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ANNO 1868. 


ASSOCIAZIONI. 


It L 37 all'anno; 18:50 
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I 


Provinci 
163050 al semestre; 


sta DELLE Lecci, a 
Udi i L ni pei soci alla Ga; 
Là 
‘si ricevono all' Uffizio a 
Gaotorta, N. 3565 


Un dispaccio annunciava i 
pralavia pel Santo Padre e per la Chiesa calto- 
uitata in Italia, Russia, Polonia ed Au- 


cia, per irsi con lei all’ epoca 
fell invasioni garibaldine , le pronosticano ora 
una fine vicina, e le anpunciano che si trova nello 
sisto punto invidiabile di leota agonia! 

Del resto su questo punto l' Union è ancora 
più esplicita; perchè dopo aver deplorato che il 
direttore della Rigeneration si trovi in carcere per 
aver consacrato poche righe agli « ospiti illustri 
di Gratz » conchiude: « Da questa situazione de- 
piorabile risulta che gli uomini di tutti i partiti, 
toa vedono più salute pel loro paese, se non nel 
filorno ai veri principii legittimi. » Siccome gli 
ipili illustri di Gratz sono il pretendente Don 
Carlos e la sua sposa , la Princi Margheri- 
{a di Parma, così le intenzioni del giornale cle- 
ficale sono abbastanza manifeste, e se ton lo 
faressero ancora abbastanza, si aggiunge che Don 
Carlos, nei suoi viaggi, vuol completare la sua 
brillante educazione, per prepararsi ai destini ele- 
tali che l avvenire sembra più che mai riserbargli. 

La Corrèspondance italienne mette in rela- 
rione la furibonda diatriba dell' Union contro la 
Spagna, colla dichiarazione della officiosa Corre- 
spmdance de Rome sul trionfo del partito legit- 
timista in Francia, che arriverà certamente al po- 
te, e conchiude che tanto il Governo francese, 
the lo spagnuolo non devono essere punto sodi- 
sltti delle simpatie che ispirano a coloro, nei 
li sembrano pur aver riposte le loro compiacenze. 

La lezione che la Correspondance italienne 
richiama alla memoria di quei Governi, è giu- 
sia, Noi non osiamo però garantire ch' essa possa 
far frutto. 

Il Pays ci reca uno strano articolo, nel qua- 
le, acclamando ciò che ha maledetto , domanda 
che l'Impero si faccia « parlamentare ». Il sig. di 
Cassagnac, che fu uno dei sette saggi della Gre- 
cin, e che si vantò di non aver votato coi suoi 
si compagni il primo articolo della legge sulla 
tampa ; che ha combattuta la legge sul diritto 
di riunione ; che fu insomma sinora l'oratore della 
frazione più reazionaria del Corpo legislativo, la qua- 
lesi raduna in via dell’ Arc: vuole ora che le 

re più dif- 


Le notizie che abbiamo oggi 
una sempre maggiore tensione 


Prussia e la Danima proposi 
Dia aderirebbe 


swig del Nord. D e 
garanzie pei tedeschi abitanti nello Schleswig del 
Nord , come chiede la Prussia , ma vorrebbe 
testituzione di Alsen e Doppell. Ora è diffii 
assi che sopra questo punto la. Prussia vogi 
ceder terreno. Si parla nuovamente della sospen- 


sione delle trattative. 


Consiglio provinelale di Venezia. 
(Sessione del 20 marzo.) 
(Continuazione e fine; vedi il numero d' ieri.) 


Anche con quest' ultima deliberazione il Con 
sigio Provinciale di Venezia, ha dimostrato che se 
fer un momento esso pure si lasciò impressiona- 
tè dallo spavento indotto dalla attivazione dell 
legge sui lavori pùbblici, ben presto, guardando in 
faccia al creduto mostro, vide che aveva faccia 
abbastanza umana, e perciò, senza punto abban- 
donare asolutamente la. via de ricorsi, serbando 

o che persualevano e persuadono 2 
non staccarsi dal concerto delle altre Provincie, 
si pose risolutamente nella via di assicurare l'in 
teresse: dell’Amministrazione le, giovan- 
dosi della migliore retta applicazione della leege, 
to reputando oramai come probabile una pros” 
sima revisi ima. 

revisione dlla medesima: Li saggio que- 

uanto, e nei 
manifesta» 


Sul secondo punto posto all’ ordi! 
ta per la Plituzione di una piazza per una 


Mercordì 1.° aprile. 





Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 


sordo-muta nell'Istituto delle Canossiane in Venezia, 
il Consiglio accolse ad unanimità la proposta pre- 
sentata dal deputato Angeli a pela Deputa- 
zione e così concepita. 

+4. È istituita a carico della Provincia una 
pe per una giovane sordo-muta nell'Istituto delle 

‘anossiane di questa città, mediante l’annua con- 
tribuzione di L. 315 a datare dall'anno 1869.» 

«2. Il conferimento di questa piazza sarà 
fatto dalla Deputazione provinciale a favore di una 
giovane sordo-muta povera appartenente alla Pro- 
vincia di Venezia. 

Il terzo argomento dell’ ordine del giorno era: 
Convegno coi disegnatori Paolelti e Bolobanovich 
relativamente alla Carta idrografica e stradale del- 
In Provincia che ad essi era stata commessa dalla 
cessata Congregazione provinciale. 

Il relatore deputato Angeli a nome della De- 
putazione presentò la 5 gueute proposta, pienamea- 
te giustificata dalla sua relazione : 

4. Si accetta l'offerta 6 marzo corrente dei 
detti diseguatori colla quale dichiarano di scio- 
gliere il contratto 20 marzo 1863, tenendo solle- 
vata la Provincia da ogoi inerente responsabilità 
verso il compe 7:65 oltre al già con- 
seguito acconto di fior. V. A. 600. » 

«2. Resta libero ai medesimi, se vogliono, il 
proseguire per loro conto il lavoro e pubblicerlo 
in tutto o in parte ; facendolo daranno alla Pro- 
vincia 42 copie gratuitamente. 

2 Le L. 987:65 gravitano il bilancio 1868, 
e saranno 4 prelevarsi sul titolo spese diverse. » 

Questa propusta venue accolta ad unanimità. 

L'ultimo argomento all' ordine del giorno re- 
ca: Proposta relativa all’ Istituzione di una scuola 
normale maschile, e provvidenze relative a quella 
magistrale femm nile. 

Il consigliere relatore dott. Sartori annuozia 
nella sua relazione, che l' iniziativa è stata presa 
dal R. Provveditorato degli studii in Venezia con sua 
Nota 4 marzo N. 360, e quindi svolse le consi- 
derazioni in appoggio della seguente proposta pre- 

a a nome della Deputazione provinciale che 
cioè; « ringraziando il sig. Provveditore delle pre- 
« mure spiegate a prò di Venezia, si impegni il 
« suo zelo a propuguare che tanto la scuola nor- 

femminile a carico 


« la seguto delle risultanze di tali pratiche, 
che probabilmente dosrebbero venir coronate di 
un totale o parziale successo, la Deputazione ne reo- 
derà notiziato il Consiglio , proponendo a_carico 

la quei provvedimenti , che saranno 


combattè questa pro- 
posta sospensiva della Deputazione Provinc: 

Disse che in massima trova giustissi 
idee della Deputazione Provinciale, ma che ciò 
non ostante avversova la proposta per ragioni di 
opportunità. Non v' ha dubbio essere logico e gi 
sto, che essendo le scuole normali destinate a 
preparare e formare i buoni insegnanti nelle scuole 
primarie, e quindi essendo esse una istituzione di 
sua natura govermtiva, tutte le spese relative sie- 
no a carico dell'Erario nazionale. Ma, a fronte di 
questa verità, credeva non potesse ottenersi per ora 
la fondazione in Venezia di queste scuole, quando 

incontro al Governo, ed 
appunto per 
‘a Venezia, 
piuttosto che in altra citttà. 

Si richiamò al precedente dello stesso Con- 
siglio ; il quale votò la cospicua somma di lire 
40,000 per la Scuola superiore di Commercio , 
sebbene sia vero ed irrecusabile che l' istruzio- 
ne superiore è una funzione essenzialmente go 
vernativa e quindi tutta deve di regola essere 
a carico dello Stato, affine di facilitare la it 
tuzione, e determinare il collocamento della scuo- 
la in Venezia, e quindi diceva che per la medesi- 

ragione deve del pari adoperare la Provincia 

‘amente a) li 


to per la 
delberato 
mercio. Per questa occorreva l' iniziati 

Provincia, perchè il Governo non ha mai provve- 
duto per simili Istituti. All'incontro le scuole nor- 
mali stanno pel suo sistema d’ordinamento del- 
l'istruzione; ed hannovi scuole normali regie a 


io 
qui istituite pela deve farsene il tentativo. 

Scambiate alcune osservazioni tra i consi- 
glieri Deodati , Sartori , Franceschi, Paulovich e 
Sailer, il cons. Deodati dichiarò d' insistere nella 
sua proposta, ed il coas. Sartori, a nome della 
Deputazione provinciale, lere nella sua. 
bar Presidente pose è voti la proposta. della 

zione, perchè, essendo d’indole sospensiva, 

le spettava Îa preferenza, e venne accolta con ff 
voti sopra 44 votanti. 

Così fu esaurito completamente l'ordine. del 
giorno di questa sessione straordinaria. 


Strada ferrata della Ponteba. 
(L&TTERA AL REDATTORE. ) 
Onorevole Direttore della Gazzetta di Venezia. 


La Gazzetta di Venezia del 27 corrente ri- 
porta un cenno dall' Osservatore Triestino « Pre- 
diel o Ponteba », in cui è detto che del Comitato 
internazionale Ritter-Scrinzi, ec., il quale chiese al 
Ministero di Vienna il permesso pei lavori preli- 
minari del tronco di strada ferrata da Caporetto 
per Cividale a Udine, sono membri due cittadini 
della Venezia, uno de'quali Eduardo Fora- 
mitti di Udine; © che questi sigori hanno rivolta 

ri istanza al Governo d'Italia, per la parte di 
lerrovia che passerebbe pel territorio italiano. 
potrebbe indurre a credere, che a_Vene- 
zia e ad Udine non sia generalmente riconosciuto 
il vantaggio, che la granle strada, la quale deve 
congiungere il lago di Costanza coll’ Adriatico, e 
la Germania meridionale coll'Italia, entri diretta- 
meote nel territorio italiano per Ponteba, seguen- 
a Vilacco-Ponteba-Udine, via la più econo- 

, breve e sicura, e a portata del commercio 

delle città venete; mentre la linea del Prediel, ar- 

f interamente 
sul territorio austriaco , e soltanto potrebbe con- 
giungersi a Udine mediante un tronco per Civi 
dale e Caporetto, troneo la cui costruzione diver- 
rebbe, per lo ii i 


per , tica. 
Importa di togli istificazioni, che bau- 
no luogo tutt’i giorni a proposito di questa fer- 
rovia, affinehè il pubblico non resti ingannato, ed 
è perciò che preghiamo la gentilezza vostra di ac- 
cogliere questi cenni, che possono svelarne le ori- 
ini. 

ll sig. Eduardo Foramitt non è di Udine, ma 
di Cividale. A Cividale vi è chi favorisce l'idea 
del Prediel, non curando gl’ interessi generali nella 
speranza che Cividale abbia un giorno, a qualunque 
costo, una strada ferrata nel tronco di congiun- 
zione Caporelto-Cividale-Udine. 

Gorizia, la quale in altri tempi, con enorme 
dapno del commercio di Trieste, riuscì ad otte- 
nere che la strada Udine-Trieste seguisse la linea 
Cormons-Gorizia , per poi aggirarsi nel labirinto 
delle gole del Carso, con sensibile prolungamento, 
e conseguente incarimento dei noli, già sempre e- 
levati in mavo della Società francese, si adopera 


po a Gori 

za; ed ha potenti sostenitori 

Ritter di Gorizia, industriante assai abile e ricco, 
€ membro della Camera dei Signori, ma eziandio 
negli azionisti della Sudbahn ( Società francese 
dell'Alta Italia ), fra cui figurano alcuna fra le 


PUÒ | Sudbabn, 


esse formano gli insegnanti per tu 

La Provincia si prese cara non leve dell'in 

mento secondario professionale, e prepa 
Sflola superiore di Commercio , che sarà anche 
scuola normale per i docenti nella sezione com- 

ile degli Istituti professionali. 

Il sistema sarebbe completo quindi, perchè 
allora a Veneziu si avrebbero le scuole 
a lato delle numerose scuole primarie, e la scuola 
normale Superiore per la parle commerciale del- 
l'insenamento professionale 

Ripeteva, che senza un sacrifizio da parte 
della Provincia non poteva sperarsi che anche le 
scuole normali vengano fondate a Venezia ; accen- 
nò che soltanto a Bari, ed in una città di Sici- 
lia vi sono le due scuole Regie Normali, maschile 
e femminile, e che în tutte le altre città una sola 
è Regia e l'altra è Provinciale pareggiato. 

Per queste ragioni propose che il Consiglio 
deliberasse : 

a) che 
lire 300: 00 


sussidio di 10 piazze gratui 
nella scuola magistrale femminile , 
anno 1868 nella sessione del 43 di 
sia convertito in sussidio permanen- 
ne che lo Stato converta la seuo- 
scuola normale, ed il Comu- 


istituire una 
le, per la quale 
€ ciò solto 


ne 
vitto. 


lontanare 


Sarebbe un assuro che il commercio di qualun- 
que paese (salvo pressioni di particolari interessi ) 
stimasse ulile tenere costantemente una ferrovia 


imperfeltamente provvederebbe 
Caporetto-Udine. Difatti, i tre Ministeri che si so- 


ad ogni eventualità. 
i che Venezia 


Nel 1865, fu per eccitamento del Comitato 
Costanza che la Comera di commercio di Udine, 


strada, che già si com- 
proseguiva verso Villaco, 


la Provincia di Udine, l’anno scorso, riconoscen- 
do la convenienza che le Provincie, che più im- 
mediatamente ne risentono il vantaggio, vengano 
in soccorso, non solo con iti, ma altresì con 
mezzi pecuniari, e nelle viste di ovviare il peri 
colo che l'Italia perdesse per sempre questa 
di comunicazione, diede ottimo esempio, impe- 
goandosi a concorrere, fra premio perduto e ae- 
quisto dei terreni da offrirsi gratis alla futura 
Società, con oltre un milione di lire. 
Eccettuando, adunque, l'interesse di campa- 
nile, che può avere Cividale e Gorizia, e gl' in- 
teressi privati d isti della Sudbahn, non 
si sonno scorgere altri interessi a favore della li- 
nea del Prediel. Nè a Udine, nè a Venezia vi può 


ques 


li ufficii, si riuscì a nascondere le difficoltà 

Carso, € far acceltare la luoga e dannosa li- 
nea Cormons-Gorizia-Trieste, E non v'ha dubbio 
che i deputati della Cariozia, della Boemia e della 
Moravia sapranno far prevalere ciò, ch' è poi giu- 
sto e naturale, in confronto dei deputati di Go- 
rizia. 

Quanto ai Cividalesi, che lavorano con uno 
zelo degoo di miglior causa pel tronco Capo- 
retto-Cividale-Udine , badino che, dopo di aver 
lavorato in senso contrario agl' interessi della Na- 
zione, del Veneto, e della Provincia, con tutta 
probabilità, effettuandosi la strada del Prediel, re- 
sterebbero con un pugno di mosche; poichè, se 
già le difficoltà economiche sono difficili a supe- 
rarsi nella strada della Ponteba , che presenta 
una larga iva di lucro, e che costa a 
meno, sarà ben più difficile il trovare chi assu- 
ma la costruzione di questo tronco secondari 
contro il quale, con facile vittoria, lotterebbero gl 
stessi interessi, che lottano oggi contro la Ponteba. 

Badino poi di non servire a fini altrui. 

Firenze, 30 marzo 1868. 
Gucomo COLLOTTA, deputato. 


G. Prie, deputato. 


Discorso dell’ on. Correnti, sullo sehe- 
ma di legge per una fassa sulla macina- 
zione del cereali. 


( Tornata del 94 marzo della Camera dei deputati. ) 


Correnti. lo per me non avrei certo avversata la mo- 
zione dell' vo. Melchiorre, come quella che mi avrebbe 
to dul carico di parlare dopo tanti altri, cosa per me 
a, la Camera 


non posso sottrarmi al debito di eeprimere la m 
e quella di parecchi miei amici sul gravissimo tema del 
riorinamento delle nostre finanze. 

Mi studierò di essere breve, ma noa prometto vera: 
mente di riuscirvi, perché potrefibe mancarmi la lena della 
voce ed il filo del discorso prima che la materia, la quale 
è intricata e vasta, e, per giunta, dolorosa e noiosa quanto 
nessun’ altra mai. 

È con tutto ciò non è facile uscirne, perchè le con- 

i potrebbero portare un male più grave di quello, a 
i rimedi. Questo spiega come vi sia una spe- 
cie di csc 
ad una soluzi 


ppeso. Nondi 
la scelta sia d fficile, il tempo e la necemsità ci 
di risolverci. 
Chi disse imposta disse maledizione, e chi disse debito 
inse serviti. Noi pur troppo ci siamo condotti a 
che non ci rimane altra parte di libertà, ne no 
scegliere il modo ed il tempo dei secrifizii supremi, a que- 
sta ragione però, che più si tarda e più i sacrifizii saran- 
no dolorcsi, è manco saranno saluti 
onie ed accu- 
Je accuse sono 


i quali 
‘pigliano forma di progetti, 


zioni, e seziv ni le. qu 
si rigira sopra uno stesso perno, 0 se 


noi io sappiemo ne 
deco 
, pere 
‘contraddizioni 


nostre contraddizioni econo- 
lasciare il paese riposare e ri- 
torturare di nuovo, Ma 


sat i 


do 


E 


vraccaricarie, a soprattassarie, ad esagerarie, a tornare una 
seconda, una terza volta dove già s'era raschiato una pri- 


portate all'estremo, rado accade che siano o pa- 

iano equamente distribuite. Clascuno ne ha troppe; pi 

ace il peso, e più scema la volontà di portarlo ; e tutti cer- 
ino scaricarsene, come possono, anche a danno del vicino, 
testo è un altro malanno delle imposte sopraggravate ; 

malaono che non si può facilmente evitare. 

Le economie poi, che parrebbero il diritto e naturale 
rimedio, si fanno anch' esse più difficili, a misura che le 
imposte crescono, appunto perché le imposte grosse voglio- 
no più fatica, più operosità, più sforzi da chi le ha a dile 

ad esiy in verità, che cosa é in fin dei com 


>, se un Governo voglia e sappia fare, potrebi 
Ehe gosre aiutate delle Urgenze Danzare; mo 
do la gravezza delle imposte 
a 

sé stesse, possono pa 

ricordare quella riforma, di cui pure 

lia esempi gloriosi e fortunati, quella riform ò 
in Toscana © Lombardia affidare l'esazione dell'imposta al 
corpo stesso dei contribuenti. 

Dunque più i balzelli sono gravi, e manco 
contrappesarli secondo le ragioni della scienza, 
secondo equità, il riscuoterli 
strarli con forme semplici, razionali, domestiche. Gen 
mente parlando, lo sforzo genera lo sforzo è il noprappe 
cresce gli attriti, i trabalzi, le artificiosità è la fatica. 

“A coteste contraddizioni intime se ne aggiunge per no- 

‘un’ altra accidentale ed esterna, ma non meno 

grave, quella del corso forzoso, il 
giudicato il rimedio pi 
ire di nuove forze 


pareggio, se prima n 
lo; nè si può sopprimere il corso forzato, mt 
prima non ci avviciniamo al pareggio. 
Verinsimo tutto, ma cotesto non dice altro, se non che 
i termini del problema sono intricati, lo studio difficile, la 
soluzione penosa 
che per tutto ciò si venisse 
ichezza d'animo, vt 
ibertà e poco la 
ta e comandata dai destino. In nessun cano 
Juesto, che si 


brutalità dei fatti, son 
vezzo a vedere Ì numei 
re dalla volontà e dalla perseveranza 
mo inchipevole a disperare. 
tesso problema, che ora ci affatica, 


ni si pinntò in- 
jroso, un momer la 
tr 


ia fi- 


tecipare actutte le a 
impazienze che sono inseparabili dallo studio minuto delle 
nostre dolurose condizioni finanziarie. 
Voi mi concederete di confessarvi ch'io serbo 
lora di come 


degli avvenimenti 

foi mi coi 

fu uno dei momenti più solenni e più be 

nostra storia parlamentare. Non è necessari 

mi alla vostra memoria le difficoltà da cui 

allora cincondati. Avevamo davanti la mina 

meglio, la speranza d'una guerra, che pres 
{anto un manco sgomentevole ne pub 
iscredito, il disordine. Due ministri delle finanze 
distanza direi quasi di pochi giorni , proposto 

due piani pel riordinamento economico dello due 

piani diversi, e poco meno che opposti, i quali erano stati 

accolti con egual diffidenza, per nun dire con eguale con- 

dalla pubblica opinione. Eravamo, giova ricordarlo, 
o di 


due grandi tane 
vato principalmente le classi popola 
opposto, e proponeva di tassare principsimente le classi 


questione più spiposa e più litigiosa, si avviò una concor= 
dia fra i varii partti che dividevano la Camera. Venne e- 
letta una Commissione, in cui entravano molti fra 
mini più autorevoli della parte governativa e dell’ opposi- 
zione. Quella concordia finsnziaria, ehe l'on. Massari invo- ; 
‘suo discorso a favore dell impceta sul macino, due 
fece apontaneamente, e sopra un tema più largo 
più vitale. Le conseguenze della convivenza spirituale di 
‘uomini avvezzi a vedersi perpetuamente a fronte, come 
schieri ; le conseguenze dell' intimità necessaria 


di questi nomini nell'esame fatto in comune dei dolori e dei 
ogni del 


io, che potei essere testi 
dell’ ardore con eui da tatti i membri della Commissione 


co interno, che 
Stasi più indomabile © più implscsbile dellAuetria, io sono 
rimasto coovinto che questa concordia non solo é possible, 
ma naturale. (Bene!) 
è il primo, il più importante. insegnamento 

reggo da coderta mia commemorazione strie; Ora 
permettetemi che io 
fisultato del lavoro 
€ stata molte volte 


la situazione presente, 
soché identica a quella 










































È È 

La ragione io credo che l'abbia indicata il signor mi- 
della a 

i non si a di risolvere il pro- 

Panno SERI 

esposizione finanziaria ci venne di- 


per l'imposta 
da 


Certamente 
fato, quanto mella sua esposizioni 
cendo cho oltre i 400 milioni di arretr 

ile, v'erano 72 milioni d’arretrati nelle 
Questa cifra è grave. Essa rivela un di- 
‘ffrettarsi di portare un rimedio : ri- 
Vela la necessità di rimaneggiare l' amministrazione, 
tare un sintema sicaro di contabilità, 


quasa, come essa era, che le imposte nuove di pianta, sono 
importo è pericolose, € non possono rendere tutto 

quello che la loro ririualità concede, se non dopo un lun 
dorso di anni. Seguendo questa idea direttiva, la_ Commis- 
sione si applicò a svolgere e a portare ad un limite più 
elevato tutte quante le tasse esistenti. E, valga il vero, in 
questo modo essa riuscì a proporre alla Camera, come si 
ficordano quelli che allora appartenevano al Parlamento, 
ua complesso d’aumenti d'imp’ste per lo ammontare di 
435 milloni, senza scomporre e disordinare la contrappe- 
sata mole dei tributi, e valendosi dei congegni d'esazione, 

che già erano noti, praticati © spetti dll'errio. 
‘Allo studio delle imposte, la Commissione aveva appa- 
e non'è stato del” tutto infeemdo, 
potuto ottenere che l'onore d'un 
rovazione, senza di una discussione 
udio intorno alle eco- | molte di quest 

i del signor. ministro. Ma nei 
Le farsi una 
Settantadue 


re attribuita in gran parte a difetti organici dell’ ammi- 
Sisrazione: manesnaa d’oechi veggente di mani ope 

Questo con'essano le cilre stesse esposte nei c 

posizione ministerinle; cifre, me lo perdoni il 

‘ministro, elle quali non posso prestare una fede in- 

izionata: Non dubito ch' esse non siano il frutto di stu- 

‘ufficiali : ma ho consultati altri dati, peri- 

ehe mi” lasciano incerto dell'esattezza di 

ire, e mi fanno dubitare che i mali sieno 
îpetto alle inesazioni, di quelli che » 


pi grandi 

0 giudicava. possibili 

mediante riforme sostonziali ed organiche di ritrae da questo prospetto, per 
come 


vizi, rispondevano alla vomma 
circa 80 milioni; che supera notabilmente. quella 


ri vp manchi di Cassa! Questa gra- 
bi v 


la per. giungere all'altra Sco- 
a trarre "alla P-- della Commissi.ne 


basta votare imposte, e votarle co- 
misura sufficieote. B e, € 
sestimento, alla correz one dei conge- 
a buona amministrazione, signori, fa 
i n Puma 

rendo tregua si partiti che non consen- 
ra, presentò il suo ramo d'olivo sot- 


Jo ho ricordato a bello studio le imposte che la Co ei 
i macino ( Bravo! a sinistra), quan- 
sull’ ara del 


ici non propoveva formetamente, m 

‘come correzione € compimento del sto si- 

a, perché d'una di queste imposte appunto dovrò in- 

trattenere più particolarment: la ( 

Commissione dei Quindici proposti alcuni 

apedienti o mezzi transitori, ch' essa stessa considerava co- 

me condannabili, @ a cui aveva ricorso solo per non perder 

tempo; tali erano i dazii di esportazione, veramente con- 

dannati è condamabili senza disputa, e l'aumento della 
Gabella del sale. 


concordia non può fa Di 
tazione d'un’ imposta, o anche per la votazione 
im 
P°Crido che la coneordia, se essa è possible e fattibile, 
se non deve essere nè pastorale, nè arcadica, né ironica, 
si deve fare sul riordinamento dell’ ammininist: azione e sul- 
le economie. (Bene ! Bravo ! Benissimo ! a sinistra). Questo 
è il vero terreno della concordia onorata € E qui 
i si perdoni se sono indotto a dire qualche cosa che mi 


fosse 
fionoziari 


studiato con profitto; credo che le 
missione non ‘i iano allontanate dal vero; credo che la 


Sh 


— 328, 


diretto ed individuale. Accennando alle 
. Corpo legi- 


Ni sig. di 


i | stiamo, 


INGHILTERRA 
Londra 27 marzo. 
A Cork, i Feniani tentarono nuovamente d’ 
esi d' alcune armi, ma la banda, pene- 
ittadino, non riuscì 
a trovare che un fi Butlevant, 
voleva appici i 
,, una il tentativo fallì, essendosi 
ch'era ststa introdotta in una 
terie incendiarie. 


SPAGNA 


, il suo or 
al Ministero di 
‘bilanci della gu 





ramma > 











io noo_ vor 
volesse dire © 

con accomi ito di politica, perc 

10, Srantich, del maestro Rossi: Bellini — ‘4 logs all'on. 

ddio del cuore a Voi ed ai vostri com- ' Cavatina, Ho girato tutto il mondo, nell'opera gia idea ( nuo « 





toni D. pene cantato dal sig. Penco; Balle —; 
“ Voglia, onorevole signor maggiore, essere , Studio per piano, eseguito della signora Folli By ti ‘ 
pi Ria n ‘questi nosiri veritieri sentimenti ' namici — 6. Cavatina, Barbiere di‘ Siviglia, pa te dell Amici 1a qu 
la sullodata zione e cotesta milizia ' tata dalla signora Baldi : Rossini — 7. Fanta sica, poi domen I 

futta, e ci creda quali con tulla stima ci prote- ha piano, eseguita dalla signora Folli : Thalbery” Mica? foi "o 
sidente del Circoli n TT rr rr. 4 non ne vogli 

+ cli rando Direzione. si bee che l'Italia 

” le sì distrugga | 


iggoliati da tutte le P 








Unione tiberale, — Sono pregati, tutt CORRIERE DEL MATTIN rna 
vloro che aderì i ramma dell'Unione cate. t | ie 
cuor ‘Venezia. o che farono invitati alle a- Atti ufficiali. pie, queta 


ter. | TT carcerati e c 





d dei giorni 8 e 29 marzo p. p., ad È 
Sere ed una seduta che si terrà nel giorno di N. 4295. Gazz. Uffie. 54 mars DO Car di 
domenica $ corr. ad un'ora pom. nella VITTORIO EMANUELE Il vera I COTAERIO IO 


preci 
per deliberare Per grazia di Dio e per volontà della nazione 
ne D'ITALIA. 
gel ministro dell'interno; 
sporta dalla maggioranza degli eli 
Castiglione, per oltenere che la borgais 
dsl comune di Loria ed aggri 


Bixio, se non gl 
du parole a mio 
To non ho mai p 
gli dia il diritto di | 


gran sala della trattoria S. Gallo, 
sul seguente ordine del giorno : 

1° Nomina della Presidenza stabile; — 

2 Nomina di una commissione per istudiare 
le nuove leggi finanziarie proposte attualmente 
alla Camera, prendendo in considerazione il voto 

LÌ ‘da altre Unioni liberali delle vicine 
Provincie, e riferirne. 

Tutti coloro che non baono per anvo dichia 
rata la loro adesio: e, avranno diritto di volo, solo | nsi0 
in quanto l'abbiano prestata prima della vota- 
zione. 


€88” inio. Quella € 
Te iziue ST giogno e 30 agoto ie i d 
pgno e SÌ agosto 186%, iaves. lo dissi 
ciale di Treviso in data 15 gen: Pi rino una 

rio, ind 

i liersi e di pi 
Li aoneato è quello 
e sfido chiunque a tr 
parola che autorizzi 
ne che suonano 

iunsi che 

No 


Il Pres. interinale 
Piero pi Seneco ALticmeni. 
. — Accenniamo di volo a que- 
della nostra classe popolana, 
lamenti dilla razza 


Art. 4. La bor 
di Loria, è al 
Art 2 
alla ricostituzione dei due Consigli comunali di Lo 





specie di pari 








L' Avenir National ha da Madrid essere stato 
interdetto l'ingresso dei giornali francesi e 


in Spagna. 
PRINCIPATI DANUBIANI. 
Da Bucarest si smentisce che la misura pro- 
contro gli iuonni, è sonnesizia del tele 
grafo, sia del partito liberale. La la parte 
dal partito reazionario e sarà Ta dal Go- 
verno e dalla maggioranza della Camera. 
AMERICA 
I giornali pubblicano una protesta firm 
a Washington da 46 deputati, contro l' improv’ 
‘he mise in istato d'accusa l' onorevole 


——_rr—-_-m 
NOTIZIE CITTADIN 


Venezia 41.° aprile. 
Consiglio comunale. — Una sola pe- 
rola, di grazia. 
Non sarebbe conveniente che nelle sere di se- 
duta pubblica tel Consiglio, i sigoori consiglieri 
ssero un po’ più le forme necessa! o 
















































la natur 
Parlamento perché fose prontamente, tdi 
’arlamento un progetto di legge d' impost 
de; lam cho ovbbo potuto reere, è mio avvio, senza 
molto disagio, una trentina di milioni; © così, oltre fornire 
entifici e impopole- 

di eapediente mo= 


e sottoposto. 
sulle bevan- 
» cosa, e queste differenze sono 

pansata © 


grandi 
lo Commiss italiana, sono sì poco distinti, che 
sopravvanzo di 20 mil tero che la distinzione fosse ‘rti- 
lancio attivo a più di 
insima a risolve questo pensiero ; e s0 pur trop- 

Ora dovrei indicare quali i di t ‘acetanziali, s0- 

è come questi © 
mente tutti 


questo 

i do nostre Sass le qull ovlamo elemo soa use 
a poco uguale a quella, a cui doveva. por- 

tare soblevo la Commiadiono de Quindici. x 


Veramente io devo confessare n modo agomentevole, noo 
ia di 





Di | re, per e lo dileronae di porti, com’ era fata per 
| coneiliare le differenza dei partiti, la quentione delli 
pendenza nazionale. È infatti, 0 signori, la questione finan- 

‘iaria racchiude anch' essa (chi nol vede?) una questione di 


ne coll dei 
ed è per questo che mi sono deciso di toceare, per quanto 
ingrato mi fusse, questo tasto delicato della costituzione dei 
partiti nella Camera. (Segni di attenzione.) 


ATTI UFFIZIALI.. 


del 30 marzo contiene : 


perdita più ri 

vole, quella che produsse la dissoluzione e, la dire, 

il fallimento del sistema della Commissiune dei Quindici, 

fa it rifiuto di votare l' applicazione posta sulla ric» 

chezza mobile alle rendite del debito pubblico 
ricordo (e tutti certamente quelli che se 

he allora in Parlamento non avranno dimenticato) l'acer - 

iolenza con cui fu combettuta quella. proposta 

Com 4 proposta che, e dalla tribuna e nei gior- 

neli, fa condannata non solo come illegale, ma anche come 
contraria all'enestà @ offensiva all'onure del paese. 

Vero è che la Camera, ad onta di ciò, ebbe il corag- 

di votaris, ma quello sforzo fu inutile. lo necenno cose 

@ nun ho bisogno di completare questa 


perdita di questi 92 milioni, aggiunta allo scema- 
mento della mpratisnea del ele, 0 Îa vie che si prese. per 


ITALIA 


. 
Sappiamo, serive il Monitore di Bologna del 28 
| marzo, che il Municipio di S. Giovanni in Persiceto, 
| il quale fico dal 1865 iniziò pratiche ed ufficii per 
propugnare |’ esecuzione di un tralto di ferrovia 
che da Bologna metta direttamente a Verona 

si congiunga così alla linea del Brennero , inviò 
tina sua Commissione a tutte le Rappresentanze 
dei Comuni interessati nella linea stessa, Commis- 
sione che trovò dovunque la più spontanea ade- 
sione per adoperarsi a conseguire quello scopo con 
tutti i mezzi possi 





votate dal due rami 
i perchè 
mente 


1 | della 


dono in qi 
questi luoghi, avvenissero conflitti. Così la_ Corre- 
spondance italienne. 

GERMANIA. 

Ua telegramma dell'Aligem. Z., in data di 
Traunstein 28 marzo, riferisce : « Quest' assemblea 
di revisione della landwebr fa mandata a vuoto 
in seguito ad una sollevazione; invano si fece 
sonare col ‘tamburo la marcia generale; la let- 
tura dell'atto di sedizione non produsse alcun 
effetto; i milita si mostrarono fiacchi. Fu 
demolito il Palazzo municipale ; le case e le bot- 
teghe furono chiuse; la gendarmeria intervenuta 
fu maltrattata, e si dovettero chiamare truppe 
aa Monaco. Anche a Trosiberg avvennero simili 
disordini. La parola d'ordine dei iumultuanti è 
« Non vogliamo prestar giuramento alla 


Prussia. » 
FRANCIA 

La sera del 26, ebbe luogo alle Tuilerie un 
ricevimento assai numeroso ed animato. L'Impe- 
ratore parlò con alcuni deputati, e raccomandò 
ai ra] tati del partito conservatore di siste- 
mare la loro azione individuale fuori dell'inge- 
tenza del Governo, la cui simpatia è ad essi as- 
sicurata, e di partecipare alla cosa pubblica in 


‘un’altra non meno importante. 

nella votazione, si perdettero 01 milione 

dei 135 proposti dalla Commissione; ma ne restavano an- 

almeno 74. Ora, come mai questi 74 milioni, aggiun- 
tti nel bilancio normale del 1866, non 











milioni e mezzo 
le attività del 
di 74 milioni. 
lancio attivo non 


lioni, ma bisogna osservare che, oltre 13 
raordinarie, sono comprese tutte 
Je quali si valutano a. più 
ice rincalzo, il nostro 

milioni, mentre, 
Sinanziarii coi 060 del 











Veramente non 


‘posso rispondere in modo reciso. 
lo ho. riveduto tutti i calcoli della Commissione qua- 


assemblea, obbedendo al campanello del pre- 

e, che suole assordare il collo pubblico per 
iamarli nella sala delle discussioni, dalle stanze 
ine, ove se ne stanno a schiamazzare e a bere 
l'acqua zuccherata ? Ci pare che rispetterebbero 
un po' più sè stessi così facendo, e il pubblico 
eziandio; e sarebbe salvata la convenienza e ab- 
breviate forse le discussioni, e fatto credere alme- 
no che ciascuno voti con cognizione di causa ne- 
gli argomenti, che ha prima sentito a svolgere e 
a venlilore. È un desiderio, e nulla più, che ab- 
biamo sentito ripetere fra le sedie del colto pub- 
blico, non una volta soltanto. 


ide 


— Per la seduta di mercoledì 4 aprile, alle ore 
8 pom., è posto all'ordine del giorno il segueate 
ito: 


della discussione sulla esposi- 


iando dal giorno 4.* aprile, il Consi- 
gio comunale si radunerà ogni sera alle ore 8, fi- 


pala tutto il giorno 9 detto, tranne la domenica | 1, 


Dono alla Principessa 


Pa 
— Pare che le nostre signore si sieno finalmente | stito all'ultima recita della stagione. La signora 


intese sul dono da presentarsi in nome di Vene- 
zia alla Principessa Reale, e sarebbe un fornimen- 
to in zecchini veneti. Dicesi che verranno 

i più rari e saranno 


incassati in cerchi d'oro, noi ci 


melliamo, se bavri ancora tempo, di sconsigliare | *ut, Tanmme, il pubblico e gli 


riista da questa idea, perdendo così il gi 
ello nel suo comj come in pa 


saico, ed accompagnato alla Princi 
signore offerenti. 


dove into fu unanimemente acclamato il 2 a- 


prile 1849. L'idea è ottima, e 
ricorderà certo ai posteri uno 
riosi della storia veneziane. 


Anche le altre bandiere usate nella cerimonia 
de 
ao (Eh 


credere, che taluna voglia invece deporsi in Musei 


di altre città. 
legione della G. N. ha poi 
Museo il nastro di 
fu regalato al battaglione 


anche la bandiera attuale di quel battaglione. 





Deputazione, la segueni , 
prova dei generosi e patrioti sentimenti di quel 


sta 
Guardia nazionale di Venezia | Osservazioni dei signori socii Ifficio Tal M fre 
di Manio, abbia sì benevolmente | sidenze. » sh ‘a Pre- [gli fu consigliata del generale La Marmora. 


tire, besta i 


scelti | ©_Poo 
elti | quindi dopo la rappresentazione accompagnate a 
ati con catenelle di Ve-|casa, con suoni e con torcie. Anche la si 

i ali ci î 0 sl nora 
CF iper sa puraie: costu- | Mongini Stecchi ebbe un superbo mazzo di fori. 
me. Siccome poi ci vien che i zecchini sa- | 11 baritono sig. Merly dopo la sua aria del quarto 


rticolare le 
monete, la loro originalità. Il fornimento sarebbe 
poi consegnato entro ua cofanetto lavorato a mo- 

Margheri- 
ta con un indirizzo sottoseritto da ciascuna delle 


uesta lapide non | stanziamento nel prossimo preventivo. » 2. Ri 
dei fatti meno gio- | cia de tre presidenti attuali, © nou "ina 


HI cav. Baroni comandante il IV battaglione | 2 
depositato nel 
Luella nandiera che nel 1849 
Dorsoduro dalla coa- 
tessa E. Giustiniao, la quale regalò l'anno scorso 





gprò lo le cietoali di ques 


Feel eefie Ssre ratrato, frati ‘comma dell'articolo 47 dell 


MleTAr ciò che proj 
pae 
a Camera giudice | 
itato Bixio. 


espri 
falto rispeltare da quel 
Farini parla bi 


lo assediato quando 
soe funzioni. N 


TREE 
forma di monelli e di 
contrare il poveru gii ge: 
mani e coi piedi, fa in modo che i cani della con- 
trado, avverliti già dall’ istinto della presenza del 
loro nemico, se ne fuggono in barba alla legge, 
ululando anch’ essi contro le guardie municipali. 

S'aggiunga a ciò che, per un difetto d' orga- Presidenza del comm. Lanza. 
nizzazione di tale servizio, il canicida e il suo a- La seduta è aperta alle 4 1/2 colle solite 
iutante devono portare in collo i cani accalappiati, | formalità. 
il che sveglia anco più la compassione del colto L'ordine del giorno reca: 
pubblico, che dovrebbe un po' più seriamente pen- Seguito della discussione sopra il progetto di 
sare alle sue gambe e agli effetti di una malattia | legge concernente il dazio di macinazione dei 
spaventosa, e ricordarsi ch’ è ormai temi cereali. 
le contrade di Venezia non abbiano a rassomiglia- Si procede all' appello nominale. 

quartieri di Stambul. Tamaio dichiara che se fosse stato presente 

Le Guardie municipali agiscano con più e- | ieri,avrebbe votato pel no. 
nergia , facendo rispeltare anche l'esecutore di Bandini dichiara che avrebbe votato pel sì. 
una legge provvida e necessaria. Raccomandiamo Curzio chiede al presidente qualche spiega- 
a loro severità in questo, come nell'esecuzione di | rione sopi petizione inoltrata alla Comera © 
ogni altro ufficio loro incon:bente, senza fermarsi | non registrata nel libro delle petizioni 
agli urli della plebaglia, che fra noi deve avver- Presidente annupzia che questa petizione fu 
zarsi un po’ per volta, e con suo danno, ad obbe- nta dalla presidenza, come sconveniente ed 
dire all’ Autorità e a rispet'are gli organi della Jegferione al Governo, alla Comera presente ed 
medesimi alla Camera passata. 

Ateneo veneto. — Nell'adunanza di gio- |, DoPO brevi osservazioni dei deputati Curzio 
vedì 2aprileprossimo,alleore 2 pom., il pr. Fran- | € Pissavini, questa petizione, di cui però non iu- 
cesco Albanese Sugli scrittori di filosofia | 1° rgomento, viene stabilito che venga 
della Storia, e sul nuovo indirizzo da darsi a que- | litmandata al Sindaco che l'ha spedita. . 
ste scienza. i procede al seguito della discussione del 

Nel venerdì successivo, alle ore otto pon il | macinato. di 
prof. Zanon terrà la quinta lezione sul suono ; | . Prima di passare alla discussione degli arli- 
cioè:— Carattere dei suoni. — Analisi dei suoni | coli, bisogna mettere ai voli diversi ordini del 
musicali. — Risonatori di Helmholts. — Ri giorno, fra i quali, quello dell'on. CI 
natori a fiamme manometriche. — Apparecchio di Farini dichiara che sebbene sia stato nel 
Helmholts per la sintesi dei suoni.— Carsttere del |4866 uno degli accaniti avversari del ministro 

‘cali, — Timbro | Chiaves, allorchè proponeva certe economie, oggi 
i del. | voterà con piacere il suo ordine del giorno, che 
Je un'economia di 30 milioni sui bilnci 
della guerra e della marina. Spiega i motivi del 
suo voto, 
some però esce dall' argomento, 
dente lo richiama due volte alla qi Ve, 

Farini chiede che s'interrogbi la Camera 

per sapere se può, 0 meno, continuare il suo di- 


onale. P 

Bizio ripete cl 
di avere detto che | 
guna politica, ma cl 


seguenza delle sue 
Del resto, ri 


nerale La Marmora, 
confermare queste c 
lo contro di e 
che l'Italia abb 


fervatrice, e non ut 


P 
r 





Cawena pei DEPUTATI. — Tornata del 31 marzo. 





ini spiega n 
sembrano essere stati 
Sanguinetti. Do 
Voci: No! No! 
La chiusura è 

L'ordine del gi 
ad approvato a grat 
sso è del segu 
« La Camera 

economie che dovra 
tazione fu iuv 
razione del 13 mar. 
biire i bilanci dell 
tina somma Mn mi 
Nioni di lire, passa 
della proposta legge 
Alfieri ritira il 
Brunetti e Gre 
resenti ieri, a 
i procede alla 


stati 





Ecco il testo d 
fra Ministero e Con 
« È imposta a 
sulla macinazione d 
guente : 
Grano a qu 
Granturco e 
Avena . > 
Fave, ceci, | 
Questa ‘tassa’ di 
fore nelle moni del 
pis farine 
forpurgo svol 
ribastare a cinquan 
turco e sulla sega. 
proposta sui fatto, 
fumato in grande qu 
in forsohlo parti d 
delle popolazioni © 
proposta graverebì 
€ perciò l'oratore 
centesimi 
Melchiorre dic! 






sue pas 
ni. — Romori. 
Teatro la Fenice. — leri abbiamo assi- 


— Percezione di suoni musical 
| presi: 


Lotti e la signora Beretta furono festeggiatissime, 
e furono letteralmente coperte di fiori. Furono 





Rattazzi chiede la parola per una quistione 
pregiudiziale. 

Sineo insiste per parlare per un richiamo al 
regolamento. 

Bizio vuole parlare per una dicbiarazione. 

Pres. crede che, prima di tutto, bisogna mel- 
tere ai voti la proposta Farini. 


fuori tre 
si acco- 


atto Averla tanto amata fu chi 


miatarono ieri nel modo più cordiale. 
— La Presidenza della Società proprietaria 
del gpl ha emesso la seguente cir- pa Casa regioni, non persuadono però l'on. 
e ai gn VOR . [Sineo, il quale vuole ad ogni costo parlare. Que- 
doch & pie pig) Prrgaz foga 3 penna provo ul movimenti a Si 
elle solite sale, sd una convocezione sirsordine! "uti a Parte della Camere 
Pn perdete tg gp boe” | arl Citra delibera di accordare la parola 
P ‘arini fa molte considerazioni sui bilanci e, 
specialmente, sopra quello della guerra, e vorreb- 
be sapere con quale intendimento la Camera in- 
votare l'ordine del giorno Chiaves. 
Cambray-Digny rammenta il testo dell’ordi- 
ne del giorno Minghetti, e dimostra che lo spii 
di esso deve, dal Governo, essere eseguito. Ricorda 
però, che sarebbe impossibile che oggi il Ministero 


Soecenori. & Proposta del scio signor col al | ebilme le somme delle economie. da 


Ù È ] conte AI- | varii bilanci. D' altra parte, il Governo non 
vise remailer gi compiaccia di | rebbe accettare in questo momento una dicon 


7 ione sopra queste economie, poichè i relativi stu- 
ii furono cominciati, ma non sono peranco ter- 








eselusa la pilatura 
Mongini comb 
fe dale Commis 
ali è d 
pale e del Regio Prefetto, dovette Di con 
incontrare per condurre a termine gli spettacoli 
della spirante stagione, ed autorizza il relati 





Commissione abba 
maturato, e lo abb 


attuali, e nomina dei loro 
dopo una sola conf 
finanze. 


Termina preg 
Mare all'antico pro 
titcostanze ed ai È 
Ricciardi prop 
sondo comma dell' 
Suenti parole : 
« Con questo, 
grato esclusivameni 
verso la Ban 
col minimo indugi 
carta banc: î 
Il secondo coi 


Primo dell’ articolo 
Cambray Digi 





J » Ù Rattazzi dimostra come non sia possibile di 

i Venezia, dalla Società proprietaria nelle | votare I foran; gui "penare ‘di 

e oggi un ordine del giorno sul di 

ristaurate, uanto occorra, si quello dell'on. Chiaves. Cr a 
Prima di tutto, non è possibile stabilire fino 

gra le. parziali ‘economie da introdursi. sui 

lanci, e poi, se lo si facesse, sarebbe stato 

a colla circolate { perfettamente inutile di votare il 4 marzo, un or- 
‘Ti "gonone di | dine del giorno, inteso a stabilire delle economie 
ligazioni | complessi Le economie 

" ; guerra potranno 
essere discusse ed introdotte dalla Camera al mo- 











; mento della diseussione dei bilanci. È questo lf porale, Ricciardi, il 
pigro sol da ei ole n cop pl | Reti 
oli alii. Ogni socio ehe, non inter. adi, richio di cadere in contraddizione Pre. fl aroptte i 
zione present ga perciò la Camera di i della Car 

I Regolamento sociale. {ra ordine del iornD CAVE i ee afarono dal Mini 





dee ciò vuo 
la quanto poi 
ele 1 mini 
ehe favoriscono gli 
Way lo prega di ci 
ne, bo giustizia È 


a tenore del Regolamento stesso 
liberazione presa dalla maggioranza del 
lung sa zia il nomoro, è legal, cd 
i non intervenuti. Il processo ver- 
vocazione precedente nil 


___ Chiaves piena il senso del suo ordine del 
giorno, al quale, forse la Camera dà una portata 
ch’ esso non ha, 

L'oratore 


" ; 
"ite | so pEoratore dichiara che questa sconomia di 


ilanci della guerra e della marina, 





le 





Il senso della sua proposta 


che tanto 
oseura all'on. Pa Pa 


è molto chiara; è che s0- 
pra i 40 milioni di economie che devono farsi, 
, | ia seguito all' ordine del giorno Minghetti, 30 de- 

vono esere flti sui bilanci dlla guerra e dell 





Ricciardi par! 
Ne avvengono. 


che 


5 Cita l'opinione emessa nel febbraio 1866 dal non può » 
Folli di Bologna generale La Marmora, intorno alla spesa, alla quale Soga a denunziar 
Imente pai vrebbe ammontare il Dicastero della guerra in* br ieeril 





la 
Ivancich, ed tempo normale di pace. 
Confuta poi le opinioni 


tazzi, e che invece 


dall’on. Rat- 
provocare con- 





egli elet 
| borgata 
regata a 





zione cu» 





RNA. 


marzo, 


e solite 


getto di 
one dei 


presente 





omera € 


ione fu 
lente ed 
ente ed 


i Curzio 
non in- 
e venga 


ione del 





e, 
fato nel 
ministro 
pie, oggi 
rno, che 
| bilanci 
olivi. del 


il presi- 





Camera 
) suo di- 


quistione 
hiamo al 


razione. 
gna met- 


rò l'on. 
are. Que- 
d'impa- 


n parola 


bilanci e, 
be 





tr 
non po- 


discus- 


stato 
o, un or- 





na portata 


inomia di 
a marina, 


alla quale 
guerra in * 


i 








i, il suo ordine del giorno è un eccita- 
piso nistero di abbondare nelle economie s0- 
#9 Jiaoci della guerra e della marina. 

Vpizio non vorrebbe che questo ordine del 
rblesse dire che l'Italia nom debba avere 
gotica, perchè, fra le cose attribuite dal 

l'on. 


pres 
(Rumori.) 
iirse questo che sì vuole? Noi che siamo 
ti da tutte le Potenze, da tutte, eccetto for- 
i Austria, la quale era fino a ieri nostra ne- 
#5 soi dovremo forse non avere nessuna po- 
5% .'Noi che sinmo schiafeggioti. da tutti, noi 
Mito coi tutti cospirano ? 
‘o non ue voglio sapere di questo sistema ; 
jo che l'Italia sia una, tutta una ; non vo: 
"ie si distrugga tutto ciò che può forla tutta. 
pare sì, dimenticare non mai! Questo è il 
sistema, questa politica. 
£ voi, o signori, che avete finito per. mettere 
gie carcerati, e carcerieri, dovreste almeno a- 
"7 coraggio di tacere. 
° (hiaves. Sono costretto 
fio, se non gli dolga 
le a mio riguardo. 
ho mai pronunciato perola alcuna che 
gi dia il diritto di lancia;e una sì sciagurata a 


chiedere all'onore- 
vere pronunziato 


":rio. Quella era la conseguenza delle sue 


19%: iuvs. IO dissi che, se nascesse una guerra, 
‘vi avremmo una piccolisima parte, e che era 
tecessario, indispensabile, di aver pazienza, 
fogli e di provvedere intanto alla finanza, 
Segio è quello che ho detto, e che sostengo, 
4 chiunque a trovare nei miei delti una sola 
fi) che autorizzi l'on. Bixio, a dedurne conse- 
pr che suonano per me un’ imputazione gra- 
che, in questo stato di cose, non 

lusso © così. superfluo, ed 


le 

"rio ripete che non recusò l'on. Chiaves 

li nere detto che noi non dobbiamo avere nes- 

ls politica, ma che questa era la naturale con- 
ra delle sue parole. » 

Del resto, riportando le parole dette dal ge- 
sale La Marmora, l'on. Chiaves non faceva che 
‘nofermare queste conseguenze. 

lo contro di esse ho protestato, perchè vo- 

che l'Italia abbia una politica guardinga, os- 
fmtrice, e non una politica di abbandono e d' 

a 
vini spiega meglio alcuni suoi. concetti, che 
'enbrano essere stati frantesi dal deputato Chiaves. 

Sanguinetti. Domando la parola. 

Voci: No! No! 

La chiusura è messa ai voti ed approv 

L'ordine del giorno Chiaves è messo ai v 

‘ato a grande maggioranza. 

fisio è del seguente tenore : 

« La Camera dichiara di ritenei 
soomie che dovranno produrre le leggi, alla cui 

lazione fu invitato il Ministero con delibe- 
iiooe del 43 marzo corrente, abbiano a contri- 
Mire i bilanci della guerra e della marina per 
ini somma n°n minore in complesso di 30 mi- 
lhi di lire, passa alla discussione degli articoli 
lla proposta legge. » \ 
Alferi ritira il suo ordine del giorno. 
Brunetti e Greco dichiarano che , se fossero 
‘ali presenti ieri, avrebbero votato pel no. 

procede alla discussione degli articoli della 


hag O 6 

Ecco il testo dell’ 
ih Ministero e Commissione : 

+ È imposta a favore dello Stato una tassa 
inla macinazione dei cereali, giusta la tariffa se- 
tuente : 

Grano a quiatale 
Granturco e segala . 
Avena 

Fave, ceci, veccia, 

Questa tassa dovrà essere dall 
lb nelle mami del mugnaio, prima dell’ 
fine delle farine. » 

Morpurgo svolge un emendamento inteso a 
fbassare a cinquanta centesimi la tassa sul grano 
luco e sulla sega'a. L'oratore appoggia la sua 
froposta sul fatto, che questo cereale viene con- 
innato in grande quantità pelle campagne, e forma 
Îa parecchie parti d'Italia ori 
lle popolazioni campagni 
oposta graverebbe troppo sulle cla gricole, 
«perciò l'oratore propone di ribassarla di trenta 
ttotesimi. 

Melchiorre dichiara ch' è contrario al 


olo primo, concordato 


tassa 


ul macinato, © che, come ha votato contro alla 
discussione de- 


fiastione se si doveva passare all 

tl articoli , così voterà contro l'articolo primi 

Vorrebbe sa 

elusa la pilatura del ri 
Mongi 


ho dalla Commissione, e crede che con esso si 


teresse del mugnaio, invece che qu Îlo 
lello Stato. Il contatore non serve, ed era meglio 


"ivorrere al sistema delle denun: 
Si meravi 
Camissione abbandoni un sistema lu 


maturato, e lo abbandoni così impro' 


una sola conferenza avuta col ministro delle 


e, 
Termina pregando la Camera a vole 

tire all’ antico progetto, che tegeli megli 

titostanze ed ai bisogni della finanza. 








Ricciardi propone che fra il primo ed il se- 
tindo comma dell articolo 4,5 inseriscano le se- iplo. ed un 


Reati parole : 


Sulo verso la Banca nazionale, e però 
0 minimo indugio possibile il' corso forzato del 
carta bancari 


ll secondo comma dell’ articolo 4 diventerà 


Mino dell'articolo DI ; 
‘ambray Di istro ) risponde 
mo Di ( 
alle proprie proposte, e 
fe ness di quelle che vengono dai diver: 
Pr della 


furono dal Ministero studiate, e se non 


vuole dire ch' egli non le ritenne 


tcuse 
ea 


Str erede che 1 pine 


larmora, vi è anche que-‘ 


incipale nutrimento 
La tassa, com'è 


ro perchè fu dalla tassa 


‘combatte il nuovo progetto presen- 
che dopo tanti mesi di studi, la 


tor- 
alle 


lbesto, che il suo prodotto sia consa- 
trito esclusivamente ad estinguere il debito dello 


all’ ono- 


iardi, il quale lo accusò di tenere trop- | l' 
non esaminare ed 


Camera. Dice che tutte le De 
O 


derabile in una tassa, il nuoro se x 

incora. maggiormente, cosicchè questa imposta non ' 

renderà ne; n 

renderà neppure la melh di quanto se ne aspetta 

l'oratore ad esaminare le modifica» 

zioni introdotte dalla Commissione sel primo, 

geito. Trova deplorabile che sia voluto applica. | 
, Doo in_ ragione diretta della materia 

macinata, ‘ma in ragione direlta della difficoltà 


Si meraviglia che non siasi colpito colla tas- | 
sa anche il riso. Era una derrata, che do- 
veva cssere colpita per la prima. Si dirà che alla 
pilatura del riso non si poteva applicare il conta- 


Esamina poi le conelusi 
ne per ciò che riguarda la constatazione dei giri 
della macina. confrontati col peso di essa, dimo- | 
stra gl'inconvenienti a cui darà luogo il contato- | 
meccanico, e, come è stato, rimarrà sempre nel- 
incertezza per ciò che riguarda la quantità di 
materia lassabile e macinata. 

— Dimostra che le spese d'applicazione 0 di 
gilanza costeranno forti somme. Sostiene che la 
metà del denaro pagato da’ contribuenti sarà 
sorbito dalle spese, 

Per queste ragioni respinge l'articolo 4. 

Plutino dice che voterà contro l'articolo 4, 
e propone invece una tassa di consumazione dei 
cereali, ommontante a 100 milioni, cicè 2 lire pel 
grano, 2 sulla pilatura del riso, 1 lira sul grano 
turco, segala, ccc., ecc. 

Non vuole ehe il ministro faccia della filoso- 

perchè se la farà, finirà, come i suoi prede- 
cessori, con un bel fiasco. ( Ilarità.) 

Combatte il sistema del contatore, ch' egli 

iama, in mezzo all'ilarità generale, degli orga- 

netti destinati a rompere i timpani @ tutti gli 
ni. 





etto si ristabili- 


damento all'articolo prim 
« Propongo che sia stabilita una tassa anche 
per la pilatura del riso, e che la macinazione del 
grano turco sia esente da qualunque tassa. » 
Sineo parla contro l'articolo primo, e dichiara 
che non lo voterà neppure se fosse approvato un 
emendamento da lui presentato all’ articolo stesso. 
Cittade!la svolge il seguente emendamento 
« Questa tassa sarà di lire due per quintale sul 


della macinazione. id 





frumento ; tre lire per quintale sui riso brillato 
50 centesimi per quintale sul grano turco. Sugi 
altri grani e legumi come nella proposta. 

Voci. La chiusura ! la chiusura ! 
Sella parla contro la chiusura. 
La chiusura non è approvata. 
Panaltoni presenta la relazione sul progetto 
di legge per l' esecuzione delle sentenze dei canoni 
gabellari. 

Presidente annunzia che a membri della Com- 
missione dl bilancio furono nominati gli on. Lanza 
@ Maurogonato, 

Dopo brevi parole pronunziate dall'on. Pis- 
in mezzo all’universale disattenzione, il prc- 
scioglie la seduta alle ore 6. 
o 
Commissioni nominate dagli Uffsii 
della Camera dei deputati. 
Progetto di legge n. 160: Sull' amministra- 
zione del patrimonio dello Stato e sulla Couta- 
bilità. 








sai 
sidente 


Commissari 

Ufficio 4. Restelli. 2. D'Amico. 3. Nisco. 4. 
Spaventa, 3. Pescatore. 6. Colotta. 7. Maurogunato. 
8. Giacomelli. 9. Correnti. 
Progetto di legge n. 472: Imposta sull’ en- 





trata. 


Leggesi nella Ga: 
in dota del 31 marz 
La nolte scorsa è passato per questa Stazione 


ferroviaria il Re Vittorio Emanuele, diretto alla 





ministro di Francia presso 
bbandonare Firenze domani 
arigi, chiamato, a quanto 








mattioa per recarsi a 
si dice, dall Imperatore. 


La Perseveranza pubblica il seguente di- 
spaccio: 

Firenze 34 marzo (ore 42 mer.). — Il voto 
d'ieri si considera sufficiente a far passare la leg- 
ge; quantunque ottenuto con una maggioranza di 
soli diciotto. 

Il terzo parlito è scisso. 

È necessario che i deputati amanti della pa- 
ce del paese restino alla Camera, perchè la legge 
non sia sciupata nella discussione degli articoli. 


Leggesi nel Corriere Italiano : 

Nelle ultime notizie della Gazzetta d' Italia, 
pubblicata il 29 marzo, leggevasi che era stata 
presentata al procuratore del Re una querela, che 
investiva qualche impiegato di un Ministero, agen- 

nistro plenipotenziario. 

Senza occuparci di constatare se veramen- 
te possano dirsi implicati nella suddetta querela 
alti funzionarii dello Stato e diplomatici, eredia- 
mo di potere asserire che, a nostro avviso, 
|- | mancano assolutamente quegli elementi per un 

processo celebre e scandaloso, che alla Gazzetta 
d'Italia sembra di trovare, avvegnachè il que- 
relante, il quale si direbbe danneggiato della som- 
circa un milione e mezzo di franchi, al- 
‘epoca dei fatti asserti criminosi, trovavasi, come 
trovasi oggi, in istato di fallimento. 

Leggesi nella Gazzella Piemontese in data 
del 31 marzo 

Si riapersero stamattina i corsi universitarii 
con piena regolarità. X 

i disordini dei passati giorni non resta 
veruna traccia: tulti, assenzienti o dissenzienti 
sul voto del 26, frequentano le lezioni. 

Si che ogni peri- 








Lione : Elezioni 
: dal irntnzugl fasce (Votazione del 29 marzo) 
ii Pizzighettone — Eletto avv. Pietro Vacchelli 
con voti 220, contro Cesare 
— Votanti 
pol 


god. * dal 


# 

Conv. Vici. dol Tos.f $$ » 

Prestito venato 1859f cm » 
1850) Se + 

plat 

ervica difesa di quella 

cao e 


Manin. 
Alla notizia della morte sì inattesa del sig. 
Gambarotti 


cav. Comello ritornò in tutta 


Preparativi funerarii, e per dar loro 
ch'era dovuta ad un rappresentante Nel giorno 31 marzo. 
È Alen ine Danieli. — Teleki co. Sai 
ente da Parigi 29 marzo : Cera, abc ef lore; > 
tre ingi, - Bosd C. M., irlandese, con moglie, tutti cinque 


1! Tagbi ha telegrafici 

Danimarca si rocherà qui da Londra. 

La questione dello Schleswig settentrionale assume 
una piega grave. » 


—_ei—— 
Il Principe Arturo, terzo figlio della Regine 

nato il 4.° maggio 1850) è in procinto d'intra- | Obblig. ferroviarie 

prendere un gran viaggio in Italia ed in Oriente. 


on Pic, dtt, 


imanini G-, ingogn, da Trie 
ste. — Gilardini G., da Trieste, - Picolomini ©., da Pisa, - 
Pucci Baudana G., da Torino, - Wagner H. W., da Crimt- 
schau, - William Palm, dall'America, - Gerardi, da Milano, 

ivato, éa Vienna. — 
lia Francia, ambi ne 


All'ordine del giorno della seduta di ieri 
stava la legge scolastica. Parlarono a favore della 
proposta della maggioranza : Wickenburg, Roki 
tansky e Hock; contro il progetto 
Bloome, Windischgratz, Sanguszko, 
Thun e Arndts. 


fitrowski, 


ARIS Grandgury A, 
Vienna 31 marzo. da Aa 
Nell'odierna seduta della Camera dei signori Leonardi G. B., - Sartori G., am- 


ll ministro della 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 49 marzo. 
Alberghetti Pietro Antonio, fu Giovanni, di anni 74. — 
Aroa Bonaventura, fu Giuseppe, di anni 46, 
‘goa, se Boeoo, fa Pit di , ortolana. 
Giova, fu Pero, di ani 79, — Capallo 
Regina, fu Zaccaria, di anni 48, pori. — Carminati Gio, 
di Giuseppe, di anni 35, mesi 3, oste. — Dal Moro, detto 
Maranese, Gio, fu Angelo, di anni 6î, 
Antonio, fu Pietro, di anni 72, villico. — 
nio, fu Giuseppe, di anni 55, biadaiuolo. 


Be8 


® 
seRz3|88 


Azioni dell'Isti di credito 


n. 
Argesto 
Tacchini 


bilita |’ onnipoten: 
verrà posta nella più intima colleganza colla scuo- 
la, e non già separata da questa. La presente legge 
è soltanto la negazione dell' onnipotenza della Chie- 
negli oggetti scolastici. 

ll relatore confutò le obbiezioni fatt 
contrario alla legge ; dopo di che, il presidente del 
Ministero fece appello al patriottismo della Came- 
ra, e dichiarò che il Governo si associa al voto 
illuminato della maggioranza. Indi la proposta del- 
la minoranza venne respinta, avendo raccolto 


casa 


Daniletto Anto 

De Ia 
Ax. PARIDE ZAJOTTI 

redattore © gerente responsabile. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 4. 


Sono arrivati: da Ancona, il 
Bellemo, con legname ed altro, 
‘ital. Madonna del Rosario, patr. Ceolin, con varie mer- 


i 
6 ‘di anni 66, not 
20, di anni 83, mesi 6. 

anni 70. — Totale, N. 1 


inciò la discussione speciale. Il $1 
tto di sorveglianza da parte dello 
lla Chiesa Î' educazio- 
fl Nel giorno 20 marzo. 
Caser Domenico , fu Michele, di anni 80, facchino. — 
Cominotto Paolo, di Gio, di anni 53, lanaio. — De Bortoli 
Domenica , ved. Varuto, fu Andrea, 


mera dei deputati , © ne = ai 
Erizzo Maria, ved. Benevento, fu Nicolò, di anni Da = lae 
Pi 39, Libera 


ne. La seduta continua. 


Dispacei Telegri 





dallAgoozia Stefani, 


B rlino 3. — Assicurasi che la Danimarca 
rantie richicste pei nazionali te- 

deschi, a condizione che siano restituiti Alsen 

e Doppel. Prevedesi che le trattative verranno so- |P} 





STRADA FERRATA. 
oRamo. 


leg! 

Parigi 34 marzo. — ll Constitutionnel crede 
sapere che il Corpo legislativo continuerà il suo 
mandato fino al termine dell’ attuale legislatura. — 

1 Giornali pubblicano due lttere dirette al- 
l' Alleanza israelitica dai signori Lions e Nigra 


ogni viste 
le pretese. dei! possesso 
zioni. 
Legnago 28 marzo. 
Prezzi corsi sul mercato 
ia valuta abusiva col da 20 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 28 marzo 41868. S 
b_- 78-23 —4M 


ra L. 98. 


MILANO . 
TORINO . 
BARI + 
NAPOLI 
PaLeRMo . 28 — 57 — 12 — 30 
venezia . 80 — 75 — 62 — 48 


Papa. 
noble 
tranquilli 
300 giovani che cantavano la Marsigliese davan- 
ti ai palazzi della Prefettura, del Vescovo, e dei 
Gesuiti. L' assembramento si è disperso tosto spon- 
taneomente. La Patrie smeutisce pure formalmen- 
te che Duruy voglia lasciare il portafoglio del- 
l'istruzione pubblica. 

Vienna 31 marzo. — La Camera de'signori 
adottò la legge sulle Scuole alla terza lettura. 

Londra 1.° aprile. — (Camera dei comuni.) 
Hardy combatte le proposte di Gladstone; Bright 
le sostiene; dice essere necessario un grande alto 
di conciliazione; l'Inghilterra e la Scozia bra- 
mano espiare i delitti e gli errori commessi pel 
passato. La discussione continuerà giovedì. 

Costantinopoli 31 marzo. — Fu distribuito 
al Corpo diplomatico il rapporto del Gran Visir al 
Sultano. Esso passa in rassegna le cause dell’ in 
surrezione Cretese; dice che quattro sono le cau- 
se del malcontento attribuito alle popolazioni can- 
diotte, cioè le rivoluzioni cosmopolite; la pressio- 
ne esercitata sui Gabinetti europei dall' opinione 

bblica ; gli abusi che finirono col trasporto del- 
in Grecia e gli 





sI 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venesia 2 aprile, ore 12, m. 3, s. 34, 2. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel io Pat 
all'altesza di m' 20.194 sopra il livello medio del mare 


LUI 





IILLI 


IIS LISI 





1118888 














ILILLILLI 


la Grecia. Îl Visir afferma che la pacificazione | Raviss 
generale dell'isola è ormai certa e cesseranno 

pure il trasporto delle famiglie e l' ingerenza este- 
ra. Il ra) termina protestando ,men- 
te che il Gorermo turco, fermamente. deciso = 
perseverare riforme e ferme 
difesa dei suoi diritti. 
Southas 


| issues ass enni 





BORSA DI VENEZIA. SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollett. del 30 e 3 marzo 1868, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Vene: 
ll barometro s° innalzò vella Penisola. Il cielo è nuvole 
10, il mare è agitato al Sud; spira forte il vento di Nord- 
Nord-Est. 


Nel resto d' Europa, il barometro è stazionario. 
Dura la stagione 


barometro si abbassò nella Penisola. I cielo è sere- 
no, il mare è mosso; spira forte il vento Gi 
Il barometro è stazionario all'Ovest d Europa, si ab- 


sulle fabbriche americane, rid le 

entrate dello Stato di oltre 400 milioni di dol | Burline 
lari. Teme che se il bill fome convertito in legge, 
Ù bastereb- 








88888833338 


f 
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IU 


Domani, giovedì, 2 aprile, 
| Compegni, dl 2° Bitugiono dll 1 Legione. La riunio- 
i ne è alle cre 4 ‘/, pom, in Campo S. Maria Formosa. 


SPETTACOLI. 


FIT 
EEE 
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5 
erÈ 
rentgronani soi age vt 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. | 


208 





i A VINCENZO MARINI 
nél di trigesimo dalla sua morte immatura. 
Sonette. 


Posero fiore, cui la dura mano 
anzi che intera 





insano, 





Ahi, come spesso ti riveggo, 
‘T'appella Îl labbro, e il cor s'agita € spera; 
E, immemore, ll disio di retro al vano 
Fantasma vola, come a imagin vera! 
hi, come spesso desolato un v6î0 

A" occupa l'alma, © gelida la rende 
Della paura che mette | 

Ma il vigilo dolor scioglie le bende 
‘bel breve inganno, © a me (piangendo il noto) 
Che tu passasti e ch'io son rolo apprende. 

PC 
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Giovanni “ot. Ghiette, vativo di Sovizzo, 

nel Vicentino, c già consiguiere del Tribunale criminale 
{n Venezin, moriva ln questa città dopo breve, malattia, 
la mattina ‘del 30 marzo 1868, ne'la grave età d' anvi 80. 
lo conobbero ebbero occasione di ammira- 

re În lui upa serenità e mitezza di carattere, che nn 
Gli facea mai difetto, e che non Jo abbandonò nemme- 


estremi momenti 
eg nel'a lunga carriera co 
mincista sotto il primo regime italico, zelantissimo de'suoi 
over. ponto au onoraio r'poso fino dell'anno 1883, 
li serbò sempre cIfetto al ceto, 0 come egli soleva 
ehimarte, alla famigiia giudiziaria. 
‘Religioso € benefico. non conosceva disagi quan- 
do al trattava di servire altrui, ed a quanti de’ suoi an- 
{iehi subalterni, o loro vedove ne lo richiesero, fu sem: 


into di conforto ed aiuto. 
Pre Tito a ne fa riamato : il cielo da- 


ma i suoi cari ne senti- 
perdita. 








rà ricompens 
fanno sempre amaramente 


AVVISI DIVERSI. 


N. 201. 186 
Provincia di Belluno — Distretto di Pieve di Cadore. 
Giunta municipale di Vodo. 

AVVISO. 

A senso dell'articolo 10 della nuova legge comu- 
nale € provincisle, è aperto Îl concorso al posto di se- 
grlario {o questò Comune, collo stipendio annuo di 
Atal. L. 1200. 

Il'eoncorso resta aperto a tutto il 20 aprile p. v. 
entro ti qual termine gli nap ranti dovranno produrre 
A questo protocollo le loro istanze corredate dei se- 

i doonmenti 
‘0) Fede di nascita ; 
6): Certificato di cittadinanza italiana ; 
6) u& fedine politiche € criminali; 
‘4) Patente d'idoneità riporiata da una R. Prefet- 
tura del Regno. 
LA nomina è di spettanza del Consiglio comunale 
Salva Ja superiore spprovazione. 
+ Dall' Ufficio municipale, 
Vodo, 8 marzo 1865. 
Il Sindaci 
B. TALAMINI. 
GU Assessori, 
Gio, Batî. Del Favero. 
Gio. Zamichieli fu Dom. 











Il Segretario int., 
Gregori. 


BANCA DEL POPOLO 
5 di Firenze 
SEDE DI VENEZIA 


AVVISO AI SIGNORI AZIONISTI. 

Col giorno primo aprile p. v., avrà principio Il pa 
samento ei dividendo 1867 lsanio dal Consiglio gene 
Pale in ragione dell otto per cento l’anno, cioè : 
NL. 3 — per tulle quelle Azio. che furono saldate 

entro ll primo trimentre 1867 e che porta- 
no i ll il godimento 1.* aprile 1867. 
+ 2— per lg Azioni saldate entro il secondo se- 
mestre 1867, e che portano il godimenio 
luglio 1867. 
+ 1 — Per le Azioni saldate entro {l terzo trime- 
aire 1967, che portano il godimento 1° ot- 
tobre 1867. 
inti si effettueranno dale ore dieci ant. al 
i giorno feriale , verso produzione dei 
titoli defiaitivi d'azione, 0 boll:Îte Interinali intieramen- 
te saldate; su queste © su quelli, sarà di Cassa di 
i AT. Sede fatta annotazione del nuovo godimento da 
9 gennaio 1808. 
Venezia, 28 marzo 1968. 































Banca nazionale 


NEL REGNO D'ITALIA 
Direzione della sede di Venezia. 



















dei titoli del prestito nazionale di 350 milioni, as- 
sunti da, sarie Proviacie e Comuni del Regno, ba | i 
deliberato di aprire in Firenze. 

Società generale di credito mobiliare 
$. Egidio, N. 24, primo piano ), pei giorni 6, 7 e 
8 del prussimo aprile, una pubblica sottoscrizione, 
fino a concorrenza di 3% milioni nominali del pre- 








temi 
riale 





gamento dei nove decimi a saldo, il quale paga- 
Mento dovrà, al più tordi, essere effettuato eniro 
il 25 detto mese, e per ogni ritardo ulteriore sulle 
somme dovute dai sottoscrillori, dovrà pagarsi l'in- 
teresse del 40 per 100 in anno, a partire dal giorno 
48 aprile. 

Le sottoscrizioni dovranno essere di 5,000 lire 
di capitale nominale, o di somme multiple di que- 
sta cifra 

Ad ogui sottoscrittore ssranno assegnati titoli 
nel minor numero possibile dei pezzi. 

La sottoscrizione sarà chiusa anche prima del 
termine indicato, appena sarà coperta la cifra dei 
35 milioni nominali. 

Il prezzo di vendita sorà dal Sindacato an- 
nunziato con successivo avviso, da pubblicarsi in 
Firenze, nel giorno precedente l'apertura delia sot- 
toscrizione. 208 


Istituto-Convitto 
PIANI IN CHIARI 


Per l' istruzione eleme 
commerciale, ginnasiale e tecnica. 
Pel prosaimo 2 semestre, sono ancora disponibili 























Cilro ta el giornale vi più graa formato che si venda a 
toute da ogui partio. ll SECOLO pubblica articoli 
corrispondenze ordinarie 

€ Fieno, 


Chi si associa per ® mmest ha diritto ai seguenti dont. 
jbbonamento 
Settimana. 


ba 
CHNSTONE 


Parigi, 1839, 1844, 1849 





— 550 n A Pa 
Gibiimento dell'editore EDONRDO SONZOGNO, Milano, Via Pasquroo, 1. 














— Nell 
ente, d'autori italiani e forestieri. DA pure 
dei privati 0 Bollettivo smminisirativo, 
mesi dal 1° 
giugno 
Un Numero separato in Milano eemt. 5 — fuori cent. 7. 


| 
È 
E 





‘di 9 mesi a tutto di‘emi re 1568 al giornal 
aieto csempla:e della apleadida Strenna dello Spirito Folletto pil 1966. 


mesi ha diritto 
e TL nale La Meno di L Raban: I Due Soelî. È 
ere ale sd un abbonam:nio per 3 mesi el giornale La Settimana. 


19 Un 














Chi si associa per D maenì ha 
Per abbonarsi basta inviare vaglia postale dell'importo relativo all' 

























ediore Edoardo Sonzogno 1. 


MANIFATTURE 


3 A Panici, rue de Bondy, 563 — A Canisacue (Granducato di Baden) 


AVVISO IMPORTANTE 


Per evitare l'abuso che si fa giornalmente del 
nostro nome, e delle nost ife, noi preghiamo 
Istaniemente È consumatori del nostri prodotti, di non 

prare che gli oggetti muniti dei punzoni 
stra Società, Eno dei quali porta il'home di Clari- 
#stofle, l'altro in una forma quadrata, le marche di 








Custo 


Servizi da tavola 
argentati e dorati 


SERVIZI D'ARGENTO 
POSATE ALFENIDE 





icompense ottenute 
alle Esposizioni 
































quattro bosti, La pensione semestrale. come cr ridotta, fabbrica disegnate qui contra. 
è di L- 100,1) maggior memaro Di pemiro, SLA ui Deli DL Oltre questi punzoni, sulle posate filettate e unite — 
conto dele PT oeramme di CAL lo rigercs indi Londra 1ssi in metallo blanco, ti cu uso sì sento ogni giono| PEZZI DI MEZZO 
candoci l'età e gli studi! fatti dal giovane aspirante. PRIZE NEDAL più, aggirano un punzone quadrato, portando: AIl- PER TAVOLA 
ANALISI MICROSCOPICA — net aggraanti  nt uno: | È SERVI DA RNTTA 
i i i i Parigi, 1855 BOLOGNA . . .  CoLveLLI OGGETTI SPECIALI 
del seme di bachi cupe Ripi yorae ove. “picci ei Gotan. __ | per prosa, alberghi, 
DI DEL Bono TOMMASO 7 HENOV. stan Restaurant, Caffè, ecc. 
TI GENOVA A. el F. SAPPl. 
Per determinare se ed a qual grado si ti MLRRMO rogo ARGENTATURA 
determinare se ed a qual grado si trova affetto Londra, 1962 —|PALERMO Luscen e Ca 
della dominante malattia d’ atrofia. ROMA. — H. Mavcne e Ga ED INDORATU 
Chiunque intende giovarsi degli esperimenti mi- | DUE LMBRABLIR | omino i: 111° 1, PevsonceLLI 
leccellenza dei pre Mi PRORT, °. ELLERO. 










croscopici del sott, frutto di lunghe ossersazioni, spe- 
disca al di lui ricapito in Brescia (presso la direzione 
delle R. Poste 1° piano) ua saggio -di circa un grat 
mo di seme, cui dev' essere staccato diligentemente dai 
teli 0 cartoni, e spedil e alla lettera d'indiriz» 
20, con tutte le cautele, onde non rimanga guasto dai 
timbri postali. 

L'equo compenso per l'esame d'ogni saggio è di 
ital. L. 3, da spedirsi in vaglia, 0 viglietto, unitamente 
alla lettera ed ai saggi 0 campioni. 

L' esame verrà eseguito dal soli. 
troprova, protestando di 
distintament» verso tutti, per qualel 
sceoza ei amiciai: ; e s'incarica di risconirare entro 
con cerlificato di classificazione, a chi gli 
gi di esaminare; laonde dovrà ognuno @- 
chiaramente fl proprio Indirizzo. 


per 























63 DEL BONO TOMMASO. 
Albergo, Trattoria e Caffè 
AL VAPORE 


IN VENEZIA. 

Dopo radicale ristauro , ed introdotte tutte le mi- 
gliorie possibili. sarà riaperia la Trattoria col gior- 
no 4 aprile. ad uso anche di Birraria. 

SÌ l':singa il proprietario, che | fatti varranno più 
d'ogni vana promessa , a confermare come egli 
cia del suo meglio perchè resti sodisfatto ogni suo av- 
ventore 

Anche gli alloggi, corrie; 








inderanno, per quanto sta 





LA DIREZIONE. 











in lui, al buon andamento del suo locale. 22 


Îl presente si pubblica nel primo giorno di ciasci con caldaie. ‘fubw'ari "a focol. int. 0 boll.. cllinde. sempl. 
Mic Pri aio: lebbralo, marzo cd aprile; avver= consumeranno ecatinaia | ‘1285 15 ‘6009 di combustibile 
tendo che l'accettazione degl indirizzi continuerà sino edaîl incontro con quelle a mio sistema _ 2542 2 2512 _ quiadi un 
al 25 del auddetto ultimo mi consumo minore di . . . . 1745 207: B 158 centinaia di 

Sem equivalente in media a { 9748 (2078 ‘458 alleno 


P. T. Proprietari d'Opificii industri 








Inelite Marine da guerra 





AVVISO INTERESSANTE. 


E dall'esperieòza dimostrato che le caldaie a vapore di sistema 
Cie Na evaporano lib. 7 
focolare interno 04 a bullitori È « + 6% 
è ilindriche semplici...» 3 . +6 
mentre quelle del malo itato sisteman ne evapprano pressochè lib. PB. 
'SU tali basi dunque ad evaporare 100 centinaia d'acqua in una giornata di Javoro , 08- 
sia in un anno, a 300 giorni, 30:50 cent d'acqua, 








circa d'acqua con | 
lib. di carbone 






















a decidere i P. T. Proprietarii d'opificii e navigli a vapore nel 


Taîe evidents utile vi 
lottare le czidaie del mio sistema di preferenza a quelle di qua- 


proprio loro interesse, ed 


pie altro. 
"100." ‘fisposizione di chiunque volesse esperimentarie ne tengo sempre pronte parecchie 
nel mio Stabilimento ed a maggior garanzia degli acquirenti ne somministro verso parriale par 
amento da preleva! ‘sul risparm'o di combustibile . che apporiano di confronto a qualun- 
que altra. 

Agenti, che volessero occuparsene, nonchè fbbricatori, che i 
zione di tall ‘caldaie, sono invitati ad inolirarmi le loro otterte. 


TOMMASO HOLT, 
Ingegnere e fabbricatore di macchine,| 
Via Ferriera, N. 130, Trieste. 











uonpua:dm è eun 





prendessero la costru- 














Spett. Società di Navigazione a vapore e Ferroviarie. 











ORINOSCOPIA, 


Esame ed aralisì con sistema speciale 
e umori, sì in ordine alla guarigione delle me grin 
vose, cronichs e morali. che alla preservazione ce" 
contagio ed alia conservazione della salute. om 
ALDA annate SRO RI ea i 

i, riceve, > N 1347, 1 gi “ 
Do nile 1, e le eignore delle 1 allo 2, tori dale 





molte malattie ribelli ad altri rimedii; ciò è un feto 
ineoutrastabile, come la luce del soie. 
DISORDINI DELLE RE 
ualera ueste Pilele 
prescrizioni st , 0 l'ungueni 
Pelle località dell'arnione, almeno una volta al gior: 
no, nello stesso modo che si fa penetrare il sale nell 
Carne, esso penetrerà nell'arnione, correggerà | di 
Rordini di queat’organo. Qualora l'affezione fegse | 
icira o | caleol, l’ unguento dev'essere fregato nia 
Rirerone del collo della vescica, e pochi giorni beate: 
fenno a convincere il paziente del sorprendente effetto 
di questi due rimedii. 
I DISORDINI DELLO STOMACO. 
ono ‘a sorgente delle più falali malate. 1 io 
etfetto è quello di viziare tutt'i fluidi del corpo, e di 
far scorrere un fluido velenoso per tutt’i canali’ della 
circolazione. Quale è ora l'effetto delle Pillole? Eue 
purgano gl' intestini, regolano il fegato , conducono la 
stomaco rilasssto © irritato r1 suo ststo normale, 
giscono sul sangue per messo degli organi dele 
Grezione, e cambiano lo stato del sistema dalla me. 
lattia al'a salute, coll' esercitare un effetto simultaneo 
è salubre sopra tutte le sue parti e funzioni. 
ALATTIE DELLE DONNE, 


Le irregolarifa delle funzioni speciali al sesso de 
bole, sono corrette senza dolore e senza Inconvenien. 
te coll’uso delle Piliole Holloway. Esse sono la me: 
dicina la più ceria e la più sicura, per tutte quell 
malattie. che sono proprie delle donne di ogni ei 

Le Pillole del professore Holloway, sono lì miglior 
rimedio del mondo, contro le infermità seguenti 

‘Angina, ossia infiammaz. delle tonsille — Asma 
Apoplessia — Coliche — Consunzione — Costip>zia 
— Debolezza prodotta da qualunque esusa la 
teria Emorroidi — Febbri intermittenti , terzane, 

tana — Febbri di ogui specie — Goila — Idro: 

ja — lodigestione — indebolimento — Infamma 
jerale — Irregolarità dei mestrui — Itterizia — 
Lombaggine — Macchie sulla pelle — Malattie del fe- 
gato, bilose, delle viscere — Mal caduco — Mal di 
Capo, di gola’ di pietra — Renella — Reumatismo — 
Risipole — Ritenzione d'urina — Serofole — Sintomi 
secondarii — Spina veutosa — Ticchio doloroso — 
Tumori in generale — Ulceri — Vermi di qualunque 
specie. 
Queste Pillole elabi 


























tto la soprintendema 
del professore Holloway endono ai prezzi di fio 
rini 3, flor. 2, soldi 80 per scatola, nello Stabilimnto 
centrale del detto professore, 224 Strad, a Londra, e 
in tutte le farmaci: del mondo civilizzato. 
Questo purgativo composto es 
elusivamento di sostanze 
tali, è impiegato da circa 
ve inni, dal dott. DEBAUT, non 
solo coniro le stitichezze ost 
e come purgante ordinario, 
cialmente come die; 
la ione delle mal 
tie croniche in gener: 


Queste Pillole, ls cui riputazione è 4) diffusa, sono la 
Dase del Nuoro metodo depurativo , al quale il dot 
DEBAUT deve tanto successo. Esse valgono a prif- 
care il fangue dai cattivi umori, qualsiasi ne sia la 
natura, © che sono la cagione delle malattie croniche, 
e differiscono essenzialmente dagli altri purgativi ia 
ciò, ch'esse furono composte per poter essere prese in 
un con un buon nulrimento, in qualunque ora del gior- 
no, secondo l'occupazione è senza interrompere il lr 
voro; ll che, permette di guariro le malatle che ti 
chiedono il più luago trattamento. Non vi può mi 
essere pericolo a 

quando si sta 


Depositarii : 7ri:, Serravallo. — Ye4- 

























lersi di questo purgativo , anclt 








via, Zama i a S. Moisè e Rioswetti a Santin 
tela, e Ridere, Cornello. = cea, Valeri. 
Perosa, 


















ATTI UFFIZIALI. 


8 pubb. 





aatto adempimento dii 
CIRCOLARE. l'accollatario 
ig: Arturo dott. € 
o Aglio di Giovanni, na 
Venezia, venoe con patente 
ro esercizio d 























iageg. civ. 
ioni! dalla | prestiti 

estinzione di candela, 
oformità 
Vasto nei 2° capo 








Venetia, 10 matto 1868 


nere dello Stato. 





N. 2616, DI 3 pubb. 
R. PREFETTURA. 
DELLA PROVINCIA DI BELLUNO. 
AVVISO D'ASTA. 

Jo saguito a 
Ampartita dal R. Ministero dei 
vori guiblici con Nota 18. corr. 
N. 89Î4 duventosi appaltare pel 
periodo da 1° luglio 
to giugno 187! un sr 

iomalivra 


del deliberatario. 






















Ut 





ll Prefetto, 





N 1388. 8 
AVVISO. 


D'ordine dell'eccalso 
bunale 


Si rende noto: 
4, Che l'asta seguirà il gior- 
no Graprile venturo 


Mantova, lasciato vacante 
funto avvocsto Emanuele 





sta R. Prefettura in concorso dal | za pubblicazione del 














6. (ho l'asta si verificherà 
lo prescrizioni, com 


lamento sulla Contabilità ge- 





8. Che le spese tutte per 
l'asta e contralto stanno a carico 


9. Che il capitolato d'appab 
do, a eui s'intende vincolata l' 
offerta, da oggi ostensibile 
presso questa Pref.ttura nelle ore 


Be'luno, 21 marzo 1868. 
Mamiormi 


Appello in Venesia si 
dichiara aperto il concorso al po- 
sto di avvocato con residenza in 


Glì aspiranti dovranno entro 
4 settimane decorribli dlla ter- 












af'nit cogl'imp'ogati del- 
l Autorità giudiziaria presso cui 
piano al pesto 

eleggere un demicilio in questa 
cal 










plata dalla Circolare 

















Franchi, Diret. nota ottenuto. 

















DI Osserva 
N. 346. 2 pubb. | 
Le avviso. ©" Tribunale Provinciale 
La matti Y 
a. ey vorne ssirto dalle nego | Veneri, 46 mao 18° ATTI GIUDIZIARI 
del Canal Bianco presso questa | 1) Cav. Presidente, ZapnA. Buona condotta morale, di nisci- CSS 
città il cadavere d' uno sconosciu- , » ta, di vaccinazione o, se maritate, redità. 
to, di sesso maschile dell'altezza Sostero. drimovio. 6 cr Baiea pub Campanati Antonio di Pole 
Della Direzione del R. lsti- AVVISO. sella, caffttere. 
ren Meta cile Si rende not. che nel Vi 
fenezio, 25 marzo 1868. 1 delle firme singole del Regist:o | piticaguolo. 
di Commercio presso questo T: Viola Dem-nico di Rovigo, 
ORDINE DELLA LEVA DI MARE rale furono insertts le seguer- 





che, scarpo lacere è camicia 
tela lacera. 

Venne riconosci che la 
morte segui per soffocazione ac- 
cicentale. 

S'invitano pertanto tutte le 
autorità di P. S. a volir indaga 
re è rotiziare serivente sul 


degl 
pabd. il 242 di loro età 





R Tri 





dal de 
Finsi 


nome e domicilio dello sconosciu- 
to per le surcessive pratiche di 
legge. 


Dalla R. Preture 

















sig. direttore dell'Ufficio. postale | viso nella Guzzetta srso 1868. 
in luogo, delegato a rajpreseotare rntare a questo R. Tribuva- ll R. Pretore, Ù 
l’Amministrazione delle poste. {le le loro istanze documentate Moroni. mine 
‘2. Cho l'incant) sarà aperto | colla fede di nascita, col diploma di na 
sulla base dell'annuo canone di L. | dottorale, col decreto di aleggibi» Dr ee gioni 
3600 ( tremila seicento. ) lità all’ayvo:atura, colle prove di 2 pubb. | prio 
3 Che saranno ammesse al- | quei particolari titoli che erades- AVV 
l'asta soltanto la pers ne di ne- | sero di avere a proprio favore. Rimasto vac:nie un pesto di | 31 
toria solventezza, p-atiche di que- | Ed in ispecie poi collindi- | avvocato in Venesia per la ri 
sto genere di servizi, e come | cazione dell'attuale impiego, del- | runeia del dott. Ugo Batti, av- | dirito 
tali iconoscite "da chi preside | l'arno dal compito stdio legale | veteri che chiurquo intendesse | re al Consiglio i 
alla' medesimi, © che a guarenti- | dela durata complessiva della pra- | aspirarvi di insinuare a questo | nel Regolamento 
te abbiano de- | tica, prodceanto in fine l’atte- È Tribunale col tramite del rispet- | 1855. 
fositaso i L. 360, (trecento ses: | «tto riccio dall'avvocato pres- | tivo Giudizo, se già addetto ad | &* © 
Trota ) ia danaro, ‘o cartelle del | so cui fu addetto sulla capacità | rltro foro queste Provincie, la pro- | Consiglio pel 
debito pubblice al valor nomioale. | e diligenza dicostrata palla pra- | pria supplica reg:Jarmente doco- | giusta l'art. 
4. Cho la delbara seguirà ressa. mentata, con dichiarazione se ab- | allo scopo di 





"penny 
fl finite dei favori pubblic. 






Gli avvocati con effettivo e- | bia vincoli di consanguineltà ed 
sercizio, dovranno farle pervenire | affinità coo avvocati od impiegati 
col mezzo della fa istanza da | addetti alle i 
cui dipendono. Gli aspiranti ad | riario di | 
5 Che a guarentigia dell'e- ' un posto di risulta, duvranno pre- i 


istrature giudi- 
vata in Venta © 
termine di quattro 





ciò estro 


sttimane decorribili dalla terza | 
, inserzione del presente nella Gar- 

di Venezia, corredando la 
liea della tabella statistica 


vrocato, ed. denziale d' Appello 4 luglio 1868, 
N fornita celle seguenti 





ver le ulteriori intimazioni. rogressivo, 
Dal R. Trib. prov ome età ad sttule tmpi 
Martova, 5 marzo 1869. —3 Anno del com 
N Reggete, le, 4 Tewpy del 
BnccnoLo. rea, 5. Tempo del subito esame 


lessiva della pratica, 7. 
© diligeora durante la 





Sulla classe 1847. 
IL CAPITANO DI PORTO DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO 


Visto l'art. 23 della 
jo 4861 ch» fissa l'erdinaria chiamata al servizio militare 
ritti marittimi al principio dell'anno in cui essi compiono 


Ricevuti gli ordini dell ministro delle 





2 pubb. | tani di Porto Presidenti dei Consigli di leva Il riccrso contro tali 
RLISTITUTO OSTETRICO. | decisioni non ne sospende gli «at. cal 
80. (> Coloro che dentro i term ni accennati al N. 2 di questo Mi 
"apre pv. | nifesto non si saranco presentati al Cousiglio, verranno considerati 
il tbcando cor. | renitenti, ancerchè si presen'assero poscia spoutaneamen 
ico | mo puniti col carcere a art. 435 della citata l 
7° Coloro poi che ricevuto dui Cocs glio l'ordine di rendersi 
ai Corpo reale equipaggi cd al luego di deposito di questo Corpo | g 
on vi gi sirhro presentati pal giorno che verrà loro assegnato, | gnel 
saranno d'chiarati disertori a tencre dell'art. 38 della legge e pu 
niti a termini del vigone etitto penale miitare marittimo del 18 
loglio 1326. 
Dato a Venezia, addi 1° aprile 1868. 
11 Cop tano di Parto, 
V. Piota. 










selmi 





e presi- | avrà comisciome 


so semestrale deli 














nel locale della Seuola 
l Ospitale civile pro- {ra N 


6. Dee 






burerà dal giorno 3 
detto mese, passat il 























Rizzi Carlo di Villanova Mar- 
chesana, fornasiere. i 
Bava eota Carlo di Contari- ) tita 


DIVAS na, vendita Jgnami. © 
t Gherto ontar 
organica per la leva di mare ia data e eliano 


Sattia Felisa di Rovigo, cap- giudì 
ì 









Chiaratti Luigi di Adrin,! Be 
I 
Ramello Francesco di Adria, | 
calzolaio. 





Maria M.ttcotti Turela, cif- 








fettiere in Adria. po-mastro muratore | 
Farioli Giscomo, sensale, di | —Bseggio Pietro di Adria, 
| Trecenta merciaie. 
0 che al registro delle frme sc- | “ Belloni Bwraardo di Adria, 
| ciali furon> inseritte le seguesti | orefice 
1 | firme; ‘ Barram Gio. Maria di Adria, 
{Luigi Marg . | chineagliere. tre 
li Franzoso Valentino di Adria, dita 





Peirieco, Dir. 
filet .  Ravema Mandolino di Ro- 
N 3338. "8° ila Tare Gi 
L lla Terre i 
avrisgo e re dinr, tira ere fee, 
Sî rende Tribmale Prer., 
Timo date ne pae dti: Rogo, 7 dicembre 1967, di 
Giatro di Commercio que | ll Cav. Presidente, BenaresLi 
{io ba faro Sr Petracco, Dir. | 
"Armellini. Candido: di Pole- 
sella venditore di grani, farine. 


n° | Scrravalo coll ave. Pa' 
al confronto dell'avv. Ai 
drich, quale curatore deli 





resa Canzan del fa Andrea gi 
in Venezia presso la signora Ch 


caglierie al insegna della Gondola 
sotto le Procuratie Nuove con De- 
creto 3 dicembre 1867, N. 9700 
fu accordata la stima, che ebbe 
luogo nel 20 gennaio se rso, de- | IV. 
gli stabili giù oppignorati in for- 

za del Decreto è dicembre 1866, | 
N. 8442 a carico della stessa e- me 


“ petita Teresa Canzan assente d' 
Ponzetto Achille di Rovige, ' nota dimora, con Decreto d' cg- 
gi A di lei pericolo e spese le 

È fu deputato iu coratore l' 
pissicagnolo. | Botta dott. Ferdinando qui resi- 
dente che 

nella presente esecuzione, avter= 


stesto patrocinatore dei necessari 
documenti, titoli 
| vcleodo destinare ei 


Il Giudice Dirig. Menati. 
"Sacchetto Luigi di Adi, co- 1006. 


Cadore rende noto, che_nei gior- 
ri 2 aprile 1 è 39 maggio pv.}D. N 


dalle ore 9 ant. alle ore 2 
fili meo tale eo A em (0-66 mal 13 


P p. di Angelo 
Anna Dall'Asta. 


stabili noo si delibererami 
a prezzo eguale © superiore alla 
stima, al terzo a qualunque pres- 
20, purchè busti a coprire i ere | 4868. 


la stima medesi 
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1029. secutinto ed i creditori inscritti, 
| dovrà prima d'offeire. deposita 
îl decimo del prezzo di sima 1 


cauzione dell'offerta, ed il terso, 


2 pubb 


Ad istanza di Frarces o An- 
i fu Giuseppe, possidente di 
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la de ibera, con 
possesso degli stabili acquistati 
MIL 1l rimanente prezso er 
interessi del 5 per cento di 
della de'ibera, sarà dalv'acqu 
te pagato in moneta d'oro oi 
argento al corso di piazza ent 
giorni 44 dopo approvato lì ri 
pasto, in difetto si procedi 1 
nuovo incarto a tutto di lui tl 
ichio e pericolo. 
‘aggiudicazione non si sc 
corderà che pagato l'in'e o pr 
V. L'esecutante: non asse 
ressuna responsabilità iran 
quella del fatto proprio. 
VI. Ogoi spesa di delier, 
pos eszo ed aggiudicazione dl è 
evectuale” debito d'impest 
Ù @ comunali starà 1.07 
o. De rico del deliberatario. 


Descrizione degl 


di Vittoria de Besca Cor- 


colini nel nogero di Chi 






Risultando essere la 











bbia a rappresentare | 


perciò che pot'à munire lo 











rove, oppure | 


indicare al 2 Orto vicino alla casa al 


mapp. N. 122 di port 0. 
L 0: 49, stimato L. 76. 


ai mappa. NN. 934 
L 0:15 939 
| 0:18, stimato 169: 60. 
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Dalla R. Pretura Urbana, | mehia ala Bua e 


elluno, 4 febbraio 1868. 


pert. 2.35 
I rendi L. 1:56, stimato con 
piante L. 301: 75. 
Tutti i suddetti fondi sn 
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hai fi compio iL. 3179:0£ 
Dalla &. Pretura, 

Pieve, di Cadore 18 bb 


sta per 


I. Ai due primi in 


ri inscritti fino al valere del 


IL Ogni oblatore tra"ne l'e- 


Il Pretore Dirig., DocLion- 
"e" Golezz, Can 
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lo nomi 


‘ Lesa] Lo dell 


crede che lo ser 
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influenza sul post 
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della sless: 
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del Minist 
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l' laghilterra. Sc 
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Giò che si pu 
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soltanto d'un M 
in seguito alla c 
ti tratta d'ua p 
ancora di quell 
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vuol pure far ri 
« L'Irlandi 

re all'Inghi! 

ino lasciar 

di accogli 
domande più le 
si; la s0qpressic 
da, che è reclar 
incipio della | 
Pare dal punto 
un'influenza de 
dello Stato in 
altre conseguenz 
edificio della so 
recente riforma 
L'esempio « 
porre la verten 
che certi odii 
altenvarsi , € ci 
questioni più a 
solubili. Il parl 
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fore un’ arringa 
innanzi.) L' Au 
la sconfitta sub 
Avesse ridotta a 
rà essa abbasta 
stione irlandese, 
zioni sanguinosi 
mano ai più ri 


Belgio, 
multi, continua 
vogliono mette 
con quelli di G 
socialismo. Egli 
gire a nessuno 
nere, massime | 
Stenza. 

1 giornali | 
gnori Lyons e 
loghilterra © 
impedire che * 
carest il prog 
che è degno ap 
È probabile pei 
giungano anche 
nubiani non po 
l'Europa. ( Y. 
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° La Gazzetta è foglio uftiziale per 
wixcig, It. L. 45 all DI serzione li atti amminietrat 
ME a sementre; #1 :95 al tim giudiziari della Provincia di Venezia 


ma pete Lecci, annatà 
Ma dtt. L, 6, e pei soci ala Gar- 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


e delle altre Provincie, soggette fia 
giurisdizione del Tribunale d'Appello 
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Le i'Angelo, Calle Caotorta, N. 3568 zione di tali atti 

Sato, per letra, affrancando, i Poi gi ara ct 10 li i i pr 
di fue PeT o separato valo cent. 8. ‘Avvisi, cent. 25 alla linea, per 





og agamento devo farsi in Venezia. 


Foglio Ufiziale pér la inserzione degli Alli amministrativi e giudiziarii. 





sola volta; cent. 50 per tre vol- 











VENEZIA 2 APRILE. 


ieri ala Comera dei deputati fu_ approvato 
ppello nominale con 484 voti contro 149 
lilicolo 1.° della legge sul macinato.. L' Opinione 
ttede che lo serutinio finale della legge possa aver 
fuogo sabato. L'attitudine della Camera nella que- 
slice inanziaria lia esercitato sin d'ora una benefica 
influenza sul nostro credito, perchè il dispaccio della 
Borsa di Parigi recava che la rendita italiana si 
egoziava ieri colà a 50 . 10. Ciò è di già qualche 
cosa, se si tenga conto che quando il conte Me- 
nabrea formava il suo Gabinetto, la nostra ren- 
dita si negozi Parigi a 44. 70. La votazione 
dell'articolo 1.° della legge, che è il fondamento 
della legge stessa, fa già conoscere anlicipatamen- 
fe, quale debba essere la votazione finale. 

‘Alla Camera inglese il netto tory sosti 
ne una vivissima lotta coutro i woighs e i. rai 
cali, i quali vogliono ottenere la soppressione del 


È miro, 
la Chiesa anglicana ia Irlanda ; mentre, miccrit 


tisione della Camera dipende evidentemente la 
sorte del Ministero , il quale è più vacillante di 
quello che possano desiderare 1 suoi amici, La 
iueslione ha però una importanza ben 1naggiore 
delle odunarie crisi ministeriali. Tanio un partito 
che l'altro comprendono che il voto della Ca- 
mera dei Comum può decidere dell'avvenire del 
l'laghilterra. Sono giustissime le cousiderazioni 
che quella discussione suggerisce alla France : 
iò che si può notare sin d'ora, dice questo 
ioroale, si è che la questione non fu mai suscitata 
ia circostanze più solenni e più degne dell’ atten- 
zioue degli uomini di Stato inglesi. Non sì tratta 
soltanto d'un Ministero consolidato © rovesciato 
in seguito alla discussione sollevata da Gladstone ; 
di tratta d'un popolo che può divenire più ostile 
ueora di quello che lo sia adesso, 0 che può 
invece farsi conciliante, innanzi alla’ prova che si 

vuol pure far ragione ai suoi lagai. 
« L'Irlanda ha dato recentemente troppo da 














































simo 


recente riforma elettorale. » 

L'esempio offertoci lestè dall’ Austria, nel com- 
porre la vertenza ungherese, n.ostrerebbe che an- 
che cerli odii che paiono inestinguibili possono 
allenvarsi , e che sì. possono sciogliere auche le 
questioni più ardue, e persino apparentemente in- 
solubili. Il partito moderato ungherese è ora di- 
fitti potente, e Perezel ha poluio, non è guari, 
fare un’ arringa di fuoco contro Kossuth | Y. più 
innanzi.) L'Austria però non avrebbe ceduto, se 
la sconfitta subia sui campi di battaglia non |’ 
avesse ridotta alla ragione. La Gran Brettagna sa- 
rà essa abbastonza fortunata, da appianare la que- 
stione irlandese, senza subire alcune di quelle, le- 
zioni sauguinose, che strappano le concessioni 
mano ai più renitenti? 

Un dispaccio di Brusselles anpuncia, che nel 
Belgio, sebbene non si sieno verificati nuovi tu- 
wult, continua però una sorda agitazione. Alcuni 
vogliono mettere in relazione i torbidi del Belgio 
con quelli di Ginevra, per evocare lo speltro del 
socialismo. Egli è cerlo però, che non può sfug- 
gire a nessuno la gravità dei fatti di questo ge- 
uere, massimo se si tenga conto della loro persi- 
gienza. 

I giornali francesi pubblicano lettere dei si- 
nori Lyons e Nigra, dalle quali apparisce che 
loghilterra e l' Îtalia si sono intromesse. per 
impedire che sla edotto dalla Camera di Bu 
carest il progetto di contro gl' Israeli 
che è degno appena della barbarie del medio evo. 
È probabile però che a queste due Potenze si ag- 
giungano anche le altre, perchè i Principati da- 
nubiani non possono avere il diritto di disonorare 
l'Europa. na i dispacci 
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APPENDICE. 
Lezioni serali all'Ateneo. 


Quarta lezione sul suono del professore Giovanni 
Zanon, nella sera di venerdì 27 marzo. 


Do 
la teoria degli stromenti a corda, il prof. G. Za- 
non, iu quella di venerdì scorso, venne a discor- 
rete dell'altra specie di strumenti musicali, cioè, 
di quelli che si conoscono comunemente col no- 
me di strumenti a fiato. E per disporre opportu= 
vamente gli uditori a comprendere le ragioni della 
costruzione e dell'ufficio di tali strumenti, co- 
minciò col dichiarare quali sono le leggi dei suo- 
ni nei tubi sonori. 4 

Ua tubo sonoro è un cilindro od un paral- 
lel-pipedo di metallo, di legno, di vetro, o di qua: 
lunque altra sostanza, vuoto nell’ interno, che ad 
una delle sue estremità ha un apparecchio spe- 
ciale denominato la bocca. Essa consiste in una 
fessura piuttosto stretta, praticata per un tratto 
più o meno lungo nella superficie laterale, in sen- 
to perpendicolare alla lungliezza, e sotto a questa 
immediatamente un diaframima, che non chiude 
il tubo per intero; ma ne lascia libera una parte 
corrispondente alla bocca. AI di la del diaframma 
ll tubo è terminato con un cono, che RI 
piede, uale si può far entrare 
Mezzo di un mantice. Quando questa è cacciata 
























di avere svolta nella lezione precedente | 





Abbiamo sottocchio il secondo Annua- 





si crederanno necessarie e giustificate, se non ci sarà una 











































































io che ho fto allor sallindole dll imposta, è quello 









; o 5 ì grande magi pPoggi, che le voti è le faccio edeaso. 
badi gl rgart r EE ine, toe 1° perte duna indecisione sig l main uo’ imposta per x sesta distro me 
si riferisce alla Amministrazione Centrale e Me, como ho già detto; la quistine dello stebifismento | arguto creare Si quest 


di nuove gravezzo non può essere divisa dalla. quistione 
dellamministrazione, non può essere isolata dalla questione 
gd È questo 1 merito dellotine del gio 
mio onorevole amieo Bari alla 
Easere; ordino al giorno che la Camera La settato, © 
che ormai è diventato leggo per la presente. discusiane 
Ma vediamo, © sigoot, di cavare tutt i frutti por 
bili dall'ordine del giorno nell'onorevole Bargibi © da quello 
dell'onorevole Mingheti, che stabilirono le condizioni sotto 
le quali la Camera volle entrare in questa. dolorosa disa- 
mina dei nuovi balzelli. 
lo qui debbo domandare il permesso di fare di nuovo 
una brove digressione retrospettiva, che non sarà, eredo, 
# na qualche utilità. Dopo che il piano della Commissione 
dei Quindici, già ridotto a mezze misure per la_perit 
fu scompaginato dalle provvigioni violenti 
‘quasi subito rese necessarie, le 
un'altra fase, della quale 0 de- 
veti, per necessità di ufficio, rendermi conto. 
che insugurò la 
sione, espose molto chiaramente il carattere di questa nuo- 
fame: metter mano subito, in fatto d'impoete, a quello 
ai poteva far subito, e intanto preparare colle riforme 
amministrative la dimostrazione della necessità delle ultime 
poster © dare fasen icurezzo ch esse riusci 
ofiewa, 
Molti si meravigliarono che in quella soleone occasio- 
n mon si fase perito della indipeneabilà di muovi se- 
crifizii 
lo confesso che mi sono associato sin 
‘he hanno difeno il menso e le parole di 
Governo. E invero, in eso si annunzia 


disperazione; é un'imposta che, me lo pere 

Cappellari, non si proporziona alla ricchezza, mp. procede 
itruao. S'aggrara con proporzione inversa più sen- 
sibilmente sulle classi povere. În questo consentono di ne- 
eessità pressoché tutti coloro che esaminarono l'indole di 
codesta angheria. Ma con tutto ciò, io s0no disposto a_vo- 
tarle, quando essa si presenti come una gravezza risoluti- 
va, che ci conduca al termine della crisi finanziaria. A que- 
sola condizione mi rassegnerò a dere il voto per lo ste- 

bilimento di codesta imposta. (Bisbiglio a sinistra.) 
lo nel seno della Commissione dei Diciotto ho sempre 
insistito, e l'onorevole Cal jo me ne ha fatto fede (dell 
resto tutti i nostri colleghi della Commissione sono tanto 
ali, che non e' è neppure bisogno d’ invocare la loro te- 
too ho mai acconsentito a discutere, sd 
del macino, se non nella 





Provinciale scolastica, e a tu! 
superiori, classici, tecnici, norm: 
strali, escluse le scuole 
inter: te affidate ai Comuni. In alcune 
tavole statistiche sono poi indicati: il bilaneio 
della pubblica Istruzione, il numero degli 
studenti nelle Università Governative, ed in 
altri Istituti, ed il prospetto dei sussidi accor 
dati dal Governo nell’anno 41867 alle scuole 
per gli adulti , agli Asili infantili , ed alle 
società per promuovere le scuole popolari. 
Glì Istituti superiori di insegnamento 
sono 80 fra i quali venti Università , una 
Accademia sc'entifica letteraria, un Istituto 
pratico di perfezionamento , tre scuole di 
applicazione per gli ingegneri, una scuola 
nvPmate superiore, unu spechate Gullegio me- 
dico-chirurgico, quarantasei scuole univer: 
sitarie secondarie, tre scuole di medicina 
veterinaria, e quattro Osservatori astrono- 
mici non attinenti ad Università. 
Rispetto alle Università , tredici sono 
regie e pareggiate, due, quella di Pado- 
va e quella di Sassari, sono tultora rette 
colle antiche particolari loro discipline, una, 
uella di Macerata, è mantenuta con ren- 
ite proprie, e con una sovvenzione del R. 


li Istituti 
e magi- 
primarie che sono 
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Questo era il mio fermo concetto, che l'imposta del 
macino rimanesse come riserva ultima, da_valersene solo 
quando gli studii comparativi di tutte le tasse portassero 
alla conclusione, che nessun altro mezzo si poteva trovare 
per chiudere quel complesso di tributi, i quali sono nece» 
Sarii a rinvigorire e risanare le nostre finanze. 

Ma, ad.onta di ciò, le obbiezioni si moltiplicavano, E, 
tra le vbbiezioni, gravissima quella messa innanzi 
dall'onorevole mio amico Pescatore, il quale ha fatto osser 
vare che l'effetto economico della tassa è totalmente dive 
s0,2econdo che la tassa è applicata alle popolazioni delle città 
gd a quell della compagno. Per le popolezioni urbane, css 
è una vera tissa di consumo ; ed allora succede il fenome- 
no, così ben descritto dall'onorevole Sella nel suo splendido 
rapporto, allora la tassa diviene, per così dire, impalpabile, 
si confunde col prezzo del pane e riesce facilmente com 
portabile. Ma questo fenumeno si capovolge quando il col- 
tivatore della campagna porta al mulino il grano destinato 
al suo consumo domestico; imperocché egli deve pagare 
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Jogo; Ina, quel progromma diceva tempestivamen- 

te quello che ora, troppo tardi, © incompiutamente dice 

l'Opposizione : premettete le rifvrme finanziarie che. ponno 

forsi subito ; premettete la riforma delle imposte esistenti; 

gettate le fondamenta del riordinamento amministrativo, € 
vi si penserà, a misura del bisogn 




















- è Ù 1 dimustrato , a creare f prima della gradoal: consumazione, e tutto a un tratto, in 
Erario, quattro sono libere. Affrettiamo col | 'mposte nuove di pianta,e che esigono una ponderazione e | ragione delle quantiti non consumate, ma macinate. Allora 
desiderio il momento ja cui lo Università rutela meggiore, la gravezza, invece di essere una vera tassa di consumo, 











Riportiamoei, 0 signori, alla metà dell’anno scorso, e | pi 





aspetto è natura di una tassa di trasformazione, 0, 


sieno relte da eguali discipline , © sieno | somantiamei o ine persi, nola merza campsgne | vlt d'una ts sccumuta e anticipa di consumo, 
"bi pie i che onora avanzava, di ottenere più di | che non presenta più quella diffusione e quel minuzzamen- 
ssibilmente diminuite di numero. Pochi rn prendiamo coraggio ha domndeto ed | to, per cui sono resi supportati anche alla ciame più pe- 


Istituti superiori potrebbero in fatti essere 
lea facilmente portati a quel grado di per- 
fezione, così rispetto agli insegnanti, che ai 
materiali scientifici, in cui si vedono, nella 

in Germania ed in Inghilterra. 


l’ oavrevole Minghetti coll’ ordine del giorno da lui | nurioea i baluelli sul minuto consumo. Anche questa nuova 
obbiezione, che non era stata preseotata nella sua 

alla Commissione, è venuta a crescere i miei dubbi. 
imeno perzisto a votare la taasa del macino anche 
eo' moi difetti, purché si studiî di correggerlì con oppor- 
tuni temperamenti, e purché questa tassa sia accompagnata 
da un complesso di provvedimenti, che, distribuendo eque- 
mente i nuovi sopraccarichi, accresca le rendite per medo 
da sollevare, da salvare le finan 
prego che si vogliano trarre tutte le buone 
le è fecondo l'ordine del giorno dell'ono- 
che si determini, prima di passare alla 
Jotazione del dell'imposta sulla macinazione , quali 
eco a dire qurr crt nu quest’ argomento 

importantissimo. 

lo ho accennato che la Commissione dei Quindici ave- 
va raccomandato agli studii del Governo la tassa sulle be- 


proposto. 
Che cosa ha detto l'onorevole Minghetti? 

Camera invita il Governo a presentare 
nese di aprile, disogni di legge che assicuri 
iglioramento del bilancio per ua centinsio di milioni, sia 

da introdursi nel bilancio del 1809, sia 
orma € il miglioramento delle imposte ’esi- 











Franci 

Le scuole secondarie classiche , cioè, 
Licei , Ginnasi regi, comunitativi , pareg- 
giati è non pareggiati, Convitti , Collegi , 
istiluti, Seminari, e Scuole con titolo spe- 








stenti. 











































onorevole Minghet 
4889, si fome curato ed ottmuto, come era possible, pel 
dilancio del 4868, lo questo caso l'annata del 1867 non 
avrebbe potuto dirsi perduta per le nostre finanze. 

Del resto, prima di uscire dalle rassegne storiche e 
pansare alla legge del macinato ed alla storia. presente, 
Gioé si luvori della Commissione dei Diciotto, mi rimane 
ancora ad sbbozzore il bilancio, se mi è concesso così 
chiamarlo, tra la nostra condizione finanziaria nel 1896 © 
la condizione attuale. 

Il manco è pressoché eguale per le due epoche; egli 
è vero però che ora abbiamo il corso forzoso, le imposte 
già sopraggravate, la riserva sciupata, la parola non è esst- 
ta e la ritiro; ma dirò la riserva impegnala, mentre allo- 
ra questa grande riserva era ancora intatta © tenuta a di- 

‘compiere la grande impresa, che ora abbis- 
mine. 








vande. La prima cosa che si fece nella Commissione dei 
le 


Diciotto fu appunto quella di passare in rapida rassei 
varie tasse possibili, di commettere lo studio dei vari 
gomenti a diverse sotto-Commissioni 

L'imposta sulle bevande , già 
delle più promettenti, fu raccoman 
revolè nostro collega Giorgini, 
affidata 








Le Scuole normali sono Ai, le magi- 

strali 48, gli educatori femminili 443, gli 
tuti pei sordo-muti 16. f 

Il numero totale degli alunni non si 
incontra perfettamente nell’Annuario, per- 
chè sarà pubblicato nella statistica speciale 
che il Ministero suole compilare ogni ai 
no, E, tosto che l’avremo, ne daremo uno 









‘conizzata come una 
agli studi dell'ono- 




















gi 
esposizione si accop- 















specchio ai nostri lettori. LE qua lt to ppt che it, 1 Bi 
inistrazi ra È do sitonnicni. lmperoce ‘negoni 
Riguardo alla Amministrazione Pro- che, finanziariamente, noi siamo in una posizione deteriore | della Commissione il carico di sti 





lare questo argomento, 
rsuasione ch'ei sareb- 
onclusione conforme alle mie convin- 
espresso dalla Commissione dei Quin- 
‘onorevole Giorgini, con mira- 
storia della tassa in Francia, addusse 


vinciale, abbiamo rilevato che per tutta 
l'Italia, tranne che per il Veneto , è in- 
trodotto un’ eguale sistema. Ci auguriamo 
dunque che presto abbia quello a stabilirsi 
anche nel Veneto, per la indispensabile uni- 


di quella del 1866; ma conviene considerare che allora il 
tempo pesava sopra di noi, non solo sotto la forma dinte- 
resse cumulato e moltiplicato, ma sotto la forma di un ne- 
mico che aveva la scelta del’tempo e del modo della offe- 
sa. Noi ora nun siamo più tutti i giorni alla vigilia di una 
guerra, certa in sé, incerta pel tempo, per l'occasione, © 
però sotto il peso di una apotativa doppiamente e pertur= 
trice. 


io era venuto, noo s0 come, nella 
be riuscito ad 































for to; PI ita sella | Sesteggire te Baone, protect 

i mn ato fcabo si è disipeto; 11 n Vle Tnanso, produrrebbo une 
Il bil del Ministero porta nelle | sua suture indivitulit: questà consideresione basta a "ie 1 Gefronto dell Podi che das 
speso ordinarie L.. 45,250,992 82 | ritabilro il bilancio a favore el (808. i che egli. need 





Se nel 1866 era ancora intatta la grende riserva dei 
beni ecclesiastici, se ora questa riserva è impegnata (e ba- 
sterà appena) per saldare il manco dei tre ultimi bilanci e 

toghere di mezzo il corso forzato, è sempre vero che 
l'impresa, a cui quella riserva era consacrata, omai è #5- 
soluta. — 

Le nostre condizioni attuali, messe a confronto di 
quelle del 1866, non si ponno credere dieperanti. Ma come 
nel 4866 si aveano = pigliare provvigioni risolute. per sal- 
varsi, coni io credo che ora si abbia a fore quello che al 
lora non si era che cominciato. 


spese straordinarie . » 276,401 47 


Totale generale L. 15,527,393 99 
Di queste è assegnato un milione per 
! sussidii all’ istruzione primaria. 
| Discorso dell on. Correnti. sullo sche. 

ma di legge per una tassa sulla macinr- 
i zione del cereali. 
i (Tornata del 24 marzo della Camera dei deputati.) 
H (Continuazione ; vedi il numero d'ieri.) 

lo ho detto che, davanti alla questione finanziaria, la 
cuncordia è indispensabile, perché le impoete e sopratutto 
le imposte spiacentissime, di cui abbiamo innanzi la, pro- 
posta, Don parranno tollerabili, non saranno autorevoli, non 


lo non pusso accordarmi con lui nè nella conclasione 
negativa, né nella conclusione sospensiva. Ma non intendo 
Deppure di scendere adesso sd una dispula speciale ru que- 
sto tema. Se l'onorevole mio amico Depretis avrà , come 
io spero, opportunità di prendere la parola in questa di- 
acussione, egli vorrà forse, ed io lo desidero, toccare an- 
tudii sulla tanta 












































































che la noetra finanza non potrà mano mano accrescere lo 
te rendite, e sostituire alle tasse più spiacenti, tasse meno 
dngrate e più feconde? Forse che, malgrado le riforme è le 
ecomomie, non sopravverranno, nej prossimi, scadenze 
nuove d'Impegoi già assunti, obbl fimborsi, eventua- 
tà di Baster 
















che potevano vale 
solo” per la Commi 
oveva compiere i suoi lavori, per così 





, poiché credo ehe i beuelizii che il pacse trar- 
izione del corso furzato, dal ristabilimento dei 
assodamento delle nostra istituzioni e dal 
viamento della vita industriale, sono superiori, anche 
dando le cose sotto l’arpeito dell'interno dello cla go: 
vere, sono, ripeto, nente superiori ai disagi cd ‘ai 
dolori che porterà' seco l'applicazione di queste, per quanto 
lura € impopolare, gravezza. 
Io non mi s0g0 dissimulato per nulla le difficoltà gran- 
dissime che quest’ imposta incontrerà ; ina mi sono detto : 
quando anche quest’imposta portasse dei sacrifizii gras 
one quoli d'una guerra, ma ci rentaurano le_ nen, 
salvasse l'onore d'Italia, rivendicasse la dignità mazional» 


io non mi arretrerò davanti alla. gi 



























Je responsabilità del 


mento gener 
temi di ripetere quello c 
ad onore del nostro prese. 

So che mo proprietarii di alcuno parti d'Italia, 








i hanno sopportati lungamente durissim 








sul: 

tà, € che ora cominciavano a respirare, si 
mostrano disposti a ripigliare l'antico peso, a sabbarcarsi 
anche a graverz i, purché la questione finanziaria 











olta omoratamente € compiutamente. 
So ch’ essi dicono : quella sov 
che noi abbiamo sopportato come im 














no che sì pensi ad una prov n 
diversità dei catasti © truppe altre cose, che qui non si po- 
trebbero neppure noversre, rendano queslo voto onorevole, 
ma infecondo. 

Voi sapete per quali ragioni e sotto quali condizioni i, 
nel seno della Commissione, ho votato il progetto 
che sta ionanzi alla Camera, e che avrei desiderato com- 
plessivo, molteplice, sintetico, e tale da pi 
Al progetto che la ‘sione dei (Qui 
Parlamento nel 1860. Mille circostanze, e più di tutto la 
interruzione dei noetri lavori durante lo vacanze parlamen- 
















tari, che. disgra furono vacanze politiche, 
hanno impedito questo desiderio: ma nun d 
men vero che il m imane un voto condi x 


bei o 
determinazione di non accordare un voto fa- 
progetto, senza nuovo e maturo esame del bi- 








delle denuncie, 
le quali riescono ad una specio di convenzione di ferma, 
per cui il mugnaio trovasi obbligato al pagemento di ur 
canone fisso. 








A questo modo, la base della tassa non è più reale; è 
la differenza tra le presunzioni accettate come misuratrici 
della tassa e la realtà delle cose, rendere e renderà 
frequentemente impossibile o ingiusta l'esazione del bal- 
zello. 





Questa specie di difficoltà era stata proîindamente ess- 
minata dalla Commissione dei Diciotto, e si era cercato di 















Questa specie di tran 
ncie © giudizii 

testimonio meccauico, pareva att 

fotto, le dificolt 











pi 
ita la materia 
produzione del vino 
i, certo, avrà cavata quella sua noti 





zia,0 per induzione, 0 direttamente da buone fonti. Nundi- 
meno, io posso contrapporre alla sua cifra, una cifra ben 
diversa, cifra cha non è ufficiale, ma che è desunta da stu- 
dii accurati. 









Parigi, divulgò una statistica del- 
Ila produzione del! 
indizio, che 





in qualche lavoro anali 
oduziune del vino ital 
quantità di 29 a 50 milioni di ettolitri, e nel val 
le è cinquanta milicni. lo voglio supporre che 
gerazione, e acconsento a ridurre queste cifre del. valore 
alla metà, 0 anche meno : ma dico che, quando poi abbia- 
mo sotto mano una produzione di 450 a ini, jo 
non dispererei di puter su questa produzione, che no ri- 
guarda un oggetto di prima necessità come’ il 
disperervi, dico, di ricavare una tassa. molto magi 

























dentro con qualche forza, viene a condensarsi in 
parte contro al diaframma, e quindi, reagendo per 
elasticità, impedisce per breve tempo il passaggio 
all'aria susseguente, trascinata dalla corrente pro- 
dotta dal lavoro del mantice; poi questa la vince, 
per condensarsi a sua volta e reagire; e così si 
{ producono delle pulsazioni, che si comunicano ne'- 
Finterno del tubo alla colonna d'aria compresa 
fra la bocca e l’altra estremità; e il tubo, in cau- 
sa di queste vibrazioni, manda ua suono. 
{5% ‘"] Suoni così prodotti sono soggetti ad alcu- 
! ne leggi, scoperte dall’ immortale Daniele Bernoulli. 
|" "Prima di tutto, l'altezza musicale pon dipen- 
| de dalla sostanza con cui sono costruite le pareti, 
che fa soltanto variare quella speciale qualità, che 
è conosciuta col nome di tis 0 metallo; non 





con maggior forza. piccoli fori nelle pareti di un tubo, ha_ mostrato 

Enumerate così le leggi del Bernoulli, il Za- | che il suono non cangia se corrispondono a quei 
non le dimostrò col mezzo dell' esperienza ; e fece 
notare come l' aumento di 








tezza causato dal re- | mentre salta d'un tratto all’ armonica più acuta, 


introdurre l’aria con | se i fori vengono aperti in quelle parti, nelle quali 
sono collocati i nodi. la seguito mostrò come, per 
far suonare un tubo, non è necessario di adattar- 






















moni 





La produzione di questi fa naturalmente pen- 


a linguet- 
sare, che l’aria nei tubi sonori si disponga in un 


chiamano 











dipeode nemmeno dalla forma rettilinea, o curvi- | modo analogo a quello di una corda, allorchè 
‘ finea, del tubo, nè dalla larghezza; purchè non | bra; e come in questa si formano nodi e ventri, 
{ olteepassi certi limiti, e sia sempre piuttosto pic- | s'abbiano a trovare vel interno del tubo delle se- 


cola in confronto della luoghezza. Le cause che 

vi hanno influenza sono, invece : la lunghezza del 

tubo, la grandezza della boeca, e la forza con cui 

l'aria è cacciata dentro dal mantice. Poste eguali 

le altre circostanze, il suono è tanto O acuto, 
a 


zioni modali, nelle quali l'aria realmente non si 
muove, ei è soltanto a condensarsi e 
cessivamente dilatarsi; 


mento di densità, 
are 








uuanto il tubo è più corto : cosicchè d due tu # 

i di differente lunghezza, uno dei quali sia Jungo | nori, 

due volte l'altro, si ottengono due suoni, che hao- | Konig, 

fo fra loro l'intervallo di ottava, essendo il più | ha un nodo alla metà della 

rave prodotto dal tubo più lungo. Per le tubo manda il suono osser gl 
lue cause avviene che il suono diventa più acuto, | un quarto e a 

quando si restringe la bocca, 0 si fa entrare | aria ‘to, è; : 


punti della lunghezza, dove vi sono dei ventri ; | 


Schaffgotsch e di Tyndall, nelle quali l' aria 
tubo è messa in vibrazione col mezzo di una 
fiamma a gas, posta nell'interno ad una delle 
estremità. Colla lucidezza di esposizione che gli è 














propria, dichiarò la causa del suono, che viene 
in tal modo la quale consiste in una 
serie di i di una parte del gas non anco- 





ra bruciato , che si mescola coll’ aria trascinata 
dalla corrente, che ra per disotto ; e per far 
comprendere ‘agli uditori l’esposta spiegazione, 
giorandosi di un ingegnoso apparecchio, mostrò 
che le immagini della fomma, prodotta da una su- 
perficie riflettente, girevole con bastante velocità, 
non si disegnano in una linea luminosa continua; 
ma restano, invece, separate da piccoli spazii oscu- 
ri, ciascuno de' quali corrit l immagine 
della fiamma nel momento di un'esplosione. 

. Terminata l'esposizione delle leggi generali 

i tubi sonori, restava di farne vedere 


Prof. A. Museu. 


—__  —_ _-+ 





ì 








mente arrestate, dietro la quasi certezza ch’ era- 
no qui venute coll’ intendimeato di arrolarsi nelle 


3° nostre milizie, per corromperle e tirarle alla di- 


limiteremo a segnalare l' ultimo arresto , 
eseguito pochi giorni indietro, di tre individui 
della Provincia d'Alessondria, due dei quali erano 
ex-gradusti garibaldini, e che, messi alle strette, 
hanno dovuto lasciare a sufficienza conoscere con 


quali iofemi propositi cefcavano di entrare fra le 


"e scherar 


imdità degli studi pratici, che si fecero e rif 
nistrazione francene, con quella tenacità @ con quella se- 
pidi tratti seppe riassumere felicemente |" 


a correre di nuo 
studii che furo- 


Ogni Fivoluzione, ogni sommossa 
4 ‘a T octroî 1 La I LI 


più breve, 
sta dinanzi esplo 

Questo come 
fl concetto della 
easione di ripetere uo 
fonda convinzione, che 


dovuto dire per mettere in piena luce 
miasione de” quindici, © per avere oe- 
volta, eesere mia sincera e pro- 
ME AE rina arnie e siste 
© proporre una grande tassa sulle buvande, il cui prodotto 
gi aiuterà libero il nostro sistema 
DI 


dura, la crudeli 
ma che invece rapprescatano già un principio 
e eZ oro, dfaor, de le 
sulla ma 


è credo che la crisi finan» 
RE e 
40 0 50 milioni. Quando avremo cp 
poste e di riforme che ci tragga 
în ci simo 
richiederle 
immensi benefizi 
VISO To ilo 1 Sal A Da 
ina @ 


economica. lo, per me 
la scoettevole 
licazione duri 


fo, ma debbo fare un'osservazione per ob 
Quando io ebbi il carico di difender 
da tutti, impopo» 
5 he pure la Commie 
raggio di nopraggrava= 

“quando, dico, esente È ragioni 
stiicavano’ quella rpiscevole proposta, quale fu l'argorten 
to che fu accolto più favorevolmente è 

lo insisteva mostrando che l'imposta del sale era atta 
a gpgituro l'imposta dl macio, più ingrata e meno, gi- 
stiflabile. L'imposta del sale fu proposta come una difesa 
contro il macino, come un paramacino, Invace di andare 
sino alle farine, sino al pane, sino alla sostanza principale, 
diceva fo, fermiamoci nil’ accessorio, al condimento del 
pane, 

‘Ebbene, questa considerazione ebbe, io credo, non po- 
ca influenza nel risolvere la Camera ad accettare, benché 
attenuata, la soprattassa del sale. 

(Continua.) 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gassetta Ufficiale del 3 corrente con 
tiene, oltre il Decreto pubblicato ieri: 

4. Un R. Decreto del 1.° marzo, col quale 

è, approvata ia deliberazione del 10 gennaio 1868 

del Consiglio istrazi la Cassa cen- 

isparmio Vittorio Emanuele delle Pro- 

ine, mediante la quale è aggiunto alle 

ioni il servizio dei conti correnti pe- 

sta, secondo le norme seguite dalla 

ca nazionale, e con l'interesse del 3 per cen- 


trale di rit 


to all'anno sulle somme non inferiori a lire cin- + 


quecento. 
2. Disposizioni nel personale dell'ordine giu- 


diziario. 
ITALIA 


Tra le pelizioni, presentate il 28 marzo alla 
Camera, troviamo la seguente: 
N. 12066, Ottantacinque studenti della Regia 
Università di Parma ricorrono alla Camera per- 
chè voglia invitare il ministro della pubblica i- 
struzione a rivocare il Decreto di sospensione dalle 
iosegnante dell'avv. Andrea Ferrero 

Gola, professore di diritto internazionale e 
fia del diritto in detta Università. 


L' Osservatore Romano del 30 marzo pubbli- 
ca la seguente nota, che ha tutta l'aria di un 
comunicato governativo : 

Una corrispondenza romana, pubblicata sul 

la Nazione del 27 corrente marzo, cerca 

mettere in dubbio la verità di quanto asseriva 
il Giornale di Roma in una nota del 21, a pro- 
ito di segreti emissari, che vengono di frequen- 

Roma, tentando di eccitar torbidi nella città 


ii al 


di tributi da molte, 


le dei nostri soldati. ù 
Ozgi stesso, per notizia degnissima di fede, 
che ci viene da una delle primarie città italiane, | 
mo che da diversi punti partono emis- 
«greti, diretti a Roma per iscopo politico. 
Il nostro Governo è sull'avviso e soprà sma- 
e punirli a dovere. 
to, se il corrispondente succitato non ha 
migliori argomenti per tacciare di visionario il 
nostro Governo, noi abbiamo il diritto di sospet- 
tare per lo meno ch' egli non sia estraneo a_que- 
ste indegne e lurpissime macchinazioni. 
SVIZZERA 
jevra , lo sciopro degli operai dei me- 
li alle costruzioni continua, anzi va 
dosi. Il Comitato d' i 


‘mina dicendo che i capi-officine non esiteranno 
re di tutto il potere che mette a loro di- 
sposizione l' Associazione internazionale. ( V. Cor- 
riere del mattino.) 
INGHILTERRA 
Ecco la lettera del sig. Disraeli 
di Dertmoutb, segnalata dal telegrafo : 
Londra 24 marzo. 


l marchese 


Mio caro signore, 

Ho ricevuto con givia e gratitudine il pro- 
memoria del Consiglio dell'Unione nazionale e 
delle Associazioni costituzionali unite a quel Corpo, 
nel quale essi esprimono la loro fiducia in me, 6 
la loro decisa determinazione di appoggiare con 
tutti i mezzi che sono in loro potere, il Governo 
da me formato, per ordine e col consenso di Sua 


iare recentemente una 

io porere, è immi- 

in Inghilterra ; poichè v'è un par- 

tito potente, il cui solo scopo è di distruggere la 

sacra unione fra la Chiesa e lo Stato, unione che 

sinora è stata la base della nostra civiltà e ch'è 

la sola guareatigia della nostra libertà religiosa. 
Ho l'onore d'essere, ecc. 


———————6m€ 
NOTIZIE CITTADIN 


Venezia 2 aprile. 
Consiglio comunale. — Seduta serale 


netti e Dnà, sopra 
riguardo alla pubblica c 
sulla tardanza della compilazione del bilancio; do- 
po di che si passò alla discussione del bilancio. 
Ammesso di votare prima le spese, si venne 
alla parte seconda: Passivo. Lasciata in sospeso la 
partita Rimanenze passive, fu approvato il cal 


une espressioni 
senza; il Franceschi, 





I, categ. I, Livelli o legati, il II, Interessi passivi; 
la categ. IÎ, cap. I, Indennità al' Sindaco; sospeso 
invece il cap. Il; meno gli art. 40, 14,12, che fu- 
reno approvati; il cap. Ill, meno la partita nume- 


All'art. 14 di questo copitolo figurava una 
spesa di it. L. 5800 per la stampa dei bilanci, 
rettifiche e conti consuntivi, novchè dei processi 
verbali del Consiglio e per le inserzioni nel gior- 
nale il Comune di Venezia. La somma venne ri- 
dotta a sole it. L. 4560, essendo cessata la sovven- 
zione al N: ich per l'estesa del giornale e per 
le inserzioni, e non restando ora che le sole stampe 
dei processi verbali delle sedute. 

Dopo ciò si sciolse |’ adunanza. 

Comunieato. — Fra i molti telegrammi 
che giunsero al Municipio nella occasione della 
cerimonia ci è grato dar pubblicità al se- 
guente, indirizzato da alcuni Veneziani residenti 
in Catani 

Conte Giustinian, Sindaco. 

Venezia. 
Trascorsero vent'anni! Ed oggi Venezia 
reuturosamente libera per sempre da schia- 
vitù straniera accoglie le ceneri del grande che 
tanto amò. 

+ I Veneti dimoranti a Catania, dolenti di 
non poter assistere alla mesta e commovente 
cerimonia, si uniscono dalle falde dell'Etna al 
compianto di tutta Italia. 

* Se Manin non giunse a veder avverati i 
suoi presagi, se l’usata voce non può chiamar- 
ci ancora ai nobili sagrifizii ed alla gloria, giu- 
riamo almeno sulle venerate di lui reliquie di 
mantenerci stretti in un sol viocolo per 
re ad ogni costo grande e potente l' Italia, col 

tro Re, e con quella bandiera, che Daniele 
all'ultimo respiro sì caldamente 


« Achille Bendoni, capitano fanteria. 
« Vincenzo Pisani, tenente bersaglieri 
* Girolamo Na id. 

« Giacinto Bocchi, già capitano Veliti. 

Avviso. — Il Municipio di Venezia pub- 
blica il seguente avviso: 

A termini della legge elettorale politica este- 
sa a queste Provincie col R. Decreto 13 ottobre 
! 4866, N. 3282, e della legge comunale e provin- 

ciale in esse pubblicata coll’altro R. Decreto 2 
dicembre 4866, N. 3352, derono i Consigli comu- 
nali procedere, nella sessione di primavera, alla 
revisione delle liste elettorali sì politiche, che am- 
ministrative. 

Dovendo pertanto la Giunta municipale pre- 
disporre questa operazione, essa invita tutti i cit- 
tadini, i quali, avendo diritto, non fossero stati 
inseriti nelle liste elettorali, 0 nel frattempo del- 
l'ultima revisione avessero acquistato tale dirit- 

to, a presentarsi a questo Ufficio municipale ove 
| saranno loro gratuitamente consegnati appositi mo- 
duli per fare la richiesta notifica, alla quale essi 
dovranno unire i documenti provanti tale loro di- 
ritto. Saranno pure loro dati tutti gli schiarimen- 
ti necessarii per tale operazione. 

Per l'ispezione delle liste, è assegnato il ter- 
mine a tulto 15 aprile p. v. 

La Giunta, mentre esorta i cittadini a_pre- 
atarsi solleciti a tale rettifica, coglie l'occasione 
per ricordar loro come l’incuranza del diritto 
elettorale, ch'è tra i più preziosi, sia indizio di 
poco attaccamento alle libere istituzioni che ci 


governano. 
Venezia, li 48 marzo 4868. 
Il Sindaco, G. B. Grostiman. 


tto, il 
co che 
natrice, ed essa riscosse la sua 


gierezza e con grazia la musica 
Penco , nella cavatina del 
girato tutto il mondo, divertì e fece ridere. 
Rimane a rammentare anche il maestro sig. 
Carlo Rossi, il quale non invano si dice maestro; 
e iersera, benchè gli fosse riserbata la sola e mo- 
desta parle dell’ accompagnamento, sodisfece non 
solo chi ha buono l'udito, ma eziandio chi ha 
buon naso. B. 


Me fi l 


fior. 30 in coupons del prestito 1860 austriaco, e cou- 
pons 375 di Obbligazioni delle strade ferrate me- 
ridionali ; tre cambiali, un certificato di Azioni della 
ed altre carte le quali tutte nonavreb- 
bero nessun valore per chi le avesse trovate. A 
chi portasse il portafoglio al pont: dei Baretteri, 
Soll»porlico delle Acque, N. 4934, saranno ri 

sciate le ital. I.. 70 in esso contenute, e più ver- 
ranno pagate altre L. 30, cioè in tutto L. 100. 


CORRIERE DEL MATTINO. 
Atti ufficiali. 

Con reale Decreto del 1.° marzo 1868 Gia- 
como Mach di Palmestein, cancellista di seconda 
classe presso la Prefettura di Ulline, fu collocato 
in aspettativa dietro ssa domanda per motivi di 
famiglia. 


Con reale Decreto del 1.° marzo 1868 Ago- 
stino Pozzati, aggiunto distrettuale, già in servi 
zio nella Luogotenenza di Venezia, fu dispensato 
dal servizio dietro sua domanda. 


Venezia 2 aprile. 
(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 


Firenze, 4° aprile. 

(32) Sebbene noi giornalisti nella Sala dei 
Duecento siamo guardati come tanta merce proi- 
bita, questa mattina non ho saputo resistere 
alla lentazione, e, ricoverato s tto le protettrici 
ali di un deputato delle vostre provincie, ci bo 
voluto stermeno uso buena seesa' ope. Era pico 
di gente ; e dappertutto i deputati riunitisi in 
pi. ocabibulenaao tra di fio ivecemente,. tasto 
che si udiva per la sala un voclo continuo e ru- 


morusissimo. Poco prima della seduta, è venuto | li 


Diguy, e s'è cacciato subito con un erocchio 
isti, destra e sinistra insieme. Si no- 
ione giunti prima questa 


posi: 
che il Crispi era venuto da 


sapeva 
che altri non avevano mancato all'a 
pello ; in conclusione qua si temeva tuttavia, 
invece speravasi che i 18 che vinsero il partito 
l'altro giorno sarebbero andati in fumo. 
Poco dopo, ossia durante la seduta, la impa- 
zienza di venire ad una conclusione s° è fa 


scorso, non gli è bastata, malgrado che egli al- 
1asse molto la voce, a farsi udire dai suoi colle 
ghi della sinistra, insofferenti omai di lisiosi in- 
dugio. AI vigore che ammettevano nei domanda- 
re la chiusura, si sarebbe detto che una forza 0c- 
culta gli spingesse, quasi loro malgrado, a provo- 
care una sentenza che pur poteva riuscir loro 
agradita ; e vi assicuro, che guardato dalle sopra- 
Pepi tribune, lo era pieno di attrat- 
va. 


AI ministro delle finanze è riuscito ad otte- 
nere un po'di silenzio; e se n' è giovato per con- 
sumare le ultime sue cartucce a favore della leg: 
ge sul Macinato, richiamando l' attenzione dei de- 
prtati sui recenti rialzi della rendita, e sul ri 

sso loro che n'è la conseguenza. ndo 
ha detto che il votare le imposte era 1 maso 
più sicuro di toglierci di dosso il corso forzo- 
so, la sinistra ha urlato; ma egli, abbandonan- 
dosi agl'impeli della propria natura, ha uriato 
auche più di loro, sa finire il suo di- 
scorso coni i, compiere l' opera 
2 chi si sono messi © che già frutta, 

Gli emendamenti e le 


maggior numero di deputati dell’ opposizione, 
eritvatta=i) 
numero di quello di parte governativa. Questo se- 
cidente ha fatto sì che non si potesse 


finita; quando 
mata, tutti già la sapevano, perchè 
ii si era diffose in un baleno per tutta la 





'Or Bene, egli è questo appunto che la Polizia ba _ i 


fatto e sta facendo tuttavia. Noi saremmo in grado 
di tessere un discreto catalogo di persone recente- 


di provarne una grande compiacenza, mi sono rin- 
novato 


domanda , quasi temendo che pure 
adipe di partito. Eb- 


ed io non dubito che tale sarà l'opinione vostra 
e dei vostri leltori. 

Obbligo mio sarebbe di non chiudere la cor- 
rispondenza, senza parlarvi di qualche cosa estra- 
nea alla discussione d'oggi, ma è impossibile il 
farlo; giacchè notizie non ve ne sono per questa 
sera, e se pure ve ne fossero, coloro che le pos- 

i famng sd O Ri 
istintamente essendo occupati 
dell'argomento che ha fornito materi 
lettera. Come potrebbe avvenire diversamente ? 
Napoli 30 mars 

Vi ricorderete che nell'ultima mia vi rac 
tai con sentita compiacenza che nelle elezioni co- 
munali trionfò su tutta la linea, il partito mode- 
rato, il partito cioè che ama sinceramente il Go- 
verno e le libere istituzioni che ci reggono e che 
detesta con eguale sincerità tanto coloro che vor- 
rebbero farci andar indietro per opprimerci, quanto 
cloro che vorrebbero farci an'ar troppo avai 
con pericolo di romperci il collo. Che non av 
moi scritte quelle parole! Gli ultra. progress 
che qui si chiamano con tal nome per nou 
merne un altro che potrebbe dar sui nervi al p 

lica- 


rie 


loro abitudine , di correr sempre, pronun 
sentenza prima aucora di istruire il processo. Tali 
predizioni, proclamate colla sicurezza dell'assioma, 
è con quella faccia imperturbabile, che niuno nega 
al partito, mi avevan messo in una certa appren- 
sione, giacchè dubitato, che que' signori, nella som- 
marieta delle loro procedure, avessero potuto qua- 
re per truffa anche quel mio innocente sfogo 
di consolazio 

Se non che, la Gazzetta Ufficiale, che alle 
volte si prende il diletto di tagliare foro, a metà 
del volo, le ali, pubblicò la nomiva del comm. Bi 


tori processati. L'antidoto dove 
venirmi dal cane che mi ha morso, mi fu ministra- 
to proprio da que' sullodati signori, i quali, come 
iente fosse, annunziano che il comm. Pironti sarà 
nominato procuratore generale del Re a Napoli ! 
Non voglio supporre che a Firenze numineranno 
oggi a Procurator generale uno che dovesse seder 
domani sullo sanno degli acc largo quindi 
i polmoni , e constato una volta ancora l' inqua- 
lificabile contegno dei rossi «he si giovano di qual- 
siasi arma per riuscire ne' loro seupi. Oggi o do. 
moni saranno finalmente pubblicati i nomi degli 
eletti, e sarà formata la rosa per la nomina del 
Sindaco. 
__Il marchese di Rudin), studia il terreno; al 

della osservazione ‘succederà ben presto 
quello dell'azione. La piaga del brigantaggio che 
nell’ ullima quindicina rinerudelì, sarà guarita col 
fuoco. Le nostre brave trupp: operano prodigi di 
valore. Una brillante operazione è stata esegui'a 
dal corpo che ha stanza a Presenzano e Miguano. 
Il corpo rannodato sul monte Coppa attaccò le 
Bande, di Ciccone è Pace, parecchi briganti. nel 
conllitto rimasero uccisi, due prigionieri , 
drude, furono ricondotti in paese. pel 

Gridai anch'io una volta contro la legge Pi 

conosco il terreno, se fossi ministro la ri 

herei, Le notizie della Sicilia se non sono 

ime come da taluno si sostiene, non sono 
neppure del tutto rassicuranti. Quella’ maledetta 
questione del bronzo, se non la causa ne è il pre- 
testo. Delle due grandiose corse di cavalli seguite 
al Campo di Marte, la prima riuscì a male, giac- 
chè un acquazzone imavera annegò alla let- 
tera i 20,000 speltatori intervenutivi. Le genti che 
se ne erano andate piene di coraggio e di ardore, 
ritornarono mogie e molli di acqua. Piuttosto che 
ad una corsa di cavalli, pareva di assistere ad una 
gran festa balnearia, con la differenza che l' acqua 
veniva dall'alto. La seconda , rallegrata da uno 
splendido sule, riuscì magnifica. Ci fu qualche gamba 
rotta, qualche cavallo siombato, qualche caduta di 
sella, ma qui 
cedono ogni ar 

dello 


disfazione 
me sempre 


re © l'opinione pubblica, ch, 
i vedersi disingannata, e nop wr‘: 
stata paralizzata sin d'ora da dubbi pengy; È! 
allarmi più tristi ancora. > eda 
Ora che l'accordo politico © l'amplesy 
pastico fece stringere la mano ai due regal; 
io additerei al ‘ire austriaco, che ha peri 
incoraggiamento poli, impazienti di 
tare in esso l' emulo di Vittorio Emanbgle 
fermo carattere dell’intrepido nostro Monarer n° 
ornò la sua fronte d'un serto immortale, or: ° 
fi due gemme imperiture , la lealtà e pjy: 
crollabile fermezza. si 
Nella Camera dei signori sono incomincia; 
dibattimeoi sull legge d'insegnamento che pr 
l'esclusione del clero dall’ istruzione py), 
ica, e fin d'ora leggemmo uno splendido di. 
so del prof. Rokitanski, che 5° alla liber 
di coscienza e a quella della pubblica istruzione 
rompendo una la danno della reazione far 
dale, che vuole mantenuta l'ignoranza e la ceci 
ia_un’epoce, ove il regno dell ide 

a enere | 


guerra e marno. 

Tali risoluzioni accennano ad un prossimo e 
felice fine dell'intricato argomento, e se il conte 
Cambray-Digny , che oramai ha consolidato una 
riputazione tissima , ne fece una quistione 
di Gabinetto, posso che approvare il si 
divisomento, il quale avrebbe in tal modo reso re. 
sponsabile l'impenitente sinistra d'un avrenimen 
t0 gravissimo. 

Nella seduta municipa 

ni P 


strazione del medesimo , di 
presidente il consigliere municipale dolt. Grego. 
rutti, che disimpegnò con zelo non comune lar. 
duo suo impegno, venne rifiutata dalla maggio. 
ranza, la quale, invece, approvò d'assoldare gene. 
rosamente persona idonea, che non possa_ sedere 
nel Consiglio, sotto la dipendenza d'un Comitato 
gratuito, composto di consiglieri civici, a titolo di 
controlleria e sorveglianza. 

Difatti troviamo assai più confacente tale di- 
posizione, che serba intatta la dignità del Consi- 
glio, togliendo a'suoi membri l'idea puranco d'u- 
na speculazione commerciale, il cui mal vezzo ar. 
quisterebbe terreno, e, all'ombra dell'amor patrio, 
potrebbe pian pianino porre a_ prezzo il proprio 
zelo e l'intelligenza. Trieste è una città eminen- 
temente commerciale, ma i suoi interessi. comu- 
nali non sono sempre affari di commercio, per cui 
gl'impegoi d'abnegazione , buon volere e delica- 
tezza, si fanno frequenti. 

Chi non può accettare tale mandato, ci pensi 
due volte prima di abilanciare sè stesso. 

Tali nostre riflessioni sono, in massima, il ri- 





sultato d'uno spassionato principio d' indipenden- 
za ed imparzialità, per cui ci attendiamo dal sen- 
no e amor patrio dei signori Hermet e Grego- 
rutti , la cont ione di tutti quegli atti, che 
possono onorare il lor ingegno e la loro predi- 
lezione pel decoro e pel bene di Trieste. 


Cavena DEI DEPUTATI. — Tornata del 1.° aprile 
Presidenza del comm. Lanza. 

La seduta è aperta alle ore 4 42 colle solite 

formi 

rà ul gue î 

ione di ballottaggio per la no: Je 
la Commissione del bilancio dl 1869 ce e 

Seguito della discussione sopra il progetto di 
Venge concernente il dazio di macinazione dei ce- 

Si procede all'appello nominale. 

Cantelli (ministro ) presenta un progetto di 
legge per la dal dei lavori delle ferrovie sur- 
de. Ne chiede È urgenza. 

È accordato, 

Marazio combatte la 


ta 7 ill 
una tassa sul riso. Esta rito micro qui 


i sul colpirebbe soltanto qual- 
Provincia, e sarebbe, per conseguenza ingiusta. 
Spera clie il proponente la ritirerà. 

Ferrara pronunzia un lunghissimo discorso in 
favore della legge e del contatore, ma, come al 
mea: motivo del posto dal quale parla e dalla 

ssissima, | 5 
Rane be le sue parole sono intera: 

L'oratore tesse la storia del macinato. 
lare par gli frode che questo non è par 

ll’ articolo primo, e lo richi 
Por primo, e lo ricliama quindi alla 

Voci a sinistra. Ai voti! Ai voti! 

Jori a dettra. No! No! Pi 
. Pres. è inutile dire: parli! parli ! La discus 
sione generale è chiusa, e se l'on. Ferrara esce 
dall'articolo primo per entrare nella questione ge- 
nersle, & peturale che bisognerà dare la parole a 

che vogli ii i caso 
Siero cla veg se rispondere, ed in tale caso 

Ferrara continua 
mori della sinistra, e 
terrompa per ben ire volle 

Lecusa Sinistra di volere rendere impopo- 
lare ed odiosa la t: i 
ave ggd odioto la tassa, e di sondannaria senra 

A sinistra si 
zioni. 

Righi parl i e 
rito, {9% parla contro la tassa sulla pilatura del 


‘e in mezzo ai ru- 
il presidente lo in- 


prolesta contro queste asur- 


a) rg Ls disattenta e fa rumore. 

Intonini ha la parola rolgere il seguen- 

te emendamento, da aggiungersi all'art. primo. 
« Le pusiore di frumento con altri cereali 
prezzo corri le 
prevalente in quantità we... Pendente al cereale 
È i le capire le parole dell'ora- 
ea è disattenta ; i deputati discor- 
da peo nce, Dè riesce al presidente di ot- 


Viacava svolge il seguente emendamento : 
« ll sottoscritto propone di aggiungere un 
fecondo comma all’ articolo primo bei. seguenti 


* Sono aboliti i diritti i © di bilancia 
ai quali feno pros sottoposta a 


enza la soppressione all'articolo 
ciò in aggiunt: a quei dirilti 
sottoposti. » » 
che offre frattanto la Camera è 
Le conversazioni sono tanto rumo- 
vee DERISO ationio vibrata 
tatto. Il presidente continua a scam- 
re, ma inutilmente, chè i di ti conti- 
parlare più forte. Finalmente l'ono- 


ina 
Camera 
alta 


itacolo 
Ce 





do: 
er 'Srede che sa 


ito. 
0198"; felicita col 
zione che | 
‘dei Comuni ch 


Po ilo che la Cam 


A queste pare 
esclamazioni ir 

#° Giorgini (rel 
in risposta 

do vari oratori, 
missione non le ac 
quella del deputati 


Dichiara che 


respinge 0g 
L' emendamen 
Quello dell'on 

ne del grano turcc 
Sono pure re 
Morpurgo, e l' 
Mi Ricciardi riti 
Viacava ritir: 
Salaris propo 


Brio Presti e 
Non è accetta 
Si mette per c 
Fu chiesto | 
Risultato delli 


Si. 

La Camera aj 
La seluta è » 
Ecco | elenco 

ì e per no sull'ar 


fivabene Carlo, A 
dinot. 


Barracco, Ban: 
ne, Bartolini, Bari 
Bembo, Berti, Bert 
avvocato , Bianche 

i, Bonfadini, Bi 
Breda, Brem 


rini, Casati, Cavall 
telli, Cittadella, Cx 
Cosenz, Costa Lui; 
D'Amico, Dan 
tal Capitani, De 
luseppe, De Mart 
na, DI Kevel, Dov 
Fabris, Fabri 
Fenzi, Ferrara, Fe 
'onseca, Fossombi 
Galeotti, Gao 
Giacomelli, Gigliu 
les, Goretti, Grell 
Guiccioli. 
Lampertico, L 
Maggi, Maldivi 
inni, Marazio | 
felli-Bolognini, Miri 
Mattei, Maurogonat 
etti, Monti Coric 
elli Donato, Mo 
89, Mosti. 
Nisco, Nori, 
Paolucci, Peci 
Pianelli, Piccoli, P 
Puccioni. 
Quattrini. 
Ranalli, Resto 
Vincenzo, Righi, R 
Salvagnoli, Sa 
niatelli, Sartoretti, 
ra-Cassano, Serrist 
Silvani. 


igona D 
Valussi , Valv: 
Visconti 


p-Borgia, Cur 
Damiani, De B 


o, Masci, Me 

[elissa 

Minervini, Mongini 

Pelli Salvatore, Mu 
Nicolai. 

Oliva, Olivier 

Paini, Palasci 


ri- 
| confronto 


otizià che 





prossimo e 
e il conte 
dato una 
quistione 
are il suo 
do reso re. 
Vvenimen. 


proposta 
Potdit 
P Amin 
o ad oggi 
IL Gregor 
mune l'ar- 
n maggio 
Idare gene- 

a sedere 
Comitato 
a titolo di 








ato tale di- 
del Consi- 





ndipenden- 
0 dal sen- 
e Grego- 
i atti, che 
oro predi- 
e. 


1.0 aprile 


colle solite 


omina del- 


progetto di 
ne dei ce- 


rogetto di 
grovie sor- 


radelli per 
anto qual- 
a ingiusta. 


discorso in 
come al 
la e dalla 
no intera- 








pato. 
ion è par- 
quindi alla 


La discus 
rara esce 
fatine ge 

parola a 
tale caso 


220 ai ru- 
inte lo in- 


re impopo- 
rla senza 


bste asser- 


ilatura del 








ri cereali 





ingere cun 
i seguenti 


i bilancia 
lì esterni 


ll’ articolo 
pei diritti 
Camera è 
rumo- 
vibrata 

a scam- 
ti conti- 
l'ono- 








RARO: 
HOP ni 


ns 
i felicita coll'onorerole Plutino per la sua 
Si tione che in Sicilia ed in Calabria vi s0- 
ito, ma 
che questo maci- 
in ragione di 6 


intale. 
it filo cho questa discussione ha fatto ri- 
pure l'aggio dell'oro e che il macinato è il so- 
bersnin per togliere il corso forzoso. Termins 
Mie che questo tassa è quella che salverà il 


#8, queste parole la sinistra risponde con risa 
J aclamazioni ironiche. 
Giorgini (relatore) svolge brevi consid 
tisposta alle varie controproposte fatte 
ftrli oratori, © dice per quali ragioni la Com- 
fone non le’ accetta, come pure non accettò 


L'emendamento Sineo non è to. 
Quello dell'onorevole Zuradelli per l’ esenzio- 
pe del grano turco dalla tassa è respinto. 
Sono pure respinti gli emendamenti Cittadel- 
e l'aggiunto del deputato Antonini. 
tira la sua aggiunta, 
egli pure 
Salaris propone che gli 
Cino Proto risa CORRONO progetto. 
Non è accellata questa proposta. 
Si melte per conseguenza ai voti 
Fu chiesto l'appello nominale. 
Risultato della votazione : 
Prese 
Votani 398 
Risposero SI 184 
» NO 449 
Si astenne 1 
La Camera approva l'articolo 4. 
La seluta è sciolta alle 5 e un quarto. 


Esco l'elenco dei deputa 
de per no sull'articolo 
malo: 


i che wtarono per 


Risposero SI. 

Acquaviva, Acton, Adami, Alfieri Alippi, A- 
nubile, Andreucci, Antoniai, Araldi, Arrigossi, Ar- 
finbene Carlo, Assanti Demiano, Atenol@, Au- 
dit 


Barracco, Bandini, Barazzuoli, Bargoni, Baro- 

x Bartolini, Barlolucci-Godolini, Bassi, Bellelli, 
Henbo, Berti, Bertolami, Bertolè-Viale, Bianeheri 
amocalo , Biancheri ingegnere, Bixio, Boncompa- 
gti, Bonfadini, Borgatti, Borromeo, Bortolueci, 
reda, Brenna, Briganti-Bellini Bellino, Bri- 

iuseppe, Broglio, Bianchi. 
ca 


‘valli, Cavall 

teli, Cittadella, Conti, Correnti, Corsi, Cortese, 
Corenz, Costa Luigi, Costamezzana. 

D'Amico, Damis, D'Ancona, Danzetta, D'Aste, 
N Capitani, De Cardenas, Delilippo, De Luca 
Giuwppe, De Martino, Deodato, De Pasquali, Di- 
11, Di Revel, Donati. 

Fabris, Fabrizi Giovanni , Facchi, Fambri , 
Fasi, Ferrara, Perri , Fiastri, Finzi, Fogazzaro, 
Fonseca, Fossombroni. 


ghetti, Monti Coriolano, Mordini 
Morelli Donato, Moretti, Mori; 
, Most. 

Nisco, Nori. 

Paolucci, Pecile, Pellatis, Peruzzi, Pescatore, 
Panel, Piccoli, Pieri, Piroli, Possenti, Protasi, 
Piccioni. 


Quattrini. 
Ranalli, Restelli, Ricasoli Bettino, Ricasoli 
Vincenzo, Righi, Robecchi, Rossi Alessandro. 
Salvagnoli, Sandonnini, Sanguinetti, Sami 
tiaelli, Sartoretti, Sebastiani, Sella, Serafini, Ser- 
N-Cassano, Serristori, Serpi, Servadio, Sgariglia, 


Testa, Tommasini, Torre, To- 


Viacava , Villa Pernice, 


Risposero NO È 
Abignenti, Acerbi, Amaduri, Antona-Traversi, 
Ara, Asproni, Assanti Pepe, Avitabile. 
zio, Bertani, Bertea, Bottari, Bottero , 
Viticelli, Bove, Brunetti, Bullo. 
Cairoli, Calvino, Camerata-Scovazzo, Cancel- 
Îeri, Capozzi, Carbonelli, Carcassi, Carganico, Car- 
A Castellani ja, Cattani - Cavalcanti, 
idichima 


, Corte, Cosen 
p-Borgia, Curti, Curzio. 
Damiani, De Boni, Del Giudice, De Luca Fran: 
tito, Del Zio, Depretis, De Ruggero, De San- 
] Di Monale, Di San Donato: 


u, Golia, Grattoni, Gravina, Greco Lui- 
% Griffini, Guttierez. 
a 4tcit-Brolo, Lazzaro, Lobbia, Lovito, Loal- 


Massa, Massari Stele szucchi, 

iorre, Melissari, Mezzanotte, Miceli, Michelini, 

dervini, Mongini, Monti Francesco, Monzani, Mo- 
Mi falratore, Musolino, Mussi, Muti Musi. 

icolai. 


Pelagal 
, Piolti de’ Bianchi, Pissa- 
Plutino Antonino, Polti, 


. 4. adottato dalla Camera fu pubblicato 
zzetta d'ieri ed è così cid re 


Grano al quintale . 
Grano turco e segala | 
Fave, ceci, veccia, fagioli . ‘ 
uesti ja dovrà essere pagata dall’ 


del mugnaio, prima dell’ esporta- 
zione delle farine. AAC 


Opinione in dala del 4.° aprile: 

Questa sera sono parlili molti ti, i 
quali si erano fermati per la votazione del primo 
articolo della 
scrutinio della legge possa aver luogo sabato. 


Leggesi nella Gazzetta dell'Emilia in data 
del 4 april 
Nel pomeriggi partiva da Bologna 
Vienna il’imurcbese Gioacchioo Pepoli, ore va ad 
assumere la missione di ministro italiano a quel 
cori 


i Russia, è partito questa mattina per. Pietro 
burgo. 


1 membri della Commissione parlamentare d' 
chiesta per l'abolizione del corso forzoso con- 
invano le loro sedute nel Ministero delle finanze 

bcrià, 

gione della molliplicità dei quesiti e 
del modo, diremmo quasi, Cani 
procedono nelle loro ricerche, noi temiamo che 
ia ancora ino il giorno in emi ei potranno 


zi, che alcuno Camere di Com- 
che, per sciogliere pi 
namente i quesi dalle Commissione, hoe 
bosterà un anno. 
Noi non crediamo, quindi, che la Commis- 
sione abbia scelta la via più breve per far cessa- 
re ilcorso forzato. Così il Corriere Jtali 


Leggesi nell’ Opinione: 
L' Indipendente di Bologna censura il_mini- 
dal 


della legge del maci- | fi 


i quell Accademia. Senza voler 
parlare del fine di quell' indirizzo, e molto meno 
della forma, noi facciamo giudice chicchessi» d' 

nimo spassionato, se non fossero punibili quei due 
impiegati, i quali permisero o non, impedirono 
che si appiceasse alla tavola degli affissi, riserba- 
ta alle sole pubblicazioni dell'Accademia, uno 
scritto di quel genere, e vel lasciarono per. più 
d’ua giorno, e neanche sì presero la cura di av- 

sare il direttore, sicchè egli, per 


sono più che mai amichevoli 
il Gahinelto austriaco che mostrò desidi 
col nostro le trattative pegli Arel 
ieti, e fu lo stesso Governo imperiale che espres- 
se il desiderio di veder terminare la vacanza del 
titolare della nostra legazione, accogliendo con 
somma sodisfazione la nomina del senatore Pe- 
i. 

P°"* La stessa lettera aggiunge, che la Corte di 
Roma si mostrò molto severa nell' affare del Con- 
cordato, non tanto per la questione ecclesiastica, 
quanto per uto impedire che 
iù stretto accordo si stringesse fra i Gabinetti di 
Vienna e di Firenze. 

Il Cardinale Avtonelli aveva fatto iutendere 

la Corte di Roma non sarebbe stata aliena 
7 «he concessione nel campo religioso, se 
quella di Vienna si fosse mostrata verso l' Ialia, 
per lo meno in attitudine indifferente. — L'an- 
nunzio della venuta in Firenze dell'arciduca Vit- 

jo oc‘asione del matrimonio del Principe 
Umberto, ha irritato vivamente il cardinale Anto- 
nelli, il quale avrebbe per tale motivo rotta ogni 
trattativa sulla questione religiosa. 


Il Tagbi ha telegraficament da Parigi 30 
marzo: Il Cardinale Berardi (dell'ultima promo- 
zione ) è designato a nunzio in Berlino. Il nuovo 
nunzio verrà acci il Re di Prussia 
anche nella sua qualità di capo supremo della Con- 
federazione germanica settentrionale. Presenta an- 
cora qualche difficoltà la questione finanziaria, cioè 
quella della dotazione e conservazione della nuova 
nunziatura. ( Y. Gazzetta d' ieri. 
Vienna 4.° aprile. 

Nella seduta che teone. ieri la Camera dei 
signori fu approvata in terza lettura la legge sco- 

(Diav.) 
Pest 30 marzo. 

leri Perczel tenne, nella seduta pubblica della 
Società degli Aonved, un focoso discorso contro 
l'estrema sinistra ; chiamò Kossuth « un misera- 


tradimento, mentre egli stesso fu il più meschino 
Governatore. Perezel si dichiarò pronto a ripete 
re la stessa cosa al cospeli tutto il mondo. 
Patay e Vidacs erano fuibondi ; ma la gran mag- 
gioranza gridò elien. Rakoczy rispose in 

assai umile. 


legge del macinato. Si crede che lo | Corte 


dell'impeachment e 
Nuova Yorch 34. 


vole ai piccoli fabbricanti. 


FATTI DIVERSI. 


popolo. | signori Pedi 
tramini e Cantalupi . pronunciarono Maniggni "di 
SCOPI. 


Nuovo giornale. iamo ri 
primo Numero della Posta del Mattino, giornale 
politico quotidiano, ch' esce in Fi 
al nuovo confratello 


Uomini Illustri. — Sono usciti i fase. 2 
e 3 di questa pubblicazione a cent. 45. Il 2.° con- 
tiene la biogratia di Giacomo Watt e di Guglielmo 
Amontons. lÌ 3.° la biogratia dello svedese Giona 
Alstroemer, e di Leonardo da Vi 


fb nin ae 
Paesi e costumi.— È uscito il fasc. 3 di 

questa pobblicazione a cen. 43. Emo cossione le 
rizione del Messico. 


Museo ' uscito il fase. { 
del vol. 3, e contiene due monografie di F. Do- 
belli, l'una sulla Galvanoplastica, l'altra sulla 
Grafite. 


pra del populo — Nè è uscito il 

25 fascicolo a cent. 25. Esso contiene una lettura 

fatta dal prof. Gustavo Milani all'Istituto reale di 

morina ia Livorno sella Chimica dal sele 0 dalle 
le. 


Prestiti a premi! della ciltà di Mi- 
na 


ti 

810 — 551 — 623 — 639 — 757 — 1182 
— 4417 — 1426 — 1637 — 1978 — 2102 
2402 — 2576 — 2704 — 2827 — SI14 — 
3137 — 3320 — 3350 — 3399 — 3737 — 3902 — 
4412 — 4195 — 4201 — 4553 — 4620 — 4752 
— 4758 — 5229 — 5967 — 5501 — 8993 — 
THU — 74128 — 7520 — 7583 — 7599 — 7861. 
N N. | Premj 


100 
100 
100 
100 
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DISPAGCIO DELLA CAMERA DI COMMRE GIO . 
Vienna f. aprile. 
del 1. april 


Baaas 
FETELCO 
3153133834 


25455838 
cubi 


oosifî 





aspeitati , per l'esaurimento nei » pei 
santi di Spagna e di Algeria, mentre occorrono quattro mesi 
ancora per avere il nuovo raccolto. Nella settimana s'impor- 
tavano a Marsiglia ett. 146,080, se ne vendevano ett. 109,960; 
il deposito era di 4,076,112, il 26 decorso. In mezzo a tut- 
to questo, + al momento, sembra meno premurosa di 
acquisti, ed i mercati del Belgio e di Germania , s00o meno 
fermi, in seguito agli andamenti d'Inghilterra. A Trieste, più 
fermo il mercato dei cereali, inehe di formento 


ta di sementi originarie, e 
sete primarie mantenevano i prezzi di 
do il merito; le struse da fr. 11:50 


prima 

rigi col nuovo aumento. La Rendita ialiana 
erasi pagata a 48%, secca, e 56 per carla; questa gradata- 
mente saliva a 91 ‘),, da £ 37:30 a 40 per lire 400 i 
buoni, con grandissimo orgasmo, forse fanatismo , perchè tr- 
Jora mancava ; ava l'argento anche più. Îe Bancono- 
te austr. rimasero da 88 ‘/, a "/, poco cercate. Oggi vedre- 


mo l'effetto del nuovo miglioramento di Parigi avuto lei sera. | 


Genova ®B marzo. 

RE iva domanda avemmo in caf, di cui sac. 2383 
i 

; Rio da lire 63 a ‘lire 65. Zuccheri Avana si pagavano 

44, sc. 3 per %, Le sete sono ficche nelle qualità 

, con poche Vendite nelle primarie ben anco. Co- 

minciano le preoceupazioni pel futuro raccolto, ed ormai sì 

crede, che, raggiunti gli attuali alti prezzi, non sì possa a- 

spettare più alcun aumento. Talun possessore diviene più trat- 

tabile, fatte queste considerazioni. Limitate vendite avemmo 

nei coloni, e qualehe inclinazione scorgesi nei possessori, di ac- 


facilitazioni, ritenendosi il prospero raccolto ' 
,600 | 


in questo genere, ascendono a 118,0 
chil. Le pelli sono in buona vista, quantunque in settimana 
non ne fossero molte le vendite. Sostengonsi molto gli olii di 
oliva, anche per iscars il ; Ban veriazaoo quei 
DEE Patti fe lenti Sedi 

no larris, che ne portava bar. 
1500; al'paga ora a ire 58, 0 ss no vendevano har. 300: 
Malgrado alla calma di Marsiglia e di Londra, qui si sosten- 

Levante, 
ronde: 
con quanto gi 
ani lombardi , © 


itamsi un enrico pepe Soma che si eta; 
$060, a perso ignoto” Mancano arrivi dello cere. Poco si de 
manda la manna da lire 2:10 a lire 5; tamarindi a li- 


Alessandria 19 marzo. 
L'opinione è ognor favorevole al cotone, di cui arriva- 
vano balle 
da P.T. 250 a 560. Aumentavano i grani, dei quali 
dal 13 al 18 marzo, no giunsero ard. 59,740, 8827 fave Sai- 


lire 104; $ Damingo air 80, scono 10 per | 


cosesirocegro 


CRETA 


Conv. Vigl. del Ton 
Prestito venato 1850“ 


Albergo al Vapore, — Faccini ingegn. O., da Udine — 
Casoni G., da Verona, - Volponi S., da Pordenone, - Ducati 
A. da Vienna, tutti tre negor. — Dalla Donna dott. L., da 


Valvassore. 
Nel giorno 4.° aprile. 


Reale Danieli. — Wahlberg dott. W., vienn, 
con fimiglia è domestici. — 


— Miss Austin, amer., con fratello, 


sca N, da Livorno, Bonaven 
- Xodins D., da Cefalonia, - Rocci, com. 


tura A, da Genov: 
De Monte, dott., tutti ine da 


mendatore, - De Monle, cav., - 


Torino, tutti 
Ù S. Marco, — Tovaglia dottor L., Sindaco di 
gi Meielbre, con famiglia, - Bo- 
* G, pruss., com mo- 
1 i elinnona, 


"Palermo, - Mo 


TRMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
‘enezia 3 aprile, ore 12, m. 3, s. 43, 2. 


"OSSERVAZIONI MIRTEOROLOGICHE 
fatto pel Seminario Patrice 
all'altezza di m' 20.194 sopra il livello medio del mare 





1 
40,615, © le vendite sommano bai. 7742, dal 12 ‘ T' 


di, 6346 , ® 100 lenticchie; si vendevano 59,740 ard,  PoTe 
dita PC, 229 a 2400 338: fave da 


P.C. n 473 2 1774/5 


90, e 2a 


go il prezzo; le travi trovansi in perfetta inazione, come as- 
sai incerto il prezzo ancora dei mattoni. Gli spiriti trovansi o 
ferti ; aumentavano le farine; si mantiene il riso a P. C. 635 
indigeno di Rossetta, afftto obbliato nelle qualità estere. Cal- 
ma nel burro. Il feno di Napoli si paga a fr. 18, la balla di 
420 chil. Scarse sono le gomme, che si pagavano ‘a P. C. 510, 
arabica 371 ‘/, Buona domanda nel caflì da P. C. 615 a 625. 
Pelli Hogasi pogmnsi a P. C. 18‘, loca. con maggior 
pretese. Calma estrema nei noli, per cui nominali i prezzi as- 
solutamente. 


PORTATA. 
Il 47 marzo. Arrivati 
Da Trieste, piroscafo ital. Amerigo Vespucci, capit. Da- 
quin 6. cn? gol poli sce, all Pugno 
ih, partito il 9 gennaro, brig. inglese Sophie, cap. 
Mai Got d5S toa capo fsi me è C. Gorle 
'Smansea , partito il 22 dicembre 4867, brig. ital. 
capit. Nicolich G., con 341 tonn. carbon 
'Società Fabbriche unite. 
Da Fiume, pielego ital. Adige, pa 


dot. secc, sac. farina bianca, all’ 
Berio Pielego ital. Pacifico, patr. Bosco L. con 1‘ 


part. ossi d'animali, 1 detta unghie e pastieri, 4 detta vetro 
rotto, 4 delta ferro vecc., 4 detta stracci, 4 bar. budelli, 4 
casselta fichi, 44 bar. miele, 4 part. corbetti e brazzioli di 
fig. 4 detta coraiali i 

Da Ti 5 


2 col. rum, Bi col. pelli, 2 bot. aceto, 5 cas. cera, 3 bot 
fichi, 1 bot. oleina, 62 sse. vallonea, 4 col. bande stagn, 8 
bot. prugne, 5 bar. miele, 3 col. uva, 95 cas. agrumi, 1 bot 
caviale ed altre merci div. per chi spetta. 


cotta. ' 
lego ital. Nostro Padre, patr. Scarpa A, 
' 
i. De Feo G., 
FEO: vasetti di 


in sorte 

i, ital. /l Salvatore, 
con 362 quint. granoturco, 25 sac. riso, f1 col. 
maiolica, 4 se caffà, 12 bal. baccalà, 1 col tessuti di co- 
tone, 57 bot. vuote usate. 


nuce 
3 md per 100 maree 204 60 
». MTA 23140 
‘ ua 

209 


agrarie ud 


Stato del cielo. 
Onono. . . . 
Acqua cadente . 





Dalle 6 ant. del 1.° aprile allo 6 ant. del 2. 
Temp mass. . . 44.7 
minim. 


Bu della luna giorni 8. 
Fase —. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 4° aprile 1868, spedito dall'Ufficio 
centrale di Pirenze alla Stazione di Venezia. 


AI Sud della Penisola, il barometro s°innalzò ; al Nord 


Compagnia, del 4* Battaglione della 1° riunie- 
ne d alle ore 4 ‘/y pom, in Campo S. Gio. in Bragora. 


SPETTACOLI. 


Domani, venerdì 3 aprile, assumerà il servizio la 13 
Legione, La 





3 corr, a beneficio del primo attore G. Pe- 
to l’ultimo lavoro del cav. P. Fer 


Città di Firenze” 


PRESTITO A PREMI 
Sottoscrizione Pubblica 
Î 447,470 Obbl. di 250 fr. in ORO 

rimborsabili alla pari in 50 anni 
v emesse a 175 fr, in ORO - 
FTRUTTANTI 10 FR. IN ORO 


PRE 
100,000 »- 60,000 -. 50,000 .. 40,000, ec. 


PRIMA ESTRAZIONE 1.* GIUGNO 1968. 


c] La sottoscrizione pubblica è aperta 


nei giorni 3. 4, 6 e 7 aprile 1868, 
Per maggiori schisrimenti . vedi. gli avvisi 
1 quarta papiPot'i Brspeti disiriutti Gratta i 





- INSERZIONI A PAGAMENTO. 
Contessa. Maria Elisabetta Cattaneo. 


Vafico d'un biennio il quindicesimo fostro 
Mi età, all'un'ora e mezzo antimeridiano del 4 
marzo festè decorso, veniva tolta alla terra la no 


CITT 


De TIENI leraierto onde fu 
, e c 
dorna. Ed invero, nessuna donna fu mai, che pi 


‘—, 5334 


PRESTITO A PREMI 


SOTTOSCRIZION 
147,470 Obbligazioni di 250 fr. in ORO 


PUBBLICA 
rimborsabili alla pari in 50 anni 








master 
e dg 
iper alennj 
ni, rice: di psi 
Dre 11 ue 1, © le signore dello 1 ale 3,9 dii 
FARMACIA E DROGHEBIA 


SERRAVALLO IN TaIRN 


INGUENTO HOLLOWAY, 


EMESSE A 175 FR. IN ORO, FROTTANTI 10 FR. ANNUI IN ORO 


a un 
6 fa riservatezza del costume 
la cima a tutto, -era per lei la famiglia; e 
edmechè madre non fosse, perchè mai non fu 
i madre ebbe 


I Titoli sono esenti da 


ualunque ri 
ll pagamento degt'intereast. del premii e del 


che all'estero. 


Le Estrazioni avranno luogo trimestralmente e semestralmente presso il MUNICIPIO DI FIRENZE, cme dal piano. 


puro 2 vetiieto religioo radicato, co), che 

sino. all'ultimo , in cui, appa- 
Tese ROLO contento all. odire È riatocchi che 
annunziavano prossimo il suo fine, coa sereno in- 
telletto: favellavai dellà nuova vita, ov' ella, dicea, 


rebbe ricongiuota all fratello, quasi 
era "atri ict eg soa 
né avrebbero avuta la ricompensa. 


fenezia, 2 aprile 1868. 


CON PREMII 





VERSAMENTI 


FRANCHI all'atto della sottoscrizione. 
all'atto della ripa 
dal 5 al 15 luglio 1868 
e franchi 65, meno franchi ® per interessi, cioè : 
dal 25 al 30 settembre 1868. 


yrtizione delle Obbligazioni, 


I Titoli portano godimento dal 1 ottobre prossimo ; sopra i versamenti fatti in anticipazione sarà bonificato il 6 00 annuo. 


di Fr. 100,000 - 60,000-50,000 - 40,000, ecc 


Tutti pagabili in ORO ovvero in carta al eembio del giorno a scelta del portatore dèi titoli, così pure per gl'’interessi 


La prima Estrazione avrà luogo il 1 giugno 1868 


(Deumenazione municiraLe 30 cenato 1868 arPaovaTA CON DECRETO R. 26 Manzo 1868. ) 


ta ; 
erano “Subigazioni estratte i fa in ORO, semestralmente , ogni 1° 


Chiunque possegga questo rimedio, è es 
Ni méitico dell. sua bropria famigia Qualora Me 
moglie e i suoi fanciulli vengano affeti da erat 
alla pelle, dolori, tumori , gonilature , dolori di gog: 
asma, © de qualunque altro simile male, un uto'pe 
severante di questo Unguento, è atto a produrre", 
guarigione perfetta. ; 
GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA . 
Quelle malattie della pelle, a cui i fanciui 

x Îo più soggetti, come sarebbe a dire cruna? 
B'lestare sul riso. focore, empetiggine , serpiggipe 
ustolette ecc., sono presto allevizte © guarito Cau, 

iar cicatrice o segno quelunque, a) 

Le medicine, Pillole ed Unguento Holloway 
il pigioo rimedio del mondo, contro le infermi % 
guenti : 

Cancheri — Contratture — Detergente per ly, 
le — Epfiagioni iu generale, e glandulari — Eruiti 
scorbutiche — Fignoli nella cute — Fistole nelle to 
ste, nell’addome, nell'ano — Freddo , ossia marca 
za di calore nelle estremità — Furuncoli — Gotta — 
Granchio — Infermità cutanee, delle articolazioni dj 


APRILE e 1° OTTOBRE, tanto in ITALIA 





Un amico di famiglia. 
Vici eine © 


Carlo Scavia. 


red 12 corrente, una cara 
SMenvia, maestro di danza in 


FIRENZE, Cassa municipale. 
Cassa Naz. di sconto di Toscana. 
Signori Emanuele Fenzi e C. 
Fratelli Dufresne. 
David Levi € C. 
Anselmo Vitta. 
Fratelli Weill Schott 
LIVORNO, Cassa Naz. di Sconto di Toscana. 
Integerrimo , * ’ Siguori Molaè Levi di Vita 
amoroso e benefico egli seppe attrar= 


Le sottoscrizioni sono aperto al pubblico nei giorni 3, 4, 6 e 7 aprile 4868, e si ricevono nei seguenti luoghi : 


LUCCA, Succursale della Banca Naz. Toscana, 
PISA, idem. idem 

SIENA, Idem. Idem. 
PALERMO, Sig. 3 e V. Florio 

NAPOLI, ’ Bavco di Napoli 

BOLOGNA, Sigg. fratelli Cavazza. 

PARM =" G. B. Campolongui. 

MODENA, Abrem Verona. 

GENOVA, L Vust e C. 


Presso le suddette Case e Stabilimenti si distribuiscono gratis | prospetti del PRESTITO col piano dell’ ESTRAZIONE. 


to — Infiammazione del fegato, della ventia 
della cute -— Lebbra — Mal di gola, dì gombe — Ma; 
sicature di rettili — Oppressione di petto -- Dig 
di respiro — Pedignoni — Punture di zanzare, d'ie 
setti — Pustole in generale — Reumatismo — Ri 
ola — Scabbia — acorbuto — Scottalure — Sere, 
lature sulle labbra, sulle mani — Scrofole — Sujpt: 
razioni putride — Tremito nervoso — Tumori in ge 
nerale — Uicori — Vene torte e nodose delle gambe, 
sopriionde Ta ERI VObBEAto set 
fior. 3, fior. fi 90 per vaso”, nello. Stabilimetts 
centrale 2id Strad, a Londra, ed in tutto le Farma 
€ Drogherie del mondo. 


TORINO, 
MILANO, 


VENEZIA, 
PADOVA, 
VENONA, 
TUDOTO 


51 chaise e Ferrero. 
nercati € C. 
ill-Schott e C. 


Augelo Errera € G. 


LA La 
v 





se 
8 


Le Obbligazioni di questo imprestito fruttano 
di bè, giaceliè ia iui alla valentia del mae- ni con Premii, rappresentanti una so; 


tbità la compitezza del più forbilo cava- 


(: 


0 Catlo, onore alla tua memoria e le | Guardia le oneri: 
lata vedova e degli amici, che tanto | 9p fermi eda fuveriabiii | prexzi sudieit per qua- 
mute lassù in cielo, e lu da quel langue quantità. 
‘pace, prega a tutti | cuori, che straziati vverte eziandio she questo incrasso fu 1p 
la tua ita, quel conforto dolce che uni- Fr E gio oder ne 
balsamo dolori. quasi eselus 
cerato: Gba ii rente siate mella fiviare Lg 
dei gel 


sa ti 
AVVISI DIVERSI. pecigimente racsomandalo per la sevalazione 


ERO GUANO del PERU' 


[ 


‘ 
L 


il 


;2, Pa deposto dl quisio Gmmmo irerai 
MermAti guiori iaiuarimest,diigara al i. 'ecarme: 
LAZZARO PATRONE 

Piazza dununziata, Palarso Lam'a Doria. 
GENOVA, febbraio: 1868. ( Venezia). n 


INE DA GUCIRE 
ARTLETT. 


LA . 

Unico deposito nel Veneto di queste grazione ed utili 
macchine americane, che eseguiscono ogni lavoro per 
uso di famiglia, presso l'agente succursale soltcscritto. 

Prezzo effettivi franchi ©, e con corredo di acces- 


sori, iFanco. © 
MAURIZIO FLEISCHNER, 
Ponte delle Pignate, N. 4661. 
Dietro Domanda ti spediscono graî 8 Istruzioni a siampa. 


COL PRIMO APRILE 


gli abbonamenti ai seguenti giornali illustrati 
CHE SI PUBBLICANO 
NELLO STABILIMENTO 


DELL’ EDITORE EDOARDO SONZOGNO | 


Milano, Via Pasquirolo, N. 44. 
Giornali illustrati in gran formato 
Anno 
LO SPIRITO FOLLETTO. . .. . . Anno VIIL @8— 
L'ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE, . | + V 2@ 
1 2 suddetti giornali in abbonamento complessivo. 
Giornali popolari {Mustratt 
Anno Sem 
IL ROMANZIERE ILLUSTRATO. . Anco IVL 7.50 4 
L'EMPORIO PITTORESCO . . . tt Ss 3- 
. UNO 


LA SETTIMANA . . . . .. 5 
Giornali illustrati di Mode 


devono leneral lo 


Ist 


Sono aperti 


LA NOVITA' — Edizione di lusso. 
LA NOVITA'— E .izione ei 
IL TESORO DELLE FAMI: 
LA MODERNA RICAMATRICE TRL 
L'EGO DELLA MODA. . . . .. 
IL PANIERE DA LAVORO: 

NB. — Franchi di porto în tutto il Regno coi doni relativi. 


Pur abbonarsi Inviare 


. Anno IV L 
rom'ea Va 











contemplata dalla Circolare presi 
denziale d' Appello 4 luglio 1865, 
N. 18257 fornita delle seguenti 
rubriche : 4. N 


N. 4594. 
EDITTO. 
Si notiîea che 
% 
avviso, * "0 


La maltina del 14 marzo 
ae, vetn 
dal tana 
cità il 
di sesso mas 


imp 
ispet- | 3. Anno del compito studio lega» 
le, 4. Tempo della otte.uta lau 
rea, 5. Tempo del subito esame 
d'avvocato € nota ottenuta. 6. Da- 
rata complessiva della pratica, 7. 
Capacità e diligeora duranto la 
pratica, 8. Osservazio 
Pal R. Tribunale Provinciale 
Sex. Civ, 
Venezia, 16 marzo 1858. 
Il Cav. Presidente, Zanna 
Sostero. 


gione di Angelo Zava 


cotto il termine. di quattro Ea 


mettimane decorribili dalla terza 


corredando la 
della tabella statistica 


ATTI GIUDIZIARI. 


dell'Editto succitato ceme segue: 

1 Ogni aspirante all’ asta do- 
urà chutare la propria offerta col 
decimo del valore di stima, il qua- 


al giorno 30 maggio 


coratore nella massa 


che la 
"adffà-zione 20° 


Da parte del, R. Triburale 
Provino Sedie Civile io no 
go si reode noto che in esito a 
requisitoria 3 marzo 1968, N. 
3607 del R. Tribuoale 

| ciale Marittimo l'asta i 
re ad istanza di Conti Giovanni 
coîtro' Giaseppe De Mit 
l'Egitto 86 ottobre 1867, N. 

1231 interito nelli Garzotta di 
Venezia noi NI 339, 348 0843 
‘arno passato, non avendo a 
Wyto lnego nel gicrno ivi 
nato siacte domanda ftta è 


più ascoltato, è i 
le depocito però potrà essare fat- | verranno senza eccezi 


ta anche con carte di pul 
credito a valor nominale, 0 com | corso, in 
obbligazioni demani Î 

iIL Il prevzo del'a delibera ' ditori, ancorehà loro 


dal cì della delibera stessa, | 





Qualora le sottoscrizioni superassero il numero delle 117,170 Obbligazio: 


R. Tribunale Provinciale Sezione 
Civile è stato. decretato l'apri- 
mento del concorso sopra tutte | 
le sostanze mobil: ovunque poste, | 
© sulle immobili situate nelle Pri- | 
Viacie Venete e Mantova di ra- 


tonio di qui con negozio di latta 
a Senta Moria Formosa, ed altro. 


Perciò viene avvertito chiun- 


qualehe ragione od azione contro 
al datto Zanardi ad insinuarla sino 


sivo, in forma di petizione a 
sto Tribunale in confronto di 
avv. dott. Luigi D.min deputato 


tutta la sostanza soggetta al con- 
la medesima ve- 

| nisse esaurita dagl' insiovatisi cre- 
di tui | dovrà essere versato entro 30 |un diritto di proprietà o di pe- 
(uo sopra un bene compreso nella 


circa il 6 0/0, 


di 7 MILIONI 
—___rr—rr—____———_——_—#__—_—__———— 


PRIMA SOCIETÀ ANONIMA 
cooperativa di consumo per Venezia. 

ln seguito al deliberato nella adunanza del 
16 febbraio p. p., si convocano nuovamente gli 
zionisti della prima Socieià anonima cooperativa 
di consumo per Venezia, in Assemblea generale 
pel giorno 29 marzo corrente, alle 11 ant. nelle 
Sale della Borsa in Palazzo Ducale, per esaurire 
da parto d'ordine del giorno rimasta sospesa nella 

detta convovazione. 

Si ricorda che, a termini del $ 28 dello Sta- 
tuto, occorre almeno il ‘terzo degli azionisti per- 
chè Sia valida l'adunanza, e che, non raggiungen- 
dosi questo numero, sarà riportata a domenica 5 
aprile p. v. nello stesso locale, ed alla stessa ora, 
e sarà valido, qualunque sia ‘il numero degli in- 
tervenuti 

Venezia, 25, marzo 1868. 

I Presttente, Anromu Giav mensi 





MEDAGLIA ALL'ESPOSIZIONE 
MENZIONE ONOREVOLE 


ICEOLA BI FARMACIA DI PARIGI 


PASTIGLIE 
DETHAN 


n quta Di neeraoLieT 
conrho TL WaLt DI GoLa 
infiammazioni 


ast moLLET 
tadoso con full, e si 
pengive, od 1 coloro che lunne 


ione la Bneheiza nl denti Î fortia | 


za che i non comparsi si avranno 

per consenzienti alla pluralità dei 
‘è non comparendo ale: 

istratore e la Deloga- 


arale a tutto pericolo dei cre- 
ori. 

Ea il presente verrà afisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubbliei fogli. 

Dal R. Tribunale Provincia: 


Vaoazia, 23 marzo 1868 
Îì Cav. Prosidante, Zapra. 
Sostero. 


da questo 
Dalla R. 


edi fu Ave 


dimostrare 


pi v. inelu- | N. 8797. 4 pubb. 
Si fa noto a Ferdinindo De 
Fiori e a Nicolassi Federico es- 
gere stata prodotta in lora con- 
frento dalla locale Commissione 
‘strativa delle recdite capi 
to'ri la petizione 9 geanao 163, 
N. 824 ia porto pagamento so- 
lidale di it L 961 2 tito» 
i. Dichiarati essi De 
assenti d'igoota 
mora, li si avverte col presente 
essere stato deputato in curatore | 
speciale al p imo l'avv. Ale: 
dro Seriuzi e al secondo l'avv. | 
Ga taldis affiochè li rappresen 
nella suddetta vertenza © che per 
il contraditorio sulla suddstta pe- 
tizione fu prefissa comparsa a que- 
at A. V. del giorno è moggio p 
v. ore 10 ant. 
locomberà ad essi assenti di 
comparire a difendersi in persona 
® mediante procuritori dando al 
caso le occorrenti istruzioni al de- 


concorsua- 
tare entro il 








mf, saranno ridotte proporzione Imente. 
rodono d'un premio di rimborso del 43 0/0 e partecipano ai vantaggi di 130 E- 


pei spliti luoghi 


Venetia, 9 marzo 1868. 
Il Cons. Dirig., Curti. 


1868 ore 9 ast. a questo” Giu- 
dizio per insinvare e comprovare 
le loro pretese orpure a_ presen 


e domandî in iscritto, poichè, in 
caso contrario qualora l'en 


presente si affigga all' Al li 
bo, nei soliti luoghi di questa È n I 
| Capo Distreito ed io Fiesso Um- Pg freni 
bertivero e si inserisca per tre 
volte nella Gazzetta di Venezia. c 
Dalia R. Pretura, ra L 
Occhiobello, 10 mare» 1868. 
Il Pretore. Ricon. 


PIÙ LLE GAMBE E TUMORI AL SENO. 

Non si conosce alcun caso in cut questo Ungue, 
to abbia fallito nella guerigione di all all gambe o 
ai seno, Migliala di persone di ogni età furono ette: 
cemente guorite, n erano state congelate dar 
Ospitali come croriche. Nel caso che l'idropitia v 
ga a colpire nel ne ne otterrà la guarigiore 
usando l' Unguento e prendendo le Pillole 

LE MALATTIE DI A PE N INTUNOLE 

DISPERATE, POSSONO GUARIRSI INTIERAMENTE. 

Scottature alla testa, prurito, pustole, dolori sere. 
foloni e simili affezioni, cedono sotto l' efficacia di que 
sto celebre Unguento , quando sia ben fregato suîe 
parti tffeite, due 0 tre volte al giorno, e quando i 
prendano avche le Pillole allo scopo dì puriteere i 
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Albergo, Trattoria e Caffè 
AL VAPORE 


IN VENEZIA. 


Dopo radicale ristauro | ed introfotte tutte le mi- 
gliorie possibili. sarà riaperia la Trattoria col gior- 
no 4 aprile ad uso enche di Birraria. 

Si ivssiaga il proprietario, che | fatti varranno più 
d'ogni vana promessa , a confermare come egli 
cla del suo meglio perchè resti sodisfatto ogni suo 
ventore. 

Anche gli alloggi, corrisponderanno, per quanto sta 
to 1 bon andamento del suo locale 212 


© Ronse! - 
Cornello. -- Vicenzi, Valeri 
Treviso, Blind Verena, Ca 
strini. — Leynago, Valori. — Vine, Filippuszi, 


“IPOSITO, BIRRA DI VIENNA 


a prezzi moderatissimi. Chi volesse fur acquisto, si rivo'ga al sottoscritto 





dalla firma del dott. GIRAUL 
riore a uti gli seroppi depurativi doti di Culboier e di saponsria, rimpi 
lo acironpo antiscorbutico, le essenze di sais la, come pu e Di, vi fa 
€ p incipale ingrediente è l iodio d'oro 0 di mercurio.o on lare UCI. 
N Rob, di fucile digestiove, graîo al gusto € all’odorat», è raccomandato da tutti | medici d'ogni pier 
per guarire : erpeti, posteme, cancheri, tigna, ulceri scabbia, scrofo:e, dolori, Tuile queste malattie provengos] 
causa litersa, ed a Torto si crederebbe di guarirle con cure esterne. Questo Rob, utile per guarire 
poco tempo i fiori bianchi, acrimonicsi, gli scoli contagiosi recenti od antichi che aflizgono sì violentemer: 
la gioventù ; guarisce soprattuito le malattie, che sono designate sotto i nomi di primitive, eeconderie e terziari 
ll vero Rob del Boyveau-Laffecteur si vende al prezzo di 10 e 20 fr. la bottiglia. 
a: generale nella Casa del dott. Giranleau de Saini-Gervais 19. rue Richer, Paris, — In Venezia, 
nari, Ongarato e ironi, P. Povci. — gi n 1 
po giotto pi i. — Padova, Luigi Cornelio, Pian 


è monto superi 


DU È 
Lollo d 
merluzzo, Frelero 


NUOVO RIMEDIO 


Ristoratore delle forze 


NALI ll forze sì adopera come re * 
î " hi gestioni Janguide e n 
Jor. di stomaco, nei dolori intestinali, nelle coliche nervose, nelle Ratulenze,. nell ci 
‘gcedono così spesso dalle cattive digestioai, nella veglia e melanconia prodotta da mali nervosi. 
gondo provare per la sua proprietà esilarante n benessere \uesprimibie Presse L 2 alla bosiglia eo” 
Preparazione e deposito generale : Padova, alla farm'cia Cornelio, Piazza delle E, 
Depos ursali: Zenezi», PO foni; 7icenz i; Verona, 
Ancona, Mosca elli ed Aogiolini sl iii 





per tre volte nel. 


rore nella descrizione dell docu- 
i Venezia © si pub 


mento cambiario « Cologne le 17 
fette 1008 0° sti 
e del quale si diffida l'ignoto dee 
tentere alla cossegna entro gior- 
ni 45, dovendosi leggere in loo. 
go di « par cette seconde de cha 

| ge» le parole, « par cette 
miére De cha rendosi pur 

| leggere alla chiusa dell'appunto 
© que posserez en cimpte » in luo 
godi « que spayarcr en cempto » 
® dovendosi intne avere quali 
cettanto della cambiale stessa An- 

{ tonio Duregatti, eui figura diret- 
ta anche la s conda di cambio già 
nel primo Editto trascritta. 

Si affigga il presente nei 
luoghi di metodo, e 3° inserisca 
per tre volte nella Gazzetta, a cu- 
ra dell'istan'e Riccardo Prelelli. 

Dal R. Tribusale Commer- 
ciale Marittimo, 

Vecetia, 10 marzo 1868. 

li Presidente, Marin. 


ratore i metzi necessari di di- N. 1029. 


3 pubb 
| fesa, altrimenti dovrà a sè i 


EDITTO. 


Pretura Urb. civ, Ad istanza di Frarcesco A° 


Dalla R. Pretura Urb. Civ., 
Venezia, 5 marzo (N68. 
Il Consigl. Drig. Cameri. 
Favretti. 


Favretti 


nel del fu Bortolo di Fa 

resa Canzan del fa Andre gi 
in Venezia presso la signora Ch 
ra Nicolini di Che 


3 pubb. 
EDITTO. 

Cesire De Bona fu Osvaldo 

di Loogarore rappresentato dal 
l'avv. Dal Vesco colla petizio: 
42 corr. N. 333 domandò in con- 
fronto di Pietro Tezza fu Valen- 
tino, già di ngarone, coll’ ora 
assente © d'igzota dimera, il pa- 
ito entro rai di austr. 
232:(8 pari a fior. 12 
ldo della luttera di obbligo 2 
maggio 1848 cogli interessi di 
be) qa della preno- 

‘e già recordata col prece 

dente Decreto 11 

sO N ORI combo sost 
Essendosi ritenuto lav la 
in curatore di delto assente 

€ d'ignota dimora, onde Jo. rj 
ai recdo ciò noto af- 


fu accordata la : 
largo nel 20 4 
tubi già ©] 
| fa del Decfeto è dicembre (84 
N. 8443 a carico della stesi © 
redità. 
Rirultando essere la coi 
Camsan assente dè 
gnota dimora, con Decreto 
gi a di lei pericolo e spese * 
fu deputato in curatore l'avv. DI 
Betta dott. Ferdinando qui te 
dente che 
nella presente asecazion 
tita perciò che: potrà 


deiio termine la ‘o- 


tà 
a col prgamento dei 
i, non avrebbero 


altro procuratore 
Il presento serà afiso È 
pesta Cit, e nella Frazione È 
‘averga nel luego 4 modi sel! 
© nella Gazsatta di Veneria. 
Dalia R. Pretura Urban 
Belluno, 4 febbraio 1868 
Il Giudice Dirig. MBnATI. 


altro procuratore. 
R Urbana 


Belluno, 42 gennaio 1868. 
Ul Giudice, Dirig. Menati 
Fracchia. 


Viviani, AL 








Tipografia! della Garzeita. 
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A ‘pronsoe, It L 
PeL3 50 al semestre; ti 

fucconra DELLE Li 
La ,g57, IL L 6, e pei * 
gemma, DL L 





qiiarti 
cei amento ire 


fo __ 


VINI 


La Detti Pl 
nel modo di 
dos o ispira ar 
no detto che la Dai 
restituzione di > 
filo supporre che le 
Ora si wo 
i ntrare tutta nel 
di nia del Nord, pi 
tahma condizioni lo 
fiola di Alsen e l 
Sì può dubitar 


sia stata fatta 
frost sarebbe < 
che non può creder 
fo’ offerta, la quale 
solleverebbe contro 
di tutta | Europ: 
Che l'idea stessa de 
debolita da questa 
del Nord d'un c 
nia. Conviene duno 
Voce, come un inv 
grave si è che sic 
fimarca vuol dalla 
le concederà mai, « 
tificazioni di Duppe 
gio genere, che rim: 
un pericolo per la | 

I dispacci d' 
gli sul progetto di 
sentato alla Came 
di coloro che hanno 
rono le loro firme, è 
gli altri. Si oggiut; 
@ combatterla, nel 
definitivamente abba 




























dell'Italia. L' 
anzi di ottenere 
italiona ed ini 
giomo nei gi 
meno avrebbe 
to di legge 
ila Israeliti che a 
litici e civili, dei a 
la mediazi 
vosì splend 
menia si sio potuto 
che ha sollevata l'i 
mere che queste ic 
Israeliti trovino col 
vole. 
A Lon 

















N ‘stero pre 
G ora, e il dispac 
I. adamento di 








space; recedente 
difatti nosto alli 
soppressione della ( 
sentando un emeni 
stione fosse sottupo 
è quanto a dire cl 
tempo. Se anche p 
mendamento Stanle 
mente spuntarla ; 
metter la question 
fliendo con un De 
Il Parlamento dov: 
ed è probabile cl 
stesso nuove inferi 
L' Ageno 
cesi un dispaccio, 
no del Gove 
ica con 
pol 
poli 






















ingevano alla fre 
gio ufficioso piglio 
arti malevoli di c' 
Spagna sotto una 
tutto andrebbe pe 
Vera impenitente, 











da Madrid, nella « 
gnuolo fa credere 
tranquillità, per 

prestito, e perchè 


to. Il corrisponder 

zione soltanto 
lo stato d'assedio 
della Liberté incor 
esagerazione che s 
cio dell’ Havas, e 
opposto. 

Il telegrafo ci 
far ribassare la re 
Ventata una rivoli 
che il Re d'Itulia 

voce insistente 
malato gravement 
fomano. 











Naviga 





Il Consigli 
domani sera a 
che gli verrà f 
navigazione 
ito. 
Dopo che 
zione della Sor 
voluto ratifi 
Municipio | 
arono quelle 
Bione eletta dal 
nodate le prati 
orientale non si 
Tansi presentati 
| Biato da taluno 





LIA. Ù 
fanetulli vanng 
Fe : CPOSIO pu: 


e, seri 
ari gie 


cotta 
ticolazioni , di 
della. vescica 
‘embe — Mor. 
== Difficol 
sanzare , d'in 
0 — Risi 

— Screpo 
fole — Suppu 
Tumori in gi 
delle gambe, ee, 


Pen oh 
o 10 Farma 


AL SENO. 


le, «dolori sero 
efficacia di qi 

n fregato sull 
o, e quando 4 
al puriticare i 


E ST-GERVAIS 
glio di fegato i 
i, 1) di cul fon 


] 

uttie provengoni 
e per guarire i 
sì violentement 
dorie e terziari 


- In: Venezia, 
10. — Trieste, 
7% 


DI GOG 

pvi della vita 0! 
bra come farera 
Janguide e ater 
ne, nelle din 
vali nervosi, f1 
tiglia con rela 


tore dell' eredi 
ria do Besca Ch 
tolo di Favergi 
del fa Andrea 
la signora Chi 
negozio di Chi 
ga della Gondol 





ASSOCIAZIONI: 
1 L. 37 all'anno; 18:50 
fe voseniA; 0:25 al trimestre 
+ Fuovness, It. L. 45 all'anno; 
“110 al semestre; 44:25 al trim. 
Pitcorta DELLE Lecci, annali 
L 6, e pei soci alla Gaz- 
La , 
zioni si ricevono all' Uffzio a + 
| &sthagelo, Calle Caotrta, N. 3565 
Sali, per lettera, al i 
“ppi Un foglio separato vale cen. #6 
{fi arretrati è di prova, ed i fogli 
zioni giudiziarie, cent. 


13 pfamento deve farsi in Venezia. 


__ VENEZIA 3 APRILE, 


La Diberté riferisce una voce che essa dice 
ifua nel modo diplomatico; ma che ad ogni 
INo le ispira a ragione assai poca fede. Si è 
i dito che la Danimarca chiedeva alla Prussia 
f'eituzione di Alsen e di Dippel , e ciò ha 
jo supporre che le trattative fossero nuovamente 
Hise. Ora si dice che la Danimarca offrirebbe 
ffitrare tutta nella Confederazione dell 
tusia del Nord, purchè la Prussia le restituisse 

condizioni lo Schleswig det Nord, comprese 
‘sola di Alsen e le fortificazioni di Dippel. 
Si può dubitare ragionevolmente che la pro- 
sia stata fatta; ma se pur fosse stata fatta, 
l'îrussia sorebbe certo autorizzata a rispondere 
te non può credere che sia un vero compenso 
Moferta, la quale, se fosse da lei accettata, le 
lkverebbe contro’ probabilmente l' opposizione 
fi lutta l'Europa, senza un reale vantaggio, per- 
dè l'idea stessa dell' unità gèrmanica sarebbe in- 
Stolita da questa entrata nella Confederazione 
4 Nord d'un corpo estraneo affatto alla Germa- 
tin Conviene dunque considerare anche questa 
te, come un invenzione. Ciò che è piuttosto 
è che si conferma sempre più che la Da- 
sinore ciò che questa non 
fr eoncederà mai, cioè l'isola di Alsen e le for- 
ifeazioni di Doppel. Ora una questione di que: 
yo genere, che rimanga aperta, costituisce sempre 
pericolo per la pace d' Europa. 

| dispacci d'ieri hanno recato nuovi raggua- 
dl sul progetto di ontro gli I i, pre- 
Salato alla Camera dei deputati di Bucarest. Molti 
dicoloro che hanno sottoseritto la proposta ritira- 
oo le loro firme, e si erede che la ritireranno anche 
gi altri. Si aggiunge che il Governo sia disposto 
i combatterla, nel caso che la proposta non sia 
Wfnitivamente abbandonata. È probabile che sopra | 
ata lale decisione abbia avuto influenza il contegno 
ele Potenze, e specialmente dell'Inghilterra e i 
dll'alia. L' AMeanza israelitica di Parigi sperava | 
ani di ottenere grandi. risultati dalla mediazione 
ialiana ed inglese. Essa sperava, secondo che leg- 
gamo nei giornali francesi, che il Governo ru- 
neo avrebbe preso: anzi l' iniziativa d'un pro- 
gelo di legge, col quale si secorderebbero ai 300 

ia Israeliti che abitano la Rumenia i diritti po- 
iti e civili, dei quali sono privati. Noi auguri 
no che la mediazione inglese ed italiana ottenga 
tisulati così splendidi, ma il solo faito che in Ru- 
senia si sia potuto presentare il barbaro progetto, 
che ha sollevata l' indignazione dell’ Europa, fa te- 
sere che queste idee di pura giustizia verso gli 

ii trovino colà un terreno troppo sfavore- 


A Londra vi è.la prospettiva d'una crisi. Il 
Nnistero prega i suoi amici d’intervenire alla 
Camera, e il dispaccio aggiunge che si teme che 
l'emendamento di Stanley sia respinto. Da un 
spaccio precedente sappiamo che Stanley si era 
titti opposto alla proposta di Gladstone sulla 
sppressione della Chiesa “anglicana d’ Irlanda, pre- 
salando un emendamento nel senso che la que- 
sione fosse sottoposta al Parlamento futuro; che 
è quanto a dire che il Ministero voleva guadagnar 
tapo, Se anche però la Camera respingesse l'e- 
nendamento Stanley, quest’ ultimo potrebbe egual- 
nente spuntarla ; perchè starebbe in lui di 
metter la questione al Parlamento futuro, scio- 
giendo con un Decreto reale il Parlamento attuale. 
ll Parlamento doveva radunarsi la notte passata, 
al è probabile che un dispaceio ci rechi oggi 
sesso nuove informazioni. a 

L'Agenzia Havas comunica ai giornali fran- 
ti un dispaccio, che sembra a dirittura un co- 
municato del Governo spagnuolo. È una specie di 
piemica contro la Liberté è l' /ndépendance belge, 
che hanno sempre combattuto energicamente la 
plitica del Gabinetto attuale, e che perciò furono 
poibiti in Ispagna. Siccome l' Indépendance belge 
aveva detto che tutti i giornali stranieri si re- 
singerano alla frontiera spagnuola, così il dispae- 
cio ufficioso piglia argomento per denunciare le 
arti malevoli di coloro che vogliono presentare la 
Spagna sotto una tetra luce. Secondo il dispaccio 
tutto andrebbe per il meglio. La Liberté però, da 
fa impenitente, contiene oggi stesso una lettera 
la Madrid, nella quale si dice che il Governo spa: 
inuolo fa credere che a Madrid tutto sia pace € 
ttanquillità, per la ragione che sta negoziando un 
irestito, e perchè teme di comprometterne lesi 
do, Il corrispondente aggiunge che questa consi 
draione soltanto « ha salvato sinora Madrid dal 
hi stato d'assedio. » La corrispondenza madrilena 
della Liberté incorre però nello stesso difetto di 
tagerazione che si rimprovera all’ufficioso dispac- 
tio dell’ Havas, e cade probabilmente nell' eccesso 
Mosto. ) 

Il telegrafo ci reca oggi molte smentite. Per 
firribassare la rendita italiana a Parigi si è in 
ventata una rivoluzione ilia, e si è aggiunto 
the il Re d'Italia era stato colpito d' apoplessi 
La voce insistente che il Santo Padre fosse am- 
malato gravemente è smentita dall’ Osservatore 
fomano. 

_T 
Navigazione a vapore tra Venezia 
© l'Egitto. 


Il Consiglio comunale è invitato per 
domani sera a deliberare sulla relazione 
the gli verrà fatta dalla Commissione per 
la navigazione a vapore tra Venezia e l 


. Dopo che il Consiglio di amministra- 
zione della Società egiziana Azizieh , non 
ha voluto ratificare il preliminare stipulato 

Municipio col sig. Pini beì e tramon- 
tarono quelle trattative, la nuova Commis- 
sione eletta dal Consiglio comunale ha rian- 
todate le pratiche colla Società adriatico- 
fiera non solo, ma con quelle altre seg 
tasi presentate. Nel frattempo venne ca'deg: 
Siato da taluno anche il partie di affidare il 


servizio e di accordare la sovvenzione al 
Lloyd austriaco. Scorsero varii mesi, nei 
quali la Società delle ferrovie dell'alta Itali; 
si è rifiutata, e venne abbandonata |’ idea di 
trattare col Lloyd, perchè al servizio d' un 
Governo, se non nemico, certo sempre ri- 
vale nell'Adriatico, perchè pretendeva una 
sovvenzione maggiore, è perchè assai più 
difficilmente il Governo italiano avr 
potuto, in causa d' impegni precedenti, ri- 
fondere al Consorzio delle venete Provincie 
la sovvenzione che questo avesse anticipata. 
Rimaneva dunque sola la Società a: 
driatico-orientale, ma essa non decampava 


dalla preventiva sua domanda di sei mila lire ; 


per ogni viaggio, e quindi di lire 342,000 
per 62 viaggi annu: 

Fu allora che il Municipio giustamente 
pensò di chiedere al Governo quali fossero le 
sue idee in proposito ed il Ministero risj 
che, nelle attuali strettezze economiche dello 
Stato, egli non poteva impegnarsi di pre- 
sentare alla Camera la lekge per la sov- 
venziene, parendogli che l' Italia non fosse 
in grado per ora di sovvenire che la linea 
Brindisi-Alessandria , più specialmente im- 


portante per gli interessi generali della na- * 


zione. Credeva però il Ministero che più a- 
gevolmente si potesse venire ad una defini- 
zione, almeno in parte, soddisfacente della 
questione, qualora il Municipio, continuando 
l'opera di generosa iniziativa e di patriottiei 
sacrifizii fosse per prestarsi ad un concorso 
di spesa, che rendesse sopportabile allo Stato 
la sua partecipazione a questo servizio. 
Preso atto delle buone disposizioni del 
Governo, la Commissione, considerando che, 
rima che il Governo fosse in grado di ef- 
fettivamente attuarle, avrebbe dovuto 
scorrere un lungo lasso di tempo, stipulò un 
contratto preliminare colla Società adriati- 
co-orientale, tontemplandovi l'impegno della 
sovvenzione per un solo anno, quasi di prov 
durante il quale si farebbero le pratiche col- 


Venerdì 3 aprile. 


AZAETTA DI VENEZIA. 


Foglio Ufiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 


zione geografica, come da tutte le tradizioni del 
suo antico splendore commerciale, ad essere l'in- 
laghi rio iprntego commercio tra | Oriente 
e la maggior parte dell’ Europa occidentale. 
Considerando che il.grande movimento com- 
merciale, che l' apertura della strada ferrata del 
! Brennero deve naturalmente condurre a Venezi 
non trovando in quel porto mezzi di comunica» 
zione marittima diretti coll’ Egitto e le Indie, è 
oggidì obbligato di cercare di stabilirsi. per la via 
di Trieste e per quella di Marsiglia, con immenso 
danno delle Venezia e della prosperità commer- 
ciale dell'Italia. 

Considerando infine, che ulteriori ritardi ar- 
recherebbero un gran danno lasciando creare abi- 
tudini commerciali, che sarebbe, una volta radi 
cate, difficile lo spostare. 

inno risolto d'imporsi temporarii sacrifici 
per l'apertura della comunicazione di cui trattasi, 
salvo ed impregiudicato |’ incontestabile diritto 
di Venezia ad essere compresa nel novero dei por- 
ti italiani dotati di linee marittime postali sov 
venzionate dallo Stato. 


concessioni sulle stipulazioni pattuite nel suo con- 
tratto col Governo. 

Di conseguenza la ciltà di Venezia @ la So- 
cietà adriatico-orientale banno stipulato il contrat- 
to seguente : 


e l'Egitto, di cuì era già in- 
caricata dal Governo italiano. 

Tale servizio, che consisteva 
anno, è aumentato a 52. 

La Società si obbliga di fare il suddetto pro- 
lungamento senza alcun trasbordo, salvo il caso 
di forza maggiore debitamente constatata. 

Art. Il. La Società s' impeena a cominciare 
il servizio entro trenta giorni dalla. stipi 
del Contratto regolare ed a continuario sino a 
quando le sarà notificata la decisione del Gover- 
no sulla proposta che essa ha fatto al Ministero, 
ma la città di Venezia non resterà impegnata a 
sovvenzionare il servizio se non per il termine fis- 
so di un anno. Allo spirare di questo termine la 
Società resta obbligata a contiauare il servizio 
di sei in sei mesi, se la città non le dia disdetta 
mediante un preavviso di tre mesi prima dello spi- 


lo Stato per la rifusione di tutta la somma. Fare dell'anno -e-di. ogni semestre successivo. 


pagata o di parto di essa. 

E poichè il Prefetto, colla sua lettera 
circolare agli altri Prefetti delle limitrofe 
Provincie, chiese ed ottenne, con slancio 
generoso di esse, il concorso pr nale 
nella suvvenzione a favore di quella q 

ietà, cui venisse affidato il ser 
ne risulta il conto conereto seguente : 
Quota delle Provincie . I. 188.000 
» 424.000 
sarebbe di- 


ico del Commercio. 
Questa mattina fu distribuito ai con- 
siglieri il preliminare contratto, che qui 
portiamo, sperando che domani sera l'affare 
sarà deciso conforme ai voti generosamente 
e patriotticamente dimostrati dalle Venete 
provincie, e che vedremo finalmente uscire 
qualche cosa di conereto, di serio, di effetti- 
vo, dalle lunghe elucubrazioni del nostro 
Consiglio comunale. 


Ad N. 3805-690 INI. 

Progetto di preliminare contratto fra la Società 
adriatico-orientale e ùl Municipi Venezia, 
per l'attuazione di una linea di Navigazione 
a vapore da Venezia all Egitto. 


Fra il sig. co. Gio. Battista Giustini 
traente in nome della città di Venezia , sia per 
proprio conto che per conto di altre città e Pro- 

icie in consorzio con essa, da una parte, ed il 
sig. Paolo Delabante, contraente in nome e per conto 
della Società anonima italiana di one adria 
fico-orientale , in forza dei poteri che gli furono 

dall’ Assemblea generale degli azionisti 

22 ottobre 4866, d' altra parle : 
‘enne stabilito e convenuto il presente con- 
vegno preliminare. SIAT 

Sì premette che , colla lettera indirizzata il 
28 agosto 1866 al signor ministro dei lavori pub- 
blici , la Società adriatico-orientale concessiona 

del servizio postale tra l' Italia e l' Egit- 
to, alle condizioni portate dalla Convenzione 2 
gennaio 1862, approvata dalla legge 3 agosto detto 
anno N. 744, ha proposto al Governo di prolun- 
gare sino a Venezi queto servizio postale, limitato 

alla linea Brindi 

oltre di cominciare il detto, 
pericolo, e di continuario 
rie del Parlamento del 
condizione che si Consiglio 
ri si assumesse l'impegno di presentare 
il detto progetto di legge al Parlamento, la So- 
cietà prendendo di tal modo a suo carico il ri- 
Schio di dover sopportare le spese dell’ esercizio 
ino alla decisione del potere legislativo, nel caso 

legge non venisse approvato. 
Ri Satceoriiate l'oggetto di 

rte della Società adriatico-ori l'oggetto di 
Fialtative ‘continue , e ch' essa rinnovò colla sua 
lettera del 30 gennaio 1868, diretta al signor mi- 
nistro dei lavori pubblici , non ottenne finora 
cua decisione da parte dei ministri. © 

tn tale stato di. cose la città di Venezia ele 

liverse Provincie del Veneto 

divere asiderando che lo Stabilimento di un ser- 
vizio diretto di navigazione a vapore a_ grande 
Velocità tra Venezia e l'Egitto è uno dei vitali 
jnteressi della Venezia , chiamata dalla. sua. poti- 


Art. II. — Il presente contratto viene sta- 
bilito sotto tutte le clausole e condizioni portate 
dal oe d'oneri 2 gennaio 1862, salve le 
modificazioni stipulate negli articoli seguenti. 

Art. IV. — Durante tutto il tempo in cui 
il servigio sarà fatto per conto della città di Ve- 
nezia la sovvenzione stipulata dall' articolo I della 
convenzione 2 gennaio 1862 sarà ridotta a lire 
ventiquattro (24) per lega marina in 0- 
gni viaggio di andata e ritorno, la distanza fra 
Brindisi e Venezia restando fissata di comune ac- 
cordo in 425 leghe. 

Art. V. — Tutti i diritti riserv 


genti dagi 
nea 3 degli articoli 44, 45, 47 
d'oneri, per quanto concerne l org 
sorveglianza del servizio, il fissare il prezzo dei 
trasporti e le penalità in caso di mancanza , sa- 


ranno trasfusi nel sig. Sindaco della città di Ve- 


iorni e le ore di parten: 
rindisi, saranno fissate dal signor 
Sindaco di Venezia, sentita la Società, ma dovran- 
no sempre essere in rapporto colle ore fissate dal 
Ministero per le partenze da Brindisi ed in modo 
di permettere una fermata minima a Brindisi di 
otto ore, necessaria per le operazioni postali e 
commerciali in quel porto. Salvo il caso di forza 
maggiore, le partenze da Venezia dovranno farsi 
dal canale di San Marco, ove il bastimento in par- 
tenza dovrà essere ormeggiato almeno quaran- 
taolto ore prima di quella fissata per la partenza 
onde il tempo utile pello scarico e ri 
delle merci. Se pel caso di forza maggiore i pi- 
roscafi non polessero proseguire fino al Canale 
di San Marco, le merci e i ieri dovranno 
essere trasbordati e condotti fino al Canale di S. 
Marco e viceversa a carico della Società. 


mi 
nalità previste dall’ 

neri srà accordaa alla Società 

lue ore per ciaschedun viaggio per il percorso dei 
canali tra il canale di S. arco edi porto degli 
Alberoni. 

Art. VIII. — Tutte le difficoltà, a cui potesse 
dar luogo l'esecuzione o l'interpretazione di al- 
cune delle clausole del presente contratto, saranno 

indicate dal Consiglio d'arbitri, di cuiv all'art. 2 
lel quaderno d'oneri 2 gennaio 1862, colla so- 
stituzione che a parità di voti la nomina del quinto 


verrà fatta dal presidente del Tribunale di com- | 


(Tornata del 9A marzo della Camera dei deputati) 
(Fine; vedi i Numeri d'ier laltro e d'ier.) 
Ora io mi domando: se si accetterà l’; sul ma 


Se fosse presente il mio onorevole amico Mantegai 

to nono persatso che mi confrterebbe ia questo assunto è 
mostrerebbe come il rincaro del sale insegna al popolo una 
falsa economia, e lo induce a restringere l'uso di un con- 
dimento, ce, se non è atrttament è immidintamente fr 
dispensabile, è però, a lungo andare, necessario alla buona 
e sana nutrizione. 

Per tutto ciò, non chiederei ora all'imposta del maci- 

no più di 50 milioni. Quando dico 50 milioni, intendo 

in attività anche la riduzione del prez- 
zo del sale. Non entro ora nei particolari, né faccio propo- 
sta di tariffe, perché la cosa vuol essera ristudiata, ed io 
non voglio impegnarmi qui in questioni d'esecuzione. lo 
non accenno ora che il di le. 

1 ‘queti 50 mlioi, vorrei che si potesero aggiungere 
almeno 30 altri milioni ricavati dall’ imposta sulle bevande. 
Non è sperabile di poter ottenere questo sumento di 30 
milioni proprio il primo anno. Io sono d'accordo coll’ ono- 
rerole Giorgini, che ci vorranno due 0 tre anni, prima che 
la tassa attecchisca e prosperi. Ma non temo che si abbia 
ad aspettare tanto, come in Francia; non sono così. diffi- 
dente della nostra amministrazione, da disperare ‘ch’ essa 
non sappia neppur ecpie ed imittre. _. Csmera di di 

a questo proposito, mi ita la Cemera di dire 
che, qosod Bla seo anno 10 fi a Parigi 
cupato delle questioni ch’ erano state proposte al 
dèi Diciotto, mi studiai di verificare come fosse in Fri 
maneggiata e governata codesta grande imposta sulle be- 
vande; €, visitando, interrogando, conversando con omini 
competentissimi , ho potuto convincermi che la massima 
parte delle accuse che si mmovono contro la tassa delle be- 
vande, ha origine da antiche pratiche fiscali e daziarie, che 
ora vennero abolite. Conie la tassa sul sale, anche la tassa 
sulle bevande portò lungamente l'eredità di dii e di male- 
dizioni, ch' erano la conseguenza di abusi o di durezze, le 
quali accompagnavano quasi naturalmente tutti gli atti delle 
amministrazioni dipendenti da un Governo > 
minando alcune partisolarità, ho potuti 
pedonteria Duro mantenendo 


n dopo Îl 1854, la tassa si 
riscuote più ag ontra molto minori diffi 
coltà di esecuzione. 

Ora, per tornare all rassegna dei provvedimenti com- 
plessivi, qoando la tesa delle bevande gittasse una trenti- 
na di milioni, si otterrebbe un introito di 80 milioni, aggi 
gendovi i 50 milioni che può dare la tassa sul maci 

E se, come crodo € spero, la Camera vorrà assistere 

one dei Diciotto nella discussione della legge 
sul registro e bollo, pèr la quale è già stata presentata e 
distribuita la relazione... 

Una voce a sinistra, No! 

Correnti... questa tassa riformata prometterebbe . ne- 

coli della Commissione, un altro aumento di 19 

nelle pubbliche entrate. Le riforme proposte 

parranno ardite: ma se la Camera , messa sull’ avviso dal 

mancato sperimento dla precedente riforma di questa tas- 
ta, vorrà accogliere, come prego © spero, la proposta dell 

Commissione, non verrà meno l'aumento sperato, ci 

giunto agli 80 milioni poc' anzi porterebbe il co 

plesso delle nuove entrate erariali a 400 milioni, i quali, 

se sarà votata l'estensione dell’ della ricchezza mo” 
bile allo rendite del debito pubblico, diventeranno 420 mi 

lioni erescenti. La Camera, rinnovando il suo voto del 1866, 

ne dubito, confermare la legalità e la moralità 

vedimento, che poteva essere avversato solo per 

utilità, e che ora, sotto 

la pressione è ori e minacciose necessità, potrà pa- 

rere non solo comportabilo, ma benefico per gli stenai pus- 
Salita rendi ante. pianta 

Altre (asse accessorie, che si stanno studiando, accre- 
sceranno questo complessò di aumenti d'altri cinque o sei 
milioni. Abbiamo ore “ili, e ancore non bo ato s- 
eun cenno dei maggiori rica ottenersi dalle 
tasse fondiarie. Lar 

lo potrei astenermi da questo argomento, dacché qui 
non ho il carico di fare un programma finanziario. Ma, a 
preparare la materia di quelle risoluzioni che dovranno 
prendersi in breve per seguire la tracci dall’ or 
dine del giorno Bargoni, io non mi asterrò dal manifestare 
la mia opinione su questo argomento spinoso; noo m' im- 
pegno però a dimostrare e provare adesso quello che asse- 
Fisco a modo di confessione, © mi riservo, se occorreranno 
achiarimenti e documenti, di parlare nella’ discussione spe- 
ciale — 

Jo credo che la proprietà fondi 
prendere la sua parto di pesi in questo opracarico gene- 
rale, che ci è imposto della necessità, © quindi; neoza pre- 

o per nulla la forma e il modo del concorso, io ere- 
che a questa fonte di ricchezza debbano chiedersi 
0,48 alti, rioni. cia 

A questo modo ci avricineremo a un ivo so 
praggravio di 140 milioni ; e in questo caso,io, senza eti- 
tanza è senza rimorso, volerò l'imposta sulla macinazione, 
che in nessun altro caso mi potrei indurre ad approvare. 

Ma ne si volesse fare come nel 1886; se si dovesse 
vedere votata un'imposta e rifiutata l’altra, che forse le 
serve di correttivo e di complemento; se »'intendense di 
fare a apizzico, a rappezzi, tanto da vivacchiare e differire 
le risoluzioni supreme; re ri dovessero vedere prorogate e 
attravernate le stesse proposte, con cui la Commissione dei 
Diciotto e il Governo accompagnarono e rinfiancarono la 
proposta della tassa del macinato, io non voterò questa tas- 
sa complementare, succeda quello che può succedere ; io 
noa aggraverò la mano del fisco sul povero, che per lo più 
non sa rendersi ragione delle pubbliche neoeseità, se gli ab- 
bienti e gl' intelligenti non consentissero a portare la loro 
porto pe muovi Ropraggravi 

È questo il senso dell'ordine del giorno Bargoni, ed io 
prego Îa Camera ad avvertire che non si potrà pensare 
votazione del macino, se prima non siensi concordati gli 
lementi che devono costituire quel complesso di provvedi- 
menti, quel sistema di tributi, che valga a ridar vigore alle 
finanze nazionali, e nello stesso tempo a curare e dimo- 
strare l'equa ripartizione dei carichi. 

Ora mi permetterete di ritoccare brevemente la que- 
stione politica, che, volere 0 non volere, è intimamente con- 
nessa colla questione finanziaria. (Movimenti.) 


Hi 


può immaginare che coloro i quali cerchino di o 
cere la necessità di mettere da parte È punti secondari di 
dissidio, per occuparsi d'un interesse prevalente e comu- 
ne, possano essere sospettati di slealtà, Un appello alla 
concordia potrà essere l' effetto di una debolezza nrca- 
dica, o d'un eccessivo timore, ma non mai un'insi 
una mancanza di fede. 
Ora, prima che io mi risolvessi a dividermi da cari 
chi amici coi quli ho militato attavereo mole 


ministro delle finanze 
Tage intimato alla 
So, che per meè più 
TO: Sroreremo noi che qa 
cordo? Crederemo il pericolo abbastanza grave per ci 
care rimedi in quella concordia, che io ho da gran tempo 
favocota pelle le pastorali elscubrazioni ? (91 ride) 0 
‘intorno ‘all. di Strato» 

dei partiti? Che cosa ci 

È cito che, se da una parto si continta a ripetere : 
Noi diffidiamo degli onorevoli che ci si accampano di con- 
110; ho non crediamo ch cati vogliono le. ecanom 
he erediamo. ch esi ‘osino le riforme ; no soepeltiamo 
che, ottenuto Îl macino, strappata come che sia ai Pu 
mento l'approvazione di una è di due impoete, ogni cots 
finirà 

Voi a sinistra S 

Correnti. lo non lo confesso, partecipare a que: 
sti timori, e credere che il Parlamento possa mancare a 
hè steso © al prese fino a questo punto, Ma nel tempo str- 
so,io devo rivolger maggioranza, poiché la maggio- 
ranza si è costituita ; poiché a formare 0 a consolidare que- 
sta maggioranza, quisi per antitesi, hu coftribuito anch'io, 
giacche la disciplina, per verità, molto rilasciata di questa 
naggioranza, mi parve consolidarsi € rali 
dire “ch altr nguinne 1° eo 

(Fa); ebbene, iv dico 

d grati daveci verso 
principalmente dipende ia quenti ” 
Esco pubblica 10 dio a questo n ta, che. Bisogna 
far oliuaro 1 panta Gi codesti seopetti; ch' esta” deva 
dar pegoo al peese ed alla stessa Opposizione di volere © 
dl pito trarto la Onanaa fuori.dl pericolo che la 

fase deve co suo contegno impedire che tune que: 
Slice di eluto pubblica diventi una quetine di di 


medi pr 
dere la crisi finanziari 
di queste nuove gravezze pe 
rafforzarla, semplificaria, pe 
me, le quali incontrano naturi 
cu tutti conosoao l'origine la mele. var 
vete fedeli a questo, programama,..ch' è 
Ma mecenati oi. vi acco CX 


detto, 
‘potuto faro 
e le nostre 


tersi, allora io dico netto che passiamo a 
‘lo spero che la Maggioranza non vorrà 
codeste petizioni di alleanza colla Chiesa. E 
flo, perché confesso di aver per lun 
© d'aver trovato sempre nelle dottrine cristiane il conforto 
iù efficace € più salutifero che si 
lori della vita e le tentazioni della 6 
iò, io, vecchio cuore di guelfo, non posso consentire cl 
invochi, neppure come un antidoto contro il falliment 
l'alleanza della Chiesa. 


della vita apiri 
miro il principio che ha ispi 
te di Cavour, il quale forse resterà sempre un indovinello. 
(Sì ride.) 

Una voce a sinistra. E allora se é un indovinello, co- 
me mai lo chiamate famoso? 

Correnti, lo consento che 
te le libertà del diritto comune, le 

tutte le coscienze, che la legge’ accorda a tutte 
le associazioni; ma un'alleanza fra lo Stato e la Chiesa, 
ma la libertà che la Chiesa pretende, ma una libertà pri- 
Coni Chiesa, bri il vero, io 
1 non l'abbia compreea 
szi la maggioranza della 
‘ndo, nel luglio dello. scorso anno, lasciò. soli 
teornt speciale delli Chiesa (Bone); © por 
me, credo che anche oggi la maggioranza confermere! 
quel voto. 

Ora, quando la pace colla Chiesa resti una specie di 
aspirazione platoni ell onorevole Massari © di qualche 
‘suo amico, io non ho alcuna difficoltà di ammirare Je sue 
poetiche distrazioni, (/larità.) 

Un' altra eccezione intendo fare, e sarà l' ultima. L'o- 
norevole Fenzi, in un suo discorso, che ho sentito con mol- 
ta attenzione € con piacere, ha detto molte cose assennate, 
a cui dai mio consentimento, ma ne ha dette alcune 
contro cui io dovrei protestare, se mai esse fusero l'egrer 
sione di una tendenza della maggioranza. Egli ha predicata 
la necessità, la Iggittimità, l'urgenza delle nuove imposte; 
ma, quando venne a menzionare le riforme, egli fu. pieno 
di cautele e di riserve, Colle riforme, diceva egli, si vuol 

Ni le riforme si devono fare 


ogni altra. manifestazione 


si assicurino tut- 
tà che la_ ragione 


1a 


ha a fare troppo ansegnamento nu questi mezzi. Il soli- 
vero sono le imposte. n 
Î rità che non sono pronto a riaccoetarmi 
antichi amici della Maggioranza, se non quando mî 
chiaro ch” essi iono lasciarsi sviare dalle 
(omentazioni, 


È 


state fatte, o si foranno a ma- 
di tarsia € di mosaico. 


io vero che a far bene in materia di ri 
‘ebiedano i mesi e gli anni di meditazioni e di 





aperimmatazioni? È ora la prima volta cì 
forme? La Commissione deì Quindici mon 


| } no fossero dal Consiglio esentati, fire 


renuta la presentazione 


1 ricorsi coatro le decisioni, dei Cons i 

f leva, dovranno essere sporti al Minisi 
so “ire Marina’ entro 45 giorai dalla emanazione della | 
0" dovranno parveriire per mezzo dei | 
lei Consigli di leva. 
i non ne sospende gli 
effetti. i 
69 Coloro che dentro i termnini accennati al 
N. 2 di questo Manifesto nou si saranno presentati 
e dalla al Consizlio, verranno considerati renitenti, ancor- 
sero poscia spontaneamente ; © $2- 
cere a tenore dell'art. 138 


puire che le 
iissione dei Quindici hanno in, molta parte (e senza chè si 
pondere e desiderare che siano tutte giudicate egualmen-  roono punti col 
complonso ottenuto, della citatà legge. 
. Ml che vuol dire 


permesso 


esse 


Vor- 
od al 


i sa- 


f'art. ‘34 della legge, e pu O 
Edito penale militare marittimo del 18 luglio 
1826. 
Dato a Venezia, addì 4. aprile 1868. 
Il Capitano di Porto, 
V. Piota. 


‘he, sotta 


e di prodeoza, ad altri tem 
Cra Leo riluccare isitosioni secolari, circondate: dalla 
ui noi 0 com» 
i 
e, per fretta o per ne- 
, è in non allungare i. rim 

Le riforme amministrative, ripeto, noa sol» sono necessa 

tie, ma sono mature, la fine di il 

rito della relazione della Commissi 


quello 
roato delle precedenti 
va dei fatti, minchevoli 


ITALIA 


Ieri mattine, 29, serive la Gazzetta Ufficiale del 
marzo 30, una Deputazione del Municipio di Lucca, | 
> composta ‘el Sindaco, cav. Del Prete, del presi» 
IPÉ dente del Consiglio provinciale, cav. Petri, del cav. } 
zani, consigliere di Stato, e del deputato Mor- 
ha avuto l'onore di offrire in omaggio a 
S. M, col segueate indirizzo, una statua scolpita 
dal prof. Consani: 

Maestà. 


le corre G, 
yrecedenti 
dei 


Non è neppure andata, molto faciments, dietro gi 
di ricopiato le iatituzioni Lucca, nou ultima fra 


giere. 
i dello: fo pa starsi alla vita novella, fin È quando l' augusto 
Viren) gpl de Peperion Lu tai predecessore della M. V., il magnanimo Carlo Al 
"poche ha preparato l’unità; il primo Regno berto, largeudo ai popoli subalpini uno Statuto | 
‘amministrazione napoleonica, in fin dei conti, informato a larghi principii di libertà, e impu- 
e un tipo comune tutta quanta lItal, | Snando la spada contro la dominazione straniera, 
l'unità iniziava il risorgimento della Nazione, non potè 
va facciamo getto non sentirsi profondamente commossa, quando, nel 
amoci ne rile tutto | 4859, vide la M. V. riprendere arditamente diopera 
asta incompit er contrarietà di fortuna, e, 
"e intare viali. l muove battaglie, ricoglie gli allori 

ri Non 


città italiane a de- 


no animassero del pari gli altri 
li richiese del loro concorso 
e, partendo 


ne 
tutti lamentano, che gli ult 
sivamente e in modo solenne confessati, si hanno a tor 


è rafforzare il Governo, è 
ittadino di condurre 





luzione delle presenti difficoltà finanziarie; im- 
rifluterà certo di sottostare a_nuovi 


are,a nuovi | proposto ed approvato, rappresentante la, Vittoria 


' nell'atto di scolpire nello Seudo sabaudo i glo- 
| tiosi nomi di Moatebello, di Palestro e di San 
Martino. da 
Compito or il monamento il Moni 
TT chese è lieto di fare omaggio alla 
ATTI UFFIZIALI. | me ancora degli altri Comui CI oscana, che 
© | fichiesti, concorsero alla spesa ; supplica : 
La Gazzetta ufficiale del 4.° aprile contiene: ' {3 volersi degnare di accogliere con gradimen- 
TR Pero Ri 12 mero, col quale! 16 l'offerta, come manifestazione di un voto, che 
pie pirsariBtagior rigi i 50 aorile 4867, tra | era nel cuore e fotti delle genti toscane, pri- 
Ta ee a NEI no. SCE l'io ro agcerai cho LI Plbonto Gee se solennemen- 
n a dî 5-1 lm" + te nelle forme legali alla Monarchia costituzionale, 
lore dl Frances, concernente la tariffa di | rlta dello setto gorioo della M. V., principio 
semplici destinati a Corlù ed a Malta I diepacri | © fondamento del nuovo Regno italiano. 
Stati segaatarii 0 aderenti ‘alla convenzione tele. supeiale sd ade ine di fre) Lrsftprpionai 
; o municipale ad adempiere a qu i riveren- 
Corio erggni ige iddio siRAT ga ni aftto verso l'Augusta Persona della M. 
*6f ela dichiarazione che accompagna V.Beano pertanto f' oaore di farne la presente 
Deoreto, la tariffa di transito pa rali E “n 
Piet. è eos atabilitoe Lucca, 24 marzo 1868. 
(Seguono le firme.) 
Sua Maestà accolse il dono colla consueta sua 
intrattenne a lungo colla predetta 
formandosi delle condizioni della 
, ed incaricandola di 


cipio lue- 


quel R., 
ci sem- | 


Per Corfù: I 

Dalla frontiera ottomana di Vallona | 

ad Otranto. RNCINARE ssi vi) 
Dalla ‘frontiera degli Stati pontificii 

ad Otranto. |... .... 
Da tutte le altre frontiere ad Otranto. 


Da tutte ie a 
. Disposizioni nel personale della. carriera ‘ 


posiziorii relative ad impiegati 
stero dell’ interno. 
Ordize della leva di mare 
Sulla classe 1847. 
Il Capitano di Porto del Compartimento 
marittimo di Venezia. 


Leggesi nella Patria di Napoli: 
L'Associazione della Gioventù studiosa si è 
fatta viva con una di 


i 


altre Università del Regno non 
abbia a pigiarsi sul serio questa proesta, giore 
verlire, che tale, Associazione, la quale ha la 
dichiararsi rappresentante di otto mila 

e più giovani che sono nell’ Università di Napoli 
non è composta che di 17 individui, quasi tutti 
imberbi, e di cui molti è anche dubbio se abbia- 
marina; | DO 8 che fare coll Università 


Notifica quanto segue: 
49 Tutti gl'inseritti della leva di mare di guente dichiarazione i 
partimento marittimo nati nell'anno . —Varii studenti dell' Università, costituiti 
sta, sono . associazione fuori dell'Ateneo, avendo assunto il 
t- nome di Società democratica universitaria, ieri, i 
pochi istanti fu coperto di 100 e più firme di 
studenti un foglio, che aveva per oggetto di pro- 
legale ed arbitraria denomina- 
2° Quelli ci 
presentarsi entro 
manifesto ; quelli che sono in patria, 
proprio Compartimento od a bordo de' 
ne porti 0 nelle rade dello Stato, derono presen- 
tarsi nel termine di un mese. Quelli poi che si 
trovano all'estero, od in corso di navigazione pa- 
estero, dovranno presentarsi entro 15 ‘ manate 
FO ; se questo avvenga i i 
Corpartimento e di uo mese 
limento. modo 
N Ditte di too della suddet i lau- 
reati non più da tre anni di entrare a far parte 


glio i PU- 
foserta 


sentare dinenzi 


il di 
Sag fe cr die 
Tare allo scopo di comprovare 


na 
Si en 


incipi, 
diritti ad esenzione, diritti, come 


i sè stessa, col non volersi mai | 
non permette che alcuno operi 0 
nome. 

29 marzo 1868. 


imporre, così 
favelli in suo 
Genova, 


* Rughi Edoa 
ll Dovere poi siampò la seguente dichiara- 


stra Università. 
L'Associazione democratica universita 
te del proprio diritto, considera come non 
nuta quella protesta, e mantiene la sua denom 
nazione, lasciando giudice di questa vertenza la 
pubblica opinione e la libera stampa ; solo crede 
suo debito il dichiarare, che non intende per nulla 
di agire a nome di tutti gli studenti, perchè se 
volesse agire a nome di tutti gli studenti, sarebbe 
obbligata a for cose che smentirebbero il suo pro- 
gramma. 
Gen 





30 marzo. 
Il Presidente, E. Maragliano. 
Il Segretario, F. Michelini. 
GERMANIA. 
Monaco 27 marzo. | 
Oggi fu aperto il testamento del Re Lodovi- 
co I. Le collezioni artistiche ecc. del Re, furono 
incorporate al patrimonio della Corona ; della s0- 
stanza effettiva, che ascende ad 1 milioiìè e mezzo 
di fiorini, viene formato un fedecommesso. 
FRANCIA 
Legziamo nella France del 31 marzo 
del 29 corrente, 


pagnia di Gesù sul 
il ultimo di concedere la porpora romana a mon- 
signor Darboy. La Gazette de France dell’ indo- 


la scelta dei suoi rappre- 
punto, 


"Venezia, 31 marzo 4868. 
Il Sindaco, G. B. Giostiman. 


nolorietà o per giu- 
politiche di 
altri Comuni ; Hetd v 
d) 1 capi-direttori di stabilimenti ed opificii 
lustriali ed i gerenti delle Società anonime ed 
‘accomandita che hanno sede nel Comune, i qua. 
li trovansi inscritti in alcuna delle liste elettorali 
politiche, à 
€) l figli © generi di primo 0 secondo grado, 
ch' ebbero la delegazione richiesta per essere elet- 
tori politici da vedove e mogli separate di corpo 
dai proprio marito, che siano mercantesse © pro- 
prietarie di op indust 
d 


no esercitino il commercio 0 le 
le condizioni richieste per l'iscrizione dei nazio- 
nali sulle liste politiche. 
Ari. 42. Non sono eleggibili nè elettori le per- 
sone di cui all'art. 23 della Legge comunale e 
vinciale 23 ottobre 1859 (*) e sono it 
sibili gl' impiegati delle Camere di commercio 
e le persone, che hanno liti colle medesime. 
| membri delle Camere, che cadessero in al- 
euno dei casi previsti dal prescnte articolo, dec 
dranno immediatamente dal loro ufficio: 


() L'art, 20 della nuova Legge comunale e provio- 

ciale ‘20 marzo 1865, che sostituisce l'art. 25 della dero- 

gta Legge 25 ottobre 1859, così si esprime Ù 

Art. 25. Non sono elettori né eleggibili gli analfabeti 
»mune un numero di elettori doppio 

Ù isti 


Mani, melleva in dubbio le informazioni del Jowr- |‘ 


mal de Paris. 
« Noi ci troviamo d' accordo colla 
de France, e protestiamo contro questa vecchia 
tendenza ad attribuire ai Gesuiti le difficoltà, ve- 
he sorgono con la Corte di Roma. 
i Gesù, che non ha in Francia 
roppo saggia e prudente per 
intenzione d' opporsi alle idee dell’ Impera- 
ja solo, fra tutti i Sovrani d' Europa, mat 
tiene il Papa a Roma. Dubbit riconosce: 
re che queste voci, le quali attribuiscono ai Ge- 
suiti un' influenza +) preponderante ed anti-fran- 
cese, danno preso da qualche tempo tanto credi- 
to, che crediamo di dovere, nell’ interesse della re- 
ligione, opporre loro una formale smentita, che 
verrà corroborata dalla prossima nomina di mon- 
I Cardinalato. » 


tica per suscitare imbarazzi a Napoleone III, e sa- 
rebbe veramente ingenuo chi s'immaginasse il con- 
trario. ; 

Farigi 31 marzo. 

Scrivono alla Koln. Zeit. che la voce della 
nomina di Drouya di Lhuys a ministro degli 
seri invece di Moustier va acquistando 

tà. Si aggiuoge che questo caogiamento non 
vrebbe punto un carattere guerresco, benchè si 
le che il nuovo ministro assumerebbe ri- 
unificazione della Germania un conte- 
igido di quello di Moustier 0 La Valette. 


AUSTRIA 
Vienna 34 marzo. 
che i membri clericali della Ca- 


NOTIZIE CITTADINE. 
Venezia 3 aprile. 
Consiglio comunale. — Seduta serale 
dei 2 aprile. Presenti 32 consiglieri. ; 
proseguì nella discussione del bilancio pre 
alcuni articoli lasciati 


parti, una per le spese minute 
i bisogni della Giunta, l'altra per le maggiori e 
che per esser locca ha bisogno del placet. del 
Sì discussero pure ed approvarono i capito- 
li L I, HI, IV, V, VI VIVI della IV Le 
AI capitolo primo si fecero serii appuoti 
ta mondezza dell vio e fa sollecitata la produlio- 
ne del progetto che deve sostituire l’attuale siste- 
ma e che fu promesso da molto tempo. Fu lamen- 
tato pere, alc n VII, il poco che rendo 
no le guardie di pubblica sicurezza, per le quali 
Com com L. 156,004 8, 


guente Circolare ai signori consigli 
Mi pregio di avvertire li 


comunali che nella seduta di sabato sera 4 corr. 


fetto che porta a Venezia, donando al Museo ci 
vico un pregevole Codice menbranaceo, in ottavo, 
contenente la commissione data a Girolamo Giu- 
stinian, eletto procuratore di S. Mi 
guo 1516. Questo Codice, da lui acquistato in 
Russia molti anni fa, reca nella prima pagina lo 
stemma ministo dei Giustinian, dipiuto nel mezzo 
ad un trofeo di armi e armature, e nella secon- 

dove comincia la commissione, un vaghissimo 
fregio raffaellesco all'iutorng, e da un lato lavi 
duta di ridente paese, nel quale si scorge S. Ma 
co, che, seduto in cuttedra, consegna il libro della 
commissione al Giustinian, che vestito di toga se- 
patoria gli sta innanzi geuuflesso. 

I colori sono conservalissimi e vivaci, 

di uno dei migliori maestri 
a al privcipio del ser. XVI. 

Girolamo Giustiniau, della linea di S. Eusta- 
chio, fu un illustre senatore ed omo 
Il dono del marchese Paolucci riesce tanto più ca- 
ro, in quauto che esso fa sì che ritori 
zia un oggetto , che forse da secoli 
bandonata. 

Il signor Veltore Dall'Asta, impiegato 10u 
cipale , pel cui merito furono conservati al Mu- 
seo civico oltre a trenta sigilli di Magistrature 


ci 
tresì dono al patrio Stabilimento di grande 
medaglione in ottone argenti intivo della 
Guardia civica di Roma nell’ anno 4847. Questo 
pezzo, oggidì non comune, mancava al Museo. 
Teatro la Fenice. — Nella sedula d'ie- 
della Società proprietaria di quel teatro, come 
noi avevamo preveduto, fu accordata alla Presi- 


talvolta, come fu del Monari-Rocca, a spese io- 
compatibili e noa prevedute. 

Quand’ erano già scritte queste righe, ci giun- 
se una dichiarazione della Presidenza, colla quale 


on vogliamo n 

azione di vederla stampata , e qui 

produciami È 
« Da quanto la stampa periodica cittadina (*) 
ha pubblicato intorno al la votazione della Soci 
proprietaria del teatro la Fenice, nel d) 29 dello 
scorso mese di marzo, appare essersi universal- 
mente riconosciuta ed ammessa la necessità, in cui 
si trovò la Presidenza nel giorno 43 precedente, 
di supplire con L. 48,000 ai manco dell'impresa 
Monari-Rocca, calcolato in L. 36,000, mentre il 


ii del giorno natalizio di Si 
Maestà © del Principe erelitario, e in tenta pros 


, i quali consi 
poca cautela usata nello sti 


faranno intrattenuti a deliberare sulla. relazione |. nenti 


che sarà fatta 
zione a 


dalla Commissione per la navi 
pore fra Venezia e l' Egitto. lati 
Il Sindaco, G. B. Giorn. 
Elezioni commerelali. — La Giunta mu- 
nicipale di Venezia ba pubblicato il seguente 


non provate, basterebbs Ja negazione, ma 
poichè potrebbe taluno esere restio a credere che 
tieno siate proounciate senza una piena cognizio- 
ne dei fatti, e delle aziende teatrali, stima neces- 
sario la tutela del proprio decoro, 
Se 

lume di sole, quanto 

eccezionali del di 13 


iti dalla 





! variazioni, alla cauzione ridotta da 40 a lire39 
mila, e al modo con cui venne prestata, vale a 
ire con deposito di metà soltanto in moneta je. 
gale, e metà da trattenersi nel paramento del pri 
mo quartale della dota stabilita in L. 158 m. 
questa minorazione e forma erano pattuite nej 
preliminari del contratto, approvati come si disse 
dalla Società, e rese riecessarie dalla. difficolia 
grande che s'incontrò, a stagione tanto inoltrata 
di trovare chi assumesse l'appalto a condizioni 
diverse 
‘uniea censura, che ha qualche apparenza 
di solidità, onde sarà mestieri su di questo più 
lungo discorso, è che quand» nel principio di de 
cembre l'impresario giunse alla piazza con la 
compagnia di canto e di ballo per incominciare le 
rappresentazioni, e la Presidenza si accorse che gli 
mancavano i mezzi per aprire il teatro, e cop. 
durre a termine gli spettacoli, era suo debito di 
gonvocare la Società, e di esporle lo stato. delle 
cose per dipendere dalle sue determinazioni. Que. 
sta idea era a dir vero sorta nella mente dei tre 
presidenti, ma, dopo mature considerazioni | ha. 
dando più all'interesse della Società, che a pre. 
munirsi contro futuri altacchi, la doveltero ab. 
bandonare per più motivi. Interpellando la Sociv- 
tà, era certo che si rendeva pubblica la insolvi- 
bilità dell’ impresario, e che tutti gli arlisti di 
canto e di ballo, venuti alla piazza avrebbero pro- 
testato di non volere prestar la loro opera se non 
fossero loro guarentiti i pagamenti convenuti nelle 
ispettive scritture. Adunando pertanto la Società 
identemente al duro bivio o di 
0 di tener chiuso il Tea. 


a supplire disavanzo 
dopo l’ultima recita. E tenendo chiuso il Teatro 
si aveva il doppio danno , della chiusura che si 
era voluto e si voleva evitare ad ogni costo, e 
del pagamento all’ orchestra di lire 34 mila, es. 
sendochè pel Regolamento approvato dalla Società, 
i suonatori hanno diritto ai loro emolumenti se non 
sono prevenuti avanti il mese di novembre che non 
si aprirà il Teatro, affinchè sieno in tempo di | 
care altrove la loro opera. Per isfuggire a sì crudi 
alternativa parve ulla Presidenza unico espediente 
di tener secreta la condizione economica dell’ in 
presario, per non sollevare clamori ed esigenze da 
parte degli artisti, e aiutarlo ad aprire il teatro e 
continuare le recite sino a dopo il pagamento del 
terzo quartale agli artisti; poichè il quarto non si 
deve loro corrispondere che dopo l' ultima recita, 
ma assoggeltandolo tosto contemporanedmente a 
rigorosa controlleria, per impedire distrazioni di 
ssolutamonte richieste dagli 
che gl’ introiti riu» 
scissero sufficienti a bilanciare la uscita sino al 
momento suaccennato. Se per essersi scella incon. 
ideratamente dall’ impresario la Dinorah, cl rese 
necessaria un'altra prima compagnia di canto, © 
l' Africana che obbligò ad enormi dispewii, oltre 
le imprevisibili sventure che gli piombaruno ad- 
dosso, le attività restarono molto al di sotto delle 
passività come si potrà chiamarne in colpa la Pi 
sidenza ? E come negare che invece è sua merce 
se il disavanzo risultato in Lire 36,000 non è ora 
caduto per iutiero a carico della Società come 
sarebbe avvenuto fosse condotta 
i posti provano pertanto come 
non vi fosse motivo per deplorare il di lei ope- 
rato e meno ancora per dedurne il diritto di te 


Lire 42,000: il Governo Lire 6,000; i presidenti 
la pace e il libero uso della loro persona durante 
tutta la stagione, in mezzo, si creda © non si creda, 
continue noie e inquietudini : il solo che ha gua 
nato, unico conforto in mezzo a fanti guai, è 
il pubblico, il quale ba goduto di spettacoli , di 
cui serberà' Venezia per lungò tempo la memoria 
e il desiderio. » ! 
La Presidenza. 
Teatro Apollo: — È uscito il program- 
ma del teatro Apollo. Ci si promettono due opere, 
nuove per Venezia, la Jone del Petrella ed il Vit 
tor Pisani del Peri ; più, la Favorita. 1 principali 
artisti sono la Wiziak e la Rizzi, il Zaccometti, 
l’Orlandi ed il Wagner. L'orchestra è composta 
dei migliori artisti della Fenice e diretta dal mae- 
stro sig. Trombini. 113 corr. si apriranno le rap- 
presentazioni colla Jone. Auguriamo all’ impre- 
sario Dal Torso le più prospere sorti, giacchè ve- 
ramente vi sono tutti gli elementi. 
| ‘Tentro Camploy. — Domenica sera vi 
si terrà una serata vocale ed istrumentale in ono- 
re di Daniele Manin, alla quale, oltre a varii mae- 
stri artisti e dilettanti, prenderanno parte 40 
rofessori d'orchestra della Fenice e 30 coristi. 
| teatro sarà illuminato a giorno. 
| Avvlso. — I valori contenuti nel Portafo- 
glio smarrito, di cui si è fatto parola nel Nume- 
ro d'ieri, vennero notificati agli Ufficii di Que- 
sture, ai banchieri ed ai cambiavalute. 


Venezia 3 aprile. 
(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 
Firenze 2 aprile 
(&a) La Camera era oggi quasi può dirsi spopo- 
lata, Sì è dovulo fare con molta lentezza "ls 
pello nominale per raggiungere il numero voluio 
dal Regolamento; poi la discussione del secondo 


articolo della legge è proceduta siracca strace 
La sinistra ha combattuto, in genere, il sistema 





” [del contatore dei giri, sostenuto con molto vigore 


dal Sella. Per dir vero, un emendamento presen- 
Breda e dal Fambri parve a moltis- 
ssai ragionevole. Chiedeva infatti che si 
stabilisse sino da ora la massima, ma non si desse 
addirittura la preferenza ad ua congegno, che non 
è certo l'ultima parola della scienza su questa 
questione; e voleva lasciata la facoltà al Ministro 
di determinare’ all'ultimo quel mezzo, che gli 
paresse migliore per controllare il debito dei 
mugnai verso il Fisco. Ma questo emendamento, 
combattuto dal Sella, non accettato dallo. stesso 
ministro, non ha potuto essere preso in tutt? 
quella considerazione che meritava da una Came- 


RO tendi 
presto che sia possibile una discuss 
già stanche le forze dei più gagliardi lottatori 
Adesso c'è una sl li più 
poggi ragione di più per consig! 


è Pare infatti che la Camera abbia in animo 





ch' è già stati 
pelo Bargoni, aggiu 
p 


He Je vacanze 1 

ermore se ne po 

"Rollo più imp 

, è questa, 

pederole, soprattutto 
iutere la legge « 
distro non è male 
zioni finanziari 
asso alle altre. 


[Lore ai 

tf missione si vede 
foro; ed il problemi 
sinistra, pareva tanto 


e più app 
Vo fcha fa" Gommi 


jsvori, se hanno da e 
così, non si possono 
fo; e che il presenta 
(anta gravità, in po 
dilata possibile altro 
vo superficialissim: 
190. ho fato. Epp 
gia he, non dirò delib 
le vacanze pasquali, | 
mera una proroga, pe 
Giova sperare che u 
tanto diminuito, da 
zione, qual' è la via 
forzoso, e concedere, 
Commissione, il tem 
piere i suoi importa 

Chi non chieder 
stro delle finanze, il 
incominciato e bene 
rare il progetto di | 
sentare ‘alla fine di 

lente a quanto si è 
egli non ritirerà put 
tassa sulla entrata ; 
discussione, nè lo al 
respinto quello, gli 

ogetto l'aumento 
fondiario. 

D'aitra parte, s 
mario, ul Ministero 
do dei nuovi studii p 
ata dall'ordine del & 
essere male informa 
cercheranno, non gi 
lesinerie, progettate 
membri della Comu 
là dove si possono 
i quadri dell' esercit 
gliori riescono in te 

La Commissione 
minare la querela, 
contro il marchese 
ehe io dirò istrutto 
sciuto che non v'ha 
rare che l' onorevoli 
questo verdetto 
mente una question 
ragione di essere, ci 
partiti politici avves 

feri sera al Te 


si può pronui 
sola rappresentazio: 
le, è questa : | 
faust, nè potrà $ 
applausi che questa 
Europa. A Firen 
agrozia di essere sl 
zione, non solo, c« 


Il nostro te 

to di dec 
Accademici non i 
spelta di far gli onor 
foro teatro, con m 
Fammarico dei citt 
tro inferiore a qui 
della Penisola! Dia 
prende il nome d' | 


La seduta è al 
Mari e Micheli 


Presidente. Cos 
Bove sale alla 
di un suo progetto < 
Presidente lo | 
torizzat 
Continua la di 
ta sul macina 
È in discussio 
Le Art. 2. la © 
le riscosse, il mugi 
{asse dirette, nei n 
Biliti con Decreto 1 
Ogni cento giri di 
* A questo ef 
Stato, apglicato all’ 
tatore dei giri. » 
AT c01 
il individua 
Stato. Vi ha una | 
ritto Pa ico e il 
gli ha sollev: 
vasta discussione c 
la para parte di 
inoltre una 
base. È una legge 
Misure. Ed infatti 
tra il contribuente 
Il mugnaio ed il GO 
L'oratore esan 
percezione, € 
maniera troppo arl 
Rare a somma , 
Sontatore potrebbe 
inoltre alla possibi 
Quante ne occorrer 
tniglinia di contato 
assoluta impossibili 
Vigore quanto vori 
». Bora) 
: lenabrea (pri 
sd i appunti 
Ra il merito di no 


oltrate, 
pdizioni 


ni. Que 
e dei tre 


rtisti di 
ero pro- 
a se non 
uti nelle 
| Società 
vio 0 di 
il Tea 
pegnarsi 
anzo 

| Teatro 
i che si 
posto , e 
ila, ‘es. 
Società, 
ti se non 
che non 
po di lo. 

d 


igenze da 
| teatro e 
nento del 
to non si 
pa recita, 
mente a 
azioni di 
ste dagli 
roiti riu- 


canto, è 
li, oltre 
rano ad- 
pito delle 
a la Pre- 
pa merce 
on è ora 
tà come 
condotta 
to come 
lei ope 
to di te- 
tre presi 


laugurata 

ito delle 
| Comune 
presidenti 


ti guai, è 
tocoli , di 
] memoria 


lenza. 


principali 
accometti, 
composta 
| dal mae- 
no le rap- 
Il impre- 
incchè ve- 


va sera vi 
ale in ono- 
varii mae- 
parte 40 
B0 coristi. 


pl Portafo- 
‘nel Nume- 
i di Que 


pet 
210 l'op- 
|ero. voluto 





ch' è già stato stabilito con l'ordine del 
[e Bargoni, aggiungere alla legge un articolo 
lttecifcare cl’ essa noo andrà in vigore al- 
| 4 iasieme con gli altri provvedimenti fi- 
| far, e passare poi alla. volazione; ma non 
b81o che questo partito prevarrà, per due buo- 
[‘fagioni : una è, che i deputati, cominciano a 
|# "67, le vacanze repentinamente, ed ogni se- 
li rapore se ne porta via un buon numero ; 


| desi 

| grevole, } 

Picutere la legge con calma 

È non è male che la si connetta con altre 
icchè le une siano di 


è non v'è ragione, credo, di prendersi 

per l'uno © per l’altro partito. Il più 

è fatto, ed io non sono fra quelli che 

che la Camera possa contraddirlo 

‘una votazione precipitosa, senza mancare ad 
rispetto verso sè stessa. 

Prete veduto suf giornali, e riportato anche 

Îl uesiti che la Commissione 


di credito. Come avviene spesso, la 
Hmisione si vede crescere sotto mano il’la 
VA; ed il problema che, ad 

in, pareva tanto facile e 


sd 
» 

Pila che 
eil de hanno da essere se 


‘0 si possono fare col calendario alla ma. 
presentare una relazione su ques 


contribuente coll'agente del fisco. I mugnîi faran- 
no come-il negoziante, che paga il dazio alla do- 
gana delle merci che poi fa pagare a' contribuenti, 
€ fa come gli agenti del fisco per la tassa del da- 
zio di consumo. 
| ministro delle finanze risponderà agli altri 
appunti fatti dal preopinante. » 
Plutino combatte l'articolo; crede che oecor- 
rerà una sentinella per ogni contatore, e chi 
garantirà della moralità di ese? Accusa il mini- 
di aver disprezzato tutte le proposte della si- 
lendos! d' va dispotismo di partito. 
Presidente lo invita a moderare i termi 
Piutino continua sullo stesso ordine d’ idee, 
destando spesse volte l'ilarità della Camera 
Araldi, in unione agli onorevoli Breda e Fam- 
bri, ha presentato il seguente emendamento all’ 
‘e, Viene svolgendo : 
In correspettività e saldo delle quote riscos- 
ll'esattore delle tosse diret- 
con Decreto mini- 


gegno meccanico atto a misurare con esattezza, 
© con equa approssimazione, o la quantità di grano 
che passa sotto ogni macina, o la quanligà di fa- 
rina che ne viene prodotta. 
— «A questo efletto, ad ogni coppia di macine 
d'ogni mulino verrà, per cura e speso del Gover- 
uo meccanico. 


esso pure sottoscritto, e lo appoggi 
argomentazi ' 
Minervini parla contro l'articolo, e dice che 


le 
in poco più di 30 giorni, non può 


altro che a patto di fare un | 

@e superficialissimo , tanto per dire al mi 
So:l'ho fatto. Epperò la Commissione d’ inchie- 
È ha, non dirò deliberato, ma compreso, che dopo 
$ meanze posquali, le converrà chiedere alla Ga- 
‘ta una proroga, per presentarle la sua relazione. 
fim sperare che allora l'aggio dell'oro sia di 
ti diminuito, da far comprendere all’ opposi- 
fine, qual'è la via_ migliore per togli 
fiuto, e concedere, frattanto, di buona voglia alla 
Ommissione, il tempo che essa richiede per com- 
pe i soi importantissimi studi 

‘chi non chiederà alcuna proroga, è il mini 
sr delle finanze, il quale, mi assicurano, ha già 
‘sominciato è avviato i 
nre il progetto di legge che h 
flare alla fine del mese di 
‘hnle a quanto si è detto fino ad ora, pare che | 
Fi n ritirerà puoto il progetto di legge per la 


isa sulla entrata ; che anzi lo lascierà venire in | po' 


sione, nè lo abbandonerà altro che quando, | 

quello, gli presenteranno come contro- | 

» l'aumento di un decimo sulla imposta 

follia | 
ni 


spe- 
‘a rispetti) ed accetti 
qsto verdetto, e non voglia prolungare indebit 
sale una questione, che non aveva in vero altra 
rigione di essere, che la naturale animosità fra” 


| tore di di 


tatore è quello che de- 

Dmostra come 

ressatorio, antico- 

stituzionale. Esso non è diverso da una tassa di 

fabbricazione, e non diverso da una tassa sulle 

bevande. La legge attuale prescrive come debba 
esser pogata la tassa per evitare gli ubusi. 

Viene a parlare del contatore che fu accusato 
di non distinguere, nel determinare i giri, la qua- 
lità del genere macinato. Giustifica il contatore 
da quest’accusa, e così pure dalle altre, moss 
diversi oratori, per non esservi modo col corta 
inguere la qualità della merce. A que- 
sto punto si sarebbe, anche se si trattasse d' una 
tassa sulle bevande. 

L'oratore entra in minuti particolari, per di- 
mostrare che gl inconvenienti del contatore, un 

alla volta, scompariranno. È vero che non vi è 
isata la qualità della merce macinata, ma ciò 
non toglie che non si possa fare un calcolo assai 
approssimativo. 

È stato proposto di lasciar piena libertà al 
Governo di sostituire un misuratore al contatore, 
ma, in questo caso bisognerebbe modificare gran» 
demente la legge. 

Se egli fosse ministro, non vorrebbe assumersi 
tutta la responsabilità dell' applicazione della tassa. 
Anche il Corpo legislativo dee prenderne la sua 
parte. 

La proposta è seria, e quando il ministro si 
senta disposto «i accettarla, egli non ha nulla a 
che epporre, ed anzi ne avrà piacere, perchè a tal 

potranno farsi esperienze nuove e forse tro- 
var un congegno più opportuno. 

Eotra in altre considerazioni in favore della 


legge. 
Presidente proclama l'esito della votazione 
la nomina della Commissione generale del bi- 


incio. 

Eletti : De Luca Francesco, 199 voti ; Robee- 
chì 474; Borgatti, 173; Baracco, 174 ; Biancheri 
476; Berti, 169; Correnti, 172; Bixio, 169; Co- 





ra al Teatro della 
presentata l'opera del Gounod, Romeo e Gi 

Non si può pronunziare un giudizio depo una 
sla rappresentazione; ma |’ opinione de’ più, in 
seoerale, è questa : che l'opera è assai inferiore al 
Fat, nè potrà giungere mai ad ottenere gli 
ipplausi che questa volse, si può dire, in tutta 
Huropa. A Firenze poi il maestro ha avuto la di- 
grizia di essere stato malissimo servito; l' esecu- 
tione, no solo, come si suol dire. ba lasciato 
molto a desiderare, ma è riuscita del tutto di- 
fitosa. Il nostro teatro della Pergola, del resto, è 
decadenza deplorabile; i signori 
i sono accorti nemmeno che loro 


iti politi 
Mr ro di Tea Pergola è stata rap- 
ta. 


tro inferiore a quel 
dela Penisola ! Di 
prende il nome d' Immobili 


Cimena per peevTATI. — Tornata del 2 aprile. 
Presidenza del comm. Lanza. 

La seduta è aperta alle ore 1 1,2. 

Mari e Michelini raccomandano petizioni che 
si riferiscono alla legge sul macinato. ; 

Briganti-Bellini domanda che sieno rinviate 
all Cor Je della legge suddetta. 

Presidente. Così si è sempre fatto. 

Bove sale alla tribuna, e comincia la lettura 
di un suo progetto di legge. (Risa.) fi 

Presidente lo ferma, avvertendolo che prima 
dev'esser autoriz: lettura dagli Uffici. 

Continua la discussione della legge per una 
iuposta sul macinato. 

È in discussione l'art. II, ch” è il seguente: 

+ Art, 2. lu corrispetività e saldo delle quo” 
® riscosse, il mugoaio pagherà all’ esattore delle 

ditette, nei modi e tempi che, saranno sta- 
liti cop Decreto ministeriale, una quota fissa per 
‘ai cento giri di macina. 

effetto sarà, a cura e spesa dello 
to all'albero d'ogoi macina un con- 


combatte l'articolo perchè lesivo 
iduale e le leggi fondamentali dello 
demarcazione fra il di- 

î vato. 

li ha sollevato questo dubbio, che nella 
tuta discussione ch’ ebbe luogo , non ha sentito 
rd spenti Ja falsa 

inoltre una iantata sopra una fol 
de. È se calbiiace due pesi e due 
i un peso ed una misura 


Menabrea del Consiglio) risponde 
seco spal dl preoplaane. Quest eso 
li il merito di non mettere a contatto diretto il 


senz, 166 ; Cortese, 155; Messedoglia, £64; Lom- 
pertico, 164; Pianell, 156 ; Torrigiani, 158; Au- 
dinot, 150; Galeotti, 148; Seismit-Doda, 157, 
Fambri, 155; Farini, 154 ; Corte 456. 

La Commissione del bilancio è dunque com- 
posta dei 20 deputati sopra citati e degli on. De- 
pretis, Martinelli, Sella, Minghetti, Cappellari, Cor- 

Bargoni, D'Amico, Lanza’ e Maurogonato 
eletti nelle prime votazioni. 

Presidente auouncia che il De Luca, per ra- 
gioni di salute, domanda di essere esonerato dal- 
l'incarico. 

Resta così da eleggersi un commissario in 
su0 luogo. 

Si riprende la discussione della legge sul ma- 
cinato. 

Voci: la chiusura, la chiusura. 
Cambray-Digny (ministro ) per riguardo alla 
proposta di lasciar libertà al Governo di seeglie- 
re il contatore, si sentirebbe tentato d' accettarla, 
ma crede però che più possa giovare | autorità 
del potere legislativo. Crede possibile la fabbrica- 
zione delle macchioe in tempo utile. 

Giorgini (relatore ) spiega le ragioni per le 
quali la Commissione fu persuasa di accettare il 
contatore, ed è indifferente che si accordi libertà 
al Governo, ma in tal caso bisogna riformar la 
tariffa della legge. Propone un convegno dei pro- 
potenti colla Commissione. 

Fambri, a nome pure del Breda e dell’ Aral- 

per ora l'emendamento. 

” Presidente pone ai voti l'art. Il della Com- 
missione. 

È approvato. 

La seduta è sciolta alle ore 5,58. 


La Gazzetta Ufficiale del 2 corrente pubbli- 
ca il testo della Convenzione relativa al traforo 
delle Alpi, conchiusa tra il nostro Governo e il 

di S. M. l'Imperatore dei Francesi, sot- 
rigi il 3 febbraio 4868. 


notizia data dal Tagblat, alcuni 
discorrono intorno ad un progetto 
i viaggio a Vienna del Re Vittorio Emanuele. Noi 
crediamo che una tal notizia sia priva di fonda- 
mento. Così la Correspondance italienne. 


Secondo una corrispondenza di Firenze alla 
Gassetta Pismontese, la missione del conte della 
Croce in Egitto, avrebbe avuto sodisfacenti ri- 
sultati. 

Si sa chg lo scopo di questa missione era di 
ultimare una grao quantità d'affari litigiosi, penden- 
ti fra il Governo del Vicerè ed alcuni suddi 


di, ri 


« Firenze 30 marzo 1868. 


« Onorevole Signore, — 

«Jo ringrazio la S. V. di vero cuore per la 
comunicazione datami relativamente alla'mia ele- 
gione, e la prego di drei 
testo collegio dimostrazione di stima e ‘ 
Ste ce vollero dari nella votazione d' ieri. 
‘lo sono fortunato di essere eletto 


in Parlamento. 


rappresentante 





vi con quali principi, con quali convinzioni io mi 
Lita lfisimpegno  dell'onoresole mandato 
che voi mi avete affidato. 

« Siccome però mi sono note le vostre aspi- 
razioni e l'interesse vivissimo che voi portate al 
positivo benessere del paese, ho la fiducia che non 
mi sarà difficile di rendermi l'interprete dei vo- 
atri voti, ché sono pure i miei. 

« Ora non vi ha chi non riconosca che prin- 
cipalissima condizione per cementare solidamente 
la nostra politica costituzione è quella di riordi- 
narci dal punto di vista economico, e di mante 
nere su salde basi l'impero della legge e del- 
l'ordine. 

« Le attuali nostre condizioni finanziarie do- 
vevano essere, in massima parle, l'inevi 
seguenza' di quei sacrificii e di quell mirabile svol- 
gimeoto di fatti, che nel periodo di pochi anni ci 
condusse al quasi totale compimrento delle nostre 
secolari aspirazioni. 

« Ora è tempo che raccogliamo i frutti del: 
l'opera nostra, e che Governo e popolo, gui 
da ‘un sol principio, fusi in un solo pensiero, si 
diano la mano per rendere incrollabili le fonda- 
menta della futura nostra prosperità 

« Da una sana politica, dall’ ordine, da. una 
serie di ben intese riforme ammibistrative, e da 


i 

« Questi sono i principi generali che infor- 
meranno la mia condotta come vostro raj 
tante, e non bo il menomo dubbio di trovarmi 
pienamente d'accordo con voi. 

« Parlando poi ad una città eminentemente 
marittima, che cosa io posso dirvi che non suoni 
affetto e devozione illuminata a ciò che formò la 
principale nostra gloria passata, e che è la pietra 
angolare della nostra vitalità? 

« Abbiamo innanzi a noi un vastissimo cam- 
po, che ci promette una larga messe di ricchezze 
e che ci schiude la via alla tutela e allo sviluppo 
dei nostri interessi in lontane contrade e alla pro- 
tezione dei nostri conuaziona! 

« Per la via del mare ci sarà dato di far 
sentire ovunque il benefico influsso del nostro ves- 
sillo, e di assicurare alla marina nazionale quelle 
facoltà produttive che il paese è in diritto di at- 
tendersi. 

* Le due marine da guerra e del commer- 
cio debbono compiere assieme questa nobile e pro- 
ficua missione ; e fino a che mi sarà dato sperare 
che l'ope:a mia possa in qualsiasi modo contri- 
buire a questo scopo, non mi stancherò mai d'im- 
piegare ogni mia cdra onde questo duplice ele- 
mento di forza e di prosperità per il paese, sia 
reso in tutti i modi fecondo. 

« Acceltate, 0 Signori, queste poche parole 
come l'espressione la più sincera dell’ animo mio. 

« Firmato: Accusto RIBOTTI. » 


ce i 
portare la patria nostra a quegli alti destini ci 
sono riserbati 


Leggesi nella Nazione in data del 

Il Corriere Italiano di ieri 7 
alcune Camere di commercio dichi 
re per lo meno un anno per poler rispondere a 
quesiti formulati dalla Commissione incarica! 
di esaminar le questioni relative al corso forzoso. 

Tale notizia è infondata : i quesiti cui accea- 
na il Corriere furono trasmessi soltanto da due 
giorni alle Camere di commercio, le quali 
hanno perciò neppure avuto il tempo di rispon- 
dere in alcuna maniera. 


ce 
dai Liguori nella, Gaeta. Piemonte ia data 
G gli operai dell'Arsenale ave- 
i loro laboratori e percorre- 
vano le vie della città in frotte; giunti in piazza 
Castello facevano una romorosa dimostrazione 
sotto le finestre della Prefettura. 
Questa mattina la cosa prese uu aspetto an- 
cora più grave. x 
Numerosissimi operai ordinati in file, quasi 
militarmente, cominciarono col presentarsi al la- 
boratorio delle cartuccie, e con grida e schiamaz- 
zi tanto fecero, che ne uscirono gli vomini e don- 
ne che vi lavorano. Si recarono quindi alle offi- 
cine delle ferrovie dell'Alta Itali pure 
tanto fecero che ne uscirono tutti quelli che vi 
sono occupati. Cosicchè gli operaî che ora per- 
corrono ordinati per da città sono circa due mila. 
Questi sono i dispiacevoli fatti che dobbiamo 
raccontare. 


3 per ogni franco che si voleva fare nei labora- 
torii governativi a titolo di ricchezza mobile. 
Qualunque sia il modo col quale è applicata 
la legge, noi crediamo di confortare per quanto 
ppiamo e possiamo gli operai di appigliarsi ad 
altri mezzi per far valere le loro ragioni. E que- 
sto consiglio lo possiamo dare tanto più sincera- 
mente, in quanto che ci pare che appigliandosi alle 
vie legali sarà fatta giustizia alle loro” domande. 
Si rinisezo perlaao, e si mono è col consi- 
lio 0 di persone li intentino azione 
£l'Goverdo, ma non lascino intanto deserti i la- 
boratorii; poichè la miseria alle loro famiglie è 
l'unica conseguenza che ne può derivare da tale 
contegno. 
speriamo intanto che tutte le persone di 
cuore si adopreranno ad aiutarei nel consigliare 
gli ope ritornare alle officine. 
intanto confidiamo che mereè 1° delle 
autorità ed essenzialmente dell'ottimo Prefetto, il 
Governo s'affvetterà ad avocare a sè questa que- 
stione, e prendere quelle deliberazioni che sono 
consigliate dalla giustizia e dalla ragione di Stato. 


Leggesi nel Corriere delle Marche in data di 
Ancona 4°. aprile: 

« Alle ore 6 d'ieri sera è partito da questo 
porto il Regio piroscafo italiano Europa al co- 
mando del tenente di vascello di prima classe Mi- 
loro con destinazione al mare (Venezia ) con ca- 
rico di materiale ed attrezzi dell'Arsenale. È ar- 





mato di due cannoni, ed ha 440 persone di equi- ! 


paggio. » 


Nella seduta d' oggi della Camera dei depu- che 
tati, fu approvato il Regolamento di concorso se 0, 


le proposte della Commissione. Fu chiusa 
la discussione generale del progetto di legge sul- 
l' organamento dell’ amministrazione 
ministro dell'interno fece rilevare ripetutamente 
la disposizione del Governo a concedere una mag- 
for autonomia. In risposta ai Polacchi, i quali 

iararono di aderire ai principii fondamentali 


altre Provincie ; di 
= 


« Non credo necessarie molte parole per dir- | fi 


R 
le voci inquietanti sulla salute del Papa. La sa- 
tute del Papa è ottima. 

Berlino 2. — (Reichstag). Bismarck combat- 
te la proposta di Waldeck per un'indennità ai 
deputati. La proposta è respinta con 97 voli con- 
tro 72. 


Parigi 2, — Dopo la chiusura della Borsa 
la rendita italiana discese a 49:50, dietro 
voce che fosse scoppiata un'insurrezione in Si 
lia (°); quindi risli a 49:65. La rendita. fran- 
cese si contrattò a 69:28. 

Pa 


prevenire le false inter- 

pretazioni sulle dimostrazioni popolari avvenute 
jone del voto della Camera dei 

sulla legge del matrimonio civile. Furono ripresi 

i negoziati per un trattato di commercio coll’ In- 

ghilterra. 

Vienna 2. — ( Camera dei deputati ). — In oc- 
casione della legge interconfessionale, il ministro 
della pubblica istruzione disse che’ il Governo dee 
restare rigorosamente neutrale tra tutte le confes- 
sioni. La Religione non dee mai servire di istru- 
mento di politica estera, come consigliano i cle- 
ricali. 

Londra 2. — Temesi che l' emendamemento 
Stanley, sarà respinto. Una circolare fu indiriz- 
zata ai deputati ministeriali, invitandoli premu- 
rosamente ad assistere alla seduta di questa sera. 

Londra 3.— (Camera dei Comuni). — North: 
cote dice che Napier calcolava di arrivare alla 
fine di marzo dinanzi al Campo di Teodoro. Spe- 
ra di ricevere notizie decisive della spedizione fra 
tre settimane. 

Rispondendo ad un altra interpellanza Stan- 
ley dice credere che l'insurrezione Cretese sia 
dimiouita, ma la tranquillità non è ancora rista- 

lita 

Soggiunge che il Governo continua ad eser- 
citare influenza onde ottenere in favore dei Cri 
stiani condizioni eguali a quelle dei Musulmani. 

Riprendesi la discussione sulla chiesa anglicana 
di Irlanda. Roebuck, Lowe, Aborne difendono le 

ste di Gladstone. Stanley, Peel, Northcote 
È combattono. La discussione continuerà oggi e 
finirà prima delle vacanze di Pasqua. 


€) Tra le voci che si erano diffuse all'estero dai ri- 
isti, vi fu anche quella che il Re d'Italia fosse atato col- 
pito d'apoplesia! 


Borsa di Firenze. 
del 1° aprile del 2 april. 


ig. ferroviarie 
Credito mobil. francese. 
Ferr. Austriache. . ....- 
Prestito Austriaco 1865 
Ferr. Lombardo-Venate . . . 
n° Romane 
Obitigaini 
For. Vitori 


115 45 


9% 


Merallicheat 5 “/ 


Prestito 1560 
4 pl» anex max. 
init, di 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redaitore è gerente 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 3 aprile. 
È arrivato, da Trieste, il vapore Venezia, con merci e 


attora non possiamo constatare una ripresa degli affari, 
imitano poco più che ai dettagli. Pure vendevasi l'o 
cotone in partita, a £ 24%), ta 3 (37 

sconto. Acquistavansi ‘ancora vini dalmati 
ST, Re dici caio’ cato vosdti risi sedi 


Tio 


politica. Il pol 


i Dalmazia, a (97; 


* riarmo apotto. — Drammatica 
diretta dall'artista G. Peracchi. — il duello. 


BORSA DI VENEZIA. 
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ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 1° aprile. 

Albergo Vittorio. — De Lasanta Juan P., - De Bscriba- 
no Manuel, ambi da Madrid, - Sig* De Stassulevitch,, con 
cameriera Outie Nicolò, ambi dale Russo bin 
John, lie, - Ki 10mas, ami Tnghil LI 
De Marghenta ‘.; da Torino, con moglie, — Damiani G. %, 


da Firenze, tutti È 

"tergo Barlesi. — Wiutmon F. H., con famiglia, - F. 
G. Wlutmon, con moglie, ambi dall'America, - Charlton, M., 
con famiglia, - Barnard Charles , con moglie, ambi dall’ lo- 
ghilterra, - Naraymscki M, dalla Prussia, com famiglia, tut- 


ti poss. 
Nel giorno 2 aprile. 
Albergo Reole Danieli — Lazzari , barone, 
Funfkerchen, contessa, ambi da Harnia. — De Bu 
Lehrer, domestico, tùtti tre 
De Rasty M. capit, ambi da Bu- 
lie, » (I 


Gerson 
P., dalla Prussia, 
ambi dall'America, - Fi 


dott, dalla Russia. 
Albergo l' Europa. — Circiello march, Vincenzo, di Na- 
uito, - Twombly Alessandro, di Bo- 


2 PS jg* Austin P., dall'America, con 
ig Galvani G., da Por 


» Block L, ambi da 


Triesto, tutti quate 
,,- Gasparola , avi, da 
ndria della Paglia, 


lielmi N, poss., 
P, ambi agent, di Padova. 





STRADA FERRATA. 
ommo. 


Venezia 4 aprile, ore 12, m. 2, s. 65, 4. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel Seminario Patriarcale 
al'altzza di i 20.196 sopra îl livllo medio dol mare 








Dalle 6 ant. del 2 aprile allo 6 ant, del 3. 
Temp mass... d6.8 
minimi 1.3 
Età della luna giorni 9. 
Fase —. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO! 
Bollettino del 2 aprile 4868, spedito dall Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


il mare è mosso al Sud; spirano venti deboli e vari. 
Il barometro è stazionario, con alte pressioni all' Ovest 


iuropa. 
La stagione è buona. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, sabato, 4 aprile, assumerà il servizio la 14° 





Compagna, del 4° Battaglione della 1* Legione. La riunio- 


ne è alle ore 4 ‘/ pom, in Campo S. Gio. in Bragora. 
SPETTACOLI. 
Venerdì 3 aprile. 
ica compagnia, condotta 
Tini Lavere 
. Ferrari. (Benefciata del primo attore G. Pernechi 
è mesta. 








PORTATA. | 


Il 18 marzo. Arrivati: 
L tito il 24 febbraio, e venuto da Trieste, 


103 bot. olio di cotone, 10 col. lane- 
a 1. Bachmeno. 
ital. Lo maîna di S. Nicola, pate. 
38 bet olio d'oliva, 6 col. vetro rotto, & 
racc. a M. Trevisanato. 
Tromane, partito il 46 dicembre 1887, scooner prus- 
cap. Schumacher A., con 6000 vaag baccalà, 
Blumenthal. 
jnova, brig. ital. Michelino, cap. Spampinato M, 
A pr poio i dll rr vece, dtt cordaggi vece, 
all’ ord. 
Da » prio ve. Trio; ap Fori P> sea 
60 col. vallonea, è col. vino, 20 col. cal, 20 col. birra, 191 
col. agrumi, 27 col. minio ed altre merci div. per chi spetta. 


Hai 


pa i, porti, piosnfo ital Amerigo Ve: 
apueci, nino G. B., con i col pelli, ® col. filati, 1 
dla storiche, $ col. minio, 2 co. saffano, 1 cas. colori, & 
cas. magnesia, 5 bar. petrolio, 3 cas. conterie ed altri ogget 
ti diversi 

Per Chioggia, pielego ital. Adige, patr. Perini V., con 
4 part. coroleri di legno alla rint, import. da Fiume. 

Per S. Gio. di Brazza, brazzera austr. Madonna di 
Campo Gronde, patr. Marincovich G., con 1700 mattoni cot- 
ti part terroni 2 pac. merci 

Lissa, pielego austr. Glorioso, patr. Denegri G., con 
441 col. riso e risetta, 6 col. fagiuoli, ® col. vetro, 2 col. pe- 
trolio. 

Per Palermo, brig. ital. Campidoglio, capi. Malusa A., 

in sorte, 3 col. olio ri. 
Temistocle, patr. Ferretti V. 


Per Trigal, pielego ital. Gloria, pàtr. Vianello F., con 
4 pari. pomi, f detta stuoie. 
49 marzo. Ar 

Da Sebenico, bragozzo ital. Due Fratelli, patr. Salvagno 
6, com 8 col. olio d'oliva, 1 part. legna da fuoco, all'ord. 

Da Zard,' Rovigo ed Ossero, bragozzo ital. Bravo In- 
dustrianie, patr. Penso L., con 4 pari, vetro rotto, 1 detta 
cenere ‘cont, 4 detta cavi vecc., 4 col. olio d'oliva el altre 
merci, all'ord. 


+ > Spediti: 

Per Scutari, pielego ottom. Sefer BaAri, cap. Tuly Mel 
mut,.con 38 col. carta, 3 col. stoppa, 420 maz. cerchi da 
tambi, 147 col. riso, ’bot.‘terra rossa, 2 bot. legno cam- 

, ‘bean veirami, ‘A cas, confetture, 3 lie, 1380 





Ml 20 marzo. Arrivati 

Da Liverpooi, partito il 23 febbraio, e venuto da Trie- 
ste, piroscafo ioglese Albanian, cap. Nemberry, con-10 col. 
manifatt. per 6. D. Ricco, ! col. dette per A. Bonafede, 5 col 
dette per Barbarani, 2 col. delte per G. B. Ruberti, ® col 
dette per L Bovardi, 5 col. dette per Baraggi e Breda, 2 co. 
dette per T. Panizza ved. Chitario, 1 col. deite per Rothpletz, 
4 col. chincaglie per E. Allier, 2 col. carta da lappez. per 
Eberkarit, 3 col. dette pei frat. Podreider, 13 col. maniatt, 
50 bal cotone greg., 200 co ‘aucchero , 80 bandoni ferro, 
4 catena © 3 cas. ferramenta, all'ord, race. a Aubin e Bar- 
riera 

Da Catania, partito il 9 corr, Brig. ital Cattino, capit 
Scarpa A., con % part. zolfo alla rinf,, race. a Mayrargues. 

Da Trieste, piroscafo austr. Venezia, cap. Calvi M.. con 
21 col. catape, DA col. birra, 3 col. manifti., 6 col. arseni 
co, 97 col. agrumi, 3 col. lanà ed altre merci per chi spetta. 

Da Trieste, piroscafo austr. S. Carlo, capit. Rivalii R, 
con 40) bar. minio, 347 col. ruechero, 242 col cafe, 19 
col. olio, 82 co. vallonea , & col. pelli,,1£ bot. spirito, 20 
col. farina, 19 col. lana, 19 cas. biacca, 365 col. agrumi, 24 
col. cotone , 47 sac. cera, 149 pez. legna da tinta, 15 lar. 
birra ed altre-merci div. per chi spetta. 

- 2 Spediti 

Pei Toiede piuseato aust. Venezia , cpit. Calvi M., 
con 9 col. formaggio, 13 cas. candele di cera, 2 col. pomi, 
22 col. conterie, 1 col. corone di cocco, 9 col. burro, 2 col 
salsapariglia, 15 cas. agrumi, f cas. vino, 5 col. terraglie, 92 
col verdura, 30 col. frutti freschi ed altre merci div 

Per Trieste, piroscafo austr. S. Marco, cap. Luppi G., 
con 24 col. canape, 14 col. stoppa, 1141 risme carta, 10 col 
sego, 10 col. lana, 28 col. frutti freschi, 100 sac. sommac- 
60, 3 col., cuoio, 35 col. conterie, 3 boi. olio, 20 col. bae- 
calà, 1 bot. strutto, 10 col. pelli, 6 col. cata, ® col. ferram. 
ed altre merci div. 

Per Fiume, pielego ital. Dio mi salvi, patr, Naccari G, 
cor 8 cassette lerraglie. 

Per Molfetta, pielego ital. Marietta, patr. Altomare F, 
con 500 tavole ab, 22 cas. vasellame di creta, 9 col. ferram, 
4 part. carbon fossile, 10 sac. riso, 20 scope di paglia ed 
altro 

‘Per Chero, pielego austr. Silenzio, 
con 4 sac. riso, è cas. libri, 10 travi lar 

Il 24 marzo. Arrivati 
Da Comisa, vaetta austr, Caserina , patr. Mardessich B 
con 142 col. sardelle palate, 10 col. salamoia, ® col. strae- 
ciy 2 col. merci, all' ord 
Da Ancona ed altri porti, pirosca 
, cap. Ogno G, con f cas. vetrî 
‘43 bot, olio d' 
lord, per chi spetta. 
pediti: 

Per Corfa, pielego austr. S. Gaetano, patr. Maricich N, 
con 50 sac. risetta, 30 sac. zolfo, 45 bal. baccalà, 3 col. ter- 
faglie ord: 10 col. stoppa catr., 51 sac. fava, 55 mast. pe- 
ce ed altro 

Per Trieste, piroscafo auste. Trieste, cap. Forti F., con 
41 col. formaggio, ® sac. farina gialla, 37 col. conterie, 18 
col. candele, $ col. burro, 1 cus. cera, 2 col. panai, 198 cas. 
frutti freschi, 75 col. verdura ed altre merci! div. 

Per Triese, piroscafo austr. Lario, cap. Vescovi D., con 
45 col. tanape, 55 col. carta, 14 cas. metallo, 24 col. con- 
terie, 300 col. stoppa catram., 50 col. baccalà, 20 bot. olio, 
3 Del. grasso, 7 co. stoppa, 2 hot. ottone rotto, 5 col. chiodi. 

‘Per Pesaro, pielego ital. Divina Provvidenza, patr. Spor 

con 35 cassette petrolio, 50 tavole ab. 1 part. zolfo 


patr. Valentia G, 


ital. Principe Oddo- 
cas. lavori di legno, 
liva, 4 col. mandorle, al 





Ai erica sti. S Merco, cp. Lopgi G- cin 
Trieste, piroscafo asstr. SL Marco, cap. Loppi G- 
34 el 0193) hat olio, 23 co. zucchero, 100 col ca, 
5 col. pelli, 2 bot. progne, 2 sac. vallonea, 6 cas. vetrami, 
15 se lente, 4 soc. orr-, 10 col cascami, TO col. agrumi, 
5 col. frutti , © cos' bande stagn., 2 bar. melazzo, 5 col. 
scoranze ed altre merci div. 


utr. Devecich T, con 


ATTI UFIZAU. 


N. 4238 Div. 
R. PASFETTURA DELLA PROVINCIA 
DI Venezia 
Avviso di seguito deliberamento. 

A seguito dell’incanto tenuto il 30 spirante da, questa 
Prefettura conformemente all’ Avviso d'asta 
l'appalto per la costruzione di un furo sul 
porio di Malamacco venne delibsrato per la 
73,324:74, dietro l'ottenuto ribasso di L. 4 
sul prezso di stima di Lire 82,946-56. 

termioe utile (fatali) per rassegnare 

diminuzione del suddetto ‘prezzo di delibera, le 
tranno essere minori del ventesimo, e dovranno 
compagnate dal deposito di lire ciaquemila 
titoli di debito dello Stato a valore di Borsa, scate col mer- 
zogiorno del 15 aprile p 

Ove fosse presentata più d'an’offerta, sarà preferita la 
migliore e se eguali, quella rassegnata la prima 

Nel resto varrà il primitivo Avviso succitato. 

Venetia, 31 marzo 1868. 

Il Prefetto, Toneti 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


N.15i1. Biunielpio di Chioggia. 22! 

È aperto il concorso al posto di medico-chirurgo- 
ostetrico comunale in servizio dei poveri del Circo: 
dario di Ca Bianca, formato della Parrocchia di S. Ma- 
ria del Rosario (meno la possessione denominata Be- 
teleme, da punta Gorzon fino alla torre delie Bebe fra 
il Gorzon ed il canal dei Cuori), e di quelle parti deh 
le parrocchie di Civè (Comune di Correzzola) e di S. 
Margheri.a (Comune dì Codevigo) cadenti nel Comune 
Amministrativo di Chioggia. 

‘AI detto posto è annesso l’ annuo stipendio, di li- 
re 987:65, e l'assegno di lire 370:37 per mezzi di tras- 
porto; ed è operativo lo Siatuto 31 dicembre 1858, 
Salvo Igli effetti della Circolare 21 dicembre 1867, Nu- 
mero 31278 del R. Ministero dell'interno. 

‘Gli aspiranti dovranno presentare le rispettive i- 

tanze al protocollo di questo Municipio durante fl ter- 
mine di quattro settimane dalla data del presenie av- 
viso corredate dei documenti che seguono : 

a) Certificato di nescita; 

5) Diploma di laurea ed’ assolutorii ai gradi di 
maestro in chirurgia ed ostetricia; 

©) Atto di abilitazione all'esercizio pratico dell'in- 
nesto vaccino ; 

d) Provà di aver fatto una lodevole pratica blen- 


Siabilimento dell'editore EDOARDO SONZOGNO a Miano, Via Pasquirolo N. 44. 





COL PRIMO APRILE È APERTO L’ ABBONAMENTO AI SEGUENRI 


GIORNALI DI MODE 





LA NOVITÀ 


GIORNALE IN GRAN FORMATO DELLE MODE 
favoni MMINILI © d' eleganza, ecc. — EDIZI 
,USso. 

Imi 

© bi 


DE, SÌ pubblica ta Milano fl 10 20 


\èse, — Questo giornali 


fra 


DI 
9 
Liga colorate, ricami, mi 


60 
ca Întercalati nel testo, tut lego im ù 
vortd'agal genero dl giornale 1 Basa di Bri 
noe 


la: Mode Illustrée di Parigi © c'ò alcuni gior- 


Premio agli associati 
Chi prende 


na dello folletto pel 1568 


Per_abbonarsi basta i 





, il più splen- 
portante orali pèr te famiglie 
ehi 19 Italia, figuri grandi colo” 

Ù ddl 


l'associazione ner tutta | 
1808 riceterà franco di norto in ION la Strcm: 
Spirito Fi 


|__IL TESORO 


DELLE FAMIGLIE 
| GIORNALE ISTRUTTIVO PITTORESCO 


€ | Venti pagine di testo ed illustrazioni — Figurini, 
tavole colorate | mode, ecc. — Esce In Milano al 
+ | primi d'ogni giornali. mensili 
‘esoro de glie è i! più ricco di di 

segni e di annessi d'ogni sorta, che si pubblichi 
in italia, e fra tutti i giornali del suo genere è pue 
re il più a uom r ereato. In un'anvala il 
Tesoro delle Famiglie pubblica non meno 
di 20 figurini, la maggior parte colorati, 12 tavole 
di lavori al canavaccio, 12 tavole di ricami, 30 ta- 
vole cl lavori diversi, 12 tavole di modelli » 10 ta- 
vole di disegni, acquerelli, ecc. 10 pezzi di musica 
10 tavole di giuochi € passatempi , 6 Supplementi 
traordinaril 120 disegni intercalati uel testo. 

Prezzi d' abbonamento : 

Franco di porto nel Regno: 

Anno... .... L10- 

Semesire TED 177) 

Trimestre | ; »_3- 

Un Numero separato L. 1.50 
Premio agli associati 

i associerà per un' intera annat® riceverà 

© uo «sempiare del grande Almanacco 
pel 1868: / Mondo in Caricatura. 





LA MODERNA RICAMATRICE 


ED IL 


NONITORE DELLE SARTE 


RIUNITI 


GIORNALE DI MODE, RICAMI, LAVORI AL 
CANAVACCIO, ALL'UNCINETTO ecc. — Esce in 
Milano si primi d'ogni mese. — Numero 
di questo giornale consta di 16 pagice con 4 di 
copertina a orno di molte vigneite ed accom- 
pagnats da due figuriai delle Mode, uno colo- 
fato, l'altro in nero, da un patron di modelli, 
e da varie tavole: una di lavori ail' uncinetto , 
una di ricami , ed una co!orata di lavori al ca- 
pavaccio, oltre ad uno studio artistico od sitra 
sorpresa. 


zzi d' abbonamento 1 
Franco di porto nel Regno: 
Anno . ... LI 
Semestre. . D+ 660 
Trimestre . . » 350 
Un Numero separato L. 1.50 
Premio agli associ 
Chi si associa per un’ intera annata, riceve 


10 ON@ un dinanseco Jhutrato 3 lbro pel 


OE 1nesogge Ne 1mpead oivowezoo) asd 

















are Vaglia postale all’ editore EDOARDO SONZOGNO a 


Milano 





CITT 


A” DI FIRENZE 


PRESTITO A PREMI 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
117,470 Obbligazioni di 250 fr. in ORO rimborsabili alla pari in 50 anni 
EMESSE A 175 FR. IN ORO, FROTTANTI 10 FA. ANNUI IN ORO » 


CON PREMII 


di F. 100,000-60,000-50,000 - 40,000, ecc. 


"Tutti pagabili in ORO ovvero in carta al cambio del giorno a scelta del portatore dei titoli, così pure per gl'interessi 


La prima Estrazione avrà luogo il 1. giugno 1868 


(peumerazioe wonicirate 30 cenvato 1868 arrnovaTA CON DECRETO n. 20 manzo 4868.) 


I Titoli sono esenti da quali 
all'estero. 


Le Estrazioni avranno luogo trimestralmente e semestralmente presso iì MUNICIPIO DI FIRÎ 


lunque ritenuta : 
mento degl'interessi. dei premii e delle Obbligazioni estratte eî fa in ORO. semestralmente , ogni 1° APRILE e 1.* OTTOBRE, tanto in ITALIA 





VERSAMENTI 


‘20 FRANCHI all'atto della sottoscrizione. 


all'atto della rij 


partizione delle Obbligazioni. 
dal 5 al 15 luglio 1968 

e franchi @5, meno franchi 
dal 25 al 30 settembre 1868. 


® per interessi, cioè: 


E, come dal 


TOTALE #78 FRANCHI che devono essere versati, in ORO oppure in carta al combio del giorno io cui i versamenti vengono efpitvati. 
I Titoli portano godimento dal 1 ottobre prossimo ; sopra i versamenti fatti in anticipazione sarà bonificato il 6 0}0 annuo. 





Le soltoserizioni sono aperte al pubblico nei 


FIRENZE, Cassa munic pale. 
» © Cassa Naz. di sconto di Toscana. 
» Signori Emanuele Fenzi e C. 
Fratelli Dufresne. 


» David Levi e C. 
. » AI Vitta. 
. » Fratellì Weill Schott. 
LIVORNO, Cassa Naz. di Sconto di Toscana. 
*= °° Signori Moisè Levi di Vita 


Succursale della. Banca Naz. Toscana, 
Idem. idem. 
Idem. © 


BOLOGNA, Sigg. fratelli Cavazza. 
» 6. B. Campolonghî. 
Abram Verona. 


«GENOY. L Vuste C. 


giorni 3, 4, 6 e 7'aprile 4868, e si ricevi 


nei seguenti lnoghi : 
TORINO, Sig. J. A. Lachaise e Ferrero. 
MILANO, Villa Vimercati e C. 

. Figli Weill-Schott e C. 
VENEZIA, Angelo Errera e C. * 
VIENE 1 Ra Ta rn 

v io Grego. 
TRIESTE. Cesare Errera e C. 
. I Weisserfl. . 


Press Te suddette Case e Stabilimenti i distribuiscono gratis | prorptti del PRESTITO col pieno dell ESTRAZIONE 





sot rizioni il delle 117,470 ranno ridotte 
POE LCAI0n di questo inpretilo fruano circa 8 ud da greto rimborso del 43 09 e partecipano ai vanteggi di 490 F- 


strazioni con Premii, rappresentanti una somma di 7 


proporzione Imente. 


Spedale con effettive prestazioni . 


Pi avere lodevolmente sostenuiò Albergo, Trattoria e Caffè 
micro sel AL VAPORE 


IN VENEZIA. 


lo Dopo radicale ristauro , ed introdotte tutte le mi. 
nel suddetto i ili, sarà la pio 
del Municipi ‘ad uso anche di 
inga fl proprietario, che | fatti varranno più 
On a promessa . a confermare come egli he 
Sogni val meglio perchè resti sodisiatto ogni tuo 
ventore 
‘anche gli alloggi, corrisponderanno, per quanto 
pi o o andamento del suo locale. © 219° 


CARTA FRUNEU " 


RIMEDIO SICURO CONTRO L'ASMA 


LA CARTA FRUNEU fa cessare all'istante 
la tosse e l'oppressione. l' suo us0, prolungato pu 
anche procurare la guarigione completa. 

Unico deposito presso la farmacia Sarri Dall'Armi 
al Daniele Manin, Campo S. Fantino. 


Pillole di Blancard 


Con loduro di ferro, inalterabile 
approvate dall’ Acesdemia di medicina di Parigi, auig. 
‘ial Coneiglio medico di Pietroburgo , tsperi 
ie negli Orpitali di Francia, del Belgio, e dela 
‘onorevolmente encomiate all’ Esposizione 
pon, Yorck. i hi 

| medici, e in tutte le opere di mediein 
viene considerato ll lodo di ferro come un ee 
cellente medicsmento, che parteeipa delle propriea 
del iodio e del ferre, Esso è utile principalmente nelle 
alfezioni giocolohe € tubercolose | pallidi colori, tu- 


mori tisi), nella leueorrea, l' amenor: 
csi ERI) ed E di sommo 
inggio uri raftaminio della maebiitide, delle so 
MiSmi è dei morbi canecrosi; in fine, è uno degll e. 
genti terapeutici più energici per mobiticare le costi. 
fuzioni linfatiche, deboli € delfcat 

1° IODURO di FERRO impuro o altra» 
è rime0iio incerto e spesso nocivo. Diffidarsi delle cen. 
traffazioni 0 imitazioni. Qual prova di purità ed nu 
Mnteltà di queste pillole, esigere il suggello d'argezo 
renitivo, è la firma dell'autore, posta in calce d'un’ eli. 
theta verde 


siuazione 

Si fa coprenso 
assumere e prestare 
fuori di quello comunale, senza analogo permesso, 
MirTuor anto applicate le più severe misure ogniqual: 
der: che i poveri, reclamanti la visita e la 

fornirlo dei mezzi di trasporto... 

tenessero condizioni in 0p- 
come non prodotte 


Megare 
tuno ed utl'e a meglio 7 
ia, 27 marzo 
faina Per la Giunta, 
Il Sindaco. 
ANTONIO NACCARI co rretari 
ario, 
P. Giusti 


Astituto-Convitto 
PIANI IN CHIARI 


Per l'istruzione element 
commerciale, ginnasiale e (ecnica. 


Pei prossimo 2° semestre, sono ancora disponibili 
quattro bosti. La pensione semestrale, come or ridotta, 
è di it. L. 180, Il maggior numero fu sempre, ed è, 
convittori delle Provincie venete, perchè ognor prefe- 
fili. SI soedisce il Programma a chi lo ricerc3, indi- 
candoci l'età e gli studil falti dal giovane aspirante. 
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DICHIARAZIONE. 


Ia forza del Decreto di aggiudicazione della R. Pre- 
tura di Dolo in data 6 maggio 1867, N. 2638, il sotto- 
scritto ha gli stessi diritti sopra l' eredità di Domenico 
Candiani, morto il 30 dicembre 186% in Mestre, che 
hanno Alessandro. Esgenio , Ferdinaudo , Giuseppina, 
Rosa ed Aonetta Candiani, nonchè delia loro madre Maria 
Fanna; è siccome quanto questi possedono (non eccet- 
tuata un'afittanza impresaria di fondi e stabili siti al 
Moranzano Provincia di Venezia, Distretto del Dolo) è 
in comunione col sottoscritto pure, così. ogni affare 
qualunque concluso 0 da concludersi, civè di vendita, 
dquisti, fittanze, subaftittanze, mutui. livelli, estoni, 
pagamenti ecc, senza l'intervento del sotioscritio 0 
Setiza un suo speciale mancato sarà nullo, 

‘Ciò rendesi pubblicamente noto per ogui effetto 

none e di ligge 
lestre, 1.° aprile 1868. 
ANTONIO CANDI 
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OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO — 


DI J. SERRAVALLO. 


Avendo ormai ipetute analisi chimiche, e gli esperimenti fatti sopra gli ammalati, comprovato ad eviden- 
za, che ll miglior olio di ferato di Merluzzo, fanto per ia copia e netura de' priccipii minerali (iodio, bromo, fe 
10r0) combinati con gli elementi ergenici, quanto per la purerza e proporzione di querti ultimi (oleina marpa- 
fina, glicerina) sia quello comunemente chismato Ilimmeo, 'a rpeculazione e l' industria si eccuparono di dere 
Meglante particolari processi chimici, al comune olio di pesce, destiuato a soli usi industriali , © così pure ab 
l'olio bruno di merluzzo ed al nero } za dell'olio bianco medicinale. 

Per far conoscere la differenza tra queste varie specie d'olio, che compariscono al mercato, e chiarire chi 
ne potesse abbisognire come farmaco, sula loro verià netura, credo opportuno d'indicire il diverso modo di 
preparazione delle varie qualità cd | generi, differenti di pesci. da cui sono estratte. 

" H comune olio di pesce, mandato per Jo più in commercio come olio bruno 0 rosso di merluzzo, è una me- 
scolanzo Ci varii grana, estratti dai fegni della Raja elavata, del: Raja batiw, dei Delphinus pho- 
cena, dl Delphinus globiccps ecc., e da quelli di varie specie di Gadus. — Destivato agli usi in- 
durtriali, ed alla concia delle pelli nessuna Cura è posta nella sua preparazione, avendosi solo in mira d'ottt= 
nerne în maggiore quantità possibile. Con tale intento, i fegati ed altre parti grasse de' pesci raccolti in grandi. 
serbatoi, abbandonansi alla putrefazione, che decompone il tessuto organico e lascia aprigionare più facilmente 
il grasso, ed una tale putritaggine viene, per di più, sottoposta ad un clto grado ci temperatura e fina'mente 
alla pressione. — Vedesi di leggieri che un prodotto siffatto è ben lungi dalla condizione che l' olio aveva nel 
suo stato naturale, per l1 subita parziale decomposirione di alcuni de’ suoi elementi organici, come sarebbe l' 
oleina e la margarina, passate allo steto d'acido grasso. in combinazione coi prodotti ammoniaczli della putre- 
fazione, abbandonando in parte il principio dolce, onsia la glicerina, ed acquistanoo iutte Je proprietà d'un 

asso raccido. Difstti, ccn analisi comparstiva che ne fece il dott. Jong, si trova tra l'olio bruno o rosso ed 
bianco, una differenza nella proporzione del principio dolce. di più che uno per cento. Una suecensiva manipo- 
lazione, a cui esso viene sottoposto, per decolorario e fargli vestire l'apparenza dell'olio medicinale, porta que- 
ste dscompoi ioni b, gita aloni sopra una scala più grande. K 

” medicinale di Merluzzo n) contrario, il più puro e di migliore qualità, è quello che separasi dai fegati 
treschi del Gadus carbomarims i quili io spposii apparecchi a vapore \engono appena leggiermate 
fiacaldati Separata la prima quit. | edi di colore carico, spremuti, costituiscono l'olio bruno ed line 
ro, maconai si po di evi doni f cesì cenno. 

La difficoltà di distinguere. dai soli suoi caratteri fisici, fl vero olio medicinale di fegato di Merluszo degli 
altri grassi raffinzti, od In varia proporzione mescolati col vero olio di Merluzzo, e perfidia che. pina 
preziosa sostanza medicinale ha nelio stato suo di purezz: per eli usi medici, indussero a Ditta Serravi 
a far preparare cia ua proprio incaricato in Terranmova d’ Ameriea, )' oîio di Merluzzo a freddo 
procetso affat'o meccanico. che per distinguerio dalle altre specie commerciali, porterà d'ora innanzi ii titolo di 


OLIO NATURALE DI FEGATO DI MERLUZZO DI J. SERRAVALLO, 


@ son verra venduto che in boltigiie portanti incrostoti nel ì Ù 
Rane ear vendita ci Ù vetro .1 suo nome € Je marca sulla capsula, come 


CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO PER USO MEDICO. 
ca LgMe di fegato di merluzzo medieimale, ha un colore verdiccio-aureo, sapore dolce e odet 
pesce ini sco, da cu: fu estaito. E più ricco di principli medicomentosi dell'olio rosso 0 bruno ; e quindi più 
‘o sotto mivor volume, perfettamevte neutro, non ha la rencidità degli altri ‘olii di questa natura, | quali. 


oltre alla minore loro cficacia, irritano lo stomaro € producono effetti Di, che 
Mic ape ai ser gore tisane | roducono effetti contrarli a quelli, che il medico vuol ot- 


AZIONE DELL'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
SULL' ORGANISMO UMANO. 


Prescindendo dai sali di calce, magnesia, soda ecc, comuni 2 tutte le n 
soda €cc, i sostanze organiche, l' 
come fin da privcipio #° accennò, conti di due serie d' elemeiti. gii uni di natura organica "let, fini 
giceri n partenenti i ale sostanze idro carturalte e gi altri di natura minerale. quali sono l'odio il bro- 
, oro è il cloro, e uniti ed intimamente comb:natt con quelli, da non poterneli jon 
coi' più potenti mezzi analitici; per modo che si possono, considera! N È 18. franionia 
CP e gti ce ta once cara 
i ai vari ultimi in un ume 
Dante falecaseaaii Sy nei Lioni e a pertiontre il sistema linfatico giaadolare . non "Aroma più; 
ic redico. ma ne] in estraveo all'arte salutare, che no! conosca; e come in niffati nazio 
VET Tree 
x -fisiche, e vinto dall' 
rei dai fr] di purezza tornerebbero gravemente com romene Foreman 
provare parle abbiano gli idrocarburi nel complicato magisiero della sla 
fa.toro eparina 1S08j funzione, del paimeni, € pela produzione del calore stima, basti i Micidert che un 
di » ne, ogni ora, grammi 35 € 530 milligrammi d' acido carboni: mi 05119 
o cio card: nico per ogni chilogrammo del peso del suo cerpo; il quale fgh] ere ila 
tere equo Ml cca Lee guligne atmosferico. Ora siccome in tuite le infermità il no- 
e potenze esteriori coa energia magigiore che nello stato le, produce 
una maggiore quantità di calore. e, per conseguenza, un maggior 4 orme. 
uirebbe ben pre:to la consunzione © la tabe. Rae deere ro eri Di 
consunzioni quando non si riparasse a questa i 
Sit ibra qlcn sti ca certe dla csi tipi 
degli ordinarii mezzi alimentari in copia tale; E uistene De cdepetnle pera de ale sii mie E 


o contenere ia indi ca 
Pura; in ifetio del quali, devonsi consumare i tessuti. Roche De Contengonen tone dl principi jar ar 

n quale mezto respiratorio, l'olio di fegato di Merluzzo ti id 
tra le sostanze terapeutiche atte a modificare potentemente la nutrizione: e va raccomandato bi clone alle 





tutte le infermità che la deteriorano, quali foro: la matmralle graeili D 
ditarie od nequi site affezioni » rachitiehe © tarale gracillta, ci eattivo abito per ere 
TE pai di gravi pnietie, musi eo aria cose pela cpl ‘ecc. Nella convalese n 


nel 
che la celerità della ripristinazione della salute sia proporzio "pnetperali i il lare cc. si può di 


MODO D’ AMMINISTRARE L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
DI 5. SERRAVALLO. 





da questa dose, € porti a lorena 


Vendesi nél deposito centrale di medicinali nostrani ed esteri in Trieste, dal farmacista e droghiere. 3: 


— Tol 
Casella — Tor. 
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Noi abbiamo d 
iato dal sig 
itato degli hon 
rel, che ebbe 
querra del 48 
sidente del Comita 
aveva anzi disciolti 
di Kossutb, ne divi 
to pubblica 
che appar 
sen 5 febbraio 
perale degli honved 
iato una viole 
re dell'Ungheria, la 
un carattere perso: 
li annunciano , ch 
to cartelli di sfida 
Noi non cre 
di riassumere qui 
contro il capo del 
questione che non 
mente. Facciamo | 
sue conseguenze, | 
un segno. dell' estr 
che in Ungheria. | 
revole che questo 
semblea generale d 
coloro, che sono 
movimento dal 44 
Kossuth impallidis 
Perczel in quell’, 
rovate da 500 vo 
interrotto spes 
i ricorsà al rim 
fha entusiastcan 
La più grav 
retto contro Kossi 
una conferma 
limo, e che cioè 
dere ad un comp 
di correre inconti 
essere a5s0r 
Il sig. Pereze! 
aoni in Înghilter 
che avreb 
secoli 
che tuttavia l' 
to dovette mer 
egli disse colla 
così debole che sa 
leanza con lei, e 
Russia. Gl'Inglesi 
che vaneggia ; la 
così : Se l' Austria 
ria può divenire | 
Kossuth vuol dare 
L'effetto prodotto 
dere che l' Unghe 
cessario per lei ci 
staccandosene, ess 
soffocata dalla R 
opa intera. Semb 
mediocremente | 
vece grandemente 
ll sig. Forci 
ca nella Stevue de 
se dal suo viagg 
Firenze. I nostri 
Spite durante la c' 
€ del 22 marzo. 
sione della Came 
com' ei ne descr 
colpiti, ascoltun 
iana , dal tuono 
si trova la buon 
siodono, come a 
brutali che port 
del tumulto e d 
è una riunione | 
‘un contingente 
abbiamo potuto 
del sig. Cambra' 
pito di ristabilir 
€ di fare onore 
italiano. Il cont 
tamente la q 
i suoi impegui, 
dite, conviene © 
ui” la necessità 
entrata, che n 
portator 
Il dig. Di 
tati dall aumen 
esse provochera 
tera diverrà pi 
role che il sig 
il contegno dell 
troppo lusinghi 
luta in un n 
mo però che la 
tumultuosa del 
Paesi ; ed vsser 
gl' Italiani quel 
cose degli altri 
noi, la provano 
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cietà adri 
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VENEZIA 4 APRILE. 


oi abbiamo di già fatto cenno d' un discorso 
posuociato dal sig. Perezel, in una riunione del 
Filato degli honveds contro Kossutb. Il signor 
pecsel, che ebbe uma parte molto importante 

ra del 1848 contro |’ Austria, era il pre- 
fieote del Comitato centrale degli honveds, € 
frera anzi disciolto, perchè quest' ultimo, idolatra 
li fosutb, ne divideva in tutto le idee, ed a 
asimato pubblicamente la condotta del suo pre- 
sileate, che appartiene al partito  Deak, 

1119 febbraio fu convocata l' Assemblea ge- 
peale degli honveds e colà il sig. Perczel ha pro- 

to una violenta diatriba contro l'ex dittato- 
se dll'Ungheria, la quale assunse anzi troppo spesso 
ta carattere personale , tanto che oggi i giorna- 
i anounciano , che l'oratore ha già ricevuto ot- 
to cartelli di sfida. 

Noi non crediamo certo rtuno 
di rissumere qui le accuse scagliate dall' oratore 
cottro il capo del partito avverso al suo. È una 
wslione che non c' interessa se non mediocre- 
seote. Facciamo però cenno del discorso e delle 
se conseguenze, perchè ci pare che tutto ciò 
ui segno dell'estrema vi delle lotte politi- 
che in Ungheria. L'accoglienza inoltre molto favo. 
serole che questo discorso ha suscitato nell'As- 
smblea generale degli honveds, vi i 
coloro, che sono la tradizione 
movimento dal 1848, mostra, che la stella di 
osuth impallidisce. Le conchiusioni proposte da 
Ferezel in quell' Assemblea generale, furono ap- 
ruvate da 500 voti ‘contro 40, ese la minoranza 
[l'iterrotto spesso violentemente l'oratore, ed è 

i ricorsd al rimedio di sfidarlo, la maggioranza 
Tha entusiasticamente applaudito. 

La più grave accusa che Perczel abbia di- | 
relo contro Kossuth, è quella che trova pur trop- 
p una conferma nelle dichiarazioni di quest’ ul. | 
lino, e che cioè egli, piuttosto che accondiscen- 
dere ad un componimento coll’ Austria, preferisca | 
di correre incontro all’eventualità che |’ Ungheria 

essere assorbito dalla Russia. 

Il sig. Percrel ha detto: « Kossuth visse dieci | 
gii io logi 


egli disse colla stessa indifferenza che l' Austri 
codì debole che sarebbe vergogna contrarre un' 
laura con lei, e che preferiva dare l'Ungheria alla 
Russia. Gl'Inglesi lo considerato come un uomo 
fa sana ragione argomentava difatto 
così: Se Austria è veramente così debole, l'Unghe- 
ria può divenire facilmente libera, e ad onta di ciò 
Kostuth vuol dare questo paese in balla dei Russi?» 
L'efetto prodotto dal discorso di Perezel fa cre- 
dere che l Ungheri bia sù, compreso 
cesario per lei che si appoggi all’ Aust 
saccndicene, essa correrbie ll rischio 
sfocata dalla Russia, con danno suo e dell’ Eu- 
topa intera. Sembra che questo pericolo preoccupi 
mediocremente Kossuth; ma esso preoccupa in- 
rece grandemente la nazioni 
ll sig. Forcade cominci rivista poli 
ca nella Revue des Deuz mondes, pigliando le mos- 
w dal suo viaggio per la Germania a Venezia e 
Firenze, I nostri lettori sanno che ei fu nostro o- 
spite durante la cerimonia di Daniele Manin del 9 
è del 2 Egli ha a 
sione della Camera dei deputati a Firenze, ed ecco 
ne descrive la tisonomia : « Si rimane 
colpiti, ascoltando gli oratori della Camera ita 
liana, dal tuono di cortesia che li distingue; ci 
si trova la buona grazia della conversazione ; non 
siodono, come avviene da 
brutali che portano nella discussione gli elementi 
del tumulto e della trivialità. La Camera italiana 
è una riunione di Gentlemen, ove ciascuno porta 
un contingente di elegante urbanità. Si è là che 
abbiamo potuto udire le rivelazioni finanziarie 
del sig. Cambray Digny, che ora ha il gran còm- 
pito dî ristabilire l' equilibrio finanziario in Italia 
€ di fare onore ja tutti gli impegni del credito 
ilaliano. Il conte di Cambray Diguy ha posto net- 
tamente la questione : se l'Italia vuol mantenere 
i suoi 4mpegai, pagare le sue spese colle sue ren- 
dite, conviene che essa subisca nuove imposte. Di 
qui la necessità del macinato e dell'imposta sul- 
l'entrata, che non colpirà del resto, ne siamo con- 
rtatori di rendita all’estero. 
« Il dig. Digny attende con ragione lieti risul. 
Uli dall'aumento delle imposte ; egli pensa chi 
ese provocheranno il voro, e che la nazione in- 
tera diverrà più laboriosa e più produttiva. » Le 
parole che il sig. Forcade adopera per descrivere 
il contegno della Camera, parranno a molti forse 
troppo lusinghiere , e si couchiuderà ch' ei l'ha 
veduta in un momento di calma relativa. Credia. 
mo però che la Camera italiana non sia mai più 
tumultuosa delle Assemblee politiche degli alti 
presi; ed osserviamo soltanto che non sono solo 
fl lialiani quelli che nomi trovano belle se non le 
cose degli altri paesi. La malattia, che abbiamo 
mi, la provano pure gli altri, a quanto pare. 


Questa sera si tratterà nel Consigli» 
comunale il progetto di contratto colla So- 
cietà adriatico-orientale per la navigazione 
% ta coll Egitto, e noi qui pubblichia- 
mo la Relazione, che venne distribui- 
ta ai consiglieri comunali, affinchi essì possa- 
no gi ‘ati al Consiglio. Noi non 
ci i del pre- 


| tutte quelle condizioni, 


ito pure alla discus- | à n 
| ze, le”personali 


‘quelle interruzioni | 


INSERZI 


La GazzettA è foglio a 
serzione degli atti amministrativi © 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziarii. 


atto della nostra rigenerazione molte pa- 
role furono spese, ma nessun fatto avven- 
ne, che efficacemente tendesse al ri 
mento economico della nostra città ; riflet- 
liamo che il commercio procede assai ler- 
tamente nell’ abbandonare le vie prima u- 
sate e che il danno certo, che deriva dallo 
starsene colle mani alla cintola ad aspet- 
tare che ci giunga, Dio sa da dove, una 
Società per la navigazione a vapore col- 
l'Egitto, la quale raggiunga tutte le con- 
dizioni desiderabili, è in qualunque ipotesi 
molto più grave, molto piu fatale, di quello 
che potrebbe derivarci da qualche manche- 
volezza di quella Società, qualunque ne sia 
il nome, che si assumesse p metterci tosto 
in relazione diretta coll’ Egitto; riflettiamo 
iù essenziale di tutto si è che il 
commercio, che si fa pel Brennero col Le- 
vante, incominci pian piano ad avviarsi 
Venezia, suo porto naturale e quindi, dac- 
chè gli obblighi assoluti colla Società adria- 
fico-orientale non si estendono oltre ad un 
nno, noi, dal canto nostro, affrettiamo col 
nostro voto la conclusione del contratto. 
S'incominei intanto subito l' esperimento ed 
i nostri negozianti più potenti e più attivi 
aguzzino i loro ingegni, spieghino tutte le 
loro forze, per dar copiosa materia di tras- 
porto alla navigazione diretta, e da qui un 
anno, se i fatti avranno corrisposto alle 
nostre speranze, se veramente noi avremo 
saputo approfittare di tutti gli elementi fa- 
vorevoli, ci offerse la natura, ad essere 
intermediari del commercio dell’ Europa 
ventrale col Levante, ci sarà agevolissimo 
od obbligare la Società adrialico-orientale 
ad assumere e mantenere rigorosamente 
i, che saranno richie- 
ste pel migliore servizio, o trovare altre 
Società, che ambiscano la concessione. 
Ma intanto è necessario che qualche 
cosa si faccia, vincere quella forza d' 
inerzia, che a 
progresso, e che in economia, come in mee- 
eanica, esige un primo dispendio di forze, 
che, quantunque al profano sembri perduto, 
è però più d'ogni altro produttivo 
Per noi l'attivazione della navigazio- 
ne a vapore diretta coll’ Egitto, creata per 
ora a tutto sagrifizio di Venezia e delle 
limitrofe Provincie, è una specie di riabi 
litazione morale della nostra città, che per 
un complesso di circostanze, non tutte a 
ii il It la taccia d’ intisi- 


re del commercio di 

stra sì potentemente di voler risorgere a 

novella vita, e quindi raccomandiamo ai no- 
di abbandona: 


le gare, e votare all’ unanimità, pronta- 
mente © senza restrizioni, l approvazione 
del contratto preliminare. 

E speriamo che 


zione della Commissione mista per la naviga- 

sione orientale, sull’ esecuzione del mandato affi- 
datole dal Consiglio comunale nella seduta del 4 
dicembre 4867. 


Tenacità di proposi 
commerciale di Vene: lussero, 0 Signori, a 
ritentare la prova fallita colla Società Azizieh per 
assicurare a Venezia una Î 
coll’ Egitto. Noi accettammo il mand: 
conferiste nella seduta del giorno 4 
a. p. e conseii delle difficoità dell'impresa, ma in- 
coraggiati dallo spirito patrio a cui informaste le 
voltre deliberazioni, come ce ne correva l'obbli 
go, demmo vita a nuovi studii e negoziati, d' ac- 
Cordo colla Giunta e colla Commissione della Ca- 
mera di commercio. Intendemmo anzitutto allo 
scopo di non pregiudicare il nostro diritto verso 
il Governo e di non minorare l' effetto prodotto 
dall'ardita iniziativa di Venezia e delle Provincie 
venete sul Governo e sulle altre Provincie it 

Essendoci noto come, durante 


caso di conclusi 

compagnie nazionali od estere da 
stra città, a giovare all'impresa, ribassando le ta- 
tiffe pel trasporto delle merei pel Brennero fino a 
Venezia. 


‘opportunità di 


, fiducia nell’ avvenire , Per 


compulsare il Governo a 

proprie idee sul di 

me le altre città, di una linea di navigazione, € 
via subordinata sul concorso nella spesa a cui 


gliare il suo scalo naturale verso l' Oriente. 

Non dimenticando il sommo interesse, con cui 
il comm. Prefetto' intese a facilitare la soluzione 
del quesito allorchè la prima volta tentammo la 
prova, fu nostra cura di interpellarlo sul concorso 
delle Provincie e sulla sussistenza dell'obbligo da 
esse già assunto, ufficiandolo perchè chiarisse se le 
condizioni mutate nella trattazione dell'affare po- 
tessero influire sinistramente sulle intenzioni delle 
Provincie sorelle. 

Diremo brevemente dell'esito di tale piano. 
Fallirono completamente le trattative colla Società 
delle ferrovie dell'alta Italia, non essendo disposta 
que ultima ad. assumere una nuova intrapresa. 

perspicacia e solerzia dei nostri mandatarii ce- 
dettero ad un rifiuto assoluto, e soltanto riuscirono 
ad ottenere dai raj tanti l'esplicita promessa 
di una tariffa speciale di favore per le merci che 
dall’ esteno giungessero a Venezia per. proseguire 
Sa Brenners in'Germanie, 0 che dalla Gera 
si lissero a Venezia in transito per oltre mare, 
bilito un servizio regolare di va 
e l'Egitto. 


sareb- | edotta la Commissione come il quesito da esso pro- 


va Società non potrebbe imprendere tale servizio, 
qualora non le fosse fornito il capitale annuo di 
oltre un milione di lire. 
Tutte le nostre cure si rivolsero allora ad 
ottenere dalla Società Adriatico-orientale quelle 
gfiorie, che ci facilitassero l'assunto di propo: 


ro 
l'aituazione della linea per mezzo di essa, a c 


maggiore probabilità che il Governo assu a 
proprio carico di sovvenire questa Società nazio 
nale, dal momento che patto contrattuale corre 
obbligo al Governo medesimo di non accordare sus- 
sidii ad altre Società a tutto l'anno 4877. 


compiuto 
deputati Maldini 
via temporanea a favore di Venezia a L. 25 per l 
marina la sovvenzione governativa fissata in L. 
dall' art. 1.0 della Convenzione 2 gennaio 1862 
pel caso che la nostra città di propria iniziati 
desiderasse dar vita a tale servizio durante le deci 
sioni del Parlamento. Tale condizione parve tanto 
più convenieate che di questi giorni fu preseo- 
tata una legge al Parlamento, ammessa già dogli 
Ufficii, per la quale la Società adriatico-orientale 
dovrà fare 52 viaggi all'anno, così che a Venezia 
sarebbe assicurata una comunicazione settimanale 
| coll’ Egitto. Tal fatto riesce, a nostro avviso, di 
| sommo momento , perchè l' esito del progetto è 
! condizionato alla periodicità regolare e frequente 
dei viaggi. Se noi ne limitassimo il numero, non 
potremmo ottenere che il commercio della Ger- 
mania occidentale prescelga lo scalo di Veneri 
a quello di Trieste, che gli assicura un viaggi 
settimana, perchè il commercio si accaparra 
gli sbocchi che più facilmente e con vece continua 
lo dirigano allo 
purti ebbero inoltre a constatare dai gio! 
rdo da essi ispezionati il regolare servizio 
stato dalla Società. — Quanto alle qualità nau- 
tiche dei piroscafi sono garantite dai P.V. 
dappoichè quei 
fanno rotta 


T lor. peso alle propo- 
ste, ma la Commissione, nell'interesse di Venez 
e delle venete Provincie, volle ottenere condizio- 
ni migliori, e vi riuseì concretando il preliminare 
che si assoggetta alle vostre deliberazioni , osser- 
vando anzi tutto che la esecuzione del medesimo 

jonata al concorso delle Provincie venete 
nella spesa. 

La Soci-tà s' impegna a fare un viaggio di 
relto per settimana da Venezia in Egitto, con 
poggiata a Brindisi, e quindi 52 viaggi per anno, 
verso il corrispettivo di lire ital. 24 per lega 
rina di andata e ritorno. La distanza fra Brindisi 
e Venezia venne fissata di comune accordo in 
125 leghe, donde una spesa di ital. L. 6000 


viaggio e complessiva di annue ital. L. 342,000, | 


da pagarsi posticipatamente nei modi precisati dal 
quaderno d'oneri 2 gennaio 1862. Vuolsi fio d' ora 
accennare che il contralto dovrà essere stabilito 
con tutte le clausole e condizioni te da ta- 
le quaderno soltanto, avendo ritenuto opportuno 
non riconoscere la convenzione alla quale sta an- 
nesso, perchè quest'ultima contempla patti onero- 
allò Stato, quali non doverano 

da Venezia. 

Mettendo a confronto tali risultati con quelli 
ottenuti dalla Società AsizizA, chiaramente se ne 
inferisce come la Adriatico-orientale ci offra la 


miglioria di L. 13,000. Difatti |’ Azizièh ci impose mettersi 


l'onere di L. 6250 per viaggio, così che per 52 
vi j si avrebbe avoto la soma complesiv di 
L . 


y tamento della somma occorrente per stipulare il 
contratto. — 


porti italiani 
sovvenzionate dallo Stato. 
provvedere con appositi stanziamenti 
| passivo dell’anno corrente per l 
dempimento dell'art. 4 del ‘preliminare convegno, 
l'esecuzione del quale è condizionata al concorso 
delle Provincie venete e del Commercio di Venezia. 
Reaui, relatore. 
Allegato 4. 
SOCIETÀ' ANONIMA ITALIANA DI NAVIGAZIONE 
ADEIATICO ORIENTALE. 
3 febbrajo 1868. 
Assemblea generale degli azionisti. 

In conformità degli avvisi per la convoca» 
zione dell'Assemblea generale degli azionisti, pub- 
blicati nella Gazzetta Uffziale del Regno d'Italia, 
dell’8 gennaio 1868 N. 7, e nel Moniteur U/ 
ziale dell' Impero Francese, dell'44 gennaio 4: 

N. 41, quali documenti vanno inserti in questo 
processo verbale in Allegati 1.°, 2*, si apre la 
sala delle sedute in Firenze nel solito locale do- 
ve la Società tiene la sua sede, ammettendo ad 
entrarvi le persone che si presentano munite 
degli opportuni recapiti, e tale ammissione si 
prosegue fino verso la ore quatro e messo allor 
chè si conoscono presenti i portatori della quasi 
totalità delle Azioni emesse. 9 
A questo punto si dà principio all' adunanza 
si riconoscono intervenuti e presenti i signori 

Conte B. B. Bellini. 

Conte E. F. Oldofredi. 
i S. B. Palmer. 
i P. Delabante. > 

Commendatore E. Marliani. 

Ingegnere Giacomo Pesa. 

Conte Marzio Politi. 

A. Getti. 
possessori fra tutti di N. 8,300 Azioni emesse, 
come resta spiegato nella nota d'ammissione, che 
nda inserire a questo Processo verbale sol- 
allegato N. 8. 


Omissis. 

L'Assemblea generale dà nuovi e pieni 
ri al Presidente del Consiglio ed "ira tire: 
tore per trattare e conchiudere o insieme o sepa- 
ratamente sia col Governo, sia col Municipio di 
Venezia pel servizio marittimo fra quest'ultima 


Città è Brindisi. 
Il Presidente dell'Assemblea. 
E. Mpauni. 


maggiore,i piroscafi non possano proseguire fino 
al canale di S. Marco, lè merci ed i passeggieri 
debbano essere trasportati al canale di S. Marco 
e viceversa a spese della Società. S' ottenne da 
ultimo, con sommo nostro vantaggio diretto ed 
indiretto, che i bastimenti in partenza debbano 
essere ormeggiati nel canale di S. Marco almeno 
48 ore prima di quella fissata per la partenza. 
Tali condizioni sembrarono utili a Venezia 
e la Commissione mista, alla maggioranza di otto 
voti contro uno, le accolse. Non tenne conto perciò 
di alcune proposte che le vennero fatte a nome 
del Lioyd austriaco. 
Avrebbe temuto quand'anche i patti fossero 
riesciti economicamente migliori, locchè non è, di 
vostra disapprovazione, trattandosi 
una società straniera 


assuntrice per tanto. 
Sul concorso delle Provincie, il Prefetto rese 





posto non fosse già il sussidio alla Asisièh, ma 
tun sussidio precisato nella somma di L. 222 mila, 
rappresentanti due terzi di L:333 mila, sovvenzione, | 
chiesta bensì dalla Azizizh, ma da darsi a quella | 
lia che avrebbe assunto il servizio, e colla 

quale doveva trattare il Municipio. Tutte accetta 
. ad eccezione di quella di Rovigo, anche il | 

to che il Prefetto aveva fatto in base all'e- 


però dal rispettivo b lancio, relativo al corrente 
esercizio 1868, la somma già in massima stani 
ta dal Consiglio provinciale. Avremmo quindi, co- 
me risulta dal prospetto unito, da calcolare con 
tutta certezza sopra un concorso di L. 134,206, 
già stanziate nei singoli bilanci delle altre provin- 
cie, € sopra 35 mila lire che verranno senza dub- 
bio riammesse nei propri dalle Provincie di Udi- 
igo. Donde ne viene che, Venezia deb- 
la diferenze-fre-le-948-qnile- lire 


si 
to l 


E. T. OtvorneDi. 
Per copia conforme all'originale esistente ne- 
gli Atti della Società. 
Il Presidente della Società. 
B. B. Bettini. 


frisse il destro 

la solerte e patriottica città, che spontaneamente 

cercò di renderci facile l'attuazione della linea 

colla società Asi: Fatalmente però vi si op- Municipio di Fi 

pospmna) prepotenti clreofmae di MP TUIE, Visio per la iegalissazione della retrogitta 

viaggi da Brindisi ad Alessandria, non potrebbe | flrme del sig. conte Bellino Brigenti Bellini depu- 
iare anche ad Ancona, senza comj Jettere 


4 4 Tabella riassuntiva 

Raeseggieri presceglierebbero sempre la via di | gelle deliberazioni dei Consigli Provinciali delle 
rieste. n venele Provincie, relative al sussidio da accordar- 
Ancona è troppo generosa per non iscorgere | | si alla Sì «ietà che assuma l'attuazione di una 
nella nostra deliberazione altro che la necessaria | Jinea di »..«cigazione a vapore fra Venezia e 
couseguenza del principio, pel quale fa duopo as- 
sicurare la via più breve e diretta al commercio 
per contare sugli immensi vantaggi a cui esso dà 

vita e che riflettono su tutta la nazione. 
al Ministero 


Provincia 
di Venezia, Consiglio dell’14 luglio 1867 ; 
concorso. per un triennio per una 
linea di navigazione fra Venezia e 
l'Egitto, lasciando al Comune di 
Vesezia la facoltà di stipulare i 
Padova, Consiglio del 26 agosto 
4867, come spa > vi fino * 
Vicenza, Consiglio del 27 luglio 
4867, come 1098: 16 junio" 
Verona, Consiglio del 18 luglio 
4867, come sopra . . . . . » 
Rovigo, Consiglio del ‘90 luglio 
4867 |") come soprA ie ian" 
luglio 4867, 


Son 


no ha sempre nutrito il vivo desiderio di procurare | j; 
alla Venezia il beneficio di una navigazione verso 
riente, ma che le condizioni attuali delle finanze ! 3; 
richiedendo notevolissime economie, delle quali una 
parte non lieve è già prestabilito che debba 00h! gi 
pire gli altri servizi marittimi già in corso e di 
! indubitabile utilità, non si presti di leg-! 
gieri a fare accogliere un nuovo carico troppo | ‘' 
grave al bilancio dello Stato. Parve al Ministero, | 
che più agevolmente si potesse venire ad una de- 
finitiva e comportabile soluzione della questione, ‘ 
qualora il Municipio, continuando l'opera di na: 
poosaigiderezi or) patriottici sacrifici, pia . 21867 (**), come e Re Sa 
prestarsi ad un concorso che’ rendesse | di Treviso, Consiglio 18. loglio 
sopportabile allo Stato la sua partecipazione a 1867, come sopra . Det 
questo servizio. 
Noi siamo invece d'avviso, che torni cosa mi- 
gliore interrompere gli indugi e mantenere im- 
| pregiudicato il nostro diritto. Altrimenti operando, 
! avremmo rimandata a tempo indefinito l'attua- 
! zione di un progetto della massima importanza ; 
perchè riuscirebbero lunghe e difficili le trattative | 
per stabilire la quota del Governo, e perchè non 
la legge relativa essere discussa per ora 
nel Parlamento, inteso con savio consiglio sd asse- 
stare la sconvolta compagine amministrativa e fi- 
panziaria del Regno. È 


Totale complessivo. 
Per ora dedotte le quote di Rovigo 
ispettivi bi- 


ed' Udine, tolte 

lane . . . 

Rimangono come iscritte nei bilanci 
le Provincie .'. gr 


L. 454,266 


essere assunti di 


sn) Lea feerzione pe 
i nt. 





del 14 gennaio a. c, il Coo- 
assegno del primo an- 




















20 1868, Montano Giicomo, direttore generale del- nuta a conoscenza del Governo della Regina che 
la marina mercantile al Ministero della marina, non ommise di trasmettere immediatamente al- 
Veane collocato a riposo per anzianità di servi- l'agente di S. M. a Bucarest le necessarie istru- 
gio, io seguito a sua domander ed ammesso con- Seli MERO REENERA 
temporaneamente a far valere i proprii diritti alla quest’ occasione, signore, per assicurar- 

dione di ritiro, a sorma di legge, a partire gl {vi dell'interesse che porla’ il Governo della Regi- 

















prile 4868. { na alla causa della Comunità israelitica in Euro- | 
13 Disposizioni el personale giudiziario ed in! o, come dell parte che io vi prendo. pe al | 
degl impiegati dipendenti da! Ministero dei | mente, e vi prego, signore, di aggradi ‘espres- 
tt ieri SR | sione dei miei sentimenti distiaisimi. Î 

Firmato: Lyons.” 

Parigi, 28 marzo. 

Signore, ; 
Mi associo con tutta l'indignazione dell 

La Gasseta U/ ragione e del mio cuore ai sentimenti che v'ispi- 
colare spedita rarono le ultime notizie di Jassy circa la presene 





Camere di commercio ' tazione d'un progetto di legge inqualificabile sul 
ti art, nelle città marittime del Regno, sul di- | {ratamento degli Ebrei. Fortunatamente: questa 
Vieto di esportare cereali dalla Spagna | causa non ha più bisogao di essere dia dinanzi 
——_@ la coscienza dell'Europa del secolo XIX, e 
Nella Gazzetta Ufficiale in data del 2 correa- 3! Perni gii puma leniti 
legge: È È | sarà per serdpre un' onta pe' suoi autori, essa trion- 
Ua telegramma da Messina reca i seguenti | fora pure in Rumepia. 
particolari sulla visita di S. A. R. il Duca d' Ao-, Colgo tuttavia con premura l'occasione che 
Leti rrognedi ta 1 basino | Voleste offrirmi colla vostra lettera, per fare alta 
, _Jeri (34 marzo), S. A. R. visitò il bacino ' 1ostimonianza delle mie inalterabili simpatie in fe 
di carenaggio e il forie San Salvatore; reeatasi | vore dei vostri correligionari perseguitati, e_ dei 
quindi al Palazzo municipale, riceveva le Autorità "voti che faccio per la pronta cessazione d'una in- 
e militari ed il Corpo consolare. Nel pome- | toieranza la quale adesso non è più altro che uno 
; com' ebbe visitato il forte del Rizzo, re-. seandalo. pubblico. 
lla villa Cortarella, sedendo al banebetto | “**Vogite aggradire, signore, le assicurazioni 
i olleri ia considerazione e de’ miei sentimenti di- 
sa del sig. Prefetto, ove era convenuto il fiore 
della cittadinanza messinese. il 
La città, tutto il di pavesata a festa, brilla- 
va la sera per generale e splendida luminaria. S. 
A. R. fu sul suo passaggio dovunque salutata con 
festosa accoglienza e rispettosa simpatia. Stamane 
lasciava Messina recandosi a Reggio. 





te si 


















Firmato: Nu 
AUSTRIA 
Vienna 4.° aprile. 











inounziato ne'fogli serali 
qui comparsi ieri, il quale si occupa estesamente 








L'on. deputato Ricciardi ha presentato al 
Camera una pi , per lo svolgimento 
quale fu assegnata la seduta straordinaria 
menica prossima. 

I principii della sua proposta sono i seguen- vie più inquietante, giacchè il medesimo esercita 
ti: ingerenza diretta, non solo sulle cose interne, ma 

4. Estensione del diritto elettorale a tutti i eziandio sulle estere. Senza esaminare qui la qui- 
cittadini che sanno | @ scrivere e non ab- stione sino a qual punto sia conciliabile col de- 
biano impedimenti degli; ! coro giornalistico il far entrare in tal modo nel- 

2. Riduzione numero de’ deputati, nella | la discussione, membri dell’augusta Casa impe- 
proporzione, di uno a centomila abitanti . | riale, seoza un'accertata base di fatto, siamo au- 

3. Elezione de' deputati per Provincia, anzi- | torizzati ad assicurare nel modo più posilivo, che 
chè per collegio ; ! nessun membro dell’ augusta Casa imperi 

4. Retribuzione de' deputati mediante una ' grado, o tenta pure in qualsiasi guisa d'esercitare 
medaglia di presenza di lire veti per seduta ; ‘direttamente o indirettamente un’ ingerenza deter- 

$. Esclusione assoluta degl'impiegati dalla Ca- minafa nella politica interna ed esterna della Mo- 
mera. narchia. 


Anche a Bologna come a Toriao e a Milano | Il gene-nle IgnatieÉ, ambasciatore russo presso 
vi fu sciopero dei ficcherai. La Gassetta dell’ la Porla, è arrivato qui di passaggio per recarsi 


Emilia scrivo però che tutto era finto sin da | a Costnitnopoli 

ieri (2). 

{ e per ordine ministeriale erano | —Nel processo finale seguito oggi contro il pe- 
i, la maggior parte | riodico Swoboda, l'estensore Barak si astenne da 

dei vetturini sino dal mattino si trovava al soli- 

to posto. Però alcuni volevano con minacce che 

si prolungasse ancora lo sciopero; me avendo la 

Questura adottate misure severe tutto finì, e ver- | blica 

s0 sera il servizio pubblico era di nuovo'assicu- | Consigli 

rato. carcere duro. 


qa lA Gaeta di Genova pubblica 1a Relazione sg 

Deputazione incaricata di rappresentare il + ti 

Municipio di Genova nel trasporto " Venezia del. { Nella conferenza dî ieri del partito Deak, il 

le ceneri di Daniele Manin. È sottoscritta dai mem- | ministro dell finanze mostrò alcuni saggi di mo- 

bri della Commissione G. Gavotti e G. A. Molf- | Neta spicciola d'argento ungherese, pezzi da 40 e 

Pi da 20 soldi. In pari tempo, egli presentò un pro- 
getto di legge per la coniszione di nuove monete 

ungheresi. 


Pest 4.9 aprile. 








lla del mentovato eccelso signore, è da arguirsi co- 
di do- me le presenti condizioni non godano il suo par- 



































Praga 27 marzo. 















UNGHERIA. 








Leggesi nel Giornale di Napoli in data del 3, 
«leri una porzione degli operai fabbricanti 
di cappelli cercarono di porsi in isciopero per ave- ! Un giornale riferisce che Perczel ricevette 
re un aumento salari). teri otto cartelli di sfida per parte di membri 
* Qualche misura di conciliazione pose pron- | dell'estrema sinistra, in seguito al suo ultimo di- 
to termine ad ogni inconveniente. scorso contro Kossui 





TR ea INGHILTERRA 
nel Giornale a) sd 
Da sug i cade] Il Morning Post dice che la Principessa di 
Uo centinaio circa di gio Galles accompagnerà il Principe nel suo viaggio 
mane di fare firmare dagli s in Irlanda. di 
sità una protesta contro la sospensione dei pro- SPAGNA 
fini di Bologna © di Pere. qsto Madrid 3 marzo. 
ra gioveni |, per quel ri Narvaez fu colto da leggiera_indisposizione. 
che ha a sò stessa ed alla legge, si mantenne di- | Domani , se sarà istinti presantoni sì Con- 
itosament di fronte | gresso un progetto di legge riguardo ad una Ban- 
luni di pochi, alcuni de'quali non appartenevano | ca territoriale, fondato sugli stessi prineipii del 
neppure all’ Uni | progetto anteriore. 





EGITTO. 


Il luogotenente generale Carrano ha diret- Scrivono da Alessandria d'Egitto in data 
to la seguente lettera di ringraziamento ai signo- | del 28 marzo : È 
ri componenti la deputazione della Guardia na- « Col piroscafo della Compagnia Adriatico 














zionale di Napoli, che a proprie spese, ha assisti- | Orientale, che partirà da Alessandria il 29 mar- 
{o in Venezia a ‘anerali. di Daniele Manin. zo, prenderà passaggio , diretta a Brindi Y 
« Mici com; Lawrence, consorte di Joha Lawrence, vicerè 





« Vi tingrazio. con siacero affetto per la no- | ©, £©vernatore delle Indie inglesi. E da augurarsi 
bile cortesia da voi mostrata unendovi'a me, a |h*» tanto il servizio a bordo dei piroscafo, quan- 
fine di rappresentare la nostra Guardia nazionale | ‘° $Uello delle nostre ferrovie, sia tale, da lascia- 
{a Venezie. all' occasione dlle solenne ati ionale | re completamente sodisfatta la oobil signora, an- 
delle ceneri di Daniele Manin all'eroica sua città | ch® Perchè potrà dire in  Inghilt 
natale. E voi pure voleste con me visitare le tom- | 1!" Vie delle Tadie è questa, e non alt 
be dei nostri valorosi commilitoni napoletani, Ales- | PE" Quelli che hanno la massima, ch 
sandro Poerio e Rosaroli, morti combattendo per | © MOneta. » 














































l indipendenza italiana in Venezia il primo ai 27 AMERICA 
di ottobre del 4848, nel vittorioso combattimento | Troviamo ne' giornali americani alcuni 
Sicolri che noo mancano d’ineresse sull'atlit: 
line del Presidente Johnson rispetto al che 
si è cominciato contro di | ne 
Corriere 


degli Stati Uniti del 48 marzo: 
conferinata la voce, corsa un istan- 





« Sott. Faancesco Ci 
FRANCIA 
- Si parla nuovamente degli sforzi che fa il | care questo sorriso e questa fiducia, non un atto 
partito clericale per ispingere l'Imperatore a to-|energico, non uno di que' movimenti meditati da 
ere al sig. Duruy il portafoglio della pubblica | lungo tempo, che arrestano il nemico e lo scon- 
istruzione. Îl ministro però è tutt'altro che di- | certano. Eccolo alla d'una condanna, poi- 
‘sposto a cedere dinanzi all'opposizione dei rea- | chè non bisogna dissimularsi che v'è realmente il 
e non lascierà il potere se non per e- | pericolo, e tuttavia nessuna opposizione, neppure 
spressa volontà dell’ Imperatore. Fra i successori | Una protesta ; nulla per rianimare l’ardore dei 
probabili del sig. Duruy si cita il vicepresidente { suoi partigiani, che non attendorio forse se non un 
del Consiglio di Stato, sig. Esquiron de Parieu. {suo segnale per agire. 
——_———_ « Che sia lo scoraggiamento, l' abbandono dei 
L'Alleanza Israelitica Universale ha ricevuto | suoi diritti, ovvero la calma d’ un uomo che tiene 
le due seguenti lettere dell’ ambasciatore d' Inghil- i 
terra e del ministro d' Italia a Parigi, circa la pro- | fale 
posta presentata contro gl'Israeliti alla Camera 


rumena : 
Parigi, 27 marzo 1868. 

. _, Signore, fu: 

Mi affretto ad accusarvi Ficevuta della lette- 

ra che mi faceste l'onore di dirigermi, in data 

“d’ ieri, come pure del telegramma che vi era an- 


nesso. 
La notizia che mi annunziate era già perve- 






























ticolare favore, e che ciò dee influire in modo | 






« La condanna di Johoson pare inevitabile, lo | 4 pom. precise, 
scoraggiamento è già penetrato, nella 
servatori di Washington. » _. - 

Da una corrispondenza di Washington, ri- 


preparata ad una 


NOTIZIE CITTADII 


comunale. 
1 sera G9 motto ave aego a sata del Cansiglio 
comunale per i numero. 


| « manuele ed 


civi 








i ha la seguente nota: Il Pester' memorie di un glorioso passato 
‘venire. Perciò ne abbiamo fatto cen- 





un felice 
| no, rinviando 





| Giovanelli. — 


| tivoglio Contarini. — Marianna Goretti Marin. — 


Aldobrandini 


Ventura Lattes. — Luigia Bucchia_ Zanni 
driana Renier Zani 


— Amalia Ol 








epoca ro- 
vescio i ritratti di Carlo Alberto, Vittorio E- 


| Tale medaglia verrebbe offerta in dono al 
| Principe. ereditario nell'occasione delle sue morte 
colla Principessa. Margherita, 


— 340 — 





Venezia 4 aprile. 
— Nemmeno ieri 


mancanza di 


il Principe ereditario. » 


tenie entrambi 











‘10, ose è 





le proprie. 





Maria Chigi 

















isente Società operaia di mu- 
pò uelle altre che - mai qui 
dalla sala terrena ‘ avrebbe potuto volerla l’autore. 
della Borsa in corte del Palazzo Ducale, alla tom- | —1Tentro > 
| suita che l'opinione pubblica agli Stati Uniti , è | ba di Daniele Manin, a deporre una ghirlanda, in; vocale ed istrumentale in onore di Daniele 
r na condanna del Presidente. d'affelto e riconoscenza. — 
$' invitano dunque tull’i spcii 


file dei con- | tuo soccorso, in unione a tuti 
vorranno concorrere, si 














' 
5) 1 soci ineritti nella Società suddlla; | 
€) In apposito apparato, guernito a festa ,! 
verrà portata la ghirlanda da quattro fanciulli, } 
figli dei socii, che possibilmente presero 
gloriosa difesa di Venezia nel 1848-49; Ì 
arl rogea d) I cordoni dell’ apparato saranno tenuti 
| di due illustri campioni di quell'indipendenza ita- | j, quattro presidenti delle Società invitate ed in-‘ dine 
liana, per la quale l’esercito veneto e la Guardia | tervenute : 
del 1848-49, non risparmiarono nè sacrifi- 


dl Het è) À fianco dei suddetti presidenti, dovran- della 
di , nè il proprio 9 


| no essere le bandiere delle Società a cui appar." 
Questa proposta ci sembra opportuna, segna- | tengono: 
| tamente perchè in tal dono si annoderebbero le N) Là ghirlanda sarà contornata da tutta  dificazioni, in seguito alle quali esso risulta tu 
le speranze di | 1a Commissione eletta della Società, Unioue e Fra- ‘ concepito : 
e È o tellanza , mista a tutto il resto delle altre presi- 
chi bramasse più diffusi rogguagli | denze invitate ed intervenute; 
dell'attività d'un « alto personaggio. » ll que al Sri accenna del da 3h 
foglio di Pest i, che dal passato politico | una lettera che su questo argomento il 
il estonito era” por è Sa ergura co-| Inicizso sl Direttore di quel Gioresle 
Nomi delle signore di Venezia che si 
sottoserissero per un dono alla Prin- 
| elpema Margherita. 
Elisabetta Michiel Giustiniano. 


farannò 


Att 4. Finito ci, verranno levi ; 
i Gi pic le bandiere, e al suono dell’ inno reale, tutti col 
Maria; Bari Glotenalli — Elena Bet: |: Saiesiaso crdioa primtilvo; ai porteranno a scio‘ 
Papadopoli Maddalena. — Giudiita | gliersi nel luogo da dove sono parti 
ar Trattasi di onorare Daniele Manin: il sotto convenzione medesima ed un nuovo giudizio di 
ini. — Giovanna Zecchin Bajo. { Scritto trova inutile ogni raccomandozione per- periti se non potesse conseguiri l'accordo 


ia Peracchi, la qualo fu talora scolo 
ponga, jan ole ao N ce ce 


Camploy. — È disdetta la serata 


| che abbiamo ieri aoqunziata per 1a domert ca e" 


ddetti alla ' simo. La mala riuscita dlle pratiche fatte per, 
vedasi. ciliegia operaie sortisse buca ci il trattenimento serale, noo 
voler prender parle, e quin- da apporsi, crediamo, a chi con cura ed a 
portarsi alla resideaza della invitante, sita ‘Jo aveva promosso. Ore 
a S. Silvestro, N. 1022, onde prendere istruzioni 
in proposito, e ricevere i rispetti 
diritto di partecipare alla nazionale soleni 

Programma della cerimonia da 

Art. 1. Tutti si favitati dovranno ri nia do- | 
menica 5 aprile, alle ore E N 
nella sale terrena della Borsa, in corte del Palaz: | 
20 Ducale, nel qual luogo da ua operaio verrà ' marzo prossimi passati furono nomi 
| letta opposita funebre orazione, e scoperta la ghir- ‘ con voto delle Commissioni circonda 


unto T—_—__1À11_nn1ÀnÀ1n1__—=@z— 
soi sessi. | CORBIERE DEL MATTINO, 


do Atti ufficiali. 





Con ministeriali Decreli del febbraio e gj 
Segretari; 








Tap. 
landa. , 3 plicazione del R. Decreto 28 agosto 1808, Noast 
Ari. 2. Finita l'orazione, tutti prenderanno Goo cui fu istituita una medaglia‘ai Belem. 
posto, per la solenne odo ®©. della pubi Rea aglele sigari 
te: È n lini cav. it Alessandi 
502°) Precederà la baodiera della Società ve-! jorio dt Romgoi E FO pel Circa. 
lata a bruno; Carlotti marchese Giul ì Veroca, 





Venezia 4 aprile. 


parte alla | Cavena pei DerotATi. — Tornata del 3 apri. 


Presidenza del comm. Lanza. 
Dopo una breve discusione relativa sla. 
la discussione sulla quale la Camera nog 
prende nessuna deliberazione, si procede al seguito 
ne del maci 
iorgini (relatore) pu 














dell'articolo 3 ed an. 
nunzia che la Commissione v introdusse certe mo: 





rà stabilita mediarite convenzione tra esso e |‘ 


g) Chiuderanno il soleane corteo tutti gli al-ministrazione finauriario, avuto riguardo alla qua; 
tri socii delle varie Società. 
Art. 3. Arrivati alla tomba ‘di Manin, verrà macinatura. 
su quella deposta la ghirlanda, e così « Se 
tutti quegl' intervenuti che desiderassero deporre rerà al tribunale di prima 


lità e potenza degli apparecchi, ed al genere di 





cordo non potrà conseguirsi, si ricor. 
inza. + 
» —Maurogonato propone a questo arlicolo il se. 





i lutti dal-. guente emendamento : 


« Aggiunta all'articolo 3. 
« Tanto il Governo quanto i mugnai potran 
no chiedere di anno in anno la revisione della 





livo Iovancih. — Irene Ivancich. — | chè gl' invitati laterrenggno. I « Questé revisione potrà essere richiesta an- 
Liselta e Teresa Ivagcich. — Montalban Comello Venezia 2 aprile 1868. che durante l'anno, quando si verificassero nuovi 
Aptonielta Albrizzi Battaglia. — El Il vicepresidente, | fatti estraordinarii ed imprevisti. 


| Maddalena. 


sa Albrizzi Mai 












ni Pellesi 
stina Mi 


Giovanni 


nian Recanati. 


resa Morosini. 


ler. 





Lucia Occioni 
rangoni. 





lina Mai 





— Clementina 


terina Quirini 





Marchesi Bold 














pronunciato la | mutuo soccorso, fra'le arti di rimessaio, intaglia- 
tore, tornitore, 6 finestraio. 
Ottenutone il permesso i Auto- 






ina. — Caterina Savoldelli Draghi. 






Clarina Norsa Diena. — Luigia Costantini, — Te- 


lbo-Crotta. — Laura Reali. — Anfonietta Balbi 
Carolina Chinis Balbi 


—Adele Treves de' Boni 
Amelia Accurti Dolfin Boldù.—-Elisabetta Galvani d' 
Onigo.—_Lucrezia Boldù Dolfin.—Sofia Dorouns We- 

Elena Dolfia Gradenigo—Aona Morosini Mi- 
chiel. — Anna Mi 
— Fanny Sforni 
Anna Rocca Coen. — Amal 
Susanna Revedio Bragadi 


Rosa Scarpa. 
netta Concina. — Paolina Fornoni. — Laura Pisani 
Giusti. — Maria Porto Prina. —Elena_Bonacossi 
fina. — Paolii ti 
Valmarana. — Laura Fracanzani Grimani. — Pao- 
Grimani. — Carolina Manzoni Fracan- 

zani. — Amalia Fracanzani Zoccoletti. 
Pisani Du Bois — Aogelina Boldrin Franchini 
. | Bianchi Canal 


Emo Capodilista. — Elisabettà Loredan Bragadin. 
Malipiero Moro. — Maria Scarpa Cipollato. — Ca- 


useppina Grassini Usigl 





herit. — Alba Albrizzi Peregalli. 
rina Albrizzi Per- 
— Wucovich Laz- 





































Teatro Apollo. — Prima rappresentazio- 
vello, puri del cav. P. Ferra: 


Marianna Oogaro Cit 
Rubolo Colli Vittoria. — 


.— Marianna di Serego Allighieri. — 
. — Clelia Gobbatti Tornielli. — Ma: 


'alier. — Giovan- 





nata Todros. — 


in Correr. — Regina Della Vida. 
ivante. — Emilia Luca Rocca. — 
















lina Bianel — Elena Vendramin 





Beatrice | immenso. 








|. — Ceeil 


Andriana Bragadio Mo- 
ipaldo. — Andrisna Venier 


Spaur Mocenigo, — Marina Avogadro 
Polcastro.— Emilia Barbini Bra- 








,emondi 








rin. — Maria Torelli Bardoardi. — 





lina Berti. 

— Teren 

\odrianna Widi- 
Coîmello. 





Pernonio Francesco CAVALLI. 


NB. Il nastro di seta bianca ito in oro, 


tanto per dar- 
miglio 


imi 
| teatro era un 


pare l'applauso ai 


la Camera dei 


Il quarto atto fu 
esso contiene i 
ma coloro che avevano aj 
le tirate contro il duello di 


udito anch'esso, ed 
lezze di primo ordine 
laudito furiosamente 


ancora un male minore; 
— Elisabetta | CocoIenIRL O Ù 
dini. — Elena e Chiara Dopì dalle | feta aa 
Rose. — Giuseppina De Zorzi Antonini. — Dome- 
Bisscco — Dorina Blumenthal. 
Cantele Tereso.— Anna Orsini Tecchio.— Ermi- 
nia Manna Roncadelli Crippa. — Evelina Pisani. 
Regina Levi Sabbadini. — Maria Calvi Da Schio, 
— Adele Marcello da Schio. — Luigia Codemo 
Gerstembrand. — Diana Dal Fabbro Manetti. — 
Giovanna Caotorta Alberti. — Elena Aogelihi nata 
Faglia. — Teresa Sernagiolio nata Cerato Mora. — 
Teresa Mandelli — Agna Errera. — Barbara Ballo. pa pa Sh Sui 
far = n ‘us PI b le È 
ogeli. — Giuseppina Renier Foralti.— Maria ua barbaro pregiudizio trodolti dall'estero, verrà pogata una tassa egus: 
fu vivamente gustata, ad le a quella con cui li colpisce la presente legge 
loro che avevano potui > 
il Ferrari avesse voluto 
in favore dell'abolizione del 


legno, 
giudicare, voglia” ‘uella che colpisce le farine 
dunque che. 


| —Baraszuoli propone e svolge il seguente e 
mendamento : 








Pescatore dimostra con un lungo discorso es- 
sere necessario ed utile di allargare la facoltà del 
Governo nella conclusione degli appalti. 

Si dichiara disposto di mettersi d'accordo 
colla Commissione per trovare modo di giungere 
a questo scopo , quand' anche lo si dovesse fare 
ita On un articolo addizionale. 

Parlano in merito di questo articolo gli ono- 
revoli Sella, De Blasiis e De Filippo, e viene poi 
deciso di sospendere ogni deliberazione sopra di 






Giorgini (relatore) annunzia che la Commis- 
d'accordo cogli onorevoli Araldi, Breda e 
Fambri, propone il seguente articolo aggiuntivo 
ia sostituzione del loro emenda 
x. il Governo avrà facoltà di sostituire con 

ni altro con- 














Breda combatte calorosamente la proposta Pe- 


re. 
petra: Bigrs: (ministro) dichiara che la 


















































to al mugnaio un 
totalità delle som- 


che la mulenda sia dal mugnaio 
natura, la tassa di macinazione dovrà 








icolo 6 è così concepito: —. 
tti menzionati nell' articolo 4.in- 





to e ciò in aggiunta a quei diriti doganali a cui 
sot i 


* Sul pane, sul biscotto e sulle paste impor- 
tati nel R pagherà une tesse” egusle è 

cui sono composti. 
* La tassa sarà riscossa anche all'entrata nel- 





k, ‘conclu- È 
inì piuttosto freddamen-,, le città franche, eccettuato il caso di transito. 


* Alla esportazione dallo Stato dei prodotti 


pe sarà restituita la tassa di macinazione, con 
norme che verranno prescritte per Decreto res- 


Righi propone e svolge la seguente aggiunto 
* L'intera tassa di lire 2 verrà restituita sl- 


« La quota, di cui all'articolo precedente, s. * 


























po i 
re esportazio! 
patto Neo, € così p 
ideata del 40 per 
ca stessa norm 
razione], 


Sarto adamento 
pente Dopo le parole 


ti dalla macina 


Sulle forine im 

io della lin 

al Pasttito cereale 

quioto, ciò in agg 
Se fermerebb 

Gli altri inci 

eccezione dell' ul 


* parole; pane, ecc 


"Araldi propone 
ja di quest'art 
alla negitazione che 
jilire. 
5 fighi insiste su 
ituzione. 
varotiti, 6 è app 
lla Commissione. 
'Cambray-Digny 
e estendere al 
il rr le altr 
retto il testo d 
unu, es 
lo al 
Men pubblicazio 
intende nell’ avven 
nuovo, di attivarne 
il numero delle me 
gio, dovrà fare la 
Autorità finanziaria 
al lavoro. 
È approvato. 
L'articolo 8 è 
« Nessuno pol 
nell'articolo prim 
ciale licenza, per ‘ 
ogoî macina, od 
Ù 





« La licenza 
« Se avranno 
apparcechi di 
ritirare una licenz 
to contemplato al 
La licenza suppleti 
raneamente alla p 
È approvato, 
rola ritirare si 50 
L’articoto 9 
« Nei mulini. 
veniente di applica 
sarà pagata giusta 
dotto degli ultimi 
« L''acerlam 
forme stabilite da 
io 4867, per 
RASO La tomo si 
scadere di 15 in 
tore delle tusse d 
A questo arl 
emendamenti. 
Fiastri ne s 
buito, ma che cr 
stema degli appal 
risultati del cont 
Cittadella | 
e vorrebbe che li 
possibile. 
Siccome la € 
alla sua proposta 
non fosse adottat 
lare al momento 
gli è perciò che 
fol ora. 
Pissavini pr 
questione pregiue 
into |' emendan 
fassa. 
Cittadella si 
ra, ma osserva € 
La question 
savini è respinta 
Il seguito d 
La seduta 


Leggesi nell 
La Liberté 
che porta la dat 
con queste paro) 
« La salute 
a Torivo, offre 
potuto combatte 
Salassi, parecchi 
abbattuto intera 
Per dimosti 
Giornale sta 
spondente, baster 
lettori , che sol! 
lasciò Firenze p 
Le notizie. 
fermano che lo 
sodisfacentissime 


La Corresp 





















Per trattare co 
stesso corrispon 
di annunziare 


camenti, e che. 
lentieri. L'influe 
non è estranea 
Îl Governo im 
inente, e il pas 
il‘ suo primo. 
Politica frances 
Le nostre. 
chiarare esser ( 
damento. Il coi 
Strò in questà, ( 
_ ch'egli era ma 


È arrivato 





Il Pungole 
dei caval 





— 54AI 





["jala esportazione, per ogni 80 chilograi n a x n 
Me cn proporzionamente, ter li 32 cavalieri; se di gravi tumulti; cl assicurano esere state 
ra 0 per cento. } n lombardi, minacce agli operai che non abbandonano | 
(1% stessa norma dovrà seguirsi nei riguar- | pesi si il lavoro. " | 
‘ portazionefdel pane, del biscotto e delle 
a ‘rapporto alla varia proporzione della fa- 
* tivamente adoperata per la loro fabbri- 
«fe rapporto che sarà determinato nel rela- 


qa eriainiggii tal rigo H j i Telegrafici dell'Agenzia 
a tale disposizione, la ! Dispacti Telografici dell'Agenzia Stefani. 








i generi di ci sopra, che venir liamo { past | 
dotti sehio Leone di S.Marco. Î | ren. 
nl . A x fi | Censoliéato . 
ig ‘Il sig. marchese Lodovico Trolti mart — 
| gentile incarico del disegno della medesima, | | DIRPAEZIO DELLA CAMERA. DI COMMRAGIO - 

n sar raccoglitori sono destinati per Vienna 3 aprile. 
rd © del Mo ignori : llè ; per Venezia, del 2 aprile. del 3 aprile. 
ti segretari; BB i nn 
ni le erge.» ne 

> N. 3672, BBMd1C sini (relatore) dichiara che, per sodis- | lom! maggior parte uffi- 8210 
iti voti con questi menti, la igi licenza nella nostra cit- | contro 63. ma 

pel Circon. Bfposisione propose di modificare ne seguente | corrente. i 
Parigi 3. — La France dice : La 113 15 

faupas a relatore della legge sulle riunioni, indica | Irehiti ssi 


[ hihi 
'erona, o n niito | rino, di Firenze e di Napoli. 
pin intanto la lista che speriamo esatta : = 

di lia marchese Fran- per personali ; si Avv. PARIDE ZAJOTTI TRAPASSATI IN VENEZIA. 


cesco Sari di 
‘1. Bellisomi marchese Eitore, da redatiore e gerente responsabile. \ Nel giorno 21 marzo. 





pio e ciò in aggiunta, ece., ecc. » Quest 
I 3 aprile, Bifte frmerebbero la prima parte del 
3 Gli altri incisi rimarrebbero come stanno, ad 


iva all'or. dell'ultimo, che comincierebbe con 2 Bagatti Valsecchi nobile Fausto, 
‘mera non le: « Alla esportazione dallo Stato no. 
ecc. 3. Bagatti Valsecchi nobile Giuseppe, da Mi 


n ecc. » 
seguito la soppressione dell'ultimo 


nl 3 ed an. BM sans di quest articolo 6 si oppone recisamente 
e certe mo. BB rituzione che con questo paragrafo si vuo- 


risulta così Ris sbilie. 


conte Annibale, capitano di ca- 

valeria, da Venezi 
%$. Boselli Francesco, maggiore di ia, | mo della | i 
iste sulla necessità di stabilire que- da Mantova. Dila Chiesa i diritto di decidere intoroo ai pro-| | _ Bere. — La nora Bora estere “ea 
| Nel giorno 22 marzo. 


6. Castelbarco conte Filippo, da Milano. ffari. Lo stesso gi n nota | !e agli aumenti di Pa 
ipo 0. affari. Lo st giornale annunzia che la . tease da 48, Biondetti Angela, ved. Manfrin, fu Vincenzo, di anni 70. 
mesi 








fig 
cedente a “MB rai e fo nei te roposti! 7. Conti Barba Kiberto, di 
esso e l'am. L'art. provato nei termini . Conti Barbaran conte Alberto, da > issione romena per la revisione del Concor n 
do alla qua:. BBY n Commissione. ‘ i Conti Emilio, da Milano. 7 ana per la revisione del DI Rafale, Mi gui 10, mesi G.n-— De 
I genere di 'timbray-Digny presenta un progetto di leg- Caccia conte Gaudenzio, da 
lime alle Terroie vene «ie tate ia (10. Colli di Fizan le Corrado-Filippo, 7 
si, si ricor. BM fgre per le altre ferrovie dell Regno. tenente colonnello di cavalleria, da Torino. provò la legge interconfessionale. 
feco il testo dell' articoli | 44. Constabili marchese Ercole, ufficiale di ca- Trieste 4. — Si ha da Calcutta, in data del | feGtale Gra; i Li 
icolo il se Feet iunque esercita un molino, sarà tenuto | valleris, da Fer RES E IO Nd E GOMIMI fai | ei MORO Proto monte iie de n Vl Dem pi pia 
Pel Ifonso il i lì i cl n ° Hi fi, ne ni MAL 
TS. donsiabili marchese Alfonso, ufficiale di | i vapori giapponesi che trovavansi nel golfo Hio- | si avessero queto ne sembra meglio, tenuto, quantatmha RAR | Sani 80, vilica — Tote, N. 9. 


ditbiararlo all'autorità finaziaria entro un me- 
Ferrat 9, Tronero Seguetrati dei Denim li Guerra | per mananna ‘d'argento da 4 a 4%,; il da 

















della pubblicazione della preseote legge ; e chi | cavalleri 
bei potren: pren nell piantare un molino 43. D'Adda nobile Emanuele, ufficiale dj ca- 8:42, La mancanza di denaro , pel 
sione della fi} o», di attivarne uno 1 vallerio, da Milano. ; Mikado ha pubblicato un'ordinanza nella | sct con $oce gli sconti A Gera 
nioge,i dela | BI l'imero delle macine di un-molino in eserci 44. Della Rovere nobile Esloardo, capitano di manda Hi noa molestare gli stranieri. | el Brsca si pogaraze 1 lire 1546. A Pari i, seppe, fu Francesco 
lo, LMbrrà fure la menzionata dichiarazione all’ da Torino. Ì di esportazione del thè dalla Cina furono | ©° Cada ui pa È . | possidente. — Lavazoni Pietro, fu Angelo, di ant 
d0. sta on- BY bttà foanuiaria due mesi prima di por man |, time E. Luigi, capitano di cavalle morena — Qi lift ja grigi seninmne i” | sa Loch ira Ei DR n i 8 
lilano. » I - L) estica. — Miotto Elvira, di Antonio, di 2 — Sal 
perp mesi 46. Foresina ‘Mauro, capitano di cavalleria, | ne recano che la tal piva ce guide feet Pe DI | gie i Tal, fa Gi fut, di na So sn. To 
vermi mes s a vi | niutto Giovanna, ut, fa i ao ua: 
peguento è. i indicati | 47. Greppi nobile Marco, da Milano. pra °° sui poco Fio nino 
fo dell'art. di spe-! 18. Giusti conte Carlo Felice, capitano di ca- Londra 4. — (Camera dei . Disraeli Live Nel giorno 24 marzo. 7 
i mi valleria, da Verona. propone che la Camera si aggiorni Artenati Giovanna, nub., del Pio Luogo, di anni 29. — 
TREAT 49. Imbaldi Carlo, da Pavi im 
age vg | | 20. Manara Filippo, ufficiale di cavalleria, da , egli propo! propo» 265, Fr 
putorio per Î innovarsi ogni anno. .| Milano. i i da 60, domestica. — 
arti 1 die $ i dij 21. Marlini Bassi Carlo, ufficiale di cavalle- Pompeo Gio, fu Francesco, di anni 61, tagliapietra, — Ta- 
condi ol À a ria, da Vigevano, pae Bernardo, fa Anicnlo, di asi 49, pescatore. — 
pione app | 22. Mainoni d'Intignano, nob. Max, ufficiale NB. — Nei " 
TA | di avalria da Milano troare rei rl ceva Ri 
Li ficeosa 90] 1° ‘23, Mioîti Giuseppe, ufficiale di cavalleria, Le i’ li amen. aci, del: Fo Laeg, di anni 48,60% 
discorso es. R riumente alla principale. » da Novara. — Li RITA 
facoltà del È approvato, colla modifica hu Menia ca sosendone searno lo sisinze. Una vendita ci STRADA FERRATA. 
î . pol osano. 









pan È seri Pagadopoli Nicola, da Vi mesi dat 
di gius + Nei mulini, a cui non fosse possi .. Papadopoli conte Nicola, da Venezia. - | ti è raffinati , qui pure aument n 
di giungere BH miniedi applicare un contatore dei giri, la tas |; sn Sartirana marchese Francesco, colonne! i att nt fo Onda che in Ti gni 
rà pagata giusta una media, calcolata ‘sul pro-| di cavalleria, da Milano meglio, e solo i ca trovansi esibiti ognor più, massime nel- 
dillo degli ultimi tre anui 28. Turati nob. Ernesto, da Milano. 
dei vimi tro al'farà nei modi e colle| | 29. Ticozzi Giuseppe, capitano di cavalleria, | e prese 45 cannoni ; 1500 
tene stabilite dalle leggi del 14 luglio 1826 e 28 | da Milano, } morti feriti e pri 
aaggio 1867, per la ricchezza mobile. 30. Trotti Bentivoglio nobile Antonio Lo- pz torbidi a Montevideo. Il 
° La tassa sarà pi renzo, capitano di cavalleria, da Alessandria. lu assassinato. La popolazione rimasta 
sadere di 45 in 15 giorni, 51. Valerio Carlo, da Milano. Governo, fece rappresaglie. Il capo degli insorti |‘ o prima. 
ste. 32. Zeno conte Alessandro, da Venezia. Berro fu fucilato. L'ordine fu ristabilito, il gene- esportazione per la canapa fu so- ' 
A questo articolo furono presentati diversi ____—__- rale Battile fu eletto Presidente della Repubbli te, perchè copiosissin vapori, ed il risveglio mag- 
ameodamenti. Legga nell Dpinisni lg data das st orientale. e n Gg rr = =a - 
'Fiastri ne svolge uno, che non ci fu distri- Commissione della Camera. cio ‘fiati, o manifatture, corrispondono TEMPO MKDIO A MEZZODÌ VBRO. 
dei dii commialone delie nomicando è 100 | seeeeeeneeeee scese î DA mando |. venezia 5 aprile, ore 42, m. 2, 8. 37, 8. 














altro con- 
iaiero com: AB uo, ma che crediamo inteso ad allargare ilai- | D0e,; i [ ndo. 
ulini demo degli appalti, nella incertezza in cui è dei | presidente l'on. Lanza Giovanni, a suoi picante: FATTI DIVERSI. j di . nre, i 
articolo si risultati del contatore. sidenti gli on. Sella e Minghetti ed a segretarii gli i i TTT 
ndo la ta- uaiella trova l' argomento molto grave, | °0- Bargoni e Baracco. A er TAVAZI regnOLOGIE 

i eg Ced ) Opinione serive in data del 3: dii Lergierizicari N rez8, | ll abzza di mé 90.494 sera l livllo mado dal mare 
roposta Pe- possibite.. L' Opinione scrive in data del 3: gina d' Italia. — Sembra che trovi favore l' | ci estesi depositi Le lane non hanno variato; le pelli del Pra 

issione gli disse, in risposta La Commissione parlamentare d' inchiesta sul | idee, espressa dal Giornale di Udine, di regalare | È sostre abbr si domandano per l'ottimo lavoro. Gli - 
ara che la riso, che, se | corso forzoso procede alacremente nei suoi lavo- alla sposa, a nome del Friuli, la soavissima statua | riti hanno un maggior sostegno, in causa degli aumenti di 6 ant 3 pom. | 9 pom 
tesse par- già interrogati il ministro della finan- | del Minisini, r presentante la Pudicizio. ‘ |Cermana, e maggior valore della prima materia. Poco si pare arazzi le 

lo è egi rlicolo 9, | 29, parecchi impiegati superiori ed alcuni depu- ——___ e fr a E; Ci nm 
lalla Com- fill «e 3 1 sesieaian. | "2: tao | ono 

slla ora. me L aleg so00 vari, sceondo 8 i 1 I. 
articolo 4 Pissavini propone sopra questa proposta la | tuti ©. iggi a ci retti 
el modo se- questione "negludizile, avendo la Camera già re- dividono come segue : to 

‘into l'emendamento ‘Salari, che proponeva que- credito e di circo- E rara 
in turco 0 sia tassa, le nel Regno d' pari Pia 
50 0/, sul Cittadella si rimette al giudizio della Came- x pure 
da stabilir- ra, ma osserva che la questione è grave. ciali alla Banca nazionale; | 

gl di credito e non di 





jale del deputato Pis- a quota limitata, per 



































imputabili La questione pregi : 

ivini è respinta. circolazione 3 , Ma li nek | A E 
to. N seguito della discussione è rinviato a do-| 1,9) Quesiti ile Camere di commercio del Re- | pesa, Margherita ua dono in nome Lenionas . " Dallo 6 ant. dl 3 aprile allo 6 ant. del 4. 

mani. La seduta è sciolta alle ore 6. no ; ca siano “Te Temp. mass.. » 15.0 
enda in na- fm asso SERIES riti i EZIA. minimo. + 1.5 

1 istero delle fi ad tte ta della 7 
Soa pende ALERT one “i inanze e ad | Dreentivamente affermare che il dono riuscirà Dee TE Ro 
ip a ) Quesiti alle Società di ferrovie ed altre. veramente degno della milizia nazionale italiana , dee TRE Ì 
tenda Asa foi n D. più | fto e le droni pes e n Fu A STE pria ITALIANO. 

9 Leggesi nella Riforma : mi hanno per la Casa di Savoia. k to Se mele. Bollettino aprile 4868, spedito dall’ Ufficio 
temente af- t i che la Commissione di istrutto- Affinchè tale scopo possa essere più sollecita- | ,,,,yg, dl ra 08 Prg 18 My € centrale di Firenze alla Stazione di Trent 
ugoaio ua i Coma Nicotera verso il | mente raggiunto, in data del 28 marzo, il luogo- preti; O Paro, 3 32925. Il barometro sinnalsò nelleP cielo è sereno; 
Mille e0Gi» tilassi, parecchi ' senatore Gualterio al le carte al pub- | tenente generale, G. Bell d ; 5 spira lento di Maestro; il mare è calmo è agiao al Nor. 
' Ministero per le sue Pomuiatacie;ieo sales: Frage Turion ii tutti i coman- Argti » 206 0 AL na dina, il barometro s'innalzà, mentre al 

î f ioni, che si dicono essere di non Guardie nazionali una circolare, con- | Brio - . 28 90 Nord-Ovest si abbasso. == — 

TE a pie che gi dicono emer Nora comuni | iement le disposizioni da pegnini pe metere Selegn : 22 "THE Fe ce ong ini e 

Laglio ‘pondente, basterà soi cate al Senato. regie preti che lo spe- A sm 05 GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

one dovrà lettori , che soltanto il di Pparpaa ary SEAT . Domani, domenica, 5 aprile, assumerà il servizio la 415% 
lisciò Firenze per recarsi a T. | Leggesi nel Corriere Italiano Jn deta del 3| prammatica. si sol lioti . Compagna, dol aan dall 1° Lagoa, La rivi 

ggette alla Le notizie che ci ia segui aprile cori } — Leggesi nel Pungolo in | Livme . ne è alle ore 4 4, pom, in Campo S. Gio. in Bragora. 

etare, ov- ferma lo stato Sappiamo che tra le riforme che sono vira . 

di un'ope- P n n studio , ve n'ha una, la quale faciliterà di molto ta Po) SPETTACOLI. 

di maci- prassi O Son il servizio telegrafico. gi > î ; È 

i dildo apt rta di abolire le due così dette zone e è s Sabato 4 aprile. 

# presso li fissare un prezzo i liverse . 5 rno aroLLo. — Drammatica compagnia, condoti 
tore! del solo dal ntmero delle parole, ap- : 5, BR pag Pegi pla 
le non ac- “ ll rebbe i p î (i ore pa. 
tti. i Î , . dr giorpioà i da 3 400 lire il 5 

Re rotare com lai da questione speci ° lo a Tre TI sa 
o un emen- corrispondeni junge, n è duero 2 yi RIST S P 
ile ed sc- che hanno già avuto luogo al i ge sb v te Città di Firenze 
i n quali dà luogo. i | vasi nella Situation = È Rendita 59/ygod* dal i*gen. » 5650 » — - ; ‘ PRESTIT 
ieolo 4 toa è estranea ad un tale riavvicinamento ; Sullo iciopro di Torino leggi, nella Gas- : te; signora Le- | Pro.sr.ibfagol' lio — — » — — *{f PL OA PREMI vi 
asa gu 1 Governo imperiale non ItEenDe oe | sell Piemontese ; normand,alconi psi d ut Ru embe | cn vi di ta | 35 ti Sottoscrizione Pubblica 
pate leso? Paper passo spontaneo Ciserbo della Lo sei si può dire felicemente cessato. vivamente la separazione, della Chiesa e dello Prestito veneto 1859/ “= è —— 
cali i reenale, al laboratorio delle cartue- | Stato. » n, 18505 135 447,470 ObbI. di 250 fr. in ORO 

ito vaste. 1854 ES :|f7| rimborsabili alla pari in 50 anni 
E ui emesse a 475 fr. in ORO 


ste im 


NL. 
PREMI 


100,000 - 60,000 -- 50,000 - 40,000, cc. 

i Pai ESTRAZIONE 1.* GIUGNO 1868 

È La sottoscrizione pubblica è aperta 
nei giorni 3. 4, 6 e 7 aprile 1868. 


per, maggiori schiarimerti. vedi gli avvisi delle 
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DIBATTIMENTO 
tenutosi in Padova per erimine di pubblica violen- 
ad'usato contro il signor contè cav. Luigi Ca- 
ppt ; 
La schiera di coloro che studiano con ogni 
mezzo di vivere a peso ed in aggravio della so- 
cietà, spesso registra novelli affgliati. che, sc 
del lavoro e dello siudio, in_tal guisa compor- 
tansi,. da accoppiare ai loro nomi le- 
brità di un delitto. Tali esseri, educati alle dot- 








Uno di questi vomini fatali, certo Giuseppe 
Roriani, di Ferrara, di mira una delle più 
ricche € altrettanto benefiche famiglie di Padova, 

la, cioè, del conte Luigi Camerini, dopo aver 
I en ‘dipendente 
in una delle molte agenzie del defunto duca, comm. 
Camerini, tanto si lasciò sedurre dalla sete d'oro, 
da dimenticare ogni sentimento di gratitudine, e 
da macchinare ua reato, che lo trasse, assieme al 
fratello, sullo scanno degli accusati, siccome im- 
putato del crimine di pubblica violenza mediante 
estorsione. 


Con.vero interesse tutte le classi della So- 
cietà ‘assistettero in copioso numero allo svolgi. 
rocesso nel dibattimento tenutosi nei 
gioni 4, 5, È marzo scorso, presso questo R. Tri- 
bugale , preseduto da imparziale ed integerrimo 
magistrato, il sig. cons. Vedova, e nel quale l’ac- 
cusa era sostenuta dal peritissimo procuratore di 
Stato, sig. cons. Leoni, e la difesa dall' egregio 
avv. sig. Tivaroni. 

Riassumendo ora le risultanze di tale dibat- 
timento, ci fa dato raccogliere i seguenti fatti 

Il Giuseppe Boriani, nel 1864, intentava una 
lite contro lora defunto duca Silvestro Cameri- 
ni,per pagamento di annualità arretrate, dovute- 
gli quale stipendio di ageate, e di una somma a 
titolo d’ indennizzo per la mancata promesso nel- 
l'assudzione di tale impi 

La petizione appogi un documento, 
che l'attore asseriva rilasciatogli dal duca Silve- 
stro, nel quale tale promessa risultava fatta a lui, 
oltre ad altra relativa alla donazione, dopo mor- 
te alla di lui moglie, d'un orto sito in vicinanza 
di Ferrara, di campi padovani 45, rappresentanti 
l'approssimitivo valore di lire 10,000 italiane. 

Durante l'atteggio il duca moriva, e gli sue- 
cedeva il conte Luigi Camerini. La causa. veniva 
decisa in I istanza, sfavorevolmente per l'attore, 
e ad onta di ciò, il conte Luigi proponeva con 
alto magnanimo una transazione, bene accolta dal 
Boriani, in forza della quale il coote versava | 
lire italiane, e l'altro 
ad ogni pretesa ed a 
ocumenti, compreso pure quello 
sopraccennato. Tale documento porta la dala del 

settembre 1846, vi si legge la firma di Sil- 
vestro Camerii, e questa venne vidimata dal Sin- 
daco di Ferrara 19 anni dopo (?!),e non se ne 
usò che dopo 48 anni dalla sua erezione (?!). 

Il pagamento delle lire 38,000 in moneta me- 
tallica eseguivasi nel decorso anno 1867, e nel 
mentre il Boriani restituiva il documento origi 
nale, conservandone maliziosamente una copia au- 
tenticata, confessavasi grato verso il Camerini, ed 














































Erano appena trascorsi 40 giorni dall' effet- 
tuato pagamento he il Borini serivesa una let- 
tera al conte Luigi, dimostrandogli che la propria 
moglie non essendo intervenuta nella transazione, 
voleva dessa far valere le proprie pretese sull'orto 
di $. Giovanni in Ferrara. 

A questa lettera ne succedevano molte altre, 
prima con frasi ufficiose, poscia ingiurianti, e fi- 
nalmente minacciose, per indurre il conte ad una 
transazione o ad un prestito. 

Ben può com si la dolorosa di lui sor- 
presa e la giusta di lui indignazione 

, indelicato contegno. Egli pe 
pre calmo, che Li) riiecer i ol bilato a_nuove 
prestazioni, e che, qualora la moglie oriani, 
si credesse forte tu dito, si rivolgesse ai Tribu- 
nali, alle cui decisioni egli sarebbe sempre pronto 
ad ottemperarsi. — E qui si noti novello atto di 
liberalità per parte del conte. — Memore delle con- 
dizioni infelici economiche della famiglia Boriani, 
ad alleviar le quali anche il duca, vivente, aveva 

ssegni fissi, © sovvenzioni ripetute, 
proponer ig. dott. Tomiati di Ferrara, qual 
mandatario del Boriani , fornire i mezzi ne- 
cessarii per sostenere la lite, e persino di far e- 
seguire una perizia dell'orto in questione, e di 
convertirne la somma a pro'de' figli, non ostante 
una sentenza sfavorevole pei pretendenti Ile 
forme però, che lo stesso conte riservavasi di giu- 
dicare opportune. 

A tali generose proposte, il Boriani opponeva 
costantemente il suo diritto, insistendo {opto 
transazione, ed é importante a notarsi lo studiato 
crescendo, che chiaramente apparisce nell’ uso delle 
frasi e delle espressioni usate in quella lunghissi- 
ma serie di lettere. 

Nelle ultime, in ispecie, si fa richiamo allo 
stato di colui che trovasi agli estremi della di: 
sperazine, si bestemmia, s' impreca e si minaccia, 
ichiaraado per Dio a qualunque costo faremo 
valere il nostro diritto. 

Il co. Luigi, sempre fermo nella sua ultima 
proposta, non iammai nuovo argomento 
ingiurie e minacce , che il suo beneficato sca- 

I ad un nuovo 
la moglie. 
li arrivava a Padova, e parlando 
con un famigliare del conte, certo Guadagnin, gli 
faceva lo scopo di sua venuta, e diceva- 
gli che sperava otlenere dal conte 10 mila lire, 
TA riparare il proprio dissesto economico, e ben 
lusingavasi di riuscire, fidando sulla propria insi- 
stenza, che, come disse il Zen, ex-commissario e 
testimonio, ella è una vera disgrazia di 
do incomincia ad attaccarsi. 

Ottenuto un abboecamento col conte, per ben 
due ore lo assediiava, riportando sempre da lui la 
stessa risposta. Desso però, sempre tranquillo, co. 
me attesta 10 Zambelli, la trattò con riguardo, fa- | 























































cendola persino sersire di, caffè, e solo rij 
dosi alle minacce espresse nelle lettere, le disse 
che avrebbe saputo difendersi e colle bracsia € col 
petto contro guleche ‘avessero osato porsi sul suo 
sentiero per assalirio. 

Nel partire, la Boriani riparlava col Guada- 
gnin e con altra familiare, la Verati, e ad en- 
irambi diceva ch' esso conte, mostratosi in sulle 
prime furioso, l'aveva di poi trattata benigoamen- 
te, e che anzi sperava di poter conseguire una 
sovvenzione di danaro. È 

Fallito anche questo tentativo, non desistette 
il Boriani dall'architettato piano di aver dell'oro, 
tanto alle astuzie, quanto a nuove violenze ricor- 








E infatti, nel 40 novembre p. lo vediamo 
viaggiare per Padova assieme al fratello Vicgilio, 
portarsi all'falezzo del conte Camerini © tentare 

i di lui domestici, perchè questi introdu 
cessero il fratello al za del conte, nascon- 
dendo nelle sacocce del vestito due revolvers insi- 
diosi, a sei colpi carichi. 

Per buona sorte, l'uscio non venne dischiuso, 
e tosto ricorrevasi all'astuzia di far ricapitare al 
Camerini una lettera, in cui, vantandosi il Boriani 
offeso per le ingiurie e minacce fatte alla moglie 
nell'abboccamento avuto, in ciò contraddetto dalle 
deposizioni dello Zambelli e della moglie stessa , 
lo disfidava a duello. 

Il conte fu preso da un vero timore, giusti- 
ficabile dal riflesso che tale manovra era” diretta 
a dissetare la cupidigia dell'oro, anzichè ad_ot- 
tenere una riparazione d'onore; è per rispondere 
alle ripetute pressure dei Boriani, mandava i si- 
gnori Zambelli e Toffanello in traccia di loro, per 
riferire che provedessero i secondi, onde à questi 
potesse offrire le proprie giustificazioni , conscio , 
com’ era di non aver mai oltraggiato alcuno. 
Fraftanto, le guardie di P. S. arrestavano i 
due fratelli, e constatavano il possesso dei due re- 
volvers insidiosi suaccenpati. 

In base a tali fatti, la Corte riteneva l’inge- 
nere e la prova specifica del crimine di pubblica 
violenza per estorsione, e pronunciava la condan- 
na di 15 mesi di carcere duro con inasprimento 
in confronto di Giuseppe Boriani, e di 6 pel cor- 
reo fratello. 

Chiarissime, stringenti ed ordinate si furono 
le requisitorie del R. procuratore di Stéto. Egli 
svolse con maestrìa l'argomento delle prove, tanto 
oggettive che soggettive, soltanto nell’ esame delle 
circostanze aggravanti valutabili per l' irrogazione 
della pena, obbliò quella della prestazione, che con 


























non torni su tale argomento tanto importante, e 
che darebie forse corpo ad un reato di impo- 
nente gravità. 

Merita elogio anche la difesa sostenuta dal 
giovane avvocato Tivaroni. Con bell' esordio, egli 
seppe far presenti le ragioni-di diritto, che, in vi- 
sta dei rapporti morali economico sociali sugge- 
rirono al legislatore nel 1852 questa nuova san- 
zione per un reato, che non erasi prima contem- 
piato nel Codice criminale del 1803. Anche la se- 
conda parte della sua difesa merita encomio, ma 
non si può tacergli l'appunto, che la sua parola, 
quasi onda irruente, scorreva troppo rapida sui sodi 
argomenti offerti dal pensiero. 

Il numerosissimo uditorio, nell’ atto che mo- 
strò indignazione e pei fatti di nera ingratitudine 
e di violenza, al cui racconto assistette, e pel con- 
tegno irriverente, minaccioso e insolente tenuto 
dai rei durante il dibattimento, uscì da quell'aula 
piaudendo alla decision della Corte; e tale plauso 
ci offre caparra che i semi del comunismo non 
metteranno mai solide radici in mezzo al veneto 
popolo, fino a che l' educazione, le leggi e le R. 
Corti presteranno man forte a rendere sterile il 
terreno, su cui tali semi venissero maliziosamen- 
te gettati. 














Avv. Riccanno dott. De Fr 
TIA 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 





Medaglia alla Società delle Scienze 
di Parigi. 
"now rie” 
GAPELLI BIANCHI 
MELANOGENE 
tintura per cecollenza 
DI DICQUEMARE AINÉ, DI ROVER 


Per tingere all’ istante in ogni colore i ca- 
pelli e la barba senza pericolo per la pelle 
senza alcun odore. (Questa tintura è supe- 
pia a quelle adoperate fino al giorno d' 





Deposito a Parigi, rue St-Honorè, 207 
Prezzo 6 fr. 


Deposito centrale a Torino presso l Agenzia D. Mon- 
po. via Ospedale, 5, e presso i principali parrucchieri 
£ protumieri delle cità d°Itata.” o) 

in Venezia, presso Bergamo, profumiere e parrue- 
chiere in Frezzeria 


DA AFFITTARSI 


Casa eivile, in vicinanza della Stazione, cioè 
in Rio-Terrà a S. Leonardo, anagr. N. 1616, con nove 
locali, terrazza, pozzo reca eccellente, introduzione 
di gaz, corticella, liscisia ed altre adiacenze. 

Per vederla, rivolgersi da) vicino berbitonsore, sig. 
Soranzo, e per îrattare, al negozio Ferrarecce di Gio. 
Pagnacco, in Merceria a S. Giuliano, NN. 712, 713. 
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MACCHINE DA CUCIRE 
LA BARTLETT. 

Unico deposito nel Veneto di queste graziose ed utili 
macchine americane, che eseguiscono ogni lavoro per 
uso di famiglia, presso l'agente succursale sottosriîto. 

Prezzo effettivi franchi #@, e con corredo di acces- 


sorii, franchi 
MAURIZIO FLEISCHN 





Ri 
Ponte delle Pignate, N. 4691. 
Dietro Domanda si spediscono gratis istruzioni a stampa. 





GWYNN 





talia è stabilita al N. 1 





la doro Agenzia generale pi 
‘pricilegio 





che senza diritto cerca 
detto fondatore 


ESSEX STREET WORKS, STRAND 
È LONDRA 


meccanico-idraulici, costruttori delle celebi 
E. A. G fondatore e conduttore delia loro casa fino gal 1852, rendono noto che 
T |, Lung’ Arno Guicciardini 

di costruzione ailo Stabilimento meccanico e Fonderia 


venia 
i effetto di he, non haano nessun rapporto nè interesse con un'al- 
tgp prevengono ad ogni ragione che non cut cori, 






DIL. 
E E C." 

1° MEDAGLIA 
Espos. Univ. 
“ha 


ri Pompo centrifughe dai brevetti dell’inge- 


- ® Firenze. con Agenzia e 
nazionale dei signori &. B. Neville 


ti 


, — 542 ee 


::| ASSICURAZIONI GENERALI 


IN VENEZIA. 
Compagnia istituita nell’anno 1831 


ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 
NELL'ANNO 1868 CONTRO A' DANNI DELLA 


GRANDINE 


il la dine l’anno 4866 riusciva uno dei più fatali all’ agricoltura, il 1867 fu ancora peggiore, 

Set et fa Lit gi lia me cli fine dti die È 
na di andare illesi, mentre molti dei colpiti ebbero a deplorare la perdita quasi totale dei loro prodotti. È 

Di fronte a questi fatti, di fronte alle osservazione, la quale da parecchi anni va constatan lo un progressivo aumento nella 
intensità del disastro, è ben naturale che la mente resti peritosa nel pronosticare sull’ avvenire ; e che, se da un lato i colti. 
tori devono convincersi sempre più della somma utilità della assicurazione e sentirne quindi il bisogno, dall'altro. l'assicuratore 
a io fisso debba vedere la necessità di procedere sempre più guardingo e più circospetto onde non compromettere la pro 
pria fortuna, perchè il sistema della Assicurazione a premio fisso obbliga a pagare integralmente il risarcimento dei danni soferi 
dai propri assicurati, senza aver diritto a pretendere verun aumento alli premi della propria tariffa, per quanto pure fore 
finali insufficienti. È ciò all'opposto dell'altro sistema che si sforza di conseguire la Assicurazione col mezzo. della MUTUA. 
LITA’, ma che necessariamente lasci i i propri soci alla eventualità, o di pagare un premio addizionale , ovvero di su- 
bire una riduzione delli risarcimenti liquidati, come fu provato ripetutamente dai risultati dal sistema medesimo offerti fin qui; 
risultati però ché non avrebbero potuto essere diversi, perchè se il sistema del premio fisso contiene in sè ed esprime, per così 
dire, il‘eoncetto di CERTEZZA del pieno conseguimento del vero scopo della assicurazione, cioè dell'integrale risarcimento dei 
danni sofferti ; all’ opposto il sistema della mutualità contiene in sè ed esprime il concetto di INCERTEZZA di tale consegui- 
on clienti che in passato onorarono la Compagnia di ASSICURAZIONI GENERALI non potrà adunque destare veruna me. 
ravi se, per le assunzioni di questo ramo che, in onta alla considerazione sopra accennata, la medesima va's attivare anco 
nell’anno corrente, troveranno qualche restrizione e qualche aumento nei premi, al confronto della tariffa dell’anno scorso: e 
l'una e l’altro erano la condizione necessaria della continuazione. È È 2 

La Compagnia, oltre alla assicurazione con contratto annuale, continuerà anco ‘lo esperimento cominciato nell’anno decorso, 
della assicurazione con contratti duraturi per più anni, e ciò senza variazione veruna rispetto alle condizioni contrattuali. 

Per maggiori indicazioni e dettagli, per essere forniti delle stampe necessarie onde stipulare le assicurazioni, li signori ri- 
correnti sono pi di rivolgersi alle Agenzie della Compagnia che col primo giorno del prossimo aprile saranno autorizzate alla 
stipulazione di cui sopra. 

Venezia, 23 marzo 1868. 


















































LA DIREZIONE VENETA. m 


CITTA” DI FIRENZE 
PRESTITO A PREMI 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA , 
117,470 Obbligazioni di 250 fr, in ORO rimborsabili alla pari in 50 an 
EMESSE A 175 FR. IN ORO, FRUTTARTI 10 FA. ANSOI IN 00 
CON PREMII 


di F. 100,000-60,000-50,000-40,000, cc. 


Tutti pagabili in ORO ovvero in carta al cambio del giorno a scelta del portatore dei titoli, così pure per gl’interessi 


La prima Estrazione avrà luogo il 1.’ giugno 1868 


(pELIBERAZIONE muNicIPALE 30 GENNAIO 1868 arPROVATA cON DECRETO Rn. 26 manzo 1868.) 


I Titoli sono esenti da qualunque ritenuta : 
Interessi. dei premii e delle Obi 

















N pagamento degl igezioni estratte si fa in ORO, semestralmente , ogni 1° APRILE e 1.* OTTOBRE, tanto In ITALIA 
e all estero. 
Le Fatrazi ini avranvo luogo trimestralmente e semestralmente presso il MUNICIPIO DI FIRENZE, come dal piano. 





VERSAMENTI 





‘20 FRANCHI all’ atto della sottosei 
30 . 








ll’ atto della ripartizione delle Obbligazioni. 
SO»  dalBal #5 luglio 1868 

e franchi 65, meno franchi 2 per interessi, cioè : 
63» dal 25al 30 settembre 1868, 


TOTALE 193 FRANCHI che devono essere versati in ©RO oppure in carta al combio del giorno io coi i versamenti vengono effettuati 
I Titoli portano godimento dal 4% ottobre prossimo ; sopra i versamenti fatti in anticipazione sarà bonificato il 6 0/0 annuo. 


Le sottoscrizioni sono aperte al pubblico nei giori 








5, 4, 6 e 7 aprile 41868, e si ricevono nei seguenti Inoghi : 













INZE, Cassa munic pale. LUCCA, Suecireale della Banca Naz. Toscava, TORINO, Sig. 3. A. Lachaise e Ferrero. 
Cassa Naz. di scono di Toscana. PISA, Idem. idem. MILANO, —»° Vila Vimercati‘ ‘C. 
Signori Emanuele Fenzi e C., SIENA Idem. Idem. . Figli Weill-Schott e C. 

» — Fratelli Dufresne. PALERMO, Sig. 3 e V. Florio VENEZIA, » Angelo Errera e C. 
» David Levi e C. NAPOLI ’ Bavco di Napoli | PADOVA, » Vita Moisè 
* Anselmo Vitta BOLOGNA, Sigg. fratelli Cavarza, VERONA, » Figli di La 
« Fratelli Weill Schott PARM * 6 B. Campolonghi TRIESTE, » Cesare Eri 
0, Cassa Niz di Sconto di Toscana MODE: * Abrem Verona. . » 3. Weissenfeld 
Signori Moisè Levi di Vita GENOVA, L Vust.e C. 





Presso le suddelte Case e Stabil'menti ni distribuiscono gratis i prorp>tti del PRESTITO col piano dell’ ESTRAZIONE. 


Qualora le sottoscrizioni superassero il numero delle 117,470 Obbligazioni, saranno ridotte proporzionslmente. 


Le Obbligazioni di questo imprestito fruttano circa il @ 0/0. godono d'un premio di borsp del 00 Ti i di E 
strazioni con Premii, rappresentanti una somma di 7 MILIONI di FRANCHI ua Spie Petispnna 1) relega et 


DEPOSLTO_BIRRA_DI VIENNA 


















IN SOLI 6 GIORNI DI CURA 
Colle portentose piHole dette del 


per le Provincie venete della premiata fabbrica di 


CAPPUCCINO, 
Si guarisce la tosse di forte costipazio- DREHER DI SCHWECHAT, 








ne di , la tisi incipiente, la tosse ca- 2 i. Chi volesse far acquisto, si rivolga al sottoscritto 
nina, l'indebolimento della voce e dello | 29° Deposito di Birra, A. DRERER, Udine. 
stomaco, e 


ell'etto garantito. 


.In Venezia si vendono alla farmacia di 


Vero estratto di orzo Lallito chimicamente puro 
Ponei, in S. Salvatore. 


Ogni seaol, Lire 2, con unita istra- DEL DOTTOR LINCK 


11 | indispensabile a chi ha rip za 


ilo dalle primarie notabil ila Ger- 
professori dott. Bock di Lipsia e F. Niemayer di ii ep di 
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ANNO 1868. 


ks L. 45 all'anno 
‘50 al semestre; 11:25 al trim. 
colta DELLE Lecoi, annata 

TL L, 6, e pei soci alla Gaz- 


n 
zioni si ricevono all’ Uffizio a 
13ingelo, Cale Caotorta, N. 3565 
Sii fuori, per lettera, affrancando, i 
opp. Un foglio separato vale cent, 15. 
figli arretrati e di prova, sig 
inserzioni giudiziarie, ceut. 

cent. 8. Anche le lettere, 


4 tioli noo pubblicati nom si restitui- 
13000; si abbruciano. 
pagamento deve farsi in Venezia. 


Il telegrafo annuncia che l' International pub- 
pica una lettera del Papa all' Imperatore c' Au- 

e si compiace d'aggiungere che la Patrie 
Rde che quella lettera sia apocrifa, Senza fer- 
Si sulla via delle compiacenze , esso avreb- 
fe poluto per verità dirci qualche cosa sul 
cotenuto di quella lettera , tanto che potessimo 
fici un'idea ‘dell'importanza della smentita. 

La det €01 icendo che in Au- 

si aspetta una cri i 
frfnione pubblica chi 
i voto delle Camere sul Concordato; mentre 
îInperatore vorrebbe decidersi soltanto dopo il 
pro dell'Imperatrice. Si era parlato altra volta 

‘sitazioni da parte dell'Imperatore a_sanzio- 

legge sul matrimonio civile; ma tale 

stata subito smentita; ora è probal 

& che da Vienna fiocchino nuove smentite alle 
iserzioni della Patrie ; e queste potrebbero 
site tanto nel caso che questo giornale avesse ra- 
gione, quanto nel caso che avesse torto. Egli è 
terlo però che esitazioni di questo genere po- 
irebbero essere un grave imbarazzo pel. Ministe 
n sostriaco, poichè Ta zione 
porebbe persuadersi della: gravità del motivo ac- 
tampato dall’ Imperatore. 

Le notizie che si hanno oggi sulle trattative 
fa la Prussia e la Danimarca a proposito dello 

bleswig del Nord, non sono punto rassicuranti. 

era parlato nuovamente d’intromissioni france- 
Je; intromissioni che furono, com'era 
negate. Oggi stesso un telegramma 
avuto luogo un colloquio a Pa- 

di Moustier e il. rappresenta: 
rca, e che quest ultima abbia chie- 
do i buoni uffici della Francia. Si vuole che 
tinto questa Potenza , come l' Austria , manten- 
ano un contegno riservatissimo in tale que- 
stione. Se però esse non sono ancora intervenute 
ufficialmente, si può supporre che |’ Austria al- 

meno non: si tenga affatto in disparte. 

Il Memorial diplomatique, per er., ch'è in 
urdo d’ essere bene informato, dice che il bar. 
di Beust avrebbe ricevuto' dal ‘sig. 
risro di Danimarca, la corrispondenza 
tta Berlino e Copenaghen. a proposito dell 
èllo Schleswig, e che lo stesso bar. di Beust a: 
vrebbe ereduto di doverne intrattenere il barone 
di Werthas in termini così pressanti , che que- 
sl'ultino ne avrebbe scritto a Berlino. Il Mémo- 
rial diplomatique aggiunge che da Vienna sareb- 
lo siato inviato un dispaccio al bar. di Wimpfen, 
pt impegnare il Governo prussiano a non ispin- 
fete le sue esigenze al punto di far abortire i 
segoziati diretti fra la Prussia e la Danimarca, e 

l'Austria nella ità di it 


5 del trattato di Pra 

Dalla corrispondenza infatti trasmessa dal sig. 
di Palbe al bar. di Beust, risulterebbe che la Prus- 
sia non acconsentirebbe se non alla cessione dell'Ha- 
dersleben, che è la terza parte dei Distretti, che, con 
unvoto tre volte ripetuto, hanno affermato la loro 
vera nazionalità. Dinanzi a queste esigenze il sig. 
di Quaade avrebbe ritirato tutte le proposte di 

omodamento fatte dalla Danimarca, ed insiste- 

hbe puramente e semplicemente per l' eseci 
ne del trattato di Praga. Una tale condotta da 
parte della Prussia autorizzerebbe certo i pat 
ibuiscono dal Mémorial al barone di 
poichè nessuno potrà sostenere che l' Au- 
il diritto di chiedere l'esecuzione 
de trattato di Prago. È da sperare tuttavia cl 
questa intervenzione si renda inutile, e che la 
Prussia venga a più miti e sopratutto a più giu- 
si consigli. istenza da parte sua potrebbe 
Alli suscitare i più gravi pericoli. 

Dn Londra si annuncia che |’ emendamento 
Slanley, il quale chiedeva, com'è noto, che la 
questione irlandese fosse rimessa al Parlamento fu- 
tiro, fu respinta con 330 voti contro 272. Co- 
W'era stato già prima stabilito, la Camera si ag- 
gomò quindi al 24 aprile, e il Ministero per tal 
todo a tempo per decidere sul da farsi 
in seguito alla sconfitta subìta. 

Si diseute ora con certa vivaci 
tali la questione del ca) 

Darboy Arcivesvovo 

natigue, mentre vuole att 

fa a questa nomina nelle alte 
dice che siccome i cardinali pri 


dai gior- 


trattazioni. È da un pezzo ini 

ll conferimento della porpora a mons. Darboy non 
trà luogo, se prima quest’ ultimo non si risol- 
Ve a imitare il Cardinale D'Andrea. 


__ _—__ 


e 
r 


Domenica 5 aprile. 





Foglio Uftiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


anche un'ultima difficoltà, che ora si pre- 
senta. Secondo l'ordine del giorno Bargo- 
ni, accolto alquanto tempo fa dalla Came- 
ra, la votazione definitiva della legge a- 
vrebbe a rimaner sospesa finchè non siano 
discussi ed approvati. con un’unico proget- 
to di legge, gli altri provvedimenti finan- 
ziarii. Nel suo spirito quest’ ordine del gior- 
no è assai logico, giacchè tende ad ottene- 


che costituisce la legittimazione di una im- 
posta sì gravosa. Applicato però alla lettera 
produrrebbe varii inconvenienti, tra cui 
quello che il Senato non potrebbe delibe- 
rare sulla legge, fino a tanto che non fosse 
definitivamente approvata, sicchè si perde- 
rebbe un tempo prezioso, necessario per con- 
cretare tutt’ particolari della sua attuazione 
(ed abbiamo veduto già per Vaia quali enor- 
mi danni siano derivati dalla precipitata ap- 
licazione della legge sulla ricchezza mo- 
ile, tanto che, per un semestre, non potè 
essere risc e l'altro che si andrebbe- 
ro perdendo i buoni effetti prodotti dall’am- 
missione di quella legge sul credito pub- 
blico italiano , e questo andrebbe soggetto 
a tante perniciose oscillazioni, quante fos- 
sero le varie sorti degli altri progetti di 
legge, che concernono le finanze. 

L'Opinione proporrebbe adunque che 
si adottasse l'espediente di votar tosto la 
legge, sicchè potesse trasmettersi al Sena- 
to, ma inserendovi un articolo finale , in 
cui fosse detto che la legge non sarà mes- 
ja in esecuzione se ‘non simultaneamente 
alle altre leggi finanziarie progettate e da 
specificarsi. jone suggerisce invece 
la formula ancora più generica che la leg- 


quando siano adottati altri provvedimenti 
inanziarii , i quali assicurino al bilancio 
il risparmio di cirea 400 milioni. Il Di- 
ritto però formidabilmente insiste per la 


veramente e sinceramente furono messe 
da banda le questioni di partito per gio- 
vare all'Italia. Il ministro delle finanze ha 
ormai dato troppe prove del suo fermo ed 
indeclinabile proposito di attuare tutte quel- 
le riforme e quelle economie, che sono 
richieste dall'ordine del giorno Bargoni, 
troppe sue proposte di legge su questo 
argomento stanno aspettando il beneplaci- 
to della Camera, perchè sia lecito- dubitare 
che il Ministero sia per mancare agl im- 
pegoi presi, e con questo pretesto sì pos- 

attraversare il regolare procedimento 
! della graduata attuazione di tutto il 
stema. 


tto non rappresenta intieramente le 


ricadrebbe sopra di lui, se l'insistere so- 
pra una scrupolosa attuazione dell'ordine del 
giorno Bargoni compromettesse tutti vantag- 
i sin qui ottenuti; vorrà riflettere che l'op- 
sizione all'economia dei 30 milioni sui bi- 
della niarina non venne 

jistra, la quale, 


legge, ma in qualche cosa di 
i) considerazione, nel 


pù elevato, 
la quale il 
intendimenti del ter- 

ripudiò la falsa 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Firenze 3 aprile. . 

x Mi pare impossibile che dopo domenica 

Ja Camera possa trovarsi in. numero, Giò molti 

deputati banno fatto i bauli e se ne sono partiti 

molti altri sono sulle mosse, e io. 20 che Fon 
Corsi, presidente, came sapete, lunanze e 

riamentari della destra, ha mandato una circo 

yre ai coll \zientassero ancora 

indonassero il loro 


‘messi Îì, a canto 
contro qual- 


ni 
ti 
Hi terzo partito, del quale ormai il; 


dee, vorrà riflettere alla pagane là che j inchiesta pel 


deputati presenti 

ione; e l'on. 

dotto, ma il copte di Cavour più di una volta 
ebbe a. dimostrare che tale non era ), ha voluto 
dire la sua, quasi su tutti gli articoli presi in esa- 
me, ha stimato conveniente di farlo dal banco 
della sinistra. Ù 

Del rimanente siamo già arrivati all'articolo 
9; ed io non saprei chiamare questo un 
dere troppo lento; giacchè una legge di tanta im- 
portanza merita di essere studiata in tutte le sue 
parti. E che oggi siasi studiato di fare il meglio 
possibile, lo dimostrano gli womini che hanno pre- 
sa la parola, ed il modo con cui se ne sono ser- 

il ii no l'Araldi, il Breda, il Sartoret- 
ti, il Giorgini (è il relatore, non occorre dirlo), 
il Fiastri, ed altri, che mi sfuggono; quanto 
modo poi della discussione, essa è andata innanzi, 
non dirò con molta calma, che non è un pregio, 
ma un dovere, ma con molta serietà, ognuno di 
cendo quello che aveva da dire, senza perdersi in 
vani discorsi. 

Tutto porta a credere adunque che, per do- 
menica, tutti gli articoli saranuo approvati ; le mie 
informazioni d'oggi, però, mi fanno ritenere che 
la destra abbia abbandonato l'idea che si proce- 
da subito allo serutinio segreto; salvochè questa 
determinazione non modificata stasera, in una 

into dall'on. Corsi. 

Mi duole di dovervi dire, che quando la Ca 

unirà dopo le vacanze pasquali,non avrà in 
pronto nessun' altra legge finanziaria o ammini 
strativa. E sì che gli Ufficii sono pieni di esse! 
Ma questi benedetti Ufficii, 0 non concludono nul- 
la,0 pochissimo ; e non sono già una quinta ruo- 
ta del carro, ma un vero bastone posto fra i rag- 
gi delle altre quattro. Si dice continuamente che 
bisogaa far presto; e poi non si armmannisce il 
lavoro in tempo ulile per isbrigarlo. 
la percezione delle imposte, quella sulla contal 
lità dello Stato, quella sulle concessioni governa- 
tive, non sono per anco all'ordine; e l'on. Ca- 
stellani chi sa mai quando presenterà la relazione 


È | della legge sulla tassa delle entrate, egli, che pur 
ge non sarà messa in esecuzione, se non | 


parlando alla Camera,fa dei volumi 
rà che del mese di aprile andrà perduta la ma 
gior parte in vacanze ed in altri ozii parlamen- 

; @ voi sapete che nemmeno tutto maggio si 
può contare, poichè le feste pel matrimonio del 
Principe Umberto porteranno inevitabilmente nuo- 
ve ferie 

A 

bito cl 
gui giorno, come chi dicesse il bullettino dei pre- 
paralivi di esse, Tutto ben considerato però, ho con- 
cluso che meglio varrà pei vostri lettori la descri- 

one di esse, quando saranno avvenute; per ora 

lasciamo falegnami, tappezzieri e consiglieri comu- 
nali all'opera loro; a tempo debito, noi, pubi 
co, vedremo e giudicheremo. Torniamo a cose 
serie. 

Quest oggi si è unita la Commissione del 
bilancio per nominare le cariche. I commissarii, 

vr un alto di giusta e lodevole deferenza all'on. 

Lanza, bapno voluto nominare lui presidente. Ma 
egli declinò l'incarico, già troppo essendo occupa 
to per la presidenza della Camera . Vicepresidenti 
sono stati eletti gli on. Sella e Minghetti, e se- 
gretarii, il_Bargoni ed il Barracco. Anche in que- 
sta votazione, come vedete, la sinistra è stata 
del tutto esclusa ; e questo ha dato da dire a 
qualcheduno ; io però vi confesso che non còm- 
prendo questa ie spetti umani, tratti nel 
campo della politica, e che non mi fa male 
dere che la parte moderata, dopo essersi li 
tante volte prendere la mano, adesso cerchi in ogni 
occasione di assicurare la propria prevalenza 

Debbo aggiungervi qualche particolare a ciò 
che vi ho seritto Jeri sera sulla Commissione di 
del corso forzoso. La quan- 
tita e l' importanza dei quesiti ch' essa ba for- 
mulato chiedendone la soluzione, ba _sgomenta. 


| to moltissimi ; ed è stato detto ch’ era impossi. 


bile rispondere a tante cose in sì breve tem- 
po. lo stesso ho mosso questa mattina l' obiezione 
ad uno de' più stimabili ed onesti commissarii ; 
ed egli mi la detto che la Commissione non chie- 
de già a tutti coloro, a cui li manda, la risposta 
di tutti quanti i quesiti da essa formulati ; se lo 
fanno, meglio ; diversamente , ognuno è padrone 


di scegliere quelli, a cui meglio pi 
dere, la. Commisione iroponendoni poi 
ghere essa il lavoro complessivo, 
blico e lo Stato se ne giovino, e sia possibile e- 
saminarne in tutte le sue parti, non solo la que- 
stione del corso, ma anche tutle quelle altre che 
vi si connettono, e che non furono fino a qui stu- 
diate altro che superficialmente. 

Del rimanente, la Commissione siede due volte 


ta a questi giorni sotto 
direttore di un giorna! 
suo corri te di 


là, appunti e notizie sul Dign' 
per mandarle al suo 

dicevole quindi di dirvi io quel tanto 
che, del resto, molti sanno ìn Firenze, sul nostro 
ministro delle finanze, giovane d'anni ancora, 





lo zio, co- 
lonnello del Genio, con La Fayette, in America, 
ebbe parte principalissima alla difesa di Char- 
lestown. 

Il ministro delle finanze attuale studiò a 
rigi al Politecnico e alla Scuola di Ponti e Stra- 
de; nel 48 fu governatore della Garfagnana, sotto 
il Ministero di Ric non fu deputato, perchè , 
non aveva l'età. L'anno successivo, egli pure, il 


vrebbe potuto tornare a reggere la Toscana senza 
i Tedeschi. L'illusione si dileguò presto; e il Diga 
come fecero gli altri, si ritirò nella sua terra 
San Piero a Sieve, ove attese più specialmente al 
l' agricoltura. Deputato nel 4859 all’ Assemblea 
Toscana, ebbe poi molti incarichi, uno dopo l'al- 
tro; poichè, dopo essere stato per tre anni Si 
co, pasrò sì Ministero delle finanze, ove tutti as- 
sicyrano che più ci rimarrà, e meglio potrà fare. 
Il Digoy ha due figliuoli; uno è ufficiale di 
cavalleria, e come tale prese parte all'ultima guer- 
andò volontario, e si arrolò in un reg- 
gimento di cavalleria egli pure. 


ITALIA 


La Gazzetta Ufficiale del 2 corrente pubbli- 
ca il testo della Convenzione relativa al traforo 
delle Alpi, conchiusa tra il nostro Governo e il 
Governo di S. M. l'Imperatore dei Francesi, sot- 
toseritta a Parigi il 3 febbraio 1868, e con la 
quale s' introducono nella Convenzione del 7 mag- 
gio 1862 le modificazioni seguenti : 

Articolo Il capitale di diciannove milioni 

pci, sipaato pell'aticolo 4 deli Comvee- 
zione maggio , sarà pagato nel seguen- 
te modo : E 

4. AI 45 laglio 1868, sette milioni di franchi. 

2. AI 45 luglio degli anni subcessivi la som- 
ma che risulterà dal misuramento contraddittorio 
da eseguirsi in forza dell'articolo 9 della Cosiven- 

letta, e dell’ applicazione del prezzo di 

3,000 franchi per ogni metro corrente di galleri 

interamente eseguita dalla della Francia, 

senza che il prezzo totale di diciannove milioni 
in nessun caso essere oltrepassato, 

Al 15 luglio 1868, il Governo francese pa- 
gherà inoltre al Governo italiano gl' interessi al 
5 per cento di un semestre dalla. somma deter- 
minata secondo il misuramento che sérà fatto con- 
traddittoriamente il 4. luglio dello stesso anno, e 
secondo le basi ricordate nel precedente paragrafo. 
Quest’interessi, al pari di quelli che saranno stati 
pagati anteriormente al 15 luglio 1868, mercè li 
applicazione del paragrafo 2 dell'articolo 5 di 
Convenzione del 4862, rimangono definitivamente 
acquisiti dal Governo ‘tali 

I premii stipulati dall'articolo 4 della stessa 
Convenzione saranno pagati dopo il compimento 
di tutti i lavori del sotterraneo, comprendendovi 
pure la doppia via, e quando la sezione da Mo- 
dane a Susa. sarà stata aperta all’ esere 

intaggi che risultano per 
lui dall'attuale Convenzione, il Governo italiano 
acconsente a che, sull’ ammontare di quei premi 
gli si faccia una riduzione di novecentomila fran: 
chi (900,000 fr. 

‘Articolo 2. Il Governo italiano si obbliga ad 
impiegare ai lavori del sotterraneo le somme che 
gli verranno sborsate in conformità del preceden- 
fe articolo primo, ed a terminare quel sotterraneo 
il 34 bre 1871, di modo che, a quell'epoca, 
la strada ferrata possa essere aperta all' esercizio 
in tutte le sue parti. 

Dal canto suo, il Governo francese si obbli 
ga a terminare, per la stessa epoca, la sezione 
compresa fra Saint-Michel e l'entrata nel sotter- 
raneo delle Al 

i, secondo quanto fu convenu- 
spettano non fossero termina- 
suindicata, il Governo italiano 
l Governo francese, entro sei mesi, 
in moneta sonante, le somme che gli saranno sta: 
te pagate in capitale ed in conformità dell’arti 
colo precedente. Constatato questo ritardo, le pre- 
senti stipulazioni saranno considerate come nulle 
e non avvenute, e la Convenzione del 7 maggio 
yrnerà ai avere piena ed intera esecu- 


GERMANIA. 


dei Distretti da cedersi, si facesse uso sol- 
della lingua tedesco. 
La Nordd. Allg. Zeit. sente che la. Prussia 
è adoperata a Bucarest contro la sanzione del- 
la legge sugl' Israeliti. 
FRANCIA 


Parigi 2 aprile. 
La Sibiation scrive: Le trattative fra la 


punti, e notizie su DIS, | indeterminale 
pe ea 


mente l'esecuzione della pace di Praga. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


sidente del Consiglio 
torizzato dai padroni e da 
un accomodamento. 


AUSTRIA, — UNGHERIA. 


, Camperio, fu au- 
operai a conchiudere 


parecchi deputati di sinistra in seguito al suo di 
scorso contro Kossuth , ma tutt’i membri della 
sinistra gli diedero un voto di sfiducia. 


111. 
NOTIZIE CITTADI! 


Venezia 3 aprile. 

a vapore tra Venezia © 

le, alla quasi una- 

nimutà di voti, ha, i il preliminare 
contratto colla Società Adriatico orientale per 
navigazione sellimanale a vapore, da Brindi 
Venezia, in prosecuzione della linea fra l' Ia 
l'Egitto. Poche modificazioni vi furono introdotte, 
€ di tale natura che 
no ragionevoli schiarimenti aquello ch'erasi stabi- 
lito nel progetto, piuttosto che alterazioni. La co- 
sa adunque passò come era desiderio generale , 
manifestato anche da noi nei nostri articoli di ieri 
e di Venerdì. Vorremmo quindi 
ben meritata parola d'encomio al Consiglio Co- 
munale, per avere con quella dote che è storica 
e gloriosa a Venezia perseverato nello slancio 
neroso e nei patriottici sentimenti. Sennonchè il 
modo con cui venne condotta liscussione, ci 
arresta sulla. penna la parola di elogio. 

Condoniamo la contivua conversazione cla- 
morosa, la intemperanza nel chiedere e peggio nel 
prendersi la parola, la animazione per cose incon- 
cludenti, il discutere sopra la frase di un articulo 
che è poi chiarita nell'articolo seguente, ec. Tutto 
ciò, più che colpa del Consiglio, Jo è del sistema, 
e noi siamo convinti che è assai difficile discute- 
re un contratto in una numerosa adunanza, e che 
esso vi corra piuttosto il pericolo di peggiorare 
che la sorte di essere migliorato. Quello cui vo- 
gliamo alludere si è, la massima, che-in altre im 
portanti deliberazioni, ed anche ieri sera, fu am- 
messa, e a noi pare © compromettente od ozio- 
sa; ed è quella che la discussione generale si 
chiuda con una formula in cui sia deciso l’affare 
prima di passare alla votazione delle modalità 
che essenzialmente lo costituiscono. 

Come, negi ttazione pre- 
cede solo la manifestazione del desiderio; così, ed 
ancora più cautamente, vorremmo succedesse 
pubblica discussione di un corpo deliberante. leri 
sera si volle votare la massima di concludere un 
contratto colla Società Adriatico orientale, prima 
di discutere di quale natura sia quel contratto ; 
come alira volta, se bene ce ne rammentiamo, si 
volle deliberare l'acquisto del palazzo Loredan pri- 
ma di sapere quanto costava , si. approvò l'idea 
dell’ acquedotto, prima gli conoscere dal risultato 

ferte e degli se quest' opera conve- 
nisse realmente. Secondo noi, in questo modo si 
compromettono gli affari. Nou havvi esempio nella 
rlamentare di votazioni siffatte ; e ben lo 
consigliere Marangoni, che l'adesione alla 
Società Adriatico orientale era già implicita , per 
iderava chi subito , nella votazione 
dell'articolo primo del contratto; come a mò 
d'esempio l' ta sul macinato si 
racchiuse nella votazione dell'articolò primo della 
alla Camera, e parimenti quella alla 
ecclesiasti 
; re a priori la conve- 
nienza di un utere le basi, le 
condizioni dell’ 


che in alcun caso può essere pericoloso , e certo 
sempre ozioso, perocchè, ammesso pure il | 

nitivo, espresso dalle parole : sulle basi segue 

0 queste sono accettate, e Ja approvazione del 

contratto sorge appunto della approvazione di esse 

ene , 0 non lo sono, edallora la massima 

adottata, diventa uno scherzo. 

Questo diciamo in via di tesi generale ; nel 
easo concreto ripetiamo che, condonata la forma 
della discussione, facciamo plauso al risultamento, 
che assicura la linea di navigazione fra_ Venezia 
e l'Egitto, e schiude innanzi a noi un avvenire 
di liete speranze. 

Or non ci rimane che aggiungere una pre- 

, incaricata di stipulare il de- 


per questo servizio, onde non avvengano troppo 
di frequente casi di forza maggiore, o non sia 
preterito il tronco di linea sovvenuto' temporari: 
mente dal Consorzio della Venezia, in confronto 
di" quello sovvenuto dal Governo. 

lo commnale: — (Seduta serale 
del 4 corrente.) Presenti 4£ consiglieri. Si apre la 
seduta colla partecipazione data dal Sindaco della 
rinuncia del dott. Acqua a membro della Congre- 


Non vi fu discussione generale propriamente 
detta; soltanto il cons. Suppiéi domandò ed 'ot- 
tenne dal relatore una spiegazione sull'estensione 
cons. Lombardo chiese se la 

entale fosse disposta ad au- 

pori, temendo egli che 

cn + icienti. 11 relatore. risponde che 
la società manchi ai, obblighi il 
Soaderno d° oneri provvede fisando analoghe mu 


Dopo una breve discussione sul modo di pro- 
cedere nella trattazione dell' argomento allo scopo 
di fissare prima la massima, il cons. Fadiga pro- 
pone l'ordine del giorno te : 

« Il Consiglio delibera di stipulare un contrat- 
to per la navigazione da Venezia all'Egitto colla 
società Adriatico-Orientale sulle basi seguenti : » 
Venne accolto dalla Commissione e, posto ai voti, 



















































rinaldi, che fin dal priocipio della seduta senza 
fiscarsi il diritto di prender parte alla discussione 
dichiarò di astenersi dal votare per motivi di de- 
en jadi alla di del prelimi 

Si passa quindi alla discussione È 
nare. Nd imo articolo il cav. Ortis vorrebbe 
fosse chiarito che la Società si tiene obbligata a 

lungare la linea dì navigazione tra l'Italia e 
' Egitto da Brindisi a Venezia e viceversa. Inol- 
tre desidererebbe fosse espressa la condizione che 
la Società eseguirà sempre 52 viaggi all anno, e 
sostituirebbe la parola « legalmente » al » debi- 
fameate. » * 


relativo al numero dei viaggi 4 
i l'art. I, è approvato alla quasi 


sità. 
art. Il è approvato con 39 voti affermativi 
Corinaldi s' astenne. 
| Ill è approvato all unanimità dopo 
breve discussione sulla opportunità di precisare 
meglio l'assoluta esclusione della convenzione 2 
gennaio 1862 che porterebbe obblighi onerosi an- 
che al Municipio, 
Sull si cons. Fadiga e 
rebbero esclusa la parte che si 
venzione e proporrebbero di redigere 
nel modo seguente : 
« Durante tutto il tempo in cui 
sarà fatto per conto della città di Venezia, la 50 
venzione da dal Comune sarà ridotta a 
L. 9 per la marina e sarà corrisposta po- 
sticipatamente di mese in mese, la distanza fra 
Brindisi e Venezia restando fissata di comune ac- 
cordo in 125 leghe. » 
Reali esplicitamente accetta tutte le formule 
che tendono a constatare come il Consiglio non 
rr sè Obbligatoria la convenzione 2 
concedere che noo si 


lusione 
prezzo 'per lega marina, dappoichè 

dI ere Pere Clezio ale 
ture trallative col Governo. 

Il cons. Corinaldi, allo di coordinare il 
desiderio dei cons. Manetti e Fadiga alle viste del 
relatore il seguente mento 
« Durante tutto il tempo in cui il servizio sarà 
fatto per conto della città di Venezia, la misura 
della sovvenzione stipulata per ogni lega marina 
fra il Governo e la sarà ridotta pel Co- 
mune a L. 24 per lega marina percorsa in ogni 
viaggio di andata e ritorno e verrà pagata ecc. » 

Accettato dala Commissione tale emendamen- 
to, e posto è app mit. 

o o 


gono pure app 
VI, VII è_ VIII, nonchè le quattro proposi 
igsione relative alle facoltà da impartirsi 
la effettuazione del preliminare. 
Il cons. Franceschi sul finire della seduta rac- 
comanda alla Giunta di sollecitare dal Governo 
l'attuazione della legge sullo escavo dei canali e 
della linea telegrafica da Venezia agli Alboroni. Il 
Sindaco promette di farlo. Antonini fa noto che 
alla seconda del Franceschi risponderanno 
fra giorni i fatti, dappoichè vennero date le dispo- 
sizioni opportune per l'esecuzione della linea. 
La seduta è sciolta. 
Il Sindaco conta Gi 
ig. Adolfo Genovesi, capita- 
no dalla 42 Compagnia, 3:° battaglione, 1.* legione 
della Guardia nazionale di Venezia, la somma di 
ital. lire 186, qual ricavato da una volontaria 
sottoscrizione a favore delle cucine economiche, 
iniziata dal detto sig. capitano fra i componenti 
la sua compagnia, nell' occasione d' un banchetto, 
ch'ebbe luogo all' Hotel Daniel 
Altre L. 450 furono versate allo «stesso scopo 
dal sig. Giuseppe Michieli, proprietario della bir- 
raria a S. Moisè. 


lando del 


nian ha ricevuto dal 


Monumento Manin. — Pini bel ha 
dite al Sindaco ital. lire 4000, 
ta pel monumento a Daniele Mania. 

Scavo di rivi. — È indetto pel 20 aprile un 
nuovo esperimento d'asta pel lavoro di escavo del 
Rivo della Croce alla Giudecca. 


CORRIERE DEL MATTINO. 
5 oprile. 
(NosTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 


Vene: 





poss 

utta la legge possa essere votata domani. La discus- 
sione non è notevole, per altro, che per due cose : per 
lo studio che vi pongono i deputati del centro e 
di destra, esaminando attentameate ogni articolo, 
modificandone le parti meno corrette, ed aggiuo- 
gendovi le cose ommesse; e per l'assoluta asten- 
sione della sinistra. È un partito preso, e lo dichiara- 
no a periomente dlenado: i nos vliamo la logge, 
e A noi preme per conseguenza ch’ essa sia 
feleila in un modo, piutiosto che in un altro. Le 
vuole che si annoveri fra queste, come la 


erano a posto oggi come ieri; e giustizia 
più di 
ligeate, il deputato Crispi, il qualeassiste alle tor- 
nate dal princi limita a sfogare il 
ironiea ge lo parole ch 
ironica, e molteggiatrice alle parole che vengono 
dalla destro. Quanto alla seduta di oggi, sto per 
dire, che la parte più importante i essa non con- 
ià negli articoli approvati, bensì in un in- 
IATETE Lp 
inanze ha la parola, 
e, rammentando l'ordine del giorno Minghetti, ha 
soggiunto, che, quanto a sè, fra poco avrebbe” già 
pronto il progetto di legge promesso. Per non 
perdere il tempo delle vacanze pasquali, egli ha 
poi proposto che la Camera nominasse, fino da 
ora, una Commissione incaricata di esaminario, 
sicchè la relazione essere pronta quando la 
Camera riprenderà i suoi lavori. 

A queste parole del ministro, è sorto il Bar- 
goni per rivendicare incontanente i diritti del ter- 
20 partito,, formulati da lui con un ordine del 
giorno, divenuto celgbre nella storia di questa 
scussione ; ed ha concluso con dire, che, ove mai 














re 
del macinato, e compensarne, in pa: 
Il Digay ha accettato subito le idee del Bargoni, 
e già il Minghetti aveva domandato la parola per 
dire non so che cosa; se non che, il presidente, 0 
che sia stato preso lui alla sprovvista, 0 che fosse 
già d' intesa con gli altri, ha troncato la discus- 
sione, rimettendola a quando la legge sul maeina- 
to sarà tutta quanta approvata. 

Tra i deputati s'è preteso che la del 
Digny e le parole del Birgoni e tutto il resto fos- 
sero il risultato di un accordo, già preso, per ar- 
rivare alla votazione a scrutinio segreto della leg- 
ge. Ciò in vero è tanto più probabile, in quanto 








terzo partito. 


1a prima intendersela col 
è itivo che fra il Ministro, 


Comunqi 


Manirsi contro al pericolo che, e 
macinato, non si faccia altro per le finanze. Pri- 
ma s'era dello: non voteremo la legge a seruli- | 
nio segreto, se non con le altre imposte e con | 
riforme ; oggi non si tratta qui 

ottenere il medesimo risultato dell’ ordine del gior- 
no Bargoni, con un altro espediente! — Così stan- 
do le cose, io non saprei dubitare che non si ar- 
rivi ad intendersi fra uomini, come quelli ch'io v 
ho testè nominati ; che non si arrivi a formulare 
un ordine del giorno, od un articolo addizionale 
alla legge, che, salvando la questione di principio, 
già posta dal terzo partito, e poi approvata dalla 
Camera, permetta di passare alla votazione a scru- 
tinio segreto. Ecco perchè vi scriveva dianzi, che 


iscussioni ; e non vogliono, fino a cosa 
pubblico mppi mbra di quello che 
intendono di fare. 

Avrete veduto il dispaccio da Torino, che an 
nupzia un nuovo sciopro di operai. Pare ch' essi 
avessero ragione dappriacipio, e che il loro torto 
principale sia stato quello di volersi fare giustizia 
da sè. So che non sono mancati in questa occa- 
sione, come in tante altre coloro, che hanno soffiato 
nel fuoco ; e si crede anche che il partito cleri 
cale non sia stato con le mani alla cintola. Intanto, 
il Cadorna ha telegrafato al Prefetto, che badi 
bene, prima di ogni altra cosa, a far rispettare la 
legge. 

Quest’ oggi lla Camera il generale La 
Marmore, ristabili lla sua leggiera indisposi- 
zione. Egli ha chiesto di rispondere ad alcuna 
delle cose dette l'altro giorno dal generale Bixio, 
in un momento di malumore. Il Bixio disse una 
certa frase che nessuno comprese, e che molli del- 
la Camera pretesero di comprendere anche troppo. 
Pochi giorni innaozi, ua deputato di destra, noto 
per la quantità di volte che fu annullata la sua 
elezione, aveva detto che il Reguo d'Italia non 
aveva falto nulla di buono. Ed è anche riputato 
nomo di prineipii non sinceramente liberali ; e il 
Bixio, andando più ia la del dovere, stimò, a quel 
che mi dicono, ch' egli fosse stato in illo tempore 
anche troppo amico di un Governo dispotico. Il 
Bixio, già un tantino scaldato, disse che; per lo 
meno, il Regno d' to ai suoi an- 
fichi nemici, e confusi insieme e tollerati carce- 
rieri e carcerati. Chi sono gli uni e chi gli altri ? 
fu domangato sottovoce da tutte le parti. Nes- 
suno rispose, e forse il La Marmora rinnoverà la 
domanda a voce alta, udc alento per quell 
buone ragioni egli creda che si facciano @ debba- 
no fare economie sull’ esercito, e senza punto ab- 
bandonare il nostro programma politico. i 

















Cavena pei pertraTi. — Tornata del 4 aprile. | 
Presidenza del comm. Lanza. 


opo convalidate alcune elezioni si 
al seguito della discussione del progetto 
del macinato. 


qualità e potenza degli apparecchi ed al sistema 
di macinatura. 


rà valersi di q 
judizio di uno o tre periti nomina- | 


| 
ziaria pel regolamento definitivo della ed 
il diritto ai relativi conguag Co, 

« Tranne il caso dell'appalto del dazio, tan- 
imministrazione quanto i. mugoai potranno 
chiedere di anno in anno la revisione della con- 
venzione medesima, ed un nuovo giudizio di pe- ' 

se non potesse conseguirsi l'accordo. 


È approvato. 
Si procede 

articolo 9, di cui abbiamo riportato ieri il testo. 
Cittadella svolge la seguente aggiunta a que- 
articol 


la tassa di una lire per quin- 
lato. 


Dopo breve discussione, l'art. 9 viene appro- 
veto sesondo una noor relazione proposta dell i 
Commissione d'accordo col ministro delle finan- 
se e coll’on. Fiastri e colleghi 

Ecco il testo di questo nuovo articolo: 

+ Nei mul ile e con- 
veniente applicare un contatore di giri od altro 

segno meccanico, la tassa sarà pagata sul 

to presuntivo della macinazione di ciascun 
mulino. 

* L'accertamento si farà nei modi e colle 
forme stabilite dalle leggi 14 luglio 1864 e 28 
maggio 4867 per la ricchezza mobile. 

La tassa serà pagata dall’ amministrazione 
[Scenario de stabilirsi. » 


È approvato. 
Michelini fa sua la proposta Cittadella per 
una tassa sulla pilatura del riso, ma dopo breve 





discussione il suo emendamento è respinto. 
volge il seguente arlicolo addizio- 


Giorgini (relatore) 
Sì passa alla disc 


seguente: 
« La sospensione del lavoro del mulino du- | 
rante l' anno, per forza maggiore, non darà luogo 
all’ esonerazione od alla restituzione proporziona- 
ta del canone, se non derivi da casi straordinarii | 
reveduti all'atto della costituzione del ca- 
nene stesso, e non duri continuamente più di 
quindici giorni 
« Questa ‘compensazione sarà valutata sulla 
proporzione fra la durata della ela 
durata del lavoro prestabilita per ogni anno all' 
atto della costituzione del relativo canone. » 
Sella propone che questo nuovo articolo sia 
fiaviato alla Commissione. 


« Dore il Go jconosea i 
le, potrà aggregare ai contabili dello Stato, qual- 
che agente colleîtore, incaricato di recarsi a riscuo» 
tere direttamente dai mugnai le somme da loro 
dovute. » 

È approvato senza discussione. 

L'articolo 42 è del seguente teno: 

« L'Amministrazione potrà esigere dagli eser- 
centi, che ne abbiano i mezzi, una cauzione rag- 
guagliata al canone o alla tassa di un bimestre. » 

Presidente. Dopo una breve discussione il pre- 
sidente trova che l'articolo potrebb' essere con- 
cepito nel modo seguente : 

« L'Amministrazione potrà esigere dagli eser- 
centi una cauzione. Le norme per questa cauzio- 
ne saranno regolate con uo Regolamento sppro- 
vato per Decreto reale. » 

Questa dicitura è approvata. 

Ecco il testo dell'articolo 13: 

« Se l'esercente il molino venisse dal 
l'esercizio, o se egli si rifutasse di coutinuare 
nel medesimo, il Governo avrà il diritto, se l’or- 
dine pubblico lo ricbiegga. o di porvi un smmi- 
nistratore per conto dell' esercente, o di obbligare 
il Comune a far esercitare il mulino per conto 
dello Stato. » 

Lo si approva, respingendo un emendamento 
dell'onorevole Antonini. 

Ecco il testo dell’ articolo 44: 

rà pienamente libera l' entrata nei muli- 


tassa dovuta. i 
« 2. Che nof dichiari eutro il termine pre- 
scritto l'aumento del numero e della potenza del- 


sc 
Ecco il testo dell 
+ Saranno sottoposti a multa da L. 50 a L. 
500 gli esercenti di mulini : 
8h non fossero forniti della prescritta 
licenza«e non l'avessero rinnovata in tempo de- 
bito; : 
". 2. Che non dessero subito avviso all’ agente 
doi guasti e delle alterazioni avvenute 
pplicato dall’ aministra- 


l'entrata nei luoghi, 0 si opponessere 
zio della facoltà di cui è cenno all'art. 16; 

« 3. Che togliessero o guastassero i conta- 
tori ed altri congegni applicati d'ordine del Go- 
verno, ne mutassero le indicazioni, ne levassero, 
alterassero © falsificassero €, tanto in que 
i casi accennati al Numero 4 del 
icolo, € al N. 3 dell'art. 48, senza 
delle disposizioni delle leggi penali ge- 











articolo 19 è così concepito : 

« Coloro che avessero macinato senza avere 
fatto la dichiarazione prescritta da 
fossero incorsi: nelle contravvenzi 
Numeri 2, 3 e 5 del precedente articolo, oltre 
la ale entro limiti fissi ivi stabilita, ed oltre 
i dazio su tutta la macinazione di contrabbando, 
dovranno pagare una multa, che si misurerà tra 
il doppio ed il quiutuplo del dazio medesimo, l 
quale sarà po:tata al decuplo, se chi non dic 
il suo esercizio, riscosse da altri per proprio con- 
4o la tassa imposta dalla legge. » 

Siccome però si propongono modificazioni a 
questo arlicolo, e stante l'ora farda, il seguito 
della discussione è rinviato a domani. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 


La Nazione dice, che nella seduta d'ieri della 
Camera dei deputati i banchi della sini 
quasi vuoti. 


i 2 
L' Italie dice, che il conte Menabrea è par- 
tito ieri per Tor 








Si ha da Torino 4: Parte degli operai die- 





ni e l'uscita del frumento e degli altri generi in- 
dicati all'articolo 2, e dei prodotti della macina- 
zione. » 

Viene approvato. 

La Marmora (movimento d' attenzione ). Gior- 
ni or sono, il deputato Bixio pronunziò a mio ri: 
guardo parole, contro le quali io mi credo in do- 
vere di rispondere. Quel giorno io era obbligato 
a stare a letto, ed è questa la ragione per cui 
noa mi trovava alla Camera. Avrei voluto dire 
oggi stesso quello che ho da dire, ma mi accorgo 
che il deputato B:xio non è presente, ed è perci 
che credo di dover tacere. Vorrei soltanto pre- 
gare la Camera a volermi riserbare la parola per 
la prima seduta, in cui sarà presente l'onorevole 
generale Bixio. ( Voei: Sì, sì.) 

Presidente. Questo è un suo diritto, ed ella 
avrà la parola allorchè il deputato Bixio sarà pre- 


jmbray Digny (ministro ) dice che, veden- 
suo termine la discussione della 


inza. Ricorda pu- 
iberazione fu presa nel- 


cinato, e di fare quest'ultimo sforzo per uscire 
dalla crisi finanziaria, che in questo momento tra- 
versiamo: 


sense i provvedimenti che sarebbero creduti op- 
Minghetti ed altri deputati chiedono la pa- 


"Pres. crede che la questi lia 
tiooi troppo, ale: è mltccie don) Luicagi 
russione di questa legge. Propone perci 
dea a crdlat dal piero vetta 
Pa e pe 
proposta è rta. 
L'articolo 15 è approruto nei seguenti ter- 


A 
ziaria per le visite domiciliari che si rendessero 
necessarie, nel caso di non dichiarato esercizio di 


rione. 
È pure approvato l'articolo 46, ch'è così con- 


desi nuovamente allo sciopro. Stanotte furono 
fatti parecchi arresti dei capi tumultuanti. Il Si 
daco ed il Prefetto pubblicarono muovi proclami ; 
la città è perfettamente calma. 


Il barone Barracco ba accettata la carica di 


Sindaco della città di Napoli. 


Il Wanderer he una corrispondenza da Ve- 
nezia, nella quale è apprezzato pel giusto suo vi 


di Venezia, ed espressa la speranza ' 
Amelco, ora che fa nomizato vi: 


possi giovorsi della sua posizione 
e della sua influenza personale, nell'interesse del- 
l'Atsenale di Venezia, approssimando alla realiz- 
zazione i desiderii da tanto tempo nutriti dai 
Veneziani. 


tl giornale la Presse annupzia che nei decorsi 
giorni, passava da Coira, condotto da due palafre- 
nieri prussiani, un cavallo del valore denunziato 








di 19,000 franchi, dono di nozze, che Sua Maestà | 


il lo di Prussia invia al Principe ereditario d'I- 
talia. 
n 


Berna 3 aprile. 
La nolizia che le truppe francesi verrebbero 
traslocate ai punti di confine di Ginevra è priva 
di fondamento. (Diav. e 0. T.) 


Dispacci Telegrafici dell'Agenria Stefani. 





soppresso. 
li dice 
ad ui 


La Camera al 


lia x 


i. Assicurasi che 
rid. Da per tutto 





aver 
ca 


tra erano 





4, pross, - Robde E, 








imento Guide ed aiutonte di compo di S, a 
re la dagigello Vittoria Rosa Francese; #1 Niue osi ven 
laide Guerrieri, contbssa di Mirafiori. tigent 
Il matrimonio sarà celebralo giovedì, 9, ai "sima 
Venaria, © v interverrà S. M. Così rileviamo dit lip 
fore) : 
fin Gi , di A 
Deo GI o 
DISPACCIO DELL’ AGENZIA STEFANI. Gaggio Angela, mari De 
Borsa -di Firenze: Fira] cora d An 
del 3 aprile. del 4 apre tonio, di anni 4 
Rendita . 54 95 Nel gi 
Pea oe on Caterina, vi 
Londri met i Carlo fa 
x ari =“ ‘Gio, fu Angelo, 
ua dia Ge, fi 
Reda fi 3%... la Gue, fi Ario 
incon 





italiana 59/, 
«4 fine corrente 


dopo Borsa 
— Valors diver 
Obblig. ferroviarie meridion 





cor 
se 
Chiara, ved. Bolzan 
[gi 10. 


STRAI 





For. Lombardo-Veneto . 
otbigani 


Partenze per Vil 
ant; — 0 


i ore 8:15 pom 
PO inirnse per Viren 








Partenze per Udine 
56 pom; — Arrivi 
"Partenze per Udine 
Arrivi: ore 9:50 ant; 


REGI 


10; 





Detto inter. mag 
Prostiso 1856 al 

Prosito 1860 

Azioni dalle Razes na: sustr 
Azioni dell'Isvi. di credito 





Venezia 6 aprile 


—— OSSERVAZI( 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


ielego italiano /talo, 
pielego italiano 


di 





n, il 
lord; da tr. Bellemo, con 
essine, con mer- 


mu del vento . | N 
Stato del cielo | i 


Dalle 6 ant, del 
Temp. m 


Oem. cin 
Acqua cadente 
48%, sn n) 
in carta, ‘cogl' interessi, 
i la carta qui si contenne di 
‘cui lire 100 in buoni, si ragguagliavi- 
180. Il da 20 franchi per lire 28 a 
i le Banconote austr. a 88 ‘/,; il da 20 franchi 
olfetivi. A Genova, il 3, si pagavano Je Azioi 
della Banca a lire 1540, god” 1° luglio. A P. 
franco da fr. 342 a fr. 338. A sera, il telegral 
portava lieve miglioramento. 





mi 
Età della luna gio 
Faso 


SERVIZIO MET 
Bollettino del 4 ap 
centrale di Firen 
HI barometro è sta 
calmo; spiano venti di 

Ta deprasione di 
Lo pressioni si mu 


Tal, Lire | Tal. Lire 
87.28 





901 


8296 
48.39 


8648 
Sosa 
arse 
2851 








GUARDIA N 


Domani , lunedì, € 
1") Da 4 





NB. — Per moggio padovano ed in moneta d'oro al cor- 
so di piazza. 

srl e eta e Sti 
BORSA DI VENEZIA. 

LISTINO UFFIZIALE 

dal giorne 4 aprile. 

CAMBI. 
Scadenza Viso 


Dom 
TEATRO APOLLO. 
ita dall'artista G. P 
ore 8 e mezza. 


mrammo xaLmAAIL 
WU falsario di Madrid. ( 


cai cn 











4100 I” 
nifnr INSERZIO 
Sento il debit 
fami al signor 
. 400 tire ia, 5 Delegato di pubblic 
ai tran 8 lar perovar a 
ira ital. , dopo 22 gic 
e di 2500, che a4 
AI sta Stazione, nella | 

i fato marzo. 





dei . 
100 fasi Venezia, 4 op 
400 lie fi. B 
100 lire ital. B 
100 lir 











AVVIS 
N 1062 n. 
Giunta munic 


la relazione al del 
gd al Decreto 16 mi 

provinciale di 
Sii qui sotto indicati 
Lo, [uesto Comune 








1859, è de leg 
Conv. Vigl. del Tur dure a qu 
È . v., prod 
a I) 
Lit + isso Suono : 
Prati ansi. 8) Feto di n 
ificato |. 
del Comune di ordi 





Varsavia, - Sargent Joho, - John 

bot 4. S,, con mo- lale. 
Dall' Ufficio mut 
hi Motta di Live 
Oli 
Li Legrng barone, aiutante del Principe di Li 


L 
GU Asses 
moglie. — Karolyi co. T., - Kest]y, dott, ambi Rosso” 


0 oss 

A: Loro, 

N. Braida. 
A. Zannoner. 


con fami 
a ambi‘amer, Hr 
fe y, con moglie e seguo, 


Ca 


PROSPET. 
, di Fildelta, - Rev srbana di Motte” 


di Motta. 


i SM. i 
Pesca Ade. 


di, 9, alla 
viamo dal- 


o sust, Go» 
prd.; da Mi 

con vino, al- 
Bellemo, con 
no, con mer- 
ap. del Lloyd 


a 48 ‘/, s00 
pg interessi , 
) contenne da 
ragguagliava- 
erro 88 

20 franchi 
no le Azioni 
rigi, l'austro- 
fo di Parigi, 


d'oro al cor- 


‘Annover, con 
Jobo, - John 





si 
vi, s 
peoti 


tore, bavarese. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 25 marzo. 
pin Giuseppe, di Agostino, di anni 2, mesi 10. 
"tro Gio., fu Antonio, "di anni 78, calzolaio. — 
pos Pula, marit. Davanzo, fu Luigi, di anni 50, pove 
#6° ill Antouio, fu Biagio, di annì 67, negoziante. — 
Rara, nb, di Angelo, di anni 39, — Petracio Car 
ME Antonio, di anni 44, calzolaio. — Totale, N. 6. 
} Nel giorno 26 marzo. 
puizoo Caterina, ved. Marchelti, fu Gio, di anni 76. 
ehi Carlo, fu Gio. Batt., di anni 76, falegname. — 
Sito. a Angelo, di ant 0, vlleo. — Letti Ange 
io, di anni 88, mesi 4, filarmonico. — Magna- 
Pie, di Antonio di anni'2, mesi &, — Morini 
È” fu Michele, di anni 8% — Peruzzi Fanny, 
fu Antonio, di anni 43, cucitrie. — Scatio 
fu Gio. Batt, di anni 67, cu- 
andi 1. — Vit 


STRADA FERRATA. 
ommo. 
panne per Milano e Torino : ore 6:25 ant; 
{0rg0 ant; — ore 4 pom, — Arrivi: ore 4: 
me liitore 8:15 pom; — ore 9:20 pom. 
Partenze per Verona : ore 6:35 pom. — Arrivo 


2 10:90 
dn ar 


se per Uline è Trieste e 10 antim 
dure 2 Arrivi: ore 5:30 ant; — ore 3:55 pom 
58 amb; — ore 5:40 


Estrazione del A aprile 1868. 
.98 — 85 — 86/— 18 — 61 


TEMPO MBDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 6 aprile, ore 12, m. 2, s. 20, 3. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fitto nel Seminario 
altezza di mi 20.194 sopra il livello medio del mare 
del 4 aprile 4868. 
Giant 3 pom 9 pom 
; Miri 1 
From Faria mm. 


TI CERRO 
Tenpergto-jAselut. 
pine 


mm 

163.99 
11.2 
ON] 


13 
ME riva w. 0 
Direzione è for 
gi dl vento s' 
o dll cielo Sereno 
Genna, 6 
Aegra cadente 


Dalle 6 ant, del 4 aprile alle 6 ant. del 5. 
Temp. mass. . . 44.6 
minim + | 8,0 
Età della luna gioruì fi. 
Fase —. 


" SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Wolttino dl 4 aprile 1868, spedito dall' Ufficio 
centrale di Piren alla ne di Venezia. 


Il barometro è stazionario, II cielo è sereno, il mare è 
also; sprano venti deboli 

La depressione di Sc 

La pressioni si mantengono semp 


Lunpa 
Continua la buona stagione. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENBZIA. 
Domani, lunedì, 6 aprile, assumarà il servizio la 16* 
Conpagia, del 4° Battagli Legi 
jmpo S. Gio. in Bragora. 


dalle ore 4 ‘, 

"SPETTACOLI. 
Domenica 8 aprile. 

LLO, — Drammatica beni 


dna dall'artista G. Poracchi. — Il duello. 
Ale ore 8 è mezza. 


mumo warmaan — Nuova Impresa Tassani e Socii. — 
forio di Madrid. Con farsa. — Alle ore 7 e mesta. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Sento il debito di esternare i più vivi ringra- 
timenti al signor Pier Luigi Fassetta, R. 
Ddkegato di pubblica sicurezza presso questa Sta- 
frog terror ri, alla gi ocalatezsa ed abilità riu- 
iva, doy iorni, di rimettermi in possesso 
dl 3500, che av ite nell'atrio di que- 
tl Stazione, nella mattina del giorno 43 dello spi- 
Nilo marzo, 
Venezia; 4 aprile 1868. 
FELICE MARCHI. 


SI DIVERSI. 


(ra 


AV 
X 1082 n. 
Giunta municipale di Motta di Livenza, 


lina AVVISO. 
one al di 

sie 1 cao 

ui provinciale di Treviso, si 

F, tr sotto indicati per le Sc 

i rl |uesto Comune a_not 


20 


lare 17 agosto 1867, 
‘2145 della R. Prefet? 
re il concorso al po- 
elementari, maggio- 
la legge 13 novem- 


consigliari. 
nomina spetta ‘alla legale Rappresentanza c0- 
denti salva l'approvazione” del Consiglio scolastico 


e. 
Dall' Ufficio munici 
Mot i Liveora 25 marzo 1968. 


Il Sindaco. 
L. dott. PELLEGRINI. 


* cizio rispettivo giusta le pi 
+ verno A 


om 


ll maestro della classe Il e IV (al N 3) avrà | 
Rigo di assumere la direzione della Scuola urbana di 


domanda al posto di Bidello dovrà essere cor- 
redata da tuti’ i documenti indicati nel presente avviso 
ad eccazione di quello sotto la lettera e, con_avveren: 
1a che l'aspiraute non dosrà avere meno di 20 snui, 
nè più di 40 anni, e dovrà szper leggere e scrivere. 





N15. 
Recwo D'Irania 
Provineia di Treziso — Distretto di Castelfranco. 
Giunta municipale di Cavasagra. 
AVVISO. i 
Si previeue che a tutto il giorno 3! agosto p. v., 
perto fl concorso al postì di msestro ale Scuole 
elementari minori maschili di questo Comune, colle 
i ed assegni indicati nel sottoposto 
, che gli aspiranti dovranno 
Ufficio"le loro petizioni corredate 
dei seguenti documer 
Il concorreate dovra indicare nella propria istanza | 
a quale delle due Scuole intenda aspirare. 
1. Fede di nascita; 
2 Attestato di abilitazione o metodica per l'eser- | 
rescrizioni dell'attuale Go- 
italiano ; 
3. Fede medica di trovarsi in istato di salute atto 
a sostenere le fatiche delle Scuole ; 
4. Idem criminali ; 
5 Prove di conoscenza agraria per le Scuole 


‘e. Attestato di diligenza rilasciato dal Municipio 
ove disimpegnò le sue funzioni. 
Cavasagra, $ marzo 1868. 


serali 
Il Sindaco, 
M. PERSICO. 


11 fV. di Segretario, 
Barcariòl. 
Prospetto dei posti aperti al concorso. 
Maestro elementare minore in Cavasagra e Fossa 


lunga. Anquo assegno it. L. 700. 
Icem in Albaredo € Casacorba. Annuo assegno it. 


‘60. 

NB. — Le dette quattro Seuole sono compr: se nel 
Comune di Cavasagra. Le ore d' insegnamento s000 di- 
stribuite co vasagra e in Albaredo, dalle $ alle 

Casacorba dalle | alle 4 pom. 
pende dalla maggio» 
Ile 


1 ant.; è ‘ossalunga € 

La diferenza degli stpeodi di 

re 0 minore quantità di stud 
Scuole. 


+ € distanza 





Banca. nazionale 


NEL REGNO .D'ITAL!A 
Direzione della sede di Venezia. 

Il Sindacato costituitosi per curare la vendita 
dei titoli del prestito nazionale di 350 milioni, as- 
suntt da varie Provincie e Comuni del Regno, ha 
deliberato di aprire in Firenze, in una sala dell 
Società generale di credito mobiliare italiano (Vi, 
S. Egidio, N. 24, primo piano ), pei giorni 6, 7 € 
8 del prossimo aprile, una pubblica sottoscrizione, 
fino a concorrenza di 35 milioni: nominali del pre- 


0 della sottoscrizione dovrà essere ver- 
sato il decimo del suo importare; ne sarà rila- 
iata ricevuta provvisoria, da restiluirsi alla con- 
segna dei titoli definitivi , che dal giorno 48 
ranno a disposizione dei soltoscrittori contro il pa- 
gamento dei nove decimi a saldo, il quale paga- 
meoto dovrà, al più tardi, essere effettuato entro 
il 25 detto mese, e per ogni ritardo ulteriore sulle 
somme dovute dai sottoscrittori, dovrà pagarsi l'in- 
teresse del 40 per 100 in anno, a partire dal giorno 
48 aprile. 

Le sottoscrizioni dovranno essere di 5,000 lire 
di capitale nominale, 0 di somme multiple di que- 
sta cifra. 

Ad ogni sottoscrittore saranno assegnati titoli 
nel minor numero possibile dei pezzi. 

La sottoscrizione sarà chiusa anche prima del 
termine indicato, appena sarà coperta la cifra dei 
85 milioni nominali. 

Il prezzo di vendita sarà dal Sindacato 
nunziato con successivo avviso, da pubblicarsi 
Firenze, nel giorno precedente l apertura della sot- 
toscrizione. 208 


Banca nazionale 


DEL REGNO D'ITALIA. 
11 prezzo per la vendita di 35 milio 
nominale del prestito nazionale del 1866, è stato 
fissato al 74. 
Le sottoscrizioni saranno ricevute in Firenze 
gli Uffizii della Società del Credito mobi 
re, dalle ore 10 ant. alle 4 pom., nei giorni 
icati nel precedente avviso. 








25 
SOCIETA” 


INPARTECIPAZIONE 
per l'acquisto di seme di bachi 
ORIGINARIO DEL GIAPPONE 
per l'educazione dell’ anno 1869. 

La sottoscrizione aperta coll’ avviso qui | 
sotto riferito, viene prorogata sino a tutto 
aprile pross. vent. * 

La Commissione, G. Faccnt, Presidente. 
— G. Beust. — L. Berton. — 
— B. Marrezzori. — B. Grnanpi. 
Brescia, 25 marzo 1868. 


Incoraggiata dal buon successo ottenuto anche nel- 
l'ultima spedizione, la ita Commissione ha de- 


è aperta una 
mera di commercio , 


sotto le condi- | 


si 


[A 


Sissome lì sottoscritto editore desidera che i signori socii possano conoscere 


municipati di dare 
annunzio, di rice- 


LE LEGGI E 


tenente le Leggi e ì Decreti pubblicati nel 
successive . delle quali si comincierà la 
ranno il 2° fascicolo, € così man mano 
mento alla 
quelle del 


se le somme rascoese. 
Commissione coglie l ita an- 
nuntià Ges eovettre cho fl G0IIO del cartoni testà di- 

Tutti a bozzolo verde. fu di L. 18,22 
il cartone, € che | registri dell'azienda sociale come 
nei ‘anni sono depositati ed ispezionabili pres- 
so 


Venezia, 22 marzo 


presso l'editore, e presso i librai d'Italia 





117,470 Obbligazioni di 250 fr, in ORO rimborsabili 


CON PREMII 


La prima Estrazione avrà luogo il l 


(vetmenazioNe moNIciPALE 30 GENAIO 1868 APPROVATA CON DECRETO R. 


1 Titoli sono esenti da ta 1 





VERSAMENTI 


20 FRANCHI all'atto della sottoscrizione. 
30 » all'atto della ripartizione delle Obbligazioni. 
60 . 


dal 5 al 15 luglio 1968 
e franchi 65, ® per interessi, cioè : 

63 * dal 25 al 30 settembre 1868. 

TOTALE 7% FRANCHI che devono essere versati in ©IRO oppure in carta al cambio del 


I Titoli portano godimento dal 1° ottobre prossimo ; sopra i versamenti fatti in anticipa: 


seunaio e febbraio aDuo cor., ac 
icazione tosto 


qualungne ritenu! 
1 pagamento deg?" interesi, dei premi © delle Obbligazioni estratte si fa in ORO, semestralmente , 
Le Estrazioni avranno luogo trimestralmente e semestralmente presso il MUNICIPIO DI FIRENZE, come dal piano. 


tosto <he vengono pubblicati nella Gazzetta U/fciale del Regno , sì fa premura di apesir lo-0 il 


ccingendosi subito a 
che si avra materia per 


nella Gazzett 


che compariranno ta 
ne delle Leggi del 1° anno 1866, coll'Indice generale, 
faranno seguito ai due fascicoli già stampati. 


P. NARATOVICA, Tip.-editore. 


Sono pubblicati 12 fasc. del vol. 1° an. 1866, che sono pag. 1200 in 8° 
cano due soli fascicoli compresivi gl' Indici, a completare la 1.a Serie 1866. — Le 


CITTA’ DI FIRENZE 
PRESTITO.A PREMI 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


‘alla pari in 50 anni 


EMESSE A 175 FR. IN ORO, FRUTTANTI 10 FR. ANNUI IN ORO 


di F. 100,000 - 60,000-50,000 - 40,000, cx. 


Tutti pagabili in ORO ovvero in carta al cambio del giorno a scelta del portatore dei titoli, così pure per gl'interessi 


. giugno 1868 
26 manzo 1868.) 


ogni 1° APRILE € 1° OTTOBRE, tanto In ITALIA 


giorno in cui i versamenti vengono effettuati. 
zione sarà bonificato il 6 0/0 annuo. 





3,4, 6 e 7 aprile 1868, e 


Succursale della Banca Naz. Toscana, 
Idem. Idem. 
Idem. 


Le sottoscrizioni sono aperte al pubblico nei gi 
Cassa municipale. CA 
Cassa Nar sconto di Toscana. 
Signori Emanuele Fenzi e C. 
» Fratelli Dufresne. 

David Levi e C. 
Anselmo Vit 
Fratelli Weill Schott. 
'ORNO, Cassa Naz. di Sconto di Toscana. 
. Signori Moisè Levi di Vita. 


FIRENZE, 
SIENA. Idem. 
PALERMO, Sig. 3. e V. Fi 
NAPOLI. ’ Banco di Napoli. 
BOLOGNA, Sigg. fratelli 
PARMA, "» G.B. Campoloni 
MODENA, Abram Verona. 
GENO! L Vuste C. 


‘Cavazza. 


LIV 


si ricevono nei seguenti luoghi : 


TORINO, Sig. 3. A. Lachaise e Ferrero. 
MILANO, » Villa Vimercati e C. 


VENEZIA, » 
PADOVA, » Vi I, 
VERONA, » Figli di Laudadio Grego. 
» Cesare Errera € C. 
» 3. Weissenfeld. 


TRIESTE, 


Presso le suddette Case e Stabilimenti si distribuiscono gratis | prospatti del PRESTITO col piano dell’ ESTRAZIONE, 





Qualora le sottoserisioni superassero il numero delle rano 
Le Obbligazioni di queto impresito frttano cirea il @ 60. godono d uo premio di rimborso 


VERO GUANO del PERU 


IL MIGLIORE CONCINE CONOSCIUTO. 

Il sottoseritto, come unico inearicato del Gover 
mo del Perù per la vendita del do tuita 
l'Italia, si reca a premura di prevenire le persone ehe 
ne fanno consumo , che il prezo di vendita di detto 
mirabile cele N pila Dee i 190%: 

.BRO p. toa. P. parà, sup. mi 
Fr gugn oe digg ni nen 3o 
Lo 





NUOVA ENCICLOPEDIA 
del popolo. 
LE GRANDI INVENZIONI 


ANTICHE E MODERNE 
NELLE SCIENZE, NELL'INDUSTAIA E NELLE ARTI. 


Io quattro anni furono esaurite tre edizioni di que- 
at'opera, che iniziò con tanto favore la raccolta nota 
sotto il nome di BisLioreca UriLE. Ora, essendone ri- 
chiesta universalmente la ristampa , gli EDITORI DELLA 
Bisuioreca UTILE hanno pensato di dare alla Quarta e- 
dizione la forma venuta in voga dei fascicoli popolari 
illustrati a buon mercato. Questa forma fu sin qui usata 


"ierd che te e 


Posta la merce a magnazioo li 
manie in metallico effettivo 


ia al ribasso, restan- 
suddetti per qua 


asf'amoghie esfandie che questo ingrasso fu speri- 

mentato con grande vantaggio nella coneimazione de- 

gii elet e venne da qualebe emo ‘quasi eselusiva- 
tizio nella Biviera Ligure. 

Mento specialmente roecomancato par la eensimazione 


peroio è dedicata Ja nuova edizione, che sa 

arricchita di aggiunte e di illustrazioni , jn modo da 

"fiato nuova, che indichérd non solo la 

. | processi di ogni invenzione, ma 

fino all’Esposizione universale 

di Parigi dell'anno scorso. Oltre a i articolo 
contiene le biografi 

razione dell 


gm fa Doria. 
N 5 aprile uscirà il 1.* fascicolo, indi uscirà ogol 
domenica Pun fascicolo. di oto pagine grandi. a due | -SENOVA. febbralo 1868, (Venezia). n 


colonne, riccamente illustrate 10 centesimi. 





i Parville, L.. Kohl. K. de Roth, Brewster, 


1,470 Obbligazioni, saranno ridotte proporzione Imente. 
DI el 


del 43 0/0 e partecipano ai vantaggi di 430 E- 
245 


FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 
IN TRIESTE. 


PILLOLE HOLLOWAY. 
K da È 


ld vi Pa 

do il è 

RIGA ST 

A do, che es- 
guarisce 


molte malattie ribelli ad altri rimedi; ciò è un fatto 
ineontrastabile, come la luce del sole. 
DISORDINI DELLE RENI. 

Qualora queste Pillole sieno prese a norma delle 
prescrizioni siampate , e l'umguento sia strofi 
Demi derl'argione  aitino une Vola, 8ì giare 
no, nello stesso modo che si fa penetrare ll sale nella 
carne, esso penetrerà nell'arnione, correggerà | di- 
sordinì di quest’ organo . Qualora l'affezior 


piera o i calcoli. I tg dev' essere 
irerione del collo della vescica, e pochi 
di questi due rimedii. 


I DISORDINI DELLO STOMACO. 
Sono la 





DICHIARAZIONE. 


1 sottoscritto, quae, procuratore del Bian 
chard, farmacista di Parigi, è autorizzato a dichiarare 
essere affatto falsa la voce diffusa, particolarmente nel- 
l'onorevole ceto medico del Veneto, ch' egli, il signor 
Blanchard, abbia venduta, od in qualsiasi altra forma 
Bianchi, farmacista di 0 ad 


cedi al signor ua 
Siri Ta pua* ricetta delle ; pillole di fodure di 
ferro inalterabile, menti dette PILLOLE DI 


Jottger, 

White, Smiles, B. Besso, G. Boccardo, Rambelli, ec. ec. 
Essa è divisa nelle seguenti materie : 

La Stampa — La Stereotipia. — L'incisione. — 

— La carta. — La bussola. — La polve- 

ro, di cannone. — I termometro, — N barometro. —— 


sidui del carbon fossile. — Il petrolio © lucilin 
grologi. — 1 tel-grafo elettrico, — La fune tr 
battelli a 





1 parafulmini. — Le macchine a vaj 
‘apore. — Le strade ferrate. — I ponti 808} 


chi manda lire ‘tre 
riceverà 32 fascicoli franchi di porto per posta 
Gli associati riceveranno gratis l’Iadice e una co- 
pertina ilustrata in fine dell 
Rivolgere domande 
Blioteca in Milano, 


cdersi dei vasetti 
quali costano d'alironde in proporzione meno dei 


piocoli. ; 
T JACOPO SERRAVALLO. 


dI 
a agli eteri della Bi- 


PREPARATO 
A.FREDD!: 
in 
TERRANUOVA 
d'America 


del commercio. comperato 3 
spetto dell olio a fe 


OLIO NATURALE 


DI FEGATO 


DI MERLUZZO 


‘© motorio come al comune olio di 
processo chimico di rafnazi 


da 
jo i tal modo 
luzzo di Ser- 


i 


Hei 


ii 





MALATTIE DELLE DONNE. 
Le irregolarità delle funzioni al sesso de 
"Earetta panta dolore è pensa nonoteri: 
delle Pillole. Holloway. 


bole, sono 
te coll uso 


rimedio del mondo, contro le in 
Angina, ossia infiammaz. delle tor 

Apoplessia — Coliche — Consunzioi 

— Debolezza prodotta di que causa È 

teria — Emorroiti — Febbri intermittenti , terzana, 

quartana — Febbri di ogui specie — Gotta — Idro 

pisa Infammas. 

gen 


Indigestione — indebolimento — 

erale — Irregolarità dei mestrui — Itterizia — 

Lombaggine — Macchie sula pelle — Malatle del fe 

gato, billose, delle viscere — Mal caduco — Mal di 
di gola’ di pietra — Renella — Reumatismo 

lone d'urina — Scrofole — Sintomi 


‘Queste Pillole elaborate sotto Ja soprintendenza 
del professore Holloway, si vendono ai 
fini 8. for. 2, soldi 80 per scatoîa, nello 
centrale del detto professore, 224 Strad, a Londra, e 
farmacie del mondo civilizzato. 
Questo pargativo composto es 
sivamente 
di, è im 
ven anni, dal doti. DI 


te Pillole, la cui riputazione è sì diffusa, sono la 
el lodo depurativo, al quale fl dott. 
Esse valgono a puri 


ques 
Et 





L'ACQUA DENTIFRICIA ANATERINA 
‘esclusi vamente pere da S. M. l’imperatore d'Au- 
| Inghilerra. raccoman- 
dat dale più grand quia dalla medicina 
pel dott. 3. G. POPP. 
medico-dentista a Vienna. Bognergasse. 
deliziosa preparazione 
ici anni della sua pigra riputazioni 
Essa scioglie il catarro, che forma il 
irene dprar lora 
forma de det arto cata da 
fumare y l'acqua denti 
terina noo rode e non attacca per nulla i denti e 


NUOVO ORARIO PER L’ IMPOSTAZIONE E DISTRIBUZIONE DELLE CORRISPONDENZE 


STRADALI IN PARTENZA 


Abruzzi, Molise, Capitanata, 
Svizzera, Piemonte, Francia, 
Crt pitt. 
TRENO 87, ORE 5.40 POM. — Mogliano, Preganziol, Treviso, Pieve di Soligo, 
._TRESO 70, ORE 6.38 POM. — Mestre, Mirano, Mira, Dolo, Ponte di Brenta, 


Tirolo, Germania occidentale —. 
TRENO 58, ORE 8.10 POM. great 1% 
Emilia, Abruzzi, 
« proviacia, Belluno 


Santana, fica, Romegi Gmbri 
LINO: e ONE TO 08 Pole 
dol Nord e paesi al di Ja d’Austria fia d'Austria) . . © — 


Chioggia I spolzione 
» UH » 
Trieste, col 


ORARIO DEGLI UFFIZII 


dalle ore 8 ant alle 10‘/, pom 
{ dalle ore 8 ant. alle 9*/, pom 
dalle ore 9 ant. alle 4 pom. 


AVVERTENZE 


La 43 buche succursali por l'impostazione dallo Jettre, esposta nella Cit 

Vavata como seguo; è Yeagun iapotato all Ufo centrale qual indicate 

sido rusmasali tipo la Biaziono frreriale di 3. Luca ai 
1 Qual osta io Pizza 8. Marco, o Frzsra, ia Call Lu 


si ad r riempiere 
Mita ora. e così porre un mite 
jon» dell: carie progrediente Con essa s'im- 


lor di dente. 
Prezzg, frauchi 52. 


Pasta analerina pei denti. 


Jesta pasta che tiene niente di nocivo‘ 
Lorin e nti ecceenie pei mantenimento” della 


mezzo del- 


UFFIZIO DELLE POSTE IN VENEZIA. * 
bi yi gno) 


E d'Austria), Udine e pro 
TRENO 54, ORE 8. 


TRENO 84,0RE 3.55 POM. 
è Austria), Udine e p 

TRENO 63, ORE 
Este, Moni 

TRI 


TRENO 86, 
TRENO 65, ORE 9.20 POM. 
Chioggia 

Si Ora 


Trieste, col vj 
Alessandria d' 





ant. per quello N. 85, alle ore 10 ant. pel treno N. 6, alle ore 12‘/, meridiano pel treno N. 68 ! 
ed alle 10 pom. pel treno N. 15. 
3° Quelle poste in Campo del Ghetto, in Rio terrà S. Leonardo ed a. S. Simeone Piccolo, alle ore 
9, 11.45 ant. e 9.30 pom x 
fondementa S. "Eufemia alla Giudecca alle ore 8 ent., 12 ‘/, mer. e 5 pom. 
0 104, ant, ed alle 3 ‘/, 5% ed 8 ‘/, pom., partendo dal 


S. Lucia, alla Stazione della Strada Ferrata, è aperto dalle ore 
dalle 4 ale ret pom. 

sull'indirizzo il recapito o che sono dirette a persone conosciute, 

lettere 5 volte al giorno, cioè alle cre,8 e 10 42 mer., 5 

desiderio, sì potrà concedere una sesta distribuzione 

LIO riginario dall Prancia cd Inghiluema, perciò 

reciso recapito, @ senza inconvenienti, trattan- 

rire 


TRENO 82, ORE 9.50 ANT. — Treviso e provincia, S. Der 
TRENO 61, ORE 10.9 ANT. — Bergamo, 
Monselice, Battaglia, Ponte di Brenta, Dolo, Strà, 
et e tinto Verona, Viceza, Ferrara, Messa, Piearolo, Occhiobll, Rovigo, 
Legusgo, Padova, Mestre . - 
06 ORE 8, 16 POM. — 7 
Piemonte, Lombardia, Verona, Maniora, Padova, Toscana, Napoli e provi 


. — Udine, Codroipo, Cassrsa, Pordenone, Sacile, Conegliano, Pieve di Soligo, Belluno 
e provincia, Treviso, Mogliano, Preganziol . az ESSE 


1 arrivo e Cavarzere 
del Liovd, domenica, mercoledì, venerdì” 
tto ( via di Brindisi | settinavalmente. _. 


Pulisce i denti in modo che coll’ uso 
principii non | solo si alloni-na l'incomodo tartaro dei 


DAL 12 APRILE 1868. 


STRADALI IN ARRIVO 


Verona, Mantova, 
, Mirano, Noale, Mestre. ‘Le 
— Austria (meno il Tirolo), Germania del Nord e paesi al di là d'Austria (via 


ci al di MA (via di Svizsora), | 


Beigio, Francia, Svizzera © 
ridionali, Roma, Umbria, Marche, Romagne, 


Jnghil 
Inghilterra, Olanda, pr 


°° Padova, Verona ‘e proviatia, Vicenza ‘e 
VIA DI MARE 





Le lettere coll’ indicazione « ferma in posta » sono trattenute in Uflizio @ sono consegnate al de- 
stinatario soltanto, od a chi sarà debitamente autorizzato a ritirarle. 

Lo lettere contenenti valori, è interesse dei. mittenti che sieno raccomandate, perché quando cu 
non si fuccia, resta impossibile di seguirne le traccie În caso di smarrimento. 

Le lettere dirette all'Estero contenenti monete ed oggetti preziosi, non hanno corso. 

Servizio dei Vaglia — Par facilitare 21 pubblico la riscossione dei glia, por quanto riguarda 
V'accortameato dell'identità degli esibiori, è aperto presso il cassero dell'Ufizio centrale un appasio 
registro per raccogliere le firm$ di tutte quelle persone che per ragione del loro impiego 0 proe- 
sione sogiono invare di frequente Vaglia postali. t w 

Associazione ai Giornali. — Presso l'Ufisio di franeatura si ricevono le associazioni 1 tutt i 
Giornali dell'interno del Regno, nonchè a quelli degli Stati Esteri con cui evvi questo speca 
cade di itti Giornali esisto apposito elenco preso l'Ufizio medesimo. 

Venezia, £* aprile 4 


Visto il Direttore Comp”, E. Viuta. Il Direttore locale, Fastuta. 





tori, che nel preaccennato termi 
ne si saranno insinuati, a com- 


COMMISSARIATO GENERALE | COMMISSARIATO GENERALE 
peL TERZO pet TERZO 
piraktimENtO MAITTIMO. |, DiranttENTO manerritO. 
AVVISO D'ASTA. AVVISO D'ASTA. 
Essendo riuscito deserto an- 
che l'esperimento di secondo 
incanto, di cui in Avviso d'a- 
sta del 14 spirante marzo si no" 
tica nuovamente che nl gir 
no il oss, vent., al 
pi SG att LA ro 
sario generale del suddetto 
lento a ciò delegato dal 
inistero della marina, nella sela 
degl” pesi sita in o 
questo R. Arsenale, ni procederà 
2d un nuoro incanto pel delibe- 
ramento dlla provvista di M. C. 
90 quereis di Stiria nacendente 
alla Complesiva somma di 
re 11:700. 
— La consegna avrà luogo nel- (A 
F'Areenalo di Venezia, i una | N 5165 dopddi 
Mg zorro 
ri io | Si notifica che da questo Tri. 
ificata all’impresario |’ oppro- 
Sizono de 0 onto Vunale è stato. decretato 
condi; ali è 
sli eran 
prezzi de’ suddetti materiali sono 
visibili tutti i giorni , dalle ore 
40 ant. alle 3 pom., nell'Ufficio del! 
Commissariato rale suddetto. 
iui appalto formerà un solo 


Il deliberamento seguirà a 
- | schede segrete, e qualunque 
il numero dei concorrenti, a 
vore di colui, il quale nel suo 
partito firmatò è suggellato , a- 
vrà offerto sui preszi d'asta il 
ribasso maggiore, ed avrà supe- 
rato fl minimo sabilto_ pela 
scheda segreta deposta sul ta- 
volo, la quale verrà aperta do 
che ‘saranno riconosciuti tutt'i 
partiti: presentati. 
La offerte stesse col relati- 
vo certificato di deposito potran- 
no essere te anche 


sio” Tribonle nella Camera di 
Commissione LII per passare alla 
elezione x 


Delegazione dei creditori, coll 
vertenza che i non comparsi 
ti alla plu- 


parendo alcuno, l'amministrato- 
e la Delegazione saranno no- 
inati da questo Tribunale a tutto 


nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici Fogli. 
Dal R. Trib. Prov. Set. civ., 
Venezia, 30 marto 1898. 
Il Cav. Presidente, Zara. 
Ststero. 


magi 
Salva: 

Perciò viane avvartito chiun- 
quo credesse dimostrare 

a ragione 
il detto Adimo 
uarla sino al giorno 31 mago 
gio p, v. inclusive, in forma di 
una regolare petizione da prodursi 
a questo Tribunale in confronto 
dell’ avv. doti Serinzi 
deputato curai Jassa com 
corale, dimostrando non solo 
la ‘sussistenza della sua pre 
tensione, ma eziandio il dirit- 
to in forza di cui egli inten 
do di essere graduato nell’ una 0° 
nell'altra clsso; quantochè in di- 
Ministero Marina ed pi |fetto, spirato che sia il suddetto 
Commissariati generali del 4 e | termine unssuno verrà più ascolt- 
2° Dipartimento marittimo, av- | to, e i non insinuati verranno sen- 
ertendo però che nom sarà te- | 19 sccazione esclusi da tutta la so- 
nuto conto delle medesime, qua- | stanza soggetta al concorso, in 
lora non pervengano prima del: | quanto la medesima venisse esax 
l'apertura dell’incanto. rita dagli insinuatisi creditori, an- 

Gli anpreni al'imprena | corchà lore compenso. un dirito 

essere ammessi a present ro; o di 10 sopra un 
Fo il ‘loro partito, dovranno sì: | basa cotpreso nalle mate. 
bire un certificato di deposito nella |. 8% eccitano _inalie i. credi- 
Ci funi tori che nel preitennato termine 
delle R. Tesorerie, d’ somma: pria la 
di Li 3340, in ntmerario o ce- 
dole del debito pubblico italiano. 

4 fatali, pel ribasso del ven- 
tesimo, sono stabiliti a giorni 
quindici, decorrendi dal mezzodì 
del giorno del delîberamento 

Il deliberatario dell’ appalto 

iterà L. 400, per lo spese 
i 1868. 

marzo 

Il sotto-Commissario ai contratti. 

GIUSEPPE ZUCCOLI. 


ib 


il gioruo 5 giugno p. v. ale ore 
41 ant., dinanzi questo Tribunale 
nella Camera di Commissione V, 
per passare alla elezione di un 
amministratore stabile o con 
ferma dellinterinalente nomine 
to, è. della delegazione dei cre- 
ditori, coll’ avvertenza che i non 
comparsi si avranno per con 
senzienti aila pluralità dei com- 
pirsi, non comparendo alcuno, 
l'amministratore e la P 


Hb 


ALI 


forza di cui egli intende di es- 
nell’una 0 nell'al- 


È 








i 
È 


i 


4. pubb. 


441, Prato di pert. 4.20, 
EDITTO. 


rend. L. 5:50. 
830. Aratorio di part. 1.36, 
md. L 1:89. 
Totale peri. 42. 24, rendita 
in| L 156:08. 
Treviso ha fiscato i giorni 30 a- | ° Valore di stima L. 5702 :40. 
prie 7 e 16 maggio pv. dalle Lotto NL 
ro 10 ant alle ore 3 pom. pui | — Chiusura tenuta a fto di 
tre esperimenti d'asta degli sta- | Pardo Giovanni con casolare in 
bili sottodescritti di ragione di | legno coperto a coppi descritto 
Peotarotto Bartolomeo fu Antonio | ia mappa ai Numeri 
di Corbolone esecutati dal erodi- | —4005. Arat arb. vit di pert 
tore Benvenuti Antonio fa Valeo- | 1.40, rené. L. 1:61. 
tino di Querzo. 4006. Arat.arb. vit. di pert. 
Gli stabili saranno venduti | 1.76, readita L. 0:02, ridotto. 
4007. Casa colonica di pert 
0. 20, resd. L. 9:60. 
Totale peri. 3.36, rendita 
L 13:23 
Valore di stima L. 1072:50. 
Lotto IV. 
Terreno arat. arb. vit. de 
seritto in mappa ai Numeri 
449 A, di peri 3.50, reo» 
dita L 0:07. 
449 B. di pert. ©. 54, ren- 
dita L 8:07. - 
Totale pert. 7.04, rendita 
L 16:18. 
Valore di stima L. 60. 
Loto V. 2 
Terteso. prativo raturalo' è 
parte aificle a spgn nell lo 
calità Fossan spoglio di vegeto 
bili marcato ai Nomeri 
441, Arat arb vit di pert. 
1.36, rend. L' 4:56 
443. Arat.arb. vit. di pert. 
0.74, rend L. 0:85. 
dtd, Preto di pert. 0.64, 
renò. L 0:78. 
Tojale peri. 2.78, rendita 
L 3:17. 
Valore di stima L 248 :50. 
Lotto VI 
Possesso detto la Campagna 
di Loncon divisa dalla strada rue 
va che da Loncon conduce a Cor- 
bolone con cas: colonica ce.tr 
cotto e coperti a coppi 
iacenze di cortile ed orto 


‘nto ad essi l'ivvocato dottor 
Leene Fortis in curatore in Giu- 
dirio nella suddetta vertenza, al- 
l'afftto che la intentata. causa 
possa, in confronto del medesimo, 
proseguirsi e decidersi giusta Je 
norme del vigente Regol. Giui. 
Se ne dà perciò alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Bditto, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè 
lo sappia ® possa, volendo, com- 
parire a debito tempo oppure far 
avere 0 conoscere al detto patroci- 
natora i proprii mezzi di difesa od 
nche scegliere ed indicare a que- 
sto Tribunale altro patrocinato» 
re, è in somma fare 0 far fre 


operato peritale. 
IL Al primo e secondo espe- 

a pre» 

no superiore ed eguale alla sti- 


que prezzo. 
Ill Ogni obiatore all'asta 
dovrà cautare la propria offerta 
mediante il provio deposito del 
decimo del valore di stima del 
Lotto cui si facesse aspiraote, il 
qua e sarà trattenuto a conto del 
preso d'acquisto, in caso di de 
libera, od altrimenti restituito. 
ÎV. Entro otto giorni dalla 
delibera ogni daliberatario 
depositare îl prezzo d'acquisto in 
tante Lire italiane presso il R. 
Tribueale Provincale di Vanesia 
presso il quale dovrà aver Togo 
il procesco di graduatoria. 
cando il deliberatario ad esegi 
lo si rinnoverà l'ineanto 
to relativo, a tatto di 


detta petizione fu con Decreto 
odierno N. 3552 redsputata pal 


pur a quest AV. doi gior 
giuguo v. ore 9 ant è che 
ssi rei convenuti do- 

a sì medesimi 


Il Cav. Presidente, Zapna. 
Sostero 


N. 10976. 1 
EDITTO. 
Si notifica col presente a 


posito e dal versamento del pres 
Francesco | Z:rman 


10 restano dispeusati l'esecutante 


to dopo che sia passata in giu- 
dicato la graduatoria. @ preci 
rente nel perentorio 

otto giorni e nella: parte 

loro rispettivamete non fosse sta- 
ta astegnata. 

VI. Il deliburata pri- 
mo Lotto o dell'altro Lotto che 
prima andatse deliberato, sul pret- 
10 dovrà pagare all'avvocato pro- 
curatore dell'esecutante tutte le 
spese di esecuzione dopo che sa: 
ranno giudiz almente liquidate en- 
tro gli otte giorni dal'a deltbera, 
tenuto a depositare il prezzo re- 
siduo da lui dovuto. 

VIL Dalia delibera stanno a 


pogamento di Li 80 per. pigioni 
* che sulla stessa venne fissata 
comparsa al 25 maggio p. v. ore 
40 ant. e che gli venne nomina- 
to in cur.tore l'avv. Paganuzsi. 
Lo si avverte pertanto che dovrà 
nel giorno fissato. comparire a 
quest’ Aula, o farsi da altro rap 
presentare, o comunicare all’e- 
Jettogli curatore i necessarii mer- 
zi di difesa, altrimenti dovrà a 
tò stesso attribuire le conseguen- 
ze della sua inazione. 
Palla R. Pretura Urb. Civ, 
Venezia, 10 marzo 1858. 
Il Consigl. Dirig. Commenti 
Favretti. 


1050. Arat arb. vit. dì pert. 
1.35, rend. L. 2:86. 

4081. Casa colonica di pert. 
0.50, rend. L 17:98. 


4052. Prato sortumeso di 
pert. 0.50, rend. L 0:57. 

813. Prato ortumoso di pert. 
0.64, rend. L. 0:74 


N 9 si 
EDITTO. 

Si rende noto che in segui- 
to alla rogatoria della R. Pretura 
di Olerze, sull'istavza di Pom- 
peo dott. Tomitano amm 
nistratore giudiziale. dell'eredità 
della fa rob. Elisabetta Pigorzi- 
Saccomani fu Benedetto contro îl 
nob. Nicolò Marchi fu Marco di 


peri. 0.88, red 

373. Avat. arb. vit. di 
5.50, rend. L. 6:31. 

578 Paludo da strame di 
pert. 3.95, rend. L 1:50. 

STA. Arat. arb. vit. di pert 
11.70, renò. L. 26:68. 

3. Prato. sortumoso di 

part: 0:40, rer*.L. 0 

810 A. Arat.arb. vit di pert. 
1.31, red L1:78 

$40 B. Arat.arb. vit di peri. 
1.13, ret. 1:90, 








l Editto 42 marzo 1867, N_2109, 
nella Gassettà di Venezia 





Valore di stima L. 20. 
Lotto VIII. 
In Comune censuario di Pramag* 
giore ed unita Frarione di Rell 
Terreno aratorio spoglio di 
piante coltivato ora ad 
di N. 778, di port. 0 
L 3:20: 


{N° 8797. 2 pubb. (N. 4594 


Si fa noto a Ferditando De 
Fiori e a Nicolassi Federico es- | R. 
sere stata prodotta in loro con- | Ci 
onto dalla locale Commissione 
ummin strativa delle rendite ca 
tolai la petizione 9 gennaio 1668, 
N. 821 in pinto pagamento so- 
lidalo di it. L. 201 a titolo di 
pigioni. Dichiarati essi De Fiori 
€ Nicolas i ta di- 


Si notifica che da queo 
banale Provinciale Seziom 
è stato decretato l'apri 
mento del concorso sopra tut 
le sostanze mobili ovunque piste, 
sulle immobili situate velle Pre 
viucie Veneto e Mantova di n° 
gione di Angelo Zanardi fu Ap 
tonio di qui con negozio di latta 
Senta Formosa, ed altro 
Perciò viene avvertito eine 


speciale al p imo l'avv, Alessane 
dro Seriozi e al secondo l'avv. 
rend Li 1:67. Gastaldis affioché li rappresentino 
Totale pert. 6.39, rendita | nella suddetta verta 
a. io sulla 
elisa comparsa a que 
dl gino 4 moggi 
v. ore 40 ant. 


qualche ragione od 
sl datto Zanardi ad 
al giorno 10 maggi 
tivo, in forma di petizione a que 
ato "Tribunale in confronto dell 
ave. dott. Luigi Dumin depuata 
curatore nella massa concorsr 
le, dimostrando non solo la su» 
sistenza della sua pretensione, 
eziandio fl diritto in forza di ai 
egli 
nell'una 0 nell'altra classe; co 
sichè in difetto, nessuno vert 
più ascoltato, e i non insinua 
verranno senza eccezione esclusi da 
tutta la sostanza soggetta al co 
corso, in quanto la medesima ve 
isso esaurita dagl’insinuatsi cre 
ditori, ancorché loro compete 
un diritto di proprietà 0 di pe 
(500 sopra un bene compraso nl 
massa. 
I creditori che nel prec 
mato termine si saranno i 
ti compariranno il giorno 26 m 
fio p. v. alle ore 41 ant. dina 
N. 5420. 8 pubb. | questo Tribunale mella Canon 
EDITTO i Commissione N. V, per he 
Si rende noto che ad istan- | lezione di un amministratore st 
1a di Marianno Perrà di Agordo i 
contro Dalla Sega Giacomo di Tai- 
Bon e creditori inscritti, verrao- 
in queta residenza pre- 
mi 46, 23 # 20 
Ma or 10 ant alle 
. tre esperimenti d'asta su- 
immobili: schodestiti. per 


ndersi in persona 
© mediante procuratori dando al 
caso Ja occorrenti istruzioni ai de- 


sabili dlle conseguenze della pro- 
pria inazione. 
5° inserisca pet tre volte nel- 
la Gazzetta di Venezia e si pub- 
Blichi nei soliti luoghi. 
Dalla R. Pretura Urb. civ, 
Vonezia, 9 marzo 1868. 
Il Cons. Dirig., Cumesiii. 
Favrotii. 


TO. 
Da parte del R. Tribunale 
Proviociale Sezione Cuvile 
go si rende noto che in 
requisitoria 3 marzo 196! 


istanza di Conti Giovanni 
contro Giuseppe De Mitri e 
l'Editto 24 ottobre 4867, N. 
16231 inserito nella Garzatta di 
Venezia nei NN. 239, v42 e 343 
dell'arno passato, non avendo a- 
Vato luogo nel gicrno ivi desti» 
nato stante domanda fatta dall'e- 
zione dei creditori, coll’ avverto: 
2a che i non comparsi 
svece luogo nel giorno 
pv. dalle ore 12 me- 
lle ore 4 con la 
delle condizioni 1 e MI zione saranno nominati da quest 
quoto spettante all'esecutato ed | Tribunale a tutto pericolo dei ere 
cpirazie all'asta do- | vile seguenti ditori. 
propria offerta col x Rd il presente verrà afiss 
decimo del valore di stima il qua- Condizioni. nel duoghi soliti, ed inserito se 
le deposito però potrà essere fat- pulblici fogli. 
ta inche con carie di pubblico Dal R. Tribunale Pronti 
credito a valor nominale, o cog | condo esperimento non saranno | le Sez. Civ,, 
obbligazioni demania venduti a prezzo inferiore di sti- | “Venezia, 23 marzo 4868 
IL. Li prezzo del'a delibera | ma, ed al terzo a qualsiasi pres- | Il Cav. Presidente, Zaona. 
dovrà essere versato entro 30 | ro, che copra i creditori inscritti. 
Giorni dal dì della deliberà stessa, | —IL Gi aspiranti dovranno de- 
in valuta legale nella Cassa: di | positare a cauzione il decimo del 
Risparmio di Venezia, sei il re- 
lativo' libretto sarà. poi 
to nei giudiziali depositi. 
Dal R. Tribunale Provineia- 
le Sezione Civile, 
Venezia, 9 mario 1868. 


I. Gli stabili al primo e se- 


lità di creditori hanno quich' 
pretesa da fur valere contro l'è 
redità di Francesco Susan fu Cir 
lo possidente domiciliato è meri 
ia Chieggia nel 24 febbraio viti" 


a questo 
indizio per insinuare e compre- 
vare le loro pretese, oppure 
entro il detto term 
loro domanda in ipa 
chè in caso contrario, quale 
l'eredità venisso esaurita cl 
qamento dei erediti insinuti, ro 
avrebbero contro la medesima sl 
tun altro diritto che quello che 
Joro competesse per 
Il presente sari 
za, nto al Albo pra 
., affisso all’ Ai pri 
nei soliti di questa Città 
i rn 


fo el marzo 1868. 
" Vatseconi. 
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pubblicato una 
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personale, ma 
ina delle deleza 
«deliberano sugli 
liberazione è il 
« I memb 
in con 
costituzione di 
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riconoscono qu 
che quella di a 
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Stra Nazione di 
occorre è un 
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ai VENEZIA 6 APRILE. 
10 
su L'Italia e l'Ioghilterra banno avuto l'onore 
di pigliare l'iniziativa delle rimostranze al Go- 
fi an vemo rumeno pel progetto di legge. contro gl’ 
5 lediti; ma esse furono seguite, com'era d: 
ne tiadersi, dalle altre Potenze. Un dispaccio di Vien- 
e si annuozia che fu tenuta colà in presenza del 
Perale Ignatieff una conferenza tra Beust, e i 
‘ippresentanti delle quattro Potenze firmatarie, e 
94/, pom. the si sarebbe deciso di fare al Governo rumeno 
0. una rimostranza collettiva. Quest’ ultimo si è però 
(ode pen «gposto all’iniquo progetto, e l'ha fatto sconfessare 
Chugnl ‘ache dalla Camera ; la rimostranza collettiva non 
rvirebbe quindi ad altro, che a farlo perseverare 
Bas via. 
0‘/, pom preoccupa oggi d'una voce, che 
gina si va ripetendo con una certa insistenza, della 
9 da per: pumina cioè di Drouyn di Lhuys al posto di mini- 
ia ri di Francia, in sostituzione del 
A or di Moustier. 
Tp Questa voce sarebbe sparsa da persone che 
42 ‘ma svevano relazioni notorie col sig. Drouyn di Lhuys, 





Li sbbene abbiano potuto conservare la stessa po- 
5 sizione ufficiale anche sotto il suo successore. 
sognate al de- Queste stesse persone vorrebbero dare a credere, 





che il istro preconizzato avesse cambiato le 
sue idee sulla politica francese in Oriente. La bat- 





Dè quando cio 








so tuglia di Sadowa avrebbe spostato completamente 
manto riguarda la base dell'equilibrio europeo, per cui |’ interesse 
le un apposito della Francia non sarebbe più quello d' impedire 
ego 0 profes illa Russia d’avanzarsi verso il Bosforo, ma bensì 
smi tali quello di ravvicinarsi più che fosse possibile alla 
poala cacendo, liussia stessa per avere la sua parte, quando fosse 
a il momento opportuno. La Liberté aggiun- 

fe che se queste sono realmente le nuove idee del 

TRE, sg. Drouya di Lbuys, non è punto probabile ch' 


es sieno adottate dal Governo di: Napoleone III, 
€ perciò conchiude, che ha poco fondamento la 
voce di questa nomina. La stessa Liberté tuttavia 
considera la posizi ne del sig. di Moustier al po- 
tere, come « poco solida. » 
Noi abbiamo di già avuto occasione di porre 
apr in rilievo le tendenze separatiste del partito avan- 
rso sopra. tutte più o meno palese è 










Ribbon Anche in Ungher 
gheria come 
tute nelle Pr: BY Oin'italia, c'è una sinistra moderata che si tiene 











anardi fu Ab sul terreno legale e riconosce l'ordine di coseesisten- 
negozio di latte te, ed una ra estrema, che, fa aperta profes- 

0sa, ed altro. sione de' suoi principii politici, e non si piega alle 
Abfoorara tencesioni dell'altr. Ora Je due frazioni bano 


pter dimostra: 
d azione. contro 
 insinuarla si 


pubblicato una specie di pregramma comune, dal 
quale apparisce che accetterebbero forse l' unione 
jersonale, ma che combatterebbero sempre il siste- 
ina delle delegazioni delle due parti dell'Impero che 
«dliberano sugli affari comuni. Îl testo della loro de- 
liberazione è il seguente : 

«I membri del club della sinistra si sono 
raccolti in conferenza ed oggi come all' epoca della 
costituzione di questo partito, tutti i suoi mem- 
essere graduato tri partono dal principio che l'Ungheria è un paese 
lira ‘classe ; co libero e indipendente, che non è soggetto ad al- 
nessuno verrà eun’ altra Nazione, ad alcun' altro paese ; essi non 
riconoscono quindi nel loro partito altra missione 
che quella di adoperarsi, con tutti i mezzi legali, 
yer la soppressione di tutte le leggi contrarie al- 
l'indipendenza della nostra patria. Le delegazioni 
istero comune devono dunque essere s0p- 
pressi ; ma le istituzioni legali necessarie alla no- 
fa Nazione devono essere realizzate. Ciò che ci 
‘orre è un'esercito ungherese , l'indipendenza 








petizione a qu 
confronto dell 
Dumin deputato 
asta: concorsua 
non solo la sus 
pretensione, ma 
in forza di cui 















loro competesse 
oprietà 0 di per 
compreso nella 





he nel presccete 
saranno insinua: 





e del nostro commercio, e il 
iplomatico dell'indipendenza della 
nostra patria. Il partito che si è costituito con 
tale scopo procederà risolutamente nella via che 
ha prescelto, ma si servirà di tutti i mezzi costi. 
tuzionali ed eviterà tutto ciò che potra dargli 
carattere della rivoluzione. Esso eviterà del pari di 
favorire le agitazioni che possono rendere tmpos- 
sibile la lotta costituzionale e mettere la patria in 
pericolo, » 

Sebbene la chiusa di questa dichiarazione sia 
piena di belle promesse; però, siccome non si 
può comprendere come coi mezzi legali la sini- 
stra possa sperare di ottenere quello cui mira, è 
naturale che ci sia il sottointeso di ricorrere, ove 
sia necessario, anche ai mezzi non legali. E ci 
pare che l' Ungheria, isolata tra gli Slavi che le 
sono avversi, non pussa giuocare senza grande ri- 
schio una carta così pericolosa. Si è perciò che 
il partito della conciliazione ungherese si oppone 
con tutti i suoi sì tentativi del partito e- 
stremo, ed egli comprende forse meglio dell'altro 
le necessità della patria. 

A Parigi i giornali si occupano molto del 
conflitto degli Stati Uniti; i giornali dell’ opposi- 
zione danno ragione al Senato; i giornali gover: 
nativi danno ragione a Johnson. La France avea 
detto che la politica dei radicali arrischiava di 
compromettere la libertà a Washington, come la 
compromette dappertutto. Il Sidele e il Temps 
danno la baia alia loro cousorella, facendole dire 
quello che non ha detto, e facendo credere che essa 
abbia alluso a dirittura'alla er«azione d'un «Impero 
americano. » La Prance perd aveva detto una co- 
sa giusta; avevn detto che © le dittature delle as- 
semblee preparano le dittature degli uomini » 
e questa sentenza è pur troppo confermata da è 
sperienze antiche e recenti. Se ne guardino a- 
dunque coloro, che propongono di abolire il 
potere presidenziale in America, e di lasciar 
concentrati tutti i poteri in una specie di nuova 
Convenzione! 
























Re 


L'ammissione dell'art. 23 della legge 
sul macinato è un nuovo passo sulla via 
della restaurazione delle nostre finanze. La 
massima, tante volte anche da noi propu- 
gnata, che quella parte dell'imposta sulla 
ricchezza mobile che ferisce i coupone della 
pubblica rendita non debba essere abban- 
donata alla dubbia fede del contribuente, 
ma abbia ad essere trattenuta dallo Stato, 
debitore ad un tempo e creditore, all’ atto 
del pagamento del viglietto d'interesse, ven- 
ne formalmente approvata «'alla Camera. 
È inutile il dimostrare l'utilità pratica di 











viene per tal modo ai 
l'esazione di un imposta, che finora era 
assai problemati 

In Italia non è tanto il difetto radi- 
cale delle leggi sulle imposte, che vuolsi 
deplorare, ma piuttosto le modalità della 
1_.1r—r——6 
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APPENDICE. 


LA CRIPTA DI S. MARCO. 


Dopo quasi tre secoli , dacchè |’ importantis- 
sima parte sotterranea della chiesa di S. Marco, 
è tolta al culto ed all'uso del pubblico, siamo 
liti di annunciare, che forse fra poche settimane 
vi sarà ridonata, compiendosi così l’ opera, invano 
tentata da quella splendida gloria della letteratura 
€ del principato veneziano che fu il doge Marco 
Foscarini, e dai molti che si studiaronio di rimet- 
tere nel lino stato la cripta o sottoconfessione 
di S. Maria dei Mascoli. 

È noto, che i templi © gli altari eretti sopra 
i sepoleri di coloro, che col sangue avevano con- 
fessata la fede, chiamaronsi cripta, parola greca che 
tignifica nascosto, ed anche confessione ; e come, nel- 
le prime epoche della Chiesa, le sepolture dei mar- 
tiri facevansi di soppiatto in quei luoghi sotterra- 
nei che Irovavansi esistenti sotto le antiche basi- 
liche: luoghi nei quali , allorquando cessarono le 
persecuzioni, si eressero altari e più specialmente 
si custodirono le ossa dei santi tutelari delle stesse 
Iasiliche ; e perchè nascosti e sotterranei si dissero 
appunto cripte o sottoconfessioni. 

Il doge Partecipazio, allorchè nell'anno 829 fece 
erigere la basilica nostra, volle imitare il costume 
dei tempi primitivi, ed ordinò la costruzione d' un 
grandioso sotterraneo, allo scopo, che fu raggiunto 
poi da Giovanni suo figlio e successore nel ducato, 
di collocarvi nell’ altare principale il corpo di S. 
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Marco, poco tempo prima da Alessandria traspor- 

tato a Venezia, per opera di Bono tribuno di 
vos, appare è -IÎ | alhmoeco edi ustico da Torcello, e dichiarato dl 
te entità pi doge Giustiniano Partecipazio, principale protettore 
ntrario, qualora di Venezi 


La cripta venue eretta a guisa di cro- 
ce, ed occupa tutto lo spazio del sovrapposto 
presbiterio della chiesa, colle due cappelle laterali 
di S. Clemente e di S. Pietro. Essa è di semplice 
costrazione, e la sua maggior lunghezza è di me- 
tri 25, la larghezza e la totale superficie di 









per 
azzetta di Vane 
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con capitelli di stile 
lisantino. In una parte si vedono colonnine bi- 
nu. L'altre di mesno, del quale si riscontrano 
tuttora gli avanzi, era posto sotto il maggiore della 


mo greco, senza base, e 















basilica, ed anzi vi stanno intorno quattro colonne 
spocialmente destinate a sopportare le quattro colon- 
n° istoriate che sostengono la volta dell’ altare 
stesso. Questo altare, nella cripta , appoggia ad un 
gran masso di pietre, conterminato da quattro 
grosse colonne racchiuse da colonnine e da fregi, 
nel quale venne collocato il corpo di S. Marco. 
Nel braccio sinistro esisteva la sacristi 
nel destro uo altro altare. La luce veniva da cin 
que finestre verso cortili interni del palazzo Du- 
cale, e da que’ varii finestrelli che veggonsi nel- 
la chiesa sotto il parapetto del presbiterio , dalla 
gradinata ai pulpiti. Due ingressi conducevano nel 
sotterraneo, mediante due gradinate, vicinè a quelle 
che da una parte conducono alla sacristia e dal- 
l'altra alla cappella di S. Clemente ; altra gradi- 
nata laterale conduce alla sacristia. In un an- 
golo della sottoconfessione eravi un pozzo. In giro 
poi all’ altare di mezzo, una bella balaustrata a 
ornati bisantini divide il presbiterio dal resto 
della cripta il ci 0 è più basso. Dietro a 
masso di pietre conteneva il corpo 
di S. Marco, per una piccola scala rotonda a 
mezzo cerchio salivasi così a porre lumi, come 
ad avvicinare pauni od altro al corpo del santo 
protettore, perchè ne rimanessero benedetti. 
Questa cripta fu detta fin dal principio Sottocon- 
fessione di S. Maria, perchè l'altare era appunto 
Vergine, poi sottoconfessione della 
Mascoli , raccogliendosi in quel san- 
tuario l' antichissima coufraternita detta Scuola 
dei Mascoli. Tali sodalizi, che, col nome di Con- 
fraternite 0 meglio di Scuole, fiorirono in Vene- 
zia, ebbero da noi la prima origine nel principio 
del secolo XII, e fra essi, quello della Madonna 
della Sottoconfessione, è certo un dei più antichi, 
dappoichè il Cornaro assicura che cominciò nel 4.° 
gennaio 4221 (more veneto, cioè 1222) sotto il doge 
Pietro Ziani. Noi abbiamo potuto vederne la Ma- 
tricola, che fu trascritta da un Serafino da Ber- 
gamo nel secolo XV, da altra più antica, e da 
vecchi codici della Confraternita. 
La prima volta che leggesi il nome di Ma- 
libro Cassa all'anno 4554 e nella Ma- 









































Ibo pretoriale ® metri 280. Il piano si trova 65, centimetri sotto 
Gin. comune alta marea; la maggior allezza da 
ponde al pavimento dell’ altare mai 

narzo 1868. n ite | bio 
erro dine basilico. Le pareti hanno forma irregolate 
essere dipinto a 
fr.sco, conservandosi tuttora qualche traccia. È 
sostenuto da 60 colonne, alte 6 piedi, di mar- 


i milioni preventi 





di 





{ legriamo intanto di questo progresso. equo riguardo. 1 altronde il cangiamento 
Rimane ancora a sciogliersi la gravis- | assoluto dei sistemi, se anche salutare in 





loro applicazione e della esazione, per cui 
i nei bilanei rimango- | si 
no per lo più seritti sulla carta, e i da- 
nari se ne stanno celati nelle casse dei 
contribuenti. Lo stabilire la massima della 
ritenuta è oramai gran cosa, e noi ci ral- 


ni finanziarie ed amministrative, che ora 
tano in Italia, vuolsi procedere col 
massimo riserbo e tener stretto conto d’o- 

i obiezione, imperocchè troppi sono fi 
interessi opposti, feriti dai rimutamenti le- 
gislativi, perchè non si abbia ad avervi il più 

















soventi volte nocivo nella 





sima questione se la ritenuta della imposta 
sulla ricchezza mobile, come dice l'art. 23, 
o quella dell'imposta sull’ entrata, secondo 
il nuovo progetto di legge ministeriale, ab- 
bia ad applicarsi soltanto ai titoli che si 
pagano nel Regno, oppure debba esten- 
dersi anche ai titoli posseduti da stranieri 
non domiciliati del Regno, e, qualora siffat- 
ta questione venisse risolta in senso favore- 


cementando coll’ esperienza. Il festina lente 
dei Romani non è mai sì giustamente ap- 
plicabile come qui. 








L'onorevole deputato Castellani, nell’ elabora- 
to discorso che ba letto alla Camera dei deputati 
nelle tornate dei giorni 19, 20, 2 scorso mese, ha 
manifestato , per quanto riguarda i telegrafi ita- 
Viani 

4. Che sono in sensibile regresso, perchè, 
mentre nel 1866, fruttarono L. 7,450,000, nel 
4868 fruttano L. 5,439,700. 

2. Che è vero essere stati i medesimi, nel 
4866 passi ica un milione, ed invece, nel 
41868, essere attivi di circa un mezzo milione, 


che, per defraudare la legge 
italiani mandino 
rendita pubblica 
Dal testo dell’art. 23, il quale dice 
che la ritenuta al momento del pagamen- 
to degli interessi sarà fatta dal Tesoro tan- 
to nell’ interno dello Stato quanto all'este- 
ro, potrebbe sembrare a prima vista che | ma ciò non contraddire l'assunto del regresso 
la questione della trattenuta anche sui ti- | sensibile, perchè le differenze in meglio si devono 
toli posseduti da stranieri fosse risolta af- | al risparmio della corrispondenza ofticiale ed al- 
fermativamente. Ma, come lo dichiararono |! gen e Marsi Ml la 
positivamente le riserve dell’ onor. mini » tate | a 
dello finanze, la non è cosi, imperocchè la | el* setta del regresso, ma vi conore la pere 
massima stabilita si è unicamente quella 4. Che, se la Prussia, dieci anni or sono, gua- 
che l'imposta sulla riechezza mobile o sul- ‘a talleri 244,000 ‘lire 900,000) pei tele 
l'entrata sia riscossa per opera della rite- | grafi, l'Italia avrebbe diritto a sperare un pro- 
dotto di qualche rilievo. 





esigerne gli interessi. 




















nomento sui preventivi, i quali sono inesalti 9p 
punto perchè preventivi, ed oltre a ciò, anche per- 
chè non sempre conformi alle proposte dell'Am- 
ministrazione. 
rio. A noi Veneti, avvezzi al sistema au- | , ESE soli L'agrgiiagirgione n sicura base 
i ilissi i consuntivi. 
bici la cosa sembra facilissima, ma pure L'attivo dei telegrai comprende due partite, 
ritenuta non aveva speranza di essere | geile quali evidentemente non è da tener conto, se 
attuata se non entrando a parte di quel | vuolsi ragionare del progresso e del regresso dei 
complesso di provvedimenti , che debbono | profitti seo arri, è sono queta: ca 
ristaurare le finanze, e per il quale, ma|. a) Tasse di quer ofticiali rappresentani 
unicamente se tutto si compie, ognuno è di- |! Pogomeati che lo Siato fa a sì medesime; re 
sposto al sacrifizio delle proprie opinioni per- | x mmiistrazioni per conto di estranee Ammini- 
sonali. Perciò venne respinto l'emendamen- | strazioni, cioè l'equivalente della somma segnata 
to, del resto pienamente ragionevole e giu- | nel passivo come rimborsi... 
stificato degli on. Bembo e Collotta, perchè, | Premesse queste considerazioni, è da sapere: 
senza aspettare l'attuazione della legge sui | ,_,_Ch* le riscossioni del 4866 furono, escium i 
macinato , fosse anticipata frattanto l'ap- sy 








Veneto . . . . 
Incluso il Veneto. 
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plicazione della ritenuta. n . |E quelle del 1867, eseluso il Veneto. » 3,980,000 
Nel giudicar delle importanti questio- | Incluso il Veneto. . . . . . . » 4,270,000 
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doge Marco Foscarini, che trovò nel sito uno sta 
gno completo d' acqua alta un piede, con varie 
tavole marcite che andavano a galla, ed ideò di 
sciugarlo. Flaminio Cornaro, il celebre illustratore 
delle chiese veneziane, vi discese egli pure, io tem- 
podi siccità, e trovò il luogo tatto ingombro di mel- 
ma; ma morto essendo il Foscarini, non si potè 
mandare ad effetto il concepito pensiero di resti- 
tuire quel sotterranno alla primitiva sua condizione. 

Si chiusero anche allora i fori, e più nom si 
pensò a questa cripta ; allorquando poi nel prin- 
cipio di questo secolo essendosi trasportata la sede 
della Cattedrale dalla chiesa di S. Pietro di Castel- 
lo a quella di S. Marco, si riconobbe l'altare mag- 
giore di questa troppo angusto e lo si demolì per 
rifabbricarlo più grande, si venne a scoprire 
sotto l' altare quel gran masso di pietre che da 
certi indizii dovea contenere il corpo di san 


| TI 
chiamava dei Mascoli ma soltanto di S. Maria; 
e fu invece denominata dei Mascoli nel secolo XVI, 
dopo che,sotto il doge Andrea Vendramin, ottenne 
che vi si anfmettessero anche le donne, per concessio- 
ne 4476 del Principe e del primicerio Pietro Fo- 
scari. Un opinione popolare vuole che così si chia- 
masse, perchè a questa immagine di S. Maria ri 
corressero i cittadini per la nascita di figli ma- 
schi, e tale opinione prese valore specialmente do- 
po che vi furono aggregate le femmine. Finalmen- 
te alcuni opinarono, che la Confraternita ricevesse 
nome perchè intenta a particolari espiazio- 
queste diverse opinioni non si può 
con sicurezza ricavare la verità. 
La posizione della città soggetta alle acque 
e l'essere la basilica di S. Marco fabbricata in 
uno dei punti più bassi di Venezia, resero la 
cripta, fin dai primordi del secolo XVI, alquanto 
umida e soggetta a filtrazioni. Marco, come in seguito appunto si verificò. Que- 
Nel libro di Cassa della scuola all’ anno 1363 | sta scoperta risvegliò la curiosità del patriarca 
trovasi che convenne asciugare il sotterraneo e | Zamboni che richiese di passare sotto al presbi- 
rifarne tutto il suolo, e con non lieve spesa ri- {rio. Dietro ad alcune indagini fatte, fu indicato 
parare ad altri danni prodotti dalle acque. foro esteriore che corrisponde ad un magaz- 
Ma questi lavori non furono sufficienti, e, tor- | zino del ducale palazzo, e che anteriormente ser- 
viva per finestra. Entrò ‘infatti monsignore in quel 
luogo reso inabitabile dall'aria umida e dall’ac- 
qua penetratavi da quasi tre secoli, e che ng rico- 
priva il suolo a due piedi circa ; ma anche que- 
sta visita non diede luogo a novazione alcuna. 
Pochi anni do 
i signori conte 
si e Antonio Diedo entrò alli 26 di gennaio 1841, 
esaminò il luogo e ne pubblicò il disegno, nell'o- 
che il conte Cicognera andava allora scriven- 
do. Riscontrarono essi il masso, oto patriar- 
ca esaminato, e fattevi eseguire alcune aperture, 
poterono, il 30 gennaio alle 2 pomer., scoprire la 
cassa di legno coperta da un tessuto di lana e di 
seta, con che si assicurarono le quasi spente spe- 
lepu- | ranze del ritrorameato delle ossa di S. Marco. 












































nando le acque ad ingombrarlo, i confratelli prima 
ancora dell'anno 1580 dovettero abbandonario, ot- 
tenendo il permesso di riunirsi ad orare nella ba- 
silica, presso quell’ altare di S. Giovanni Evange- 
lista, che il Sansovino nel 1581 dice essere stato 











ne era stata abbandonata, i confratelli pensarono 
di ricuperare la immagine della Madonna protettri- 
ce del loro sodalizio, e ne ottennero licenza dal 
doge Marino Grimani 

Leggesi nella Matricola che a tal fine, jl 3 
luglio 1604 venne rotia la muratura colla quale 
erasi chiusa la sottoconfessione, e, discesi, i 
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togliere 
Pietro, S. 


riservato ai nostri giorni, di restituire 



































gresso, ma invece v' è 
l'erari 

neto, y è un 
le lire 38,000, il quale avrebbe dovuto essere 
molto maggiore, se avesse dovuto stare in rap- 



















































quelle del 1868 evidentemente non si possono an- 
cora sapere. 


Dunque, compreso il Veneto, non v' è re- 
È ne' proventi del- 

per causa dei telegrafi, ed escluso il Ve- 
neo, noîi di 2 milioni, ma di so- 








ro con l'arenamento degli affari, constatato dal- 
| onorevole Castellani. 


2. La spesa pei telegrafi nel 1866, escluso il 


Veneto, essendo stata di lire 3,846,000, ed il pro- 
dotto di lire 4,018,000, vi fa in quell'anno un be- 
neficio netto di poco più che dugento mila lire. 
Nel 4867, l'annessione del Veneto ha fatto ascen- 
dere le spese a lire 4,070,000, ed il prodotto a 
L. 4,270,000, e v'è stato, 

neficio eguale a quello dell’ anno precedente. Na- 
turalmente, ignorasi il risul 

Si vede, dunque, che non vi fu passività nel 1866, 
ma invece attività, e uguale, se non maggiore , 
esser potrebbe nel 1868, indipenden 
gni considerazione riferentesi alla corrispondenza 


per conseguenza, un be- 





to delli ione 1868, 





temente da 0- 





iva, la cui diminuzione, sia detto fra pe- 


governi 
rentesi, non dà un aumento di prodotto, cotte par 


che ritenga l' onorevole Castellani, ma bensì una 
diminuzione, qualora si adotti la base di ragio- 
namento da lui adottata 

3. Se l'amministrazione dei telegrafi 
uno stato di paralisi, può rilevarsi dalla rela: 
della gestione riferentesi al biennio 1865-1866 , 
ch' è stata distribuita ai membri del Parlamen- 
to e che dà questi risultati finali: accrescimento 
del servizio, miglioramento del medesimo, van- 
taggio agl’ impiegati, diminuzione di spesa, ed au- 
mento di prodotto. 

4. La Prussia, la quale, secondo l'onorevole 
Castellani , ricavava dai telegrafi , dieci anni 
dietro, un beneficio di talleri 244,000 (lire 900,000), 
si tene paga , l'anno scorso, di un benelicio di 
talleri 200,000 (lire 750,000); cioè, dopo ‘un de- 
cennio, l'amministrazione ha scapitato di 150,000. 
Invece, l'Italia, comparativamente al primo. anmo 
di gestione unica per tutto il suo territorio, e per- 
ciò dopo soli selte anni di amministrazione , ha 

rantaggiato di lire 2,440,000 sommando la passi 
vità del 1864 (lire 2,260,000), man mano ripia- 
nata, e l'attività conseguita di lire 200,000. 


identemente per distrazione, l'onorevole 




















cese, perchè egli 
ali dicevano che la telegrafia era passiva. in 
Francia ed atti iù 


Conchiudiamo questo cenno con uno specchio 
compa delle spese e dei prodotti di alcune 
ammi ni telegrafiche europee, dal quale 
ricavasi, che l'amministrazione italiana non deve 
esser poi tanto paralizzata, se riesce a dare i ri- 
sultamenti che pur dà, e malgrado dell'inferio- 
rità nostra nei commerci e nell' industrie che a- 
limentano la ‘telegrafia, e nell' estensione delle fer- 
rovie, lungo le quali, le linee telegrafiche costano 
tanto meno che lungo le vie ordinarie, le quali 
pure, in non poche località dell'Italia nostra, ser- 
vite dal telegrafo; fanno difetto. 











Specchio comparativo di prodotti e di spese di 
Cie" 
quell’ interessante parte della basilica all'antico 
suo decoro ed al pubblico uso. AI commendatore 
Torelli, che degnamente rappresenta il Governo in 
questa Provincia, non è sfuggito, nelle visite fatte 
alla chiesa di S. Marco, il grande vantaggio che ne 
sarebbe derivato, riacquistandole questa gran parte 
perduta è quasi dimenticata 

È poichè alcune opere, veramente straordina= 
rie, eseguite dalla Società del cemento bergama- 
sco avevano già altirata la sua attenzione, ei tri 
vide la possibilità di farne un'utile applicazione 
Ja cripta di S. Marco, mediante un pavimento e una 
difesa alle pareti, solida ed im bile. E quindi, 
rivoltosi alla fabbriceria della chiesa ed all’ing. 
Meduna, propose loro di chiamare l' ing. Milesi 
che, sul cadere dello scorso anno, avea condotto 
a termine il ponte sull Adda a Rivalta con pie- 
tre artificiali di cemento bergamasco e con spesa 
assai tenue, e di consultario ed incaricario di 
questo lavoro. Essi volonterosi, e con quella pre- 
mura con cui zelano il bene di questo patrio mo- 
numento, accettarono la proposta. Il signor Milesi 
venne a Venezia , e l' opera fu affidata alla So- 
cietà bergamasca, e posta sotto la direzione del 
figlio dello stesso Mi 

Questo lavoro fu incominciato ai primi di feb- 
braio e progredisce egregiamente, sì che si può spe- 
rare che entro aprile il sotterraneo sia ridopa1 
chiesa, e nulla più occorra, che di ripristi 
l'altare , e le scale che lo mettono in comuni 
zione, aprendovi non solo le altre finestre. ottu- 
rate, ma specialmente quella lunga fila di finestrelli, 
che non solo gioveranno per la circolazione del- 

ia, ma renderanno la cripta visibile dalla chiesa. 
L'ingegnere Milesi ha scavato per metri 0,50 
il fango ed il quolo, e vi rimise per m. 0,25 un bet- 
tone composto di sabbia di Breata, ghiaia di Silee 
cemento bergamasco, così guadagnando m.0 25 di 
altezza, e portando quindi .l livello del pavimento 
all’antico € primo suo posto. A quest'ora 
è già tutto coperto, e si sta rimettendo la panchi 
che gira intorno alle pareti 










































ligentemente chiuse tutte Je aperture per le queli 
penetra l'acqua. ped 
Così, nel primo e sacro monumento della‘ no- 
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alcune amministrazioni telegrafiche nell’ an- 
no 1867. 


j 55355558 





sil 
; 


5,820, 
4270, 
1 
È 


1,070, 
9, 


dello x 
dei Decreti del d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di oeservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Firenze, addi 12 marzo 1868. 
VITTORIO EMANUELE. 





845,000] * 


BaoLio. 
| La Gazzetta Ufficiale del 3 corrente con- 
* tiene: 
1 4. Due Regi Decreti del 26 marzo, coi quali 
i collegii elettorali, primo di Palermo, N. 296, 
di Atri, N. 9, e terzo di Bologna, N. 66, sono 
| convocati giorno 49 aprile, affiochè proce- 
| dano all' elezione del proprio deputato. Occorren- 
do una seconda votazione, essa avrà luogo il gior- 
no 26 dello stesso mese. 
| 2 Disposizioni nel personale dell’ ordine giu- 
pre ed in quello dei notai. 
Ì 


1,170,000 
$,800,000) 5,250, 
3,400,000| 


6,180,000| 


Totale 





,000| 40,430,000| 
180,000 | 4,250,000! 


190,000! 
95,000) 





Spesa 
stra 
4,300,000 


| 
| 
| 


‘980,000 


Spesa 
ordinaria | ordinaria |delle spese 


3. La notizia, che, con Decreti ministeriali 
del febbraio e del marzo decorsi, furono nomi- 

i altri 13 segretarii con voto delle Commis- 
sioni circondariali per l'applicazione del R. Decreto 
! 98 agosto 1868, N. 3872, con cui fu instituita una 
| medaglia da conferirsi ai benemeriti della pubbli- 
{ ca salute. 


‘L.3,530,000| 650,000 


Li 


[L.9,480,000 
L.4,070,000 
L.4500.000 
L.8,400,000 


L. 750,000 











nistrazioni 
Austriaca 
Belgia 
Francese 
Prussiana 
Spagouola 
Svizzera 


Italiuna 








innera è compro! Nello Gazzetta Ufficiale del 4 corrente si 
aepligit legge, oltre i Decreti pubblicati sopra : 

4 4. Ua R. Decreto del 45 marzo, col quale, 

il ruolo del personale del corpo Reale del Genio 

civile del Regno l' Italia , stabilito con Decreto 


* Nel lutto del Bel; 
n0 l'alore doi dipaci 








NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Trieste 4 aprile. 





in vigo- 
Fo'iale imposta, dll aci gravosa il popolo s'e | aiutanti di terza classe; 40. misuratori 
tuerà di buon grado, allorquando gli sarà dato ve- | assistenti ; 29 impiegati d ordine. 

tm 2. La notizia che con R. Decreto dell'8 mar- 
20 1868, il conte avv. Ulrico Alberti di Pessinetto, 
già intendente in disponibilità, fu collocato a ri- 
poso ed ammesso a far valere i titoli per conse- 





ma di legge. 
3. Disposizioni relative ad 
denti Ministeri dell NO 


ITALIA 


Alla Gazzetta Uffici 
tani 


impiegati dipen- 
e delle finanze. 


Pero Fined 











le del 4 scrivono da Ca- 










tà di successo. 
Sia lode e lode somma alle cure intelligenti 
dell'egregio ministro conte Cambray-Digny, il qua- 
le avrà una bella pagina nella storia dell'econo- 
mia nazionale, per aver architettato e condotto 
a buon termine, secondo lo dimostrano le pro 
abilità, l'edifizio finaaziario italiano, che minac- 
ciava crollare, senza il sussidio dell’intelligente e 
Jeale iateressamento della maggioranza, che ruppe 
l'inteigo di quella fatua e malintesa democra: 
che vorrebbe imporre sò stessa a tutti gli onesti 
e coraggiosi che hanno la franchezza di dire al pee- 
Badate meglio all'essenza dei fatti, che alle 
parole, sonore bensì, ma inopportune e’ inconse- 
ti, » 
2°, Borse, come dicemmo, salutarono il trionfo 
parlamentare, ma ricaddero. Sino da ieri siamo 
tornati nell'apatia , retrocedendo dall'ascesa dei 
corsi dei giorni li. Le mene clericali e le- 
gitimit, ed il forzato retizo di quanti ntsca- 
rono il guadagno di recenti speculazioni, sono, a 
rie oe ferie 
condizione momentanea , poichè oramai si può 
dire stabilita la pietra angolare del nuovo consoli- 
damento economico e finanziario. 
Trova grande favore tra noi il prestito del- 
la città di Firenze, essendo il piano 
zato, e tale, da far concoi 
obbligazioni dei beni dem 
allettamento della lotteria, in une 
molti vogliono arricchirsi dormendo, giuocestio © 
ndo. 


Alle ore dieci del mattino di ieri (3), S. A. 
R. il duca D'Aosta giungeva in questa rada. Come 
ebbe accolte a bordo le Autorità recatesi a farle 
omaggio, scendeva a terra, ove lo attendevano allo 
sbareatoio i funzionarii d'ogni ramo, e numero- 
sissimo popolo accorso a re il Prini 

colle più vive dimostrazioni di gio a. Tutti i 

gni che trovavausi in porto apparvero pavesati a 
festa, ed una grande quantità di battelli, adorni 
della bandiera nazionale, erano venuti all' incon- 
tro di S. A. R., accompagnandola nel tragitto. 

Il itava i principali Stabilimenti 
della città, ed accettava lo splendido banchetto of- 
fertogli dal Municipio: la sera intervenne al teo- 
tro, ove era salutato con vivissime e unanimi ac- 
clamazioni. 

Terminato lo spettacolo, e ricondottasi a bor- 
do, accompagnata dalle Autorità e festosamente 
applaudita dalia popolazione sul suo passaggio, S. 
A. R., alle ore 41 pom.. salpava dal nostro porto. 


Scrivono da Brindisi in data del 2 aprile al- 
ome : 

« Il vapore Cairo , capitano Paciotti 

tito da Alessandria d' Egitto il 29 marzo, al 

44 antimeridiane, giunse qui 

alle ore 6 pom. Impiegò ore 79. 

« Il vapore a ruote della marineri 
Payeks, partito pure da Alessandria d' Egitto, il 29, 
alle ore 5 pomeridiane, arrivò qui stamane, alle 
6 ant. Impiegò ore 85. 

inque il vapore inglese impiegò 6 ore di 
più dell'italiano. Con questo vapore iuglese arrivò 
Lady Lawrence, che prima dicevasi sarebbe ve- 
nuta col vapore italiano. » 



























AI Teatro comunale, questa sera, ha luogo I" 
uitima rappresentazione, in cui si festeggia escl 
sivamente ia danzatrice Salvioni, che fece gli 
onori della stagione, con abilità distinta, così pre- 
conizzando a sè stessa nuovi trionfi. Dopo Pasqua, 
avremo la compagnia drammatica di Alemanno 
Torelli, colla Pia Marchi e Monti. 5 

AI letto nel Cittadino d'oggi un lun- 
ghissimo articolo, in cui si combatte con viruleu- 
za la nostra opinione circa l’usina comunale del 
gaz. Noi esponemmo il nostro avviso con la logica 
calma della ragione, senza passione di partito e sen- 
sa idee cette, come rilevasi dal N. 79 della 
vostra Gasselta, in cui lodimmo sinceramente 
quell'amministrazione. 

Eco fedele dell'opinione pubblica , riputiamo 
che il miglior vantaggio civico sieno le assennate 
economie, particolarmente in un Comune aggra- 
vato com' è il nostro. 











ciale, veni 
Borgatti, D' Amico, Macchi, 
ca e Corsi. 
Sappiamo che l'ultimo imprestito munici 
di Firenze, ha ottimo successo, e nel Rio pere 
43,000 furono le sottoserizioni raccolte. Così la 
azione. 


Il reggente la Prefettura della Provincia di 
Calabria ult. 2 ha dovuto stabilire quanto segue 

4. Gli esercenti pubblici e rivenditori 
incemi che l'esiguità dello spazio ron mi | (24000 col presente diffdati di astenersi nelle 
permea dessert maggiore” (100 | vendite e cotratiazioni foro, dl rifutre io" pe 
modo, l'esempio dei deputati al Parlamento italia- | 8*Mento dei generi del proprio commercio, la 
no dica per me agli onoresoli signori del” Citta. | carta-moneta avente corso obbligatorio, se non 
dino, quli e quante fatiche veogono spese. gra: | Gino rendersi responsabili d' infrazione alla 
tuitamente in vantaggio del benessere nazionale. | !88€, © di quanto altro potesse avvenire contro 
Giovare alla patria, come e quanto si può, senza | !' Ordine pubblico, le persone, e le proprietà, pel 
por mente ai calcoli di peculiare interesse, que- | fatto della loro ricusazione; }————*’ 
Tiso! rapid la aighore doll dito 2. Per gli esercenti pubblici e rivenditori, 


ai quali è necessaria una licenza, sarà questa im- 
ATTI UFFIZIALI. 


mediatamente sospesa per parte dell’ Autorità c 














spetta di rilasciaria appena verrà alla médesima 
Iziato e comprovato che alcun esercente o 
ivenditore abbia opposto un rifiuto alla. vendita 
dei generi del suo commercio, contro il paga- 
mento del relativo prezzo nelle specie monetarie 
legali che i compratori gli offrissero. 
1 signori Sindaci nei Comi della Provin- 
reali carabininieri, gli uffiziali ed 

agenti di pubblica sicurezza cureranno, a mente 
di legge, e nella parte che ad ognuno spetta, l'e- 
secuzione del presente. 
Catanzaro 22 marzo 1868. 


GERMANIA. 
Berlino 2 aprile. 
Nell’ odierna seduta del mento della Ger- 
mania settentrionale, il consiglier intimo Delbruck 
annunziò, che 


N. 4500. Ganz. Uffie. A aprile. 
VITTORIO EMANUELE N 
Per grazia di Dio e per la volontà della nazione 

Re d’Italia. 


Visto il Regio Decreto del 43 febbraio 1858, N. 4264, 
Rel ordinamento dell’ imposta fondiaria nel compartimento 


Armin. 





ltcehi. Il conte Bismarck dichiarò infondati i ti 
mori sulla poca chiarezza del trattato, e disse, che 
il Governo non molesterà giammai ‘gli emigrati 
di ritorno in patria. Nella discussione, furono ma- 
late grandissime simpatie per l' Unione ame- 
fd ricana; il conte Bismarck disse, che gli Stati U- 
Visto il parere del Consiglio di Stato in data 8 giu- | niti sono il più antico alleato storico della Ger- 
SLA lo statuto ed il bilancio pel Comizio agri- rn) 
sro di pid ‘suddetto. Nostro ministro segretario 
di Sl pe I ft di gricoltae, intura e coomendo, | materia a lunghe discussioni. 


Re d'Italia. 
Visto l'articolo 43 del Nostro Reale Decreto 23 dicem- 
bre 4866, N. 3452; 
Visto l'articolo ‘35 del Regolamento 48 febbraio 1807, 
firmato d'ordine Nostro dal ministro di agricoltura , indu" 
stria i 


venne in discussione la proposta Wal- 
deck per accordare diarie ai deputati. Ciò diede 
ioni -Delitzsch 


air 
mato il ritto vaga 
 « Le simpatie della Germania si rivolgono assai 


guire quella pensione, che gli può competere a no- 


, corda che 25 anni 


— 348 —. 
tesoro le diarie, 


venga 
Egli 






1 novello germe esistente nello Stato a 
ino, che not si mostri lavori. » Il conte 
smarck dichiarò, che bisogna osservare il 


FRANCIA 
La France smentisce la polizia 
Budberg, ambasciatore a 
ato dante Schouwalofi 


\USTRIA 


INGHILTERRA 


Camena DEI comuni. — Seduta del 30 marzo. 
Discussione sulla Chiesa irlandese. 

Gladstone propone che la Camera si costi 
tuisca in Comitato, per esaminare le leggi sul 
Chiesa d'Irlanda. Egli crede che le proposte gi 


las- | da lui fatte, saranno il segnale di altre mozioni 
chiare del pari, e che la controversia so- 
"si affaccia, sarà condotta 
raggiro. Questa frase provoca 
gli applausi d'ambo i lati della Camera; ma il 
signor Gladstone si affretta ad eccettuare da que- 
sta categoria l'emendamento di lord Stanley, ri 
conoscendo che questo emendamento merita tutti 
tezza della que- 
scopo è quello 
di far ces- 
sare la Chiesa irlandese, come Chiesa ufficiale, e 
sebbene non creda suo dovere di assumere la_re- 
retto, non è a- 


larghe 
lenne, a cui la Came 
sensa ai io e 





i suoi riguardi, ed è pari all” 
stione. L'oratore dice che il suo 
di persuadere la Camera della necessità di 


sponsabilità dei particolari del 


lieno dal dire quali sieno, lo lui, le basi 


ge 
nerali deila soluzione. La cessazione della Chiesa 
i condizione di con- 
siderare e sodisfare tutti i diritti di proprietà ed 
interessi che vi sono inerenti, e, più ancora, è d'uopo 
trattare con viste di conciliazione tutto che può 
essere considerato come il lato sentimentale della 
questione, e con ispirito di equità tutte le preten- | D. 


d' Irlanda è subordinata al 


sioni che non ammettano dubbio 
dee rinunciare, si è il 
un clero salariato dallo Stato, 


tuiscono un sesto cirea del patronato della Chie- 

ndese). Le dotazioni recenti devono rispet- 
tarsi. Secondo lui, la eomunione anglicana do- | si 
vrebbe rimanere in possesso di tre quinti o due 


terzi del valore monetario delle dotazioni, 


a beneficio esclusivo della. popolazione 
Gli stessi principi 
sattamente agli altri Cori 
lo Stato, in modo da fa 


zioni del Fondo consolidato a favore di qualsisia 


confessione religiosa in Irlande. 















Qui il sig. Gladstone difende sè e il partito 
liberale dall'accusa di non aver toccato questa 
ima ; e, rispondendo al rimprovero 


questione 
sarcastico di apostasia repentina, fatto a lui, 


controversie eleltora 
si a mantenere la Chiesa irlandese in massima 
attribuisce la sua sconfitta ad Oxford, alle vedi 
da lui espresse nel 1865. 

Non crede che l' abolizione della Chiesa i 
landese sia un pericolo per la Chiesa ufficiale d' 
Inghilterra ; e crede anzi che questa riceverà 
va forza esonerandosi di questa ingiustizia 


ca 0 sociale. Con una bella argomentazione sto- 
rica e statistica, mostra che, sebbene le leggi pe- 


nali siano riuscite a contenere i cattolici roma 
la sproporzione tra i due 


zione del protestantismo. 


Parlando delle sue proposte, seconda e ter- 
za, dice che, con ciò, egli vorrebbe impedire la 


creazione di nuovi diritti particolari e di nuo 


cariche permanenti, in modo che i nuovi elettori 


jano più liberi nel decidere la questione. 

Dice che l'emendamento di Lord Stanley non 
è consolante per la popolazione irlandese; che es- 
so indica il desiderio di agitare la questione (co- 
sa ch'egli schivò, aspellsodo che venisse l'ora 
propizia), e che esso mostra poco rispetto pel nuo- 
vo Parlamento, in quanto rifiuta di sgombrargli 

ia, perchè possa esordire efficacerrente la que- 


A coloro chedicono che i cattolici non si quie- 
teranno, risponde con una rassegna storica, in c 


mostra che tutte le concessioni, finora, furono l’ef 
fetto della paura; e conchiude esortando la Ca- 
mera a contribuire ad edificare, col cemento uma- 
no della concordia, la nobile 
britannico. 


fabbrica dell' Impero 
Lord Stanley fa eco alla condanna dei mezzi 


di artificio edi raggiro, espressa dal signor Glad- 
stone, tanto più che gli sforzi si faranno per tra- 
volgere la questione ad una soluzione erronea. Le 


sente delle cose, hanno il dovere 
qualche soluzione pratica. 


{to il 





odese. 
dovrebbero essere applicati e 
religiosi sussidiati dal- 


veva rifiutato d'impegnar- 


Corpi confessionali, non 
appena si ralleotò il freno, fu tutta a favore dei 
ealtolici romani, e che l'esperimento della Chiesa 
dello Stato non si mostrò propizio alla propaga- 






6 i. Si può impagnare questo Parlamento, ma 
n Salato ; lav cui prima cosa sarà quella. di 
prendere ad esame questa questione. Scoogiura, 
quindi, da questo modo di porre la questione, facen- 

- | do, appello all' esperienza, richiamandosi al bill della 
decima irlandese, del 1835 (Russell ), alla proposta 
riforma del 1859, e dando ad intendere che il 

five v.ro dell' opposizione è quello di procaeciarsi 





un buon grido di guerra per le elezioni. Senza | 


voler accusare il signor Gladstone, nè il partito 
libera!e d'inconseguenza (però che ogni parte in 
questa cosa ha bisoguo di venia ), condanna alta- 
mente un cangiamento sì grande € repentino come 
questo, che previene lo slancio degli affari della 
sessione, e mette una proposta senza risultato pra- 
tico, inforno a' cui particolari saranno in discor- 
dia non appena fosse approvata coloro che la s0- 
stepgono. Si dice ch è una novelli I 
Sud dell'Irlanda ; ma sarà una novella di pa 

Nord ? Al contrario, vi desterà amarezza ed ani- 


be preparato; ma ora non si può agire, nè il Go- 
immettere che s'impegni in nessun 
ludizio del prossimo Parlamento. 

La discussione continuò nelle sedute del 34 
marzo e del 1.9 aprile. In quella, il signor Hardy 
ministro, in un discorso eloquentissimo, di 
che non avrebbe mai dato i li 
zione della Chiesa ufficiale irlandese; in questa il 
signor Bright domandò l'abolizione della Chiesa 
irlandese , che fece un fiasco ridicolo e deplora- 
bile, come na grande atto di espiazione e di 
conciliazione. 

ASIA. 


I Osservatore Triestino ha le seguenti no! 
zie da Calcutta 6 marzo (Y. i dispacc: di sabato) 

Si hanno particolari sugli ultimi fatti del 
Giappone. Le truppe del Taicun tentarono, il 29 
geonai», di avanzarsi, ma fu scoperto che il ca- 
stello di Geddo era stato conseguato per. tradi 
mento dal comandante di .esso al Principe Satsu- 
ma. To seguito a ciò, le truppe del Taicun 
tirarono ad Osaka colla perdita di molti uomini ; 
iodi il Taicun stesso fuggì da quell 
mando gl'inv.ati esteri che non era più 
di proteggere i loro nazionali. Gli addetti alle le- 
gazioni e le loro guardie, partirono per il forte 
di Temposan, e poscia s' imbarearono suì legni 
da guerra, avviandosi a Kobè (Hiogo ). La bor- 
daglia di Osaka insullò alcuni Francesi, .e gittò 
loro sassi ; questi ultimi fecero fuoco, e uccisero 
i ividui, e ne ferirono parecchi. Il 4 feb- 
braio, alcune truppe del Principe Bizen (uno dei 

li coMegati contro il Taicun), entrarono a 
Kobè ed assalirono parecchi stranieri; un m 
naio francese ed un americano rimasero feriti. Si 
H. Parker per poco non restò ferito anch’ esso, 
essendogli Furono chiamati 
alcuni inglesi, e le truppe giappo- 
furono disperse: Si fece sbarcare pure un 
rigata navale, ed in poche ore la quiete era ri- 
ristinata a Kobè. Vuolsi però che gli atti 

za contro gli stranieri siano sollanto un' ecce- 

zione, e che, i Daimii confederati abbiano dispo- 
izioni favorevoli verso questi ultimi. Si afferma 
che il Mikado raccomandò a Ciosiu e 


gi 

centi ostilità. A_ Hiogo sono arrivate parecchie 
truppe di Ciosiu, di Satsuma e d'altri, con 
ufficiali superiori. Kobè è per ora porio fr 
essendone partiti tutti gl' impiegati doganali. Le 
ultime relazioni dicono che la guerra è finita, @ 
Hiogo pienamente tranquillata. Gli stranieri non 
hanno più timori per la loro sicurezza. 


r_————— 
NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 6 aprile. 


comunale. — Il Sindaco 
seguente circolare ai signori consiglie- 





emanato la 
ri comunali 
Caduta deserta per mancanza di numero la 
seduta serale di venerdì 3 corrente, nella quale 
doveasi continuare coll' esposizione finanziaria, si 
prevengono i signori consiglieri che essa avrà 
fuogo nella sera di domani, qualunque fosse il ni 
mero degl' intervenuti. 

Le multe mi lì. — Quando, poche 
sere fa, si levarono alti lagui, in seno al Consigli 
per la trascurata mondezza delle nostre strade 
fra i rimellii susurrati e suggeriti, abbiamo sentito 
più d'uno avvertire che, senza un sistema di sor- 

lianza ai ciltadioi, e di multe rigorosamente 
applicate, non si avrebbe ottenuto alcun vantaggio. 
Noi, per vero, siamo d'accordo nel biasimo da 
alle abitudini della nostra popolazione, così ribelle 
gi Suggerimenti della decenza esteriore ; ma cre- 
diamo, che con .la legge comunale oggi ia vi 
il rimedio delle multe si. converta in una grame 
illusione. 
conosce per poco i capitoli della legge 
che si riferiscono Sila constatazione pra 
venzioni ai regolamenti municipali e proce. 
dura che si. deve tevere per gi ecu 
non può cli desiderare che nel progetto di rifor- 
ma di quella legge venga seriamente considerato 
anche questo ai to. 
Tofatti, per il principio che nessun cittadino 
può essere soliratio al suo giudice naturale, se 
ichevole innanzi al 


il con- 
R. Pretura, che dovrà 





regolare processo per riuscire il più | po, 


delle volte ad na sentenza asoluloria, 0 a far pa- 

gare al reo una piccola multa , ben l 

dopo avvenuta la contravvenzione. e eo ‘eno 
Con quesio sistema è molto difficile che i re- 

gòlamenti municipali possano trovare obbedienti 

i cittadini. Il principio è giusto, ma però noi non 


siamo ancora a quel segno che ci permetta di u. | !9- 2 S: Second 


Una restrizione per queste tra- 
la urbane, che non essendo vio 
tato, ma di norme lo- 


sarne liberamente. 
cnr 


tempi di Renzo, 


D. Azzecagarbugli. rieafanscial 


n “ 
Mnite e Venezia ha pubblica. 





iungere alla pena, | no, 


la Direzione delle imposte di 
gente di 5. classe a Montagnana. 


nato a Gi 


nezia, id. id. dell 









re. 
Continuando l' abuso di lordare lung” 

e gli angoli; delle vie, si trova. necggo,i” 
chiamare all'attenzione dei cittadini Je"? 
9 del Regolamento di poli 
calce si trascrive, coll nza ch 
portate dal seguente paragrafo 10,saragp "i 
senza alcuna eccezione. 









teriora ay, 
Speranza cho 


cipii di civiltà e di pubblico decoro 
Venezia 28 marzo 1868, 
Il Sindaco, G. B. Grestiman, 
Paragrafo 9. Là dove uon esistano pis, 
o luoghi comuni, è assolutamente proibity gi 
dare in qualsiasi guisa, nè altrimenti |o g.,,° 
in prossimità od entro lè bussole, che ut” 
esclusivamente per lo sfogo delle acque. — "® 
grafo 40. Sarà cura speciale delle p,, 
guardie di Questura, od altri incaricati e 4 
deoti dell'Autorità politica, eseguire l'immege 
arresto di chi contravvenisse a tale disposizione 
sarà di ore 24, quando non venga pagala Ja mj} 
di lire due. pi 
Unione liberale. — Nella sessione di, 
fu costituito il seggio, nel modo seguente: pu 
dente, avv. comm. Caluci ; vicepresidenti : vu, 
Pietro Serego-Allighieri ed avv. Danelon; pr 
tarii: avv. Alessandro Pascolato e conte DU, 
Serego-Allighieri ; cassiere, pa Giuse»pe Gi, 
vanelli. Venne poscia messa alla discussione lay: 
dal sig. Roberto Gol; 
Levi ed avv. Dageky 
di nominare una Commissione per istudiare 
nuove leggi finanziarie, attualmente presentate aj; 
Camera , prendendo in considerazione il voto p 
espresso da altre Unioni liberali delle vicine pi 
vincie, e riferirne; ma, quando si trattò di vota 
l'adunanza non era più ia nUMErO legale, mm 
erano, cioè, presenti più di 30 socii. È questo m 
fatto assai deplorabile. Se udite parlare in city 
dell’ Unione liberale, tutti ne approvano gl' inten 
menti , tutti proclamano la necessità che il pr 
tito governativo, ch’ è in sì enorme maggioranzi 
dia saggio ch' esiste, e poi, quando si tratta de. 
l'attuazione di quest'idea tanto vagheggiata, qu 
socii stessi, che vi diedero la loro adesione, sony 
i primi ad attraversarne l' esecuzione coll 
inerzia ! Vogliamo adunque sperare che 
notata ieri, non sia stata che accidentale. 
La presidenza dell’ Unione ha frattonto pu 
blicato il seguente nuovo 1 
« Per esaurire l'ordine del giorno della se 
duta 3 correte, sono pi er urgenza is 
gnori socii a radunarsi nella solita sala a S. ( 
mercoledì 8 corrente, alle ore tre pom. precis 
Il Presidente, Cavo, 
Il Segretario, Dante di Serego Allighieri, 
“ Ateneo veneto, — Nell'adunanza ori; 
naria di giovedì 9 aprile 1868, il dott, Clemei 
Pellegrini leggerà : Considerazioni sul duello € ui 
mezzi proposti per abolirlo, specialmente colle 4, 
sociazioni antiduellari ; 
Nel martedì precedente, 7 aprile, alle ore 8 di 
prof. Giovanni Zanon terrà la sesta lri 
ne sul suono; cioè Base razionale della musica 
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binazione. Sirene polifone. Origine delle gamm 
Melodia. Armonia. Temperamento negli istrumen- 
ti a suoni figsi. La parola e la musica nei loro 
rapporti colla sensibilità fisica e l'intelligenza 

Tentro la Feniee. — Sappiamo che vente 
presentato a quella Società il progetto di riaprire 
il teatro per 12 sere, dal 20 maggio alla metà di 

i ione dell'arrivo del Principe Um- 

zionale, per dare il Don Car- 

los di Verdi colla Stoltz e colla compagnia che 

ora canta alla Scala; la direzione dell’ orchestra 
sarebbe assunta dal Mariani. 

Prescindendo anche dal vivo desiderio, che 
hanno tutti gli amanti della musica, di udir pre 
sto questo novello capolavoro del Verdi, è indu 
bitato che nella prossima occasione solenne, in 
cui arriverà a Venezia la futura Regina d'Italia 
ed il Tiro nazional. attirerà tanti forestieri, il no. 
stro maggior teatro, il più elegante fra tutt’ teatri 
d' Italia, non può, non deve, rimaner chiuso. È 
| cons facciamo voti affinchè la Società si decida 

vorevolmente e presto, giacchè, se si differisce 
più oltre, mancheranno i buoni artisti ed il testro 
si dovrà aprire ugualmente con qualche ripiero 
ormai la composizione dell’ orchestra non sarà 
tanto facile perchè, per mancanza di preavviso, i 
migliori suoi artisti ordinari sono impegnati pel 
teatro Apollo, a cura dell’intelligente Dal Torso. 








































Amministrazione delle imposte di 
Decreti reali e ministeriali del 26 marzo 1848 
Teruzzi Angelo, agente delle imposte di quinti 
classe a Camposampiero, traslocato a Sanguinetto 
Pignolo Annibale, id. di 7 id a Fonzaso, id. 
a Camposampiero. 
Giampicoli Francesco, id. di 
| a Fonzaso. 

Cattaneo Angelo, Sanguinetto 
dispensato dal servizio per avanzata età ed onzia- 
nità di servizio. 

Viaudi Francesco, id. di 6. id a Montagnana 

ominato sotto-segretario presso Ja Direzione del 

l'imposte di Venezia. 
Tagliapietra Vincenzo, 





6, id. a Boiano 

















sotto-segrelario presso 
Venezia, nominato è- 





Perulli conte Calterino, aiuto agente di 3 clas- 


se a Rovigo, traslocato a Polesella con aumento 
di classe. 


_Lorzi Giuseppe, id. di 4. id. Polesella id. 
rigo. 





Rusca Guido, id. Montecchio, col 
i salute. 


3. classe a $. 








e desti. 
ianova. 
Rota Giovanni Battista, -scrivano di 3. classe 


presso la direzione delle imposte di Vicenza, vomi- 
nato serivano di 
le gabelle in Venezia 


3. classe presso la Direzione del- 


Bardella Giovanni, id. id. delle gabelle di Ve 
poste dirette di Vicenza. 
Della Pace Giacomo, aiuto agente di 2. clas- 





se a Pordenone, collocato a ri re motivi di 
salute e ammesso a” far valere i soc titoli al 
pensione. 


Decessi. 
Sborlini Francesco, aiuto agente delle impo- 





ste a Udine, morto il 24 marzo 4868. 


—__ _—_ 
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ge presen 
sio possibile, 
atero delle fiv 
rare la esecu/ 
Il terzo pi 
capite, 0 ha f 
nemmeno dar 
pria forza mo 
una catena al 
ottenere quale 
negano, ma d 
vero interesse 
misera sodisfa: 
ioranzo alle 
in pari tempo 
potenza , giac: 
valere qualche 
to, gli è mest 
pericolo della 
C'è poi i 

zo partito chi 
piace per con 
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che, nello sco 
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il tempo di d 
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di vacanza in 
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mobile, un te 
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Il ministro della pubblica istruzione, . modeste fortune. 














CO, 


rendita non produrrà alfifo 

















protestò energicamen- 


Le Demaniali di prossima scadenza 





rieti ministro degli afari interni e i 
Visto l'articolo 3 del Regolamento 14 aprile' Lettere da Roma assicurano, che la salute Questa tassa colpirà i piccoli capitalisti edi te contro il progetto, degl’ Israeliti. La Camera 2 388 Lo sconto si tone ogtora da 3%, 
Ù 1859, esteso alle Provincie venete e di Mantova ' del Papa è sodisfacente. Ho veduto io stesso un | piccoli \rmi; essa è ingiusta. ttte al violare adottò un ordine del tondo che approva le di- | Vienna. Dei caff, vennero cre edi? il LE i 
mpù (ol R. Deereto 15 agosto 1867, N. 3940: telegramma, con cui si dà la notizia che egli ha | la giustizia ed i patti convenuti, questa legge non chiarazion: del ministro. di relisanai i pani muszi: i mizionali da C SE MB 
Dot le penaj ì lecreta officiato stamane in S. Pietro, distribuendo, ai Car- | renderà nulla e farà sì che si nasconderanno molte Washington 5. — L'Alta Corte di giustizia | { ‘23. Si domandavano i cotoni, per cui se ne sono elevate sad, 
, SOFANNO infi; dinali e al corpo diplomatico, il ramo d’olivo da = fi Ri. pa RE, ' si è aggiorrata fino a giovedì 9 corrente. le zioni, tanto più, che scarse si hanno le ti 
resso noi non è chiusa ancora l'èra dei pre- 





Jui medesimo benedetto. Da Firenze partono. molti 








Presidenza del comm. Lanza. 




















di questa questione alla Commissione , la quale * d Italia. — Alle città che finora espressero il 








































































più 
fermi ; si sono fatti discreti affari negli oli lare , 












per andare ad assistere alle feste della settimana | atiti e la necessità di ricorrere ai capitali esteri , sò afri animati per esportazione; se ne vendevano in tuto, [i 
ie e Ie FATTI DIVERSI. PR 
i volare tutte economie, propone , 2 Li 

Caveri DEI DErO Tornata del 5 aprile |a soppressione di quesf'articolo 23, ed il rinvio! Dome del Friuli alla futura pria desegg podere pepe î] 





La seduta è aperta alle 1 e mezzo, c dovrebbe occuparsene al momento della presenta- ‘ gentile e patriottico pensiero di mostrare l'affet- | di Dalmazia, da £ 43 a £ 44; il petrolio si sostiene a £ 13:75. tie: 
ta. sa ile solite | siooe dei progetti, che il Governo prescolerà ia ‘fo e la riconoscensa ‘alla gioriosa Dinastia Venderi Bic a (18. Noa furono mole ie opernzioni ne Di 
L'ordine del giorno reca: conformità all'ordine ‘del giorno Mingh na, con un dono alla Principessa M Vegoami più attive palle frutta, ele mandorle dl da (19 4 
Seconda volazione per la nomina ‘di un com- | —Cambray-Digny (ministro) fa osservare che ' sa' del Principe Umberto, abbiamo gi parle ie A ii 
missario del bilancio in surrogazione del deputato | nel progetto di legge sulle entrate, la ritenuta sulla | tende associarsi anche la città di Udine. tanina ed ancora la passa. i i 
De Lura Francesco. rr veniva da lui stesso ie Anzi, se ivi è accolto il odevolisimo consi par Î 
uito della discussione sopra il progetto di | gli non si oppone in: prineipio alla glio del Giornale di Udine, il dono verrebbe ARRIVATI IN VENEZIA. sn 
Per il ministro, Natoui. vg Cncrnnte dazio di macinazione dei ce- | Commissione. Esaminando l'articolo da essa | ferto dall'intiera Provincia del Friuli, e sarebbe Nel sha ni ti 
Sa PE i reali. proposto, il mi erede che esso porterà | il più nobile e degno, ed insieme il più appro- ar eltininato È 
Venezia 6 aprile. Si procede all’ appello nominale. prete a quei imenti che il Governo ’ priato. Aris Riadigpreggaagig Lee ipo] 
Alle 2 etre quarti la Camera è ancora deserta, | da l'intenzione d' intràdurre nell’ applicazione Tratterebbesi, infatti, della statua dello seul- | Rusia, con moglie —— Ventam, can. post, - Ferrini cv. | 
(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) Farina scrive dando le sue dimissioni dalle | della ritenuta. Gli è perciò che l'oratore non ba tore Luigi Minisini, rappresentante la Pudicizia. the” + mind Ù Milano. ti 
bene ‘ funzioni di deputato. difficoltà di ammettere che la Camera si pronunzii Il Minisini, gloria del Friuli , è gloria anche | — meschinelli dott. D. = di 
Firenze, 5 aprile. È per conseguenza dichiarato vacante il col- | intorno al principio che informa l'articolo in di- ! di Venezia, perchè in questa egli dimora da molti |‘ Hoffer G., nego: - Wallop F., da Trieste, am- i 
(&) Caso mai non abbiate pubblicato la mia ' legio di Mercato San Severino. scussione. { anni, e qui egli compì le belle opere che collo- | bi con moglie. 
jttera del 3 corrente, perchè la vi è giunta in' Si riprende la discussione del progetto di Rammenta che questa disposizione non po- : carono il suo nome fra i primi artisti d' Ita Albergo cal. Lovo Bienvn, — Punpare dat da Melone. 
ritardo, vi prego e vi supplico per conto vostro legge sul macinato. trebbe andare in vigore prima che non siano vo- È inutile. perci qui delle bellezze di | — P° Treporti tini ì 
e mio, di fare le opportune rimostranze alla Posta; leri essendo siato approvato l'articolo 49, si | tati tutti i provvedimenti menzionati dall’ ordine | un'opera, che ogni cittadino, ch superbo del | SE 2% "Donà, - Daviti Ri, da Milano, tutti tre negos. 
ia lettera è stata da me impostata sul vagone po- . dà lettura di alcune aggiunte introdotte dalla Com- | del giorno Bargoni, ed è una ragione per credere ' suo paese, ba veduta ed ammirata. — Dai Negro C., segretario comunale, da S. Donà "clio: bay 
slale che parte col diretto; non v'era alcuna ra- missione negli articoli 6, 9 e 10. che, stabilendo da ora la ritenuta, | Stato non | iamo però tributare un encomio alla fe- | si F., mediatore, da Padora. — Debeli L., Procuratore di 
) Arosa tom gione plausibile per cosiffatto ritardo, attribuibile * Esco l'aggiunta all'articolo 9 ne risentirebbe danno. i | lice idea del Giornale di Udine, che, pon deb: Stito, da Vicenza. 
» Giuse)pe Giq diligenza degl’ impiegati. E. siccome «L Il ministro sostiene però che l'emendamento | tiamo, sarà attuata dai generosi compatriotti Nel giorno 5 aprile. % 
scussione la C'@ff) solo ® Poca dili leg] i. E si L'esercente del mulino, per I pat ee ao Hi 
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ciò accade spesso anche per lettere dirette da me 
o da altri a giornali di Milano o di Torino, così 
è bene che esso sia notato pubblicamente e l'am- 
inistrazione delle poste avvertita. Sed de hoc 








qui 

Le mie previsioni non si sono punto avve- 
tale. Non è stato possibile alcun accordo fra la 
destra ed il terzo parti roposito della vota- 
sione a serulinio segreto della legge sul macinato. 
È siccome la cosa, per se medesima, come già fo 
avuto occasione di notare altra volta, non ba ura 
inportanza capitale, così la destra ha creduto 
hene di transigere, e di troncare le trattative, 
mettendovi una piera sopra. Nessuno adunque al 
la Camera domanderà di passare all' aj no- 
minale per votare la legge, di cui gli articoli or- 
mai sono tutti approvati. 

La condotta del terzo partito in questa circo- 
qunza non è stata, a quello che parmi, molto com- 
mendoroe apra alla diffidenza da una part, e 

pi 














Il terzo partito, tutte queste cose 0 non le ha 








quale ne venisse istituito uno nuovo, 
esisteva aumentasse il numero © la poi 
macina, potrà dichiarazione retti 
cativa ed oltenere la revisione del canone anche 
nel corso dell'anno, quando giustiftchi che da ciò 
sia derivata la’ diminuzione di un decimo o più 
dell’ ordinario lavoro. » 
provata. 

L'articolo 10 sarebbe così composto : 

« La sospensione del lavoro del mulino du- 
rante l'anno, per forza maggiore, non darà luogo 
alla esonerazione od alla restituzione proporziona- 
ta del canone, se non duri per un mese oltre il 
termine calcolato nello stabilirsi il canone stesso, 
ed egualmente se non duri lo stesso termine nel 
caso che la sospensione non fusse stata prevista. » 

Questo articolo è approvato. 

Dopo l'articolo 49, la Commissione propone 
i seguenti due articoli : 

« Quando un congegno applicato ad uo mu- 
































lavoro fatto dalla macina in un tempo uguale. » 








Bembo è inaccettabile, 6 prega la ( amera a re- ' Mi 
spingerlo. 


Fenzi si accinge a dimostrare che la rendita Ì Prii 








è conforme alle 








fi 
iganti-Bellini, che questa ritenuta colpirà ' fetto 





ume. 

L'oratore crede che molta rendita inscritta, 
e che avrebbe dovuto pagare n forza della legge 
sulla ricchezza mobile, sì soltrse e che questa ri- 
tenuta è l'unico modo per farla pagare. 

Non fa questione per sapere se questa 
nuta ci abbia o meno da stare nella 
macinato, Sembrerebbe anzi che non ci dovesse | 
stare, ma la cosa principale è, che anche la ren- 
dita pubblica paghi. 














può essere colpita, che questa ritenuta ! di colto e 
rizioni della legge sulla ric- ! fetto per 
mobile, che essa è giusta, opportuna e che ‘ mente è raffigurata la 
Nè megli sti 
ione dell’ onore- | Friuli, perchè far) modo, esternando il suo af- 
la futura Regina d’ talia, premierebbe ad | P 
soltanto i piccoli possessori e non i grandi specu- ! un tempo un proprio figlio, che così degnamente 
laori, i quali guadagnano alla Borsa immense | appreseala quel nobile paese nelle glorie del- 
somi l arte. 


pessa, forni 











Musco 
Vol. Ill di questa pubbi 
' contiene due dissertarii 
rite- | bilancia idrostatica, 
re sul ! di G. Rumo sul Giappone. 


—_t—— 
Adelaide Ristori vence pubblicamente 
| denunciata dal Vescovo di Avana quale empia, 





rie 





Nessun dono può meglio convenire allà bella 
ita delle più rare doti del cuore, 

svegliato ingegno, e di particolare af- 
in cui così verace- 

jù soave virtù della dono: 
del 





, che questo 








scegliere la Prov 











ricatti e gli arresti che succedono in Italia e al- 
l'estero. À un giornale simile, 















tra sulla palma, ed una 








Barazoff P., - Southoff M. 










Rasquin, ingegoere, dal 
. di F., da Trieste, - Lebmano A, 





o S. Marco. — Viviani 
da Firenze. — De San Martino co. A., da Udine 
L., da Milano, ambi con moglie, - Giuliani D., da Bari, 








PL, 
possidenti. 

Albergo Nuova Yorck. — Miss Bardhy, - Mistr. 3. E. 
Barclay, ambi da Londra. — Miss JOstermore, con figlia, - L: 
Carl Brandt, ambi dall’ America. 




















al desiderio dall'altra, di non passare agli occhi di lino venisse a guastarsi, il mugnaio doyrà darne Mei volata. lies” pas oasorsi rusrodotia ei (icai Albergo al Vapore, — Creazi E., - Locatelli E, ambi 
tro, tito, il terzo partito ha immediata notizia all'agente finanziario, e pei Voci: Ai voti! Ai voti! | «dea Bo La spaza ( "Da Colle G., da Padova E 
giorno della self "e una politica assi meschina, molto più pun giorni in cui il congegno non aveste funzionato, | Donati pronunzia un lungo discorso per BEL ialca dl Sual Perse parte che i morale e. cal | fate: dx Giara. ca fg Bo Mo de dal, it 
* Urgenza "i sf igina chi soggia. Se è vero che noo ‘cascherà la tassa sarà sabilità in ragione della media giorna: | POGgiare le idee svolte dall'on. Fenzi © per di- Ma eeresenio ZII Yo bull scene di Madrid e | Posi ambi post — ima rue È ti 
sala a S. Gallo} j'mondo perchè la tassa sul macinato non sarà liera, da stabilisi col Regolamento approvato con | Mostrare la giustizia e l'opportunità della ritenu- | EBPxetoito dire! mia: SALI 
definitivamente votata che da qui a due mesi, è Decreto reale. ta on rv ae I odore er nitid TRAPASSATI IN VENEZIA. Ri 
tero altresì che la cosa contraria avrebbe potuto ! «In difeito della denunzia, di cui all'artico- | reodita pubblica e rendi , e perciò vol Gimetia dai. Lada pei Nel giorno 27 mar Î 
produrre eccellenti risultati; è vero altresì che ur- lo precedente, il mugnaio, oltre la multa. nela | vlentieri l'articolo 28 nel momento in cui la meio Gazzetta del Ladri — La prima do: | Chiri Gio, fa Metano, di ani 40, pompare. — î 
resentare la legge al Senato più presto che quale incorrerebbe a lermini dell'articolo 15, pa- | Camera sta per colpire il popolo d'una tassa, che . io°Tori prile comincierà le sue pubblicazioni | cyricco Elisabetta, marit. Gagiolo, fu Domenico, di anni 53, dif 
E fosibile, urge poi soprattutto lasciare al Mini- gberà la tassa di macinazione, dal momento del- |! rivoluzione aveva tolto, e promesso di più mei dpi ai ie eo aiar socio — Ruda Cum, fe Go dl mn! 0, mein: | | 
AI n - l'olti n di È non imporla. ui n à | io. — Sforza Giuseppina, marit. Cappello, di Carb anni Il 
gu duello sl vate Ren) a amino eterne I RA brenta : MAE dui Termina dichiarando che, votando questo ar- , le scroccherie, le truffe, i furti, le grassazioni, i 17, pvera — Tonelli Gio, fu Cio Mara, di ani 67, i i \ 
rigo p ticolo, egli non solo crede di esercitare un suo di- legname. — Totale, N. Ì I 





apite, o ha fatto le viste di non capirle. Senza ! —1Sono approv ritto, ma di compiere un encro dovere. ( Appro- , i lettori. Presto d' al STRADA FERRATA. 
Brano regi pi più TEN NTO 30 3: così concepito: Hjeta care nè la materia, nè i lettori. Prezzo d'abbona- pece i 


3 della musica. 





nemmeno darsi la pena di comprendere la [ali 
pria forza morale e materiale, ba pensato legare 
una catena al collo de'suoi avversari di destra, per 





epi 
« Sono applicabili alle contravvenzioni alla 
presente legge, in quanto non sia in questa diver- 








pelo ritira un suo emendamento a 
questo articolo 23, 








mento : Anno L. 3;—semestre L. 1 :78;—trimestre 
L. 4. — Mese cent. 40. 





rbt nici i riti io diede -—_ [ore 10:80 ant; — ore 1 pom — Arrivi 
oltenere qualche riforma ci , non solo'non | samente disposto, gli articoli 21, 24 e 25 della leg- | . Casati ritira egli pure un , epiche; 
na (rumen-M0Y | D0GADO, ta desiderano, AMI precsonparai del ge sulle tasse governative e sui dazi di consumo | © Si associa a quello di deputato Bembo. ' Avv. PARIDE ZAJOTTI Pirsonne per Varena: | 
vero interesse dello Stato. S'è tolto, è vero, la_ 3 luglio 1864, Nume Bembo modifica il suo, nel senso che il se- redattore e gerente responsabile. 40: 09 antim. i 


nusica nei loro 
"intelligenza. 
iamo che venne 


misera sodisfazione di veder piegare l'antica mag- , 
gioranza alle sue voglie; ina non ha pensato che 
in pari tempo ha messo in rilievo la propria im- 
polenza , giacchè ha confessato che, per far pre- | 







el caso di macinazione non dichiarata, avrà 





icazione l' articolo 22 della legge stes- 
Rus macinatore sarà posto sosti are 


condo inciso, rilegandosi al primo, cominci colle | 


parole: ed a datare da tale giorno, ee. 








La Commissione dichiara di non accettare I' 
emendamento Bembo. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 6 aprile. 


Portense per Padova e 
ore 10:90 unt; — ore 4 
Arrivi: ore 8:28 ant; — 





Non è approva 


ralere qualcheduno de' suoi concetti in Parlamen- on i MOTO cha dici all'arilesio S8 


I , nulla abbiamo d'i i sel» 
to, gli è mestieri mettere gli avversari sotto il dell Fb In commercio, nulla abbiamo d'imporiante, ove si esclu- 


da l'accoglienza fatta al preliminare pel contratto di naviga- 
zione settimanale a vapore, colla Società Adriatic ale 


el Princij - 
ire il Den Car- 





























pericolo della spada di Damocle. | 





























































































































































































































































































compagnia che C'è poi un altro lato della condotta del ter- « Gl' impiegati dello bblici da qui per l'Egitto. Abbiamo sottochio le relazioni del 26 
 dell' orchestra aprirlo be i FE ione | 6 non ierà che col 4.° aprile.» enne ri TEMPO 
o partito che a nsurabile, e che mi 'agenti che sì rendessero colpevoli di collusione cominci prile. , i data di Alescandria,_ov' erano richiesti n > i 
lio del pale per conseguenza di segnalarvi. Nessuno de- nella macinazione di contrabbando, iucorreranno FA een Liga verra cl prestante ce. A bere, cl fesa Societa le pongo; Venozia 7 aprile, ore 12, m. 2, 9.3, 0. il 
di udir pre- Bj Bi vomini che lo compongono, nell ebrea geo elio cito di corruzione; |. È approvato frattanto l'articolo 23 delle Com- fe di PT. i, fa P_T, 10 4 60, pr omegna OSSO del Guai Para 
d a sente legge, ed in zione, | — * NORD , a 
Verdi, è indu- BY caldo si sara inoltre coll’ interdizione dei pub | missione. | DR, le vendite dei ceeai, nella settimana, raggionero la cia di |_ull'altssa di m* 30.194 sopra Îl livllo modio dal mare 
one solenne, in BI ;l tem blici Uffici e con una multa speciale, che rog- L'articolo 24 è così concepito : ataia 114,000, in cui vennero compresi st. 33,000 di "i 
Regina d'Italia BI ugg di riforma, così comode ad annunciarsi per giunga il triplo del valore delle cose promesse o | | *Col 1° luglio 1889, cesserà pure il diritto 30,000 di frmenton, 15,000 di orti, il reso fu Cali: re i 
forestieri, il no- BE {ES da Crtnazione in genere Ficevale, e Ia quale non potrà emere minore di | di prestino e forno, che si esige nei Comuni 'a- £ #:15 2 (9:40; fermenone, da { 5:25 a ( 5:00; TESE n | 
A i La Camera farà vacanza domani, e sì riuni- 250 lire. » perti delle Provincie venete e mantovane, e ver. vena, da (2:38 a ( 3:05. Anehe d'uli, si vendevano po. z pa Lor hi 
ener chiuso. E Bra il 16 aprile per fare poi qualche altro giorno 'Barazsuoli propone il! seguente emenda- | ranno riscossi ei Comuni chiui. delle Proviorie ff ei dira NEZZIONI am 
di 7 Jie del Principe mento : tesse d Sal le dotate Ron lena AI CRETa 
to ic 2 pnt ocean, dll arme fel Prinlpo ; mento TZ NE TI zione ‘lle farine, del pan, delle pre e del rim ni ‘mil baro 8 £ 51 0 di Mori, da £ é | Tepniv Aci. 
isti ed il pense E È e ri ' misura presci al ivo t. Più strut i questi di | 
occorrono mare sul bilancio i 100 mi- ti parole: € SI il cent, Più ricercavansi, e strutto © lardi; questi È ni 
veti) ioni padigione pensate che uno di a Senza pregiodizio del disposto dalle leggi e 1866, P. 3018, per le altre parti del Re- da FIT EE ro at “% atti fa aa) dele 
È gar III esi si chiama tassasdi registro e bollo, e che penali generali. $ 4 ni "A aper o di dine | PO ii relativa i 
di preavviso, i Bf sui si chiama tinta di eee a iui gliaye "La Commissione dichiara di accettare l'emen- | | È approvato dopo che l'on. Ferri dichiarò Et; tu ‘mes più sotenuta da t8 /, 2, sce cl Direione e fore » 
i impegnati pel Bf * foci della Camera ; pensate che un altro si chis- demento Barazzuoli, e la Camera lo approva assie- | di ritirare un suo emendamento a quest'articolo. _vo, ed esibivasi a 55 in cat, cogl'itressì; la cart in pre | * del vento i.» ti 
te Dal Torso. Îl merà riordinamento” dell’ imposta sulla ricchezza me all'art. 24. 1 seguito della discumione è rinviato. @ do-_ ia di 907 I; e Banco nu. più ore ad 8; {__ Stato del cl Î 
_ _— mobili U di I tà, un quar-! L'articolo 22 è così concej : mani. 3 il ii per lire 22 a lire 22:10, ossiano, lire 1 è hi } 
fo tata (c>i pa ditemi poi se la ‘catnora i; « Per la provvista ed applicazione dei conge- La seduta è sciolta alle ore 6 4,4. in peri fre LI 16, sio fr ela) Aim de | Acqua cadente Ì 
d oceuparsi di quelle grandi gni meccanici di cui all'articolo 2, viene stanzia- Rie I , 3 | X = 
ATTIN pere e ni nino Tagbeggiate dal ta nella parle straordinaria del bilancio passivo | L'#VY. Vegezzi sarebbe stato incaricato della | Petto aurora, ff SiR a, 218 tenne riali e 
i izio, | redazione dei patti nuziali rincipe Umber- | n. IPeviso 4 april Temp. mass...» - 
tro partito, e volute subito. Fao "Rice eden del Ministero dele finanze del corente. esercizio, | eee e Pa Marghe I i Re A ELE, 
temente | le, e forse lo sa; meglio a- la somma di lire 6,000,000. » ; persa A ESE AU LES ego 
force procnli Sistnciando alla sua pres Dopo breve discussione viene stabilito che la Re ana TETRA eee 
oste dirette. accettando intanto una deliberazione che non ita in 3 milioni di lire. Questa Lise ministro . inanze ba OT- sorgoturco nostrano pronto > » 44:15» = 
} marzo 1848. sarebbe stata senza vantaggio del credito nostro. somma è accettata dal ministro e p_s de cre lo Lordi pt ® gallo su >» au RITANIZIO IE ALIA 
n iscossione vetture . i . 1.3 . , lid é 
aa cito. Di da pe ita lo queta di sonia: pareti lo bu erolge il seguente articolo -da in- pubbliche di A. e di 2. categoria. Così le Finanze. Area. dra alam 80 SRI tà, 150, ‘centrale di Firenze alla Slazione di Venezia. 
anguinetto. h ) ii il iù x para ogni quem: il Il barometro si abbassà nella Penisola. Il cielo è sere- 
.. MY credo ch c'che tutti tengano dietro al terporsi fra il 22 ed il 23, il quale ultimo diven: : o Lidi Dai ia E 
a Fonzaso, id. ieri i, Lr Toti sa Pao adi Tatti Lerebbe 24. cai $ Si arri a Gazzetta del Popolo di Torino È sa Legnago 4 Cata (mi Dogg di ben pi mare è calmo al Nord, agitato al 
, ià, a Bolano RÎ-deiterano senza dubbio the gli nomini che com REL prg Com'era da prevedere, in seguito alla lettera | ta valuta abusiva col & 20 fra To gelutromotro conti n8 abba al ord d'Europe 
agono questa frazione della i, ; i ì i son alte al Sud-Ovest 
Sanguinetto, Mlbiche accendo ed si lavori di esa l'inge- delle tassa sul macinato, sovrimponendo l'equi- | fitto lo peace Viso ole lc. PE petite che cestini li Non 
ta età ed anzia- gno ed il patriottismo di sono ricchi ; tutti ra dra altri Tanica tipiara 6 fa tolta così ogni occasioge di disordine. La ri- ! ||. | 
lesa setto ns anice vello e doro i ere LTS ces POrI. conti” | tenuta è sospesa =|sel- IRENE gio tate 
Ja î . ) S| si | 
pros del. MI come l'amicizia possa ‘nutrirsi di dispettuoti e L'oratdre lo ritira dopo qualche osservazio- | 11 Trentino di Roi =] 18 |— + 20/2° o 000 4 5) pote a Casspo SE. Api i 
faneori ... La destra ha questa volta sacrificato ne dell'on. pr sidente. si te articolo sulla Nazionalità del Trenti: -|a|-; ——_ siriizionsfà =, 
gretario presso Una sua giusta idea pro bono pacis; lo farebbe L'articolo 23 è così concepii risponde alla Presse, che si opponeva all'isti Pee SPETTACOLI. 
ja, nominato a- essa del pari domani? lo non dubito. E allora? « La presente legge andrà ne d'una Luogotenenza a Trento, perchè i Tren- te 
» Debbo dirvi qualche cosa sull'articolo che riguar- mo luglio 1869, e a datare da tal z RAI asa a Piet OSSA Ne Lalicse MIN pil Pei 
gente di 3 cla Î| %ò il pagamento mediante ritenuta, sugli interessi sposzioni dell'articolo 5 del deereto legislativo | 11 Trentino appoggia sd argomenti validimsimi l'i Piga 
Gente di Senio ff deititli del debito pubblico... La discussione su 23 giugno 48°6, N. 3023, saranno applicate eriat- | jtajianità della sua patria, e dice che dal Gover- 
| queto argomento è stata breve ma vivace assai dio si redditi provenienti dai titoli del debito | no austriseo noo si è mai ‘usingato, nè si lusin- ' H-- 1 
Polesella id. a € molto ben condotta. pubblico, pei quali si riscuoterà |’ im) diric- | ga di ottener nulla. » ai Î 
sà : L'on. Bembo, preoccupato di fare entrare nelle ‘ chezza, mobile, mediante ritenuta, all'atto del pe- Fienna 3 aprile. È Ga a 216 fi: 
patecchio, cot- Îf came dello Stato'più denari che sia possible, ed gamento degl' interessi fatto dal tesoro, così a 1 giornali francesi danso per positivo che la x Città di Fir 
salute.” anche più presto che sia possibile, aveva propo- terno che all'estero. » ; | coppi imperia. autrice. i recherà niro i : | lenze Ì 
$. classe a S. sto un emendamento, col quale si chiedeva, pri- Bembo svolge il seguente Seen de prossimo estate a Fontainebleau. H Ù tai PRESTITO A 
vari ma, che la ritenuta si crime » poro 23, da lui formato assieme al depul ( Disp. del Citgdino.) | . “| re s PRENI L 
id. a Polesel gennai : A x . = Pala è ia 
i » | s|-|w|- Sottoscrizione Pubblica I 
2, id. in aspet- mo gennaio 1869. — " Dispacci Telografici dall'Agorzia Stefani. | è {-|-[-{- poeta | 
è dee Nevi E primo luglio poi dela esente le | says” tera "@ ritornato ti Docs : |3[es 447,470 Obbi. di 250 fr. in ORO È 
di 3, classe Si gigno 1860, N. 3029, saranno appli fe ezian. | d Aosta = terna FI peorsi Mali 1: 121 en rimborsabili alla pari in 50 anni Î 
no di 3, class - i lia A i fg i n » 475 fr. in ORO 
i fe dio ai redditi provenienti dai titoli del debito Napoli 5. — Il generale austriaco Clam Gal- . Pignoletto . » |s0 [50] emesse a fr. 
n. blico, pei quali si Moicaiai l'imprala di ice las è pario siamane per Roma. Domoni Pam- ; Formes” $ Gialioncino . : |x] Fate Asier 20 Palin ono iù 
za mobile mediante ritenuta all'atto del pagamen- | miraglio Perragut partirà per Mesin. Ordinario sla 20 li 
> gabelle di Ve to deglintern, fato dal sro con all'interno che piena 6 — La Nova Siompa annunzià i frei] PREMI 
n come all’estero. console a Bucarest | See2i è Erba Spagna. . 
le iganti-Bellini- di protestare energicamente contro il progetto ri. Faginali bianchi RI, 400,000 .- 60,000 -. 50,000 -- 40,000, cc. i pit 
poteri solla rendita sablta r, ne | guardante gl Joaelil. Fu tenuta in 15 rata ESTRAZIONE 1.* citano 1868 Hit 
soi titoli alla pi ente ita pe Pe e Riu a La sottoscrizione pubbli 
ehe ci saranno pd a sottoscrizione pubblica è aperta Rig 
Speri Creep tebbesi deciso di fare al Governo rumeno una . » Ta nei giorni 3, 4, 6 e 7 aprile 1868. pu 
te delle impo- sono cadute nel della quae ae colo [aa PRIA RI: i Le . Per maggiori schkrimenti. vedi gli asvai della È 
868. "egli chiede in qual por e, i pa quarta pagi: prospetti distribuiti gras 
î i Lens h vereta o pera n "i iù che tutto, nei valori, la ricerca della Fiendita i - Salerano ne Sos DIRI 
ot e pre a re ad effetto quest' esenzione. Sostiene Becarest 5 — (Camere dei deputati.) 11 Milita da 87,0 48%/) con maggior ricerca pe Store (V. ta Portata în quirta pagina) 
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AVVISI DIVERSI. 


PORTATA. 


Il 23 marzo. Arrivati: 

Alessandria, partito il AB corr., piroscalo austr. Au- 

,.cap. Rassal A, con 800 ionn. naîrone, all'ord., 14 bal. 

hal. pelli per Jacob Levi e figli, 12 col. cotone, 
libri, 1 pac.. campioni, all’ ord 

raghetio, pielego ital. Carle, patr. Ballarin G., con 

carbo, fossile, all'ord. 
ital, Trovatore, patr. Penso G., con 
alla rioî, 1 part. lardo, fi bar. grasso, 6 
I, all'ord. È 
ital. Fiorini, pate. Pagan V., con 19 


È 
$ 


ERI] 
Eistea 


io d'oliva, all'ord. 
p: Forti F., con 
lì, 33 bar. birra, 22 ' drogherie, 15 
‘grumi, 423 col. frutti, 7... chincaglie, 
G per. le 
10 lima 


uva, 20 pez. legname da cosìruz,, 54 
rramenta, 9 bot. fondi d'olio, 1 cas. vetrami, 80'sac. 
rina bianca, 12 col fichi, 22 per. pietra lavor, 9 bot. fer 
to vece, 48 per. ferram, 1 bot. allume, { col vetriolo, 42 
pet. stanighe di fe ord. 
= - Spediti: 


PI TI Ome, LA DIREZIONE 


del civico Monte di Pietà di Venezia 
Avvis. 


che a tulto il giorno 30 te, 
corso ad un posto di assistente cassiere si 
al quale va annesso l'annuo soldo d'it. L. 

‘le condizioni ià tracciate nell’ Avsiso pari Numero 


resta aperto il con- 
a classe, 


soliti luoghi I 
Venezia, 3 aprile 1868. i 
I Direttore, 
ALESSANDRO CARLO FUSTINONI. 


LA PRESIDENZA 


DELLA SOCIETA' PROPRIETARIA | 


del teatro la Fenice in Venezia. 
AVVISO. 


È aperto il concorso a tutto il mese di aprile p. v. 
all'appalto di questo Teatro per gli spettacoli delle sta- 





». Per. Londra , piroscafo ingl. Parthenon, patr. Butchart 
G, con 387 cas. ‘conterie, 47% bal. canape, 33 cas. mosaici 
e vatri, 9 cas. mobili ed intagli, 24 bal. radice di trebia, 
1250 \maz. scopette, 56 bar. conchiglie greg., 28 bot. olio di 
oliva, 25 sac. mandorle. 

‘Per. bari, pielego ital. Pagguale, patr. Traversa M, con 
2003 fili legname in sorte, 223 sac. riso, 31 sac. sollato di 
ferro, 3 bar. conterie in perle, 72 mast. bitumi solidi mi- 
perali, 1 col corone di cocco ed altre merci. 

Per Milud  pielego auste, Buon Padre, pate. Bonacich 
G, con 75 col risetta, 2500 pietre cotte, 150 fili legname 
ab. ed altre merci div. 

N 24 marzo. Arri 
Da Trieste, piroscafo austr. Lario, cap. Vescovi D, con 
196 col. cal, 8 bal. cotone, 
, 14 col. pelli,'354 pez. legno 
pone, 13 ed. frati È coi. droghe, 7 col 
cas. cassia lign, 2 bot: cera, 25 sac. nitrato, 285 
2 col. Borzoli di seta ed altre merci div. per 


Trieste, piroscafo ital. Principe Oddone, cap. Oyro G., 
toa 18 col. cafè, 20 -bot. vuote per chi ‘vetta 

Da Trieste, piego ital. Feme, pati. Venturini V., con 
8 bot. ed 4 part. carrube alla riot, ® col sale ammoniaco, 6 
col. uva, 133 bar. lio, all’ ord. 

Da Sì Gio. di Brassa, pielego austr. Pietro Ulch, patr. 
Luxich G. D., con 22 col. vino com., 13 col. olio d'oliva, 
all'orà. 

Da Trieste, pielego ital. Vittoria, patr, Loggia A, con 1 
gal jomice, 4 pari. crrube, 79 cl paroli, #9 ie un, 
all'ord. 

Da Bari, pielego ital. Maria Rosaria, patr. Fino Vito, 
con 4 part. ‘stracci, 10 bot, olio, 4 part. vasellami di creta, 
4 bar. conserva pomi d'oro, 3 bar. vetro rotto, race, a Sfor: 
sa Pietro. 

Da dl Vitturi, pielego ital. Beppino , pate. Ballarin 
A., con 2 har. catrame, 10 bot. olio d'oliva, 6 bot. vino 
com., all’ ord. 

'Da Fiume, pietro ital. Emancipaio, patr. Ballarin G., 
con 9 bot = 47 col carta, 20 col. solfato di soda, f 
part. ‘oisa d'animali, 1 detta velro rotto, 10 col. stracci, 4 
pati. logname di faggio Tav. in sort, all’ord. 

Da Milnà e schie, austr. Madonna di Lo- 
fato, patt. guardo A., con col. vino com, all' ord. 

San Gio. di Brazsa, pielego austr. Nicoletto , pate. 
Les a 7 e ee ii 

rest, pielego nta. Canarino, patr. Scarpa $, con 
45 bot. fichi, 30 col. calli, 294 sac. farina bianca, 150 ta- 
vole ab, 4 part. carrabe alla rinf, all'orà. 

Da' Fasano, pielego ital. Ariosto, patr. Turolla F., con 
4 part. terra saldame, all'ord. 

Da Sebenico, seooner austr, Schenderbech, cap. Nessano- 
vieh G., con 1 part. carbon fossile, all' ord. 

+ - Spediti 

Pet Trieste, 10 ital. Principe Oddone, capit. Ogno 
Gusta be È E A pes 

Per Chioggia , pielego ital. Fenice, patr. Venturini V., 
con 4 part. carrube alla rinf., 8 bot. dette, 8 sac. uva Sa- 
mo, È col. immoniaco, import. da Trieste. 

Per Priest, pirosato austr. Venezia, cap. Calvi M, con 
5 cas. steariche, 169 risme carta, 2 col. dette, 5 col. olio 

ioecolatta, 9 cas. candele di cera, 7 col. ma- 
cdl col. verdura, 5 cas. pomi, 3 cas. 
iv 

Per Trieste, piroscafo austr. S. Carlo, cap. Rinaldi R., 
con 23 col. canape, 50 sac. sommacco, 100 risme carta, 10 
bot. olio d'oliva, 9 col. ferramenta, 1 bar. olio rie., 4 bot. 
rasso, 4 col. radice, 5 col. cuoio, 3 bot. ireos, 8 col. cor- 
Cai, 4 col. pelli, 13 col. conterie, 27 sac. vetriolo ed al- 
tre merci div. 

N 25 marzo. Nessun arrivo, 


Nessuna spedizi 
—————6——wRzieRa—Rzìt 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


peo) 
Nell'alba del 23 marzo p. p. Giuseppe Fal 
bro di Venezia, non era più. Questa peri get nei 
profondo del dolore famiglia parenti ed amici che ado- 
ravano in lui ll padre affettuoso, il parente affezionato 
l'amico leale € generoso. Il povero cercherà Giuseppe 
Fabbro e sentirà amaramente d’averlo perduto; al 
sommereio mancherà pure una mano laboriosa inde- 
fessa, una mente intelligente ed attiva, una lealtà sen- 
2a pari. 

Giuse) 
è fredda 


gioni di carnovale e quaresima 1868-69, 1869-70, 1870-71 
con una dotazione di lire centocinquantotio mila 


(154), rondizioni del l'apposito 
e condizioni del gono nell’ 
dll. Presidenza in 


offerta 
pro! to ter- 
mine accompaguandola da un 
gale, o in carte pubbliche al valore di Borsa per l'im- 
porto di lire 4000 a garanzia di essa offerta, con l'e- 
solicita dichiarazione di sottoporsi alla perdita totale del 
medesimo pel caso che venendo ammessa la sua offer- 
ta egli non si prestasse entro otto giorni dalla re'ativa 
comunicazione fattagli alla stipulazione dei contratto, e 
alla contemporanea verificazione del deposito di cau- 
zione fissato in lire 40.000 dall'articolo 82 del Cap.to- 
lato ; riservata alla stazione appaltante ogni altra azione 
e ragione. compreso specificatamente il diritto di ob- 
bligare l'offerente accettato alla stipulazione ed «ffetti- 
va esecuzione del contratto, 0 altrimenti di dichiararlo 
decaduto dal medesimo, e di ripetere da esso ogni al- 


tra indennizzazione relativa. 
Il deposito suddetto sarà restituito a tutti gli aspi- 
tà accettata l'offerta. e a 


ranti del q 
uello che venisse prescelto verrà restituito all 
[ella stipulazione dei contratto. 


Venezia, 27 marzo 1868. 


176 
Ventilatori ed Esaustori 
di SCHIELE, patentati. 
C. SCHIELE E C.° FRANCOFORTE SUL MENO. 


VERO GUANO del PERU' 
IL RIGLIORE CONCINE CONOSCIUTO. 

po del Per per ia vendi de 

l’Nalla, si reca a premura di prevenire le 


ne fanno consumo , che fl prezzo di vendita di dette 
concime è stabilito sulla base 


SÌ mettono in avverlenza gii agrieoltori, ei 


Ruò esere Simano vere e logiftimo peruvia- 
mo quello ehe non viene estratto dal Deposito del s 


fto in Sampierdarena, e eh 
guardia contre ie offerte di vendi: 
0p fermi ed invariabili | p 


$! avverte eziandio che quesio lagrasso fu 
meniaio son grazde vaniaggio nella 
gli ollvati, e venne da quelche tempo quas! esciusita= 
mante ndotisto nella Riviera. Ligure. 
pscialmaote recsomandato per la seneimazione 
Lod 


deposlio dl questo_Giuiamo irore| 
1, CHIOZZA e FIGLIO, in Triesio, 
etiarimanti, dirigere! al ratveseritto, 
LAZZARO PATRONE 
Mazza dununziata, Palazzo Lamba Doria. 
GENOVA, febbraio 1868. ( Venezia) 


DA AFFITTARSI 


Casa civile, in vicinanza della Stazione , cioè 
in Rio-Terrà a S. Leonardo, anagr. N. 1616, con nove 
locali, terrazza, d'acqua eccellente, introduzione 
di gaa, corticella, liscisia ed altre adiacenze, 

Per vederla, rivolgersi dal vicino barbitonsor 
Soranzo. e per trattare, al negozio Ferrarecce 
Pagnacco, in Merceria a S. Giuliano, NN. 712, 


70, e giu- | 
1° corrente pubblicato colla stampa, e diffuso | 


- 550 


CITTA? DI FI 


RENZ 


PRESTITO A PREMI 


SOTTOSCRIZIONE PU 


BBLICA 


117,470 Obbligazioni di 250 fr, in ORO rimborsabili alla pari in 50 anni 
EMESSE A 175 FR. IN ORO, FROTTANTI 10 FR ANNUI IN ORO 


CON PREMII 


,000 - 60,000 - 50,00 


0-40, 


ORO ovvero in carta al cambio del giorno a scelta del portatore dei titoli, così pure per gl’interessi 


La prima Estrazione avrà luogo il 


(peLierazioneE municiPALE 30 GENNAIO 1868 APPROVATA CON DECRETO 


1 Titoli sono esenti da 
Il pagamento degi' interessi, 
che all'estero 


Le Estrazioni avranzo luogo trimestralmente e semeetralmente presso il MUNICIPIO DI FIRENZE, 


1° giugno 1868 


n. 26 manzo 1868.) 


inque ritenuta : #3 è 
dei premii e delle Obbligazioni estratte si fa in ORO, semestralmente, ogni 1° APRILE e 1.° OTTOBRE, tanto in ITAL 


come dal piano. 





VERSAMENTI 


all'atto della sottoserizione. 
all'atto della ripartizione delle Obbligazioni 

dal 5 al 15 luglio 1868 

e franchi 65, meno franchi 2 per interessi, cioè : 
dal 25 al 30 settembre 1868. 


20 FRANCHI 
30 


ja cui i versamenti vengono effettuati 


I Titoli portano godimento dal 4. ottobre prossimo ; sopra i versamenti fatti in anticipazione sarà bonificato il 6 00 annuo. 





Le sottoscrizioni sono aperte al pubblico nei giorni 3, 4, 6 e 7 aprile 1868, 


FIRENZE, Cassa municipale. 
Cassa Naz. di sconto di Toscana. 
Signori Emanuele Fenzi € C. 
* Fratelli Dufresne, 
» David Levi e G. 
* ® Anselmo Vitta. 
» » Fratelli Welll Schott. 
LIVORNO, Cassa Naz. di Sconto di Toscana Abram Verona. 
» ’ Signori Moisè Levi di Vita. L Vust e C. 


Presso le suddette Case e Stabilimenti si distribuiscono gra | prorpetti del PRESTI 


Campolonghi. 


Suecursale dells Banca Naz. Toscana, « 


e si ricevono nei seguenti luoghi : 
TORINO, Sig. J. A. Lachaise e Ferrero 
MILANO, Villa Vimercati e C. 

. Figli Weill-Schott e C. 
Angelo Errera e C. 
Vita Moisè Jacur. 

Figli di Laudadio Grego, 
Cesare Errera e C. 
4. Weissenfeld. 


ITO col piano dell' ESTRAZIONE. 





Qualora le sottoscrizioni superassero il numero delle 117,170 Obbligazioni, soranno Monet pe pafogrenaì 3 
d 


Le Obbligazi 
strazioni con Premi, rappresentanti una somma di 7 MILIONI di FRANCHI 


Istiluto-Convilto 
PIANI IN CHIARI 


Per l' istruzione elementare, 
commerciale, ginnasiale e tecnica. 

Pel prossimo 2° semestre, sono ancora dispo! 
quattro posti. La pensione semestrale, come or ridotta, 
è di it. L. !80 Il maggior numero fu sempre, ed è, di 
convittori delle Provincie venete, perchè ognor prefe- 

i. Si spedisce il Programma a chi lo ricerce, indi 
candoci l'età e gli studi fatti dal giovane aspirante. 


RACCOLTA 103 
le, Formole ed Istruzioni Pratiche 


per l'ingegnere architetto è pel meccanico 
dell'ing. cav. A, CANTALUPI. 
seconda edizione, 

Questa seconda edizione può considerarsi come un’ 
opera del tutto nuova avendo l' autore introdotte im- 
portanti modificazioni ed aggiunte. In esta, oltre alle 
tavole di regguaglio dei pesi e delle misure , e quelie 
geometriche d'interesse è di aconto, alle tavole fisiche, 
alle formole relative al movimento delie acque, ed alle 
tavole architettoniche e del prezzi correnti delle opere, 
vi aggiunse pure del piccoli trattati sulle stime del berl 
stabili — sui materiali di costruzione — sulle atrede 
comuni e sulle ferrovie — sui ponti e sulle gallerie e 
sui motori inan'mati. L'opera riesce perciò di molta 
utilità è d'importanza per l’ingegnere-architetto il qu 
le vi trova con molta facilità la soluzione di tutti i qu 
siti della pratica. L'edizione è nel formato di 8° 
de di pagine 896, € corredata da 1 incisione ntercalata 
n 


171 


Si spedirà franca di porlo a mezzo postale in tutto 
N Regno d'italia. a chi invierà al'a Tipografia di Dome» 
nico Salvi e C.° in Milano, un vaglia postale di L. 18. 


Pillole di Blancard si 


EN UDENE per le Provincie 


a prezzi moderatissimi, Chi volesse 


i questo imprestito fruttano circa il @ 0/0, godono d'un premio di rimborso 


43 0,0 e partecipano ai vantaggi di 430 £. 
A 


Albergo, Trattoria e Caffè 
AL VAPORE 


IN VENEZIA. 


ristauro , ed introdolte tutte le mì 
cone riaperta la Trattoria li 
aprile. ad uso anche di Birraria, 
Si lesinga il proprietario, che i fatti varranno pi 
d'ogni vana promessa a confermare come egli fi. 
la dél suo meglio perchè resti sodisfatto ogni suo tv. 
ventore. 
Anche gli alloggi, corrisy 
in lui, al buoa andamento 


gliorie possibi 


nderanno, per quanto 
lel suo locale. PIL 





DEPOSITO. BIRRA DI VIENNA 


venete della premiata fabbrica di 


A. DREHER DI SCHWECHAT, 


far acquisto, si rivolga sl sottoscritto 


Deposito di Birra, A. DREHER, Udine. 





Con Ioduro di ferro, inalterabile 


approvate dall’ Accademia di medicine di Parigi, eui- | IUOWVO RIMEDIO 
rizzate dal Consiglio medico di Pietroburgo, enp 
eta Ci pas. ci [ZA ed 
onorevolmente encomi di li 
universale di Nuova Yorck iam 


le Preparazione e deposito generale : Padova, alla 
colori, ta I° Vent 
leucorrea, l' amenorrea 
), ed è di sommo van. 
trattamento della raebitide, delle eno 
© del morbi eanterosi; in fine, è Uno di 
genti terapeutici più energici ner modificare le cost 
linfatiche, deboli © delicate. 
‘ IODURO «i FERRO 
è rimedio incerto e sp 


Ancona, Moscatelli ed Angiolini. 


€ ulceri, gl'incomodi prove: 
digestioîe, grato al gusto e 


Ristoratore delle forze 


Depositi succursali: Yenezia, Ponci; Treviso, Milloni; Ficenza, Grassi; Verona, Bianchi ; 


ÙWELIXIR DI COCA 


farm:cia Cornelio, Piazza delle Erbe. 
Rovigo, Digo 


reso. 


ee di Melta, ML 


XVI, da un decreto della Convenzione, dalla legge di Prr- 
e ammesso pel servizio sanitario dell'armata belgia, ed us 


i arretrati e 
inserzioni | 


io, cen 
Messo fogli, cen 


di reclamo, 
li li non publ 
Gino: si abbru 


ogni pagamento de 
e 


Un telegra 

li austriaci, 
abbia stal 

1 voto della 
to dilatorio 
Giagton, Qu 
e È giorn 
Pioro dubbi i 
vero che 

vare il | 

farlo se 

Ha di Giagsto 
uf brutto tiro 
pe mettere in 
Fiata dai tohigs 


invece, come ‘ 
dilatorio. È p 
volta non se 
una lettera re 
subblicato, rig 
della soppr 
anzi che potre 
avvenire dell' | 
adottata. In | 
la prudenza d 
durante tutta 
‘andavano assai 
favano spes 
vicendevolmen 
di debolezza, ‘ 
il telegramma 
più sopra. Il n 
sura della Can 
babile quindi 
giorno, prima 
deciso. 
I giornal 
cupati del coi 
ge sulle ri 
noto, dal Cory 
Moupas a rela 
rore, poichè $ 
avversario, dic 
yropone che 
Pollo del diri 
della Costituz 
gislativo per 
L’ opinio 
es. della Fra 
Senato ad 
il Corpo legi 
berale, e que 
Lo stessi 
the è, come 
dica fa situa? 
Viste che ser 
della quale il 
rerehbe 
rebbe la poli! 
associato ed 
tando, dal 18 
nali che han 
più ampia al 
rebbe all 
lello Stato ; 
che il 19 gi 
sul patriottis 


np 
Il Duelli 


vatore e Mantovani in Cale Larfa 8 Marco pere la buon 
> Minddni rappresentato 
lo gettarono 
voro; per u 
Un uomo d' 
qualifica d' 
che poi si tal 
che Li il sa 
due avversar 
Una cortesia 
contraddiziot 
Notare anch 
€ nelle cons 
direbbe ch 
ch'esso un | 
per noi il. 
irchi ), e © 
no splendore 
disparità dei 
e coloro ch 
Si è ri 
rari di non 
difeso il du 
Zione ; di a 
antitesi, sen 
de ad un pi 
lora no 
rari stigmati 
i Mario Au 
îmari nel qu 
q regiui 
giare alle te 
cola della r 
tenebre ; co 
dizioni attu 
il duello no 
uno dei ma 
mezzi per r 
una piaga. 
erigere un 
scambiare i 
piaga è sani 
Non si può 
dello scorag 
rassegni ad 
pregiudizio 
egli scaglia 
‘quest’ usanz 


verno russo ne ha permesso la vendita € Hi 
ll vero ROB del Boyveau-Lafleleur, si vende al prezzo dl 10€ 99 *iramchi ta bottiglia. = Deposio gr 
me del Rob Boyveau-Laffecteur è la Casa del dottor Giraudeau de Saint-Gervais, 12, rue Richer, Paris. — l' 
‘enezia, M. Taghis Centenari, Ongarato e C.°, Zampironi, P. Ponci. — Padova, Luigi Cornelio, Pianeri e Maure. 
vallo, agente generale. 














presso il R. Commissariato distret- 


la visita sopra luogo preseritta 
tuale 


dall'art. 10 dl citato R 
ale potrà interveni= 
creda avervi-interes- 


per lateressi, ed a 
L. 60006 per capitale 

Essendo ignoto al T. 
il Inogo dall'attuale dim 
suddetti convea 
nato ad essi dattor 
Laone Fortis in curatore in Giu- 
dizio nella suddetta vertenza, al- 
l'effetto che la intentata cous 


l'Editto 2 ottobre 4867, N. 
46234 inserito nella Gazzetta di 
nei NN. 339, 342 e 343 


ro domanda in isrito, po 

qualora l'erediti 

ita col pagamento de 

siouati, pon avrebbe 

contro i medesimi alcuo altro è 

ritto che quello che loro compe 
teso per pero 


atanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esau- 
rita dagli insinuavisi creditori, sn- 
corchà loro competesse un diritto 
di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa 
n al inoltre i credi- 
tori che nel. preucennato termine 
ai saranno iosinuati a comparire crebbe 
il giorno 5 giogn» p. v. alle ore i 1 pom. cn 
FIA) di delle condizioni | e 
amera di Com dell'Editto sucita 


N. 1004. 4. pubb. | della sup. in complesso di perti- 
AVVISO. | che 239960, eolia rend. cens 
A tutto il giorno 20 del p. v. | ria di L:' 669.94. 
le, viene aperto il concorso L' negua. verrebbe erogata 
vacante posto di secondo serit- | in parte dallo scolo Botta me- 
dore presso questa Ca al | diante i due chiavichini esisten- 
quale va annesso lo stipendio di l'argino destro dello s'esso 
ante it. L. 648:14 a carico dl- | scolo di fronte al tenimento Cà 
hR zia del Tesoro, « di | Negi in parte il biso 
sh Lo 36668 pagabili al Fondo | gno lo rchint, di R. Naviglio 
Tasse universitarie. li Loreo. 
Coloro che intendessero aspi- 
rarvi dovranno le loro 


de 
| oggi fino a tutto aprile 
Si avverte poi che rel gior- 
no di giovedì 14 p. v. maggio 
alle ore 10 aat., ed a mezzo di 
un ingegnere gi 


proprio perito. 
origo, 27 marzo 1868. 


Il Reggente, 


to ed ja Fiesso Un 
inserisca per te 
sazzetta di Veneri 
Dalla R. Pretura, 
Octhiobello, 0 marzo 186°. 
11 Pretore, Rico 





quest’ Aula, o 
presentare, 0 
lettogli curatore i necassarii mer 
zi di difera, altrimenti dovrà a 
sè stesso attribuire le consegue: 
ne della sua inazione. 
Dalla R. Pretura Urb. Civ, 
Venezia, 40 marzo 1868. 
II Consigl. Diriy. Cameri 
Favretti. 


amministratore stabile o con- 
forma dell’interinalmente nomina- 
to, 0 della delegazione dei cre- 
| ditori, coll’avvertenza che i non 

DO par con 


Ii cavale di erogazione vie 
na aperto nella golena subto sot- | N. 5009. 
rante alla seconda chiavica 


sente pubblico Rditt,il quale avrà 
farsa di legale iaione, perchà | decimo del valore 
a e possa, volendo, com- | lo depoi trà essere — 
parire a debito tempo oppure far | ta si nn di pubblico 3. pal 
avere o conoscere al detto patroci- credito a valor. rominale. © con EDITTO. 
nator i propri mezzi di dilesa od obbligazioni dem La R. Pretura di Chioge® 
auebe scegliere od indicare a que IL Il prezzo della delibera | quale competente Giudizi di 
unale altro patrocinato dovrà essere versato entro 30 | tilazione invita coloro che is qu 
in somma fare © far fara giorni dal lità di ereditori hanno quit 
tutto ciò che riputerà oppor- in valuti pretesa da far valere contro l' © 
tuno per la propria difesa nelle Risparmi redità. di Francesco Susan fu Cir 
ne regolari, Go) che su la lativo libretto sarà lo possidente domiciliato e morl® 
detta Petizione fa con Decreto to nei giudiziali depositi da Chioggia nel 24 febbraio ul 
pn 3 e” Spe ae Ci rie | ma pt, pn 
î ri del Sor. le com el giorno 16 pri 
Rescritto 29 Sue 10, gom-, Venezia, 9 marzo 1868. lo nine, 9° tnx innanzi a que 
Frimates AU. del giorno Il Cav. Presidente, Zapna. | Giudizio per insinuare © cost"? ff, 
diomne e. ore 9 dat. è che Sostero. {vare le loro pretese, oppurt 
. mancando essi rai convenuti do- presentare entro il detto te®* 
| granno imputare a sè medesimi la Joro domanda in isritto, 1 
seguinze. chè in caso contrario, qui 
l'eredità venisse esaurita col H" 
nati 


la medesima venisse esaurita da- ted 


inuatisi creditori, ancorchè 

* loro competesse un ‘diritto di 
roprietà o di pegno sopra un 
le compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre i eredi- 
tori, che nel preaccennato termi- 
ne si saranno insinuati, a com- 
parire il giorno 3 giugno pv. 
alle ore 10 antimer. dinanzi que 
ato Tribunale nella Camera di 
Comi 111 per passare alla 
elezione di un amministratore sta- 
{ bile, o conferma dell'interinalmeo- 
te nominato, e alla scelta della 
Delegazione dei creditori, col’ay- 
vertenza che i non comparsi si 
avranno per consenzienti alla piu» 
ralità dei comparsi, 
parendo alcuno, l'amministrato- 
re e la Delegazione saranno no- 
minati da questo Tribunale a tutto 
pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso 
Re I eg 

Dal R. Trib. Prov. Sez. civ., 


EDITTO. 
Si notifica col presente Editio 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, che da questo Tri- | 
bunale è stato decretato 
mento del concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ovunque poste, 
« sulle immobili situate nelle Pro- 
nictie Venete e di Mantova di 
rig'one di Antonio Bianchi indu- 
striato di qui abitante ai SS. Gio. 
4 Paolo. 


aità correlato dei seguenti docu- 
masi. 
di nascita; 
d) Certificato di buona condot- 


ta morale è sociale; 
e) Certificati degli studi. per- 


comparendo alcuno, 
‘amministratore 6 la delegazio 

nominati da questo Tribu- 

nale a tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso 

soliti, od inserito me 


| lese e si dirigono per un canale 
aperto culla propr 

| acquadori della risaia, con richi 
mo alla: macchina del Consorzio 
Dossi-Vallior. 

La descrizione ed i tipi del 
progetto (ehe sono come sotto fin 
d'ora ostensibili a ch un 
esnnano al preciso sit I Perciò viene col presente 
acque vengono erogate e smaltite | avvertito chiunque credesse poter 
quando occorra di dare la secca | dimostrare qualche ragione od a- 
au L zione contro il detto cbarato ad 
o esecuzione al disposto dal | insinuarla sino al giorno 31 mag- 
| Regolamento sulla derivazio | gio p. v. inclusivo, in forma di 
le/acque pubbl.che, approvato col | una regolare petizione da pro- 
R. Decreto 8 settembre 1867, | dursi a questo Tribunale in con- 
tulti coloro. che -eredessero ac* | fronto dell'avv. Antonio dottor 
Serinzi deputato curatore nella 
massa concorsuale, dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 


Si notifica che da questo Tri. 


comi 
dii servigii prestati. | 
6) Decreti gii pre burale è stato decratato l’apri- 


Seguita la nomna, | docu= 
menti verranno restituiti. 
Dal Rettorato della R. Uni- 
versità, 
Padova, 25 (mimo 1868. 
Il Rettore, De Leva. 
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La R Pretura d'Occhiobelo 
invita coloro che in qualità di 
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i lere contro l'eredità di 
| Elisa Croce di Giovanni 
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Si notifica col presente E- 
ditto a Gio. Batt. Maeri 





competesse per_ pegno. 
11 presente sarà inserito P° 
tre volta, nella Gazzetta di Vest 
, affisso all'Albo pratorile 
phi soliti di questa Cit 
R. Pretura, 
marzo 1868. 
VaLsEccHi 


gradua 
tra classe ; e ciò tanto sicuramen- 
quantochè in difetto, spirato 
riguario ad insinuazioni fatte po- suddetto 
steriormente al termine. soprain- 
649, * dicato. 
Ii progetto teenco di cui s- 
pra è cenno, rimane depositato 
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le | recenti e inve 
ra 


lia legge di Pro- 


Deposito gene: 
[cher Pari ‘= lu 
|, Pianeri e Mauro. 


n iscritto, poiché, i 

jo. qualora l'eredità 
a col pagemento dei 
ati, non avrebbero 
sii alcum altro di- 


lo che loro compe- 
be ul' Al 
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ASSOCIAZIO 
11 L. 37 all'anno; 48:50 
de ente; 25 al trimestre. 
10 Paonwais, It. L. 45 all'anno; 
101.0 al semestre; 14:25 al trim. 


‘colta DELLE LEGGI, annata 
357, It L. 6, e pei soci alla Gar- 
mm, I 


"azioni si ricevono all’ Ufizio a 
Mg! Calle Caotora, N° 3565 


‘devono essere affrancate. 

rio no pubblicati no sì restitu- 
lio; si abbruciano. 

ogî pamento deve farsi in Venezia. 


VENEZIA 7 APRILE. 

Un telegramma da Londra che troviamo nei 
pgli austriaci, dà per sicuro che il Ministero in- 

abbia stabilito di rimaner al potere ad onta 
fi voto della Camera che ha scartato l' emenda- 
ento dilatorio di lord Stanley alla proposta di 
Gladstone. Questa notizi tuttavia confer- 
na, e i giornali più Jono atrzi 
i loro dubbii in proposito. Comunque sia, se pure 
fuse vero che il Ministero tory avesse deciso di 
conservare il potere nelle sue mani, esso non po- 
{rebbe farlo se non a patto di far sua la propo- 
sa di Gladstone, giuocando per la seconda volta 
ui brutto tiro ai wwhigs, come fece quando sep- 

mettere in esecuzione la riforma elettorale ini- 
tiata dai rohigs. 

Questa ritirata lord Stanley ha avuto la pre- 
sazone di lasciasela aperta, non combattendo di- 
fettamente la proposta di Gladstone sulla soppressio- 
te della Chiesa anglicana d' Irlanda ; ma opponendo 
jirece, come dicemmo, un emendamento soltanto 
diatorio. È probabile però che i whigs questa 
volta non se la lascino fare. E dall' altra parte 
na lettera recente di Disraeli che abbiamo già 
ubblicato, rigetta puramente e semplicemente |’ 
ea della soppressione della Chiesa irlande e, e dice 
anzi che potrebbero sorgere gravi pericoli per |’ 
arvenire dell'Inghilterra, se questa proposta fosse 
adottata. In tal caso avuto 
| prudenza di Stanley. Si potè notare del resto 
durante tutta la discussione, che i ministri inglesi 
andavano assai poco d'accordo fra di loro, e ado- 
pernvano spesso la loro eloquenza per: combattersi 
ticendevolmente. Anche questa è certo una causa 
di debolezza, che dee far accogliere con riserva 
il telegramma di Londra , al quale accennavamo 
più sopra. Il ministro approfitta intanto della chiu- 
tura della Camera per pensare ai casi suoi. È pro- 
hibile quindi che ci toccherà attendere qualche 
giorno, prima di conoscere ciò che ha veramente 


I giornali di Parigi sono giustamente prevc- 
cupti del contegno del Senato a proposito della 
legge sulle riunioni, che fu già adottata, com'è 
nio, dal Corpo legislativo, La nomina del ‘senatore 
Maupas a relatore di quella legge, è un grave er- 
tore poichè si sa che quest vomo di Stato è un 
ivversario dichiarato della legge sulle riunioni, e 
ropone che il Senato faccia uso per la. prima 
Molla del diritto di veto che gli spetta in forza 
della Costituzione, e rinvii la legge al Corpo le- 
gislitivo per una seconda deliberazione. 

L’ opinione dei giornali più temperati , per 
us della Francé , sì è che questo contegno del 
Serato ad altro non servirà, se non a far sì che 
il Corpo legislativo voti una legge ancora più li- 
terale, e questa difatti è l'ipotesi più probabile. 

Lò stesso giornale, che è liberale bensì, ma 
che è, come dicevamo, temperatissimo, così giu- 
dica la situazione : « Se il Senato adottasse le 
tiste che sembrano prevalere nella Commissione, 
della quale il sig. di Maupas è relatore , esso si 

rerebbe dal paese e dal potere. Esso” smenti- 
tbbe la politica liberale, alla quale si è sempre 
associato ed ha dato esso medesimo l'impulso, vo- 
tando, dal 4860, tutte le modificazioni costituzio- 
nali che hanno avuto lo scopo di dare una parte 
più ampia al controllo e alla libertà. Esso 

rebbe all’ esecuzione delle promesse del capo 
ello Stato ; lascicrebbe protestare la cambiale 
che il 19 gennaio 1868 l' Imperatore ha tratta 
tl patriottismo delle Camere, e che il Corpo le- 
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gislativo ha già ‘accettata in nome e cogli applau- 
sì del Esso susciterebbe finalmente un con- 
fitto pieno di pericoli tra i due grandi Corpi del: 
lo Stato, in una questione, in cui la popolarità sa- 
rebbe intera pei rappresentanti della nazione, che 
sono incoutrastabilmeute, in questa circostanza, i 
rappresentanti dell'opinione pubblica. » Ci sembra 
che una lezione così severa acquisti poi maggio- 
re importanza, pel colore del giornale che la in- 
fligge al Senato. Si noti poi che la legge sulla 

tesse resistenze che 


accetti queste due leggi, che non sono tut- 
tavia un miracolo di liberalismo. 

La France conferma oggi la grave notizia 
che le negoziazioni tra la Prussia e la Danimar- 
ca per la cessione dello Schleswig-Holstein sono 
rotte diplomaticamente. Come avevamo già detto, 
sulla base delle informazioni avute dal Mémorial 
diplomatique, In Prussia offerta la cessione 
dell’ Hadersleben, soltanto la terza parte dei 
distretti danesi, e la Danimarca a tal punto avrebbe 
receduto da tutte le sue proposte di ac la- 
meato ed avrebbe chiesto l' esecuzione pura e 
semplice del trattato di Praga. 


principessa Cristina Trivulzio di 
Belgiojoso ha in questi giorni dato, alle 
stampe un prezioso suo libro, la 
Osservazioni sullo stato attuale dell Italia e 
del suo avvenire (*). Appena ricevuto il li- 
bro, il nome dell'illustre autrice ci trasse 
a scorrerne le prime pa; ma non ab- 
biamo potuto deporlo, finchè non giugnem- 
mo al fine, lauto ce ne allettò e persuase 
la lettur: diviso in sei capito! il 
sione politica e materiale d' Ît 
fiuenza del passato — Carattere dell'Hta- 
liano, sue varietà e conseguenze — ito 
di parte — Nostri doveri — Risultati ver- 
s0 iquali tutti dobbiamo tendere. L'autrice, 
in una modestissima prefazione, dice d' a- 
vere qualche cosa da dire, che potrebbe per 
avventura riuscire non inutile al suo paese; 
e noi le risponderemo che, più di cosa non 
inutile ali Italia, essa ha falto, col suo li- 
bro, un' opera eminentemente buona e pa- 
triottica, tanto, che se le sue idee, sì sempl 
cemente esposte, si trasfondessero in tutti 
gl Italiani, il nostro povero paese sarebbe 
redento moralmente ed economicamente; on- 
d' è che ne raccomandi la diffusione e 
lo studio. Il concetto del libro si riassume 
in poche parole: esso, prendendo argomen- 
to dalle condizioni passate ed attuali d' 
talia, tende a far rinsavire la Nazioùe, ed 
a renderla veramente degna di quella liber- 
tà ed indipendenza, ch' essa ha sì fortu- 
nosamente acquistate. 

Se ci fosse lecito, 


noi vorremmo ri- 
() È uo bel libro in ottavo di 454 p 
edito a Milano, coi tipi del dott. Francesco 
lardi. À 
rr 


ine, 


produrre il libro per intiero. A darne però 
un’ idea ai nostri lettori, qui ne togliamo 
alcune pagine, forse della minore impor> 
tanza, ma tali, che danno un’ idea dei prin- 
cipii dell'autrice e del franco suo stile, e 
cadono in acconcio per la particolar nostra 
situazione. Se anche commettiamo un fur- 
to letterario, ci sarà condonato per l’one- 
stà delle nostre intenzioni. 
« Pur troppo v'hanno fra noi molti giovani nati 
lustri e cospicue famiglie, educati a tutte le 
eleganti delicatezze della vita civile, che menano 
vanto della loro inerzia e della loro indifferenza 
per le pubbliche cose, che si dichiarano spettatori 
neutri dello svolgimento nazionale, e credono di 
dar prova della superiore natura dell' ingegno lo- 
ro, criticando e deridendo tutto ciò che nel paese 
e dal paese si opera. Non sanno essi forse che 
deridendo l'Italia e chi la rappresenta, deridono 
sè stessi? E come possono essere rispettati dallo 
stratiero , se gl’ insegnano a sprezzare l'Italia? 
Se ad essi sembra che i rappresentanti del paese 
nostro non lo rappresentano degnamente, lo di- 
chiarino schiettamente, ed espongano ad un tem- 
p> come dovrebbe essere rappresentato, si dispon- 
gano a rappresentarlo, e facciano ogni sforzo per 
| mostrarsi più saggi e più benefici di chi lì pre- 
< cedeva. Ma starsene colle mani alla cintola, pa- 
roneggiandosi della propria inerzia, e contenti di 


to : ' versare biasimo, sospetto e ridicolo sopra coloro 


che alla patria e al dovere hanno consacrato la 
vita e le facoltà, è questo un contegno così odio- 
so, che la innata generosità della giovinezza do- 
vrebbe bastare a preservarne la crescente gene- 
ione. 
« Quella tendenza al biasimare e al volgere in 
ridicolo qualsiasi cosa 0 persona che a noi si 
con aspetto grave, è una delle piaghe 
d'Italia. 

« L’uomo educato e colto non sa frenare la 
vena sarcastica, e crede far prova d'ingegno fino 
ed accorto, lasciandole libero il corso. Îl popola- 
no che vede il nobile, il ricco, il potente, trattare 
ogni cosa coa ischerno e leggierezza , impara a 
tenere in poco o nessun conto le cose così derise. 
Quando venne pubblicato il nuovo Codice italia- 
no, non vi fu legge © capitolo di esso che po- 
tesse sottrarsi alla sferza, non dirò dei giurecon- 
sulti, ma di tutti coloro che sanno 0 che non 
sanno che cosa sia un Codice. I giornali critica- 
vano ogni espressione del nuovo libro, e la critica 
loro non era già la critica grave e ragiona che 
si conveniva al’soggetto; era la critica esagerata 
e contorta del Pasquino e Marforio, ed era ripe- 
tuta da gran parte dei lettori, non perchè giusta, 
vera e coraggiosa, ma perchè atta a promuovere le 
risa. Che cosa ne risultò? ne risultò questa deplora- 
bile conseguenza, che una gran parte del popolo 
noo ha per la legge del suo paese quel rispetto , 
nè quella cieca obbedienza, senza la quale il buon 
ordine e la moralità pubblica sono impossibili. Mi 
si di che se il popolo non rispetta la leg- 
ge, ciò n perchè gli esecutori della stessa 
non sanno farla rispettare, 0 perchè la 
desima non è rispettabili po 
polo non è ia grado di giudicare del merito della 
legge, e non dovrebbe creder lecito il tentarlo. 
Quanto alla taccia che si appone agli esecutori di 
essa, l'accusa è facilmente rintuzzata ; poichè se 
gli esecutori della legge non la impongono con 
sufficiente autorità e fermezza, ciò proviene dal 
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_————__& 
N Duello di Paolo Ferrari. 

Il Duello di Ferrari ha minacciato di rom- 

ia tra i critici, dovunque fu 

levarono alle steile, altri 

è un capola- 

rachitica d' 

questa 


notare anche tra colo! 

€ nelle conversazioni suli vrgon 

direbbe che il di Ferrari si risenta 
ch'esso un poco dell’ indole del suo protagoni 
(per noi il protagonista vero è il conte Rodolfo 
Sirchi ), e che anch' esso sia un buio di sole e u- 
no splendore tenebroso ; tanto colpisce la enorme 
disparità dei giudizii tra coloro che vedono la luce 
e coloro che vedono invece le ombre- 

Si è rimproverato fra le altre cose al Fer- 
rari di non aver sciolto una tesi; di non aver 
difeso il duello, nè di averne propugnato l' aboli- 
zione; di aver posto, si e 
antitesi, senza fare la sintesi. Per tal modo si chie- 
de ad un povero autore drammatico ciò che ta- 
lora non può dare nemmeno un trattatista. Il Fer- 
rari stigmatizzò eloquentemente il duello per bocca 
di Mario Amari nel terzo atto; ma lo stesso A- 
mari nel quarto atto dice, che il duello è uno di 
quei pregiudizi umani, che si possono rassomi- 
gliare alle tenebre di una vasta campagna ; la fiac- 
cola della ragione non basta ad illuminare quelle 
tenebre ; conviene aspettare l'aurora. Date le con- 
dizioni attuali della società, il Ferrari crede che 
il duello non si possa sradicare, e che sia ancora 
n Galanplà miti | : 

de mali minor ir ingiurie Egli ha additato 
a coloro che vorrebbero 

doveva egli 
lige che la 


altre pagole, la tesi e l' | 


sinchè non si trovino altri | 


potrebbero abolire gli. spada 
di 
di 


utore una 





Gianogi o avvocato Ameri, rebbe cere 
prolagonista, ma non è, perchè impallidisce 
che ha un valore artistico i 


| mani degli all 


È 
a questa 
un giorno che il 


La tassa sulla ricchezza mobile, cioè (pi 
e sulle professioni, era desiderata e acclamata da 
tutti coloro che possedevano le prime nozioni 
della pubblica economia, e considerata come un 
futuro sollievo per la possidenza fondiaria , che 
è quanto dire per l'agricoltura. Eppure non appe- 
na fu promulgata la legge che imponeva la ric- 
chezza mobile, ecco levarsi da ogni banda un co- 
ro di lamenti e d'inveltive, come se la nuovi 
tassa fosse destinata a rovinare l'intero paese, 
giuogesse improvvisa ed a tutti inaspettata. Egli 
è vero che la legge era male concepita in alcune 
sue parti, e che il regolamento per l'applicazione 
di essa, aggiuogeva altri errori a quelli contenuti 
nella legge stessa. Egli è vero, a cagion d' esem- 
pio, che il minimum della rendita tassabile , fu 
stabilito troppo basso, poichè colui che guadagna 
[elle sue mani 400 franchi all' anno, 


testatico, ossia tassa personale, dalla quale erano 
esclusi i soli mendicanti , e che il testatico am- 
montava ad una somma pressochè tripla. della 
fassa sul minimum della rendita, tassa che non 
giunge a due franchi anqui. Ma chi riflette a que- 
ste cose? La tassa su la ricchezza mobile era nuo- 
vamente imposta ; e d'altra parte nessuno ama di 
dere il suo denaro altrimenti, che per l'uso 
suo proprio. Dunque la nuova tassa spi a 
tutti quelli che vi soggiacquero; e perchè 
va loro, non si volle riconoscerne nè la giusti 
nè la necessità, e si gridò contro il Governo co- 
me tiranno e spogliatore. La tassa era stata stan- 
ziata dai rappresentanti della nazione; che im- 
porta? al solo Governo fu imputata, e chi avesse 
giudicato secondo quanto si vociferava nelle con- 
versazioni, sulle piazze e nei Caffè, avrebbe con- 
cluso che il Governo aveva ordinata arbitraria- 
mente questa nuova imposta, per arricchire sè 
stesso, e non per mettere il paese in condizioni 
tali, che si potesse mantenere libero ed indipen- 
dene: La nazione italiana attraversa ora una dif- 
ficile prova, per acquistare e consolidare la sua 
libertà. Questa libertà, essa la possiede, e ne gode 
così pienamente, che non potrebbe oltrepassaria , 
senza cadere nel disordine e nell' anarchia. Ma 
l'acquisto di tanta libertà le costò caro, ed ora 


le essere efficace, e l'efficacia è il risultato del- 
la chiarezza e della semplicità, colla quale però 
non vogliamo confondere, ben inteso, la scem- 
piezza. 

Ma se nei due primi atti l'autore ha dovuto 
scontare i peccati della vigilia, nessuno ci neghe- 
rà che il terzo ed il quarto non sieno 
Non è vero, come fu detto, che il quarto atto 
in contraddizione col terzo. Bisogna ricordare che 
sin dal momento che si alza la tela, l' avvocato A- 
mari non ha più fede nell’ abolizione del duello ; 
tanto è vero che chiama il libro da lui scritto in 
gioventù un libro sbagliato. Egli non si batte con 
Sirchi perchè questi non merita che un uomo o- 
nesto intrecci il ferro con lui, e soprattutto per. un 
delicato riguardo verso la Monteferro, come spiega 
nella scena che ha pochi momenti prima con lei. 

una tale dichiarazione, egli non poteva 
ritutare Il deello coo Serravezsà; e no fo. po- 
teva pel pubblico, per coloro che si battono colla 
vita degli altri, che a‘ poi riso alle sue 
spalle, per cui non avrebbe avuto alcun effetto 
lezione sanguinosa che l'Amari inlligge al Sirchi 

Ed è qui che il Ferrari ha saputo con molto 
acume introdurre un nuovo pi , cioè il 
pubblico, il quale coi suoi pregiudizii e colle sue 
stesse contraddizioni, esercita tanta influenza in af- 
fari di questo genere e pone a forza la spada nelle 

. Nel quarto atto c' è poi la bel- 
lissima scena tra il padre e la figlia, nella quale 
il Ferrari ba mostrato come col suo ingegno sap- 
pia dominare le masse. Egli ba saputo rendere 
così eloquente l' Amari in quella ie di con- 
fessione che fa a sua figlia, che il pubblico ha 
applaudito ad una copchiusione ardita, che ha in 
sè qualche cosa di ripugnante, come quello che la 
figlia debba conchiudere : « Va a batterti, è il mi- 
nore dei mali. » Eppure conchiusione che 
potrà parer arrschiata el proprio gabinetto, non 

pare allora, sotto l'influenza di quelle parole, 

indosi per dir così in quella situazione. Fu 

detto che nel Duello c’ è del declamatorio, e l'ap- 
punto può esser vero in qualche perte; ia quan- 
do la declamazione acquista il carattere della vera 
eloquenza, ci sembra che cambi subito natura e 
nome. 
Dobbiamo confessare tuttavia che nel quinto 
atto l’azione illanguidisce;; che l' equivoco inge- 
gnoso del servo, il quale crede che l' Amari sia il 
marito della , e liene in sospeso l' 
mo degli spettatori sull” esito del duello, pare 
po meschino in mezzo all’ angoscia che 
situazione; e che soprattutto la fine del Sirchi la- 
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Uftizio, è si pagano anticipatamente. 


220. Nulla v' ha di più 
To sei anni abbiamo 
a della civiltà tutte le 


cui ci tenne il 
ni riflettessero 
‘he le 


over comperare e pagare la sospirata libertà 
! e l'indipendenza, altramenti che con pochi giorni 
di combattimento, di entusiasmo. Occorrono inve- 
ce lunghi e numerosi sacrifizii ; e chi non sa in- 
| eontrarli con animo sereno e tranquillo, non è 
| degno di quei sommi beni, che sono la libertà e 
l'indipendenza. Ed è appunto la perpetua ribel- 
lione contro la necessità di tali sacrifizii, che li 
rende più gravi e meno fecondi. La tassa sulla 
ricchezza mobile non era soltanto un atto di gi 
stizia e di convenienza ; era allresì e principal- 
i necessità, poichè senza un au- 
mento determinato della rendita pubblica, il paese 
era esposto ad un disonorevole fallimento. La 
Commissione pel riparto dell'imposta doveva ra 
cogliere la somma voluta; ma essa non poteva 
regolarne la distribuzione se non fondandosi sul 
| dichiarazioni dei possessori di ricchezze mobili. 
| Se questi avessero tutti operato onestamente, 
chiarando senza menzogna i capitali da essi pos- 
seduti, 0 la rendita prodotta tanto dai capitali 
4 quanto dall'industria loro, la tassa sarebbe ca- 
* duta su quelli ch' erano atti a portarla, e che 
{ pena ne avrebbero sentito il peso. Ma, cosa dolo- 
| rosa e vergognosa a dirsi, pochi furono quelli 
che non ricorsero alla menzogna. Persone che 
spendono una grossa rendita, ne dichiarcno la 
terza o la quarta parte. Molti possessori di earte 
pubbliche si astennero dal dichiararle, e menaro- 
no vanto di questa loro simulazione. Eppure la 
somma totale prefissa doveva trovarsi, perchè ne- 
cessaria alla conservazione del credito pubblico ; 
e molti di coloro ch' erano in grado e in obbli- 
go di pagarla, essendosi disonestamente sottratti 
all’ adempimento del loro dovere, i poveri si tro- 
varono naturalmente assai più gravati che non 
dovevano esserlo. Quindi lagnanze, malcontento 
contro il Governo spogliatore, che le- 
il pane di bocca Chi diceva loro 
che il Governo non avea parte nel tribuzio- 
ne della tassa, che le menzogne dei ricchi e non 
la crudeltà del Governo, erano la cagione dei loro 
patimenti, non era ascoltato, e taluni cadevano 
in sospetto di intendersela col Governo, per in- 
gannarli e spogliarli impunemente. 
« Nelle campagne abbandonate all'influenza dei 
contadini arricchiti, vi fu di peggio. Gli affittaivoli 
i farsi nominare membri 
delle Commissioni di riparto, dai Consigli comu- 
nali che loro obbediscono ciecamente; ed una 
volta in possesso della tassa, essi trattarono sè 
medesimi e gli amici loro con tale indulgen: 
predilezione, che non pochi fra i por 
n cucsel 


scia incerti gli spettatori. lo non so per verità se 
sia possibile morire col sigaro in bocca ; siccome 
però v'è un mio mio amico medico che è entusia- 
stato di questo, dramma, si dovrebbe conchiudere 
che il cav. Ferrari non ha sostenuto un’ assoluta 
impossibilità. Ad ogni modo, la raccolta dei casi 
di medicina è almeno tanto svariata, e tanto cu- 
giosa, quanto quella dei casi di morale, e dalla let- 
tura di entrambe si deve conchiudere che futto è 





Quanto ai caratteri, confessinmo che due ci 
paiono sopratitio ben designati, e son quelli del 
irchi e, in proporzioni minori, del Calotti. Il pri- 
può’ avete qualche rassomiglianza col Moni 
joie; ma conserva però la sua propria fisonomia. 
Egli è un essere profondamente corrotto , che con- 
serva anche nel suo cinismo l' impronta della sua 
nobiltà originaria. Egli non si converte come Mont- 
joie, perchè certe abbiezioni non ammettono la 
conversione; ma soltanto qualche lucido inter- 
vallo della coscienza ; sino all’ ultimo momento 
ismo, come. nell’ arditissi- 


iffatto quest’ ultima nei suoi tentativi di 
lenzione. Se egli cerca ne duello con Denordi, 
la morte, lo fa perchè, essendo fallito, non ha 
altra prospettiva ‘che Ja miseria, enon ba più 
alcuna uscita possibile. E se il Sirchi non fosse 
stato sbagliato di pianta nell'esecuzione; se fosse 
stato più sobrio di gesto, se avesse avuto sul lab- 
bro tutta l'amarezza dell’ ironia , il pubblico a- 
vrebbe gustato assai più questo carattere essen: 
sialmente drammatico, che a Firenze, da un au- 
torevole critico, fu delto una vera creazione. 
Con tutto ciò il Duello ebbe l'onore di quattro 
ra] tazioni. Forse avremo fra breve la com- 
pagnia Bellotti-Bon, e allora confidiamo che ri 
teranno molte bellezze, che questa volta sfuggirono, 
hè l' esecuzione, come abbiamo già delto, ha 





© mercantucci di contado, infelici che non arri- 


contadino sa di poter maledire il Governo impu- 
namente, e leme di porsi in ostilità colla. classe 
degli aftittaiuoli, perciò credette o finse di credere 
alle menzogne dei commissari, e proruppe con- 
tro il Governo iu improperii e in minacce, sapen- 
do altresì che, così facendo, otteneva il favore del 
suo clero. Il Governo italiano rispetta la libertà 
del cittadino, direi quasi con troppo serypoloso 
rigore, e non si prende la libertà d' intervenire 
nelle facende che la Costituzione ha riservate al 

cittadino, e che al cittadino spetterebbero gi 
uan’ esso fosse onesto, sensato ed illu- 
nato. 
ro fr . Il cittadino, a cui viene. affidata 
tanta parte del Governo nazionale, commette, er- 
rori 0 colpe, © è vittima di accorli raggiratori ; 
e quando ha rovinato sè stesso e le cose a lui affi 
date, accusa il Governo dell universale rovina, © 
biasimando amaramente quello, si dispensa dal 

biasimare e dal correggere sè stesso. 

Così accade pure in proposito della emissio- 

ne dei biglietti di Banca a corso forzoso. » 


NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE. 
Atene 1628 febbraio. 


Nel Libro porporino, pubblicato dal Gabinet- 
to turco, apparisce fra gli ultimi documenti ‘una 


imili cittadini sono in picciol nume- | 


lettera del ministro degli esterni, in data 49 feb- ! 


braio s. v., e diretta al ministro turco in Atene. 
Se dal complesso di tutta questa pubblicazio- 
ne turca non si rilevasse chiaramente, che il vero 
pei d'appoggio della politica turca consiste sol- 
nto in un giuoco di parole, questo documento 
trebbe forse destare una qualche impressione. 
la dopo che, sin dal principio dell'anno scorso, | 
Fuad annunziò formalmente che ogni turbolenza 
rivoluzionaria era stata soppressa in Candia, e che 
quell'isola godeva già di una perfetta tranquillità, 
non rimane più al surriferito documento che il 
merito di una impudente menzogna. 
lofatti, con una filantro] ri 
tempi, Fusd annunzia che il suo Sovrano, com- 
mosso nel più »rofondo del cuore, per aver appreso 
che le famiglie cretensi in Grecia soffrono mille 
privazioni 
patria, ed' invita, per conseguenza, il ministro tur- 
co di combinarsi col Governo greco per effettua- 
re il rimpatriamento dei profughi, osservando che 
il detto Governo non ha ‘esa diritto di tratte: | 
nere i sudditi ottomai 


fiaia d'individui sono raccolti nelle spiagge di 
india, invocando il soccorso di legni Europei per 
essére trasporiati in Grecia. 

E che? Nel momento in cui mille ributtanti 
atrocità vengon commesse dalle truppe turche in | 
quell' isola sfortunata, sulle donne e sui fanciuli 
cristiani, il Governo ottomano s'attenta a far ri- 
patriare’ coloro che, la Dio mercè, poterono sal- 
arsi e trovare un rifugio ? 

Ma, come se Fuad si fosse avveduto della gol- 

n tale seritto, due o tre giorni prima di 
dario alla stampa, fa inserita nola Turquie, ri 
prodotta poscia nel Libro porporino, w î 
di Cretent diretta ad Ax 
loro famiglie sono trattenute forzatamente in Gre- 
cla, e si domanda il suo soccorso pel loro ri- 
torno in patria. Alla fine di questa supplica vien 
notato che seguono 349 firme, delle quali però 
nessuna vieo pubblicata nelle immense colon- 


ne del giornale ufficiale della Turchia. Per chi non | 


fosse pienamente convinto della falsità di tal atto, 
la sola considerazione che i profughi cretensi in 
Grecia ammontano a circa 70,000, gli darebbe 


cui la Turchia fece una sì gran pompa. Ma per 

dimostrare la sua falsità, s' affrettarono i Cretensi 

re apertameni soverno greco, come 

ministro turco in Atene ed al console 

generale a Corfù, «che allor soltanto ritorneranno 
nulla loro patria, quand’ essa sarà libera. » 

Ma perchè un Governo arrivi a tali basser- 
ze, a tali e sì grosse menzogne, convien dire che 
la'sua posizione sia ben triste e che non abbia 

ù il sentimento della propria dignità, per cui so- 
un Governo è degno di tal nome. 


idera di facilitar loro il ritorno in | 


| Franceschi, passò 
| che la musica della Guardi 





| Asse eceleninni 
l'esatta misura del valore di questa supplica, di | ® Venezia il 29 febbraio, furono 


Commercio generale (valore comm.) lire 
917,297,605. o 

Commercio speciale ( valore comm. ) lire 
870,048,547. 


In quello d'es; zione, lire 687 949,146 nel 
penis pic atei lire 617,688,661 nel com- 


AUSTRIA 
Vienna 3 aprile. 

Il marchese' Pepoli, nuovo inviato italiano 
è già arrivato a Vienna, ed ha sssistito ieri al 
pranzo dato dal barone di Beust in onore del ge- 
nerale Ignatieff, inviato russo a Costantinopoli che 
trovasi qui di passaggio. 

UNGHERIA. 
Pest 3 aprile. 

Perczel riceve continuamente indirizzi di a- 
desione dal paese, pel suo discorso contro Kos- 
suth. Il Casioo di lettura di Bacsk inviò ier l’altro 
per telegrafo le proprie congratulazioni e promi- 
se di seguire i principii di Perczel; il presidente 
della Società degli honved di Szegedin, manifestò 
pure l'adesione degli honved. Circolano migliaia 
di copie del discorso, stampato a parte. 


_—_——___ 
NOTIZIE CITTADIN 


Venezia 7 aprile. 

Consiglio comunale. — Seduta serale 
del 6 corr. Presenti 24 consiglieri 

Si prosegue la discussione del bilancio, parte 
passiva, Categoria V, Guardia nazionale, capitolo L 
Venne approvato questo capitolo senza molta di- 

tranne una viva raccomandazione del 

iceschi al Sindaco, per la riduzione del 

servigio della Guardia nazionale, sopprimendo al- 

corpi di guardia oggi esistenti, racco- 

mandazione che, dietro domanda del Sindaco, si 

mutò in una specie di ordine del giorno, che ven- 
ne dal Consiglio adottato all’ unanimità. 

Il cap. Il, Corpo di musica, sollevò una in- 
terpellanza dei cons. Fadiga sulla riorganizzazio- 
ne del Corpo di musica, di cui disse che vi sono 
lagnanze generali per la’ po tà e mancante 
esecuzione. Si diedero spiegazioni sul progetto pen- 
dente per l'istituzione di un Conservatorio musi 
cale, che offrirebbe al Comune un' armonia anco 
per la Guardia nazionale, nonchè all 

te un determi 

Je però quel progetto è tuttora 
formazione, non si poteva perci 
tratto la musica della Guardia nazionale, e quindi 
venne mantenuta la cifra di L. 38,300 come l’an- 
no scorso. iche osservazione del cons. 
proposta del cons. Antonini, 

ia nazionale sia man- 
tenuta a tutto settembre a. c., ritenendo che in 


q 
la 


spi i momento di 
discutere la Categ. VI delle spese straordinarie. 
Dop) ciò, il cap. I fu approvato. Vennero pure ap- 
provati il cap.Îî, Manutenzione dei pubblici Giar- 
dini; il III, Manutenzione delle proprietà comu- 
nali, nonchè tutta la Categ. VII, Istruzione pub- 
blica e capitoli relativi. 
Dopo di che, la seduta venne sciolta. 

leo — Nell'asta tenuta 
lienati Jotti dieci. 
Il prezzo d'incanto era di lire 49.085.74 
Quello di delibera fu di lire 25,575. — 


L'aumento ricavato fu di lire 6.489,26 
Nell'asta tenuta il 30 marzo in Dolo, furono 


alienati dodici lo! 
into era di lire 41,604 .29 
libera fu di lire 54,850. — 


L'aumento ri to fu di lire 10,248. 74 
Reintegrazione degli Archivi ve- 


Il giorno 2,14 marzo riuscì fatale ai Creten- | meziami. — Crediamo che venerdì prossimo si 
si. In una battaglia ch'ebbe luogo a ‘Gasì presso ! radunerà in Venezia la Commissione incaricata 
Eraclion, cadeva colpito da una pella nemica uno | dal Governo di esaminare la convenzione stipu. 
degli eroi della rivoluzione cretense, Ercole Co- lata nelle passate conferenze di Milano dai com- 
chinides. Questo intrepido capitano rimase vittima | Missarii italiani. Quand’essa avrà finito il suo la- 


del suo incomparabile 
patriottismo. 1 pochi i 
non riuscirono a sottrarre il suo corpo dal 
dei Turchi, i quali, dopo aver spiccato la sua 
testa dal busto, la portarono in trionfo nella città 


rti che l’attorniavano 


d'Eraclion, mentre il suo corpo veniva trascinato, | cettare l’idea che noi abbiamo 


legato alla coda d'un cavallo. Nel medesimo gior- 
no cadeva in un'altra battaglia, ch' ebbe luogo a 
Guva , Emanuele Craniatacki, non meno int 


lore e del suo grande! VOrO, i plenipo! 


zioni, che potranno 


rore 2 fermine con universale sodisfazione. E lo cre- 


jamo fermamente, dappoichè, dopo tanto lasso 
tempo trascorso, vediamo l' opinione pubblica a 
avifestata fin 
jme, e rendere omaggio all itriot- 
tica del conte Cibrario, che, con intaligeote pre 
mura, fatto tesoro del lavoro della nostra Com- 


do, nè meno bravo capitano. Queste due perdite | missione d'inchiesta, ha potuto ottenere una serie 


lasciarono un vuoto, che difficitmente potrà riem- ! preziosissima di Codici e di ci 


pur nulla ostante, il sangue di questi ei 
Ja maggiormente infiammato il coraggio eroi 


itale S. A. R. il 
Principe Federico di Danimarca, fratello del no- 
stro Re. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 5 corr. contiene: 

4. Un R. Decreto del 15 marzo, col quale il 
Comizio agrario del Circondario di Volterra, Pro- 
vincia di Pisa, è legalmente costituito, ed è rico- 
nosciuto come Stabilimento di pubblica utilità. 

2. Un R. Decreto del 49 marzo, col quale si 
approva il ruolo normale degl’ impiegati della Bi- 

lioteca nazionale di Palermo, annesso al Decreto 

medesimo. x 
3. Disposizioni relative ad uffiziali della 
marina, nonchè ad impiegati dipendenti dal Mini 
stero della marine. 

4. Alcune disposizioni nel personale dell'or- 
dine giudiziario. 


ITALIA 


Si pae pubblicato il movimen- 
to commerciale per l'anno 1866, compilato dalla 
Direzione generale delle gabelle. Riservandoci di 
discorrerne diffusamente quando avrà veduto la 
luce , ne riportiamo intanto i risultati generali. 


derale tedesco, ha accoli 
saluto amichevole ed il prezioso invito. 


d'arte, aspor- 
fati da Venezia fino dal 1802, petti 


IV. Tiro a segno nazionale. — Il Co- 
mitato esecutivo del IV Tiro a segno nazionale 
in Venezia, c' invia la seguente lettera da lui ri- 


cevuta : 


Comitato centrale pel III Tiro federale tedesco 
Vienna 2 aprile. 
All inclito Comitato esecutivo del IV Tiro 
@ segno nazionale italiano. 
ll Comitato centrale del III Tiro a segno fe- 
lo con piacere sincero il 


Gli splendidi convegni di tiratori, che nel 


corso di quest'anno si lengono quasi contempo- 
ransamente presso tre delle prime Nazioni, in I- 
talia, in America del Nord ed in Germania, 





bono nuovamente, e con maggior effetto, far va: 
lere le cordiali simpatie nazionali, sicchè stringano 
in Dodo indisolubile tuti popoli. ciiisati, e 
consolidino sempre più la reciproca fiducia e sin- 
cera amici 

ll Comitato centrale, persuaso della cordiale 
accoglienza che Venezia farà agl'invitati alla fe- 
sta, può tanto più veramente esprimere il suo di- 
spiacere, perchè, in causa dei lavori pressanti pel 
Tiro federale tedesco, i i devono per urgenza 
essere compiuti appunto pel tempo in cui avrà 
laogo codesto tiro, Bon surà possibile che ad ua 
bea scarso numero dei suoi membri prestarsi al- 
l'amichevole invito. 





Nell'importazione abbiamo i seguenti estremi: 


| teresse all’ importantissima e generosa impresa, 


HI tiro federale pelo di cate ti, e di 


Dott. En. Korr, Presidente. 
industriale maritti- 
puente 
all 


mo. — Pubblichiamo con piacere il 
programma , che va sempre più avvicinat 
attuazione vn idea utilissima al nostro paese: 

Venezia ha di ri la via del 
mare, dal quale la vita, indi la gioria e la 
prosperità, che ua dì la resero sì grande e potente. 

Essa deve giovarsi della sua posizione topo- 
grafica, delle tradizioni e delle aspir: 

1 deve prepararsi a cogliere il frutto che 
ino col Brennero aperto, col taglio 
tanto avanzato, e colla 
nuota sperata ferrovia altraverso le Alpi 

A ciò fare, urge spingere al mare la sua at- 
tività. 

Ma ciò non potrà mai ottenere, quando 
abbia uno Stabilimento che le appronti i navigli 
a vapore ed a vela, cantieri , piantati sui 
modervi sistemi ed ampii così, che rispondano a 
tutti i bisogni delle costruzioni e del raddobbo , 


ita a tener degnamente nell'Adriatico e 
Î italiano. 

Fermi in quest'idea, parsuasi di questa ve- 
rità, alconi cittadini si unirono in consorzio e si 
fecero promotori d'una Società avente per isco- 
po la fondazione in Venezia d'uno Stabilimento 
industriale marittimo che si occupi : 

4. Della costruzione di bastimenti a vapore 
ed a vela, atti alla navigazione marittima, fluviale 
e lagunare, come pure d'altri natanti minori an- 
che di lusso; 

2 Della manutenzione e raddobbo di navigli 
© macchine; 

3. Della fornitura di qualunque oggetto rife- 
ribile alla marine. à 

Per dotare Venezia, e con Venezia l'Italia, 


jmo veane accordato dal Municipio sulla 
spiaggia di S. Marta, colla superficie di oltre 16,000 
metri quadrati (e più potrà aversene al bisogno), 
luogo Sfporiuno sopra ogni altro, anzi il più a- 
datto veneta Laguna, sì adatta a  siffatti 
lavori. 
Gli operai espertissimi, ben lungi dal man- 
care, esistono in così gran numero, che sono co- 
stretti fino ad ora a cercare altrove occasione 
d'impiego. 

Chi non conosce la perizia veneziana nelle 
marittime costruzioni ? — Chi ignora che i no- 
atri artieri, per mancanza di lavoro in Venezia, 
sono costretti di vendere l'opera propria allo 
straniero , a Trieste, Capodistria, Fiume, Pola, 
Lussin, ece.? — Chi non sa che i navigli vene: 
zioni, per robustezza e durata, non patiscono con- 
fronti? 

Il capitale non è ad attendersi dal concorso 
di pochi, a dall'unione di molti, e quello 

l'impresa non supera, ora, il milione 
li lire 1000 l'una, di 
decimi in rate mensili a partire dalla 

sarà fissata, costituita che si 
vietà, nei modi che saranno indicati 
dallo Statuto, da discutersi aj raggiunte le 
300 prime azioni, bastevoli a far dicl re co- 
giott] Società stessa. pe % 
ti egregii cittadini risposero all'invito, fi- 
denti nel progetto del fondatore, ingegnere navale 

Giovanni Moro. 

L'onorevole ministro della marina lodò l'im- 
presa, promise di protegzerla, e spera nella sollecita 
costituzione della Società; così l onorevole mini- 
stro dall'agricoltere, industria e commercio. 

impresa non ha bisogno certo d'essere 
raccomandata. Essa si raccomanda da sè, perchè. 
oltre offrire un eccellente impiego di denaro, pre- 
senta una buona occasione di far mostra di com- 
preadere e tutelare così i veri interessi del 
come quelli della classe operaia il decoro del- 
l'intiera N i 

I soltoseritti invocano, adunque, il concorso 
del pubblico a quest' impresa e confidano di venir 
largamente assécondati e coadiuvati negli sforzi 
a cui sì acciogono, per arricchire questa città 
d'un mezzo potente di rigenerazione economica. 

Venezia 22 marzo 48 


I promotori, 

Giovauni ingegnere Moro, costruttore nava- 
le, progettista; Angelo dott. Pasini; G. A. dott. 
Leiss; dott. Emilio ing. Pellesina ; Gabriele Peri- 
ni; Achille Jenna; avr. Jacopo dottor Mattei ; 
Felice Caime, capitano mercantile marittimo ; Isi- 
doro Bachmann; Francesco Piermartini. 


La deputazione francese a Venezia. 
—A quanto sappiamo, una Relazione sarà pubblicata 
a questo ito da monsieur Anatole dela 


lta- 
lie. Questo valentissimo scrittore, che fu addetto al 
Ministero degli esteri, e collaboratore dell’ Esta- 
fette e del Sièele, ed amicissimo di Montanelli, Ul- 
foa, Pallavicini e Manin, ebbe ora dagli altri mem- 
bri della Commissione, tutte le notizie che saran- 
no poi svolte nell'opuscolo. Forse anche le bellissime 
lettere di M. Charles de Lorbach (alla Liberté) si 
ripubblicheranno a parte, e Venezia non avrà che 

guadagna: 


LI rne. 

_ Possiamo andar lieti che le tradizioni dell’ 
ospitalità veneziana non vennero meno in questa 
occasione : e il saperlo riconfermato dalle 
sioni sincere di gratitudine di codesti illustri Îran- 
cesi, ci riconforia vieppi 

Quell'amabiità che 


razioni del suo | 


ria; a quelli che-sono già lontani, vorremmo offri- ' 
mei ricordo duraturo della nostra affezione. | 
E qui ci si permetta di ritornare all’ idea 
accennata giorni fa a ito del dono che il 
Municipio farà alla signora Ary Schoeffer e a ma- 
dama Pianat de la Faye. Abbiamo veduto con 
piacere, che al don» già allestito, si facevano alcu- | 
ne modificazioni anche in riguardo alla iscrizio- | 
ne, e saremmo pur lieti se .1 consiglio di risov- 
venirsi di Henry Martin non fvsse tenuto in non 
cale. 
Lo ripetiamo: il grande biografo di Mani 
i see iltoo seratona del epoca migliore della 
nostra storia, l'indagatore infaticabile dei fatti del 
48-49 l'illustre storico della Francia, merita ogni 
più schietta manifestazione 
Se per le signore francesi summentovate, parve 
opportuno di attestare la nostra gratitudine, non 
uello che merita il 


degna risposta da quella in fuori ch' è registrata 
nel libro di Henry Martin. 

Badino a ciò coloro che danno opera a te- 
stimoniare co2 doni i sentimenti del nostro paese ! 


Il sig. Antonio Ciscato ci dirige la seguente 
lettera, a proposito d’ una frase del discorso pronun- 
jato dal sig. Legouvé sulla Piazza di S. Marco il 
dì 22 marzo innanzi al feretro di Manin. (V. Gaz- 


setla del 23 marzo.) 
Vicenza 26 marzo 1868. 
Egregio signore. 

Il Legouvé, elogiando così splendidamente Da- 
niele Manin, esordì con un gentile pensiero. Egli 
disse: « Venezia fu sempre celebre per lo spleo- 
dore de' suoi ambasciatori. Nel secolo XVI. in 
Francia, i Moro Pisoni, i Contarini , lascia- 
rono, come ambasciatori, imperiture tracce del 
loro patriottismo e della loro abilità politica ; ed 
ancora oggidì , quegl’ illustri personaggi , co' loro 
titoli, le loro ricchezze, il severo aspeito, e la 
magoificenza delle loro vesti, restano nella nostra 

come i decani della diplomazia. » E con- 

più vinta dalla pe- 

ste e dalla fame, che dai cannoni dell’ Austria , 
brutalmente cancellata dal novero delle nazioni 
ha seguitato nullameno la sua gloriosa tradizio 
ne. Volle avere, ed ebbe, la sua legazione a P. 
gi; sollanto questa legazione non si componeva 
che di un solo uomo; quest' uomo era un pro- 
scritto, e questo proscritto era Manin Egli 
rappresentò il suo paese più brillantemente che 
quegli splendidi predecessori del rinascimento, e 
si può dire che tutta la magoificenza degli am- 
basciatori grande Signoria di Venezi 
risca a fronte dei sersigii, resi dall’ ambasciatore 
dell' esili 

regiamente! Ma noi crediamo che se l'il- 
lustre francese, quando così parlava degli amba- 
sciatori di Venezia, avesse potuto diffondersi mag- 
giormeate, egli avrebbe colta occasione per ricor- 
dare anche un uomo, che, un anno prima di Da- 
niele Manin, aveva rappreseotato Venezia in Fran- 
cia; un uomo che pur colà contava uno stuolo 


{ quanto quello della Vene: 


Riceviamo la lettera e 
che di buon grado pubblichiam 
vrocato 


ha de 


È. © di graj 


| manifesta. i 
A comprovare l'esposto dall’ 
| sostenitore dei diritti degli uffizili vendi. "e 
olfrire la pubblicazione dei documenti che 1°" 
gi» d'accompagnarie, ben certo che vorri a." 
mente accordare ad essi un posto nel ripyte 
| Lei periodico. 
Debbo aggiungere che, in onta sil 
del generale in capo, il compianto mio gmit 
nè mai assunse altro titolo, tranne quel Ul 
trammiraglio, nè concepì mai la competenze 
vuta al suo grado. bo 
è gra 
moniare a V. S. 
mi pregio essere, 
Venezia 4 


insiste 


ver NUOVA OCCASIONE per fg, 
tima © conSIderazIone con ey 


aprile 1868. 
Di lei obDI. servitor 
Lonenzo Gaazuno 
N. 36. 
Il Governo provvisorio di Venezia 
al contr ammiraglio Leone Graziani 
In riguardo ai distinti ed utilissimi servigi, 
voi resi alla patrià in più che ua anno d'indeea: 
prestazioni qual comandante generale della ma, 
na, membro del Governo e capo dipartimeny 
siele promosso da oggi al grado di viceamni 
raglio. 
Venezia, 18 giugno 1849. 
Il Presidente, Manx. 
Isegretario del dipartimento marina, 
Foscolo. 


di guerra e marina a pieni poteri 


AI contr’ ammiraglio Leone Graziani 
Venezia 
Ia vista dello zelo patriottico e dell'indetau 
ità da Lei mostrata per la sollecita ecu 
zione delle opere di difesa di questa nostra citt 
Ella viene promosso al grado di vice-ammiragli 
Venezia, 18 giugno 1849, 
GuotieLwo Pere — ULLO: — G. Sa. 
tori —F. BaLDISSEROTTO. (T.\ 


Signor generale in capo. 
Nella lettera oggi da me indirizzata al pre 
sidente del Governo provvisorio , e venuta a co. 
noscenza di Lei, io dichiarava formalmente, ci 
se m'era alla fine deciso di chiedere un permes 
di poche settimane per curare la mia salute J: 
qualche tempo abbattuta, a Fa indolto dalla 
persuasione, che, nel nuovo avviamento delle vue 
militari, una tale temporaria sospensione dell'o 





ammiratori e d’ amici , Valentino Pasini. Il Le- 
pure chiamò stupenamente Daniele Manin, l' am- 
sciatore dell’ esilic lentino Pasini non sareb- 
be degno d'esser deito l'ambisciatore di Venezia, 
combattente eroicamente collo straniero ? 

Di le Manin lasciò scritto: « H» dimostra- 
to, che questa nostra santa terra natale, d' ogni 
specie di grandezza ferace, produce ancora, non 
solo soldati da combattere virilmente sul campo, 
€ martiri che muoiono eroicamente sul patibolo, 
ma uomini di Stato, e diplomatici di prim’ or- 
dine (14 maggio 1856). » Ed Henri Martin, l'illu- 
stre storiografo del grande Veneziano , così com- 
mentava quelle parole : « Il dittatore ‘alludeva ai 
Jpgisa riceato, ch'egli avera trasformato in am- 

iatore straordinario presso le Poteuze media- 
trici. La stirpe di quegli antichi ambasciatori ve- 
neziani , le cui Relazioni ci hanno tanto giovato 

li stessi nostri annali, quella forte e saggia po 
litica noa si è spenta, ‘e biamo potuto 
conoscerla rel fatto, Îl Pasini n' ba più volte ri- 
chiamato alla mente quegli aotichi , a noi tanto 
utili nel corso dei secoli. » 

lo nòn istarò qui a ripetere quanto il Pasi 
abbia operato nella sua gloriosa ambasceri 
sino queste belle parole di Giuseppe Guerzoni: 

« Il povero Pasini andò da Bastide a Drouya 
di Lbuys, da Drouyn di L'yus a Palmerstou, da 
Parigi a Londra, da Londra a Vienna; ma quel 
che Venezia non poteva conseguire quando anco- 
ra aveva a compagno (non possiam dire sem: 
pre concorde) il Piemonte, e vive ancora le 
speranze d'una lega italiana Îra gli Stati del cen- 
tro, non sarebbe parsò quasi folila sperarlo, con- 
sumato il rovescio di Novara, assalita Roma da 
quattro eserciti , la Toscana prossima a cadere 
dalle mani dell’ anarchia in quelle del Lorenese 
€ Venezia ridotta alle sole sue forze? Pure, 
questa follia sublime del non saper disperare, due 
specialmente sembravano ancora accesi, : 
il capo del Governo, potremmo omai dire il dit: 
tatore, e Valentino Pasini, l' ambasciatore, il rap- 
presentante, l'ultimo eco che ripercotesse attraverso 
l'Europa,o impaurita, o disattenta, la voce del Leo- 
ne morente. È quest’ uomo, che aadava errando 
di città ia città, di Corte in Corte, rammentando 
i diritti, i dolori, l'eroismo della’ sua terra 
rorando in tutti i linguaggi, disputando il terr 
palmo a palmo ......; quest’ uomo, che, più mi- 
serando di Belisario, andava chiedendo’ l' obolo 
della pietà, non per sè, ma per la patria sua: 

Dale a Venezia un obolo 

Voi che sperale ancora; 
quest'uomo, che forniva ogni giorno parole di 
ranza ai org suoi concittadini, alcol: 
vano e pativano, quest’ uomo è uno degli eroi 
dit altr gue omo è tao del eri 
gina immortale, merità un seggio nella storia. è 
l'avrà » (1). 3 
I dispacci poi di cotesto inviato della redi- 





pe 
terreno 





viva Signoria di S. 
teressano la storia d' 


pago nella lotta,’ e divise 

faoni del suo immortale di 
è gratissimo, signor Direltore, se vorrà 
ità a queste righe, ed intanto mi per- 





(4) La Nazione, 20 maggio 1807, 


pera mia, non fosse per recar danno al servizio 


me accennala, questa promozione assume, rispetto 
a me, un carattere singolare. S' io accettassi il 
nuovo grado , non saprei svincolormi dal timore 
( arrossisco solo nel pensarlo ) che altri sospetti 1 
esso una condizione da me desiderata alla prose. 
cuzione de’ miei servigii, 0, per lo meno, un in: 
centivo valevole ad oitene 
Signor generale ' Il solo fantasma d'una tal: 
bassezza mi spaventa ; io troverei motivo di quo 
lidiana vergogna in faccia a' ei dipendenti; 
soprattutto, che, non ha -guari, dichiarava loro r- 
petutamente, come in questi gravi momenti cu. 
venga amministrare sobriamente di tali promo. 
zioni, prendendo principalmente norma dai menti 
distiati in faccia sal nemico. 
—_ Ella, sigoor generale, ch' è venerando maestro 
in fatto di onor militare, saprà valutare perlet 
mente quanto Le ho esposto. 
Egli è in base di ciò, cl 
da preghiera, affinchè Le piaccia far ritirare i 
decreto che mi riguarda. Senza di questo, la Com- 
missione militare, che volle onorarmi, e a cui sr 
no riconoscente, invece di procurarmi la givi 
d'una ricompensa, mi farebbe subire la pena di 
un solenne castigo. 
Servire la patria col mio grado, 
è la sola ricompensa che ambisco, il 
che domando. 
Venez 


Le indirizzo cal 


e non più 
solo onore 


18 Giugno 1849, 


L. Gnaziami, contr’ ammiraglio. 
A Sua Eccellenza 
Il sig. Generale Comandante in capo 
delle truppe venete, Guglielmo Pepe, 


Comando in capo delle truppe nello Stato Vene 
Mio caro viceammiraglio, 

La lettera di ieri, in cui chiedete caldamente 
che veoga annullata la vostra promozione, mostra 
sempre più che l'avete meritata. Il dichiarare che 
faceste Ultimamente a vostri subordinati, che in 
questi giorni di alte prove di patriottismo, non bi- 
sogna pensare a sè, non agli avanzamenti, mostra 
abbastanza che avete un’ anima itali LI 
Commissione ha giudicato che, nomi 


del servizio. L' aggiungere nell? 
vostra lettera che il vedervi ricompensalo in qu- 
sti momenti, la ricompensa peserebbe qual solet- 
ne punizione sul vostro cuore, addita sempre più 
che la modestia ed il disinteresse sono viriù pro- 
fondamente radicate in esso. Mi gode l'animo il 
vedere che la Commissione, la quale 

di non prodigare avanzamenti, fu 

liga verso di 
roppo ragione di attestarvi sempre gli alti senti» 
menti di stima, co' quali mi ripeto tutto vostro, 
GueLiriuo Pere 


————— 
CORRIERE i DEL MATTINO. 


Venezia 7 aprile. 
* (NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE.) 


dalle sue pretese, e la legge 
essere votata a scrutinio se- 


desidero, ma ciò non toglie che 
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bilancio della 
cosa tutta su 
Singolare 
partiti politici 
nella Commis 
Corte, creden 
in falto di co 
quali miracol 
mora ! Eppur: 
tori d' Ital 
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la sua ammil 
fesimo che n 

Oggi il 1 
giovanito ; co 
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ciso, È stato 
cusa di macct 
ciare i minis 
vece è stato a 
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li vanno 
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apprezzi | 
e provvido To 
tilmente, per 
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ire a È 
ile 
Venezia di 
» è stata ricevi 
avuto da lui 
messa che ne 
che deve aut 
uno de' più m 
Il minist 
missione al Ci 
fessionale. Er 
Restelli, Berti 
to luogo una 
Ed jo ho pot 
mente applav 
purando da 
li una città, 
e sepolto. 
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Venezia vel: 
sarà il solo i 
segnalati serv 
ricchezza na? 
do durevole, 
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reali. 


Si proce 
Sì proce 
Ricciard 
ministro dell 
l'ordine del | 
Pres. fa 
era. stata sta 
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interpretato b 
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re la sola voce 
tinuare, per 
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di buon cuore 
inaspettata, 
be-ammi 
lantecedenza da 
lssume, rispetto 
io. accettassi il 
lrtvi dal timore 
altri sospetti in 
ta alla prose. 
meno, un in- 


ma d'una tale 
motivo di quo- 
dipendenti , io 
hiarava loro ri- 
momenti con- 
di tali promo 
bra dai meriti 


rando maestro 
lutare perfetta» 
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ire la pena di 





Ho, e non più, 
il solo onore 


ammiraglio. 
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lo Stato Veneto 


le caldamente 
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nati, che in 

ttismo, non bi- 

menti, mostra 
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bno virtù pro- 
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muto jo pur 
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Li SITTER 
sa esattamente vero tutto quello che io vi seri-; scatore a soprassedere 
Sia cri sera, e che la condotta. del Trimmers | riserbundosi Md iaviaria 
sia stata in circostanza sotto ogni aspetto | missione per esaminare i varii ! 
"ssimevole. Nè voglio tacervi che, in fine dei i provvedimenti f- 
ate peli Lorna ne del conti, | Manziarii e la cui nomina egli si riserra di pro- 
n Dopo brevi osservazioni del presidente, questa 
luni son he epalto. & Î 

uindi to 1 imo | 
dea ictridi epprorato Particolo 25 el ultimo 





« ll Governo del Re ha facoltà di 
re, con Decreto Fola «qualii cniorra pe la cs” 
cuzione di questa 
Pres. La parola spelta al deputato La Mar- 





pini, i quali accettano il mandato di 
tire la nazione, ma poi rimangono a casa loro, 
la governativa avrebbe una maggioranza con- | d 
fiderevole, e non sarebbe più sott i 
diuna frazione, che non ista nè di qua nè di là. 
Jo mi auguro che, pr l'avvenire almeno, gli 





sono, intorno a certe idee 
del generale La Marmora. 

Essendo pres.nie l'on. Bixio, do la parola al 
deputato La Marmora. 








somini che seggono a destra, provveggano a non | ’ La M n 
tbire di colli scacchi matti, più ehe a loro nord dl desiato Ho è Enla muai gi 
assi pregiudicevoli alla forza del paese. Oram: iiscono idee secondo le quali l' Italia non 





è andata, e acqua passata non macina più; 
iamo che la lezione porti i suoi frutti, e che, 
fire accogliendo, quantunque volte lo fanno in 
buona fede, i deputati del terzo partito, a braccia 
aperte e con 4 De non-se ne accettino 

i i capricci e tutte le ingiuste pretese. 
Vito i imamento, le -sedule. d'olgi he ‘iratio 
tutta la sua importanza dal duetto ad armi caval- 

e cortesi fra il La Marmora e il Bixio. 

Vi rimando al resoconto per che riguarda la 

pirte drammatica della scena; quanto a me, te- 

confini più ristretti, vi farò notare 

, dopo molto tempo, il generale La 

si è occupato con molta precisione del 

bilancio della guerra, e ne ha parlato come di 
cosa tutta sua. 

Singolare modo di procedere, del resto, dei 
prtiti politici : la Camera si è affrettata a porre 
Fila Commissione del bilancio il Farini ed il 
Corte, credendo ch’ essi fossero i migliori uomini 
in falto di cose militari, e sperando da loro chi sa 
quli miracoli ! Non vi ha posto però il La 
nora! Eppure se v'è uomo, fra i tanti ammi 
diratori d'Italia, prima e dopo il 59, il quie 
dia avuto fama di sparagnino, è certo il Mar. 
mora. Nell'esercito piemontese era accusato con- 
finusmente di grettezza, e la verità è, che, sotto 
la sua amministrazione, non si spendeva un cen- 
tesimo che non fosse ben bene giustificato. 


litica. 

Ù armonia che 
esiste fra i varii generali che seggono in questa 
Camera e che combatterono altra volta in campi 
opposti ed è certo che la fiducia che essi ispi- 
rano sarà sempre giustificata. Non accetta quindi 
le allusioni fatte dal deputato Bixio a questo ri- 
guardo. 

lu quanto alla 
re, l'oratore non |’ 
Bixio lo ha supposto. 

Rammenta che i giornali lo accusarono di 
mantenere corrispondenza in Francia e di volere 
sottomettere Ita! beneplacito del Governo 
francese. Nega qi iti e dice che dopo di es- 
sere stalo ministro ricevette due sole lettere : una 
i esse gli arnunziava la morte d'un amico e 
coll’altra un ricco negoziante, credendolo ancora 
in alla posizione, gli offriva i suoi servigi. 

I giornali lo accusano pure di volere sca- 
valcare il Ministero; a questa accusa risponde 
che provò volte le delizie del potere per 
cercare di goderle un' altra volta. Sopra questo 
pesto il Governo e la Camera possono stare tran- 
quilli. x 

Giunto a questo punto l'oratore confuta tutte 
le accuse personali dell'on. Bixio e specialmente 
quella che egli abbia voluto smembrare l’esercito 
per poter adottare una politica servile. 

Oggi il La ora pareva, sto per dire, rin- Dice che la causa pri i dispiaceri di 
jovanito ; contrariamente a ciò che gli avviene, | cui lo si abbevera da tre anni è di avere sempre 
aveva la parola facile e il pensiero chiaro e pre-| sostenuto strenuamente la dignità nazionale, di 
dio, È stato felicissimo quando ha riassunto l'ac- | 

usa di macchinare chi sa quali diavolerie, per cac- | del 4866. 

ciare i ministri attuali, e mettersi egli in loro Egli non ammise mai altro che la più per- 
rece ;è stato ancora più felice, quando, Fiassumendo | fetta reciprocità e questo si vedrà allorchè sarà 
tutta la parte militare del suo discorso, ha detto | morto. Sostiene di non avere mai patteggiato, e 
che ciò che preme, egli è d' infondere, in tutte le | che l'onore d'Italia in sua mano non ha mai sof- 
parti dell’ Amministrazione, quel vero spirito d'or-| ferto unta ed umiliazioni 
dine e di economia, senza del quale vidui e Ia quanto all’ esercito deplora che l'on. Bi- 
popoli vanno in malora. xio non siasi ancora convinto delle strettezze delle 

Il Bixio ha ri ispirandosi a quel gene- | nostre finanze e del bisogno di rimediarvi. Non 
roso patriottismo, che tutti in lui riconoscono ed | vorrebbe l' oratore che le zioni si dovessero 
apprezzino ; ma se non era il presidente, accorto | persuadere che l'esercito è la sola causa del loro 
e provvido forse, la discussione si allargava inu-| dissesto. 
tilimente, per giungere chi sa fin dove. Del resto l'on. Bixio non è quel gran libe 

La Commissione incaricata dalla città vostra | rale ch' egli si pretende; egli è un eroe del me- 
di venire a Firenze a sollecitare quanto più è|dio evo che cerca sempre offese da vendicare e 

bile il concorso del Governo alla istituzione | innovenze da proteggere (Harità). 

Venezia di una Scuola superiore di Commercio, Per vendicare certe offese bisogna andarle a 
è stata ricevuta ieri dal ministro Broglio, ed ha | cercare, e da noi la questione finanziaria è lega» 
avuto da lui le più eordiali accogliente, e la pro- | ta alla questione militare. 
messa che nessun indugio sarà frapposto al Deereio D'altronde tutte le Potenze hauno un piede 
ehe deve autorizzare l' Istituto, e secondare così | di pace ed un piede di guerra, e perciò bisogna 
uno de' più nobili desiderii della vostra Provincia. | risolversi ad adottare o l'uno © l'altro. 

Il ministro stesso ha presentato oggi la Com- Racconta in qual modo avvenne il suo col- 
mimione al Consiglio superiore dell'istruzione pro- | loquio coll'on. Chiaves e come questo deputato 
fessionale, Erano presenti gli on. Boncompagni, | credesse che, per rassicurare il paese sulla porta- 
Restelli, Berti, Ferrara, Scialoio, Maestri. Ha avu- | ta dell'ordine del giorno Minghetti, bisognava spe- 
to luogo una conferenza, ch' è durata ben due ore. { cificore le cconomie. Sostiene pure d' essersi oppo- 
tuto sapere che il Consiglio ha viva- |sto al un economia di 40 mulioni, che gli pareva 
udito i propositi di Venezia, ben au-| dovesse distruggere l'esercito. 
questo veramente efficace ridestarsi Non preteode d'essere un gran finanziere, ma 

no quasi disfatto | qualche cosa crede d'avere ammiuistrato anche 
lui, e perciò propose che le economie sull’ esercito 
e sulla marina si facessero per una somma di 30 
milioni. 

E, giunto a questo punto, narra per dettaghi 
in qual modo dovrebbe pel momento essere for- 
mato l'esercito. Col suo piano si avrebbero sem- 
pre 180,000 vomini, che dovrebbero però costare 
molto mono di quanto costano attualmente. 











tica che l'Italia deve ave- 
mai dipinta tale quale l'on. 














































































ndo da 
li una città, che i dolori 
esepol 


Ca à 
qualche giorno, lieta di avere adempiuto il proprio 
incarico, ed ottenuto, senza 
che domandava, e che non le si pot 
modo negare. Potete essere sicuri, adunque, che 
Venezia vedrà sorgere, tra breve, un Istituto che 

Italia, e che renderà ad essa i più 
i, aiulaado lo svolgimento di quella 

















Anzichè voler distruggere l'esercito, egli vuo- 
le mantenerlo forte e rispeltato, e crede che coll’ 
economia proposta ciò potesse sempre essere. 

zzare l'esercito e la marina 









Bisogna ari 
coi mezzi finani 


Cimena pEr DEPUTATI. — Tornata del 6 aprile 
Presidenza del comm, Lanza. 
seduta è aperta alle 4 e mezzo, colle s0- 


lite formalità. 
L'ordine del giorno reca : 
Rinnovamento degli Uffizii. 


















Ò rss a i sb 
Seguito della discussione sopra il progetto di | mi 8 I erre ua; Giai, 
late concernente il dazio di macinazione dei ce- | Ul Licata) ti par ( Rumori. ) 
"si procede all’ a) La Marmora. Un Bajardo ! 
SÌ Drocede al rinnovamento degli Ufi Presidente raccomanda all' oratore la calma. 
i la sua interpellanza al Bizio. Nun credo che il deputato La Marmo- 





re abbia potuto offndermi, perchè le_oflese di 
r questo genere sono al disopra di me, come quel- 
orde da Blornorare che questa interpellanza | le che di questo genere si potrebbero fare a lui, 
era stata stabilita pel giorno di domenica. Ora, | passerebbero sopra il suo capo. D'altronde le pa- 
ficcome la Camera ‘decise che quel giorno dovesse | role del deputato La Marmora sono per me sem- 
essere destinato invece alla discussione del maci- | pre come provenienti da un' illustrazione autore- 
uato, così la interpellanza non potrebbe avere luogo | vole della patria, alla quale io m' teca ) 
ia precedenza di altri progetti di legge. “| la quanto alle economie di 30 milioni, esse 
nictiaza, on crede che il presidente abbia ' mi facevano l'effetto o di distruggere l'esercito, 
ialerprelato bene le decisioni della Camera intor- | oppure di provarmi che, fino adesso, se ne 
i vano i troppo. 
Me | a tono spe 
lì Camera. nome del deputato La Marmora, io l'avrei chia- 

Ricciardi vi si oppone perchè la Camera non | mata informata al sistema che condusse Venezia 
è più in numer " {a Campolormio. ire mi n È 

Si riserva di risollevare querla questione al- | __ La propos ta Chinve mi Into tto di di 

ure ere la 
» Moie. | tere 5 © 6 mila uffziali nella strada. 

Non sono mica un forsennato io; s0 anch'io 
che bisogna fare economie, ma bisogna sa 
come ed il perchè. Diteci in che modo, dore e 
volete fare queste economie, ed allora 

) Perchè non meltele tutte le spese al loro po- 
a ‘comibissione dichiara di ammettere la | sto? Perchè i carabinieri entrano nel bilancio 
proposta Araldi, però modificat 
12°. a. restituzione della tasa di cui parla l'a 
* Las restituzione 
primo trimestre del 
Sugo 5 an ara ong i prim, Var 62 on bo impre verto i e 
portai i i macinazione. » ' posso esi 
ta ha già pagato il dazio di peso tea del de; 


ja più al- 





ministro dell' istruzione pubblica non 








in tal caso consultare 












È approvato. | indotto a brutti puni che 
Pelcatore propone il seguente articolo addi-! La storia è piena, degli schiefl che, ricevia: 
rionale : x #44 mo, E il pbiseito dela enezia non fu forse una 
"La presente legge non andrà in vigore ee. derisione ? Non fu una offesa, fu una, derisione’ 


vità provvedimenti legislativi che introducano una 
tana ie a locati delle abitazioni, uo’ altre | 


sl di al ito del 1860. 
contemporaneamente non verranno pori 1a sit | dia De ? Qualcuno ba forse L'tto di dine: 
sulle patenti ed un aumento d'imposta sopra le 

- un 


? 
prega Pon Por, Dio! Non è pacco 





—_ 909 - . 


Se non possiamo quello che ci spet- | sieno citati per dil 
ta, aspettiamo, ma, vivaddio! non umiliazioni ! È 
r Ri na Ta Londra 6 aprile. 


sia ee eprile 
eredele voi che si ricavare denaro e de- | stero ha deciso di continuare dure 


naro da molti e molti cespiti di riechezze che ab- Lario cme + 


aro da molti i affari malgrado l'ultimo voto del Parlamento 
biamo in Italia? gi oh aida 

Ma vorrete forse fare dei miracoli? Vorre- | "0! risoluzioni proposte da Giaden 7. 
ste forse che noi facessimo un sen 
3a Spese e senza peri la finanza ? Ma 
reca 

lo non ho mai accusato il La Mar- 

di non 


mora 
noi due c'è un abisso in politica, non 
ma io non l'ho mai accusato. 

Colla mia scuola, l'Italia sarebbe già da mol- 
to tempo. Non per questo nego, nè ho negato mai 
i meriti del generale La Marmora, ma che alme- 
no egli non neghi le verità che 3 


Crispi ris ato Bixio perciò 
riguarda il pet Price meridionali. 
Quel plebiscito non chi Napoletani se essi 





generale | 
avere tulelato la dignità italiana ; fra 
porta : 





affidato a Kaozler. La 


Roma alcuni emissarii di Garibaldi ; quindi eser- 











erano o meno Îtaliani, ma ‘o meno | cita una sorveglianza alle porte delle Stazioni 
formare parte n n delle ferrovie in prossimità alle fortifica: dr 
formare parle della Monarchia costituzionale sotto | scurasi che le fortificazioni di Civitavecchia sa- 





ranno terminate dal 15 al 20 corrente. 

Berlino 7. — È smentita la voce che il ba- 
rone Beust abbia inviato un dispaccio al Gabinet- 
to prussiano, reclamando l' esecuzione del trat- 
tato di Praga, circa la retrocessione dello Schleswi 
settentrionale. È smentita eziandio la voce che il 
conte di Bismarck abbia proposto la convocazio- 
nale a Parigi. 
la Borsa, la 


Bertolè-Viale (ministro della guerra) ripete 
quanto già disse il suo collega delle finanze, che, 
cioè il Governo non si rifiuta d' introdurre nei bi- 
lanci della guerra e della marina tutte quelle eco- 
nomie, che sono possibili senza scompigliare l'e- 
sercito, ma che esso non accetta coll’ vrdine del 
giorno Chiaves un’ economia tassativa. 

In quanto alle idee del generale La Marmo- 
ra, il quale crede che con. 440 milioni si possa 
benissimo condurre iti I amministrazione del- 
la guerra, l'oratore dimostra che non si può fa- 
re una proporzione diretta fra quello che costava 
l'esercito sardo, e quello che deve costare l’eser- 
cito italiano. 
| Bisogna considerare che le paghe e molti og- 
getti aumenteranno, e questo distrugge già la pro- 
Rorione che vorrebbe mabilie il generale La 

rmora 











dell 41 marmo, no 

probabile che si addivenga ad un componimento, 
Rsercà cui, il Teicun Sictbeshi rassegnerebbe | 
suoi poteri. 





Elezioni politiche. 
del 5 aprile. 

Bergamo — Morelli Giovanni, voti 331, Pon- 
tetti Angelo 242. Eletto Morelli 

Pietrasanta — Giorgini, voti 420, Menichetti 
403. Eletto Giorgini. 

Novara — Comm. Magnani-Ricolti, voti 177, 
cav. avv. Omar 444, cav. avv. Negroni 80. Bal 
lottaggio fra i due primi. 


In tutti i casi, la somma di 440 mi 
posta dal generale La Marmora, sembra 















molti dettagli, il presi 
lere riserbare tutti questi dettagli ad altra occa- 
fronte a tutti ed anche di fronte al nostro alleato | sione. 


idente prega l'oratore a vo- 


FATTI DIVERSI. 


In occasione 
nazionale, il 
seguente iscri- 


la parola, mail pre- 
vi è all'ordine del gior- 
no, e quindi non può essere accordata a nessuno, 
poichè, fino dd ora, si trattò soltanto di spiegazio» 
ni fra i deputati La Marmora e Bixio. 

Biancheri risponde ad alcuni appunti mossi 
dal deputato Bixio. 

Valerio. Demando la parola per una mozio- 
ne d'ordine. 

Pres. Noa ci sono mosioni d'ordine. ; 

Valerio. Sicuro che ci sono. I 

Pres. Ella può chiedere la parola per un'ap- | nella Rivista delle Istituzioni utili : 
pello al Regolamento: Fra tanto rimescolarsi e succedersi di 

Valerio. Ma io intende parlare per una mo-|scite e di morti, nascono e muoiono anche i tes- 
zione d' ordine. tri. Il poeta Arnaldo Fusinato sta erigendo un 

Pres. Seatiamo questa mozione d'ordine. bel teatro propinquo al palazzo Vecchio, ragion 

Valerio non vorrebbe ehe la discussione che ! per cui v'è tutta la ità che esso diventi 
test ebbe luogo, valesse a revocare l'ordine del rece 
giorno Chiaves. /Rumori.) 

Pres. La prego a riflettere, che prima di tut- 
to, questa non è una mozione d'ordin he 

spiegazioni avvenute fra gli on. La Marmora e 

Bixio, non possono costituire una revoca di una | 
deliberazione della Camera. 





Bandiera nazionale. 
‘he fu eretta in Mirano la bandi 
v. Emilio de Tipaldo dettava 








QUESTO VESSILLO 
ERETTO IL Dì 49 OTTOBRE DELL' anno 41866 
DAL MUNICIPIO E DAL POPOLO MIRANESE 
INANIMI 1 PRESENTI E 1 PO! 
SEMPRE MEGLIO MERITARE LA LIBERTA’ CONSEGUITA. 


Nuovo teatro a Firenze. — Leggesi 




































Fossa presenta la. relazione sopra un proget- 
to di legge preseatato dal deputato Protasi. 
Panattoni presenta una relazione. 
Pres. Si tratta ora di stabilire qualche cosa 
intorno alle ferie. 
Cambray-Digny (ministro) prega la Camera 
a volersi riunire al più presto possibile. ° 
Pres. poporrebbe che la Camera si prorogas- | Rendita fr. 2“... 1940 ‘090 
io'flla al'16 corrente. @ italiana 5%, in cont Pe -- 
Questa proposta è approvata. a pi 
Corsi dà alla Camera alcune informazioni 
pervenute alla Commissione intorno alla tassa sul i na 
macinato. = = 
(La Camera fa rumore.) F = 
L'oratore a tutte le petizioni il — - 
riavio agli Archiv. Do Lisa Farr. Lombardo-Venote 378 sm 
Michelini propone la sospensione di ogni de-} ,,5 femme... d8 — uo 
liberazione sopra queste petizioni. fee ini fois; an 
| Fabrizi chiede che sì verifichi se la Camera è | Cambio sull'Italia. « 0 9% 
in numero. Vicona 6 april. 
Dopo altre brevi osservazioni fatte da parec- | C.mbio su Loodra uns SE 
i rinvio agli Ar- | 
L Londra 6'aprile. 
, La seduta è sciolta alle ore 5 114. Saia ngn cc 9% 
L ni ‘serive in data del DISPALCIO DELL'\ CAMERA DI COMMRACIO 
Prima all'estero poi nel paese si è sparsa la Vienna 6 aprile. 
notizia che S. M. il Re fosse gravemente amma- | del 4 aprile. del 6 aprile 
lalo. Questa vece si è tanto scerefilate, che da | getta dt so BB 56 50 
recchie capitali d' Europa giunsero telegrammi, ‘ Deite inter. mag + poveni 57 35 
Fer chiedere informazioni della salute di S. pri tela Hi 
noi siamo lieti di poter annunziare che il Resta | "eri! 100 2082 
assai bene, e che la notizia ch'egli fosse malato, | Axieai 182 20 182 90 
è falsa. Lusto ue C; 115 95 
——_—_—_ ponte Ù 113 35 
Leggesi nella Correspondance italienne : | Zatchini imp. nuoto 55 5524 
Ci sesieura che 8, E. li sig, conte di U- 1° d 20 tnali iI Poi 





sedom, inviato straordinario della Confederazione ! - 









[qc rit, 8 i civ; più lie 1 5 













Hi; 

















Lire ital. 
4 » 100 live il 
+ 100 Lv. un 
+ 0400 lire it 
>» 100 fnoehi 
L30 + 100 lire ital 
» 0 1 lim stor 
. ide. 
3 md + 100 franchi 
. 100 Lira in. 
. 400 lire ital 
» {00 Lire ita 
. 400 lire il 
. 100 franchi 
: 100 scudi 
. 100 lire 
. 100. 
nd * e i0Ì 
Reni ERE 
FONDI PUBBLICI NL.C. I 
Reodita BYogod*dali"gen. » 86 — » 
Prost. nas.1866god*dali“otto — — » 
\# 

Conv. Vigl. del Tes. p=- .— 
Prestito venoto 1859f Sn + — — » — 
»» 1850) Gar è 

Prestito austr. 1854( 33 » — — 
. * 1860 Far e-- » 
las 
Somme. LL 
Da 20 franebi. 
Posti da 5 franebi 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 6 aprile. 








Albergo Reale Danieli. — Landan A., da Pest, » Wo- 
quo È. dalla Moravia, - Aneb da Parigi, tt tr cao fi: 
miglia, - Sig* Puullet, da Pa quattro poss. — Earl 
babo allipiiar, c fmigle è segito: — Bn 
sy, corriere, dalla Svizzera. 

Albergo la Luna. — Glichrist, propr., da Londra — 
Mayerbofer C., - Pricà 1, - Lewy R., - Krastl Frita, tutti 


quattro poss. da Vienna.” 
rino. — Peeganni, negor. 


scana. — Grassi R, 


range, r. colonnello, da To- 
rigi. 
Soldato L, negot., dalla To- 


È lano. 
Fer, "amen, dall'Inghitrr. 

— Lady Lawrence, con famiglia e se- 
i dl ghiere,» Dalmabor M., 



















Po 

E, 

Gor 

Cumming, » ambi dal- 

l'Inghilterra, tutti poss. da Pesaro. 

— Jobn Evans, capitano, con moglie, - Miss Achettard, am- 
bi da Londra. 


‘Albergo alla Pensione Svisxera. — Miss Emile, possid., 
dall’ Irlanda, con famiglia. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 








Francesca, 
Angela, di Lui 
di Luigi, di a 





Busetto , 
Luigi, fu Giuseppe, di anni 
marit. Rosa, fu Vincenzo 






anni BI, — Sabadini 
. — Schaub Lodo» 
fl 





rancesco, 
dana, vol. Trevi, fe Domenico , 
5 


Nel giorno 29 marso. 
Comin Bortolo, di Gio, di anni 1, mesi 7. — 
de Pietro, del Pio Luogo, di anni 60, sario, — De Martin 
fu Osvaldo, di inni 78, botto, — Ghitto dottor 
î consigliere in pen- 
di Gio., di anni 















39, cucitrice. — Nardi Domenico, fu Vi 
i Caterina, marit. Novello, 














dal'Rond alla nostri Corta riceva da Beries | As. PARIDE ZAJOTTI 
l'avviso uffici! simo arrivo di S. A. R. 

1 Priccipe preme sprrar ia; la visita dei redattore è gerente 
ale contribuirà a dare maggior lustro, e a ren- 
dere ancora più splendide le feste del matrimonio j 
del Principe Umberto e della Principessa Mar- | 

gherita. 








GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 7 aprile. 





- - I 
Soppiamo che tra le 25 dame onorarie della 

Principessa Margherita, già state nominate, venne 

prescella a dama effettiva la marchesa Paula di 


nuto, 


En 


Bella Elvira, pate. Nicoletti, con zolfo 
Jsoletia, 














Villamarins-Montereno. ustr. Maria Car-  Temperatu-,Asciui. 
ll marchese di Villamarina-Montereno fu no- fa & Piro di (PCI) bg 
minato gentiluomo effettivo di Corte presso la stes- o 
ua d'I- 


sa Principessa Margherita. Così la 
talia. 





La Regina Pia arriverà a Genova il 46 cor- 
rénte. S.M. sarà accompagnata dall'infante ere-. 
ditario. i 














‘Sono arrivati: da Rogosnizza , il pielego austr. Benve- ! 
itr. Misco, con vino, all'ord; da Cesenatico, il pitle- | ———_——tt—@" 

nl: da | — Freno Tora 
. Mardessich, con sar- ' a 09. 


È 


Ì TRNPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia 8 aprile, ore 42, m. 4, a. 46, 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte Patriareale 


nel Seminario 
all'altezza di m' 90.496 sopra il livllo medio del mare 
del 6 aprile 1968. 





| 
ì 
















Dalle 6 ant. del 6 aprile alle 6 ant. del 7. 
Temp mass. .. 15.0 
Età della luna giorni 13. 
Fase —. 
GUARDIA NAZIONALE Di VENEZIA 
Domani, mercoledì, 8 etsumerd il servizie la 2° 





dar , del 1° liome della 2° senio 
ai ee I e A Li ne 





Siate, rinvereroso alleno | ra SPETTACOLI. 
picca cor calma. degli alari, Martedì 7 aprile. 
Leggesi nella Gazsetta del Popolo di Firenze: intuiva fl ribasso " ‘ 
Meda aziofe ia rari Lada e dini atti Pia Pie 
decreta dal minitro Broglio contro i profes: SOI de e RT tt 
-ti, Ceneri, Cardueci, Piazza. Il Consiglio ha deli- La Ronda tal vense la stagione. 























INSERZIONI A PAGAMENTO. 





AVVISI DIVERSI. 


ad N. 91 


Provincia di Venezia — Distretto di Venezia. 
Giunta municipale di Malamocco. 
AVVISO. 
fiare 27 ottobre a. p. 

putazione provinciale di 


/enezia 9 marzo 1868, N. 994, è aperto il concorso al 
sto di cursore di questo Comune a tutto il giorno 


to 
ti a cabeiote del Ditretto. verso pei l'ape 

o del , verso poi l'ob- 

bio di aasistre Î segretario in qualità di teritiore 


Per deliberazione 
vata con Decreto della 





aa hai 1081 per quota 
sottimani Ò 


l’ Ufficio municipale 


Quelli che intendessero di aspirarvi dovranno pro- 
lurre a questo Ufficio municipale entro il termine fissato 
'Broprielatanne in Doll relativo corredate dei seguenti 


di 

le 
uti 

fede di nascita ; 





8) Fetloa crime è poltica 
6) Attestato di buona costituzione fisica ; 
d) Documenti e titoli comprovanti l'idoneità al 


disin della mansioni 


©) L'aspirante dovrà avere l'età non minore di 

25 anni e 000 maggiore di 45 
fatta dal Consiglio comunale e per- 
durerà un anno in via di esperienza, dopo il quale vi 
TÀ proceduto per l'epprovazione al' posto stable 


La nomina 


Dall Ufficio municipale, 
Malamoceo, 1° 


aprile 1968. 
Il Sindaco, 


Giunta municipale di Motta di Livenza, 
AVVISO. 

ln relazione al deliberato consigliare 17 agosto 1867, 

d al Decreto 16 marzo 1808, N. 2445 della R. Prefet- 

provinciale di Treviso, sì ria; 

ui sotto indicati per le Scuol 

iesto Comune a norma della | 

@ del Regolamento 15 settembre 1860. 

Ogni aspirante dovrà a tutto il 


fi Iayprodurra, a, questo, Mani 


competerite corri data 














guono : 
Fede di nascita ; 


8) cartone di moralità rilasciato dal Sindaco 
del Comutte di ordinario domici 

9) Fadina polltioo-Criminale 

/) Gertificato di sana fisiea costituzione; 


<) Patente d'idoneità ; 


Tabella dei servigii eventualmente 

)) Certificato di cittadinanza italiana 
Dichiarazione di assogi 
varlàzioni e conseguenze le quali modificassero 
igoante | dipendente 
nuovi Regolamenti scolastici, che eventualmente potes. 
renîr emanati dall'Autorità superiore, o da dell- 


condizione del personale 


sero 
berazioni consiglari. 


nomina spetta alla legale Rappresentanza co- 


ATTI ‘UFFIZIALI. 








N. 1405 Div. Il 2 pubb. 
R. PREFETTURA 
della Provincia di Rovigo. 
Avviso. 





La Ditta ‘nobile Alessandro 





gii a prodotto doranda, core 
di relativo progetto teenico 
per errazione d'acqua allo so: 





sua risaia nel 

Tae CA Negra in Co- 
muse di Loreo, fn quell 

718 usque a 78 Il 








È 


EE 
33 


in complesso di pirti 


® 3 
= 
cia) 
8 
® 


Oli duo elavihii, nin 
‘argine destro dello s'eso 
di fronte al tevimento CA 


ti 


Negra, od in parte, ove il diso- 
n9 lo richiede, di R, Naviglio 
Leto. 


53 8% 


lo Osalline, è le aeque sotto 

con una botte di legna- 
Ivo dello scolo Brando- 
si dirigono per un canale 
sulla proprietà Gritt agli 
ri della risaia, con richia- 


Valter. 
La descrizione ed 1 tipi,dell 
progetto (che sono come soîto fin 


di 





PL 
#° 


Gi 
i 
Î 





ATTI GIUDIZIARI. 








4 pubb. 
EDITTO, 

Sì deduce a pubblica notizia 

che ad i Gircomo fu 





Francesco 8. Croce, ad 
da jiudizio dell’ eredità me 
de Tiacenso fu Osvaldo De De- 
mo, di Borsoi, ed in confrorto dei 
ereditori insertti saranno. tenuti 
nei giorni 15, 22 e 29 maggio 
p, v. dalle ore 10 ant. alle 
gl'incanti nella residenza di que 
sta Pretura. presso la quale re- 
n ili i cere 



















la del fatto pro 

II. Il daliboratario assume 
i debiti degli stabili non apparenti 
dai carticati A, B, G. H, 1, L 
in quanto ve ne fossero per av- 
ventura. 

III. Ai due primi incanti le 
delibere non possono essere ac- 
cordate, che a prezzi eguali al- 
meno alla stima. 

IV. Al terzo saranno aetor- 
dato a qualunque prezzo che co- 
pra i crediti noti dai certifenti i- 


















re il concorso ai po- 
le elementari, maggio- 


forno 15 maggio 
[ei documenti che se- 


ù 
munale, salva l'approvazione del Consiglio scolastico 
Dall” Uffici ici 

Motta dì Livenza, 28 marso 1668 


Il Stndaco. 
L. dott. PeLLEGRI. 


L Trevisi 


PROSPETTO dei posti aperti al concorso nella Scuola 
urbana di Motta. 
Descrizione delle Scuole. 
d Sezione inferiore, soldo annuo L. 900. 
1: Ciano | Sezione ‘superiore e il riunite, soldo | 
annuo L. 1000. 
3. Classe III e IV riunite, soldo annuo L. 1000. 








Gli Azmessori, 
Rosso to 
Loro. stiche I 
i Braida Sono chiamati È 
A. Zannoner. 


o 
2.00 sull'imporio 
2 Segretario, | <il 'Gela 


— (954 


SOCIETA 
veneta montanistica. 


AVVISO. 

attivati 
na della ye gii A 
ve del al versamento dei 
‘nominale delle azioni, da verifi- 
della Società entro il di 11 maggio 










4. Bidello, soldo annuo L. 300. 
5 Nella Scuola rurale di Villanova classe I Sezio- 
ne inferiore, Sezione superiore, e Il, soldo annuo Li- 


re 500. 
OSSERVAZIONI. 


prestar l’opera loro nelle Scuole” feti 
poche di consuetudine. A 
Dpr 
Motta. 
Per ora vengono assunti tre maestri per le Scuole 
di Motta, ritenuto che se il numero degli scolari lo ri- 
chiedesse, si aprirà il concorso per un quario. 







lastico 1868-1869. 
I stipeadii verranno pagati mensilmente in via po- 





redata da tutt'i documenti indicati el presente avviso 
ad eccezione di quello sotto la lettera e, con avverten- 





Bibl 
vorno'ha 
LOTTO di P. 


bligo di assumere la direzione della Scuola urbana di | JY, PIEVANO ARLOTTO 
D 
F.D. eueRR AZZI. 


‘Gli nuovi maestri andranno in attività coll'an0o sci tn vol. in-16 Terza edizione L. 1. 
Mandare vaglia postali 0 francobolli all'editore G. 


stici B. Rossi di Livorno, per ricevere l’opera franca col 
Vila al posto di Bidello dovrà essere cor- | mezzo della poeta.” ai ne ne, 


238 


/ editore G. B. Rossi di Li- 
[A edizione dei Pievano AR- 
Tutt'i maestri indistintamente, saranno obbi D un SEE 
reegi p3 al prezzo di lire una, che spedisce franco 

ale | 67 goeta io tuo li Regno a chi ne farà domanda allo 








ta che l'aspirante non dovrà avere meno di 20 anni, 
nè più di 


due posti 


posti insinuino a questo Ufficio le rispettive istanze en- | sto, N, 3, 
tro quatro settimane, decorribii dl giorno della pri 
ma inserzione del presente nei periodici l' Osservatore | -. 


24 
ini, e dovrà saper leggere € scrivere. A tutti li abbonati annui a titolo di piremalo 
gratuito Sela 


nas TC: ; | CRONACA BUJA 


Rassegna settimanale 
Per deliberazione della Rappresentanza comunale | di quanto sa d'oscuro nel campo politico, sociale, ar- 
24 p. p., al N. 316, Il sottoscritto apre il concorso ai | tistico e letterario, è subito assegnata un' obblilga- 


vi 
1°DI medico-chirurgo, col slario antivo di £. 400, | Si eta cietà 
pagabili da questa civica Cassa ra ni 2000 annui 
. 2 Di ehirurgo col salario annuo di f. 180, paga- | DEG@,0, ch : saranvo estratti € aggiudicati nel cor- 
bili come sopr: s0 dell'annuo abbonamento. Tutte le Obbligazicni ven- 
Il primo avrà la cura medica e chirurgica del pove- | gono estratte con premio. Deposito per garanzia 
ri della metà della città di Rovigno, che gli verrà, con- | “Prezzo dell’annuo abbonamento IL. 12, semestre 
forme la consuetudine, assegnata; ed Îl secondo dovrà | e trimestre in proj 
prestare la sua cura ‘altra me- | fascicolo settim 
tà della ci tà, provveduta già di medico, oltrechè do- | formanti in capo 
vrà visitare le meritrici, e gli animali da macello, e le| “$i spediscono i primi Numeri a Utolo di 
loro carni. saggio. — Indirizzare lettere e vaelia all'amministra- 
Tutti quelli pertanto che aspirassero ai detti due | zione della Cromaca Buja, m Milano, via San Si- 


tito a pre- 


lano, colla quale concorre 
L 


i ammontanti ad il 


rzione. — Consia di ur elegante 


ine, in-8.° con copertina 


vol. di circa 1600 pag. 





Triestino, e la Gazzetta di Venezia, con comprovare 


litazione al libero esercizio dell'arte , i servigii soste- 
nuti, e finalmeute quelle eventuali qualifiche € presta- 


Dal Muaicipio, 


P. SPONGIA 








d'ora ostensibili a chiunque) a0- | sera Antonio De March fa Dome" | tante Lire italiane presso il 
cuonano al pretiso sito in cui le 

acque vengono erogate e smaltito 
quando occorra di dare la secca 


Tn esecuzione al dis 








gono 
diffidati a dover insinuare i loro | è De Demo Giovanti fu Giuseppe. | iseritto Giosuè Gera 
reclami al proticollo di questa | detto Senato, sera Bortolo Funes | saranno tenuti a versa: 
Prefettura od al Commissariato | Nova, settentrior 
distrettuale ci Adria da oggi sino | fu Lorenzo, valutato it. L. 93 : 60. | dieato la graduatoria. # pr 





ue a 819, 854 è 852, 





sup. 
239,60, colia rend. ce-sua- 











derne ispezione, in 
906 doo a ito aprile 






Ri mastio, | R "Pretura, odio seguito nd © 


rernativo secuirà | confronto di Giovasni Andrighetti, | rispettivo carico dei deliberat 
" n | rinpttvo carico di deliberati 
ra luogo pria | ferme le orta già fto disk tut i pis piblci è pronti di 
lic Giova pu li 
a quale ‘ernnie pe Antonio Centa e Giovanni | qualunque natura essi siano, co- 
re chiunquo creda avervi interer- | gara 
ssistenza di un 


" Rovigo, 27 mario 1968 


II canale di ‘erogazione vie- 
aperto nella golena sub to sot- 
corrente alla seconda chiaviea 











ditori della dalibera fino al pa- | seguire anche in carta monetata | cenze di cortile è casale po 


VIII. I creditori inscritti so- 
no eseati dal deposito del quinto 
© per l'intero presso ove si ren- 
dessero deliberatarii sono soggetti 
alla erndizione VII 






dei fondi da subastarsi 

Comune consuario di Tambre. |del R. Tribunale 
+rassonei di Sopra. Prato ce- | Treviso ha fissato i giorni 30 a- | rend. N 

spugliato dolce censito ai NN. 921, | prile 7 e 14 moggio p. v. dalle 830. Aratorie di pert. 1.36, 

922, 3046 di pert. 5.68 rendita | cre 10 ant alle ore £ pom. pai | recà. L. 1:59. 

L 1:07, coofiva a mattina detta | tre esperimenti d'asta degli sts-| . Totale port. 42. 24, rendita 

proprietà, meszodi eredi fa Lo- | bili sottodeseri L 

renzo Simonetti, sera Valle detta | Pontarotto Bartolomeo fu Antonio Valore di stima L. 5708 : 40 

Fossal di Civit, settentrione Vin- | di Corbolone esecutati dal credi Lotto Ill 

Lovina fu Giovanni, stima- 


i Sotto. Prato ce- 
spugi iovani ai 
NN 919, 1601 di pri. 8.58, 
reodita L. 6:87 confina a mat 








Antonio De March qu Andrea, 
valutato ît. L. 441 :90, 
A Borsoi. Casa colonica al 


soffitta sopra, coperta a lasta in. libera, od altrimenti restituito. 

Buono stato, confina a mattina | —FV. Entro otto giorni dalla 
Antonio Da Demo fu Giovanni e | delibera ogni deliberatario dovrà 
consorti, mezzodÌ corte consortiva, | depositare il prezzo d'acquisto 








trione fondo ora di | Tribunale Provinciale di Venezia 


L le dovrà h 
lrn di cantar Mat 





cando il 





ratario ad eseguir= 


sposto dal | "Detta loco. Zappativo vitato | lo si rinooverà l'ineanto del Lot 
Regolamnto sulla derivazione del: | ai NN. 1479 B, 1440 B, di pert. | to relativo, a tutto di lui ris-hi 
e acque pubbliche, aj 


chio 





vato col | 0.78, rend. L' 2:04, confina a |e pericolo ed a tutte di lui spese. 
R. Decreto 8 settembre 4867, | mittina consorti De Dewo fa Gio. |. V.Dall'obbigo del previo de: 
eredossero ac> | Bait. mezz. De Demo, Antonio fa | posito e dal versamento del pres. 

suddetta | Domenico detto Miran;0o, De De- | x0 restano dispensati l'esecutante 


te | mo Lorenzo e fratelli fu Gio. Batt. | Antonio Benvenuti ed il creditore 


quali 
soltan= 









arco De March | to dopo che sia passata in giu- 





tile pv, Totale it. L. 677;50. mente nel persatorio teri 
avrà alcus | —Dalla R- Pretura Urbana, | otto giorni e nella. parte che a 
inuazioni fitte po- | Belluno, 43 marto 1868.’ | lora rispettivamente noa fosse sta- 


steriormente al termine soprain- | "Il Giudice, Dirig. Menari—|ta assegnata 





VÎ. Il deliberatario del: pri- 


ic cia ma Lotto © dell'altro Lotto che 
presto i R. Commissariato dis 2 rep 











20 dovrà all'avvocato pro- 

Ni 2500. 4. pubd. | cortore dellesentanto ttt” 
EDITTO. spese di esecuzione dop» che sa- 
Si rendo noto che nel 3 giu- | ranno giudiz almente liquidite en- 
qoo pv. dalle oro 10 ant. allo | ve gli otto giorni dal'a delibera, 
pom. nella residenza di questa | tenuto a depositare il prezzo re- 

iduo da lui dovuto. 

fi Ravizza in VII Dalia delibera stanno a 











secuzione di Li 


iuarnieri di cui nel Protocollo 11 | Me tutte le spese posteriori cieè 





p. p._N. 1506 avrà luo- | quella di trasfaricsanto di pro- 
go un'alo eqparimento d'asta | prietà di voltura ed altro è re 
della casa ed orto in questa map- | stano questi autorizzati ad otte: 
pa ai.NN. 204 è 205 ed agli im- | nere l'immissione in possesso, 1° 
mobili in mappa di Cesio Mug- | aggiudicazione in proprietà subi- 
giore ai NN. 13 sub 1 e13 sub | tochè abbiano eseguito il deposi- 
4, ed in mappa di Vila di Pria, | to del prezzo d'acquisto. 

ai NN 422b0 423 A, 439B,at- | VIIL I ben aì vendono nel 
le condizioni relative di eui negli | !0 stato e grado coma si trovano 
Editti 16 maggio 1867, N. 4069, | non assumendo” eseeutante veruna 
@ 25 covembre 11038 pubblicati | responsabilità per titolo qualsiasi. 

















NN. 179 © 350 in detto an- Beni da vendersi 
no dalla Gatzetta di Venezia, e Lotto ). 
del 5 per cento a favore dei cre- | ritenuto che il pagamento potrà Casa dominicile con 








staute il corso forzoso della stessa. | mappa del Comuse censuario di 
Corbolone ai Numeri 

216. Casa di port. 0.57, 
rendita L. 31:98 





345. Arat. di port. 4.09, 
Ottenuta la delibera il rattm 18 nu 1068 mb PRE 
nata la dell » Totale 1.66, rendita 
deiberatario potrà domandare il Il Pretore, Cicocna. L 96:41 Gi 
possesso di fatto; l'aggiudieazi Da Re, Cane. Valore di stima it L. 3401:50. 
Lotto IL 





Corpo di terra arat. arb. vit. 











3 A si pub | 129 casa colonica e stalla desert 
si È to in mappa ai seguenti Numeri 
trasferimento, sta a carico del de- EDITTO. 227. Casa colonica di part 

La R. Pretura in Portogrua- | 1.33, recà. L. 44:41. 

ro rende noto che in seguito alla | —208. Arat arb. vi 

nota 23 dicembre p. p. N. 9660, | 35.35, renà. L. 434:%1. 
nl in | Sit Prto di pnt. 4.30, 
5 


di ragione di | L. 156:08. 





Chiusura tenuta a fitto da 


in mappa ai Numeri 
4005. Arat. urb. vit. di pert. 
4.40, rend. L. 1:61. 


4.76, rendita L 0:08, ridotto. 
0. 20, read. L. 9:60. 
L. 43:23. 
Lotto IV. 
scritto in mappa ai Numeri 
MA9 A, di pert 3.50, ren 
dita L. 0:07. 


to sg 
prezzo d'acquisto, in caso di de- | dita L. 8: 











Rovigno, 1.4 aprile 1888, uso di famiglia, presso l' 
Prezzo effettivi franchi 
spione] soril, franchi 06. 


in quelle l'età, lo stato, la patria. religione, legale abi- MACCHINE DA CUCIRE 
LA BARTLETT. 


zionì che valessero a corroborare la loro domanda. Unico deposito nel Veneto di queste graziose ed utili 
macchine americane, che eseguiscono ogni lavoro per 
ente succursale soltoscrilto. 










, € con corredo di acces- 


MAURIZIO FLEISCHNER, 
Ponte delle Pignate, N. 4681. 
Dietro Domanda si spediscono gratis istruzioni a stamp. 









del 1969, Medaglia di bronzo e Menzione Onofewh, », 


INCHIOSTRO 


) Mattiem Plessy @ (Bi ovl. Si-Germa'n, Paris) 
imperatrice Eùs0 è immediztame, 


Medaglia d’argento all Esposizione 


NUOVO 


(D.posito presso tutti i certole' 


Questo INCHIOSTRO è adottato dalle 


‘da la penva. — Prodotti chimici per DE, € fotografia. 
chiostro doppio violetto per copiare 


Nota. Sì domatida un rappresentante 0 depos. esclusivo per l'Ital'a del Nord. Informar. 






Tum 
nerale — Ulceri — Vene torte e nodose delle gamp, ‘ 


Chiunque possegga questo rim: 
i medico della pò famiglia. 
moglie e i suoi vengano affetti da eruzioni 
le dolori, tumori, gonfiature , dolori di gola, 
qualunque altro simile male, un uso per- 
severante di questo Unguento, è atto a produrre una 
guarigione perfetta. 

GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA 
ile malattie della pelle, a cui i fanciulli vanno 
fa più soggetti, come' sarebbe a dire sul 
focore, empetiggine , serpiggine ; 
lolette ecc., sono prestò alleviate e guarile, senza 

cicatrice © segno qualunque. 

Le medicine, Pillole ed Unguento Hollowaj, sono 

r rimedio del mondo, contro le infer 
miglior 


Cancheri — Contratture — Detergente per la 
le — Eafiagioni in generale, e glanculari — Eruzioni 
scorbutiche — Fignoli nella cuie — Fistole nelle co- 
ste, nell'addome, nell’ano — Freddo , ossia mancan- 
ra di calore nelle estremità — Furuncoli 
Granchio — Infermità cutanee, delle articolazioni, del 


SPECIALITA FARMACEUTICHE DI CARLO ERBA 


fegnta di Merbucro di Terranuova e Norvegia, quili perfotssine — Vai 
50, L. 2.50. 
di Merlusco fe 











ferruginoso. — Vaso L. 2. 

Insipids, pesante morbida, attivissima lccolo volume. - Vaso L. 1.60. 
8 Pe di alla innppetenza, all' eccesso di 
sani, all’inerzia dello stomaco nel malati. 

ve di Tarrtna. — Purgez'one ufficace, pronta, sicura. Giovano neglin 
bifazai gosrici, ellé congestioni del ventre, nel mali di fegato, nelle emorroidi, nelle eMorescense cul; 


he. — Facili a prendersi e a digeriral, di azione pronta, innocue quanto efficaci, de. 
no il latte 0 ne arrestano la secrezione seuza Il disgusto, Îe lungaggini e le conseguenze delle altre me 

cazioni congeneri . 
Dirigersi con vaglia posiale alla farmanela di Brera, in Milano, ed alle principali d'Italia, 


— Scatola L. 1.25. 
PiUote Latti, 















adottato dalle 
Amministrazinanti 



















te 
te 
sot 







da 
ve 
o 













pieni 25° Mouo + Monaetti 
2 8. Moisè e 
Cornell 























ACQUE E POLVERI ANTISIFILITICHE 


POLLINI 


preparate dall’ unico successore dott. Amfonio 
, via Fate-bene-Fratelli, 5, Milano 


resso Carlo Erba, diretto. 
rera, in Milano. 








Totale port. 7.08, rendita 
Valore di stima L. 620. 


rativo naturale @ 
spagna nella lo- 






0.74, rend L. 0:85. 
dtd. Prito di pert. 0.64, 


Totale pert. 2.72, rendita 


Valore di stima L. 248 :50. 
Lotto VI 
Possesso detto la Campagna | tonio 
di Loncon d'visa dalla strada nuo 
va che da Loncon conduce a Cor- 
bolone con casì colonica costrut- 
ta di cotto e coperti a coppi con 
adiacenze di cortile ed orto 
scritta in mappa ai seguenti NN. 
809. Arai. arb. vit. di pot 
0.20, rend. L. 0:46. 
4057. Arat. arb. vit. di peri 
0.85, rend. L. 4:94. curatore 
SIA. Arat. arb. vit. «di pert 
0.20, end L- 0:12 
4030. Arat. arb. vit di 
doilimmnd Le Rao 
4031. Casa colonica di perì 
0.50, rend. L. 17:28. 
eb vit. di 
198, tondi Le ded 
106%. Prato sortumoso di 
peri. 0.50, rind. L 0:57. 
813. Prato sortumoso di pert. 
0. 64, rend. L. 0:74. 
1033. Paludo a strame, di | un diritto 
088, rendita L 0:38. 
373. Avat. arb. vi 
5.50, resd. L. 6:32. 
372 Palvdo da strame di 
port. 3.95, rend. L. 4:50. 
374. Arat. arb. vit. di pert 
11.70. rend. L. 26:68. 
4063. Prato sortumeso di 








Arat. arb. vit di pert 


810 B Arat.arb. vit. di pert. 
4.43, read. 4:30. 

810 C. Arat. arb. vt. di port. 
0.88, rend L. 0 94 

810 D. Arst-arb. vit di pert 
4.91, reod. L. 5:65. 

4061. Prato sortamoso di 
pert. 4.38, rend. L. 0:88. | ditori. 

1060." Prato sortumoso di 
pert. 0 83, rend. L. 0:51 

4058. Arat. arh. vit di pert. 
0.98, rend. L. 2:23. 

4059. Arat.arb. 
1.14, renò. L. 2:60. 

S14. Aratorio nudo di pert. 
7.30, rend. L. 6:59. 

Totale pert. 48 . 47, rendita 


Valore di stima L. 3905. 
Lotto Vil Lebronsi 

orto in mp 

N. 386 di per 0.27, rendita 





Valore di stima L. 20. 
Lotto VIIL 

In Comune censuario di 

giore ed unita Frazione 

Terreno aratorio spoglio di 

pianta coltivato ora ad orto setto 

il N. 773, di part. 0.93, rené 


Lotto IL 
sia Ri A tera a o 
ume? 
‘777, Bacao di prt 1.49, 
‘178. Arat. arb. vit. di pert 


| 4.38, rend. L 1:78 
779. Pascolo di pert. 3.89, 


Pardo Giovanni con casolare in 
legno coperto a coppi descritto 


4006. Arat.arb. vit. di pert. 
1007. Casa colonica di per. 
Totale pert. 3.36, rendita 

Valore di stima L. 1072:50. 
Terreno arat. arb. vit. de- 














‘di vegeta 






































sarà per tre volte. inserito nella ia il suddetto term 


Gazzetta di Venezia. 





insinuati verranno senza eccerio- 
da tutta la sostanza 
l concorso, in quanto 
la medesima venisse esmurita da- 
inuatisi creditori, ancorché 
competesse un diritto di 
letà o di pegno sopra un 
ne compreso nella massa 

Si eccitano inoltre 
tori, che nel preaccennato termi 











Si notifica che da questo 
R. Tribunale Provincia!s Sezione 
Civile è stato decretato l'apri- 
mento del concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ovunque 

le immobili situate vel 
io Venete è. Manto 
gione di Angelo Zanari 





Ia Ditta Dalla Sega Giacomo. 
NN. 95 e 97, di pert. 0.28, 
rendita 0:93. In Dit a Dalla Se 

ga Giovansi e Giaccmo. 
N. 251, di pert. 2.44, ren 








bile, o conferma dell'interinalmen- 


Giacomo, Antonio e Cauteriba. | | te nominato, e alla scelta della 


139, 140, 303, 304, 
305, 352, 749, 780, 1539, 1589, 
4590, 2448, 3554, 4150, di pert 
d. 8:27, in complesso 


a Senta Maria Formosa, 
Perciò viene 

que credesse poter. dimostrare 
qualche ragione od azione contro 
al detto Zanardi ad insinuarla sino 
al giorno 10 maggio p. v. inclu- 
sito, in forma di petizione a que 
sto. Tribunale 

ave dott. Lulgi Dimio deputato 








avranno per consen 
ralità deì comparsi 
parendo alcuno, l’amministrato- 
re e la Delegazione saranno no- 
minati da questo Tribunale a tutto 





rdo, 22 febbraio 1868. 
Dirigenle, PasquaLim. 





Ed il presente vi 

le, dimostrando non solo la sus- Mata (io n 
sistenza della sua pretensione, ma 
eziandio il diritto in forza di cui 
egli, intende di essere graduato 
nell'una 0 nell'altra classe; co 
sichè in difetto, 
più ascoltato, e i non insinuati 
verranno senza eccezione esclusi da 
tutta la sostanza soggetta al con- 
corso, in quanto la medesima ve- 
nisse esaurità dagl’insinuatisi ere- 
ditori, ancorchè loro competesse 








R. Trib. Prov. Sex. civ., 
Venezia, 30 marto 4868. 
Il Cav. Presidente, Zapna. 





fa noto a Ferdinando De 
Nicolassi Federico es- 
sere stata prodotta, in loro ‘con- 
fronto dalla Jocale Commissione 
ammin strativa delle res 











Si notifica col presente a 
Francesco Zerman assente d'i- 
gnota dimora che venne presen 
tato în suo confronto la petizione 

Numero da Giusep- 
ol’avv. Taddei per 
di L. 80 per pigioni 
e che sulla stessa venne fissata 
comparsa al 25 maggio p. 


hiarati essi De Fiori 








gno sopra un 
È criari che nel essere stato deputa 
nato termine si saranno insinua 
ti compariranno il giorno 26 mag- 
gio p.v. alleore 11 ant. dinan: 
questo Tribunale nella Camera 
di Commissione N. Y, per la e- 
lezione di un amministratore sta- 
bile, o conferma dell'interinal- 
n inato e della Deloga- 
zione dei creditori, coll’avverton- 
sa chei non comparsi si avranno 














Al sontaditorio sull 
ne fu pressa comparsa a que- 
WA. V. del giorno 4 maggio p 

















nel giorno fissato comparire a 





difendersi in persona 

presentare, o ecmunicare all'e- 
lettogli curatore i vecessarii mer- 
zi di difesa, altrimenti dovrà a 


diante procuratori dando al 
la occorrenti istrozioni ai 


non comparendo altu- 
no, l'amministratore © la Delega- 
zione saranno nominati da questo 
Tribunale a tutto pericolo dei cre 





delle conseguenze della pro- 


S°inserisca per tre volte ne'- 
Ja Gazzetta di Venezia e si pub 
blichi nei soliti tuoghi. 
Dalla R. Pretura Urb. civ, 
Venezia, 9 marzo 1868. 
li Cons. Dirig., Covegtui. 


Rà il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici fogli. 

Dal R. Tribucale Provincia 
pert | le Sez. Civ, 
Venezia, 23 marzo 1868 
II Cav. Pressaeate, Zapna. 














mento del concorso sopra tutte 
le sostanza mobili ovunque poste, 





sulle immobili situate nelle Pro. 
vincie Venete e di Mantova di 
agione di Adamo Rangan a S. 
Saivaiore, calle dei,Bombaseri. 


Si rende noto che ad istan 
za di Marianno Perzà di Agordo 
contro Dalla Sega Giacomo di Tai 
Bon e creditori inscritti, verran- 




















indu 
state di qu abitante ai SS. Gio. 











Tipografia della Giizelte. 





corchò loro competesse ua drite 
di proprietà o di pagno sopn 1: 





bene compreso nella massa 









commissione 
ione di si 
stabile 0 ue 
ferma dell’intorinalmenta nomi 
to, e. della delogazione 
ditori, coll'avvortanza che i 
comparsi TARDO part 
senzienti alla pluralità ‘dei con 
si, @ non com 

' amministrator 
‘saranno nominati da qu 
nale a tutto paricolo. di crait 

Rà il presente verrà afi 
nei luoghi soliti, ed inserito 


pubblici Fogli. 
Dal rid Pro 


Vanezia, 2 aprile 
Il Cav. Prosidonte, Zapa 
Sortera 






















N. 3652 3 pb 
EDITTO. 

Par ordino del Regio Tr 

le Prov, Sex. givile in Vr 











Si notifica col pronto E 
ditto a Gio. Batt. Manerio, té A 
tonio, Pietro, Agostino Mantis 
fu Francesco, a_ Giuseppina Me 
merin Pideok, ed agli igooti er 
di è rappreseotanti della fa Ana 
Manerin Kulkulievich essere st 








sini suoi figli una petizione 
giorno & gennaio al N. 1806 
di essi ed altri Copsort 
punto di pagamento seidano È 
a. Li 3750 per Iuteressi, + 
L. 60000 per capitale 
Essendo igaoto al Tribua 
fl Inogo dell'attuale dimora È 
suddetti convenuti è stato nest 
mato ad. essi l'avvocato dv 
Leone Fortis in curatore in 6 
dizio nella suddetta vertann, è 
l’effetto che Ja intentata cus 
possa, in confronto del medesin® 
proseguirsi e decidersi ius 
norme del vigente Regol. Giu!., 
So ne dà perciò avviso ali 
parte d'ignoto domicilio col pt 
sente pubblico Bditto, il quale svi 
forza di legale citazione, parti 
lo e possa, volendo, tor 
debito tempo oppure" 
Avere 0 conoscere al detto pai; 
natore î propri mezsi di difesa 
anche scegliere ed indicare 1 qu” 
sto. Tribunale altro: patrocini 
re, è in somma fare 0 far hr 
tutto ciò che riputerà ope 
tuno per la propria difesa nel 
vie regolari, diffdati che su 
detta petizione fu con Detre 
odierno N. 3552 rediputs: vi 
contraditorio a termini. del S" 
Rescritto 29 dicembre 1838 19° 
parsa a quest AV. del giri 
Giugno v. ore 9 ant. e e 
mancando essi rei convenuti # 
vranno imputare a sè medetisi 
le conseguenze. 
Dal R. Tribunale Prov, St 



































ANNO 
f 
ASS0CI 


Ymazo, It L. 
Pei temente; 9 
pot lo PROVINCIE, 

'32:50 al semes 

RaccoLra DI 

18,867, IL L 6, 
gerrà, I L 3 
Lo associazioni si 


di reclamo, devo 


articoli non publ 
Gare; si abbru 





Noi pubbli 

li dei discc 
lettori potranno 
jeri, che il prin 
ito del mini 

gli si mostrò 
pe della Chiesa 
ttasse la sep 

jn Irlanda, una 
sto 0 tardi anc 
risposto, ma eg 
l'opinione cont 
questione affatt 
risce cioè all' | 

1 nostri le 
la discussione 
ornata al 27 

discussione + 
mo ieri fatto c 
striaci , il qual 
aveva manilest 

tere, ad onta 
gli è riuscita c 

Da un urli 
com’ è noto, de 
indiretta confe 
ministeriale fa 
Ministero di af 

ta Gladstone 
che intanto gi 
dere alla Carr 
una falsa via 
voti di maggi 
vuti nella vol 
« La maggiore 
dice il citato g 
same della q 
l'intenzione di 
Ma ci corre | 
approfondire la 
sta distruzion 
27 oprile, in © 
vuto il tempo. 
propri. rappre 
sione di dire 
volato per la ( 
Irlanda (che è 
landa la suprem 
interamente sul 
donti, e noi ve 
di 60 voti, qua 
vranno ricevul 
loro occhi la t 
tro la Chiesa < 
Herald fidi n 
mineiati. E: 
favorevoli 
adunanze, che s 

rai conser 
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Del resto 
Chiesa dallo £ 
auge presso i 
tuttavia sinora 
separazione se 
vrebbero guadi 
dre. È il Loy: 
racconta |’ esiti 
yrebbe adempii 
Beaufort, ex mi 
ne di Montale: 

Il sig. di | 
tese si lusiogh 
Padre che la ( 
re, rinuncio 
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Tra le petizioni presentate il 2 aprile 
Camera, troviamo le seguenti : 
N. 12076. Martinelli Marianna, vedova Torre, 
di Venezia, si rivolge alla Camera per ottenere 
la continuazione d'un sussidio vitalizio, accorda- 
tole nel 1849 da quel Governo provvisorio. 
GERMANIA. 


reca: «S. A. R. il Principe 


tte ieri mattina dalle mani del 
R. inviato italiano una lettera d'invito alle festi- 


luogo 
Italia 


per gli sponsali del Prin- 


vità che avranno 
cipe ereditario d' 


aonunziano, che 
si è formata a Monaco, sotto gli auspicii di con- 
siderevoli i, una Società, che pren- 
derà il nome di Patriotti bavaresi. Il suo program- 
ma si riassume nell'intero mantenimento della 
iena indipendenza del paese, per mezzo di una 
lerazione di tutti gli Stati tedeschi e di un ac- 
cordo intimo coll’ Austria, AI interno, la Società 
raccumanderebbe l'economia nelle spese pubbliche, 
la diminuzione del bilancio della guerra ; in po- 
che parole, appoggerebbe tutti i provvedimenti atti 
ad accrescere la prosperità generale. 
FRANCIA 
L'ambasciatore prussiano a Parigi ha diretto 
al signor Crémieux, presidente dell'Alliance israé- 
lite universelle, una nella quale leggiamo : 
marck m° incarica di 


fare al Principe Carlo le. più serie 
rimostranze contro il progetto di legge relativo 
agl'Israeliti, ch'è stato testè sottoposto alla Ca- 
mera di Bucarest. » 
Parigi 4 aprile. 
L'Imperatore diede ieri una lnnga udienza al 
munzio pontificio, mons. Chi 


sarà diretta 0 al ministro di Stato od a quello 
dell’ interno. 


Si banno alcuni pa 
avvenute a Grenoble. La prima dimostrazione ebbe 
luogo al teatro giovedì scorso, in cui, durante la 


P-| 
presentazione dell’ opera Carlo IV, tutto il pubblico 


cantò in coro l'inno : Guerra ai tiranni, e finita Ja 
recita, gli spettatori, ai quali si unirono moltissime 
persone, pecorsero le vie cantando la Marsigliese. Ne 
nacque una grande agitazione, Ja quale fu ancora 
accresciuta dal divieto della produzione Monsieur 
Lombard, ordinato dall’ aggiunto del maire, dopo 
che il Prefetto l'aveva permessa. Domenica sera 
fu riprodotta l’opera Carlo IV, e gli spettatori 
si diedero nuovamente a cantare in coro l' inno: 
. Inoltre fra un atto e l'altro 
parte : « Monsieur Lombard! 
Abbasso la censura! Vogliamo almeno la libertà 
drammatica » ecc. Le parole Monsieur Lombard 
furono pure cantate colla melodia del farnoso inno 
Fivoluzionario dal 1848 detto dei Lampioni. Dopo 
la reppresentazione, i tumultuanti trovarono sulla 
iazza un'immensa moltitudine che si associ 
loro; e tutti uniti intonarono canti rivoluziona: 
sero la città ripetendo le grida di prima 
contro la censura. Davanti alla Prefettura, dove 
trovasi una statua di Napoleone, fu cantota di 
nuovo la Marsigliese. Indi fu fatto un tremendo 
charivari all'aggiunto del ma 
contro le finestre della , e forse se 
ne sarebbe sfondata la porta, s' egli medesimo, ce- 
deado alle alanre della, moltitudine, non {oe 
comparso. Una parte della gente si lasciò persua- 
dere dalle 100 dichiarazioni es disperse lana gi 
altri si recarono verso il Collegio dei Gesuiti, ne 
ru e tentarono di forzare i portoni e di 
scalare il muro. I medesimi eccessi ebi 
davanti al Palazzo arcivescovile. Pare che alcuni 
de' tumultuanti avessero intenzione di saccheggia- 
re, ma ne furono impediti dagli altri, 
Si calcola che i lavos fortificazione di 
Strasburgo e Metz costeranno 28 milioni di 


franchi. 
BELGIO 


Si legge nell'Indépendance belge del 2: 

La discussione generale del bilancio dell 
terno, è stata interrotta quest 
dei rappreset 
torbidi nel bacino di Carleroi. 

Il sig. Funck aveva replicato al discorso pro- 
nunciato dal ministro la settimana scorsa, e pre- 
sentava nuove Oosservazi: in favore della revi- 
sione della legge del 1842, od almeno dei rego- 
lamenti, a cui sono sottoposti gl'istitutori. prim 
rii, allorchè D'Elboungue invitò il Governo 

dell’attitudine assunta per met- 
disordini, stato teatro in que- 
il circondario di Charleroi. 


gettarono 


nessun arresto in simili Egli qui 
rammentò brevemente i fatti, e terminò dicl 
rando, che il Governo adoprerebbe la 
prudenza nei mezzi di repressione, di cui dispone, 
senza diminuire però il prestigio e la forza della 


legge. 
INGHILTERRA 
lA DEI cONUNI. — Seduta del 3 aprile. 
La Chiesa d' Irlanda. 

Diamo un riassunto dei discorsi del signor 
Disraeli e del signor Gladstone, nella seduta del 3, 
già segnalata dal telezrafo. 

Disraeli comincia dall’ esporre il significato 
della proposta di Gladstone, cioè l'abolizione del- 
le relazioni tra la Chiesa e lo Stato, per quanto 
concerne la Chiesa irlandese, l' ubol 
Chiesa officiale, che dev'essere susseguila dall'abo- 
lizione della dotazione, Portata questa. questione 
all'improvviso innanzi al Parlamento, il Governo 
doveva esaminare in qual modo accoglierla. Con- 
siderando essere la messa innanzi dal | 
capo dell'opposizione, e le allre circostanze con- ! 
comitanti, la « questione preliminare » è impossi 
bile; una negativa diretta condurrebbe alla con- 
chiusione, che il Governo non ammetta la neces- 
sità di veruna, modificazione, il che non è punto | 


c 


luogo | 


Ca 
ntanti, da un'interpellanza relativa ai | 
Ì 


del Parlamento », egli aveva voluto dire che, quan- 
do una delle leggi fondamentali del paese è in 
questione, non potrebb' essere decisa da una Ca- 
mera dei comuni eletta da mandanti, che non sn- 
pevano che le si volesse fare un attacco. Che que- 
sta. Camera non sia stata eletta per decidere la 
questione della Chiesa irlandese, il mostra il ma- 
nifesto di lord Palmerston alla ultime elezioni, e 
la lettera del signor Gladstone citata la notte sc 
sa. Sebbene, dice il si 
creduto che l'Atto d’Uaione sia irrevocabile, è 
certo assurdo l' esigere che il Parlamento rovesci 
un presidio così solenne entro otto giorni a data- 
all’ avviso. Dopo aver risposto, colla sua ve- 
na più felice, a Craoborne e Lowe, si fece ad 
esaminare le circostanze, nelle quali il signor Glad- 


stone propose un cangiamento ch' egli chiama va- | 


sto e violento. « Ammettendo che lo stato dell’ 
da non sia sodisfacente, quantunque il popolo si 
meglio socialmente e politicamente che in og; 
altro tempo, pone in pericolo la pittura della cri- 
si, messa insieme dal signor Gladstone con le fo- 
sche reminiscenze di sette secoli, e rifiuta di esa- 
minare la questione irlandese su questo presuppo- 
sto fallace. Difendendo ‘la politica irlandese del 
Governo, rivendica per sè e pel suo partito, 
fosse o non fosse al potere, l'aver sempre agito 
col priucipio di riconciliare le razze in Irlanda 
avvalorare gl’ interessi protestanti col far giusti 
ai cattolici-romani, e di 


tà, quale non fu mai proposta per lo a 
Parlamento da un uomo di Stato in posizione re- 
sponsabile; e pur riconoscendo la differenza che 
corre tra la proprietà pubblica e la-privata, per 
quanto concerne lo Stato, prega la Camera a vo- 
ler ponderare quale effetto cotesto attentato con- 
tro la proprietà ecclesiastica possa avere pei di 
privati. Privare la Chiesa de'suoi beni, senza 

in che modo disporne, è una vera spogliazione, 
, ma, soprattutto, protesta altamente contro l'ap- 
plicarli a fini secola 


icolari sulle turbolenze | 


ta a 
dichiarazione chiara e definita alla Came- 
fonde a parlare dell'importanza, non tan- 

to per la Chiesa, quanto per lo Stat», di mante- 
nere le relazioni tra l'Autorità politica e il prin- 
cipio religioso; le quali relazioni no esse 
re assicurate se non da una Chiesa ufficiale. Tol- 
ta in Irlinda questa concessione, dove vi ferme- 
| rete? Perchè non abolirla ancora nella Scozia e 
! nel Paese di Galles, e anca in Inghilterra? Que- 
{ st' ultima conseguenza dell’ attentato contro la 
Chiesa irlandese, egli vuole imprimere nella men- 
| te del pubblico. r° Giadstone si è mostrato 
qui il rappresentante di una combinazione del gran 
| partito rtualita © dei sostenitori del Papa in r- 
landa ; e, sotto specie di far leggi secundo lo spi- 
| rito dei tempi, si fece un attentato contro uno di 
quei privilegi prezion, ch'egli x è impegnato 2 
| Î re con tutta la sua abilità fin che sarà pri- 
mo ministro. 


Li sai rima- 
4 valore attuale de’ 


la cortesia usata da tutti verso di lui, pone in ri- 
dicolo i timori manifestati per gli effetti irritan- 
{i di questo cangiamento sulla mente de' pro- 
testanti. L' argomentazione del signor Disraeli, che 
non si possa toecare dal Parlamento una legge 
fondamentale senza riguardo agli elettort, ven- 
ne da lui rappresentata come ultra-domocrati- 
ca, se non anarchica. Non cela la sua intenzione 
di'separare la Chiesa dallo Stato in Irlanda, il 
che sarebbe il modo più efficace di preservare 
quella, che il signor Disraeli ha chiamato Ja con- 
nessione tra il Governo e il principio religioso. 
Quanto all’ obiezione che la conseguenza ne 
sarebbe stata l'abolizione della Chiesa anglicana 
d' Inghilterra, il signor. Gladstone ripoode, che 
r per. base i suoi 
landese non dev essere man- 
ioni con la inglese. Dedu- 
le dichiarazioni del primo ministro e di 
interno e per l’Irlanda, che il loro in- 
| tento è quello di dotare la Chiesa cattolica, con- 
danna con enfasi tale dotazione come postuma, 
contraria all'opinione dell'Inghilterra e della Sco- 
zio, e repudiata da’ Cattolici 1 
| Rispondendo a Roebuck, che gli aveva chie- 
sto se avesse pronto un progetto di legge, respin- 
(ge l'idea di voler falsare la questione cambian- 
dola in una risoluzione astratia, e addita le sue 
due ultime proposte come prova di non voler in- 
| gannare un'altra volta il popolo irlandese con pa- 
role vuote. La domanda fatta al Parlamento non 
| è irragionevole : ed voler esprimere 
! un' opinione che scl la via a' suoi successori. 
| presidente fa procedere alla votazione di 
cui ecco il risultato : 
“Per l’ emendamento di lord Stanley voti 270 
Contro. 115 IS AR ASD 
Maggioranza contro il Governo |. . 60 
Il risultato fu accolto con entusiasmo dall'op- 
posizione. 
| Intorno alla quistione se le Camera si dovesse 
riunire in Comitato per discutere le proposte del 
signor Gladstone, vi furono favorevoli alla 
TIR *. voli 





mo- 
388 
278 

56 


la Inghilterra corhinciano i meeting sulla 
uestione della Chies d'Irlanda. Ad Ozford e a 
lasgow fu approvata la condotta di Gladstone. 
A Liverpool invece un meeting di operai conser. 
vatori protestò contro l'abolizione della Chiesa 
ufficiale d'Irlanda. 


ncio. Vennero ap- 


dopo brevi 0s- 
servazioni la categ. VIII, Culi imiteri, cat. IX, 
Spese diverse, ci 


capa leg. 
rie ultima delle spese ordinarie. 





la sua opinione. V'era una terza vi 
un emendamento. Difendendo |’ emendamento di 
lord Stanley, il signor Disraeli cita un detto di 
sir Roberto Peel : «Non tentate mai di esprimere ' 
la vostra politica nel vostro emendamento. » Ia | 
uell' emendamento vi sono due punti, in cui il 
joverno è disposto ad insistere. Commentando 
uesti punti, il signor Disraeli dichiara, 


uno di 
frase: « negando la competenza morale 


che con 


— Nella seduta di giovedì 9 corrente, alle 
ore 8 pom., sarà sottopos'a all'approvazione del 
Consiglio comunale la convenzione colla real Ca- 
sa relativa all'uso del Giardino reale. 

Nel caso che delta seduta andasse deserta per 
mancanza di numero, l'argomento sarà trattato 
nella successiva, che avrà luogo venerdì 40 cor- 
rente alle 8 pom. in cui si continuerà pure la 
disenssione del bilancio preventivo. 


ignor Disraeli, io non abbia | 


356 


Società veneta distoria pe = 
piamo che il Ministero apprezzando le ro 
fimamente fatte dal nostro deputato conte Bembo, 

lo ha invitato a costituire questa Società in Vene- 
sia, qualche sussidio governativo 
straordinario per le pubblicazioni. Con ciò venne 
! sodisfatto a un desiderio universale e riparato ad 
una strana mancanza. Mentre in tatte le princi- 
| pali città d'Italia esistono R. Deputazioni agli stu- 
dii di storia patria , il Ministero riconosce che in 
Venezia, meglio. forse che alirove, sarebbe opportu- 
| na una tale istituzione e più sicuri ed importanti 
ne sarebbero i vantaggi, ma non permettendo, le 
circostanze attuali delî' erario nazionale di intro- 
durre nel bilancio, per ora, una tale nuova spesa, 
il Governo si limita ad incoraggiarne la fonda- 
zione in via privata : come la Società ligure di 
storia che fiorisce in Genova, e la Società 
geografica italiana, e appoggio morale e 
sussidii straordinarii, fin a che si possa parificar- 
la alle allre Regie zioni. Questa Società 
| era stata ed fin dal 1848 auspice 
| il Tommaseo, poi l'Ateneo, l'Istituto, e speciali 
| cultori delle storiche discipline tentarono di co- 
| stituirla anche in tempi difficili, nei quali natural- 
| mente trovò avversione ed ostacoli. 
| Appena liberate le nostre Provi i 
! Pasolini ne domandò la istituzione, mentre il prof. 
Fulin all'Ateneo cercò di richiamare in vita una 
| Giunta che era stata eletta collo speciale ufficio 
| di curare gli studii di storia patria. 

| Rimasta finora inefficace ogni proposta al 
Governo e ogni sforzo privato, il cav. Barozzi of- 
ficiava il deputato Bembo a chiedere dal Mii 
stero quanto poteasi per ora ottenere; ed egli eb- 
be pochi giorni sono il decreto mi le di cui 
| abbiam riferito il tenore e che pone le basi alla 
‘ nuova Società. ; 

In seguito Barozzi raccoglieva 
lunedì sera in casa proprie, il meglio di quanti in 
Venezia coltivano la storia patria , onde avvisare 
| al modo più conveniente per dar vita operosa alla 
nuova istituzione, senz' altro interesse e colla sola 
| ambizione legittima di cooperare concordi colle 
singole forze individuali all'onore del paese ed al 
vantaggio degli studii. 

Noi quindi salutiamo con piacere la huova 
Societa, e speriamo vorrà presto attendere a talu- 
no di quegli importanti lavori che ne assicuri la 
esistenza ed il merito. 

Ateneo veneto, — Nell'adunanza ordi- 
naria del giorno 26 marzo, il socio cav. Bartolom- 
meo Cecchetti, leggeva una sua memoria sulle 0- 
pere della 


e, il conte 


ciò il ca 


mene, la pittura. Dimostra 

descritto in molti suoi la- 

carattere nazionale , le aspira- 

e dei Latini, e trattato le 

quistioni della nazionalità slava. Recando le con- 
clusioni degli seritti politici, riconosce |’ autrice 
contraria al socialismo-comunista e all’ autocra- 
fico, favorevole alle dinastie indigene, e assidua 
propugnatrice dell' indipendenza generale dei po- 

i 


Della storia accenna all'opera : Le donne in 
Occidente, nella quale sono studiate le tracce del- 
l'influenza politica @ religiosa nella Svizzera delle 
celebri doune madama Gsjon, Stàel, Krudener. 

Segue poi il lettore l'autrice nella riparti» 
zione della storia della società cristiana nei risguar- 
di filosofici nei quattro periodi, spontaneo, (eologi- 
co, filosofico, scientifico. 

Fra gli scritti varii ricorda la descrizione 
delle feste dantesche in Ravenna, i viaggi, i ro- 
manzi, i lavori d'arte, nei quali ella ebbe a gui- 
da l'illustre Felice Schiavoni, e conchiude col 
proporre alle donne italiane, a modello di opero- 
sità e di vasta cultura, la celebre scrittrice rume- 
na, dela quale l'autore ba publicato anche con 
tale imento la Bibliografia. 


Economia © — | fabbrica. 
tori di pane, considerato che la consuetudine di 
regalare gli avventori alla Pasqua con delle fo- 
cacce 0 simili doni, faceva sprecar il danaro in 
uno sfarzo inutile, € che tornava quindi un do 
vere il cercar di raccogliere e d' impiegare in un 
modo più degno e prolittevole questo danaro; 

Fatto riflesso che allo sviluppo delle istitu- 
zioni umanitarie, dall ascendente progresso pro- 
clamate ed esperite invero utili, occorre il proa- 





E ritenuto che fra le utili istituzioni, quella 
delle Cucine economiche pei poveri merita, per 
l'igiene e l'economia fsmiliare dei braccianti, di 
essere al più presto anche in Venezia attuata; 

Hanno a voti unanimi deliberato e convenuto ; 

Di abolire l'uso dei regali qualunque ai pro- 
prii avventori, ed in particolare quelio delle fo- 
ctcce; 

È che il denaro risparmiato coll’ abolizione 
dei regali, e già raccolto nella somma di L. 5205, 
venga consegnato in deposito al sig. Sindaco, quale 
parte del capitale occorrente all' attuazione delle 
Cucine economiche pei poveri 

Senza farei ad esaminare altri patti dell’accor- 
do, che sono contrarii alla libertà individuale, noi 
facciamo plauso alla saggia e filantropica idea, e 
speriamo che serà attuata, non nel solo anno cor- 
rente, ma in ciascun altro, con eminente vantag- 
gio delle utili istituzioni. I nomi dei soserittori 
sono i segueni 


85. — Colussi Sante, 

Rizzardini Pacifico, |. 200. — Huder 

lerico, |. 80. — Menegazzi Antonio, |. 200, — 
francesco, I. 425. — Del Carlo Apollonio, 

I. 60. — Brunello Francesco, 1. 75. — Moredon 
Giacomo , | 120. — Schiavon Angelo, |. 75. — 
Tripinovich_ Riagio, 1. 150. — Palma Giuseppe, 
1. 400. — Scarneo ‘Luigi , |. 73. — Cotti Gio! 
vanni, |. 7%. — Miani Giuseppe, |. 100. — Sa- 
viani e Arnoldo, |. 200. — Zeanaro Antonio, lire 


, Contabilità speciali ordina- | Gi 


sparini Antonio‘ 
\00. — Società 
Celti 


Rinnovamento addita 
del sig. Bartolommeo 


al pubblico a etti eine 


Ruol, che dopo di d gn pres 

fto una pesare famiglia, quando s' avvicinò il gior- 
no della restituzione, per questa quasi impossibi- 
le, consigliò spontaneamente quella famiglia a non 
darsi pena di ciò, accompagnando la leltera con 
un nuovo biglietto da cento franchi. Giacchè la 
cosa fu, certo contro la volontà del signor Ruol, 
portata’ a cognizione del pubblico, ci associa- 
mo aneor noi alle lodi di quel giornal» per un 
tale generoso, procedere, che dà prova d’ una squi- 
sita geotilezza dell'animo. 

Monumento a Paeini. — A Fireoze si 
è costituito un Comitato per erigere un monu- 
mento all'illustre Pacini, e si pubblicò il seguente 
programma : 3 

Giovanni Pacini non è più! — L'ultimo 
rappresentante della scuola melodica italiana; l’- 
autore degli Arabi nelle Gallie, degli Ultimi 

iorni di Pompei, della Saffo, del  Buondelmonte, 

cui prodigiosa fecondità ha prodotte composi- 
zioni da teatro, da sala e da chiesa, in tal nu- 
mero da che una luoga vita siagli 
bastata non che ad immaginarie, ma a material- 
mente trascrivere, morì in Pescia, il sesto giorno 
di dicembre del 1867. 

Già molte città d' Itali nno 
loro nel rendere postume onoranze 
tanese, celebrandogli splendide esequi 
more del lungo soggiorno fattovi dal Pacini, 
promotrice della coniazione di una meda; 
ne ricordi i meriti e le sembianze. Ma ciò non 
basta, imperocchè, essendo debito di una nazione 
civile il manifestare con forma durevole e degna 
della sua grandezza, quanto essa pregi la memoria 
di coloro tra i suoi figli, che le accrebbero 
manza e splendore, noi dobbiamo, nel miglior mo- 
do che ci è concesso, attestare quanto ci sia cara 
la memoria di un Italiano, decoro dell'arte mu- 
sicale e della patria. 

Egli è perciò che i sottoscritti, riunitisi in 
Comitato all'effetto di raccogliere spontanee obla- 
zioni (per una sola volta) onde innalzare un mo- 
numento all'estinto Maestro, fanno appello agli 
zelatori del patrio decoro ed ai cultori dell'arte 
musicale, aftinchè l’opera promossa, riesca deg 
del nostro tempo, e del merito di colui che si 
vuole onorare. 

Raccolte che sieno le oblazioni, i sottoscritti 
renderanno di pubblica ragione i nomi degli obla- 
tori, lammontare delle somme versate, ed il luo- 
&0, ove sarà innalzato il monumento, la esecuzio- 
ne del quale verrà affidata al valente professore 
di scultura, Vincenzo Consani, di Lucca. 

Firenze, li 30 gennaio 4868. 

I componenti il Comitato. 
Priacipe Carlo Poniatowsky, presidente. 
di $. Clemente, tesoriere. — Car. 
morata. — Prof. Raffaello Castelli. — Prof. Ge- 
remia Sbrogli. — Gargano Gargani. — C. Ja- 
copo Cavalueci, segretario. 

Qui a Venezia si fece promotore della sot- 
toscrizione il chiarissimo Dal Torso, redattore del- 
la Scena e qui pubblichiamo la lista delle 
nella lusinga che qualcuno ne venga invoglia 
contribuirei : 

Vine. Erm. dal Torso . . . 
rcellina Lotti Della Santa. 
Emanuele cav. Carrion. . . 

'enceslao Zavertal, d 

. Nicola De Giosa, da Napol 
M. Giuseppe Bonazzo, da Treviso 
Redazione della Gazzetta di Venezia. 
Fratelli Koppel . . . ...... 





Teatro S. Benedetto. — Abbiamo già 
anouociato che si ha intenzione di aprire, il mese 
veaturo, il Teatro della Fenice col D. Carlos, ed 
abbiamo già fatto cenno dello spettacolo d' opet 
che avremo all’ Apollo. Colla prima festa di 
squa si riaprirà pure il Teatro S. Benedetto. 

‘emo la Compagnia drammatica di G. B. Zoppetti, 
e un balletto di carattere, 





Il Times pubblicava alcuni giorni fa la se- 
guente lettera sulle condizioni della nostra città, 
che riproduciamo servendoci della traduzione della 
Perseveranz 

Signore, 

Voi e i vostri corrispondenti d'Italia hanno 
fin'ora recato un giudizio molto severo sopra il 
Governo ed il Parlamento italiano; ma pure bi- 
sogua esser giusti verso questo popolo italian 
Non fa bisogno di dimestrare la sua rara mod 
razione e il suo buon senso nei tempi più cal 
mitosi, A tale riguardo voi avete reso giustizia, 
ma io desidero soffermare la vostra attenzione 
sopra il progresso sociale e morale, che ora piglia 
piede in Italia, e del quale i vostri lettori sono 
molto meno informati che 


‘sone d'ogi 
nella città e ciò mi ha reso facile di raccogliere 


i seguenti 


quentate da circa 3800 alunni di ambo i sessi. 
Altre Scuole saranno aggiunte a coteste. Le Scuo- 
le festive sono di già schiuse per fanciulle che 
non possono frequentare la Scuola negli altri 
giorni. Un Istituto per l'insegnamento delle allieve 
maestre già annovera 90 alunne. Le Scuole serali 
furono istituite dalle persone più distinte della 
città in attinenza alle classi lavoratri 
Il Municipio ne sostiene parecchi 
mezzi. Sono divise in Scuole superiori 
riori e frequentate da quasi 2000 alunni, de' qual 
circa 1000 adulti, che le frequentano dopo aver 
atteso al lavoro giornali 
I professori più distinti di Venezia danno le- 
zioni ogni sera, ed il progresso fatto di già dagli 
è molto notevole. Le Scuole sono grandi, 





operai 
pulile e bene ventilate. 
Una Biblioteca circolante re fu aj 
giù otto mesi or s000 è San olovacai Lato 
e ll presso vi è pure una camera di lettura aper- 
ta ogni sera dalle 7 alle 9 a benefizio del popolo 
ed anche ad uso delle prigioni. 
I lettori esborsano la 
glia Biblioteca. 
indici in quin- 


presero delle Azioni che in tutto sommano 


ire di sterl. Il risultato fu così it 
limili Società si olii 
città. 





|finanze, cerv 


{ pline sociali )_ sorge nel vecchio edificio del (, 
vento di S. Giovanni Laterano, ed è fornito 
Collezioni scientifiche. Buon numero di g| 
ne frequentano le lezioni, e ricordi; 

irono le Scuole ser: 


accadesse fra il popolo. 
Una Scuola superiore di commercio 










an 
le altre anche la cattedra di legislazione dA 
zionale e di lingue straniere, anche dell'Orien, BM cesivi, 12 Camera 
Il palazzo Foscari è destinato ad accoglierà. MB {s diligenza del 
Le Società di mutuo soccorso esistevano d, , per conto pr 
rante il servaggio dello stre " frutto. Ques 
dalizii profondevano i propri tanto spess 
funerali, pranzi, ecc., laddove OFA si rivolgoni ‘deputati, che lo 
beneficio dei socîi. Già varie arti tentano di ay: Ml oiamento, è qu 
re Statuti che s' avvicinino al modello inglese per delibere 
numero complessivo degli operai che sono af: a correggi 
tellati in queste unioni, ammonta a 2,700, si gole 
Vi hanno a Venezia letture popolari grat che confr 
rincipali profemori. di Venemmae® 
ltengono il pubblico di argomenti desunti dal 
varie scienze. 
Si lessero anche i classici italiani illustrando iamo guarda 
di spiegazioni storiche, e si tennero discorsi mu tutte in un 
diritto costituzionale, ecc. É anche questo, 
A istituzioni tali diedero opera i rappresen. Ml dei nostri minori 
tanti del ceto medio di Venezia; i nomi del dot vi vizi 01 
Errera, dei prof. Luzzatti, Namias e Gera sn tivo, nel se 
degni di particolare menzione. Essi hanno anehe Del rimaner 
impetrato che il Municipio aiutasse queste istity finanze, so ch' « 
zioni. mera con qualel 
to, per la pr 
Bilancio della gu 
gista verso il Be 
è a dire, del 


vuto occasione d 
funzionario del | 
eh'io sono tra c 
mia bisogna cer 
ro di soldati. Or: 
ovesi congedasse 
fo tutto compre 
naliero, che 60,0 
tornava ; ma io 
convinto del tuti 
ui di discutere 

ler nota del 
Fhe si fanno an 
ridurre quanto . 

Avrete vedu 
Seismit-Doda e | 
del Corte, rassegn 
bilancio. Se tutt 
l'esempio che « 
sarebbe il loro « 
ni “ 


vilà e col senno che caratterizzano il prefetto 
Torelli. 

Tali migliorie si estendono nelle altre città 
nell’ Italia settentrionale. 











al 
re la perdita d 
ch di bilanei 
dwirli con uomir 
“il proprio voto : 
centro; si aggiu 
didatura del ‘ge 
possa entra! 

della guei 
im 


Il 45 del n 
dei quadri che | 
mativo di 10,00 
tutto non sono 
correnti, © sente 
pregi veramente 
nominato la Con 
dola dei signori 

La notizia 
Parigi, debba ac 
@ Torino, è del 

A propositi 
rendita alla Bor 

* una Società di 
città ; e che adi 
iscreditare i no: 
notizie sul cont 
no non abbia n 

Domani, pr 
pubblica istruzi 
i professori di | 


malcontento in ogoi porte del 
Regoo, è fuori di dubbio : ed è universale il 
gno pel modo, con cui è condolta amministra. 
zione. Se nou che con una libertà di stampa così 
ampia e colla manifestazione liberissima delle op 
nioni, il malcontento è espresso assai facilmente. 
Ma immaginarsi che gl' Italiani nutrano amore alle 
antiche divisioni e respingano l' unità nazionale, è 
cosa erronea, la quale non regge innanzi 
verità. 
Può darsi che ai Francesi dolga di vedere 
giovane godere di quelle ampie 
che indarno desiderano, e che perciò si 
no di esporre in modo sinistro l'uso 
che della libertà s'è fatto in Italia. Ma nondime- 
no, non ci ha un Italiano ( 











’ ignoranza 
da cui ora solleva il capo gradatamente, ma con 
risultato che, senza dubbio, è dei migliori. 

La scelta in Italia potrebbe cadere soltanto 
ime pol M 





22 febbraio 1868, 
Vostro obb. servitore, A. H. L. 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 8 aprile. 


SENATO DEL n 
Presidenza + 









(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) Presidente 
——— Il processo 
Firenze 7 aprile. approvato. 
t3 Perdonate se incomincio la mia lettera Menabrea | 
con una triste notizia; ma esco in questo mo ff 2! Senato i seg 
mento della cerimonia funebre fatta al povero ff SPPrOVati dall è 
Coppellari della Colomba, e vi assicnro che, seb- 4. Progetti 
bene io non conoscessi personalmente quest'uomo, commercio 
nondimeno ho partecipato al cordoglio universale, 

na con tutti, la perdita di 0a tomo n TRI 

iustamente stimato, non i ‘amici ed il 
gi o, pure dagli amici, ma BE OSSIA 

Bossi, 


4. Convenz 
er l'erezione. 
larocco. 
3. Trattato 
Repubblica dell 
— Chiesi (se 
zioni e riferisc 
Presidente 
! palazzo con la 
Fappresentare a 
Umberto, che a 
2 e 22 correi 

che la depi 
Egli vi andrà 
condurrà seco, 
dente senatore 

Poggi pro] 
soltanto di cin 

— La proposi 
@ si estraggono 
elta, Gamba, | 
ranno comp 
saranno membr 
ti, Della Gher: 

Chiesi (se 
i quali furono | 
Ratori del Regi 

La seduta 

Per la pro 
ranno convocat 


ie che, in pochi giorni, lo 

erità è ch'egli è mor- 

imi e corvpiauto da tutti 

Quando il Rattazzi, cessato ,ì Ferrara dalle 
; da per tutto chi lo surrogasse, 
le più vive istanze furono mosse al deputato di 

Belluno perchè assumesse l'ufficio. Non ne volle 
sapere: © lo ambiva forse; ma gli pareva che non 
fosse tempo adattato per lui, e che potesse, con 
tranquillo animo, attenderne uno migliore. 

+ ql suoi colleghi della Camera e del Consiglio 
di Stato gli hanno reso, oggi, splendida testimo- 
nianza di stima e di affetto. il corteo funebre era 
numeroso oltre ogni di composto d'una ful- 
la di deputati, di consiglieri di Stato, di funzio- 


narii, e di gguardevoli. Di ministri v° 
erano il Cadorna e il Digoy; i lembi della coltre È noto ch 
erano relti dal senatore Sappa, presidente alla se- Cercato di prop 
zione del Consiglio di Stato, ove il Cappellari la- guardo agli afl 
vorava; dal Mauri, consigliere di Stato; dal Fem- Tage Qualche 
bri, rappresentente la Presidenza della Camera, e Ralienne, ques 
dal Fiuali, segretario generale alle finanze. ma si da un 
Mutiamo argomento. , ai suoi lettori | 
leri l'on. ministro delle finanze si fece un Membri della 1 


Led di sivargdi alla Camera quant 

ra Fimanesse da fare iungere 

le | delle finanze; ela pregò Che, pel 46 aprile, essa 
riprendesse i suoi lavori. Temo fortè che i desi- 


. Una tale n 
riassetto noi al 
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BORSA DI VENEZIA. Ì 
i) 
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dal giorno 7 aprile. 
CAMBL Corso 4 
Sendecia Fisso bi ondio 
2, scrittura 4 LbE 
della cotors BI È arno eros, 29050 il 
dio, mangiare la lavi composta dei vari capi divisione ad- + + 8a ì 
ch detti al personale ed è preseduta dal commenda: 101 100 fa” 
tore Finali . a 100 dire ital 
Fd » 100 lire ital 
. » 100 (1. un 
. + 100 lire ital 
1-1 100 frana 
. è» 100 lire ital. i 
so Sd lim sn 
L' Opinione scrive: na 1 100% 
L' i dm d + 100 franchi 
Il Governo ha preso gli opportuni concerti *  * 190 lire in. 
coll' Amministrazione delle ferrovie, onde i viag- * + 10h 
giatori i quali entrano in Italia per la via di = FE 
Susa © ne escono da Ancona 0 Brindisi, possa- : Ito 
no fare transitare nell'interno dello Stato le cas- 15 100 scudi 
se e valigie contenenti le proprie bagaglie in esen- tO 4 400 lire hl 
i illustrandoli zione d' visita doganale tanto all'entrata che . siooLva 
} discorsi sul all’ uscita. si Ò 2000 va a 
pg a evitare ogni incegio. sped Fienna 7. — Il signor Auersperg rispondendo rosi PsuicL | iL NL c* \ 
mente si viaggiatori i quali sono diretti nelle In- | ad una lettera indirizzatagli dòi Vescovi, dice che Rendita Sjspod'iliigio = S6= > — 
die e che, anche prima che sia compito il traforo | ogni partito espone liberaunente le sue opinioni nel ssaa] pe |! 
del Cenisio, preferiscono imbarcarsi a Brindisi an- | Reichsreth, e che la discussione è giunta oggi a 8 i 
de zichè a Marsiglia. tal punto da imporre al Governo una scrupolosa Conv, Vigl del Ta. f$î +-— » + 
pe con qualche cosa di fatto; vorrebbe sp: Ere —=. riserva. Soggiunge .che il Governo non si intro- Presta pensio SB Fo 
, per la prima, presentare una econo N esi nella Nazione in data dell'8 : metterà punto negli affari della Chiesa, ma Protio suse, 1886( Î3 
fio della guerra... Non è a dire quanto in-{ . Crediamo che oggi si riunisca per la prima | ovaseatirà ad altri‘ che otrepasino i limiti del loro n° 107” isso 8° 
Aia vero il Bertole-Viale a questo scopo; ma | volta il Consiglio superiore della pubblica istru- | potere. i 
#2 a dire, del pari, quanto l'altro resista. Ho a- | zione, convocato pel noto affare della sospensione | "Londra 7. — Un proelama che circola nel- sa 
i occasione di parlare questa mattina con un | dei tre professori dell'Università di Bologn. | Assia, invita gli Assiani a ristabilire l'Elettore. 
fatonario del Ministero della Guerra. Voi sapete | * r n hen 7. — Confermasi che il viaggio 
dio sono tra che ritengono che la econo- Scrivono da Firenze alla Gazzetta di Treviso, | del generale Rasloeff, ministro della guerra, non Pg fd i 
La cercarla col licenziare buon nume-|©he il prof. Ellero, che avea già date le sue dimis- | è motivato da alcuno scopo politico. . DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. Pezzi da 8 finebi 








lr ml ati, Or; bene egli ni o dimostrato che, | Sioni di deputato, le ha poscia ritirate. Nuova Forck 29 marzo. — 
godano in cime del 43 non rimarebbe | Togliamo dall Italia Militare che è stato re- | Artantas repinaero la nuova Costituzione. Il Co- 






































































































































pui 008 et iato della medaglia al valor militare il sotto-te- Sure 
0 il prefetto regi re egli dira he ammelte Alabama ad esere rappresentata 5495 
le altre città Ure °° ‘Nuova Torck 7 aprile. — Il partito demo- ne 
tetto Dn dispaccio da Firenze 6 aprile al Diavo- | eratico trionfò nelle elezioni del Connecticut con 
4 Morena in "« Le fortificazioni di Civitavecchis Sorano | Me Sei TA Cia) 67 
Agro ro ultimate pel 20 corrente. » È I 
ondannandoli Leggesi nel Corriere Haliano in data del 7: o 
Da un telegramma pervenuto ad una cospi- ERS stelo, negot. frane. a d 
re condanna» cua casa bancaria di Firenze, e gentilmente co- FATTI DIV di vado e Desa —— Klee: 0, da Dirt 
verne espiare municatoci, veniamo a conoscere che ieri, a Pa- delle Feste in Torino in cc- a 
allora iu tal rigi, dopo la chiusura della borsa correvano’ e Voci | casio rame dele Feste in Torino in oe: ass 
Sal È giò atrao sull'Italia ; si parlava di Torino insorta, | Principessa Margherita vo Fre. Lonardo Vent TI "6 
‘spoli in gran fermento; si assicuravano ri-| Domenica 49 aprile 1868. Serata di benefi- | o1bigaioni n” °° î = 
, - | omi mi 9 - 96 «Mi Ni 
SQ mandate a tempo indefinito lenozze reali ed altre | conza al Teatro Carignano offerta da una Società | Fr ‘iuio Reni 8 ”, bg de, Mill: 
spl Dc capre quat do siii | E ira ld ga sq 
e nemici al di la ed ai loro alleati al di qua delle | —Martedì 21 aprile. Corse di cavalli in Piazza | Cambio su Londra È 2 
iitempa cod ELIOT Alpi, l'aumento dei nostri fondi e il ristabili- | y Armi ; bara 
l'tacilmante ddatur del onerale La Mar a parlo: aree: ix pastedivreng Freezer dai Consolidato ingioo. . ; » 93% 93 lati Juamel; Lot Gol - Mis Ri da 
rare nella sol missione matrimonio la _met ti L Spata i , 000 liglia , tutti cinque amer., li 
neon È Mie que Qui mi pare proprio il caso di e- Ta Regie, Mosicha sla pass si MISPAGGIO DELLI CS rg Regia, sane. — Colb F.; ., di Pra 
f i T iovedì ile. Festa nel Giardino Reale. ma 7 april 
Sri nre; È impossibile scegliere meglio. sil «L'alleanza del Governo e del parto cle-| pesta‘ 40 fallo oferta dll'arcademia Filarmonica: de 6 april del 7 aprile. | 
di ved i quadri che hanno concorso al premio gover- | ricale produrrà presto i suoi frutti. Il ministro Venerdì 24 aprile. Garrosello in Piazza Carlo | wsulliche 31 8 56 50 56 60 TRAPASSATI IN VENEZIA. 
lia tone ralivo di 10,000 franchi pel migliore di essi. In | dell'interno, di cui la presenza nel Gabinetto è il | Emanuele. II. Tomi lare gratuita. 57 35 57 40 TI pr 
be parata tutto non'sono che 27 quadri, presentati e con-| PgN0 di tale alleanza, avrebbe molta difficoltà Sabato 25 aprile. di cavalli in Piazza 6280 62 80 Barnabò Demejo Gio. Batt., di Bortolo, di anni 27. — 
soli i torrenti, € sento dire pia tra questi, alcuni hanno | CONtenere le impazienze dei suoi amici, che d'armi. ‘82 20 8210 Barufî Luigia, nub., di "di anni 29, mesi 9, cucitri» 
pini Had veramente, Oggi gli artisti espositori hanno | Meutano di non aver ancora veduto abrog Domenica 26 aprile. Rassegna militare. Cor- 708 — 708 — ce. — Baato Virginia, n N, di anni 67, 
i mondime: — BBFIRE Miro Commissione esaminatrice, componen- | decisioni amministrative, prese sotto il Ministero | so di gala nelle vie di Po e Boragrossa. Fuochi ina 18200 |afitta camere — anni 66, 
La pia grane MESI nori Ayer, Ussi. Moldocchi e Morelli | del signor di Persgny, contro la Società di San | artifili in Piazza d'armi IT BONO O gin : Rari 
lio ‘di ritor- La notizia che il cav. Nigra, ambasciatore a nesso rg a ,__NB. Nel corso della s«tiimana avranno luogo: 552% 556, |Marghrio, mari Gasparini, fu Freno, di anni 47. — 
litica che Pirigi, debba accompagnare il Priocipe Napoleone serie ‘dilfico hi fd gd gt puro pia pa Set] Ò saggi: dell a Praia lo 98% CA Upon, li Giochino, o di pani 3, Co Ghezso 
” i i a segno — L'esposi i Soran, ; ; — 
i ignoranza | Effe Torio, è del tutto smentila. Li della nostra | POD tarderebbe, dicesi, ad essere obbligato di da- People di Belle Arti — L'esperimento Avv. PARIDE ZAJOTTI Maccat Viiori, di Demaico, di enni 1, mesi‘i0. — Pb 
Micrt* €08 ita e Borsa di Parigi, mi & assicura che| e al patio, che contribuì sl suo innalzamento | di Luce-Carleraris nl locale dell'Istituto profe redaztore & gerente renponsabil Mal ar  10, Melalenta = Pollo, dato Prati 
gliori. anto BO te oc i ribassi siasi costituita fn quella | Co#! repentino e così imprevisto, la sodisfazione | sionale in via Oporto — ACCESSO libero ai MUsti | mercameioa aree see | gg Prendi Paga Ange: 
tico , la Mo- cità; e che adoperi ogni maniera di artificii per | Cl’ esso esige. » ia d'armi — Alla Pinacote- = S lo, fu Pietro, di anni 6%, fruttivendolo. — rim Parate 
i tra un'Ita- isteditare i nostri valori, spacciando le più false es ripe mt dell'Istituto del- GAZZETTINO MERCANTILE. ne, fi prole, anni 78, Alegname. foro di 
i n i " } pira ni 4, mesi 1. — Sepich 
nti staterelli. [Mf mizie sul conto nostro. ‘Possibile che il Gover: figlie dei militari il giorno ea Lg di ani, me. Seph Ago, fa Glu, dl dr 





a scelta noa __ ff 1° sca abbia mezzo di porvi rimedio ? 
Domani, pr onsiglio superiore della 
truzione, comincieranno ad essere uditi 


pibblca 
i professori di Bologna, testè sospesi dal Broglio. 





— 
i gioruo più grave. Egli cred Neerologia. — | giornali di Firenze an- 

li recarsi a Londra a | nunciano con parole di simpatia la morte dell’ on. 
della figlia del conte di Parigi pel | deputato Cappellari della Colomba. La Nazione 


Arrivavano: da Castel Vitturi, il pielego austr. Luigi 
Castellano, patr. Dudan, con vino, all'or.; da Lignano, 
pielego ital. Lorenzo S., patr. Borghello, con da 








il 
co 















Principe Imperiale. Non firma più il suo bullettino | ne dà il seguente cenno biografico : struzione, all'ord; e oggi, da Trieste, il vap. Venezia, con i camelie Giorno di mese 
nella Semaine financiàre e nella Revue des deuz |" ©« 1ì Parlamento italiano ha fatta una perdita | tti © paseggier : giaro 
" all î i Prévost. P: È À ri In mezzo alla calma degli affari, tutto lascia intravvode- | ViS6, fa o, @i seni di, eg " . 
suuto peL neono — Tornata del 7 aprile. succederanno i signori Prévost Paradol | dolorosa. Ii commendatore Giovanni Cappellari | re costante fermezza nei presti dele mercanzie, derivante più { ved Meneguzzi, fu Domenic n sp 
Presidenza del senatore conte Gabrio Casati. della Colomba morì ieri sera, alle ore 5 4/s, do- | di tutto dalla tenuità nei depositi. Maggiore sostegno manife- | — M fora i Ret 


a 
7 ia francese, da qualche tempo ser- | po brr lattia. Prefetto di finanza pel Lom- 

TI sed ore 3 112 pom, reve malattia. Prefetto di finanz n 
INO. TE eil pelo 1 POM: | ve di campo alle diatribe del partito legittimista € | Pardo-Veneto, si dimise. nel 1859 dal suo altis- 


Larita dei giore NSD clericale contro il Governo; come venne dimostra- | simo ufficio, piuttostochè eseguire certi ordini del 


VIN 
stano îl petrolio, il zolfo, gli zuccheri, le granaglie, che no- | Giuse Vincenzo, di anni Tiozto Gio, fu Dome- HILY 
tammo negli Rinaio Det Gaeo a Tasiasvt. deve Gli aequi- | nico, di anni 63, battellante. — Tedesco Sara, fu David, di I 
sti nei cereali continuavano per la esportazione. Vienna, in | ani 68. — Totale, N. 7. \ 

































































































































































































Î el g {e ancora recentemente dal discorso di ricevimento | Governo austriaco. Direttore le delle ga- | questa settimana trascorsa, si sì con minori ricerche , Pil 
omunivazioni del GobePRO: degli Uffici. | del padre Grats. ll signor Giulio Favre che sta | belle del Regoo d'italia, diè Fiprova, di sommo | e cs sten ni rss monti slo funi, mi REGIO LOTTO. h) 
fr) Lire Procbale della seduta precedente è | PET essere ricevuto anch egli fra gli Accademici, | sapere e di consumata esperienza. Promosso poi | declina. A_ Triste si vendevano sacchi 3300 caBb Rio, da Estrazione del 4 aprile 1868. 
Jroceene TRE: Sasa pronunzierà un discorso che sr ua colpo di ful- | a consigliere di Stato, più collegii della Lombar- 42 — 78 — AA — 52— ba | 
% È Înine rivoluzionario e rivendicherà eloquentemen- | gie e delle Venezia lo'iessero lero re tante ” +42 - 718 - 4A _ 52 | 
mia lettera [} , g nabrea (presidente del Coniglio sie te i diritti della democrazia. Rimarrà, però, lon- | a parlamento, ed egli otto pel collegio della na- | gio di A et pid 80 hi a CREO e 177 — 84 — 33 — 57 — 64 
‘questo mo- prc A ne " pronti poten; tano dalle attualità politiche, e si terrà sul terre- | tiva Belluno. Nella Camera dei deputati, il Cap- | tl, pera alza F- AGO na torino. . 40 — 55 — 33 — 70 — 80 
i al posero e e airlezion no filosofico. Ciò non impedisee che questo discor- | pellari. acquistò rapidamente autorità na a 56%, per carla, cogl'intresi. Questa si teme da | pini, , 88 — 37 — Ad — 69 — 22 
ro che, seb- Pi Palio ng lan. rega s0 già conosciuto da alcuni Accademici, li abbia | nata al suo ingegno, ed alla sua perizia di cose | tivo, pochissime transazioni. A Parigi, 16, il Pre! NAPOLI » > 84 — 66 — 441 — 64 — 49 
gave ero nà hi riempiti di meraviglia. amministrative. Fu poenbro della Commissione | stito austro-franco stava da fr. 342 a fr. 336. Pizzo , 3 -M— 33-48-27 
universale, ; È co ncio , € relatore d' importanti -disegni di —___ È 
lo vomo tan- Tod ionico e aeree] Sal n processo per difamazione contro Kesézuen SRL da feel mae sin ale Neerologie, venezia . 28 — 85 — 86 — 148 — GI 
TeooA, I° Jtali j | fu agitato presso il Tribunale criminale di Parigi rie, e il suo libro sulle gabelle del Ri Il ceto tile, ta città, ebbe negli dii ie, ’ 
RUDY Conteneione postale fra; i Mala 61 Paesi | Sela seduta del 4 e 5. Parlirono gli avvocati dei | italia, è una luminosa \estimonianza delle veste | x satire greve perdita; pr la mort i de distinti concittadini. ti 
4. Convenzione fra l'Italia ed altre Potenze | Giornali, ingiuriati. € sicure cognizioni che si era procacciate coi lun- | Fu il pimo G. B. Agnino, specchiato negoziante, manifattu- 
jon sono st l'erezione di. un foro al Copo Spertel nel Il Ministero pubblico ha presa la parola e fe- | ghi studii, e nella pratica degli affari. tira ipgaisoime, dhe sompion bug cavi, depe grer i 
hè il prof. ri di Sie ce le meraviglie che il signor Granier di Cassa- Aliri dirà più lungamente dell’ uomo egre- PE tr marg fer] i 
3 una delle ix) io fra. l'Italia e la|g%2c non fosse comparso all’ udienza pet confer- | gio. Noi non abbiamo voluto indugiare a render secondo, Antonio Battaggia, giovane | all'altezza di m* 20.194 sopra il livallo medio del mare Mia 
zioni della Rabbi Mgratii ine mare o contraddire le asserzioni dell'accusato. Il | questo tributo di riverenza e di cordoglio alla sua | ancora fornito di molte dti, fra cui grande attività‘ finchè del 7 aprile 1968. LI 
A Chia [aa n gra nai iaalo di. pol onorata memoria. » fu sano, ma fa vinto troppo presto da malore, quando la f#- J 
ba si asset ÎÎ ini e rierisce alcuni omaggi. Arche la Riforma ba parole di elogio. pel | gta. moglie, ie fi. i lui più rentivao il bisogno, Set 3 pom. | 
Fo Presidente legge una lettera del prefetto di Cappellari : Aiorivno etti (rnquili, © meritano compianto © ricrd, [nm | "li 
ella legRe [azzo colt que fl Senato @ forsi uinoe Lo a « In tanta penuria di uomini esperti di co- 
chi, nella Rppresentare alle nozze di S. A. R. il Principe |! inchè gli applicasse |,» amministrative, essa dice, siffatta perdita è più Qt 
trare una presentare alle nozze di 8. A-_R. il ripete | il minimum della pena. L'avvocato del sigaor Di | rave che mai, anco per nol che fummo sti av- i 
ermora tro- Ml aes9 corcelie. lavterte inoltre che sarebbe | Kerréguen , si disponeva a prendere la parola |\versari politici. » i 
DE che ILE A eraTose troppo numerose. | Quando il presidente interruppe bruscamente l'u- R 
so ip Elli vi andrà. quale ufficiale dello Blato civile, e | dienza e rinviò la causa al 17 aprile. Nuova Antologia. Rivista mensile. Som- È 
Rbre divas der seco, per ogni eventualità, il vicepresi- A mario CA panne contenute nel fascicolo IV. la 
Î senatore Marzuecl (Aprile ) È $ A Semisereno | Nul î, 
Miane Poggi propone che detta Commissione sia RR i ei mesi, il 7 corfente | L'Amore, le Donne e l'Egoismo nei prover- Orso. . «| 7 6 n 
pio da tu Siano di cinque, membri. _ poggi è appoggiata | ritornava fra no il sg. di Lesseps let schiera | Pi: —, Mi ne secondaria e il nuoto disgi cai e e E ì 
die spoe) tè stelpato è ssria!i seazi dal senatori Bere | di perno lo complisientò cl ur sbarco, € l'a | di legge approvato dal Senato. — Pasquale Vik Dalle 6 ant. del 7 aprile alle 6 ant. dell. i 
deputato di rela, Gambo, Leopa is, che | casa divisionale. È e, lima" e] î 
“appagato forranno comporre , di cui|ce9 det. ringraziando gli astanti, confortò tutti | La libertà del pensiero e la filosofia nelle Uni- Età dela lana gira: 14. È i 
va «he noa fl Sano membri suppleti i senatori Cantò, Lau | | persererire ne lavoro, promettetdo di nuovo | versità italiane. — Luigi Ferri _ ni crdi ed Parco, ret 6 lim 
potesse, con È Della Gherardesca e Scialoi8. 1. Dacreti con | che il canale di Sues in 40 mesi sarà compiuto. | orazioni di Stefano Jecini. e. Roggiero Boo: SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
"pe | qubfieri (segretario) leggo i RR. aerei ©OR| inoltre assicurò non mancare alla Compagnia i | tb pito, llet. del 6 e 7 aprile 4868, spedito dall’ Uffici 
I Consiglio talori. Pofrten Lon bucata fondi necessari per finire quest'opera di lanta HI “ L’Ironia. (1846-1849) — Capitolo XII Giri centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Biocere ere La seduta € sciolta alle ore 412 |P°"*0" TÈ correte si spdiva il bastimento ita- | £ Rigiri — Capitolo XML Senseo Mast — Peolo no ul sergmte i senò pla ina; 1 poni ne 
porti runP9 la prossima seduta i signori sentori | 0" neo, con na carico di seme di ! D'Afba. ne se piaci de caro Di GL ebree 
di funzio- uno convocati a domicilio. figlio. ico fa il vl Jeeg puri 
ministri v” - i nr Ì barometro si abbassò luropa ; è staziona- 
tre È noto che |’ Osservatore Romano ha sempre e Ve- rio all'Ovest.- no; Le Li 
Cetegii cercato di zie intieramente false ri- . nto È probabile che si abbiano piogge locali, massime al Sud. 
sega 1 } adire " ng porone) all csogreg Sgr! Me 
ina Iialienne, questo foglio ufficioso della Corte di le Marguer, il quale dopo Teen Serie 
re Roma si dà una pena particolare per far credere | foggire dal viveva ri re "°° 11 centro, di depressioni che formossi al Baltico, dirige: 
ni ti suoi lettori che siano sorti dissensi tra alcuni | improvvisamente abbandonata lire si all'Est. 
i i i crede che sia sbarcato di cae " "È probabile che la stagione si mantenga buosa 
si fece un ttembri della nostra famiglia Reale. Si er are la lotta pre SLI Ù dra 
banto anco- Una tale notizia è falsa, e se| mericana collo scopo di ricominciare Sostenuti i | GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
oi abbiamo bene ciò è stato | tro Juarez. E Domasi giovedì, 9 aprile, assumerà il servizio le 3° 
al riassetto creduto È 
aprile, essa 3 fine di smascherare le ipocrite manovre del fo- Pest i i Compogus, al 1 Bttgioe dala 3: Lagine La riuso 
pure gio uffiiale di Roma, anziebè per Jo scopo di | —L'autografata Corrispondenze di È ne d alle oro 4 ‘/, pom, ia Campo SS, Apostoli. 





PORTATA. 


1 26 marzo. Arrival 


18 bot. soda,. 76 ss. val- 

, 29 bal. cotone ed altre merci div. per chi spetta 
Da Trieste, piroscafo austr. Venesio, cap. Calvi M, con 
sapone, 15 col. piselli, 6 co. frutti, 245 col. agrumi, 


40 col. birra, 2 cas. vetrami, 25 col. zolfo ed alire 
meri di por ch 
pielego ital. Angelo Cuutode e San Giuseppe , 
patr. Nordio È, con 1 part. terra saldame, all'ord. 
Da Catania, partito il 27 febbraio p. p., scooner austr 
Norma, cap. Prischich G., con 4 part. zolfo alla rinf., 300 
cas. agrumi pei frat. Orti, racc. il legno a G. B. Malabotich 


e Londra, barck scoouer inglese Emblyn, 
‘umiog, con 766 bal. canape greg., per Chatham: 


altri porti, piroscafo ital. Principe 04 

;, com 90 col. riso, 4 col. conterie, 1 col 
f col. sughero, 21 col. ferramenta , 

cas. cera, 4 col. canape, 1 cas. vetrami 


Per Brindisi, pielego ital. Nuovo Ananas, patr. Quinta 
L, con 5395 fli legname in sorte, 28 pietre mole, 6 
. ferramenta, 40 pez. antennelle ab. 

Per Trapani, bri. ital Consolazione, cap. Scarpa D., 
con 13400 fili legname in sorte. 

Per Chioggia pielego ital. Emancipato, patr. Ballarin 
G; con 9 bot. susini, 600 per. cornioli greg., 7 pez. stelle 
da remi, import. da Fiume 

11 27 marzo. Arrivati 

Da Trieste, piroscafo austr. Trieste, cap. Forti F., con 
208 col. agrumi, 34 col. caf, 165 col. frutti, 67 col' val- 
looea, 4 col. manifit., 5 col. carta, 4 col. libri, 5 col. ac- 
qua fior d'arancio, 3 col. merci div. per chi spetta. 

Da Pesaro, piclego ital. Mira, patr. Mondaini V., con 4 
part. zolfo alla rinf, e 118 chil. formaggio, all'orà. 

Da Glosgow, Palermo e Trieste, partito il 26 corr, pi 
roscalo ingl. Venezia, cap. Dumbreck James, con 143 sic 
aucchero, 166 tonn. ferro ghisa, 4 col. manifat, da Glasgow; 

6 col. vino, 2 cas. agrumi, da Palermo, all 
Milesi 
- - Spediti 

Per Ravenna , pielego ital. Due Sorelle, patr. Cassetta 

P., con 4 part. carbon fossile alla int 
n lia, tap. Volpe G., con 4 
part. Jegno santo, import. da Nuova Yorck. 

Per_ Gallipoli, scooner ital. Due Fratelli, 
A, con 5900 fili legname in sorte. 

Pet Bobovischie, pielego austr. Aragl Ausuero, patr, Lus- 
sità (G., con 2000 pieire cotte 


Burgareli 


Per Bobovischir, piclego austr. S. Giuseppe Patriare 
pate. Filippich G., con 3000 pietre cotte. 

Per Sebenico e Tru, pielego austr.. Teodoro Benefatto- 
re, pur Vidoti G, co Î48 sst riso, 46: coppi, mattoni 
e pietre cotte, per Sebenico; — 100 scorsi ab, 2 col. stop 
petta ed altro, per Traù 

Per Sixigaglia, bragoszo ital Antonio, patr. Cosmi N., 
con 3500 tavole ab. ed altro. 

1 28 marzo. Arrivati 

Da Pesaro, pielego ital. 
4 part. zolfo, all’ ord 

Da Ancona, pielego ital. Unione, patr. Morosi C.,, con 
70 sac. for di farina, 52 per. legname da costruz., 100 mo- 
rali ab. ed altri oggetti div. all'ord. 

Da Ancona ed altri port, piroscafo ital. Adriatico, cap 
Orengo P., con { cas. girarrosto, 4 cas. rame, { cas. vino, | 
cas. specchi, 14 sac. mandorle, 36 bot. olio d'oliva, 2 col 
efleîti div., al'ord., per chi spetta, racc. a Camerini. 

Da Trieste, piroscafo atsit. S. Marco, cap. Lupi G., con 
39 bot. spirito, 54 col. cf, 5 col pelli, 29 col. olio, ? co 
vino, 3000 doghe, 3 bot. natrone, 12 maz. pignitte di ferro, 
5 col. colori, 7 bot. gomma, 3 bar. carne salata, 5 col. we- 
tram, 100 bar. minio, 83 bot. zuechero, 57 cas. agrumi, 65 

4 bor potassa, 20 col. cotone ed altre merci div 


farico, patr. Rondini D, con 


Mir, patr. Mondaini 
4 part. solfo, 15' palancole di lar. 
Per Fiume, pielego ital Patrocinio della B. V., patr. 
0 B, con 6 bar. vetriolo, 44 cas. sapone, %4 hai. hac- 
calà, 10 bar. arringhe, 9 co. stoppa, 20 pez. bozzelli di legno 
Per Kar piroscafo ital. Adrianico , capit. Orenzo P., 
a qui 
Pescara, pielego ital. Leone, patr. Ardizzon A, con 
4 part. zolfo alla int 
Ii 29 marzo. Arrivati 
Da Rimini, pielego ital Bezio Santo, pate. Sa 
con 1 part. zoifo alla rinf, all’ord. 
Da Rimini, pielego ital Ammistia, patr. Severi F., con 
4 part. zolfo, 34 ceste paste di frumento, 17 pes. tela di ca- 
nape, 3 col. vino com, all'ord. 
ustr. Venezia, cap. Calvi M, con 
L cas. sapone, 125 col. vallonea, 48 co. 
frutti, 139 col. agrumi, 8 col farina, 5 col caft, 41 pes 
legno quassia, 10 col. birra, 4 col. raffra ed altre merci div 
per chi spet 
- Sped 


, con 


lego austr. Maria Giovanna, patr. Valen- 
grano. 

at Trieste, pirscafo sunt. Lari, cap. Vescovi D, con 
796 col. catta, 15 cas. terraglie, 12 bot. olio d'oliva, 6 cas 
conterie, 21 pac. pelli fresche, 49 pietre, 42 col. scope, 1 
col. scopetto, 1 cas. inchiostro ed altre merci div. 

Per Triesle, piroscafo austr. S. Marco, capit. Lupi 
con 38 col. canape, 560 risme carta, 14 hot. burro, 7 col 
conterie, 46 col. stoppa, 2 col. pelo di maiale, 16 col. cuo 
io, 4 col. cafe, 70 lastre rinco, 9 col. carta, 3 bot. olive, 
2 ‘cal. olio rie, 12 col. ireos, BO col. sommacco, 5 col. ter- 
raglie ed altre merci div. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 


DA 
AI chiarissimo medico e chirargo ostetrico 


Sig. dott. Moisè Jona 


Tributo di gratitudine. 

Degno di lade e di pubblica riconoseenza è l’esimio 
dott, Rlleisò Jema, che profondamente istrutto nell 
arte di Esculapio, unendo alla scienza ed agli studii le 
cure indefesse, ed una soll-citudine veramente fràferns, 
A ‘da un crudel fiemmone, che avendo affetto hi 

le destro, mnacciava ierribilissime conseguenz 
hi trovo obbligato di esternarie la più risentita grati- 
tudine per la premura della somma sua perizia usate- 
mni, e per avermi ridonato libero perfettamente da tal 


malore. 
MARIANO LUCADELLO 
Di Bernardo. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 365. 2 
AVVISO. 
Per delil\erazione della Rappresentanza comunale 
24 p. p., al N. 316; il sottoscritto apre il concorso al 
due posti : 
1. Di medico-chirurgo, col szlario annuo di £. 400, 


pagabili da questa civica Cassa; , 

2 Di 'ouirarzo col salario annuo di f. 180, paga- 
Dili come sopra. 

Il primo avrà la cura medica e chirurgica dei pote- 
ri delia meta della città di Rovigno, che gli verrà, con- 
forme la consuetudine. assegnata; ed l secondo dovrà 
prestare la sua cura chirurgica ai poveri dell’altra me- 
tà della cità, provveduta già di medico , oltrechè do- 

visitare le meretrici, e gli animali da macello, e le 
1OFO A quelli pertanto che aspir ai detti di 

'utti qu rassero ue 
posti insinuino a questo Ufficio le rispettive istanze en- 
tro quattro settim: ne, decorribili d! giorno della pri- 
ma inserzione del presente nei i 1° Osservatore 
Triestino, e la Gazzetta di Venezia, con comprovare 
fo quelle l'età, lo stato, la patria. religione, legale abi- 
litazione al libero esercizio dell’arte, i servigi! soste- 
nuti, e finalme,te quelle eventuali qualifiche e presta- 
zioni che valessero a corroborare la loro domanda. 

Dai Muoicipio, 

Rovigno, 1. aprile 1968. 
Il Podestà, 
P. SPONGIA 





Nell offelleria © confetteria — 
. » E. FRATELLI PIETRIBONI 


anche in quest’ anno vi saranno le solite 


FOCACCE PASQUALI 


NONCHÈ 


UN ASSORTIMENTO 
DI GALANTERIE 


PER PASQUA. 
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SOCIETA” 


veneta montanistica. 
AVVISO. 

In pendenza della conclusione delie già attivate 
pratiche per la utilizzazione degli schisti di Valdagno, 
sono chiamati | signori azionisti al fersamento del 
2 p. 00 sull'importo nomina'e delle + da verifi 
carsi neila Cassa della Società entro il di 11 maggio 
1868. 

Venezia, 5 aprile 1868. 

Il Consiglio d' Amministrazione, 

6. panini, ff. di Presidente. — Fennari 
Bnavo Vincenzo. — DE KUNKLER ADOL- 
FO. — DE Manzoni cav. 


[VERO GUANO dei PER 


IL RIGLIORE CONCINE CONOSCIUTO, 

1 sottoseritto, come unieo inearieato de; G, 

no del Perù per la vendiia del guame ea 

PIalia, si reca a premura di prevsnire le LI 

ne fanno consumo , che il prezzo di vendin nt 

MIE IDE SEO NR Pe i 
Fr. ‘p. ton. P. part. si 

+ 385 + 1000. ing 

| esatta merto tn ù 


mento in metallico elettivo a ti 
3Î mettono in avvertenza gli 
devone 


eziandie eb 
sirena 
fette adtiato nella Riviera Ligure, co *' ‘tuta 
da quin raccomandato Per la contimazio, 
. — Un doposite di Guano tin 
Ma RE O E 
LAZZARO PATRONE 


Piaxza drnunziata,, Palaz: 
GENOVA. febbraio 1868, {Venne ) eee Den 


Albergo, Trattoria e Calle 
AL VAPORE 


IN VENEZIA. 
Dopo radicale ristauro , ed introdotte tutte le m. 


liorie iibili, venne ri Trattoria 
fprlle. ad uso anche di di 


SSi lvsinga Îl proprietario, che { fatti varranno 
d'ogni vana promessa | a confermare come egi 
cia del suo meglio perchè resti sodisfatto ogni suogr: 
pagar alloggi, corrispondi 

I, nderanno, 
Spes per quanto sa 


Anche 
in lui, al bi lamento del suo local 2 





DEPOSLTO. BIRRA. DI VIENNA 


IN UDINE per le Provincie 
A. DREHER DI 
a prezzi moderatissimi. Chi volesse 
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venete della premiata fabbrica di 


I SCHWECHAT, 
far acquisto, si rivolga el sottoscritto 


Deposito di Birra, A. DREMER, Udine, 


CR. eeie__@————_Tr __"o. e to0o0€@]@ mc—— rr. 





STRADALI 


TRENO 66, ORE 6.25 ANT. — Mestre, Mira, Noale, 
provincia, Rmilia, Toscana. — Vicenza © 
TRENO 85, ORE 10 ANT. + Mogì 


Chioggia 1 spione 
ai; o E 

Triuate, col va 

Alemania d acmezio 
ia Brindisi, ogni 


lutti i giorni meno la domeni 


incia, Verona @ provincia, Maui 


UFFIZIO DELLE POSTE IN VENEZIA. 


NUOVO, ORARIO PER L’ IMPOSTAZIONE E DISTRIBUZIONE DELLE CORRISPONDENZE DAL 1.° APRILE 1868. 


IN PARTENZA 


Dolo, Strà, Ponte di Brenta, Padova e provisci», Rovigo e pro 


@ provincia, Lombardia, Piemonte è 
provincia, Udi iti 


sabato (1 


ORARIO DEGLI UFFIZII 


Distribuzione... 
Affrncamento 
Raccomandazioni 
Vaglia 


dalle ore 


AVVERTENZE 


Lo 43 buche succursali per l'impostazione della lettore, 
Vesta tomo sgue, è vengono issporato al'Ufiio conta 
fizio suacursale appo la Stazione ferroviale di S. Lucia quelle 

4° Quelle poste in Piasza S. Marco, in Freszeria, in Call 
Lioyd alle ore 8 e id ant., ed alle ore 3%, 4%, 64/, 9 

Quella pesta nell'atrio della Stazione ferroviale 


ant. alle 104/, pom. 


27 1} cao ore 8 ant alle 9%, per 
dallo ore 9 ant alle 4 


pom. 


acia, Ferrara e 
i 5 


0 e Liguria... 
provincia, Austria (meao il Tirolo), 


Tempo utile per l'impostazione 
‘dalle Corrispon 


Raccomandite 


d'Austria), 


Este, Mont 


TRE! 


Chioggia 





ore 40 ant. al reno N. 6, ale ore 42/, meridiane pe treno N. 68 
Ghetto, in Rio terrà S. Leonardo ed a S. Simeone Piccolo, alle ore 


fondamenta S. Eufemia alla Giudecca alle cre 
le ore 74/3 0 404/, ant. ed alle 3/, 5%, ed 


TRENO 16, ORE 5.30 ANT. — Austria (mano il Tirolo ), 
d'Austria), Udine e provi 

TRENO 51, ORE 8.2? ANT. — Sardegna, 
Lombardia, Piemonte, Ligur: F 

TRENO 82, ORE 9-50 ANT. 


Monselice, Battaglia, Ponte di Brents, Dolo, Mi 
TRENO 84, ORE 3.55 POM. 
dine 
TRENO 63, ORE 
tagnana, Legnago, Padora, Mestre 
TRENO 5 ORE 8.15 POM. — Inghilterra, 


Bmilia, Ferrara, Rovigo . 
86, ORE 8.41 

è provincia, Treviso, Mogliano, Preganziol 
TRENO 65, ORE 9.20 POM. — Pado' 


Trieste, col vay 
Alessandria, d' 
Grecia, Turchia, Scali del Levante ( via Bri 


Cavaruecherina e S. Doni, tu 


t, 48‘/, mer. 05 pom. 
‘n pom., partendo dal 


STRADALI IN ARRIV 


ermani 
jncia, Belluno @ provincia, Treviso cia. 
Toscana, AI 
Rovigo, Cavarzare, (via di 
iacia, S. Donà 
Verona, Mantova, 


a, Bi 


viocia, Treviso e provincia, Portegraaro . 


35 POM. — Lombardia, Mantova, Verona, Vicens 


Fox. — 
Verota ‘e provinzia, Viceni 
VIA DI MARE 

p}asivo è Covre. 
del Lioyà, domenica, mercoledi, vengrdi. 
tto ( via di Briodisi ), settimanalmente. 
is, oga 


tti i giorai meno la do 


Le lettere coll' indicazione « ferma 


Le lettere contenenti valori 
non si faczia, resta impossibile di 


ii Posta succursale a S. Lucia, alla Stazione della Strada Ferrata, è aperto dalle ore 


ore 48/5 meri. 
ispondente che portano sull 


esposte nella Città, vengono giornalmente 

idicato ai NN. 1, 4 è 5 edall'Uf- 
ai NN. 2 e 3 cioè: 
le Lunga S. Moisè è vicino l° Agenzia dell 
4 10%/, pom. 


re 6 ant. pel treno N. 66, ed alle ore 


a domicii 
però facci 


ore 9‘ 


dalle 4 alle ore 10 pom 


40 ant, 12 mer., 6 


io Îl recapito 0 che sono diretto a persone conosciute, 
seno detrito è domiiio Li praline $ volt l Gone, cisl lle ere "8 mer., 
e 6 pom., ed alle persove che ne esprimessero desiderio, si’ potrà concedere una. sesta” distribuzione 

‘/, pom. per le corrispondenze origicarie dalla Francia ed loghilterra, purchè 
n avere all Uficio il preciso recapito, & questo sia reperibile senza inconvenienti, trattan- 
dosi dell'ora di notte avanzata in cui la distribuzione si effettua 


Giornali esiste apposito 
Vene 608" 


4° aprile d 
Visto il Direttore Com 


ri, Molise, C 


, Mira, Mirano, Neale, Mestre... 
Austria (meno il Tirolo ), Germania dal Nord 


ine, Codroipo, Casarsa, Pordenone, Sieile, Conegliano, Pieve di Soligo, Belluno 


dell'interno del Regno, nonchè 


Distribuzione 
0) dele 
Corrisponde 


Ore 


la del Noi al di la d'Austria (via 


tinata, Basilicata, Marche, Romagne, 
Rovig PERI 


Ban 


40 ant 
30: CRI 44 at 
Tirolo, Germania occidentale, Vicent 

è s {i ant 


di al di ld (via di Svizzera), 
Uenbria, Marche, Romagne, 


è p ovineia 





in posta » sono trattenute in Ufizio © sono consegnate al de 


stioatario selanto, od a chi sarà debitamente autorizzato a miarle 
interesse dei mittenti che sieno 

seguir 

Le lettere diretto all'Estero contenen 


e accomandate, perchè quando ti 
raccie in caso di smarrimento. 


faglia, per quanto riguard 
l'Uffizio centrale un apposte 
persone che per ragione del loro impiego 0 pre» 


associazioni a tuti 
quelli de pesto speciale accordo, 


elenco presso l' Uffizi 


Il Direttore locale, 





ATTI UFFIZIALI. 


N. 4405 Div. 3. pubb. 
R. PREFETTURA 

della Provincia di Rovigo. 

avviso. 

ILa Dita nobile Alessandro 
Gritti rappresentata dal pre 
amministratore conte Cesare Ne- 

i ha prodotto dorranda, corre- 
ta di relativo. progetto tecnico 
d'acqua allo sco- 

ia nel 


distrettuale di Adria da oggi 
a tutto il mese di aprile p. 
avvertendo che non si avrà al 


presso il R. Commissariato di 
tuale di Adria al quale sarà 


ai NN 72 asque a 
1108, 116,117, , 649, 
669, 829, 833, '829,/830, 831, 
845, usque a 849, 861 e 858, 
“dalla complesso di perti= 
cho 2399,60, colla rend. corma- 
4 669.91. " 
’ acqua verrebbe erogata 
dallo scolo Botta _me- 
due chiavichini osiston- 
ti sall'rgine destro dello s' 


N. 5488. 

Si notifica a Francesco 
anche Molè assente: d'ignota 
ortis produsse 
la petizione 49. febbraio dece 


N. 3198 
to entro 


ed in parte, ove il bio 
richieda, dal R. Naviglio 


maio a. © 


giudiziali da li 


Hi 


I 


av. di questo foro dott. Ma- 


uiraca che si è destinato m 


reclami al protocollo di questa i 
Pratt 04 al Commisnrito liner 


riguardo ad insinuazioni fatte po- 
ateriormente al termine soprain- 
diato. 


ll progetto tecnico di cui s0- 
pra è censo, rimane deposito 


ro a chiunque rivolgersi per preo- 


ATTI GIUDIZIARI. 


4. pubb. 


nimi, altrimenti detto Gemini ed 


mora che Gio. Batt. Zacchello ne- 
di (onto al toimento Cà | gozita di qui coll'avv. dott | 
suo confronte 


precetto a pagameo- | 
giorni, sotto commi- 
matoria dell'esecuzione cambiaria 
d'it.L 8346:60 cogl interessi 
dell'annuo 6 per canto da 3 gen 

poi, fr. 3:07 per 
lo speso di protesto e le. spese 


oggi fino a tutto aprile p. v. 
Si avverte 
no di 


fato | | giorno 9 p. v. magi 
tino di questo Giu 
Vo 

dewa 


n 
la visita sopra luogo prescritta 
dalan- 40 dd ciato” 
| mento alla quale potrà iterveni- 
re chiunque creda avervi interes» 
se anche coll’ assistenza di un 
proprio perito. 

lorigo, 27 marzo 1868. 

Il Reggeato, 

ret: Mus. 
libe- luoghi 


rilase 
ineese 


zioni vigenti. 


N. 5404. 


Ge 





a cura è spe 
si della stessa parte istante. 
Dal R. Tribunale Commer- 
imo, 
Venezia, 28 marzo 1868. 
N President, Matria. 


de 


corso | 


{RL 50971. 





cora qui vigente im- 
9 agosto 1854 rel 


preferissero di ciò fare 
ma con separata istanza a quasto 
protocello, e co avvertenza che 
ia caso contrario l'eredità sarà 
Imperiale Consolato 
iso delle prescri- 
Locchè si affigga ai soli 
i, @ per tre volte 
aca nella Gazzetta di Venezia 
Dilla R. Pretura Urb. Civ., 
Venezia, 31 marto 1868. 
Il Cons. Dirig. CamesuLi. 


EDITTO. 
Si notifica che da questo Tri- 


rimento del concorso 


Si eccitano inoltre i credito. 
ri che nal presccesnato termine alle seguenti 
si saranno insinuati a comparire 
il giorno 3 luglio p. v. alle ore 
44 ant. dinanzi alla Camera di 1 
Commissione V per passara alla 
elezione di un amministratore sta- 
bile, o conferma  dell'intarinal- 
mente omicato, nonchè della de- 
legazione dei creditori, coll'av- 
vertenza che i non comporti 

vano per cooseazierti alla p 
ralità dei comparsi 
parendo alcuno, 

è la delegazione saranno nomina 
ti d'Ufficio a tutto pericolo dei 
creditori. 

- Bd îl presente verrà affisso 
nei luoghi soliti ed inserito rei 
pubblici Fogli. 

Dal R. Tribunale Provineia- 
le Sezione Civile, 

Venezia, 5 aprile 1888. 

Il Cav. Presidente, Zapna. 


l'operato 


quei IL 


seri 


ratti. 


delibera. 
1. pubb. i sai 


Orio deputato cure- 


tore nella massa concorsuale, dimo- 


Dalla R. Pretura Urb. Civ, 
Vovezia, 37 dicembre 1867. 
N Consig!. Dirig. Canerst 

Pavretti. 


# 


Hi 


Gli stabili saranno venduti 


Condizioni aggi Li 
bian 


Las ra = venduti | to del prezzo d' 

nto tto siccome | n 

Lavia doy ftt dal | * "vil. 1 beni si vendono nel- 

primo e secondo espe- 

rimento saranno venduti a. pret= 

20 superiore ed eguale alla 

sa, è tolo nel tvrio incanto sie 

ranno venduti a qualunque prezzo. 
II. Ogni oblatore all'asta 

devrà cautare la propria offerta 

medianto il previo. deposito del 

decimo del valore di stima del 

Lotto cui si facesse aspirtute, il 

qua e sarà trattenuto a conto del 

prezzo d'acquis'o, in caso di de- 

libera, od altrimenti restituito. 
ÎV. Entro otto 


prietà di voltura ed altro è re- 


| stano questi ar ti ad otte- | dita 


| lo stato e grado come si trovano | 
non assumendo l'esecutinte veruna | 


‘Casa dominicale con adia- 
spp del'Comuse ano di 

pina a 0.57, | hi 
rend ia L. 31:98. i 
mella ma] 


dalla 
deliberatario dovrà 


depositare il prezzo d' acquisto 
a nia presso il R. 
| Tribunale Provinciale di Venezia 
bunale Prov. Sez Civ. è stato re Ì presso il quale dovrà aver luogo 

ll processo di graduatoria. Man- 
cando il deliberat 


Valore di stima it. L. 3401:50. 
Lotto Il. 

Corpo di terra arat. arb. vi, | 
con casa colonica 4 stalla deserit- | 
to in mappa ai segusoti Numeri 

227. Casa colonica di pert 
4.33, rend. L. 46:41. 

#08. Arat. arb. vit. di port. i 
35.35, rend. L 434:%1. 


Valore di stima L. 620. 


| 1.34, rend. L. LIS 
| 0. 74, rend L. 0:85. 


#01. Arat ar vit. di 
0.30, rend L O:d8 e et 
4030. Arat.arb. vit. di peri. 
4-35, pend Lo 2:86 
Ì » Casa colonica di LL 0: 
Osio ii: pria L. 0:48. 
arb. vit. di 
{4.97, rende Le ded et 


810 B. Arat. arb. vit. di port 
1.13, reud. 1:30. 

810 C. Arat. arb. vit di pe 
0.82, rend. L. 0-94 

840 D. Arat. arb. vit di pr 
4.94, rend. L. 5:65, 

1061. Prato sortumoso di 
pert. 1. 38, rend. L. 0.86. 

4060." Prato sortumowo di 
pert. O 83, rend.L. 0:51 
pa 4058. ‘Arat. arb. vit di pt 

0.98, rend. L. 2:23. 
mi 4059. Arat. arb. vit di per 


1-46 rad. L 1:60. 
MA. Prato di 0.6 AA. Aratorio nudo di pert. 
Lasa, e e 


7.30, rend. L. 6:59. 
Totale peri 2-78, edita SFotle pri. 48-47, lia 


449 B, di pert. 3. 54, ren- 
L 8:01, "e 


Totale pert. 7.04, rendita 


glio di vegeta= 
iumeri 
411. Arat. arb. vit di 


418. Arat. arb. vit. di 


* Valore di stima L. 3905. 
Lotto VIL 
Terreno ed orto in mappi al 
346, di pri. 0.37, ria 


lore di st 
Loi 


Lotto IX V 
— Corpo di terra arat.arb. ri 
sito in mappa ai Numeri 

777. Pascolo di pert 1.19, 


178. Arat. arb. vit. di 
11.388, b ta 
179. 


4062. Prato sortumoso di | rend. L. 4:67. 


Î 
Ei 


! pert. 0-88, rendita L. 0:36. 
373. Arat. arb. vit. di pert 
{ 5.50, recd. L. 6:32. 


i) 


ULT 


0.50, rend. LO: 
Chiesa” atto da PE OSO, rend. L 0:57. 


Totale 6.39, rendita 
L 3:98 La 
Valore di stima L. 252:40. 
rame, dii Il presento Editto sarà af 
fisso a quest 





Il primo « 
ale 


re, e ven 
gione degli ani 
« L'esempio di 
Jo s0 pur trop) 
mo mant 
ero che anima) 
che adesso una 
chiamare la Sp 
sue frontiere. | 
odo vicino a n 
il mio* pensiero 
fesa del Santo 
lolicismo. » 

Il sig Goo 
rispose : « Non 
sacro del 41808 

, nel cuor 
me; malgrado 
mia fronte. Nu 
disperare ; i0 d 
alla quale allui 
uomini (cifra + 
l'esercito) la S 
re una forza 
volontarii che 4 
sterebbero per 
sario , e ciò c 
mente. » 

Noi credi: 


mandare ‘in° p 
quanto al si 
loro che minac 
luogo si può t 
gano timori 


lenni per la si 
proteggere il S 
più volte che. 
| pere. È ella qu 
drid non si 
dere ? 
Non credio 
di sorta sulla » 


,P 
ridotta la cifri 
di don Chiscio 
certo partito c 
ù "Led 
luoghe relazion 
Perezel, |’ avve 
fa attraverso l'l 
st ultimo una | 
ne Perczel sia 
derato , non si 
tieno impronta 
mo alle 
tanto dell' Aust 
seggio è un vi 
Oppositori rest 
capi del partito 
Viva Kossuth , 
duta in mezzo 
Zione. Perczel 
vedi, e vuole 
Sembra per © 
dittatore. 
Intanto la ( 
l' elezior 
irchen ; n 
da ch'ei non pi 
Ma non firmi è 
tea le leggi vi 


Ito cisleitan 
aischierà negli 
tempo 


suddot 
irritazione nei 
tia del ministro 


Questo 
anche nella 
nali letta al | 
È pi dall 
non ha gui 
“Tale Cisa 
Commissione 
ii Boldi 
Veroni 
ssivi 
n.2 ,701 
>-compren: 


ptte tutte le 
Pattoria ld 


tti varranno pi; 
come egli fari 
tto ogni suo av. 


o. per quanto 
ale, pra 


_—rm 


Distribuzione 
delle 
Corrispondenze 


Ore 
8 ant 


40 ant, 
41 ant 


{i an 
5 pom. 
6 pom. 


9% pm 


10/, pom. 
101), pom 


consegnate al 
prchè quando ciò 


corso. 
E quanto riguar 
rale un 
impiego © profes= 


0, FASELLA. 


it. arb. vit. di port. 
0, 

t. arb. vit. di port. 
0-94. 


it ard. vit. di pert 
to sortumoso di 
di. L. 0:86. 
to sortumoso di 
d. L. 0:54 
arb. vit di pe 
2:93. 

vit. di per. 
2:60. 
pio nudo di pert. 


48.247, rendita 


L. 3905. 

VII 
orto in mappi al 
. 0.27, rendita 


ba L. 20. 

VII. 

fuario di Prami 
azione di Bllre: 
atorio i 

bra ad orto sotto 
rt. 0.99, rend. 


Le è 

era arat. arb. vit. 
i Numeri 

lo di pert. 1.18, 


larb. vit. di port 
4:78, 

lo di pert. 3.89» 
6. 39, rendita 

n L. 252:40. 
Editto sarà af 

bo in questa Pias- 


li Corbolone ® 
te inserito nella 





ANNO 1868. 


ASSOCIAZIONI. 


ih L 37 all'anno; 18:50 
Dette; 9:25 al trimestre © 


‘ricevono all' Uffizio 
La Sarei, Cale Caotorta, N. 3565 
i 


foglio, cent, 8. Anche le lettere 
rg ga 
giarticoli noa pubblicati non si restitui- 
‘geono; si abbruciamo. À 
pagamento deve farsi in Venezia. 


LA poni il LXV. e LAVI. 
foglietto della Raccolta delle Leggi del 1867. 





N rio api si scambiano nl Congres 
alcune parole tra il capo del partito 

n lfitiolico, sig. Nocedal, e il ministro. dell'in 
timo Gonzales Bravo, le quali contribuiranno a 
tesi i rapporti tra le due 


che adesso una questione, una sola, la quale può 
chiamare la Spagna a combatte i là delle 
sue frontiere. Îl mormorio d' 
odo vicino a me prova che voi indovinato 
ii mio pensiero. Voi sapete che si tratta della di 
fas del Santo Padre, della Santa Sede, del cat- 
plicismo. » 

ll sig. Gonzales Bravo, ministro dell’ interno, 
rispose: « Non creda il sig. Nocedal che il fuoco 


bbiamo 
disperare ; io devo dire tuttavia , sull’ eventualità 
ala quale allude il sig. Nocedal, che con 50,000 
wwini (cifra alla quale si ‘propone di ridurre 
l'esercito) la Spagna non avrebbe potuto manda- 
te una forza sufticiente al Santo Padre, e che i 
wlontarii che accorrono spontanenmente non ba- 
serebbero per compiere ciò che sarebbe neces- 
urio, e ciò che altri ha dovuto fare recente. 


mente. 
Noi crediamo che difficilmente il ministro 


srgano timori di gi 
tia è ancor a Romi 


La Spagna ha già avuto rammanzine so- 
ua fretta di unirsi Francia per 

Santo Padre, ed essa le ha detto 

canto nop ne voleva sa- 


dere? 

Non crediamo però di dover far commenti 
di sorta sulla scon del linguaggio del mi- 
tistro, il quale dichiara di non essere intervenu- 
ba Roma , per la sola ragione che gli hanno 
ridolta la cifra dell'esercito. Il vecchio spirito 
di don Chisciotte rivive, a quanto pere, in un 
certo partito colaggiù. 

I giornali ungheresi ed austriaci contengono 
luoghe relazioni sulla corsa trionfale che il signor 
Perezel, l' avversario dichiorato di Luigi Kossuth, 
attraverso l'Ungheria. Esso ha dichiarato a que- 
d'ultimo una guerra all'ultimo sangue, e, sebbe- 

ja ;l rappresentante del partito. mo- 
può negare che le sue aringhe 
simo improntate d’ un' estrema violenza. Se slia- 
mo però alle relazioni dei giornali governativi, 
tinto dell’ Austria che dell' Ungheria, il suo pas- 
siggio è un vero trionfo, e le grida dei suoi 
‘)positori restano soffocate. Madarasz , uno dei 
capi del partito d'azione, ha tentato di gridare 
Viva Kossuth, ma la sua voce si sarebbe per- 
duta in mezzo a grida violente di disapprova: 
zione. Perezel ha un forte partito tra gli hon- 
té, e vuole divenirne il capo. La corrente 
sembra per ora infatti molto avversa all’ ex- 
dittatore. 

Intanto Ja Camera ha convalidato senza discus- 
sione l' elezione di quest' ullimo a deputato di 
Piufkirchen ; ma nello stesso tempo 
da ch'ei non pi trare nella sua pati 


ed il Re. 
la firmerà sani perciò altrimenti egli sconfesse- 
Mbbe sè stesso, e tuti suo prestigio cadrebbe. 
La convalidazione della sua elezione non ha dun- 


Wischierà negli affari 

tempo si 

Chiesa 

tera dei suddetti prelati aveva destato una viva 
iitazione nel partito liberale, per cui la rispo- 
sl del ministro non parrà mai a Vienna abbastanza 
mergica. 


I 

Questo pregio noi abbiamo ravvisato 
anche nella Relazione sulle finanze comu- 
nali letta al Consiglio nella seduta del 10 
febbraio dall'assessore cav. Antonio Marini, 
“ non ha guari 
Tale esposizione è frutto 
Commissione compost nore 
viglieri Boldù, Della' Vida, Giuriato, Pa 

i, Verona. Rileviamo da esso che il 
tostro passivo alla fine del 1867, sommava 


tit. 1 2,700,559 : 60 nelle quali debbono 
par comprendersi |. 1,600/000 circ de- 


ione ch'io [4 


Giovedì ® aprile. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


rivanti in titoli di prestito estinguibili a 
tutto 1898. Il disavanzo però fra le en- 
trate e le spese, in confronto al precedente 
esercizio, si ridurrebbe a poco più che lire 
430,000 ; sendochè coll’ emissione di fior. 
108,000 del prestito 1866, non solamente 
si estinsero vecchi debiti, ma si provvide 
anche a parecchie spese ordinario e st 
ordii dell’ anno. Altri debi 
ro essere peggli r una metà circa, cioè 
per it. 1. 1,150,000 , fra questo e l'anno 
venturo: e qui sta l'imbarazzo maggiore. 
Se non che ci si rivela nella Rel 
e come anche le spese ordinarie del- 
corso, saranno maggiori a quelle 
HI personale d'Ufficio più gene- 
rosamente retribuito, la riforma e l' am- 
pliamento dell’ istruzione primaria, il nuo- 
vo corpo di guardie municipali, domand 
no un più largo dispendio 
9 Poi vengono 
narie ; censimento della popola: 
sto del palazzo Loredan e conseguenti la- 
vori di ri ne della residenza mu 
pale, adattamento degli edifizii destinati 
alle nuove scuole, brano di nuova stra 
a S. Fosca, ristauro della cappella Emi- 
liana, continuazione dei lavori del Fondaco 


2,600,000 per le spese della 


complessiva azienda ; |. 646,706 :18 pel ; 


palazzo Loredan e per la nuova strada 
è. Fosca; ?. 950,000 per estinzione di 


Nè qui ci faremo a ripetere uno per 
uno i varii cespiti, cui i 
tende ricorrere, nè i singoli benefizii che 
potranno derivarne. Basti avvertire che 
dagl' introiti ordinari si presumono lire 
4,275,000 ; dagli straordinari |. 60,000; 

lle imposte dirette I. 1,080,000. Donde 
tin disavanzo di 1. 185,000 al pareggio 
delle spese proprie dell’anno corrente, e 
vedemmo ascendere a }. 2,600,000. E 
che poco sfugge alla voracità del ministro 
delle finanze comunali: la macellazione 
gli assegni degl’ impiegati, il gaz illumi- 
nante, le bevande, l'olio, il petrolio, le fa- 
rine, lo zuechero , il burro, le carni, le 
fantesche e i domestici, perfino le fogne : 
tutto sarà chiamato a contribuzione, e, do- 
ve la contribuzione esisteva, tutto verrà 
accresciuto, centuplicato. Se ciò fa onore 
allo, spirito inventivo del nascente finan- 
ziere, non sappiamo poi quanto possa tor- 
nar utile rosperamento economico del- 
la nostra città. 

Per addentrarci un istante nella selva 
dei computi esposti nella Relazione, doman- 
deremo quali so sta- 
bili che aceres 
Non calcolando l’ interesse del capitale cor- 
rispondente, preso ad imprestito, dessi sce- 
meranno tutt'al più il peso dei fitti. Non si 
comprende nemmeno il perchè della tassa 
fissa sugli assegni degl impiegati 
nore a quella stabilita dagii ordini vigenti 

| per gl’impiegati regi, si perdono danari 
{se maggiore, si aggravano incompetente 
| mente questi ultimi , finchè vige almeno 
l'art 45 del nuovo Regolamento. Éra meglio 
iniziare qualche studio per sollevare dalle 
pensioni il bilancio del Comune. Doman- 
deremo anche per qual ragione il censi- 
mento, che altrove fu fatto a spese del pub- 
blico erario, debba stare a Venezia a ca- 
rico del Comune; perchè non siensi già 
avvisate ed introdotte nella Guardi NI 
zionale quelle economie che i revisori del 
1866 avevano inculcato ; perchè non si fe- 


ancora a sapersi se la 
nunciare a quelle fa 


altre I. 4,566,706 :48? La relazione, ac- 
cennendo ad operazioni di Cassa che sa- 
rebbe lungo a ripetere , troverebbe modo 
{di scemare il disavanzo fino a 4,100,000 
{lire. A che pine avrebbesi altro modo 
‘a supplire che col contrarre un prestito , 
| mercé il quale saldare tutte le restanze pas- 
| sive, provvedere ai molti bisogni delle nostre 
strade e dei nostri canali, ed eseguire ogni 
! altra cosa richiesta dal miglior comodo e 
{ decoro della città E qui, riserbandosi al 
giudizio d’ una Commissione da eleggersi 
{ Fitiene che cinque milioni sarebbero tl uo. 
po bastevoli. Noi, cel perdoni il cav. Mi 
|rini li troviamo o insufficienti o soverchi. 
Soverchi per mettere in assetto le finanze 
{ del Comune; insufficienti per eseguire ogni 
| altra cosa richiesta dal miglior comodo e 
4 decoro della città. 


La Ritenuta sopra la rendita prove= 


Togliamo dagli Atti uffici 
deputati i seguenti discorsi, c 


i della Camera dei 
furono resi tro; 


venire che la ritenuta effettivamente non avesse 
luogo che col 4. luglio 1869. 

In questo senso io ho modificato I’ emenda- 
mento che aveva proposto, e che fu sottoscritto 
anche da alcuni altri miei amici e colleghi. 

L' emendamento suona adunque così 

«La te legge andrà in attività col 1. 
gennaio 1869, e a datare da tal giorno, le disposi: 
zioni dell'articolo 5 del Decreto legislativo 28 gen- 
naio 1866 saranno applicate eziandio ai redditi 
provenienti dal debito pubblico, pei quali si ri- 
scuoterà l'imposta di ricchezza mobile, mediante 
ritenuta all'atto del pagamento degl' interessi fatto 
da quel giorno dal tesoro, così all'interno come 
all'estero. » 

Così sarà spiegato che la riteauta effettiva- 
mente avrà luogo col 4. gennaio, non che col 4. 
gennaio decorrono le disposizioni del Decreto 28 
giugno 1866: si perdi sei mesi. 

Questo è l'emendamento che io propongo alla 
Camera. Terminerò queste brevissime parole col- 
la medesima avvertenza che ha fatto Î' onorevole 
Chiaves, allorchè ha raccomandato alla Camera il 
suo ordine del giorno economie da farsi nel- 
l'esercizio di terra e di mare. 


incompietamente pel resoconto della seduta del 5 | di 


aprile: 


Bembo. L'articolo 23 applica ai redditi pro- { tilioni 


venienti dai titoli del debito pubblico lo stesso si- 
stema di percezione d' imposta sulla ricchezza mo- 
bile, che, in base al Decreto legislativo 28 giugno 
1866, è applicato agli assegni fissi personali, che 
si pagano dal tesoro per conto erariale; cioè il 
sistema di percezione mediante ritenuta, sia all’in- 
terno, che all'estero. 

Posto dunque il principio che anche i pos- 
sessori dei titoli di debito pubblico sono soggetti 
all'imposta della ricchezza mobile, come qual 
que alîro, e ciò per la legge 44 66, e 
che la ritenuta nou è una Buova imposta, ma un 
mezzo di percezione d' un'imposta esistente , un 
mezzo con cui evitare gl' inganni, la delusione, 
le frodi: io credo che noi saremo pressochè u- 
manimi nelle nostre conclusioni. Se vi ha diver- 
genza di opinione, ciò sta nell’ appli 
sta misura anche all' estero. 

L'onorevole ministr» delle finanze dicer 
tn suo recente discorso, che non gli sembra 
equo, nè giusto, nè forse utile, che il Governo im- 
ponga allo straniero una tassa, colla quale si ri 
tenga una parte di quanto egli si era. obbligato 
a pagargli. Veramente, a me pareva di aver dimo» 
strato il contrario. quando ho preso la parola nel- 
la discussione generale. Ho portato l' esempio di 
alcuni Stati d'Europa ; ho recato l'esempio del- 

‘America; ho ripetute alcune parole pronunziate 
dal ministro Piti al Parlomento inglese; ne ho 
riportate altre profferite dall’ onorevole ministro 
Broglio in questa medesima Aula. « Quando gli 
esteri, egli disse, si sono fatti prestatori del nostro 
Stato, hanno incorso la medesima nostra sorte, si 
sono imbarcati nella nostra nave. Noi vogliamo 
salvare loro, come vogliamo salvare noi, ma è 
necessario che anch essi cooperino come coope- 
riamo lla manovra. » Con queste parole, egli 
intendeva dimostrare che l’ imposizione di una lie- 
ve tassa non fa altro che assicurare il capitale. 

Per questo io avrei desiderato che l' onore- 
vole ministro delle finanze, invece di ripetere quel- 


i niente dal debito pubblico. 
i 





combattuto, confutasse quegli argomenti 
che noi avevamo adotto, onde provare che l’e- 
quità e la giustizia volevano appunto il contrario. 
Dirò un'altra cosa. Alcuni hanno osteggiato d'in- 
serire nella presente legge questa misura di per- 
cezione, e, a dire la verità, non ne era forse per- 
suaso nemmeno io. lo non intendeva che questa 
rnisura dovesse entrare nella legge del macino, con 





cui non ha assolutamente nulla a che fare; nè man- : avuto in animo di proporle, quando si passasse a | seguenze funeste, 


i così credo 
uest' articolo debba stare dov' è, precisamen- 
te nella legge che noi stiamo per volare; impe- 
rotchè questa questione debb' essere risolta nel 
momento in cui si fa nuovo appello alle forze 
{ contributive del paese, nel momento in cui sim» 
i pone qualche sacrifizio alie classi inferiori. 
| Il paese non accetterà le nuove imposte, dis- 
| se un giorno l'onorevole Crispi ; e ripetè poscia 
| l'onor. Minghetti : il paese non accetterà le impo- 
{ ste nuove se non quando voi avrete efficacemente 
comprovato di avere introdotte le economie possi- 
| bili ne' bilanci, non solo, ma anche di avere ot- 
tenuto dalle imposte e dalle tasse vigenti tutto 
frutto possibile ch' esse possono somministrare. 
i lo ritengo adunque che, ammesso il princi- 
pio che la ritenuta eseguirsi sì all'interno 
| che all'estero, inquantochè, se non la si 
anche all’estero, diverrebbe assolutamente illusoria, 


LO 


i d’equità e di giustizia, che io ed altri |\PU 


pala 


È 


Ministro per le finanze. La Camera conosce | sci 


l'opinione da me espressa in un’altra recente oc- 
casione iutorno al gravissimo argomento che ora 
si discute. 

La Camera ricorda come la ritenuta sopra 
la rendita provenieote dal debito pubblico, fosse 
da me introdotta nel progetto di legge, della tassa 
sull entrata. Quindi, essa intenderà com’ io_non 
sorga oggi per oppormi recisamente al principio 
contenuto nell'articolo presentato dalla Commis 
sione. 

lo non voglio abusare della pazienza della 
Camera ; quindi non esporrò tutti gli argomenti, 
i quali mi consigliarono di produrre codesta pro 
posta nella legge della tassa sull'entrata, ove ha, 
secondo me, sede più adatta, nè tampoco tornerò 
a ripetere le ragioni per le quali io proposi net. 
tamente in quella occasione, che agli stranieri, i 
quali non hanno domicilio, nè stabilimento in'l- 
falia, non si facesse la ritenuta, quando poteva 
consatarsi i est Ja proprietà dell rendita 

Se io credessi che l'articolo, quale oggi è 
presentato dalla vostra Commissione, escl 
€ questi e molti altri provvedimenti, che, non bi- 
sogna dissimularselo, sono necessari per l' op 
tuna applicazione della tassa sulla rendita pubbli- 

, o mi opporrei all’ introduzione di questo 
arlicolo in questa legge, o domanderei alla 
mera di discutere a fondo tutti quei provv 
menti che crederei necessari di proporre in pro. 

ito. Ma, esaminando con una certa attenzione 
articolo che la Commissione propone, parmi che 
esso non rechi pregiudizio a quegli ulteriori prov- 
vedimenti che io or ora accennava 

Infatti, ecco quello che dice questo rtioelo; 

. ità col 4 


Ora, naturalmente, questa legge, quando parla 
di ritenuta, richiama le disposizioni legislative già 
in vigore per la, ritenuta sopra altri cespiti d'en- 
trata. Ma la Camera, col deliberare in questo senso, 
a parer mio, non si preclude la via a cambiare 
| quelle disposizioni legislative che regolarono la'ri- 
tenuta finora; quindi non si preclude la via ad 
introdurre tutte quelle modificazioni che io avrei 


{ discutere la legge della tassa sull' entrata. 

Parmi dunque di non pregiudicare il con- 
celo ch'io mi sono fatto di questa questione, la- 
sciando che la Camera d come meglio cre- 
de intorno al principio della ritenuta sulla rendita 
nei modi e nei termini ora in vigore, secondo le 
leggi vigenti per altri titoli di entrata. 

| > L'articolo in discussione ebbe evidentemente 
per iscopo di stabilire che l'imposta sul macinato 
* non dovesse andare in vigore, senza che contem- 
poraneamente si estendesse in modo efficace |’ 
Posta sulla ricchezza mobile alla rendita pubblica. 

Ora, è questo un principio che jo accetto vo- 

lentieri; imperocchè, tanto l'uno che l'altro di 
provvedimenti banno carattere abbastanza 
grave da giustificare il desiderio ch’ essi non siano 

isolatamente votati nè applicati, ma che 

| vece accompagnati da maggiori e più estesi prov- 
vedimenti, capaci tutti insieme di condurre all’ e- 
’ quilibrio delle nostre Lori E tale coniderazio 
ne, si mi consiglia a non insistere perchè 
ig considero come una dellbiiazione 


sta. 
li esporre, l'articolo di 
itenuto soprattutto 
ordine del giorno proposto dall’ onorevole Bar- 
© approvato dalla Camera, isposizioni 
se non insieme ad altre, le 
quali siano capaci di ristabilire l' equilibrio nelle 
inze, io non temo gran fatto che da que- 
i al credito 


che, a termini | 


La Gazzerta è foglio uffiziale per l'in- 
i atti. amministrativi 


qiodiziarii Î 
è delle altre Provincie, soggette 
giurisdizione del Tribunale d' Appeli 
veneto, nelle quali non ha n 
le, specialmente autorizzato 

ti 


sulla ricchezza mobile, avanti che la legge sul ma- 
cinato vada in esercizione; e quindi in certo modo 
sparirebbe tutto quel vantaggio che io riconosco 
nell'attuazione contemporanea di questi provv 
menti, © sporirebbe pure quell specie di garan 

che i detentori di rendita hanno ed avranno 
dalla sicurezza che il Parlamento italiano ha de- 
liberato un insieme di misure capaci di rimediare 
i pericoli delle nostre finanze. 

Adunque, nel’ interesse delle finanze, che da 
qualunque sebbene piccolo, sebbene inavvertito 
provvedimento, il quale contribuisse a danneggiare 
i credito pubblico, potrebbe incontrare gr 
mo danno, gli onorevoli ponenti dell’ e- 
mendamento a DoS volerri lanisere. LI prego dî 
considerare come, degli effetti di queste delibera- 
zioni e di questi provvedimenti sopra il credito 
pubblico, io debba essere in misura di giudicare 
con abbastanza sicurezza, perchè essi possano cre- 
dere che, allorquando io vengo nel mezzo dell 
Assemblea dei rappresentanti del paese ad acceu- 
mare un pericolo simile, non lo faccia leggier- 
mente. 

Qualora, adunque, la Camera accetti il con- 
celto della Commissione d'introdurre quest 
sposizione nella legge, circondata, ripeto, da tutte 
queste cautele, io’ non ho nulla da opporre; ma 
pregherei la Camera a non accettare gii emenda 
menti, i quali tendono ad aggravare la condizione 
di coloro che vengono tassati per questa disposi- 
zione, 


L'Opinione scrive il seguente articolo sugli 


"PO Italia, come in tutti gli ultei Stati d' Eu- 
ropa, v'ha una classe numerosa di cittadini, che 
inquieta e si sgomenta ai più leggieri indizii di 
agitazione politica e sociale. Eglino credono com- 
promessi gl' interessi più vitali del paese, e minac- 
ciato nelle sue fondamenta l' ordine pubblico, 
juante volte avvenga uno sciopro d’operai, od 
a dimmotrazione di nie A 
sciopro è un male, perchè priva del gior- 
naliero salario il lavoratore: la pote è 
0 pericolo, perch distogl a gioventà dll si 
lio, e l’avvezza presto a quelle lotte, 
le quali i abile zano sd pori; o -tltoa 
non bastano neppure, perchè trascinano oltre la 
mela, a cui si voleva giungere. Ma quando no 
udiamo gridare che ormai è svolto ogni principio 
d'autorità, e che i ciitadini preferiscono un po' 
meno di libertà ed un puco più d'ordine, siamo 
fatalmente spinti a volgere uno sguardo intorno 
di noi, per discernere se le condi 
Regno, costituito da otto’ anni ‘orti 
di malore più gra i, che non gli altri 
Stati. E che vediamo ? ilerra un’ inchie- 
sta sulle Società operaie, che ba rilevata la più 
triste cospirazione, quella dell’ intimidazione ‘col 
ferro e col fuoco; ì Feniani che ardiscono conì- 


i ope- 
proporzioni inquietanti, e fu 
collisioni; a Ginevra, del 
gitazioni profonde nelle classi lavoratrici. Non 
accenniamo neppure alla Spagna ed al Portogal- 
lo, ove l'ordine non è così assodai 


libertà non può 
essere mantenuta se pon a scapito dell ordine, 0Y- 
vero l'ordine noa si conserva che a danto della 
libertà, 
Ma non illudiamoci. Il male, che non è vi- 
te combattuto nella sua origine, si dit: 
{ fonde rapidamente. Gli sciopri” di fiaecherai , di 
studenti , di operaì , non hanno prodotto. con- 
perchè in tutti regna una mi: 
tezza di sentimenti, ed un amore istintivo dell’ 
ordine, che mettono un argine al trasmodamen- 
{ to delle perverse passioni. Però, i segni del male 
| cominciano a manifestarsi, nè sono tali, che si 
| possano riguardare con indiferenza. 
|" Ciò cl negli sciopri si è osservato di. più 
iproverole, fu il dispregio dell' altrui libertà, 
l'offesa dei diritti dell'uomo. Che vi abbiano 
operai, i quali ricusino di ascoltare la. voce degli 
amici sinceri, e credano di costringere i capi a 
condizioni ad essi più favorevoli, ricusando dal 
lavorare finchè tali condizioni non siano ottenute, 
si comprende, sebbene la storia dimostri in molti 
il contrario, essendo evidente che ci vuole 
un' attività straordinaria di lavoro ed un sumen- 
{o di profitti, per poter anche accrescere i salarii 
degli operai, perchè quando il capilale non ot 
ne più un'equa rimunerazione, preferisce di riti 
rarsi dalle industrie, o di accordare più scarso 
sussidio al lavoro, anzichè esporsi al pericolo di 
gravi perdite. Ma'noa si può tollerare che l'ope- 
faio, i) quale noo vuol lavorare, abbia un diritto 
sul Suo compagno, e possa costringerlo a seguirlo 
La libertà politica diventa una lustca ed un 
ganco, se non è la tutela efficace della libertà ci-. 
| vile e de' diritti di tutt i cittadini. Chi mai può 
| pretendere di obbligare gli operai ad astenersi dal 


alcuni 
questo divisimento ? E se l'operaio onesto e 
borioso alle minacce de' suoi 


derla, chi 


glia? 

Libertà, vanno gridando i fautori di scioperi 
intanto che la _manomettono e calpestano negli 
altri, i quali haano ben ragione di rivolgersi al 

* Governo, perchè difenda ‘il loro diritto. Se non 
V ha legge che possa impedire ad uno, a dieci, a 
cento, a mille operai di mettersi in isciopro, ci 
ha la’legge, che vieta all'uomo di confiscare i 
diritti dell'uomo, e che punisce gli atti d' inti 
dazione e di violenza, diretti allo scopo di coni 






























i l'adempimento del proprio dovere 
proprii diritti. E codesta legge 
ed in ogni cosa esser fatta rispelta- 
Stato libero non si mantiene 


te desiderare quella sicurezza, ch' è s0r- 
attività, di lavoro e di prosperità 
ta. 











ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Uffsiole del T corrente con- no a deplorare dieci morti. 


iene : 

1. La relazione dei ministri dei lavori 
blici, della marina a della guerra a S. M. 
in udienza del 12 marzo ultimo, sul Decret 








cernente il progetto di oper 
del port, delle spiagge e di fa 





Un R. Decreto del 12 marzo, col quale i 


progetti di opere nuove concernenti il servizi 
porti, delle spiagge e de' fari, dovranno, 
della loro attuazione, deferirsi' all’ esame 





Commissioni designate col nome di locale una, e 
permanente l'altra, per le opere dei porti, spiagge 





Re le leggi sulla 
con- cifra e sulla 
nuove pel servizio durata del servizio. | 


bilancio, che per l'assetto di guarra è necessario , 
tenere armate 20 divisioni, ossia almeno 200,000 
uomini. Ad onta di ciò, la Commi persistette 
nella sua opposizione all'eccessivo bilancio militare. 
BELGIO 

Parecchi giornali hanno accolta e riprodotta 
la voce che i recenti torbidi del Belgio siano av- 
venuti col grido di nina £ È . Alcuni ag- 

junsero perfino che la dipiomazi 

Etrava preoccupata di questi fatti. L' /ndé e 
belge smentisce formalmente quelle voci. * Non pos- 
siamo, essa scrive, considerare questa nolizia se nou 
come uno scherzo. E i torbidi di Carleroi avendo 











resa necessaria una sanguinosa repressione, furono | Suastero* condannato l'Imperatore 
| non è costituzionale. 


abbastanza dolorosi per rendere sconvenient 


zi di questa fotta. » 


Si ha da Brusselles, 1: 

Nella Camera dei Deputati il signor d'Ekou- 
gue ha interrogato il Governo sull'intervento del- 
fe truppe nel bacino di Charlervi. Il sig. Pirmez 

* rispose che l'intervento era necessario pel mo- 
mentaneo timore di una sollevazione 
che la condotta delle truppe fu mirabile, e che | 

gli scioperi sono ora cessati. Aggiunse che si han- | 

E io data del 2: | 


Il Senato ha adottato a grande maggioranza | 
organizzazione dell'armata, sulla 
istribuzione del contingente e sulla 





AUSTRIA | 
Il sig. marchese Pepoli ebbe parecchi collo- 
quii col cancelliere dell’ Impero, sig. bar. di Beust ; 





Î due egli conta di partire per Buda, a fiae di rimettere 





le sue credenziali a S. M. I. R. A. Così ‘la Corre- 
spondance générale autrichienne | 





3. Un R. Decreto del 15 marzo, col quale il, | L'Arciduea 
4. gennaio 1869 cesserà di aver vigore il dispo- dal com do militare che occupa 
sto dell'articolo 8 del Regolamento per la riscos-  ©aU*a di questa dimissione, scrivono 
festata dal giovane A 


sione della tassa di monta degli stalloni dello Sta- Sarebbe | intenzione ma 


to, approvato col R. Decreto 3 febbraio 1867, N. 
3528. 


4. Una disposizione nel personale delle capi 
tanerie di porto. — o 


porto. 
3. Un R. Decreto del 20 ottobre 1867, col 


quale; 

Veduto il R. Decreto del 5 ottobre 1866, 
e dr 
gno anno, N. A ale venne dispo- 3 n 
SD l'ttento favore del minotro delle Soanze ©" "e 


N. 3354, emanato in 





austriache di Buoni del Tesoro, per pagare a Pa 


ciduca, di sexuire l'esempio di suo fratello Ent 
co, sposando una fanciulla di origine borghese. 
- Questo 
dall’ Imperatore Francesco Giuseppe, il quale, nel- 
la nella sua qualità di capo della famiglia impe- 
le, pare abbia ricusato il consenso. 
UNGHERIA. 


Leggesi nella Correspondance générale autri 


"L'elezione di Kossuth a deputato di Fùof- 
I° kirchen venne verificata senza ostacoli, nella se- 


rigi trentacinque milioni di fiorini, di lire 2:50 l'u- duta del 4 aprile, dalla Camera bassa ui rherese. 
no, in eseguimento dell'articolo addizionale del 1 giornali ungheresi si chiedono se l' exdittatore 


trattato sottoscritto in Vienna il di 3 ottobre 1866, 


rilevanti coi relativi interessi del 5 per 0/0 a lr 
91,403,375, con facoltà al Governo di procacci 


si 
5 


N. 3355,.col 





somma mediante alienazione di Rendita 44 una tale domanda, e questa circosta: 


per, cento; 

Veduto il Decreto Reale del 7 novembre 1866, 
ale è stata autorizzata l'inscrizio- consiste nel constatare che lav 
ne sul gran Libro del debito pubblico, in aumen- elezione di Kossuth non esclude la_ necessità 


possa, senza sicuna preventiva condizione, rimpa- 
triare ed occupare il suo posto alla Camera. 

« Alcuni ali rispondono affermativamente 
1a trasse 
il partito di Desk ed'il Governo a manifestare la 
loro opinione in un comunicato; opinione che 

samone dell 

















to al Consolidato 5 per cento, di una rendita di firmare la protesta stipulata nel Decreto d'a- 


5 milioni di lire, 
mento dei buoni 
Ritenuto che il 


Tesoro anzidetti ; 


ne di detti cinque milioni di lire di rendita asce- guisa 


se a L. 25,208,125 

Considerato ch 
integrale dei buoni 
sare a Parigi la somma di L. 39,495; 





È autorizzata l'inserizione sul Gran Libro del | 
ibblico in aumento al Consolidato 5 per 


Debito 


valersene a parziale paga- mistio publicata nell'occasione dell’ incoronamen- 


to. Quest’ opinione è motivata nel senso che ogni 


prodotto netto dell'alienazio- deputato della Dieta deve risedere nel paese, in 


che Kossutb si trova nella vera necessi- 
tà di riconoscere la legge ed il Re, s'egli vuole 





, per compiere il pagamento ojtrepassar la fronti 
suddetti, occorre free pu z "Pest 4 aprile 


L'adunanza d'oggi della Commissione cen- 
trale degli Monved deliberò d' inviare a tutte le 
Società di Honved dell'Ungheria una esposizione 


ento, d'una rendita di lire quattro milioni otto: chiara del conflitto sorto e d'invitarle aa uu' 


centomila, con decorrenza ‘di godimento del 4 
gennaio 1868, pel servizio della qual rendita 


‘assemblea generale di Honved pel 4 maggio; e 
che intanto la Commissione centrale continui nelle 


fatta sulla Tesoreria centrale del Regno, comin yus funzioni, conforme agli Statuti. 


ciando dal 1 rd 4868, l'annua assegnazio- + 


zione di L. 4; 


Fu pubblicato il 2.° fascicolo 
marzo del Bollettino Ufficiale della 
Venezia. Esso contiene : 





alienati. 


asti " 
avviso d'asta 10 marzo p. 


2. L op. per 
vendita dei beni provenienti dll'aso ecclesiastico 

ircolare 48 ine 
editi ed 
lenco delle passività, nonchè delle 
strade comunali e private soggette a servitù pub- 








3. La ci marzo, N. 4437, 
ventarii dei beni stabili, dei 
altre attività 








blica da compilarsi da ogni singolo Comune. 


4. La circolare 18 marzo del deposito di ' 


Ferrara sulla statistica mulattiera. 





$. La circolare 18 marzo N. 4438 sull’ ese- 
d'appalto d'interesse dei Co- 





cutorietà degl' a 





7. La circolare 41 marzo, N. 456, sui de 





20. 





, ‘viso 20 marzo sull' aj 
cavalli-stalloni 
9 








1868. 

10. L'avviso di concorso. per 
nella R. militare Accademia e nella Scuola mil 
tare di fanteria e cavalleria nell'anno 4888. 

41. Gli es 
putazione provinci: 

12. L'elenco 
riti nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 









18, ll prospetto sul movimento. della popo- ' 


lazione nel mese di novembre 1867. 


LITALIA 


ri di felici 











Votarono indi 


con S. A. R, la Principessa 
Le Giunte munici 

Piadena, Rodigo, Sandrigo, Mestrino, 

Ruino, Agezzano, Raddusa, Nessaria, S: 


no, 
San Giorgio Monferrato, Pontecurone, "Taglio, 
Serravalle Scrivia, Vignale, Camajore, Monteroni, 
Gravina, Mira, Resina, Borgo a Buggiano, Poden- 


mano; 
La Guardia nazionale di Pontedera 
La Società operaia di Pontedera 
L’Amministrazione della 

in Pavia: 

Ghislieri 

Il Consiglio ( 


La Commissione per gl 

Periti ntrità politica e giudiziale di Biadene 

luna. ( Gazz..Uf.) 
j FRANCIA 

rigi 6 april 





Pa 
Il giornale La i 
aprile, esso cesserà di uscire. 


pi mese di 
refettura di 


4. La circolare 48 marzo p. p, N. 457, sul- 
l'ipoteca a garanzia del residuo prezzo dei beni 


abilitati a segretari 


concorrere alle aste dei beni ecclesiastici, 
pprovazione dei 


di concorso per l'amminissione nei 
Collegii militari d'istruzione secondaria nell' anno 


delle deliberazioni della De- 
delle leggi e Regi Decreti inse- ' 


le. 
annunzia che col 9 ‘pri 


Nel medesimo tempo, furono chiesti u Peerzel 
tutti i ‘protocolli, corrispondenze e petizioni della 
associazione. È incaricata una Commissione di 
rispondere alle accuse di Perczel. 

L'adunanza era preseduta dal vice-presiden- 
te Benitzky, e si contenne entro i limiti della mo- 
derazione. 

I 











Pest 6 aprile. 
| Perezel fu accolto ieri ad Alba Reale da una 

la 

numerosa deputazione. Tenne un discorso, 
quale osservò, fra le altre cose, che rovescierà Kos- 
suth dall'immeritato piedestallo cl’ esso occupa , 
quand’anche egli stesso dovesse andarne in rovi- 
na. In città, Perczel fu accolto fervidissimamente. 
Alle ore 40, ebbe luogo ua’ adunanza di honved. 

Perczel condannò la-politica estrema; pro- 
mise di adoperarsi per la formazione d’uî eser- 








cito ungherese, e domandò se gli honved lo voglia- 
per capo; al che fu risposto con clamorosa 
ed unanime adesione. Alle ore 44, vi fu ricevi- 


mento di varie deputazioni ; alle 2 un banchetto, 
al quale assistevano tutti i maggiorenti, e in cui 

* sì fecero brindisi al Re, alla Regina, a Perczel ed 
a Dedk. 

Nella seduta d'oggi del Comitato d'Alba Rea- 
le, Perezel fa accolto con fragorosi applausi. Era 
presente Madarasz con tutti i suoi seguaci. Perc- 
zel ringraziò dell'accoglienza fattagli. Madarasz 
irritato, gridò Viva Kossuth, ma la sua voce fu 
coperta da strepitose grida d'opposizione. A un'o- 














liano, trovi 
messicani hanno deciso che la legge, in base alla 









































le; ; sig! 


matrimonio non sarebbe stato approvato | Pri 


AMERICA 


Nuova Forek $4 marzo. 


Presidente Johnson rispose ne' seguenti ter- | È prega: 


fono) del = marzo. 
Lopez, il traditore dell’ Imperatore Massimi- 
Ato prigione a Messico. 1 tribunali 





MOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 9 aprile. 
Consiglio comunale. — leri sera il Con- 
iglio, non in numero, cominciò col discutere per 
la centesima volta se l' adunanza poteva essere 
valida , essendo una prosecuzione di una seconda 
convocazione , della quale a termini di legge era 
era stata dichiarata la validità, qualunque sia il 
intervenuti. Mentre 
comparvero i tre consiglieri che mancavano, ® 
ridotto al numero legale il Consiglio, venne tron- 
cata la questione e rimessa ancora ad altra volta. 
Si proseguì nella discussione del 
tolo II, Uscita straordinaria a tutto il capitolo V. 
Salvo poche modificazioni ad alcune partite, la vo- 

tazione sarebbe proceduta concorde e tranquil 
fi non 


lancio contempla un pri- 

441:47 per l'acquisto fatto 

di uno stabile ai To- 

lentini, al mappale N. 320. Questo importo com 
prende la somma di lire 928:22 per spese inerenti 
Al detto acquisto e compenso alla ditta Levi Gi- 









si discuteva | POS 





bilancio ti- | PI 


si concentravano molti servigii amministrativi nel. 

> le provincie, e si distinguevano gl' impiegati in due 

quella de- classi, deltando le condizioni necessarie per pas. 

dia senza sare dall'una all'altra, e, per alcuni ministeri, 

date altre focerzni ragguardevoli economie di uomini e di 
ri. 


il primo r-'"°Cotesto Deereto, promulgato ‘in piena regola, 
era il primo per Par‘ roveto care, è fu' sottoposto. alla Camera p 















' urgentis- 
tdi educare. tanta . relazione sui decreti ricasoliani. 





simo bisogno di raccogliere 
ragazzaglia vagabonda, che infesta le vie della no- È È venuto il Cadorna. Egli, che pure avea ai 
stra cara città. | tato assai il lavoro del Ministero Ricasoli, ha cre. 








Ed io, che per lunga pratica conosco quale‘ duto conveniente di presentare una legge nuova, 
sia la corruzione dei giovani colpiti dalla punitiva | diversa, dai decreti del Ricasoli ; cosichè la Ca- 
giustizia, plaudendo alle dispolizioni date in pro- ‘ mera s'è trovata dinanzi due progetti, due siste 
ito dal Ministero ( Cesare Beccaria, N. 14,20 mi diversi, legalmente proposti da due diversi Mi- 
fprile 4867), scriveva una lettera all'onorevole nisteri. — La Commissione del bilencio non ha 
. 3. J. Pezzi, manifestando il mio desiderio ‘ mai il pensiero di porgere alla Camera 
di poter anche qui raccogliere in "n Patronato la sua relazione ; anzi, pochi giorni 
iù esteso la gioventù caduta in preventiva custo- | vedeva già compilata dall’ on. Bargoni; se non 
Îia (Il Gallo citato); e quel giornalista, che pu- | che, tanto per mettere un po'di ordine a questa 
fe tanto amava le ulili istituzioni cittadine, si matassa arruffata , pare che siasi convenuto che, 
compisceva di riprodurre in quello stesso Num. siccome i membri dell' antica Commissione del bi- 
Spehe una mia lettera, diretta all’ ora compianto lancio che dovevano riferire sui decreti Ricasoli, 
fedattore del Cesare Beccaria; con cui io dava sono poi anche stati nominati per la legge Ca- 
tagguaglio della condizione economica e morale | dorda, essi abbiano da estendere il loro lavoro a 
di questo nostro Patronato (N. 7 marzo, 


anno | tutt'e due le proposte, ministri 
stesso ); i cui principali dati statistici, da me Vedete voi che tristo modo di cominciare a 
raccolti, vennero poi in questa Gazzet- 





























‘pro mettere un po' d'ordine nell’ amministrazione del. 
1867. | la cosa pubblica. Avrete veduto annunziato sui 
è debito pertanto d'ogni one- | giornali che, al Ministero delle finanze si sta com. 

i po di tanto | pilando una graduatoria per istàbilire i titoli di 
imo ufficio della | lutti gl impiegati, i servigi resi, la loro anziani 
tà, i loro diritti insomma. Ciò che si fa alle fi 
nanze, deve farsi in tutti gli altri Dicasteri. Fd 
è proposito del Cadorna di presentare, quanto pri. 




















a somministrare i mezzi onde possa ogni dì più 
prosperare e divenire scuola fiorente di moralità 








Questo modo di procedere negli acquisti di 
beni posti all'asta dallo Stato sollevò vive obbie- 
zioni da parte di parecchi consiglieri, i quali non 
trovavano bene spiegato o spiegabile il motivo di 
quelle spese pagate alla Ditta Levi. Ad essi rispo- 
se; come meglio potè, l'assessore Forooni, ma la 
discussione fu assai vivace, ed in essa” perfino 
sfuggì ad alcuno degli opponenti la parola camor- 
ra; il che noi vivamente deploriamo. Se la discus- 

fosse evitata 

































dine del giorno di una 
vazione di varie partite di lavori poste nella ca- 
tegoria lavori straordinarii, intorno all'opportunità 
della maggior parte dei quali il Consiglio non era sta- 
to precedentemente chiamato a discutere ; e ciò per 
maggior regolarità, per attenersi al disposto della 
legge, che pon consente stanziamenti straordinarii 
in bilancio sensa previa autorizzazione, per non 
stabilire pericolosi precedenti e per evitare sor- 
prese. La maggioranza opinò che, una volta poste 
nel bilancio, colla distribuzione 
convocati i consiglieri Di 
scuterle al momento in cui se ne delibera la spe- 
sa; ed ebbe ragione pel semplice motivo che l'o- 
pinione contraria rimase in minoranza. 

L'ordine del giorno, formulato dal consigliere 
Fadiga e respiuto dalla maggioranza, era il seguente: 

«Il Consiglio si riserva la discussione e vo- 
tazione in apposita seduta di tutte quelle partite 
del bilancio passivo straordinario, che non furono 
ancora sotto) la sua approvazione di massime. 

I membri della minoranza erano i sigg. Acqua, 
Antonini, Berchet, Fadiga, Missana, Ortis, Palazzi, 
e Valmaran 

Comunieato. — La Presidenza della So- 
cietà dei Pistori di Venezia, versava oggi nelle 

it. lire 
3208, raccolta fra i var 





ra, Peresel par per Vessprim, Il suo viaggio è 
n° come una processione trionfale; in tutti i luogi 
ei viene salutato dai eapi comunali ed ecelesi 
stici , e tiene discorsi al popolo ed agli honved. 
L' entusiasmo è grande. 
PRINCIPATI DANUBIANI. 











| ritirato il progetto di legge presentato certa 
| parte contro gl’ Israeliti , egli non ha intenzione 


fg TIE mano agli aulori di queste | L' 
te augoste norse di S. A. R. il Principe Umberto > 


EGITTO. 
1 giornali di Alessandri 


va Marghert Ì 
li di Troina, Caldogno, ' scorso, con cui il Vicerè 
Morda00, delegati. Dopo 


aver salutato i « delegati scel 

nazione per deliberare sulle questioni di 

interesse », ed espressa la speranza, che le pros- 
iberazioni avranno, come quelle dell'anno 


| no presentati quest’ 
oggetti principali l'igiene, 





iberare | rente ), non è soltanto 







me, cenni 
A quanto scrivono da Parigi alla Koln. Zeit, al giudizio della medesima la situazione 


il maresciallo Niel-dichiarò alla Commissione del ziaria dello Stato ed i bilanci 





cine economiche da 













Prego la Î 
a voler dare pubblicità alla generosa elargizione 
nel riputato di lei giornale. Aggradisca i sensi 
della perfetta mia stima. 

Il Sindaco, G..B. Giustiman. 















tà che a questo Patronato dei hi 
sorda no: fra i meli fra 
ioni religiose ( Gass. 4 marzo anno cor- 
perchè si ricordasse quan- 
to giustamente veniva inculcato dallo stesso peri 
dico, nel suo N. 440,24 maggi 


perchè uno degli oceroli iglieri, 
i tale urgente necessità, ne teneva in 




























ma, alla Camera, una legge sullo stato degl'im. 
piegati, cosa di cui la necessità non è più con- 
trastatà da alcuno. Il Cadorna avrebbe già com- 
pilato il progetto di legge e le sue idee sarebbero 
state favorevolmente accolte dal Consiglio dei mi- 
nistri. Non dubito ch'egli, quanto prima, lo pre- 
senti alla Comera; ma quanti mesi, buon Dio, 
passeranno, innanzi ch' essa possa discuterlo. Ora. 
mai questo scorcio di sessione, ossi al caldo 
di luglio, è destinato alla questione finanziaria ; nel 
mese d'ottobre, se la Camera si riunisce, avrà 
ad occuparsi dei bilanci, di cui la discussione vor 
rà essere, quest'anno, più lunga dell’ ordina- 
rio, molto più che la sinistra, fino da ora, dichisra 
che si vendicherà del bando che le è stato: dato 
discutendo tutt'i capitoli , e sollevando, ad 
piè sospinto, incidenti. Vedete adunque se ora è il 





€ di saviezza. 
Venezia, 10 marzo 1868. 

Menecmni dott. Francesco. 

Membro della Commissione. 

Poste. — Le lettere del Reguo d'Italia per 
gli Stati Uniti dell'America settentrionale, che @ 
Mora ebbero corso esclusivamente colla medi 
zione delle Poste francesi, possono quind'innanzi 
essere spedite per mezzo delle Poste britanriiche, 
alle condizioni ed ai prerzi seguenti : 

Lettere ordinarie, francatura libera fino al 
destino, al prezzo di 80 cent. per porto di gram- 
mi 7 2. 

Lettere raccomandate, francatura obbligatoria 
fino al destino, al prezzo di cent. 80° per porto di 
grammi 7 412 coll' aggiunta di un diritto fisso di 
L. 4:30 da pogarsi anticipatamente. 

Le lettere non francate degli Stati Uni 



































rà il 4: 





tori avevano prescelto 
Gazzette e delle stampe; e rimane porimento P il 
mantenuta l' inammissibilità della raccomandazione | sy canto suo, ba nominato i signori Malate- 








delle lettere per la via di Francia. e der rene e 

Correzione. - Nel Numero 90 abbiamo | mio Governativo, che se non è un tesoro, 
stampato, come ci vennero comunicati, i nomi | condizioni jarie del paese, è quanto’ basta 
delle signore di Venezia, che si soltoserissero per | per mostrare, che non si sdegnano , come pure 
un dono alla Principessa Margherita. Ora siamo | alcuni vorrebbero, i mezzi di incoraggiare le bel- 
avvisati che il nome della signora Sofia Darwar | le arti. 





















Weber venne colà iravisato ih quello di Sofia Do- È stato distribuito ai deputati un opuscolo 
rouns Weler, e ne facciamo la debita correzione. | politico, intitolato: Il Momento attuale. È anoni 
——@—=@—É=  “esm=mm (0; to spche chi non vuol saperlo sa che l'ut 
w tore è il senatore Moliterno, venuto da Napoli 
CORRIERE DEL MATTINO. |espressamento per farlo stompare. n 

— ” Senza incorrere uella faccia di soverchia se- 
Atti ufficiali. verità, lasciatemi dire che è una povera cosa. 
La Gazzetta Ufficiale dell’ 8 corr. contiene : Tutta la importanza del lavoro è nell’ ultima pa- 

4. Un Regio Decreto del 22 marzo, con il | gina, anzi nell'ultimo periodo. 
quale ia pianta del personale del Ministero degli Ve lo trascrivo tale e quale perchè voi ne 
lari esteri rimane determinata come segue: |giudiciate. « A Napoli, il 24 ottobre 1860, l'U- 
4 Ministro. » . «+ . > + . + + L. 20,000] nità d'Italia si face mo detto; ia niuna 








20/000 | altra città che non sia Napoli non può raffer- 














Rappresentanza . » 

4 Segretario generale; ; | ‘ ‘ ‘ » 8,000 | marsi e compiersi. » 

4 Direttore generale . . . . . . » 8,000 Che sia vero? Ce chi lo dice; ma per me 
4 Direttore capo di di » 6,000 | non lo ci 

2 Detti di 2. classe (a L. » 40,000 

2 Capi di sez. di 4. cl. (i 9,000 Trieste 8 apri 

5 Detti di 2. cl (a L. 4,000 20,000 La sincera simpatia che va collegando la na- 





, 
24,500 | zione italiana colle popol 
24,000 | rapporti cordialissimi che sussistono 
43/200 | verni, vengono salutati colla più intima compia- 
12,600 | cenza da ognuno che apprezza l' onesto progrer- 
10,500 | so in vantaggio dell’ umanità. 
9,600 Non è pi sistematico rappattumamento 
3,600 | che succede dopo una guerra, ma bensì la medi- 
3000 | tata, intelligente e nobile fusione di principii, che 
4000 | vanno visibilmente trasfondendosi nelle due Po- 
15.600 | tenze, le quali banno d'uopo di stabilire una 
0 | nuova solidarietà morale, che metta argine 
si, irrompente sforzo reazionario , bramoso, ma 
a L, 222,000 uesti due paesi la po. 
2. Disposizioni nel personale degli impiegati | tenza gesuitica e le futali ‘ve. conseguenze. 1 le 
dipendenti dal Ministero dei lavori pubblici. colo decimonono avrà esso pure il suo ottantanove 
3. Alcune disposizioni nel personale dell'or- | sociale ed umanitario, che sarà il naturale succes- 
dine giudiziario ed in quel'o dei notai. sore del precedeute, poichè, se la rivoluzione fran- 
‘con’ Rial Decsali Sa DIRSI cese spezzò, con febbrile violenza, gli anelli della 
Perecini dott. Carlo, notaio a Sandrigo , fu 
traslocato a Vicenza; al 
Fasolo dott. Giovanni , candidato notaio , fa | ta 
nominato notaio a Sandrigo. zanle agitarsi delle idee, completare l' edificio eu- 
— ropeo, spargendo ovunque quella luce benefica € 
vivificatrice, che infiltrandosi nell' umile tu 





3 Applicati di 4. l. ( 
7 Detti di 2. cl. (a L. 4,800) . » 
7 Detti di 3. cl. (a L. 4,500) . . 
8 Detti di 4. cl. (a L. 4,200) . » 
4 Treituttore ._... 0 GUSTAR RO 
2 Corrieri di 4. cl, (a L: 2500); . » 
2 detti di 2 cl. (a L. 2000) . . . » 
45 Uscieri. . . . . .. . 
2 Inservieoti . 











Venezia 9 aprile. 
(MOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 
Firenze 8 aprile. 


plauso delle masse che festeggiano la 
principio liberale, illustrata, particolarmente nella 

i i i discorsi de' più esimii ora- 
civile, la quale infine, 


il Governo ad essere il sincero 
Î tan 


i i governai 
‘intera rifor- | complessiva dei due Stati, ci suggerirono le consi- 
€ ] derazioni sopra espresse. 


ra 
3 





























Vane 7. 
’ metri 
‘al consiglier 
poiritto na, qual om 


daediciit;o dal 1 
deorto d discussio 


CA 


cnsiglieni to diretto: 
uunale de 


'in soverchie 
ito della 


’ad esuberanz 
sottoserilte, 





bralla Atene, che 
Mersal al grado di 


uanto prima, + 
le jatitolato Ja Gi 
Meressi cittadini e 
Iboratori di buona 
H5%4 ora auguriam 


coBUdAgli artisti ri 


si tisi 


È 
la completa lc 
Egli 
‘di ring 
[5A ‘compiacenz 


scorsi gi: 
signor. ( 











Legg 

Da quanto 
giù provveduto all 
finm. Cappellari è 
Sialo. A_ questo po 
minare il senatore 


Veniamo assici 

ja nominare 0 
oh del bilunci 
posto lasciato v 
Jari della Colomba, 
così il Corriere Ita 





L' Opinione sc 
ton 
sione pubblica si 1 
tenza fheorta coi | 
Bologna : Piazza , 
iamo , solamen 
tilfdersi persona 
mendarono le loro 
Sino al mome 
riamo quale i 
superiore che si ri 
10, e si riconvocò 








Leggesi nella 

Siamo inform 
impulso dato in qu 
Jimoa_ Napoli-Foggi 
motiva si spingeri 
pe collaudo del n 
qualche imprevedu 
per le feste di Pa 
nevento sarà aperi 


Leggesi nell / 

La festa che 
per la benedizione 
riuscì: vivacissima 
della Casa Neale, 
componenti la Cai 
ilnotto-prefetto, il 
ffriali superiori 
capitani della man 
confortante |’ osser 
mave costrulta dal 
l'efficacia dell' se 
tiva presa dal n 
fianco di quella n 
bastimento di pro 

La nave 

nei primi giorni | 








Nella Gazzeti 
i giovani operai i 
del tiro a segno 1 
Yorek hanno, nel f 
blico, onde rucco 
zione. 

Dall'introito 
cisero prelevare li 
fire 398) per des 
lievo dei volontar 
ti nei fatti d'arr 
nell'autunno, decc 

Detta somm: 
dall'ggio sull’ oro) 
Ministero degl’ ini 
stanziate col Reg 
anno. 








Trovasi nella 

Durante gli £ 
è Fssesiamenta il 
vrebbe potuto e 
fra l'Italia e que 
Mon avesse tosto 
























Un prigionie 
ten, riuscì ad elu 
gra andata a Sun 
lo e trasporti 
della capitale. Es 
i ma poco do) 
dò la casa, e il | 
ro, viceco 
la, la cor 
rifiutò , accora 





to, scagliando m 
ide Re, perchè qu 
Bantiera italia 
opo lunga 

lari ed il ministri 
uaggio assai. 
Teltamente al S. 
forse che le Aui 
popolo, accon 
Sipoelato, piece 
€ dal cons 

biaso ebbe cura 
Deetsen era entri 
fe usciva, 1 
ne avesse 1 
feiderio dello si 
È accadev 
d'Italia chiese u 
Seuse ufficia 

. Il Governo 
accettò queste co 
to al Cons 

io, © i mer 






, più di 
la Com- 
ntata la 


Vea aiu- 


più con- 
giù com. 
sarebbero 
o dei mi- 
a, lo pre- 
uon Dio, 
rio. Ora. 
p al caldo 
aria ; nel 


ione vor 
l ordina- 


] 
(ar 
[edit o dal medesimo 
pella discussione generale della legge sco- 


| consiglio municipale, ieri séra tenuto, deli 
ti nominare una issione composta di 

a titolo di controlleria 6 sorve- 

itore pagato, onde amministrare 

del gas a maggior economia e 


tà di Firenze venne qui 
con di sei mila obbli- 
Ù li 


rt ale ia Trieste ir: 
llolato la Ginnastica, il quale propugnerà 
e Slc ni è nazioneli. Sarà redatto da cob- 
si "4 buona riputazione ed onesti, per cui 
br auguriamo buona sorte al giornale na- 
|. seorsi giorni al presidente del Teatro 
i fignor Cittanova , fu fatta una sere- 
lg ili aristi riconoscenti che, mediante le sue 
idantissime e filantropiche , poterono inta- 
Eltompleta loro mercede, che era in grave 
gli si presentò alla finestra , ove disse 
mento, interrotte da commo- 


Hi 
rcolo. 
rane 


la prom 
Fsm. Ca 


io tagi 

Veniamo assicurati che il partito di Destra 
‘eda nominare a membri ssi 
laale del bilancio, ia luogo dei dimissiona 
Éi'foo lasciato vacante dal compianto Cappel- 
li lla Colomba, altri deputati dell'opposizione. 
lid il Corriere Italiano. 


L'Opinione scrive in data dell'8: 

Quest’ oggi il Consiglio. superiore dell istru- 
e pubblica si radunò per giudi nella ver- 
lan insorta coi tre professori dell' Università di 


Mogna : Piazza , Cardueci e Ceneri. Per quanto | { 


ggiamo, solamente il primo si è presentato a 
i’ personalmente, mentre gli altri due 
Imadarono le loro difese in iscritto. i 
Sino 31 momento di mettere in torchio, igno- 
‘ano quile sia stata la decisione del Consiglio 
Inpriore che si radunò questa, mattina ) alle ore 
{ì, e si riconvocò per quest’ affare alle 2 pom. 


Leggesi nella Nazione in data dell'8: 

Siamo informati che mercè lo straordinario 
ig» dato ia questi ultimi giorni ai lavori della 
nn Nipoli-Foggiay domani 9 corrente, la loco- 
ila si spingerà fino a Benevento. Gli ordini 
pi coluudo del nuovo tronco sono già dati, e se 
(niche impreveduto accidente non sopraggiunge, 
Kt le feste di Pasqua anche il tratto Ponte-Be- 
sereaio sarà aperto all'esercizio, 


| relativa alle cose di Roma, e che faccia seguito 


dalia, uomini selvaggi, 


slerni le migliori relazioni col Governo ita- | di 
R 
Scrivono da Rom 

pressochè terminato il di ; ; bell 
alla augusta fidanzata del Princi mele i vos e 

‘Tal dono consiste in un cofanetto di avorio | noa riffettete, 0 

di pregievole lavoro, tutto tempestato di gemme. | si contenta un 

ia Gase san lui la volontà di ottenere ancor più. 


eggeti .l Voi resterete, dunque, di fronte ad una 
Ci serivono da Parigi che inacciaute , senza ere. sostenuto da da 
chbe una sosta n 

lo 


ve l'ha 


enza pura, e senza il grande appoggio della 


pro 
deve alla nuova e Chiesa. 


fatta dal Governo italiano in 
torizzata dalle Camere pel pi 
del tesoro posseduti dall'Austria 
Versati sui mercati questi 400 nuovi milioni 
hanoo arrestato il rialzo che però si crede rico- 


mincierà fra giorni 

perc Santo, di rammentarsi del nome d' apostolico che 
Scrivono da Parigi all’Indépendance Belge: | distingue il vostro titolo, di seguire l'esempio dei 
| Posso confermarvi che tra la Francia e l'L- | Santi Apostoli che banno versato il loro sangue 
talia non fu conchiusa alcuna nuova convenzione | per ja loro santa religione, di non Fperderzza] 
titolo, ambizione d'ogni vero cristiano, e che fu 
accordato al vostro avolo d' Ababurgo perchè seppe 
non solo rialzare, ma anche difendere la santa 

religione, che procura l'eterna bestitudine. 


Voi respinte le preghiere della vostra 
lugusta famiglia e d’uomini capaci, per seguire 
consigli dei vostri senatori ( ministri ) attuali, e 

non cale i paterni consigli che il 
diede da parte mia. 

Malgrado tutto ciò, vi prego ancora una vol- 

ta, in nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 


amento dei buoni 


alla nota Convenzione 
trattasi 
discusse da ambo le parti nel modo più cor- 
diale. Non pense slo a voi, 0. Sire. Gellate 
11 20 corcente aprile imperatore Napoleone | che uno sguardo sulla vostra immensa famiglia, 
Ri compirà ii eno acao senmalesimo, ed cairerà | "ila. Vostra Sposa, che attendo un doloroso, ma 
Mio rnesimo. Egli © nato il 20 aprile 1808, | felice avvenimento; pensate, 0 Sire, che tutti que- 
od) | sti membri della vostra fanigia faranno, dom 
î , pesare su di voi la responssbilità dei disastri che 
potrebbero derivare dalle vostre attuali azioni. — 
Pensate, infine, al vecchio Papa che vi parlo, agli 
oltraggi fattigli subire do coloro, cl' egli credeva 
a sè interamente devoti, el ie sone persuaso che 
voi esiterete a colmare il suo calice 
obbligandolo a cangiare le benedizioni ci 
gr la voir fig 


«sito @ volgere per voi 
preghiere perchè 
i benedico paterna» 


Il sig. Forcade fu trasportato il 4 nell'Istitu- 

to sanitario del dott. Blanche. 1 primi sit.tow 
suo delirio apparvero nel modo seguente : Egli si 
recò al Ministero degli affari esteri, baciò su am- 
bedue le guance il sig. di St. Vallier, capo del | 
Gabinetto di Moustier, e gli disse che, avendo ri- 
cevuto in regalo dal Re Vittorio Emanuele le iso- |! 
le Borromee, veniva ad invitare lui, Moustier e 
l'Imperatore, a soggiornarvi per sei mesi. Ag- 
giuoge che però prima, egli dovea recarsi a Lon- 

a per combinare il matrimonio del ipe 
imperia! figlia maggiore del Conte di Pari- 
i. Egli fece visite consimili a Magne ed a Rouher, 
icendo a Talabot, presidente delle Società alge- 
rine, d'essere venuto da lui perchè gli accordas- 
se il suo voto per farlo entrare nell’Arcademia di 
Franci 


mente. 
Roma, 29 marzo 1868. 





PIO IK 


Furto. — Il Pungolo di Napoli annunzia 
una grave soltrazione di danaro consumata in uno 
dei nostri Istituti di credito. 

Un cassiere del Banco di Napli ed un suo 
aiutante hanno fatto un vuoto che dicesi ammon- 
tare a circa 300 mila lire. 

1 due imputati -60no pià arrestati. 


Bandiera nazionale. 
alcuni errori nell'epigrafe deltata dal cav. 
lio de Tipaldo iu occasione che fu eretta in Mi 


L'ambasciatore americano ricevè pieui poteri 
per conchiudere un trattat» di commercio e na- 
Vigazione col Zollveren, il quale determine 
rebbe il libero esercizio de! commercio e delle 
industrie pei rispettivi attinenti. Le traltative co- 
mincieranno, credesi, col principio di maggio. 

Dresda 8 aprile. 
La Camera de dopatati sppronò con 42 voti 
contro 23 l'abolizione della pena di morte. 
Le, (0. T.) | tegralmente: 
Vienna 8 aprile. 
Notizie telegrafiche recano essere avvenute 


questo vessiLLO 
eneTro iL Dì 19 ortoBnE DELL'anno 1868 
DAL MUNICIPIO B POPOLO sE 


Fi, fa rilevare i miglioramenti 
scolo al consorzio italico, tanto in 
in lettere, singolarmente sul conto 
al vero siudio della quale richiamò gl' Italiani, fu- 
gando gli estremi di 


ceneri 
alla religione della funebre requie, conchiudera 
ineitando i giova: 
del Foscolo, onde inspirarsi a sapienza e cit 


mettesse alle stampe il suo lavoro, il quale toi 
nerebb» viemnfaggiormente pregevole, laddove gli 
si volesse aggiur 

‘830 [il Foscolo possiede il nostro Lionardo Vigo, nelle 
opere inedite che affidava a lui morendo Urbano 
Lampredi, gran parte nelle fiere lotte e. vicende 
dell’ esagitato cantore del sepolcri. » 


bene e che egli darà opera a compilarne una re- 


poisson d 
gorh € in tedesco aprilnarr, 


venuta, certo di Fra onde, con n 
. l soltanto negli ultimi secoli s' introdusse in Ger- 
. — Essendo cOFSi | mania. A Firenze, questo vezzo straniero è quat po 
ignoto, e ce ne pare recentissima l' 


rano la bandiera nazionale, la riproduciamo in- fo 


il 34 giugno 1868. 


Firenze, 4 aprile 1868. 
Pipa 


ieme a numeroso cultissimo pubblico, intorno 
carattere morale e politico di Ugo Foscolo, ed 
re tra di noi le preziose 

nostro disdoro, giac- 


in cui l'invidia e la super- 
€ la vita del magnanimo 


; BORSA DI VENEZIA. 
litica, che L'8 aprile non vi fu listino. 


la lingua, 
ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 8 aprile. - 
Albergo Reale Danieli. — Rosenberg, console, da Viem 
se 200 Pubcia. Ma di Deine © Guru Reso, 
membro del Consiglio. muni 
da Parigi. — Montlon R. 
ine | da Parigi, - Cacty Thom 
Williams T. Bovth, tutti tre 
Albergo Vittoria. — A 
con moglie, ambi da Padov 
miglia, - Salvioni , contessa , 
F, - Weller C. A., - Mucholl 
lie, tutti sei 
Lise, con 
console americano in Trieste 
"Albergo la Luna, — Ploifer G., - Ruppert Newton, atn- 
bi negoz., da Vieona. — Lamperti, dott, poss da Milano. 
— Bardoux Agenov, propr,, da Clermont, ‘con madre. 
Albergo S. Marco. — De Hohenthura , cav. G. G., da 
da Copenaghen, con famiglia, 


Nuova Yorck, — Martm R. 
, = Martm E. N, - Todd W. A. 


Mac Craig, - Lavford, maggiore ge- 
7a oi at te a og 
Boston, con moglie, tutti 

7 Noir A, talento; da Daino 


Cesarotti e de' Cesari. È in- 
vitandoci a voler sui patri lidi rorare di calde 
lacrime | i di Colui, che primo ne evocava 


volersi comporre allo specchi 


Artù. i cis 
" Facciam voli perchè l'egregio De Benedictis AI Ballard. 
n 


quanto di inedito intorno 


La Gazzetta si è già occupata di questo ar- 
to, e a quanto le vieneora riferito, parreb 
che l'impresa del De Benedi 


guriamo di questo risveglio della cul- 
i, e degli sforzi patriottici dell'egregio 


—__—_ 
d'aprile. — Lo scherzo del 

aoril, in inglese april-fool , in iscozzese 
fini più o me- 

ha un'origine oscura, ma 
d'onde, secondo il Grimm, 


gor. — Pavi 
SEPE I Corale, — 

“Albergo al — Spadin P., dal Taglio di Po, 
= Cian A., da S. Donà Fausto E. da Adri "Perini B 
da Chioggia, - Nicolet 
nese L., = Pignolo 


no a cueco di apri 


trusione an- 

qualche altra parte d'Italia. La folla di tutto 
re, ne fece dire di marchiane anche su que- 
sio argomento. Chi derivò questo modo di cucu: 
liare il prossimo da un immaginario Francesco di 
Lorena, prigioniero di Luigi XIII a Nancy, che si 


ti poss. — 

no, - Cerri P., ia, tutti tro negoz. 

sigliere, da Padova — Fugazza E., ballerina, da Milano, con 
sorelle. — Pisani avv. E., da Lendinara, con moglie. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 4° aprile. 


Pisa pi | sarebbe palssioo passando pi Ti a nuoto; chi 
sapeti) i misteri e dalle matiche di 
A sturne MIGLIO wEnrTiRE La LIBERTA CONSEGUITI. sione, rappre SE piso 
er | nelle’ quali Cristo è rimandato da Anna a Cai 
1 — Leggesi nell’ Osserva | fasso, e da Pilato ad Erode; altri ancora ci vide 
tore Triestino un'allusione alla volubilità ‘del tempo in questa 


deplorabili persecuzioni cwntro gli Ebrei in Mol- 
davia. Di lo distretto di ‘au sono state 
seacciate circa 500 famiglie, delle quali la mag- 
gior parte sudditi austriaci ( Citt.) 


Alberti Maria, marit. Vianello, di Lorenzo, di anni 26. 

— Barbaro Gio, fu Antonto, di , facchino. — Bar- 
daro Lucia, ved. Trevisan, fu Alvise, di anni 69, straecivan- —» 

dola. — Bisigoolo Antonio, di Giacomo, di anni 1, mesi . 

— Brunello Aogela, ved. Doria, fu Andrea, di anni 64. — 

a La ‘Antonio , di anni 4, mesi 6. — Do Grandi 


di Napoli 6: 
a Castellamare 
larchese Gualterio 


Leggesi nell' Avvenire in data 
La festa che ieri ebbe I 

pe la benedizione di 

ue vivacissi 

della Casa Reale, 


he fra 27 
ia il pre- 
ro , nelle 
nto ’ basta 
ome pure 





are le bel- 


che l'uu- 
la Napoli 


erchia se- 
era cosa. 
pitima pa- 


è voi ne 
860, |'U- 
ia niuna 
1ò rafler- 


a per me 


ndo la na- 
che, ed È 
due Go- 
a compia- 
progres 


lumamento 
pì la medi 
incipii, che 
Je due Po- 
bilire una 
argine al 
moso , ma 
aesi la po- 
pnze. TU se- 
tantanove 
le suc 

zione fran- 
anelli della 
peietà , ora 
alla libertà, 
reso, uni- 
coll'incal- 
edificio eu- 
benefica @ 


programma 
0 delle no- 
che noi 
‘quel dispo- 
ò l'Europa 
è della Li- 
, que' Go- 
un tale 


, nella quale 
i popoli co» 
d il sicuro 


sapoosati la Camera di commercio, di Napoli, 
lillo. prefetto, il Sindaco di Castellamare, parecchi 
dizali superiori della marineria di guerra, v 
apilani della marineria mercantile. Era bello e 
valoiante l'osservare a fianco del 

uve costrutta dal copi 

Teficacii dell' esempio, da lui dato e dell'inizia 
in presa dal marchese Gualterio. Perocchè a 
ico di quella nave sorge ora un altro grandioso 
Wstimento di proprietà del sig. cav. Danovaro di 
Geova. La nave del copitano Scala sarà varata 
wi primi giorni dell'entrante settimana. 


Nella Gazzetta Ufficiale dell'8 leggiamo che 

ani operai italiani componenti la Compagnia 
di tiro a segno recentemente istituita in Nuova 
Torek hanno, nel febbraio ultimo, dato un ballo pub- 
Nico, onde raccogliere fondi per la loro istitu- 
tone. 


Dall'introito fatto in tale circostanza essi de- 

ciro prelevare la somma di dollari 79 in oro 

) per destinarla quale beneficenza a sol- 

Îiro dei volontarii feriti e delle famiglie dei mor- 

li nei falli d'arme avvenuti sull’ agro romano 
wll'autunno, decorso, 

Detta somma (insieme a L. 46:74, risultanti 
dillggio sull’ oro) è stata versata nella cassa del 
Ninistero degl’ interni in aumento delle L. 50,000 
tunziate col Regio Decreto 10 novembre scorso 


tico, il sig. Alfredo Deet- 
‘della scorta ch” 


lunga discussione 
istrq degli affari esteri, 
ggio assai moderato, e che volle parlare di- 
mente al S. Deetsen, quest’ ultimo, temendo 
che le Autorità potessero essere soverchi 
popolo, acconsenti a lasciarsi condur 
Casolato, accompagnato dal ministro 
sei e dal comecle fransese. Tuttavia ig Com 
ebbe cura di far constatare che il signor 
E 


« Rileviamo cuu più cre che S. E. 
Luogotenente barone de Buch parteci 
stro sig. Podestà, cav. de Porenta, un dispacci 
nisteriale del 5 corrente, in cui si annunzia, che 
l'eccelso Ministero del commercio trovò d'im 
partire al membro della Camera dei signori, 
Ettore de Ritter, ed al deputato cav. de Scrinzi 
la dimandata preconcessione, per la durata di mesi 
assunzione dei lavori tecnici preliminari 


Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 8. — Il Principe reale partirà il 47 
corr. per l'Italia. 

Parigi 8. — Il prestito della città di Firenze 
ebbe ottima riuscita. È probabile che le sottoscri- 
zioni vengano ridotte. 

Parigi 8. — L' Etendard dice, che i negozia! 
tra la Prussia e la Danimarca contiouano senza 
ingerenze straniere. Un telegramma da Copenaghen 
conferma questa notizia. La Putrie dichiara apo- 
crifa la lettera del Papa all'Imperatore d’ Austria, 

ita dall’ International ( V. sotto.). La Pra: 
che il Principe Napoleone, dopo il 
all’ Italia, si recherà a SÌ rda, 
Monaco, Vienna e Costantinopoli. 

Parigi 9. — ll Bulleitino del Moniteur reca, 
che il Gabinetto d' Atene ottenne la maggioranza 
nelle ultime elezioni legislative. I c 
dell'opposizione non vennero più rieletti 

Parigi 9. — Un articolo di Limayrac nel 
Constitutionnel, confuta i giornali che considerano 
la guerra inevitabile, perchè la Fi prese tutte 
le misure per farla con successo. L'articolo dice, 
che più la Francia sarà armata, meno la guerra 
sarà probabile. L'equilibrio delle’ forze nel mondo, 


della linea ferro 
Cividale-Udine. 
pre e sa i 
Banea del popolo di Firenze. ll 

* l averte chi può avervi interesse, che nel dì 15 marzo 

4868, l'Assemblea generale degli azionisti accettava 
le conclusioni della seguente relazione, fatta, a no- 
me della Commissione, dal socio azionista, avvocato 
Ettore Papi 


yr cento assegnato 
i poveri, a 
mezzo 
riferisce: 

Che non ostante il lungo tempo decorso in 
aspettativa di domande, sollecitate anche a mezzo 
dei segretario del Consiglio presso le Banche affi 
gliate, due sole se ne ebbero fino al presente giorno; 
ed ambedue sembrarono alla Commissione stessa 
inattendibili , perchè referentisi, l'una a persona 
non azionista, estranea affatto alla Società, e l’altra 
a persona azionista sì, ma che, per non essere in 
regola coi versamenti sull’ unica azione della 
quale sarebbe risultato possessore, non avrebbe po- 


FATTI DIVERSI. futo a mente della Commissione, come tale, consi 


dera 
Lettera del Santo Padre all’ Impe- È Re 
ratore d’ Austria — Il Secolo di Milano Rie frpriraygdono: 
ce che deve al zelo d'un suo corrispondente il | È°scesa nel dubbio che forse non errati) 
riprodurre in Italia la seguente lettera, ,la Mo Lair 
icazione costò il sequestro al giornale l' serre 
, e che fu dichiarata, e pare real- 


se gl 
tremo dire come a Fontenoy: « Signori, comin- 


Mio amatissimo figlio 
e Augusta Maestà Apostolica, 


maggiorment 
riferire e deliberare. 
la somma come sopra destinata 
ià in conto fruttifero della Ban- 
questa il 


domande, i segueni 


documenti : 
‘a) Numero d'ordine dell'azione posseduta, 


ed acquistata. ' 
P%) Attestato di povertà e moralità rilasciato 


signor ! stagione; cose tutte in cui non vediamo come‘ 


inflaaperie. — Fave 
ilico. — Gabardi Mar 
ra. — Giorda * 


i 12 Mastai 


Pasqua, nub, fu Giacomo, di anni 
retto Bortolo, fu Paolo, di ni 31, 


ini, fu Domenico, 
di Antonio, di anni 
Giacinto, di anni 
2î, ricoverata. presso Dorotee 
al Soccorso. — Minus Antonia , marit. Castellan, fu Pietro, 
si di anni 67, lavandaia. — Totale, N. 4. 
i Nel giorno 3 ag 
Bertolini Domenico, fu Ang 

Ciatto sea Paolo, di anni 

ide , mub., fu Angelo ,"di anni £: 

Fi 3. — Morelli 


STRADA FERRATA. 
oRauO, 
nco allo scombro, eccellente toracico, con cui gli Partenze per Milano e Torino: ore 6:25 an; — 
tichi facevano la salsa squisita, che chiamavano 10:30 an; — ore 1 % 


! garo (*). — Dal Corriere 


Paesi è costumi — È uscito il fac 


tai questa pubblicazione a cent. 1%. Esso contiene 


la ‘rizione della Nuova Zelanda. 


ope 
sembra congettura 
as i e. net) 
Borsa di Firenze. 
del 7 aprile dell'8 aprile 


Venezia 40 aprile, ore 12, m. 4, s. 12, 7. 
54 80 ai 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto nel Séminario Patriarcale 
all'altezza di mi 20,494 sopra il livello modio del mare 
dell'B aprile 1868. 
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PORTATA. 


N 30 marzo. Arrivati; 
, partito il 2 corr., e venuto da Palermo 
4 Pitoscafo inglese Kedar, cap. Mui 


Ì si 


È 


L' 
a suo asviso, dovrebb' essere, diretta 
posta di le probe ed intelligenti. 
NOP our vede chie un solo. Subilimento per tuta 
‘sarebbe poco, ma questa è una ragione di più 


ph ad attivario, sicuri che altri in ogni Se- 


€ che possiamo fare 
dipendere dalle Autorità, 
to, 

di 78 anni compiuti a ritentare il suo piano, ed egli 
di realizzario ‘hè conosce Îl bel cuore di que- 
i questi egli ne conosce che non 
hanno conseguenze di famiglia, nè obblighi di sorte al- 
tuna, quindi padroni assoluti di disporre del loro a 

vantaggio del proprio simile, e forse anche di sè stessi 
sì, ripeto di sè stessi, perchè tutti, tutti possiamo an- 
dar getti ad impreveduti accidenti, e però, quella 
classe fortunata che può molto coatribuire all’ attiva- 
zione di tale ‘umanitaria. non potrà per cerio e- 





, cap. Forti F., con 

|. ferramenta, 2 bar. aringhe, 10 col. 
5 col 

8 sie 


Liverpool e Glaigow, piroscaîo inglese Venezia, cap. 
Dumbreck 4., con 1297 " 
È, 


légo ital. Carmelo , patr. Morisco G. 
282 col. riso, f lar. vetro in conte 


tl. Cherubina, pate. Gambaro F., 
alla rinf, 350 palaneole lr. 
HM 3 marzo. Arrivati 

Da Trieste, piroscafo ital. Adriatico, cap. Orengo P., con 

3 bot niche per G. B Zampa 
iene, po ital. riestino, patr. Donaggio 

P., con 4 part. atta 30 201 ta Ml 6 10 dl, 
31 pes. ferro vecc., 1 bot. allume, 2 bar. arsenico, bot. 
ferro vece., 4 bar. petrolio, 6 bar. chiodi, 4 bot. fichi, 5 bot. 
caffè, 17.bot, vuote usate, all' ord. 

Da Trieste, scooner ilal. Teresine, cap. Bonivento G. N., 
con 50 dr. tamarindi, 4 part. cocchetti alla rinî., all’ ord., 
race. a Wie 


piroscafo austr. Lario, cap. Vescovi D., con 
ghi, $ col. olio, 21 col. call, 14 col. pelli, 16 col. 
lana, 43 bot. sj 3, cas. cera, 3 cas. 4 har. olio 
posto, È can, vetrami, 92 col. cotone, 2 bar. rum, 10 cas. 
chincaglio, 45 bar. petrolio, 20 cas limoni, 43 col. frutti, 44 
bot, succhero, 2 bar. formaggio, 45 sac. vallonea, 20 bar. co- 
lofonioy, 2 cas. vino, 1 bar. sardelle ed altre merci div. per 
chi spetta, 
208 
Per Trieste, piroscofo austr. Austria , capit. Rassa A, 
vuoto. 
R, 
1 col. canape, 17 col. tela, 
3 dar. grasso, 1 col. 
‘merci div 


maggio, 1 cas. sl piombo, 1 ca. fe 
ram; 7 col. frutti freschi, 65 col. verdura ed altre mer 
diverso. % 

Per Bari) pielego ital. Manna di S.' Nicolò, patr. Vio- 
lanto 8 con 2305 Di egnamo în sorte, 4 bot. vetro fa con 
tario, 2 sad. solfato di ferro, 4 sac. ‘corone di cocco, 50 sac. 
riso, 80 quint fagiuoli alla rinf, 4% pietre mole, 4 mast. pe- 
co, 8 col. stoppa catram. ©! altre merci div 

Par Patrasso, piffero ita. Benemerito Nicolé, cap. Mon- 
daini G., con 11400 fili legname in sorte, 20 col. cartoni, 
B4O has. e 185 risme carta, 185 co. riso ed altro. 

Poe Zante, scooner ital. Enrichesa, cap. Rossi C., con 
5 col. cartoni, 160 mar. e 20 rigme carta, 146 col. riso, 10 
cas. petrolio, 6 har. terra bianca, 25 mast. pece, 110 mas. 
ge da tab, 9186 fl legname in srt. ate merci 

i verse. 

Per Spalato, pelego austr; Sollecito, pate. Gliubetich T., 
com 170 giaia sorgo rosso, 2500 coppi cetti, 4 part. terra 
glio ord. ed altro. 

Pec Ravenno, poto fl Colnzs, pie. Galenzzi V,.| 
con # part. carbon fossile alla rint. 

Per Megline 6 Cauaro , scooner austr. Milloridan, cap. 
Vucovieh'L., con {54 fili legname in sorte, 10 col. riso, 4 

. cera lavor., per Megline; 68 col. riso, 66 sac. granone, 
pic. cera lavor., 1 campana di bronzo, 90 tavole ab., 1 
2. legno di noce, 34,000 pietre e coppi di terra cotta, per 
attaro.. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Mi 
Programma. 


ono: improvvi- 


lente, un pron= 


Morte, e tutti sanno che quest! imperiosi bisogni ac- 
cadono:pur troppo più di notte che di giorno a mo- 
tivo del pont, dell'acqua, degli abusi del vino, dela 
poca pratica di taluni di questa città, e del grande mo- 
vimeni eco. ecc, 

ll sottoscritto, che fu il primo, ia Venezia € fuori 
che dal 1825 a questa parte, non senza dispendio e 
abnegazione personale, volie' sempre aperta far- 
macia io Campo a S. Salvatore all'insegna dell'Aquila 
Nera, e volle egli stesso, quasi ogni notte in essa ve- 
gliare per circa 30 anni, € quindi fatto maturo da sì 
unga esperienza, ha conosciuto quanto necessaria, ed 
utile sarebbe la Îstituzione di tale Stabilimento , e per 
vederlo attivato egli senza verun compenso, propone di,| 
cedere 5/0 6 stanze di una sua casa, contigua alla sud“ 

farmacia, da pochi anni acquistata, allo scopo di 
i il personale sanitario, con tutto ciò che sì 





sitare un istante onde venga al più presto sorretta, at- 
tivata , aumentata e vata La quasi certezza di 
trovar sempre nel detto Stabilimento medico, chirurgo. 
medicine ed infermieri, dovrebbe interessare qualunque. 
Se tanto si preventiva per il lustro e decoro di 
uesta monumentale città , se tanti bellissimi progetti 
si vanno incoraggiando di continuo, se si istituiscono 
tanle Società per assicurare 0 case’ dagli incendli , 0 
campagne di 


coi mezzi più profiti e più spe- 
; dal pericolo di una morte imma- 
uo$ vila più 0 meno preziosa, o per rapporto d' 
arte, 0 di scienza e di affetti, ce, de.? 

‘Getta la il sottoscritto questo suo progetto come 
uoa buona semente ropra un terreno, che spera più 
fecondo di quello del passato, e si lusinga che troverà 
nel generoso avimo di qualche altro, nutrimento suf- 
ficienie al suo sviluppo. 

Avverte pertinto tuiti quelli che intendessero as- 
soclarsi, e che desiderassero seco atuliare l'argomeni 
chegli sarà lleto di accoglierli nella sua farmacia, nella 

uale egli stesso , od il «uo direttore si troverà pos 
siblimente dalle Gre 11 all: 2, € dalle 4 ale 7 di ogni 
giorno, chiamandosi ben fortunato solo quando poirà 
ad un Ottimo fine delle collegate nostre intenzioni. ve- 


Pietro Ponci, 
Farmacista all'Aquila Nera. 


mi 12 marzo p 
Scuola di ballo del 
via, nell'età d' 
conoscevano € lo 


il più valente compositore de’ nostri giorni, 
sè sì bel nome; e fu maestro diligente e amoroso a 
parecchi altri, che attualmente percorrono una bella 
carriera. 
rita del maestro Scavia non sarà soltanto 

seria dagli amatori du arle suo. ma in modo part 
colare dalla Presidenza del Teatro della Fenice, la quale, 
speriamo, vorrà riparare a sì grave perdita , coll’ af» 
dare quella Scuola di ballo a persona che sappia man- 
tenerla neila riputazione acquistatale dal defunto mae- 
stro. 

‘Nè solameote il maestro Scavia seppe rendersi caro 
a tutti per la sua valentia, ma altresì per la gentilezza 
dell’animo suo e per la compitezza delle maniere; dei 
quali suoi pregi fa prova il generale compianto che la 
sua fine immalura destò negli amici e in tutti quelli 
che lo conobbero. 

Venezia, 8 aprile 1868. 

L'amico, Li P. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 365 29 
AVVISO. 

Per deliberazione della Ra 
24 p. p., al N. 316, il sottoscrit 
due posti : N 

1. Di medico-chirurgo, col salario annuo di f. 400, 
pagabili da questa civica Cassa; 

2. Di chirurgo, col salario annuo di £. 10, paga- 
bili come sopra. * 

Il primo avrà la cura mediea e chirurgica dei pove- 
ri della metà della città di Rovigno, che gli verrà, con- 
forme la consuetudine, assegnata; ed il secondo dovrà 
prestare la sua cura chirurgica ai poveri delì'altra me- 
tà della città, provveduta già di medico, olirechè do- 
vrà visitare le meretrici, e gli animali da macello, e le 
loro carni. 

Tutti quelli pertanto che aspirassero ai detti due 
posti insinuino a questo Ufticio le rispettive istanze en- 
tro quattro settimene, decorribili dal giorno della pri- 
ma jaserzione del presente nei periodici |' Ossereatore 
Triestino, e la Gazzetta di Venezia | con comprovare 
in quelle l'età, lo stato, la patria. religione, legale abi- 
litazione al libero esercizio dell'arte , i servigii soste- 
nuti, e finalmente quelle eventuali qualifiche e presta- 
zioni che valessero a corroborare la loro domanda. 

Dal Municipio, 

Rovigno, 1.* aprile 1868. 
Il Podestà, 
P. sroncIA 


’esenianza comunale 
apre il concorso ai 


N. 1062 Il 
Giunta municipale di Motta di Licenza, 
AVVISO. 

In relazione al deliberato consigliare 17 agosto 1867, 
ed al Decreto 16 marzo 1868, N. 2445 della R. Prefet: 
tura provinciale di Treviso, si riapre ll concorso ai po- 
sti qui sotto indicati per le Scuole elementari maggio 
ri di questo Comune a norma della legge 13 novem- 
bre 1859, e del Regolamento 15 seltembre 1800. 

Ogni aspirante dovrà a tutto ll giorno 15 maggio 
È; tg produrre a questo Municipio ia propria istanza 
In bollo competente corredata dei documenti che se- 
J0no : 

a) Fede di nasci 

) Certificato di moralità rilasciato dal Sindaco 
del Comune di ordinario domicilio ; 

9) Fedina politico riminle; 

)) Certificato di sana fisica costituzione; 
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Pi: 
siti È 


Te 


SEB are 


ciiualmete poles- 


consigliar — 
nomina «petla alla legale Rappresentanza co0- 
muse salva t'oprovalicoe del Consiglio scolastico 
inelale. 
Il Ufficio municipale, 

Dotata di l'venta 26 marzo 1958 

Il Sindaco. 

L. dott. PELLEGRINI. 


n 
tre 
PROSPETTO dei posti aperti al concorso nella Scuola 
purtit etiorio 
Deserizione delle Scuole. 
Sezione inferiore, soldo annuo L. 
ee Ì Sezione superiore, e II riunite 
tl 
. Classe Il e IV riunite, soldo annuo L. 1000. 
. Bidello, soldo annuo L. 300. 

lia Scuola rurale di Villanova classe I Sezio- 
feriore, Sezione superiore, e Il, soldo annuo Li- 


OSSERVAZIONI. 

Tutti maestri indistintamente, saranno obbligati a 
prestar l'opera loro nelle Scuole” festive e serali alle 
epoche di consuetudine. À 

Il maestro della classe Ill © IV (31 N. 3) avrà l'ob- 
bligo di assumere la direzione della Scuola urbana di 
Motta. 


Per ora vengono assunti tre maestri per le Scuole 
di Motta, ritenuto che se il numero degli scolari lo ri- 
chiedesse, si aprirà il concorso per un quarto. 

Gli nuovi maestri andranno in attività coll’ anno sco- 
lastico 1865-1889. , 

1 stipeodii verranno pagati mensilmente in ‘a po- 
ticipata 

domanda al posto di Bidello dovrà essere cor- 

redata da tutt’i documenti indicati nel presente avviso 
ad eccezione di quello sotto la lettera e, con avverten- 
za che l'aspirante non dovrà avere meno di 20 anni, 
nè più di 40 »nni, e dovrà saper leggere e scrivere. 


Istituto-Convitto 
PIANI IN CHIARI 


Per l' istruzione elementare, 
commerciale, ginnasiale e tecnica. 


Pel prossimo 2° semestre, sono ancora dispowibili 
quattro posti. La pensione somestrale, come or ridotta, 
è di it. L. 180. Il maggior numero fu sempre, ed è, di 
convittori delle Provincie venete, perchè ognor prefe- 
riti. SI spedisce il Programma a chi lo ricerca, indi- 
candoci l'età e gli studii fatti dal giovane aspirante. 


900. 
soldo 








SOCIETA” 


INPARTECIPAZIONE 
per l'acquisto di seme di bachi 


ORIGINARIO DEL GIAPPONE 
per l' educazione dell’ anno 1869. 
La sottoscrizione aperta coll’ avviso qui 
sotto riferito, viene prorogata 
aprile pross. vent. 
La Commissione, G. Fccm, Presidente. 
ci L. Berrom. — 
— B. Genanpi. 


termina! 
h 


20 GATTINO 

A quest’ uopo, col giorno di domavi e sino a tutto 
tl giorno 30 del venturo mese, è aperta una sottoscri- 
zione per la città presso is Camera di commercio , e 
per la Provincia presso tutti i Comuni, sotto le condi- 
zioni che seguono: 

La rappresentanza della Società resta affidala ai 
sottoscritti componenti la cessata Commissione. 

pl capitale sociale è formato di suoni da cento I- 
re l'una. 

All'atto della sottoscrizione, dovranno essere pa- 
gate lire 20; le altre 80. si pagheranno per lire 60 dal 
15 al 30 giugno p. v.. e per lire 20, dal 15 sì 30 settem- 
bre successivo, secondo che sarà pubblicato con appo- 
siti annunzll, nei quali la Commissione riservasi di sta- 
bilire le comminsiorie che stimerà opportune pei casi 
di mancato pagamento. 

Gli avvisi della rappresentanza sociale ai riterran- 
no comunicati a tutti i socii, e per ogni legale effetto, 
colla inserzione nel Giornale dei Bandi della Provincia 
per la Lombardia, e nella Gazzetta di Venezia per le 
Provincie venete. 

1 socil, per iutto ciò che si riferisce a questa as- 
sociazione, sì ritengono avere eletto apeciale domicilio 
{a Brescia, presso È Uficio municipale, 

Il seme tosto arrivato, sarà distribuito agli azioni- 
sti,al prezzo di costo, coll'aggiunta di cent. 20 per o- 
gni cartone, ad aumento del fondo destinato alla ese- 
cuzione di un'opera di pubblica utilità 

Si pregano le onorevoli Giunte municipali di dare 
immediata pubblicazione al presente annunzio, di rice- 
vore le firme dei socil e ll versamento della prima rata 
delle rispettive azioni e di mandare alia sottoscritta pres- 
40 questa Camera di commercio, entro il 15 aprile p. v., 
le liste dei sottoscrittori e Je somme rascosse. 

La Commisione coglie l opportunità di queto an- 
nunzio per avvertire che ll costo dei cartoni testà di- 
stribuiti, pressochè tutti a bezzolo verde. fu di L. 18,22 
fl carione , e che i registri dell'azienda sociale come 
nel precedenti anni 010 depositati ed ispezionabii rs 
so l'Ufficio municipale 

Brescia, 14 febbraio 1868 

SEGUONO LE FIRME 
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‘Avviso preventivo. 


Wl sottoscritto commissionato, si pregia di rendere 
avvertito il rispettabile pubblico | che fra brevi giorni 
avrà luogo la vendita a mezzo di asta ami- 
ehevole di tutti gii oggetti apparteneoti al 


grande callè di Francia, 


essendovi anche una copiosa quantità di vinî, delle 
più acrediao fabbriche di Franele. i 

altro avviso verranno indicate in 
cui seguirà la vendita Lepre 





PROMESSE 
I’ estrazione 
15 APRILE 


DEL PRESTITO 1864 


con vineite di Italiane Lirg 
625,000; 125,000; 62,500; 
37,500; 25,000 ece., ecc., oce, 
a ital, Lire 5 l'una, 
Viglietti originali ta Cassa 
qndo in rado da cosvenini, preso sere 
EDOARDO LEIS 
S. Marso; ai Leoni, N. 303, 
Per le commissioni della terraferma, si ac. 
cettano Francbbolli e Vaglia postali. 
Prestito nazionale italiano 1866, 
j Pronta Cassa ed a vagamento in BAT de 


P. © N. FRATELLI. PIETRIBONI 


anche in quest’ anno vi saranno le solite 


FOCACCE PASQUALI 


NONCHÈ 
UN ASSORTIMENTO 


DI GALANTERIE 


PER PASQUA.: 





per 
come 


SOCIETA” 


veneta montanistica. 


AVVISO. 

In-pendenza della conclusione delle già attivate 
pratiche per la utilizzazione schisti di Valdagno, 
sono chiamati i signori azionisti al versamento del 
2 p.0j0 sull'imporio nomina'e delle azioni, da verifi= 
carsi nella Cassa della Società entro il dì'Il maggio 
1868. 

Venezia, 5 aprile 1868. 

ll Consiglio d' Amministrazione, 

G. Gaspanuni, ff. di Presideote. — Fennani 
Bravo Vincenzo. — DE KUNSLER ADOL- 
ro. — DE MANZONI cav. G. A. — PETICH 
Francesco. — Rupeini doit. G. B. 

B Luciani, Segr. 


—_ __- 


DA AFFITTARSI 


Casa eivile, in vicinanzs della Stazione, ci 
ia Rio-Terrà a S. Leonardo, anagr. N. 1616, con tax 
Vocal, terrazza, potzo d'acqua, eccellente, rest 
di gaz, corticella, liscisia ed altre adiacenze. 
Per vederla, rivolgersi del vicino barbitonsore, 
Soranzo. © per iraltare, al negozio Ferrarecce di Gi 
Pagnacco, in Merceria a S. Giuliano, NN. 712, 713, 


MiO 


DA AFFITTARSI 


Casa in primo piano , in Calle Pezzana, N, 2162 
presso il Campo di S. Polo, a mezzogiorno, prospicienti 
un giardino, composta di alcune sianze, sala, tinelio 
cucina, con ivi pozzo d'acqua buona, magazzino, riy 
d'approdo e scale con apj a gar, 

Rivolgersi ai N. 2156, in Campo $. Polo, 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


DI 3. SERRAVALLO. 


Avendo ormai le ripetute analisi chimiche, e gli esperimenti fatti sopra gli ammalati, comprovato ad evide:. 
1a, che li miglior olio di fegato di Merluzzo fanto per {8 copla e natura de principi minerali (iodio, bromo, fe: 
iforo) combivati con gli elementi organici, quauto per la purezza © proporzione di questi ultimi (olzina ma; 
rina, glicerina) sia quello comunemente chismato la speculazione e l' industria si occuparono di dar 
medlante particolari processi chimici, al comune olio di pesce. destinato a soli wst industriali, @ così pure al 
l'olio &runo di merluzzo ed al nero. Ì' dell'olio hianeo medicinale. 

Per far conoscere la differenza tra queste varie specie d' olio, che compariscono al mercato, e chiarire chi 
ne potesse abbisognare come farmaco, sula loro varia natura, credo opportuno d'indicare il diverso modo di 
preparazione delle varie qualita ed i generi differenti di pesci da cui sono estratte. 

Il comune olio di pesce, mandato per lo più in commercio come olio bruno 0 rosso di merluzzo, è una me. 
scolanza di varii grassi, estratti dal fegati della elavata, d:ll: Raja batis, dci Delphinus pho: 

del Delphinus ps ecc., e da quelli di varie specie di Gaduw. — Destinato agli Uil in 
dustriaii, ed alla concia delle pelli nessuna cura è posta nella sua preparazione, avendosi solo in mira d'ott- 
ntità possibile. Con tale intento, i fegati ed altre parti gi 
si alla putrefazione, che decompone il tessuto organico € 
cd una tale putritaggine viene, per di più. sottoposta ad un allo, finalmente 
sione. — Vedesi di leggieri che un prodotto siffatto è ben lungi dalla condizione che l'olio aveva rel 
suo stato naturale, per lo subita parziale decomposizione di elcuni de' suoi elementi organici, come sarehe 
oleina e la margarina, passate ailo stato d'acido grasso, in combinazione coi prodotti ummoniacali della pi 
fazione, abbandonando la parte il principio dolce , 01 licerina , ed acquistando tutte le proprietà d'un 
grasso rancido. Difatti, con analisi comparativa che ne fece il dott. Jong, si trova tra l'olio bruno 0 rosso e 
îl bisaco, una differenza nella proporzione del principio dolce. di più che uno per cento, Una successiva manipo- 
lazione, a cui esso viene sottoposte, per decolorarlo e fargli vestire / apparenza dell'ollo medicinale, porta que- 
sio dicomposizioni, ed alleazioni sdpra una scala più grande. 

L'olio medicinale di Merluzzo, sì contrario, ll più puro € di migliore qualità, è quello che 
Sechi del Gadwa enrbomarime, i quli in Boposili apparecchi a vapore, vengono 
riscaldati. Separata la prima quilita | medida di colore carico, premuti, costituiscono | 
ro, unendosi all'altro, di cul sopra fecesi cenno. 

La difficoltà di distinguere. dai soli suoi caralteri fisici, il vero ollo medicinale di fegato di Merlusso dagli 
altri grassi raffinati, od n varia proporzione mescolati ©ol’vero olio di Merluzzo, e l'importanza che quest 
preziosa sostanza medisinale ha nello rtato suo di purezza per gli vai medici, indussero la Ditta Serravallo 
a far preparare da un proprio inesricato in Terranuova d’Ameriea, i 010 di Mariurro m freddo con 
processo affatto meccanico, che per distinguerlo dalle altre specie commerciali, porterà d' ora innanzi i Mojo di 


OLIO NATURALE DI FEGATO DI MERLUZZO DI J. SERRAVALLO, 


e on verrà verduio che in bottiglie portanti incrostati nel vetro il suo nome e la marca sulla capsula, come 
ve ne offre il modello. 


CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO PER USO MEDICO. 
lio di fegato di merluzzo medicinale, ha un colore verdiccio-nureo, sapore dolce, € odore 
fresco, ga cui fu estratto. È più ricco di principi medicomentosi dell’ olio rosso 0 bruno ; e quindi più 
lo minor volume, perfettamente neutro, non ha la rancidità degli altri olii di questa nature, i quali, 
olire alla minore loro efticacia; irritano lo stomaco e producono effetti contrarii a quelli, che fl medico vuol ot- 
tenere, epperò dannosi in ogni maniera 


AZIONE DELL'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
SULL' ORGANISMO UMANO. 


Prescindendo dai sali di calce, magnezia, soda ecc., comuni a tutte }° sostanze organiche, l'olio di Merluzo 
come fia da principio s°accennò, cousta di due serie d’ elementi, gli uni di natura organica (oleina, margarina, 
glicerina), tutti appartenenti alle sostanze idro carburalte. e gli altri di natura minerale. "toni g600 Î'iodio Il bro- 
mo, il fosforo © l cloro, talmente uniti ed intimamente combinati con quelli, da non poterneli separare se non 
coi' più potenti mezzi analitici ; per modo che si possono considerare quasi in una condizione transitoria fa 
la natura inorganica e l'animale — Quale e quanta sia l efficacia di questi ultimi in un eran numero di n&- 
laitiè interessanti la nutrizione in generale, ed in particolare fl sistema linfatico-giandolare , non trovati più, 
non dico un medico, ma neppure un estraneo all'arte salutare, che nol conosca; e come in Biffatta combinazle: 
ne, ch'io mi permetto di chiamare semfanimaliszata, questi metalli atraversino luuocentemente i nastri tetu 


avere perdute le loro proprietà mecranico-fisiche, € vinto dall'esperienza, non confesai che, altrimenti 








lio stato di purezza tornerebbero gravemente compromettenti. 


ecc. ai può dirt 
là d'olio amministrato. 


INISTRARE L’ OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
DI JT. SERRAVALLO. 


pratici 


titre ce 
imbini, tre vo! 
itandone la quantità fino a tre cucchiai da tavola; e, per eli adulti si cominci 


vendesi nei deposito centrale di medicinali nostrani ed esteri in Trieste, dal farmacista e droghiere, d: 


NB. 


mariti = dicalunque bottiglia, non avente incrostato il nostro nome e la capsula di siagno con la rostrt 


da ritenersi per conîraffatta 


mo , Locatelli, — Ceneda » 
Montagnana, 4ndolfa!o. 








Di 


PI 


| 
Ì 


pi 


Si rendo noto da parte di 
questa R. Pretura che con deli” 
derazione 16 dicambre pp. 
19314 il R. Tribunale Prov. Sex 
Civ. di qui ha dichiarato joter= 
detto per imbecillità Celestino Pie 
resca fu Pietro di Burano e ché 
gli fu destinato in su 
il di lui f atello Giorgio Pieresa® 

S° inserisca per tre volte ce 
la Gazzetta. 

Dalla R. Pretura Urb. Cita 
Vanezia, 27 dicembre 1807. 
11 Consigl. Dirig. Cameri 

SREE NE parti. 


raliti dei comparsi, e non com- | 
do alcuno, l’ emministratore | 
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di Usi 
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lettera, 
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Fili Due 
imserzioni giudi 
dele eo cent. 8. 
ian devono 
di Testi non pubblicati 
gli ‘si abbruciano. 
og piamento deve fa 


La questione di 
cuia inquietudine | 
fiche da giornali 
France; che le tre 

'erano rotte 
fare un viags 
danese dove 

zie. furono 

alla terza, 
Sie il motivo del 
Si leme soprattutt 
alla tentazione di 
toil delicata, e cia 
farebbe grave i 
Wibilmente per qu 
Piate nel mondo p 
fa creduto di dove 
ditutionnel in fave 
Wa Francia è arm 
vilare la guerra. |: 
che alle Camere, è 
l'esercito; ma è U 
sicurante, e lo stess 


nistro 


veniemo. 
Non deve stu 


aioni attuali, il con 
sia. Pare che il co 
tamente i pericoli 
glia in niun modo 
catore , che sì no! 
tattaglia di Sado\ 
all'unità germanico 
ma si affetta di n 
re alcun pretesto 
L'agenzia 1 
dente di Berlino | 
l'attitudine del c 
dichiarato al Prin 
mente la Prussia 
Germania del Sui 


movimento na: 
te» Siccome però 
ovale di Bismar 

essere ligio allo 

stessa corrisponde 
capi delle varie fr 
sio tenore : 

« lo manteny 
dello nella mia < 
Sela Nazione vu 
Sud dichiarano | 
Confederazione de 
e non permetteri 
stranieri, Ma , int 
abbastanza buon 
venire certo, con 

Per tal modi 
cessità virtù e add 
mania del Sud la 
sia desidera di © 
Nord , essa deve 
lo; e per verbi 
non: fauno credet 
vo. Un contegno 
l'ingerenza fran. 
manica entro i li 
interna. Se scopp 
li fossero nuova 
questa | probabilm 
pensiero dei desi 
te l'annetterebbe 
conte di Bismare 
lo desidera. È da 
suo canto altrett 

I trionti di 
sonni del partito 
di la della Leitha 
Kossuth, esso pot 
ma ora che coi 
Vuole abbattere 


La littoratui 
récents, deux pe 
directenr et rei 
Venise, est mort 
xante.liuitième a 
de l'imposant or 
è suivi de près 

est mort le 2 

ns. Ces deux 

unanimes reg 
Venitienne, 

‘Tommaso | 
béienne, Il avai 
Vans ja carrier 
deune, pour se 
tres. Le chemin 
‘charm 


fat un excellen 
dont ila su re 
talent dini) av 
et savait les di 
doit un discour 
salba. Il recher 
en traiter mill 
ant le goùt et 
ler de l'homn 
dans toute 
core son sourir 
“ueilante. Son 
lisposé et ame: 
fica èque étai 
joas, on conna 
is, Addison, J 
Zeno, Montesqi 


‘nto ad eviden. 
dio, bromo, fo: 
(oleina marga= 
parono di da 

è così pure 


, € chiarire chi 
verso modo di 


nuo, è una me- 
inus pho- 
ato ugli usi in- 
in mira d’ otte- 
ccolti in grandi 
più facilmente 
a € finalmente 

lo aveva nel 
ome sarebbe |’ 
pali della putre- 
proprietà d'un 
no 0 rosso ed 

iva manipo- 
ale, porta que» 


rasi dai fegati 
a_leggiermente 
bruno ed Îl ne- 


Merluszo dagli 
za che questa 
Serravallo 


1 freddo con 
Ranzi II Nto)o di 
AVALLO, 


sula, cor 


, 

dolce , € odore 
0; € quindi più 
atura ; | quali, 
medico vuol ot 


lio di Merluzzo 
ina, margarina, 
no l'iodio Il bro- 
separare # non 
e transitoria fra 
numero di mg 
pn trovasi più, 
atta combinazio* 
i nostri tessuti 
| che, altrimenti 


ne, e quanta sla 


male, produce 
arburati, ne se: 
rdita con mezzi 
be tanto più ce- 
la vietato l'uso 
incipii idro-cat- 


il primo posto 
siccome tale in 
bito per ere- 
tiche, nei tu- 
lia convalese»n= 
ai può dire 

to. 
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uesto mezzo | 
dh Il 


spendere 
tre volte al gior- 
ulti si cominela 
> droghiere, Je 
p con la nostra 
L aciaiote. 
i, Andolfato > 
anella, — Tel- 
senza , Bellino 
7 
nisi 
. 
ITTO. 
noto da parto di 
ura che con 
cam) 
ribunale Prot. 
dichiarato inter= 
lità Celestino Pie 
i di Burano e che 
in suo curatore 
Pieresca: 
a per tre vole nel 


Pretura Urb. Cito, 
dicembre 1867. 


rig. Sole È 


aNNO 1868. 


JSs0CIAZIONI: 


L. 37 all'anno; 18:50 


iL 8 è pi 
srt i i ricevono all Uffizio a 
catia. Cale Caotorta, N. 3565 
per lettera, affrancando, i 
lio separato. alecent, da 
prati è di prova, ed i fogli 
Pigiama di pe, «1 
ade Peio, cent. 8. Anche le lettere 
Nei devono esere afrancate. 
lion pubblicati non si restitui- 
1 si abruiano. — : 
i tuo dave farsi in Venezia 


VENEZIA 10 APRILE. 


La questione dello Schleswig ha ridestato una 
|a inquietudine nel mondo politico. Si è detto 
[fin da giornali autorevoli , come , per es., la 
rana, che le trattative fra la Danimarca e la 
ia erano rotte; che il Re di Danimarca do- 
È fare un viaggio in Inghilterra; che un mi; 
to danese doveva recarsi a Parigi. Le due pri: 
| mlizie furono smentite con molta cura , e, 
ls ala terza, meotre la si conferma, si dice 

Îl motivo del viaggio è puramente personale. 
l’ume soprattutto che la Francia possa cedere 
li eotazione di immischiarsi in una vertenza 
Mi ‘glcata, e ciascuno deve comprendere quan- 
l'rebbe grave una simile eventualità. Si è pro- 
\\xioente per queste preoccupazioni risorte di re- 
po si mondo politico, che il si. di Limayrae 
[{ereluto di dover spezzare una lancia nel Con- 
'istamnel in favore della teoria che quanto più 
l'fmacia è armata, e tanto più diventa facile e- 
are la guerra. È la teoria, che ha trionfato an- 
[valle Comere, ed ha fatto passare la legge sul- 
‘erclo; ma è una teoria, che è ben poco ras- 
iatale, e lo stesso sig. Limayrac dovrebbe con- 

"ica deve sfuggire a nessuno, nelle compl 
ii attuali, il contegoo riservatissimo della Prus- 
ls Pare che il conte di Bismarck conosca perfet- 
lente i pericoli della situazione e che non vo- 
ria in niuo modo provocarli. Quel tuono provo- 
Hbre, che si notava nei discorsi reali dopo la 
lilaglla di Sadowa è sparito. Certe aspirazioni 
il dita germanica non le crediamo meno v 
lu si affelta di non parlarne; non si vuole offri- 


idiarato al Principe Napoleone ch 

Male lo Prussia non desidera l'ingresso della 
ljemania del Sud nella Confederazione del Nord, 
si impedirà, per quanto dipenderà da lei, che il 
‘rimento nazionale proceda troppo rapidamen- 
ih» Siccome però non manca chi accusa di già il 
dle di Bismarck, per questo saggio riserbo, di 
Here ligio allo straniero, così leggiamo nella 
lisa corrispondenza ch'egli avrebbe tenuto a 
agi delle varie frazioni liberali un discorso di que- 
o temore : 

« lo mantengo, avrebb' egli detto, ciò che ho 
ilo nella mia circolare del 7 settembre 4867. 
| lì Nazione vuol essere unita, se i del 
Wi dichiarano liberamente di voler entrare nella 
liakederazione del Nord, io non mi vi opporrò, 
tia permetterò neppure che vi s’oppongano gli 

intanto , ci troviamo in condizioni 
‘îbistanza buone, per non compromettere un av- 
raire certo, con impazienze che nulla giustifici 

Per lal'modo il conte di Bismarck fa di ne- 
lasià virtù e addita al partito liberale nella Ger- 
aitia del Sud la via che deve seguire. Se que 
si desidera di entrare nella Confederazione del 
\rd, essa deve essere la prima a desiderar- 

per verità le sue ultime manifestazioni 

ma fanno credere che questo desiderio sia vi 
‘Un contegno simile toglie ogni pretesto al- 
l'agerenza francese, e mantiene Îa questione ger- 
mica entro i limiti d'una quistione puramente 
e che le sor- 

mente favorevoli alla Prussia , 
lente non si darebbe gran fatto 


gesta proba] 
del Sud, e 


basiero dei desiderii della Germai 
‘ l'annetterebbe come l' Anno» 
tuale di Bismarek vuol mostra 
) desidera. È da sperare che la Francia 
o canto altrettanta prudenza 

| trionfi di Perezel cominciano a turbare i 
woni del partito moderato, tanto al di qua che al 
di la della Leitha, Sinchè si limitava a combattere 
isulb, esso poteva parere anche un buon alleato, 
mi ora che coi suoi discorsi ha dimostrato che 
vole abbattere Kossuth dal suo piedestallo , per 


lo 


APPENDICE. 


Tommaso Locatelli — Emanuele Gicogn 


( Dalla Liberté. ) 
L 


La littérature italienne ,a fait, en ces tempi 
risente, deux pertes sensibles. Tommaso Locatelli, 
diteteur et rédacteur en chef de la_ Gazette de 
Vmise, est mort le 8 janvier 1868, dans sa soi- 
vante-luitibme année. Emmanuele Cicogna, auteur 
de l'imposant ouvrage Delle Inscrizioni veneziane, 
è suivi de près son illustre ami et compatriote 
il est mort le 22 février, àgé de soixante-dix neuf 
08. Ces deux hommes ont, en mourant, laissé 
d'unanimes regrets dans leur bien-aimée patrie 
Vinitienne, 

‘Tommaso Locatelli était issu de famille plé- 
Mienne, Il avait étudié è Padoue. Entré d'abord 
dans la carrière des juristes, il lavait quittée 
jane, pour se dédier entièrement aux. belles-let- 
tres. Le chemin qu'il y fit fut hevreux. Son style 
charmait ; les qualités de son esprit étaient la 
esse, le iact, la délicatesse; il 21 
elle du trait et 
fut un excellent ré 
doat il a su rendre l' n 
talent étaif avant tout littéraire. IL 
e savait les discuter. L’ Académie de Je a 

o- 


tant le goùt et ayant le meilleur 
le de l'homme pour l'avoir bien 


i, Addison, Junius, les Gozzi, Goldoni, Apostolo 


Zeno, Montesquieu, Sterne et Metastase élaient 


mettersi al suo posto, si trova che è un alleato 
pericoloso. Egli suscita continuamente i gloriosi 
fasti del quaranl'otto, e si apparecchia una leva 
potente, influendo sul’immaginazione degli hon- 
veds, dei quali vuole divenire 
gramma contiene un punto che riesce sgr i 
cireoli governativi di Vienna, e che può parere 
inopportuno anche nei circoli governativi di Pest. 
Perezel vuole un esercito nazionale, e si atteggi 
d capo di questo esercito ; come si manifesta 
interamente compreso dell'idea che egli ba il diritto 
di essere alla testa del suo paese. 
tinuamente di sè e delie sue gesta, e, come diceni- 
mo sin da principio, i suoi discorsi sono anzitutto 
improntati d' uno 5 
tro Kossutb. 

Il Lloyd, organo austriaco del partito Deak, 

ià preoccupato della questione del- 


si dice questo giorn 
più difficili problemi, la cui soluzione deve coro- 
nare l’opera del compromesso; ma siccome una 
tale questione è naturalmente delicata, così si d 
ioni delle masse e di 

impegnare sin d'ora l'opinione pubblica, mediante 
le dimostrazioni, per una data soluzione. La si- 

ira deve riflettere, che il partito Denk,deve i 
suoi successi alla moderazione e alla prudenza 
Ciò mostra che il partito governativo scorge nel 
renerale Perczel un nuovo imbarazzo. Stiamo per 
[ire auzi ch’ esso preferiva Kossuth, assente,a Pere- 
zel presente, il quale, pur accettando il punto di 

rt minaecia di far una politica 
cor più ionaria di quella che potrebbe fare 
lo stesso Kossuth. 


Le finanze comunali. 
IU. 
opinione di molti che i gro 
Janci sieno una necessità dei paesi in 
di progresso; perchè le modesime cause, 
che influiscono ad elevare la condizioni 
delle classi sociali (per cui ciò che una 
volta si considerava superfluo , riguardasi 
ora come cosa indispensabile ) eserci 
una certa influenza nella sfera dei pubblici 
Senza escludere |’ obbligo che han- 

no ora i Comuni di provvedere al so’ 

pio di certi bisogni materiali e mo- 
rali, che per l' addietro erano so’ iù 
mente negletti ; noi crediamo che una sag- 
gia amministrazione debba misurare le forze 
del proprio Comune, onde non avvenga il 
caso che la ricchezza privata venga assor- 
bita dai cresceuti balzelli, e che alia gran- 
diosità delle opere pubbliche faccia tristo 
riscontro la miseria dei cittadini e la minae- 
cia d'una crisi economie 

1 nostri lettori non daranno a fqusete 
parole una stretta interpretazione. Noi 
miamo il progresso ; vogliamo che si dif- 
fouda quanto è ibile la vera luce 
della civiltà, l'educazione del popolo; au- 
guriamo la migliore fortuna ad alcuni pro- 
getti di generale utilità, di comodo pub- 
blico ; siamo tutt’ altro che avversi all al- 
largamento di qualche via ed ui non pochi 
desiderati miglioramenti che renderebbero 
pi simpatica, più aereggiata, più splendida 
| antica regina dei mari; ma nou vorrem- 
mo che queste belle cose portassero seco 
un disagio universale, una soverchia ri- 
streitezza nei bilanci privati. Sta bene che 
si ricorra al credito, a questo fattore eco- 
nomico di prima forza ; ma guai all’ am 


plus proches de la petite estrade où dominait la 
table è éerire de cet auteur aimable. Les fe- 
nètres ouvraient sur le Campo Sant'Angelo, et ea | 
face de soi on voyait de vieux palais_ véaitiens 
dont l'architecture bien ancienne attirait et ré-{ 
jouissait les regards. Cela rappelait, non pas Ca- | 
naletto, chez le quel il est assez rare qu'on n 
pergoive pas l'eau sillonnée par les. noires gon- 
doles en iran de voguer, mais plutòt Carlevaris 
et Marieschi, lesquels onì traité avec tant 
la Venise iniérieure, les Campi, les Cam 
tout ce fouillis vénitien si pitto sì sympa- 
tique. Homme, il fit le bien; i, il honora 
les lettres. La presse italienne, dans tous les par- 
tis, dans tous les camps, lui a rendu hommage. 
La presse allemande n'a eu pour lui que des élo- 
ges. Coeur droit, nature loyale, amourevx de sa 
patrie, il a eu ses heures d'amertume sous le 
gouvernement étranger qui lui impose d'a- 
mères conditions. C' est è son grand honneur qu'il 
a trouvè moyen de les subir sans que l' opinion 
pu rendre sable d' aucune des 
les faites è autrui. Au contraire, 
le, Tommaso Locatelli s'est 
adoucir les rigueurs d'un 
irrité. Ses anciens feui 
letons_ sur 
moeurs, sur les 


les gens 
ire. Tous © 


rappelait par sa 
Gasparo Gozzi. Le e 
ge charmant, car ce fut un gasetier de la 
Speilleure école, alerte, actif, prompt aux compa- 
raisons bien frourées, et doué merveili 
du sens Cigna en littérature. La Gazette de 
Venise était devenue pour Tommaso Locatelli, 
depuis les temps nouvesui, un domaine fortuné ; 
il sy sentait vrai maitre, n° 

de terribles entraves ; elle était 


feuille quil aimait et qui le lui it bien en 


parla con- ‘ 


enerdì 10 aprile. 


- 


GAZZETTA D 


nistratore che ne abusa, 
che non lo adopera con moderazione e con 
snai Parli pei insistiamo a che la Giun- 
ta e il Consiglio si preoccupino non solo 
dei bisogni, ma del modo gi provve- 
dervi, delle fonti ove attingere i mezzi che 
acerescano il bilancio dell’ entrata. Il per- 
chè non è malé, e ne rendiamo la debita 
lode all’ on. Marini, ricorrere alle tasse lo- 
li, piuttostochè all’ aumento delle sovra- 
imposte, delle tasse dirette erariali. Come 
nel resto d' Italia, havvi pure fra noi una 
massa di riechezza che sfugge ai pubblici 
tributi; che scivola, per così dire fra |’ una 
e l’altra im he lo Stato difficilmente 
potrebbe colpire. È appunto a questa ri 
chezza che |’ intelligente amministratore 
debbe rivolgersi nella ricerca dei mezzi 
che gli son necessari; ma dee rivolgersi 
ad essa con un sistema razionale di tasse 
che le condizioni particolari della nostra 
città gli potranno facilmente indicare. 
TA riflessioni ci corsero spontanee 
alla mente leggendo la relazione sulle no- 
tre finanze; e noi, senza aver la pretesa 
di aver detto te di nuovo, le mettiamo 
occhi dei nostri lettori colla co- 
scienza di aver parlato unicamente per de- 
siderio di bene. 


Dalla Rivista politica dell'ultimo fascicolo 
della Nuova Antologia di Firenze togliamo i se- 


| guenti brani, che ci paiono degni dell' attenzione 


del 1869; e poichè dal delto al fatto v'è stato 
sempre un così gran tratto, e al Ù 
mulato sino al 4868 non si può riparare co' soli 
beni ecclesiastici, e perciò non senza qualche al- 
tra giunta di debito, e il bilancio del 1869 è pre- 
sunto in cifra minore di quella a cui tutti 
aspettiamo che deva arrivare, e su' risparmii è 
to già tanto fondamento che par soverchio, so- 
prattutto nelle condizioni così ambigue di Euro- 
pa, è evidente, ci pare, che i provvedimenti pen- 
sati o annunciati sinora non bastano. E' bisogna, 
dunque, secogilare,, proporre ed applicarne altri, 
perchè il 1869 presenti tanta sicurezza, quanta 
contribuenti e a’ creditori dello Stato bisogna 
per ripigliare fi in dubbio e in 
aosia del domani. Ed è bene avere in mente che 
il compenso a’ nuovi pesi di cui ci bisogna aggi 
vare il paese, non è già l' alleggerirae o il rispar- 
miarne qualcuno più del dovere ; bensì l' indurre 
ne' cittadini la persuasione che questi pesi saranno 
davvero gli ultimi, e dovranno servire a riordi- 
nare stabilmente l'amministrazione, e ad assicu- 
vvenire della ricchezza privata e pub- 


l'opposizione è stata vinta dalla parte ministeri: 

le, nella chiusura della discussione generale, da 

48 voti, e da 36 nella votazione del primo arti- 
zione della nuova Commissione 


male, 
sunti ci 


che importa allo Stato è che il sa- | P®! 


rificio eh' esso chiede ora a ciascuna classe, sia 
peggio, di ftt, sapebbe che le classi 

lel paese, dopo chiusa la presente 

sessione, rimavessero dubbiose che all’ erario non 
i sia ancora provvisto abbastanza, e che si deva 
di qui a un anno, 0 due, ritornare a capo. Que- 
incertezza basterebbe a togliere a' poveri | uni- 


| co compenso che potrebbero trovare alla tassa , 


che si dice deva ricadere in ispecie sopra di loro. 
Questo compenso, in effetto, non può essere c 
il lavoro, e l' aumentato prezzo del lavoro ; due 
cose così Conneste insieme che si dire 
e che certo germogliano da una sola 
cresciuta attività industriale, commer- 
ciale, agricola, sociale, intellettuale del paese. Ora 
questo rigoglio è impossibile di sperare, non che 
di vedere, se, e determinato il bilancio 
ito cittadino non è messo 
ia grado di fare il suo. 
modi di arrisare, 


meta, non s° 

posta' pratica e seria, da quella del Governo e dei 
iù Poichè il ministro, accettato 
ug; Minghetti, che si dovessero 
trovare 100 milioni, parte ne' risparmi, parle 
nelle riforme delle imposte vecchie, tra le quali la 
te ritenuta , della tassa sulla 

si propone di 

dazio di macinazione 


mobile. Se non che, se quest 

re, infinitamente migliore di tutti quelli che vi 

si sono contrapposti, tra' quali ve n° è stati di as- 

sai ridicoli, è bene che il Ministero e il suo par- 

tito stiano assai in guardia contro di sè medesi- 
La balìa stessa che hanno acquistata nella 

iene fa un dovere stringentissimo 

chè è quella che cumulerà tutta sopra di loro, e 

senza rimedio la responsabilità del non riusci 

Già, nel disegno che il ministro ha proposto mi 

cano, se non isbagliamo, 60 milioni al bilancio 


= 
sympatbie. Chacun l'a pleuré. Nous formons ici 
le voeu de voir la mémoire de cet esprit appré 
ciable justement honorée par une publication pro- 
chaine, en un beau et frais volume, des feuille- 
tons quiil a dietés avec tant d'art et de soins 
pendant une période de près de quarante années. 

Il nous teste è dire ce que fut Emmanuele 
Cicogna, et quel monument il a laissé è l'hi- 
stoire. x 


mn 


cet homme si studieux a été consaeré» au grind 
toi a inpiré l'amour de, sa patrie. 
« Cette ceurre, dit-il dans la préfare du premier 
volume, est le recueil des inseriptions vénitiennes 
qui, soit dans la ville, soit dans les iles circonvoi- 
sines, y ont élé posés 


uis l'an 4000 environ 


posizione, quantunque vinta, è però numerosa, € 
può d'improvviso portar via un voto ; e quando 
i capi di parte possono raccogliere voti sopra una 
proposta così priva d’ ogni ragione, auzi, ci si per- 
metta dire, così insulsa com' era quella che il Per- 
raris presentò, e il Rattazzi patrocinò nell’ ultimo 
giorno della discussione generale della legge di 
macinato, non dev’ esere una piccola potenza la 

ro. 
D'altra parte, si badi a questo. Il Rattazzi 
certo, pare @ tùtta la gente savia e prudente del 
duto in un infinito discredito ; anzi, af- 


d'avena 


fetto il vederi 

mai fatto, a ci tta l'opposizione della 
Camera , dove insino ad ora egli aveva preferito 
—@c<@-@Ùeeeu 
cherches et è des investigations de sa part aussi 
difficiles que pénibles. C' est un ouvrage qui trou- 
ve sa récompense dans le service méme qu'il 
rend chaque jour à l' histoire. Aussi est-il univer- 
sellement cité par tous les auteurs qui ont è trai 
ter des institutions du moyen àze, des nézociations 
diplomatiques, des arts et des métiers, de toutes 
les choses et de tous les événements auxquels la 


ploma! 
de lettres et d'art. 
Emmanuele Antonio Cicogna ha- 
paroisse de Santa-Maria 


| 





itieune qu'il avait formé», et le Musée Correr, 
dont la conservation et l'embellissement sont au- 
! jourd'hui confiés au chevalier Nicolò Barozzi, a 
‘a, au nom de Venise, ce bienfaisant legs. Le 

Correr aura donc son département Cico- 


n'avait d'ézale que sa modestie. 
! lui était pour tous. Jamais un regret dans son 
b ; 


La Gazzenta è foglio uffziale per V'in- 
i atti amministrativa 

Provineia di Venezia 

soggette alla 

giurisdizione del Tribunale d' Appello 
veneto, nelle quali non havvi giorna- 


di guizzare tra i partiti opposti, è di giovarsi, 
per ripigliare il potere, della loro stanchezza , è 
di quella del paese. Colesta condotta par quella 
d' un uomo tutt’ altro che sfiduciato di sè, edi» 
sperato d’ appoggi. Mostra impazienza di Governo, 
€ sicurezza che il giorno, in cui una maggioranza 
votasse con lui coniro il Ministero, egli non tro- 
verebbe nessuna difficoltà od intoppo a ritornare, 
insieme coi suoi nuovi amici, ministro. Ora è he- 
ne non illudersi; l' opinione, ch' egli diffonde in- 
torno a sè, di questa sua persuasione e della fa- 
cilità colla quale, al primo inclinare della fortu- 
na, il Governo gli potrebbe ritornare nelle mani, 
obbliga coloro i quali, come noi, lo credono per- 
Italia, a starsene assai in guard 
non permettergli un giorno solo 
una maggioranza di voti nella Ca- 
eri 
Pur troppo, le cose della politica richiedono 
queste minyle € gelide considerazioni e cautele , 
le quali si dovrebbero credere così sproporzionate 
all'altezza e nobiltà delle quistioni, che paiono agi 
tare sole la società umana. Fortuna che da così 
bassi fondi c' è lecito elevarci a quellé cime del 
sentimento nazionale ,, sulle quali spira un aere 
tanto più puro e sereno! Fortuna che l' occasione 
non ci manca di ritornare col pensiero e col cuo- 
re a que'giorni, in cui, pieni di quella suprema 
contentezza , della quale la coscienza di compiere 
un nobil dovere accompagna i tormenti più lun- 
ghi e i dolori più acuti, si preparava quella r' 
surrezione d'Italia, che, compiuta, ci doveva ti 
vare forniti di tanta minor virtù, che non ne 
veramo mostrata nel procurarla. In questi giorni 
le ceneri d' uno di quelli, al cui esempio l' Ital 
ha maggior obbligo , Daniele Manin, sono ritor- 
in quela patria, da cui egli avea dovuto par- 
tire esule, diciannove anni or sono. Con quanta 
gioia, con che lacrime ha accolto Venezia | resti 
consumati di colui, il quale la resse, qua 
tero anno, coll’ autorità della virtù e col ma 
stero dell''affetto, tra le commozioni d' un' insur- 
rezione incruenta, e d’una guerra crudele; e do- 
vette bensì lasciaria preda al vecchio nemico, pro- 
strata ed affcanta per terra, ma coll' animo rifatto 
indomito ; e con una speranza, mai più avuta 
prima, che l'ora del riscatto sarebbe pure sonata 
di nuovo! Altri ha potuto avere. maggior parte 
di Daniele Manin ai fatti che banno rizzata in 
piedi Italia ; la morte gl invidiò quella grandis- 
sima, che pure v' avrebbe avuta ; ma nessuno più 
di lui ba aiutato la rigenerazione morale e poli- 
ca della. parte liberale , così in sè me- 
desima, come nell'opinione di tutta Furopa, che 
ha preceduto le alleanze e le battaglie del {859, 
sh he li. Nessuna gloria più pura 


ei 
1 odi, un' autorità, non senza contrasto, ma sen- 
za sdegoi; ed una dignità, mantenuta tra. gli 
stenti onorati di chi non cessa, un' ora sola , dal 
lavoro assiduo per la patria e per i suoi. In lui, 
la benevolenza dell’ animo ebbe a compagna una 
indomabile fermezza di risoluzione ; la coltura 
della mente, un sentimento pratico del maneggio 
delle cose e degli uomini; e la perspicacia poli- 
tica, una squisitezza di senso morale elevatissi- 
ia, anzi (utta Italia, speriamo, do- 
e troverà nel nome suo quel bal- 
samo che salva non meno la società, che lemem- 
bra umane, dal corromperti. 


—____—_—_—_—_— 
Documenti governativi. 


Ministero delle Fluanze 
Direzione genere.» del Tesoro. 


cessanti sono le richieste ed i reclami che si fanno 

per ottenere lo scambio presso 

le Tetorere provinciali di mosela cataee in moneta me 
ica. 

tali richieste e reclami siano talora. pro- 

ime ed urgenti ragioni di pubblico inte- 

juesto Ministero, é nella impossibilità di so- 


dme où son esprit pour avoir communiqué méme 
una cosa rara. La céltbre Gazette d' Augsbourg 
a rendu récemment justice è ce savant si bospi- 
talier, par la plume excellente du conservateur de 
la Bibliothèque royale de Munich, M. G-M. Tho- 
« Il se distinguait, dit-il, par une expres- 


L- Fr. Tafet et moi, le priant de 
gantes el ennuyeuses recherches dans. ses 

ves, qu’ il nous ouvrit toute so maison, pleine de 
trésors littéraires, de manière que l'accès nous 
en était mème rendu libre quand il était debors, 
nous laissont pour nous servir la vieille servante, 
sa fidèle gardienne, en ses chambres et salles, 
entièrement remplies d' objets rares. » L' honora 
ble bibliothéaire raconte ensuite d’ une manière 
aussi charmante que familière les beavx documents 
qu'il.a eu le bonbeur de trouver dans cette col- 
leetion si hospitalière pour l' histoi jons 
commerciales établies entre la vieille Allemagne et 
Que ne dirions-nous pas, de no- 
moigner è l'homme bienfaisant 
liberal notre reconnaissance ! Que de 
téressantes: communications 

ce ! 

Les obsèques d’ Antonio Cicogna ont. été fai 
tes aux dépens du Municipe. L' Institut royal, les 
Archives, la bibliothèque de Saint-Marc, l’Athénée, 
lAcademie des beaux-arts y éaient. representés 
par leurs presidents et vice-présidents. M. Nicolò 
Barozzi, directeur du Musée Correr, et M. le doc- 
teur Namias, au nom de l'Institut royal, ont & 

ment rappell auprès de la tombe du sa- 
vani ilustre el du bon cita, le qualità émi- 
nentes qui lui avaient valu l’estime publique du- 
rant sa vie, et qui lui assurent la renommée a- 
près sa mort. 
Anmanp Bascher. 





gicovimnto del prete dica 


matura, da riscaldare la bile d'ogni Italiano, 
i nostri soldati, più volte, furono sul punto 
loro una buona lezione. 


"ri. ha pubblicato il prospetto delle} i "tutte le Ca 


te nell’ intiero anno 1867, in con- 
ito è di- 


introitste | xantova , ed il secondo queste ultime Provinci 
‘ue: Incominclamo dal primo, che dà i seguenti risul-. 


bili © dai primi Agenti della riscossione 

versamelito anche moneta metallica, è indubi- 
deriva necessariamente dalle dis 

doversi dar resto sui versamenti stessi 


—, per modo 
al minime dei biglietti ‘i banca 


i contribuonti a troppa_distanza, e senza 
municazione co'centri commerciali, noo hanno agio di com- 
mutare il danaro in biglietti od in polizze innanzi di adem- 
piere i debiti versamenti. 
itavia avviene che da taluni Contabili residenti in 
luoghi favorevolissimi alla riscossione della moneta metal- 
lica,si versi all’Erario, inv i 
main carta di molto valore, 


fatto, che rende evidente l'abuso ed il merci- II 


monio del danaro dello Stato, è al certo una delle priaci- 
cause che contribuiscono ad arrestare la_ circolazione 
metallo, èd ha fermato l'attenzione è la sollecitudine 
del sottoseritto. 


fallo © tosto sieno col- 


È mestieri, inoltre, che senza 
li i Contabili infedeli, e che 


piti di tutto il rigore delle C 
Agenti di Picuniano rica 
ie agli feti di vigilanza e di controllo ‘sui 
‘he sieno dovuti alle Caese era 
1 sigîori Prefetti, per le stesse ragioni d’ interesse e 
d' ordine pubblico che gli spingono alle richieste ed ai re- 
clami di sopra detti, ed i signori Agenti prepoat i 
zio del Tesoro nello Provincie , debbono, prin 
cooperare all'esercizio della doppia azione prevent 
air, la el iiaiiv nd cs dementi. von 
iù equa, più pronta © più efficace. 
Md pit lè specialmente pata la co 
dotta dei Coutabili dello Stato e cui giungo immediata la 
voce dell'opinione pubblica, debbono incontanente e sem 
che abbiano certezza, sentore, dubbio, fondato sospetto o 
demuncia di abuso qualunque del danaro erariale, riferire 


al Procuratore del Re del con nale, perchè 
‘sto coro al reliivo i 


Ù 
di Srgen ves criminal io 

imo rigore; e debbono contemporaneamente infor- 
marte queto iinitro (Direzione generale del Tesorv) che 
promuoverà, secondo i casi, la sospensione 0 destituzione 
del Contabile sospetto 0 colpevole. 

Per conseguirai poi l'altro importante scopo suenun- 
gita è da por ments cho le varo classi di. primi Agoti 
di percezione possouo distinguersi in due seri 

Tuna è de veri Contabili 

anto concerne il movimento dei fondi di C 
normo certe e da lati costanti è preveduti, che perciò 
posizioni in com) 


, è retta 


L'altra serie assi numerosa di Agenti 
quella, inveco, che, ad esempio i Acevitori 
iù particolarmente, i Rivenditori dei generi di privativa, 
anno un servizio, | cui prodotti si alimentano di tenui por 
tite, soventi infime © talvolta maggiori, dipendenti sempre 
ed esclusivamente dalla volontà © dalls richieste degl 
cui entrate ed uscite in moneta metal 


ata serio di colletti 
metallica cho di continuo introitano, ed ver. 
samenti al Tesoro delle corrispondenti somme, quantunque 
fossero convertite in moneta cartacea. 

Il fatto stenso di accettarsi in pagamento dai collettori 

suddetti © di darsi in resto, come lor talenti, biglietti 

lori bancali diversi da quelli cui é imposto il corso forzoso, 

è tale da rondere evidente la libertà che si medesimi ric 
, quantunque cassieri governati 

legislative in vigore, e quindi di commettere abusi. 

È indispensabile, dunque, e di viva urgenza che alla 
dinun ootrollo muteriao ed io 
che si raccolgono e si spendono 

da tali collettori, sia sopperito un equo prorredimento spe: 
le, mercé fl qual, sulla norma delle medie di tali ope: 
di Cossa avvenute per lo passato, sia desunta la 
i quello simili da seguire, costringendo, con norma 
i stonsi Agenti versamenti in moneta 
Meelimos tl Tesoro. 

Ad imporre 
dela, deve escl 
1 le conseguenti necemarie © frequenti 
Î determinarsi, cioé, dall'Amministrazione 
a uniforme per tutte le varie Provincie della 

neta sonante che fossero costretti i suddetti primi 


to freno, ed a stabilire la norma sud- 


rale 
mo 


sordo con gli 
i di 


Ministero ( 
tenti Agenzie è Tesorerie 
Queste, © nelle Provincie napoli 


ica. 
i, essi signori Prefetti 
del Tesoro e coi compete 


accordo 





sempre, ove 


osizioni di massima | 09%! 


Jece di questa, quasi ogni som- | 


ni | Tasse e proveni 


di | ‘ranse sui redditi 


‘| Scossioni hanno dato i 
1867. . 


te | intorno alla voce di pretesi passi fa 


tati: 
: 1867 1866 
| Tasse sulle sue- 
ioni . .. . L. 40,346834 44 
Tassa sui redditi 
i mo- 
sala 2,825,579 23 


cietà anonime, 
| in accomandi- 
| tae per azior 
| Tassa sugli atti 
civili 


946,750 41 
» 22358005 41 
4,1981247 


4,138,820 07 
22/986,001 51 


» 25,598,956 08 


2558,245 BI 
4,131,204 45 


Rend. patrimo- 
CRA 


diversi. .... » 9,3143001 14 


Tolale L. 102,930,060 46 89/011,555 22 

Vi è adunque un aumento in favore del 1867 

di L. 43.918,505 2. 
All 


8,634,047 42 


gere gli arretrati esalti in eotrambi gli am 


furono come segue: 
1867 1866 


dei corpi mo- 
rali 

Tasse sulle So- 
cietà anonime, 


4 705,862 97 





14,836 87 
4,296,085 34 
11,596 35 


Totale L. 6,0288321 53 6,340,437 25 
i arretrati esatti nel 1866 furono adunque 
più con 
meno per quest’ ultimo è di L. 312,135 72. 
Riassumendo , il totale generale dei pro- 


venti, compresi gli arretrati , fu pel 4867 di E, 


3,707,189 63 


22,896,461 30 muto che il Parlamento potesse 


{re sopraesposte conviene ora aggiuo-  applicavasi solo alle Camere 
De eotaclatre la pace interna. Ma l' applicazione della 


4456531 59 egli poteri 
40,945 12. lità dei deputati in Pru 


sfazione. 
Fu grande, ci scrivono, lo | dell'alta 

| Assemblea, allorquando il cancelliere dichiarò che 

egli vedera nella 

! progresso, che la fiducia nell Confederazione 


996,951 37 Nord, e segnatamente nel Parlamento federale, avea 


ino te- 

prestarsi, un gior- 

< no, a decisioni che ricordassero quelle di Carlsbad, 

« Fino a che sarò a questo posto , ha continuato 
il cancelliere, saprò oppormi a simili decisioni. » 

Dopo aver dalo, în tal guisa un' avvertimeo- 


fatto nello spirito dei liberali, i quali a 


18,359,335 32 to alla reazione, il cancelliere discusse la propo- 


, sta Sasker. Egli avrebbe preferito che la legge pu- 


16,088,843 75 ' nisse soltuato gli attacchi personali, diretti contro 


« individui che non fanno parte dei Corpi parla- 
mealari. Il conte di Bismarck non fece più come 


-—— altre volte, un’ evcezione in favore del ministro, 


« non e:sendo nessuno, ha egli detto , forzato ad 
essere ministro. » 

Egli avrebbe aderito alla proporta, se essa 
prussiane, a fine di 


a tutti gli Stati federali, gli parve inamissi- 

| bile. Il cancelliere prerede che se si 
io a tutte le Camere particolari alle 
alle Camere comunali, non si 


Diete proviuci 
4,829 404 47 potrà rifiutario alle Assemblee elettorali, alle riu- 


nioni politiche , ecc. 
| Esaminò poscia la quistione se il Parlamen- 
! to federale potrebbe votare questa legge, questio- 


43,574 07 ne ch'egli ebbe la cura di non risolvere. Ter- 


minò dicendo, che in faccia alla proposta Sasker, 

solo promettere di far tutto ciò che 

dipendeva da lui per regolare la non responsabi- 

ntrariamente a 

« tutto ciò ch'egli, fino a qui, avea delto e fatto, 
« in tale riguardo. » 

Il Reichstag votò la proposta, ma le parole 


rrevoli che nel 1867, e la differenza in del cancelliere tolgono a questo voto, il carattere 


d'un fiasco. 


Concordi nolizie degne di fede persenute 


408 958,384 99, e pel 1866 di L. 95,352.012 47. da varie parti presentano nel seguente modo lo 


13 606,369 52. 

‘A quest’ aumento contribuirono tutte le sor- 
geuti di proventi, meno quelle che seguono : 

La tassa sulla successioni, che nel 1867 eb- 


dato in meno L. 338,455 89. 
Aggiungiamo che l’ ammontare per vendita 
i, fu di L. 404 238,532 83. 


h, Sa cui iena, poco per | Abbiamo dunque un aumento pel 1867 di L. sito delle iratiative sullo Schleswig settentriona- 


La Prussia indicò preliminarmente qual linea 
di confine la città di Hadersleben sino alla baia 
di Gienn, verso la guarentigia del ripristinamento 
delle condizioni del 1846 al di là della linea di 


Nelle Provincie venete e di Mautova le ri- È 


seguenti risultati : 
L. 8,699,104 06 
1866...) 8,378,257 40 

Abbiamo dunque un aumento in favore del 
1867 di L. 320,846 66. 


La Gazzetta del Popolo di Firenze, 
nando ad una momentanea gita di Garibaldi in 
Sardegna, dove il gederale è abituato d'andar a 
caccia co' suoi figli, mette in avvertenza il pub- 
blico contro le voci che taluno potrebbe spar- 
gere di movimenti garibaldini e di muove spe- 
dizioni. 


L’ Univers fa parecchie considerazioni più o t@1 


FRANCIA 


Leggiamo nell’ Etendard del 7: 

« Egli è per errore che alcuni giornali ban- 
no annunziato che il secondo campo di Chalons, 
il quale verrà aperto il 45 luglio e chiuso il 15 
settembre, sarà comandato dal maresciallo Bazai- 
ne. Secondo le nostre inform: 
mando verrà destinato il generale di 
Boeuf presidente del comitato d'artiglieria, aiu- 
tante di campo dell'Imperatore. 

ci Doveado: essere "fatta quest’ anno, nei due 
campi di Chalons, una serie d' esperienze impor- 
così sulle armi da fuoco portatili,” co- 


meno amene sulla smentita ufficiale da noi data, me sui cannoni di campagna e d'assedio, si è 


di dal Ministero. Il pio giornale dà 
cubrazioni domandandoei se, non 
l'eroe a starsene tranquillo, l sig. 

lerio ben presto in Terraferma. 


@ con eccezionali misure, alla li- 
che il generale Garibaldi 


biare i biglietti di Banca contro bronzo in van- 
riconosciuta attuabile la | taggio di diversi Stabilimenti meccanici di questa 


estensione della norma suddetta anche a taluna classe dei | città. 


metallico non vada distratto 


Garibal: credul» conveniente di far comandare questi due 
‘ne alle sue elo- campi da due ufficiali generali delle due armi, che 
rendo invitato le esperienze medesime riguardano. » 

de! si 


Si legge neli’ /ndépendance balge del 6: 
Ci viene comunicata una lettera del si 


qui 


una chiara va del |" 
del 


« Firmato, Rattazzi. 

« Firenze, 28 marzo 1868. » 

Parigi 7 aprile. 

Nelle regioni diplomatiche corre voce che 
l'ambasciatore russo, peo 
sto la sua dimissione, perchè si era 
tilmente per far passare da Parigi il Granduca 
ereditario nel suo recente viaggio. ll Granduca ri- 
cusò di recarsi a Parigi, benchè dovesse sapere 
che l'ambasciatore ne lo aveva richiesto per de- 
siderio dell'Imperatore Napoleone. 


‘a, con una sua_ lettera molto secca, diretta 
ivers, essere filsa la notizia data del Mé 
Papa gli abbie scritto 


ot e lo abbi 
pra certi punti del medesimo. 


pe da Roma, nell'epoca dei grandi calori. 


AUSTRIA 


La Wien. Zeit. è in grado di pubblicare il 
seguente scritto dell' I. R. presidente del Minist 
ro principe Carlo Auersperg a S. Em. il sig. Car- 
dinale principe Arcivescovo di Vienna , Giuseppe 
Ottomano cav. di Rauscher, in data di Vienna, 





coledì. ) p 

Eminenza. Ho l'onore di rispondere quanto 
appresso alla lettera del 30 rfiarzo a. c. pervenu- 
tami col mezzo gentile di V. Em., la quale por- 
ta la sottoscrizione di 14 prelati austria 

La mentovata lettera accentua con piena ra- 
gione che le leggi possono ricevere soltanto dal 
potere legislativo una interpretazione generalmen- 
te obbligatoria. Appunto perciò la disamina delle 
vedute, dalle quali partono gl' incaricati dall’ ese- 
cuzione, può riuscire fruttuosa solamente in fac- 
cia a quistioni che si presentino determinalamente. 
Oltracciò la lettera ha per oggetto immediato le 
discussioni tenutesi al Consiglio dell'Impero ri- 
guardo al progetto d'una legge concernente il 
matrimonio dei cattolici, in cui fu offerta esube- 
rante occasione alla liberissima disamina di tale 
oggetto, altamente importante, per parte di tutti. 
Nè si mancò di approfittare di quest' occasione , 
ed anche il Governo di S. M. non si è astenuto 
dal ragionare pubblicameute di tale materia. 

In questo momento però il tempo di quella 
pubblica disauina è passato , per i 
verno, al quale lo stadio di trattazione legis 
va, in cui il progelto è entrato presentamente, im- © 
pone il più rispettoso riserbo. 

Per la stessa ragione il Consiglio dei mini- 
stri potè venir indotto soltanto dall'alta stimo, 
ch'esso professa alle distinte doti ed all'elevato 
ufficio de' sottoscrittori di quella lettera, ad en- | 
trare nelle quistioni che vengono piuttosto accen- 
nate che enunciate dalla medesima. Ì 

Nessuna delle leggi vigenti in questi paesi ! 
ordina ai Tribunali, o impartisce loro facoltà, di 

quistioni relative al dogma e all'ob-! 
bligo di coscieuza, ovvero l'ordinamento e l'am- | 
ministrazione degli oggetti interni della Chiesa. | 

Gli articoli 14 e 45 della legge fon ‘amentale 
sui diritti generali dei cittadini dello Stato por- | 
gono piena guarentigia che ciò non seguirà pure 
in avvenire. Ora, se il Governo citò a favore del 
progetto d'una legge sui matrimonii d 
discuss. nel Consiglio dell'Impero 

della legge sul potere giudiziario, ciò 
venne soltanto perch'egli era convinto” che 
ciò non invocava per la giurisdi 
tarsi in nome dell'Imperatore, na che 
oltrepassasse i limiti legittimi dell'Autorità dello 
Stato. i 

Non sarebbe quindi giustificato il far rim- 
provero al Governo di non prendere 
tizia della Chiesa cattolica e del suo oi 
Anzi esso spprofitta volentieri di quest’ occasione 
per dichiarare che non solo vuol tener in alta 
considerazione e rispettare la libertà della Chiesa, 
ma che sarà pronto in ogni lempo a promuovere 
secondo le proprie forze la benefica azione della 
medesima. I 

Ma come il Governo non pensa a trasandare 
i limiti dell’ autorità dello Stato, altrettanto non 
può prestarsi,a far sì che ciò avvenga da altra 


parte. 

Esso deve pertanto rifiutare di addentrarsi 
in quella parte del pregiato scritto, la quale sot- 
topone gli obblighi imposti dalla sui diritti 
generali dei cittadini agl' impiegati dello Stato, 
ad una discussione che, # senza deliberato 
proposito, fuorvia il sentimento del dovere di que- 
ati ultimi. 

. Mentre invito V. Em. a voler recare a co- 
guirione di tutti i reverendissimi soscrittori della 
già mentovata letlera questa comunicazione, non 
tralascio di esprimere il vivo desiderio che 

ire alle associate re dell’ autorità dello 





0 zione, pro- | 
muova gl interessi dello Stato in modo veramente 
morale. 
Accolga V. Em. l'espressione della 
perfetta stima e vera riverenza. 
Vienna, 5 aprile 1868. 
Avensrzno m. 
( Dali” Osservatore Triestino. ) 
Vienna 7 aprile. 
L' Abendpost, in base a 
dichiara totalmente infonda 
dolla Presse di Pari i iesto | 
al Re d’Annover di H 
ri degli Stati austriaci. 


più 


È avvenuto un nuovo caso di rifiuto di giu- 
ramento alle leggi fondamentali dello Stato, cioè 





L'Arcivescovo di Parigi, mons. Darboy, di- 


itato a dare spiegazioni so-' 


5 corrente. ( V. dispacci della Gazzetta di mer- gettarsi 


principali 
| Torino, Venezia, Firenze, Milano, Bologna e Ge- 
nova. 


2 Nomi delle Signore di Venezia che. 


INGHILTERRA 


Il Governo inglese ha pubblicato testà je 1, 

vole delle rendite per l'anno che terminò j 5; 
di marzo. Risulta See la sai \ 
va dello Stato ‘aumento di 165,654 |; 

| ‘isteria, confrontata coli anno antecedente. Ma LE 
! aumento è dovuto esclusivamente all'aggrara 
della tassa sulla rendita, reso necessario dalla 
presa dell'Abissinia. Le altre fonti di r 
invece in dimiau: 


moli 
ua diseranzo. Lo rende, p 
salivano a 6.840,00 lire di 
Quindi 


di 663,000 lire di sterlini o 46,578,000 franchi 
Si capisce che un disavanzo di sedici n 

in un bilancio come quello dell'Inghilterra. pa 
! crea pericolo al credito, nè imbarazzo all'in: 
ministrazione. Ma da lunghi anni gl’ Inglesi gn 

abituati a consolarsi, colla prosperità finanziari 
, della diminuita influenza politica ; e quindi, on 
all'insolita vista del deficit, se De. Preoccipans 

straordinariamente , e gli attribuiscono maggi 

valore di quello che può avere in realtà, 

È naturale che i ehigs non mancheranno di 
valersi anco di questa preoccupazione, perch 
onorevole Disraeli ritrovi una Camera uguale 4 
l cui verdetto non sembra voglia asug. 
e l'insuccesso politico, avvalorato da queli; 
finanziario, raddoppierà le difficoltà con cui es 


deve lottare. 
Londra 7 aprile. 

La gispacio da Lonira della Koln. Zei. era 
ferma che il Ministero inglese ha deciso di rima. 
nere al suo posto. 

RUSSIA 


Pietroburgo 7 aprile. 

La notizia dell'imminente ritiro del barone 
Budberg viene confermata. Si designa ‘a suo su 
cessore, olire al conte Schuwaloî, anche il cone 
Stackelberg. 

PRINCIPATI DANUBIANI. 

I giornali francesi pubblicano il 
spaccio” telegrafico da Bukarest in data del$ apri 

«Io occasione d'un' interpellanza del deput: 
to Gorgia, il ministro dell'interno dei Principi 
Danubiani ha protestato energicamente contro il 
progetto presentato da alcuni deputati riguardo 
agl' Israeli 

« Egli lo ha dichiarato contrario alle tradi- 

degno soltanto delle barbarie del 
medio evo, e tale da provocare la ripruvazis 
del genere’ umano. into, come "rumeni © 
come ministro, qualunque solidarietà con qui 
progetto. 

«La Camera, unendosi alle proteste del mi 
nistro, ba votato la seguente proposta : 

«La Camera, approvando le opinioni mani. 
festate dal ministro dell’ interno, passa all'ordin: 
del giorno, 

“ Di 96 deputati. presenti, una dozzina to. 
tanto banno volato contro questa proposta 


rr n 
NOTIZIE. CITTADINE. 


Venezia 10 aprile. 


nno, meno le 
Re, o i Principi della Real Casa, mentre al Co- 

mune rimane il viale da essere mantenuto in pie 
no ordine. 

La Convenzione è approvata all'unanimità. 

Si procede quind iscussione sul bilan- 
cio, e viene posto ai voti l'art. 226 della Cat. VI, 
Capitolo 


articoli 264, 262; 
nalmente approvata l'intera Categoria VII del bi- 
lancio. 
Il Sindaco nel chiudere la seduta avverte i 
consiglieri comunali, che, nel caso venga presen- 
tato dalla Società della Fenice un progetto per 
l'apertura del Teatro, durante il soggiorno del 
Principe ereditario, e della sua Augusta Sposa a Ve- 
nezia, e durante pure le feste del IV Tiro nazio- 
nale, verranno convocati la Il festa di Pasqua, di 
giorno ; diversamente, la prima seduta ordin 
del giorno 46 corr., alle 


. , Tentro la Feniee. — Nella seduta d'os- 
fi della Società del Teatro la Fenice fu adollata 
massima di aprire questo teatro nell'occasione 
dell'arrivo fra noi degli augusti sposi, il Principe 
Umberto e la Principessa Margherita, all’epoca 
delle feste pel tiro nazionale. 
Zaviti. — Alle soleuni cerimonie della serit- 
ta nuziale e del matrimonio religioso del Princi- 
ereditario colla Principessa Margherita, che 
avranno luogo nei giorni 21 e 22 del corrente 
mese, furono invitati i Sindaci di otto fra le 
giltà italiane, cioè di Palermo, Napoli, 





per un dono allaPrin= 











melo 





presidente 

li, ba ini 
calli nie pre 
della Fenice, 


di condotte a 


due caset 
dele srte della 
così, € 


mostra, aue 
Ibuzie 


inte per 


gi seotimenti de 


fu di 


jroco € ai sac 


ite stampar 
Sine della festa 
Stabilime: 


nisti dello Stabil 


io adunanza, pen 
, Angelo Errer 
Bfctelo Erceo. 
entro un mese, all 
azione. 
Siccome per 
iasciando integro 
onesta amministr: 
dere tutto l' utile 
delto fino al 30 
che, pel bilancio , 
cata, le azioni | 
do, Per quanto | 
da introdursi ne 
tarda fu proroga 
ma seduta, e fu 
bero stampate © 
proposte, affinci 
presentare le con 
opportune. 
Motore L 
efficaci per migli 
far sì, che si dif 
mobri meccanie 
glio si aduttaro 
siria, Uno di qu 
noir. Le applica 
alcuni anni fuor 
nostra Penisola, 
taggi potrebbe r. 
eolie industrie, 
Vate a Venezia. 
chè i nostri indi 
lo vedessero ope 
confrontare LA T) 
del 


tere, come giù 
rd, ha ora | 
va del su 
uale alcuni ing 
tto conoscere | 
Riservandoci di 
tore quando 
mente nella sal 
creduto di dove 
industrianti 

















eppiù 
sempre effica: 

che può in q 
progresso delle + 





Annunzi 
sima pubblicazi 
do particolare | 
Il primo anno di 
Popolari nel Veni 

I collabora! 
pertico, il cav. | 

ioni, il dott. E 
fratelli Nodari 
tori, il dott. fo 
, Parenzo, ( 

di Venezio, Tr 
ecc, ecc, L' oper 
e sarà u 

i di tr 
teca popolare a 
Mi venderà press 
delle Provincie, 

Vi si trove 
le nostre Provit 
le serali, Società 
di produzione e 
imprese industr 

Raccomand 
Me daremo fra | 

Rivista « 
Numero di dom 

Tadustrie : 

luove bibliotec! 
vori di carto 
fano), 

Bollettino | 
applicata all’ ag 
Brarie ; Notizie 

La Revu 
contiene i segue 

I. Une grar 

II, Daniel 1 

MIL. Notes € 

IV. Variétés 

V. Le nota 











miliéle D'Arvez. 

VII. Corre 
— Hongrie — ‘ 
— Croatie — | 





Nella udien 
Sindaco pi 
Santa Mari 
cavaliere Eu 


nato 


, contro K, 
fu seduta del. 


Dil 
Gentoo 


to testà le ta. 
terminò il 9g 
ita comple 

lire 


tt. 
i rendita 
terra doveno 


dici milioni 
ghilterra, non 


ncheranno di 
zione, perchè 
pera uguale a 

voglia assog. 
rato da quello 
(CON cui esso 


(In. Zeit, con- 
ciso di rima 


o del barone 
Ma a suo sue 
nche il conte 


sì 

| seguente 

a del 3 april 
a del deputa- 
dei Principati 
inte contro il 
itati riguardo 


jo alle tradi. 
barbarie del 
| riprovazione 
pe rumeno e 
tà coa quel 


teste del mi- 
ha: 


Mn mani- 


all'ordine 


dozzina sol- 
oposta. » 


I 


Seduta serale 


e seduta, ven- 
fenzione con- 
lel Giardini 

pi conven- 





mninistrazione 
annessi, col- 
è per tutto 
a Venezia 0 
mentre al Co- 
tenuto in pie- 


pesi 
e sul bila 


alche lavoro 
ure approvati 
4, 235, 236, 
mo dopo lun- 
reri. Posti ai 
, 245, vene 

o il Capitolo 
rt. 247, 248, 
ultimo mo- 
uito a mini- 


ato, innal 


approvati gli 
Jato. Viene fi- 
ia VII del bi- 


ita avverte i 
fenga presen- 


ta ordinaria 
6 corr., alle 


seduta d’og 

fu adottata 
lell' occasione 
i, il Principe 
ta, all’epoca 


lie della serit- 
del Prin 

gherita, ci 

[del corrente 


‘mo, Napoli, 
logia e Ge: 





degli Archivi ve‘. Fenezia 10 aprile. 


"2 Questa maltina, la Commissione per l'e- { 
la 

d'arte, pattuita | 

jenna, tenne la sua 


Milano per 


cort 


5 resa così, con pubblico decoro e comodità, 
“cente piazza davanti all'ingresso laterale del ; 
‘he la poca tenuità degl' importi | 
le procureranno, co- 


‘ope. 
che l' universale approvazione. 
mo di 


pa 
og 
la 
Fi pela basilica 
Mrposcente per tale atto 


provvisoriamente in qi 
lina del 22 marzo, di 


"alimenti dell'intera cittadinanza, inviò al 

e ai sacerdoti di S. Zaccaria una lette. 
una copia delle litogra- 
slampare a' sue spese, in commemora- 


jngraziamento, 
fe, fate 
Five della festa del 22 marzo 1868. 
mento mercantile. — Gi 
È 
to sig. 
ibuire, 
lire cento 


‘Aogelo Errera, in sostituzione del def 
Hhelello Ercera. Fu poi deliberato di di 
Milo un mese, alle 2000 azioni residue, 
pr azione. 


iccome 
ciando integro il capitale, com' è debito di ogi 
ooesla ammi 


ino al 30 giuguo p. v., nuu & prububile 
de pel bilancio , che si chiude all' epoca sun 
alt, le azioni ricevano alcun ulteriore di 
do, Per quanto poi 
di introdursi nello Statuto sociale , vista l'o1 
{urla fu prorogata la discussione 


Mro slampate © comunicate ai socii le relal 
popoite; 


apportune. 
Motore Lenol 
aticici per migliorare l'industria veneziana, è di 
fia, che si diffonda anche fra noi "l'uso 
pobiri meccanici, e soprattutto 
gio si adattano alla naturi 
aria, Uno di questi è, senza 
wir. Le applicazioni che di esso 
dui anni. fuori. d' Itali 
sora Penisola, lasciano congetturare qual 


speciale di tale indu. 


rebbe recare, quando” fosse applicato a 


lustrie, che più spscialmente sono colti. 
Era dunque da provvedere, affin 


di annuaziare, cl 

tre, come già fece altra volta pel telai 

uard, ha ora commesso ua motore Lenoi 
del suo segretario, cav. G. Na 

vuni 

lo conoscere |’ opportuni 


Jac 


tre quando verrà esposto e fatto agire pubbl 


meote nella sala del 


noto come il 
wmpre efficacemente, quando 


progresso delle nostre industrie. È 
Prof. A. Mikelli. 
Ingeg. G. A. Romano. 


Annunzio bibli fio. — È di 


lograi 
tima pubblicazione un libro, che interessa in mo- 


do particolare le Provincie venete, vogliamo di 


Il primo anno di libertà, annuario delle istituzioni | | 
Iopolari nel Veneto, per cura del dott. Alberto Errera. 
R Lam- 

Do 

Luzzato, | ! 


ertico, il cav. Li conte 

glini, il dot i, 

i fratelli Nodari, il dott, Salvad 

bri, il dott. Bologna, Valle, Grassi 

toa, Parenzo, G. B. 

di Venezia, Treviso, 

tec. eco, L'opera è corredata di 

menti, e sarà un grosso volumi 

mismo : di tre franchi, da inviarsi 

ita popolare a S. Giovanni 

4 venderà presso i principal 
Provinci 


librai delle città 


ie 

Vi si troverà notizia di tutto ciò che fecero 

r le Scuo- 
, Società 
popola 


nostre Provincie dal 1867 al 1868 
leserali, Società operaie, Banche pop: 
di produzione consumo, Bibliotec! 
prese industriali, ecc. i 
Raccomandiamo il libro ai nostri lettori, 

Nt daremo fra breve un maggior resoconto. 


Rivista delle istituzioni wtili. — Il | ministro, considerando ch'essa non era 
n 


Numero di domenica contiene i seguenti articol 
Industrie : le Società cooperative in Franci 
ivove biblioteche circolanti ; Società di giovani 


in di cartonaggio ; Eco delle Provincie (Bas- 
no), 


Bollettino pei Comizii 
#)plicata all’ agricoltura ; Viticultu 
Brarie ; Notizie i Cronaca cittadina. 


ni 


el 


Stabili zio- 
ii dello Stabilimento mercantile , raccolti ieri 
in unaoza generale, hanno eletto a direttore il 


però, per esborsare questa somma, 


strazione, è necessario di compren- 
lutto l'utile presunto delle 2000 azioni sud- 


riferisce alle modificazioni 


d una prossi- 
pi saluta, e fu deciso, che nel frattempo sareb- 


afinchè possano studiarle con calma, e 
frdertare le controproposte , che credessero più 


— Uno dei mezzi più 


di quelli che me- 


lubbio, il motore Le- 
i sono fatte da 
e ultimamente nella 


R. Istituto di scienze e let- 


solai 
al 
gegneri di questa città avevano 
di un tale acquisto. 

iservandoci di dare una relazione di questo mo- 


tituto, abbiamo intanto 

creduto di dover pubblicare questo avviso agli 
ed a nome anche dei nostri colleghi, 

Istituto si presti | q 

tratta di cosa, 

che può in qualche modo tornare vantaggiosa al 


‘Rossi, per le varie Provincie 
dova, Vicenza, Belluno, 
Itissimi docu 


Laterano , e il libro 


rii ; la_Botanica 
al i Notizie 


(NOSTRE CORR ISPONDENZE PRIVATE. ) 


| Firenze 9 aprile. 
| 


rasse- 
notizie di sana pianta, e, | 
m pure ad imm: guerre ed alleanze, ma 
muovere a genio suo i parliti politici della no- 
Camera, scomponendoi, affinchè il lavoro sia | 
iù ampio, in tante frazioni » fazioni, come più vi | 
piace ‘ | 
Appartengono a questa categoria, le notizie | 
chesi spaccino da alcuni giornali, sulla così detta | 
« congiura La Marmoriana, » intesa a sca 
Ministero attuale, e anche ad ottenere 
cazione di Vittorio Emanuele. Come vedete, o 
bella, 0 brutta, questa. fandonia, che si ripete da 
gran tempo, meriterebbe di essere smentita in mo- 
ufo: Nè il Chia- 





dicazione, se fosse conveniente il farlo, iv vi cite- 
rei un motto giusto appunto del La Marmora, 
pieno di spirito e di buon senso, destinato a_ri- 
manere uno dei più soglienti fra quanti egli ne 
abbia mai detti (1). 
Evilentemente, con questo spaccio di 
se notizie, si cerca di mettere discordia fra gli 
amici. È certo che ai ministri non può far pi 
cere quel leggere ogni giorno stampato: « badate 
vi vogliono rovesciare ; e' sono i vosti ci 
è certo del pari, che il Capo dello Stato non 
essere molto sodisfatto, quando scorge messo quasi 
in discussione un atto, che nessuno desidera, che 
nessuno accetterebbe di buon grado, ed a cui egli 
medesimo non ha alcuna ragione per appigliarsi, 
mentre ne ha moltissime per non lv fare. Giova 
sperare che il buon senso dell'uno e degli altri, 
sia rimedio sufficiente alle frottole di qualche cor- 
spondeate, che crede di saper; tutto, di veder 
» | tutto, di comprender tutto, e di rivelare al pub- 
molte segrete cose. 

Il Consiglio superiore della pubblica istruzione 
ha dunque emanato il suo verdetto, I professori 
sono stati ritenuti colpevoli, e, ai due mesi di so- 

f.tti loro dal ministro, ne sono stati 
aggiunti altri due. Sarò un codino, se volete, ma 
a me il verdetto del Consiglio è sembrato giusto 
e provvido. Ebbi occasione di scrivervi a questo 
proposito un'altra volta quello che io ne pensassi, 
è tra altre cose, vi dissi, che, secondo me, oltre 
i professori avevano mancato di dignità 
personale, e che per questo, non fuse per altro, 
andavano puniti. Oggi poi ne sono doppiamente 
i Iiifatti sono assicurato che l' uno d' essi 
x tro, tutta piena di 
umiltà, di ccomandazione. Ve- 
dete un pu' che razza d' uomini repubblicani son 
questi 
n E poi, sollevando la questione a regioni più 
elevate, è cieco chi non vede che, in Italia, il prin- 


. [libero non è che parte di esso, è una cosa che 
offende il senso morale, e che ci' conduce, diritti 
diritti, a quello a cui siamo arrivati, vale a dire, alle 
congiure degli ul loro protezione” per 
questo 0 quel Ministero, secondo che appartengono, 
0 no, al loro partito politico. 

Del rimanente, il. Ceneri 
gio di Bologna lasciato 

partito d'azione È 


el 
è daci 

e che, ben al contrario, s° è assollig] 

di quelli che aveva, sì che la sua elezione è tut- 
t'altro che probabile, 

Mi piace di mettere i vostri lettori in avver- 
tenza, di un fatt ch'essi forse ignorano, ma che 
valeva | fosse ufficialmente portal) a co- 
noscenza del pubblico . . . La Direzione generale 
delle Poste ha ordinato che tutti coloro i qual 

ran- 
facci 
sorra la 


l' impiegati trovino lettere con due o 
più francobolli, uno accosto all'altro, debbono 
dichiarare la lettera in contravvenzione, e fare 
subito nientemeno che un processo verbale. 
fesso che non comprendo la filosofia di questa di- 
sposizione; ne ho domandato all'impiegato po- 
stale.che mi mostrava la circolare, ma ho avuto 
da lui la solita e giusti sposta : Che vuole? 
noi riceviamo gli ordini, ma non sappiamo per- 
‘ [chè ce li mandino ! 

In ogni caso, uomo avvisato è mezzo sal- 
vato. 


Leggesi nefla Nazione in data del 10: 

Il Consiglio superiore dî pubblica istruzione, 
dopo avere preso ad esame le ragioni per cui 
norevole Broglio credette di ere: per due 
mesi dal loro uffizio i pro! Ceneri, Carduc- 

e Piazza, approvò la deliberazione presa dal 


(3 nulla 
alle attribuzioni, che la legge Casati ri- 
conosce a quest'ultimo. Quindi, considerando che 
i professori universitari sono impiegati governa- 
pe?chè dal Governo iscono lo stipen- 
vanti ad esso do- 


cobollo, lo 





La Revue orientale del marzo 4868, 


rticoli : 
— Victor Hugo. 
laud. 


contiene i seguenti 
I. Une grande parole — Victor 
Il, Daniel Manin — Ludovie Rigo: 
Ii, Notes et derits divers de Manin. 


IV. Variéles — Les Latins por E. de Fauvieux. 
Y. Le notaîre de village (traduit du hongrois] 


Air A. Gaston. 
VI. Le Néylavisme par M. Mathieu Ban. 
VII. Les Israéltes en 
ba D'Arvez. 
III. Corresponda R 
— Hoogrie — Turquie — Autrich 
— Croatie — Monténégro. 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Atti ufficiali. 


suo riguardo. 
Ecco, secondo l' Indipendente di Bologna, l’at- 
to di accusa risguardante il prof. Ceneri. 
Mivsreno peLLa Pussuica È 


Roumanie , par M. E- 


— Russie — Serbie 
vepte — Dalmatie 


pubblicamente professate nel sen- 
1° ptti 
getta epposzione ngi 


Nella udienza reale del 29 marzo fu nomi- 


- 365 


Mazzini, 


Il sottoscritto, per incarico avuto dal signor 
ministro della lica istruzione, in conformità 
dell'art. 25 della citata legge, presenta formale 
istanza a codesto speltabile Consiglio, perchè, vi- 

Ù 406, di essa legge, e procedendo a ter- 

dell'art. 107, voglia pronunciare sui fatti so- 
praccennati, applicandovi, quando lo creda nella 
sua alta saviezza, le pene comminate nell'arti- 
colo 108. 

Firenze addì 4 aprile 1868. 
Il‘consultore legale 
Firm. Penona Gioserre. 
Per copia conforme 
Il segretario del Consiglio superiore 
Firm. VoLFICELLA. 

Il Consiglio si sdunava, secondo la presa de- 
liberazione, ftp 8 corrente. 

Erang sedici i consiglieri presenti, non che i 
delegati della Facoltà rispetti 

Degl' imputati, i 
sentavasi a fare la sua difesa oralmente. Gli Hr 
due mandarono le loro difese in iscritto. 

Il Consiglio stette riunito fino alle 6 1,2 di 
sera, con un iutervallo di: riposo di due ore; 
non potè ancora compiere la sua disamina ; ieri 
9, ripigliava le sue sedute come giudice alle 40 
antimeridiane. 

Il professore Ceneri è stato sospeso per quat- 
tro mesi. 

Ancora non sappiamo quale deliberazione sia 

la presa per gli altri professori. (. nostra cor- 
rispondenza). 


I giornali pubblicano pure la ri del 
prof. Ceneri , che noi riproduciamo come docu- 
mento: 

« H) letto i cinque capi di accusa, che il 
signor consultore legale ha formulato contro di 
me nella requisitoria trasmessami dalla S. V. Hli.ma 
con suo dispaccio del dì 4 corrente. 

*« Poche cose ho a notare, non tanto a mia 
difesa (la parola non sarebbe propria ), quanto per 
noa lasciar deviare la questione dal suo vero ter- 
reno. 

Le uolerò senza iattanza, ma con quella 
franchezza che si addice a libero cittadino. 

4. 1 principii e gl intenti dell’ Unione de- 
mocratica bolognese, a cui ho l'onore di appar- 
tenere, non sono un mistero ‘uno. Il pub- 
blico ne conosce così il programma e lo statuto, 
come le deliberazioni. Ben s0 che, specialmente 
dopo il nazionale disastro di Mentana, codesta U- 
nione fu fatta segno ai sospetti della polizia , la 
quale operò perquisizioni e sequestri nel locale di 


essa, e nelle case stesse di alcuni fra noi, membri , 12: 
ettorio. Ma so ancora che, tutto frugato | 


del 
con lincèa leute, non si rinvenne cosa alcuna ché 
potesse dar base a processo ; anzi, da parte di uno 
di noi, e precisamente dello scrivente, fu inten- 
tato processo per violazione di domicilio contro 
l'agente della Questura : processo, che I’ Autorità 
giudiziaria, indarno sinora eccitata con ripetute i 
stanze, lascia da quatiro esi dormire. lo deploro, 
che il signor consultore legale qualsfichi di dema- 
gogici e wl' inlenti di quell’associa- 
zione: egli così si fa l'eco di quelle tapine paure, 
delle quali, in un recente di stampa, il 
giurì di Bologna ha fatto giustizia. 

« Ad ogni modo, io trasmetto alla S. V. lll.ma 
uu esemplare di quel programma e statuto. Per 
mio conto, anzichè vergognarmene, mi pregio di 
essere un oscuro, ma tore dell'idea 
democratica, che ivi è proclamata. 

« 2. E così ancora non com 

Î jppunto di avere pubblicamente pro- 
opinioni nel senso di una opposizione (che 
la requisitoria, non si sa bene perchè, chiama e- 
saltata ) a; e alle tendenze del Governo. lo 
appartengo alla schiera di coloro, i quali non sanno 
dissimulare ciò che tengono per giusto e per vero. 

« Tutte le volte che un atto o una tendenza 
del Governo mi sembri deviare dalla linea di giu- 

izia e del nazionale interesse, credo più che di 
tto, debito di cittadino il farvi opposizione. 
Las penale è là per reprimere l’ opposizione se 

illegale. 

«3° AI il terzo appunto, non ho po- 
tuto a meno di chiedere a me stesso, in che mai 
mi si voglia considerare come investito della fi- 
ducia governativa, alla quale io sia venuto meno 


, che mi 


tedra di questa Università, nella quale il Governo 
del Re mi trovò insegnante. Non credo, che a tale 
fiducia io abbia per nissuna guisa mancato. Quan- 
to poi alla qualsiasi fiducia pubblica e sociale in 
me riposta, di cui veggo fatto cenno nella requi- 
sitoria, ho la ferma convinzione, che questa non 
sarà per mancarmi da parte de' miei concittadi- 
ni, perchè la mia condotta è tale, che mi permette 
di tener alta la fronte in fa ] 
«4° Dell'indirizzo a 
dell'anniversario della Repubblica romena (ma 
proprio di quello che fu da me firmato, non di 
un qualunque indirizzo apocrifo ), non ho altro a 
juesto :— Il signor ministro, se lo ha, lo 
pubblichi pure; io non ho a disconfesserne alcuna 


col massimo rispetto ho l'onore di dirmi, 


* Della S. V. Il, 
« Bologna 7 aprile 1868. 
* Devotissim 
« G. Cen 


s 
crediamo 
insussistenti 


Leggesi nel Giornale di Udine 

Dell' onorevole Ellero l'ultimo numero della 
Gazzetta di Treviso sembra meravigliarsi perchè 
ha ritirate le sue dimissioni di deputato, e sog- 
giunge esser voce che le abbia ritirate per chi sa 
quali altre influenze !! c 

Per quanto ci consta, l’Ellero ritirò le di- 
missioni, vecasionate da motivi privati, ade 
rire alle esortazioni di molti dotti suoi amici, che 
volentieri lo vedono sedere nel Parlamento. Nè 
per ciò egli attenderà meno agli studii giuridici e 
al giornale testè da lui iniziato. 

Berlino, 8 aprile. 

Ml processo di alto tradimento contro gli 
Aonoveresi è terminato. Ciascuno de’ sette Anno- 
veresi accusati fu condannato a 10 anni di pri- 
gione. (0. 7) 


Parigi, 8 aprile. 

da Tolone assicura che 

io dell’ lm- 

volta di 

(0.T) 
Gineora 8 aprile. 

1 delegati degli operai accettarono l' offerta 

dei padroni tendente a diminuire di un'ora il 

tempo del lavoro e ad aumentare il salario del 

10 per cento. (0. T) 
Rasiasch 7 aprile. 

Il generale Ignatieff si è imbarcato 

piroscafo celere, alla volta di Costantinopoli. 


Una corri 

la squadra fa preparativi per un vi 
perarice e del Principe imperiale 
lome. (V. dispacci.) 


Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani. 


Parigi 9.—-Situazione della banca : aumento : 
portafoglio milioni 4 42; biglietti 8 45. Dimi- 
nuzione: numerario 18 3,4; anticipazioni 4 1,10; 
tesoro 8; conti particolari 26 115. 

Parigi 40. — È smentita la voce che l'Im- 
peratore e il Principe imperiale debbano recarsi 
a Rome. È smentito che le Potenze abbiano do- 
mandato alla Francia di procedere ad un disar- 


ni, delle finanze e della guerra hanno 

dimissioni. Il Re non le ha ancora accettate. 
Costantinopoli 8. — Dicesi che Aristide Bal- 
i essere nominato ministro. 


di Stanton. 


destituzi 


Elezioni politiche. 
Collegio di Corlelto. — Eletto La Cava Pie- 
tro con voti 322. 


FATTI DIVERSI, 





riunitosi nei locali della Miner 

leggere i membri della deputa 

carsi a Firenze, onde presentare a S. A. R. il 
Principe Umberto l' Album, che gl' italiani qui di- 
moranti decisero umiliargli nell'occasione delle 
sue nozze, elesse ad unanimità i signori Rosario 
Currò, Carlo Zanetti, e dott. Errera. » 


Museo popolare. — È uscito il fasc. 3 

del vol. III di questa pubblicazione a cent. 45. 

Esso contiene due dissertazioni di F. Dobelli, in- 

titolate: Un' escursione sotterra, e La Mica. 
Selenza del popolo. — È uscito il fasc. 

27, che contiene la lettura fatta nell’ Università 

è i Glen dal prof. Giuseppe Saredo su Abramo 

In. 





DISPACCIO DELL'AGENZIA. STEFANI. 
Borsa di Firenze. 
dell'8 aprile. del 9 aprile. 
Rendita . . se 
Ore. 
Londra 3_mesi . 
Francia 3 mesi 
Parigi 9 aprile. 
Reoditi fr. 2%... 
@ \tatiama 59/7 in cont 
+e tino corrente. 
è» dopoBers. . 


Valore civersi 


Cambio sull'Italia... 
Vienna 9 aprile 

Cambio su Londra .. 
Looira 9 aprile 

Concolénto inglose. 


i 


Motallibe si 5%, 
Dotto inter. mag, © nevemò. 
Prosito (834 ai > * 
Prestito 1880 .. 
Anieni della Bioea 


ènass 


25881|385% 








È 


i 
Ì 


bi 


ii 


Hr 
$ 


porti 


to Errera di cara memoria. 


BORSA DI VENEZIA. 
11 9 aprile mon vi fu listino. 
ntdiia da 


ARRIVATI IN VENEZIA. 


tre con moglie, 
sei dall’ America, - Ripamonti, 


ambi con famigi 
PE Abergo la Luta, — Caporali, c, cap, da Padova 
Curti P, 


pa, da Milano, — Diupin Hubert, prop, da 
Fari, con hmigla — Gararii A, da Vigoana, - Batovi, 
da Trieste, - Golle T., da Dresda, tutti tre poss. — Uscia- 
coff, privata, dalla Russia. — Giacomelli, deputato, da Udine. 

‘Albergo Nazionale. — Avanzini G., poss., da Milano, 
sea Mary Coddi Cod 

lbergo Barbesi. — Mary Coddington, - Coddingion 

C, ambi da Parigi, = Bosti W. C, © Sig* Stopar, 
Shopard , tutti tre dall'America, - Ruod O. N, con mogli 
- De Hirsch M, con moglie e cameriera, ambi da Monaco, = 
Sig- Elliot, - Elliot W. R, - Miss Elliot, tutti tre da Wind- 


qua, 
Trieste. — Chiodo L 


am. G, da 
Albergo 


I 


in Volta, ambi dott. — Zanetti P., poss. 

ati E, da Vieona. — Bedeschi B., impiegato comu 
nale, da Bologna. — Vielli T, impiegato ferroviario, da To- 
rino. — Soidati A, commerciante, da Milano, cgo moglie. — 
Dal Cieco P., negor,, da Udine. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 4 aprile. 
76, gabbiaio. — Bat- 
46, villa, — Dalla 
Veneria Antonio De 
Marchi Giuseppe, 
lon Pietro, fu Angelo 
Gio, di Annibale, in 
marit. Dei Bei, fu Antonio, di 
fu Giacomo, di anni 67, facchino. — Zennaro Nicolò, di Leo 
nilio, di anni 7, mesi 8. — Zornetta Aotonio, fu Antonio, 
di anni 53, facchino. — Totale, N. 10. 
Nel giorno 5 aprile. 
ino Gio. Batt, fu Nicolò, di anni 76, negoziante. — 
Bagoolf Mara, nub, di Camil nni 17, mesi 8, cuci 
trice. — Bonalo Pietro, fu Giuseppe, di anni 48, falegname. 
— Cittadini Augusto, fu Francesco, di anni 50, calolaio. — 
Cottin Pasqua, marit. Schena, fu Francesco, di anni 90, — 
Fabris Gio., fu Vincenzo, di anni ttaio, — Masnuda 
Anna, marii. Masini, fu Gio. Batt, di anni 44, cucitrice. — 
Voga Frasi, i Pio, di ani 63, fornaio. — Tot 
le, N. 8 


Nel giorno 6 aprile. 
De Conetti Rosa, ved. Damiani, fu Pietro, di anni 
lavoratrice nella Casa i’ Industria. — Ga 
rit. Gramolin, fu Sebastiano, di anni 77, cueitrice. — 
gini Elisabetta , ved. Veludo, fu Paolo, divanmi 77: 
ratti Antonio, del Pio Li 
ni nob. Antonio, fu Agostino , di 
— Schiavinetto'Autonio, di Lorenzo, di anni 
Tonale, N. 6. 





STRADA FERRATA. 
oRAMIO. 


TIPO MEDIO A MESZODÌ VERO. 
Venszia 44 aprile, ore 42, m. 0, s. 


OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE 


fatto nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di mi 20.494 sopra il livello medio del mare 
del 9 aprile 1868. 


‘56,6. 





Gant | 3pom | 9pem 





Dalle 6 ant. del 9. aprile alle 6 ant. del 10. 
Temp mas. .. 20.0 
minim ; 13.2 
Età della luna giorni 46. 
fun —: 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 





! Bollettino del 9 aprile 1868 , spedito dall' Ufficio 


centrale di Pirenze alla Stazione di Venezi 


{a 


| Compagnia, dl 2° Battaglione 
re dalle 


assemerà il 
la 2* Legione. 


ore 4 ‘/, pom, in Campo S. Giacomo dall'Orie. 








——————___ 


PORTATA. 














di questa città, viene 
guenti posti contemi 

















ora il concorre 
“dal piano stesso: dia 














re cbbligati 
lingua i- 





ginnastica 
posti rimane aperto sino 

a lutto il p, v. maggio e nel successivo luglio si ter- 
‘esami per quelli, che avessero comprovati 


























g) Dell'altestazione ufficiale sulla condotta, mo- 
rale politica e sociale tenuta nel luogo 0 luoghi di re- 
sidenza duraote l'ultimo triensio ; 

4) Della patente d'idoneità al 


vare titoli speciali di preferenza per istudli 
EF mansioni sotenute pel pubblico o 
gnamento. 

‘Si avverte che che i maestri fanto di questo capo- 
luogo che quelli delie Frazioni di San Bruson ed Ari- 
no” devono per obbligo prestarsi gratuitamente all'in- 
se:namento nelle Scuole serali © festive degli adulti, 
come patto annesso sì rispettivo onorario. 


La nomina è di competenza di questo Consiglio 
com ae, È ORE agio province 


vreorsi, 0 
ivato inse- 











Albergo, ‘Trattoria e Caffè 


IN V 





è i promessa 
da del suo meglio perchè resti sodlstio ogni nta 


ventore. 


le ristauro, ed introri 
o ristauro ed iatrodotte tutt tem 


Vie fica getto | AL VAPORE 


ENEZIA. 


inga il proprietario, che i fatti varranno 


2 confermare come eg 
n 


Anche gli alloggi, corrispondi 
to hl” bon andamento del suo focale. “centra 
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Domani, essendo chiusa la Stamperia, 
gon comparirà il giornale. 





La teoria che gli armamenti sono un indizio 
di psce, trova un grande favore nei giornali e nei 
‘tocchi governativi di Parigi, ma nei giornali e nei 
tocchi dell'opposizione essa suscita molte obbie- 
fini, Il sig. di Girardin vuole ad ogni costo che 
dalla situazione attuale debba uscire la guerra. Ma, 
&è probabile che le questioni che ora si agitano 
&ebbano finire per essere risolte coll’ intervento 
{i fucili ad ago, non abbiamo ancora indizii 
iali che assicurino che questa brusca soluzione 
debbo essere tanto vicino. 

Gli armamenti non sono ud indizio di pace, 
ma siccome questo è un fatto generale, essi per. 
dono per ciò stesso la loro gravità. Ognuno può 
wstenere di armarsi per difendersi, e, se anche 
qualehe Potenza. si trova in condizioni tali ri- 
fpelto alle altre, che non si possa dire che alcu- 
na minacci di attaccarla, essa può accampare le- 
gitimamente la scusa che si arma per mantene- 
fia sua influenza e per non indebolirsi a se- 
{po da far sorgere. in altri quelle velleità ,, che 
aneora non hanno. 

La febbre degli armamenti non è un fatto 
nuovo ; esso successe immediatamente alla pace 
di Parigi e di Vienna, e fu una conseguenza ne- 
cessaria della battaglia di Sadowa, 

Le guerre si sono fatte ora cusì rapide, che 
sono divenute , sotto un certo aspetto, assai più 

ventose. In una guerra lunga si può dire che 
loe nemici possono: portare tutto il loro contin- 
geate di perseveranza , di coraggio , di abilità ; 
uno scacco parziale può essere riparato, e in que- 
sto duello tremendo può finire per vincere quel- 
Joche ha realmente un maggior valore materiale e 
morale. Ma dacchè le guerre dei sette giorni succes- 
sero alle guerre dei sette anni, ogni popolo deve 
restare spaventato dell'influenza che può avere l' 
accidente , il caso, ne' suoi destini. Un semplice 
movimento accorto od inconsiderato d' un corpo 
d'armata può decidere del suo avvenire. Si è 

iò che tutti cercano di accumulare tutti i 
megzi di difesa e d' ofesa per un conflitto possi- 
bile, in cui la debolezza d' un giorno sì può scon- 
tire con un secolo di regresso. 

Non è dunque se non un amara ironia quel- 
la del Giornale di Pietroburgo, il quale, risponden- 
do al Constitutionnel, dice che la Francia può es- 
er la pritna a disarmare poichè nessuno vuole 
altaccarla. E chi vuole dunque attaccare la Rus- 
sa? può rispondere il Constitutionnel. Perchè 9- 
Giornale di Pietroburgo non rivolge ad 
suo consiglio ? Forse che la Russia non 
è invece una minaccia per l'Europa intera ?_ Si 
possono nutrire simpatie od antipatie per la 
cia, e le une e le altre potrebbero essere giusti- 
fieate; ma quando la Russia accenna ad una po- 
litica di invasione ; quando essa tende a farsi il 
centro dei popoli slavi , mostrando apertamente 
che ha l'ambizione di creare una nuova civiltà, 
che potrebbe per avventura cominciare dal distrug- 
gere le civiltà esistenti, non si può sul serio biasi- 
mare la Francia, la quale avrebbe una parte così 
lotta, se non vuole seguire il 
lel Giornale di Pietroburgo. 

























































preoccupazioni. Ora si anouacia che il ministro 
della guerra di Danimarca ebbe un colloquio col 





maresciallo Niel, ministro della guerra francese. i jonti 1,ombardi 


Questo colloquio darà nuova ansa a coloro che 
credono ad ogni costo alla guerra; tanto più che i | 
giornali ufficiosi di Parigi, mentre smentiscono che 
quel membro del G una mis- | 
gone politica, di j 
istudiare i nuovi fucili e per vedere quale debba ' 
esere prescelto per uso dell’ esercito di Danimarca. | 

Sì nega tuttavia che la Francia sia uncor | 
intervenuta nelle trattative, e, sinchè ciò non è | 
dceaduto, si può sempre sperare che la guerra | 
sì possa evitare. E queste speranze sono ancora 
abbastanza fondate, ad onta del sig. di Girardin, | 
e di coloro che credono alla guerra come lui. Lo 
stesso pensiero del numero di combattenti che 
eatrerebbero in campo, consiglia la prudenza a 
coloro che potrebbero trarveli con una parola. 
Non è vero adunque in modo assoluto, che gli 
armamenti esagerati sieno una garanzia di pace, 
ma quando questi armamenti sono esagerati per 
tutte le Potenze, le probabilità del successo si e- 
quilibrano, e la guerra fa più paura. È un sen- 
timento poco nobile; ma è fale però, che può a- 
vere una salutare influenza, 
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 Coll’aver votata la sovvenzione per la 
linea a vapore fra Venezia e l' Egitto, il 
Consiglio comunale dimostrò quanto gli 
stieno a cuore i veri interessi del paese. 
Esso offrì un bell’ esempio d' lativa cit- 
tadina, ch'è a sperarsi troverà a suo tem- 
Ro un corrispondente riscontro nel largo 
campo delle iniziative private. —_ 

Venezia desiderava quanto mai che 
zione egiziana si potesse una 
volta prineipiare, poichè le più lusinghiere 
Speranze da essa si traggono per la sua rina- 
scente operosità commerciale. Ora che il fatto 
è prossimo a compiersi, ogouno ne va lie- 
10, e si compiace già nell’ aspettativa di ve- 
dere dal nostro bel molo muovere settima- 
ualmente il naviglio a vapore italiano per 
l'Egitto, e setti e riedere da quel 














vasto e tuttora quasi inesplorato paese. Non 
bisogna però abbandonarsi alla fede cieca, | 
che, per aver soltanto assieurato una’ re- 
pate e frequente comunicazione con un 
lontano paese , si abbia altresì ereato con 
questo un traffico importante. 
Il commercio non s' improvvisa nè 
creasi da sè. Esso non è essenzialmente , | 
che il frutto di pazienti sforzi dell’ umana 
attività intelligente e speculativa. Senza di 
questa , malgrado le regolari comuni 
ni coll’ Egitto, i prodotti juesto paese | 
faranno il giro dell'Inghilterra, della Fran- i 
e d'altri porti vicini, per venire a noi 
in esigue proporzioni per i nostri locali 
consumi, come avviene tuttora ; e mentre 
noi potremmo colla nostra cooperazione far 
di Venezia una Stazione di commercio o- | 
rientale primaria, come ai tempi in cui 
nostri antiehi stipulavano trattati, per assi- | 
curarsi franchigie commerciali in Egitto, coi 
saraceni e coi Sultani ejjubidi, se | | 
i d' iniziativa ci faranno 
ico, i nostri 
scambi coll’ Egitto circoscritti ancora alle 
ristrette proporzioni in cui oggidì stanno. 
La linea di navigazione con Alessandria 
trà esser utile assai a Venezia , conside- 
rata sotto parecchi punti di vista, dei qu 
non accenneremo oggi ‘che i due più im- 
portanti. Essa varrà a formar col tempo 
nella città nostra un’ importante deposito 
di prodotti d' Oriente atto a richiami 
re regolarmente i consumatori da larga 
parte d' Italia, di Germania e di Svizzera, ! 
e potrà altresì far del nostro porto un pun- | 
to di transito rilevante per tutte quelle { 
merci, che dovranno esser dirette dall F.! 
gitto e dalle Indie, in Italia, in Isvizzera 
ed in Germania, e viceversa. Ma per con- 
seguire questi vantaggiosi risultati fa d’ uo- 
po prepararci con attività seria ed alacre. 
E necessario che tutti coloro che sono ne- 
gli affari.e possono giovar allo scopo, sia- 
no disposti di offrire all’ impresa la possi- 
bile tangente di capi materiale e mo- 
rale. Banchieri, commereianti, commissio- 
i sensali perfino, tutti, debbono gio- 
varsi a vicenda per procedere passo a passo 
nel cammino fino a risultamento »ttenuto. 
N ‘stione di lavoro paziente, di 
ealcolo pratico, di attività, e, per dirlo in 
una parta di volontà. Bisogna innanzi tut- 
to che l’ importatore si occupi abilmente , 
onde trarre dall’ origine alla maggior con- 
venienza i prodotti, che noi potremmo 
versare sulle piazze di consumo a noi geo- 
graficamente soggette. Ma, per ciò conse- 
i n saranno sempre sufficienti le 
ispondenze ; farà d’ vopo che si 
i incaricati, che 
figli dei nostri negozianti, abiluandosi a di- 
staccarsi talvolta dalle loro famiglie e dalle 
loro consuetudini, si rechino sui mercati di 
origine , o nei centri a questi più vicini , 
onde esplorarli ed imparare a ben fare gli 
acquisti. Abbiamo esempi contemporanei 
di tale attività negli alacri ed intrapren- 
nei Liguri, nei Piemon- 
tesi, c, se apriamo il libro della nostra sto- 
ia, li abbiamo aneor maggiori nei nostri 
antenati, i quali erano avvezzi a svernare 
negli scali dell’ Oriente, per ritornare in 
patria con que’ carichi preziosi, che diede- 
ro al quei benefizii, di cui le memo- 
rie lasciateci parlano con tanta evidenza. 
Perchè non potremo, se non altrett 
to, far almeno di ciò un poco anche noi? 
Oltre poi al saper ben procurarsi i pro- 
dotti aberigine. bisognerà anche abituarei a 
ben trattare gli affari nel nostro mercato, 
ed a seconda dello spirito dei tempi. Solle- 
citudine, serupolosa precisione in tutto e 
per tutto, buone discipline di dog 
satura, di facchinaggio , tutto ci i 
de pel buono e sempre migliore avvia- 
mento d'una piazza commerciale, poichè 
ognuno sa che la sollecitudine e l' esattez- 
za sono le basi principali del traffieo odier- 
no ne’ maggiori e più civili suoi centri. 
Se quanto abbiamo fin qui detto è par- 
te di ciò che spetterà al negoziante per la 
buona riuscita della navigazione coll’ Egitto, 
incomberanno poi alle nostre Rappresentan- 
2e, e specialmente alla commerciale, altri do- 
veri per lo scopo medesimo. La Camera 
di commercio dovrà attivare pratiche vive, 
e non cessare da esse, fin che non sia so- 
disfatta, affinchè il servizio delle strade 
ferrate risponda alle esigenze, d'un porto 
e d'un mercato importante, quale sta per 
diventare Venezia. Se le tariffe ed il ser- 
vizio delle strade ferrate da Venezia al 
Brennero presentassero sensibili svani 
in confronto del servizio da altri. porti a 
vicini per questa stessa destinazione, 
a che gioverebbe la linea di navigazione 
che abbiamo votata ? Ed è perciò, che ac- 
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cettammo con piacere la notizia offerta dal- 
la Commissione al Consiglio comunale, che 
la Società delle ferrovie dell’ alta Italia die- 
de promessa di un ribasso della tariffa e 
desideriamo che questo sia sollecitamen- 
te coneretato. Il regolamento dei nostri 
canali, il miglioramento loro, e quello del 
nostro porto, come saggiamente ramme- 
morò in una delle ultime sedute il cons. 
Franceschi, debbono essere altresì cet- 
to delle più vive cure per le nostre Rap- 
presentanze. Vogliamo lusingarei che il 
Governo, che finora ha potuto far po- 
co per Venezia, darà in avvenire maggior 
appoggio agli sforzi nostri. Di tal guisa, co- 
spirando tutti pel bene di Venezia, il quale 
ridonderà poi a lustro e vantaggio della Na- 
zione, è a sperarsi che questa città torni 
i giorni di attività e di lavoro. Si- 
ilmente dalla natura, posta co- 
me sentinella avanzata della Nazione ver- 
so l'Oriente e verso la Germania, essa po- 
trà, se si vorrà, esser degna dell'altrui 
ammirazione, non solo per la grandezza del 
to, ma altresì per l’importanza del- 
‘venire. 
























Il Prefetto comunicav: suoi colle- 
ghi delle venete Provincie, la deliberazio- 
ne del Consiglio comunale di Venezia, ed 
il preliminare contratto stabilito colla So- 
cietà adriatico-orientale per la navigazione 
coll’ Egitto, mediante la seguente lettera 
circolare : 

Ilustre collega. 

Ho già fatto conoscere alla S. V.. I 
il Municipio di Venezia entrasse in tratt 
Società Adriatico-Orientale di attivare 
quella comunicazione coll'Egitto, cotanto e sì giu- 
stamente vagheggiata, lo scorso anno, non da es- 
so solo, ma da tutte le Provincie venete, che die- 
dero un esempio nuovo all’ Italia, di unirsi per so- 
stenere esse quella spesa, che, per le. altre Provin- 
cie marittime, sostiene lo Stato. Cause che sareb- 












ma i fatti, 
le tendenze del' commercio sempre più pronuncia 
te verso l'Oriente, provarono quanto fosse assen- 
pata quella deliberazione, e con quanta ragione 
siansi riprese le trattative coll’ Adriatico-Orienta- 
le. Senonchè il Municipio di Venezia, al quale le 
Provincie affidarono, colle loro deliberazioni una- 
mimi, il mandato di stringere contratto colla So- 
cietà che avrebbe creduto più opportuna, non si 
contentò, dopo il tentativo fallito, di cercare una 
sola via, ma più di esse, e fu questa la causa 
del ritardo. ln questo lasso di tempo, fece pure 
le necessarie praliche presso il Ministero dei Lavo- 
ri, Pubblici onde ottenere che queste Provincie ve- 
nissero pareggiate alle altre, e volesse lo Stato as- 
sumere a sue spese la maggior sovvenzione, che 
dovrebbe dare alla, Società Adriatico-Orientale pel 
prolungamento di lives. Ma il sig. Ministro, cov 
tutta la buona velontà di venire in soccorso a 
queste Provincie, nou ba potuto a meno di far 
presente come le circostanze attuali non gli per- 
meltano di tentare; GIO di successo, la 
presentazione d'una ge al riament uno 
scopo simile, a tutto carico dello Stato. pri 

Tuttavolta invitava il Comune di Vi 
formulare desso una proposta di comparteci 
ne onde veder poi se, all'appoggio di quella , si 
potesse fare.il tentativi 

Tale proposta del sig. Ministro creò al Comu- 
ne e suoi cointeressati una posizione nuova e deg- 
na della più seria considerazione. Esso ne affidò 
la soluzione alla Commissione che aveva sempre 
studiata quella questione, e componevasi di mem- 
bri nominati dal Municipio e di altri nominati 
dalla Camera di Commercio. La medesima Com- 
missione, coadiuvata a Firenze dai due Deputati 
aldi» 
(eva condotto a termine le pratiche coll' A- 
driatico.Orientale per attivare l'esperimento a c 
rico delle provincie come lo scorso anno, ma li- 
mitando il suo obbligo ad un solo anno anzichè 
a tre. 

La Commissione ebbe quindi a fare la scelta 
fra due vie a prendersi. 

L'una era quella di proporre l' accettazione 
dei patti convenuti coll’ Adriatico-Oriebtale ; l' al- 
tra era quella di ricominciare le trattative col 
Ministero allo scopo di fissare una quota di con- 
corso nella spesa, onde il signor Ministro potesse 

resentare una legge al Parlamento che poneva 
la differenza a carico dello Stato. 

La scelta di questa seconda vii 

































vantaggio, che potevasi, sperare, che in parte almeno 
la sovrenzione' srsbbo aste ‘posta; a carico dell’ 









presentava il ! 


delle Provincie è di entità, come sarebbe la metà, 
ed allora, per poco che essa duri, finisce a di 
nire un aggravio maggiore di quello che assumo- 
no tentando l'altra via; o la compartecipazione è 
piccola, come sarebbe p. e. il quarto, ed allora 
si è certi che è una ragione di più perchè la pro- 
posta non passi, poichè il Parlamento, nelle attuali 
condizioni, non fa tanto questione di più o meno 
[ma somma che anche nel suo complesso di 
mila non è gravissima , quanto questione di 
massima , di non volere spese non necessarie, e 
come la necessità nel caso concreto, non è a tutti 
così. evidente come lo è alle parti interessate, la 
questione della massima potrebbe vincerla. 
L'altra via, cioè di conchiudere defini 
mente coll’ Adriatico-Orientale, offre lo svantaggio 
di dover assumere il peso complessivo per un an- 
no, ma va retta allo scopo che si vuol raggiu 
re, è molto più risoluta, più consona al vero bi 
sogno, che è quello di cominciare un avviamento 
in momenti che si fanno sempre più importanti 
fel commercio, ed in ultimo risultato può esere 
più economica con vantaggio di tutti. Se dopo 









































un anoo di prove i risultati seranno tali che si | derazi 


possa da quelle arguire il vantaggio che ne verrà 
allo Stato intero, come in tanto movimento che 
si desta sempre più dall’ Europa all' Oriente, si 
dovrebbe ritenere per certo, credo non possa es- 
servi dubbio che la giustizia del Parlamento 
rà a carico dell' Erario la sovvenzione necessa 
per la continuazione di quella linea, e le provin: 
cie venete saranno trattate come tutte le altre. 
Esse, col passo che fanno, assumono la, parte 
la più difficile, che è sempre quella di aprire il 
cammino , farsi i precursori, ed è passo che ono- 
ra, ma non vuol più essere dilazionato , è però 
il Consiglio Comunale di Venezia, nella sua seduta 
del 4 aprile, approvò alla piena unanimità il pat- 
to preliminare, lo schema di contratto da stipularsi 
formalmente colla Sovietà Adi 
lora vi concorrano, coi mezzi 
no, anche le altre provincie. 
Officiato dal sig. Sindaco di Venezia di rivol- 
gere analoga preghiera ai signori Colleghi Prefetti 
onde volessero interpellare le relative 
tanze provinciali, credo dover prima chiarire un 
punto importante rapporto alla necessità di tale 
interpellanza. Lo scorso anno le Provincie votaro- 
no un concorso in una determinata cifra per atti- 
vare una linea di navigazione a vapore fra Ve- 
dezia e l'Egitto, la cura al Municipio 
di Venezia di conchiudere con quella Compagnia 
che avrebbe riputata la più idonea. Esso f 




































fece il 
suo contralto coll’ Azizieh che non venne ratific 
to, ma questo rifiuto nou aveva avuto, a mio 
viso, la conseguenza che fosse 
dato in genere che era stato affidato al Municipio 
di Venezio, e qualora avesse, come era ben na- 
turale, rispettata la condizione essenziale rapporto 
alle altre Provincie che era la loro quota di con- 
corso, iv credo che non polevasi porre in dub- 
bio che vigeva sempre la loro offerta, ed il Muni- 
cipio poteva edebitarsi del mandato di fiducia, sti- 
pulando con altra società; ma il Dispaccio Mini 
steriale del 26 p. p. marzo cambiò questa posi- 
zione, esso apre una nuova via, quella che ho ac- 
cennato e non ripeterò. Come il Consiglio Comu- 
nale di Venezia, il più interessato fra tutti, quel- 
‘lo sul quale cade oltre il terzo dell' intera spesa, 
venne chiamato a deliberare sulla scelta della vio, 
così del pari devono venir sentiti i Consigli Provin- 
ciali, quand’ anche interessati in minor grado. 

Il voto unanime, col quale il Consiglio comu- 
nale di Venezia accolse le proposte della Commis- 
sione che approfondì l'argomento , sarà seguito , 

o, da consimile voto delle Provincie, tanto più 
che in realtà si chiede un solo terzo della com- 
plessiva quota già votata lo scorso anno, ossia che 
accordare la stessa somma votata, ma per 

ichè per tre. 
ire quali allegati alla presente , 





























q ancor meglio la questione. 
j La deliberazione del Consiglio Comunale di 
| Venezia essendo condizionata al concorso delle 
Provincie venete, è chiaro quanto debba impor- 
tare che uniformi sortano le rispettive delibera- 
zioni e non vincolate a condizioni che possano 
alterare la sostanza. 
ì Come io ebbi l' altra volta l'onore di formu- 
lare una proposta unica, mi permetterò rinnovare 
ancora una furmola consimile. Ame parrebbe che 
la più semplice potrebbe essere la seguente. 

« Il Consiglio Provinciale della Provincia di .... 
conferma la somma votata lo scorso anno nella 
tornata del .... allo scopo di concorrere all’ atti- 
vazione d'una linea di navigazione a vapore fra 
Venezia e l' Egitto, ma per un solo anno in luo- 
g0 di tre, affidando al Municipio di Venezia la 
cura di stipulare il contratto relativo colla Società 
Adriatico Orientale ed incaricandolo inoltre di fare 
presso il Ministero le pratiche volute onde in av- 
venire la sovvenzione sia pagata dall' Erario pub- 

| blico e le Provincie venete equiparate alle altre. » 
uesta formola ho creduto bene inclu- 
dere anche la Società, colla quale devesi trattare, 
si è perchè colla condizione di un sussidio per un 
anno solo, non havvi più scelta, e quindi o si fa 
con quella Società, la sola che ba un privilegio dal- 
{ lo Siato e può in appresso continuaria, © non si 
| fa più con nessun’ altra. 
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mente approvare la deliberazione del 
Comunale di Venezia, che preferì entrare tosto in 
azione, anzichè indugiare ancora e trascinarsi a 
tempo indefinito, e spero che l'esempio sarà imi- 
tato da tutte le Provincie. 

La buona disposizione del sig. Ministro chiara- 
mente espressa nel suo Dispaccio 26 p. p. marzo, 
ci è garante che coadiuverà le Provincie venete 
coll’ ottenere dal Parlamento la continuazione della 
comunicazione avviata, ma questa non vuol più 
essere protratta se realmente si desidera sortire dal- 
la presente atonia commerciale del nostro porto, 
che fa tanto contrasto con quello delle altre nazioni. 

Un'ultima preghiera devo ancora rivolgere 
alla S. V. Ill. Giusti riguardi, dovuti alla Società 
Adriatico Orientale, esigerebbero anche una deci. 
sione la più possibilmente pronta. Da più mesi hao- 
no durato queste trattative, e quella Società desi- 
der, con ragione, di venire ad una conclusione; 
io la prego quindi a riunire quanto prima. pogsi- 
bile il’ Consiglio Provinciale, Sottoporigii i 
quesito sovra annunciato, 

Accolga sig. Collega i sensi della mia consi- 
ione. 


Il Prefetto, Toner. 





















NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Egregio sig. Compilatore. 
Valdagno 5 aprile 1868, 








intanto sodi: b 
guardante le Scuole, e la Società di mutuo s00- 
corso, 


La nostra Società di mutuo soccorso, che fu 

inauerta sol © dicembre 1966; i tea nelle 
prospere condizioni, imbina ch' ella è. 
Eccovene 





va pi dell'entrata , @ della 
uscita. 
“Resoconto dal 9 dicembre 1866 a tutto 
BI dicembre 1867. 
Entrata 
Da csigorsi | (kent. 























Tasse d’iscrizioni e setti- 
manali da 9 dicembre 
1866 e 9 marzo 1867. 704, | 
Idem idem da 9 marzo a 
34 decembre 4867. 10 |40 4801 | 00 
Offerte dei ‘onorari. 30 |— 
Incasso di 175 Biglietti di 
una lotteria in corso di 
varii oggetti regalati 
dalle Signore alla Società Me (IS __198| LI 
49 |40 2764 | 40 
Vanaro in casa 54 di- 
cembre . . ... 828 | 00 
Unita 
Spese in istampe registri ed altro. . . of 
Sussidi a 79 socii per 4170 giornate. . 672 | 85 
iisto di una cartella di rendita italiana 
it.lire 100 P. 441,72... .. 4104 | 50 
Provvigioni agli esattori . » A Lodi Bend 
1956 | 40 
Saldo 34 dicembre 4887... 808 | 00 
2764 | 40 
Patrimonio Sociale. 
Cartella di rendita Italiana per it. L. 400 an- 
nue acquistata per . . . . it. lire 1404, 30 
Danaro in cassa 34 decembre « 828,09 
Restanze inesatte al primo 
geonaio 1868. . . . . .. «49,40 


Totale it. lire 1954, 79 

1 socii in complesso sono 278, e sopra 232 

di attivi, ve ne von 49 di onorari 6 tra #d he 

norem, cioè 46 di non attivi.- Ve ne traserivo lo 
specchio : 





di accrescere il nume- 
onorarii: ‘ma voi ve- 

ione di i questo 
due mila abi- 


De nico 
che, in relazione 
centro, cho scende è poco' più di 
tanti, i risultati sono più che sodisfacenti. 

È superiore ad ogni elogio la gentilezza di 
queste signore, e di alcune anche estranee al pae- 
se, ma che vi hanno qualche rapporto per pos- 
sidenza, e parentela ; è superiore ; dico ; ad ogni 
elogio la gentilezza colla quale: si ‘compiacquero 
di ri Pane iii co dalle loro 
mai ‘neon nostra età, siccome strenna. 
pel suo battesimo. Con questi doni faremo altret- 
fante lotterie. 


L'istituzione di una Società di mutuo soe- 
corso era qui reclamata dall’ esistenza della or- 
mai grandiosa fabbrica di pannilani , del signor 
Margotto. Presso a ‘che 180 degl' inscritti appar- 
tengono agli operei di quella fabbrica. E come 
il loro numero sarà fra breve accresciuto per 
l'aumentarsi dello Stabilimento, voi vedete, che 








noi abbiamo le migliori prospettive pel nostro , 
avvenire. I 
* Nel 26 marzo p. p., la Società fu raccolta 


per la lettura. del resoconto, e del Rapporto del | 


distinto intagliatore ia legno, sig. 7 
Col primo si è cercato di far compreadere ai s0- 
cii lo spirito, lo scopo ed i vantaggi della nostra 
fiunione, faceado loro toecar con mano come i 
leggieri sagrificii della contribuzione fussero am- 
plaqeate compensati dalla utilità sempre maggio- 
fe che offriva la Società membri, pel caso 
impotenza. 
ia, ch' è la provvidenza 
plementare, nec 


pe 


“Il sig. Caneva lodò l'istituzione, e ne mostrò 
ograziando i benemeriti che pe furono 
Mostrò la necessità pegli artisti 


migliori esemplari 


plicazione, 
juesto dovera attender 


hi. Accennò che d 
prosperità dell'Italia. 
Le parole del loro commilitone furono 
colte dai socii col sentimento della più intima 
persuasione, e con replicati applausi. 
Vengo ora a parlervi dell’ istruzione. 
Nell'anno cessato, si cercò di dare una mag- 
all'insegnamento. I maestri del ca- 
i profitto sarebbe stato 


neri giovinetti non fossero state ancora sotto l'im- 

delle tante distrazioni, che, per necessità, 
dovette segnalare il calendario faustissimo del 
secondo semestre del 1866 e gran parte dell' an- 


creata dalla | 
h ri 


ATTI UFFIZIALI. 


Gaza. uffi. 9 aprile. 
VITTORIO EMANUELE Il 
Per grazia dh Dio e per volontà della Nazione 
Re d'italia 
cet Conigio di Stato nella 
13 febbraio p. ps 
Abbiamo deretato e decret 


N. 4506. 


Salo dell'eruzione 
istro delle finanze è incaricato dell’ 
Min eereto che srk registrato alla Corte dl coti 
© pubblicato nella Gassetta U/ficiale del Regno. 
Dato a Firenze addi 19 marzo 1868. 
VITTORIO EMANUELE. 
L. 6. Campnay DicnY. 


Gazz. ui. del 9 april. 
VITTORIO EMANUELE Il 
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
Re D'ITALIA. 
‘a del ministro delle finanze ; 


N. 4506. 


Sulla 

Visto ll parere emesso dal Consiglio di Stato in adu- 
nanza del 42 febbraio 1868; 

Abbiamo decretato e decretiamo: |... 

Articolo unico. Sono approvati i contratti stipulati nel- 
l'Ufficio dell’ Intendenza delle finanze in Treviso addi 15 e 
49 ottobre 1867 per la vendita ai signori Giovanni Giu- 
liatto ed Angelo Martinelli di due abbandonati della 
vecchia strada detta d'Italia in Comune censuario di Fon- 

‘aasieme il N. 1245 di quella mappa, pel 
apettivo prezzo di lire 15 e 125 (quindici e centoventic 
que), sboraate in rogito. ; are: 

Îl ministro delle finanze è incaricato dell’ esecuzione 
del presento Decreto che sarà regiatrato alla Corte dei conti 
£ pubblicato nella Gassetta Ufficiale del Regno. 


Dato a Firenze, addi 49 marzo 1868. 


— 5368 


Leggiamo nella stessa France : x 
« Un dispeccio da Copenaghen annunziava 
ieri il prossimo viaggio a Parigi del ministro da- 
nese della guerra, signor Roasioefl. pi 
“ Questa notizia ha naturalmente destato un 
a ca- 


) di cupazione pelle sfere politiche, 
Bione Rilo Stilo altuale delle trattative fra la 
Prussia e la Danimarca, concernenti lo ig 
settentrionale. 
« Crediamo di sapere che nessun avviso uffi- 
ciale di questo viaggio sia stato trasmesso al Go- | ni 
verno francese. nezia, 
« Se siamo bene informati, il viaggio del mi 
nistro danese non avrebbe per iscopo determi 
to una missione politica. i 
« E noto che la Danimarca, che già possiede : 
ad ago, sistema ameri- | rare 5 


del progetto difinitivo del Regolamento 
jgnor consigliere, i sensi della. mia 


s0 dal desiderio 

difesa che corrisponda 

ha già fatto fare 
righi 


tica, 
sui di 


uffzi 
: jgetdl preziosi. — Allorchè furono ap- 
pra (TE alle Corporazioni religiose, la Com: 
missione rimarcò presso i frati minori conventuali 
di S. Tomà, la famosa raccolta di rel‘quie, che 
dal sacerdote Wampel passò in loro proprietà, ed 
era custodita nella cappella così detta delle reli- 


Leggiamo nella Patrie 3 

L'agente diplomatico della Rumenia a Pari- 
gi, sig. Cretzulesco, diresse al ministro degli af- 
fari esteri una nuova Nota, sullo stato delle cose 
ne' Priocipati Uni 

Dopo aver dichiarato, conformemente a ciò 


> ssa 
va 
Piaggi di andata e ritorno fra Cosseir, Suez, Porio 
14 ed Alesandria; dl 3 al 5 pastatono priv 
italian: © una nave pescareccia della portata 
titti, rotelle ed un alta delle portata di 17° 
entrambe di Trani. 

Nel dicembre erano ancora sul luogo facen. 
do buoni affari col provvedere i molti ‘legn 
corati nella rada di Suez. 

Verso la fine del gennaio, la casa Bazin dj 


Ora (continua l'egregio autore ) se, per es 
un modesto legno di 50 a 60 tonnellate avesse 
ideato di fare in Sicilia un carico di limoni che 
si hanno a #ì buon patto, dirigendosi poi a Mes. 

non avrebbe fatto, come la casa Bazin, ot. 
timi ‘affari ? 

Anche noi di gran cuore ci uniamo a questi 
eccitamenti che dovrebbero pur animare il com. 
mercio e far rifluire un po' di nella nostra 

. Sciaguratamente, nemmeno gli esempii han 
no, fino ad ora, bastato. Fu necessario che altri 

‘hissero coi nostri prodotti, per capacitar- 

be a qualche cosa di grande era chiamata 
l'Italia colla sua posizione stupenda e colle age- 
volezze di scambi che le si aprono d'ogni parle, 

Abbiamo voluto riferire, e in gran parte colle 


VITTORIO EMANUELE. 


che avvenne di poi, che il Governo rumeno si 
L 6. Campray Diony. 


| opporrebbe energicamente alla legge sugl' Israeliti, 
e che aveva la certezza d'essere sostenuto dalla 

| maggioranza della Camera, il signor Cretzulesco 
entra in alcuni particolari sulla condizione parti- 
colare degl' Israeliti in Rumenia, e sui pregiudizii 

| ch'essi pa situazione e pregiudizi che crea- 

1, È no al Governo diflicoltà, di cui non può trionfare 


Gezz. Uff. del 9 april. 
VITTORIO EMANUELE Il 
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
D'ITALIA. 
Sulla izione del ministro delle finanze ; 
Visto l'articolo 27 del R. Decreto 3 novembre 1864 


N. 4506. 


quie presso quel convento ; e vi pose il suggello. 

lì Prefelto, sapendo che nella raccolta conte: 

nevansi antichi manoscritti ed oggetti preziosi, e 
intendendo di assicurarne alla città il possesso, 
l'accordo colla Direzione del demanio, 

io incarico di fare un esatto 

confrontandolo con vec- 


maggior levatui 
la nostra attenzione, per incuor: 
tamente sagaci, i nostri commet 
Errata=corrige. — Nel nostro Numero d' 
ieri, accennando alla tenuità degl'importi parziali 
te per l'ampliamento della Cor. 
S. Fantino, un errore tipo- 


no 4867. Nella Scuola elementare maggiore, #' isti- 
tal l'esercizio militare. — Non potrei dirvi quan- | N 
to vi piglino gusto quei fanciulletti ; forse anche 
troppo. — Si comincia a piantare il semenzaio 
del buon soldato, della brava Guardia nazionale. — 
Del resto, nessuto potrà sostenermi da senno, che 
@ quarant'anni, e nemmeno a trenta, si possa at- 
sumere seriamente e disinvoltamente la tenuta mi- 
litare. lita 

Ora sarà pubblicata la nunva classificazione 


Visto il favorevole avviso emesso dal Consiglio di S 
adunanza delli 7 febbraio p. p; 

Abbiamo decretato è decretiamo ' 
Articolo unico. È spprovato l'atto di vendita stipulato | 
per privata scrittura nell Ufficio della R. Ineodenza di fi- 
nanza in Vicenza addi 3 dicembre 


za di Venezia il tratto di strada so lungo la spoo- 
da sinistra del fiume Brenta in Bassano detto della Nave e ! 


inte il palazzo ed altri immobili del compratore 
delle Scuole, ed è desiderabile che, nei Comuni peritale di liro 74 31 (centosettanfana © cent. 
rurali, i maestri migliorino; e lo dico in doppio | "e" 


uno). I 
Salpa apatia ala l'eangotei ione caaglto reti. | (°° fevenio Degni csi mgianeto fe lo RA BRR 
ti; ma che sieno ancora più capaci € migliori di | mento del prezzo convenuto 
quelli, che in generale serrirono sinora al pubbli- | Dato a Firenze, addi 19 marzo 1898. \ 
co pr VITTORIO EMANUELE, 

una 


L. 6. Cambray Digoy. 
maestri ru 





vedere come molti di questi 
insegnano, scrivono, e fanno conti. - 


imo, 
nuova classificazione. Ma tempo stesso che si dispone ch' egli risieda nella 
neremo allo stato di prima. Non credo che la | capitale, e tenga un ufficio dipendente dalla Dire- 
nuova clasifcazione apporti un aumento corr- | zione generale del personale e servizio. militare 
marini 


i 
'Ond' è che, 0 per iscarsezza di nuovi concor- | 4. Disposizioni nel personale dell'Ordine giu- | 

renti capaci, ed istrutti, o per riguardi agli anti- | diziario. 

di maestri; alle Jro famiglie, tito si ridurrà 

ad una pura formalità, e Dio non voglia che ci 

Fiducia all sato pasa. Pecci voti che coli ITALIA 

a” Volarono indirizzi di felici 


in un solo giorno. 


« Il Goverao rumeno, dice il si 
il suo onore a distruggere 


impegna 
uole la libertà per tutti 


€ saprà darla anche agl' Israeli : 
Dio guaio le - i gono suscitate dall'estero difficoltà che indebol 
nto vendono al conte Vincenzo Paolo Bersis- scono la sua azione e paralizzano la sua buona 


intenzione. » 

Passando poi ti 
alla Rumeoio, d' R i 
goor Crelzulesco dichiara formalmente, che nes- 
suna proposta di questo genere esiste, e che il Go- 
verno rumeno non ha bisogno di cercare all'e- 
stero una forza ed un’ autorità morale, ch' è certo 
di trovare nell' organizzazione energica e liberale 


del paese. 


annuncia un opuscolg del Vescovo di Or- 
Iéans, ia cui si discuteranno tutte le opinioni ir- 
relgiote e matri listiche affermate ne' discorsi 0 
ne' libri dei professori dell'Università. (0. 7.) 


Il Moniteur comunica che i lavori pel 
‘upola del Santo Sepolcro a Gerusa- 
lemmi continuati con molta alacrità e 
saranno probabilmente finiti entro tre mesi. 
INGHILTERRA 
Londra 6 aprile. 


e 

Sandi, parroco di S. Maria dei Frari, rettore 
rocato Astori segretario, riuniti a sè 
egati destinati dalla Direzione dell' 
inse tosto al lavoro, che fu lungo 

€ minuzioso, e venne ora ulti 

Il pregio principale del Reliquiario sta nella 
collezione, perchè saranno oltre a 5000 le reli- 
quie, contenute in parecchie centinaia di taberna- 
coli, teche, ed oggetti artistici, la maggior parte 


lo, a grafiti e smalti sopra lamine d' 
42 Apostoli, nell' 
, a smallo, sono veramente ami 

Reliqu'ario a forma di candelabro, di squisi- 
to lavoro del secolo XV. 

Un piccolo sarcofago di marmo, che si ritiene 

decimo seculo. 

Una croce di metallo fuso, parte dorato, parte 
inargentato, con due figure, opera pregevolissirna 
del seculo XY. 

Alcune croci di bosso, intagliate con figure, 


fra questi : 


ina pergamena del 1036, di autenticazione | ‘ 


reliquie, rilasciata da Anselmo, Arcivescovo di Pa- 


Un autografo di S. Luigi Gonzaga, 1588. 
Due simili di S. Carlo Borromeo, 1562 63. 


grafico ci fece dire poca tenuità, in luogo di poca 
entità. Lo vogliamo tosto correggere, quantunque 
dal tenore dell'articolo, si vedesse chiaramente l' 
errore. 


CORRIERE DEL MATTI 


At ufficiali. 


zx. Uffic. 40 april, 
VITTORIO EMANUELE Il 
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
Re p'Irauia. 
Visto il ruolo dell'Archivio di Venezia, approvato cu 
o corrente, N. mi, 


N. 4542. 


Îi Sito 


10 decretato @ decretiamo : 
Art. 4. 1 posti di applicati di terza clanso nel suddetto 
Archivio #0no ridotti ad uno, e quelli degli applicati di 


a tre. 
x] ipendii del custode, dell’usciere © de'ser- 
venti dell'Archivio stesso sono determinati nelle. somme 


seguenti: 
Custode, lire novecento (900); 
Usciere, lire ottocento cinquanta (830); 
Tre serventi, lire settecento sessanta (700) per cis- 
scuno. 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sgilo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Leggi è 
dei Decret! del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
i osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Firenze, addi 29 marzo 1808. 
VITTORIO EMANUELE. 


La Gaszatta Ufficiale del 10 corrente con- 
tiene, oltre il Decreto pubblicato più sopra: 

%°Ua R. Decreto del 22 marzo, col quale al 
R. Consolato ‘italiano in Salonicchio sarà destinato 


Altra utile istituzione, che si ha qui sul tap- 
peto, henchè da alcuni si proclami antiquata, si 
è quella della Cassa di risparmio. L' artigiano che 
si trova, in fine di settimana, una dozzina di lire 
in soceoccia, gli è proprio come il fanciullo che 
abbia in mano il giulebbo; se non trovate to- 
sto lì pronta la cassa da rinchiuderveli a chiave, 
addio risparmio : in poche ore d' una lunediana 
è bello € rosicato. 


stà, pel fausto matrimonio di Sua Altezza Reale 
il Principe Umberto, con Sua Altezza Reale la 

Principessa Margheri 
La Deputazione provinciale di Salerno; le | 
Giunte municipali di Coneadirame , Gabrignano , | 
Ibinea , Piazzuola sul Brenta , Volongo, Novara | 
lia, Villafranca-Piemontè, Gaiba, San Mi- 


© far una dichiarazione, 0 promuovere 
ina discussione, ne dia prima l’annunzio nel 
tocollo della Camera ; finalmente decise che l'as- 
senza d'un Pari non debba impedire al Comitato 


un console di prima categoria, il quale godrà del 
l'assegno locale di L. 14,000. 

2 Disposizioni nel personale dell'ordine giu- 
diziario. 


sottrazioni. Siamo poi assicurati, che le Autorità tan 


che ne hanno il diritto, non ommetteranno cura (NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 


il 
niato, Tombolo, Riesi, Pisa, Marciana, Sala, Con- 


elettore d'invocare i suoi servi 


, Buccino, Maiori 
i Paga ia Piemontese, Al- 
bidona, Terrati, Oriolo, Luzzi; i Municipii di Go- 
dego, Vedelago, Resana, Riese, Cavasagra , Loria, 
Locorotondo , Mestre, San Lucido, meg 
neo ), Contursi , Oliveto-Citra, Sicignano , Monte 
Corvino, Pugliano, Controne, San Michele del | 
Quarto, Acquaviva, Veggiano , Brugine, Pavullo, | 
Apiro, Montagnana , Napoli, Papassidera , Zocca , | 
Casellina © 


Il popolo è docile, è morale più di quello che 
ai crede, almeno in queste nostre Provincie: ma 
è ignorante, è incapace d'iniziativa. Bisogna edu- 
earlo, bisogna aiutarlo, questo è il nostro dovere 
di cristiani, e di cittadipi. 

Qui vorrei entrare in un argomento a 
serio, e delicato, voglio dire, nell’ argomento della 
religione, di cui certi tali fanno poco calcolo, e 
che veggono di mal occhio pri 
lo. Non serve che ve lo dica, l' argomento della 
religione è tale, che ha richiamato tutta l’inten- 
sione degli studii dg’ più eminenti filosofi, e pren- 
detela in quel senso che vi piace. Ma perchè que- 
sto è un argomento superiore ai miei omeri, e 
perchè non adatto ad una corrispondenza di 
giornale, mi contenterò che sia detto a certa 
gente spregiudicata, doversi, se non altro, la reli- 
giooo (dico quela religione chè infine li codice 

[ell'uomo onesto, sancito dalla divinità, nulla più), 
doversi, dico, se non altro, conset spet: 
politico della utilità. Se non approvai in tutto, 
certo mi fecero, e faranno molta impressione le se: 
guenti parole, che uu celebre romanziere francese 
toete i bocca ad une dome delle Camelie; «Da | i Ranà, pre he 
Je tempo sono divenuta religiosa, e voglio di- bideoti in Alessandria ; o 
tedio più {e possa. » Persie Tetndolezare | di Riel; Regio Liceo ginnasile e Scuola tecnica $ 
questa ginterelia? di Ferrara ; Regia Università di Palermo; Gua 

Bisogna dar buon esempio al popolo. A'quali | dia nazionale di Firenze; Società operaia in Ca 
pericoli nom sarebbero esposti i vostri averi e le | Peedolo ; Università di commercio di Cameri 
O n aadaoina siscraiiole Università di Pisa; Consiglio accademico 

rpirsiregpootaipai Università di Pisa; Colonia di Smi 
i di Venezia; Deputazioni pro- 
di Alessandria , Reggio Emilia ; Rappre- 
provinciale di Firenze; Camera di com- 
ed arti di Napoli; Consiglio provinciale ' 


tursi , Oliveto-Citra , Sicigt 
nd 


Firenze, Agliè, Ast 
Ù d 
tremo! 
di Vittorio ; Pretura di Locorotondo ; Direzione 
del Reni Ginnasio di Barcellona; Collegio della Sa- 
pienza di real Ginnasio di Bivona ; Sot- 
to-prefettu o della Lucania ; Profesori del 
seminario vescovile di Feltre ; Procuratore gene- , 
istratura del Tribunale ci- | 
vile e correzionale di Patti ; Ufficio del procura- 
tore generale di Brescia ; Tribunale civile e cor- 
rezionale di Ni Rocca, Firenze, Siena, Arez- 


vinei 

cd gendarmi po orari 
una prigione, che , 
ii sono gendarmi più temuti, e men co- 

dagli ari. = Cogidieò quell " i Ra O ae 

La religione iù alti compiti, e più alti egg Piccolo Giornale di Napoli in da- | 

SLA Tai rifibalone dille dosso di lo, non | ta dell'8: i 

è per questo meno piccante. .__* Gi si dice che nella Reggia sia tutto messo 

inî, ma ho | in pronto, perchè pare che S. M. il Re voglia ve; 

' sa. | nire in Napoli per qualche tempo. Similmente ci 


Vi chiedo scone delle mie hh 
dicono essersi date dal ministro della Casa dispo- } 


voluto darvi, un segno di vita, ho rv 

pere, pur sallando di palo in frasca, che anche qui o n Ì 

ila , |sizioni per preparare l'alloggio del Principe di 
manto si fa di bello | Piemonte e della sua sposa. » 


si qualche cos, che le popolazioni del Veneto, 
i 
FRANCIA I 


no perte della Com 
ne, essendosi assentati da Parigi 
canze di Pasqua, la Commissione stessa ha de- 
ciso di non riunirsi che il 24 apri 

« Egli è soltanto uel tempo, 
gnor Di Maupas potrà all 
della Commissione la 


tutte le popolazioni di queste Provincie settentrio- 
"E qui basti, ed abbiatemi 
Il vostro affezionatissimo 
* Non si ere 
i primo 


della Camera. le due ultime innovazioni, 
la Camera dei lordi ba segulto l'esempio della 
Camera dei comuni. (0. T.) 


AMERICA 


e l'u 

ucciso il coechiere, si avventarono sul generale e 

Jo crivellarono con undici pugnalate. 
Immefiatamente dopo, il pala: 


Consiglio provinelale. — ll nostro P. 
fetto ha indirizzato la seguente Circolare ai 
gnori consiglieri provinciali : 

Pregiatissimo signor eonsigliere. 

Un affare di grande interesse comune a 
le Provincie venete, m' obbliga a convocare 
nuoro il Consiglio provinciale pl giorno 18 
corrente mese di aprile. 

È desso il nuoro contratto stipulato colla 


si 


È 
Ei 


fe 


Feobe 


a , perchè, al caso, sia reintegrata questa 


Notizie commerel: 
parola di progetti che avi 
costare Venezia ai merc 


tudini. Parecchie fra le derrate alimentari sono 
gate a prezzo assai elevato, laddove, mediante 
ie di comunicazione già schiune, si ‘avrebbe il 


Noi vorremmo spingere i nostri commerci 
a trarre profitto dalle vie di comunicazione che 
porranno Venezia ad allo grado, e che la forze- 
anno a risorgere, quand’ anche le pigre abitudi- 
ni continuassero nei suoi abitanti. È 
volentieri che taluno degl’ intellige 
si mettesse in più di 
die, che viaggiatori si inviassero sul luogo per 
re le condizioni dei mercati, che 
approfittare delle gra 
> Per aprirsi a grande vantaggio della no- 
ci 
Se i beneficii del taglio dell'istmo di Suez 
conosciuti dall’ universale, non iscorgiamo 
in quelli che averla, un' 
in 


Ri 


i 


FA 
Sa 


FE 


ii 


al 


Firenze 40 aprile. 


ribassi che giungono dalla Bor- 
sa di Parigi, hanno oramai una spiegazione mollo 
più plausibile delle congetture a cui eravamo co- 
stretti ne' giorni scorsi. L'emissione di rendita che si 
dovette fare per pagare l' Austria, tenuta nascosta 
fino a questi ultimi giorni, è stata la causa così 
dei rialzi, prima, come poi dei ribassi. Evidente- 
mente il Rothschild, il quale aveva in serbo la ri 
dita, ha avuto tutte le sue buone ragioni per siv- 
tare il nostro 8 per 100 a rialzarsi quando è 
venuto il momento di gettarla sul mercato; ore 
ha poi il suo buon tornaconto a deprime 
Per mala congiuntura il rialzo coincideva 
con una situazione interna assai migliorata ; sicchè 
tutt, ache i più timidi, vi banno potuto pres 
e: 


Questo giuoco di Borsa, tanto dannoso ai nestri 
interessi, ha scosso profondamente l' opinione, not 
dirò pubblica, perchè essa non si occupa di que 
ste faccende, ma di tutti coloro, i quali seg! 
no l'andamento delle nostre finanze. Si parla mo! 
to spe:so delle umiliazioni che la Francia ci fa 
subire a proposito della questione romane; ma 
non si tien conto di questo, ch'è il più grave di 
tutti. Benchè la maggior parte del nostro % 
per 100 sia in Italia, noi dipendiamo nel molo 
più completo dalla Borsa di Parigi. Quando qui 
la fiducia rinasceva, e gli affari riprendevano vu 
vigore che per molto tempo è loro mancato, e U? 
tratto siamo stati precipitati ai ribassi, senza che 
alcuno possa dire quando e dove ci fermeremo su 
questa brutta china: 

Di qui si vede quanto ci stringa addosso de 
ogni parte la necessità di provvedere alle nostre 
finanze. Disgraziatamente, si è veduto all'ultimo 
maneare il meglio, a proposito della tassa sul me- 

to} e questo modo di procedere fiacco, incerto, 
basta a coloro che hanno più fretta, per iscors- 
giarsi, e dire che la Camera non è atta a salvare 
le finanze dello Stato. Adesso, con tutti i deputati 
in vacanza, non è permesso di far congetture; n° 





sistema finanziario, pro pi i 
che valgano a dare ai ‘anche più di 100 
milioni, sicchè il disavanzo si riduca al meno ché 








dei nostri giori 
fato anche voi, 
di quel cervello 
do, lasciò tutto 
fia. La Gazset 
rumo! 

sam Munici 
di Torino 





il pat 
uno spedale; © 
buona ragione 
Jasciare inopero 
così benefico, 5 
0 alla passata. 

In mancan 
mi di parlarvi 
altri Veneti, us 
dira, ed estratt 
tistica. Il Bem 
meate di comp 
Comisetti sull 
militare 

determinare 
incipali cifre 
fe fera de 
misurati, se ne 
8345 non buon 
tato non solo è 
straordina L 
ltre Provin 
glio favorite Pi 

io. Belluno 
risultati circa 
esentano i gio 
sopra 96,222 is 
inabili ; ossia il 
Proviucie, le in 
vesta differen? 
difiva, più ch 
re le cause di 
molo, quello 
le Provi 
sim) dare il m 
gionale. 


Apprendia 
generale del bi 
que sottocomm 

Pel bilane 
gnori Lanza G 
Mioghetti 

Pel bilane 
lavori pubblici 
mercio : i sigu 
Baracco, Corre 

Pei bilane 
dell'interno : i 
Cordova e Rot 

Pel bilano 
gnori Bixio, C 

Pei bilano 
culti, e dell’is 
cheri' Giuseppe 
Messedaglia. 

Si dovrà 
nugri commis 
on. Franceso 
Doda, ed alla. 
sione’ offerta « 
della sinistra n 





























A conferti 
stro corrisponi 
to appresso 

Teri (9) a 
pubblica istruz 
ul procedimer 
Carducci e Pi: 
giudicò merie 
luò la pena gi 
tà del mancarr 
tto mesi di so 
e mezzo ed il 





La. Perse 
tpaoci li 
I giornali 
della pubblica 
Sospensione del 
loro informazi 
sione il Consig 
ma solo voto 
prima. 
Capriolo v 
Forse il ( 
del Demanio. 





Leggesi n 
« Gi seriv 
rente mancaro 
ziali 64 soldat 
tà, ma la mag 
« Questa | 
dotto profonda 
Fa; e si sono 
(Noscere se la 
Segreti. » 


DR L' Ziakie a 
ue giovani 
tifeio. 








Ità. O 
foma è aspett 
|._1 tncchini 
fisc delle m 
Mabilita dalla ( 










































































































































































a i iamo che le sue proposte abbiano È i 
> il Mar R ssibile. Speriamo, db la quale, tenendo ferme le basi della tariffa aspetto animali n 
sino. Essa bo Cp PE AHAA H{rò di apprezzare convenientemente gl’ interessi ad ogne- sip Costentino, pate. 
i Î voler sottostare Bonacich F_, con 28 col. vino all’ ord. 
salt i nostri interessi, e ci pone di malumore sioni di sorta, siprà farla valere. evitando il Hi Da DOD SÎ| PRE ie Prese, piego atte. Nettuno, pate, Por 
mistiormo più, dasdo intanto ansa al malcon- ro di quella rappresentanza commerciale. colla i sla dad rana 
wi fe si diffonde universalmente , e termina ei È i mpii altri, ella Da Trieste, piroscafo ital. Amadio, patr. Bellemo G,, con 
sob chenderci 0 col presentarei sotto un falso a ; | qualunque politica si fn siffatta gui- | 191 per. ferro in sorte, 76 maz. detta, 20 hur. cemento, 15 
li mtaniert ilo dello nooo cosiioni ato. ommiercio di Ancona deli- | contro l' idea dell'isolamento. [ i i giunse l'Italia di froo- | bot. tuecheo, 65 suc. farina banc, 2 har. solito di mir 
È A o 4 bar. chiodi, 44 bar. arsenico, 1 3 
luogo facen- Che il signor Presidente si povga di con- hag pad fe Rex legno, 220 pan piombo, 73 Ppidserizri 
Iti legni ane juesto malu- ! certo col Municipio, pei migliori ed opportuni pror- votare Boretto, piroscafo tustr. Venesia, cap. Calvi M, con 
p qualche venti da prendersi, onde ottenere che a| pa into postulato delle 56 col. agrumi, 37 col. bra, 20 co. farina, 8 co. frutti, 
nsa guzio di e) fiotio Orta Lita pensieri Brusselles 9 aprile. i i in tutte le nana: it e cr li nn 
a Suez due , più dai i ini. Il buon esem- Da Triesle, piroscafo austr. S. Carlo, cap. Rinaldi R., 
i Fiora sa == Avvennero nuore turbolenze per parte dei r eil PAR rp, 0 celructhero, 58 col: 
Va starona La Nazione appoggia il progetto d'un Isti- | lavoranti delle miniere di carbone di Charleroi. fe pe caglio] ipa maman Fini li Tati cal cat 20 eil ri, 
i dungo tutta bi tuto superiore di commercio in Venezia. Vienna 8 aprile. q bo Ue) dit pera pochi | 4 cas, sapone, 2 bot. natrone, 6 bar. arsenico, 10 col. lane 
verso l'Abis. Mela Cassel Leggiamo nel Giornale di Napoli [4 eresse ; - ; i Si 17 8 
ò nello sco- a rumore; chi mo nel Giornale di Napoli A quanto rileviamo , S. E. il signor Cancel- ' vengono ‘statistic dhe di le nigi 
inciò questo al Municipio di Casale; la Gazzetta del Po- pene inllitte dai Consigli liere dell'Impero, appena giunte qui l notizie re- ' tre gli elaborati pubblicazioni i 
Ii di leopare fili Torino gridò più che mai, mostrando che | delle Guardie nazionali del Regno per ra Matte sito i velati a Bacino pedi ato l [ac pl riapre pla 
50 cadauna. ferlità, se non è di Roma, è servizio saranno , se le nostre inforinazio rappresentante dell' I. R. Governo, barone di Eder, pres she ale 
) se, per es, surno. Di qui una polemica vivace fra i giornali | esatte, condonate da S. M. il Re, in occasione | di prendere energiche misure per proteggere Im Algeria la fame continua le sue stra- 
lellate avesse fupa e dell'altra città. È certo però — delle noxze del Principe Umberto con la sudditi austriaci. Secondo un telegramma del sud- gi in modo assai spaventoso. Le ultime noti- 
li limoni che qs o0a rimarranno qui ; il Municipio di Firenze | pessa Margherita. detto signor console generale, in data di Bucarest zie sono del 31 marzo, e fanno fremere. La 
i poi a Mes. fl'seduio debito suo di farsi vivo, ed oramai | -— —_ _ |8 corrente, il prefetto di Balen fece rapporto in temperatura, assai raffreddata per sette giorni di | — 
isa Bazin, ot- assicura che, scrive il Pungolo di Na-|via telegrafica al ministro dell'interno, che annun- | pioggia nella pianura, ed altrettanti di neve sulle 
dell 8, in seguito a rivelazioni fatte da un | zia regnare in-quella città la più perfettà tran- | moniagne, venne ad aumentare la mortalità degli 
amo a questi imputato già trattenuto in carcere per altri reati, | quillità, e non essere stala presa nessuna misura | Arabi già estenuati e cadenti per lunga fame. 
nare il com- stata scoperta una vasta associazione di falsi- | contro gl' Israeliti. Le notizie da Jassy sarebbero | Nella Provincia di Costantina furono trovate ——T 
i nella nostra mazioni anche fuori di Na una pura invenzione. dodici persone morte di freddo di fame, nella BORSA DI VENEZIA. 
iecnpi UU | neve. Da Sidi-Tamtam a Ghelma, un viaggiatore 11 40 aprile non vi fu listino. 
rio ci È De contò cinque cadaveri sulla via, di cui uno era A 
per caj e che anche questa può essere una cia ager visiLA uf affatto nudo. Sulla strada di un altro trovò ARRIVATI ÎN VENEZIA. 
‘era chiamata pooa ragione per deliberare, che, piuttosto che s | «SA n signor una donna con due fanciulli morti; l'uno aveva 3 
e colle age. jsciare inoperosa una somma, destinata a scopo : i vico Vittorio partì il 7 corrente da Praga per |la bocca sul seno della madre. Gli Arabi sembra- Nel giorno 10 aprile. 
d'ogni parte, od benefico, sia data © alla capitale provvisoria, ! generale Dumont passò in rivista le truppe Brandeis, per fare una visita alla serenissima fa- | no tanti scheletri ambulanti ; i loro cadaveri tro- | | p/%ergo Reale Danieli. — Mira Porter T. R, - Da Ro 
fan parte colla lla passa componenti la guarnigione di Civitavecchia. In | mislia granducale toscana. » (Prima di andare a | vansi tei fossi, nelle gole, nelle vigne, nei campi, AI - Jerome, con famigi tre dall'America, - I. €. 
PMGENI re tale Gecasione egli distribu) agli ullciali ed ai sol | Firenze per aurstere alle nosse del Principe Um- {è vi sembrano seminati lungo le sirade! Che co- pa) Ea Veg dg 
i’opere, il tra- ri SI fracstipedlamaia epelizone una gran quantità di | berto?) ù È sa sarà di coloro che cadono fuori di mano? 1 ca- | Pon figlia, ambi da Parigi” — * © y 
PA per TO commemorative della giornata di Mentana ; pra? Leopoli 8 aprile. daveri sono divorati dagli sciacalli, perchè gli Ara- lbergo T Europa. — Stevenson, frane., - Raldane R., 
, parecchi fra ber, cd es i Gna tal cosa allargherà l'abisso che v'è fra le Nell'odierna seduta straordinaria del Consi- | bi non li seppelliscono; ‘i furti e gli assassinii | scorzese, ambi con moglie, - Sig.* Richmond con famiglia e se- 
no soffermata iaia pei truppe che sono state decorate, e l'armata nazio- | glio comunale, fu deliberata una protesta al Con- | commessi da quegli sciagurati vanno ogui giorno | guito, - Weodburg, con moglie, - Sig* Dunnll, tutti tre 
d opere ardi- pale italiane. siglio dell'Impero contro l'imposta sulla sostanza, | aumentando. Un orribile fatto ha funestata la cit- | *Me, tutti pote è : 
ti. ne divisata dal ministro delle finanze. tà di Tlemcen. Gli Arabi scannarono un'intera | pic Pag tas sai fa i duri 
y sti La Gaz: lì Firenze scrive: Pest 8 aprile. famiglia! Que' feroci non avevano risparmiato nem- | - Peteco H. H., dall' America, con moglie, tutti 
Freno Ù . Dalla nostra corrispondenza da Alessandria | —La Giunta di questo club PORRO. ala di Goal miG e AICSA | loca i Pe, ca rene a Patio gite 
to della Cor. ir : {d'Egitto in data del 4 togliamo quanto segue: |d°'inviare un indirizzo a Kossuth, come controdi- | otto! Del resto, non passa giorno che in tutte le | da Oxford. 
| errore tipo» del 62, 63 e 64, sopra ri La missione del conte della Croce tocca al | mostrazione al successo di Perczel, e di farlo città non si seuta il racconto di qualche assassi- la Luna. 
bogo di Lasi sisurati, se ne ebbero 104,658 atti al servizio , e | SUO termine e si crede generalmente che verso la r raccogliere sottoscrizioni. |nNio 0 tentativo d' assassinio degli Arabi, contro i | °°° 
; go di poca [Bf 45 non buoni, ossia il 74 per 100. Quest risul- | metà del mese in corso ogni cosa sarà dfn peltoliace tie coloni, per aver qualche cosa da mangiare! 
recanti hi a0a s0l0 è dei più sodisfacenti , ma è quasi | mente sistemat (G. di Genova.) 
su qnordinario: supera di molto quello che danno Secondo un dispaccio da Londra l'apertura | battere personalmente le accuse di Perczel, non 
K alte Provincie del Regno. Delle venete, le me- | del canale di Suez avrebbe luogo neli'ottobre ed | in iscritio, ma in un'adunanza da tenersi in Un 
favorite Provincie sono Udine e Venezia; le | alla cerimonia d’inaugurazione assisterebbe l'Im- | gheria. 
Treviso. Non si ottengono uguali | peratore Napoleone Ill. Madrid 8 aprile. 3 
tre imperfezioni fisiche, che È questo probabilmente un desiderio che, per | —Narvaez ha abbandonato il letto ed è quasi 419 aprile. del 10 aprile. 
sentano i giOVa ì servizio militare ; infatti, | quest’ anno almeno, rimarrà allo stato di deside- | pi ito. 0. noie BOSE 5430 x” = 
{ Albergo Nuova Yorck. — Foulger W. B, da Londra, 
upra 96,222 iscritti visitati, se ne sono avuti 4874 rio, mentre credo impossibile che i lavori, comuo- prile. Or. EEN -ELI me » Wellengel P., da Lione, ambi poss. pas È 
jabili; ossia il 50 per mille; dovechè nelle altre que eseguiti alacremente, sieno terminàti- prima ib | Londra 3 mesi. «. 18 2775 - 
(fc. 40 eprile, Provincie, le infermità sono il 38 per mille. Forse | della fine del 186 budget coll’ addizionale di 5 mi di " RA LI, 110.0) STRADA FERRATA. 
uesta differeaza fra la statura e le altre malattie franchi pel ministro della guerra. PUÒ ORARIO. 


la Nazione iva, più che da altro, dal modo di computa- Il jlorul reti greto 
ne le cause di esclusione dalla milizia; ad ogni ‘orresponi pubbli: intorno ad una persecuzione degl’ 


a til, quello che risulta in modo incontrovertibile i del Giappone. Il | Distretto di Baken. ( Y. sopra. 
di 1" reina i che le Provincie venete sono tra quelle che pos- pae | ) 
retro di Stato BI so» dare il miglior contingente all'esercito na- 





ossi i 3 
Credito mobil. frapeese. . 


soale. 
Farr. Austriache 





Dichiarazione del corpo diplomatico. 


























































nel muddetto Apprendiamo dall’ Italie che la Commissione " a cARRER 
aio d men del bilancio pel 1850 si è divisa ia cin- Hiogo 4 febbraio 1868. | Confine Pontificio 11. — A parecchi sudditi | Fer: LenbarioVente. 
lciore © do' ser: BI que sottocommissioni, cioè: Oggi, mentre Ibeda Ide e Hikia Tarewa” | italiani. che in occasione della settimana santa re- | » Romane 
ti nelle somme Pel bilancio del Ministero delle finanze : i si- | de vassalli di Matsudaira Bisen-no-kami\ attra- |cavansi a Roma senza passaporto regolare, 0 era- | Qbbligaziori « 
gori Lanza Giovanni, Martinelli, Maurogonato, | versavano la ciltà di Hobe, i loro uomini no considerati come sospetti, fu proibito l' ingres- | î". Vi 7 i i 
Ninghetti, Sell mi senza sleuna provocazione altaccarono pa-|*© nello Stato pontificio. 9% n I si o 
'(100) per cia- Pel bilancio dei Ministeri della m: dei | recchi strameri e li ferirono con colpi di fuoco | I! Tribunale della Consulta terminò l' istru- Venezia 42 aprile, 43 0, "NM, 6. 
lwori pubblici e dell' agricoltura, industria e com- | e di lancia. Voi dovete presentarvi e dare spiega- | zionè del processo contro le peroni arrestate in | aa _- 000.13, mM. Va 
unito del sigitlo io i signori D'Amico, Depretis, Audinot, | zioni sul fatto. Se non è accordata una piena ed | seguito all'invasione dei 1867. Assicurasi che la re 
falo delle Leggi e , rini e Torrigiani intera riparazione, sarete considerati quali nemici | loro causa Biudicata dopo le vacanze di Pa- | Consotiéxto ingiese. . . . 99% == 
Po <iiccgoa, spet isteri degli affari esterni e squa, e il Papa commuterà le pene capitali ; pare — ; all'altezza di (i 20,194 sopra îl livllo medio del mare 
signori Bargoni , Berti, Galeotti , certo che il Papa abbia incaricato mons. Manning DIAPACZIO DNLKA CANTBA PI COMMERCIO - 10 aprile 4 
\obecchi.. di ringraziare Gladstone. Vienna 10 aprile. 
BROGLIO, Pel bilancio del Ministero della guerra: i si- Parigi 10. — La France dice che gli arma- del 9 aprile. del 40 aprile. died 


menti francesi sono la salvaguardia di diritti le- 
terra, gittimi, la cui violazione potrebbe solo produrre 
dei Paesi Bassi, della Prussia e degli Stati | un conflitto. 

signori Leone Roches, Harry FP. Parkes, Pietroburgo 40. — Il Giornale di Pietrobur- 


ia Pressione dara | — mm 




























vale godrà A a Co. De La Tour, R. P. Van Valkenburg, M. Von |g0, rispondendo al Cinstitutionnel, dice che la Pensione del ve: | mm 
La Si dovrà procedire all’ elezione di cinque | Brandt, D. De Graeff Von Polsbroek. 'rancia può benissimo incominciare il disarmo De MEO 
ell’ ordine giu- moti commissari in seguito alla dimissione degli In seguito a ciò i navigli esteri ancorati nel | e essa non nutre alcuna velleità aggressiva, per- & [rdpgrazi n. 
‘a. Francesco De Luca, Farini , Corte e Seismit- | porto di Hiogo fecero x questrare, come i dispac- | chè non è minacciata da alcuno ; così essa avreb- | Zeschioi imp. ave. rs 0.8 
lode, ed alla morte di Cappellari. Per la dimis- | ci avevano annunciato, i navigli giapponesi colà | be l'onore di dare un grande esempio. Ida 80 tanebi.. DE Fredo pit 
tooe offerta dai primi non c' è alcun deputato | ancorati, e permisero il libero movimento nelle | - . Nuova Yorck 4. a; rile. — Granù, uniforman- | - Sute dl 








dlla sinistra nella Commissione del bilancio. città soll « agli uomini disarmati. » In questi | dosi alle istruzioni di Johnson, nominò Hankok co- Avv. PARIDE ZAJOTTI Acqua cadente 




















































RIVATE. ) frangeati, il taicun rassegnò le sue funzioni , mandante della divisione dell'Atlantico, il cui quar- 
A conferma delle. notizie dateci ieri dal no- | Mikado concentrò nelle sue mani il sommo po- | tiere generale trovasi a Washingion. Hankok ac- Mose pcoritio ssi Dale 6 ant. del 10 aprile all 6 an delli” 
so corrispondente, togliamo dall'Opinione quan- | ere. rappresentanti. delle Potenze estere chie- | celtò, Il Senato contesta a Johnson il diritto di | "esueemeeeazan enne Temp mus... 16.7 
ono dalla Bor: M b appresso "© __— [sero allo oreare una nuova divisione militare. GAZZETTINO MERCANTILE. ie 
ione molto "eri (9) a ora tarda il Consiglio superiore di gres. i, Fui da : 
pdbica israione ha proouncinto i uo giudizio i vin. | RI Fenezia 14 aprile. SRETELIE x 
rocedimento a carico dei professo: Jeri, Arrivavano: da Liverpool, il vap. inglese Danube, con ERVIZI [ETEOROLOGICO ITALIANO. 
landucci e Piazza dell' Università di Bologna. Li | 5c BARCA HUTUA POPOLARE DI PADOVA. o q eni per dive "d Aubin © Batriera, © da Marsi- | Bollettino del 40 aprile 4868, spedito dall'Ufficio 


giudicò meritevoli tutti e tre di punizione e gra- . M. il Mkado, ad ognuno dei sottoscritti , centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 









la causa così : e i i mante mento ascen- 

lassi. Evident duò la pena giusta la minore o maggiore gravi- | affinchè dessa possa essere trasmessa ai loro Go- È rei Il barometro si abbassò nella Penisola. Pioggia. Ul cielo 

tntterbo la ren» [ ' del mancamento; e condunnò il Ceneri a quat- | verni rispettivi iosieme 84 una dichiarazione so- e N ta ee citati! $ remadae ia | è "voloso e piovoso; i mare è agiato,” Mediterraneo è 
forte il Mezzogiorno-Scilocco. Ad Aosta, spira 





gioni per aiu- BY © mesi di sospensione, il Carducci a due mesi | I'noe. nella qi le si stabilisca che da ora in poi, 


farsi quando è MY * mezzo ed il Piazza ad 'un mese e mezzo. nei dowinii di S. M. il Mikado, gli stranieri sa- 
n ranno garantiti da simili aggression 


ruente di- « 2 Il castigo della pena capitale sarà inflitto 
all’uffiziale che comandò il fuoco contro i rap- 

presentanti esteri e la colonia straniere. ese 
della pubblica istruzione cuzione capitale avrà luogo alla presenza degli uffi. 


speculazione, che sembra voler portare quella rendita nuova- cre. 

mente a 70. A quella Borsa, la maggior fortuna venne t'e- fimo" vento = ARPA 

cata finora alla Rendita ital; che in poco tempo si portava |! tarometro s'innalrò all'Ovest d Europa (= i 
Continua la stagione piovosa, ma è prossimo un innal- 

tostarsi al 49; di tale aumento non si conosce alcuna causa, ' fAMento barometrico,‘e quindi un miglioramento di stagione. 


"GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. — —_ 
Domani, domenica, 12 aprile, ssumerà fl servizio la 
Baîtaglione della 2° Legione. La riv 












deprimerla. 
zo coincideva 
gliorata ; sicchè 










fatte anticipatamente, allo scoperto, a cui si dovette dar° passo | 






























} potuto prestar i dell in iscadenza, in seguito al 
tspensione del prof. Ferret ziali delegati dalle varie . che non poteva trovare im 
innoso ai nostri ie informazione è inesatta, Sopra questa sospen- Queste condizioni furono accettate dal Mi- Patel 
Y snanale in metalli 


l'opinione, non BB #one il Consiglio non avrebbe voto deliberativo, | kado. 
\dari piva Pig voto consultivo, se venisse interrogato Scrivono da Paii 7 otbre sl È Parigi 7 otobre airopi none 
i quali A ; sù Si dice che i trasporti francesi andati a Ci- 
e, Si parla mol- Capriolo venne nominato consigliere di SHatO. | 1a veechi earn e” brigata, poli 
Francia ci fa Forse il Gadda verrà chiamato alla direzione No partito prg 


e romano; ma [if cannoni d' assedio per armare le fortificazioni te- 


fr. 4,764,250. 


PIRA "Boria. — La nostra Borsa da alcuni giorni trovasi alla er 
® a saldo tassa d'ammissione quima, ogor più nlinata o dti. La Rendita ia. trovasi | Stagione di Primavera 1868. 
da 48 2 48 secca tivo, e 54 ‘/, e carta, cogli | 

Totale It L P Presto na. da 78 a 78; 1950 a 60: @ | 
/y con pochissime conchiusio- | Compagnia di Canto. 























bi pi n PASSIVO i . i it 
Îl più grave di stà costruite a Roma. ln compenso, il Santo Pa- — Qorae: Jone, del M° Enrico cav. Petrella. — Viltor 
del nostro 5 Loggesi dre ha iasisto ua ricco dono. al Principe edi era 





Capitale per azioni sottoseitte N. 1308 It L. oro a 44, di 
Fondo riserva . . adore 4, € lire 22:10 a 15 per carta, di cui lire AnmStI: Emma .Wizjak, soprano assoluto. — Amalia 


i pe 
amo nel modo « Ci scrivono riale, che deve fare la sua prima comunione il 








rente dei colà stan Testo boia erras*) : i L 
ut antro ll app, dei forti cli a | gr giro amino dela ia i o || Cn ce ini} 1 e i e Lt si, cl, pie 
creo, a ui BB %, ma la maggior parte fi ve. iaia | Rimanenza si 9 feb" | 4° la mercanzie, nulla d'importante, quantunque suecheri basso ee ec” pardiha i 
senza che + Questa diserzi Mi vien delto che il ministro di Stato è te: || Fg ( bro 1968. . n L [199290|56 ct sco ta miglior visa, Bei anti evo i maggior; 22" dare d'orchestra 0 pie violi Cor 
bassi, = dito” profonda ini jone al Mi ramente bersagliato dalle lettere di ecclesiastici Versati a tutt'oggi .» |127211|58] conto la vendita di un carico cospettoni, che si aspeltà VIAg © Trombini, À 
i fermeremo n pr pressi di tutti i Dipartimenti, che annunziano il ridestarsi | | $ i giante da Genova. Îl prezzo pei dettagli si mantenne invaria- Prima rappresentazione, lunedi, 13 corr., coll'opera : Jome. 
i € si sono ordinate severe inquisizioni per ©0: | del partito rivoluzionario. Vi è dell’ agitazione e | | 3 |3415502| 14 to. Vini sempre più fiacchi, perchè ne arrivano continvamen- pati micia i) È 
lnga addosso da ff toicere se la cosa venga da seduzioni di agenti | ;; ce qualche grido di Viva la Repubblica nelle | | 3 (Ritirati a tutt'oggi » | 4469432] te dalla Dalmazia, ed ancora dall'interno vengono i TEATNO GALLO 3. BENEDETTO. 


È 
È 
i 
i 
i 
L 





lere alle nostre Nareti. » Rimamenza a tutt'oggi » 


ultimo 
Muto all’ ultim' dla 


î 
i 
È 


fermezza dei prezzi. Alcune vendite sì ' Commedia e Ballo. 
ma nno commedie brillanti, dai seguenti ar- 





Benefici diversi . . . . 
Dividendo da pagarsi ai Soci. . . - 











inuncia cho passarono per Firenze 





Ì 
FIA 
È 
Li 
8 
E 
Li 









si 
riprent tisi, diret da Gio. [agree ri 
gersiamente si sostiene i prezzo dei risoni. Le pelli hanno Donne: Giuseppina De-Siefani, Giulia Checchi-Zoppetti, 





















la tassa sul me" MI cimue gio i, disertori dell'esercito se attribuir loro grande importanza. L’ agitazione da 
'facco, incerto, [BÎ tflee HOTARi tedeschi, disertori PoS è probabilmente esagerata dai timori del partito | Totale In 1 assisi ; al 1 di 
Ita, per iscorag- \ — ent reazionario, e, ad ogni modo, non può essere che | e nati buona ricerca, massime in quelle delle nostre fabbri- Adelaide Zoppetti, ntina Benedetti, Paolina Bassano, Ebe (TI 
lè atta a salvare Lo stesso giornale scrive in data del 10: Il era, Essa dij in gran parte dalla nuo- | 7 cotoni parimenti vengono meglio teouti pei fiati, nei Bassano, Rosa Bresciani, Giulia Savi. È 
ti deren fa di Reti > rr È, 2 ig gi gir ee I i TO ca Paper o dda LI 
pa ra città. Odo Russell ministro d' Inghilterra a ae Pe na Fasi tm sn sto corpontente a quoto domandi di oardo Miotti, Febce Toniutti, Carlo Balena, Giuseppe Pan- 
è aspeltato a Firenze. Ì if l'ordinario consumo. Le frutta so- zani, Belisario Savi, Antonio Pasquali. 





se ne incelpa l'abbondanza stra- Faranno seguito Balli di messo carattere, diretti dal co- 
‘sono 


i fio o SERE 
ria fecero sciopero per la 88; si rie reografo Marù 
rita dai nti de facchinaggio” di pesa i Si agrami pure mete LATE PRA porta dio: Montani Leti è Gras Rae 
minoranze. ‘abilita dalla Camera di commercio. Essi doman- | bli x ‘o i i ri d legnami Puiaiati dementi) primi sialiia dendeti > Magi Mia dd, 
ie anse he_M@00 chela tria ia aumentata. ) i o i : Î J | io, QI viale ai anate sapri gi e Cin CL E |. 
colpo delle cose atene e; Loca. Lug 


omo da scorag* 
ieri subire, 





































INSERZIONI A'PAGAMENTO. 


AVVISI DIVER 








N. 316 Ref. Hi. 207 
Provincia di Venezia — Distretto di Dolo. 
Il Municipio di Dolo, 
Avvisa 
Che approvata de questo Consiglio comunale. nella 
seduta 2 oltobre 1867, € dalla Deputazione provinciale 


di Venezia. con suo, Decreto 21 gennaio a. c. N 
i ‘nuova pianta del persone Insegoante per 
le ci 





VIENE APERTO IL CONCORSO 
1. ‘41 posto:di maestro per la Scuola. elementare 

maggiore masetle in Dolo; per l casi Uta e Va, 

coll'ansuo stipendio d'it. È. mille, it. L. 1000. 

2. Al posto di maestro per la Scuoia elementare 
maggiore maschile in Dolo, per la classe JLa. coll’ sn- 
nuo stipendio d'it. lirè settecento, it. L. 700. 

3. Al posto di maestro per la Scuola elementare 
maggiore ‘mesh ia Dolo, per la clave e ‘Sezione 
infeffere e superiore, coll’annuo stipendio d'it. lire 
seicento, it. L 600. 

‘4. AÌ posto di. maestra per la Scuola elementare 

riore femminile in Dolo, per le ciausi lla e IV.a, 
coll'annuo stipendio d'it. lire cinquerento, it. L. 500, 
oltre l'alloggio gratuito. 

"5. M posto di maestra per la Scuoia: elementare 
maggiore femminile lo Dolo per le, ci ella, 
coll'annuo assegno d'it. lire trecento 











6. AI posto di maestro della Scuola elementare 
minore maschile della Frazione di San Bruson, per le 
classi La ILa e IIl.a, coll annuo atipendio d’it. lire cin- 
quecento, it. L. 500 

7. Al' posto di maestro della Scuola elementare 
nore maschile della Frazione di Arino, per le classi La 








1, 500, 

‘chi lataodesse di aspirare ed uno del suindicati 
posti, dovrà non oltre al termine del mese di maggio 
b. Y,, far pervenire a questo Municipio, la rispettiva - 
stanza munita dei relativi bolli, e corre: 

4) Dell'attestato di nascita e di 


lana, 
5) Dell'attestato di subita vaccinazione ; 
tal.) Dall ataneto di sone e robusta fisica: costi- 


lone; 
d) Del certificato «di stato libero, 0 diversamente 
ella situazione di famiglia; 

<) Della Fedina politica ; 

Della Fedina criminale ; 

{) Dell attestazione ufiilo aula condotta mo- 
rale-politica e sociale teuuta nel luogo 0 luoghi di re- 
sidenza: duraote l'ultimo trienuio ; 

4) Della patente d'idoneità al posto optato; 

i) DI qualunque documento valevole a compro» 
vare. teli npeciali di preferenza per istudii percorsi, 0 
Per ;mansloni sostenute pei pubblico 0 privato inse- 











vazionalità ita- 





e 

BI avverte che che 1 mai 
Iubjo che quelli delle Frazio: 
no, devono per obbligo prestarsi gratuitamente all’in- 
segnamiento nelle Scuole serali 0 festive degli adulti, 
come patto annesso al rispettivo onorzrio. 

La nomina è di competenza di questo Consiglio 
comunale, sa'va la sanzione del Consiglio provinciale 
scolastico di Venezia. 

Dolo, 16 marzo 1868, 

Il Sindavo, 
Gio. dott. Guoo. 
Gli Auessori, 
Murer Antonio. 
Valeggia dott. Angelo. 
» a dott. Ernesto. 
Fontanin Giuseppe. 





tanto di questo caj 
Sun Bruson ed Ari- 

















miti Frances 
PROMESSE 


per I’ estrazione 
15 APRILE 1868 


DEL PRESTITO 1864 


con vincite di Italiane Lire 
625,000; 125,000; 62,500; * 
37,500; 25,000 cec., ece., ecc. 


a ital. Lire 5 | una. 
‘ lietti finali per pronta Cassa ni 
Rae e pi 
EDOARDO LEIS 
S.,Marso, ai Leoni, N. 303, 
Per le commissioni della terraferma, si ac- 
cettano Francobolli e Vaglia postali. 








Prestîto nazionale italiano 1866, per 

pronta! Cassa cd a pagamento in BRALITE da conve- 

nirsi. n 
2 


MACCHINE DA CUCIRE 
LA BARTLETT. 

Uuico deposito nel Veneto di queste graziose ed utili 
macchine americane, che eseguiscono ogni lavoro per 
uso di famiglia, presso l’ agente succursale sottoscritto. 

Prezzo effettivi franchi #@, e con corredo di acces- 


sorii, franchi 96. 
MAURIZIO FLEISCHNER, 
Ponte delle Pignate, N. 4691, 
Dietro Domanda si spediscono grat's isiruzioni a stampa. 














ESSEX STREET 


Ingagneri meccani 
re James E. A. Gwymme, fuato 
la loro Agenzia generale per l'italia è stab.lita al N. 


{drauliei, costruttori delle cel 
tor: 


loi, a 
unico privilegio ui costruzione allo Stabilimento meccanico @ Fonderia nazionale dei 


e €, a Venezia 


a, coll annuo stipendio d'it. lire cinquecento, | L. Mazzucwerui. — G. Bri 


GWYNNE E 


LONDRA 


— 570 











Nell’ offelleria e confetteria 


P. ; N. FRATELLI PIETRIBONI 


anche in quest anno vi saranno le solite 


FOCACCE PASQUALI 


NONCHÈ 
UN ASSORTIMENTO 


DI GALANTERIE 
PER PASQUA.; 


b3 





SOCIETA’ 


per l'acquisto di seme di bachi 
ORIGINARIO DEL GIAPPONE 
per l' educazione dell’ anno 1869. 

La sottoscrizione aperta coll’ avviso qui 
sotto riferito, viene prorogata sino a tutto 
aprile pross. vent. 

La Commissione, G. Faccui, Presidente. 
in. — L. BertoN. — 
G. Frunzivi. — B. Murrezzori. — B. Genanpi. 
Brescia, 25 marzo 1868. 

Incoraggiata dal buon successo ottenuto anche nel 
l’ultima spedizione, la sottoscritta Comi sione ha de 
terminato di rinnovare la Società in pi 
l'acquisto di seme originario del Giappor e pi 
tivazione del venturo anno, valendosi dell’ opera dei s0- 
liti Commissarii, nori ANTONIO DUSINA e VINCEN- 
20 GATTINONL 

‘A quest’ uopo, col giorno di domani € sino a tutto 
il giorno 30 del venturo mese, è aperta una sottoscri- 
zione per la città presso la Camera di commercio , e 
per la Provincia presso tutti ì Comuni, sotto le condi» 
zioni che seguono 

La rappresentanza della Società resta affidata ai 
sottoscritti componenti la cessata Commi ne. 

Il capitale sociale è formato di azioni da cento Si 
P, 


































re 
lo della sottoscrizione, dovranno essere pa- 
gate lire 20; le altre 80. si pagheranno per lire 60 dal 
15 al 30 giugno p. v.. e per lire 20, dal 15 al 30 settem- 
bre successivo, secondo che sarà pubblicato con appo- 
siti annunzii, nei quali Ja Commissione riservasi di sta- 
bilire le comminsiorie che stimerà opportune pei casì 
di mancato pagamento. 
ella rappresentanza sociale si riterran- 
iti | sociì, e per ogni legale effetto, 
Giornale dei Bandi della Provincia 
vella Gazzetta di Venezia per le 















colla inserzi 
per la Lomiardia, è 
Provincie venet 

1 socîi, per iutto ciò che si riferisce a questa as- 
sociazione, si ritengoro avere eletto speciale domicilio 
in Brescia, presso |’ Ufficio municipale. 

Il seme tosto arrisato, sarà distribuito agli azioni- 
ati, ai prezzo di costo, coll'aggiunta di cent. 20 per o- 
gol cartone, ad aumento del fondo destinato alla ese- 
cuzione di un' opera di pubblica utilità 

SI pregano le onorevoli Giuate municipali di dare 
immediata pubblicazione al preser inzio, di rice- 
vere le hrme dei socii e il versamento della prima rata 
delle rispettive azioni e di mandare alia sottoscritta pres 
80 questa Camera di commercio, entro tl 15 a 
le liste dei sottoscrittori e le somme rascosse. 

La Commissione coglie |’ opportunità di questo an- 
nuszio per avvertire che ll costo dei cartoni - 

ibuiti, pressochè tutti a bozzolo verde. fu di L. 18,22 
Îl cartone e che | registri dell'azienda sociale come 
nel precedenti anni sono depositati ed ispezionabili pres- 
$0 l'Ufficio muni-/pale. 

Brescia, 14 febbraio 1568 


UONO LE FIRME. 


FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS 
pompe, Watereloset, Macchine per 
jo, modello pompieri di Parigi 
CON FONDERIA DI METALLI. 

Venezia, Fondamenta dell’Osmarin. 27 

IN SOLI 6 GIORNI DI 
Colle 'portentose pillole dette del 

CAPPUCCINO, 

Si guarisce la tosse di forle costipazio 
ne di petto, la tisi incipiente, la tosse ca- 
la, debolimento della voce e dello 
stomaco, 


ell'etto garantito. 


ln Venezia si vendono alla farmacia di 
Pietro Ponci, in Campo S. Salvatore. 
Ogni scatola, Lire 2, con un 
zione. 15I 















































CC. 
WORKS, STRAND 








1° meDaGLIA 


lebri Pompe,centrifaghe dai bre 


e conduttore delia (Oro casa fino dal 185? 


1, Lung’ Arno  Guic Firenze 


fl auddetti prevengono ad ogni effetto di ragione che non hanno nessun rapporto nè ibteresse con un'al- 
tra' Ditta di sami! nome, che senza diritto cerca spacciare meccanismi idraulici spurii, appoggiando sulla fama 


© reputazi 
Firenze, 15 dicembre 1867. 


N. 16 dell'Avviso. 
DELEGAZIONE DEMANIALE 
Ja liquidazione 
DELL'ASSE ECCLESIASTICO valore 


in Rovigo. 
AVVISO D'ASTA 
Par la vendita dei beni pervenuti | che si vendono col 
‘a Demanio per effetto. delle 
Legs! © luglio 1866, N. 3086 | mento non potrà eccedere 
16 agosto 1887, N. 3i 


Si fa noto al pubblico, che alle | dll’infrascritto prospetto. 
irno 2 maggio 


ieipio di Adria alla presenza 

di uno dei membri della Com- 
inciale di sorveglian- 
stervento 


ione ottenuta dal suddetto fondatore originale 
î 


8 Le offerte si faranno in | colata all'osservanza delle condizio- 
aumento del prezzo stima 
dei beni, non tenuto calcolo del | le e spaciale dei rispettivi lotti, 


e 
VI 


istru- [le Case, i Negozi 





ASSICURAZIONI GENERALI 


IN VENEZIA. 
Compagnia istituita nell’anno 1851 


ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 
NELL'ANNO 1868 CONTRO A' DANNI DELLA 


GRANDINE 


Se per il flagello della grandine l’anno 1866 riusciva uno dei più fatali all agricoltura, il 1867 fa ancora peggi 
tn questo, non solo fi disastri si suceedettero con singolare frequenza, ma pochissimi furono li territori che ebbero 


na di andare illesi, mentre molti dei Cn 

















la fortu- 













clienti che in passato onorarono la Compagnia di ASSICURAZIONI GENERALI non potrà adunque destare veruna me 
raviglia se, per le assunzioni di questo ramo che, in onta alla considerazione sopra sccennata, la medesima va ad attivare anco 
all'anno corrente, troveranno qualche restrizione e qualche aumento nei premì, al confronto della tariffa dell' anno scorso: e 


l'una e l’altro erano la condizione necessaria della continuazione. a g e: È 
La Compagnia, oltre alla assicurazione con contratto annuale, continuerà anco lo esperimento cominciato nell’anno decorso, 


della assicurazione con contratti duraturi per più anni, e ciò senza variazione veruna rispetto alle condizioni contrattual 
Per maggiori indicazioni e dettagli , per essere forniti delle stampe necessarie onde stipulare le assicurazioni, li signori ri. 
correnti sono pregati di rivolgersi alle Agenzie della Compagni che col primo giorno del prossimo aprile saranno autorizzate alla 


stipulazione di cuì sopra. 
LA DIREZIONE VENETA. » 


RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 


Istituita il 9 maggio 1858 


INTE ANNO 

















ANNUNZIA DI AVERE ATTIVATO AN 
LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO CONTRO I DANNI 


ELLA GRANDINE 


Le Polizze e le Tariffe sono ostensibili presso le Agenzie principali, che col 1.° di aprile 
sono abilitate ad accettare le Assicurazioni. 


LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE 


CONTRO I DANNI DEGLI INCENDII 


E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


e Case, ozii, le Derrate, le Mercanzie, gli Utensili, le Macchine, le Officine, gli Stali- 
limenti industriali ed ogni loro prodotto, ece. Essa presta eziandio la sua ‘garanzia per l° 
MERCI IN TRASPORTO su ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi accidente 
o sinistro del viaggio, oltre a quello d’ incendio; ed esercita inoltre le 


ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
SULLA VITA DELL’ UOMO e per le RENDITE VITALIZIE 
Infine | Agenzia generale di Venezia assume le ASSICURAZIONI MARITTIME. 
la da Agenzi della Compagnia sono incaricate di dare tutti i necessari schiarimenti e di fornire gratis le stampiglie occorre 


are le domande di Assicurazione. 
| Venezia 25 marzo 1868. L'AGENZIA GENERALE 














494 








ni contenute nel capitolato genera- 































DESCRIZIONE DEI BE 



































niro. del bestiame, | quali capitolati, nonchè gl est z 
moria è ia delle tabelle e i documeati re- | | {Z| Comune Superficie Preno 
o col medesimo. Eli] iui No Lilo |Presastit 
A La prima offerta in an 83185) coco situati Provenienza DENOMINAZIONE E NATURA mimica | aifta || Vane | LE Sol 
il mi posto in Rovigo nel Palio | |$E|2£ » n lega focale _feetimetivo | “lt. eta 
248. | nimum fissato nella colonna 40 cessata Intendenza di Fi-| |S |SE| i beni cresa dello 
panza. z |z sit ae. | seri. cons offerte 
5. Saranno ammesse anche le | iù Le ei ipotecarie | || —|_——_—_t MI E CEI FOGNE 
offerte procura nel modo che Bravano lo stabile, rimazzono A QC te 
ori er prc gi modo pe, |che nuce tile rimane | | sal tusl |“ Adria | Copiol di Capgic { Ca di resiste al ie di wa sol io tro co gori. Dina in Gala ir 
del Regolamento 22 agosto 1867, | dipendenti da cai censi, livel & rr Lund mapp, N e colla rend. di austr. L. 10:62 (aftittata) 1.08. 0 È % - 
N 9808 Ù li ee o è stata fatta preventiva» | | 196 #06] id. id Tute amo rh gori cn fn alii on de ie oral naar 30, 0.13] «01:23 40:13 
6. Non di procederà allag- | mento la deduzione del corrispos- , denominato Montefalch». Distin'o in catusto coi mapp. NN. 2038, 2039, 
Glelicalimo fe centni Parmmaa e | dente capitale nel detarminare i ne 2004, 2045, 1945, 2945 e 2949, colla rend. di austr. L 626: 07. (ate 
offerte almeno di due concorrenti. | prezzo d asta sfila ia Terreno aratorio arborato € vilato e fruttari con casa composta di PS fc gig hug tania Raoragir lla PT 


7. Entro dieci giorni dal- 


la seguita aggiudicazione, 


giodetaro dovrà depone 
e ‘ago | esca 156] 148/Bottrighe, Fraz.| iù 
giudicazione in conto delle spese 
dts di irpass, di tmscri piicery 
Spi penale austriaco, | | 179| 169lAriano Polesine Podi dl Chiosa | Casa con piccolo cortile al cisico N. 101 in Contrada $. Nicolò. Distinia in ca- 
La sposa di stampa, d'afi i dll 190] 1705. nicol, Prax.{ Fabbrica parrocchiale | Ricaia da mppa lido fnolt, : 
nine e d'insersione nei giornali di Dental in'sato medio pesto Ha 


inque per canto del prezzo 


inte Avviso starà 


40. L’aggiudicazione sarà de 
itiva e non saranno ammessi 
successivi aumenti sul prezzo di 





lag: 
il 


Avvertenza. — Si. procederà 








Ronigo 2 





superiormeote, situato in Frazione di S. Pietro nella lo- 
istinto in cerso coi mappali NN. 1496, 1501, 150? 
3815 e 3946, colla rendita di austriache L. 70: 6 (a mezzadria).. . . .{1.19.—| 11.90|2339:23 
Cora di muro eo due slm 4 pico. treno è due superiormente, in Ict i 
È in catasto ai NN. 1036 e 1040 di mappa . 

ita di austriache L. 25:33 (affitta) . ga 











tasto coi N.,749 di mappa e colla rendita di austriache L. 60.3? . . . . 

Mai 
a Cra in stato medio posto sui ford” suddetti. Distiti is eni pol 
NN 4015, 1685 e 2464 e colla rendita di austriache L. 98:04 (affttata). .j3.35.80| 33.58|2460:47] 246:05| 








aprile 1868. 11 Delegato Demania'e, Dott. Tueerti 
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Foglio Uffiziale per la inserzionè degli Allî amministrativi e' giudiziarii. 





ATTI UFFIZIALI. divisione nel riato generale, incaricato di . paghiamo e taciamo, noi Trentini diamo in silen- 
far le funzioni di segretario della Commissione. | zio 
Gazz. Uffic. 14 aprile. | ERE 
VITTORIO EMANULE Il 
per grazia di Dio e per volontà della nazione 
Re D' Ivana. 
ll Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato è promulghiamo quanto segue 
Art. 4. ll Tribunale militare per giudicare gli uffiziali, 
al quale sono relativi gli articoli 99 del Codice pevale mie 
| litare, e 4 della legge 11 febbraio 1864, sederà in Firenze 
| Ra, Cogli; ia Napo er quali i Roo alri Chie 
se alcuna opinione ed ha proposto un emenda- } ©"%; (*87: n Palese per quell di Palco; 
mato spero: condo ec è nio È Fe Ge fr Gioi 
vivo della questione e si manifestò francamente | pei Comandi generali delle città e fortezze 
avverso alla teoria di Gladstone sulla separazione | nezi Torino per le di 
della Chiesa dallo Stato in Irlanda. nova, Milano, Parma è Piacenza. ue 
#01 "GaMSAMTO "ho Bl' forse "creduto | dl 2 Bel caso che îl numero degli ufiiai in cio 
forse » di- | seuna categoria di gradi, non sia rispettivamente maggiore 
co la Correspondanee , al principio della discus- | del numero richiesto per la composizione del Tribunale, o- 
sione, che la discussione avrehbe giudic ‘trazione a sorte tutti gli uffiaili del 
ver forze sufficienti per dare una battaglia dec no dalle diviione più vicine. 
tira el Miniero ; Mo piso le posi edi] ‘che la presente > munita del sigillo dello 


VENEZIA 13 APRILE. | 





lerazioni , 
che ci paiono degne di osservazione | in quanto 








Qu 
però chiaro, che essi dell'Austria nulla vo- 
sapere, sia questa stretta dai legami del 
to 
Mi 






È 
i 
8 
i 
É 
Li: 


nanze, della guerra e della marina stanno ora 
studiando le economie da introdurre nei bilanci 

© no, sia essa retta da un Belcredi 
un Ministero parlamentare. Essi mirano al- 















isioni di Torino, 





GERMANIA. 


Il Morning-Post pubblica il 
prussiano che circola nell'’Assia elettorale, e del « Ieri avemmo qui la; leva militare, che, con- 
quale ha già fatto ceano il telegrafo. È un'in- | tro il solito, procedette in modo alquanto tumul- 
veltiva contro la Prussia, e una difesa dell’ Elet-' tuoso, essendosi fatto udire da parte dei coscritti, 








ln un carteggio da Rovereto, 7 aprile, al 
lama anti-' Trentino, leggiamo : 






















x rta nella Raccolta ufficiale delle Leggi e dei tore d' A; DR i Ha Pusasil fo 3 
iva era legittima ; essa riservava. senza com- o d'Italia, mandando a chi spetti di (VOTO d Assia. far comprendere egl'Italiani , durante e. dopo, estrazione, {requenti; © risentit 
prometteria, la questione della Chiesa irlandese, €‘ cscervaria e di tria osefvare come logge dello Sult. — guanto potrebbe loro giovare restaurazione zioni di poca simpatia contro l' Autorità | 


Dita a Torino, addì 3 aprile 868. 





questa 

notiamo che si deplora che « la barriera che di- ' politica locale, oltre ad inni e canzoni, che poco 
fendeva la Germania al Sud sia stata data all'I- } potevano garbarle. 
talia. » In sulla sera, la città era percorsa da forti 

Il Governo prussiano è accusato di conni. | pattuglie militari; si dice che a qualche commes- 
venza colla Francia, la quale arrischia di guada- | s0 di Polizia toccassero delle busse; e ad ogni 
guare il Reno tedesco. Il proclama conchiude | modo, da un cerlo aspetto che avean preso le 
così : cose, è da essere contenti che non sieno nati più 
serii conflitti. » 


questa questione avrebbe avutò il tempo di ma- 
turaròi sino all'apertura d'una nuova. sessione. VITTORIO EMANUELE. 
Ma dal momento che Gladstone aveva potuto rac- E. Bentoè- VIALE. 
cogliere intorno a sè tui dell' opposi 
ne; dal momeato che la Camera si trovav 
mai divisa in due campi sull’ essenza medesima 
della questione dell’ abulizione della Chiesa dello 
Slato in Irlanda , un primo ministro inglese non 
avrebbe potuto rifiutare di promunciarsi per l' u- 
na o per l’altra dele due opinioni, che si sta- 
vano di fronte, senza perdere ogni autorità. 

« Si noti bene che quando le questioni sono | a 
poste in simili terzaini, ed esse sono poste sempre | T 

Î 





‘nio | La Gazzetta Ufficiale dell'14 corr. contiene,‘ 
oltre il decreto sopra pubblicato: nomine e di- 
aposizioni uell' ufficialità dell'esercito. 











Amministrazione delle Gabelle. 
Decreto ministeriale del 412 febbraio 1868. 


Bartolucci Pasquale, commesso di 2* classe 
ino, nominato commesso di 2* classe a 


reviso. 
Bellosi Gaetano, id. id. id, id. id. id. a Udine. _. 
Lazzeri Giuseppe, id. id. ’id., id. id. di 3.* a 

Udine. i 
Decreto ministeriale del 24 febbraio 1868. 

Fortino Carmelo, commesso di 2* classe ad 
Udine, trasferito a Messina. 
Bourdou Giovanni, id. id. a Malcesine, id. a 


i ! L'ora è suonata. Siamo forli, va- 
reranti ! Considerate come un tra: 
lu che si dice assiano e non pensa ed 

padri ! Abbasso i traditori 








UNGHERIA. 
Pesi 6 aprite. 

Il ministro dell'interno indirizzò quest' oggi 
po iovito al lub democratico, alfchè bon tenga 
iva l'As- in avvenire alcun’ adunanza , ‘aggiungendo, che in 
n bind Et rile mafia 

INGHILTERRA 
! secondo il Freman's Jownal, foglio irlan- 
dese, i Vescovi. della Chiesa anglicana d'Irlanda, 
dopo una conferenza avuta coi ministri riguardo 
alla questione ecclesiastica, avrebbero stabilito di 








Principe Elettorale ! Ei 


A i, ed es le sempi 
così in Inghilterra, è impossibile che all'indoma- ee aierale | 


ni d'un voto contrario al Gabinetto, il partito 
vittorioso sia egli stesso nell’ impossibilità di co 
porre una nuova amministrazione. Siccom 
questione di fiducia non può essere sollevata 
dipendeutemente da una questione importante , 
intorno alla quale possa formarsi una nuova mag: ; 
gioranza , così non può accadere in Inghilterra 














FRANCIA 


La legazione degli Stati Uniti , ricevette in 
ultimi giorni, un centinaio di lettere scritte 
cittadini francesi, che chiedono di farsi natu- 















dine: | francesi, che chiedono di farsi Datu- abolire sei sedi vescovili, e di rinunciare ad una 
iò che accade malauguratamente fra noi, vale U ine ja Palizzare cittadini degli Stati Uniti, per isfuggire pre dei cpegliati 
L'uire che gli uomini “contro i quali la maggio | RI Beto DO IAU A, gi Benebci della lege dell riorganizzazione del- RR a oetdaretolo. dal Peai dal /Obore, ped 
sa della Comera si è pronunciata, sieno tut- (3 SIRIO Reti i progelto rte della Commissione ecclesia- 
Tila | soli ehe. rivalecono usa meggioratiza re. DOS: ; L'incaricato d'affari. dovelte rispondere ne-| Biogr > Per Pi 3 aprtataa 
lativa nel seno della rappresentanza nazionale. Corner Francesco, commesso doganale in di- | cessariamente si peteati, che gli era impossibile RUSSIA 
‘Si comprende quindi che la tradizione per | sponibilità a Verona, morto il 15 febbraio 1868. { dar corso alla loro domande, imperocchè le leggi ì È 
Amministrazione del Tesoro | federali esigono un valido soggiorno sopra il ter-{ La Pebatte reca: « Si annunzia che l'ukase 





la quale l'opposizione non può pretendere ai frut- 
ti Poe vittoria da lei riportata, se non in quan- 
to questa vittoria sia stata riportata nelle condi- 
zioni che abbiamo spiegate ; esclude le mene più 
o meno abili dei terzi partiti , di quelle frazioni, 
mobili della Camera , il cui peso relativo è mi- 
nimo, ma sono tuttavia d'una grande importanza 
nelle votazioni. Noi vorremmo che nella fase 
attuale della questione costituzionale in Inghilter- 
ra, i nostri rappresentanti potessero scorgere un e- 
sempio da seguire perchè si evilerebbero così i 
icoli d'un falso parlamentarismo 

tua disposizione soltanto forze nega 

Questa botta del giornale uffici 
rizzo del terzo partito è un nuovo indi 
la luna di miele di quest' ultimo colla destra 
naccia di essere di breve durata. Se tutte le 
giornale ufficioso ci ap- 


del 29 febbraio, relativo all'abolizione dell'am- 
ministrazione autonoma del Regno di Polonia, for- 
mi oggetto d'una circolare, che il principe Gor- 
ciakoff avrebbe già emanato ai rappresentanti 
della Russia, o emanerebbe a questi giorni. Pro- 
babilmente tale circolare fu provocata da osser- 
vazioni, che furono fatte intorno a quell' ukase, in 
modo amichevole e confidenziale, a taluno dei 
rappresentanti della Russia. A quanto ci viene 
annunziato ancora, questa circolare sarebbe de- 
stinata a far conoscere, che in quell’ Ordinan- 
za non si tratti che di una misura divenuta ine- 
vitabile, sebbene muti di le condizioni di 
fatto delle Provincie polacche. Se la tendenza di 
quel documento è tale, come viene descritta, esso 
avrebbe, ad ogni modo, un interesse affatto spe- 
ciale. Infatti, si debb' essere curiosi di sapere co- 
me possa essere dimostrata la necessità dell' vka- 


Decreto ministeriale del 15 morso 1888. ‘| sso Repair raison 206: 
Ravaziol Giovanni, commesso di 4.+ classe Sta bene notare su tal proposito, che il ti- 
presso l'Agenzia del Tesoro di Treviso, traslocato | tojo di cittadino americano è presentemente am- 
a quella di Firenze. | bito in Francia, quasi comelo è quello di ci 
i dino francese negli scali del Levante. — Così la 

ITALIA 


Libertè. 
| AUSTRIA 
| 


La Correspondance italienne dice che la Prin- Leggiamo nell' International dell'8: 
cipessa Clotilde è aspettata a Torino il 46 aprile, ! —. L'Imperatrice d'Austria, in occasione del 
ll Priucipe Napoleone arrivgrà il 15. Il Principe ' suo prossimo parto, ha chiesto al suo augusto 
Reale di Prussia arriverà in Italia il 20 per la via ! che ‘sia riammesso nella grazia sovrana Î' Arciduca 
del Brennero. | Erico, che' fu allontanato dalla Corte a cagione 
ci del suo matrimonio con un'attrice. Però l' Arci- 
Leggesi nelle Finanze: duca, sebbene abbia ringraziato il fratello, nop in- 


Dal ministro delle finanze fu nominata una | - 
Commisione per formare il ruolo dell'anzianità | ‘96 di ritornare alla Corte, per ora. 





































prende che si. può a degl'impiegati dell'Amministrazione centrale delle La Nuova Stampa libera se pubblicato, se, co esso non cam- 
a segnala nel seguente pu n È rs db ds 

into prima pente. di Giado ficanz® ta Commissione si compone dei seguenti | ©2"!@RGiV un movimento vivace in senso italiano. | bia nulla nelle condizioni esisenti in Polonia. » 

all’ordire coloro che si mostrarono di recente Rio immissione si compone dei seguenti | 1a vecchia Presse di Vienna sostiene, con “ PRINCIPATI DANÙBIANI. 

così restii a tulte le seduzioni dei loro recenti Finali commendatore Gaspare, segretario ge- | PO2 sappiamo quanto buon senso, essere la popo- Bucarest 9 aprile. 





lazione del Tirolo italiano d' origine tedesca e poi 
lianizzata. Se sostenesse tanto di alcuni piccoli 
punti del Trentino, non avrebbe tutti i torti, ma 
è un'assurdità bella e buona il voler dichiarare 
tedesco l'intero paese. La Presse fece parlare trop- 
po sinceramente Î' organo del partito d'azione (4). 
* Finchè noi non fibbiamo piena autonomia na- 
zionale italiana, dice il citato foglio, noi Trentini 


leati , a proposito dello serutinio segreto della 
legge sul pan e che, non votandola, hanno 
contribuito a far rinascere in Italia e fuori la 
diffidenza. 
Noi siamo 





nerale, presidente ; i 
Cuttica commendatore Cesare Vincenzo, ] 
rettore capo-divisione nel segretariato generale ; 
Jooni cavaliere Giovanni Battista, ispettore 
centrale nella Direzione generale delle imposte 
dirette; 
Nascimbeni cavaliere Brunone, direttore ca- 
po-divisione nella Direzione generale delle gubell 
Novelli cavaliere Luigi, direttore capo-divi- 
sione nella Direzione generale del domanio e tasse 


Il foglio ufficiale pubbliea la notizia che 6 
famiglie israelite si trasferirono volontariamente 
nella città di Bakeu, perchè nom avrebbero potuto 
prendere in appalto i dazi comunali. Che il tra- 
ferimento sia stato volontario , risulta dalla cir- 
costanza, che non fu presentata da loro alcun’ ac- 
cusa presso la Prefettura. L'espatrio di queste 6 
famiglie diede origine alla voce dell’ espulsione di 
300 famiglie. (La Wien. Zeit., da cui togliamo 
questa notizia, vi aggiunge quanto segue : A quan- 
to rileviamo , il eonsole generale, barone di Eder, 
indirizzò telegraficamente a Jassy la domanda, che 
















1 beni confisca 
formare altrettanti fade commenti per quei Rumi, 

l gran merito di aver martoriato qi _ - > _ 
fafrisamo popolo. È un decrelo improntato di Fentfrno 1 E i pr Lg, pei qua gr de 
smo, che vogliamo ancora dubitare che ""“ pedi cavalieri Leopoldo, direttore capo-divi- ome organo del pe prmeggnt ped ire) 












bs : - , entro Îl campo della più stretta 
sia vero. sione nella Direzione generale del tesoro; tà, i Pit del Trentino all tonomia italiane. © Siccome le 500 ‘famiglie che no espulse 
‘Albertini cavaliere Fradcesco, direttore capo- "9*!* ! di Mino ‘Nola della Redizzione).. | dal Distretto di Bakeu, non potrebbero essere scom- 








7 t_r—_—_—Èm_u = 
Stabilimento. 





APPENDICE. 


Venezia. 


pio la più bella ed edificante riprova dell'opero- 
sità? Di frequente ci fu porta occasione di esa- 






tudini 

finace volere vengono distrutti. E, per lo contrario, | calli e nei campi : e ci passano innanzi i ragazzetti 

lp ne! provocanti e inchinevoli ad ogni vizio, colle più sozze 

parole sulle labbra, col cigarro in bocca, i quali 

tolgono al proprio organismo ogni svolgimento di 

forza, una voluttà e un arte ma- 

laugurata attinta nei trivii, (frutto dell’ ineduca- 
zione e dell'abbandono di famiglia 

innanzi tempo. 

Non è senza un'applicazione immediata a que- 

st industria, che vogliamo ricordate le condizioni 

dei ragazzetti del popolo; la parola in- 

Simon, quando faceva consimile dipin- 

operai di certa parte della Fran- 


toi io non ci farete il broncio. è 
"4% forse taluno di voi ricorderà che, nel gen- | della nostra città e valenti in sifatte opere. 














ing 





abitudini parlamentat 
che a Venezi 
l'adunanza degl 












anita che SRI eroe a Gi nenti n.00 che 

co ; "uomo a. ciò che 

Ul mano. | —. È per. questo ord fa nuova generazione noo cresca in odio alla virtù 
da di-' grado di n e no deturpi il fore dll ita. ui 

: I annuo interesse del tanto erano disoccupati, e ' stema pratico anche per Instiamo adunque presso i promotori, accioc- 

Società si e0bbar. fiori già 3000 incominciti, | qu fendi dl dpf ooo, chè il regolamento interno (che è ancora’ un de- 


di filantropia siderio) sia compilato sollecitamente e lo intendi- 


mento di moralità, affermato nello statuto, si pon- 





nè difetteranno macchine e siromenti adatl 
le materie prime si vanno acqui 











E ti pn tao bo | ill tc Er ta e 1 di qua sod [70 pi ito, qui 
questa pol della pozienza del pubblico, il quale ' rienza di gioranetti abituati al lavoro fosse di spro- ‘ voro, e di cotesti one sociale, e la tolleranza 
: rat 27 neall'emenda, quale sarebbe stato il risultamento? | | Così pure,ci ia argomenti di è permeso Jro di rime- 

(1) La relazione del sig. M. che venne pubblicata Sé | Non è meglio schiudere gradatamente un varco a° avvenire i le nere e. suecordi. Siamo che nes- 
grnali citoin eepono iu susino ed egregio ‘ fanni agli scioperati, fornendo coll’ esem. che alle gioranette sun sentimento di partito, e nessuna gretiezza di 


ADI VENEZIA. 








La Gazzerta è foglio uffiiale 
serzione degli atti ammi 






Pi 


giudiziarii della Provinela di Venezia 
+ delle altre Provincie, soggetto alla 
giuristzione del Tribunale d' Appello 

nelle quali non havvi giorna- 
IE specialmente autrizat allinsre 
zione di tali atti. 





parse senza lasciar traccia di sè, gli starosti de’ 
Distretti limitrofi vengano incaricati d’ inviare a' 


lel Bucarest colla maggior sollecitudine ‘possibile le 


deposizioni degli espulsi. ) 

Demetrio Bratiano è ritornato oggi dalla sua 
missione a Vienna ed a Parigi, e Giovanni Can- 
tacuzeno da Pietroburgo. 


TURCHIA. 


L' Avven. d' Egitto reca: Si è molto parlato 
in questi giorni d'un nuovo incidente avvenuto 
! nelle acque di Candia, al postale italiano, Principe 
| Carignano. Sappiamo però ch' esso non abbia la 
gra’ che gli si è voluta attribuire, e che si 
tratti uni te di una visita di ricognizione 
fatta dagl' incrociatori turchi, i quali erano stati 
posti in sospetto dal veder passare a poca 
za dal porto, un giorno dopo l'altro, due vapori 
della stessa forma e dello stesso colore ( Cairo e 
* Carignano), che viaggiavano in opposta dire- 


zione. 
MONTENEGRO 


Si legge nella France del 27: 
« Da gran tempo, il Montenegro vorrebbe pos- 
sedere un porto nell' Adriatico, Recentemente ven- 
nero rinnovate a Costantinopoli le istanze a tale 
scopo, e, se siamo bene informati, il Governo turco 
ha definitivamente risposto con un: formale rifiuto. 

« Questo rifiuto, se realmente ha avuto luo: 
g0, sarebbe sufficientemente motivato dai numet 
inconvenienti che potevano nascere da quella 




































cessione. L'esistenza d'un porto in potere dei Mon- 
tenegrini sulle coste vicine alla Bulgaria, alla Ru- 
menia ed agli altri paesi, dagubiani, che sono più 
0 meno ad agitazioni provenienti . dall'e- 
stero, sarebbe una minaccia permanente per la si- 


tori vi troverebbero troppo uo asilo, 
ed il porto non tarderebbe a un depo- 
sito d'armi ed un luogo di rifugio. » 
AMERICA 
Sugli ultimi fatti di Montevideo, la Correspon- 
dance ilalienne ha i seguenti particolar 
Approssimandosi la fine della dittatura del 
general Flores, il governatore aveva negli ulti- 
mi giorni di gennaio, convocato pel 15  feb- 
braio, le due Camere, esternando la. sua inten- 
zione di rimettere i poteri al Presidente, che 
rebbesi eletto e di rientrare nella vita. privata. 
Vera pertanto ogni probabilità che il general 
Flores avrebbe raccolto nelle elezioni presidenziali 
la quasi unanimità dei suffragii. L'eventualità del- 
la non elezione del generale o della sua’ rinun- 
zia in caso ch' egli venisse eletto, contrariava le 
iste ambizione di alcuni suoi partigiani ed in 
ispecial modo quelle de' suoi figli. ll maggiore di 
essi, il colonnello Flores, vedendo che la. risol 
ione di suo padre era irrevocabile, ricorse alla 
violenza. Il 6 febbraio, egli si presentò al palar- 
10 del Governo, ed intimò, al generale con parole 
insolenti, di dichiarare solennemente ch'ei non 
cederebbe a chi, che sia il potere, qualunque fosse 
l'esito delle prossime elezioni. Severamente ripre- 
so da suo padre che ordinò tostò ilsuo arresto, 
il colonnello Flores uscì dal palizso del Governo, 


garesza dalle popolzioni di que' si. Gli agi. 
mente 
tare 























lu- 

















minacciando, e dopo aver riunito il ‘battaglione 
ronì di que- 
ed 


Libertad, di cui egli era capo, s' im 

sto palazzo e di quello ancora della 
occupando con le sue truppe la pigaza della ‘cat- 
tedrale, l' Ospitale ed altri punti della città. Le 
forze di cui egli disponeva, compresa l'artiglieria, 
ammontavano solo a 500 womini circa,’ ma 

Repubblica in quel momento non èvera disponi 
bili altre milizie regolari. 

Il governatore s'era ritirato con alcuni amici 
nel sobborgo dell'Union dov' egli contava racco- 
gliere sufficienti forze per tener testa alla ribel- 
lione. Nel frattempo, il Governo era senza capo, 
le autorità s' erano scomparse e la tranquillità non 
era turbata grazie al! concorso. della numerosa 
popolazione straniera. 

Onde garantire la sicurezza della Dogana e 
degli altri Stabilimenti commerciali, ‘il Corpo di 
plomatico fece scendere dalle navi ancorate nella 
rada alcuni distaccamenti armati. | primi a sbar 
care furono gl' Italiani ; vennero poscia gl' Inglesi, 
gli Spagouoli, gli Americani, i Brasiliani, ie final- 
mente i Francesi. Il contrammiraglio italiano, co. 


È 

















[—_r_—_.m_.c-. 
idee toglierà quello spirito di alta. moralità, che 
vogliamo veder diffuso..in uno stabilimento ’dedi- 
cato a' gior 





















Un desiderio ci viene in cuore, e di lggiri 
si potrebbe al lo diciamo al popolo. 
Perchè non è maggiore la solidarietà fra la 
industria e la scuola? Perchè non si dà opera a 
educare nello stesso tempo chi è spronato al la- 





iglia ) li accascia f voro? 


I popolani dovrebbero essere persuasi che ciò 


tutti frequentano la scuola serale. Ma perchè ciò 


pio? 
Essa così meriterà vieppiù il sentimento delle 
gratitudine cittadina. 
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Anguissola, ebbe, per diritto d'anzianità, il co- 
mando di queste forze riunite. 

Per avveatura, la ribellione non guadagnò | 
terreno, e tosto incominciarono a manifestarsi nu- 
merose’ defezioni dalle file dezî' insorti. Il colo- 
nello Flores, vedendosi ia prociato d' essere abban- 
donato da tutti, chiese l1 mediazione del Corpo 
diplomatico, ed ottenae in tal guisa, dal governe- 
tore, l'impunità per sè, pei suoi uffiziali, sotto 
condizione di abbiadonare il territorio Orientale. 

La tranquillità parse, quinti, ristabilita. Il ge- 
marale Flores, fedele alla sua promessa, aveva 
riuaesso, il 15 del mese, i suoi poteri al presiden- 
te del Senato, destinato dalla Costituzione a ri- 
metterlo, a sua volta, al Presidente della Repub- 
blica, dopo la sua elezione. Ma il partito blanco, 
di cui erano note le mene nelle Provincie di 
Sallo e Paysandri, risolvette di tentare un’ ul- 
timo sforzo, onde cercar di riprendere l'antica 
influenza sulla Repubblica orientale. Il 19 feb- 
braio a 2 ore dopo il mezzogiorno, il sig. Ber- 
nardo Berro, Presidente della Repubbiica 
© capo del partito blanco, sorprese e ' impadro- 
mr del palazzo del Governo, uccidendo quelli che 
non poterono fuggire. Tosto la città ne fu vio- 
lentemeate allarmata. 

Le bande armate del partito blanco tentaro- 
no di stabilirsi in parecchi punti. Ma i partigiani 
del Governo, dopo il primo stupore, riunirodo in 
fretta considerevoli forze, e con queste poterono 
sloggiare gl’ insorti dal palazzo del Governo, facen- 
do prigionieri il sig. Berro e gli altri capi della 
rivolta. 

Durante questo avvenimento, fu, in un altro 
punto della cità, commesso un odioso attentato. 
Non sì tosto che il generale Fires, venne a_co- 
noscenza del tentativo del sig. Berro, egli si affret- 
tò di salire in 
Marquez ex-ministro, e il suo aiutante di campo 
sig. Errecort. Era sua intenzione di recarsi al pa- 
lazzo di polizia; ma la carrozza fu 
lita da 8 individui, che, dopo aver uce 
chiere, s'avveutarono sul generale, che stava per 
discendere insieme a' suoi compagni, e lo uccisero 
a colpi di revolver e di pugnale. 

Allorchè fu conosciuto un tal assassinio, 
dignazione del partito colorado non ebbe più li- 
mite. Il palazzo della polizia fu invaso dalla folla, 
e il sig. Cerro ed alcuni de' suoi compagni venve- 
ro fucilati. Nella notte del 19 al 20 febbraio, eb- 






















































nella campagna 
disperdere le 
no a formarsi 








, e montarono la guardia 
alla dogana , alla partenza del corriere. 








la stola della bandiera del primo battaglione della 
seconda legione della Guardia nazionale dell’ anno 
1848. Essa è di raso bianco lunga 3 metri 70, e 
larga 22 cent. Nel mezzo si leggono le parole: 
Dio e Patria. — Unione e Costanza. 

Le lettere ricamate in verde, bano i contorni 
d'oro, e sono spezzate nel mezzo con piccole croci 
d'oro. Le due scritte sono divise da un fregio di 
forma ovale, con mesadri ed arabeschi trapunti 
in oro,e con minute borchie dello stesso metallo, 
il tutto di vago ed elegante disegno. Altri due 
fregi dello stesso stile, ma di forma quadrata, a- 
dornano l'estremità della stola, la quale sarà con- 
servata nel patrio Museo, come ricordo dell’epoca 
memoranda, e come prova dell'affetto a Venezia 
delle gentili’ donatrici. 


Il Municipio di Venezia pubbli- 
io 





magistrale, istituita nell'ex convento delle Eremite 
nello 


ai SS. Gervasio e Prolasio, verrà al 
stesso edilizio, col giorno di lunedì 20 corr., una 
Scuola elementare femminile di grado inferiore, 
avente, cioè, la prima e la seconda classe ele- 
mentare. 

Le iscrizioni si accetteranno sino a tutto il 
47 di questo mese, de una maestra di ciò inca- 
ricata nello stabile predetto durante l'orario sco- 
lastico, e nel giorno 18 successivo si daranno gli 
ammissione per quelle allieve, ‘che non 
provenissero da oltra Scuola comunale, munite del 
relativo certificato. 


























gagliardire l'istruzione popolare; spetta ora ai 
cittadini di saperne trarre il profitto corrispon- 
dente. 
Venezia, 7 aprile 1868. 
Il Sindaco, G. B. Grustiman. 


Comuniea: 
Società dei Pistori di Vene 
tera 8 corr., cotesta onorevole Direzione aggiunge- 
rà le seguenti elargizioni : 

L. Mandelli L. 400 

Francesco Andreola L. 100. 

Le quali furono versate nella Cassa Rispor- 
mio, a favore delle Cucine economiche da isti- 
tuirsi in questa città. 


Il Sindaco, G. B. Giustiman. 
imzioni. — Elenco delle contravven- 





Contra: 





zioni scoperte e riferite al Municipio di Ve- 
nezia dalle Guardie municipali nel mese di 





La tranquillità era iaterameote ristabilita. Si 
credeva generalmente che il sig. Bustamante sa- 
rebbe eletto Presidente. 

ASIA, 

Il Nord ci fa sapere che anche il Governo 
persiano ha pubblicato un Libro Verde. Esso è 
una raccolta di “documenti relativi al conflitto 
Il Governo 
di gna, ia primo luogo, d'una vio 
lazione di confini di cui il generale ottomano C 
jole coa un'intera bri- 
i violenze commesse dal 












fuori dei confini turchi; 

riguarda un'aggressione contro 
Ja di Sendjabi, commessa da sud- 
che scannarono quaranta abitanti. E 
fiaalmente la Persia accusa le autorità turche di 
non impedire che ua capo di banditi turchi, Ham- 
za-Haga, faccia delle razzie nel territorio persiano. 





rai 
diti tarchi 















marzo 1868. 





gnati. N 2 
‘avi di fogne, canne da cesso, bus- 

sole e gatoloni. . . î 

Per pesce ed altri commestibili 

Per esercizi d'affittalefti e per 

cali d’abitazione sudici e malsani . . » 

Annona. — Per mancanza di cartelli, e 
difetto di peso sul pane ed altri generi posti 
e ORARI 

Irregolarità ne' pesi e nelle misure . » 44 

Fabbriche ed ornato. — Per lavori e- 

seguiti senza licenza. . . . . . . . è» 

Per imposte di forma proibita o cadenti » 8 








Per grondaie sporgenti, camini perico- 
losi ed altro . . . PESTE RTTA | 

Polizia stradale. — Per gettito d'im- 
mondizie od acqui » 





Per deposito di spazzature, rovinacci, 
materiali ed altro . 





CO ® 413 

Per ingombri stradali con posti amo 
1° NIARI Sage aco a: 6 
Per carri cerchiati di fe » 18 


ferro |; . 
Per battitura di tappeti, stuoie ‘od 

















Gianastica. — Questa istituzione dà ottimi risultamenti. Offriamo si nostri lettori il 
Ra e cel fesso in seguito per dimostrarne l'andamento e il 























SCUOLE 
Totale | cieta | Totale | media | ccnto 
—_——————————_— 
MASCHILI — REGIE . 
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*) Di 220 scolari inseritti, 108 soltanto possono frequentar: questa Scuola di Ginnasti a, perchè gli altri 56 
appartengono all'annesso Convitto, in cui reevono una istruzione gionastica separata. 


N miestro in capo, Piero Gatto. Costantino Reven. 


CORRIERE DEL MATTIN 


Venezia 43 aprile. 


Il nostro Prefetto partirà stasera per Firenze. 
Si crede che ritornerà posdomani. 





medesimo e si contenterà 
maggioranza che può dargli la destra. 

1 nuovi ribassi avvenuti alla Borsa francese 
e dei quali io vi bo gia tanto parlato produranno, a 
quello che ho udito dire, una interpellanza 
lamento. Pare che la emissione dei 4 mili 
non sia stata fatta in modo debito; 
che il Digoy al 
creto fino ad oggi, giacchè si è dovuto rim 
ad un errore della passata Amministrazione 
aggiunge finalmente che la rendita, o almeno una 
parte di essa, era stata alienata al Rotbschild, non 
già pel pagamento dei Bucni all'Austria, ma’ per 
per pagare il coupon, del mese scorso. 

Il meglio che possa fare il Digny, è met- 











( NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 
Firenze 12 aprile. 

















“vanni Correr 
“Andriana 







MOTIZIE CITTADINE. o gd RS AO) 
reti Per isporgenza dalle botteghe $ RAT 
‘Venezia 43 aprile. Per egeriione è Baceto lidi vietati. » 3 

Per lordure in luoghi proibiti. . » 
Per trascurata mondezza stradale da 

porte dell'impresa . . . . TS || 
Per vasi da fiori sporgenti e non pre- 

le pel concorso, che | sidati . . . . . ....... » 46 
vevano volato, quale Per inosservanza alle discipline da par- 





quota spettante alla rispettiva Provia- 
cia per l'attivazione della linea di navigazione fra 
Venezia e l' Egitto. 

Partirono dal principio che il sussidio non 
era condizionato nè ad una determinata società, | tro urea a cia 
nè a tempo, per la stipulazione del contratto; i — Per abusivi depositi di 
suoi estremi erano la somma fissata, la durata | combustibili @ per contravvenzioni varie al 
di tre anni, e la facoltà data al Municipio di Ve- | Regolamento relativo . . . . . ., 
nezia di conchiudere. Tulto questo si verifica di Iluminazione a gas. — Per inosser- 
nuovo col vantaggio della durata di solo vanza agli obblighi del relativo contratto 
no, anzichè di tre. Le Deputazioni provine parte dell'Impresa. . . . . 
Padova e Vicenza ritennero quindi non esservi i. — Per contravvenzioni vi 
dubbio, che l'offerta rimaneva sempre viva. rie alle discipline relative, escluse quelle pu- 

Ul nostro Prefetto non ammise il dubbio se | nite dai rispettivi Bancali . . . . . » 
non dopo la nota del Ministero, colla quale il Approvigionamento d' acqua alle pub- 

imo creava, per così dire. una nuova com- |bliche cisterne. — Per trascuranza del ser- 
binazione, e, nel dubbio, volle fossero giudici , le | vigio relativo da parte dell'Impresa. . » 22 
parti interessate, talchè è forse il caso di dire| —Impresa numerica e nomenciatura stra- 
che agirono bene sì il Prefetto che le Deputazio- | dale. — Per trascuranza agli obblighi del 
Di. Certo poi si è, che quelle risposte svelano | contratto . . . ........., 
l'ottimo spirito che sempre domina in proposito, 
e ci è del più lieto augurio. 
Tontro la Fenice. 


te dei privati raccoglitori d'immondezze » 9 

Esercizii. — Per esercizii aperti senza 
autorizzazigne e per inosservanza alle disci- 
pliae relative in quanto all'orario od al- 

































ti 





Numero generale delle contravvenzioni 651 


Ateneo veneto. — Nell’adunanza ordi- 






Quantunque si di- 








per la città che la maggioranza della Giunta - N 
sia contraria al prog ti riaprire la Fenice col | PAia del giorno aprile, il signor prof. France- 
Don Carlos, e che ieri siensi fati accordi fra va. | *°0 Albanese lesse la prima parte della sua me- 





moria: Sulla filosofia della storia, di cui si darà 
notizia a lavoro compiuto. Dopo ima 

, sorge una discussione fra i socii dott. M. R. 
>. Caluci, prof. Fulin e l’autore, intorno 
all’utilità delle indagini paleontologiche nella filo- 
sofia della storia, e intorno al punto di partenza 
di questa. e 

{ dottori Levi e Galli propongono differire il 
proseguimento della discussione all adunanza, in 





rii dei consiglieri di non intervenire alla sessione 
di quest'oggi per far andare a vuoto la propo- 
sta, noi vogliamo tuttavia sperare che, all’ ultimo 
momento, e Giunta e consiglieri sapranno provve- 
dere al decoro della città. Frattanto crediamo 
opportuno di pubblicare una nobile lettera che 
il sig. Monari-Rocca mndirizzava al sig. Dal Tor- 
s0, impresario del Teatro Apollo, alla di 
no sciopro minacciato da alcuni degli addetti 



























- - i il prof. Albanese darà termine alla sua comu- 

quell’orchestra ed ai cori. Se tutti agissero sem- | Cui il pro! È 

pre così, certe strane idee in materia di diritto | Dicazione, osservando anche il Galli che il lettore 

€ di libertà non trovereDbero terreno sul quale | N00 si propose di dare la filosofia della storia, ma 
sì di studiare l'indirizzo conveniente a tale scienza. 





applicarsi, e sarebbe assai bene. 
Ecco la lettera 
« Nel caso che si aprisse il Teatro della Fe- 
nice in questa stagione di primavera, all'occasione 
della festa del Tiro e dell'arrivo dei Principi, è 
certo che dovrei scritturare molli artisti e pro- 
fessori d'orchestra e coristi, ma, per ogni buona 
norma, mi affretto a dichiararle che non potrei 
nemmeno pensare olgermi al di lei Teatro, 
per domandare gli artisti che ella. ba scritturati 
€ molto meno poi per accettare l'esibizione della 
loro prestazione, ancorchè dicessero di non essere 
più obbligati con lei, esibizioni che io anzi rifiu- 
terò recisamente. Termino coll' assicurarle che 
non credo sianvi veri artisti, i quali vogliano a 
gire in tal modo', e me le protesto, con distinta 
stima. » 
Doni al Museo elvieo Correr. — La 
Principessa Maria Burri-Giovanelli ed il conte Gio- 
per la defunta sua consorte contessa 
+ offrivano in dono al Museo 


— Nell'adunanza di giovedì 16 april 
ore due pom., il dott. Clemente Pellegrini leg. 
gerà: la continuazione delle sue considerazioni sul 
duello. È 

Il venerdì successivo 17 aprile, alle Gre otto * 
pom., il prof. Giorgio Politeo terrà la sua lezione 
Sulla condizione attuale della letteratura italiana. 


alle 











Giornali. — Riceviamo il primo numero 
del giornale La Donna, diretto dalla signora Gual- 
berti Alaide Beccari ; giornale che ha la ventura 
di aver collaboratrici, anzichè collaboratori. Questo 
numero contiene il Programma della signora Bec- 











oggi è intierameote in vacanza; nè v'è ragione 
di lamentarsi se quattro volte l'anno si. riposa 
dalle sue quotidiane fatiche. Deliberato, come sono, 
a non inventare notizie nè di congiure contro ai 
ministri, nè di vaggi impossibili di diplomatici 
o di generali, nè di abdicazioni di Principi, voi 
una corrispondenza così ma- 
gra come la può dare la giornata d'oggi. Dovre- 
fe anzi, invece d' tare da me qualche noti- 
zia, contentarsi ch' i» mi valga del vostro gior- 
nale per raccomandare a tutti i deputati di par- 
te governativa di non mancare all'appello del 46. 
Da Firenze si giudica»la situazione meglio che 
altrove; quindi io posso assicurarri che ella non 
è in questo momento, altrettanto buona, quanto 
ere 40 20 giorni er toto; ll ssomesto è 
fuggito via, e la Camera ba avuto un po' di col- 
pa a lasciarlo scappare: quette racan 
le lettere che giungooo a Firenze dalle varie 
città d'Italia, banno servito molto più all’ oppo- 
sizione che sl Governo. 
Si tenta di meltere su i depulati timidi e 




















——— incerti nelle loro convinzioni, col voto dei loro 


elettori, affinchè votino contro la tassa del maci. 
nato; si lavora alscremente per iscuotere il Go 
verno con dimostrazioni in qualche Provincia del 








no fatto o fanno il male. 


la paese, ve lo posso assicurare 
to 600 sata. ripgere de moltsimi, ha fitto 
uo jmo senso vota; 
Siete noe Bi n 
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tere iu chiaro come stanno le cose, secondando 
ciò che disse di volere il Depretis, cioè che le fi- 
nanze fossero come in un palazzo di cristallo. 








Leggesi nel Piccolo Giornale di Napoli: 

Persona giunta ima ci dice che in quella 
città corre voce, dovere i Francesi ritornare ìn pa- 
tria tutti, nell'occasione del matrimonio di S. A. 
R. il Principe di Piemonte. 

Altre nostre informazioni, che abbiam ragio- 
ne di credere esatte, ci dicono, in quella vece, che 
le truppe francesi comincieranno a lasciare il ter- 
ritorio pontificio nel mese di maggio, e lo sgom- 
bro sarà completo in giugno. 

Speriamo che la caccia in Sardegna e il 
gettato viaggio per la Sicilia del generale Gari- 
baldi, non facciano cangiare queste risoluzioni, che 
l'Imperatore, ci assicurano, avrebbe già prese. 
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La Correspondanee ifalienne smentisce nuova- 
meate che si voglia fare una nuova convenzione 
tra la Francia e l'Italia, Non si tratta se non d'pa 
modus vivendi, per conciliare gl’interessi materiali 
dell'Italia e del territorio pontificio, 


Leggesi nella Riforma: 








Ci serivono da Roma che al palazzo Farnese ' 





si prepara una gran quantità di uniformi militari, 
sul modello dei nostri bersaglieri. 
Questa notizia vuol essere 
con le altre, del passaggio contiuuo di briganti dal 
territorio pontificio sul nostro, pel coafine abruz- 





sese. — 
Diamo questa nolizia con tutta riserva. 


Leggesi nel Corriere Italiano: — 
Si vuole che fra le cause che hanno influito 











sul ribasso dei fondi italiani in questi ultimi gior. 
ni, si debba aonoverare anche questa, che molle 
lettere dall'Italia sono state spedite in Francia, 
che meltono in dubbio l'approvazione definitiva 
della legge del macinato. Se gli sei 
faliani, noo potranno vantare d'aver favorito 
interessi. del paese. 
Questa maliina 
renze; per la festa di 
pubblicata ieri nella . 
Serivomo da Parigi all Qpinione: 
questione dell'abolizi pamoporio 
gl Jialiani che vengopo in Fr : 
allo stadio, ma è dlfele che 
puremente' e semplicemente 
però fare prg 





‘non s0n0 osservate con che con. 
ere sospette, vengano pia o 





I 
in relazione 


La France ha în data del 40 quNtO appreg, 

Riceviamo in questo punto da Roma au 
dispacci, i quali annunziano, che il cardinale 
Andrea è ammalato gravemente, e. così. pur, | 
Cardinale Bonaparte. 


Leggesi nell’ Epoque : 

Un carteggio parigino del Journal de po, 
deauz annunzia che le fortificazioni della capiy, 
le francese saranno munite quanto prima del 
loro artiglierie. Si stanno allestendo i ponti levy 
toi. Finora le ferrovie passarono per le brewj, 
lasciate di distanza in distanza nella cinta cont; 
nua ; queste breccie saranno chiuse e fortificate 
i fossati saranno continui e i ponti levatoi muni 
di binario saranno sostituiti agli’ attuali terr, 











i. 

Parigi non se ne accorgerà nemmeno: m 
colla sua formidabile cinta © coi suoi sedici tor 
tilizi staccati che ne dominano gli approcci, p; 
rigi è ora la più formidabile piazza di guer 
che il genio moderno possa immaginare. 








Mons. Dupanloup ha pubblicato un nuovo, 
puscolo intitolato : Les alarmes de l'épiscopat jy 
stifica par les faits. La France ne pubblica un es. 

itolo contro + mo e la scuola di medi; 











Gineora 40 aprile. 
1 tavori verranno ripresi al 13 aprile 1° totti 
gli opificii. (Dian) 


Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani, 


Prietroburgo 44 aprile. — Assicurasi che Berg 
il quale trovasi qui attualmente, preari un pi 
getto, tendente a stabilire 500 fidecommessi. rusi 
ia beni inalienabili , fortmandoli colle proprietà con 
fiscate ai Polacchi. Questi fidecommesi dovreb. 
bero essere conferiti ad ufiziali e ad allri perso. 
* aggi russi. 























I Consiglio comunale. 

{ Dopo pubblicata la prima edizione, 
! siamo in grado di comunicare i seguenti 
! particolari sulla seduta d' oggi del Consiglio 
comunale : 

Oggi alle ore f si è raccolto il Consiglio co. 
munale, presenti 30 soli consiglieri, per deliberare 
! sul concorso di lire ventimila, chieste dalla Sucie. 
tà della Fenice per aprire il Teatro dal 20 mag. 
gio al 20 giugno, nell’ occasione del quarto Tiro 
nazionale, coll' opera Don Carlos, e con una ca- 
' valchina. 












del sussidio: Acqua e Fran 
bi, il Sindaco e Donà ; e nediante 
appello nominale, la proposto della Giunta venne 
accolta con voti 48 contro 12. 

Volurono per | apertura del tea;ro i coni. 
glieri Acqua, Antoniai, Bsrchet, Berti, Boldù, Dal 
Cerè, Franceschi, Francesconi, Ortis, Palazzi, Ricco 
e Wirts. 

Respinsero invece il sussidio i signori Balbi, 
. Baschiera, Blumenthal, Corinaldi, Dall’ Acqua G 

sti, Dalla Vida, Donà, Fornoni, Giustinian, Lipa- 
rachi, Lombardo, Marini, Missana, Rosada, Treves, 
Visentini, Vivante e Ziliutto. 
Quelli che votarono favorevolmente, se anche 
ebbero contro di sè la maggioranza, hanno alme- 
‘ no il conforto di aver cercato di assecondare i de 
tiderii del prese. 
——————---+++t 
FATTI DIVERSI. 
| Festo a Firenze. — La Commissione 
municipale pubblica il seguente Programma delle 
feste offerte dalla Casa reale e dal Municipio, che 
avranno luog» in Firenze per la faustissima oc- 
correnza del matrimonio di S. AR. il Principe 
ei rio Umberto di Savoia, con S. A. R. la 
Principessa Margherita. 
| 30 aprile (Giovedì) 
| Mattina: — Solenne ingresso in Firenze de- 
gli Augusti Sposi. Lo stradale da_percorrersi dal 
R. corteggio sarà il seguente: Gran viale dello 
Cascine — Piazza degli Zuavi — Corso Vittorio 
Emanuele — Lungarno — Piazza Manin — Bor 
Ognissanti — Via dei Fossi — Piazza Santa 




















— Via degli Avelli — Via dei 
6 ja Rondinelli — Via Tornabuoni 
— Piazza Santa Trinita — Via Maggio — Pisc- 
za San Felice — Piazza Pitti. 
| Sera: — liluminazione della città. 
j 4.° maggio (Venerdì) 
1. Giorno, ore 5 pomeridiane: — Regata di 


dilettanti nel tratto del fiume Arno, dal Ponte 
Santa Trinita alla Pescuia, col premio al vinci- 
tore di una bandiera tricolore col Giglio del Co 
mune di 

di gala alla Pergole. 
(Sabato) 
: — Corse alle Cuscine, 
Sera: — Prang» di gala a Corte. 

+ 3 delto (Domenica) 

Giorno: — Corso di gala, percorrendo lo 
stradale che sarà designato con apposito regole 
mento, 

Sera; Fuochi d' arlifizio sull'Arno. 

x 4 detto (Lunedì) 

Giorno, — Corse alle Cascine, 

—_ Sera: — Circolo per la preseutazione delle 
signore. 








5 detto (Martedì) 

Ore antimeridiane: — Gran rassegoo mili- 
tare sul prato delle Cascine. 

Ore pomeridione: — Regota nel fiume Ar- 
no, con premii in contanti, conforme al regoli» 
mento che sarò pubblicato. 

Sera: — Ballo a Corte. 

i 6 detto (Mercoledì) 

Giorno. — Gran Torneo sul gran prato del- 
to del Quercione alle Cascine, offerto da S. A.R. 
il Duca d' Aosta agli Augusti Sposi. 

7 detto (Giovedì) 
._. Sera: — Ballo offerto dal Municipio ai Prin- 
« cipi nel Casino delle Cascine — Illuminazione dei 
Viali e del Parco — Ballo campestre. — Vi st 
ranno inoltre due teatri appositamente eretti lut- 
go il gran Viale, nei quali verranno rappreset- 
late quattro produzioni dalle maschere italiane, 
| Bienierelto, Gianduia, Pulcinella e Meneghino 
Dal Palazzo municipale di Firenze, 
li 40 aprile 1868. 
Il Siudaco 
Presidente della Commissione, 








DI L. Gimp. 





Cappellari della Colomba. — Legs 
nell' Opimione in data dell' 1 
I direttore generale delle gabelle , il solerte 
commendatore Bennati, si è rivolto alla numero- 
sa famiglia di quell’amministrazione, invi 








sa degli © 
dome tale sa 


Liviog: 
« Sir Roi 
ti 






Grediame 
riportando da 
duca di S 


4 Signore 
visitare i lavi 
di Suez, che 

non cr 
un'idea molto 
questa mia, 5 
italisti, i qu 
pedi 

« La Com 
me de Suez { 
gnor di Lesse 
pconosciuto al 
cepì l'idea di 
Rosso mediani 
tesse portare 
rati dal comn 
che tutti non 
di questi lavo 
attraversa la 
di me, potr 
sa cominciò i 

ns 

macchine per 
e unire i d 
fi quei gior» 
biscotto. Mi v 
molto « 

tà nel deserto 

« L' essen 
‘bondantement 
macchine. | | 
scelta di ques 
qua del Nilo 
fia a Suez, e ( 









macchine per 
con fondament 
to in tutta la 
st'anno. Chi | 
rà in Inghiltei 
Francesi è par 
sta cerimonia 

« All'estr 
moto ed attiv 
chine a vapor 
gli Arabi che, 
vide il mare « 
del canale. Vi 
di macchine | 
grandi costa 
ste scaricano 
dotti di ferro, 

« Quaran 
trasportati lo 
tarne 60 mili; 








chine possano 

«Si Tui 
Suez el Isma 
le merci veng 
dolce, in piero 
sante del cuni 


lavorano attu: 
arabi; e nel 
sembra già di 
Merci che pas 
Cassa della Ci 
agli azionisti 
«A Sera 
canale già com 
neo sono sepi 
una diga di 
Ismailia, la ca 
sul fago sala 














sto” luogo rien 
diterraneo. Qi 
della Compag: 
sino i cani so 
Gli Arabi gov 
Witimi giorni » 
Aggiravano pe 
la sala dell'As 
Povia finanzi: 





Prepara allegr 
antico è Tims 
tuale, come P 
* La città 

Mo, ma vi co 
assale ora pe 
sua larghe, 
sconomia a 14 
Mezza strada, 
ndo attraver 





Guis 
chiesa cristian 
tono pulite, e 
leguere in | 
aoni or sono | 
84 il serpente 
il canale attra 
trà nelle la 
in ramo del | 
è deserto, e gl 
de il Turco; i 
* Si credi 
Ve l'arida nati 
scavò alla | 
he il fango e 








ì Suez, come 






Conta 40,000 ; 
sempre pi 
on molte navi 
tante dell’ Is 

e che l' im 

i videro 








































uont siars' per collocare vo modesto monumen- | popolazione l e A O VOSTRO 
da Roma bPresso 3 2 ang dove riposa la salma del testè de | prndiginirln ra 4 RAPASSATI IN VENEZIA. 
Coppellri di ; 
xo At, di quella importante azienda. Noi siamo | 
Riano 


roeate 
pell'invite 


i qui scettien, e parto nella piena 
r compiuto fra breve 
le attraverso l' Istmo di Suez. Fui accolto colla 





ournal de Bor, 











pi della capita : Pi x somma sottoscritta, ‘ massima cortesia e gentilezza, ed vgi pi 

lo prima dati porta il numero dei soltoscrittori,_ e saranno ' piacere di mostrare EI oglesi il pi gas "att. 

do i ponti leva. qceettate anche le minime offerte. Ben si vede, dun- | * Questo rendiconto è im) ma io voleva» cile 

per de. Dresci pe de ci, che fac pi: pe tego] EIgi tipeodi degna ai miei compatrioti le mie impressio- | STRADA FERRATA. 

se e fortitcnt #8, degli antichi collaboratori dell'estinto "e ! Times co Perciò da buon loglese, ricorro al | orazio. 
pensi] lime tale sarà certamente sentito. vena li cos. | Partenze per Milano e Torino: ore 6:25 ant. 
ai pagate ore 10:30 ant; — ore 1 pom — Arrivi: ore 





Livingstone. — Si ha da Londra 9 apri- 
: « Sir Rodrigo Murchison ricevette lettere del n 
lt. Liviogstone per la via di Zanzibar. Living- ! isa sila Mica 
fine è in buona salute, 6 trovasi in viaggio per |, Borsa di Firenze. 
fitriare. ll suo viaggio riuseì molto fruttuoso. » | del 10 aprile. del 11 aprile. 

























TENPO WEDIO 1 WEZZONÌ YRRO. 
Venezia 44 aprile, ore 12, m. 0, 4. 9, 8. 


OSSERVAZIONI MRTROROLOGICHE 
hi le 








nel Seminario Patriarca 








Dalle 6 ant. dell'14 aprile alle 6 ant. del 12. 

Temp. mass. . . 10.0 
mini 5.6 

Rtà delle luna gioraî 18. 

Fase — 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. — 


















Bollett. dell'A1 e 12 aprile 1868, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Ii barometro c'nnalzò nella Penisola. Pioggia e ciel 








voloso. ll mare è 





itatissimo ; burrascaro a Civita vecehia. 
Spirano forti i venti di Ponent> @ Tramontana. 
Tì barometro s'innalzò al Nord d'Europa ; si abbssò in 


FI stagione è variablo, tendnta a migliori. 


Il barometro s'intalzò nella Penisola. Pioggia in varie 
stazioni. Il cielo, per la massima parte, è sereno; il mare & 
mosso; spirano venti deboli e varii 

Ii barometro s’innalzò al Nord d'Europa, si abbassò in 





Continua la stagione variabile. 


— GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Domani, martedì, 44 aprile, assumerà il servizio la &* 
Compagnia, dal 2° Battaglione della 2° Legione La rivnio- 
ua d'ali ore 4‘, pom, in Campo S. Giacomo dall'Orio. 
SPETTACOLI. 

Lunedì 13 aprile. 

reamo aPoLLO. — L'opera: Jone, del M° E, Potrlla. 
— Alle ore 8 © mezza. 

alrmo casso six neenerto — Commalla è Pl. 
—, Gli artisti drammatici diretti da G. B. Zoppetti, esporranno : 
Non seccote le Regina. — lodi i inllo di messo caratte. 
del coreografo Marco Magri, intitolato: Una doppia lezione 
Nell'atto terzo avrà luogo il passo e due, composto ed ese- 
guito dal primo ballerino assoluto Grassi in unione 
alla prima ballerina assoluta Ernestina Montani. — Alle ore 
8 e mezza. 











TEATRO MALIBRAN. — Rinovata Compagnia drammatica 
Tussani e soci — Le famiglia di Lord Bramber conden. 
mato @ morire di fame. Gon farsa. - Alle ore 7 





fn = PP" n 













_—’r_—_—_ rm fu na 
ato un nuovo 0. , A fo) ni n Ri. 2775 19 
I bpiscopat fu: Greliamo di far cosa grata ai nostri lettori 150 30 {it 05 
pubblica un fa. BY spranto dal Times del 27, la seguente lettera = 
| scuola di medi. del duca di Sont'Albans : 0 CI REGIO LOTTO. i 
«Porto Said (Egitto), 29 febbraio. Pres js Estrazione dell'A4 aprile 1868. 
10 aprile. «Signore, io ini accinsi ad ua viaggio per #0 ser 92 — 78-48-27 15l 
J3 aprile in tutti visitare È se so canale marittimo dell’ Istmo ' Valori civerri. pesi Pr ei i A 
/Diav, ‘Suez, che riputava essere avanzati. 3 
Lea dna credo che in Inghilterra se no abbi piero Geeagio eg ii 
wi mllo estl, mi fo un dovere d' inviarvi. Far Auriade ia INSERZIONI A PAGAMENTO. 





mia, senza però voler dare con 


A pesta P 
nzia Stefani, Sisti, i quali potranno giudicare dell’ utilità 





Ferr. Lombardo-Veneto ... 367 —- 





Ito canale, dopo le prove chi fatte. _* Rome... 16 — 
curasi che Berg ‘Compagnie unioerselle du cana! mariti: | O*azimi si AVVISI DIVERSI. 
he Berg or. = 
prepari un pro» Cambio sull'Italia... .. 9%” N. 15. zi 





-commessi russi 
le proprietà con 

nessi dovreb- 
ad altri perso. 


n edizione , 


re i seguenti 
del Consiglio 


Rrono p'iraLa 
Provincia di Treviso — Distretto di' Castelfranco. 
Giunta municipale di Cavasagra. 
AVVISO. 


iorno 31 Va 
dal maestro le stuoie 


ic 
sotociulo al mondo commers 

l'idea di congiungere il SNC 
tcao mediante un canale d'acqua salsa, che po- + | Lomdra 11 aprile. 
tese portare i grandi bastimenti in oggi | Consolidato ingiese. 
ni dal commercio. Questo lo sanno tutti. Ciò 
ie lutti non sanno, però, è lo stato avanzato 
di questi lavori, stat di cui ogni viaggiatore che * 
atiriversa la linea da Suez a Porto Said, al pari 
di me, potrà convincersi. Si dice che 
si cominciò vori nel 1860 ; ma 

non si erano ancora 


LU scoperte le 
Machine per trasportare la sabbia del deserto 











9% 


DISFAGCIO DELLA CANRRA DI COMMERCIO. 
Vienna ff aprile. prescrizioni ed assegi sottoposto 
del 9 aprile. del 11 aprile. enza, che gli aspiranti dovranno 









p x , Asioni della Bunea 30. aus. 2. Attestato di abiliiazione o metodica per l'eser- 
unire i due mari. Le molte migliaia di Operai | Azioni dallisti. di erudito. 182 — ——  |teizio rispetti prescrizioni dell'attuale 

i, per deliberare lì quei giorni soffrivano penuria d'acqua e di ' Leadra . . .. :. 0, {16 90 = ie rimane gita ni dell'attuale Go- 

este dalla Socie. BM bisotto. Mi venne assicurato che quella era un' Argento 114 35 =) 3. Fede medica di trovarsi in istato di salute atto 

ro dal 20 mag- 56 = |a sostenere le fasiche deile Scuole ; 


LA) Giant i agito ivi- | Zeechisi ip, nu 
quea mollo disastrosa per gli apostoli della civi- ‘ Zecchiai in». n ‘4. Idem criminali ; 


5. Prove di conoscenza agraria per le Scuole 
*, Attestato di diligenza rilasciato dal Municipio 


ti nl deserto. 
«L'essenziale, dunque, era di provvedere ab- | — 
Modantemente l’acqua per gli uomini e per le 


del quarto Tiro 
e con una ca- 








ropuse che il macchine, I primi anni furono sati nella | ave disimpegnò le sue funzioni. 
perche le spese MY scelta di ‘quello vi Cavasagra, 8 marzo 1868. 

Tiro saranno qua del Nilo nel ;AZZETI CRC, “pEnsito 
ha alcuna par- lia a Suez, e quindi, GAZZETTINO MERCANTILE. M . 
li augusti Sposi, « Recentemente, i signori Borell e Lavalley Venezia 15 en 
Acqua e Fran- BY ficero espe 





enze che riuscirono completamente, ed | 
i livori progredirono moltissimo. $' inventarono 
mucchine per ottenere l'acqua necessaria, e si spera 
coa fondamento, che il canale marittimo sarà aper- 
lb in tutta la sua lunghezza nell’ ottobre di que- 
pr, Boldù, Dal s{'aono. Chi può dire l'impressione che produr- 
ls, Palazzi, Ricco ff rì ia Ioghilterra la notizia che l' Imperatore dei 
Francesi è partito per l' Egitto, onde nompiere que- 


lonà ; e mediante Sono arrivati: da Scutari, il tra. ital. Buon Giacomer 


Giunta venne 
11 ff. di Segretario, 
I icaroi 
Prospetto dei posti aperti al concorso. 
Maestro elementare minore in Cavasagra e Fossa: 
lunga. Annuo assegno it. L 700. 
d glio Idem in Albareco e Casacorba. Annuo assegno it. 
SMOANOD POS partente” sole cav. Riesch; da Rotterdam, il vap. neerland. Triest, cap. |“ “00 _ Lo dette quattro Scuole sono comprese nel 
pur dgr cele di So fto è a ni 0 dl Gaglione ripreso di 
vapore, che scavano il canale. Ho veduto Ts AI aprile. rigo atet: la Sarasegra e in Aberzia dalla 0 all 
3 pom. 
gli Arabi che, dall'altra parte della diga che di- Tal Lire | Tal Lire La differenza degli stipendi dipende dalla 
vide il mare dai lavori, spingono innanzi il corso \I_—=| ——— |re 0 minore quautità di stude.ti, e distanza 
del canole, Vidi in tutto il canale oltre a 60 gran- | eee] 881 90.78 | Scuole. 
di macchine gallezgianti e 42 minori 
grandi costa da 45 a 20.000 lire di sterlini. Que- 
ile scaricano continuamente la sabbia negli 
dotti di ferro, che po 
« Quarantotto milioni 
trasporiati lo scorso mese, € 
tirne 60 milioni al mese, durante 
macchine sono dovute al' sig. Lavalley, i 
poò chiamarsi il costruttore, come il sig. Lesseps 
ll creatore del canale di Suez. La difficoltà consi 
sie in ciò, che l’acqua s' innalza prima che le mac» | 
chine possano galleggiari 
* Siccome ancora il canale d’ acqua salata fra Mer 
Suez el Ismailia 1 to senza confine. Poco qui venne futto nelle Azioni del Cre- 
‘i vengo: fi fa 1924 © 183 Anime citazioni avemmo ac 
| prouta , 47 ‘/, per fia corr, 474, 
per fin maggio, 47 per Giugno, è 46%, pel 10 luglio. Lo 
scoîto si tenne ognora da $*%) a 4 per %/, anche pel 
- Corso Vittorio Vienna. Le vendite nei coloniali ‘ manifestano avvenir favore- 
Rogi vole, tanto per gli zuccheri che pei cat. I cotoni chiusero 
a Manin anche più sostenuti. Limitate ‘le vendite nelle granaglie a 
- Piazze Santa prezzi invariati. Discrete vendite avemmo negli olii; più at- 
eli — Via dei tive in quelli di Dalmazia da £ 43 a £ 44; di Abruzzo è 
Via Tornabuoni * Puglia da f. H a GO fin si 50 I i di Ala 
io — Piot- (nimato vendite nei pellami. Solite 
Li lied è delle frutta, con discrete vendite 


A pielego 
tea.ro i. consi- con zolfo ed altro, all'orà.; da Magna 
lì. Zombella, patr. Marangoni, con merci, 
isa, il pielego austr. Genova, patr. Vitaglich, 
ed altro, all'ord; da Amsterdam, il vap. neerlande- 
cap. De Boer, con merci, raccomand. al R. Coo- 


all' Acqua Giu: 
iustiniao, Li 
Rosada, Treves, j chine 


È signori Balbi, 









mente, se anche 
za, bano alme- 
ssecondare’i de- 


n 


i Commissione 
Ir 












Apre il concorso ai posti di comunali 
e di maestro delle Scuol: elementari minori masch'l, 
coll'anquo assegno, al primo, di anque L. 800, ed al 
secondo di L. 600. 











NB. — Por moggio padovano sd in moneta 
so di piazza. 













Gli aspiranti produrranno entro il corrente mese 
di aprile le relativo istanze, col docomenti richiesti da 
‘amenti. 

Trieste 10 aprile. la Mizione sporta al Consiglio comurale. 
Giunta munipale di Teglio-Veneto 


Bancaria nei pubblici valori special Gerin 





‘ogramma delle oro al cor- 
Municipio, che 
faustissima oc- 
R. il Principe 
Lon S. A. R. la 








in Firenze de 
percorrersi dal 
Gran viale dello 





«A Serapium voi vedete un altro pezzo di 
tatale già compiuto, e qui le acque del Mediterra- 
no sono separate dall'altro lato dei lavori, da 
ì) . uo diga di terra. Da Serapium vi recate ad 

— Regata di Ismailia, pitale della Co ‘h° è situata 
Arno, dal Ponte nl lago salato Timsale; il canale è stato in que- 
io al vinei- tto luogo riempiuto a 20 # 
iglio del Co- diterraneo, Qui sono le zioni degli uftiziali 
della Compagnia. La chiesa, i giardivi, le vie, per- | 
fino i cani sono europei, € voi dimenticate che 
Gli Arabi governano il paese. Mi trovai qui gli 
Vili giorni di carnevale. Mascherate brillanti 
aggiravano per le vie, e fu dato ua gran ballo nel- | 
Ni sila dell'Assemblea. Almeno, se è imminente la | 
toriaa finanziaria, il buon popolo dell'Istmo vi si 
Prepara allegramente. [smuilia, il cui nome arabo 


città. 

















BORSA DI VENEZIA. 
L'i1 aprile noa vi fu listino. 
ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 44 aprile, 


Albergo Reale Danieli. — De Prbradower, generale ras 
e cameriera: — Kiog, con moglie, - Lady 
Latin, - Tue Sult Junor, ambi con fmi) ‘tuti ie 
















‘alla Pergola. 








he, 
Dorte. 
) 






percorrendo lo 
pposito. regola- 





















N. 165. 250 
Reno D' IraLI. 


Monto pogni di Rovigo. 
AVVISO. 















ine, ma 
posto in via interinale 
e di esperimento, ed otterrà la nomina definitiva dopo 
un biennio, qualora in tal epoca abbia pienamente cor- 
risposto nel disimpegno delle rispettive mansioni, ed 
in tal caso sarà ad esso computato il servizio di esper 
mento e quelli che avesse prestati antecedentemente. 
Il concorso si chiude col mese di aprile prossimo 
vent, e nel frattempo dalle ore 10 ant. alle 2 pom. di 
ciascun giorno non festivo, nell'Uficio della Direzione, 


tosto che vengono pubblicati nella 
tenente le Leggi e Ì Decreti pubblicati nel ge: naio 
successive . delle 

ranno il 2° fascicolo, € Ù 
blicato, è compiuta 

fabetico, nonchè la rel tiva coperta pel voi 


potrà ogni aspirante prendere conoscenza del piano or- 

podi Istituto, nella parte che riguarda il posto 

coprirsi 

Saranno osservate. quanto al bollo, le tuttora vi- 
genti disposizioni per la insinuazione delle istanze @ 

iti, e pei concorrenti esterni allo Stabilimento 00- 

correrà anche la fede di nascita, gli attestati d’idonei- 
tà al posto e la fedina politico-criminale. 

1 concorrenti dichiareranno espressamente se ed 
in quale grado di parentela si trovassero cogl’ 

dell'istituto, e per la occorrente cauzione se inten- 
da prestarla in denaro, in carte di valore, 0 con 





posto, ed intanto sarà 








Ora si dà mano alle altre Leggi pubblicate pel 
quali sono star pati due fascicoli ed è sotto stampa ll 2° del 1868, cosicché la' pubblicazione delle suddette 


offerto un avallo di persora benevi 
cettata dalla Direzione e dalla Deputazione provinciale. 
Rovigo, 28 marzo 1868. 
Il Direttore. 
DomENicO Casali. 








—r__—————————————-=mnm..__ E En 
Sictome il sottoscritto editore desidera che i signori socii possano tonoscere 18 


LE LEGGI E I DECRETI 


setta Ufficiale del Regno , 
fevbraio 
uali si comincierà la pubblicazione tosto ch 


i fa premura di spedir loro il fascicolo con- 

corr., accingenaosi subito a raccogliere le 
‘à materia per altri 6 fogli, che forme- 
tta Ufficiale. — Col fascicolo 13 pub- 
rà agli ubbona'i l' Indice cronologico € al- 














seguirà prima che giungano da Firenze | bulkttii, © ciò per stre ln relazione con quanto è delto nel me 
pa 


Venezia, 8 aprile 1868. 


P. NARATOVI 





» Tip.- editore. 


SPECIALITA" FARMACEUTICHE DI CARLO ERBA "" 


QUto di fegato di Merlusso di Terranuova © Norvegia, qualità perfetsima — Vasi da 


grammi 
Olio di dit Merdusco fervugineso. — Vaso LI. 
Mi — losipids, pesante morbida, attivissima sotto piecolo volume. — Vaso L. 1.60, 


digestivo 
sani, all'inerzia dello stomacu nei malau. — Vaso, 


"cure: 
barazzi gastrici, nelle cougestioni del ventre, nei mali 


— Scatola L. 1125. 


— Rimedia alla inappetenzo, all' eccesso del cibi nel 


L. 2.50. 
— Purgar one efficace, pronta, sicura. Giovano 
so, Bi telle eiorescemse 


di fegato, nelle emorroidi , nel 





Lattifwghe. — Facili a prendersi e a digerirsi, di azione pronta, innocue quanto efficaci, devia- 
no il atte 0 ne arréatano la secrezione secza.il disgusto le lungaggini e le conseguenze delle altre medi- 


cazioni congeneri. — Vaso L. 1.80. 


Dirigersi con vaglia postale alla farmela di Brera, in Milano, ed alle principali d' Italia. 





ACQUE E POLVERI ANTISIFILITICHE 


17 


successore dott. Amtomio 
Fate-bene-Fratelli , 5, Milano. 


preparate dall’ unico Ant 

- Gasparini , via 
— Deposito generale presso Cardo Erbe, diretto 
re della Farmacia di Brera, in Milano. 








RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA” 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 


Istituita il 9 maggio 1838 


ANNUNZIA DI AVERE ATTIVATO ANCHE PEL CORRENTE ANNO 
LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO CONTRO I DANNI 


ELLA GRANDINE 





i 
dall'Inghilterra, - Laczho Autel, da lithiwell, con mo- 
lie, - Sigg Mitchell, - Miss Mary Shoro, 

va G. È. Richards, tutti cinque dall'America, - De Drexei 
ca E, dalla Baviera, - Dussand L., - Sauceur Chamboo, am- 
di da Trieste, con 








tatico è Timsah, porta il nome del Vice-Re at- 
tuale, come Porto-Saic quello dell’ ulti 
* La città non è situata sul c 
Ro, ma vi comuaica con ua ramo d'acqua. Voi 
fissate ora per Porto-Said sul canale marittimo, 
la sua larghezza sarebbe di 300 piedi, ridotta per 
fonomia a 180 piedi. Ad EI Guisr vi trovate a 
Mezza strada, ed il canale passa per un taglio pro- 
lo attraverso la sabbia. Questa era |’ opera 
Più difficile. 
«El Guisr è una semplice Stazione, con una 
chiesa cristiana e una moschea araba, le sue case 
Sao pulite, e si nota il bel giardino del 
lîgeznere in capo. Qui, come ad Ismailia, i 
aîni or sono soggiornavano soltanto lo, scdrpioné | 
ti il serpente del deser po lasciato El Guisr, 
À canale attrayersa ‘una pianura di sabbia finchè, Blu dee 
falrà nelle lagune presso il mare. In antico v'era "> 'Merto la Luna. — Classen, 
tn ramo del Nilo, ed il suolo era fertile. Ma OPA Vibelcisen, da Parigi, - Zatian &, 
è deserto, e gli Arabi dicono : « Dove pone il pie- , da Trieste, - Leipziger E, da Amburgo, 
il Turco, ivi l'erba non cresce più. » Jia K 
ta pi Si credeva incontrare molte difficoltà, ston- 
{; l'arida natura del terreno, ma il sig. Lavalley 
? scavò alla profondità di oltre 26 piedi, e {stat da Torita, 
tte il fango e la sabbia sono gli stessi all'Istmo , Mopaco, tutti nove posid. 
di Suez;come in altre parli della terra, coo moglie. — Pisi, 
Ora il canale entra nel Mediterraneo; e for-, car, r 
Ra la rada di Porto Sai Ì 
Oito gnni or sono, era ‘un vagto deserto di 
tibia senza una sola capanna. Attualmente, esso 
unta 10,000 abitanti, e come l' antica Venezia, 
"sempre più aumentando, ed ha un porto 
#0 molte navi. Io non credo che vi sia un solo 
le dell ferma. 
Mente che l' 
o. Eaai 


Arno, 


Le Polizze e le Tariffe sono 


e, 
tazione delle 









bergo È Giulio, frane., - Bacon F., 


rassegna mili- 






nel fume Ar- 
brme al regola- 












Albergo l' Europa. — Steart G. S., - Thorne C., ambi 
ingl, Haghes F. W, amer, - Julian F., frane, ea 0 


:ilimenti industriali ed 


pil 













ri 


MERCI IN.TRASPORTO su rabbia strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsi 
o sinistro del viaggio, oltre a quello d’ incendio; ed esercita inoltre le 

ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
SULLA VITA DELL'UOMO e por le RENDITE VITALIZIE © 
Infine l' Agenzia generale di Venezia assume le-ASSICURAZIONI MARITTIME. 


della Compagnia sono incaricate di dare tutti i necessari schiarimenti e di fornire gratis le stampiglie occorrenti 
di i 


ostensibil 





presso le Agenzie principali, che col 1.° di aprile 
gl tti pri Pr Fl ani act sono abilitate ad accettare le Assicurazioni. 


LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE 


CONTRO I DANNI DEGL INCENDI] 


E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 
le Case, i Negozii, le Derrate, le Mercanzie, gli Utensili, le Macchine, le Officine, gli Stabi- 


prodotto, ecc. Essa presta eziandio la sua garanzia per le 


L'AGENZIA GENERALE 





i accidente 





ga 













RACCOLTA 109 


di Tavolo, Formole ed 


per l'ingegnere architetto’ e pel meccanico 
dell'iag. cav. A. CANTALUPI. 
dizione. 


seconda edizione può considerarsi come un’ 
Meta deo gra ateado l'autore introdotte im- 


modificanioni ed 


Medaglia alla Società delle Scienze, di Parigi. 


e SCHIELE È C* FRANCOFORTE SUL MENO 


VERO GUANO del PERU"; 


TL HIGLIORE CONCINE CONOSCIUTO. 
soltoseritio,come unieo ineariezio del ever 
no Gel era per io rendha del game in tuta 
Palio, sì reco a premura di prevecire le persone cl 
presso di v 





Istruzioni Pratiche 


iunte. In essa, oltre alle prò cssere Giuamo varo e 


esi che non viene estratto dal 
iglio dei'pesi e delle misure, e quelle in Sampierdarena, e ehe derone tanersi in 
interesse e di nconto, alle tavole fisiche, Siae tn “oerie di vendila al ribuaso, restan- 


3 


A italia, a chi 
nico Salvi e C.* in Milano, un 


Bpedirà franca di porto a mezzo postale in tutto 
“ reca alla Tij 


6 fermi ed invarinbili | pressi suddetti per qua 


‘le esiandio ehe questo ingrasse fu spari 
cento non erende veniaggio Lella sgcelmazione de- 
gli livel veni de q che tempo quasi eselusiva- 

Jotizio nella Riviera Ligure. 
ner specialmente raccomandare per ls eenaimazione 


dai grls 
SUNB. — vc depostia di questo Gmamo trovi 
pure oresto | sigg. C. L. CHIOZZA e FIGLIO, io Trieste. 
chiarimenti, dir‘gerai a! setteseritio 
DAZZARO-PATRONE 
Piazza sununziaa, Palazzo Lambe Doria. 
GENOVA, febbraio 1568. (Venezia) n 


ipogratia di Dome 
vaglia posiale di L. 18. 





Ti 374 


2 i 
N PIU' CAPELLI BIANCHI / 
MELINOGENE 
tintura per ce 


Pt 

ata ego 
Deposito a Parigi. rue Si-Honorè, 207. 
Prezzo 6 fr. li 


3 salute, coll’ esercitare un effetto simu'taneo 
Mata Dre sopra ‘tit le sue part € funzioni. 
MALATTIE DELLE DONNE. 

delle funzioni speciali al sesso de- 

ino corrette senza dolore e senza inconvenien- 


teria — Emorroidi — Febbri intermittenti , terzana, 
quartana — Febbri di ogni specie — Gotta — loro” 
isia — Iudigestione — indebolimento — Infammas: 


generale — Irregolarità dei mestrui — Itterizia — 











ATTI UFFIZIALI. {Bert po ch” rato rici» 


MINISTERO DELL'INTERNO 
pinezioNe 
SUPERIORE DELLE CARCERI. 
Ufficio di Prefettura 
di Venezia. 
avviso D'asta. 

Si rende noto al pub- 
Dlico, che alle ore 40 ant. 
del giorno 29 corrente mè- 
se, inoauzi al signor Pre- 
fetio uftiviale a ciò delegato, 
si procederà 
cio a pubblici incanti per 
l'appalto del ser izto di for- 
pitura delle carceri giudi 
ziarie ed altri luoghi di cu- 
stodia non classilicati fra le 
Case di pena situati. nella 
Provincia di Venezia, con 
dichiarazione che le gior- 
nate di presenza pussouo a- 
scendere nell'anno alla cifra 
approssimativa di Numero 
144000. i 


2. ll prezzo d'asta resta 
fissato nella somma di centesimi 
sessanta di lira per ognuna delle 

mato di presenza di cui nel- 

'art. 5. del Copitolato generale. 
, L'appalto avrà la durata 
di anti sei © mesi due, ed avrà 
principio col primo novembre 
mo, e terminerà col 34 
icembre’ del 4874. 

4. L'asta avrà luogo per 
mezzo di partiti segreti portanti 
l'offerta di un ribasso di tanti 
cinque millesimi di Lira elfettiva, 
senz'altra più minuta fr 
tal prezzo come sopra stabilito 
per cisscuna giornata di pre- 
senza; Noa si accetteranno le ol- 
ferta diribasso di un tanto per 
ento, né. per (zioni minori di 
ciagu millesimi di lira, nè le of- 
forte eoprimenti un ribasso in- 
definito. 

8, 1 prezzi fshti a titolo di 


compenso per le forniture, di cui 
Sg arca 30 tr 1) 8, 
‘@ 191, non sono soggetti a 
ribasso. 
‘appalto sarà deliberato 
al miglior offerente, purchè il 
ribasso superi il Lmito minimo 
ghe, sarà fissato dal Ministero 
dell'interno in app sita scheda 
suggellatu: in caso di pari 
ferte, si procederà a termi 


l'art. 80 del Rego 
rale sulla Cuntabil 


7. Gli Stabilimenti penali in: 
Picati della fornitura degli 


delle mustre dei tessuti segnati 
nella tabella precitata coi N. 4, 
2,3,465, trovansi depositati 

vnso quest! Ufficio, ove € lecito 
è chi di prenderne vi- 
sione. 

dl prada do- 
vranno fare bo 

in numerario o in bi- 
glietti di binco. 

40. La cauzione a prestarsi 
dal deliberatario è fisseta nella 
somma di lire milleduecento di 
rendita sul Debito bpubiico dello 
Stato. 


14. L'asta si apre sotto l'oe- 
sorvanza delle norme. stabilte 
cogli articoli 60, 70 è seguenti, 
fino all'art. 87 inclusivo del pre 
citato Regolamento sulla Conte- 
bilità generale dello Stato. 
4% In caso di deliberamento, 
il termine, lle tare 
Pre 
riore al ventesimo del prezzo di 
aggiuticoni.ne è stabilito in gior- 
| scadenti il 9 maggio suo» 
cessivo, alle ore 42 meridiane. 
43. Qualora, in seguito a 
ntata viferta di ribasso, deb- 
avere luogo un nuove incanto, 
vi si procederà col metodo del- 
gandele. 


tutte d'asta, 


i dell Capitolato in 
fagione di L. 4 caduno. 

45, La tabella annessa all’ 
art. 67 del Capitolato generale 
primo gennaio 1867, va modifi 
cata fel senso di ridurre la quan- 
tità del riso da impiegarsi nella 
composizione della minestra di 
riso ed erbaggi o legumi freschi 
(fi 4 dll tavella ) da grammi 
150 a grammi 105. 

46. Finché sia, mantenuta 


aciuti tutti i partiti presentati. | 
Lo offre stese col eli | 
prescritti dal Capitolato generale | vo certificato di deposito potran- 
Pres rileriscon alla condizione ' no essere presentate anche al 
giudiziaria del detenuto, saraono Ministero della Marina ed ai 
Sistituiti quelli preventemente in } Commissariati generali del 
uso. 2° Dipartimento marittimo, e 
Vera dd 6 prio 1908 | ec ano delle dite, qu 
Per detto Ufficio di Prefeltura, | bra non pervengano prima del: 
Ul Segretario l'apertura dellincanto. 
Gli aspiranti all'impresa, per 
essere ammessi a presentare il 
loro partito, dovranno esibire un 
certileato di deposito nlla Cue- 
sa di uno dei. quartier-mastri 
di marina , od in quella di una 
io d una som 


COMMISSARIATO GENERALE 
DeL TERZO 
DIPARTIMENTO MARITTIMO. 
AVVISO D'ASTA. 

Ensondo riuscito deserto on- 
che l'esperimento di secundo | lino. 
incanto, di cui in Avviso d'a-| | fatali pel ribasso del ven- 
sta del 49 marzo p. p si no- | tesimo, sono stabiliti a giorni 
tifica nuovamente che nel gior- | quiadici, decorrendi dal mezzodi 
n0 19 aprile prose. vent, ‘lle | del giorno del deliberamento. 
ore 41 ant., avanti îl Commie= deliberatario di’ appalto 
sario generale del suddetto Di- | depositerà L. 400, per le spese | 
partimeuto a ciò delegato dal | d'incanto e contratto. 

Also dolla maia, ul ela | Venezia, 10 aprile 1808. 

degl’ incauti sita in prvssimità di | 1 sotto-Commisario si contratti. 
quinto, Arsenale, vi procederà | " °°! coomrea Zoccoli. 

ad un terzo incanto pel delibera» 

mento della provvista di cristal perse 219) noe 
vetri © masserizie: diverso 

toogninietare. duranio FD | N, 8013-9082, Sex. 1, Au Reel 
di Lire 40:00. R, D'R. COM’ARTIMSNTALE. 

La cousegna avrà luogo nel. | DeL DEM NIO E tasse 
V’Arsenale di Venezia, a seguito 
di richiesta spiccato dall'ammi= 
nistrszne maritme 

condizioo: generali 
Ucolari , d'appello. coi. reltuvi 
prezzi de sudetti matri sono AVVISO D'ASTA. 
visibili tutti i giorni dalle ore | Sita noto al pubblico, che 
40 at alle 3 pom. pell'Uffciodel | aio ' ore 10 "unt "ddl giorno: 27 
Commissariato generale di Ma-| spria 1858 nel lex della Giun- 
pale in Mrs n 


Vendita di 


Comm ssione pro'.. di scrveg ino 
ra, 6 coll istervanto di wa rap 
MF | presentante dell’ Amininistra-ioaa 


vore di colui, il quale nel suo | l antira. si pre ii 
Partito firmatò è suggellto  e- | ci ini per Lasgio fe 
trà offerto sui pretsi d'arla il | vore dell'ultimo miglior offerente 
ribanso maggiore, ed avrà doi buot-iufradeseristi. 
rato il minimo” stabilito. nella i priacipali. 
pr pira Continoni principai 
volo, la quale verrà aperta dopo 
che saranno riconosciuti tutt'i | per pubblica g 
partiti presentati. candela vergine © separatamente 
La offerte stense col relati- | per ciaseun lotto. 
vo certificato di dep sito potran- 2. Nessuno potrà concorrere 
00 essere preseotate anche al | all'asta ce non comproverà di a- 
Ministero della Marina ed mi | ver dep sitato a garanzia dilla 
Commissariati generali del sua offerta il: decimo del prezzi 
2° Dipartimento marittimo, av- | pel quale è aperto | incant, 
vertendo però che nun sarà \asse degli Uffici di Commi 
muto conto delle medesime, qua- | sione, © quando l'import» ectedi 
lora non perveagano prima del- ma el L. 2000 nelle Te 
l'apertura de 
Gli aspi presa , 
per_ ente ammenda provente* 
re il lorò partito, dovranno esi- 
Sire un ericato di spoeto nelle dale pal 
‘atea di uno dei quartier-mastri | 
Marina od in quella di una 
delle R. Tesorerie, duna somma | depos'o. x 
di L. 4,600, in nuterario o ee- | ereazione al valor rom 
ole del debito, pubblico ital 








delle scorte 
endo stati cosi ridotti, in segui- | coso mobi'i esistenti sul 
to di autorizzazione ministeriale. | che si vendovo col medesimo 
N deliberatario dell’ appalto 4, La prima offertà in at- 
rà Li 500, per le Spese | mento nor petrà eccedere il mi 
25 nimum fissato nella colonna 10 
Venezia, 10 aprile 1968. dell’i:frascritto prospetto. 
Il sotto-Commissario ai contratti. 
Giuserre Zuccoi. 


COMMISSARIATO GENERALE 
DeL TERZO 
DIPARTIIENTO MARITTIMO. 

0 D'ASTA. 
lo riuscito deserto le- 
spe ta di cui in Av- 
viso del 25 scorso mese si no- 
tifa che nel giorno 25 aprile 
p. v. alle ore fi antimerid. 
avanti il Commissario generale 
del suddetto Dipartimento a ciò 
delegato dal Mistero della Ma- 
rina, nella sala ri-gl’incanti sita 
in prossimità di questo R. Arse- 
nale, si procederà all’incanto dd 
deliberamento della provviata di ai Toti loro rispet 
chiodi di ferro, pernotti di ferro, | rivamen'e aggi dicati 
catenelle di fetro per manovre, 8. La veadita è ivoltre vin- 
in filo di ferro per ma- | colatt all'osservanza delle condizio 
novre per la complessiva som- 
ma di lire 50,000. speciale dei rispettivi lo 
La consegna avrà luogo nel- | quali espitolati, ron hè gli estati 
l' Arsenale di Venezia, a seguito | d jlo {helle e i documenti rela- 
to richieste eutro il termine di isibili tetti i gior 
lue mesi a contare dalla data | ni, dallg ore 10ant alle 2 pom. 
dellé richiesta stessa. — preso la Sezibme | di questa De 
PAR izioni ve li e par- Pemarie. 
lari d’ eppalto , coi ‘relativi ®ì L'aggiuticazione sarà de- 
prezzi de' suddetti materiali sono | sj ennio h 
Pb tali mai dalle ore | Anitiva enoo sar pin Lu 


— Si procele- 


233) Gambarare 


giudieitar o dovrà 
eiuquo per cento del pre 


Î quale pel 
esug 

ni dota 
GI 


[di $. Felico e Fortunato 


DESCRIZIONE DEI BEN 


DENOMINAZIONE E NATURA Lhocag] 


Fabbriciria di S. Pietro | Camtta composta di piaro terro' con corridoio. una stanza ad uso cucina ed al- 
postolo di Maerne {tro locale ad uso bottega da calderaio; di primo piano con tre locali, è di- 
stinta in catasto del Comune ceasuirio di Martellago al mapp. N. 893, colla 
rend. cons. di a. L. 3:59 { fit spirata nol 10 novembre 1867, tacitamente 
rinnovata sà anto da 44 bovembre). > 0» 0. ii 
Due chiusure di cui la prima con casa colonica, di campi trevisani 1.1.286, de- 
scritta in catosto del Comuse cens. di Salzano ai mapp. NN. 1405, 1407 e 
4409, e:lla rend. cens. di a. L. 55:97, e confina a levante con Bottacin Gio. 
Batt. fu Giuseppe, a meziodì colla strada comuoale detta di Mestre, a ponente 
con Jacar Vita fu Sadia ed a tramont. col Rivo pui blico detto Roviego. 
La seconda di campi trevisani 03.078, descritta nel suddetto catasto di Sal- 
mano al mapp. Î. 4505 e colla rend. cens. di a. L 8:93, e confina a levante 
ponente e tramootara con Treviszn Vertore di Benedetio, a mesz:dì colla stra 
ca comucale detta dei Sogareiti (Afitt. verbale ad ano da 11 novembre. 
usura eoa casa coloca, di campi trev'sani 00.295, desert a in catsato del Comune 
cens. di Solcano ai mapp. NÎ. A 186, 1187, 1485 @ colia rend. cens. di a. L. 
confina a Levazte con Salvalaggio Calist:, Antonio e Marianna fratelli 
rela fu Pietro; a meszoì ed a ponente con Vianello Rosa Maria moritata 
rini ; a tramootana con la strada consorziale di Rovigo. ( Affitt. verbale 


Fabbricioria ale 
di iso 


ne! da 16 sevemien) . ; «PCI SISMI t, ni 
Arciretale | Corpo di terra di Campi trevisani 1.1.61, descriito in catasto ai mapp. 1656 e 
1651 dei Comuse di Nosle, cola rend. ceos. di a. L. 16:14 e confina a le 
a mesodì Riedel Margherita è Barbiero Gio- 


Fabbricie 


vote Mircello nc. Girola 
vanni; a ponente Mariani Marica e Cappellavia Sareutiui; a tramontana Maria 
ni Merina. (\fitt, 12 rovembre 48t0, spira col 40 novembre 186%), 
id Tre corpi di terra del quanutativo in complesso di campi tresisani 59.072. Il 
uso di terra con casa colonica al civico N. 13, è descrinto in catasto 
NN. 345, 3:6, 317. 318 0 319 del Comune cens. di Csppeletta, 
cola ren. cons. di a. L. 448:\4 e confina a levante B.rbato e Marcallo; a 
mecsoti strada che cosduce al Casone ; a pocento Sailor; a tramontana stre 
Weneinegale > > +3: n E Hoa Ra 
Il seco:do corpo ‘i terra è desteltto in catasto ai mapp NN. 409 0 429 
del Cemuew cens. di Cappelleita colla rené, cene. di a. L. 18:38 @ confina a 
levante e ponente Allegri Vinieozo è frat:Ili Copadoro Hegi 
Ried Carlotta; a tramontana linea del Confne del Comune 
1 terzo corpo di terra è deserito n c.tasto al mavpale N. 426 
di Cappelletta colla recà. cons. di a. L. 12:27 e cofina a levante Zinilli Mirco 
Aotovio : a mezzodì Zinelli suddetto e Salvatore Antosio: a peneote Allertoni 
festelli; a iramentana Bullioni nob Giovanni. (Afitt. medesima al Lotto N. 4) 
Due corpi di tera del quantitativo in con pluso di campi uevisani 2.3, 252. 
NI primo corpo, è deseritio in catasto del vomune di Neale ai mapp. num. $20 
© 936, cola rend. cons. di a. L. 60:40 e cosfna : a levante Revedin co. Frao- 
cesco fu Antonio; a mezzodì prebecda parrec onente Ospi 
tal di Nosle e prebenda su tana strada comunale - a 
Il secondo corpo di terra, è descritto in catasto del Comune suddetto al ma 
N. 1017 coila rend. cens. di e. L confina a levate Cappadoro Re- 
gina e Marcello nob. Giro'amo; a mertodi strada Borgosempiero ; a ponente o- 
spitel di Noale; a tramontana Ficume (Affit. 12 bovembre 1860, spira nel 
10 novembre 186%) . . . ..... ga an 
Tra chiusure di campi padovani 4.0.459 La prina di campi padovani 0.4 :192, 
è descritta in catasto del Comune ceus di Mirano al mapp. N. 892, colla rend. 
cene: di a: L. 5:27 e cosfioa a levate col rivo Refosso, a mezzodì ed a tra- 
mootana coll'Ospitale civil; Massa poveri di S.lzano, a ponente co. Giustinian 
Recanati fratelli fu Angelo... . 6 4 
La seconda di campi padovani 2.3. 114 è distinta rel catasto suddetto di Mi- 
rino al mapp. N. 894, colla rend. cevs. di a. L. 14:85 e confina : a levante 
col’ spit! civile Massa Poveri di Sulzano, i Luigi fa Angelo 6 Bar- 
aizta neb. Vincenzo Paclo fu A:tonio, a mezzodì coll» stesso Barzizza e con 
Bocaldì Pietro fu Gaetano , a ponente con Ghedini Francesco fu Giovanti , 
Benaldi Pietro fu Gaetaro, Barzizza ed Ospitale suddetto, a tramontana colla 
Strada consorziale dei Vittori. *. . . > pria darà 
La terza di campi pidovani 0. $.023 è disiiuta nel estssto del Comune. sué- 
detto »1 mepp. N. 4449, colla rend. cens. di a. L 3:99 e confva : a 
cos Garzonì Luigi fu Ang:lo; a mezzoci colla strada consorziale dei 
a ponente con Bonaldi P.etro fu Gael ramortata con Giustinian Re- 
cavati contessa Elisabetta maritata Baglioni e Barsisza nob. Vincenzo Paolo 


fratelli fu Alessande: 
ipiae, a pooente Beonati fratelli fu 
2.31, descritto 
end. cen 
eonsorziale detta del Rocco; a 
fu Luigi maritata Nisschmer; a 
come sopra; a iramontana Moschici Giacomo (Alt: 
d anno da 7 otti bre) % mA 
Casa colonica descritta in catasto del Comune censuario di Scaltenigo al 
1 Piazza della Frazieno di B.lid, colla rend. cens. di 
terreno cou locale, cucina e stalla; di primo 
camere. (Abitato dal Campanaro) . . 
al civico N. 284 in Gambarare 
pidovaîi 0390 a corpo non = misura. descritto in catasto 
10 5, 1017 e +013 del Comune ci Gambarare, colla tend. cens. 
lire 31:52 e confina: a tramontane Roggia detta la Seri 
mezzodì Gidoni Gi.vanoi Autonio Muria fratelli © sorelle fi 
mari Caro 'u Valentino; a mezzodi pone 
nerti-tramontana Beato Puji Maria fu Giorgio maritata. Paolucci. 
appaiano di Gar ia (oli 
Appeziamento di terra cor C.setta colonica anvessa, in Qua to di 
* padovani 0.155, è deserit 
IN 4550 è 4551, cola 


Fabbriciria parrochiale 
di S. Giovanni Battista 


pe 
dal 


ragione Fossati; m-s101l-ponent 
comuoale detta del marzio; prnenteirazontata Bold: Angela la” Giovani 
vedova Franchini e Fossati Giovanni Battista. (Affitanza verbale 
{1 novembre) . . IRE carat 
Appezzamento di terra situa Giare di Campi pi 15, a 
non a misura, desc catasto del Comune di Gambarare al mappa 
resd. cons. di è L. 304, confina: a tramontana-Ievante la 
strada consorzile detta delle Buse perse; a levarte-merzodì il conte Benzon 


isa fa Giovanni Battista 
‘i mezzedì la suddetta Boato ed il mappalo N. 115% ms 


ti 
Da 
ad 


11 Reggento Direttore, Cav. Venom 
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abbi tato isure necessarie 1 giornali ufficiosi francesi dicono che la si- con appositi inviti saranno pure chiamati ad al- 
ITALIA Persei di PT | Wuazione dell'Algeria è più rassicurante, e che, co. cune speciali radunanze secrete di giorno ,, onde 
ni Noi non dobbiamo negare tutto ci i rsi della buona stagione, diminuiscono i ere al completamento delle nomine degli 
Noi abbiamo di già dovuto! occuparci ‘altra ' fatto, tutto ciò che si fa ancora nell'interesse | terribili effetti della caresti impiegati municipali. a 
delle ‘lojbletudini éhe'sono sorte ia i in| della difesa del paese. Queste misure di precau- AUSTRIA 1 La seduta di mercoledì prossimo, sa 
questi tempi una sensibile diminuzione nel nume- | zione erano imposte dall'attitudine degli Stati vi- i ;. ©upata colla trattazione dei seguenti oggetti : 
ro delle corrispondenze, con grave dauno di que-|.cini. cd il Governo avrebbe mancato — Leggesi ella Correspondance générale autri- ‘* 4.» Nomina del presidente della. Congrega- 
sto ramo di pubblica entrata. Ciò deriva dal mOl- | yojg, ghignne, in data di Vienna, 44: leri mattina, frale ,;one di carità, in sostituzione del rinunciatario 
ogg \gguagi ssanti che tiplicarsi di pedoni, procacci e i vettue | 7 ed8ore, una dame, con il viso coperto da un fto. conte Leopardo Martinengo senstore del Regno. 
upra quelle trattative ci dà il Memorial re, che trasportano lettere e pieghi da un luogo | sviluppo di potenza'militare all'estero, non avesse | velo erasi collocata alla porta della Chiesa di Santo 2 Proposta di concorrere con L. 5,500 
tie e l'allusione che si fa, nella conc all’altro, in frode della privativa postale. mollgicato suoi sforzi er mellere la Fraocia | Stefano e distribiva ad ogni povero che vi, n° pla spesa di sequisto di duo case in Corte dalla 
n ale riserve fallo dall’ Avsizio; per x ll tninistro dell'interno, seguendo anche le | all'altezza di tutte le eventualità. Ma concludere | "2v2 da 4 a 40 fiorini. Ad & ore, questa dama Mivasia a $. Fantino, ai mapp. N. 2465, 2166, 
lift che le vengono conferiti dal trattato di rimostranze del Ministero dei lavori pubblici, ha lasciava la chiesa e saliva in una carrozza. parti» Der demolire; non che di aniecipore per cooto 
Praga, spiega sino ad un certo punto le tetre pre- impartite alle Autorità politiche nuove ed ener- dic Pi colare, che l'aspettava. Questa distribuzione di ele- della Società proprietaria del Teatro la Fenice, 
tdi alcuni. Aggiungiamo però che se le dif i 


F affinchè venga inculcata agli , 15 più la Fran- | OSIue si rinnova ogni anno senza che si cOBO- aitre L. 5,500, quota a lei spettante sulla. spesa 
fl della questione danese spiegano quelle pre- agenti di pubblica sicurezza una maggiore e più | cir var aosta. molo meno lE merta sarà pros | X® COdettà benelattrice tuttavia è sparsa general- med 


rioni , non ci sembra tuttavia. che le giustifi- accurata sorveglianza, stimolandone anche il z€lo, | babile, L'equilibrio delle forze nei mondo è ‘una | ®ente la voce che quest’ opera di beneficenza 





ve 











il ite ‘® Continuazione della discussione del 






















ove si creda opportuno, con di li fatta per ordine d'una persona che ha intime ancio preventivo. È 
E Si 'quaaiione della chieri sordb cari pis crateri guai di pace. relazioni colla Casa imperiale, La somma distri- , pipi Sapia 
al presso omodissimo pretesto di guerra per l'Austria, e po- Il Commercio di Genova del 9 corrente le buita in tal modo sarebbe valutata a mille fiorini. 





Strade ferrate. — Nell’ occasione' delle 
feto per le nozze delle LL, AA. RR. i Prinepi 
r- erivor Rustciuk al rà herese Umberto e rherita Soci la ferrovia 

io? Avvi forse ua Francese, amico della sicu- ' gg) Sere la Pi aa e sitdzione dell alla fiala Ea stabilite alcune. sensibili. ridu 


no | d'incanto | divenirlo, con va po' di volontà, an- serive Hd ro H 
Des liber odiamo perocellir in 01 VERI GA i riposo ; TURCHIA. 
petra pi lità tanto liete, da eccitare a i 

togliere quel pretesto con troppa fretta. Non par- 











della grandezza del che 088 Anma illante i di i bi i 
sana bt"ipuedt et iabppr Der” oltre } Colmar. lina contiene MATA © se Si ti le event a anliica:! 
de cos avrebbe da guadagnare ja una guerra. che almeno un vapore.epprodi in ogui, mese vin renieri feseero - gati ad InvierrRo na: Pl La distribuzione di questi biglietti per Torino 

:-| 10: Ji lo stesso Imperatore de' Francesi probabilmen- Alghero, Oristano e Carloforte, congiungendo osì ‘°MMO noi riprendere in un altro senso, il ver- comiacierà il 18 aprile e cesserà il 26. 


wma è disposto ad affrontare con lieto queste città con Cagliari e terraferma. chio detto di Fontenoy: Signori, a voi i primi? 
mo una cegl eventualità. Se non |’ ha fatta |’ GERMANIA ————__+— 
in00 passato, non ci pare che vi sieno argomenti amen d “ 
‘he l [ È Ecco in quali termini il Mémorial diplomatigue giornali esteri che dimandano 
PEPE A TOpie] Dre, ce LI PUO espone lo stato della questione dei Ducati, rattata ‘ alla Francia di disarmare, il Constitutionne!. ha 


Quella dei biglietti per Firenze, comincerà il 
29 aprile e cesserà il 6 maggio. 






























e ano ‘ Y i to giustamente col motto dei gentiluomini " 7 
fruti, e, per quanto grandi sieno stati fra la Danimarca e la Prussi VERTE RZON x o lo del | i Venezia a Firenze e ritorno: I. classe lire 
di fcile Chassepot , mon si può ancora dare il, Pet sodisfare alla domanda della Prussia ,! di Ronlenoy: * Signori Inglesi, cominciate »: Ci Dietare la guarnigione, | 20:95, IL classe lire 16:50 ; IL classe |. 44 90. 
{wile ad ago per ispacciato. ghe reclamava guarentigie efficei in favore del emi e eo DR I Rx hl Non si sa contro chi saranno dirette queste Soeletà Ugo Foscolo, — Nella sera di 
Ewo conserva ancora la sua aureola, e può Teletchi abitauii i Distrelti da retrocedersì, la De- ere e e ona e e ne i forze, soggiunge il corrispondente. Naturalmente, mercoledì 15 a alle ore 7 ‘/, pom., verrà fe- 
cure pericoloso il tentare di toglergliela. Noi nimana s era dichiarata pronta al assicurare ePetmo penale nor ne ammette due rruuno, dapprima contro gl'insorti che si radunano ne' muta nella sale’ della Soclett 8° Gall, I° piano 
on sorio s, data opa quova quatine di La- al agua colesca ed alla llogua danese la DATI: noi saremo del parere del signor di Gireedim Balcani, magrado delle smentite che si danno. N. 4008, dal socio sig. Luigi Filippo Bolafio. da 
burgo, ll i e i ur” sigo r i che si i | ps ; A 
t0-| || e mete ce i rendi pnt le etnea ie to pae ine. Sio" 6, e 1 pa pia le vi emme ala dr 








‘letreggiare innanzi ad una guerra, quando eno” S4lariati dallo Siato. Quest, infatti, era a situa- ora, no Lai ianse coin quite lentoe si passi ET a OT MiA 
compromessi la sua dignità © î suoi interessi. Ma 2i0ue nell'anno 1846, che la Prussia stessa indicò armamenti straordinariì, ed infine si diffida mol- ramantonto o > estinti. 
ma ci sembra che la corrente sia colà tanto bel. ©0Me un sano normale per servire di base agli 1 fissimo della situazione della Bosnia e dell’ Erze- Di ingresso è libero. 
i ieosa, da indurre l' Imperatore a cercar un pre- 2©cordi su questo punto. govina. Non si può negare che questi punti pre- Ù 3 La Previdenza. 
Lo: tsio di guerra col lumieino. Se l'unità della Il Gabinetto prussiaao rispose che l'insegna- : n sentino un pericolo per la Turchia. Mr 
mit è uno spino nell'occhio di molli Fran- eoto pubblico nelle iltà;ed anche ne Distretti do-__ j NOI li abbiamo contesti altamente, prepe- *©8"5% ttrPoatie bisogna tener conto d'un cor-' \j,,*0Ol0 del maestri privati. — S'in- 
rg BALL a ve la maggioranza della popolazione è danese, Tati pubblicamente, seguitati lealmente. Nella cir- o drvaira Parte, bisogna. CO si rg Vilano tull'i maestri privati di Venezia, per, la 
tti questi ultimi derono oramai avere appreso 5, ; ; colare diplomatica del 46 seltembre 1866, im. P° Fuano, (che di cio sera di giovedì 46 corr., ore 8 '/, precise, nel 
be e vi è modo da ritardare questo sgradevole Oveva fursi ese!usivamente in tedesco. Così pure bi e 3 uantunque l' Invalido lo neghi. lo Bessarabia si bk : Jsp 
stiaimento, si è quello di la ln pra ir odeschi 3 ineipali uffici della Chiesa. prontata d'un sentimento pacifico tanto profondo, . es solito loc: in Campo S. M. Formosa, N. 5856, 











x; ‘ 8 st fatti contratti di fornitura, e disposi- h 

h 4 x è ni pra un'altra preteo-  !l marchese di La Valette, ‘allora ministro degli | 5020 fatti c Tree Collegio Rubinat +. 

dd Sad i ovino saccio a faccia con quelli del’ opp rnoto ersgerata i Telcehi dei DetiMt n5:; aferi esteri prorrisorio, l annasciava all'Europa ioni che indicano progetti molto seri fper parte |’ L'ordine del giorno reca: I. Comunicazione 

pete aderente, prerentara "tatto le gr la- | troceduti , che avessero da lagnarsi del Governo | COME una consezuenza degli ultimi avvenimenti, cd FRIC della presidenza ; IÎ. Lettura ed approvazione del- 

fee llesche ; tanto più che_il Re Gugli wr ‘ danese, sarebbero autorizzati ad indirizzare i loro | come una guarentizia necessaria contro le scosse AI JA — ABISSINIA, lo Statuto. La Presidenza. 

so ministro si mostrano sia d'ora abbastanza | leclami a Berlino direttarente ; in altri termini, | eh' erano state date alla situazione dell’ Europa. Leggiamo in data del 40 nella Gassetta di! —1Tentro di San Benedetto. Spritacolo 
re | pur diveneado sudditi del Re di Danimarca, gli Questi armamenti, rendendo la Francia più fidu- 1 di commedia e ballo. — Da due giorni que- 

ua proocazione. La Prussia piero , in | bitanti tedeschi dello Schleswig settentrionale sa- | ci08a e più forte, sono una salvaguardia pei di- 





iù forte, sono una 4 Ì Lettere d'Abissinia recano che gli uf! 

Lr freziapevdbna, did phi gere rebbero posti sotto la protezione del Re di Prussia. . ritti legittimi, di cui la violazione sollanto potreb- | della R. marina in missione colà ancoravano 
medi nel Guore ogni Tedliezone il piso. duci Il Gabinetto danese, spingendo lo spirito di | de produrre un conflitto. 45 p. p. a Massuah. Essi ricevevano da quel e Tersicore si son date la mano. I signori 

Cumepo, che a film a Rusa: ult di ce governatore, pascià Ad-el-Kader, comandante su- ! petti hanno messo insieme una Compognia dram- 

te ei cebrgto posi Leggiamo nell' Etendard : premo dell' accampamento egiziano il più sontuoso | matica , e il signor Magri, che ‘i frequentatori 

pai pel ® Si è sparsa la voce che certe Potenze estere ! ricevimento ; oltre le laneie di guerra egizie, mu-' del teatro la Fenice conoscono per un mimo 


sto teatro attira molta gente, se non. altro per 
la novità. do esempio di Milano, Talia 























alla Legazione Rea'e di Prassia a Copenaghen, ov. anda. 3 ! forti calori, i quali impedirebbero un più lungo abbiarao molte reminiscenze della Fenice. La si- 
vero ai consoli prussiani « Animata dalle intenzioni più pacifiche, essa’ soggiorno in quei climi. { guora Ernestina Montani che ballava nel passo a 
non ha, d'altronde, mai creduto che i suoi inte- | , 


t | tre colla Berretta e col Coppino, è ora innalzata al 
ressi la costringessero ad aumentare i suoi arma- |‘ “esente ‘ crodo di prima ballerina. ll sigoor Magri, che non 


è forse un coreografo felice, è però sempre tf 
! mimo distinto. Insomma il pubblico va ed applau- b) 
| de, e noi non abbiamo ragione di far troppo il bi 

* viso. dell'arme. 





‘a pei bisogni lalla Prussia in favore dela nazionalità tedesca. —1meati ; essa si è limitata soltanto ad adottare un | 
tano Ntornte nei pori francesi ce. ee. Se pese ("Quanto alla quistione territoriale, è smentita Ruvo ‘sisterna militare più in relazione coll si- | NOTIZIE CITTADI 
soglia" che la°pritiaverà dal 1908 Rod poteva |! notizia che la Danimarca abbia reclamato la tuazione militare dell'Europa, ed un modo d'ar- | 
ture, quaolo ai rumori di guerra, diversa dalle | retrocessione di Dappel e dell’isola di Alsen, co- | mamento fondato sulle scuperie più recenti. — | 
:{ 10: peelest ro hi ee ‘che gli allarmisti | me lo vorrebbero far credere gli organi del conte « Non vediamo in ciò nulla di straordinario, 
Sigerano di molto a gravità della situazione. | di Bismarck. Il punto di vista del Gabinetto dane- e che possa commuovere l'opinione pubblica ai 
Sebbene si segna da ‘con maggiore attenzio. | %€ è soltanto l'appello alle popolazioni interess- l'estero, » 


: , te; è il loro voto soltanto che dee regolare la data Ù i 
MA a ia (a riferisce p'faturi apporti PrO: | uestione delle retrocessioni territoriali. È ine. Leggiamo nella Franee del 10; anno passato: 














Venezia 44 aprile. 
















iberazione presa il 23 febbraio 





















tra la Francia e la Prussia, non si n « Parecchi giornali del mezzodì della Fran- « È ammessa la massima di domandare a Venezia 414 aprile. 
Cento Linea foto ché le è lraclato dnl'artilo 5 del irt- cia annunziano, che vennero già prese disposzio: R. il Principe Umberto la concessione per ci, 
tato di ni nel porto di Tolone pel prossimo arrivo di $. dine pe, tiro nazionale nel 1867, e gole (NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 
i . M. l'Imperatore dei Francesi e del Principe im rizzato il Municipio a comprendere m- —— 
ir spento adepargindepa riale, i quali si recherebbero a Romo, a bordo di cio preventivo il dispe q Firenze, 43 aprile. Mi 





un vascello della squadra corazzata. ste nou si comprendono le si elle feste A 
andassero a vuoto defini Al e Siamo ln godo d'afertrare che bella Gi è € PET Gti riceriimenti che acranoo luego Ta Isle 62 È indubitato oramai che la Camere non 
a rivendicare, rispett 5 ino ia gri fermare che nulla vi è. seasione, e che saranno ulteriormente ‘decise dal PO!"è fore nei primi giorni della sua prossima riu- 
del) Sleswig-Holstein, diritti a lei riconosciuti d’esatto in queste notizie. Consiglio: ecormeni "a! nione alcun lavoro concludente. Tutto si limiterà 
} dal trattato di pace di Vienna, ed è ciò che il «Sappiamo, al contrario, che vennero fras- 2 x alla nomina di una Commissione, incaricata di e- 
‘ns- ! barone di Beust si fece premura di far compren- Messi ordini a Brest, dere vi consuete di- Mdptoda diretto la seguente Circolare, saminare i progetti del Ministero delle finanze, alla 
Rer. 51 { dereal Gabinetto di Berlino, indirizzandosi al con- 5POSizioni per ricevere la visita del Principe im- ai signori Consiglieri comunali : votazione definitiva della legge sul macinato, ed a 
tica | te di Wimpffen. periale, che dee visitare, fra breve, Brest, Cher- La R. Prefettura, con sua Nota 7 corrente, qualche discussione di poca importanza. Se Je pro- 

Fd gia nen gigia FRANCIA burgo ed alcuni porti delle coste di Normandia. » | N. 3439, ha autorizzato il Consiglio comunale‘ messe non fallano, si possono considerare come del î 
* quel giornale, si comprende che se la pei = = À 4 riprendere col giorno di mercoledì 4% corr. le tutto appianate le difficoltà frapposte dal terzo 
Mrunlonto alti vende quota ltienre, iero Ecco l'articolo del Constitutionnel, segnalato La Patrie dell'44 assicura che il nunzio del proprie sedute straordinarie, e continuarle fino a partito alla votazione della legge. Esso contente» 
tese, dipenderebbe da lei la soluzione della que- | ,,, telegrafo Papa a Parigi ha dichiarata apocrifa la lettera del tutto il giorno 30 dell’ andante aprile. rebbesi della sola presentazione, per parte del Mi- 
ione, ed i Bulgari avfebbero ben poca (OPPOT- | “* Malgrado le dichiarazioni pacifiche del Go- . Papa all’ Imperatore, Francesco Giuseppe, che ven- Avtertendo di ci nistero delle finanze, di una serie di provvedimenti 
lwilà di far sentire la propria voce. verno, rinnovate tanto spesso, porecchi giornali si. ne pubblicata dall’ International, e di cui abbiamo | munali, mi pregio altresì di prevenirli che, nei i, e della, nomina della Commissione de- 
ostinano a considerare la guerra come ‘inevita- già parlato. | suddetto periodo, le sedute si terranno tutte le sere stinato a riferite sopra di essi, ed a proporre an- 
bile, è la ragione ch'essi adducono; è che noi e { alle ore 8 pom., eecettuati i giorni festivi,e che che quei maggiori, che le sembrassero opportuni. 
OCETI A A\C/ZININZ ECNSICCIL/MINIS ALA SISSA I 

















































| a8: n»À_———1xn prim'atto , il delirio di Giatico e la scena che lo ' vuti a Jone. La Wisyak fu applaudita dalla prima sè, noi domande 
APPENDICE. precede ed il finale dell'ultim' atto furono musi- nota all'ultima, levò più volte a rumore il Tes- rare in tutta l diamo e speriamo che se il Ziccometti vorrà ab- 
do agi ati dal meestro in un momento di estasi volut- tro e s' ebbe ripetute chiamate alla scena. Nè ndovarsi un po' più alle proprie ispirazioni ed 
Spettacoli della — Teamno espres- alla propria natura terminerà coll’ essere appiau- 
Aiowo. — Jone del maestro Enrico Petrella, poe- dito in tulta l'opera, come uel quarto atto. 
tà di Giovanni Peruzsini. L'Orlandi (Arbace) è un artista provetto, già | 
Di ia di Peruzzini, in luogo di pa- @ forza gli spetta! conosciuto dal pubblico veneziano, che l’udì più Ù 
mi Diciamo poesia i Tuesta volta, come di distinta attrice drammatica volte con piacere. Ha una bella voce, sa modu= f 
tl perchè il lupi get L>; IIeNO: di se- larla con grazia e fu anch' esso vivamente applau- 
elia © di spropositi, ridoiti a cadenza, ma è tn resi perdi eresie iron. | 
dtt bell è buona poesie, che si legge Farggordi H i concertati dominò ti i . si con n ile impresa, Gli altri artisti non nocquero al felice. anda- 
tina del Petrella. Il ren tratto, con qual- ‘sarebbero varii, i mento dello spettacolo. I cori cantarono bene e i 
Ri variante, dagli ultimi giorni di Lam eri ì 
we i rano una greca i n " inaieni: rr ” 
de i acta Tai pianoro, tempi di Ansereon: min | terze [estrogeni 
©. ll poeta ha voluto dipingerei l’ amore volut- gta 
‘so degli abitatori della Magna Grecia e ci è 
Rrfettamente riuscito ; fors' anche troppo, giacchè 

























tura ha co cesso una uguale anomalia. Noi cre- 




























e p iù ci i nel il Zaccometti poteva essere più affol- 

tl bien lato pie cn di Lat ciro sanita coco e TSE lato e lo sarà Radubbiciczate soche Stsera. ca) 
ti I a diremo È [uesta artista elementi re alcune ore deliziosamente 

pepati i liti traina) Respect nl Pali e è inuti ha innanzi a sè un bell' avvenire. giacchè sono, © noi vogliamo sperare che la Jone farà rie 


di E questo carattere dominante del dramma 
Peruzzini fu posto 
{da musica del Petrlla£ giacchè 






te He pa forza dal tornare Anti antichi amori e 
, P , erano appunto quelle che più commoveva- smettere il brut lasciar. pressochè 
seriairtia est pel À di nel Mo-} no le fibre e strappavan gli applausi, nè a tutti na- ‘serli i minori teatri. si. 














Noa si può negare ‘che le pretese del terzo, 
partito sono assai miti, e che pareva ch' esso do- 
vesse accamparne di molto maggiori. Tuttavia, io 
non sono disposto a modificare in nulla l'opinio- 





questa ed a quia, e, per conseguenza, all’ anda- 
mento normal 





della Perseveransa, fier: | 
tro al terso partito. La si è chiamata per lo me- | 
no ii luna ! E sia pure che lo fosse! E met- | 
tiom pure che ci bisogo per ora della massima | 
prudenza, rispettando tutte quante le velleità del 
terzo partito, e menandogli ogni pretesa buona. 
È certo però, che non è possibile vivere un pezzo 
in questo stato di dubbia alleanza, di eccitazioni 
continue, di maggioranze, che ora vi sono ed ora | 
si 





Tutte le lettere che giungono da Parigi, e 
che trattano, più che di ogni altra cosa, delle no- 
stre questioni finanziarie, sono conformi nell’ af- 
fermare che il Ministero ha perduto nella sti-| 
ma degli uomini d' al 
to ottenere la votazione della legge st 
macinato. | ribassisti hanno tratto ogni partito 
possibile da questa condizione di cose, e con fa- | 
cile computo, haono potuto dimostrare il nostro | 
Gabinetto tuttavia incerto dell' appoggio della Ca- | 
mera, possibile da un giorno all'aliro una crisi 
ministeriale, irragionevole, almeno per ora, qualsiasi | 
fiducia in noi, e nella nostra abilità a salvare il 
credito e la finanza del paese. Questo linguaggio 
Arabo per l'opposizione a_coloro che la fanno 
ogui costo! Essi non si sognano nemmeno che 
Parigi v'è una quantità di gente nel mondo fi- | 
nanziario, che non crede ad altro che al nostro 
fallimento ; essi non si accorgono nemmeno per | 
ombra, che il loro contegno può aumentare o di- } 
minuire questa credenza ; essi non comprendono | 
poi che strefto nesso, che insolubile catena sia la 
sentenza che la Borsa di Parigi emana ogni gior- | 
no contro di noi e tutti quanti i nostri interessi 
vitali quanto la ricchezza del nostro paese 

‘Sono in caso di darvi qualche particolare sui 
negoziati tuttavia in corso fra noi e la Francia, 
a proposito del richiamo delle truppe francesi da 
Roma, e del ritorno alle loro regioni. La verten- 
za è tuttavia molto lontana dall’ essere appianato, 
e credo che le difficoltà maggiori perchè lo sia, 


assolutamente im- 
aggiori guaren- 





































possibile ottenere da noi quel 
tigie che ci richiedeva sul ‘temporale del 
Papa, sarebbe anche volentieri rientrata puramen- 
te e semplicemente alla Convenzione di settem- 
bre. Ma il presidente del Consiglio e ministro de- 
gli affari esterni non ha creduto che questo ri- 
torno puro e semplice fosse da doversi accogliere 
con soverchia sollecitudine. Di tutti gli obblighi 
che la Convenzione di settembre c'impone, hav- 
vene uno, al quale il generale Menabrea crede di 
non dovere sottostare; quello, cioè, di guarenti- 
re il territorio ancora soggetto al Papa da qual- 
siasi aggressione, estranea anche del tutto al Go- 


verno. 
Che la si debba fare in pratica, il Menabrea 
è ben lungi dal disconoscerio; ma che si debba 








sancire il principio con un trattato, che insomma, 
V'Halia essere proprio costretta di fare la 
sentinella al potere temporale| del Papa, egli non 
orede che sia ammissibile. Secondo lui , l'espe- 


rienza ha dimostrato che la convenzione di set- 
tembre ebbe appunto questo gravissimo torto, di 
obbligare Pit ad un carico superiore alle pro- 
, ed umiliante il sentimento nazionale 

liano. Egli vorrebbe che si tornasse in massi- 
ma generale alla convenziane di settembre, ma 





tro 
siasi 
molto bene ciò che si vuole da lei, ed ha operato 
con molta sollecitudine i propri armamenti, qua- 
sichè fosse una delle primarie Potenze di Euro- 

. Roma © Civitavecchia stanno per essere con- 
Vertite in due formidabili fortesse; le truppe au- 
mentano ogni giorno ; la disciplina si va introdu- 
cendo in quei corpi raccogliticci ; si va sino al 
punto i predisporre grandi compi d' istruzi 
per le milizie pontificie. Perchè dunque mai l'I- 

lia dovrebbe addossarsi un carico, al quale la 
Corte di Roma mostra di sapere così ben provve- 
dere da sè medesima ? 

A tutte queste argomentazioni del presidente 
del Coniglio risponde ll Gabietto delle Tuilerie ; 
attenvando da un lato gli armamenti del Gover- 
no tificio, dall’ altro mostrando le esigenze della 
lica opinione in Francia ed in Europa, più 
che mai favorevole alla protezione del capo della 
Chiesa ; da ultimo esponendo le condizioni , alle 

i solo la Francia può consentire al richiamo 
le proprie truppe da Rome. 

Questa vertenza non mi pare impresa fa- 
cile, nè breve. Comunque sia, noi possiamo fi- 
darci del Menabrea, il quale non è uomo da la- 
sciarsi vincere facilmente, e che, invece, è capacis- 
simo di raccogliere i maggiori frutti di una po- 
litica prudente e tenace al tempo medesimo. 
Egli pensa che noa trattasi soltanto di mandare 
via i Francesi da Roma, ma di sapere anche a 
quali condizioni se ne vanno. 

gli crede, quindi, che non bisogna cedere 
soverchiamente al desiderio, d'altra parte legitti» 
mo, di vedere l'Italia non occupata da truppe 
straniere, a patto di concessioni soverchiamente 
onerose per noi. Mi pare che il meglio sia lasciarlo 
fare, tantb più, che i Francesi desiderano di an- 
darsene da Roma, quasi quanlo noi desideriamo 
di vederli 




















Ordine del giorno per la tornata 
4. Interpellanza del deputato Ricciardi al ri- 
nistro dell'istruzione pubblica intorno alla sospen- 
sione di professori delle Università di Bologna e 
Parma. 
Discussione dei progetti di legge 
2. Disposizioni relative alla coltivazione del 
tabacco in Si 
3. Assegnamento alimentario ai religiosi ri- 
asti senza pensione. 
4. Convalidazione di Decreti relativi alla ven- 
dita di alcuni stabili demania 
5 Jterpellanza del deputato Cancellieri al 




















ministro delle finanze circa la presentazione dei 
resoconti amministrativi dalla costituzione del re- 
gno d'Italia all'anno corrente. 


6. Svolgimento della proposta di 


legge del 
deputato Ricciardi per la riforma della legge elet- 
torale. : ta 





La 6 
| data del 1 





Si citano fra gli altri il conte Sclopis ed il conte 
Casati, presidente del Senato. 

Si dice pure che saranno nominati nuovi se- 
patori. 


— om —— I 
In settimana sarà compiuta la prima 
distribuzione di fucili a retrocarica nei reggimenti 
di fanteria a ciò precedentemente designati. Così 
il Corriere Italiano. 


ta del popolo di Firenze scrive in! 





Corrono molte e contradditorie notizie intor-' 
no alle irattative fra il Governo italiano e il Go- 
verno francese, relativamente allo sgombro delle 
truppe straniere dallo Stato pontifciò. Noi ere- 
diamo di potere assicurare che le trattative sono | 
terminate a quest'ora, e che i due Governi si tro- i 


dell'ottobre decorso, la Convenzione di settembre 
con l'aggiunta di qualche clausola che determini 
più chiaramente il senso di alcune parti della 
Convenzione medesima. 

Si dice che il termine per lo sgombro totale 
delle milizie francesi, sia anch'esso concordato 
fra i due Governi. Non sarà così breve da coin- 
cidere col matrimonio del Principe Umberto, ma 
non si protrarrà, crediamo oltre di i. 

Del resto, i rapporti diploma! 

Firevze sono ora cordialissimi. 








Ecco i uomi dei menbri componenti il Con- 
siglio superiore di pubblica istruzione, che giu- 
dicò testè i professori Ceneri, Carducci e Piazza : 

Presidente il Ministro; vicepresidente il se- 
malore Matteucci ; membri 
leardi, professore di estetica nell’ Accademia di 
belle arti in Firenze ; Bertoldi professore Giuseppe, 
dottore al coltà di filosofia e lettere nel- 
l'Università di Torino ; Betti Earico, professore di 
geometria superiore e fisica matematica nell'Uni- 
versità ‘di Pisa; Bonghi Ruggero, professore di 
nell' Accadergia scientifica-letteraria 
senatore Brioschi, presidente dell’ Ac- 























| cademia stessa, dell’ Istituto tecnico superiore e 


dell'Istituto lombardo di scienze, lettere ed arti; 
uaranta della Società 
Prati, membro ordi 









nario della Giunta esaminat 
ceale ; Spaventa dottor Berti 
filosoda teoretica nell’ Universit 
lari Pasquale, professore di stori 
derna nell’ Istituto di st 





ino ; commendatore Gio. 
laglia e Tenco. 

i del Consiglio, meno uno, as- 
sisterono al giudizio ; ad essi si aggiunsero i de- 
legati delle Facoltà cui rispettivamente apparten- 
gono i tre imputati; la presidenza fu tenuta dal 
Vice-presidente; le deliberazioni furono tutte prese 
ad una notevole maggioranza. 






Copl 












Scrivono da Belluno al Corriere Italiano, che 
alcuni cittadini hanno intenzione di costituirsi in 
Comitato per raccogliere fondi da inviarsi a Fi- 
renze, affinchè il monumento da erigersi al defunto 
Cappellari della Colomba, per iniziativa del diret 
tore generale delle gabelle, abbia proporzioni mag- 
giori. 


Scrivono da Pai 














ha inspirato un opuscolo scritto dal signor Grand- 
uillot, i 
‘ol 





presente Mini- 
stero. 
La situazione del patrimonio privato dell’ Im- 
peratore Napoleone è, meno, prospero L'Impera- 
non ha tesoreggiato, nè gli si può muovere 





, parte stasera per Copenaghen 
recarsi a Londra, diversamente da quanto aveva- 
no annunciato alcuni dispacci. 


1 fogli di Vienna dell'14 recano: / Teleg. 
Corr. Bureau annuncia, che in seguito al tempo- 
rale, ieri scoppiato, le linee telegrafiche sono ir= 
terrolte in tutte le direzio 
portune disposizioni onde ri 
nel più breve tempo possibile. 











lazzetta di Firenze in data 
data 







Il tifo petecchiale continuava a mietere mol- 
te vittime ancora fra i nostri connazionali. 
Il Governo del Bel, trovandosi in grandissi- | una 


mi imbarazzi finanziarii, si era rivolto alla Fran- 
cia, e questa, aderendo ‘all'invito, aveva propo- 
sto la nomina di una Commissione, nella quale 
l'elemento francese avrebbe l'assoluta preponde- 
ranza per amministrare le finanze della Reggen 

Quando tale proposta riceresse effetto, il dan- 
no sarebbe gra molti cittadini itali 
e cittadini inglesi. Qi due consoli d’Ital 
e l'Inghilterra rimisero al Governo una protesta 
assai energica. 








Parigi 10 aprile. 

Delle cinque corde sottomarine che unisco- 
no il continente coll’ Inghilterra, quattro vennero 
spezzate nella notte scorsa. Soltanto la corda per 
Dieppe rimase incolume. 

Altra del 10. 

La presenzà in Parigi del ministro della guer- 
ra danese, le grandi ordinazioni fatte pei bisogni 
dell'esercito e l'armamento dei bastimenti da 
guerra a Tolone, sono i motivi d'inquietudine 
[elle Borse. 

Altra del 10. 


L'articolo del Costitutionnel, la cui fonte uf- 
ficiosa è indubbia, fece sulle borse un’ impressio- 
ne sfavorevole. 





Copenaghen 10 aprile. 

Il Governo francese ha sospeso l''appronta- 
mento dei fucili Chassepot; ordinò la sollecita 
consegna di centomila fucili‘ Remington, nelle fab- 
briebe americane, presso le quali sono stati ordi- 
nati fucili anche per la Danimarca. Il viaggio di 
Roslaff ba lo scopo di far sì, che le ordinazioni 
della Francia non impediscano eventualmente quel- 
le della Danimarca. 


Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani. 














nel Corriere Italiano 

Si dice che in occasione del matrimonio del 
Principe ereditario saranno creati cavalieri del 
10 Ordine dell’ Annunziata parecchi perso- 

moggi illustri per importanti servigii resi al paese. 


pe pontificie, sulla frontiera meridi 
| della Chiesa. ln seguito a quest” accordo, tutte 
convenzioni militari, esistenti 


{ guivalo a distanza d'una giornata di cammino, 


fori riguardi. 
| °°" fadrià 8 — La Regina di Portogallo è 


-1876 è 


vvenimenti rimesse in trui l origine e i dei 
liege A i i dellnfiammazione, metodi di esperimento 
i _ La Gazzetta ufficiale dichiara | tenuti da quegli autori per arrivare a quelle con- 
hg tr eltera del nie all affesiore ciusioni, e promette in articoli successivi le pro- 
Londra 14. — A Portsmouth vi fu grande  prie osservazioui e le proprie 
rivisita "ila volonlarii. Dispacei di Napier ‘ gomento d'attualità così palpitante. Possiamo di- 
Fiano dhe sarebbesi trovato il 4% marzo presso: re lo stesso degli altri articoli estratti per la one" 
il lago di Ashuogi con 700 soldati. Staveley se- | sima. parte dai gioroali tedeschi. Incoraggiamo 
i ino, | la Direzione a portare, com'essa si esprime, una 
pietra al grande edifizio del progresso scientifico 
in Itali», ed auguriamo al suo periodico lunga 
esistenza. 


dalla Prussia. — Della Casa march. Tito Cesere,- 
le. metamorfosi. dei prodotti , ness, Varie. tom re 





con 4500 uomini, sei pezzi di montagna e quat. 
tro cannoni Armstrong. Il paese è di difficile ac- 
cesso. Teodoro è accampato presso Magdala. Lo 
stato sanitario della truppe è buono. I prigionieri 
sono in buona salute, e sono trattati con mag- | 








FATTI DIVERSI. 


. — Ripubblichiamo 


arrivata e continua il suo viaggio. nazionale. 
la terza volta l'iscrizione dettata dal cav. 


Washington 14 aprile. — Processo contro 


idee sopra un ar-| tre poss. 
î [ag 


ago G. - Riso A, tutti tre 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 8 agrile. 
L seria -_ 
iuseppe, di anni 60, agente = 
Loredana, ved. Pavan, fu Francesco, di anni 70, 
— Fontanella Francesca, marit. M 


ni 61, calzolaio. — Moscato 
calzolaio. — Tegon Ermelina , nub., fu Gi 
48, mesi 10. — Trevisan Caterina, nub., fu 
anni 43, mesi 8, sartora. — N. 8 











| vano d'accordo nel ripristinare, com'era prima ! Jopnson. — Il gen. Thomas dichiara che il Pre- | 
| sidente non ba mai ordinato di far uso della for- 


za per impossessarsi dell'ufficio del ministro della 
guerra. 





Emilio de Tipaldo, in occasione che fu eretta in 
Mirano la bandiera nazionale. Dobbiam confessare 
con nostro rammarico, che, per una serie di equi- 
voci, l'iscrizione, trascritta e stampata con qual- 
che errore nella prima edizione, comparve nella 
seconda, anzichè emendata, più scorretta di pri- 












Collegio di Novara. — Eletto in ball io | ma. Ora ecco l'iscrizione, com ella fu scritta dal 
il cav. Omar con voti 286, contro il - 
tore Magnani-Ricotti, che ne ebbe 274. 


chiarissimo autore : 
QUESTO VESSILLO 
metto 11 Dì 14 manzo peLL' anno 1868 
DAL MONICIPIO E DAL POPOLO MIRANESE 
INANIMI I PRESENTI E 1 POSTERI 
MEGLIO MERITARE LA LIBERTA" CONSEGUITA. 


A SEMPRE 


premidivenbize ie A ambi 
Giornale. —È ancuziata la comparsa del- 

la Tipografia Italiana, giornale professionale, che 

uscirà la prima domenica d'ogni mese e conterrà 
Cronaca dei progressi della tipografia — 


Le Società geografiche sono un prodot 
nostro secolo. La prima a costituirsi fu quella di 
Parigi, fondata nel 182 da Malte Brun. Questa 

i i Bullettini, ed 


583 | pinioni, controversie e schiarimenti sopra inveo- 








ha un bilanci 
membri tra effetti cori i. La Società 
Reale Geografica di LesraTo siate fondata. nel 
4830 dal celebre Jobn Barrow, noto pei suoi viaggi 
alPolo Nord; essa ha un bilancio di circa 150,000 


zioni e innovazioni introdotte 0 proposte 
scrizione di macchine e d'aroesi tipografi 
site a fonderie di caratteri, e fabbriche di mat 
chioe da stampa, di carta, d'inchiostri e d’ogai 
franchi, in cui sono compresi » di utensili — Associazioni tipografiche ; lo- 
geografiche, incoraggiamenti a viagi ro atti — Istruzione, doveri e diritti degli eser- 
paese. Dal 1832 in poi, questa Società ha pubbli- | cen! la tipografia — Riviste critico-tipografiche — 
cato 37 volumi dei suoi Journals, e dopo 11897, Biografie di celebri tipogrofi e di uomini illustri 
41 volumi dei suoi Proceedings.— Più ricca della | che appartennero o giovarono in qualche modo al- 
inglese è la Società geografica di Pietroburgo , la ne ed estere — A- 
sonia possiede po capitale di 50,000, rubli Esa ti prof ioni ed avvisi riflet- 
ica separati esi 4 siria from cn te Sr 
€ del suo Giornale, special in TREIA 
allo studio del territorio russo. In Berio Da he Agli serittori ao no 
ure una Società geografica, formata, , da " i 
Earico Borghavs. Eeesiia un bilancio di cirea49000 | di lire 500 all’ autore di quel racconto migliore, 
franchi ; pubblicò, dal 1853 al 1865, un Giornale Ce sceglierebbe per stampare nelle sue ap- 
sr lo studio universale della terra, e dal 1865 753 sn ” 
i poi, va pubblicando il Giornale della Società Ora leggiomo nel Secolo di Milano, che l'e- 
berlinese per lo studio della terra. Del primo u- ig. peracofho: luci LI eg ro della 
stiro DA È ficorà ‘deli vecselò. La autore del romanzo migliore, che 
venisse presentato ad un apposito concorso. 
ministro Broglio ha accettato l'offerta, e quant» 
prima sarò pubblicato il programma 









De 
vi 
































1856; essa ha un Î, 
ma non ha finora prodotto grandi risultati. Anche 
a Francoforte, Darmstadt, Lipsia, Dresda, Ginevra, 
e Delft hannovi minori Società geografiche. 

L'Italia ebbe già nel 17.° secolo una specie 
di Società geografica nell Accademia degli Ar- 
gonauti di Venezia, fondata nel 1685 dal celebre 
geografo C.ronelli. Quest' Accadamia visse fino 
al 4797. Nel 1825 fu costituita in Fireoze una 
Società toscana di geografia, statistica, e storia 
naturale, ma ebbe poca vita. 

Conseguita l' unità nazionale, era ben natur: 
che l'Italia, memore delle passate sue glorie nell o 
navigazione e nel commercio, seatisse il bisogno |‘. * ialina 59/ in cost. 
di non rimanere più addietro delle altre nazioni | » —« ‘ne corrente. 
nel coltivare la scienza geografica, tanto necessa- 
ria al risorgimento del commercio italiano. 

Interpreti di questo sentimento furono primi 
il prof. De Luca, di Napoli, i cui sforzi per co- 
stituire una Società geografica italiana non furono 
coronati di successo, e dopo di lui l'ex ministro, 
ed ora Prefetto di Venezia , commendatore Luigi 
‘Torelli, e il giovine marchese Giammartino Arco- 
nati, di Milano. A q' riuscì, nel 1866, di rac- 

















dal 10 aprile. del 41 aprile. 
53 25 





Rendi fr Bj... 





























lere buoa numero di fautori e di collaboratori 
della nobile loro intrapresa fra gli uomini più co- 
spicui di tutte le parti d'Italia. Grazie alla ini- comma GIO - 
ziativa di questi iti , secondata efficace aprile. 
mente dal Governo, e dall'illustre statista, com- del 9 aprile del 44 aprile. 
mendatore Cristoforo Negri, Dragan Moliche al 8% 56 65 56 20 
italiana si potè costituire in Firenze SCOFSO | Datia inter. mag. + nevmb. 5750 5785 
anno. Prastho 4856 ai 5 “n... 6260 660 

Questa Società contava, nel dicembre scorso, 1860 . 8210 8190 
377 sociî, dei quali undici a vita. GI' incassi del | Ati! ma ta 0 = 
primo anno salirono a Lire 8092. Codeste cifre | piu, "> di © Sla 
non sono piccole per una Società appena nata, e | 11g: 44 85 
sono certamente lieti auspicii del suo avvenire. | Zac 5 88 

Giova sperare che l'interesse destatosi in sul | I da 20 taebi Sr 








principio per questa bellissima istituzione, andrà 
crescendo, e che anche i lavori e i risultati della 
Società corrisponderanno alle belle speranze ch'essa 
ha già dato di sè. L'egregio suo presidente, il sul- 
lodato commendatore Cristoforo Negri, di Milano, 
uomo noto in Italia e fuori , per quanto fece in 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gerente responsabile. 


nn 
GAZZETTINO MERCANTILE. 
Fenezia 14 aprile. 


Petirerale astenia) 
Treviso 11 aprile. 











Frum. da semina Piave. da AL Li 
* da pistore ; . . » fd 
Sorgoturco nostrano prooto! : * 7 
® giallo. . in 
RI i | 











Nel giorno 42 aprile. 
Albergo Vittoria. — Massai Raffello, con famiglia, - 
Pr preioi pf Alti | 
Abbismo. soll’ occhio il Megazzine di ite. | (hi ca Foto iero cdi, mali di tem ca 
satura medica estera ed italiana, che si pubblica | bi magg, - Cormtt 8, ©, cn pra 
ia Napoli ogni giovedì. sotto la direzione dei si- “hi 
gori dott. G. Vittorelli e prof. G. Zemecke. 
Nel primo Numero d'un giornale qualsiasi, 
non si può ragionevolmente occuparsi che del suo 


articolo programma. 
con facilità lo spirito, da 



















esso si scopre 
cui sarà informato il giornale stesso, e puossi an- 
bilità argomen- Bologna, tutti poss. 

S. È. Hyl Giunek cav. A., 
Nebltomsky L., coosi 
1.,, consigliere 


dico, 





lavoro della natura nell’ intima tessitura organica, 
è troppo conosciuta da ben scarso numero di 


Hi 





x | ranno nei Leali di sua residetza, r 


Nel giorno 9 aprile. 
Fagarazzi Vittorio, di Domenico, di anni 4, mesi 10, 
— Gnecola Pasqua, marit. Bon, fu Girolamo, di anni 84, ha- 
voratrice ai tabacchi. — Lombardo Teresa, ved. Quaggit 
fu Bonaventura, di anni 69, lavoratrice ai ‘tabacchi. — 
rocco Anna, ve. Ceccato, fu Antonio, di anni 70, cucitrice 
— Massari Antonio, fu Domenico, di anni 74, possidente. 
.— Pa 











anni 56. — Zanioli Laura, ved. Rossetti, fu Antonio, di an- 
ni 67. — Totale, N. 10. 


STRADA FERRATA. 
omo. 








TBMPO MEDIO A MBZZODÌ VBRO. 
Venezia 15 aprile, ore 144, m. 59, 
ALI SALME PRG 
all'altezza di mi 20.194 sopra il livello medio del mare 
del 12 aprile 1868. 


54,9 

















SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 13 aprile 1868, spedito dall'Ufficio 

centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Ul barometro s' innalzò al si abbassò al Sud-Ove 
Il cielo è piovoso, il mare è agitato; spirano venti deboli 
diversi. 

Il barometro è generalmente stazionario nel resto d'Ei 
nata [urne DA prote he si abbiano tb 

si variabile; ano teli 

ga lo; è probabile che si al 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Domani, mercoledì, 15 aprile, assumerà il servizio la 9* 

Compagnia, dal 4 Battaglione della 2* Legione. La rime 
ne d alle ore 4./, pom, in Campo S. Polo. 


— SPETTACOLI. — 
Martedì 14 aprile. 


tramno aroLto. — L'opéra: Jone, del M° E. Petrella 
— Alle ore 8 e merx 

TEATRO GALLO SAN BENEDETTO. — Commedi: 
— Gli artisti drammatici diretti da G. B. espor 
1 gelosi fortunati. — La consegna è di russare. — Indi i ballo 














Ballo 








43 ! di mezso carattere, del coreografo Marco Magri, intitolato 


Una doppia lezione. — Alle ore 8 © mezza, 


ramo matisman, — Rinovata Compagnia dramma ti 
Tum ste — La rodi, — Ale e To mea 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
Revoca di Procura 











Francesco Rossi. 





ATTI GIUDIZIARI. 





N mos. EDITTO. 3 pubb. 
ll R. Tribunale Prov. Set. Civ. in Venezia rende pub 
D'icamente n 
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gli stabili divisi in cinque Lotti, e deseritti nell’ Editto 96 
agosto ultimo serso N. 130% pubblicato nella Guzzetta di 
Vevezia setto i NN. 255, 256 0 357 di eri si ritengono 


di presento sarà affisso nei luoghi soliti, ed inserito per 
Arò volte cons cutive pella. suddetta Gazzetta di Venezia. 
Dal R. Tribunale Provinciale Sezione Civile, 
Venezia, 11 novembre 1867 


N Cav. Presidente, Zapra. 





Sostere. 
Tipografia della. Gazzetta. 
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ASSOCIAZI 

It L 37 all'anno; 18:50 
Mim; 29 1 te 

IL l'anno; 

0950 a semestre; #1 +25/al trim 

'IACCOLTA DELLE Lecci, annata 


ssociazioni si ricevono all' Uffizio a 
Li dfKngelo, Calle Caotorta, N. 3505 





estere affrancate. 
si ttli oo pubblicati non sì restitui- 
cr bruciano 


pi asamento deve farsi in Veneaia. 





Nl telegrafo ci reca oggi il sunto d'un artico- 
N del Journal des Débats , il quale ha evidente 
mente lo scopo di togliere quelle diffidenze , che 
avera sollevate il Constitutionne!, mostrando pu- 
fe di avere tutt’ altra intenzione. Siccome gli or- 
gni ufficiosi parvero sospetti, vista la mala a- 





filuliae di leggere fra le righe anche quello che 
oa dicono, sembra che il Governo francese ab- 


In quell’ articolo si dichiara che le voci 
non hanno alcun serio fondamento. La 
brevità imposta al telegramma fa ommettere 
turalmente tutti gli argomenti che 
sesta tesi addure. 









tonediude che per tal modo la Francia ha dato 
una nuova prova della sua buona volontà ; ma 
ln Prussia non potrà dire probabilmente altret- 
unto delle « altre Potenze », e non sarebbe difficile 
the i suoi sospetti andassero a cadere sull' Au- 
stria. Noi stentiamo a credere per verità, che que- 
s'uitima abbia velleità di questo genere , e cre- 
diamo che il barone di Beust non sia disposto a 
gittarsi in simili avventure. Comunque sia, le in 
diserezioni calcolate del Journal des Dèbats po- 
tnebbero provocare una comoda diversione e trar- 
re la polemica dall impasse in cui si era messa 
colla questione della priorità del disarmo. 

Il Constitutionnel, il quale aveva finito il suo 
articolo, parodiando la storica frase di Fontenoy: 
Signori, cominciate voi, aveva, senza volerlo, fatto 
uoa trista impressione. Il Journal des Débats, con 

lor accortezza, sposta la questione, e pare 
i'esso non abbia insistito troppo sulla tesi ar- 
dita, « che gli straordinari armamenti sono una 
gariatia di pace » ; gli armameoti possono essere 
imposti dalla situazione politica, se anche non si 
voglia fare la guerra, per essere apparecchiati a s0- 
stenerl divenga necessaria; ma che  sieno 
una garantia di pace, non si può crederlo nem- 
meno sulla parola del sig. Limayrac. 

Agorentiamo, da un dispaceio da Londra, che 
Disraelì ha pubblicato nel Times una nuova let- 
tera, in cui si dimostra la necessità dell’ unione 
dela Chiesa e dello Stato. Ciò vorrebbe dire che 
il capo del Gabinetto tory si apparecchia a so- 
stenere valorosamente l’ urto dell’ opposizione nella 
prossima discussione, combattendo la proposta di 
Giadstone. 1 giornali ministeriali speravano che le 
vicanze di Pasqua fossero buone consigliere ai 
deputati, e che l'opinione pubblica avesse campo 
di manifestarsi in senso favorevole al Ministero. 
Ma finora non si hanno argomenti per credere 
the queste: speranze possano effettuarsi. Un fatto 
solo potrebbe nuocere all'opposizione, tenuto il 
debito conto delle passioni religiose dell” Inghilter- 
ti, cioè le voci dei ringraziamenti del Papa a 
Giadstone per la sua condoita nella questione irlan- 
dese. Se queste: ve vnfermassero, esse potreb- 
bero essere abilmente tratte in campo dal Ministero, 
in'appoggio dell'argomento di quest'ultimo, che la 
soppressione della Chiesa anglicana d'Irlanda deb- 
ba avere la conseguenza, 






































ancora di dabitarne. 


La famosa lettera del Papa all’ Imperatore d’ 
Austria, che valse un sequestro all’ International 
e che fu da noi pubblicata, a suo posto, cioè nei 
Falti diversi, perchè evidentemente apocrifa, è ora 

Vienna. 
Teniamo conto di questo fatto, perchè si aveva 
un grande significato al silenzio tenu- 


smentita ufficialmente dalla Gazzetta di 


voluto di 
to sinora da questo giornale. 













































i rimetter quest > paese 
in balia del Papa. Ma siccome quei ringraziamenti 
sarebbero stati un imprudenza, ci permettiamo 


vemente ammalata, e che, come saprete, dimora 
in quella città. a 

Qualche cosa di più vero pare che sia nella 
malattia del Cardinale d' Andrea. Questo povero 
vecchio, che si credeva il candidato italiano alla 
vicaria di S. Pietro, pare che si sia tanto acco- 
rato della promozione del Cardinal Bonaparte, da 
doverne morire di crepacuore. Ma, per suo con- 
forto, atiche il nuovo Cardinale Bonaparte è grave- 
mente malato, e ora, fra i due eminentissimi, non 
può esserti altra gara che quella del mors tua 
vita mea. 

Vi ricorderete della morte del principe Don 
Andrea Corsini. testè avvenuta in Toscai 
prete come i tiloli e i privilegii di questi principi 
del scero Impero sieno tutti caduti nel ramo se- 
condogenito, è come l'attuale principe romano sia 
quell’ egregio cittadino, che siede nel Parlamento 
italiano e che ha i suoi tre fratelli fra gli uffi- 
ziali del nostro esercito. Ora S.S. Pio IX ba serit- 
to una lettera di condoglianza vedova di D. 
Rodres, e, a quanto dicesi, la condoglianza non è 


ATTI UFFIZIALI. 


Lo Gazzetta Ufficiale del 13 corrente con- 
tiene : 





- Un R. Decreto del 22 marzo, col quale è 
approvato il Regolamento speciale per le compa- 
guie di disciplina, annesso al Decreto medesimo. 

2. Un R. Decreto del 22 marzo, col quale è 
approvato l'atto del 30 gennaio p. p., a rogito del 
notaro Giovanni Battista Gemelli, col quale le fi- 
nanze_dello Stato hanno venduto al signor Olinto 
Ciguoni della Marina di Rio, un'area di terreno 
di metri quadrati 16 23, posta nella Marina stessa, 
per il prezzo di lire ottantuna e centesimi sessan- 
tacinque (lire 84:65.) 

. Disposizioni nel personale degl’ impiegati 
dipendenti dal Ministero della marina. 


R. PREFETTURA DELLA PROV. DI VENEZIA. 


} leva sul nati nel 1846 
i Provincia di Venezia 




















dichiarazione di discarico finale. tanto per la morte del D. Andrea, quanto per la 
Essendosi da questa Proviucia somministrato STedità de suoi titoli © privilegi, caduta in mani 


il contingente di N. 497 uomini di La categoria, 
pari a quello che erale stato asseguato col R. De 
creto del 1.° novembre 1867, e risuitando che 
tutti i rimanenti iuscritti, i quali nou vennero 
esclusi, riformati , esentati, dispensati, rimandati 
ad altra Leva, o non vennero dichiarati renitenti, 
furono tutti assentati ed ascritti alla II. categoria, 
la quale perciò si compone del complessivo nume- 
ro di vomiui 622; | 

Ml Prefetto sottoscritto, a tenore degli ordini 
del Ministero della guerra, rilascia la presente di- 
chiarazione di discarico finale, da pubblicarsi in 
tutti i Comuni della Provincia, a cura dei rispet- 
tivi Sindaci, i quali dovranno poi dell’eseguita 
pubblicazione farne relazione all'Ufficio di questa 
Prefettora. 

Dato a Venezia addì 14 aprile 1868. 


Il Prefetto, L. Tone 


Non pare che le nostre relazioni, con la Cor- 
te di Roma abbiano punto guadagnato dalla pre- 
tesa missione Gualterio; giacchè le proteste ro- 
mane e le recriminazioni presso la Corte di Fran- 
a nostro carico, non hanno tregua da un 
vuole attribuire al Garibaldi il 
progetto di lasciare Caprera per istabilirsi a Mal; 
fa, ofide potere più liberamente preparare una nuo- 
va invasione del territorio papale. Quest” idea è la 
bestia nera che turba la tranquillità del Governo 
pontificio, e, a quanto pare, il Governo francese 
sarebbe per farne qualche rimostranza all'Italia. 
Per questo si dice che verrà ritardato il rinvio 
totale e definitivo delle truppe francesi da Roma; 
per questo si va buccinando di nuove tensioni della 


















rio. lo non saprei che dirvi di 
queste stranissime congetture. Posso assicurarvi 
soltanto, che le nostre truppe al confine romano 
si trovano malamente d'accordo colle pontificie, e 
che le diserzioni di quest'ultime prendono pro- 
| porzioni considerevoli. Uno di questi giorni, son 
C. Anchioggi la questione principale che preoc- | disertali nientemeno che 40 gendarmi, con ar- 
cupa il pubblico è quella finanziaria, o, per dirla | ! © degno 
più precisamente , è il listino della Borsa. Questo |. ,°' 
termometro della politica e della fiducia, ha risea- 
tito oggi una nuova scossa. Il ribasso di Firenze 
è stato maggiore di quello di Parigi, giacchè l'ar- 
rivo del bullettino francese ha inlluito grande- 
mente, non tantu per il punto di ribasso che ci 
ha recato, quanto pel forte aumento del cambio. 
Considerando bene le fasi odierne della Borsa 
rigina, è facile osservare quanto s'i 
ro, che vogliono trovare le ragioni del ribi 
nelle Note semi-minacciose della Russia, e ne 
attitudine poco rassicurante, 0 nella mezza sfida 
che getta alla Prussia il Costitutionne col suo ai 
ticolo sul disarmo. No, non è la politica estera, 
non i timori di guerra, che influiscono sul nustro 
discredito a Parigi, perchè se tali fossero le cause, 
gli effetti non dovrebbero essere sentiti da noi soli; 
cioè, non si vedrebbe la rendita francese ribas- 
sare’ di pochi centesimi, e la nostra ribassare a 
punti, il nostro cambio salire a un tratto all'44 
è un quarto. Tirateue voi migliori conseguenze, se 
potete; per me, vi rimando a quanto vi scrissi 
ieri l'altro (1). Forse crederete che la legge votata 
della ritenzione da operarsi sulla rendita al primo 
luglio 4869 , contrariamente al desiderio del mi- 
nistro, che non la voleva applicare di pagamenti 
da farsi all'estero, sia la ragione del ribasw pro- 
gressivo è persistente, ma v'ingannereste, perchè 
tina tassa da esigersi fra più di un anno, non è 
tale spauracchio da cagionare un vistoso ribasso 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 












Firenze 13 api 




















darà in onore del generale Ignatieff. 

Vi confermo la nomina del Lazzerini a di- 
rettore generale del Demanio, messa in dubbio dal 
Corriere italiano di sta 


ITALIA 


Il Corriere Siciliano di Palermo pubblica un 
assennato arlicolo suli’ imposta del macino, in euisi 
trova confermato con ampi particolari un impor- 
tantissimo fatto, già esposto alla Camera dal mi- 
nistro delle finanze, cioè, che il dazio sul mac 
to è riscosso oggi tranquillamente da moltissimi 
Comuni della Sicilia, ed in una misura ben più 
grave, che non sia quella fissata nel progetto di 
legge. be 

Leggiamo nella Gazzetta uj 

Votarono indirizzi di felicitazioni 








i. 
088° Altre notizie all'interno non abbiamo di qual- 
che importanza , se non le dicerie che si vanno 
rgeado sulla pretesa missione dell’ on. Gualterio 
a Roma. Potete immaginarsi le supposizioni che 
si fanno su tal proposito, e v'è persino qualche 
giornale della sera, che non ha ritegno di pubbl 
carne i più poetici sogai. L'on. Gualterio è ai 
dato a Roma per visitarvi sua moglie, ch' è gra- 
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Francia col Governo italiano, e per questo s° aspet- di Acireale, Cefalù, Corleone, Modena, 
ta con ansietà il risultato della missione Gualte- ‘ Terranuova, Tortona e Ventimiglia ; le reali Scuole 
poatiro se toto | tecniche di Bologna, Caltanisetta, Girgenti, Pado. 








le auguste nozze di Sua Altezza Reale il Princi- 
pe Umberto con Sua Altezza Reale la. Principessa 
Margherita : 

La Deputazione provinciale di Sassari ; le 
Giunte municipali di Pastena, Quingentole, Mulo, 
Borgofranco sul Po, Schivenoglia, Pieve Coriano, 
Corbola, Ragusa Inferiore, Oltressenda Bassa, Fi- 
culle, Castel S. Nicolò, Calcinato, Casalmoro, Ri- 
valta di Torino , Caselle Torinese, Bibbona, Me- 
lilli, Airola, Cona, Parma, Molfetta , Manciano , 
Pomarance, Isola della Maddalena , Desenzano sul 

, Montegalda , Vigonza, Sala Consilina. Ca- 

[cucco, Piombino ; la Guardia nazionale di Na- 
ro; gl impiegati della sotto-prefettura di Alghe- 
Istituto filotecnico nazionale italiano; gl'im- 
legati della Prefettura di Terra d'Otranto; la 
Longregazione di carità di Montiano; la Guardi 

zionale di Corbola ; |’ Accademia” delle stanze 












di Luce: Camera di commercio ed le dell 
Reggio (Emilia); i Tribunali civili e cor-! , * Si va facendo strada inimi l'idea 
rezionali di Lagonegro , Benevento e Livorno; il ' d'una prossima guerra. Oggi alla Borsa non si 


pubblico Ministero di Livorno, Lucca e Catanza- 


ro; la Pretura di Livorno ; il conciliatore di Ca- 


stel Romano; il pubblico Ministero presso i T! 
bunali del Distretto di Catanzaro ; 

Il Tribunale civile e correzionale di Sondrio ; 
la superiore Magistratura la Corte di a) 
pello di Milano; il Tribunale ci 
di Massa Carrara: le Preture di Antrodoco e Sa 
' Agata Peltria ; il Tribunale di commercio Ca- 












rino; la Biblioteca nazionale di Napoli 
Collegio di musica di Palermo ; i reali provvedì- 
torati agli studii di Bologna, Messina e Pado 
i reali ispettorati scolastici di Casoria (Napo 








); 
Lanciano (Vasto), Nicastro (Monteleone); i reali | che scoppierà fra due mesi. » 


Licei di Bologna, Cesena, Faenza e Ravenna, Fa- 
no, Fermo, Genova, Lucera (Capitanata), Manto- 
|, Massà, Carrara’ e Piacenza ; i reali Ginnasii 
iacenza, 











vitto nazionale di Lucera 
domuti di Palermo; il reale Educatorio femmi- 
nile Maria Adelaide di Palermo; la reale Scuola 
magistrale di Piacenza ; le Scuole primarie diur- 
ne urbane di Bologna: le Scuole elementari di 
Piacenza ; le reali Scuole norm di 
sale, Lodi e Urbino; i Cons 
stiei di Bologna, Catani i, Sassai 

gnor Denelli Giovanni di (Emilia) ; 

tore di Questura di Ferrara ; il presidente del real 
Liceo dî Ferrara; gli aluoni del Ginnasio di Bas- 
sano; i professori del Ginnasio di Bassano; la 
scolateca di Gibellina Sicilia; il Ginnasio di Spo- 













La Commissione del brigantaggio, in Aquila, 
ha dato un premio di L. 1500, a coloro che for- 
nirono le precise indicazioni della dimora del ca- 
pobrigante Pallotta, arrestato a Trieste dal Gover- 
no austriaco. 

Da esatte informazioni che ci son pervenute, 
rendiamo noto, che in questa importante cattura 
contribuì efficacemente la nostra Prefettura. 

In questo fatto s'è rivelata grandemente la 
Ieultà ed onoratezza del Governo austriaco, chi 
appena avuta contezza, dall'Autorità italia 
brigante che si trovava i 
indugio a far ricerca, ed anzi cura di ope- 
rare ancora l'arresto di altri due famigerati bri- 
ganti, terrore de' nostri luoghi, che si trovavano 
in compagnia del Pallotta, il solo ch' era stato in- 
dicato dal nostro Governo. 

FRANCIA 


Il bullettino settimanale del Moniteur ba i 
seguenti paragrafi relativi all’ Italia: « la Italia, 
le discussioni concernenti le finanze e le nuove 
tasse continuano in condizioni favorevoli per con- 
solidare il Ministero e raffermare la fiducia, Il Go- 
verno considerò la situazione economica del paese 
senza ottimismo, ma senza scoraggiamento, e l'o- 
inione pubblica gli fu grata di, aver. mostrato 
franchezza nelle sue confessioni e vigore nelle sue 
risoluzioni. La maggioranza della Camera sembra 
disposta a riconoscere, che l'imposta del macinato, 
per quanto sia im è agraziatamente iodi- 
spensabile, e che a tale riguardo, l'Italia dovrà 
imporsi sagrifizii onerosi, per assicurare il buon 
nn 




















le e correzionale ! ministro della guerra. 





ì 























esito del sistema generale, destinato a ripristinar 
l'ordine nelle finanze, ed ‘a sviluppare per tal mo- 
do la prosperità del Regno. 


Da i dal. Corpo. lgisitivo rancsre 
« I memi rpo legislativo fra 
vennero informali per mezzo di una lettera. del 
presidente, sig. Schneider, che la relazione della 
Commissione del bilancio sul progetto d'imj 
stito non potrà essere presentata il 16 aprile co- 
me si sperava, e per conseguenza la Camera non 
potrà ripigliare utilmente le proprie sedute prima 
del 20 aprile. . 
« Si dubita anzi che neppure per questa data 
i lavori della Commissione siano abbastanza inol- 
trati, per poter meltere all'ordine del. giorno il 
bilancio e l’imprestito. 


Si legge nel Bulletin international dell' 44 : 


















parlava che d'avvenimenti che potrebbero sorge 

te da un momento ali’ altro. Perciò i corsi furo- î 

no deboli. | 
« Alcuni attribuiscono alla possibilità di, una 

guerra il ritardo nell'emissione dell'imprestito, 

altri parlano d'importanti ordinazioni fatte, dal 






« Insomma gli animi sono pronti a qualun- 
que evento e lo stato di guerra sarebbe 
bile all’ incertezza che paralizza le speculazioni 
industriali e commerciali e che dura da due 
anni. 

« Nei circoli militari non si parla che di 
compre di cavalli, d''approvigionameati, ece. Non 
solamente non si dubila della guerra, ma si dice 








Si annunzia come decisa la formazione di 
un campo di manovre a St. Maur. Queste mano- tI 
vre avrebbero luogo dal 15 aprile al 15 settembre. 


Parlasi vagamente d' un opuscolo del Prin- 
cipe Napoleone, che riassumerebbe le impressioni 
da esso ricevute nel suo ultimo viaggio in Prussia, 


Il sig. Crémieux fu ricevuto l'8 corr, del- 
l'Imperatore, il quale lo assicurò che, qualora si \ 
verifichi la notizia dell'espulsione di 500 fami 
d'Israeliti da Jassy, le Potenze europee rivol D) 
ranno rimostranze al Governo rumeno, e lo. ec- 
citeranno a rivocare tale disposizione. Ì 


Si dice che il signor Di Kervéguen serà cer- 
tamente condannato, non già al carcere, ma alla 
tuta e alle spese. Ciò volevano i giornali che gl 
mossero il processo, i quali pon chiesero neppure 
il risarcimento dei daoni. 

AUSTRIA 

A questi giorni giunsero in Ungheria, prove- 
nienti dall'Italia, molti. lavoraoti italiani diretti 
ad Arad, per lavorare a quella ferrovia. Altri mol- 
ti ne erano già arri ima, e con quelli ‘che 
si attendono ancora, ro in numero di 30 
mila i lavoranti ti dal veneto. Così sa- 
rebbe sopperito alla mancanza di lavoranti per le 
ferrovie. (Osservatore Triestino.) 

INGHILTERRA 
Londra 40 aprile. 

Il Governo ha intenzione di comperare tulte 
le linee telegrafiche inglesi per conto dello Stato. ) 
Com' è noto, in Inghilterra il servigio telegrafico % 
iene esercitato da Società private. Il, relativo ' 
progetto non trova opposizione, in 
glese, D LMEEIROC Sai jo propogi case. 

PRINCIPATI DANUBIANI. 

È noto che un dispaccio uffiziale da Buca- 
rest ha smentito che 500 famiglie d' israeliti fos- 
sero state cacciate da Bukau. Ma la Comunità 
israelitica di Jassy mantiene l'esattezza di quel 
fatto contro la smentita del Governo rumeno. 

AMERICA 
Nuova Yorck 1. aprile. 

Il processo contro Johnson fu aperto con un 
lungo diacono di Butler, in cui questi disse che sa- 
rebbe stato dovere del Presidente Johnson di ese- 
guir le risoluzioni del Congresso, e di ci 
re le nomine fatte da Lincoln, del quale Johnson 
non fa che terminare il periodo di presidenza. 




















APPENDICE. 
Sul libro: De vulgari eloguio, 
di Dante Alighieri» 





nzoni al professore Bonghi 


l'iltustre i intor 
Igari Eloquio di Dante Allighieri. 


libro De Y 
Crediamo far cosa grata 
producendol 


Cai 














imo Bonghi, 





n una lettera del- 
Leggiamo nella Perseveranza una lettera del: 


nostri lettori, ri- 


hè nora intenda ; cioè seri- 


ruta. j 
°CNola dela Redazione.) — | 
i 


Janiculo, nel 1529. L'autorità di quel libro, so- | pensasse, nè a darla, nè a richiederla ; forse per- 
stenuta è combattuta fino da quel primo momen- | chè i miei contemporanei di mezzo secolo fa, non 
to, e poi in varii e lunghi intervalli, fu rimessa | ' immeginavano che, per appoggiarsi all'autorità 
in' campo dal conte Giulio Perticari, nei due trat- | d'un libro, ci fosse bisogno di conoscerlo. 
tati: Degli serittori del Trecento e de' loro” im: AI giorno d'oggi, una tale avvertenza sareb- 
tatori (4817), e Dell'amor patrio di Dante e del | be superflua, e fuor di luogo. È bensì vero che 
suo libro intorno al Volgare Eloguio (1820). |\il libro De Vulgari Eloguio è citato ora, non 
Bolliva ‘allora l’altra questione tra i reman-! meno d'allora, a ogni opportunità; e si può ag- 
tici e i classicisti, che rammento qui di pas-' giungere ( giacchè l'edizioncina non è ancora com- 
saggio, e solamente per la somiglianza del caso. parsa) che non è letto di più. Ma probabilmente 
Una parte principale di quella questione era in-; perchè le persone del giorno d'oggi suppongono 
torno alla: poesia drammatica ; e su questo punto | che i loro padri 0 i loro nonni, da cui hanno la 
il libro allegato da molti come autorità irrefra- | cosa per tradizione, l'abbiano letto loro. A ogni 
gabile; era la Psetica' d'Aristulele, piccola cosa | modo, l'opinione che Dante, nel libro De ulgari 
anch'essa, in quanto alla mole, e ctie non era | El inteso di definire, e abbia definito 
letta anch'essa, oserei quasi dire, da 
uali s 



















































la ommissione, devo 
i fatto addirîttura, e 





ti 
$F 


si 





chiama : « Il: Volgare che in ogni città dà sento- 
re di sè, e non s'anni nessuna. — Vulgare 
quod in qualibet redolet civitate, nec cubat in 
ulla. » E poco dopo: « L'illustre, cardinale, auli- 
co, cortigiano volgare in Italia, che è d'ogni città 
italiana, e non par che sia di nessuna. — Zilu- 
stre, cardinale, aulicum et curiale in La- 
tio, quod omnis latiae civitatis est, el mullius esse 
videtur. » (1) Liogua, mai. 

Ma qui, non che accettare questa come una 
prova, me la buttano indietro come una meschina 
questione di parole, e. mi dicono che, per chi be- 

alle cose, è oramai passato in giudicato che 
Dante, dicendo volgare illustre, non ha inteso, nè 
potuto intender altro che lingua comune all'I- 
talia, 
‘Allora... vedete a che cimento m’avrà mes- 














un uomo come lui, avrebbe voluto appiccargli un 
tal nome. 





(4) De Vulgari Bloguio, lib. I, cap. XVI. 


Dicano dunque se, pèr lingua, intendono una 

cosa che non devesertire che a trattare d'alcu- 

ne materie determinate, e ad essere adoperata in 
un solo genere di componimenti. 

Rispondono naturalmente di no, ma aggiun- 

ia a fare con la 





















piane fendi asi E È 
i ci sono e cose più grandi, e delle gran- 
dissime ; così queste ultime devono esser grandis- 
simamente trattate, e per tg 
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Venezia 45 aprile. 

| — A titolo di docu- 
mento, per ora, pubblichiamo i due atti che se- 
Filirisait al giornale 11 Tempo. 
Venezia, li 41 aprile 1868. 
sig. redattore del ì giornale I Tempo. 
La prego d’inserire nel prossimo Numero 
suo giornale le seguenti rettificazioni sui dati 
licati ieri nell'articolo del Tempo, 
itolato : Dilapidazioni comunali. 
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Campiello della Cortesia ven 

‘pie L. 47,859 
di pareri dei Beni ec- 
clesiastici per lire 42,800. Nelle lire 47,859 58 
sono comprese L. 1009,58 di tassa, bolli, ecc., 
quindi la ditta acquirente sta suddetta ebbe 
ua uti 4040, ciò che non 
è il 400 per 400 sul prezzo d'acquisto, ma nep- 


pure il decimo di questa cifra. 
« Gli stessi dati incirea reggono anch 
l'acquisto di ben minore importanza, che fi- 
+ gura sotto il N. 201 del bilancio. » 
D'ordine della Giunta municipale 
Il Segretario, P. Pavan. 
Onorevole Redazione del giornale 
Il Tempo. 
Venezia 42 aprile. 

L'accusa lanciata vagamente contro di me 
dal consigliere comunale sig. Ortis, nella seduta 
dell'8 corr., rilevata ed ampliata, falsando i fatti 
© le cifre, dal giornale il Tempo nel suo articolo: 
Dilapidazioni Comunali del 10 corr., mi mette 
nella dolorosa necessità di difendermi, per impe- 
dire che il mio nome resti macchiato da una ca- 
luania, per dui invito questa Redazione a dar po- 
sto a codesta mia nel prossimo Numero del gior- 
nale stesso. 

Si disse dal consigliere Ortis in quella se- 
dula, a proposito dell'acquisto che fece da me il 
Municipio di uno stabile ai SS. Apostoli, che io 
aveva comj ito all'asta dei Beni ecclesiastici , 
dovere il Municipio piuttostochè acquistare da terzi, 
inoiare all'asta delle persone anche non opparte: 
nenti al Consiglio, e che non partecipino alle solite 
camorre. Su ciò Îl Tempo architett la sua accu- 
sa, menando poi gran scalpore per le somme che 
apparisce essermi state pagate pegli acquisti delle 
case ai Tolentini ed a S. Paternian, ed implicita» 
mente. per quello dlla suddetta casa ai SS. A- 


fa quanto all'accusa contenuta nella parola 
camorra, che a me volle intendersi diretta, rispon- 
do colla semplice osservazione, che gli stabili in 
, posti in vendita pel prezzo di it lire 
,000, furono da me acquistati per it. 1. 72,000 
in pubblica gara, locchè prova che se pure al- 
l'asta vi fossero state persone con cui sì avesse 
potuto. pattegiare, ee non patteggiarono con me. 
ln particolare lo stabile ai $S. Apostoli, stimato 
it. lire, 42 mila, fu da me acquistato per oltre 
‘24,000 alla pubblica asta. La camorra in tutto 
ciò è adunque solo nella mente dell'autore del- 
l'articolo leges] Ali di 
uanto poi agli utili da me percepiti s 
rivendite, il cui importo costituisce la second: 
accusa, e tende a dar corpo alla prima, che all 
menti sarebbe ridicola, dichiaro, coerentemente a 
guanto il ig. ssteore Fornoni ha già dichiarato 
Consiglio, che io noa ebbi mai incarichi dal 
































stato per 

ad altri, alla Giunta, perchè è notorio il progetto 

di permea quella strada, non venne da questa 

scquistal, prehò i prezio di delibera le parve 
po alto. 

Sappiano poi i miei detrattori che nelle som- 
me pagalemi sono comprese le tasse di commisu- 
razione, le spese d'asta, i bolli, gl’ interessi sulle 
obbligazioni da riscuotersi in seguito dal Comune, 
per cuigli ui da mo percepiti nelle rivendit i 
riducono, per tutte tre, in tutto, ad it. lire 5,000 
circa, a meno del 10 per 0,0, adunque, invecechè 
al 100 co 0,0, come falsamente dice |’ articolo 
suindicato del Tempo. 





E sappiano inoltre i miei detrattori che io 
domandai utili dove il Municipio era libero di ac- 
quistare o no, mentre nell'ultimo acquisto dello 
stabile in campo San Felice, da me pure fatto 
all'asta dei Beni ecclesiastici, ‘siccome sapeva es- 
sere necessario al Comune perchè situato sulla li- 
nea della nuova strada, così, avendo accettato 
l'incarico di acquistarlo’ per conto del Comune 
Stesso, non chiesi, nè mi fu dato alcun utile sul 
prezzo di delibera. Neppur questa volta adunque 
i parte alle tanto vantate camorre, ed avver- 

che, mentre il prezzo di stima era di it. lire 
6,000, dovetti acquistaro all'asta per oltre i 


Conchiudendo, Sebbene della 
concittadini e di molti fra i più di essi 
f possa quindi osare di 
credere che, co che mi conoscono, 
tali particolari sieno stati superflui, volli esporli 
limeno, perchè il giudizio degli onesti potesse 
essere appoggiato alla cognizione precisa dei fatti, 
e per lasciar campo a chi avesse errato, di con 
fessare onestamente il proprio errore. 
Mi pregio di protestarmi 
Di questa onor. Redazione, 
issimo serco, Gimotamo ing. Levi. 
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stima dei miei | d 






























Gondole, — Si approssima 
corso di forestieri per la nostra cità. Nell" occa- 
sione delle feste Manin abbiamo osservato un nu- 
mero abbastanza rilevante di gondole, in tal con- 
dizione di solidità e di decenza, da metter ribrez- 
20 ad ogni onesta persona. Sarebbe tempo che si 
pensasse ad una visità accurata più che 
si può, a fine di salvare il cittadino e il forestie- 
ro da qualche accidente non difficile ad accade- 
re, e soprattutto per tutelare la pulizia da conti- 
mui attacchi e minacce. Avviso a chi tocca. 

E sarebbe pur tempo eziandio che una 
forma prudente delle leggi e delle consuetudini 
che regolano i singoli Traghetti, venisse uperata, 
e si formasse una specie di codice unico, rias- 
sunto di tante disposizioni 0 ancora attive,o ca- 
dute in dimenticanza, che un unico 
tipo a cui ricorrere, e nello stesso tempo un cu- 
rioso monumento storico del passato. Potremmo 





cora. per > avvesza al- 
l'ozio di molte ore sui Pontili del Canal Grande, 
ove commenta a suo modo i fatti del giorno, ed 
urla sempre, come se le coltella dovessero uscire 
immediatamente dal taschino ed entrar nelle co- 
stole dei litiganti. 

1 forestieri godono spesso di questo tempe- 
stare di voci, scorgendo in quello non sappiamo 
qual lato poetico del carattere nazionale. A noi 
pare che un po' più di mutolezza inglese e di modi 
cortesi, non guasterebbe per nulla l' indole della 
nostra popolazioni 


incipi Umberto e Margherita di 

Savoia, ione del loro matrimonio, 
avverte che esse rimarranno esposte nelle sale del 
Palazzo Mocenigo a S. Benedetto, tutto il giorno 
di venerdì dalle 9 ant., alle 5 pom., la ristrettez- 
za del tempo non avendo permesso una più langa 
esposizione. 

Venezia 
vanni Davide Mereweather, pastore angli 
questa città, ch'egli ama con particolare amore, 
” indirizza la seguente lettera , che assume una 
speciale im) trechè per la stima che be 
meritamente inspira chi la serive, pel fatto ch'egli 
è in grado, meglio di qualunque altro, di conoscere 
i lagoi, che muovono i forestieri, principalmente 
inglesi ed ameri sul modo, col quale essi ven- 
gono quì trattati. Certe verità sono alquanto dure 
a sentirsi, ma va pur bene che siano rese pub- 
Dliche, aflinchè sia posto, s'è possibile, un riparo 
a piccoli inconvenienti, che, sommati assieme, re- 
cano però gravi danni; e noi crederemo di far 
cosa utile al paese, ogni qual vilta ci riuscirà di 
pubblicare fatti accertati, simili a quelli che l'o- 
norevole signor Mereweather deplora. 

Ecco la letter 
Palazzo Contarini degli Scrigni. 
Signore, 

Sono ormai tredici anni ch'io abito Venezii 
in qualità di pastore anglicano, e questa lunga di 
mora mi dà il diritto di considerarmi quasi ve- 
neziano. Gli seritti da me pubblicati intorno alla 
mia patria adottiva, attestano la mia devota am- 
mirazione per la ciltà che vide quattordici secoli 
e centoventi Dogi. lo mi prendo quiadi la libertà 
di rivolgere al di lei reputatissimo giornale alcune 
osservazioni sopra un argomento, che mi è assai 
caro, il benessere, cioè, di un paese ch'io amo 
tanto. 








ora 


sua mano, e 
ond'ei si varrà della sua fiducia, potrà dipendere 
la prosperità © il decadimento, il risorgimento 0 
la fovina. Pensando che ogni cittadino di Venezia, 
al più 


ciannovesimo secolo, Venezia non può sperare di 
acquistare intere le sue antiche glorie commer- 
ma col suo magnifico porto, colla comuni- 
cazione ferroviaria che l'avvicina alla Germania 
centrale, e coll’apertura, secondo ogni aspettazione 
non lontana, del Canale di Suez, essa deve veder 
fiorire, ove si scuota ad energia, molta parte del 
suo perduto commercio. > 
















della generazione crescente, che fu fino ad ora co- 
tanto trascurata. 

La gioventù veneziana si farà energica quando 
leggerà nelle pagine della storia le geste d 
quando contemplerà 

lore e della libertà di Vene: 
che scorse dal 1172 al 4297, dal regi 
stiano Ziani a quello di Pietro Gradenigo. 

In ogni parte i nobili sono, o dovrebbero es- 
sere, i capi e gl'iniziatori di ogni civile progresso, 










zi 
Dopo un lungo servaggio politico , il popolo 
leno delle sue 


378. — 


come classe titolata, 
î ‘come dà dei privi- 


dunque "ila nobil 
storici, h A 
loro padri, s3se oblige, 

fmi ne oomenti di rischi 

razzo, patr 
altezza di grandezza e prosperità. 
che disperasse rigenerazione 
biltà veneziana, non polrebb' essere che un cinico 
e un pessimista, quando vediamo un Giustiniani 
un Marcello, un’Bembo, sacrificare la tranquillità 
della famiglia al pubblico bene, e contendere coll’ 
altività e l'iogegno Ja palma del. patriottismo ai 
loro antenati. am 

La stagione dei forestieri è ormai vicina, e 

siccome Venezia la considera una sicura sorgente 
di guadagno, mi sia permesso di ire ai bot- 


si : i di tenere prezzi fissi per ogt 
articolo che vendono, e di non allontanarsi mai 
da quei 
renza 
Gli albergatori poi e gli 

no rammentare che lè moderazione nei prezzi non 
di rado induce i forestieri a rimanere, anche do- 
po aver vedute le meraviglie della città. 1 viag- 

ccontenterebbero difficilmente di spendere 
ia uno de' primi alberghi di Venezia, quello che 
spenderebbero al Grand Motel a Parigi, 0, in una 
casa ammobigliata sul Canalazzo, come un 
appartamento sui Boulevards des Italiens 0 della 
Madeleine. Noi, che siamo di Venezia, e amiamo 
Venezia, possiamo pensare che la nostra città, per 
residenza, non ba chi la pareggi e certo non chi 
la superi, ma, sgraziatamente, non possiamo far 
dividere ai forestieri la nostra opinione. 

V' ha di più. I gondolieri e le classi operai 

di Venezia, per la maggior parte non hanno pari 
per amabilità, intelligenza ed onestà; ma, mi duole 
il dirlo, aleuni tra essi, e specialmente tra' gondo- 
























- [li puali i forestieri hanno contatto, sono 


luogi dal realizzare il puro tipo veneziano. Le 
angherie dei goadolieri a carico de' forestieri, hao- 
no sovente qualche cosa di esorbitante. Si può 

ndermi che tutti i conduttori di veicoli pub. 
Blici sono rei del medesimo difetto morale. Ma è 
mestieri ricordare che, negli altri paesi, noi pos- 
siamo readerci indipendenti dalle carrozze, ado- 
perando le nostre gambe, e qui no. A chi vuole 












Francesco del Deserto, Sant' Elena, San- 
per timore delle esorbitanti 
pretese Talchè finora, io deggio dirlo 
francamente e dietro personale esperienza, i miei 
compatrioti non si poterono indurre a fermare 
a Venezia la loro dimora. Si lagnano dei modi 
scortesi e delle pretese da usuraio delle persone, 
colle quali seogoso contatto; del troppo caro 
li alloggi ; della difficoltà di ottenere gondolieri 
€ domestici galantuomioi ; e soprattutto della man- 
conza di un parco o giardino pubblico, spazioso 
e ben lemuto, ove sia piacerole il passeggiare e 
Sl reapirare l'aria apert, Poichè, a quello cui si 
dà il nome di Giardino pubblico, mal si potrebbe 
convenire come a gradito ritrovo, tanta è l'in- 
curia e la desolazione che vi regnano e lo detur- 
pavo. Così gl' loglesi si portano in folla ad altre 
città, e vi fanno dimora, ma abbandonano Vene- 
ia, dopo averne in fretta ammirato le bellezze. 
Onde attirare visitatori meno affrettati, io 
vorrei che un vasto parco combinato cen uno 
ilimento di bagai, ido. Con un 




































lerecce ; dall'altro, la città incantata 
la Cibele delle onde ( secondo l'espres- 
sione di Byron), esce dalle acque scintillaati della 
queta laguna. Uno spettacolo più bello io non lo 
saprei immaginare. Facciamo che qualche cosa 
di simile sorga in Venezia, e vedremo la città 
traboccare di stranieri opulenti; ma se ella ri- 
manga immersa nella inattività, nella mestizia e 
che di presente 

i forestieri non la 


sulle 


si è volto al positivismo. Ei gua 

al presente, non al passato. Non le teorie, ma i 
fatti, costituiscono ora il credo dell'umanità. Se 
il commercio fatto a Trieste, Ancona, Genova, Li- 
vorno, offrirà maggiori vantaggi che a_ Venezia, 
il commercio chiederà ospitalità a quei porti, e 
trascurerà Venezia. Parimente, se i toristi e quel 
che vivono lungi da! vedranno offerti 
maggiori spassi e 

dalle città del golfo X 


Genova, di , 
renze, Lucca, Roma, Napoli, che da Venezia, essi 
naturalmente non verranno ad abitare Venezia, 
ma le preferiranno quelle città. 
Ma se i Veneziani vorranno i 
{attorno, come fanno i Nizzardi, i Milanesi e i 
| Bolognesi, se vorranno adoperarsi con generoso 
IR 









di tutti i luoghi di bagni, la città delle 
hi n ii ina sie 
una vasta abitazione, dove saranno raccolti e con- 





goore, con tutto il rispetto 
Suo Obb. servitore 
Rev. Giovanwi Davies MenewesrmeR 
pastore anglicano a Venezia. 

Nuovo giormale. — Riceviamo oggi il 
terzo Numero d'un nuovo giornale, che comps- 
risce a Venezia e che s'intitola La Cronaca Tur- 
chino. È in forma di opuscolo come la Cronaca 

Grigia di Milano, e si pubblica ogoi settimana. 


CORRIERE DEL MATTIN 


Atti ufficiali. 














ÎL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 


Vista la Nuta 9 corrente, N. 244;261 del vi- 
ce presidente del Consiglio superiore di pubblica 
istruzione, del seguente tenore: 

Il sottoscritto si affretta a trasmettere a V. 
E. la parte deliberativa del giudizio pronuoziato 
dal Consiglio superiore costituito coi delegati del- 
le facoltà rispetuve, come è prescritto dall'arti- 
colo 407 della legge 43 novembre 1859, contro i 
professori Ceneri, Carducci e Piazza, e che con- 
siste nelle questiuni poste in ognuno dei tre giu- 
dizii © nei risultati degli scrutini corrispondenti, 

uno dei quali vyol essere interpretato come 
affermativo 0 contrario secondo la maggioranza 
dei voti 

Lo scrivente crede opportuno avvertire che 
alcuni dei consiglieri avendo sollevato preliminar- 
mente il dubbio, se il giudizio doveva estendersi 
oltre il fatto di cui si parla nel Decreto Reale 19 
marzo ultimo, il Consiglio ha deliberato che il 
giudizio stesso avesse tutta l' estensione voluta di 
gli articoli 105, 406, 107, 108 della legge suddet: 
stabiliscono le facoltà giudicanti del 
determinano le forme e i confini. 

Il Consiglio superiore, nel procedere 
sto giudizio, sentiva il debito di voler tutelata la 
dignità del Corpo insegnante, conservandogli in- 
tiera la libertà che vuole la scienza, e che il ar 
fessore deve esercitare con quella coscienza e leal- 
tà, che lo rendono autorevole presso la scolaresca 
e riputato fra i cittadini. 

ll Consiglio superiore ritiene fermamente che 
il professore ha, come ogni altro cittadino, l'uso 
di tutti quanti i diritti che lo Statuto guarenti- 
sce; ma ritiene pure che l' ufficio conferitogli dal- 
lo Stato è così alto ed accompagnato da tanta 
autorità, da dover esercitare sulla gioventù, a cui 
deve insegnare con intera libertà di giudizio e di 
dottrina, un'influeoza sana e moderatrice, perciò 
adatta a confermare le fondamenta stesse dello 
Stato, il quale gli affida le sorti della generazio- 
























ne futura, Ù 
Il vice presidente, C. Martevco 
Visti gli atti del imento e i risultati 





dei diversi scrutini trasmessi colla Nota medesi- 
ma, che sono i seguenti : 

Il Consiglio di pubblica istruzione, adunato il 
di 8 aprile 1868 i tornata straordinaria, per u- 
dire le accuse contro_ il cav. Giuseppe Ceneri, 
prof. ordinario di diritto romano la Regia U. 
Diversità di Bologna, con l'intervento dei signori: 

Matteucci comm. prof Carlo, senatore del Re- 
g00, vicepresidente, 

Bufalini comm. prof. Maurizio, 


a que- | 


Riunitisi rr] alle ore due pome 
signor vicepresidente , gli altri quindici 
minati membri del Coniglio; ed i due tao 
della facoltà legale di Bologna, senza ja ca 
del consullore legale, nè del segretario, ni & pr 
ceduto alla relativa discussione , in seguito fe; 
quale si sono formolati i seguenti quesiti, ei 
messi successivamente a-partilo per votazione & 
greta, col mezzo di palle bianche e nere, hang 
avuto le risposte accosto di ciascuno segnate. 

Questioni sottoposte alla votazione. 

| 4. Crede il Consiglio superiore provato la, 
asserito dal giornale L’ Amico del popolo, Ni 
44 febbraio 1868, che cioè il prof. Ceneri app, 
firmato l'indirizzo a Mazzini e a Garibaldi? 

Votanti 18: affermativi 47, pel no 4 X 
pro: PA È 

2 il Consiglio superiore che quelr 
dicono Si ta arca ia quelli pra 
una comunicazione fatta al Consiglio, è che fo 
parte del procedimento ? 














Votanti 17 (4 astenuto): afermalivi 3, pel py 
44. Respinta. 

3. Crede che quell'indirizzo sa 
in termini equi quelli della comunies: 
zione citata nella questione 2? 

i Votanti 47 (4 astenuto ): afermativi 49, pa 
no 3. Approvata. 





1 4 Crede il Consiglio che i passi del discono 
del professor Ceneri al Congresso tenuto a Gin 

li furono letti al Consiglio  significhive 
principii e dottrine direttomente avverse alla Mo: 
narchia costituzionale ? 











Votanti 16 (2 astenuti): affermativi 6, pa 
no 40. Respinta. 

3. Crede il Consiglio che il professore Ceneri 
abbia presa parte principale ed effitace nella So: 
ell’ Unione democratica di Bologna ? 

Votanti 16 (2 astenuti ): affermativi 15, pe 


no 4. Approvata. 
6. Crede il Consiglio ché 








n0 4; Approv 

7, Crede i Consiglio che i mancamenti, di cu 
sopra, possano essere compresi fra quelli di cuisi 
— parla” nell'art. 406 dela legge 43 novembre (8013 
| Votanti 48: affermativi 44, pel no 4. Ap 
provata. 
|__8. Crede il Consiglio che sia pena sufficiente 
I° ammonizione ? 
j Votanti 18: affermativi 3, pel no 45. Re 


spinta. 

9. Crede il Consiglio che la pena debba e- 
‘ sere di quattro mesi di sospensione a_ datare dal 
49 marzo di 
Votanti 18: 











7. Apro. 
Re ppi 


Terminata alle ore 6 è mezza pomer. questa 
votazione, è stato chiamato nella sala il segreta. 
tario per sottoscrivere l'atto della presente vola- 
zione, e si è sciolta l' adunanza. 

Firenze, 8 aprile 1868. 
Il Vice-presidente, C. Martitco, 

Il Segretario, C. Volpicello. 

Il Consiglio superiore di pubblica istruzione 
adunato il dì 8 aprile 4868 in tornaî 
naria per udire le accuse contro il 
suè Carducci, professore ordinario di letteratura 
italiana nella R. Università di Bologna, con l'in. 
tervento dei signori : 











Bertoldi comm. prof. 
Betti comm. prof. Em 
Brios-hi comm. pru! 
Prati comm. Giovanni, 







Villari comm. prof. Pasquale, 
Aleardi conte prof. Aleardo, . 
Bonghi prof. Ruggiero, 
Spaventa cav. prof. Bertrando, 
Carcano cav. Giulio, 
Amari comm. prof. Michele, 
Cipriani cav. prof. Pietro, 
Duprè comu. prof. Givranni, 
Tenca cav. Carlo, 
ino comm. f. Michele, ibri 
cult im. prof. Michele, membri 
Regnol cav. prof. Oreste, 
ani ar. prof. Costanzo, ati della fa- 
coltà legale di Cologna ; nana 
le altera car. doll. Giuseppe, consultore lega- 


del 














PO; 
6 ‘ella cav. Cesare, segretario del Consi 
glio; 
Alle ore 44 1,2 antimeridiane ba dato. prio- 
cipio al procediment 
Ulito l'atto d'acusa del consultore legale ; 
Lette le difese in iscritto, inviate dal prof. 


Udite le definitive conclusioni del consultore, 
con le quali domanda che, dichiarandosi il prof. 
cav. Giuseppe Ceneri convinto colperole delle ae: 
cuse contenute nei capi 1,2, 3 e 6 dell'atto d'ac- 
cusa, lo si abbia a condannare alla pena della so- 
spenione per un ND; 
la quindi sospesa la tornata sapri 
alle ore due pomeridiane. dan 









terie da esser trattate col grandissimo volga 
Quare haec tria Salus videlicet, Venus, Virtus, 
apparent esse illa magnalia, quae sint marime 
pertractanda, hoc est ea quae marima sunt ad 
dista , ut armorum probitas, amoris ascensio, et 
directio voluntatis. 

Se il sillogismo non è diventato una bugi 
te quella che hanno accettata, e per forza, è una 
maggiore ; se le parole citate ora formano la sua 
miaore; anche gli oppositori hanno detto che, per 
volgare illustre, Dante non ha intesa una lingua. 

Cos' ha inteso dunque? mi si domanda 

È un'altra questione, e alla quale non son 
tenuto di ri i perchè la mia tesi è pu- 
tamente negativa, e credo di averla. dimostrata. 
Però, se il sostituire il fatto vero all’ immaginato 

i sn dimostrazione di questo 
genere, può esere ulile a render più compiuta | 
cognizione della cosa. E del rimanente, il libro 
questione ce ne dà il mezzo tanto pronto, quan- 
to sicuro. Perchè, subito dopo le parole citate in 
ultimo,.vi leggiamo: « Delle quali tre cose tro- 
‘viamo aver poetato in volgare gli uomini illustri, 
cioè Bertrando de Born, le armi ; Arnaldo Daniel, 
l'amore; Girardo de Borneil, la rettitudine ; Cino 
da Pistoia, l'amore; il suo amico (Dante mede- 
simo) la rettitudine. » E ciascheduno il 

mo verso d' una canzone. 

Qui, senza fermarci su quella mescolanza di 
tre trovatori perigordini con due poeti italiani, 
cosa che esclude l'intenzione di parlare d'una 
lingua speciale, troviamo anche un indizio della 
cose, di cui Daate intende pariare , cioè del lin. 


quaggio della poesia, anzi d'un genere particolare 





























aggiungerne due altri a compimento dell’ 
, rig 
ci fossero 





di poesia 

E l’indizio è tutt'altro cl 

mediatamente dopo, il 

iaguono i modi del poetare in voga; 
« canzoni, ballate, sonetti e diversi altri 
legittimi e irregolari, come si mostrerà in 
appresso. » 

Si passa poi a dichiarare che, essendo la can- 
zone l'eccellentissimo di que' modi, si deve in essa 
usare l'eccelleutissimo volgare. E di quella pre- 

za si assegnano più ragioni : perchè, quao- 
tunque ogni cosa scritta in versi sia canzone, pu- 
re a quella sola si dà per eccellenza un tal no- 
me; perchè non ha estrinseci, a 
differenza della ballata, che è bensì più nobile del 
lede "l’ accompagnamento della 
i autori, 






non importano al i riotri 
dire che, in tutto il ri quel libro, se- | 
condo e ultimo di quelli che abbiamo, noo si 

incluso 


Ma se quel libro è l’ultimo per noi, non 
tale per Dante, il quale si proponeva 


suardo alla nostra questione, 
anche questi. E n'abbiamo il 





dare 
. in 
sea li 
libri 





ga tregela, dice. doversi 








compose un libretto in prosa ia 
SAtOO De Vulgori Eloruenti 
dottrina, a chi 






appr perduti sieno gli altri, più non 
appariscono che due solamente. » 

. Il Trissino messe questo squarcio nel fronti- 
spizio della sua traduzione, come un argomento 
in favore della autenticità del libro; ma volendo 


prappreso, o che 
che 


Spaventa cav. prof. Bertrando, 
Carcano cav. Gialio, 
Amari comm. prof, Michele, 
ipriani cav. pro. Pietro, 
Duprè comm. prof. Giovanni, 
Teca cav. Carlo, 
Coppino comm. prof. Michele, membri del 
Consiglio, 
Gandino cav. pro£. Giovanni Battista, 
iorer of. Francesco, delegati della fi 
colt filologica di Bologna, “aa 
'erona cav, dott. Gi 
MUTE iuiseppe, consultore legale 
fio 'Olpicella cav. Cesare, segretario del Cons 
glio; 
AI mezzodì ha dato pr 


nio. 
Udito l'atto d'accusa del consultore legale; 
Letto le difeso in iserilto, laviate dal prole 
sore Carduse 
ite le definitive conclusioni del consultore 
legale, con le quali domanda, che, dichiarandosi 
il professore cav. Giosuè Carducci convinto colpe- 
vole delle accuse contenute nei capi 4 e $ dell'atto 
d'accusa, lo si abbia a condannare alla pena della 
sospensione per sei mesi 
Ha quindi sospesa la tornata per riaprirla do- 
li alle ore 10 antim. 










& io al procedi» 






















aprile 1868 alle ore 1 


Vicepresidente. gi ine il signor 


s altri quindici soprannominati 

membri del Consiglio, ed'i due delegati della fa. 

colt, Aobg di Bologna, senza la presenza del 
nè 

to ala relativa di nre 







, si è d 
scussione, in seguito della quale 
gono al volgare illustre, 
« rimangono solamente », di È pettineti ei 
cittadini irsuti, che sono nobilissimi e membri del 
Lolare iure » Sola etenim pesa, Mrsutague 
restare vii ia 
7 qeatare videbis, quae mobil 
i trisillabi, 













eaboli che non conven 













Non vi par egli cho ce ne sia più che abbe- 
stanza per far confessare anche dpi, recalcitranti, 
che nel libro De Vulgani Eloquio non si tratta 
d'una lingua, nè italiana nè altra qualunque? Vi 
irò ma questo proprio in " 
viglialo jo medesimo d' un contea De iero 


sessantuna pagina iD 
che tante ne occupa il trattato ne 
Corbinelli, ho tirata indietro la mis 




























088 tanti DA 
‘Approvata 
» *; edo iL 
bbia presa una 
alone demoer 
de Votanti 18: 
5, Crede il 
abbia presa unn 
pione Democt 
Ha Votanti 18: 
6. Crede il 
ibbia mancato « 
tica superic 
ve 4867, di 
suoi studi? 
Votanti 47. 


9. Approvata 
009 Miro 





a 


8, Grede il ( 
ra possano es 

ai parla nell'art. 
? 


Votunti 18: 





vata. 

9, Crede il 
due mesi e mez: 
giorno 49 marzi 


Votanti 18: 
vata. 

Terminata « 
giato chiamato © 
aerivere l'atto de 


ta l'adunanza 
Firenze, 


Il Segretario, 
Il Consiglio 
alunato il di 8 
paria udire 
Piazza, prof 
pa” nella R. Un 
to dei signori : 
I i 


Rogno, v 
Bufalini coi 
Bertoldi coi 
Betti comm 
Brioschi coi 
Prati comn 
Villari com 
Aleardi con 
Bonghi pro 





























Amari 
Cipriani cav 
Duprè com 
Tenca cav 

Coppino co 


Consiglio; 
Hosi cav. p 
Selmi cav 

coltà medica di 
Perona cav 

del Ministero; 
Volpicella © 


‘om 


10; 

Alle ore 10 
Al procedimento 

Udito latte 

Udite le dil 
fe Piozza; 

Udite, dopo 
‘pilive conclusion 
li domanda che, 
ro Piazza conv 
muta nel capo 4 
da condannare al 
"itesi ; 

Ha quindi. 
spesa Ja tornuta 
mani. 

Riunitisi n 
iprile 4868, alle 
gepresidente , 4 
membri del Cor 
coltà medica di 
consultore legal 
duto alla relatis 
si sono formula 
furto per vota 

lanche e nere, 
ciascuno segnali 
Questioni 

4. Crede il 
sore Piazza abb 

Votanti 18 

2. Crede il 





Votanti 17 
spinta, 








Crede il 
ini equi! 
tato nella questi 

gVotnati 17 
fio 2. Approvati 

4. Grede i 
una | 
la Soc 























litico dell 
Bologna ? 
Votanti 18 


ennati di sopra 
Presi nell’ artico 
1859? 





Votanti 17 
te 






ione. 
ovato il fat 
polo, N. th 





indirizzo sia 
a comunica. 


ativi 42, pel 





essor. Ceneri 
i fatti sopra 
veri di pub. 


nativi 45, pel 
menti, di cui 
elli di cui si 
mbre 1859 ? 
I no 4. Ap- 
a sufficiente 
no 48. Re 


a debba ee 
datare dal 


0 7. Appro- 


mer, questa 
il segreta 





,, con l'in. 


tore del Re- 


membri del 





tore legale 
| del Consi- 
al procedi- 


re legale ; 
dal profes- 





pe- 
e 3 dell'atto 





è procedu- 





lunque ? Vi 
che mara- 




























coiciasa 
sor di pale (rd 
dns accosto di 








asserito dal giornale L'Amico del popolo, N.° 
tg 8, che cioè il professore 
queci abbia firmato l’ indirizzo a Mazzini e a Ga- 


= Mat 48: affermativi 18. Aj N 

2. Crede il Consiglio superiore . che quell” in- 

sis in termini identici a quelli citati in 

sr ”somunicazione fatta (al Cousiglio e che fa 
‘gel procedimento ? 

pr sotanti 17: 4 astenuto, voti pel no 47. Re 








lio che quell'indirizzo sia 
qa fermini equivalenti a quelli della comunica- | 
Hpoe citata nella questione 2.;? 
Votanti 17 (1 astenuto): affermativi 14, pel 
ta. 


. Carducci 
Società del- 


n 3, Approvata. 
4, Crede il Consiglio che il 
presa una parte notevole 





5. Crede il Consiglio che il prof, Carducci 
uitit presa una parte efficace nella Società del- 
| Unione Democratica na ? 

Volanti 48 : affermativi 9, pel no 9. Respinta. 


6, Crede il Consiglio che il prof. Carducci 
bia mancato alla promessa data all ‘Autorità 
folstica superiore, con sua lettera del 30 no- 
fisbre 1867, di volersi raccogliere interamente 
pei suoi studi? 

45. pel 


Votanti 47 (1 astenuto) : affermati 

02 Approvata, 
7. Crede il Consiglio che il prof. Carducci 
isulta dai fatti sopra 





rede 
bbia mancato ai suoi doveri di pub- 
? 





seg 
Votanti 18: affermativi 46. pel no2. Approvata. 
8. Crede il Consiglio che i mancamenti di cui 
ugra possano essere compresi fra quelli di cui, 
di paria nell'art. 406. delle legge 43 novembre 
? 


1859 
Votunti 18: affermativi 46, pel no 2. Appro- 


vile 
‘9. Crede il Consiglio che sia pena sufficiente 
io mesi e mezzo di sospensione a datare dal 
19 marzo 4868? 
Votanti 18: affermativi 14, pel no 4. Appro- 


nia 
‘Terminata al mezzodì questa votazione, è 
sio chiamato nella sala il segretario per solto- 
‘rivere l'atto della presente votazione, e si è sciol- 
ta l'adunanza. — 
Firenze, 9 aprile 1868, 
Il vicepresidente, C. Matteucci. 
Il Segretario, C. Volpicella. 
Il Cunsiglio superiore di pubblica istruzione 
n il dì 8 aprile 1868 in tornata. straordi» 
r udire le accuse contro il dottore Pie- 
121, professore ordinario di chimica orga- 
R. Università di Bologna, coll’ iaterven- 


ignori 
siteucci comm. prof. Carlo, senatore del 
Negno, vice presidente ; 

Bufalini comm. prof. o, 

Beroldi comm. prof. Giuseppe, 

Betti comm. prof. Enrico, 

Brioschi comm. prof. Francesco, 

Prati comm. Giovanni, 

Villari comm, prof. Pasquale, 

Aleardi conte prof. Aleardo, 

Bonghi prof. Ruggiero, 

Carcano cav. Giulio, 

Amari comm. prof. Michele, 

Cipriani cav. prof. Pietro, 

Duprè comm. prof. Giovanni, 

Tenca cav. Carlo, 

Coppino comm. prof. Michele, membri del 
Consiglio 

Bosi cav. prof. Federico, 

Selmi cav. prof. Francesco, delegati della Fa- 
coltà medica di Bologna ; 

Perona cav. dott. Giuseppe, consultore legale 
del Ministero ; li 

Volpicella cav. Cesare, segretario del Consi- 







































gio 

"Alle ore 10 antimeridiane ha dato principio 
al procedimento, 

‘dito l'atto d'accusa del consultore legale; 

Udito le difese a voce sostenute dal professo” 
te Pizza ; 

Udite, dopo fatto ritirare l' accusato, le de- 
ailive conclusioni del consultore legale, colle qua- 
li domanda che, dichiarandosi il professore Pie- 
tro Piazza convinto colpevole dell’ accusa conte- 

te dell'atto di accusa, lo si abbia 
a condannare alla pena della sospensione per sei 
Pn 





Îla quiadi alle ore 44 1j2 antimeridiane so- 
pesa la tornata per riaprirla nella giornata di do- 
mani 


Riunitisi nuovamente quest’ oggi, giovedì 9 
pre 1868, alle ore 4 pomeridiana, r 
tepresidente , gli altri quindici soprannomina! 
membri del tubo ed i due delegati della 
coltà medica di Bolgoa, senza la presenza del 
le, nè del' segretario, si è proce- 

ione, in seguito alla quale 

seguenti quesiti, che, messi a 





si sono formul 
tito per votazione segreta col mezzo di palle 
janche e nere, hanno avuto le risposte accosto di 
cinscuno segnale 
Questioni sottoposte alla votazione. 
1. Crede il Consiglio superiore ch 
firmato l'indirizzo a Mazzini? 


"Votanti 47 (A astenuto): voti pel no 47. Re- 


3. Grede il Consiglio che quell'indirizzo si 
in termini equivalenti a quelli del documento ci- 
tato nella questione 2? ba 

Votaoti 17 (1 astenuto ffermativi 15, pel 
no 2. Approvata. 

4 Crede il Consiglio che il proî. Piazza ab- 
bia presa una parte notevole nell' andamento po- 
litico della Società dell’ Unione democratica di 

? 


Votanti 48: affermativi 3, pel no 15. Respinta. 
5. Crede il Consiglio chel prof Piazza, per 
la sua condotta, come sparisce dai fatti sopran- 
tominati, abbia mancato ai suoi doveri di pub- 
Blico ufficiale e come 












insegnante ? 
Votanti 48: affermativi 45, pel no 3 — Ap- | drea 
rata. 


8. Crede il Consiglio 


‘he si debba applicar 
al professor Piazza la ‘della sospenzione di 


l'un mese e mezzo a datare dal giorno 19 marzo 


18682 
Volanti 18: affermativi 42, pd no 6 
AR ivi 12, pd no 6 Ap- 
Terminata alle ore 4 pomeridiane la votazio- 
ne, è stato chiamato nella sala il segretario del 
Consiglio per sottoscrivere l'atto della votazione 
stessa, e si è sciolta l'adunanza. 
Firenze 9 aprile 1868, 
Il vicepresidente C. 
Il segretario C. 
A norma di tali giudizii e degli articoli 
407, 108 della legge preitata dl fare 






Decreta quanto segue : 
Articolo unico. La ione dalle funzioni 


tro Piazza, professore di chimica” organica nella 
stessa Università, dal 19 marzo ultimo fino a tut- 
to il 4 maggio del corrente anno. 
Il presente Decreto sarà registrato alla Cor- 
te dei conti. 
Dato a Firenze addi 43 aprile 1868. 
Il ministro : Broglio. 











La Gazzetta ufficiale del 44 corrente contie- 
ne, inoltre: 

4. Ua R. Decreto del 29 col quale 
il Comune di Noli, nella Provincia di Genova, è 
dichiarato aperto per la riscossione dei dazii di 
consumo , a cominciare dal primo del mese suc- 











cessivo alla pubblicazione del Decreto medesimo 
2. li seguito del Regolamento speciale delle 
compagnie di disciplina. 








Venezia 15 apri 


(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 





Firenze 14 apri 






32 A quest'ora voi dovete aver ricevuto il 
dispaccio di , e notato l' aumento avvenuto 
allà Borsa di Pari 






fondi francesi Ciò fa supporre che prestata 
molto maggior fede alle parole dell’ antico gior- 
nale orleanista, che a quella officiosa del sig. Pao- 





lino Limayrae. Che che ne sia, credo che le voci 
guerresche stiano per iscomparire grado a grado 
dalla stampa francese , per la buona ragione 





uest' ora si è raggiunto lo scopo, a cui mira- 
spiego subito. 
M'è stata cortesemente comunicata una let- 
Parigi ad uno de' principali nostri 
uomini poli ln essa è detto che il Governo 
stesso ha creduto opportuno di fare. nuovamente 
scorgere, come in una lontana prospettiva, la pro- 
babilità della guerra, per porre ua fine alle dimo- 
strazioni contro la nuova legce sull’ esercito, spe 
cialmente per quella parte che risguarda la guar- 
dia nazionale mobile. La cosa non ha nulla d'in- 
verosimile perchè debbasi avere diflicoltà di rite- 
nerla per vera ; ad ogni modo, è deplorabile che 
un Governo, come quello della Francia, sia costret- 
to ad adoperare simili ripieghi. Del rimanente, io 
ho creduto sempre di dovervi scrivere* che per 
quest’ anno la guerra non sarebbe scoppiata, e non 
ho alcuna ragione per modificare questo giudizio, 
fondato su diverse circostanze di fatto, che non è 
d'uopo qui rammentare. Ad ogni modo, è positi- 
vo che la situazione presente non è tollerabile, e 
che non è possibile che l' Europa rimanga per più 
juesta terribile spada di Damo- 























pesto 






por- 
te- 


nua 
otto gi dell Ital 
le esigenze, a cui egli deve sodisfare, rispetto alle 
opinioni prevalenti in Franeia. 

Fui uno dei primi ad annunziarvi che la 
Commissione d’ inchiesta pel ritiro del corso 









essendo impossibile di raccogliere e coordinare 
tutti i dal 
Camere di commercio e gl' Istituti di credito si 
sono fino ad ora mostrati 

la Commissione, e 
inviate le risposte 











plare di sollecitudine. 
Ieri sera, al teatro Nicolini, 
recita di beneficenza, a pro' degli 











Hanno recitato lo Sganarello 





nico steltero giovani e signore della 
società, La sala del teatro poi era pi 





1859? pÌ 
no qPotenti 17 (1 astenuto) : affermativi 46, pel 


to Consiglio che sia il cdso di con- 
pi conio qttimuanti le dichiare- 


zioni latte dal professor Piazza nel suo interro- 


- | tito il 


io vi ho parlato lungamente nella mia lettera pre- | chiuse: SI lm 
cedente. Gredo che il desiderio corra in 





£* | vinti che niuno può dichiararlo. La pace dell’ Eu- | 


forzoso avrebbe dovuto domandare una proro-' 
ga per la - presentazione del suo rapporto. Credo 
di potervi aggiungere che il Cordova dovrà do- | 
mandare tutio il mese di giugno, in minor tempo | 


che sono stati richiesti. Del resto, le; 
essi ben disposti verso SS 
parti le sono state | 
quesiti da essa formulati, e © 
la Camera di commercio di Firenze è stata esem- 


una | sella 

città, 

della pia Casa di lavoro e degli Ospizi marini. La G. Z.. 

recita era dela da quella medesima socie, che ma di un assassino, 
inò nel passato carnevale il Ballo di benefi- 

SCURA. Mesa recitato Moliere, ' delitto, si confondono coi misteri della vita dis- 

e il Burbero benefico di Goldoni, e sul palco sce-  soluta, 
più scelta | tica 
fiore 
la forestiera ; 








- 379 


mesi di servigio per compiere la sua ferma di 


gatorio ? 
segreta | Votanti 48: affermativi 13, pel no 8. Ap-| cinque enni. 





luogotenente 
nerale De Stosch, direttore al Ministero della guer= 
ra, del colonnello Loucadou, già addetto militare 
al quartiere generale italiano nel 1866, de' capi- 
ni Jasmound e conte di Eulemburg, aiutanti di 
| campo e del medico generale D. Wegener. 
plinti Da, 
La Correspondance italienne scrive: 
Il Mémorial diplomatique del 9 annunzia che 
il sig. march. Pepoli inviato straordinario 
nistro plenipotenziario d’Italia a Vienna era 
per Buda, per rimettere le sue credenziali 
all’ Imperatore d° Aust 
LO stesso giornale aggiunge che il nuoro rap- 
fp d'Italia è ezi lio portatore d'una 
Rea autografe dl Re Vittorio Famanuele per 
. MA 
Abbiamo trovato ripetute queste stesse vi 
ia alconi giornali tedeschi e la Zekuafi di Viea- 





























sciato la capitale dell'Austria, ove egi 
come è d'uso, che l'Imparatore Francesco Giu: 

lo inviti a presentare le sue credenziali, le 
quali, redatte nella forma ordinaria, non daranno 
nessun carattere speciale alla missione del sig. 
Pepoli. 





Leggesi nel Corriere Italiano in data d'oggi 

Ua dispaccio telegrafico giunto ieri da Buca- 
rest reca la triste notizia che il comm. Susinno, 
nostro console generale, si è suicidato con un 
colpo di pistola, 

S'ignora la cagione di quest’ attd. disperato. 
Il comm. Susinno era stato recentemente nomi- 
nato console generale a Lione in sostituzione del 
defunto comm. Gambarotta. 





Dispacci telegrafici dell’Agenzia Stefan. 


Berlino 45. — ll Parlamento doganale è con- 
vocato pel 27 corrente. 

Parigi 14. — Il Journal des débats pubblica 

un articolo che tende a spiegare l'origine delle 
oci di guerra, dimostrando che esse n00 hanno 
alcun serio fondamento, cd assicurando che la 
Francia respinse parecchie offerte di alleanza fat- 
tele da diverse Potenze. La Francia così dimostrò 
che non desidera la guerra, e lungi dal preporar- 
visi, essa evita con grave cura tutto ciò che po- 
trebbe far nascere anche un semplice dissidio. L' 
articolo conchiude sperando, che, per conseguenza, 
le voci di guerra cesseranno. 

Parigi 14. — Dicesi che il Re del Belgio ver- 
rà fra breve a Parigi. Il Principe imperiale partì 
oggi per Cherburgo. Dopo la Borsa, la rendita 
taliana contrattossi a 47:60. ta 
La France dice, che 














Principessa Clotilde | 
1 Principe, Napoleone 









nunciò un discorso, nel quale annunziò che il pro- 
getto di legge sulle strade vicinali sarà presentato 


al Corpo legislativo nella prossima seduta. Osserrò 
che quelo progetto, pr la cui ecuzione si han: 
no ad impiegare durante alcuni anni le finanze 
dello Stato e dei Comuni , è essenzialmente un 
opera di pace. Disse che, certo, tale impresa non 
rebbe venire assunta’ da un Governo saggio , 

ju un' epoca in cui la pace non fosse assicurata, 
e Ja guerra, sembrasse imminente, od anche solo 
probabile. Aggiunse che la sollecitudine dell’ Im- 
peratbre nell'affrettarne l'esecuzione, è una novella 
prova ch'esso vuole la pace, e non ha alcun mo- 
tivo di cr dere alla probabilità d'una guerra. Con- 
tore vuole una pace onorevo- 








le, degna 
| fidente nella sua forza, è pronta a tutte le'even- | 
| tualità. Collo sviluppo della sua organizzazione 


ilitare, essa non mira alla guerra, e siamo con- | 








| ropa non sarà tu:bata. Non crediate, dunque, ai 
ridi di allarme e alle voci di guerra che sono 
riprodotte con una specie di periodicità dall’ er- 
rore o dalla malevolenza, e datevi con sicurezza 
| i lavori dell’ agricoltura e dell' industria. 
Londra 14. — ll Times pubblica una lettera 
di Disraeli, che diniostra la necessità dell’ unione 
| della Chiesa e dello Stato. 











Londra 43. — Il pd e la Principessa | Tipografia italiana, e che, essendo ben redatto e 








FATTI DIVERSI. 


delitto (cos la Gas- 
del 14) ha funestato la nostra 
to 44 corrente, Una donna, 

, sulla porta della sua casa cadeva vitti» 
, che, morendo, ella indicava 

per certo A. Z. Le cause che lo condussero a tanto 


H 
Î 





‘reviso 


di 
la 
R. 





colle tresche abbominevoli di chi dimen- 
i per seguire la via del di- 
più vile degradazione 


iO 
































delle grandi nazioni. La Francia , con- | q 





nai 

Londra, il vap. inglese Venice, con merci, race. a Bachmana ; 
Di da Bergen, il brig. norteg., Freya, cap. Lund, con baccall 
Piazza Cavour. fee Bosilar. 





I giorni e le ore delle altre saranno indicati 

in seguito. 

cone frattanto il vasto, interessante e com- 
plelo programma : 
L' Espusizione di Parigi considerata parlico- 
larmeute sotto l'aspetto economico. 

Se l'Esposizione di Parigi raflermi la dottri- 
na degli economisti, i quali vorrebbero riscona- 
re una perfetta corri ra il fattore eco- 
nomico ed il fattore morale ed intellettuale nella 
civiltà dei popoli. 

Classificazione della civiltà industriale ‘delle 
nazioni concorse alla Mostra universale del 1867, 
ed esame dei mezzi principali ch’ esse adoperaro. 
no per accrescere la potenza delle loro lorze pro- 
duttive. 

La scienza, 
zione di Parigi. 

Il problema del lavoro studiato all' Esposi- 
zione di Parigi e nei principali centri lustriali 
dellà Francia, del Belgio e della Germania. Le 
scuole, e particolarmente quelle rivolte all'istru- 
ziooe professionale e fabrie degli operai, Le bi 
blioteche popolari. Le istituzioni di previdenza e 
di cooperazione. I salari. I nuovi contratti 
voro sotto la forma di partecipazione ai profitti 
dell'azienda. 

I progressi dell’ ordinamento industri 
cuni insegnamenti che se ne possono trarre a van- 
taggio, dell'Italia e particolarmente delle nostre 
Provincie. 
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#8532 
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ifget 
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nei cereali, di 
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il lavoro, il capitale all’ Esposi- 









ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 44 aprile. ; 
Albergo Reale Daniel. — Hobeothal, conte, dalla Sar 
sonia, con domestico. — Rev” Wright Ù 
ra, co famiglia © cameriera. — Amato, - Cinelli R, > Tra 
toe, dalla Baviera, tutti er. — Lovis Loyà, con mo 
le @ cameriera, - Mis ss Shorland, tutti tre 
dell'America, - Lo Gronlre 
Tutti cingue poss. — 
rg 
lo lino, 














| 
Congresso giornalistico. — Ai primi 
dell' entrante mese di maggio, a Berlino si riuni- 









rà un congresso di giornalisti tedeschi. Lo scopo | ti poss. a 
di quel congresso si è di trattare questioni tecni- |. — Albergo Vitoria — Divenhill CE. 8.; = Fal Wir 
che giornalistiche, e sopra tutto cercare i mezsi | lam Broch, - Richards Adams 1, W.; » finguon Carlo» 
di rimediare agli abusi delle agenzie telegrafiche. | p. er gpei riore né di 








— ti poss. — Arrivabene, deputato al Parlamento i 
Pubblicazione. — Riceviamo il manife- generale comandante Ja Guardia nazionale di 


sto d'associazione d'una nuova opera, intitola- 











ta: L' Italia nel 1867, stori tico-militare fe | cia, < belt È" Define A n 
nanziaria. corredata dî polti documenti editi ed |&, da Palermo, - Gio, da Bagnacavallo, - Herr- 


inediti e di notizie speciali, per Gustavo Frigye- 
si, comandante la + coloana nelle giornate di 
Monterotondo e Mentana. 


mano L., da Dresda, tutti poss. — Brochel 
Meidelberg. — Barsilai doti. G., da Trieste — 





uffi. — 











Sottrazione. — leri, scrive il Movimento | toogini A, da Milano, ambi neger. — 
di Genova del 9, un ufficiale di posta veniva | Massa, - Ferretti co b 
da un fattorino mentre sottraeva ben tre- |, 099 Berkesi. = Sig» Le Rilke, dall Svezia. con 





> rs rà - Brooke , con . 
dici pieghi contenenti valori. Senza frapporre in- | “Reja, i pier. 
dogio, era avvisato del fatto un ulfcialé soperio» | ttt he cre mago, ani dre dllngiitara, t 
re, che recatosi tosto nell’ Ufficio di assicurazione, | ‘Albergo el Cavallo. — Trevisan F., poss, da Vice 
za, con moglie — Manauni avv. F., da Trento. — Pratesi 


all, profess. F., da Udine. — Terinelli F., da Milano, - Muricot- 











og 
Questi si metteva sul diniego, 








l'aria di scaldarsi, perchè dubitavasi ti 4, da Londra, - Colamine D., da Foggia, - 
onestà: intanto, approfittando di un momento | dî Seltina tuti qutiro negor, — Bono A., ufle, da Te- 










opportuno, dep,neva sul tavolo, che poco prima 
era affatto sgombro di qualsiasi oggetto, preci 
samente i pieghi in numero di tredici, ch' erano 
reclamati dal superiore, credendo con questo pro- 
varo cuore sla ingiota l'accusa. che venivagli 
fatta. 


Albergo al V. 
se Di, = Bu 
Treviso, tutti quattro 
G, ambi da Cividale, 
Li da Faeoza, ambi con famigia 
guar Lomardi G, da Verona, - Bugli A, 

O, da Cesena, - Picciani V., da Lugo, tutti nove poss. 














î so regionamento però. pesate, poco il 
400 capo, che pensò bene di consegnarlo a due guar- 
die di Questura, che erano lì pronte, e che lo RAPABAA NI NI TENERA] 


Nel giorno 40 aprile. 

Antenori Caterina, nub, fu Francesco, di anni 55, do- 

mestica. — Barbisani Elisabetta, marit. Fanuto, fu Gi 

di anni 64, mesi 3, povera. — Beltrame Benedetto, fu 
lo, di anni 80, pensionato dal R. Capitanato del! — 
Bertolini Filomena, di Fran i 1, mesi fl. — Bo 
nato Pietro, di Angelo, di 6.'— Bordon Maria, 
ved. Vianello, fu Antonio, di anni’ 75. — Grappei Gaudenzio, 
64, ‘tipografo. — Mayer Alberto, di Giu- 
in Domenico, fu Lorenzo, di anni 


condussero in carcere. 

Su qual'arreslo, un suppimento. al Movi- 
mento del 9 
L'impiegato di posta che venne arrestato 
oggi, non appartiene all' Ufficio di Assicurazione, 
ma è il sotto capo della sezione arrivi e partenze 
egli tentava trafugare tredici lettere tolte dalla 
Buca, forse perchè supponera che contenesero va- | 



















78, muratore. 
zi Marco, fu Gio. 


STRADA FERRATA. 


Antoni 





Zingari. — ll conte Rodolfo Wratislaw » 
consigliere aulico, e già maggiordomo del defunto 
Arciduca Stefano, pubblicò ora un libro interes- 
sante, che porta per titolo: « Saggio di esposi- 





zione del modo di vivere, dell'origine e della lin- ore 
gua degli Zingari in generale, e in ispecie di quelli vp 
Austria. » L'autore apprese, ancora a 









gari, da ua verchio Zingaro arrestato rag 
Sondaggio, in modo tanto profondo ed esteso, che 
S gi, non soltanto in Austria, 
in Italia, era compreso di 
tutti gli Ziagari. Quest’ opera, la quale , oltre ad 
una piccola grammatici rani di lettura, | 
contiene anche un vocabolario zingaresco-tedesco 
e viceversa, è dedicata all’ Arciduchessa Elisabetta. 





ore 
ore 
pom. 

pomerid. 
Parenzo per Udine e Tri ore 10 








TRMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
46 aprile, ore 44, m. 59, a. 40, 4 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nell Patriarcale 





Giornale. — Domenica scorsa, in Firenze, | yog 
vide la luce il primo Numero del già annunziato | 
giornale professionale mensile, che $' intitola : La 











j fatto Seminario 
bene stampato, può riuscire utilissimo a quanti { all'altezza di m 20.194 sopra il livello medio dal mare 

















Oggi ebbero luogo dimostra- ' esercitano l' arle tipogra! { del 14 aprile 1868. 
zioni tumultuose innanzi al Ministero dell'inferno. | emme‘ 10II0<O 
I capi furono arrestati. Dicesi che il Ministero do- Gant | 3pom | pom 
manderà alle Camere l'autorizzazione di sospen- pisriccio peLL' scenza. STEFANI. i 
dere I’ habeas corpus per ristabilire completamente Borsa di Firenze. i 
l'ordine nel paese, dl 53 apre dl 16 apre, Tengo as | 96 10.1 
| 5395 me ‘eci ne. 





"Dallo 6 ant. del 14 aprile alle 6 ant. del 16. 
Tmp masi. S8.4 





{| Età della luna giorn 22. 
Fase. U. Q. ore 11.26 pom. 















| s1-*— SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Di 9? — ©! Bollettino del 44 aprile 4868, spedito dall'Ufficio 

Ta na centrale di Firenze alla Stazione di Venema. 
si cd Il barometro s'ianalzò leggiermente al Norò, fortemente 
21 Sud. Il cielo è nuvoloso, il mare è calmo; spira fota il 

Pasi 11798 Maestro. 
+" il barometro s°innalrò anche nel resto d'Europa, spe- 
via 937, cialmente in Le pressioni sono alte all' Ovest, deve 
oa > * si ha buon tempo. 

DISPACCIO DELLA CAMERA DI CowmEDer». Pa La stagione è ancora variabile; è probabile però un qual- 


Vienna 12 aprile, 


dell'41 aprile del 46 aprile. GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 








assumerà il servizio la 10" 
Mivalliche 5620 55.60 Hit” ala 2° Login La 
Datte inter. mag. 578 5640 
Prestito 1854 al 5%, 62 60 e 
Prestito 1860 .... 8: 80 su 
Azioni della Banes naz susir. 696 — su 
Azioni dell’ 180 90 (87 
Lemin .. UT 117 80 
Agente 114 85 115 50 
Facchini imp. aus. 588 5604, 
1a% qÒi 











































































































ai 580 ANNO | 


INSERZIONE A PAGAMENTO. |" ciro LR IC AZI ONI GE NER ALI _ 
AVVISI DIVERSI. I e AE ASS UR 5 ASSOCIAI 
Guart cs la afeodi rd a uso, reso: | Vite; 0:15. 


:.Revoca di Procura IN VENEZIA. 
goa mio di: allontanarsi dalla: mia 
le inserzioni giud 
cnadti tra 1087 (Vene NELL'ANNO 1868 CONTRO A' DANNI DELLA nt 
ia5no; si aPbruciane 
Ponte di L 
Dietro Domanda si spediscono gratis istruzioni a stampa. | cadevano di bocca l'uno dopo l' VEN 


cy Rete di Prcara, 
ESE © Compagnia istituita nell’anno 1831 
ds fog, cent 8 
L'IDRO-ANATERINO oli iapamanto deve. 
muti GRANDINE E 
(OCA 
















































































fsogiazioni si rice 

li, 

l'Angelo, Calle C 
Sant Ange 














ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO Fiam ] 
era pubblica 
vole di 
que tentativo, 











Gli articoli tri 








AL VAPORE | t sum na di andare ilesi, mentre molti dei colpiti ebbero a defloare la perdita i tlale de foro prodot =. quo pi uti 
talmente lodato idro-anaterino di bocca. Gia dai primi Di fronte a ti fatti, di fronte alla osservazione, la parecchi anni va eo\siatando un ‘progressivo aumento pel Ù 
RIME capsrimeni vt; he ano sot co 60 intensità del disastro, è ben naturale che la mente resti peilosa nel pronostiare sull avvenire; e che, se de un Ito i colin: Dj _sceavone sele 


Dopo radicale ristauro 
possibili, 


+ ed introdotte tutte le mi- | era dileguato, ma che 
ne Trattoria il 


ge ‘erano pure (4 c4 È eds soit ei n vitro gi Fd > ujagit 
gliorie 4 |e che i denti‘a poco a poco tori devono convincersi sempre più della somma utilità della assicurazione e sentirne quindi il bisogno, dall’ altro l’ assicuratore pacifico. Assicurò 
sprile, ad uso aiiche di | modo che, in breve spazio di tempo, la mia a i debba vedere la necessità di procedere sempre più guardingo e più circospetto onde non compromettere la annunsiò che l' Im 
, di rintonu proper; sd È ft vrrno giù | rod, ci er, mos da vr resize Genre | 3. revglangi perché 11 sistema della desicurusione 6, premio, fisso Sbbliga & Papere integralmente il risarcimento dei danni speri È catioe del prog 
Erto tipgllo, perchè resti soditatto ogni suo av- | della candida verità. e compartiaco a quest’ ecceliente prgn ussicurati, senza aver diritto a pretendere verun aumento alli premi della propria tariffa , per quanto. pure fossen, Bf nali, © si ter di, 
‘Anche 7 erano; per qualio ia | Ba °omer anche sd alri di giovamento. © ©. ‘°* | riusciti insufficienti. È ciò all'opposto, dell’ altro situa che si sforza. di cecsaguire la Jasicyrgzione pol morso. delle MUTUA. È mesteso saggio. n 
10 toh a tim da suo locale. 2 Vienna, pesi LITA’, ma che necessariamente lascia e: i propri soci alla eventualità, o di pagare un premio addizionale, ovvero di sy. richieggono l' impi 
0. del PERU' Vendibite: ia Fees dai sep Gita, Maga, | bire una riduzione delli risarcimenti liquidati, come fu provato ripetutamente dai risultati del sistema medesimo ‘offerti fin qui; Blei Comuni, se la 

LÌ  rttacstà ‘a 8 Molat® Giuseppe tot: | risultati però che non avrebbero potuto essere diversi, perchè se il sistema del premio fiseo contiene in sò ed esprime, per toi Bf fosse esclusa anche 

ner, Gavlola, farm. Ponci, e farm, De Rossi. — Udise: | dire, il concetto di CERTEZZA del pieno co imento del vero scopo della assicurazione, cioè dell’ na re risarcimento dei @ Fgli è certo va ù 
Giacoma Tandisiannmne vale ll’ opposto il sistema della mutualità contiene in sè ag esprime il concetto di INCERTEZZA di tale consegu. ff-Pe#tanza veglicite, 


ever: | — Perona, Siscanell, F. Padova: mo, sofferti ; Mlfmazro quella mo 
binnò la quale met! 

Pe a | Sl consacra. resta. farm Gi- (“Ai elienti che in passato onorarono la Compagnia di ASSICURAZIONI GENERALI non potrà adunque destare veruna me Bj 24 che la Froncia 
sitio nulla base di: . Pieri. farm. Bercanstl. ro- | raviglia se, per le assunzioni di questo ramo che, in onta alla considerazione sopra accenpata, la medesima va ad. attivare anco Abbiamo, rice 
e ei ne ene | ahezie, Paglirdi. — Milano, Macef: nell’anno corrente, troveranno qualche restrizione e qualche aumento nei premi , al confronto della tariffa dell’anno scorso: ppc co 
l'una e l’altro erano la condizione necessaria della continuazione. telegrafo, a prop 


"a n ri h n s sant Ti II) 
10 all‘ Emposizione del le a La' Compagnia, oltre alla assicurazione con contratto aniiuale, continuerà anco lo esperimento comin nell’anno decorso, ‘ros rst] 


N U 0 Vv 0 I N Cc H 0 Ss T R 0 della assicurazione con contratti duraturi per più anni, e ciò senza variazione veruna rispetto alle condizioni contrattuali. La Francia sarebbi 
i Per maggiori indicazioni £ dettagli, per essere forniti delle stampe necessarie onde stipulare le assicurazioni, li signori vi fl dall'Austria e dula 
(Deposito grato tutti | csrtola!) ma Plessy @ (Bi oul S'-Gefmain, Paris) correnti sono pregati di rivolgersi alle Agenzie della Compagnia che col primo giorno del prossimo aprile saranno autorizzate alla la Francia ba ser 
INCHIOSTRO è adottato di È seratore e l’ Im} Esso n n "i Ù ci 
nero; Jilrabio © non ostia la pena: "= Prodoll chimici per boratorio e fograaso © "ooreditamente | stipulazione di cui sopra. libertà d' azione, € 


i ; Venezia, 23 marzo 1868. in una politica , | 
uovo inchiostro doppio violetto per brite 3 fuori da quella ri 
Magro Inchieeiro doppio violetto per copiare | "imuiout LA DIREZIONE VENETA. Mr) de Db 


le quali gli sugger 
simili articoli, 

ATTI. UFFIZIALI. N. 8013-2088, Sex. 1, Ause Beel te dall'Amminiatrzione zione, e quando l'importo eceeda | —4 La prima offerta in au- ; è tasse di trapasso, e di traseri- © presso la Sezione I di questa Di- | N. 84 od altri 2. può fagnioe, perchè si 

R. DIR. COMPARTIMENTALE. si procederà a pubbli- | la somma di L. 3000 nello Te! mento non potrà eccedere il mi- | zione @ d'inerizione ipotecaria, | rezione del Demanio AVVISO. Mormeto. È pro 

incanti per l'aggiudicazione a f- | sorerie proviociali. nimum fisato nella colonna 40 | salva la successiva liquidazione." | 9. L'aggiudicazione arà de: || Si porta a pubblica netta, Dl 1" sea DI 

dell'ultimo miglior offrezte | Il deposito potrà essere fatto | dell'inraseritto prospetto. La sposa di stampe, d'afie- | finitiva e non saranno ammessi suc- | che con R. Deerato 30 dimmi @ S0UFn@! des Debal 
boni infradeseritti. | anche in titoli del debito pubbi- |, 5. Saranno ammesse anche le | sione e d'insrzione vei giornali | cnssivi aumenti sul presso di essa. | p. p. N. 40841, ‘il dott. Filpe risentano, e che i 

Vendita dei beni provenienti dal A | co al corso di bblicato | offerte per procara nel modo pre- | del presente Av'iso starà a cari- | — Avvertenza. Botomi del ta Luigi di Chiogga, Berlino facciano d 

TA. l'Asse Ecclesiastico, a termine A sella Cazstta Uliiale del Rogno | seritto "dagli art. 96, 97 © 98 | co del' deliberati QUE quoto {rà a trmini degli art 407, 305 | giù nominato notaio Crepe Il Moniteur d 
1868 alle ore 12, merid' | della logge 15 agosto 1867. del giorno precedono a quello del | del Roguamanto 22 agora 1807, | torrisposdenti ai lotti loro risper- | è 464 del Codice penale austria» | sopra sua domanda tranvuo 1 M papzi colla fronda 

oli @ Venezia, avaoti i Consigli AVVISO D'ASTA. col metodo deposito, od in titoli di nuova | N. 3852. tivamente aggiudicati. co, contro coloro che tentassere | Cavarzere, e che avendo egli le, secondo 
azione delle Tre Divisioni del Corpo R. Equi- “Md 3 reazione al valor rominale. 6. Non si procederà all'ag- | - 8. La vendita è inoltre vin- | impedire la ibertd dell'asta od | sata nei modi preseriti ‘hc: Pf" 0ouale, secondo 

a licitazione per l'appalto dello provvisteva tarsi Sifa noto al pubblico, che 8. Le offerte si faranno in | giudicazione se non si avranno le | colata all'osservanza delle condizio- | allontanassero gli accorrenti ‘con | sione quale notaro d'it, L' b100 papponi. reoly 
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duo magazzioi, sncondo © torso piazo con sumero quattro luali per cische- per. dilenders, agitazioni del p 
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or t : a L 86:20, è composta di piano terreno che comprende l'entrata e tre ma- Rocque alla causo 
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casione al paese d 
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ANNO 1868. 


zioni 
mtagelo, Calle Caotorta, N. 3565 
GENI, pr letter, afrancando i 
trop Un togli separio vale cet. 5 
di prova, edi fogli 

fi arm gioie: ct. di 
can, 8. Anche le lettore 
affrancate. 


accasione della colloc: la prima pietra 
idla chiesa di Rambouillet, un diloreo' Siuilo 

iflco. Assieurò che la pace non sarà turbata ; 
Inouaziò che l'Imperatore vuole affrettare |’ ese: 
eusione del progetto di legge sulle strade vici- 
pali, e si servì di questo fatto come d'un argo- 
pento in favore della pace , poichè disse che un 
Governo saggio non intraprenderebbe opere che 
richieggono l' impiego delle finanze dello Stato e 
di Comuni, se la pace non fosse assicurata e non 
fase esclusa anche la probabilità d'una gueri 
gli è certo che le parole del ministro sono al 
hsianza esplicite, ma saranno esse tali da 
srmare quella malevolenza a cui alluse il mini- 
sro, la quale mette periodicamente in giro la vo- 
ce che la Francia voglia fare la guerra? 

Abbiamo ricevuto il testo dell’ articolo di 
Journal des Débats, tradmessoci ieri in sunto 
idegrafo, a proposito delle voci di guerra. L' in- 
tooazione di quell'articolo è certo molto pacifica 
come il telegramma ce lo faceva già presentire. 
La Francia sarebbe stata tentata dalla Prussia , 
dall'Austria e dalla Danimarca per un'alleanza, ma 
4 Fraocia ha sempre voluto mantenere la 
ibertà d' azione, e non ha voluto mai impegni 
in una politica , la quale avrebbe potuto trarla 
fuori da quella riserva ch’ essa vuol mantenere. 
Il Journal des Débats fa queste rivelazioni, appog- 
giaodosi alle sue corrispondenze della Germi 
È quali gli suggerirono già, come dicemmo, 
wowsimili articoli , che attirarono la pubbli 
totione, perchè si credettero attinti a fonti bene 
ilormote. È probabile però che quelli che il 
Journal des Débats fa passare come tentatori, si 
rientano, € che i giornali officiosi di Vienna e di 
Krlino facciano delle recriminazion 

Il Monitur du Soir anch’ esso ci viene in- 
mazi colla fronda d'olivo. Nel suo bollettino set- 
tinanale, secondo un dispaccio d'oggi, esso dice che 
«i rapporti reciproci delle Potenze coutinuano 
adavere un carattere pacifico e coi eche «i 
Gabinetti non sono attualmente divisi da alcuna 
discussione irritante».Comprendiamo anche noi che 
snili dichiarazioni non sono sempre pienamente 
conformi alla verità; ma per parere furbi, non 
di deve nemmeno credere sempre il contrario di 
quello che significano, Se il Moniteur avesse adottato 
il sistema di dir sempre il falso, esso finirebbe per 
{ir sapere laggerità, perchè tutti lo capirebbero 
a rovescio. Senza credere adunque che i rapporti 
tn le Potenze sieno tanto cordiali, come si preten- 
de, ci pare tuttavia che non sia ancora sorta alcuna 
di quelle complicazioni, che compromettono seria- 
nente la pace. Questa sarebbe gravemente minac- 
ciala il dì che la Francia o l'Austria intervenis- 
gro officialmente nella questione delicata della 
Danimarca ; ma è da sperare che questo pericolo 
si possa ancora evitare. 

La questione dell' esercito nazionale che si di- 
batte così vivacemente in Ungherio, ha provocato 
tstè una dichiarazione importantissima del Pesti 
Naplo, organo del Ministero. Avendogli l' Hon, or- 
xa00 del partito d'azione, domandato : «se anche il 
Governo ed il suo partito desideravano un eser- 
cito nazionale ungherese», il Naplo risponde franca- 
mente di sì, ed aggiunge: « che il Ministero, per 
li difesa del paese, ha elaborato in questo senso 
ua progetto, in base al quale si comincierà a trat- 
tire ne' prossimi giorni a Buda fra i Ministeri 
delle due parti dell'Impero. Le conferenze si ten- 
quo a Buda per poter consultare più facilmente 
fl Uogheresi Teglio esperti in tale materia. Solo 

agitazioni del partito estremo indussero il Mi 
nistero a non affidar prima tale questione alla pub- 
Mica discussione della stampa. Ciò per altro non 
nocque alla causa stessa, giacchè nell’ intervallo 
li estremi si accapigliarono fra loro, dando oe- 
casione al paese di conoscere quali siano gli av- 
versarii d'una soluzione pratica del problema , 
come pure d'istituire confronti fra gli sfoghi di 
quegli esagerati e le enunciazioni competenti e pa- 
triottiche di uomini come Klapka e Tàrr su tale 
questione, » n 

La è una questione delicatissima , che s° 
sone al partito moderato, e che potrebbe far ri 
tascere i rancori delle Provincie al di qua della 
Leilba, contro l' Ungheri 


-— Tornata dell' 44 marzo 1868. 
Signori ! 

La vostra Commissione fu unanime nell’ ac- 
settare il concetto fondamentale che informa il 
progetto di legge presentato dal Goverao per lo 
iogimento dei li feudali nelle Provincie 
lella Venezia e di Mantova. = 

La legge austriaca 47 dicembre 1862 ($ 1) 
ha proclamato bensì il principio che i vincoli feu- 
dali nel Regno Lombardo-Veneto dovessero essere 
aboliti, ma ($$ 2, 23 e 25) ne assoggettò la effet- 
tiva abolizione alla condizione di un giudizio di 
affrancazione del vincolo feudale per gli effet- 
k seguenti ) della liquidazione del com- 
Ienso dovuto allo Stato in correspettivo della 
ilfrancazione ; giudizio demandato ($ 20) ad una 
Commissione, detta di allodializzazione, sedente in 
‘enezia | ed in ultima istanza ($ 21) ad_una 
Commissione costituita presso il Ministero di Stato 
in Vienna. Di più, ha codesta legge ($ 3) mantenuto 
0 vigore le leggi feudali nei rapporti dei mem- 
bri della famiglia vassalla fra per. quento 
concerne la successione e gli altri diritti ed ob- 
Dlighi fino a tanto ch' esistano ancora persone 


mate alla successione del feudo, le quali fossero 
ià concepite al momento della pubblicazione della 


ge. 
Dall’ epoca della pubblicazione della legge 17 

dicembre 1862 fino al gioro della liberazione 

delle Provincie della Venezia e di Mantovi “ 

bero soltanto cinque decisioni della Commissi 

di allodializzazione passate in autorità «di cosa 

giudicati 


emanati di tali giudizii, per 
chiamata a pronunciarli, e la cui istituzione non 
aveva altro scopo che quello fiscale della liquida- 
zione dell’ indenvizzo dovuto allo Stato per l' abo- 
lizione del vincolo feudale, venne sciolta in forza 
del R. Decreto 10 ottobre 1866, N. 3250. 
Dunque in oggi esistono tuttavia in fatto i 
incoli feudali nelle Provincie della Venezia e di 
lantova, ed esistono pure in vigore le leggi feu- 
nei rapporti fra i membri della famiglia vas- 
salla ; leggi che dovrebbero durare fiuchè esistono 
persone chiamate alla successione del feudo, che 
erano già concepite al momento della pubblica- 
zione della legge 17 dicembre 1862. 

Cotesto stato, quantunque transitorio, della 
legislazione concernente lo scioglimento dei feudi 
in quelle Provincie non può, non dev’ essere man- 
tenuto. 

Mentre nelle altre Provincie d'Italia lo svin- 
colo dei beni feudali fu operato iu ossequio ad 
un gran principio sociale di progresso è di ci- 
viltà, quasi riparazione emancipatrice di un pas- 
sata Iroppo lungamente durato di privilegii, d'ine- 
guaglianza civile e di errori economici, senza che 
lo Stato siasi riservato alcun compenso per tale 

quel 


necessariamente cessare, men- 


Giovedì 16 aprile. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


garle;: o perliamo delle pretese di eventuale cs: 
ducità e riversibilità dei beni feudali, e non può 
nè logicamente, nè giustamente immaginarsi per 
esse litolo di compenso, perchè non consistono in 
diritti, ma in mere aspettative dipendenti dalla 
continuazione dei rigori e delle anomalie della 
legge politica feudale, che sta nel potere del legi- 
slatore di are ‘al pari di qualunque altra 
legge politic® di privilegii e di successione, senza 
obbligo di compensare coloro che pur da essa ne 
venivano avvantaggiati 

Del resto, se per un interesse eminente di Sta- 
to i legislatori moderni non hanno esi tron- 
care i vineoli di successione e trasmissione feu- 
dale e fedecommissaria, attribuendo una parte dei 
beni soltanto al più immediato chiamato, senza te- 
ner conto delle aspettative dei più remoti quan- 
tunque viventi, come esiteremo a negare un com- 

ivati ed ai subinfeu- 

te aspel di cadu- 

cità e di reversibilità sarebbero gli ultimi dopo 
i più remoti chiamati dalla legge feudale ? 

Di più, è anco da osservarsi che non trovia- 
mo signori di feudi privati che nelle mense ve- 
scovili, e queste pur ritraggono un vantaggio dallo 
svincolo di ogni nesso feudale verso lo Stato. 

Abbiamo detto che la vostra Commissione'ha 
accettato il concetto dell’ articolo 6 del progetto 
ministeriale ; ma, postochè coll’ articolo stesso non 
si fa che ripetere la stessa disposizione degli ar- 
ticoli 4 e 3, applicandola ai signori di feudi pri- 
vati e subinfeudanti,_ la vostra Commissione ha 
creduto più consentaneo all’ economia della legge 
di portare, come ha fatto, il conretto dell’ arti 
colo 6 del progetto ministeriale nella disposi 
dell’ articolo 4, conservandovi quindi nella sua i 
terezza il concetto ministeriale del nessun com- 
pento da darsi ai signori dei feudi privati © su- 

infeudanti, per causa dello svincolo del nesso feu- 


nelle altre parti d'Italia lo svincole | dale. 


im 
dei bei feudali fu operato senza compensi 
lo Stato, era iugiusto che i soli cittadini della 
Venezia e di Mantova dovessero soltostare al bal- 
zello di emancipazione dei loro beni feudali, che 
loro imponeva la legge austriaca del 17 dicem- 
bre 1862. 


ca | 


| 


issime incontrate | 


dall 
nell’ accertamento del vincolo feudale e dell’ iden- 
i quali doveva 


esistenza, di pronuncia 
cisioni ed anche queste per feudi di poca impor- 
tanza, concorrevano a dimostrare la sconvenienza 
di lasciar continuare un lavoro, che, mentre per 
le ne essarie sue lungaggini impediva la prouta 
liberazione dei beni feudali, diminuiva anco assai 
il vantaggio materiale che lo Stato avrebbe potuto 
ripromettersi dalla tassa di allodializzazione. 
Perciò la vostra Commissione ha accolto con 
licolo 1 del progetto ministeriale, che 
boliti, dal giorno in cui andrà in vigore 
la presente legge, tutti i vincoli feudali 
cora sussistono nelle Provincie della Venezia e di 
Mantova sopra beni di qualunque natura, com- 
presi i vincoli derivanti da donazioni di Prineipi ; 
e l'articolo 4 che interdice allo Stato, dopo la 
pubblicazione della legge, di promuovere o con- 
tinuare contro i possessori di beni feudali aleuna 
procedura di caducità © riversibilità in virtù delle 
leggi e degli usi feudali, nè pretendere verun in- 
denvizzo o compenso per lo scioglimento del vin- 
colo feudale, futta eccezione soltanto di quelle 
annue prestazioni, in denaro od in generi, con- 
template all'articolo 5 del progetto, ch d 
i titoli d'investitura o la consuetudi 
fossero dovute dai possessori di beni feudi 
che dovranno essere considerate e trattate anche 


della loro affrancazione come ren-‘ 


decisioni già emanate 
lizzazione e non al 


\ l articolo 4 


ia di 


della presente legge, di 
tutti | vincoli feudali che ancora sussistono nelle 
Provincie della Venezia e di Mantova , aggregate 
al Regno d' Italia cella legge del 48 luglio 4867, 
n. 384. rs 
Nella relazione del progetto ministeriale è 
trattata la tesi, se, pur rinunciando lo Stato al cor- 
rispettivo stabilito dalla legge 47 dicembre 4862, 
per lo scioglimento del vincolo feudale, si dovesse 
Conservare questa ragione di compenso ai signori 
dei feudi privati e subinfeudanti. Il Governo ha 
risolto negativamente la tesi, e la Commissione è 
venuta nello stesso avviso, accettando così anche 
il concetto della disposizione dell’ articolo 6 del 
progelto, ; 
Premessa la considerazione, ch 

essere parola di pretese dei signori privati , 
St da signoria. © da giurisdizione feudale; .le 
quali sono già fino dal principio del secolo scome- 

rse,, non ne possiamo immagioare delle 
quali possa porsi in discussione un titolo di com- 

+ in fuori delle prestazioni contemplate al- 

Fartcolo progetto, e di quelle che potreb- 
versibilità dei 


di eventuale caducità e di ri- 
i feudali 
Ora, o parliamo delle: anoue e di 
laudemio , e sono desse 


loro 000 
‘chie- ! servate, salvo solo il diritto nei debitori di afiran- 


Siccome appunto ad essi nessun diritto di 
compenso compete per lo svincolo del nesso feu- 
dale, si sarebbe per avventura potuto pensare che 
nemmeno una disposizione legislativa  cecorresse 
su di questo tema, come nessuna ne troviamo 
nella legge 5 dicembre 1861, che ha aboliti i feudi 
nella Lombardia; ma la vostra Commissione ri- 
una disposizione nella presente 
legge austriaca del 17 dicembre 
Stato, così ai signori di feudi 
di, un compenso soggetto al giu- 
dizio della Commissione di allodializzazione , per 
cui, ove la nostra legge tacesse, avrebbero potuto 
le mense vescovili porre avanti la pretesa a tale 
compenso. 
Colla ora citata legge del % dicembre 1861, 


coli feudali in Lombardia, nel successivo arti- 

colo 2 fu disposto, che la piena proprietà dei due 

terzi dei beni soggetti a vincolo feudale sarebbesi 

consolidata negli attuali investiti dei feudi ed a- 

itto alla investitura , e che la proprietà 

terzo era riservata al primo o ai primi 

chiamati, nati o concepiti al tempo della pubbli- 
cazione della legge. 

La vostra Commissione, senza essere entrata 
a discutere le ragioni di giustizia e di convenien- 
za che condussero ad adottare la legge della 
stribuzione della proprietà dei beni feudali svio- 
colati per due terze parti all’attual possessore in 
sieme all’ usufrutto vitalizio, e per |’ altra terza 
parte al primo chiamato, fu unanime nell’ ac- 
cettare lo stesso principio anche pei feudi della 
Venezia e di Mantova, quando per essa fosse chi 
ro che, adottandolo, non veniva leso alcun diritto 
che fosse stato acquisito in forza della legge au- 
striaca del 47 dicembre 1862. 

Quando si rifletta che la legge 5 dirembre 
1861 ha provveduto pei feudi esistenti anche nella 
parte della Provincia di Mantova , ch' era libera 
dalla dominazione austriaca, menire la legge, del 
cui progetto ora si tratta, provvede anche ai feudi 
esistenti nelle rimanenti parti della stessa Provin- 

ja; © se si rifletta ancora che la legge 5 dicem- 
bre 1861 ha provveduto anche pei feudi esistenti 
fra l' Adda ed il Mincio, i cui territori furono 
secoli soggetti alla dominazione della Repub- 
lica veneta, e che comprendono quindi feudi della 
natura stessa di quelli delle Provincie venete ch 
vengono contemplati dal presente progetto di leg- 
ge, si andrà facilmente convinti come un eguale 
iraltamento per la Lombardia e la Venezia fosse 
consigliato dalle considerazioni più veementi di 
giustizia e di politica convenienza. Ma la vostra 
Commissione, nel venire a questa proposta, volle 


« diritti ed obblighi dei membri della famiglia 
« vassalla fra loro, rimanevano in vigore le leggi 
« feudali fino a tanto che fossero esistite persone 
mate alla successione del feudo, le quali fos- 

sero già concepite al momento della pubblica 

zione della legge; » e si è soggiunto nello stesso 
3 che « di regola quindi l' ente feudale sarebbe 
diventato proprietà affatto affrancata dal vin- 
colo feudale solo quando o fosse entrata in 
sesso l' ultima di tali persone, oppure non fusse 
più esistita alcuna di esse. » 

Ora risulta chiaro da codesta 


esistiti di ncepiti 
fossero esistiti di quelli concepi 


dine della successione feudale dopo una data epo- 
ca, è nei poteri del legislatore italiano , come fu 
fatto colla legge del 3 dicembre 1861, di tron- 
carla immediatamente, attribuendo una quota di 
proprietà dei beni feudali all’ attual cok 


usufrutto vitalizio, e riservando la rimanente | del 


quota di proprietà al primo o primi chiamati , 
nati o concepiti al momento della pubblicazione 
della legge; ed accordando altresì ad ognuno di 

i il diritto di promuovere la divisione dei beni 
feudali , affinchè più efficacemente sia raggiunto 
lo scopo, cui mira la legge, della libera ed imme- 
diata loro disponibilità. 

Perciò la vostra Commissione ha accolto in 
massima le disposizioni degli articoli 2 e 3 del 
progetto ministeriale, avendo per altro essa cre- 
duto opportuno d' introdurre due modificazioni al- 
l'articolo 2, delle quali è suo debito darvi ra- 

jone. 


Il progetto ministeriale riserva la proprietà 
della terza parte dei beni feudali al primo od ai 
primi chiamati, nati 0 concepiti al momento della 
pubblicazione della legge 17 dicembre 1862, ed 
ancora viventi al momento che la presente legge 
andrà in vigore. 

Con questa disposizione verrebbe escluso dal 
novero dei chiamati quel successore al feudo che, 
pur essendo contemplato dalla legge feudale, fosse 
generato dopo la pubblicazione della legge 17 di- 
cembre 4862 Or, siccome col $ 3 della legge stes- 
sa, riguardo alla successione ed altri diritti ed ob- 
blighi dei membri della famiglia vassalla fra lo- 
ro, come già vedemmo, furono mantenute in vi- 
gore le leggi feudali fino a che esistano ancora 

chiamate alla successione nel feudo, le 
momento della pubbli- 


servare una quota di proprietà dei beni feudali 
al primo chiamato, sarebbe ingiusto di escludere 
chì, essendo vivente al momento della pubblica» 
zione di questa nostra legge, non fosse ancora 
concepito al momento della pubblicazione della 
legge austriaca. L'esclusione sarebbe in disaccor- 
do colla disposizione del $ 3 di quest' ultima leg- 
ge, che ha mantenuto temporaneamente in vigore 
le leggi feudali e sarebbe fanto più evidentemente 
ingiusta , inquantochè codesto generato, dopo la 
pubblicazione della legge austriaca, polrebb' es- 
sere un figlio dell’attual possessore, cioè il più 
prediletto di tutti i chiamati, quegli che pero 
dovuto succedere in forza della legge feudale e 
del titolo costitutivo del feudo. 

Nè avrebbe ragione di querelarsene quel chia- 
mato che sarebbe primo, ove non fosse soprav- 
venuto chi fu concepito dopo la_ pubblicazione 
della legge austriaca del 47 dicembre 1862; pe- 

stui, al pari di tutti gli altri chiamati, 

forza della legge stessa, rispettare l' or- 
dine di successione della legge feudale finchè più 
non fossero esistite persone chiamate alla succes- 
ione del feudo, e la legge feudale, nella fatta ipo- 
tesi della sopravvenienza di figli al possessore , li 
preferisce al più lontano chiamato, 

Se non che, è da osservarsi che, se il pro- 
getto ministeriale, appunto perchè la legge au- 
striaca mantenne temporaneamente in vigore le 

senza avere aggiudicata alcuna quota 

nè al dei beni feudali, nè 

ati, attribuì le due terze parti dei beni 
lessi, non già a chi n'era possessore al tempo 
della pubblicazione della legge austriaca, ma bensì 
lo sarà al tempo della pubblicazione della presen- 


proprietà delle due 
feudi viene conso- 
negli at 
l'investitura, si 
tra metà è 
nati 0 concepili al tempo della pubblicazione della 
presente legge , rimanendo così esclusa la condi- 
zione ch' essi fossero anche già nati o concepiti 
al tempo dello pubblicazione della legge austriaca 
del 17 dicembre 1862 
AI paragrafo 3 di quest’ ultima legge, ad onta 
! che fossero mantenute, come si è veduto, in vi- 
{ gore le leggi feudali fino a che non esistesse più 
nessuna delle persone c 
che fossero già concepite al tempo della pubbli 
cazione di della legge, fu lasciata facoltà alle 
! sone, ancora chiamate alla successione fe 
i e prima, di comune accordo, 


dare a codesti accordi, e vi propone la soppres- 
sione del detto 4 


io uf 
i atti 
Ila Provinela di Venezia 


zionale, e però tali accordi vanno rispettati. E 
sta bene: nè la vostra Commissione dubita che 
non altrimenti ne deciderebbero i tribunali, quan- 
do quegli accordi presentassero i caratteri di con- 
tratti irretrattabili e pienamente validi a termini 

ivile, Ma ella indeerminata varietà 
dei casi che possono aver dato luogo a quegli ac- 
cordi, e che potrebbero, per avventura , porre 
dubbio l'intrinseca validità giuridica degli ac- 
cordi stessi, non faremmo noi opera, non solo im- 
prudente, ma anche ingiusta, dando loro un bat- 
esimo legislativo, che, per avventura, per speciali 
circostanze, non meritassero 

Suppongasi che a questi accordi non fosse in- 
tervenuto un legale rai tante dei nascituri 
pur contemplati nelle fai feodal! taaotecole ia 
vigore ; suppongasi che l'accordo fosse tacitamen- 
te condizionato alla conlinuazione del vigore della 
legge austrigca del 17 dicembre 1862; suppongasi 
che ci fosse lesione di contratto: ecco tante si- 
tuazioni giuridiche, che ingiustamente verremmo 
a pregiudicare col dare noi una sanzione a que 

li accordi. Il compito di decidere intorno alla 
validità spetta ai tribunali, nè noi dobbiamo 
vincolarla con nessuna disposizione legislativa, do- 
vendo però essere ben chiaro l' intendi 
stro, che, col togliere |’ ullimo capoverso di que- 
sto arlicolo 2 proposto dal Ministero, non voglia- 
mo, no, intendere che quegli accordi non siano 
validi, ma vogliamo soltanto non pregiudicare me- 
nomamente la questione di validità o di non va- 
lidità, a seconda che quegli accordi, nei singoli 
casi, presentino o no i caratteri giuridici di un 
vero contratto. 

L'articolo 2 del progetto ministeriale esor- 
disce colla disposizione che la proprietà e |’ usu- 
frutto dei beni soggetti a feudi, i quali per loro 
natura liberamente alienabili e liberamente 

per successione ereditaria, restano ne- 
tuali investiti od aventi diritto alla investi- 


successione ereditaria, è naturale che, tolto di 
nesso feudale, la proprietà e l’ usufrutto’ di code- 
sti beni rimangano nei posesori invertiti od e 
venti diritto alla investitura. Pure, siccome a co- 
desta specie di feudi fa riferimento la au 
striaca ai $$ 5 e 10; così, ad evitare ogni dub- 
biezza sulla loro sorte, fu creduta buona cautela 
il porre anche nella nostra legge la surriferita di- 
sposizione. ( Continwa. ) 


Fatti di Bologna. 


Leggesi nel Monitore di Bologna in data del 14: 

« Lo sciopro, di cui si ebbero sintomi sino 
da ieri l'altro, verificavasi ieri mattina, e iu pro- 
porzioni assai’ più vaste di quanto potevasi im- 
maginare. 

« Fin dalle prime ore del giorno, la maggio- 
ranza dei negozii restava chiusa : erano però a- 
perti i Caffè e gli spacci di commestibili ; ma non 
andò molto che alcuni monelli si diedero a per- 
correre la città schiamazzando , e tirando sassi 
contro i negozii apert', talchè quegli esercenti do- 
veltero chiudere essi pure. E qui comincia una 
serie di fatti, di cui per oggi ci limiteremo alla 
pura narrazione. 

« La novi'à del caso, e la curiosità che ne 
derivava naturalmente, trasse sulle pubbliche vie 
gran quantità di gente, ma sul volto dei più leg- 
geraai il diupincere, chel pacs, si ls 

re a tal genere di dimostrazioni. 

« La turba degli schiamazzatori erasi intan- 
to condotta sotto il palazzo della Prefettura, c 
tro cui volarono alcuni sassi. La forza pubblica 
non tardò a mostrarsi, e numerose pattuglie per- 
correvano la città. La piazza venne immediala- 

la un battaglione di ber- 


a lamentare. 

« I compositori tipograîi, essendosi dati essi 
pure allo sciopro , il nostro giornale non potè 
ieri uscire, e più sotto troveranno i lettori la de- 
liberazione ieri presa da quella Società, che ri- 
portiamo a titolo di documento. (Y. più innanzi) 

« Nelle ore pomeridiane, osciva poi un pro- 
clama della Giunta municipale, cui ne teneva die- 


ate alla successione , ! tro altro del Prefetto ; ed anche questi documenti 


i lettori troveranno più sotto. 





do i cittadini si ritirassero pacificamente, e la 
città ritornasse al suo stato normale. ; 

« Sta ia fatto, che erasi chiesto all’ Autorità 
governativa di tenere ieri sera un’adunanza po- 

are. Il Presto però, in bat alla legge sese 
i riunione, la quale addossa la responsabilità di 
tali adunanze all'Autorità che le permette, cre- 
dette di nou poter accordare una riunione popo- 
lare nello stato in cui trovavasi il paese. i 

« Noi vedremmo di assai buon grado che il 
Municipio e la Camera di commercio promoves 
sero un'adunanza generale del ceto commerciale, 
perchè si ponga fine ad una dimostrazione fatale 
per gl’ iuteressi economici della città, e che ne 
comprometto eziandio la sicurezza. » 

Il Municipio di Bologna e la Prefettura pub- 
blicarono proclami per tranquillizzare la popola- 
zione. 

La Società di mutuo soccorso ed osservanza 
alla tariffa fra i compositori-tipografi di Bolozna, 
ha dal suo {canto la seguente stranissima 
deliberazione : 


« Addi 44 aprile 1868. 
« Adunanza straordinaria del giorno 14 det- 
to, ore 41 ‘/, antim. 
« La Società dei compositori-tipografi , ade- 
rendo allo sciopro generale degli operai di Bolo- 
intenio di protestare contro gli insop- 
balzelli inflitti alla popolazione ; 

















« Delibera : 
Popolo non abbandonino il lavoro; 

x Che durate io sciopro, dietro. proposta 
del capo-compositore di quel giornale, venga 
rin per torno tutti gli alti 
compositori della città. 

«Il presidente, Paolo Bentivoglio. 
« Il Segr. Eugenio Rimondini. » 

I teatri rimasero chiusi il 44 e il 45 per or- 
dine dell' Autorità, e così sarà pure staggra. 

Lo stesso giornale pubblica quanto segue in 
data del 45: 

Questa mattina lo sciopro continuò nella 
nostra città, Si fece anzi più generale, mentre vi 
presero parle anche i fiaccherai, che ieri conti- 
nuavano il loro servizio. La piazza è vuota ed 
occupata soltanto dai militari. Grosso pattuglie di 
linea, cavalleria © bersaglieri si vedono dovunque. 
Tumulti non ve ne furono. Anzi domina in tutti 
una mestizia ben giustificato, ed il desiderio che 
cessi al più presto questo stato di cose. ( V. il 
Corre fel tnailno ed i diopai.) 

rale L' Indipendente venne stamane se- 
quesirato, @ ci si dice ne sia stato arrestato il 
gerente, 

Ecco l'ordine del giorno che la Società dei 
compositori-tipografi approvava stamane in una 
sua adunanza straordinaria : 

« La Società dei compositori-tipografi, udite 
le osservazioni dei rispettivi princij ordine 
allo sciopro, ba deciso. di tornare franquillamen- 
te al lavoro, ed ha incaricato i tipografi Mertani 
® Monti di fare officii. presso le Autorità 
più, Pronta scarcerazione. dei loro compagni ar- 
Pestati 























« Messo ai voti, è approvato all’ unanimità 
« Il Comitato. » 


Trovandosi chiusi molti negozii di panatteria, 
A bon pubblicava ieri sera il seguente av- 
601 


Quelli che avessero necessità di provvedersi 
di pane, lo troveranno vendibile al prezzo consue- 
to nei locali qui sotto notati 

Convento dei Servi, di +5. Bernardino, di S. 
Lucia, di $. Giacomo. 

Bbologaa, il 44 aprile 1868. 


Pel Sindaco, l'ass. delegato, A. Buralli. 











ITALIA 


Le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa d' 
Aosta, scrive il Giornale di Napoli del 43, par- 
tirono ieri sera, poco dopo le 14, alla volta di 
Torino, con un treno speciale per la via di Roma, 

Alla Stazione ricevettero gli ossequii del Pre: 
fetto, del vice-ammiraglio del dipartimento, del re- 
gio delegato municipale, del questore, degli ufli 
ciali della real Casa, del generale comandante la 

divisione, nonchè d'altre primarie Autorità e d'ua 
> gran numero di notabili. 
I popolani del quartiere vollero attestare la 
devozione ai Reali Principi, illuminando ina- 
apeltatamente la Stazione e buon tratto della fer- 
rovia a fuochi di bengalc di varii colori. 
Le LL. AA., nel lasciare Napoli, banno 
so a tutti coloro che hanno avuto l' onore 








l'av- 








vicinarle, la loro viva sodista 
sa avuta dalla popolazione durante il tem 
loro soggiorno nella nostra città. E più partico- 


ifestato questo loro sentimen- 

ima di lire tre mila, 

essere distribuita in sussidii alle fumiglie più 
della città. 


giamo nella Gas: 














ita Ufficiale : 


Volarono indirizzi di felicitazioni al Re per 
le suguste nosze di Sua Altezza Reale il Prin- 
cipe Umberto con Sua Altezza Reale la Principessa » 
Margherita : 
Le Giunte municipali di Castel del Piano, Ri- 
gino, Borsa, Songavazzo, Rolo, Bagni di Lucca, 
del Terzo di Città, Selvazzano, Mazzarra 





H | 
R convitto di Lucca ; | 
Istituto dei giovani abbandonnti in Treviso 
Gl'impiegati della Prefettura 

Il Comizio agrario 

La Società operai 
La Società operaia di San Remo. 


Elenco' dei Comuni del circondario di Alben- 
, che volarono indirizzo a Sua Maestà 












uste nozze di Sua Altezza Reale il Principe Um. 
berto, con Sua Allezza Reale la Principessa Mar- 
gherita: 

» Albenga, Alassio, Andora, Arnasco, Balestri- 
no, Bardineto, Bardino Nuovo, Bardino Vecchio, 
Boissano, Borghetto Santo Spirito, Borgio, Calice 
Ligure, Calizzano, Calvisio, Campochiesa, Carpe, 
Casanova-Lerone , Castelbianco , Castelvecchio di 








Erli, Finalborgo, F i, Garlenda, 
Giustenice, Laiguegi Mossimi- 

Lr) dr - h 
Rialto, Stellanello; Testico, Toirano, Varigoiti, Ver 
lego, Vendone, Verzi-Piet 





Zuccarello 


MET, ele 


Consiglio comunale. 
del giorno 15 aprile. Presenti 34 





L' Indicatore, rivista delle operazioni della 
Società anonima per la vendita de’ beni del Regno 
d'Italta, in data del 40 corrente scrive: 
Nell'ultima decade furono venduti 168 lotti 
per ua valore complessivo d' ital. lir. 567,984:42 
così diviso nei diversi compartimenti delle Dire- 








ioni dea: ‘ona, lotti 9 per L. 45,063:53; 
‘Aquila, 2 per L. 503 34: Bari, 107 per L.240,350,50; 
Chieti, 43 per L. dona, 2 per lire 


per L. 220,238:50 
54,503.97; Napoli, 1 per L. 3,381:50; Potenza, 4 
L. 375808. 


“consueto ito trimestrale poi risulta 
che Lit di pen tcziai vendati oo al 3î 
marzo ultimo scorso, furono ia numero di 13,580, 
pel complessivo valore di L. 87,010,80231, vale 
a dire di presso che tre quinti del capitale di 150 
milioni anticipati dalla Società al Governo. 





Quelle 15,580 vendite vanno così divise: dal 
4 luglio a tutt» dicembre 1865 vennero 

ti 3064, per L. 16.674,271:92; nell' anno 4866 
vendettero lotli 6669, per L. 34.902,34 1:49 ; nel- 
l'anno 1867, furo:0 venduti lotti 5248 per lire 
30,130,261,72: e nel primo trimestre dell’ anno 
corrente si alienarono 599 lotti per L. 5,306,924:19. 


I AUSTRIA 
Ecco il testo della Nota della Wim. Zeit., ac- 
cennata già dal telegrafo : 
« Varii giornali dell 
occuparono molto a questi ultimi : 
pretesa lettera di S. S. il Papa a S. M. l' Impe- 
ratore, che avea per oggetto le discussioni del 
Consiglio dell'Impero sulle questioni confessionali. 
La grande maggioranza dei giornali, guidata da 
giusto criterio, non mancò di esprimere dubbi 
motivati sopra l'autenticità di quel documento. 
A fine di togliere ogni possibile dubbio, noi fum- 
mo autorizzati a dichiarare espressamente, che la 
suddetta lettera è assolutamente apocrifa. » 


| FRANCIA 


Serivono da Parigi alla Debatte : « Che la let- 
tera del Papa a S. M. l' Imperatore d'Austria, pub- 
blicato dall’ /nternational, sia apocrifo, non viene 
posto in dubbio da aleuno, Ma io posso pure co- 
municarvi che il sequestro, ordinato a Parigi, del 
Numero di quel giornale, che conteneva il 
documento, fu revocato in seguito 
nunzio Chigi. Egli dichiarò, 
pubblicità era il miglior rim 
zia dell'inganno. Del resto, 



































contro la mali- 
i è già sulle tracce 








dell'ingannatore. Egli trovasi probabilissimamente 
a Parigi. » 











Ì NOTIZIE CITTADIN 


Ì Venezia 46 aprile. 


La questione degli nequisti di sta- 
bili da parte del Municipio liene occupa. 
ti gli animi dei nostri concittadini ed è l'argomen- 





to di tutti i discorsi, sicchè dobbiamo, pur no- 
stro malgrado, occuparcene. 

Per noi la parte più grave e più difficile del- 
l'argomento si 
fat 


è quella di stabilire la verità dei 
bili, ch' erano st 






Qual'è di queste due versi 
al comunicato della Giunta 


Consiglio comunale di iersera, sarebbe vera la se- 
conda versione e si tratterebbe di un acquisto di 
seconda mano fatto dal Municipio a vantaggio di 
uno speculatore. Alcuni fatti però stanno anche a 
favore della prima; ed invero, le spiegazioni date 
dall'assessore Fornoni, allorquando nella seduta del 
48 dicembre p. p. venne in discussione l'acq 
della casa a S. Paterniano, al N. 204, per 
erano state pagate L. 5000 circa di più d 

di delibera, furono per lo meno così infelici, che 
molti degli astanti uscirono dalla sala colla con- 
vinzione , che effettivamente il Levi fosse stato 
incaricato di acquistare all' asta lo stabile per con- 
to del Municipio, e che quella differenza di prez- 
20 fosse principalmente composta dalle cosidette 
mandole, ch'egli aveva dovuto pagare , per im- 
pedire una gara fittizia bensì, ma ad ’eselusivo 
danno del Municipio ; benchè naturalmente tutto 
ciò non apparisca dal processo verbale di quella 
sessione. (Questa versione sarebbe pure accreditata da 
un documento stampato dallo stesso Municipio, cioè 
dal suo bilancio per l'anno 4868. In questo in- 
fatti le L. 5059:58 non sarebbero punto indicate 
come soprapprezzo accordato all' acquirente ing. 
Levi, ma bensì come spese inerenti all'acquisto e 
convenuti compensi colla Ditta Girolamo Levi per 
le relative sue prestazioni. 

Se le cose fossero veramente a questo modo, 
egli è certo che la Giunta municipale, curando 
realmente assai bene gli interessi del Comune, 
avrebbe forse pregiudicato l'erario (e diciamo 
forse, giacchè reputiamo che ugualmente la camor- 
ra avrebbe avuto luogo, a vantaggio invece di 
qui'eun altro) e avrebbe mancato certamente alla 
svoralità, 

Se invece le cose fossero procedute, come le 
indica la Giunta nel suo Comunicato, e come di- 
chiarò ieri sera, è del pari certo, ch'essa avreb- 
be tollerato che una persona, colla quale essa. hi 
frequenti relazioni, facesse una troppo lucrosa 
speculazione a danno del Municipio, acquistando 
all'asta precisamente quegli stabili, "che o presto 
© tardi sarebbero stati per occorrergli. 

Di una cosa però noi siamo anche ugualmen- 
te certi je questa si è che, se anche fu maneato 


























munale, vorremmo invitare il pubblico, ed anzi 
tutto i nostri confrateli 
mica, dalla quale nulla di veramente vantaggioso 
può ritra ognora pi 
con manifesto scapito del decoro della ste sa città. 





i, a cessare da una pole- 





€ che si va avvelenandi 





iù 





— Seduta serale 
consiglieri. 
Letto ed approvato l'atto verbale della pre- 


cedente adunanza, il Sindaco dichiara che, senza 
Villanova d'Albenga, entrare in 
; lione 


Gl' impiegati della sosto-prefelturà di Albenga. Sela Giunte hanno dato all’ing. Levi alcuno degli nifesta 







peculiari del nostro popolo, nè si vorrà, 


ire a capo di una istruzione necessari 
cui bisogu» non era sentito a sufficienza 











incarichi indicati 
nale di questa città. 
ose ri 








ce Levi. Y d 
#3 Fadiga d>manla che delle dichiarazioni del- 
la Giunta sia presa nota nel processo verbale per 
tutte quelle eventualità che sorgere in 
avvenire in questo delicato argomento. 

Marangoni crede che in simili affari sia me- 
glio mettere le carte in tavola, e che il decoro 
di tutti esiga di sapere, se all’ ingegnere Levi 
siasi dato incarico di acquistare Stabili, col 
determinare previamente un compenso a suo fa- 
vore, o se la cosa stia altrimenti. 











sc 
l approvazione del Consiglio all’ operato della 
iunta in quest’ argomento. : 
Marangoni riograzia la Giunta per tali di- 
chiarazioni che tornano sd onore di tutti, ma 
avrebbe desiderato che nel bilancio fossero state 
[ le cose. 
rispa il dispiacere che taluno dei 
consiglieri preseati alla seduta, in cui fu dato la 
menzionata approvazione, non ricordi le circo 
stanze che la Ciro aper i 
Legge la proposta allora fatta dalla Git 
in cui è perg celiinrà che gli stabili a S. 
Paterniano furono ceduti al Comune dal signor 
Levi, il quale se n'era fatto deliberata- 
sta, giustificandosi il maggior prezzo pa- 
gato a quest’ ultimo colla necessità di corrispon- 
dere al medesimo, dal momento che era dive- 
nuto proprietario, un valore più alto di quello 
per cui lo aveva comperato. Legge inoltre l' emen- 














damento Francesconi della seduta stessa, che san- > 


ziona ed applaude a quell acquisto. 

Fadiga è dispiaceote di dover protrarre una 
discussione, che avrebbe voluto non fsse mai sor- 
ta, ma poichè la Giunta accusa taluno dei con- 
siglieri di poca memoria su quanto venne delibe- 
rato nella seduta del 19 scorso dicembre in cui 
fu approvato l'acquisto, seate il dovere di dichia- 
rare, che non fu soltanto la poca memoria che 
trasse in ioganno questi consiglieri, tra i quali 
egli pure si trova. Se nel bilancio fossero state 
esposte le cose nello stesso modo come nel rap- 
porto fatto per l'acquisto, nessuno oggi 
avrebbe trotalo a rilire, me pel bilancio veste 
stampato che 5000 lire furono date al Levi per 
compensi pelle sue prestazioni. Egli crede che ciò 
non muti lo stato delle cose; vuole ammettere 
che sia vero ciò che disse la prima volta la Giun- 
ta e che tutto l'errore stia nel bilancio, ma vuol 
anche constatare che non fu allora. la me- 
moria la vera causa di questo deplorabil 
ma il modo poco esatto in cui venne compilato 
il bilancio medesimo. 

L'incidente non ha altro seguito. 

Dopo questo incidente l'ordine del giorno por- 
tindo la nomina del presidente della Congregazio- 
ne di Carità il Consiglio rielegge il conte Leo- 
do Martinengo senatore del Regno. 
L'acquisto delle due casette in campiello della 
Malvasia a S. Fantino a spese del Comune, della 
Società della Fenice, del signor Vivante e’ della 
Societa per l' aereazione delle Calli, viene appro- 
vato nella quota che risguarda il Comune. 

Conlinua quindi la. discussione del bilancio, 
che è ap; rato fino all’ articolo 275 dell’ uscite 
straordinarie con qualche modificazione. 

In questa discussione le modificazioni prin- 
cipali introdotte furono le seguent 

, pel 























siro Pelle 40,000 stanziate. sul bilancio 1867 
iro nazionale, delle quali 15,000 
Licoli "e 23,008 per le costruzioni ecestaria i 
quella occasione, vennero stornate e prime giran- 
anche queste colle altre per le costruzioni me- 
desime. Di più, dietro domanda del Sindaco, ven- 
nero stanziate altre 23,000 Lire per lo stesso 
scopo. 

Le spese pegli spettacoli di carnovale e d'e- 
state stanziate in ‘ra o00 Lire vennero portate a 
20,000 comprendendo in questa somma anche le 
spese pegli spettacoli nell'occasione del Tiro a 
segno. 


Il Sindaco ha inviato la seguente circo- 
signori consiglieri comunali : 
Mi faccio debito di prevenire i signori con- 
siglieri comunali, che nell’ attuale straordinaria 
sessione, saranno sottoposti alle loro deliberazioni, 
oltre agli oggetti compresi nelle antecedenti mi 
circolari, anche i seguenti : 

4. Nomina di un membro della Commissio- 
ne incaricato di attivare la Scuola superiore d 
commercio, in sostituzione al rinunciatario cons. 
cav. nob, De Reali 

2. Nomina 











lare 











un membro della Congregazio- 
ne di carità, in sostituzione al cons. Acqua dott. 
Gaetano, rinunciatorio. 

3. Autorizzazione al Sindaco di stare in giu- 
dizio contro la Ditta Berri De Piccoli 

4. Nomina di un revisore dei conti in sosti- 
tuzione del rinunciatario cons. signor Cesare Ga- 
sparini. 

3. Approvazione dell’ acquisto di una casa e 
bottega a SS. Apostoli, al mappale N- 2813, anag. 
4454 e 4455, per futuro miglioramento stradale. 

6. Relazione sul progetto Pelletti-Luco' 
scavo generale dei rivi col mezzo 
a vapore, e susseguenti deliberazioni. 

. Nomina di un rappresentante del Comune 
per formar parte della Commissione per la Sta- 
zione marittima della ferrovia. 


Scuole serali. — Leggesi nella Rivisia 
delle Istituzioni Utili : 


* Avvertiamo che gli operai frequentano meno 
le Scuole serali, pecca è gni 

« Speriamo che si terrà conto delle condizioni 
nella spe 
obbligario 














ranza di vederlo accorrere alle Scuole, 


@ recarvisi tardi, e a rimanervi fino dopo le nove! 


* Ricordiamo che gl'loglesi, quando vollero ve 


ia, ma il 


dal 
lo, pagarono del proprio gli studenti, perchè si 
ruissero nel disegno. 

«01 

ma che è male di accrescere le diffi- 
se ne è di già crgate per la propria i- 


errore, | 





non diciamo che ciò debba farsi anche | P°Ì med 


estivo. Però sappiamo che il io, mentre 
Srvertiva le siugole Scuole che col primo sprile 
l'orario posticipava d' un'ora, ha autorizzato i do- 
ceali a cominciare anche prima dell'ora prescritta 
la lezione, quando ciò risultasse conveniente, i 
riguardo alle ab.tudini della popolazione operaia 
del rispettivo loro circondario. 

Regia Accademia di belle arti in 
Venezia. — Dal giorno 17 magsio al 7 giugno 
inelusivi, saranno aperte le sale di questa Regi 
Accademia, coll'eposizone di oggi di belle ari 
anqunciati il 13 luglio 1867, e irasportata col- 
T avviso 23 luglio, fond stesso, all’epoca del IV 

fo a segno nazionale. 
Rea l'esesmi i [elba les 
guenti norme. s 

Verrà messo in mostra qualunque oggetto d' 
arte, che sarà giudicato da speciale Commissione 
accademica un merito non iaferiore alla me- 
dioeià è non ufeadente e comenienze 

La presentazione lì oggetti, i qual 
vranno Lair in otti paia condizione, do- 
vrà esser fatta dall'autore stesso 0 da un di 
inearicato , nelle mani dell’ economo-cassiere di 
questa R. Accademia, 0 di chi per esso, verso 
scheda di ricevimento, in qualunque giorno, dal 
dì 8 al 13 maggio inelusivi, ed ogni martedì del- 
le settimane susseguenti, sempre dalle 9 ant. alle 
4 pom., per gli oggetti ehe venissero in ritardo. 

la nessun altro giorno saranno accettati og- 
getti per essere esposti, e quelli che venissero con- 
segnati nei giorni 49, 26 maggio e 2 giugno, sa- 
ranno esposti nei prossimi susseguenti 21, 28 
maggio e 4 giugno. 

‘Ogni oggetto che si consegna dovrà essere 
accompagnato da una lettera che dichiari con 
precisione il nome dell'autore, il sogeetto ed il 
prezzo in lire italiane, ove s'intendesse di ven- 
derlo, e questo prezzo verrà inserito nel catalogo 
degli oggetti esposti. 

Si acceltano a questa Esposizione tutte quelle 
opere che derivassero anche da altre Esposizioni 
accademiche o dalle Esposizioni p:rmanenti delle 
Società artistiche nazionali o dell’ estero. 

A spese dell'Accademia verrà effttuata la 
collocazione dei quad: i 



























































L' Accademia non assume di levare 

loganali, nè da quelli delle strade ferrate, og- 
gelti che venissero amnuneiati da lettere, nè di 
provvedere al rinvio. Queste pratiche devono es- 
| sere falte da speditori, i quali, presentando gli og- 
gelli, si considereranno come gi' incaricati dagli 
autori. 

La collocazione degli oggetti nelle sale della 
Esposizioné verrà affidato ad una apposita Com- 
missione, il cui operato sarà inappellabile, dispo- 
nendo essa sola di ogni mutamento che irovasse 

resta rigorosamente vie- 

di accedere nelle 

te il tempo nel quale la 
Commissione esercita il proprio ufficio. 

Gli oggetti che verranno esposti non potran- 
no essera ritirati prima del-7 giugno : quelli che 
' dalla Commissione fossero esclusi, lo potranno es- 

sere anche prima e sempre verso riconsegna della 
scheda di ricevimento. 

Di qualunque oggetto pui che venisse ritirato 
| dopo il giorno 30 giugno, l' Aecademia potrà far- 

si custode, ma non si fa responsabile della con- 
servazione, 

Anco quest’ anno, come nei precedenti, verrà 
riscossa la fassa d'ingresso d'italiani. centesimi 

per ogni persona e per ogni Volla, e questa 
a favore della Società veneta. di belle ‘arl per 
acquisto d' opere 
soccorsi ad arti 

Avranno però ingresso gratuito tutti i mem- 
bri del Corpo accademico, tutti gli artisti autori 
delle opere esposte, e tutti gli allievi artisti ed 
alunni attuali di questa R. Academia : un bigliet- 
to speciale, che sarà ad essi rilasciato dalla Can- 
celleria accademica, varrà a rarli. 

Nei tre ultimi giorni dell'Esposizione, l' ingres- 
so sarà gratuito per tutti i visitatori. 

Il catalago degli oggetti esposti 
bile alla poria d'ingresso, al prezzo d' i 
tesimi 40. 
Venezia, 44 aprile 1868. 

Il Segretario, G. B. Cecchini. 

Erratascorrige. — Al N. 97 della Gar: 
setta, a paz. 3°7, colonna quiuta, linea quart' ulti- 
ma, leggi Marzotto; ed a pag. 368, colonna pri- 











l'arte fra quelle esposte, € per 
























ma, linea quiata, leggi pure Marzotto. 











CORRIERE DEL MATTI 
At ufficiali. 
Errata corrige. — Leggesi nella Gassetta 
Ufficiale del 15: - 
Nel Decreto 43 aprile 1868 del ministro della 
ica istruzione, in esecuzione del giudizio del 
glio superiore di pubblica istruzione, pro- 
nunziato contro i professori Ceneri, Carducci © 
Piazza, Decreto pubblicato nel Numero .di ieri, 
nella parte che riflette la sospensione del cavalier 
ssore Ceneri ove è dello dal 49 marzo ulti- 
mo al 49 giugno, leggasi: dal 49 dti 
GI 49 luglio del corrente ammo. "eo “timo 








Venezia 46 aprile. 
(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 


Firenze 15 aprile. 

03 | fatti avvenuti a 

rità incontrastabile. 
inquantochè Bologna è stata, anche 
perturbazioni del paese, una città 
È poi hanno anche 
bile. Erano prevedui 
glio, le Autorità locai 
avuto sentore del vento 
non si sa davvero com) 
siasi poluto evitare a tem 
se! In gran parle si è ca 






è 
nei quali l'au- 
torità del Governo ha bisogno di farsi sentire ben 


sere cessato, dura tuttavia minaccioso. Nella gior 
non sono giunte al Ministero dell'i 
mite inistero. dell'in- 


li 


arzi era atteso con molta 


È 
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non erano per nulla 








raviglia che i 
‘momento in = 
crifizii, per agitare sè stessi, e quella parle dg 
paese che tiene loro dietro. È avvenuto sempre 
così in tutti i paesi liberi, e il Piemonte med 
simo è stato più di una volta, durante l'ammin;; 
strazione del conte di Cavour, teatro di scene co. 
sì deplorabili, come quelle che accadono adesso ip 
une parti d'Italia. Tultavia, esse rincrescono 4 
maramente, e direi quasi che ammorbano l'aria j, 
modo tale, ch' esso pute, da non respirarvi più g 
suo agio. 
Per iscongiurare più presto che sia possibi 
i guai che da quelle scene derivano, non vg 
che un mezzo : quello di dare al Governo tanta 
forsa, quanta glicne birogna per reprimere lm 
le dovunque si trovi. Per questo, oggi, da per tu. 
to ove si parlava dei fatti di Soon e daga 
somiglianti avvenuti altrove, ho udito dire, dale 
più assennate, ch'è assolutamente neces 
rio riovigorire quanio più è possibile il principio 
governativo, sicchè esso acquisti tutta quel: 
torità, che pur troppo è stata in molti < 
invano desiderata. Appunto perchè il! nostro è 
Governo libero, ba bisogno di essere costanto. 
mente forte ; la’ fiacchezza dei propositi e de 
deliberazioni può, nei Governi assoluti, essere 
talvolta compensata ; ma nei liberi, ove perduri 
è causa immaneabile di dissoluzione. Vi song 
molti in Italia che queste cose non vogliono sen: 
tir dire, ed ora ci sono anche quelli, i quali 
chiamano addirittura mene reazionarie il pr 
clamare che si deve rispetto alle leggi; nondim 
no, bisogna tirare diritto sino al 


partiti 




































una 
occasione propizia di pronunciarsi. Si sente a di 
Fe che l'opposizione ‘intende di fare un grn 
fracasso, a proposito della recente e troppo nota 
sentenza del Consiglio superiore della pubbl 
istruzione, e si è minacciati nientemeno (horresco 
referens ! ) di un discorso Mancini. Il Broglio do. 
vrà necessariamente rispondere al Ricciardi che 
il verdetto del Consiglio è af disopra delle censu. 
re della Camera, imperocchè esso è costituito dalla 
legge con tutte le attribuzioni di un tribunale, e 
funziona appuoto come una magistratura. Or tulto 
sta a sapere se la maggioranza della Camera si 
accontenterà di questa dichiarazione, 0 se non vo 
rà oltrepassare il confine della propria competenza, 

Il conte Cambray Digay è riuscito nel proprio 
intento di presentarsi domani alla Camera con un 
fatto compiuto relativo alle economie del bilancio 
della guerra e della mari 
fatti ch'egli presenterà un’ appen q 

che porta su di entrambi un’ economia 
di 25 milioni. Il ministro delle finanzeha incontrata 
fino all' ultiuo momento la più tenace resistenza per 
parte del Bertolè Viale, e non è stato altro che a gra 
ve stento, che ha strappato a lui ed al Ribotiy i 
milioni, ch' è costrelto a presentare alla Camera 
come un passaporto alle leggi d'imposta. Sul co 
me sia stata fatta questa economia , è impossibile 
recare un giudizio ora; sarà mio cura di esanii. 
nare, appena sia possibile, l'appendice dei bilanci 
per informarvene. Ad ogni modo, è una dolorosa 
necessità rispariniare sulla guerra e sulla marina; 
ma bisogna rassegnarvisi. 

Sapete che si sono messi innanzi molti nomi 
come candidati alla direzione generale del dema- 
nio, lasciata vuota dal Capriolo. A nessuno di essi 
a quello che pare, di cui si è parlato fino ad ora, 
sarà commesso questo importante ufficio. Es:o 
verrà invece confidato ad un funzionario, che 
trovasi attualmente in disponibilità, mg, che ha 
reso importanti servigii. Ho cercato di sapere cli 
sia, ma non m'è stato possibile; si vuole che quo- 
sta nomina giunga improvvisa, poichè si teme che, 
ove si sapesse innanzi il nome della persona scelta 
dal Ministero, la burocrazia avrebbe ragione di 
mettere soltosopra cielo e terra per evitarne la 
nomina diffinitiva. Tutto il più che ho potuto sa- 
pere da un alto impiegato del Ministero delle fi- 
nanze, è questo, che il nuovo direttore è uomo 
da mettere un po' d'ordine in una amministra- 
zione, che ne ha tanto e tanto bisogno. 

PS. AI momento di chiudere la lettera, ven- 
go a sapere che, oggi, lo sciopro a Bologna conti- 
nuava, sebbene in proporzioni minori. I fornai han 
no aperto le doltegbe; molti avrebbero fatto lo 
stesso, ove non si fossero opposti i soliti mestator 

Cosenz è alla testa delle truppe, le quali, pe 
non hanno avuto bisogno di fare mai uso del 
loro armi; la popolazione ha approvato l' arresi 
di tutta la Redazione dell Amico del Popolo,e la 
fiducia in paese rioasceva. L' Autorità di pubblica 
sicurezza è convinta che il movimento di Bologna 
sarà connesso con gli altri, avvenuti nelle alire 
città di Europa, 

3 prtabilo che il Cornero, Prefetto di Bo- 
logna, domandi di essere messo in disponibilità. 













































































Milano 13 aprile. 


ica pel i ar lombarda, dai 
posso senza spiegazione he linee del 
rnaletto milanese, che, in altre Calco avreb- 
potuto sembrare un pio desiderio. Dalle in- 
formazioni che presi cura d' assumere , e v' assi 
curo bisognava darsi briga speciale, giacchè a 
tutti la cosa riusciva novissima e senza ombra 
di fondamento alcuno, seppi positivamente che di 
macinato non fu mai questione, ma che qualche 
cosa minacciavasi dagli operai addetti allo Stabi- 
limento Grondona, che, venendo fra breve nd es-‘ 
ser pressochè tutti licenziati per mancanza di la- 
peo setenderano recarsi per le vie a vociare e 
ino scandalo. Bisogna ora che sal che 
quello Stabilimento, destina ‘costruzione di 
velture per la Società ferroviaria dell'alta Italia, 
e di carri per l’esercito, trovasi ora senza com- 
missioni , perchè la Società delle strade ferrate 
pensò di far costruire le proprie carrozze in Fran- 

, ed il Governo, per ie economie introdotte e 
introdursi nel bilancio della guerra , non fece 
alcuna nuova ordinazione. In tale stato di cose, 
a nessuno qui imputabile, era facile far intendere 
la ragione a que'bravi operai ; ed infatti, senza dif- 
ficoltà alcuna, vennero fatti persuasi che il miglior 
n ì sorte loro, era quello 
d'ustenersi da scene clamorose, da cui solo dire. 
ità di sodisfare i proprii ca- 
d ffapopolo. Così tutto finì, 
€ sperasi che l' interposizione dell’ Autorità gover- 
nativa valga ad allontanare per ora la misura che 
minacciava quella gente, sì da renderle facile il 
Poter a poco a poco trovar lavoro in altre ofîi- 


cine. 
Questa mattina, poco dopo le sette, S. A. R. 
il Principe ereditario lecio lia scita dose per 
in Torino l' augusta ed avvenente sua 


raggiungere 
fidanzata, Negli scorsi giorni ricevette varie visite 















































pe dio dalle no 

do da non 
sod Gio di dovere. 
gog A Jungo con es 
Ronio, € visita 
Mella peniso 
prima meli 
lia 












testè, in occasioi 
iersi, Pa 

ene destina 
za che sia 


Egli v'in 
co. Torre. quale fa 
dorso, DE ne dal 


te ati ue dell’ ome 
r cp le Provi 
Sa appoggio sus 


fi riuscire 
consen o di sviluppi 
la” p 


n tima e fi 
quell alta 5 Na 
srt ice ricambio 
intimità, una cone 


creati si 
satori auguri 
Agienda provinei 
fol isesso. sel 
concessioni peci 
dela ferrovia Mila 
imagere la città no: 
fsportant della ferti 
cagsa di parecchie per 
pi minacciava add 
La questione di 
ima ad un acco 
to la dotazion 
ancora non è 
to iti i Tribunali 
unto per c‘ 
Mi serioita, fece a 
di cessione di 
{o ripiene di condiz: 
fa non avea mai | 








comunale, essa ne 
spérasi diverrà un | 


Udi 
utato gio: 
arilbolo di fondo, es 
lecitamente procedei 
far passare la valig 
talia, da Bologna ci 
sa del compimento | 
messe alcune amari 

la trascura: î 
Biportiote oggetto, 
nata a divenire la 
verso l' Oriente, osse 
se, tanto di viaggia 
Germania, Belgio, S 
Nord della Germani 
correre quella via. 
nieoze dal Sempion 
è Semmering, debl 
nirsi a Bologna, è | 
€, discendendo a det 
solo i viaggiatori « 
no, Dresda, e Mona 
la linea Bologna-Bri 
ma nell'arrivare a 
# troveranno como: 
rara, Bologna e Br 

Noi non credian 
fa conforto degli | 
quel giornale, percl 
sa più mettere in < 
vedute e come dall 
to debbano derivare 
te; e facciamo vot 
voce dell’ autorevol 
seguirne gli utili si 
rovia da Scutari a 
dio, acquisti la pro 
caso ci torrebbe d 
cio orientale. 

Stimiamo inve 
re l’attenzione su 
che mediante la li: 
Presso che compiu 
Weis in costruzion 
Udine non può pit 
Yenta una necessità 
struzione di quest 
li dubbio che le } 
della Boemia, Mora 

inde 








biana, ‘Trieste e G 
te di Pietroburgo, 
evidente che trove 
ferire ad ogni altr 
E poichè gl' in 
no quella azione 
occupa 
facciamo, vogliam 
pportazioni 
opportune prati 
io della Va 
lia, ma ben anc 
ad affidare la co 
Udine, preferibilmi 
inglese, anzich 
È guali, mon aveo 
l nostro, nè quel 
linea Villacco più 
direzione di Bolo; 
sitata a_favorirni 
Civè su Trieste pi 
maggiormente pre 
giando sino nd u 
La Persevera 
il dovuto omag 
Dreferì stipulare 
Adriatico-Oriental 
da Brindisi a Ve 
co, così si esprim 
* tcernimento me 
. che 
è fatte da quella 
® condizioni prop 
< vede la scipitag 





| principio 
quell il 


costante. 
ti © delle 
ti, essere 
» perduri, 

i sono 
gliono sen- 
, i quali 
e il pro 
nondime- 
, © persi. 
cello c- 
e perchò 
petto alle 


una 
ente a di. 


la 
bunale, e 

Or tulto 
amera si 
non vor- 
Mpetenza. 
I proprio 
Pa con un 


urato 
que' due 
economia 
neontrato 
ten 
he a gra. 
Ribotiy i 
Camera 
. Sul co. 
ipso 
i esami. 
i bilanci 
dolorosa 
marina; 


olti nomi 
el dema- 
o di essi, 
D ad ora, 
io. Esso 


era, ven- 
pa conti- 
pai ban- 
fatto lo 
nestatori. 
ali, però, 
180° delle 
arresto 
polo, e la 
‘pubblica 
Bologna 
le altre 


jptendere 
pza dif- 
miglior 
a quello 

avreb- 
pprii ca- 
to finì, 


l’augusto suo genitore. La re- 


inatagli dopo, è No 


N ebbe toogo la sol 
Frati è uando a 
oidio Drone inrlato. del Governo le 


piana 

li riforme 

pdl dell amministrazione 

[io per le Provincie sorelle, 

‘di riuscire nello scopo 
i 9 


lg possi 


e dela ja affidata alle 


ie cure. GI 


Pro 
me parole, interpretando i sensi dell 
ip der presidente del Consiglio, senatore 


corpo, 
“itiarando d’ esser lieto di ma: 


colleghi la reciprocanza di 


[sro 
ni, 
re 


lucia che nel nuovo magi- 
Non crediate che questo sia 
cortesie ufficiali, è una 


| emplice ricambio 


una connessione di vedute nelle varie 


pia che ora lega amministratore ed ammi 
"al che senza esitazione 


yvinciale. 


$cietà anonima 
Vigevano, che deve con- 
‘n uno dei centri più | cretata. 
che in 

ipezie subite negli scorsi an- 


1a Lomellini 


vanti i Tribunali dai palchet 
do appunto 
[el di cessione di quegli 
‘ ripiene di condizioni tal 
i 000 2) 
gliere. Ora, 


i, che la nostra Giun. 


mi 
il Governo ne ha fatta una nuova, 


pe la quole, salvi sempre gli effetti della causa 
dà in piena cessione al Comu- | predicheremo invano, luasiogandoci 


fi como, esso 0 
wi due Teatri cogli annessi lucali, attrezzi ec 
li Giunta la trovò accettabile, e dopo doi 


ul seduta che avrà luogo del nostro Consiglio 
munale, essa ne proporrà l' accettazione che 


sprasi diverrà un fatto compiuto. 


Udine 15 april 


Hip 
arfoo di x 
Wilimente procedere alle necessarie pratici 
te pasare la valigia delle Indie a traverso 

la da Bologna cioè a Brindisi, anche 


nese alcune amare censure al nostro 
Iso " 
inportante oggetto, dimostra 
mld a rt Ja strada 


creo quell 
al Sempioni 

+ Senmering 2 

a Bologna, e da colà procedere a Bri 

di 

si i viaggiatori di 
wo, Dresda, e Monaco 
li linea Bologna-Brindisi, 
wi nell'arrivare a Trieste ri 


troveranno comodo proseguire per Udine, Fer- 


rira, Bologna e Brindisi. 


Noi non crediamo necessario di spendere parole 

ia conforto degli eccitamenti e degli augurii di 
teniamo che nessuno pos: 

le sue 


quel giornale, perchè 
più mettere in dubbio la giuvtezza del 
mute e come dalla realizzazione di quel pi 
debbano deri 

#; € fa 

voce dell' autorevole 

squirne gli utili suggerimenti, 

toria da Scutari a Bassora, 

dio, acquisti la 


dio orientale. o ; 
Stimiamo invece prezzo dell’ opera richiami 
l'attenzione su d' una seria avvertenzi 
diante la linea Linz-Bruck-Leoben- Vi 


presso che compiuta, e quella da Praga a Bud- 
N ia costruzione I tronco, Vllaeco - Ponteba- 


Uline non può più essere posto in questione e di 


venta una necessità urgente. lmperocchè, colla co- 
di questo ro ton soltanto è fuori 


struzione di questo tronco, 


di dubbio che le provenienze di Vienna, e quindi 


della Boemia, Moravia e Polonia troverebbero ui 


grande io di e tempo per portarsi 
varmio di spa e de riro di Grata, Lu- 
ja; ma le stesse provenien- 


4 Brindisi, 
diana,‘ 
te di' Pietroburgo, 


izio£ 


Riga, Danzica, Dresda ecc., 


tridente che troverebbero il loro tornaconto a pre- 


ferire ad ogni altro il passo della Ponteba. 


È poich 


Arima seduta del nostro 

po. della 

Cia i egregio | 
Egli v' intervenne, aprendola 

etero ESli N fatto Drevo accenno alle. mot: | 

Consiglio introdotte nel- 

esempio non 

disse, confidare 

ipogio e la fiducia d'un così’ onorevole 

i, che 

uppare sempre più nel miglior 

erità materiale e mo- 


trarsi 
augurii sull’ andamento della nostra 


continuare a godere della dote 
fece al nostro Municipio varie pro- 
i ma erano tut 


creduto conveniente d' acco- 


tato giornale il Times in un recente 
fondo, esorta il Governo loglenea sot 


penden- 
‘n de compimento del traforo del Cenisio. E, pre- 

dirizzo 
la irascuranza nella quale lasciammo siffatto 
che l'Italia è desti- 
geoeralo dell’ Europa 
È 


li, pone in evidenza che non 
Amsterdam, Berli- 


po | governanti, 


‘qu probabilità di successo, nel qual 
0 ci torrebbe di mano il transito del commer- 


« ia mano al nemico, e dirgli che se ne serva, alcun uomo 


seus, sia perchè, trattandosi duna linea di fron 

‘a, le considerazioni politiche non ponno rima- 

li | nere estranee. mi ana: 
È tempo quindi di rompere gl'indugi e di ' 
sollecitare la realizzazione, simultanea di ambi 
que’ progetti, quello, cioè, del passaggio della Va- 
ligia delle die, e della costruzione della feroria 
Ponteba - Udine. Essi gioveranno 
cacemente rileare 11 nostro credito, e fac 
còmpito al Governo, di raggiungere il pareggio 
bilanci: imperocche ineremento, del frefico che 
naturalmente seguirchbe sulle nostre ferrovie, lo! 
pagare ingenti somme per garanzie 
sime, ed il benefico influsso del concorso 
di capitali inglesi agevolerà le popolazioni a sop- 
portare le nuore imposte, inesorabilmente richieste 
lla situazione nosti 
Trieste 15 aprile. 

. Con vera compiacenza leggemmo la conven- 
zione stabilita tra la Società Adriatico-Orientale 
ed il vostro Municipio per la navigazione a vapo- 
| re fra Venezia e l'Egitto, e ci è di buon augu- 

rio, particolarmente patto con- 
cluso con uno Stabilimento nazionale in confron- 
to alle Compagaie straniere, le quali hanno per 
esclusiva mira il loro proprio tornaconto, sen- 
za minimamente curarsi delle legittime aspira- 

i, che nel attuale, scuotono appun< 

vostra Venezia, che vuole e sente il bisogoo 

| inveterato e biasimevole torpore. 
que inoltre che le deputazioni di P: 

‘uza, e così speriamo tutte le altre che 

vi hanno interesse diretto, abbian» dichiarato ch'era 

inutile sentire nuovi accordi, quando l'intenzione 

ima per tale commendevo- 

impresa, fu altre volte con- 





Trieste, che nell’ orientale commercio rinno- | 
va in parte la celebrata solerzia mercantile di Ve: 
nezia, Trieste, dico, senlì con fraterna sodisfazio- 
ne tale accordo, che darà vita alle vostre lagune, 
e farà riprosperare la città monumentale a cui 
ci lega riverenza el affetto. 


1 ‘se non si mantengano sempre 
Vesiderio, importa, soprattutto che nei 
grand’avi si trasfonda la sapienza economica dei 
medesimi, lo slancio e l'attività congiunta all' e- 
- cortezza e perseveranza, che caratteriz- 
là moderna ; poichè senza un tale serio 
, | proponimento, e senza una speciale modificazione 

delle condizioni locali della nostra piazza, noi tutti 

re di mi 


nel 


ra, senza poi mai raggiuoger* il sospirato inteni 
La nobile gara e l'emulazione nella pratica 
dottrina dei traffichi dovrà essere, a mi 
vero anello affettuoso che legar dee le due illu- 





ade, però, i sogni rosei d'un miglior avve- | razione del 
lo stato di pio | ciatori, stato 


credere, | Principe ereditario. Il Principe 


fd pi ini 


emer ge aci Aprilia. vega 


con-' 
cessa appena chiesta. Î 


! orientale, che fa il servizio postale fra Brindi 


l'Egitto, fu fermato e perquisito dagl' incrociatori 
della marina da guerra turca. i 
so drag rn che il nostro Governo 

chi al Gabinetto di Costantinopoli spiega. 
zioni su quel fatto spiacevole 


N prof. Ceneri ha ricusiio la candidatura 
del secondo collegio di Bologna offertogli dai suoi 
amici dell’ Unione d:moeratica. Quest'ultima, die- 
tro il suo si astenne, sandone i 


consigi 
invitando i deputati PI serra ala 
sciare il Parlamento 


La Gazzetta dell' Em 
Bolozaa il 46 corr. 

continuò anche ieri, ma, verso 
sera sembrò toccare il suo fine, così almeno gio 
va sperare. (V. dispacei,) 


scrive in data di 


Vienna 45 aprile. 

La Gazsetla di Vienna pubblica oggi (mer. 

ledì ) una sovrana risoluzione, con cui S. M. 

Imperatore approva, dietro proposta del Ministe- 

ro dell’ Impero, l’ attivazione d'una comune supre- 
ma Corte di contabilità. (Diav) 

Pest 14 aj 

he venne arrestato l'agitatore 

Asztalos io Felegyhaza , seguì una collisione tra 

una massa di popolo, che voleva forzare la libe- 

tatore, ed un battaglione di cac- 

requisito per ripristinare la tran- 

di 


oi dei | quillità. In tale conflitto si deplora la_ per 


un morto, e due feri 


Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani. 


Torino 46 aprile 
Principessa Clotilde. 
Stamane giunse la Regina di Portogallo col 
Umberto, e Ame- 
deo trovavansi alla Stazione ad incontrarla. La 


— Stanotte è arrivata la 


stri rivali, poichè l'ammirazione sentimentale pel | popolazione la accolse con vive acclamazioni. 


grande passato dell'unica città, non basta per farla 


La Guardia nazionale € la truppa erano sotto 


rivivere al progresso moderno e alla vagheggiata | lo armi. 


sua prosperità. 

Nvi confidiamo che il commercio venezian 
eccitato dal voto dell'opinione pubblica na 
le, dalla solerzia del Municipio, 
cure dell’ operuso prefetto Torelli, 
cizia altamente mi onoro cont 
mare con tutti gli sforzi possibili il tradizio: 
commercio d'Oriente, che fu la fonte della 
chezza e del decoro7, della nostra meravigliosa 
città. 

‘Abbiamo, si può dire, uno sciopro nelle 
principali Borse, sgomentate’ dalle manifestazioni 
equivoche e provocanti dei giornali ufficiosi di 
Parigi, atte a riverberare una sinistra luce e ral- 
forzare le più gravi preoccupazioni sul conto della 

napoleonica che potrebb' essere ( e così non 
tale all'Europa, perchè alimentata dagli er- 
rori, dalle gelosie e vive inquietudini che destano 
nelle popolazioni francesi il contegno improvvido | 
del Governo, il quale, puntellandosi sull’armata e 
sul clero, va trascinando sè stesso in quella falsa 
via, ove precipitatono in altre epoche tutti quei 
che si misero in contraddizione colla 
potenza delle idee nuove e collo spirito dei tempi. 
la Governo cui incute apprensione la 
ompa funebre pel trasporto delle ceneri d' un 
lustre repubblicano, che onestamente si volse alla 
monarchia pel bene della patria sua, un tal Go- | 
verno, dico io, ha perduto ogni prestigio ed ogni 
coscienza di sè stesso. 

Abbiamo recentissime nolizie d' agitazioni che > 
serpeggiano in Ungheria, con collisioni sanguinose, 
provocate dai pori del generale Perczel, che ora 
sta scalz ndo la riputazione di Kossuth, onde rie- 
dificare per sè stesso il piedestalio su cui s'innalzò 


della cui 


jo! cupazioni. 





in passato il tramontato agitatore. Noi, pel bene 
dell Austria e dell'Ungheria stessa, desideriamo 
che le mene separatistiche che il Governo russo 
sta usufruttando , non incontrino favore , perchè 
tale smembramento avrebbe una gravissima con- 
; | seguenza per l'avvenire d'Europa, ed il Didk e 
Beust lo sanno. 
La deputazione 


i 


È l'Sontrasto provocato dalle consuete passioni indi 
di | Fiduali, passioni che alla perfine hanno il loro lato 
losofia dell'indifferenza ! 
TE rime 
Leggesi 
Si credeci 


teressì dell’ Ioghilterra conduco- 


ra ad 


non 
e delle Indie o 
a, ma ben anche per non dilazionare 
si iidare la' conegsalone della linea Pon 
Visa preferibilmente ad una 
it 


li, non avendo un interesse immediato come 


l 
Lo ny È 
il nostro, nè quello degl' Inglesi, di condurre 
lia Villacco più brevemente che 
ditezione di B: 
tilata a favorirne uno 0] ° 
ciè su Trieste per Flitsch, continueranno a 
tagiormente pregiudi se 
si luzione 
ino ad una pe 


Compagnia nazionale 
è ad una austriaca 0 francese; 


può nella 
‘che anzi la prima è neces- 
: to, di convergerla 


ludicare la posizione, temporeg- 
noi rovinosa. 
rendendo 


‘come abbia- 


mo rai 
rà di ce 
— e 

L'Italie dice che 
tati 
lativi alla riorgai 
delle Amministrazioni che ne 

Leggesi nella Correspondance italienne : 

« $. M. il Re incaricò il signor Guieciard 
Prefetto della Provincia 
tarlo alle cerimonie reli 
Palermo, durante la settimana canta. 

« Devesi nolare a questo ito, che l'isti- 
tuzione della Legazia attribuisce in Sicilia, al 


ie- 





! Conchiude esprimendo viva gratitudine alla Fran- 


che dee recare agli sposi rea- che diedersi allo sciopro, impedendo 2 

li il dono dei Triestini, consistente in un bellissimo di lavorare. Essi vennero dispersi a colpi 

Album, si è costituila, come voi l'annunziaste  bola. Dopo la proclamazione dello stato d' 

Ali precedenti Numeri. Tale elezione subì qualche la tranquillità è pienamente ristabilita nella Cata- 
logna. 


Palermo, di ra 
igiose ch ebbero fio e 


Genova 16 apri'e. — Stamane alle ore 8 è ai 


rivata la Regina di Portogallo, e partì subito per 


vu 
ed infine dalle | Torino. | 


Boloyna 16 aprile.—La tranquillità è per-, 
fetta. Stamane tutti ripresero le ordinarie loro oc- 
Berlino 45 aprile, — Il Principe Reale partirà‘ 
domenica per Monaco € pusdomani rech 
rettamente in I'alio. | 
Parigi 45 aprile —Il Bollettino del Moni- 
teur du soir dice che i rapporti reciproci delle 
Potenze continuano ad avere carattere pacifico 


e cordiale ; i Gabinetti non sono attualmente divi- ci 


si da alcuna discussione irritante. 

La France dice che le dimissioni di Budberg 
furono accettate. leri ebbe luogo a Monaco uno 
scontro alla pistola fra Budberg e Meyendorff. Bud- | 

, leggermente ferito, ritornerà oggi a Pari 

Il 13 fu proclamato lo stato d' assedio in 
talogna, in seguito a dimostrazioni: degli operai. 
Furono commessi guasti in alcune fabbriche. 

Pietroburgo 15 aprile.—Il Giornale di Pie- 
troburgo crede possibile che le Potenze d' Ruropa 


ica | vogliano ridurre di comune accordo le loro forze 
| militari in un assetto di pace rassicurante. | 


Stoccolma 15 aprile. — Il Re non ha accetta- 
to le dimissioni dei ministri dezli affari esterni, 
della guerra, dell'interno e delle finanze. 

Copenaghen 45 aprile.— Il Tagbladet smen: 
tisce diverse voci corse intorno alle azioni 
colla Prussia per la retrocessione dello Echleswig. 
Dice che questi negoziati, i quali protraggonsi sì 
a lungo, non possono avere alcun risultato; che le 
garanzie richieste dalla Prussia non sono accet- 
tabili; che la frontiera offerta dalla Danimarca, le 
darebbe solo un terzo dello Schleswig danese. 


romarretiocà a i 
cia e fiducia nell’ avvenire. 


Madrid 15 aprile. —1 disordini che sono av- 
venuti a Barcellona furono provocati da 300 operai 
lu 


ssedio 


Lisbona 45 aprile. — Notizie di fonte brasi- 


comico, e beati coloro che sanno gustarle colla fi- 1jana recano che 4200 Paraguaiani , imbarcati so- | 


pra canotti, tentarono di sorprendere due legni co- | 
razzati brasiliani, ma tutti gli assalitori furono 
ucciso falli prigionieri. | Brasiliani sperano che 
la resistenza del nemico non debba esser lunga. 


ta, provoche- termine della guerra. 


Washington 14 apri 
son continua. Sherman, citato come testimoni 


devono essere presen- ' disse, che Johnson, nell’ offrirgli il 
i di riforma re- della guerre, reclamò il diritto di fare questa no- 
Ministeri e mir n 


provvisoria, ed espresse il desiderio di por- 
tare questo affare innanzi alla Corte suprema. 


come pure a 

compone dei 

(Stiria-Ponteba), 

ogni probabilità che già 
imemeate 


Contatore meceanieo. — Ecco la de 
scrizione del contatore meccanico adottato dalla 


la 


4 0400 litri , la se. 
la terza da 200 a 20,000, 


zione 


giorno, 


i 
durante quell' intervallo di tempo 

Finalmente, per l'esatto sei 
matori, e per norma del mugnai 
provveduto d' un campanello, che, col suono, dà av- 
viso della fine d' ogni partita di cereali, per grossa 
© piccola che 


Bullettino Bibliografico. 


Castiglia dep. Benedetto. Abolizione della guer- 
ra internazionale, relazione e progetto di legge 
presentato alla Camera dei deputati. Firenze, 1868. 
Tip. delle Murata 

Fagiuoli Achille: Dell' autonomia comnnale, 

stud : Leg ip. Bardelli 


Francia 3 mesi... ..1 
Parigi 15 aprile. 
Rendita fr. 8% 
italiana 5 


Obblig. ferroviarie meridion. 
Credito mobi. franerse. . 
Farr. Austrinche . ..... 
Prestito Austriaco 1868 . . 
Farr. Lombardo-Veneta . . . 
lap 3 
= tro 
Fer Vauro mini 
Cambio sull'Italia... . + 
Vienza 15 aprile 
su 3à 
Londra 15 aprile 
Consolidato ingiese. . . . 


11% 

117/75 

99% 

DIBPAGCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO . 

Vienna 15 aprile. 
del 14 aprile. del 45 aprile 

Metalliche al 5 * 

Detto inter. mg. 

Prestito 1856 1 

Prestito 1 E 

Azioni delli Panca mar. 

Azioni dall'Istit. di credi! 

Iain ..... 

Escehini imp. aust 

1 da 20 fncedi.. 
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Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile 
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GAZZETTINO MERCA? 
Venezia 16 aprile. 








altro, all'orà; ed oggi, da Glas 
1. Ovenstone, con merci, all' 
Miles. I 
Del carico cospettoni che doveva arrivare da Genova, si | 
Vmitava a spdizione a_b. 250 o poco sopra, che vennero 
spediti 150 col vapore neerlandese Triest, ed il'resto per via 
di terra colla ferrovia; il prezzo si tiene occulto. Vendevasi 
partita sete gregge delle Bocche pure a prezzo, se non igno- 
fo, ma che si tiene occulto. Le granaglie restano ferme, co- 
le domande continuano d'Algeria e dalla 


sete sono state egualmente tenute, come a 

ireospetti i compratori, perchè attendono che il lavoro si fac- 
cia più esteso di quanto fece sinora. Abbiamo aumento negli 
Spiriti, e ciò in seguito a nuove misure finanziarie, a cui ven- 
nero ti dall'A 28 mano 1061. 


:30 pe Quali venivano più domandati 
[22 ‘/y a) chiudere della giornata, come la Rendita ita. che 
prima 


i Sonia b°]sgol "dl 


FONDI PUBBLICI 
» 53.50 
Ltpr è 10-78 
(83 


3° 


Prost. nas. 


god 


Conv. Vigl del Tes. 
Prestito veneto 1859 | 


100 divo ital. 5 
4 tira stor. 2 


100 franchi Y/ 
100 lire ital. 
100 lire inal, 5 
100 lire ital 5 
100 lire ital. $ 
400 franchi 24, 


s 
ital 5 
4 
4 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 15 aprile. 
Albergo Reale Danieli. — De Stilfried, - De Stilitiod 
Francesca, ambi baronesse, da Vienna. — Rev” Rrskine, con 
© seguito, - Miss Adeane, ambi dall' loghiltrra, 
= Walles, con 
‘al’ America, - Rigaur 
i, tutti petto poss. — 
il Re di Prussia, con 
naera, 
Europa. — Mocolle C., di Francoforte, com 
moglie, Gerald A., irlandese, - Cary W. F., con fami 
i lei pei lie, ambi seguito, = 
Edith Tarratt, - Miss Amy Townsend, tutti quattro 
amer., - De Gauville, conte, - De i, conte, - De Beru 
mont, visconte tuiti tre frane., - Hartmann 3., ingl, tutti 
possidenti. 
Albergo Vittoria. — Anderson William, - Miss Ander- 
soa, - Waddell James, tutti tre dalla Scoria, - Gere E. W, 


Kufstein, - 
ambi da luns 
in 


nistro evangeli 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 11 aprile. 
Albanese Regina, ved. Revera, fu Tommaso, di anni 79, 
1. — Ferro nob. Elisabetta, ved. Lucchi, fu Giuseppe, 
, dianni f, mesi f. — 
Nel giorno 12 


aprile. 

Dalla Venezia Domenia, ved. Camoni del Pio Luogo, 
di anni 78, pensionata dalla R. Zecca. — Manzoni Maria, 
m fu Francesco, di at domestica. — Mestriner Ma- 
ria, I Cabalà, fu Giù di anni 78. — Nason Maria, 
marit. Casellari, di Gio,, 36. — Padoan Angela, nub., 
di Felice, di anni 26, povera. — Troi Alessandro, di Ange- 
lo, di anni 2, 4 it. 


era 
di anni 36, calafato. — 
ni 25, cocchiere. — Totale, N. 





STRADA FERRATA. 


TTO. 

Estrazione dell'A4 aprile 1868. 
«HA4-40— 8-88 — 6 
«7A — 59 — 16 — 67 — W 
.24 — A — 156 — 32 — 57 
.59 — A — 61-37 — 6 
.. 72 — 84 — 26 — 48 — 40 
. 33 — 69 — BA — 46 — 60 
venezia . 22 — 78 — 48 — 27 — 46 


TEMPO MEDIO A MESZODÌ VERO. 
zia 47 aprile, ore 11, m. 59, s. 26, 3. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel Seminario 





Dalle 6 ant. del 45 aprile 
Temp mass... — 


mini 
Rtà della luna giorni 22 
Fase —. 
SERVIZIO EOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 1% aprile 1868, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venes: 


Ii barometro s'innalzò nella Penisola. Le pressioni e la 
temperatura sono normali. Il cielo è sereno, il mare è mes 


alle 6 ant. del 16. 
18.8 
8.6 





$ pay gione deli Maestro ed il Greco. 


Rarometro s' innalzò all'Ovest d'Eur pa. Le pressio- 
Irlanda. 


‘4 prin Legione. La 
Meat " Logi deb 
29 5 pene. Campo Polo. ig 
SPETTACOLI. 
Giovedì 16 aprile. 
ramo apoLLO. — L'opera: Jone, del M.* E. Petrella. 
— Alle ore 8 e mezza. 
TEATRO GALLO $. BENEDETTO. — Riposo. 
rtamo malmaan — Rinovata Compagnia drammatica 
Tassani e soci. — / ladri in guanti bianchi. — Alle ore 7 
è mezza. 














(eee w 


11,4 aprile. Arrivati 

Da Ragornissa, pielego austr. Benvenuto, pate. 
M, con 19 col. vino com, all’ ord. 

Da Cesenatico, pielego ital. Bella Elvira, patr. Nicoletti 
6, ema # part. soifo alla rint, all'orà 

Da Comisa, pielego austr. lsletta, patr. Mardessich A, 

479 ol. sardelle salate, 6 col. salamoia, 4 col. anici, al- 
ordine. 

Da Milnà, pielego austr. Maria Carmelitana , patr. Bo- 
nacich M, con 29 col. vino com, all'ord. 

Da S. Pietro di Brasza, pielego austr. Madonna delle 
Grazie, patr. Duimovich G., con 9 col. olio d'oliva, 38 col. 
vino com. all'ord.. Ò 

Da Trieste, piroscafo austr. Folus, cap. Bernardini G., 
con 71 col spirito, 10 col. zuechero, #7 bot. olio, 24 col. 
frutti dîv., 3 tol. vini, 5 col. cotone, 100 col. caf@; 10 col. 
pelli, 2 col. rum, 256 col. agrumi, 3 bar. sardelle, 7 col 

400 bar. minio, 4 bot. aceto, 6 col. ferramenta, 2 col. 
trami, 2 col 








isco 




















Per Ancona , pielego ital. Unione, patr. Morosi C con 
3 bar. minio, 2 bar. terra rossa, 1 cas. pennelli, 3360 fili 
legname in sorte. 

Per Pesaro, pielego ital. Italo, patr. Sponza P., con 1 
part. zolto ala vini. î 

Per Tese, pielego ital. Canarino, patr. Scarpa S., con 
1500 stuoie, 10,000 scope di sorgo 
. Arr 

ital, Sant Elmo, patr. Federici N, 
elogi se dia le 

Da Ancona ed altri port, piroscafo ital. Messina, capit. 
Meiraldi S., con 8 col. ferro e chiodi, 1 col. vino, 2 col. ve 
Arami, 4 col. unghie, 1 sac. pelo, 4 col. straeci, 40 cas. sa- 
pone, 1 col. aranci, 23 col. olio, 32 col. maniorle, 3 col. 
pelli; 11 col. paste da minestra, 1 sac. seme, all'ord. per 
chi spetta. 

Trieste, piroscafo austr. Milano, cap. Fort F., con 
4 col. droghe, ! cas. sapone, { col. olio, 50 col. cal, 2 col. 
frutti, 7 col. manifatt., 274 col. agrumi, { col. incenso, 1 
col. vallnea, 45 col. merci div. per chi spetta. 
» - Nessuna spedizione. 


———__n@@r@ 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Cividale del Friuli, 6 aprile 1968, 
(Ritardata, ) " 

Da a'cuni giorni a questa parte, in varii giornali e 
peguatameoto lt quello Ul. Calvo fn caio el quale 
leggesi Valussi direttore e gerente responsa- 
maneggi mpeg 0 mineoga il o ne 

mam ci 
li cosgluagon: ell stata Rodoltav con quela dal 
‘alta italia succeda con uu tronco da Caporeito ad 
Udine, favese che dalla Pooteba ad Udine. 

AN entre a tuti quegli articoli vi è ben poco di 
partita lecnico-esono! a nostro vedere dev es- 
Sere quela che predipuameri d 

































funzione che perimetterà alla Rodolfiana di divenire una 
mò ordine pel commercio dall’ Adriatico al 
Sese farla degenerare in una costosiss ma 


lung © l'altra di quelle liuee si fa capo sì 
Udloe dano nel tono l'una Provala italiana e, 
stando a ciò che diceva un'articolista della. Pers:be: 
ranza; anch'esso più largo d'invettive che di ragioni 
lo strade ferrate sono per chi sa approfittarne. Dunque 
quando la str:da sia in Italia, stara a questa ll saper 


upprofittarne. 
Ci fa poi meraviglia Il sentir (. il Giornale di 
Udine N. 80) dire che fatta la strada ferrata pel canale 


dell’Isonzo non si penserà più alla congiunzione. 
For tuta risposta maudiamo x leggere l'art. 13 del 
trattato di pace fra l’Austria e l’Italia. 
Del resto, lo non voglio entrare in discussioni che 
lascio a persone più competenti; solo voglio ri evare 
che col ridicolo 6 coll'insulto non si sostengono le 


cause. 
È certo che Cividale fa quanto crede tornare del 








ferrovie, forte del suo voto, sostiene il proprio prin- 
cipio ed è pre'ta menzogna l'esserto ch' esso ingegne- 
re sia mai stato e sia avverso agl' interessi d'Italia. 
Prima di lanciare tali accuse, si dese studiare e 
Pete are del parteggatri della Pootba si ridi 
L'arte dei partegi lella Ponteba si riduce a 
jdare a diritto ed a rovescio varli giornali, a 
ciare gratuite asserzioni ed insulti a destra ed a man- 
ca; sì, a destra ed a manca, perchè in quegli articoli 
aoche Venezia è presa di mira. sperando di gettare la 
polvere negli occhi a chi dev: decidere; ma siccome 
sappiamo che con le chiacchiere ed articoli di giornali 
non si fanno le strade ferrate, così siam sicuri che chi 
ha da decidere non si lascierà abbindolare da quei 
gridatori. À 5 
Ripetesi che Cividale continuerà ad usare ogni legitti- 
mo mezzo per ottenere Il proprio intento senza perciò 
commettere un delitto di lesa patria (V. il giornale di 
Udine N. 78); e di non commettere tali delitti è tanto 
più continto in quantochè, se le sue aspirazioni fos- 
sero contrarie a! bene della patria, non vi sarebbe chi 
sapendo le aspirazioni dei Cividalesi, si è affsccendato 
r avere i loro suffragii, onde rappresentarli al Par- 
nto, per hè dai nemici delia patria gli uomini con- 
scienziosi non accettano mandati. 
Giovansi dott. Pomtis, 
Sindaco di Cividale. 
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NECROLOGIA. 

Marco rd del fu G anvaatonio, negozian- 
te integerrimo iu Trieste, oitimo figlio, marito e padre 
affettuoso, amò la fauiglià di sviscerato amore. Affranto 
nello spiri 0 da troppe sciegure, si sentiva Jogorare len- 
tamente la saiute. Scorsi pochi mesi di malattia, vide 
appressarsi la sua fine, solo dolente di non lasciare la 
famiglia siccome desiderava. Cattolico sincero, ricevuti 
i conforti della Religione, mori 
giorno di venerdì santo, in cui 
tore il quale a piè della croce aveva le sole donne 
che io conforiavano. Così Marco Pigezzi al suo letto 
di morte udiva una donna che lo consolava con parole 
d'affetto e di sicurtà per l'avvenire de’ suoi cari. 

Abbia eierna pace, o Marco, latui bell’anima. A 
te, @ donna, | cui accenti furono al morente balsamo 
salutare a dipartirsi di qua più rassegnato e tranquillo, 
trascorrano | giorni Sempre irrorali dal sorriso di- 
vino. 















Un amico. 


AVVISI DIVERS 











N 90% 
Riunione degli Istituti Pii di Venezia. 
AVVISO D'ASTA. 

Si reca a comune nulizia che nell’ Ufficio della Riu- 
Dione degl’ Istituti pi, posto ia campo a $. Lorenzo, 
BAfà leauia pubblica asta per ischede segrete nel gior: 
no ui marieui |? maggiu alle ore | pom., onde deli 
berare in aftilanza al miglior Lifercnte, corì piacendo 
alla Riunione medesima, pil corso di anni nove dal- 
l'auno rurale 1868-69 dd «poche di consuetudine, a 
tutto l’auno 187 alle epuche stesse, la realtà soito 
descrilia di ragioue della pia Casa degli esposti alle 
condizioni seguenti: 

I. Le schede suggellate in bollo a legge estese, 

Polranno essere prouvtte al protocollo della Riunione 
del Pii Istituti fino alle ore tì ant. di detto giorno, as- 
Mieme ai deposito u'asta. coosistenie nel decimo del 
dato del cauone annuo, di cui sott quale deposito 
dovrà in seguito vewire aumentato a seconda del mag- 
gior canoue di delibera. 
«op LA scheda covra contenere la dichiarazione che 
l'oblutore tiensi vincolato alie condizioni del Capitolai 
normale che sara ostensibile presso l' Economato d'U 
ficlo, nonchè presso ia G unta municipale ui Cittadella 
aù tuti i giorui «00 fesuvi nel'orario a' Ulficio. 

3. li usposito del deliberatario sarà vereato in Cas- 
sa a garanzia dell'ademp mento dell’ otferta, salva im- 
putazione dello st8e0 nel maggiore Importo da costi» 
Vuirsi a sicurtà dei contratio d' aftittanza. Gili altri ver- 
Fanno restituiti agli oblstori. 

4. Entro otto gioni dalla intimata delibera sarà 
tenuiv li deliberatario a concorrere ella stipulazione 
del formale contratto ed alli simultanea pri stazione 
della sicurtà relativa, conssstente nell'importo di un 
anuo di canone, sia În bi ni immobili, An pubbliche 
Obbligazioni dello Stato a valore del ultimo listino di 
Horsa, sia ia libreui della venta Cassa di risparmio | 
per | impimento dei petti contrattuali. 

5. Mancando li deliberaiario a qualsiasi degli ob- 
blighi assunii. si procederà alla confisca del deposito 
I, ed a nuova asta a tutto rischio e 













































differenza in meno della nuova offerta. 

6. Chiusa l'asta ed avvenuta la delibera non sa- 
ranno ammesse aitre offerte, quand'auche fossero per 
| Fisultare di maggior vantaggio alla@stazione appal- 








— 384 


7. Le spese e tasse inerenti all'asta ed al conirat- 
to, saranno ad esclusivo carico del deliberatario. 
Dalla Riuniose dei Pii Istituti, 
Venezia, 7 aprile 1865. 
Il Presidente. 
Fauncesco co. Dona' DiLLE Ro:E 
DESCRIZIONE delle realità da affittarsi vella Provin- 
cia di Padova. Distretto di Cittadella, Comuni di Gt- 





















tadella e Galliera. 
. | pexownazione | quantita” 
LOCALITA DEI BENI fin Com pad 
1 
Com. di Galliera n 
Cont. del M tinello Ri 
Galliera 0 
Contrada Cà Cason 5 
Gall'era 5 
Cà Onorsj ongde. "| 6 
Viguale di Cittadelia|(4) Vignale con ca- 
ba mlNolo <. «| 65 
4 
3 
Cittadella Borgo Bassanese «] 5 
Totalità Campi 


ru 

{1) Irrigabile a mezzo della Roggia Bracchelta con 
diritto di rentiquattro ore per settimana. 

(2 Irr gabili con diritto di ore fre ogoi domenica 
dalla Roggia B ccchetta. 

(3) Con beneficio d'irrigazione di ore dodici alla 
settimana dala Roggia Bracca. 

(4) irrigabili il 1.° e 3° Corpo con diritto di ore 
131 per ogni settimana dalla Roggia Bracea. 

L'annuo canone si deternfina in . . it L. 5900 
e l'ammontare del deposi'o in: ‘ it. L. 590. 





Revoca di Procura 
Per notorii motivi di salute, avendo dovuto 


con mio dispiacere 
di Padova 





Francesco Rossi. 
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Avendo nel passato gennaio , rilasciato 
un mandato al sig. Alessandro dott. Za- 
netti, colla presente dichiaro di revocare 
tale mandato, per cui si riterrà nullo e co- 
me non esistente. 
GIACOMO STEFANI. 


FARMACIA E DROGHERIA 1880 
SERRAVALLO IN TRIESTE. 


UNGUENTO MOLLOWAY. 














a ma Re 

Chiunque possegga questo rimedio, è esso stesso 
Ni medico “della” sua propria famiglia. Qualora la sus 

lie e 1 suoi fanciulli vengano affetti da erezioni 
la pelle, dolori, tumori , gon'ature , dolori di gola, 
asma, e da qualunque altro simile male, un uao per- 

rante di questo Unguento, è atto a produrre una 
igione perfetta. 

GR\NDE RIMEDIO DI FAMIGLIA 

Quelle malattie della pelle, a cul 1 fanetulli vanno 

lo più soggetti, come sarebbe a dire : croste sul- 
la testa e sul viso, focore, empetiggine , serpiggine ; 
pusiolette ecc. sovo prestò alleviale © guarile, sensa 

te medico BifoIo SI Taglie 

ine, lento Holloway, sono 

1 miglior rimedio del mondo, Sontro le Inferità see 
gueni 


Ù Cp GI io genera, © giardini Praleni 
le — Enfiagioni in e glanculari — Eruzioni 
scorbutiche — Fignoli. nella tl — Fistole nelle co 















ATTI UFFIZIALI. 


Regia Marina 
TERZA DIVISIONE-CORPO R. EQUIPAGGI 
CONSIGLIO PRINCIPALE D' AMMINISTRAZIONE. 
AVVISO D'ASTA. 





$$ notifca che nel giorao 20 aprile 1868 alle ore 12 merià | 
dl proetdini in Genov», Napo! è Venosta. avnti | Cons ‘gli 


precise si 

privcipili d'amministrazione delle Tre Divisioni del Corpo R. 
ggi ad una nuova licitazione per l'appalto delle provvisto a 

daftnta il Beonio” 1865-60. degli 

militate compresi dei Lotti 4, 7 e 9 risultati senza rggiu 





in seguito all'apyalto generale tenutosi il giorno 20 marzo u. &, cioè: 


4° Lotto. 
Corpatto di lana da marinaro. 
no. de mos 








Coporia di lana 
Dopelio è fari la 


osi » 10: 
di contratto, Lire quindicimila. 
1° Lotto. 
sott' Ufficiali 























2 pubb. 


eritti oggetti di Corredo 














di catove. . . , . 

Centurino di pelle per sott' ufficiali 

Dragona per sergut, fair frena 
i K% 








L per maresiti ‘ CE 
Cappello da gran divisa per maresciallo (con 
scatola di legno) ROSI 
Deposito a farsi in garanzia di contratto, Li 
9 Lotto. 








Libra 
pui | 
Si 






ippalto so. i sot 
10 anti ae è pom. nell slo ei 








pres 
partiti ricevuti 
offerta a m 














igliori offerenti. fra Divi 
taranno prouunciati 












rg rando il risultate 








legalmente la lora qualità 


































‘oramento del partito più van- 


iberamenti seguiranno in favore di coloro che risultarsero 
ioni , è percò tali deliberamenti 


dai ripotuti tre Consigli di Ammini- 


® depositare in garaozia dell'asta la somma di L. cinquemila pe 














- Migliaia di 
n 
Granchio — Infermità cutanee, delle articolazioni , del È cemente guarite, mentre erano state gia 
fegio, — Infammazione del o; dell vesta | Onpllali come, croniche. Nel caso che Piton “i 

ndr — * "a co) gambe, se ne otterrà 

sieaiure di rtf Oppreose — Ditcolà Mido PEngento e heendendo DUSITA la ruarigne 
di respiro — Pei Gi ii Foros e, a LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTO) 
Soa — Gemtuta © fetale — stotmiure < screpo- | DISPERATE, POSSONO GUARIRSI INTERAC 
Eituro sulle o labbra, sulle mani — Scrofole — Suppu- | |__Scotature all ea, prurito, pustak ine, 
razioni feml'o nervoso — Tumo affezioni, 
nerale — Ulceri — Vene torte © nodose delle gambe, ec. | ito celebre to 5 quando sia. ben. feci, di que. 


l'e 
5 den fregue 
te volte al giorno dle 
no Pillole allo scono di Sto i 
sangui LI 









si conosce alcun caso in cul questo Unguen 
to abbia fallito nella guarigione di mail. stie gambe o 














NUOVA ENCICLOPEDIA DEL POPOLO 


LE GRANDI INVENZION 


ANTICHE : MODERNE 
NELLE SCIENZE, NELL’ INDUSTRIA E NELLE ARTI 


SPLENDIDA EDIZIONE ILLUSTRATA 
ESCE OGM DOMENICA UN FASC. DI OTTO PAGINE GRANDI, A DUE COLONNE, RICCAMENTE ILLUSTRATE 
per 10 centesimi. 


CHI MANDA LIRE TRE 


riceverà 32 fasc. franchi di porto per posta. 














10 Cent. 10 Cent, 
Gli associati riceveranno gratis l'indice e ura copertina 


IL FASCICOLO illustrata io fine dell'opera. IL FASCICOLO 
Rivolgere domande e vaglia agli editori della Biblioteca Utile, in Milano, via Durini, 29, 











toclite Marine da guerra 


AVVISO INTERESSANTE. | 


E dall'esperienza dimostrato che le caldaie a vapore di sistema 
tubulare. « 2° . evaporano lib. circa d'acqua con | 
quella a focolare interno od a bollitori . * 6% $ lib. di carbone 
molino quell del malo pattmiato eisionar 00 ersporsno profiochà ib. fi 
mentre quelle del mallo si ne evapori , 

"" "gd tali basi dunque a gsaporere 100 cent naia d'acqua in una giornaia di lavoro 0s- 
da ii 300 giorni, 30.000 cent d'acqua, 
plinti dint tia mere Sabra ‘a focol. int. 0 boll. cilindr. sempl. 
consumeranno centinaia ‘ ‘ 4615 6000 di combustibile 
edall’incontro con quelle a mio 2542 2542 quindi un 
consumo minore di . . . . 174% 207 #58 centinaia di 
combust. , equivalente in media a' . 9748 1 2078 f BASS all'anno, 

Tale evidente utile valga a decidere i P. T. Proprietarii d'opificii e navigli a vapore nel 

coprio oro interesse, ed addottare le caldale del mio sistema di preferenza & quelle"di qua: 
[ig 











ima 


izione di chiunque volesse esperimentarle ne tengo sempre pronte parecchie 
| nel mio Stabilimento ed a maggior garanzia degli acquirenti ne somministro verso parriale pa- 
| gamento da prelevarsi sul risparm o di combustibile . che apportano di confronto a qualun- 





P. T. Proprietari! d' Opificii industria! 





| zione 


ue altra. 
1% 3 Fonti, che volessero occuparsene, nonchè fibt ricatori, che intraprendessero la costr:- | || 
di tali caldaie, sono invitati ad inolirarmi le loro offerte. | 


TOMMASO HOLT, 
Ingegnere e fabbricatore di macchine, 
Via Ferriera, N. 130, Trieste. 


























fenuino dalla firma del dott. GIRAUDEAU DE ST-GERVAIS 
di Culsinier e di saponaria, rimpiazza l' ole di fegato di 
lia, come pure tutte le preparazioni, {l di cui fon- 































ste, nell’ addome, nell'ano — Freddo, ossia mancst- 
sostituiti quelli presentemente in | sopra sua domanda tramutato a in ogni caso, 
uso. Cavrter, e cho avendo egli pre | samento dal procio di then e a Tn 
Belluno addi 6 aprile 4868. | stita pei modi prescritti la cau- | parò in questo caso fino alleate 
Per detto Ufficio di Prefettura, | xi9Be quale notaro d'it. Li 5400 | correnza del di lei Br 
suggellata: in caso di parità d’of- p. il Segretario. inersote alla fepoot manendo essa medesima deliborata- 
ferte, si procedere a termini del- Pisi 1a, @ ade: piuto inotre a | ria,sarda Jai pure aggiudicata to 
l'art. 80 del Regolamento gene- ' o. altro gli incombeva, ora è sto la proprietà degli enti subasta- rito 1e'l 
rale sulla Contaldlità dello Stato | 1880 al libero esercizio del | ti: dichiarandosi in tal caso ri- 
‘approvato con Regio Decreto ia | Netarinto in Cavarzere ed in que- | tenuto @ girato a saldo, ovvero dell' immobili 
data 25 novembre 1866, N. 3581. sta Provincia. a sconto dal di “lei l'im pesa 
7. Gli Stabilimenti penati in. | © 84 e alte» 3 pubb | © Palla R. Camera Notarile, | porto della’ delibera, salvo ti | cia di Roig, 
caricati della fornitura degli og AVV:SO. | Veoezi», 6 aprile 1868. prima di questo duo ipotesi lat | na di Ade 
getti di vestiario © di casermag- | Si porta a pubblica pctizia, Il Consigi. Preside tivo immediato pagamento del- 
gio descritti nella tabella A an- | che coa R. Decreto 30 dicembre Perini, Cone. | lt eventuale eccadenza. 
nessa al Capitolato, sono quelli ' p. p. N. 1041, il dott. Filippo Immobili da subastarsi 
indicati nella tabella stessa. mi del fa Luigi di Chioggia, PZA 1 seguenti f ndi in Distretto di el!0 della superficie di campi 











rale d'appalto, quanto il fascicolo 
delle monte dei tenti segnati 
nella tabella precitata coi N. 4, 
2,54 e 5, trovansi depositati 
presso quest'Ulfiio, ore € lecito 


a chicchessia di prenderne vi- 




























già nowinato notaio a Cresj 

















circa padovani, allibrata ia Ce 

ppali NN. 1043, 1047, 1083, 
1118, 1113, 1144, 1115, 
sal 1118, 1119, col 
superCcio complessiva di pertiche 
cons. 286: 1% colla teglia di 
L. 895:14 fra confini levaote 


Badia, Comune cans. di Trecenta. ; 
Arat. arb. vit. con frutti al | 






ai 
mappale N. 2504, di pert. cons. |! 
8.83 colla rend. cont di Auster. 
L 56:73 ed in Comune cena. di 
Bognolo. Prato al map. N. 1054, 
di port. cons. 8.92 colla rendita 





ATTI GIUDIZIARII. 

















n cena. di Li 44: Marchesi Bi qua, mezzodì fre 
5 Gi asprenti llnta do- [N 19178. rinro ‘ PObb deliberati al di sto del alrecan. | cent. di Li 44:15, 0 compito | E Veli pari 

lo generale | ranno ‘i 1 suario, che in i 400 per 4 alla R Pretura, © — | tana dott, Pietropolli e fratel 
quattromi n) Si notifica col presente al- della rend. cens. di a. L 100: 88, Il preseai affisso al- 

fi di Badia, 18 gennaio 1868. presente su 
1. | iglietti di banco assente d'ignota dimora Frar- importa fior. 25:23 v.a. pari a Il' Pretore Mi A l'Albo pretoreo nei luoghi soliti 
sentare il loro 40. La cauzione a prestarsi | cesco Zerman che su'le casse con- L. 62:27, invece nel terzo esper "e Rai, Ca di questa Città ed inserito per 
fabbricanti; | dsl deliboratario è fesata nella esso promosse rimento lo sarà a qualunque prer- spiana 


tre volte nella Gazzetta di ‘ener. 




















I somma di lire ci ito so, fe 
ciaseono dei ltti N. 4 7, è di lire du:milacinquecento pel 9 leto. | quanta di rendita sul Debito pube | brdella colle petizioni ® ottobre | este. ‘"feriore al loro valor DL 
Tali deposi contanti 0 in viglietidel'a | blico dello Stato. > 1867, NN. 39946 e 33945 ven- | "IL Ogni concorrente all'a- taglia "i Prter, Mpnone 
n rendita del'o Stato. — 3 11. L'asta si apre sotto los- | nero ‘messe le sentenze Numri | sta dovrà previamente. degott a all'assento Pietro ana 
ricamata in oro per sot Di «3:60 [o di tali depositi, ve- | servanza delle norme stabilito | 51417 a. { e 54416 2 p. che | l'importo corrispondente lie ia? | Bergami che n-1 25 novembre p. 
id ricamata fn lana rossa per caporai erediti che per caso qualcheduno dei concerrenti avesse var. | cogli articoli 69, 70 e sgguenti Mur | del suddetto valore censuario, ed { P;y1to il N° 47179 venne pro- er 
conse... e ala Der") trazione della marin qulucque ata dello Stato. | o all'art. 87 ioclusivo del pre | chi che gli‘ venne senin.to in lido por dotta in suo confrooto una peti- | N. 948. 3. pubb 
Maestra; Apple Tieimate in oro per sot na O aprile 1868. giato Regolamento ala Conta continu»Zione de- | pagare tutto il prezzo di pel Luiga Sn Perlin ì Prati 9 
TR oe ata eni : NI segretario dal Censigio, A_BanroLi gere Stato. secativi in suo confcnto. | ra, x sconto del i ne Moro per ri- rendo neto che in segui 
loin LE en raven E Ao du » ssa Lanna pr Lecchè si pubblichi per tre pato l'importo dl ato eps | dizione carl Jose del i ola restera della R. Pretura 
dir: Cannoni ricamati i oro pr ot ; i ii ao uo orta di ribeo mn ine: | "Dil fo Pesaro Deb tit, [da Dl, irpini lia che per ceto opto | po det Tomi rn di Per 
o aniram ISTERO. DELL INTERA riore al ventesimo del prezzo di 5 * | dal prezzo sarà tosto aggiudicata | fi a si i 
ala Ceosa suoni aggiudicazione é stabilito in gior- | -"poeria, 30 marzo 1868. | g'venno queto di ma dimora, | nitrato. giudizio dol eni 






































A. L'appalto è regolato dai 












ni 10 scadenti il 9 maggio suo- 














Il Cons. Dirig. CunegtLi 








li venve rominato in curatore f della fu nob. Elisabetta Pigotti- 





la proprietà nell'acquirente 
an I. Subito dopo avvenuta la 









































‘comi oa . 1:50 DI # A il mes Papale; 
card Tina piezione strenone | copi fi i a prio | cn, e re 18 mine Mer dar, ver gl ulti conto | "Loctareei peruztos com | ste ei terr gno 
ficiale . . . Cox . dio de Caree gennaio A 43. Qualora, in seguito a ti restituito l'importo del de’ parire a quest'A. V.il 4 maggio | qui, per la continvazione degli e- 
id. ricomata in'lana rossa pir 3. Il prezzo d'anta resta | presentata offerta di ribasso, deb- | N. 300 2 pubb. | posito rispettivo. P. v. ore 10 a dit spor menti dell degl 
: : _ fissato nella somma di avere luogo un nuovo incanto, EDITTO. . La parte esscutante non "i ti ti [sa ii 
caporali‘ :comani ». irta » 1:20 ° 7 tipo io n to, LL ti m od eleggere a ciò un procuratore { mobili el alle condizioni di coi 
Marinari : Ancora ricamata in oro per sot- Ufficio di Prefettura ornate di presti CEE e ri bia a runre di Bali FI] ati liano passati Li la © comunicare al nominatogli cu- 2 marzo 1867, N. 2109, 
Vulfcali in 3:80 DI BELLUNO. Fi50 5: dl Copiito genere |“ © Le spe oto it, | fp nto ch spr  reprità è libri de fondi sb ue è cei mec di e | intero al Cet Tao 
‘Anéorà ricamata i lam rossa per 8 L'opgato serà le urta | conio co ego dif ittta 18 corato I 308 dal | at sa, altrimenti dovrà a sò selo as- | sotto i NN. 126, 128 e 194 di 
caporali @ comuni EEE » fio a a antigeni è qualaogee alia Coativa all’ ‘© del Contenzice» finan | Dovrà il deliberatario a _tribuire Je conseguente della sur quell'anno, rimasta sospesa dopo 
Nico Bia ricamata in Avviso D° asta. — | principio edi primo novembre | palo, so 2. carico del DAlbE | Disite sempe era gd De | pia ti in nata fr: inzio Lg in 
1 ufficiali Re n A Ì pubblico | Prossimo, è terminerà col 34 { ratario che dovrà inoltre sotto: | manio e Tasse in Venetia sce | di legge la” voltare alia Cine è locebb si RIC Ri seceodo è terzo i gior 
nl cena he le re #0 al del gir | Semi el TI tmp di | rta all'ora sopresa ue | Dite obo dati" pata far di A 
caporali e comuni » . > - . - . » che alle ore 40 ant. del gior- | “embre del 1874. s n 7 la R. Pretura Urb. Civ, | le ore 10 ni er 
Trombettieri: Galloni in lana rossa no 29 cor. mese innanzi al | mezzo dl petti egretî porti denza delle finirze in lesi Vanezia, 54 marzo 1868. — 
fn oro per quartiermastri . . . . . sig. Prefetto Ufficiale a ciò | l'offerta di un ribasso di tanti ll Consigl. Dirig. Conezsui. it 
4: te lena recsa per cor lo si pro «derà in que- | cinque millesimi di Lira efttva, | art £ Der Si l'Albo. pretoreo 
mani tic. - + SE a . ciegaio sò ; | senz'altra più minuta frezione or 
sl Ufficio a pubblici incanti | sci prezzo come sopra stabilità | tata nei emev di ridurre la quan- nei soliti loghi di quest C 
per l'appalto del servizio di | per cisseuna giornata di pre- | tità del riso da impiegarsi nella nel Cemone di Codognà, e s'it 
$ fornitura dei Carceri giudi- | senza. Non si accetteranno le of- | composizione della minestra di serisca per tre volte nella Gar- 
1) ziari e alli luoghi di cu- fre di ribasso di, um tanto per | iso Ci eriggi legumi ronchi metta di Ver, 
DOTE (elepadtin ne SO ALTE ci colt Pt 
Provincia di Belluno con di Sir mp put in Fincie Venete i Pretore, SarvioLi 
sile rela i 19 - 
safe pula a, B: RI antica Potro i n SI 
dere nell’anno alla cifra FA che si riferiscono alla condizione 
»0%* 6° | prossimativa di N. 62700. - ribasso. Giudiziaria del detenuto, saranno 











Due giora 
nol de Paris a 
€ Berlino fosse 
sta sarebbe ser 
ur troppo le 
fe rendono pro 
ta crediamo cl 
alla Patrie, la 
no che a Pari 
diquesto gene 
deva il suo ar 
chiuderebbero 
disarmare. Ess 
questa condizi 
rardin conchiu 
sig. di. Girardi: 
dice se questa 
o gli anni venti 
la pace, non ci 
denti così gra 
guerra. sia v 
uo punto ja ci 
‘con 












arsì. Siar 
ma la situazio 
Apprensioni di 
PP Sembra a 
tissima dello S 
nute nè la Fra 
che la Danima 
ma in ogn 
avrebbero resp 
giornali liberal 
ha il diritto d' 
vere, © perciò 
immischiarsi 
poco, poichè a 
marca abbia 
la nozione del d 
più ; ma la Da 
cienti che il di 


ipezie. 
PAPA Frane 


nella questione 
provare la tent 
sizione è diver 
sua firma non 
























riconosce negli 
il diritto di an 
però quel patto 





, guestione di pi 
ze del suo inte 
bili ; così si pu 
manterrà quel i 
regola della su 
tiche » che il si 
ri, alla tribuna, 
dal fodero Ja sj 
esta uscire in d 
conte di Bisma 
sperati, quando 
ciottolo che pi 
nuove elezioni 
molti una rivi 
politica più cir. 
Se si può cre 
una porta aperi 
fluenza dell’ Ai 
sig. di Beust, | 
nire brutalmeni 
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verebbe allora 

Dopo la q 
ce, ciò che rì 
zione dei pubb 
che si è manil 
le parti d° Eurc 
ed in Ispagna. 
mento non ab 
legli altri pa 
quietudini anci 
sempio alla Ne 
là si declama c 
tirannia del ci 
no tanto più | 
pite. La Neue 
che si fanno f 
che la domani 
€ che per cons 
determinano i 
onta di ciò per 
pre fortuna ne 
provocheranno 
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progetto minis 
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GAZZET 


venali di Parigi, | Epoque e il Jour- 

sl Ln da avevano fatto credere che tra Parigi 
fossero corse proposte di disarmo. Que- 

senza dubbio una bellissima cosa ; ma 

‘troppo le condizioni in cui ci troviamo ‘non 

È probabile. Si è perciò che questa vol- 
{ creliamo che si possa credere ad occhi chiusi 
tia Palrie, la quale smentisce che tanto a Berli- 
mo che a Parigi si sieno mai scambiate proposte 
fi questo genere. Come il Constitutionnel conchiu- 
fed il suo articolo, così è probabile che con- 
le: Potenze; ‘ne fosero lnvilato a 


1 li(ca gravi, da dover conchiudere che la 
eta sa vicina, Si vede quindi che c'è forse 
w cui entrambi, le opinioni. possono in- 
. Siamo in uno stato incerto, precario ; 
mal itvzione politica non giustifica ancora 
pressioni di prossimi sconvolgimenti. 

Sembra accertato che nella questione delica 
inima dello Sehleswig non sono ancora interve. ! 
sole nè la Francia, nè l'Austria. Si nega persino 
che la Danimarca abbia mai chiesto il loro aiu- ' 
{o; ma in ogni caso sembra che le due Pot 
n respinto un ‘invito tanto insidioso. I! 
giotali liberali di Vienna dicono che l' Austria | 
hi il diritto d'itervenire, ma non ne ha il do- 
un, e perciò credono che l' Austria non debba 
iumischiarsi in una questione che la interessa sì 

, poichè assai poco le importa che la Dani- 
Mt sable qualche zolla di terreno di pi. Qui 
Wa orione del diritto si offusca, per verità, sempre 
più; ma la Danimarca ha già avuto prove suffi- | 
tinti che il diritto va soggetto quaggiù a molte 


peri. 
La Francia ha forse un interesse. maggiore 


però quel patto fu, a dir così, un frutto della sua 
mediazione , così essa è moralmente interessata 
Si può dire che la è una 
restigio ; ma siccome le conseguen- 


nella sua esecuzi 
di 


Ò pi 
xt del suo intervento potrebbero essere incalcola- 


bili; cost si può ragionevolmente pensare che essa 
manterrà quel riserbo, che fu da qualche tempo la 
repola della sua condotta. Se le « angoscie patriot- 
{be » che il sig. Rouher ha confessate, non è gu 
rialla tribuna, non furono sì potenti da far uscire 
dal fodero la spada della Francia, a che dovrebbe 
#» uscire in questo momento, in cui l' opera del 
coale di Bismarck trova in Germania ostacoli 
sperati, quando si può sperare che al Sud vi sia il 
coltolo ehe può arrentare il carro trionfale ? Le 
nuore elezioni pel Parlamento doganale furono per 
nolti una rivelazione, ed hanno consi 

plitica più circospetta alla stessa corte di Berlino. 
Se si può credere che ci sia ancora in Germania 


zione dei pubblicisti, 
the si è nifestato, coniemporaneamente 
‘uropa, în Bélgio ed in Franci 
‘Anche a Vienna, sebbene il movi- 
mento non abbia raggiunto ancora le proporzioni 
degli altri paesi, esso però comincia a destare 
ini anebe ai giornali liberali, come lay - 
Je c0- 


dando loro 
l'offerta 
te 
per conseguenza non sono i €: 
nono "il salario ; ma bet gli operai. Ad 
i di ciò però la tirannia del capitale farà sem: 
Jre fortuna nelle adunavze di questo genere, e si 
[Hg anche colà quelle impeontodii 
quali l'operaio può danneggiare anche le altre 
‘mi; ma nuoce però anzitutto a sè stesso. 


Reazione della Commissione composta dei depu- 
Righi, Ronchetti, Collotta, Moretti G. B., 
Qi Filippo, Restelli , Pasqualigo, Acerbi, 
) iustizio e culti, nella torna- 
5a dell'8 giugno 1867. 
Scioglimento dei vincoli feudali nelle Provincie 
tenete e di Mantova. 
Tornata dell'A4 marzo 1868. 
( Continuazione. — V. il nostro N. 404.) 
venendo all' esame dell’ articolo 7 del 
Mogello ministeriale , si è presentata alla Com- 
che ole da risolvere la più grave delle questioni 
alla Presenti il progetto stesso , e che si riferisce 
Dein iuridica di terzi di beni 


punte da, provvelulo la legge auslrisca ri- 
1 $.4 di codesta legge suona così: 


sul progetto di legge presentato dal mini- |" 
di grazia 


) ù che sia ile, riguardo 
È ili nel Regno Lombardo-Veneto, 
i pericolo derivante alla sicurezza del possesso 

vincolo feudale, avranno vigore le seguenti 
disposizioni : 

Incominciando dal momento della pub- 
blicazione della presente legge, non potranno 
più farsi valere ulteriormente, rispetto ai feudi 
di collazione sovrana, quelle pretese signorili, 
le quali considerare si dovrebbero prescritte se 
fossero loro applicabili le leggi ci li 
nè le pretese alla feudalità di eni 
trovano come libera proprietà i di 
terzi possessori di buona fede, in forza di un 
titolo giuri ‘oneroso ; 

2° Le pretese di persone private, fondate nel 

diritto feudale sopra enti di quest’ ultima spe- 
cie, restano bensì integre; ma dovranno essere 
esercitate con petizione enîro tre anni dal mo- 
mento della pubblicazione della presente legge, 
sotto pena altrimenti di perenzione. » 

Fra ditbile il prevedere, ma il fato l'ha 
pur troppo dimostrato, che l'ora riportato a 
Tedimento del $ 4 della legge acatiiscavia ate 
nuto un effetto pratico opposto a 
Tranquilit possessori di beni stabili, 


lestati, lo furono sotto la. press det 
t le dei tre auni, da pretendenti alla ri 
vendicazione dei beni, quantunque coperti dalla 
prescrizione ordinaria o passati in loro proprietà 
ia piena buona fede e per titolo valido giuridico. 

imila persone, ve lo dice la relazione mi- 

nisteriale, furono tratte in giudizio pel 
di beni che si pretendono d'indole feudale ed in- 
competentemente passati in proprietà di terzi pos- 
sessori. 
Evidentemente, coloro che banno intrapreso 
codesti giudizi, hanno interpretato il riferito $ 4, 
Numero î, della legge austriaca 17 dicembre 1862, 
ne! senso 'che, riguardo ai feudi di colazione so- 
vrana, al solo Stato e non ai vassalli, ossia 
chiamati nella successione feudale, sia’ stato in- 


A DI VENEZ 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli’ Atti ‘amministrativi e giudiziarii. “ 


+ © le pretese 
pe in libera età 
fede ed rape di 


sl feudalità di beni 
terzi possessori in 
titolo giuridico one- 
roso. 

. Di più, al Namero 4 del $ 4 della legge au-' 
striaca, non è panto detto che lo Stato H 
trà far valere le ivi indicate signo: 
di feudalità, ma vi è in modo affatto generico | 
detto ch' esse non poranno più farsi valere ulte- 
fiormente rispetto gi feudi di zione 
per cui ; ‘nella’ locuzione generica ed impersonale ' 
doperata per escludere quelle pretese, sarebbe ' 

ito arbitrario ed incivile di non comp : 

rassali chiamati alla successione feudale. | 
E piuttosto si presenta più naturale e logica l' in- 
terpretazione del ridetto $ 4, ammettendo che, 
meatre il Numero 4 provvede per le pretese si: 
gnorili e di fendalità ripeto ai feudi di colla 
sovranc, il numero 2 provvede per le 
tese ivi contemplate rispetto Gi (eudi privati, pei 
quali le lasciò integre a favore degli aventi di- 
ritto. purchè fossero esercitate entro tre anni dalla 
pubblicazione della legge. 
E tale fu il significato attribuito a codesto 


l detta disposizione di legge non sarebbero mai stati Fi 


via imperativa , moti 
| sulla incertezza del 


lento, e che, se if pe 

H ‘urare al Regno 

Lombardo Vento la sicaezsa del posseso degli 
mobili. 


* Per ovviare agl' inconvenienti che derivano 
dalla imprescrittibilità dei diritti signorili, essa 
(la Commissione) si permise di fare la propo 
sta che, incominciando dal momento della 


terdetto di far valere le pretese signorili, che a- | 


vrebbonsi a considerare prescritte se fossero loro 
applicabili le leggi generali e le pretese alla 
feudalità di enti, che si trovano come libera pro- 
prietà nelle mani di terzi possessori di buona fe- 
de in forza di un titolo gi ico oneroso. Si è ri- 
tenuto che tali pretese dei vassalli, pur traltan- 
dosi di feudi di collazione sovrana, fossero inve- 
ce contemplate dal Numero 2 del detto $ 4, che 
allude alle pretese private fondate nel diritto feu- 
dale, © che quindi siano state le pretese stesse 
mantenute integre sotto condizione soltanto di es- 
sere esercit.te nel perentorio termine di tre anni 
dalla pubblicazione della legge. 
Da qui, quella colluvie di liti state iniziate 
odo avanti il tribunale feudale di 


tanti timori nei 
Ma è dessa 


o, perchè, essen- 
llegistatore austr 


gno lombardo veneto in ce d 
vanti dal vincolo feudale, ed avendo anche detto 


se col N. 4 del $ 4, allo Stato soltanto, e non a 
co ni vassalli, fosse stato interdetto di far valere 
coperte da prescrizione, e le 

e di beni posseduti da terzi in 
uona fede € con titolo giuridico oneroso. Le pre- 
tese del fisco, come rappresentante dello Stato, non 
tenute, nè erano ia fatto, una mi- 


ia 

bili nelle Provincie della Venezia 
Invece, lo erano le pretese di quei voci 
cessione feudale, che pretendevano avere 
maggiori incompetentemente alienato beni feudali 
a pregiudizio dei loro diritti fondati nell’ ordine 
della successione feudale. E tali sono appunto co- 
loro che intrapresero le innumerevoli liti che ab- 
biamo menzionato, giacchè, se ad essi ehe lo in- 
vocarono, si è il fisco associato, non è a dire ché 
l'azione venisse intentata in nome della pubblica 
amministrazione, ma questa interveniva solo a 
tutela di quell'allo dominio sovrano, che allo 
Stato compete sopra ‘tutti i beni feudali 


Mantova. 


Ila sicurezza del possesso dei beni immo- | 


sue» 
loro 


mente e ripetul 
le di Vi 


presunzione, cio 

vati in Comuni, r ese 

dizione feudale, © della impreseritt 
ja che fossero, esere 

venti diritto al 


di sicurezza nei a 
ineie venete, passati pur da secoli e con 
vincie venete, pa: n pur d Si terzi 


austriaco; cosicchè v 
tribuire alla disposizione del appa pare de 
‘Gi ritenere 4 
rebbe di rit ed 


oneroso, non debbano più essere lurbati in que- 
sto loro î 
* Relativamente ai feudi privati (che d' al- 
tronde sono rarissit fit Lombardo. Ve. 
nelo) non si potè proporre un’ analoga disposi- 
zione, in quanto che si potrebbero intaccare; 
senza indenaizgo , diritti acquisiti. Essa trovò 
vece uD ripiego prescriv un termine pe- 
entorio di tre anni, dentro i quali si dovranno 
esercitare le pretese dei signori privati , ‘sotto 
comminatoria di estinzione in caso & man 
canza. » a 
Questo commento dato dal relalore della 
Commissione all' articolo 4 del progetto , non la- 
dubbio sulla sua portatache, cioè, è soltanto 


oneroso , ogni via invece 
col delto articolo quanto ai feudi di 
‘sovrana , tanto allo Stato quanto 
delle pretese di diritti signorili, 

generali civili avrebbersi dovuto, 
rare prescritte , è per le altre pretese 
MA di enti che sì irovano come libera 
presso possessori di buona fede per un titolo giu? 
ridico oneroso. 

Ed a cogliere ancor meglio il concetto di co- 
desto paragrafo 4, quale fu votato dalla Camera 
dei signori, giova anco di richiamare la 
che il relatore della minoranza. della Commissio- 
ne aveva fatta nella stessa suddetta tornata del 9 

cs Fon ber si dovesse La 

spressa! abolire la presunzione 

| gale di feudalità che, come si è vedulo, era altra 

delle cagioni per cui era divenuto tanto mal si 
curo il possesso stabili nelle Provincie ve-| 
! nete. Il relatore della maggi rispondeva non 
| occorrere per ciò alcuna disposizione, bastante- | 
| mente all'uopo; provvedendo ‘1. proporio part 
rafo 4. é To mi permetto di osservare, » così il 
feito relatore, «che il , com' è qui con-' 
epito, suona molto più favorevole pei  posses- 
« sori di ie che se si pronunciasse sem- ! 
zione legale 


ti trovano in nic 
ro autori acquistavano come libera pro- 
prieta a titolo oneroso, e che 11 possesso di essi 
essere tutelato come. libera ietà. 


to col tema che ci occupa e che fu poi sen 
difficoltà accolta dalla stessa Camera dei signori, 


| eglicò il concetto del detto $ 4 in un senso di- 


verso da quello attribuitovi da essa; disse, cioè, 
nella tornata del 30 settembre 1°62, che nell’ 


nea 4 dell'articolo stesso « si parla di rivendica- 
e 


zioni di feodi per parte del signore del feudo 
in confronto di terzi possessori che 
di buona 0 di nia lle credono di essere 0 
rovano libera età ; 
che il secondo alinea tratta invece. di ri 


pul0ggiamo in data del 16 nella Gassetta U/f- 
ciale: 

Nelle giornate del 44 e del 15 corrente, molti 
operai di diversi mestieri, preceduti da numeroso 
stuolo di giovinetti, a cui’ erano frammisti notorii 

tori di disordini, si posero in isciopro pella 
città di Bologna, protestando, anche con atli vio- 
lenti, contro il pagamento delle tasse imposte dalle 
vigenti leggi, e contro quelle che il Parlamento 
intendesse d'imporre, profferendo grida e affig- 
gendo scrit osi. 

Le Aulorità politiche e militari procedettero, 
ciascuna pei limiti delle rispettive attribuzioni, a 
persuadere i tumultuanti sulla illegalità del loro 
procedere ed a sciogliere gli attruppamenti che si 
andavano formando in varie parti della città. 

L'energia, sempre accompagnata da mirabile 

, di cuì diedero prova tanto la trup- 


ria, cui furono defe 
contro di essi a termini di 


e. 

Quest’ oggi la città era rientrata nella celma, 
edi Bari avevano ripreso il loro. como ordi- 
na 


Società democratica ed operaia ebbe 
., e gran moltitudine di 
disordine si ebbe io ta 


vi ac- 


ore 5 
conse. circostanza 


a per ora dalla dimostrazione. 
Si faccia un indirizzo al Parlamento , mostrando 


|egi' individui arrestati in 


Si resti preparati a lere 
'atteggiaazaio che ose per 
delle cose. » 


‘momento i, 
stantemente tranquilla. 
ad onta di una deplorevole 
tentano mantenere, spargendo 
he si voglia tornar da caj 
zioni, onde ottenere la scarcerazione 
Noi non sappiamo in quali 
ino gl' individui arrestati; sappiamo 
furono tutti legalmente, in seguito a mandai 
Autorità giudiziaria, a cui disposizione essi si 
trovano. 
Dobbiamo deplorare che lo stato degli animi 
metta le Autorità governative nella necessità di 


spicgre anche oggi molto spparao di fort, dan 
j do cos 


città un aspetto, che crede 
dovesse più avere. 


1 commerci e Je industrie soffrono immensa- 
mente da simili agitazioni, le quali non possono 


; al certo giovare nemmeno agli arrestati. 


La Gazzetta dell Emilia scrive anch’ essa in 
data del 16: 

La città 
stato normale 


A 


È 
SE 
55 


Ba 
i 
H 
L 


te È 
Speri 


i palazzo civico è sempre occupato da una 
considerevole forza , le strade percorse da pattu- 
glie di linea e carabinieri. 


Intorno all testè pubblicato dal 
orno allopucolo età pubblicato dal 

U del sig. Jacini ‘argomento 
alla stampa tedesca di fare valutazioni, che non 
ci parvero sempre informate a tutta imparzialità. 

Sarebbe ingiusto il ravvisare in quelle valu- 
tazioni pon altro che l'effetto d'un disegno deli- 
berato, disegno che d'altra parte non si potreb- 
be ammettere, se non in quanto ei concgrne que- 
gli organi sisiematicamente ostili all'It 
non lasciano sfuggire veruna oec: i 
sere la sfiducia fra due nazioni, la cui amicizi 
lu cementata indissolubilmente da interessi co- 
muni. Si com le, in fatto, che la Gazzetta 
Crociata, similmente sollecita di non nuocere nè 
al suo patriottismo tradizionale, nè alla sua av- 
versione istintiva pel liberalismo moderno, cerchi 
d'illudersi, sforzandosi di staccare la Prussia dal 


e 
, natoral 
preferenza, ed anzi forse esclu 
attenzione sulla terza parte 
tenne conto abbastanza che 
ne di 
rimembranze ; si volle, a ogni costo , vedere 
quel suo lavoro un saggio di polemica retrospet- 
tiva. Colà dove il sig. Jacini non a 
bbozzare a gri 


gloriosa della storia di; 


non 
pagina iplomatica de' nostri 


giorni, a fine di rivendicare sl nostro paese la 
le 


pae che gli è dovuta, si è trovato invece, col- 
’ aiuto della passione, un panegirico interessato a 
pro' di tale o di tal altra politica. 

Ci rincresce che lo spazio di questo a 
colo non ci consenta di addurre, a puntello delle 
nostre affermagioni, le prove irrecusabili che po- 
tremmo attingere dall’ opuscolo; ma ci limitere- 
mo a citare i punti che hanno suscitato le mi 

n doppio intento di comprovare 
conto, e di farne spiccare lo spi- 


Siamo al fine del mese d'aprile 1866. La 
‘anzi 


accennano apprestamenti per aggredire tantosto i 
Regno, Il Governo del Re denunsià all Eoropa, 
col lare del 27 aprile, i pericoli ond è mi: 
nacci 


ig. di Bismarck risponde, 

il 2 maggio, non creder egli che il Governo prus- 

II reo rogper gr Far Virtù del tratta. 

aprile, ad intervenire ; aggiunge, però, 

lo Prussia è interessata pri pi pl 

lamo schiacciati dall'Austria, e che, al postutto, 
ne farebbe una questione di Gabinetto. 
PRl è gioni i) racconto del sig. 2a 
que’ giorni, pi ingosee per 

che guidavano in quel mutmaenlo. la Soli 


liana. 
Niuno, che noi sappia inora a con- 
dirne È aulenticità. Or. bene! Iaigradò tutto 
l'amaro che vi può essere in tali reminiscenze, 
il sig. Jacini presentò quell situazione con tai 
parole, ch' è impossibile di disconoscere la loro 
moderazione e imparzialità. Ei gi tit n att, 
a comprovare ci sposta verno prus- 
siano La prodollo a-Fiscase use pesces "mibres. 
sione, e che lo spirito del trattato d'alleanza 
offensiva e difensiva avrebbe 


i giustificare il contegno 
aveva dovuto assumere in 


‘congiuntura ; 
corre, 


quell 
dunque, gran tratto fra il tenore amiche” 


netto prussi 
L'altro episodio che crediamo utile di ram- 














non per 7 
sinuazioni, che fogli malevoli si compiacquero. 

accreditare intorno al contegno del Governo ita- 
liano durante gli avvenimeati del 1866. Tutti san- 
no oggimai, che se il tradimento si fosse. posto 


di mezzo, fra soi, a quel tom , come i fogli del 


quistato le simpati 
dubbio, di averlì 
troppo assoluti, che una 
lor suggerito. 


des Débats il seguente 
laoci ieri dal telegra 
ze 


tutta l'Europa. Le nostre relazioni colle Poten- 
ne dell’ Europa conferiscono al Governo dell’ Im- 
peratore la convinzione, che la pace non sarà tur- 
bata, Queste relazioni non furono mai imj 

bi che sembr: 


di maggiore cordialità, e le 
‘orizzonte, sono 


qualche mese fa, spuntare 
mai dileguate. 

Noi abbiam detto qual fosse, al momento 
eni Rouber si mostrava così pieno di fiducia 
mantenimeato della pace, la situazione dell' Au- 
stria, della Prussia @ della Russia, e abbiamo di- 
mostrato che queste Potenze non provocherebbero 

pecdbe 1 Iuru haverni tabereti le ono 

janavano ad una specie d'impotenza. Noi ab- 
iamo pur delto che tutti gli Stati dell’ Europa 
avevano bisogno di disarmare, e che la Prussia 
era, più d'ogni altro, dominata da questa necessità. 
Nulla mutò ion 
generale dell'Euro] 
un senso piuttosto favorevole che cont 
tenimento della pace, poichè non esiste più, per 
ora, cagione di turbolenze ne' paesi orienta 
la Russia pare essersi rinchiusa ancora una volta 
nel suo sistema di raccoglimento al di fuori, per 
proseguire il compimento delle sue riforme interne. 

Nullameno, nuove voci di guerra si sparsero 
nel pubblico, ed esse presero tale consistenza, da 
costringere gli organi officiosi del Governo a 
smentiri 


* Parecchi giornali si a riguardare 
la guerra siccome inevitabile, «disse uno di essi 
Coloro che pretendono provare che il Governo 
desidera la guerra, o che si prepara ad intima: 
la, commettono il più strano abuso di ragiona- 
mento. » Queste parole sono specialmente note- 
voli, perchè, nello stesso tempo che affermano il 
mantenimeaio della pice, esse dichiarano che li 
guerra non potrebbe derivare se non dalla Franci: 
Il pericolo non potrebbe nascere che dal deside- 
Francia avesse di far la guerra, una 
Ed 


CONTI IAO: Mi sie rasa 
torità, poichè nessuno sa meglio 


proposito, e queste informa: 
sono confermate da altri riscontri, che abbiamo 


scrissero: « Esistono sempre a Parigi due influen- | tal 
‘he 


ze che si fanno sentire in senso contrari 
n * 


nell'anno 4866, per 
Francia e del suo Governo imperiale, ed è certo 
che il Gabinetto delle Tuileri 


lero degli Austriaci , la guerra fosse 
a delle loro proposte. 
Nullameno, i partigiani della Prussia 


quegli statisti 
« Non c'ingannate. Voi non volete impeg 
vi oggi, e definitivamente, in una stretta alleanza 


ri 
to ia realtà non è cl L 
tamente 34, 564,314). Pare che siasi fa 


ù izione a mesto postanzioni del ministro 
i alcuni membri della Commissione le tro- 


varono inopportune in un tempo, in cui i mi 

stri delle finanze non possono giungere a stabi 
{l'equilibrio tra le entrate e le spese d'un eserci 

io, e sono ridotti alla trista necessità di riaprire 

il gran libro del debito pubblico, che tante. volte 
isero di tener chiuso. ì 

Si è pur delto nella Commissione, che gli au- 

menti i dal ministro della guerra erano 

ustificare 


veri 0 falsi, che 
| missarii come pieni 


te | Governo, i cui organi, dicevasi, 


di pace, mentre si presentò in suo 
bilancio di guerra. ' 
erano molto esagerati, senza 
} a poco certo che. membri 


della guerra e contro il progetto d’au- 
mentare l' effettivo dell'esercito in uomini e c 


« Perchè 10,000 uomini di più nel 1869 che 
pel (8087 ti dies È 44,000 cavalli 


l'organamento ? 
di guerra; ma 
mo dove ci vogliono condurre, e se ci coni 
di lasciar fa 
Può darsi che siansi pronunziate in ‘questo 
iso parole inconsiderate, che, dopo aver cireo- 
lato sui banchi della Camera, siano uscite fuori, 
è la seconda causa delle voci bell'cose 
nelle quali s' insiste. 
lerza causa di queste voci in al- 
cune spiegazioni sommarie, date spontaneamente 
dal ministro della guerra, o da impiegati superio- 
ri del Ministero, su quegli aumenti proposti 
nei servizi del loro dipartimento. 

Queste spiegazioni non furono séltanto tecni- 
che; ebbero pure un carattere politico, e si è at- 
tribuito ad un linguaggio essenzialmente ammini- 
strativo un significato, che non era. nella mente 

tennero. 
tro della guerra, oppure i suoi colla- 
boratori, hanuo più o meno detto : 

« Le circostanze sono gravi. La situazione 
dell'Europa è piena d’incerlezze, tutto è possi- 





è | bile, e per quanto si possa aver fede nel mante- 


nimento della pace, nui saremmo in colpa, se la 
trovasse preparata alla guerra. 


di'ogni grado, anche dei colonnel 

e general } 
Considerate che gli uffiziali li e gli 

uffiziali superiori ricevono tuttavia il soldo loro 

assegnato da una tariffa del 1805; questo soldo 

presenta oggi una sproporzione troppo sagliente col 

fincarimento di tutte le cose necessarie alla vita. 
Non istate sul tirato quando si tratti di 

re all'esercito una sodisfazione, ch 

leggiera, se la paragonate ai sagril 

tra breve dovrete da lui richiedere; ! 

cordatevene, non esiterà 

sangue per ricollocare la 

Si comprende l'effetto che dovel 

parole pronunciate da mil 


general 


venire in un affare, che non lo riguarda , 


colla Prussia, perchè velete farie la guerra. Non | quale preferiva rimeltersi alla giustizia e 


siele rassegnati agli eventi 
te la Cinta. Qui le 


del 4866, e vi ri- | razione del Governo prussiano. 


Se questi due fatti sono veri, 
i rederli tali, egli è chi 
vuole la 
col 


li di più? 


EL 


5 


il Comi 
iazato a 


Il ministro delle finanze. 
Veduti i Decreti Reali del 5 ottobre 4866, 
1867, N. 4345; 


ire di rendita creati col Decreto sopraccitato 
del 20 vttobre 1867. 
Firenze, addì 17 marzo 4868. 


Il ministro, L.G. Cussaur-Dionr. 


rono vivamente contro N, 


Il R. Tribunale d' Appello in Venezia, ha con- 
ferito il posto di avvocato in Serravalle, al dott. 
Alessandro Serafini. 


llo in Venezia ba con- 
in Ariano al dottor 


5399. 
Il R. Tribunale d' Appello in Venezia ha ac- 
cordato sil'arr. di Venezia nob. ( dna ai Nardi 
il chiesto tramutamento " 
di Valdobbiadene. ner 
N. 6730. 

Îì Regio Tribunale d' Appello in Venezia ha 
accordato all'avvocato di Massa Carrara, Giovunni 
Moroni, il domandato tramutamento in Montagna. 


diani a fi 

impiero ; Silvio dott. Duse 
dott. Visco ‘a Barbarano, 
N. 6981. 

Il R. Tribunale d' Appello in Venezia ha ac- 
cordato all'avv. di Verona, Girolamo Lotto, il 
domandato tramutameato presso la R. Pretura di 
Marostica. 

Dal R. Tribunale d' Appello, 

Venezia, 7 aprile 1868. 


ITALIA 


della provincia, conte Radicati. 
jmo che il matrimonio religioso del prio- 
e della principessa Margherita sarà 
monsignore arcivescovo di Torino, 
assistito dagli arcivescovi di Milano e d' Udine, e 
dai vescovi di Mantova e di Savona. 


|. la Regina di Portogallo arrivò oggi, ad un’ 
ora antimeridiana, a Genova, ed alle ore cinque 

per Torino, ove giunse alle ore noe. 

S. A. L la Principessa Clotilde giunse a To- 


per ia via del Cenisio alle ore 3 e 3 quarti di | Joni 


mattina. 
ivo della Regina di Portogallo, 
trovarono 


Furono pure re S. 
S. A. L le Autorità politiche e militari, il 
laco e la municipale, gli uffiziali della 
nazionale e dell'esercito. 

La Guardia nazionale e la truppa , schierate 


se le buon 


Fi Hi 
IR] pi 


io di Bologna si presenta 
ta ed. 
‘GERMANIA. 
Berlino 44 aprile. 

buon luogo che le informazioni del- 
igi sulla vertenza dello Schleswig 
prive di fondamento. Non esi- 
dispaccio circolare danese della 
io. Il dispaccio d'istruzione del 9 
comunicato da Copenaghen agli altri 


Cl 
if 
= 


i 


Hi 
HI 


i 
1f 


Ta 


ne 
lamerzione che la Danimerca abbia 
la mediazione dell’ 


Il Ministero degli affari esterni indirizzò ai 
presidenti del “Co diio centrale dell'alleanza iarae- 


israeliti 
Nell epoca in cui avete peso 
zione stro ime 
erre Hi da fatti della lea ved 


re al ministro, che la cosa non sia 

tal modo,ed egli m'incarica di farvi sapere, che 

ha immediatamente dato, ai nostri agenti nel Prio- 

cipato, l'ordine d'informarsi con tutta la possi 
ile precisione intorno ai falti avvenuti, per mel- 

terlo in grado di valutare i pussi che converreb- 

be fare. 

La Liberté osserva 

A che servono, dunque, le smentite del Go- 
verno rumeno? A che servono le sue proteste, se 
convien far verificare ognuna delle due asserzioni? 

Lasciamo da un lato le barbarie dei fatti 

esaminiamo soltanto l' 
atico. Qual è codesto paese stranie- 
ro, a cui ron si può credere sulla parola, e 
quale si dee pur ritorcere le sue smentite? Ciò 
ch’ è vergogooso nella vita privata, sarebbe mai 
onorevole in politica ? 
Parigi, 44 aprile. 

L' Indép. narra, che in seguito agli avveni- 
menti seguìli in Germania nel 1866, e alle inquie- 
tudini destate nei francesi dall' ingrandimento del- 
la Prussia, eransi formate nelle Provincie mon- 
tuose della’ Francia orientale alcune compagnie di 
bersaglieri volontari te militarmente, per la 
difesa del territorio, nel caso di un’ aggressione. 
Per qualche U mpo, queste compagnie furono iol- 
to alla moda; il Governo le favoreggiò, ed al- 
cune di esse, venute a visitare Parigi durante |’ 
Esposizione universale, furono persino pase'e in 
rassegna dall' Imperatore. Ma allorchè venne ele: 
borato il nuoro organamento militare, invece di 
lasciare ai bersagli il diritto di costituirsi e 
dirigersi a loro talento, si stimò prudente di 
solloporre a regolomento la loro formazione ed 
i loro quadri. Ciò nocque molto alla nuov 
stituzione, la quale prosperava sinchè svolgevasi 
in modo libero e spontaneo. Le compagnie 
costituite nell’ Aisne, nell' Isère 6 nei Vosgi, an- 
nunciano ora l'intenzione di sciogliersi, malgrado 
gli sforzi de' Prefetti, che tentano dissuaderle da 
questo passo. 

Altra del 12. 


guai 

lazione fa rilevare che, nel massimo numero dri 

cantoni, i giovani si presentarono con buona vo- 

ità e con vero entusiasmo. Solo a Montauban, 
a Tolosa ed a Bordeaux essere a 

bili. La relazione conchiude : Si può 

indosi a f«Iti comprovati, che la 

je militare fu accettata decisamente 

opinione. La prima applicazione di 

essa fu per il popolo una nuova occasione di at- 

testare all’ Imperatore la propria costante fiducia. 

Altra del 44. 

__ Parecchi legionarii annoveresi si sono annun 
ciati. per far ritorno in patria, e ricevettero dall’ 
Ambasciata prussiana il viaggio gratuito sino ad 
Aquisgrana, ovvero 40 fr. per ogni individuo. 

AUSTRIA 
UNGHERIA. 
Pest 14 aprile. 
legale, 
rione 
na 
il in istato 
per abuso del potere d’ Ufficio. — A Fe- 
Quiete è ora ristabilita pienamente. 
DANIMARCA 


DI 
nelle | ne incaricata 


quella abilità, fi 
gusto, che tutti dor 
sono dei nostri artisti, 





resse veduto in pratica 
radicale. 


principal 
stre opere lagunari, perchè in via ene Ke 
mossa qualunque eccezione, sicchè al Cau; 
non rimanga che di occuparsi della quin 


che sarebbe opportuno che taluno dei cose 

facesse qualche interpellanza. D'altronde, iu, 
menta delle case hanno molto meno 

eno, che a rio asciutto, pr 

Joro favore la tu 


zioni, perchè coll' esigere il previo scavo all'scs 
to si impone al Comune, senza scopo di put 
interesse, pesa assai maggiore, e si pria 
, mentre Venezia ba uma 
sieno sempre ed in qulue) 
momento a libera disposizione del commr 
Naturalmente si trat! 


che per noi si poteva per conseguire il ula 
scopo. 
Comunieato.—Il comm. Toreli; 


Consiglio comunale. — Seli 1“| 

del 16 corr. Presenti 34 consiglieri i 
Dopo la lettura del P. V. dell' anteriore 

si proseguì nella discussione del bilancio, pr | 
va. Venue trattata ed approvata tutta la pre? 
rimaneva del passivo, dall’ art. 275 della Cet” 
Spese diverse, fino a tutte la Catrg. B., Rino! 
passive. All'art. 276, A. fu inserito un fondo di 
di ital. 1. 40,000 a disposizione della Giunta 
deisione fatta di sopprimere i ol | 

iserva speciali delle singole categorie pr © 
tuire questo unico. All'art. 266, B., si conte 
rono ital. lire 48,000, per sette mesi per la "i" 
zione orientale. Si cominciò poscia la dic 
della Parte attiva. La Categ. A., Rimanen® # 
rovata, così pure la Categ. Il Eat] 

dinarie, eJa Categ. 1V., Altri proventi ordino”! 


Dopo ciò la seduta è sciolta. 


— Questa sera, alle ore 8, saranno drattt| 
fuenti oggetti: ì 
lan Nomina di un membro della (099% 
mola superiore 
commercio, in sosti imunciatario © 
cav. nob. De Reali. 
2. Nomina di un membro del 
ne di carità, in sostituzione al cons 
Gaetano, rinunciatario. ost 
3. Nomina di un revisore dei conti i 


4. Approvazione dell’ acquisto di 
bottega a SS. Apostoli, al mappale 
4454 e 4455, per futuro migliorameni 


e] 
-Lucovi 
etto Fellel fi “pe wr) 


“i 


3. Relazione sul 
scavo generale dei ri 
a va] e susseguenti 
. Nomina di un rappresentante del 
per formar parte della Commissione P' 
Zione marittima della ferrovia. Pi 
— Il sig. Sindaco DI ques: a: 
ca Palizioie ila mia circolare 1? a 











Sezio 
Riserva! 
nazionali. At 
la bocca. No 
Serie di die 


pisE 


ESppnpsa 





Dal 29 al 3 


Sezic 
Riserva! 
l'esercito e 


42,13, 44 e 
46,47, 18 e 


Bersagl 
tanse armat 
retrocarica, 
4 Premio, | 


8/0 4 Premi 


10, 41 e 12 
43) 44,15, 4 
Sezio 


assegn 
Dieci © 





re. F. 
pari, si ese; 
minando in 
Bersagl 
di fucili a < 
4. Premio d 
2 D 
Fe 4 di 
8,6 67 di 
8,9 640 d 
44, 42 e 43 
44,15, 166 
48) 19) 20 e 
22;28,26; 2 


Bersagi 
fucili © cars 
4. Premio 


















resentanze delle Guardie 
armata di terra e di mare e delle 
‘a segno nazionali. 

| — Bersaglio a numeri. 
ilanze delle Guardie 
ordinanza caricantesi 











































essa 
8833 








































» 450» » 

|7 di L. 400 cad. » 

Sezione Ill — Bersaglio a numeri. 
c premi 

uugnati dal Ministero della guerra. 


fucili a caricamento 








Bersaglio N. 2 pei soldati armati di 

































puati falti cumulativamente dai tre Ri 

© sono premiati È totali maggior. l fs 

sentauti di una Società che tirano ad una 

tiene pò doppi tepreratame. Le Raporetn: 
. Le Rai 

tanze dovranno portare al Tiro la bandiera della 

Società cui appartengono. I premi di questa cate- 

goria si prelevano sul sussidio governativo, sui 


tiratore, in Î 
due terzi, per le guerdie nazionali e per le So- 


lure, per- 
Speciali. Tutti pre 





pagati 
altra metà ritenuta a 





citori appartengono, 
tori del reggimento ‘ir. 





no lasciati per intiero al vincitore. 
cord 





o età la wra di rabelo 
/, per la presentazione del 
trimestrale, e nomina di tre revisori di conti. 
La presidenza. 
Pubblicazioni. — (Il primo anno di li. 
ber ne diauario delle Itiuzioni ‘pepoiari nei 
Veneto 1867-68, a cura del dott. Alberto Errera.) 
Oggi è stato pubblicato questo libro che abbiamo 





lettori 
* È ua gran volume che si vende presso i 
brai H. F. Moaster e Giusto Ebbardt a Veneri 
e presso i principali librai delle Provincie al prez- 
20 di franchi tre. 
Drammatiea. — Da alcune sere si rap- 
la nuova commedia di To- 
prima sera il successo fu con- 
trastato, forse per l' esagerate aspettazioni ; ma alla 
seconda piacque oltre modo, e i! Giornale di Pa- 
dova, che dopo la prima recita si atteggiava di 
iù a censore, dopo la seconda reonfessa che la 
« commedia è splendid». » Ora, domandiamo noi, 
quando avremo la grazia di vedere questa nuova 
commedia a Venezia ? 


.——— 
CORRIERE DEL MATTINO. 

Venezia 47 aprile. 

Cavana ei peevrati. — Tornata del 46 aprile. 

del comm. Lanza. 




















malità. 


Interpellanza del de 
stro dell'istruzione pubbli 





torno 


Parma. 
Discussione dei progetti di 





baco in Sicilia. 












ione di decreti relativi 
demaniali. 


di alcuni stabili 
nistro dell 
d'Italia all'anno corrente. 
torale. 


Si accordano molti congedi. 
(L'aula è quasi deserta.) 


cio,non vi fu il numero | le di votanti. 





ne, perchè il numero dei deputati del loro parti 
Non era in essa rappresentato ; era ti i 








mo onde lasci 
minati potesse ri 








uscire proficua al 


















aggrava! 


numero di deputati. 


iscussi, stante l'assenza dei x 
discus rlora la scarsità dei deputati present 
sperare che i mancan 

il loro posto. 
piangere i Hr Pregenza del 





Da Tai Gazzetta Ufficiale. 
pubblicati nella Gazz a 
ia na seduta è sciolta alle ore 2 34. 
Domani seduta pubblica al tocco. 
grani 
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i 


natura, come medaglie, calici ed altri oggetti, so- 
e 
‘ sizione della tassa medesima; 


già annunciato e del quale doremo ragguaglio ai 
' 


Presidenza 
La seduta è aperta alle 4 1, colle solite for- 


Disposizioni relative al coltivazione del ta- 


Asseguamento alimentario ai religiosi rimasti 
! nemico . Similmente son possiamo consigliar la 





Lara ppt del deputato Cancellieri al mi- 
finanze circa la presentazione dei re- 
soconti amministrativi dalla costituzione del Regno | 


te. 
‘Svolgimento della proposta di legge del de- 
putato Ricciardi per la riforma della legge elet- 


i 
Î 


























È 
RESpILHAE 
LI 


ghilterra , l'imposta sul reddito sia progressiva a | nisola 


carico delle più alte fortune, e le piccole ne si 

interamente lsmmoni: 3 pere 
4° Reclamano dal Governo , dalle Provincie 

dai Comuni la revisione delle liste per la impo- | 


3 Reclamano contro alla minacciata impo- 
sizione di un’altra tassa ancora più, vessatoria e 
, quella del macinato ; 

Reclamano infine la liberazione dei loro 

restati per la parte 

che abbiano pres, 

rifizii, inchiuso 

effettivamente in- 

, per portare a compimento la unità e 
lenza della grande patria italiana ; 

0 Nella fiducia che l' avvenuta dimostrazio- 

imento al Governo di cambiare 


q 
chiarano di riprendere i loro esercizii e ritornare 


la città in istato normale: significando che se il 
Governo non cura le qui fatte rimostranze, la di 
mostrazione potrà essere ripresa più potente ed 


nergica. 
Per il Comizio popolare. 
Ceneri Caldesi — Fil 









Vienna 16 aprile. 
| La Giunta della Camera dei signori acceltò 
il progetto di legge per l'abolizione dell’ usura, 
come fu votato dalla Camera dei deputati. 

Londra 44 aprile. 

Giovedì avrà luogo sotto la presidenza di lord 
Russell un’ adunanza popolare a Si. Jamee Hall, in 
cui verranno raccomandate le proposte di Giad 
stone per abolizione della chiesa dello Stato irlan- 
dese. Ciò non indurrà il Governo a cedere, come 
non valsero a tanto le discussioni della Camera 
dei Comuni: il signor Disraeli sembra fermamen- 
te risoluto a conservare ancora le redini dello 
Stato almeno per quest'anno. Lo Spectator accen- 
na nel seguente modo il probabile andamento del- 


afferrato violentemente pel collare. Il mi- 
nistero combatterà una alla volta le risoluzioni 
di Gladstone, sprecherà in ciò la maggior quan- 
tità possibile di tempo, e se finalmente sarà bat- 
tato, proporrà alla Regina il seguente dilemma : 
« Noi non possiamo consigliare mai alla Corona 
di approvare un indirizzo, che raccomanda alla 
Corona di consegnare la Chiesa d'Irlanda al 











paese; ma per 
lamento © per 


ino al gennaio, 
va legge elettorale. « È probabile, soggiuage lo 
Spectator, che la Camera non si mostrerà seria- 








Presidente anunzia che nell'ultima votazio- 
ne per completare il numero dei membri che de- 
vono comporre la Commissione generale del bilan- 


‘Comunica pure una lettera dei deputati Fa- | 
rini, Corte, e Seismit-Doda , i quali rassegnano | 
ii ro mardato di membri di quella Commissio- ! siriaco, non essere avvenute persecuzioni contro 





L Ù 
inoltre la morte del to Cap- 





quali ragioni essa non 


vo lavoro entro il 15 
‘in tempo indetermi- 
Ten asa 
fs. Crede che la Camera vorrà re a 

Commissione questa prolungazione , fidando nel | senmbiate proposte pel disarmo. 


Dè necessario che sia presente un MAGRIOr . voro delle pi 
‘Presidente osserva che frattanto i progetti 


mente contraria a (al procedere, per quanto sia 
volgare; e per molte ragioni è ndrse meglio pel 
partito liberale che i tories rimangano ancora qual- 
che tempo al potere. Quest’ osservazione fu fatta 
già ripetutamente da alcuni sinceri liberali, p. e. 





ripgri 
pigt il 


Hi 


dei legittimisti francesi, 
quanto crediamo che consti 


L ottenere 


non si nasconde che questa 
utile e viene fortunatamente dal partito italiano 


via, dall'altro acquista 
Impero sempre mi 


mico. 
‘Ora, mentre continua l'istruzione di questo 
ci permetteremo di dire quali sieno 
agli sutori di 
particolari; ma 
imostrare come 
di piazza, gli 
fomentati disordini haano per oggetto 
ispotismo, € 
ggiore libertà. 


quei documenti, nè di dare al 


i farci ottenere una 


Borsa di Firenze. 
dal 15 aprile. del 16 aprile. 


le cose: Disraeli non si ritirerà, qualora non | Ore 

Ricciardi al mini- | vi 
sospen- 

sione di professori delle Università di Bologna e 








da Bright. ( V. é dispacci. ) 
Bucarest 45 aprile. 


rtirà per la Moldavia , a fine di verificare per- 


mi 
e sperare che l'opera dei tre no- Finalmente lo stato delle cose. 
ese. dà 


rr 
Dispacci telegrafici dell'Agenzia 
i Il Re trovasi i 

osto. Il Principe Reale partì alle ore 12 e 
mezzo per l'Italia, e posserà la notte a Monaco. 

Dresda 17. Giornale di Dresda assicu- 

di Rosloeff a Parigi era 
| la vendita dell'isola di Santa Croce alla Francia. 

Parigi 46. — Situazione della Banca ; aumento 
conti particolari milioni 95 diminuzione: nume- 
fario 4 4/,; portafoglio 3 4/,; anticipazione 4/3; 
digitti 5 5/0; tesoro 4 o 

Le 











ice che le voci sparse recente- 
mente circa i Ducati sono tanto più strane che 
coincidono con un miglioramento dei rapporti tra 
< la Prussia e la Danimarca. Lo stesso giornale 
smentisce le voci che fra Parigi e Berlino siansi 


Vienna 17. — Pepoli si recò a Pesth a pre- 
47. — leri fu tenuto un gran mee- 


7 POSSONO: i la ona 
Ricciardi vorrebbe differire a sabato la sua in: sentare all'Imperatore le sue lettere credenziali. 
Londra 


terpellanza, to o 
erre dalla recente decisione del Ministero, © {ing sotto la presidenza del conte Russel in fe- 
Gladstone. Un dispaccio di Sir 
Napier, in data Latt 23 marzo annunzia ch' egli 
ente. à rogenti coplinua sempre la sua marcia : i soldati portano 
che sono all'ordine del giorno, non possono , con sè provvigioni, ma non bagagli. L'avanguardia 
relatori. tie dice. feCe una ricognizione fino a quaranta miglia da 

L È He dice. Magdala ore trovasi sempre Teodoro. o 
i mancanti si affrelteranno di rag-,  geigrado 16. — lì ministro Ristik è partito 


| FATTI DIVERSI. 


| Selenziati italiani. — La Società inglese 
pel delle scienze ha invitato al congres- 
Îi Norwich due illustri italiani, il padre Secchi 

. presidente della So- 
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ERE 
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appog: 


estione orientale, si insinua che non 
ino a quel Sovrano gli insulti, le 
i, le maligne insinuazioni, e 


propaganda è la, più 


ed è pronto ad 
olesto ed acerrimo ne- 
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DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 15 aprile. 
del 15 aprile. del 16 aprile. 





pulci: 
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Tenno: a 





‘ 8888838338 









Alber e 3 
Grasselli doti. A, ambi da Cremona, - Pellgriniti Adolid, 
con figlio, - De ui Lorenzo , ambi da Firenze, tutti poss. 
Ù 


Grecsieh 


Nel giorno 16 aprile. 
Albergo Reale Danieli. — Roussier €., da Marsi 
Lacock C. 








. — Sig* Campbell, - Pennay:S. M, 
miglia, - Zovelinson W, ingl, con mo 


Mollister 3,, dall’ America. — Wi- 





go 
gny A, negos., da Liegi. — Finzi R, da Montagnana, - Har- 


G. A, da Como, tutti otto 
dalla Prussia, con famig] 
Vicenza. 





alla Pensione Svizzera. — Miss Camati, - Miss 


Steard, ambi amer., lia. — Opoborg, conte, pruss. — 
Rees W. I prgn Miss Elliot, Co fari, ambi 















— vEtienne Gajon S., capo del 
rime imperiali di Presi, da 


‘Monaco, — Arie A., di Bucarest, 
vienn, tut: 
lensichen 


TEUPO NEDIO A MBZsODÌ VRRO. 
Vezezia 48 aprile, ore 11, m. 59, 8. 42, 6. 
— OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
io Patriarcale 


fatte nel Seminario 
all'altesza di mi 20196 sopra il livello medio dol mare 
del 16 aprile 4868. 








Dalle 6 ant, del 46 aprile allo 6 ant. del 47. 
Top mos... (5-3 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, sabato, 18 aprile, assumerà il servizio la 12° 
2° della 
ne d alle 
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te 


PORTATA. 


N 6 aprile. Arrivati : 34 
Da Castel Vitturi è len impo Castel 
r. Dudan V., con com. 
} agg agi ’, pielego ital: Lorwsizo S., patr.. Borghello 
‘com 4 part. legname ab. itv‘sorte, all'ord. 











‘co .terio, 2 col. canape, d col. panni, 3 cas. amito, 5 
tel irta, 2i1 cs etto È mania, 4, col grgiolo 
ndele di cera, 2 col. ireos, al 
GRE: 3'eol. buro e formaggio 82 col. frutti freschi, 60 
jura ed altre merci div 1 
‘Trieste, piroscafo austr. S. Marco, capit. Lupi G., 
“ol burro; 500 risme carta, 90 col. conterie, 145 col 
dl col. stoppa, 7 col. canape, 3 col. ferramenta, 78 bot. 
cas. terraglie, 3 bar. olio rie, 50 maz. cerchi 
18 per. legname ed altre merci 
reale, piroscafo austr. Milano, cap. Forti F., con 
f cas. candele cera, 6 col. burro, 4 cas. ve 
vino, #5 col. panni, 50 pietre mole, 1 cas. s- 
rina, 4 col. conterie, 


stoza merci, da 
Per Malta, 

conterie, 800 mar. 

chincaglie, 88 hal canape, 6 bot. ol 


“eg 







Milnà , pielego austr. Leone, patr. Babarovich G., 
lopetta, 1 col. canape, 24 col. 


10 7 aprile. Arrivati 
Trieste, piroscafo Lario, cap. Vescovi DI, con 
. spirito, 42 hot. soda, 14 bot. olio, 15 bar. colofonio, 
8 bot. oleina, 3 lar. strutto, #0 col. zucchero, 6 col. gom- 
coli cai, 13 col. pelli, 6 bar. nitro, 10 bar. arse- 
bar. antimonio, 2 bar, minio, 5 bot. natrone, 30 col 
ol formaggio, 400 cerchi di ferro, 8 cas. sapone, 1 
utti, 2 col. valloner, 4 bot. allume, 105 col. frut- 
‘unito: da carro, 2 col. rum, 40 sac. piselli, 1 cas. 
terio, 4 bot. prugne, 85 cas. 15 sac. nitrato, 35 
miele, 48 bal. cotone, 3 col. vino ed altre merci div. 


chi 
piroscafo ital. Messina, cap. Meiraldi L., con 
yallonea, all' ord. 
‘bragonzo ital. Saverio, patr. Perini L., co 
‘com, ll'orà. 


tI 
1 


x 
pi 


3Fîs 


& 


Per: Trieste, piroscafo’ nuste. Venezia, cap. Forti P., con 
rismo carta, 1 col. burro, 12 col. fo maggio, 1 cas 
44 sac. noci, 4 cas. candele di cera, © coi. cinape, 7 
rie, 4 cas. steariche, 9 col. manifatt, 3 col. pam 
sapone ed altre merci div. 
Per Trieste, piroscafo austr. S. Carlo, cap. Rinaldi R., 
 sego; 10 nic. sommacco, 27 col. canape, 30 ri: 
40 col. ferramenta, 8 col. formaggio, 29 col. car- 
giolo, 31 col: conterie, 1 col. cuoio, 4 col. 
ed altre merci div. 
Per ‘Spalato, pielego austr. Pietro Ilich ; patr, Luxieh 
con 101 col. riso e risetta, 7% col: mezzo riso, 4 col 
It sorgo rosso, 120 mezzi morali ab. 1 bar. ce- 
altro. 
Trieste, piroscafo austr. Lario, cap Vescovi DI, con 
toppa, È bot. sego, 122 col. lana, 979 col. sommac: 
bar. arsenico, 96 col. frutti fresehi, 12 pae. pelli, 44 
gota, 10 bar. arrngh, # as eraglie ed alto mer- 
Iverse. 


ital. Beniamin 
(00 fi legname 


CINSERZIONI A'PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


N 904. 254 
"iiuiaione degli Istituti Pil di Venezia. 
AVVISO D'ASTA, 
si pt ago tane 
lone ” N la a renzo , 
satà.feouta pubblica data per ischede segrete nel gio: 
no di martedì 12 maggio alle ore 1 pom.;, onde del 
hi la efiitanza ai miglior ( fferente, cor) piacendo 
1alla, one, medesima , pel corso di aorìì nove dal 
l’anno rurale 1868-69 ad epoche di consuetudine, 
l’anno 1877-78 alle epoche stesse, la realtà 
illa di ragione della pia Casa degli esposti alle 
ni) cut 


n le suggellate in bollo a legge estese, 

"ifftHino sinera puvotte aì proiocall della Riuni mè 
Pil Istituti 

sieme al C 


3253 


seas 


De Cagno 6. 
a Ber, vetro là 


pi) 






la. consistente nel dec'mo del 











alle ore 1ì ant di detto giorno, as- 
dato del canone annuo, di cui sotto, il quale deposito 


reso "UI 
Belo. nonchè presso la G uita municipale di Ci'adelta 
in tutt i giorni non festivi neil'orario d' Ufficio. 

3.0 ilo del deliberatario sarà versato in Cas- 

adempmento del oBeria, alma dica 
‘s60 nel maggiore importo 

8 sicuri del coniato d'afitaza. Gli ali ver- 
ranno restituiti agli ©) 5 

4. Entro gia dalla intimata delibera sarà ] 
tenuto il deliberatario 2 concorrere ella stipulazione 
del formale contralio ed alla simultanea prestazione 
della sicurtà relativa, consistente nell'importo di un 
anno di canone, sia În bini immobili, sia in pubbliche 
Obbligazioni dello Stato a valore dell ultimo listino di 
Borsa, sa la libretti della veneta Cassa di risparmio 
per l'adempimento dei patti contrattuali. 

5. Mancando il deliberatario a qualsiasi degli ob- 
blighi assunii, si procederà alla confisca del deposito 
di cui all'art. 1, ed a nuova asta a tutto rischio e pe- 
ricolo dello siesso ; ritenuta ia di lui resi lità per= 
reale oltre all'importo del per la 

in meno della nuova offerta. 

6 Chiusa l'asta ed avvenuta la dellera pon sa- 
ranno ammesse offerte, l’anche fossero 
Poe inagior ‘erlaio alla Stazione. #ppal: 
tante. 


7. Le spese e tasse inerenti all'asta ed al coulrat- 
to, saranno ad esclusivo carico del deliberatario. 
Dalla Riunione dei Pii Istituti, 


Venezia, 7 aprile 1868. 
Il Presidente. 


Fnancesco co. Dona' DALLE Rose. 
DESCRIZIONE delle realità da affittarsi nella Provin- 
cia di Padova, Distretto di Cittadella, Comuni di Git- 
tadella e Galliera. 


sonale € 
differen: 





DENOMINAZIONE | QUANTITA” 
in Cam. pad. | 


Sosu- 





Cittadella 


(1) Irrigabile a lesa 
per settimana. 


Bj-ves 8 cavso; 


uo canone ai determina in. 
e l'ammontare del deposi 0 in ! 


. it L. 5900. 
it L 59% 


VERO GUANO del PERU' 


N) sottoseritto, ome unieo Inearieato del Gover 
no del 





rnone ché 
di deo 
Hulò p. pari. sup. 5 DO ten 
MICA 
sino la Samplerd: paga 
tivo a eoctanti, sen 
n erlenza gli agricoltori, ehe nen 
può essere Giuano vero e peruvia- 
mo quelo «he non viene sratto dal Deposto del sot 
tosarlito in Sampierda:s0a, © ehe deveno lenerai jo 
guardia contro le olferio di veudita al ribasso, restan- 
fermi 64 lovariabili | proszi suddeli. per qua» 
ue quantità. 
avverte etlandio ehe questo inprasso fu aperi- 
nia o,yootaggio nella seneimazione 
veti, e vecne da qualehe lampo quasi 
Fronte adottato nella Ritiro Ligure: 
ppecinimente raccomandale per la senelmazione 
del gelsi 


MB. — Do deposito di quesio Guamo trovs È 
pure presto sigg. €. L CHIOZZA è FIOLIO, 1a Trias 
Por songgiori selilarimani, uirigera! al s:iveseritto, 


LAZZARO PATRONE 
Fassa Lunvuziata, Polarso Lamia Doria 
GENOVA, febbraio 1868. | Venezia ). n 


CASINO AMMOBIGLIATO" 
DA AFFITTARSI 


in ridente posizione 
PRESSO MESTRE. 


wuente !n metallico el 
$1 mettono in 


































































































— 588 


Albergo, Trattoria e Caffè 
AL VAPORE 


IN VENEZIA. 


Dopo radicale ristauro , ed iutro'otte tutte Je mi 
giiorie possibi. vente riaperta la Trattoria il 4 
aprile, ad uso anche aaa 
singa Il proprietario, che i fatti varranno più 
d'ogni vana promessa, a confermare come egli fac- 
cia del suo meglio perchè resti sodisfatto ogni suo 2v- 
ventore 

‘Anche gii alloggi, corrisponderarno; per quanto sta 
in lui, al buo» andamento del suo locale. 212 


“ DICHIARAZIONE. 


© sottoscritto, quale procuratore del signor Blan- 

char, farmecita' di Perigi, è autorizzato n diehiarore 

essere affatto falsa la voce larmente rel- 

F'onorevole ceto medico del Veneto, ch' egli, il signor 

Bianchard, abbia venduta, od in qualsisi, ira forma 
Bianchi, farm: e 

ceduta, al’siguor di Verona. 0 af 


sua ricetta delle 
ferro imalterabile, alimenti dette PILLOLE DI 
BLANCHARD. 

‘Essendo provato che delle Pilole di toduro 
dtt ferro del Blancard, non sono contraffati che 4 
vasetti pipooli } così i signori medici ed il pubblico 
troveranno una e garanzia nel vere € 

rei dei vaselti | cioè da pillole, 
i quali costano d'altronde in proporzione meno dei 








MEDAGLIA ALL'ESPOSIZIONE 
di Londra è Porto 


[dial epr, ai 

Matto Genti e esente 
ono fa irtarione 
mela Botta 





Pillole di Blancard 


Con loduro di ferro, inaltorabile 
vate dall’ Accademia di medicina di Parigi, auro- 

rizsate dal Consiglio medieo di Pietroburgo , esi 
meutate negli Ospitali di Francia, del Belgio: e, delia 
Turehia, ed ovorevolmente eccomiate all' Esposizione 

TI medi e i tutte di medi 
lutt’1 medici, e in tutte le opere di medicina, 
viene sonnideraio ll lodare di ferre come uo s0 

di 


sta 

amerorres 

(mestrui ), ed è di sommo van 

nel trattamento della raebitide, delle eno 

vai © del Ea to fine, è uno degl 8 

eni energici per \care le così 
Eifion Tnfatiche, "deboli ci dllste. pe 

Impuro 0 slterst, 

darsi delle ce» 


Depositaril: Triut, Serravallo. 
2 8, Molsè, e Bi 
Alla Groce di Ms 


sie, 
$. altaore 
Padova, 


























DEPOSITO. BIRNA I VIENNA. IN in 


4. BREREN DI SCHWECHAT; a prezzi moderatissimi 


da P i ri al sottoscritto 
a volesse far acquisto, si rivolga la fra 1A va, 


—————_——-——-—-_--_--—Ò 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZI 


DI 3. SERRAVALLO. 


li atbima lati, 
Avendo ormai le ripetute analisi chimiche, e gli esperimenti feti sopra gi A 
za, che il miglior olio di fegalo di Merluzzo, lanto per ja.copin.e pAUTe de priacipii 
sforo) combivati con gli elementi organici, quanto per’ 18° pui 
rina, glicerina) sia quello comunemente chiamato 
mediante particolari processi chimici, al comune olio di 
l'olio bruno di merluzzo ed al nero. di 
Per far conoscere la differenza tra qi 
ne potesse abbisognore come farmaco, 
preparazione delle varie qualità ed 1 gen 
Il comune olio di pesce, mandato per 10 
scolanza di varii ‘grand, estratti dui fegati det 
del Delphinus ecc., e da quell 
dustriali, ed la ‘coni a del IITE ur 
nerve la maggiore quantità Ù 
serbato, ablandgnensi all putretazione, che decompoDe | ionae pù 
i pria) Me ee rleri che un prodotto siffatto è ben lungi dalla condizione che l'gjgtt 
suo Slaio naturale, per Ja subila parziale decomposizione di alcuni de'suol elementi organici, com 
oleina € la margarina, passate allo siato d'acido grasso, in combinazione col pi ‘mmonIBeal 
fazione, abbandonando in parte il principio dolce, ossia la glicerina , ed acqui tulte Je pi 
"raucido. Dif.tti, cn analisi comparativa che ne fece Il dolt. Jong, sl trova tra l'olio br : 
fl'isnco. una differenta nella proporzione del principio dolce, ci più che uno per cento, Una successiva pe, 
lazione, è cui esso viene sottoposto, per decolorario e fargli vestire 2 apparenza dell'olio medicinale, poggi] 
ste decomposizioni ed alterazioni sopra una scala più grande. 
‘lio medicinale di Merluszo_ ni contrario, il più puro e di migliore qualità, è quello che separasi 
'earbomarims, i quali: in apposii apparecchi a vapore, Vengono appena | 
 memkdual di colore carico, premuti, costituiscono l'0};0 br 
1 cesì cenno. 
fico! to ‘dci soli suoi caratteri fisici, Il vero olio medicinale di fegato di Mer 
atti rana att da ti roporzione mescolati col’ vero olio gi Merluzzo, e l'importanza cheg: 
preziosa sostanza medicinale ha nello stato sud®di purezza per gli usi medici, indussero la Ditta Be, 
far preparare da un proprio incaricato in Terranuova d' lea, l'olio di Merluzzo a ta 
procerso alfatto meccanico, che per distinguerio dalle ele commerciali, porterà d'ora innami ici 


OLIO NATURALE DI FEGATO DI MERLUZZO DI J. SERRAVALL) 
€ ron verrà venduto che in bottigiie portanti incrostati nel vetro il suo nome € Ja marca aulla capua tin] 
ve ne offre li modello. 


CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO PER USO MEDICO, 


L'olio di fegato di merluzzo medielnale, ba un colore verdiccio-nureo, sapore dolce, è tin 
del pesce fresco, da cui fu estratto. E più ricco di principii medieomentosi dell'olio rosso 0 bruno; equat: 
altivo sotto mincr volume, perfettamerte neutro, non ha la rencidità degli altri olii di questa natùrs, |qy 
olire alla minore loro «ficacia, irritano lo stomaro e producono effetti contrarli a quelli, che il medico nic: 
tenere, epperò dannosi in ogni maniera. 


AZIONE DELL’ OLIO, DI FEGATO DI MERLUZZO 
SULL' ORGANISMO UMANO, 


ndo dai sali di calce, magnesia, soda ecc., Comuni a tutte 
nelplo s'acrennò, conet: di due serie d «lemetti, gli uni di 
gicerina), tti appartenenti alle stanze idro carburalte © gli alii di natura minerale qual ono l'i 
mo, ll fos/oro e Îl cloro, talmente \niti cd latimamente combinati con quelli, da non poterneli sepîrare se sx 
coi più potenti mezzi analitici; per modo che in una condizione travsitri hi 
e l'animale — Quale 


com 


elma, margoria 


mministr 
A provare pol quanta parte abbiano gli idrocarburi nel complicato magistero della nutrizione. + quat 

ta loro importanzi illa funzione dei polmoni. e nella produzione del calore animale, bali il rico dee. di 
adulto esala. pl solo polmone. ogwi ora, grammi 35 € 530 milligrammi d' acido carbonico, cioè grammi051 
d'acido carbunico per egai chilogrammo del peso del suo corpo; il quale acido carbonico provit i 
combinazione degli idro-carburi dell’ animale coll’ ossigeno atmosferico. Ora siccome in tulte le infe mit lx 
stro organismo re:gendo coniro le potenze esteriori con energia magi giore che nello stato normal. pod 
una maggiore quantità di calore. e, per conseguenza, un maggior consumo de’ principii idro carbunt, n» 
guirebbe ben presto la consunzione 0 la tabe. quando non si riparasse a_ questa continua perdita et na 
i natura analoga a quel'i incessontemente consumati con l'esercizio della vita ; consunzione e tabe tanta pù 
Her quaato ui tle processo di reazioni duri più lungamente, e che per la natura del male sia vo l'a 
degli ordinari: mezzi alimentari in copia tale, da contenere la indispensabile proporzione dei principi ice 

| buratt; io difet'o dei quali, devonsi consumare i tessuti, fichè ne contengono. 

Quale medicamento e quale mezzo re”] 

tra le sostanze lerapeutiche atte 

tutte le infermità che, la deteriora 

ditarie od acquisite affezio; 

mori lari, nella earie delle 


MODO D’ AMMINISTRARE L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
DI J. SERRAVALLO. 


Senza entrare nel campo della medicina pratica , quale ha da lungo tempo ottenuto con questo res 
più brillanti successi anche in casi disperati. siaci permesso di chiarire anche | non medici + che, ensenei; 
nvstro olio naturale di di Mierluzzo, oltrechè un mediesmento , eziandio ‘una sostza è 
maettare, Don si core alcun pericolo nell'amminiatrrio ad unt dose maggiore di quella. che non pit 
gare degli olii ordinaril del commercio, i quali, 0 ravcidi o decomposti, od altrimenti misti e manipolati, otv| 
chè essere di azione assai incerta, portano spesso disordini gastro-enterici, che obbli 
DOSE: ,.5',î% comunemente alla dose di un cucchiarino da caffe, pei 
no, a:mentandone 
esti done, e portati 2 tolleranza 
‘endeni nel deposito centrale di medicinali nostrani 
erite.‘ po strani ed esteri in Trieste, dal farmacista e droghier | 
— Qualunque bottiglia, non avente inerostato il nostro nome e ta (o 
marca, sarà da ritenersi per contraffatta srl iii 
DEPOSITAR 
Cao — Este, Mirini 
Padova, Cornelio. — 
mezzo, Silpvzii 


Faleri depo 


0 a sospendere lin 
mbini, tre volte alp 
quaniità fino a tre cucchiai da tavola; e, per gli adulti si com 













































Nell' ul 
Mondes, (le 
ai nostri le! 
Forcade, 1 
mente simp 
moi' troviam 
che riprodu 
quanto che 
che non ci 8 
È un conf 
quandp si d 
la situazion 
è pur quale 
come la nos 
il iore + 

doh Il 
nascere l'at 
de) hanno 
cature terri 





quali si chia 
dello Schiesw 
cesi, Austria 
la vecchia fi 





estremità” d' 
e per quanto 
sieme indizi 
in tutti i seo 
si realizzera 
momento no 
tre anni fa. 


rire sola in 
senza soccor 
niquo , non 
fare la guer 
stretto del N 
ne di una fr 
vane; tanto 
l'Austria ab 
camente nell 

Per tal 
sponde al pe 
conviene co 
Spettiva che 
‘piacevole. N: 
poco probabi 
evitarla. Con 
fono soltanto 
verrebbe ess 
giudicare div 
valore tutto 
za che la Fi 
mente una $ 
va a questo 
il quale sia g 
te prudente. ( 
se si tien con 
questione del 
fa eruno ben 
sieno adesso 
condurci a q 
quando men 
promesso, 


































































































































7 reva più 
la Prudenza 
È letto allora, 
ATTI UFFIZIALI. gere sar deliberata ipsa al migior oferente, sla la sv--N. 1554 3. pubb. giorno 17 però in questo caso ne ali in cui la sit 
di sergonti, è "°°" Gui Gopiconi dovranno par all'atto dell'a fur il depisito di ha n ETTI, ca ren | LES de correnza del di lei an SMB tanto la vec 
Marina frà | 2 ce cade puioLa 8: » "1. 5000, 0 contanti ed n io di debito publico. delle Soto ade pusblcam agi Art pe | nell‘ maggio pv smpre dale | manando osta medesima dB Je uova; ma 
TERZA DIVISIONE-GORPO R. EQUIPAGGI | i dig valor di Borsa È stenza di Ciscomo  Tetanila ia (° o" pr seguenti Fo e stiere, che 
CONSIGLIO PRINCIPALE D' amunastRAZIONE. mare el resto, valgano le condizioni espresse nei precedenti Avvisi confronto ” Ù rt anti Onore, una 
$i ‘notifica che nel Paid 1868 alle ore 12. merid. | na di teli 4 MR Meral ragioe <ss8e o pena ia ada TE h frittata, c 
preci io Genova, Napoli @ Venesia avanti i Consigli 2° sala 19:o | Pal Piefsito, Bancu. Ù dfn Sip fr fe ip Az 
li d Di del su . » suario, che in ragione di 100 per 4 T » v 
te 10 e nn oe net param te  feriring i = ren peri dali rod condi L 40068, gra di quote dr pt BT giorn 
869-698 |’ infradescrit ata . o i P in . 25:22 n. Livo ii into pagamenti li ole 
milan comprai nl Loti 0,9 è 9 risanare cad ME: do atta ATTI GIUDIZIARI. dat delta dini dell'im L'62:27, invee Do ario espe |M eventuale eccola. o 
in seguito all'appalto ganarale tuti il giorno 20 marzo divisa per maresciallo (con : oodizoni count. sellfdigo  "a0tto lo crà a qualunque agiata Ps Jos è un avy 
sopha RE) i a ii Li ali" 300 {. pubb. | assume aleuna garanzia per la 20, anche inferiore al loro wi ‘nd i Date (NB 10 ; 
+ eaduuno Lo. 5° n. ‘a garanzia di contratto, Lira dodicimila. Ì EDITTO. roprietà e libertà del fondo su- censuario. denas, quali 
>" 4:38 . 9° Lotto. Si rendo noto che ad intao- | basta {TE Ogni dondofrente all'a- | "Amt ab. vit co tuceffi Mitico. Egli er 
LA AO DI dita ‘40; di deconto. ì P za del R. Ufficio del Contenzioso VI. Dovrà il deliberatario a | sta dovrà previamente itare © mappele N. 9508, di pert t® un club der 
contratto, Lire quindicimila. di ig 1 2i40 al confronta di Gincomo Cucco si cara e spess ar ese. "ia Previa di mogee  (U dente al pmpdere pi 
i > fotto. Deposito a farsi esotrà i 
Lore di itregiondirt lc i pr : I La condizioni ri sono vili per i qleal cela iife past fsi de pria 
perrsippottii id. stivi dallo ore 10 antim. alle 4 pom. nelle sale dei suddetti Consi — la folla col 
id. piccoli per abiti id. » 07 Sign o ta quale verrà im- | cens. di L. 46:15, in np apt 
ft gronti È o Ta Neltazioto avrà leggo e È mesto dell putato l'importo dl fatto deposito. | pert. 47:25 e re. L. ("fi Autorità noi 
Pi Lo dess. La 5:19 La di delle sched: segreto re- JIL Verificato il 1 sm, folla forzò | 
datte in carta bollata è dovranno contenere le ind cazioni ci tutti gli pagamento | Dalla R. Pretura, ì 
* cadauna La 1:50 | oggetti componenti ua ca LL. Mane | del prezzo sarà tosto aggiudicata | Badia, 48 geonaio 186% cortile le tri 
a so Dopo seguita la rio all'immediato pagamento del la proprietà nell'acquirente, Il'Pretore, Monosn fuoco, ed u 
D 11° | ctanti a fire una nuova offrta a migl’oramento dal partito più vax prezzo, perderà il fatto deposito, 1446, 4417, {1 IS Subito dopo avvonutà la Romi Coe rechi altr 
nt IAT EOS IC LT 
DI x 7 menti seguiranno in favore di coloro che risulta amuse ceascario di Darsodi ne, tento di astria) 186 af acne N. 11954. 3 iù , 
Ad ricamata io lana rossa per caporale è 3:50. | migliori offerenti fra le Tre Divisioni e percò tali deliberamenti © — Porzione di essa al Numro | otrati al pagamento dell'intero {e "agg ia tre copta di posi rispativo. I EDITTI ininieo 
canti a rita ene 40. | soon tà latere dra no ee di PO dle | Pt, di ar qu in bp a | sn Pe etna e | sia atpuente | ogteree I 
Maestranza : x È da tre lì Ammini- A Ù i che nel po ven 4 
Mungo pn rima Magro Pope e rici i lie Fe ped propri libri de fon sb, peri chi "5" AB esercito n 
1À satedenlo "i ana * pini — Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a ( j;) dotta in suo ccnooto ut} un colli 
er PE Eta] rr po Pr espe zione da Luiga Cotterin '' DÌ invece che li 
Casette del ita Red: Toe di leo deca pei i sott resi en e ftrgliiigglo Di DARE pe 
DI, Tali depositi posso sare (uti in'contati o in vigliett dela | Sutri, che in ragione di adotto coni ug dita 
ragione di 400 per rogo contro Lares 
+ 1:50 |Panen raninale 0 enilo di rendita deo Sato. 00-00" | 4 dll rendita cnsuria di a: guehl  che pur ene riali 
s 41:34, importa fior. 99 di Îl preciso luogo di su lift uog 
> Ig Mio operano L'seiaca i venne nominato ia © vare un n 
di v S sarà a qua” avere. È Pasco 
I rt pnl INI RA lanque pezzo ante ini al i vt pri 
i Ù Li jest A. 
Mia tape rime le me pi luo pina pie qnt VASTI azione di 
Ancora. ricamata în lana rossa per È in tal caso od eleggere a ciò un prete, lati Righi, 
li e comuni. » Le. » tr Silone 0 comunicare al nenin4 De Filippi 
" vere l’im- ratore i necesari È 
ciare the lio: Sie A RA icaro ron) E: a e ni cima dev i Br dgr 
id.” ricamata in lana rossa per n ammontare del | mento Sa ipotesi l'ef- tribuire le conseguenti lap 
li e comuni... . . . » i e | dlibea, a acoto del quale verrà | tfr lmmedinto pagamento dala inazione ici 10" si | 
Trombettieri: Galloni ia' lama rossa filttati Nord al P ich Rieti Ù Locchè di palbb ves Sciogliment 
in oro per quartier-mastri . . » 4 maggio p. x. 3 pa verrà. affisso sei volte sella Gassatta dii 
fai n mat ti Sei ia de 
MIO, ina di da ' ito | dele prezzo, da Comune Badia Vavezia, 34 mare nni, 
pig Distintivi di grado. zione della «9 ig i si Prot, del Poles LI 11 Consigl Dig CDI 
* Galtout si lana rossa per caporali. vii» l'offerta so ofalie dopo ammeta la. e Lg sua res id 
ile ‘"oln ove percaergenti.. . . ; . . Parco cala | delibera, verrà agli altri concor- { — Veveria, 40 febbraio 1868 — Gua Ter dee a 
id. in oro per furieri » » «coi » lla renti restituito l'importo del de-! "Il Presidente, Zara. rina Camera 
id in oro per fariori maggiori: > 2» | deb'iamenta e ai pisa i 












rovato ad 
todo, a baia 
Imi (oli mig. 
ato, € chi 


| diverso. modo ai 


riuso, è una me- 


lo agli usi in- 
lo in mira d’otte. 


tura € final 
be l'ollo. aveva nei 


Va nel 
» come sarebbe | 
piacali della pure. 
le proprictà d'un 
druDO 0 Foso ed 

Và fiinipo: 
Pt o 


rasi dol fi gati 
pon Teggiermante 
lo bruno ed il ne- 


di Merluzzo di 
tanza che quae 
la Berravali 
‘a freddo cor 
innanzi il titolo di 


RAVALLO, 


la capsula, come 


co. 

te dolce, € Gdore 
no; equindi più 

a natura, | quali, 

Îl medico vuol ot: 


l'olio di Merluzzo 
leina, margarina, 
OO l'fodio il bro: 
i separare se non 
ne trausitoria fra 
n numero di 


ione. € quanta sia 
ricor dere, che un 
bè grammi 0,5119 
0 proviene dalla 
le infe mità ll no. 
normale. produce 
carburati, ne se 
erdita con mezzi 
tabe tanto più ce- 
nia vietato l'uso 
rincipii idro-car= 


(ecc. . n può dire 
lutrato. 





Lz0 
h questo esso | 
che, ensenco l 


’una sostanza all- 
he non potrebbest 
è manipolati, oltre- 














ospenderne, l'uso 
ite al gior= 
si comlucia 
| e droghiere, 
no con la nostra 
eli, — Conca , 
na, 4ndolfato. 
li. 1 Pol 





‘dine , Filip- 
leenza , ‘illo 
7 


ce 


o caso fino alla con 
di le 
medesima deliberata” 














da subastarsi 
odi in Distretto di 
je cons. di Trecenta. 
vit. con frutti al 
04, di pert. cent. 





in Cemune cens. di 
o al mapp. N. 4056, 
8.92 colla rendita 
h : 15, in complesso 
e rond. L. 400: 88. 





a Catterina  Perlin 

avv. Moro per ri 

efttti è mubità, di 

[contro Lorenzo Car 
ere 


pro 
sere una peti” 








ie pertanto a come 
A. V.il 4 maggio 
ant. por difendersi» 
ciò un proewratore 
al nominatogli eu” 
sari messi 
dovrà a sè solo at° 
Jenzo della sus 
pubblichi 


pat tre 
Venezia: 
Pretura Urb. Cit» 


marzo 1868. 
Dirig. Chest 
Favretti. 








Spor 











ANNO 1568. 








ASSOCIAZIO! 


IL L 37 all'anno; 18:50 
deteniio; c 


edi fuor, 
Ja 





rancate. 
pubblicati non si restitui- 


di rela, 
Gliarticoli non, 

ciano. 
devo farsi in Venezia. 


scono; si al 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi 


è 7 
Timutte; 9:25 al trimestre. i 

po ie Provoca, It L. 45 all'anno; 

‘92:50 al semestre; 11 +25 al trim. 
|) Ruccovma peLLE Lecci, ancata 

',857, I L. 6, e pei soci alla Gar- 

aerra, lb L 3. pete 

relazioni si ricevono al’ Uffizio a i 
Urago, Call Caotrt, N. 3565 i N : 

Î, per lettera, afrancando, i i 


e giudiziari. 





La Gazzetta 8 foglio uffziale per 
serzione atti ammini 
cecina 











VENEZIA 18 APRILE. 





Nell' ultima cronaca della Revue des 
Mondes, (la quale, per una sventura che è 
ai nostri lettori, non è più suttoseritta dal sig. 
Forcade, ma porta il nome d'un uomo egual- 
mente simpatico all'Italia, del sig. di Mazade 
poi troviamo un giudizio zione politica, 
che riproduciamo con tanto maggior piacere, in 
quanto che ci conferma nelle nostre. previsioni 
che non ci sia, cioè, pericolo di guerra imminente. | 
È un conforto ben magro, lo comprendiamo , ' 
quandg si debba soggiungere subito dopo che però 
la situazione è gravissima; ma il guadagnar tes po 
è por qualche cosa, quando si trafta di mazioni , 
come la nostra, per le quali la guerra sarebbe 
il peggiore dei mali. 

* Gli Italiani, nei quali la libertà ha fatto ri- 
nascere l'amore alla satira (così il sig. di 
de) hanno avuto in questo ui po 
cature terribili, e ne hanno avute anche di 
voli. Una delle- ullime, assai poco rispettosa, rap- 
yresen'a l'Europa sotto le spoglie d' una vecchia, 
fl'quale, cogli occhi bendati, danza in modo essa! 
pericoloso sopra una grau quantità di uova, Je 
quali si chiamano questione d' Oriente, questione 
dello Schleswig, questione del Reno, Prussiani, Fran- 
cesi, Austriaci la guardano, dicendo : « Vedremo se 
la vecchia finirà senza far la frittata. » Sotto una 
forma piacevole, questa è la storia d’ ieri, di tre 
mesi fa, d'un anno fa. 

« Egli è certo che noi non ci troviamo all’ 
estremità d'un conflitto minaccioso per domani, 
e per quaato ingegnosamente si vogliano unire in- 
sieme indizii che si possono sempre interpretare 
io tulti i seasi, non sarà in questa primavera che 
x rlisseranno i pronostici belicosi. La pace pe 
momento non sembra punto minacciata. Quando 
tre anni fa si è lasciata | infelice Danimarca pe- 
rire sola in una lotta ineguale , senza appoggio , 
senza soccorsi , vittima d' uno smembramento i- 
niquo , non è certamente probabile che si voglia 
fare la guerra per la retrocessione di qualche di- 
siretto del Nord dello Schleswig, per la definizio- 
ne di una frontiera o per garantie più o meno 
vane; tanto più che pare che nè la Francia, nè 
l'Austria abbiano pensato intervenire diplomati. 
camente nella questione. » 

Per tal modo la Revue des deux mondes ri- 
sponde al pessimismo esagerato della Liberté, ma 
conviene confessare però che nemmeno la pri 
ipettiva' che ci apre dinnanzi la grave Riv 
piacevole. Noi possiamo differire la guerra, 
poeo probabile che possiamo una volta o Ì' altra 
evitarla. Come dicevamo sul principio , ci prom 
tono soltanto di lasciarci guadagnar tempo. E con- 
verrebbe essere , per verità , molto ottimisti per 
giudicare diversamente. È però certo che ha un 
valore tutto ciò che può raffermarci nella spera1 
ra che la Francia non voglia affrettare brusc 
mente una soluzione. Un giornale tedesco  osser- 
va a questo proposito che il capo d'una dinasti 
il quale sia già invecchiato, diviene necessariamen- 
{e prudente. Questa vsservazione è tanto più giusta, 
se si tien conto di ciò che avvenne all' epoca della 
questione del Lucemburgo. Allora le voci di guer- 
ra erano be più insistenti di quello che. non lo 
sieno adesso ; tutto pareva anzi che dovesse 
condurci a questa bruttissima soluzi Eppure, 
quando meno i è trovato un com- 
promesso, auspice qi iplomazia inglese , che 

rova più degli altri senza fiducia nell' esito. Se 
È prudenza e la circospezione non fecero di- 
fetto allora, perchè dovrebbero far difetto adesso 
ia cui la situazione è tanto meno grave? Frat- 
tanto la vecchia Europa continuerà a bellar tra 
le uova; ma essa fa già da tanto tempo questo me- 
gliere, che ha acquistato, si deve renderle questo 
quote, una singolare perizia. Speriamo quindi che 
Ja frittata, buona pace del Fischietto, al qua- 
le appartiene la caricatura , non si farà nemme- 
no questa volta. 

I giornali ai Vienna ci recano ragguagli sui 
fatti d violenza, cui di cr pas, ; Carp 
Aszlalos a Telegybaza in Ungheria. Codesto Asz 

è un fines secskemet, che la Presse di 
Vienna, qualifica addirittura per un ciarlatano po- 
lilico. Egli era venuto a Telegybaza, per formare 
un club democratico, ed aveva cominciato dal 
difondere proclami incendiarii contro Deak e il 
Governo ungherese ; tanto che produsse una gran- 
de effervescenza nei paese. Aszialos fu arresta! 
la folla col solito sistema Jo domandò fuoi 


























è 





















































Autorità non volle cedere a queste violenze, e la 


prigione ove trovò nel 


‘ate in battaglia, che fecero 
irono 


folla forzò le porte deli 
cortile le truppe schi 
fuoco, ed uccisero un contadino e ne fé 
parecchi altri. Questo fatto preoccupa vi 
la stampa austriaca ed ungherese, e complica ancor 
più la delicata questione dell'esercito nazionale 
vogherese. I giornali di Vienna dicono, che coù 
questi esempii non si può accordare all’ Ungheria 
ua esercito nazionale ungherese, perchè non si può 
dare un coltello in mano @ fanciulli. È probabile 
| fatto di Te 


























invece che la sinistra iograndisca il | 
legihaza, per venire a conchiusioni opposte. E 
non è difficile comprendere quanto fra di- 

zione del 


Verse correnti divenga difficile la pc | del 
Ministero uogherese.Îl quale dere por sforzarsi di 
trovare un nuovo compromesso. 





Relazione della. Commissione composta dei depu- 
tati Righi, Ronchetti, Collotta, Moretti G. B 
De Filippo, Restelli. Pasqualigo, Acerbi, Pic- 
oli, sul progetto di legge presentato dal. mini 
stro di grazia e giustisio e culti, nella torna 


ta dell'È giugno 1867. 
Scioglimento dei vincoli feudali nelle Provineîe! 
venete e di Mantova. 


Tornata dell 11 marzo 11868. 


della disposizione del paragrafo 4 del progetto, rite- | si possono più verificare 


nendo estesa anche ai vassalli di feudi di colazione 














questa 
interpretazione data dal 
re nell'altro recinto, ed, accolta la modifica- 
ch’ era stala proposta per mera maggior 
precisione di linguaggio giuridico, riconfermò nella 
tornata del 22 ottobre 1862 il Y 4 del progetto. 
In cotesta contraddizione di concetti espressi 
rispettivamente dai relatori nelle due Camere le- 
lative quanto alla disposizione del $ 4 della 
legge 47 dicembre 1862, è parso alla vostra Com- 
missione che il caso fosse pronuncialissimo per 
uoa interpretazione auteutica che ponesse fine a 
fanta fatale incertezza ; inceriezza che, avendo 
provocato tanta perturbazione nei possessi 
mobili nelle Provincie venete e tante liti, concor- 
rerebbe , ove non fosse tolta , a differire indeter- 
minatamente il beneficio della effettiva disponibi- 
lità dei beni feudali svincolati; imperocchè, libera 
disponibilità non esiste finchè ne è controverso il 











0. 
Nello scegliere fra le due interpretazioni con- 
traddittorie, di cui abbiamo detto, la vostra Com- 
missione non ba esitato ad adoitare quella più 
consentanea ai principi svolti nella Camera lei 
signori che pose avanti il progetto di legge, e più 
consentanea anche, come crediamo di avere di- 
mostrato, al vero spirito ed alla lettera del $ 4; 
e quindi vi propone di aggi 
del progetto ‘ininisterial 














poversi : 
« Nei feudi di colazione sovrana , le dispo- 
« sizioni del $ 4, Numero 4, della legge austriaca 
« 17 dicembre 4862, sî dichiarano applicabili alle 
« pretese signorili ed alle pretese alla feudalità 
« tanto dello Stato, quanto dei vassalli o chia- 
è mati alla 









* Nei fi luogo le dispo- 
« sizioni dello 4, Numero 2, di detta legge 
* 47 dicembre 4862.» 

Di questo modo noi non costituiamo un di- 








ritto nuovo, non diamo effetto retroattivo alla no- 
stra legge, non lediamo diritti acquisiti , come 
sembra ne provasse preoccupazione |" onorevole 
ministro che ha presentato a questa Camera que 
sto progetto di legge, quando si fossero dichiarate 
inesperibili pretese, che pur lo fossero state in 
forza della legge'austriaca. Se da questa risultasse 
chiaro che le disposizioni del $ 4, Numero f, non 
si riferissero anche alle pretese feudali dei 
salli, e che queste dovessero ritenersi contempla. 
te, invece, dalle disposizioni del Numero 2 dello 
stesso paragrafo, noi non avremmo avuto che a 
deplorare la inconsulta ineficacia di esse pel 
divisato scopo di possibilmente rendere sicuri i 
legittimi possessi ; degl' immobili nelle Provincie 
venete; ma , altesa la segnalata dubbiezza di ap- 
plicazione di quella legge, la vostra Commissione 
ha creduto di risolveria colla interpretazione au- 
 ntica che ha formulata all' articolo 6 del pro- 
prio progello. 

Per semplice migliore evidenza di ordine nelle 
disposizioni della legge, ha creduto la Commis- 
one di portare in apposito articolo , che sarà il 

posizione, pure tolta dalla legge 5 dicem- 



















» sebbene si trovino impropria- 
mente denvminate li, non hanno tuttavi 
caratteri essenzi feudi. 
Nessun’ altra osservazione occorre di fare 
quanto ai successivi articoli del progetto ministe- 
riale, che la Commissione accetta e sono per sè 
giustificati. Resta solo ch' essa vi dia ragione di 
qualche modificazione che propone all’ articolo 5 
del progetto ministeriale, relativo al modo di af- 
francazione delle annue prestazioni in danaro od 
in generi, che fossero dovute dar possessori di be- { 
ni feudali e che, come già osserrammo, vengono | 
conservate come rendite fondiarie. | 
Nel progetto ministeriale è detto che le pre- | 
stazioni în natura si calcoleranno in denaro se- 
condo i prezzi posti per base nel censimento, e, | 
te non furono apprezzate, in proporzione di quei | 

























zione di 
un dato fondo fu tenuto ealeolo 0 no delle pre- 
i ed ove anco venga fallo di ri- 
conoscerlo, altri sono i prezzi attribuiti ai generi 
nei calcoli tenuti per base del censimento delle 
Provincie venete, ed altri quelli tenuti per base 
del censimento mantovano, stato eseguito a gran- 
de distanza di tempo dal Veneto. A subordinato 
avriso della Commissione, postochè si è già prov- 
veduto con un apposito articolo di legge. per la 
valutazione delle derrate e per la quantità delle 
indeterminate prestazioni in natura da affrancarsi, 
allorquando colla legge 28 luglio 1867, N. 3820, 
fu estesa anche alle Provincie venete e di Man- 
tova la legge 24 gennaio 1864, N. 1636, sull’ af- 
francazione delle annualità dovute ai corpi mo- 
rali, è conveniente di qhi fare riferimento e man- | 
tenere la stessa disposizione di legge, il che ap- 
puato la vostra Commissione, vi propone colla mo- 
difcazione introdotta all'articolo 5 del progetto. 
È sorto dubbio se, essendo detto” nell' arti. 
colo 5 che esaminiamo, che le prestazioni, le quali 
vengono sodisfatte in modo di laudemio, saranno 
riscaltate paganido la ‘metà del lavdemio, medesi- 
mo, lo debbano essere in modo pong 
se, lasciatane mera facoltà 'ai debitori della, pre- 
stazione, fosse resa toria soltanto la mi- 
sura del laudemio una volta che il debitore aves- 
se creduto di usare di tale facoltà. 
5'La vostra Commissione ha creduto di risol- 
nel senso che ll affrancazione della 








demio, e la metà da i 
fondo obnozio rappresenta i lueri eventuali per- 





duti dal direttario, va essere fa- 
dor igatorio de 
tto di codesta prestazione col paga- 

mento della metà di un laudemio. 





9, ove è dichiarata |’ abrogazio- 
zioni legislative austriache, ha fatto 
la Commissione riferimento anche alla sovrana 
Patente 9 agosto 4834, che, per quanto riguarda 
le eredità in cui si trovano beni feudali, deve pur 
cessare di avere effetto. 

Signori, colla sanzione che darete alla legge 
che la vostra Commissione ha l' onore di sotto- 
porre alla vostra approvazione, appagherete un 
desiderio vivamente sentito dalle’ popolazioni della 
Venezia e di Mantova. Saranno veramente rido- 
‘onda e libera sontrattazione tanti beni 
immobili che nol poterono ancora divenire in for- 
za della legge a del 17 dicembre 1862, e 
ciò ridonderà a grande vantaggio sotiale e nei 
rapporti agricoli, il cui sviluppo era naturalmente 
impedito dalle pastoie feudali, e nei rapporti della 
sicurezza dei possessi, ch'è pure tanta parte nello 
sviluppo economico dellar wita di un paese. 

(Questa riparazione viene tarda, ma voi vor- 
rete acceleraria colla prontezza delle vostre deli- 
berazioni. 








ResteLti, relatore. 


Progetto del Ministero. 

Art. 4. Sono aboliti, dal giorno in cui andrà 
in vigore la presente legge, tutti i vincoli feudali 
che ancora sussistono nelle Provincie della Vene- 
zia e di Mantova sopra beni di qualunque natu- 
ra, compresi i vincoli derivanti da donazioni di 
Principi. 

Art. 2, La proprietà e l' usufrutto dei beni 
soggetti a feudi, i quali per loro natura sono 
beramente alienabili e liberamente trasmissibi 
per successione ereditaria, restano negli attuali in- 
Vestiti od aventi diritto alla investitura. 

La pieva proprietà delle due terze parti dei 
beni soggetti ai feudi, che per loro natura non 
alienabili e liberamente trasmis- 
successione ereditaria, si consolida negli 
vestiti , od aventi diritto alla investitu- 
; e la proprietà dell'altra terza parte è riser- 
vata al primo od ai primi chiamati, nati 0 con- 
cepiti al tempo della pubblicazione della legge 17 
dicembre 1862, ed ancora viventi al momento che 
la presente legge andrà ia vigore. L' usufrutto della 
totalità di questi beni continuerà ad appartenere 
agli attuali investiti od aventi diritto alla investi- 
tura duraate la loro vita. 

Rimarranno: però fermi gli accordi che fos- 
sero stipulati a termini del paragrafo 3 della 
legge 17 dicembre 1862 fra le persone chiamate 
alla successione feudale. 

Art. 3. La divisione dei beni potrà essere 
promossa tanto dagli attuali investiti, quanto dai 
primi chiamati contemplati nell’ articolo prece- 

lente. 

Art. 4. Lo Stato non potrà, dopo la pubbli- 
cazione di questa legge, promuovere o continua- 
re contro i possessori dei beni feudali alcuna pro- 
cedura di caducità o riversibiltà in virtù. delle 
leggi e degli usi feudali, nè pretendere verun in- 
dennizzo 0 compenso per lo scioglimento, del vin- 
colo feudale, salvo quanto è disposto nell' articolo 
seguente. 

Non sarà egualmente dovuto allo Stato il pa- 
gamento di alcuna competenza, in virtù di deci 
sioni di affrancazioni già emanate e non ancora 
eseguite al momento della pubblicazione della pre- 
sente legge, salvo nella parte che riguarda il ca- 
corrispondente alle prestazioni di cui nel- 
rlicolo seguente. 

Se la decisione di affrancazione è stata ese- 
guita, e pagato l'intiero compenso dalla stessa 










































stabilito, lo Stato non potrà esigere alcun' altra ' 


prestazione ordinaria e straordinaria alla quale 
era tenuto il vassallo. Se il compenso non 
pagato che in parte, lo Stato esigerà quanto man- 
chi a completare il capitale delle prestazioni , a 
norma dell' articolo seguente. 

Art. 3. Le annue prestazioni in danaro od 








in generi, che giusta i titoli d’ investitura o la 
consuetudine feudale fossero dovute dai possessori 
dei feudali, saranno conservate come ita 





fondiaria, e potranno essere dai debitori 
cate, pagando cento lire di capitale per ogni cin- 
que di annua prestazione. 

Le prestazioni in natura si calcoleranno in 
danaro, secondo i prezzi presi per base nel cen- 
simento ; e, se non furono apprezzate, in propor- 
zione di quei prezzi. 

Le prestazioni che vengono sodisfatte in mo- 
do di laudemio saranno riscattate, pagando la me- 
tà del laudemio medesimo. I pagamenti e le af- 
francazioni saranno regolati dalla legge 24 gen- 
naio 1864, N. 4636, nei casi dalla stessa contem- 
pit juale effelto sarà essa pubblicata nelle 

viocie della Venezia e di 

Art. 6. I signori dei: feudi priv 
no quind’ innanzi pretendere indennizzo o com- 
penso veruno per lo svincolo del nesso feudale, 
salvi gli effelti delle sentenze di affrancazione pas: 








sate in giudicato. Continueranno bensì ad esigere | 


le prestazioni annuali , e le straordinarie di lau- 
demio, 0 tulonio, loro dovute, giusta i titoli d' in- 
vestitura o di consuetudine feudale, dai posses- 
sori di beni feudali, i quali: potranno affrancarie, 
secondo è disposto nell'articolo 

Art. 7. Colla presente legge non #' intenderà 
pregiudicato ai diritti di proprietà o d'altra ne: 
tura acquistati da terzi sopra beni © prestazioni 
feudali. 





che, sebbene si trovino impropri de 
nominate feudali ; non banno tuttavia gli essen- 
ziali caratteri dei. feudi. 

Art. 8. È la i di allo 
afilizazione già bsitita în Venezia. HESRE 
i, insorgessero 
rione delle prestazioni feudali od altri, oggetti di- 
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pendenti da questa o dalla precedente legge, sa- 


raono promosse davanti i tribunali ordinari, se- 
condo le norme generali di competenza. 
Art. 9. Sono la Corte feudale in 


Venezia e lo altre susidiario già esiten 

Sono pure abrogate le disposizioni portate 
dalla sovrana Risoluzione 24 ottobre 18450 ed il 
disposto del $ 86 della norma di giurisdizione 20 
novembre 4852. 

Le ventilazioni di eredità feudali pendenti s0- 
no tolte; e gli atti dimessi saranno restituiti alle 
parti, rimesse ad esperire le loro pretese nella via 
ordinaria civile. 

Art. 40. La legge 47 dicembre 1862 è abro- 
gata io quanto sia contraria alle disposizioni della 
presente legge. 

Progetto della Commissione. 

Art. 4. Sono aboliti, dal giorno in cui an- 
drà in vigore la presente legge, tutti i vincoli feu- 
dali che ancora sussistono nelle Proviocie della 
Venezia e di Mantova, aggregate al Regno d' Ila- 
lia con legge del 48 luglio 1867, N. 3841 , sopra 
beni, ecc., come nel progetto ministeriale. 

Art. 2. La proprietà, ecc., come nel proget- 

do ministeriale. . 
La piena proprietà delle due terze parti dei 
beni soggetti a feudi, che per loro natura non 
siano liberamente alienabili e liberamente trasmis- 
sibili per successione ereditaria, si consolida ne- 
gli attuali investiti, od aventi diritto alla investi- 
tura ; e la proprietà dell'altra terza parte è riser- 
vata ‘al primo od ai primi chiamati, nati 0 con- 
cepiti al tempo della pubblicazione della presente 
legge. L’ usufrutto, ecc., come nel progetto mini- 
steriale. 

(È soppresso il capoverso che incomincia colle 
parole: Rimarranno). 

Art. 3. La divisione, ecc., come nel progetto 
ministeriale. 

Art. 4. Nè lo Stato, nè i signori dei feudi 
privati e subinfeudanti potranno, dopo, ecc. , co- 
me qui contro. 
jon sarà egualmente dovuto nè allo Stato , 
nè ai signori di feudi privati e subinfeudanti il 
pagamento, ecc., come nel progetto del Ministero. 

Se la decisione di affrancazione è stata ese- 
guita, e pagato lo intiero compenso dalla stessa 
stabilito, lo Stato e i signori di feudi privati e 
subinfeudanti non potranoo esigere alcun’ altra pre- 
stazione ordinaria e straordinaria alla quale era 
tenuto il vassallo. Se il compesso non fosse pa- 
gato che in parte, sarà esatto quanto, ecc., come 
nel progetto ministeriale. 

Arì. 5. Le annue, ecc. come nel progetto del 
Ministero. 

Le prestazioni in natura si ci 
denaro secondo le norme stabilite dall’ articolo 23 
della legge 24 gennaio 1864, N. 1636, articolo 
stato aggiunto dalla legge 28 luglio 1867, N. 3820, 
che estese la detta legge anche alle Provincie del- 
la Venezia e di Mantova. 

Le prestazioni che vengono sodisfatte in mo- 
do di landemio , dovranno essere riscattate , pa- 
gando la metà del laudemio medesimo. 

1 pagamenti e le affrancazioni saranno rego- 
lati dalla legge 24 gennaio 1884, N. 1636, nei 

la stessa contemplati. 
È soppresso l' Art. È del progetto ministeriale. 
6. Colla presente, ecc., come nel progetto 

































ero. 
Nei feudi di collazione sovrana, le disposi- 
zioni del $ 4, N. 4, della legge austriaca 47 di- 
cembre 1862, si dichiarano applicabili alle pre 
tese signorili ‘ed alle pretese alla feudalità tanto 
dello Stato quanto dei vassalli o chiamati alla 
successione feudale. 

Nei feudi privati avranno ll 
zioni dello stesso $ 4, N. 2, della 
dicembre 1862. 

Art. 7. Non s' intenderanno colpite dalla pre- 
sente legge le istituzioni enfiteutiche ed altre si- 
mili, che sebbene si trovino impropriamente de- 
nominate feudali, non hanno tuttavia gli essen- 
ziali caratteri dei feudi. 

Art. 8. È soppressa, ecc., come nel progetto 











(0 le disposi- 
letta legge 17 














Art. 9. Sono soppresse, ecc., come nel proget- 
= siriano disposi 

re abrogate le disposizioni portate 
dalla sovrana Risoluzione 24 ottobre 1845. la die 





gposizione del = della Norma di giurisdizione 
novembre 1852, e le corrispondenti disposizio- 
ni della sovrana Patente © sposto d8B4. Po 





Fatti di Bologna. 
Leggiamo in data del 17 nella Gazzetta U/ffi- 


Dietro i tumulti ch' ebbero luogo nella città 


luogo 
di Bologna nei giorni 14 e 15 corrente, il Go- 
verno, deciso a mantenere |' osservanza delle 
leggi © la pubblica tranquillità, ha emanato il se- 
guente 






Che ciò costituisce una flagrante: violazione 
delle leggi dell’ pubblico, ed una minaccia 
di ulteriori violazioni e turbamenti ; 

Decreta: 


Sono vietate le riunioni delle tre Società so- 
praindicate; saranno chiusi i locali delle medesime, 
si procederà al sequestro di tutti gli oggetti che 
si troveranno alle sedi delle dette Società, per es- 
sere consegnati all' Autorità giudiziaria , che 
contro i membri delle suddette’ Società, 
insieme ai relativi verbali di sequestro. 
Il Prefetto di Bologna è incaricato della ese- 
cuzione del presente Decreto 
N Mi 
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tutto è rientrato nell'ordine, e le botteghe della 

città sono aperte, sicchè tutto fa re che la 

quiete non sarà più funestata da deplorevoli fatti, 

i quali, quanto turbano l'interno del paese, altret- 
into nuociono al suo credito. 


Leggesi nella Gazzetta d'Emilia in data del 18: 

Nessuno indizio anche lieve di sciopro si è 
manifestato nelle ultime 24 ore. La città ha do- 
vunque ripreso il suo aspetto normale, e solo con- 
tinuano, la occupazione da parte delle truppe del 
civico Palazzo, e la perlustrazione delle vie. nelle 
ore di notte. 

eri mattina, per disposizione del Ministero, in 
concorso con l'Autorità giudiziaria, 
te la Società operaia, quella dei compositori ti- 
pografi, e la Unione democratica. | loro locali fu- 
rono chiusi, e sequestrati i loro a 

Nella notte precedente, per regolare mandato 
del procuratore del Re, si eseguivano i seguenti 
arresti: Prof. Friopenti, prof. Ceneri, Vincenzo 
Caldesi, dott. Ferdinando Berti, dott. Gennari e 
Angelo De Aogeli. 

Queste misure, la cui gravità non vogliamo 
sconoscere, furono adottate ed eseguite per ordi- 
ne espresso del potere giudiziario , e questa cir- 
costanza impone a noi il dovere di astenerci da 
ogni commento. Ma è nostro dovere altresì di 
chiedere alle Autorità, ora che ogni pericolo di 
ulteriori tumulti è cessato , ‘ora che la legge ha 
ripreso il suo impero, di chiedere, diciamo, alle 
Autorità inquirenti, il più sollecito disbrigo della 
procedura. Nessuno più di noi deplora sincera- 
mente gli abusi e le infrazioni alla legge da qua- 
lunque parte fossero per venire; nessuno più di 
noi sente rispelto e venerazione tutte le li- 
bertà politiche sancite dallo Statuto; ma crede- 
remmo mancare al nostro dovere emettendo oggi 
alcun giudizio sopra gli atti del potere giudizia- 
rio e sulla situazione degli arrestati. La legge è 
uguale per tutti, e noi desideriamo che sia applicata 
imparzialmente e senza spirito di parte. 

dotanto ci è grato di far conoscere che ieri ven- 
mero messi in libertà 14 0 13 giovinetti arrestati 
ne' primi momenti del tumulto, e che il procu- 
ratore del Re si dà tutta la premura per solleci- 
tare l'esame degli atti del processo. 

Ci dicono che altri arresti siano stati ordi- 
nati ed eseguiti in alcuni paesi delle Romagne. 

Ci continuano ottime notizie dalle Provincie. 
In nessuna parte si è avuto a lamentare il ben 
che menomo disordine, e neppure tentativo di di 






































gia Università, appartenenti alla nosia e alle Pro- 
vincie limitrofe, si presentarono al Reggente, di- 
ndosi pronti e desiderosi di riprendere il 
corso delle loro lezioni. Questo atto spontaneo 
della gioventà studiosa merita lode, e vogliamo 
sperare sarà imitato da tutti gli altri, essendo ne- 
cessario che la Università sia presto riaperta. 


Crediamo edij il seguente manifesto, che 
fu pubblicato sulle cantonate di Bologna nei pas- 
sati giorni, e che togliamo dalla Nazione : 

+ Italiani, 
« La Monarchia di Savoia ha fatto le ‘sue 














1 mezzi legali furono esauriti; non ri 
ne più adunque che rispondere all’ insolente 
gliacco contegno della consorteria colla fot 
viamoci le mani col sangue di questi assassini. 
La pietà con costoro è delitto, colpa la compas- 
sione! All' armi adunque ! Rigeneriamo la patria, 
e sia il nostro grido unanime: .ibbasso la Mo- 
narchia, viva la Repubblica. 

« Alcuni patriotti. » 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gassetta Ufficiale del 46 corr., contiene: 

4. Un R. Decreto del 26 marzo, col quale è 

approvato il Regolamento per la coltivazione dell 

riso nella Provincia di Ferrara, Regolamento ch'è 
stesso. 


















4 agricoltura, 
industria e commercio, in data del 2 aprile core 
rente, col quale, ai Comiziì Sprarii de quali se. 
pre rtragolapali 
it Pit a ivato, 
to al Sspitolo.€ del bilancio passivo. del. Minist: 
ro di agri |, industria e commercio, la som- 
ma stabilita nel successivo articolo. 

Tali somme dovranno dai Comizii stessi es- 
sere distribuite nell'anno corrente in premii @ 
sussidi all'industria cavallino privato. 
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700 


deliberatarin all'asta con un compenso, fino a che 
non senisse dal Consiglio sancito l'acquisto, e 
che essa era pronta ad assumerne la responsabilità 
piena anco dal lato finanziario. Concluse propo- 
pendo I approvazione del ‘nuovo acquisto, del que- 


ù alcuni stabili che tornavano ad utilità del Comune 
‘comunicata la seguente lettera, nel modo c 
rizzata dal sig. Disraeli al rev. Arturo Baker, ret- obbligati 
tore di A4dington, Bucks, uno fra gli elettori del- Consiglio non li approvasse. Pariò pure 
L17800 l'on. ministro: se di questi giorni, e propose un ordine del gior- 





ivande, di acquisiar essi 
credevano più opportuno; restando 


n00a: nei © giorni più di un calice. Se per ce- 
delle 8608-25 un tiralore avesse nello stesso giorno 


DI 
s 


che 
tener 








pelo i ì concepito: Il Consiglio, accetta le dichis orsnza che 
5, Ua Decreto del ministro di agricoltura in- Hughenden Manor, giovedì santo, 1868. , RO così radi riu cre e to il calice 
dustria e commercio, in data del 40 aprile cor- Reverendo signore, | fazioni della Giante pi miei fa beni 5! centro. Le bandiere che saranuo fatte 





Ho ricevuto la vostra lettera, nella quale, di 







Cosenza è 





tre Provincie di Calabria. li 
La somma suddetta sarà prelevata dai fondi dell'alta Chiesa siano stati luogo tempo in tratta 
inseritti al cap. 6, art, 3 del bilancio passivo del tive segrete cogl'Irlandesi romani, per distruggero 
Ministero d'agricoltura, industria e commercio. l'unione fra la Chiesa e lo Stato, e che ora que- 
ere) ste trattative siano rese pol 
La Gazzetta ufficiale del 417 corrente con- Jo riconosco il vostro diritto, e se non ri- 
iene : spondo più diffusamente alle varie domande che 
4. Un R, Decreto del 26 marzo, col quale mi fate, sì è per non entrare in una controversia 
de pr il Regolamento unito al Decreto me- letteraria senza un’ assoluta necessità. 
Pros 





«ti 





imo, riguardante la coltivazione del riso nella Voi prenJeste abbaglio allorebè supponeste che 
di Massa e Carrara. io volessi muovere un rimprovero al partito del- 






2. Un R. Decreto del 29 marzo, col quale | alta Chiesa. Nutro il più profondo rispetto per 
il circondario di Pistoia è comj nella cireo- quel partito, e credo che non vi sia in questo paese 
serizione territoriale dell' Ufficio di verificazione un” corporazione, alla quale siamo debitori 
dei pesi e delle misure di Firenze. maggiormente, dall'epoca della Regina Anna a quel- 

8. La notizia che, in conformità dell’ art. 9 ja della Regina Vittoria, del mantenimento della 
del Decreto grammagistrale 20 febbraio ultimo, fede ortodossa, dei diritti della Corona e delle li- 
il quale prescrive nuove norme per la concessio-  bertà del popolo. 























gnori consiglieri nell'Ordine stesso : la riguardo come una necessità benefica. Questi 
S. E. il cavaliere Federico Colla, partiti sono la conseguenza naturale ed inevitabile 


Ceppi, i 
8. E. il Luigi Desambrois de Nevache, e zione ecclesiastica, e dei diversi ed 












non 
pagamento fu staccato dal Municipio al Levi e 2. Grande med. d'oro e premio » 





ch’ eravi i 
lità della Giunta che nessuno aveva messo in dub- 44, i 1 
bio, nemmeno il cons. Ortis. Ortis confermò questa Dal 13 al 19, N. 5:: piccole medaglie 





e 





diere— 40 premi 
4. Bandiera d' onore, grande medaglia 
d'oro e premio di . . . L. 





500 
400 
che quindi non si può dire che gli stabili venis- . » 350 
sero acquistati dagli assessori Fornoni e Vivante. . » 300 
Parlò il cons. Liparachi. Osservò che ora sgre- . » 250 
ziatamente per le lettere pubblicate e che si riferi . » 230 
scono alla questione , fu gettato il sospetto sulla . » 210 
Giunta e sul Consiglio. Non si tratta ora più delle . » 200 
solite accuse di mulaggine e inettitudine, ma viene . » 190 
attaccata l' onestà. Pi che a correggere quella 10. » » 0» 180 
larga autorizzazione che poteva contenersi per la Valore delle 10 medaglie d' v- 
Giunta nel voto del 18 dicembre si voli un or- | ro a lire 110. . . . »4,100 
dine del giorno, secondo il quale sia stabilita per | peste 
avvenire la massima che gli acquisti alle pub- | L. 3940 


= aste debbano esser fatti direttamente dalla 2. Classe. — Non meno di 150 ban- 
juta. 





o 1 Ù premii. 
ine del giorno venne combattuto del 44. Premio, piccola med. d'oro e L. 4130 
perch' esso non toglieva la confusione 49, " + 120 
rgomento, e perchè parlava di mora- 43, . » 10 





Barone Giuseppe Sappo. menti, che com l'animo ed suserzione; ala (discumione’ prosegat d'oro e L. 80. . 
4. La notizia che, con carta Reale del 6 cor- umano pps qualche empo finebè | ent ì 20 al di, N. Bid el. 70, 350 
rente mese, il primo uffiziale del gran Magistero lo volera accennare soltanto ad un' estrema | Giorno Franceschi i Dal 25 al 29, » Sid e» 60» 300 
dei Santi Maurizio e Lazzaro fu nominato fazione della Chiesa, di recentissima data, che non | F*diS® consistente nelle parole: n Dal 30 al 40, » ff id. e» 50» 550 
cancelliere del nuovo Ordine della Corona d' nasconde la sua volontà di distruggere le relazioni | 9Y9*!0 ft per errore esposto mel bilancio. Valore delle 30 medaglie di 
8. La nomina di un aiutant fra la Chiesa e lo Stato, e che lo ragione di cre- | ,_, Venne spprovato con voti 84 favorevoli, 4 con- oro a L. 60 » 1,800 
classe nel Reale delle miniere. dere sia stata per qualche tempo in trattative se- , e 6 astensioni degli assessori e del Sindaco. Losi 
6, Una disposizione relativa ad un ufiziale grete per raggiungere quello scopo, ed ora è aper- Si volò possi L. 3,840 
dell' esercito. tamente unita agl' Irlandesi cattolici. chi così concepito 3. Classe. — Non meno di 60 ban- 


La Società di liberazione, il cui fanatismo su- 





bilmente la prima vittima di quel despotismo spi- 
È } rituale, ch'essa vuole stabilire. 

La Gazzetta del Popolo di Torino, pregata, Siccome ritengo che lo scioglimento dell’ u- 
pubblicò una petizione al Re, nella quale si do- nità fra Chiesa e Stato sarebbe causa permanente, 
manda amnistia per quegli ulfciali dell'esercito, in questo paese, di una rivoluzione, maggiore di 
ammogliati senza permesso del Governo, i quali, quella che avverrebbe se il nemico volesse con- 
per trovarsi in questa falsa posizione, vanno sog- quistarci, io adoprerò tutta la mia energia. per 
getti a maggiori spese, peripezie ed umiliazioni mandare a vuoto queste fatali macchinazioni. 

d' ogni genere. — |  Credetemi, reverendo signore, vostro 
GERMANIA. | Devotissimo servo, 
Berlino 45 aprile. B. Disnarti. 

Il Post assicura che la Danimarca notificò a-_—4’ rev Arturo Baker 
Vienna ed a Parigi la sua risoluzione di non trat. —eltore d'Ad Ù 
tare ulteriormente sulla base delle proposte prus- 
siane, e riserbò i suoi diritti protestando. La 
Francia prese occasione dalle comunicazioni da- 

Vienna uno scambio d'i- 
n Ri ricusò di pren- 


ITALIA ; nelle mani di questa Confederazione, sarà proba- 


























NOTIZIE CITTADINI 
Venezia 18 aprile. 
Consiglio provinelale. — Nella seduta 
La Koln. Zeit. ha dal + d'oggi fu approvato a voli unanimi il progetto 
« Notizie particolari di Parigi, da parte ben in- di contratto rolla Società Adriatico-orientale per 
formata assicurano positivamente che le istruzio- !2 navigazione fra Venezia e l'Egitto: dopo di ciò 
mi generali del sig. tti, sono dirette inces- fu egualmente approvato all’ unanimità il seguen- 
santemente ad evitare tutto ciò che potesse tur- !e ordine del giorno, proposto dal consigliere 
bare le buone relazioni tra la Prussia e la Fran- Collotta : 9 N39; 
cia. Le nolizie d'alcuni fogli austriaci, secondo « Il Consiglio provinciale : _ > 
le quali il sig. Benedetti avrebbe ricevuto istru- « Convinto che la navigazione fra Venezia 
zioni riguardo allo Schleswig-Holstein, sono in- © l'Egitto tornerà tanto più vantaggiosa ai suoi 
te.» commerci ed allo scambio dei prodotti nazionali, 
Monaco 13 aprile. quanto minori saranno gli ostacoli al libero loro 
È stabilito il programma del partito liberale movimento ed alla di ione delle spese, e per- 
del centro. | punti principali sono: Bisogna at-$u250 che siano gr fra questi ostacoli : 
tenersi ferì leanza colla Confeder: I. gli immoderati prezzi dei trasporti con le 
trattati col Zollversin, e ferrovie sul territorio italiano ; 
re al loro completamento. L' esterno de- II. i dazii sulla esportazione dei prodotti na- 
era sempre pronia ‘a tutti i sa- turali © manifotturati; 
grifizii. per l'integrità e l' onore della Germai « Fa voti, affinchè il Governo ottenga dalla 
fi partito. respinge qualunque tentativo che miri Società delle ferrovie la riduzione dei prezzi di 
all’isolamento della Baviera, o all' intromissione di trasporto; promuova la revisione della tariffa 
Potenze esterne nell' ordinamento della Germania. Zivria ; estenda alle esportazioni via di mare 


















































Il presente stato della Germania viene considerato ori accordati all' esportazioni via di terra col 
quale uno stadio di transizione verso un as- Trattato di commercio con l'Austria del 23 aprile 
selto definitivo; e tale è ritenuta dal partito, un’ 1867, e finalmente proponga con sollecitudine al 












unione fra la Germania del Nord e quella del Sud Parlamento la revoci 
insieme ad un'alleanza più intima che sia 1866 N. 3086, ed 
bile coll Austria, siccome completamento. È in- prodotti nazionali 


del Decreto Reale 44 lugli 
generale lo franchigia dei 
ogni dazio di esportazione; 





resso della Baviera nella presente Confederazione « E prega il sig. Prefetto a farsene interprete 
SEI Nord è inopportuno ; anzi si dee tendere alla presso il Ministero. » 
conservazione dell’ autonomia della Baviera nella | Consiglio comunale (Seduta serale del 





ricostituzione definitiva della Germania, in quanto 47 corrente ) presenti 33 consiglie 
ciò non daoneggi gl’ interessi complessivi. Il pro-} —Letto ed approvato il verbale dell’ antecedente 
gramma conchiude : L' attivi presente Mini- | seduta, si procedette alla nomina d'un membro 
stero, in base ai principi ora sostenuti , troverà ' della Commissione incaricata di attivare Ja scuola 
un appoggio uel partito del centro, il quale però ! superiore di commercio in sostituzione del rinun- 
deve chiedere urgentemente che la solidarietà del | ciatario cav. de Reali, e venne eletto il dottor 














Ministero sia un fatto. Berti cav. Antonio con voti 49. 
vi Venne pure eletto con voti 20 il sig. Zai 
FRANCIA nini dott. Giuseppe a membro della Coogrega- 





giornali francesi pubblicano i discorsi ione di carità in sostituzi 
monciati dal ministro ‘uber, in occasione della | rinunciterio e on ne TS 
collocazione delia prima pietra della chiesa di Ram- | —1Egualmente fu scelto con voti 22 il dottor 














messima che tutti is diere — premii 30. 
perficiale e cortoveggente è un semplice strumento | ©! si riferisce la deliberazione del 48 dicembre | n.1 44 al GO, N. 40: grandi medaglie 
. a . . L. 600 











mi 
volta verrà dalla Giunta medesima ricbiesta al 








Sui motivi della ritardata pubblicazione della | che aste. Rammentò la deliberazione del 18 di- 





debbano esser fatte direttamente dalla Giunta | to è L. 60 


Dal 64 al90, N. 20 id. eL:50 » 4,000 
Valore delle 30 medoglie di 
argento a L. 10. . . » 





ipale, dietro autorizzazione che di volta in 





Lo combatterono i cons. Francesconi e France 















































premiati, i premi \ssegna! 
classe, debbano diventa Î 
Giane, debbano diventare altrettanti primi 


IV. CATEGORIA. — Bersagli 48. 
Libera a tutti. — Armi d'ordinanza 





che a retrocarica. 












4 canna rigata, tanto a caricamento per la bocca, | intrinseca bontà, combattendo tutte le opposizi 

è arica. Gara di maggioranza di ban- | che ad esse vennero fatte, podasgo Pizia 

ere $ colpi di centro. Diamelro del disco per ione 4848-49, e l'e- 
1 A , 





did es 1 
Valore delle 30 medaglie 
oro a L. 410. . . . 


di 
» 3,300 


L. 7,930 79% 
diere — 60 premi. 
Dal 31° ‘al 40 N. 40. piccole. medaglie 


d'oro e L. 100 . . . . L. 4,000 
Dal 4 al 5ON.40 i ‘800 







Dal 54 al 60 » 40 700 
Dal 61 al 70 » 40 i 600 
| Dal 74 all'80 » 10 500 
Dall'84 al 90 » 40 id. 400 
Valore delle 60 pi 
glie d'oro a L. » 3,600 
L. 7,600 7,600 


8. Classe. — Non meno di 40 ban- © 
diere — 400 premii. 
Dal 94 al 100 N. 40 grandi medaglie 
| d’argento e L.50 . . . L. 500 
Dal 40% al 440 N. 40 i 
Dal 444 al 430 » 20 i 
Dal 434 al 450 » 20 id. 
Dal 454 al 490 
3910: Valoredelle 






20 
CU) 
40 
100 





L. 3,800 3,800 

4. Classe. — Non meno di 20 ban- 

diere — 400 premi. 

Dal 194 al 220 N. 50 piccole me- 
doglie d'argento e L. 20 . L. 600 
Dal 220 al 290N. 70 id. e L. f5. » 4,050 

Valore delle 100 piccole me- 

daglie d'argento a L.5. » 00 


L. 8150 3,50 
8. Classe. — Non meno di 40 ban- 











> 4,560 
Brocche finali : 
4; Premio, bandiera d'onore 6 L. 300 




















schi come inutile e inopportuno. Posto ai voti è re- casa * 
spiato con voti 46 conirarii, 42 favorevoli. RARO 00 
Sì passò poscia alla questione dell'acquisto | 4 Classe. — Non meno di 30 ban- ds 
della casa a Ss. Apostoli. Antonini lo combatte, diere— premii 30. Pao 
Fornoni spiega i motivi che indussero il Municipio | Da! 9 al 400, N. 40: piccole medaglie 6, » 
all'acquisto, dopo di che si venne alla votazione | d' argento e L. 30.. . L 30 Ti 
per appello nominale. Dal 401 al 420, N. 20 id. eL. 20 » 400 Dall' 8 al 
Venne approvato l'acquisto coa voti favore- lore delle 30 medaglie di Dal 13 al 
voli 24, negativi 10, e 2 astensioni , degli asses- argento a LB. . . » 150 Dal 24 al 
sori Vivante e Pornovi. = Dal 34 al 
L. 850 850 DalG4 al 
che | 5. Classe. — Non meno di 45 ban- 
per- giore — premi 40. 
nelle | Dal 121 al 140, N. 20: grandi medaglie 
stanze vicine malgrado il richiamo del Presidente; | in bronzo e L. 15 . . . L. 300 
e non compariscono nella sala al momento di dare | Dal 144 al 160, N. 20 id.e L. f0 » 200 Calici . 
l'approvazione o rifiutaria ad una proposta. Valore delle 40 medaglie Premi di 
— Il Sindaco emanò la seguente Circolare ai brozsoaL.2 . . . » 80 si 
siguori consiglieri comunali : TS di 
Ho il pregio di rendere avvertiti i signori L. 580 380 è: 
consiglieri comunali , che nella seduta di lunedì Premii finali delle brocche : i 
20 corr., alle ore 8 pom. sarà sottoposta alle loro | f. Premio, bandiera d'onore e L. 200 Brocche 
deliberazioni, fra gli altri oggetti, anche la pro- | * seen. 200 TE 
posta d'istituire due piazze a carico comunale | 3. * È » 150 Totale dei premi N. 650 
PE Ortustato Gant. 19 cenima na mese | 4 (È RR Avvertenze. — Come alla terza categoria. 
matrimonio di S. A. R. il Principe Umberto di | 5 SRO 100 ( Continua.) 
Piemonte. 6 de 9% Ateneo veneto. — Nelle adunanze dei 
Colliano di ix Fasc car: 80 giorni 9 e 46 corr. avv. Pellegrini lesse 
cipio ba sospeso da pù giorni la stampa, la di- | Dal" "60 . » 300 alcune sue considerazioni intorno al duello, di- 
stribuzione e consegna a chi che sia degli esemplari | P2! 13 40. » 320 mostrando che questo non aveva ragione di essere 
del libro intitolato: Det periodo politico e della | P8! 2! 20. » 20 nell evo antico e nell'età nuova. Confutò le 
vita intima di Daniele Manin. —_ gioni che si adducono a difesa del duello, e ri- 
Non ha poi dispos'o in alcun modo e a sco- L. 1760 1,760 |cordò con quali assurde idee d’ ineguaglianza s0- 
po qualsiasi la legatura di esemplari dell’ — ——— |ciale si legassero le idee Inlormo 84 eso pe'tem- 
Messa, © molto meno per offriria ia dono sl no- Totale L. 22,180 | Pi andati. Mostrò che, nei nostri, la società do- 
stro Re el ai Principi Umberto ed Amedeo. Fear LL bile) Ro paia il duello, come 
Proarasia IV Tiro a i 1. cl IE LÀ ‘10 diretto ad impedire che la verità si co- 
ia Pel II e di + (21 30 nosca, e si divulghi se taluno meriti. veramente 
24, 25, 26, 27, 23, 29 e 30 maggio 1868. CERM a | il pubblico disprezzo, o per malevolezza o calun- 
plico adi dik + 1/1 30 Ria gia stato al pubblico dieprezzo ingiustamente 
Il. CATEGORIA. — Sezione I — Italia. 0.» 40 pren I È 
di n gen ALA 3 imo conseguenti, egli disse, \rirà il duello, 
vi ; Ò 4 
va ito rie retcaia i cancomeno ni coraiepo co Drain 
per la bocca. Dismetro del disco, centimelri. 80, | .,, Avertense — La Direzione si riserva di de- | "° Venendo ai mezzi 
Non più di una bandiera. Numero dei colpi in. | cidere, in base agl' introiti del tiro, se qualora ai mezzi di 
determi; » Premiati i | Î1_ qualche classe, per deficienza di numero di 
bandiere, non si com ‘numero dei 


questa 
premii | onore, conchiudendo ibi 

, ca preferibile contare qualche 
duello di più, che dare morale appoggio allo spi- 
rito. duellare. Solo rimedio contro il duello ei crede 
italiana | le Società untiduellari , e ne pone in evidenza la 


















bouillet. Il brano che ci era stato indicato dal te- | Giuseppe Misssna a revisore dei conti in sostitu- o i 
legrafo (Y. la Gassella del 18 corr) si trova nel | ione" i rinuncistario Gasparini cons. Cesare, 40,500 | cine. Tasee per dieci colpi, munizioni compret, | del lettore sull'imporer sign 
la risposta al maire di Rambouillet ; ed in que-| Finalmente venne eletto con voli 19 l'inge lire 4:30. © ammesso a parlare il bar. Swift che lo chiese 
sta parte, il testo è conforme al telegramma. Cre- | gnere Carlo Grubissich, quale rappresentante il Co- Premii giornalieri da ripartirsi in proporzione | Vene da lui appoggiata l'el ; 
diamo quindi inutile * furia tpune nella Commissione per la Stazione marit- ni Lin delle bandiere fatle dai singoli tiratori. sate in altri paesi contro i duella 

Parigi 45 aprile. ima ferroviari Diam disco ceutime 4; Giorno . rari sori. Gli f 

A quanto si sente in modo sicuro , ieri fi Si passò poscia alla di 25. Non più di una bandiera. Numero z Y la massima di 
qpedito ‘a Vienna un dispaccio relativo ‘alla ver- | ne dell'acquisto d'una ca e bollate Ber | i ceaipl indiate caiano aos: dii cel Hi 3 È . 200 fese d'onore. 
tenza dello Schleswig del Nord. Esso era stato mo- | postoli al mapp. N. 2845 per futuro miglioramento | li Lil È 1 2300 
sno mio dave pei Resi de: | dale, si dE: pt NR] ao _—r—r_— 
rante il suo soggiorno a Parigi. ( . sopra sotto la ” assessore Fornoni ril argomento. Di- 6 A Tette fa È 
sulvica German (OT). | mostrò per quali motivi non era stato. posiile i % DA IT CORRIERE DEL MATTINO. 
AUSTRIA rai nil Kim pito prima d' | pi L. 13750 13,750 ERI 
Vienna 45 aprile. la Giunta non crede poter accedere alle pubbli- tie da TE petra Venezia: 18 moria. 
la 





forma prima dello scambio, e si trattava soltanto | mento, ma che la Giunta sapeva di 
del modo. L'Austria faceva. valere d’esersi te- | meramente di valore privato, acquistando da un 








prime 
10 
egenlo. 
Gnasse il calice tanto 
per centro, gli thai calice 
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effetto, se la Camert 
iti lavori, che 

e Difinecag todi cale 

questi giorni, è invero inspirato ad un sentimento 
























Leti 
che, 

ta, 0 che 
io che quale 

la mancanz 
herare. Perciò, 
‘anche una 

tes felle vostre 
ino. 
me" Domani, DI 
Il” ioterpella 

tre ensioni dei 
fegnoli, Laz 
fipatevi, se 
Tamaro dal M 


Pgersi sen 
tr reregizione 


pioti è del Cald 


eraviglia 
Sun Dio che Il 


di energi 
POI 


jimane! 





Quanto poi alle 
edi cui voi av 
gono state | 
è quello che gio 
che non pieg! 
È To ho peri 
Bologna, nella q 
i che avevar 
ino, è stata 
benefica ammini: 
notizia, è pur % 
| sistemi è quel 
che, non sicuro 
tutti i venti. 
Del resto, i 
hè, che 
il momento che 
ficili ; le Quest 
d' Italia sono ob 
zionale, e quella 
ntissimi , fr 
una donna tede: 
andar a Caprer: 
È a Firenz 
ei, Egli è stato 
l'interno. Si vu 
bile il suo ritor 
pesta mattina | 
dell'interno. 
dispostiss 
non cesso dal 1: 
glia finalmente, | 
più adatte a ris 
curezza in Sicil 
Giova sper 
Medici a sar 
dare ascolto 
già molto tempi 
lerne i bisc 
Lunedì con 
ne della legge p 
gistro e bollo. P 
rovata , si polr 
ssa sul macin: 
Corre voce 
sonia abbiano d 
sistere alle nozz 
questa notizia c 




















Camera DEI DEF 
Pre 
La seduta | 
Sono accor 
Vacchielli, 
giuramento. 
È convalid 
a rappresentanti 
iceli. don 
document ‘ela! 
fatto dal Consiy 
zione che ha cc 
gna. Non crede. 
setta Ufficiale 
blica opinione. 
Broglio (m 
non crede possi 
cumenti. Se le i 
eli venissero a 
be una perturb: 
(@ sinistra: No 
singolare che si 
dei Tribunali pi 
La procedi 
ge sulla pubblic 
#0 da un Trib: 
uscire dalla leg; 
reado alla dom: 
Cairoli dor 
"I peru 
interpellanza 
onde non crede 
più di due orat 
Per una mozior 
Cairoli nov 
disse il presider 
Miceli prei 
Siro, e sì risers 
L'ordine € 
due progetti di 
creti relativi all 
niali, 








Il primo « 
omeltiamo per 
mg tecondo, 

po quali 
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Retto al second: 
articolo unici 
Primo, facendor 
#0, per cui di d 
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Porco nel 











Sa” DERE - per 
RIE; "patriottismo. Giova adunque augurarsi 
ba ii continueranno per conto pes Malin RAlreraiona 1 
non può se non nuocere alla 2 anni. Sol p ci 
li Curioso ore e 30 minuti, noi par- Gomirato Giovanni. Sul patronato dei 
È gps cla rpprsenlaza Bacione Cu lai vriandoci sd Alessandria, a | ni abbandonati. Adria, 1868, tip. Vino. © i 
) è di "ffpongono che altri. manchino alla Toro H rapote. Principe di Ceri È 
0 ea gaarrie Pre ns che ls/ Clicra remo Sire quano, appartenente a età Adriatico-Orien- PARE 
0 vi che, sebbene tenga seduta, non possa però Rig di 
0 pedro aicuss isoezione i importante, senza il | Ric m - 
she qualche depul sOET e facla ter tto 3 di 
o Bee e ene E | a A ce, is 
0 fare fig se prata Dis altri domandano d'interpellare i Governo sui fatti : Mer 
pae db i tie are u- | di Bologna. | glia da te n Fucoresie li rotta d'O. 30° ver- : Ù 410 
so i delle vo: lmeno ein Menabrea (presidente del Consiglio) omerva so l'isola Gorzo di Candia, che per consueto si 3 La 
0 sod, A LI “= il ministro dell'inferno, ct toe- i * prende i come punto di parlenza per Alssndria._ à è 
i, rebbe lare del giorno , con 5 è 
0 ioterpalizaa, di deputato Ricciardi sulle | Regnoli e e fepense vorrebbe che si stabilisce‘ vento era leggiero, e il mare favorevole. Lotti 
on dei tre profesiori, ne avremo una degli il giorno, in cui debbe aver luogo l'inerpellanza. | ziale di guardia sul ponte, m’informò della pre- 
DO ‘Regnoli, are si Lire: sui È ho P.esidente. È mestieri aspettare la venuta ' senza d' un bastimento, che anda ARRIVATI IN VENEZIA. 
di iasagnateri, se. valli ite mi terno. (re, dirigendosi contro di noi. Dopo dieci Nel giorno 16 aprile. 
50 7,930 sii pate Ere Pi “te (TABS I insinte una seconda volta' di rin- di osservazione, riconobbi ch' esso era un piroscafo } — Creievali ©. Snare di ole 
A trà svolget a i la sua interpellanza a lunedì turco di crociera, e, benchè nel momento in cui Ero direte cs Gmgio. — funk - Herbert 
al opposizione resto Pi lo prega a svolgeria oggi. Inoltre cca io Lar. lontano dieci miglia dal- ferroviarie meridioa. Praed, - Wrston, Vespimenizionelo, ce e came 
li poli e del Caldesi, ri ’ è stata distribuita la relazione della rr conseguenza, 48 miglia | Craéitc nubi. francese... tir. - Robson, co magie, © Sig* Kunolis , tutti cinque 
x] pate nei ‘parso un gran | legge sul registro e bollo, e propone che sia posta | discosto dall'isola di Candia (il che Farr. Austribehe dall'Inghilterra, - Swift HL., dall'America, con moglie, tutti 
5 saputo dare tanta ! all'ordine del giorno di lunedì. Videnza che noi eravamo lontanissi Prestito Austriaco 1865 sei È ARIDO 
00 “i È approvate. nea di bloeco ), nondimeno, diedi tosto ordine d' | Petr. Lembardo- Venete dee SI One agio sa age — De Lats 
di Del Cancellieri svolge la sua interpellanza, che si | issare bandiera italiana per farci conoscere al ba- AIR. iivio D. sea Conigli, ambi di Padesi - di 
nl i riferisce alla presentazione consuntivi degli | stimento che ci inava, e ch'io credetti rico- Cani da Zar, sm Spiga, 
s anni trascorsi dal 1861 in poi. Espone come abbia | noscere per un bastimento da guerra, come di | Cambio sull'Italia. . . - vodioe doganale, da 
La fatto altra volta inutilmente la domanda, che non | fatto egli era tale. Vienza 47 aprile. lbergo al Leon Biasio. — Chiesto N, 
junto poi alle altre misure prese dal Governo, | ottenne sodisfazione, per chi fu costrelio a fare] Il bastimento turco venne a porsi di traver- | cambio su Londn. .... Brescia, 
00 "dicevi voi avete avuto notizia dal telegrafo, | un’ interpellanza. Dimostra i danni emerwi da|so a più di cento metri di distanza, e fermò la Landra 47 aprile 
00 7,600 use nno state ri quarto Lagrein questo tener tanto lungamente in sospeso la chiu- | sua macchina senza intimarci di arrestare la Consclidato ingrese. 
f ra richiedere i n i n 3 hi 
Da Te i Deiana AE ar HO gio #7 pre 
he on Fadoto questa mattina una” letera da l nel he | iaia [Prigioni Sgt: RESET ca ne rgo Reale Danieli. — Dufur, da Parigi, con 
la pull tolo qui ere detto ehe una dll rs | be di novo memici i gua te lo | land netto pes ori cli dt slo Vienna 19 apetta | [pin Vir E Med ind ca Me - 
00 vai che avevano ispirato i tumultuanti a fare | del disordine amministrativo, e faccia timoniere. In fatto, appena potevamo distinguere del 16 aprile del 17 april tir 5 el Cherar tut 
00 + è stata la speranza di una provvida e | per la pronta presentazione dei consuntivi di tutti | col cannocchiale di bordo i movimenti che quel- | Metallishe al 5 550 
00 vada amministrazione. Sia vera o no questa | gli anni irascorsi l'uffiziale faceva sul ponte del suo bastimento. | put tota 00 a, — Bom, Maro Pr 
00 ia, è pur sempre vero che il peggiore di tutti Essendoci passato di dietro, il bastimen- | prenne 1usì È 2° Sen mes, ienpe, dui pi 
00 Milkni è quello che lentenna continuamente, to turco mosse a tutto vapore verso di noi, cer- | Axa dua ss Albergo F Eu Sev 
‘e, non sicuro di sè mai, rimane in balia di | spondire all'on. Cancellieri; e prima di tutto, re- | cando di raggiungerci di nuovo. 
00 tti i venti spinge l'accusa di non voler venire ad una revi- Pensai allora che non bastasse al comandante 
i Del resto, io vi garantisco che non è senza | sione dei conti del passato. di quel bastimento di aver riconosciuto il nostro, | A"teata. - tti pos 
003,800 wi perchè, che vi ho Hecritto. -più di una volta, che Quando verrà in seine la legge sulla | e soprattutto la nostra bandiera, e per evitare 0- | | “a 50 trinehi Ritergo pia. — Lr 


























le Questure di tutte le principali città 

i lalia sono obbligate ad una sorveglianza ecce- 
Horo e quella di Firenze ha fatto arresti. im- 
ra i pete mi si dice, quello di 

la quale era sulle mosse per 


l'nomento che ora traversiamo è dei più di 
Mii 





contabilità, che ha tato, si convincerà anche 

l'interpellante della difficolta di regolare quei 

conti, ed egli lo desidera e lo vuole; tai 

che la spedito un commissario apposi iapoli, 

coll' incarico di esaminar quelli delle Provincie 
del giorno del Cancellieri, 

non ha difticoltà di accettario, ma crede che po- 


gni «quivoco, diedi ordine di rallentare la corso. 
In meno di minuti, il bastimento turco, che 
aveva a bordo uomini armati, ci si pose di 

co, e sparò contro di noi due colpi di 

a polvere e alcuni colpi di fuvile a palla. Feci 
arrestare la macchina e vidi che il comandante 
turco mi accennava colla mano di recarmi al suo 
bordo. lo feci mettere in una lancia mon- 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore © gerente responsabile. 


| GAZZETTINO MERCANTILE. 





lie, 

ce ft a Rici We alli tati pos 
Monia 6.8, da Crmena, cm 

et moglie, ambi poss. — Kea- 

colmato "al gii ct ml alt 

dalla Polonia. — De Roubaix G, fa Brussellea, 

Breitner Susanna, dalla Svizzera, con came 


Albergo ale Pensione Soissere — 8. E. Do Gabimnal, 








trebbe tultavi bastargli la promessa che fa, di| tata da quattro uomini, € inviai a bordo del ba- laden) qua segale, < DIL; e, n 
Lio presentar quei conti al più ia stimento ‘turco il primo uffiziale munito delle sue Venezia 18 Gaietl Fai e e bei gr 
bi il suo ritorno in Sici Cancellieri non è persuaso di accellar la pro- | carte in regola. Egli venne colà ricevuto con bru- | | Arrivarono: da Mola Sedi 'acriui — Ruilp Aia n cgil © Yor. 
uo lungo colloquio col ministro | posta del istro ritirar il suo ordine del | talità, e sottoposto ad un interrogatorio sulle con- | dt patr. Valentino , con olio ed al TE Sic dal RI deleur M., con moglie, - Ci lisa, con cameriera, - Ar- 
giorno. dizioni del nostro bastimento: lì nostro ufficiale | Pieno N pid Har- ter W. J, con famigi ehe pero 1 ME con famiglia 
Minghetti conviene in massima con Cane-I- | protestò immediatamente contro il ritardo che! 01 viso, all'ori caio ce a @ cameriera, totti gii l'laghilterra, r 
lieri, se non che propone una modificazione. ed | quella manovra aveva fatto provare al servigio | ton vino e acquisita per Marni € da Margo i vere [mol L, da Ridi Pa pentire 
è che tota la Corte dei Conti a fore una | postale, e fece osservare che avevamo rallentato | jialiano Tirreno, con merci per diversi, raccomandato a Ca- riga Sip 
macchina a 6 ore e 45 minuti, per arrestarla ' merini E; 
1,560 affatto a 6 ore e ne minuti UE ; Nei primi fini dla decor quin ilo dee. si rego dh ce $ Da) da Belluno, - Smidt 
‘he gli sforzi del generale Non contento di questo, si fece chiamare il | comprese, come la speculazione con isforzo inaudito sostenes: | C, da Firenze, - Rosani ‘reviso, tutti tre poss. — 
pi ina toto 125 pr ti, e che si finirà macchinista, che si recò immediatamente a bordo | 50,1 vlei, mentre velgevano al ria. quantonque nen | Tat dott_F, da Trent, con famiglia. -— Jsten © 2 
pe dire ascolto alla voce di chi, essendo stato del bastimento turco per easere iuterrogato col- | tapizioe dell avvoniro si soorgo della sagnazione coi bi dall'Inghilterra. — Rovati A., negos., da Milana. 
giù molto tempo in Sicilia, è in caso di com- Cambray Digny accetta questa proposta. V uf; commercio e delle industrie, e non basta TRAPASSATI IN VENEZIA. 
ne i bisogni Cancellieri non è 1as0 che la mozione | l'uffiziale turco, questi invîò uno dei Figi nor I più atople ssicarazioi paciche ut A RL). 
Lunedì comincierà alla Camera la discussio- | Minghetti possa raggiungere l' eff-tto che si desidera. | ziali al nostro bordo, dove egli visitò mi mare quelle apprensioni, che gli armamenti hanno festa. ti Nel giorno 13 aprile. 
ne della legge per la riforma della tassa di re- Ferrara propone un terzo ordine del giorno | mente tutto il bastimento. o prolestai di nuoro erede ora Le he Da poscrizine del Presto verrà ft 
pit e bolo, are che solo quando essa sarà sp- | col quale la Camera iuvita il ministro dell fian- | pel ritardo che ci_si faceva soffrire; la visita fu DE ge Lea ca degna 
rà procedere alla votazione della | ze a presentare una relazione sulle cause del ri-| breve, e fummo autorizzati a proseguire la nO-. jmper Reit di Te 1483.0007 
don stra corsa, avendoci però fatto perdere un'ora e fp, de perl i arrivava per lire 33,676 di stre 
i d'Austria e di Sos- mezzo. nb, e ne eiportiva per ie 8218 
wonia Abbiano deposto ina di ve ire ad ar tal e n lore che il Mise roigpsicri V| Le maggiori transazioni furono nella Rendita citi Cagli, Îi Aston, di 10 id — Pale 
Prini rio, e vi do ministro RANA Wp Di in- | seppe addurre al mio primo uffiziale, per giustifi- ietro, di Domenico, di anni ‘43. — Paganin Lucia, mub., di 
po Merone mele punita per } care il suo contegno, fu, che, avendo veduto la sera 30, paci — Polen Torna, 
,630 i Rattazzi vuole che il Minghetti ci spieylii se | precedente, passare un vapore che navigava per = Ù 
622 Hi cuni pes erorimi, — Torwalo del 17 aprile. | intende che la Gorle dei conì proceda sà una Kisetro, con un segnale bianco sulla canna del i 67, mesi 3, rei Ret oa cen 
49,020 Praline Cal sini. Di inchiesta, oppure se deve limitarsi a fare una sem- llo il piroscafo postale il Cairo, | tutti gi alti vari, furono quasi 
sedi Renirapadie pel plice relazione. Non crede possibile affidar tale in- il medesimo segno, ch'ei ve- Di d;gro gi ener al dit STRADA FERRATA. 
LA GMAIL pesta Sie caricu,alla Corte dei conti ed appoggia la propo- sul nostro piroscafo gli aveva faito suppor- | 20 franchi a £ 8:14, e lire ‘onunìo; 
} andante veg gta Caheller, a meno che la Camera non iaviti | re che il medesimo bastimento andase aggiran- ne di 
Vacchielli, deputato di Pizzighettone, presta o tabilimento mercantile completava la sua 
il ministro a nominar esso una Commissione con quelle acque. $ dn a lalla migloremans dl ago Beato ir iper 
Luo Ù di Giovanni Morelli incarico di studiar la questione. di dover informare l’ Autorità con. | mentre credeva taluno che avesse a finire. 
È convalidala l'elazione di Gb Parlano nuovamente tutti i proponenti, indi | solare di Alessandria di ciò che m' avvenne, invio di "i perio più pò flames qu 
si pone ai voti un'ordine del giorno nel senso | ad essa il presente rapporto, che venne scritto | —Nessuna varieti È 
che la Camera invita il ministro delle finanze, | entro il termine preveduto dalla legge, a fine di , consumo quasi au dai pg sd peo ove trovar 
sentita la Corte dei Conti, a presentare una rela- | mettermi al coperto dalle conseguenze che potes- inizi bal icon Laplrmeteinn] colera . i 
tegoria. sullo Stato dei conti amministrativi e sulle | sero derivare dal ritardo sofferto nel servigio po- | risen Venderin patita sa. pencil. 
nlinua. ) cause del ritardo alla loro presentazione. sile 1 per lo ragioni che di dint e {8185 pl i me "Patnne pr lie Tris: 
È approvato. piroscafo a vapore turco imava Es- aut di Ca che vano da lire 47 a lire 155 pom; 
pete ease [I rete Oficial moli domanda d'interpellare sui fatti di | sernuserat, ed era comandato dal capitano. Me- n dal gina dhe punti, Ja pei i la piva, Pertne pe Ud? mi Rigate 
ica opinione. Petro in aqpora ore 8: 
duello, di- ibblica istruzione ) | Bologna. "i e pei maggiori prezzi all'origine, ove vennero a quest” 
one di essere Dime cron ato ia per vl Cadorna (ministro dell’ilerno) propone di Firnna 17 aprile. — |togiata a mani prie, è Di plpio gi TEMPO MEDIO A NEZZODI VERO. 
futò le ra- timenti, Se le idee estate dall’ onorevole Mi- | rispondere ani Il ministro Wenkbeim fece. sciogliere. colla | tee®tdarie, ed anche pr fo esportazioni continue, pet] Venezia 49 aprile, ore 44, m. 58, s. 59, 4. 
duello, ji rcedereb- Regnoli dice che sono stati arrestati molli È | diversi vapori; e non ultima ci ap aprile, , 
OI la Camera ic servigi, | cittadini e vo essere rissicurato su questo | forza delle guardie la riunione democratica ee ansi tuttora molto E ZON E EROE 
perturbazione «di tutti i pubblici se cé it, csGERVAZIO n 
No! A destra: Sì.) Sarebbe un fatto | punto, mario 
| società do- che si dovessero portar qui le sentenze e: darà domani ampia spiegazione. quest” all enza di 80.198 sopra il "valo medie del mae 
N La seduta è sciolta alle 5 ' lità molto più conta trascu del 47 aprile 1868, 
Ri Mo Begin Gigi ligne Bai STE ora 
i inte fu emer: Legresi nell’ Italie in data del 47: Il mini- Bologna 17. È confermata la notizia del tenuta, anche perchè gli spiriti sono aumentati, Cui | spm | ope 
Sgarra Repetti benone) Le Carate a stro delle finanze è partito questa mattina per To- | resto di Filopanti, Ceneri, Caldesi, Berti, Gennari Di cguntene Hiehive del'Analzia. Licio al use rg si 
ngiustamente ueire dalla legge e dai termini di ragione pa rino. e de Angelis. (V. sopra.) conce di migliore fabbricazione. Le industrie, in generale, 148.49 | 150.43 
ttado alla domanda del Micel Un reggimento di soldati d' roveto è par Parigi 47. Îl Tribunale rimandò libero dalla ! i anche particolarmente delle conterie, non mancano mai 11.8 18.7 
il duello, Cairoli domanda la parola. ito questa ia notte da Modena per Bol querela il deputato Kerveguen «ssendo i giorni [ benchè abbiano una parte della smaniosa 10.8 
giustizia e di je domani dee ‘svolgersi DI un telegromme particolare apprendiamo | ‘sti autorizati a pubblicare i scia oda. La ricerche diminnivano ancora dei salumi, na 
a un telegramma particolare Marsiglia 47. Îl Principe N: o 
dust deolo o |} cabepelicza > Ricolardi. so che il 16 fu inaugurato il porto in Monopoli Pro- e Ge mgadiaionadene 12? n.0 
lenza delle di pre lione contome prescrive i Regolamento | Vicia di Bari, e che fu chiamato -dall’augusto 
pari 0 6pro» — Bi fer oe mon ordito nome della Principessa Margherita. 
[oo mozione d Sita: confermate quello che Alla solenne funzione intervennero tutte le 
"Tribunali d' disse Î peaidente: ua Autorità governative, provinciali e municipali. da 
ta che dell mini-| Vescovo di quella diocesi vi ha pure preso parte, e 
po allo gp ito, TESE Pic doi benedicendo la prima pirira che vi venne collo- Date 6 ai del 17 apro ale 6 gt. del 1. 
[ell ci credo L'ordine del giorno reca la discussione di di paia SPORT Ren inietta. nile s 
1 evidenza d la del pr aprile. ù 
e opposizioni ent eli tie nti dita ci alcuni abili fe: zione del suo porto, che le assicura un lieto av- Montebelluna 16 Copa luna giorni 24. 
> l'iniziativa Bnl venire. — Così la Gassetta d' Italia. î aree pap ni o 
48-49, © l'e- primo consta di tre lunghi articoli, che ——_ Pekino. | Beto buono mercanti SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
omettiamo per brevità. N! 46, col treno delle 9.40 pom, è arri-| Confermesi che vennero diminuiti i. diritti | Graotre gallo ostrane Bollett. del 46 e 17 aprile 4868, spedito dall'Ufficio 
io avv. Fortis Il'secondo, di ua solo articolo. vato ia Firenze S. E. il generale Clam Gallas ac- | sull’ esportazione del Thè. Notizie del Giappone | eros ‘cenirale di Firenze alla Stazione di Venesia. 
li argomenti Dopo qualche osserrazione dl relatore, si ea= | compagnato da seguito numero,» 1, yi, | recano che il Mikado ha dichiarato guerra al Tai- | Fagio A an i Nn: er i ide 4 ro 
ipline penali, Hi di unire il terzo articolo del primo pro- loggiato nel Grand Hbtel de cun Si L "pet ogni 100 lies rose trivigine. i abbassò invece al «ud, dove il cielo è nuvoloso. Il mare 
he. l chiese, tto al secondo, facendone un nuovo capoverso; | dove gia sari molto tempo erano apparecchiati suoi princi cn cre è calmo; spira il vento Greco. # 
lelle multi rticolo unico del secondo tto unirlo al | appartamenti. i ni s | —— BORSA DI VENEZIA. sp eten è quei sioni e ti Bo 
o gli «fe- ff fimo, ixcendone l'articolo terzo, che fu 10ppres- Il 47 giuogeva al medesimo Albergo LISTINO UPPIZIALE Tone. ge Pre Bel tempo al Sod della Penisola. 


| confutarono 
iarie ad of- 








"i pe cal di duo progetti, se ne 
Gli articoli sono approvati senza discussione. 
Dorrebbesi quindi svolgere |’ interpellanza 
Ceelieri sui resoconti amministrativi; ma pro- 
anti si ceder la pr al Ricciardi per isvol 
di legge per la riforma della 
te dll 


Ricciardi svolge il suo re 
toasiste nel ridurre alla metà il numero 


il Principe Tour et Taxis, con seguito. 


La Gazzetta di Firense ricevette notizie da 
Livorno, che annunziavano che le lettere arrivate 
coll’ ultimo postale di Tuni rso l'al 
larme fra è numerosi negozianti che 


‘cui sarebbero esposti 





FATTI DIVERSI. 


Fiera di vini. — Per cura di un Comi “i 


relazioni coi porti della Reggenz». Parla- maggio, 


“> aa jilPone 4 coem 
me di Rom 
Persi da 5 frnebi . 
FORDI PUBBLICI 


Bent (fog ge e © 2 1 


WLC NL C 


Il barometro si abbassò al Nord, mentre invece si man 
enne stazionario al Sud. Il cielo è nuvoloso, il mare è mos- 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 





pa, del 3° i dda i e 
VATE.) oi ore 4 ‘/, pom. in Campo S. Agnese. 
Pronte venato 
. » 1350 SPETTACOLI. 
Prestito ausir. 1854 | » Erre 
* 1860 Sabato 18 aprile. 
Trarno APOLLO. — L'opera: Jone, del M* E. Petrella. 
ANBL * _ Alle ore 8 e mem 
Pinco Ser 
& per 100 marche 3° 206 — 
e la Comore 1.190 fg iat eetne _ 
lavori, che ha » 100Lvan 4 238— ppeirdrisei 
fute anche in "Maschi combatto la proposta Riccardi, per 





INSERZIONI A PAGAMENTO. 


2 
GIACOMO DA CAMIN 


Nestore dei farmacisti in Treviso, rampollo d'altra delle 
più vetuste prosspie che illustrarono questo territorio 
nacque nell'ottobre 1787. e compieva, sua lunga car- 
fiera nel giorni che stava per mutare in letizia le tante 

ustie famigliari, sofferte più di tutto pel singolare 
è bollente patriottismo dei figli 

Percorsi in patria i primi : 
nel 1808 il Collegio farmaceutico, facoltizzato fino dal 
1631 al licenziamento dagli apprendisti; perciò il Da 
Camin all' Università di Padova, istriito dai prof. Car. 
buri, Bonato e Mandruzzato trivig'ano, veone fra | pri- 
mi approvato in farmacia 

el diploma oitenuto, per la coltura e pratica pro- 

fessionale , insieme all'amore ed alia stima che gode- 
va, perché d'animo e di tratto gentile, potè, nel 1812 


col dottore medico, sovvien 
taggi dell'igiene, pubblic 

Nel 1826 a meglio sostenere e con decoro Ja nume- 
rosa famiglia per prole copiosa avuta dall’ altrettanto 
gentile e vezzona donzella cui si avvins, risolge di irae- 
portare quel suo esercizio al’ Ospitale civile, dove as- 
‘sunse la dispeosa di medicinali agl' Istituti pi. 

Tn quell’ impresa, il Da Camio, previdente e con- 
seletizioso adempieva ogni dovere. e perciò fu ritenuto 
girato ll mantenersi, anidando cgil stesso, da ultimo, 

‘direzione alla valenila del genero suo. 

Tante sveature e vicende nell’andare degli aoni il 
colpirono, fra le quali, la perdita dell’ amatissima con- 
sorie ancora avvenen!e © robusta, l’aontanamento , 
quasi fuga, dei figli, | quali quantu que insigulti di 

[iplomi accademici è di ovoriticenze, pure costante- 
mente abbisognavar0 del soccorso paterno, perchè 0 pro- 
fughi o carichi ili famiglia; il dolore per morte di uno 
di essl' in lontane regioni, mentre gli avea dato aonun- 
zio di prossimo e lieto avventre ; la perdita, opo brevi 
anni; della seconda mogiie , donna grave € saggia cui 
erano affidate le sollecite cure della casa, e l'amorosa 
guida delle figlie nubili 

Tutte queste avversità, chi 
la vita ad altri, non po'erono 
segmasiooe di Jacopo, e pè manco toglierio un 

‘abituale sollecitudine pei suol. e per le proprie in- 
combenze di amoroso padre, e di esatto farmacista , 
ch'egli a tuito con tranquillità provvedeva. 

e l'anno, che il ritorno del suo Giuseppe dopo 
ventenne esilio , Î' rivederselo ancora vicino ed in seg- 
gio di onorificenza e di rimunerazione , confortava il 
vecchiò padre nella speranza che avrebbe assicurato 
cogì all figlie, ancora nubili e sofferenti, decoroso ed 
amorevole provvedimento. 

© dolge amico ed amatò collega ; è ben vero ! dopo 
tanti dolori temperati dai figli e pronipoti ché circ 
davano il tuo letto, non meritavi che morte ti coglie 
se prima che gustassi Îl presentito conforto! 

Ma però è certo che, sulle prove date di squisita 
{ntelligenza; e forza d'amore figliale e fraterno, tu dal 

n imunerazioni dove ti trovi, vedrai esau- 
ti tuoi voti ! 

ì, te lo assicurano quei tutti che, avendoti cono- 
ciulo, i ripelerono lacrimosi, lullimò vale di eterna 
pace 

Treviso, addi 16 aprile 1868. 


Pucci. 
——___ —_T° 


AVVISI DIVER 
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È uscito coi tipi ANTONELLI il libro 


IL PRIMO ANNO DI LIBERTA" 


nelle Provinele venete 


Annuario delle istituzioni popolari 
1967-68. 
A CURA DEL DOTT. ALBERTO ERRERA 


(1 gr. volume con 60 documenti. ) 


colla collaborazione del dep. Rossi, cav. Lioy, dott. Ber- 
tolini, fratelli Nodari, prof ui, ott, Grassi, 
dott, Sartori. dott. Valle, dott. dalvadori, 

dott. Bologna, avv. Vianello C-chiole, prof. Bailo, S. Mi- 
netta, ab. Lionello, conte boglioni, dott. Rossi, ecc. 
Si vende dai Librai BI. IF. Miamster (Sotto le 
Procuratie) e Giusto Ebhard, © presso | princi- 
pall librai delle Provincie al prezzo di ® fe. 





N_ 99% 254 
Riunione degli Istituti Pii di Venezia. 
AVVISO D'ASTA. 

SI reca a comune notizia che nell'Ufficio de'la Riu- 
nione degl' Istituti pi, posto in campo a $. Lorenzo, 
Sarà teouta pubblica asta per ischede segrete nel gior- 
no di martedì 12 io alle ore | ì., onde deli- 
berare in sffittanza al miglior offerente, cor) piacend@ 
alla Riunione medesima, pel corso di anni nove dal- 
l'anno rurale 1868-69 ad epoche di consuetudine, a 
tutto l’anno 1877-78 alle epoche stesse, la reoltà sotto 
descritta di ragione della pia Casa degli esposti alle 
condizioni seguenti 

1. Le schede suggellate în bollo a legge estese, 
guinane essere prodotte al protocollo la Riunicne 

lei Pii istituti fino alle ore 11 ant di detto giorno, as- 
sieme. tente nel dec mo del 


dato 
dovrà in seguito venire aumentato 
gior canone di delibera. 

2. La scheda dovra contenere la dichiarazione che 
l’obiatore tiensi vincolato alle condizioni del Capitolato 
normale che sarà ostensibile presso I’ Economato d'Uf- 
ficio, nonchè presso Ja G.unta municipale di Cittadella 
in tutt i gioroi non festivi neil'orario a' Ufficio. 

3. Il deposito del deliberatario sarà versato in Cas- 
sa a garanzia dell'adempimento dell'offerta, salva im- 
putazione dello stesso nel maggiore importo da cos 
tulrsi a sicurtà del contratio d'aftittanza. Gli altri ver- 
ranno Festituiti agli obiatori. 

4. Eatro otto giorni dalla intimata delibera sarà 
tenuto il deliberatario a concorrere alla stipulazione 
del formale contratto ed alla simultanea prestazione 
della sicurtà relativa , consistente nell'importo di un 
anno di cano! immobili, sia in pubbliche 
Obbligazioni dello Stato a valore dell ultimo listino di 
Borsa, sia iu libret della veneta Cassa di risparmio 
per l'adempimento dei petti contrattuali 

5. Mancando il deliberalario a qualsiau degli ob- 
blighi assunti. si procederà alla confisca del deposito 
di cui all'art. |,ed a nuova asta a tutto rischio e pe 
ricolo dello stesso ; ritenuta la di lui responsabilità per- 

reale oltre all'importo del deposito per la 

mà in meno della nuova offerta. 
Chiusa l'asta ed avvenuta la delibera non sa- 
ranno ammesse altre offerte, quand’aache fossero per 
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L® spese e tasse inerenti all'asta ed a' coutrat- 
Jaranno ad «sclusito carico vel deliberatario. 
balia Riunio e dei Pii Istituti 

prile 1868, 
Il Presidente 
Fnincesco co. DONA DaLLE Rose. 
DESCRIZIONE delle realità da affittarsi nella Provin- 
cia di Padeva. Distretto di Cittadella, Comuni di Cl- 


NE { QUANTITA” 
in Cam. pad. 


Com. di Galliera 
Cont. del M ittinel!o 


Sonne 


Galliera 


Gall'era 
Cà Onora) 


| Cs onorej 

Le Longhe. 
Vignale di Cittadella |(4) Vignale con ca- 
sa al Mejo... 


Cittadella Borgo Bassanese 


ruuseî vanno 


(1) Ierigabi In questo, non solo li disastri si 


diritto di ventiquattro ore per settimana. 

(2 ter con diritto di ore fre ogni domenica 
dalla Roggia Brsechetl. 

(3) Con beneficio d'irrigazione di ore dodici alla 
settimana dal a Roggia Bracca. 

(4) Irrigabili il 1.° e 3° Corpo con diritto di ore 
131 per ogni settimava dalla Roggia Bracca. 

L'annuo canone si determina in 
e l'ammontare dei deposi'o a n E 


riusciti insufficienti. È c 

LITA', ma che necessariamente lascia e: 

bire una riduzione delli risarcimenti liqui 
jultati però che non avrebbero 


za 


(P_T.) s°gn ri azionisti del Tergesteo sono 
invitati pel giorno 29 luglio p. v., aile vre 5 pom., al 
Congresso generale contemplato digli art. ]8, 
19, 20 degli Statuti sociali che verrà tenuto iu casa del 

P.Revoltel'a, via del Lazzare.to vecch'o in presen- 

‘aio, per procedere alla elezi.ne di 

done, € mento. 
diwimpegno degli affari soci. li. 

‘Trieste. 18 aprile 1868 

La Rappresentanza del ‘Tergesteo 

Caro ANTONO o ( 

La {l'una e l’altro erano la condizione nec 


La Compagnia, 


Unico deposito nel Veneto di queste graziose ed utili 
macchine americane, che eseguiscono ogni lavoro per 
uso di famigila, presso l'agente succursale sottoscritto. 

Prezzo effettivi franchi $@, e con corredo di acces- 


soril, fraochi 96. 
MAURIZIO FLEISCHNER, 
Ponte delle Pignate, N. 4601. 
Dietro Domanda si spediscono grat's istruzioni a stampa. ! 





correnti sono pregi 
stipulazione di cui sopra. 
Venezia, 23 marzo 1868. 





LA 


Compagnia 
È ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 
NELL'ANNO 1868 CONTRO A" DANNI DELLA 


GRANDINE 


Se per il flagello della grandine l'anno 4866 riusciva uno dei più fatali all’ag 
i succedettero con sin; 


all'opposto dell’ al 


tuto essere diversi, perchè se il sistema del premio fissi 
dire, il concetto di CERTEZZA del pieno conseguimento del vero seo 
danni sofferti ; all'opposto il sistema della mutualità contiene in sè ed esprime il 


della assicurazione con contratti duraturi per più anni, e ciò senza va r 
Per maggiori indicazioni e dettagli, per essere forniti delle siamo necessarie onde stipulare le assicurazioni, li 
i di rivolgersi alle Agenzie della Compagnia che col 


ASSICURAZIONI GENERALIO 


N VENEZIA. 
istituita nell’anno 1831 


chissimi furono li territori che 


retendere verun aumento ali premi della propria trifa, per quanto i 
firo sistema che si sforza di conseguire la Assicurazione col mezzo della MUTI 4. 
agare un premio addizionale , ovvero di wu. 
dal sistema medesimo offerti fin qui 
0 contiene in sè ed esprime, per coi 
della assicurazione, cioè dell’ integrale risarcimento dii 
concetto di INCERTEZZA di tale consegi. 


i propri soci alla eventualità , 0 di 
, come fu provato ripetutamente dai risulti 


Ai clienti che in passato onorarono la Compagnia di ASSICURAZIONI GENERALI non potrà adunque destare veruna me 
raviglia se, per le assunzioni di questo ramo che, in onta alla considerazione sopra sccennata, la medesima va ad attivare aut» 
nell’anno corrente, troveranno qualche restrizione e qualche aumento nei premì, al confronto della tariffa dell'anno scorso: + 
ssaria della continuazione. 
oltre alla assicurazione con contratto annuale, continuerà anco lo esperimento cominci: 


ione veruna rispetto alle condizio 


primo giorno del prossimo aprile saranno autorizzate all 


DIREZIONE VENETA. 








È USCITO IL PRIMO FASCICOLO DELLA 258 


NUOVA ENCICLOPEDIA DEL POPOLO 


LE GRANDI INVENZIONI 


ANTICHE : MODERNE 
NELLE SCIENZE, NELL’ INDUSTRIA E NELLE ARTI 


SPLENDIDA EDIZIONE ILLUSTRATA 
ESCE OGNI DOMENICA UN FISC. DI OTTO PIGINE GRANDI, A DUE COLONNE, RICCAMENTE ILLUSTRATE 
per 10 centesimi. 


CHI MANDA LIRE TRE 
riceverà 32 fasc. franchi di porto per posta. 





10 Cent. 10 Cent. 
IL FASCICOLO 00 asveciati ricevernana grifo indico è uoai‘coparina IL FASCICOLO 


Rivolgere domande e vaglia agli editori della Biblioteca Utile, in Milano, via Durini, 29. 


DEPOSITO. BIRRA DI VIENNA I UDINE 


per le Provineie venete della premi 
A. DREHE% DI SCHWECHAT, a prezzi moderatissimi. 


Chi volesse far acquisto, si rivolga al sottoseritto 
Deposito di Birra, A. PREMER, Udine. 
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Il Rob vegetale del dott. Borvear-LaFFECTETA, autorizzato e guarentito genuino dalla firma del dott. 
Giraudeau de Sauut-Gervals, guarisce radicalmente le affezioni cutanee le serofole, le conseguenze della rogna, 
€ ulceri, gl’incomodi provenienti dal parto, dall'età critica, e dall’ acrimonia degli umori. Questo Rob di facile 
digestiote, grato al gusto e all odoralo, è soprallutio raccomanalo contro le malattle segrete , recenti € inve- 
terate, ribelli al copaice ul mercurio ed all'ioduro di potassio. 

Gome depuratvo potente, distrugge gli accidenti cagionati dsl mercurio ed aiuta la natura a sbarazzarse- 
ne, come pure dell’ iodio quando se ne ha troppo preso. 

Approvato da lettere patenti o brevetti di Luigi XVI, da un decreto della Convenzione, dalla lvgge di Pra 
tile, anno XIII, questo rimedio è stato recentemente ammesso pel servizio sanitario dell’ armata Lelyia, ed una 
verno russo ne ha p-rmesso la vendita e la pubblicazione in tutto l'Impero. 

del Boyveau-Lafiecteur, si vende al prezzo di 10 e 20 franchi la bottiglia. — Doposito gee- 
rale del Rob Boyveau-Laffecteur è la Casa del dottor Giraudeau de Saint-Gervais, 12, rue Richer, Paris. — In 
Venezia, M. Zaghis Ceutenari, Ongarato e C.°, Zampironi, P. Ponci. — Padora, Luigi Cornelio, Pianeri e Mauro. 
— Tries vallo, agtate generale. 76 








258 R 3 i li 
Avendo nel passato gennaio , rilasciato ! IN SOLI 6 GIORNI DI CURA 


un mandato al sig. Alessandro dott. Za-| Colle portentose pillole dette del 
metti , colla presente dichiaro di revocare | caPPUCCINO, 

dava mendeto Peri pui ai riecri na ateo isce la tosse di forte costipazio- 

lrn a si o, la tisi incipiente, la tosse ca- 

SACOMOSTERA debolimento della voce e dello 

2100 


DA AFFITTARSI 


Casa in primo piano in Calle Pezzana, N. 2162, 
presso il Campo di S. Polo, a mezzogiorno, prospiciente 
un giardino, composta di alcune stanze, sala, tinello , 
cucina, con ivi pozzo d'acqua buona, magazzino, riva 
d'approdo e scale con apparecchi a gez. 





stomaco, 


eletto garantito. 


In Venezia si vendono alla farmacia di 
Pietro Ponci, in Campo S. Salvatore. 
Ogni scatola, Lire 2, con unita istru- 


zione. 454 





Tieutare di maggior vantaggio alla Stazione appal- 


volgersi 2156, in Campo $. Polo. 


GWYNN E 
ESSEX STREET WORKS, STRAND 
LONDRA 


1° medi 
Espos 
di Parigi 
ART 


Espos. Univ, 
di Londra 
1869 


logagneri meccanico ici, cor 
guere James E. A, Gwymne, fin conduttore d lia iuro casa fino dsl 1852, rendono noto ch 
la loro Ayenzia generale per l'italia è atab Ita al N. 1, Lurg'Arro Guicelardivi , a Firebze. con Agenni 1 
ui costruzione allo Stabilimento meccanico e Fonderia nazionale dei signori BR. @. Neville 
Venesia. 
vuddeiti prevengono ad ogni effetto di ragione che non hanno nessun rapporto nè interesse con un'e- 
itta di simil nome, che ser za diri'to cerca spacciare meccanismi idraulici spurii, appoggiando sulla fem 
n* ottenuta al suddetto fondatore originale 
Fir:nze, 15 Jicembre 1867. vi 


CIECO: ee 
NUOVO RIMEDIO Ristoratore delle forze ELIXIR DI coca 


Questo Elixir manifesta p'ù che in altre parti dell'organismo i suoi benefici effetti sui nervi della vita er. 
ganica, sul cervello © aul midollo spi la sua potenzi risioratrice delle forze si adopera come farmi 
co in molte malattie, specialmente dello stomaco e degli intesiiti. E utilissimo nelle digestioni languide e ste: 
tate, nei brucio.I e dolori di stomaco, n intestinali. nclle coliche nervose, nelle fiatulenze, nelle dur 
ree ‘che procedono così spesso dalle cattiv Lioni, nella veglia € melanconia prodotta da mali nervosi. f 
cendo provare per la sua proprietà esliarafi un benessere iuesprimibile. Prezzo L. 2 alla bottiglia con rel 
tiva istruzione. 

Preparazione e deposito generale : Andora, alla farm icia Cornelio, Piazza delle Erbe. 

D posti succursali: Venezia, Pouci; Treviso, Milioni; Vicenza, Grassi; Verona, Bianchi ; Rovigo, Dieeo 
Ancona, Mosca esli ed Angiolini. pù) 
(fr. 9) 


RUSSI ANSE ACQUA SALLÉS (";), 


Quesio mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi e alla barba il primitivo loro colt 
senza alcuna preparazione nè lavata Progresso Imn.enso (smecesso garantito ). E. SaLi's profumiee 
niinico, 3, rue de Buei, Paris 

Toru, 


gie dai brevetti dell'inge 





stesso 1 


Acgxzua D. Moxbo, via dell''Osped.le, 5; fu Venezia, dal parrucch. Luci Loce®mio. 28 


OLIO NATURALE 


Mi peasto 


DI MERLUZZO 
di 
4. Scrravallo 


È un fatto deplorabile e notorio come al c)mune olio di f-- 
vil prezzo. si giunga con particolare processo chimico di raftinazione, a dare l'aspetto dell' 
gato di Merluzzo, che poi si amministra per uso medico. 

La cillicolta di distinguere questo grasso ra/finato dall'olio vero e medicinale di Merluzzo, 
Indusse la Ditta SERRAVALLO a fario preparare a freddo com affatto macecanieo ir ui 
proprio jucari ‘ato di p.ena fiducia sul luogo stesso della pesca in 1erranuova d' America. Essendo in tal modo 
conservati tutti 1 caratteri matmrali a queeta preziona sostanza medicinale, l'olio di Merlusso di Sr 
7 .callo può con sicurezza casere raccomandato e quale potente rimedio e quale mezzo alimentare ed un it? 
po, conveniente in tuile le malattie che deteriorano profondamente la nutrizione, come Sono a dire |e scrofw 
Îl rachilismo, le varie malattie della pelle e delle membrane mucose , la carie delle ossa, | tumori glanduiuri 
la tisi, li debolezza ed altre malattie dei bambini, Ja podagra, il diabete ecc , Nella convalescenza poi di gra» 
malattie, quali sono le febbri tifoidee puerperali, ia miliare ecc, si può dire che la celerità del ripristinamento 
dell a saluta sha ia ragione diretta co la quantità somminisirala di quest’ olio. 

feriuzzo di Serravallo, sto in vetro bianco clienti pur 
vano socertae itato di Serragallo, è posto in bottiglie di veto bianco acciocehè, a prima vat, | ele 
Ogni bottiglia è accompagnata da una istruzione che tralta del modo tenuto 
uella sua preparazione delle sue qualità, della sua efficacia , delle dosi ecc. — 
La Ditta Serravallo ha sciolto il problema dificile ed interessantissimo, di pro- 
durre un olio di Merluzo perfetto ed a presso modico. Le bottiglle di Serravallo, 


PREPARATO 
A FREDD! 


sce del commercio | comperalo + 
lo bianco di fr 





sontengono doppia quantita di olio ché non quelle di Langion, Pellas, Jong , 
Sogg, © contano asti meno. clob pel Veneta tene i ce done Pellet Jong 
Frauchi 2:50 alla bottiglia. 


Depositarii della suddetta farmacia e drogheria: Venezia Zamaplromiy Padova Cornelio all' Angelo 
Vicenza, Valeri; Legnago, Valeri; Treviso, Bindoni : Cenedi Vini preti li 
Rive, B'inazzi! Trento, Giuppori; Roverdio, Canella Co ae: Marchetti S-DRIDI ener TS 








P. 5246 Div. I aeque-siride. | neque pui 
R. PREFETTURA. N 3963, 
del'a Provincia di Vanezia. | 2 proturre le 
AVVISO. 

La Ditia nob. Nicolò dott 
Pisani di Venezia, ha chiesto l'in 
vestitura delle colaticce derivanti 
dalle risaio dei signori Porella 
Ricchetti, site in Comune d' Mira 
Distretto di Dolo ed irrigate cot- 
Paequa di Brenta-Mayra e del 
Brudante 2'lo scopo di coltivare 
ari 
il Moranzano, della 

ani 146 pari a pert. 
20, sesuato coi. mapp. 


tuali loro 


15 maggio p. v 


del quale resta ostensi 


colatiece. 


-non sarebbero più 
corsi in sede amministrativa. 


Nel caso di osservazioni, 
ostacoli contro l'investitura, il 
R. iogognere ine rieato della "vi 
sit rà gli oppo 


sita sul lacgo, invi 
venti 24 intervenirvi. 
Venezia, 10 aprile 1868. 
11 Prefetto, 
Toneti. 


eh avica. 
MEA ao dalla 8 dl e 
golamento per Ja derivazione delle 


8 settembre 1867, 
vitano gl' ioteressati 


camentate opposizini contro la do- 
manda dal giorno della pubblica» 
zione del presente Avviso, fino al 
R. Commis 

sario distrettuale di Dolo, presso 
le dl pro 

getto, in cui sono descritte le o- 
pero da eseguirsi per l'erogazio- 
ns, condotta e lo scarico. delle 


Trascorso il detto termioe, 
mise li rin 


sard più accettata. qualsiasi of 
ferta. 

Chiunque in consegueaza in- 
tenda faro Ìa suiodic.ta dim'nu- 
zione del ventesimo deve, all'atto 
della presentazione della relati 
offerta a questo Commissariato g+- -- 


ATTI GIUDIZIARII. 


2 pubb. | gli atti esecutivi in suo confronto. 

Loc:hè si pubblichi per tre 

Si notifica col presente a- | volte nella Gaietta di Venezia. 

l'assente d'ignota dimora Fran- | — Dalla R. Pretura Urb. Civ., 
cesco Zerman che sulle cause con- 
tro di esso promosse da Catteri- 
Î n na Rossi Testolia coll'avr. Bom- 
30. Bariella colle petizioni è ottobre 
4867, NN. 39946 e 33945 ven- 
nero emesse le sentenze Numeri 
BIGIT a. f e 51416 a p_che 
furono iavimate all'ave. De Mar- 
chi che. gli venne nominato in 
curatore per la continuazione dé 


DeL TERZO 

DIPARTIMENTO MARITTIO. 
AVVISO 

di seguito deliberamento. 

A termioi dell'art. 85 del R 


prescritto dai. succitati. avvisi.d' 
asta. 


Venezia, 14 aprile 1968. 
11 sotto Commissario ai contratti, 


dor GruserPE Zuccoti. 


provvista a questo 3° Dipartimen- 
to marittimo di Carbone ccky io- 
N. 13178. 








COMMISSARIATO GENERALE | mo; spirato il qual termine, non | neraîe. accompagnarla col deposito | al confronto di Giacomo Cucco si | 


apposita Commiss 

n aprile e 6 ma 
esperimenti d'asta per 

dita delle realità ed all 

ioni sottode crtte. 
Descrizione delle realtà 

Proviocia di Verania, 
Comune censeario di Dorsed 


Porzione di casa al Numero 
di irappa 2559 sub 2, colla ren- 
dita cens. di L. 11:34 del va 





ova valuta austr.; invece nel | di legge la voltura alla propria | manendo essa medesima del 


der 

Ditta dell'immobile deliberatogli aggiudiati 
di lui carico | tosto la proprietà degli © 

il pagamento per intero della re- | astati, dichiarandosi in tal @# 

lativa tassa di trasferimento. | ritenuto è girato a saldo, ove 

a sconto del di lei avere l'i 


porto della delibera, salvo sel 
rima di queste due ipotesi l'# 
fettivo immediato pagamento dell! 
eventuale eccedenza. 
Pope Ji presento verrà afiso 
bera, quanto. in- | soliti Inoghi, ed inserito per!" 
i eseguire una nuo in questa Gazzetta 
des del fondo a tutto di lui È: 3 Regio Tribunale Prot. 
e pericolo, in un solo È 
rimento è qualunque pretso. | Venezia, 40 febbraio 1858 
VIIL La parte esecutante re- 11 Presidente, Zam. 
ata esonerata dal versamento del Sortro 








Tipografia dello Grzselta. 





li poo pubblic 
; gi abbruciar 


affermaz 
icorderà 


le cacciate di 
ditta dal Gov 


arselitica di Jass 
inviat 


il quale | 
stu delle famigli 
Il semplice 
re ha natura 
rappresentanti 
viamo nella Cor? 
il rapporto del « 
quale ci riferisce 
mazioni avute di 
re tuttavia moll 
sultano da quel 
Il 43 aprile 


di Baken conten 
, come pu 
ca uti nel 
di fucile erano 
Società d' assici 
cendii. Si potev 
altro che i diso 
tà di misure er 
bar. E. 
‘ora in cui non 
cialmente , «lives 
del Consiglio dei 
domandava , ne 
Principe. 

144 del n 
sipere a Vienna 
cia e dell’ Ingbi 
falti dal rappre 
tumeno negò cl 
sure contro gli 
volato di Bucar 

telegrafo, l' 
Feraono di fidu 
rappresentanti d 
la Prussia, trasi 
sentanti rispetti 

Alla stessa 
velle notizie de 
Baken al Miv's 
mMunicò al Cons 
fapporio smeni 
sparse : « No, n 
colpi di fucile ; 
tito si è che n 
vetri delle fines 
sraeliti sono st 
nelle campagne, 
comuni s0n0 (|! 
fe il rinnovam 
furono oggetto 
costringerli ad 
per constatare 
da Jassy un tel 
getto, ed ho ri 
mio dovere di 
fanti-del Di 
gione, se 
gli Israeliti non 
Ho la ferma cc 
Ne sono alcuni 
ordine attuale ( 
Zie per suscitar 

Tn seguito 
Bucarest, il Gc 
secuzione © 
ì 45 aprile il 
cevuto in udie 
rato egualment 
in alcun luogo 
Potevano aver 
6 nello sua par 
davia per esan 
cose, 
Questi sor 
Tapporto del C 
biamo già pub 
tegretario del: 
affari esteri di 
qualche dubbic 
rumeno, e si p 
dovrà parò ci 
è assai poco e 
per un Govert 
nò in dubbi 
sogno di ver 
Prii agenti. 


€ui risultarone 
Accolla, / 
Prandi, Alvisi, 


di Lauro, Ber 
Bertini, Bianc 
Bianchi, Bina: 
a, Bottari, B 
‘sengedo ), Bri 
Cadoli 


peggiore. 
bero la fort, 


aumento nell 
lato i coltiva 
l’ assicurato; 


ovvero di su 
offerti fin qui 


1° mevvauta 

Fispos. Univ 
di Parigi 
AR67 


brevetti dell’ 
rendono noto € 

. con Agenzia e| 
| E. G. Neville 


teresse con un'al-| 

ggiando sulla femal 
I 

rr 


R DI COCA 


nervi della vita or- 
opera come farma- 
ui languide € aten- 
ulenze, nelle diar- 
a mali'nervosi, fa- 
bottiglia con rela» 


li; Rovigo, Diego; 
253 


(fe. 7) 

(fr. 19) 

pitivo loro colore| 
4 profumiere, 


Loco. 228 


PREPARATO 
FREDD!? 
in 
IRRANUOVA 
d'America. 


cio, comperato s 
olio bianco di fe 


vista, | clieuti pus 
pio 
ro- 


lo, 
"DI 


rnelio all’ Angelo; 
fantora , li 


inni 
fel pure 
Let degli enti sub 


È 
ta Gazzetta. 
io Tribunale Proto 


O febbraio 1868. 
idente, Zara. 
Sostaro. 


ANNO 1868. 


1ss0GIAZIONI: 
L. 37 all'anno; 18:50 
9:25 al trimestre. 
It L. 45 all'anno; 
Li 25 al trim 
sm pete LecGi, annata 
soci alla Gaz- 


VENEZIA 19 APRILE. 


£ nolo che e’ è una questione degli Israeliti 
j Bakea ; questione, che ha provocato sinora e- 
Irsche afermazioni del pari che energiche smen- 
$ Sì ricorderà che un dispaccio ann 
ha è guar, che molte famiglie di ls 
Me cacciate da Baken. Questa notizia fu poi 
Pila dal Governo rumeno, e la Comunità i 
snelitica di Jassy l' ha fatta confermare media 
l'lspacci inviati a Parigi, e da Parigi 
pe tutta ' Europa da quell’ Alleanza 
Api stesso troviamo nei giornali austriaci un di- 
io, il quale dice che si sarebbe pubblicata la 
Ma dalle famiglie espulse. 
il semplice annunzio di un fatto di questo 
ha naturalmente eccitato |’ attenzione dei 
Pesentanti delle Potenze estere , ed oggi tro- 
ramo nella Corréspondance générale qutrichienne 
i tapporto del console austriaco bar. di Eder, il 
qule ci riferisce i fatti , sulla base delle infor- 
vute dal Governo rumeno, il quale pa- 
ia molto sospetto. Ecco i fatti quali ri- 
da quel rapporto : 
11 43 aprile il bar. Eder ricevi 
nb, dall'agente imperiale di Jassy , in risposi 
vi ua invito che gli era stato diretto, la notizia 
ce i rapporti dell' agente consolare del distretto 
di Baken contenevano i reclami di 70 israeli 
, come pure la relazione di altri disordi 
4 compiuti nel villaggio | durante i qu 
di fucile erano stati tirati contro | ufficio 
Società d'assicurazioni di Trieste contro gl' 
cendii, Si poteva attendere da un nomento a 
altro che ì disordini si rinnovassero ; la necessi. 


se dotte 
pltaoo 


har, E; 


Mi on in 


calmente 
dd Gonsizlio dei ministri una lettera nella quale 
dananlava , nello stesso tempo , un’ udienza al 


Frincipe. 

Il {4 del mese corrente il bar. Eder facera 
upere a Vienna che i rappresentanti della Fran- 
cia e dell'Inghilterra si erano associati ai passi 
tti dal rappresentante dell' Austria. Il Governo 
rumeno negò che fossero state adottate simili mi: 
sure contro gli Ebrei. Nello stesso tempo il Con- 
slto di Bucarest dirigeva al Consolato di Jassy 
pet telegrafo, l'invito di mandare sui luoghi un 

na di fiducia per assicurarsi della verità. 
tppresentanti. della Francia, dell'Inghilterra e del 
li Prusia, trasmettevano invito simile ai rappre- 
walanti rispettivi dei loro Governi a Jsss 
Alla stessa data il Governo imperiale rice» 
ne noie del rapporto diretto dal Prefetto di 
Mica al Min'stro dell'interno, il quale lo co- 
municò al Consolato generale d' Austria. Questo 
fipporto smentisce nei termini seguenti le voci 
garse: « No, non è vero, che sieno stati tirati 
eilpi di fucile ; il solo fatto che sia stato consta» 
tito si è che nella notte dal 30 al 3 marzo È 
vetri delle finestre delle due case abitate dagli I- 
stelili sono stati rotti. Tra gli Israeliti 
nelle campagne, i soli che abbiano abbandoi 
tomuni sono quelli che non hanno potuto ottene- 
nil rinnovamento del loro contratto ; essi, noa 

za, per 
esta 


î 4issy un telegramma concernente lo stesso 0g- 
dando l'assicurazione che è 
teressi degli abi- 
la mia amministr 
te invitato, e che 


ordine attuale di cose,i 
sie per suscitare imbarazzi alle 
ln seguito ai reclami fatti dai Consoli 


Il 15 aprile il Console 
teruto i udienza dal 
ralo egualmente che gli Israeliti non erano sta 
ia alcun luogo l'oggetto di persecuzioni, e che 
polevano aver piena fiducia nella sua protezione 
+ nella sua parola. JI Principe parte per la Mol- | 
devia per esaminare egli medesimo lo. stato delle 
‘cose. 


generale d' Austria fu 
pe che l'ha 


lettera del 
Moustier ministro degli 
u nella quale si manifesta 
ualche dubbio sulla dichiarazione del Governo 
promette di fare nuove indagini. & 
convenite con noi che tutto ciò 
poco edificante, e che è poco onorev 
Net un Governo il fatto che altri Governi pon: 
(ima in dubbio le sue parole, e_ manifestino il 
mo di verificare le cose per mezzo dei pro- 


ITALIA 


ine 
ti lt seduta del 16, non trovandosi la Camera 
numero legale -per deliberare, venne , 
10 d'essesi” proceduto all'appello nominale, da 
ti risultarono assenti i deputati : ita 
Accolla, Acerbi, Acton, Adami, Alfieri, Ali- 
Praadi, Alvisi, Amabile, Amaduri, Andreotti, An- 
Keloni (in congedo ), Antona-Traversi, Antonini, 
Ara, Ataldi, Arrigossi, Asproni, Assanti Damiano, 
ti Pepe, Atenolfi, Avitabile. E 
Baino, Bi i, Barone, Bartolini, Bartolucci- 
Godolini, Bassi, , Achille; Bernar- 
di Lauro, Bersezio, Bertani, Bertea (in congedo), 
erlini, Biancheri avvocato, Biancheri ingegnere, 
Bianchi, inard, Bixio, Boofadini, Borromeo, Bot- 
A Male Botiero, Botticelli, Bracci (in 
ssogedo ), Brunetti, Bruno, Bullo. 
Cadolini, Cadorna, Cafisi (in congedo } Ca- 
Indro, Calvino (in congedo } Calvo, Camoszi, 


, delegato e i suoi coadiutori. Ri 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


Campisi, Camuzzoni, Cannella, Capone, Capozzi, 
Carazzolo, Carbonelli, Carcani, Carcassi, Cargani- 
co, Carleschi (in congedo) Carra 
stagnola, Castellani, Castelli 
Cavallini, Checchetelli, CI ci 
imino, Colesanti, Col Comin, 
Como, Concini, Consiglio, Corapi, Corrado, Co- 
senz, Costa Antonio, Costa Luigi (in congedo 
Costamezzana, Crotti, Cucchi, Ci 
D'Amico, D'Aste, D'Ay: 


ni 
Depretis (in congedo), De Ruggero, Di Blasio, 
Di Campello, Dina, Di Revel, Di San Donato, Di 


echi, Faro, Perracciù, Ferrantelli, 
F Ferri (in congedo ), Fiastri, Fincati, 
Finzi, Fogazzaro, Fornaciari, Fossombroni (iu 
congedo ), Frascara, Frisci 
Galai inori, Gangitano, Garibaldi, 
Garzoni, Genero, Geranzani, Ghezzi, Giacomel 
Gigante, Gigli unti, Gol 
Grassi, Grattoni, Greco Antonio, Grella, 
Guerrazzi, Guerzoni, Guttierez. 
pertico, L'anza-Scalea, La Porta, Leù 
Legnazzi, Leoneiti, Leoni, Lo Monaco, Loro, Lo- } 


Maggi, Maiorana Calatabiano, Maiorana Cu 
cuzzella, Maiorana Fiamiugo, Maldini, Mancini Gi- 
rolamo, Mancini Pasquale, Manetti, Mantegazza, 
Marchetti, Marcone, Ma- 

Marlire, Masci, Mas- 


ro, Mazziolti (in con 
re, Melissari, Mella i, 
notte, Michelini, Minersini, Molfino, Molinari, Mon- 
genet, Mongini, Monti Coriolano, Morelli Carlo, 
Morelli Salvatore, Moretti, Morini (in congedo), 
Morpurgo, Mussi, Muti, Muzi. 

Nervo, Nicolai, Nicotera, Nori. 

Origli 

Palasciano, Paoluccci, Papa, Paris, Pasquali- 

elagalli, Pepe, Pera, 


(in ‘ongedo), Possenti, Praus, Prota 
Raffsele (in congedo ), Ranco, 
i, Rega, Restelli ( 
Riberi, Ricasoli Vincenzo, Ricci Giovanni , Ricci 
Vincenzo, Righetti, Righi, Ripandelli, Robecchi , 
Rogadeo , Romano , Ronchetti, Rorà , Ruggero 
Francesco. 
Sabelli, Salomone, Salroni (in conged 
doonini, Sandri (in congedo ), Sangiorgi, Sai 
tino, Sartoretti (in congedo), Schininà (in cor 
gedo ), Sebastiani, Seismit Doda, Sella, Ser: 
Serra Cassano, Serristori, Sic 
Sirtori ( in congedo), Sole, Solida' 
retti, Speciale, Speroni, Sprovieri, Stocco. 
malo, Tenco, ‘esta, Tofao, Tommasini, 
Tornielli, Torrigiani, Toscano, Tozzoli, Trevisani. 


Ungaro. 

Vacchelli, Valerio, Valitutti, Valussi (in con- 
gedo), Valvasori, Vigo-Faccio, Villano, Villa Per- 
Nice, Villa Tommaso, Villa Vitiorio, Vinci, Viscon- 
ti-Venosta (in congedo ) Vollaro, Volpe. 

ccagnino, Zanini, Zarone, Zizzi, Zorzi Zu- 
radelli, Zuzzi. 


Leggesi nel Piccolo Giornale di Napoli, in 
data dei 16 

del Consiglio comunale era stama- 

consiglieri al lo- 


rio, per 
rato, sarà distribuiti 
atto di alta deferem: 


della loro opera, n nome 
rolto al Consiglio, ' 
disse dover esso decidere qual resi mate 
riali debba fare la nostra città; se l'acqua pola- 
ire a quei Napoletani che ne difet- > 
folta popolazione debba rimanere 
impacciata în vie relativamente anguste, 0 se al- 
tre debbano aprirsi ; se i cittadini trovano nelle 
, luce, spazio abbastanza, e se nuovi 
irsi; se a Napoli debbansi 
sele condizioni igieniche 
debbano migliorarsi, e nuovi condotti sotterranei 
s'abbiano a scavare. Incitò ad affretta: 
risoluzioni, perchè di ciò il paese prega il Consi- 
glio, dicendo colla sua impazienza, ch'è tempo di 
scegliere un partito fra i tanti proposti e rompere 
la rupe delle esitazioni. 

« Venne dopo ciò il Prefetto a discorrere mi- 
nutamente della riforma da attuare nelle opere 
di beneficenza, e nell' amministrazione del dazio di 
consumo. Ciò dicendo, egli ha fatto una rapida espo- 
sizione sul bilancio, secondo il progetto del Regio 
delegato. 


tano ; se que 


ti del dazio consumo, e allora 
ORI dopo dio a città, che 
lite ciò a questa città, 
dot dè inaridila, e ch' essa 
speranza, al desiderio, di fu. | 
— o voi invece avete fede nei 


din infida ; 

È radicale riforme, com la 

stessi © all'Italia, che voi 

PO tale discorso venne ascoltato cca profondo 


‘« ]l presidente annunciò le dimissioni del con- 


liere Zuppetta, eletto lui dissenziente. 
Fe 2a 'N 5. Bonalo domandò se dovesse prima ' quella’ volpe, che non potendo agguentare il frulio 


i all'elezione della Giunta, 0 se prima 
alla discussione dei reclami, sost d'accordo 
col Fusco questa seconda opinione. La votazione 
decise che si nominasse la Giunta. Il Della Rocca 
prese la parola, che fu interrotta dai rumori della 
maggioranza ; indi la riprese per sostenere che, 
essendo ‘stata indicata antecedentemente tale 
poteste, per I art. 80 L. Com. 

alla stessa oggi, e si rimandasse 

ppoggiandosi ad una de- 

nsiglio di Stato, 18 gennaio 1854; 

e la stessa opinione del Sannia sostenne il San Do- 
nato, che in tale occasione spiegò come non po- 
teva Îl R. delegato formulare ua ordine del giorno. 
«Si procedè quindi all' elezione della Giunta, 

la quale è risultata così composta : Riccio, asses- 
sore anziano, Firrao, Cedronio, Sannia , Fioretti, 
Pezzallo, Barracco, Amore, Capitelli, Paladini. — 
Piscicelli, d' Onofrio, Cellammare , 


Il nuovo Prefetto di Napoli, march. di Rudi 
ni, incontra a Napoli il plauso anche dell' opposi- 
zione. Il Pungolo di Napoli, il quale è giornale 
dà opprdsooe dice, a proposito del discorso del 
Prefetto, ch’ è più sopra riassunto, ch' esso « ha 
compiuto il suo dovere, e che va incoraggiato 
su questa via. » 


Il Piccolo Giornale di Napoli del 46 scrive: 
I fedelissimi ed ostinati adoratori del passato, 
tutti i possibili 


non si stancano dal dimostrare 
modi il loro affetto per la dinestia. E questa volta 

copiare lea 
SAR 


hanno voluto far l'originalità di 
liberale. Noi facciamo present sposa 
del Principe eredì eglino alla Principessa Pia 
di Borbone, il cui matrimonio è anche prossimo. 
-boniche napoletane hanno, anch'esse 

riunita una somma di denaro, 
colla quale un magnifico braccialetto d' oro, tem- 
pestato di gemme , è acquistato pel dono di chi 
vive di speranze, e aspetta che ripassi l'acqua già 
passata del fiume. 

FRANCIA 

Parigi 15 aprile. 

La France, pariando dell' articolo del . 
Débats, ritiene inesatto che siasi trattato d' ui 
lenza formale tra la Francia e l' Austria. 

PRINCIPATI DANUBIANI. 
Sereth 45 aprile. 

È giunt. per lettera la lista dei nomi di 

famiglie ist:elite scacciate dai villaggi del Distretto 
Baken. Il 6, le guardie nazionali profanarono 

il Cimitero israelitiro di Baken. L' 44, esse tira- 

rono contro le finestre delle case degl' Israeliti. 


des 
ab 





Consiglio 

creta di ieri mattina, andò deserta per mancanza 
di numero. leri sera ci doveva essere una seduta 
pubblica, ed anche questa andò deserta per la 
stessa ragione ! 


industriale. — Nuovi og-" 


getti pervenuti all' Esposizione industriale perma- 
nente premo il R. tito veneto di scienze, let- 
arti, in Palazzo Ducale. 


{ copi 
Batt. Cocchiet 


| Amore e l' Armonia, premiata al ni 
zione di Parigi del 1867; Sala del Consiglio 
dei X. 


— Cornice di minori dimensioni, 
presentanti la Musica; Sal 
dei XL. 
— Una statuetta, raffigurante |’ Jalia; Sala del 
Consiglio dei X. 
— Un basso rilievo, rappresentante I° Ecce Homo; 
Sala del Piovego. 
tte da lavori alle 


lografie, ti 

Esposizioni italiana e francese; Feel io: 
veg: 

Sig. Francesco Martini: Saggi di pelli lavorate nella 


sua officina di Gallio, Distretto di Asiago; 
Sala del Piovego. 





PE 


tanto desiderato, proclamò che non sapeva che co- 
sa farne. La sinistra oggi ha meswo in pratica il 
sistema di quell'animale, che, per troppa bramosia 
di essere scaltro, ha finito per diventare ingenuo. 
Quando siamo stati all' interpellanza sui casi di 
Bologna, fosse concerto o no, il Mazzarella, im- 
piegato del Governo nella magistratura, ma costa 
te deputato dell'opposizione, ha chiesto che 
desse la precedenza all'altra interpellanza sulla 
sospensione dei professori di Bologna; e l'Oliva, 
il direttore della Riforma, è sorto subito ad ap- 
poggiare la proposta. Diranno che siamo mal 

ma la verità è, che siccome l'interpellanza sui pro- 
fessori è assai più delicata di quella sui casi di 
Bologna, così la sinistra voleva dare ad essa la 
precedenza, per tentare ,-giovandosi dell'appoggio 


gio 
del terzo parlito, di fare un buono e gagliardo at- buona 


tacco al Gabinelto. | 
Il pio desiderio non è stato esaudito; la de- 
stra ba voluto che oramai l'ordine del giorno f 
se osservato tale e quale. Ed eccoti allora li 
nistra, veduta la mala parata per sè e gl 
suoi, ritirare l' interpellanza, ed invocarne la fatale 
ragione del numero, per impedire che la. destra 
desse occasione al Ministero di chiarire i suoi 
propositi, e di ridurre al loro giusto valore le ac- 
cuse de' giornali dell' opposizione. 
Il ministro dell'interno, con savio accorgi- 
mento, ha voluto rispondere alla sîda, che gli era 
dato 


quale, perciò, io m' astengo dall’ entrare 
siasi particolare. 
utto insieme, la giornata d'oggi, consi- 
sue conseguenze, nella sua importan- 
ino splendido trionfo 
governo; e in peri 
ria del ministro del- 


spettazione 
Trebbe credi 


moltissimi che dovesse far riscon- 
vlezza morale, funestissima nelle an- 
cora agitate condizioni del nostro paese. Si diceva 
di lui, ch'è un uomo troppo debole per fare il 
ministro dell'interno a questi lumi di luna. 

Or bene, questi giudizii sono stati inlieramente 
‘smentiti dal fatto. Assalito due, tre e quattro volte, 
il Cadorna, con vigore giovanile ha risposto agli 
attacchi della posizione; e quand’ egli ba procla- } 
mato che il Ministero era fermamente deliberato | 
di reprimere, con qu: mezzo, ogni disordine 
ed ogni violenza, e di mantenere inviolato e sacro 

, il rispetto alla legge, l'accento delle sue parole 

tale, che dava a divedere chiaramente, essere 

egli uomo da mantenere quello che diceva. E dica- 
no quello che vogliono gli avversari, ma la ve- 
rità è, che questa e le altre simili dichiarazioni 
fatte dal ministro, hanno fatto pro', hanno conso- 
Jato alquanto la maggioranza della Camera. lo, 
per me, sono sicuro 

ranno auche la maggiora 


trista, pare 
tro 


del poese. 
la maniera di gii 


von Dio! Bisogna cero 
ere la dif- 
ibero ed un po- 
polo che vuol diventarlo 
esistere fra i mezzi leci 
il primo deve adoperare. 
Comunque sia, ve lo ripeto, la seduta d’ og 
è stata. un vero e notevole trionfo dei princi 
d'ordine; ed io non posso dubitare che il Gabi- 
nelto, tuttavia pericolante mercè l'opera del ter- 
20 partito, ci abbia guadagnato assai autorità , 
non solo nella Camera, ma altresì fuori di esso, 
tra 


pi 


fi 
$ 


7 
i 


ka; 


È 
È 
i 


sui 
HR 


he faranno pro’, © console- aj 


N. 104. 


INSERZIONI. 
Gazzara è foglio ufiziale per li 
serzione degli atti ammi 
Provincia 


La 


inistrati 
di Venezia 


adoperare per adempire le promesse contratte 
con l'ordine del giorno Minghetti. Il ministro ha 
dato lettura della relazione stessa, ed ha mostrato 
come veramente, adottando le sue proposte, si pos- 
sa giungere entro l’anno ad allontanare i pericoli 
di una crisi finanziaria. 

Resta dunque sola la parte che spelta alla 
Camera, parte importantissima, se volete, ma che 
essa, io lo spero almeno, saprà e vorrà com- 
piere. Lunedì, dopo l' interpellanza sulla sospen- 
sione dei professori, c' imbarcheremo di nuovo 
nelle discussioni rie ed amministra! A 
vanzando ogni giorno, come fa, il lavoro degli 
Ufficii @ delle Commissioni, credo ch' esse conti- 

al termine della Sessione, che sarà 

Insomma, la seduta d'oggi è stata 
è fatto un passo avanti nella questione 
e il Gabinetto ne ha ormai gi x 
to per la energia condotta dal ministro dell'in- 
terno. Auguriamoci bene per l'avvenire; e voi 
non cessate di chiamare a raccolta, perchè i de- 
putati vengano almeno in tanti, da raggiungere il 
numero necessario per deliberare. 

Il rapporto della nuova Commissione dele- 

ad esaminare la Convenzione di Milano 
la restituzione dei quadri e dei codici tolti a Ve- 
ezio, aderisce pienamente, a quanto ebbero a 
stipulare i Plenipotenziarii internazionali. Esprime 

desiderio che nella restituzione sieno com- 
presi alcuni arazzi, spettanti al palazzo di Man- 
tova, il cui asporto fu di recente reso noto ; ed 
accenna ad un modus vivendi, così per la esecu- 
zione della Convenzione, come per io scambio 
convenuto delle copie cogli originali documenti. 
Ora il Mi oto credo, riapre le trat- 
dative per la ratifica della Convenzione stessa. 


Genova 418 aprile. 

Dacchè fra Genova Venezia i nuovi vincoli di 
fratellanza ebbero occasione di manifestarsi finora 

i sia discaro ricevere la noli 
quelle che noi prepariamo pel prossimo arrivo degli 
Augusti Sposi. Voi sopeteche appena si ebbe sentore 
del matrimonio del Principe Umberto, il nostro 
mo Sindaco, si è recato personalmente 
. A, per impegnarla a venire, nell' occasione 
delle nozze, per alcuni giorni in Genova, come 
eravi stato in simile occasione il padre suo. Il 


le prosonta- 
nella sere 
220 della 


20 
verrà 3g- 
giunta la dal 
maestro de Ferrari, 
carico; ed il ballo sarà reso più magnifico me- 
diante ‘il concorso di oltre 80 ballerine, che espres- 
somente si fanno venire da Milano. Il Municipio, 
ttacolo del teatro, ha deliberato un 


alberi, 
Porto, percl 
sultati degni dell'antica 
occorrente. Invece, si farà più splendida l'il- 
laminazione del nostro gran panorama. 
Nella terza sera, il Sindaco, barone Podestà, 
rà il suo privato appartamento ad una gran 
festa di ballo. I preparativi che si fanno, sono ve- 
tamente sontuosi, e non credo che sia esagerata 
la voce, che il Podestà, sol negli addobbi delle 
sale, spenda più di cinquanta mila lire. 
Finalmente, nell'ultima sera, un grande Pesti- 
val all’ Aquasola, festa e, cen Mominazio- 
ne fterique, pure diretta dal cav. Ottino, darà termi- 
ne ‘è queste feste, che il Comune di Genova, nom 
badando a spese, offre agli amati Principi, per s0- 
lennizzare il loro matrimonio, e per dar così una 
prova di più del patriottismo del nostro paese. 


Cavena pe pervraTi. — Tornata del 18 aprile, 
Presidenza del comm. Lanza. 

La seduta è aperta alle 4 1,2 colle solite 

Si procede all'appello nominale per la nomina 
dei commissarii del bilancio. 

De Filippo (guardasigil) presenta. varii pro 

iti di legge sulla nuova circoscrizione 
ti d'appello e Preture. 

D' Ondes-Reggio chiede le ragioni per le quali 
fu tolto dall'ordine del giorno il progetto di legge 
per sussidii ai religiosi. 

Pres. risponde che ciò fu fatto perchè il 
relatore è malato. Non appena sarà guarito, il 
progetto di legge, di cui. pariò l'on. D'Ondes, verrà 
rimesso all'ordine del giorno. 

Bosi riferisce sulla elezione avvenuta , nel 
collegio di Corleto Perticara, in persona dell’ on. 
La Cav 

‘CambrayDigny (ministro) presenta un’appen- 

lancio della guerra, una sul bilancio 
«d un progetto di legge intorno agli 
ii. provinci 

Legge pure una relazione intorno al modo 

col quale il Governo ba mantenuto. gl’ impegni 


Tn questo documento è detto quali. sono Je 
economie che il ministro introdi ne' bilanci 
(fra le quali vanno citati 26 milioni sulla gi 
€ sulla marina ). in quale modo il Governo 
tenda ottenere ii pareggio, quali somme. esco 
aspetti dolle nuove Jeggi e,da quelle modificate, 
come abbia l'inienzione di servirsi. dell’ opera- 
zione sui beni ceclesiastici. per fare cessare a suo 
tempo il corso forzoso. Questo documento è cor- 
redato da molte cifre e da molte considerazioni 
sulla nostra finanza e sopra .i risultamenti finali 
del piano finanziario presentato dal ministro. 

Farini consista che nella presentazione dei 
bilanci manca la.seconda parte,; cioè quella che 


























presentata, ‘hè non ne è 
(ltimato la stampa. Appena lo sla. il minisito 
affretterà di presentare i documenti di cui pari 
l'on. £ 'arioi. n 
’arini de atto di questa dichiarazione 
del Ministeo e È 
Puecioni chiede che sia messo all'ordine del 
giorno, dopo la legge sul registro e bollo, quella 
sulla cacci: 
vesta domanda è accordata. 
fazzarella propone che l'interpellanza Ri 
ciardi intorno dine dei tre professori di 
, venga svolta prima di quelle dei deputati 
Regnoli, Oliva e ped sig sui tini avvenuti nella 
gtessa citià. 









Pres. Ma allora ella lo ripiglia per suo conto. 
Ferrara. Non voleva farlo, ma dol momento 

ia cui gl'interpellanti non vogliono farlo, le pren- 

derò io per mio conto. / Rumori a sinistra.) 
Salaris vorrebbe che si verificasse se ln Ca- | 














numero di deputati. 

Pres. gli fa osservare che, di fronte ad av- 
Venimenti cos gravi, non vi può essere que- 
Mione di partito ; tutti debbono desiderare di sa- 
pere la verità 

Salnris insiste nella sua mozione. 

Cadorna (ministro) dichiara che il Governo 
ha più che altri interesse a fnre conoscere la ve- 
rità, ed è perciò ch'esso desidera di dare 
proposito alla Camera qualche schiarimento. (4 
siniara si grida no! no! Il deputato Salaris 
Via che si verificasse se la Camera è in nu- 
mero. 






Pres. chiama l'on. Salaris all' ordine. 

Cadorna dimostra che sui fatti di Bologna si 
dimero tante cose non vere; che deve interessare 
a tutti che si soppia la verità. 

Giunto a questo punto, l'oratore racconta in 
quale modo avvennero i tumulti di Bologna, gi 
sciopri di operai , l' uscita della forza, le provo- 
cazioni da essa subite, le intimazioni fatte, ecc. ! 
Racconta che la maggioranso degli arrestati sono 
giovinetti dai 1% ai 18 anni, che furono fatti 
molti arresti, che le persone arrestate, e che non 




























Società democratier 
sciolte, perchè presero 4" .. ed operaia fu 
legge. uetiberazioni contrari 













ina Juanto è avvenuto, esso è 

tatelare la libertà di tutti i cittadini contro co- 
loro che violare, e che, per farlo, 
coso uaerà di tutti | merzi che s000 În suo po” 
tere (bravo 1), e che le conseguenze che ne po- 
trebbero derivare, ricadranno tutte sopra coloro, 
i quali sono e saranno gli autori di questi de- 
ploratissimi fatti. (Applausi.) 

Regnoli dà altri schiarimenti sui fatti di Bo- 
logna, cercando di attenuare la portata delle cause 
che li hanno provocati. Biasima il Prefetto di non 
avere voluto ricevere una deputazione di citta- 
dini; ed il Governo di avere ordinato arresti in 
mass, di avere soppresso i giornali liberali alla 
vigilia di una elezione politica, quasichè si vo- 
Jesse impedire la manifestazione del pensie: 
si ravigliarsi che qualche volta il mal- 
contento si espanda, ed è strano che il Governo, 











































noeve prima delle ultime misure prese 


verno... 
Fambri. Domando la parola. 


Regnoli (a l'elogio del p arrestati e 
specialmente del signor C: de guaio ha nu- 
merosi titoli alla benemerenza del paese. Constata 
che c'è ua grande malcontento da per tutto, e che 
ss0 è frutto delle tasse, della rinun: a 
(rumori ) , della cattiva amministrazione. DI 
ra, che fico a che le porte di Roma ci saranno 
chiusé, la libertà non sarà mai salva, e la porta 
starà sempre aperta allo straniero, sia egli vestito 
di bianco o di rosso. Questo è uno dei principali 
motivi del malcontento che regna nel nostro pae: 
se. Perchè, dopo Mentana non si lasciò transitare 
per la città di Bologna le salme di due giovani 
generosi miorti in quella fatale giornata ? Anche 

fu una causa che indispose seriamente gli 
animi. Le Autorità di Bologna agirono male, ma- 
lissimo. Nom devesi toccare alla libertà, e l' Au- 
torità non tanto bene collocata, come quan- 
do rispetta la libertà. 

‘airoli non capisce, che sulla fede dei rap- 

. porti troppo appassionati dei suoi agenti loca 
non cerchi di giungere alla conciliazione 
ima di venire all'uso della forza. Perchè tuf- 
si nel sangue, quando ciò può essere evitato? 
(Rumori.) Perchè arrestare quegli egregi citta. 
dini, mentre si poteva colla conciliazione servir- 
sene onde placare le passioni popolari 
Trova che molte sono le cause che produs- 





per la pubblicazione di essi giornali. 

Non crede, che l' Autorità esecutiva abbia i 
diritto d' invadere e percorrere le attribuzioni del 
potere giudiziario; e questa stessa cosa disse l' 
©n. Peruzzi pochi anni addietro. Biasima |’ Au- 
torità politica, e crede che ad essa debbano at- 
tribuirsi i disordini di Bologna. 


fece sempre distinzione 
sociazione e quello di riunione. Il primo è 
labile, ma il secondo va, stabilisce l'art. 
32 dello Statuto, soggetto alle leggi di polizia. 
Aggiunge poche altre considerazioni per meglio 
spiegare la sua tesi 

Lazzaro intende dimostrare che lo sciogli- 
mento delle Società. operaie e democratiche .fu 

, e dichiara che le cose delte dal ministro 
terno, non l' hanno punto sodisfatto. 

Fambri si meraviglia che il deputato Cairoli 
non voleva che si reprimesse. Nel nostro caso non 
si tratiava di reprimere, si trattava di liberare i 
cittadini dalle violenze di pochi tarbolenti che 
violarono perfino i diritti naturali 

La natura se avesse voluto che le pietre vo- 
lassero avrebbe loro dato le ali, ma nel nostro 
caso le ali di queste pietre sono le braccia della 
canaglia ed il loro obbietti - 
tuomini. (Ilarità.) Ora è tanto grande delitto lo 
avere legato le braccia di questa canaglia per li- 
berare i galantuomini 


invio- 
Pai 


un fiore, ciò che pi 

fettamente colle sue idee, le qi 

spettabilissime non avendo egli mai fatto giura- 
mento alla Monarchia nè percepito stipendio di 
sorta da quelli ch' egli vuole combattere. Non 
sono ugualmente rispettabili le convi 

loro ebe firmarono l'indirizzo 
sizione non è uguale a quella 
(Ben 


lel signor Mi 


J 

rla poi brevemente della sospensione e del- 
resto del professor Ceneri, ma siccome si esten- 
do soverchiamente è dal presidente interrotto e ri- 
chiamato alla questione. 

Cadorna ( ministro ) dice constargli che molti 
commercianti avrebbero tenute aperte le loro bol 
teghe se non avessero avuto timore di violenze ; essi 
le tennero aperte e le violenze si verificarono. 

Il Prefeito di Bologna fece il suo dovere, e 
rimase nei termini della legge. Quando c'?, un 
tumulto in piazza, il primo dovere di U", prefeto 

farlo cessare. ( Bene.) Ed il PP avreb 
to al suo dovere ove av 
il tumulto proseguisse. ge palato, che 


Il popolo era malcon' nto iva a buon 
ritto ; queste sono le ‘asserzioni degl'interpellanti 
9, O signori, è dunque tumultuando, scen- 

la tirando delle sassate alle truppe, 
20 valere le proprie ragioni ? ( Bravo.) 
Date Samo dunque? Forse in Cina? Non ab- 
410 forse un Parlamento, la libertà, le leggi, il 
diritto gli petizione ? Non mod 
fare valere le 
Podio P"<;prie ragi 


ne S%, dice che al 





vivissima. 
Confuta poi varie cose inesattamente dette 
confermando che quasi tutte le 
azi, 






non possono certo lagnarsi per la ricchezza 
ile; che le intimazioni furono fatte dopo che 
za riuscirono infruttuose tutte le vie della 
ne, ecc. ecc. Dimostra che le delibera- 
i prese dalle Società operaie, erano contrarie 
alle leggi, perchè eccitavano alla rivolta, e, per 
provarlo, dà lettura di queste deliberazioni, ch 
nuovamente suscitano l'ilarità della Camera. 
Sostiene l'oratore che queste deliberazioni, 
oltre al non essere pacifiche, costitui un 
perta minaccia al Governo ed alle leggi del paese. 
Dice che fino dapprincipio il Governo diede 
ordine di usare tutti i mezzi coneiliativi facendo 
però sentire che, ove la legge fosse stata violata, 
| l'Autorità l'avrebbe fatta rispettare, Tutto fu inu- 
tile, i tumultuanti scesero ad atti altamente de- 
veva il Governo tollerare una così 
olazione della legge? No, o 
lo poteve, 
Gli arrestati non presi infragranti, furono 
tutti catturati con regolare mandato dell' autorità 
giudiziaria. 
Risponde poi 


può 


l'au- 
torita giudizia 

Per ciò che riguarda il diritto del Governo 
di sciogliere le Società, il ministro dichiara che 
tutte le volte in cui delle riunioni periodiche 


l'attuale ordine di cose, il 
perchè se ciò non 
re che è permesso di 
in piena luce. Per conseguenza tutte le volte in 
cui accadranno fat 


della Provincia di Bologna, 
truppa e di tutti i funziona 
moderazione che usarono dapprima, sia 
per l'energia spiegata in momenti, in cui la lon- 
inimità sarebbe sembrata soverchia e dannosa 
debole 
Termina dichiarando di esere felice di po 
tere coprire colla propria responsal tutti 
ati funzionarii ch'egli chiama benemeriti del posse, 
(Viva approvazione.) 
Casarini. come uno dei firmatari dell’ inter- 
pellanza, discorre anch’ egli dei casi 
Cador risponde poche parole per 
strare che non bisogna dire al popolo « fa il chias- 
so e tira sassi, » ma: « ricorri a chi di dovere 


e non ultima fu quella | per 







Bologna 

di avere aggravata la ricchezza mobile sulle classi 
, per alleggerirla verso i ricchi. Si mise Bo- 
[str un regime eccezionale, si perquisirono 

le case, si arrestarono senza mandato egregii ci 
tadini, si proibì l'ingresso in B della salma 
di un giovane morto per la patria, men- 
altre città si faceva omaggio al ‘d ritto 
italiano ed ai sentimenti nazionali. Allo ;tesso 









394 


Fi 
6 


Fuget i 


i io del 2 
lo libereranno del 45 0) del'aggio 


ciamo tanto i tribuni 


el 
biamo tanto sulle labbra, lo abbi ° 
re, e cerchiamo tutti i mezzi onde renderlo pro- ' 
spero e sodisfatto. ( Applausi. ) 
parla per un falto personale, e_ diee 
f che vanno i 


Fambri 
che chiomò canaglia coloro 
a tirare delle sassate, e che, 


contro taluno, intese alludere a coloro, 
l Re ed allo Siatuto, 
ino uno stipendio, cospirano nello stesso 
i no, 


mentre giurano fedeltà 






to della circoscrizione giudizia 
suprema di giustizia, di cui fu presentato oggi il 


progetto, 40 milioni. 


la tutto sono 174 milioni, che ridurrebbero 
il disavanzo del 1869 da 220 milioni a soli 46 | 


soli 25 milioni in luogo di 






cito? 
Se adunque 
colle modificazi 





li 905 milioni. 


simo, nè la riforma del 
mr 





zato. E sarebbe una 
trebbe andar lieto anche 







scorso da procuralore del Re, 
processo di fatti che la Camera 


bilancio del 4868. Possibile che altri 8 milioni 
non si possano trovare senza disordinar l'eser. 


brio. 
rie stimato a 941 
ite di 43, restano di soli 898 milio- 
aggiungendo = calcolo 7 milioni per la 
lè che alcune esomomie non siano attuate 
l'anno, sì ha wa bi'ancio passio ordi- 


i beni ecclesiastici, che riserva 
| corso forzato, che crede fattibile, nell’ anno pros- 


î 
li risultamenti sarebbero splendidissimi 
potessimo contarci sopra. Ma poi l' abbiamo 
! detto, e non ci stancheremo di ripeterlo 
savanzo del 1869 potesse essere ridotto a cento 


milioni, dovrebbe 

le finanze dello Stato sarebbero salve ed il cre- 

dito ristorato, e riso!ta la questione del corso for- 
splendida vi 


il Ministero, che ci an- 
ua disr.vanzo di soli 46 milioni. 


‘ai nell'Arena in data di Verona 48 | perq 


Trento. 


aciopro, sono stati messi in liberià. 





profuse o 
Lo sposo avrà una graziosa a 
Siccio, rappresentante la Madonna della Concezione. 
ll prof. Ceneri ba scritto in data del 17 
prile lettera al ministro della i Pl 
zione, in cui dà le sue di dal posto di 
professore, e restituisce i diplomi, con cui fu fatto 
cavaliere ed ufficiale dell'Ordine mauriziano. 


Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani. 














Berlino 18. — Il Reichstag ha adottato i pro- 
getti di legge concernenti la soppressione delle re- 
strizioni matrimoniali, e l'introduzione d' un Co- 
dice criminale comune. Respinse con 404 voti 





contro 100 la mozione del signor Lasker riguar- 
dante la libertà parlamentare. Ha respinto egual- 
meale il progetto relativo all'indennità parlamen- 


era 
se fece delle allusio- 
puali 


Monaco 18. — Essendo interrotta la ferro- 
! via, il Principe Reale di Prussia continuerà il suo 
viaggio soltanto stasera; viaggierà in vettura da 
1 lonsbruk a Ma'.rey. 
Vienna 19. — È smentita la voce corsa di 
Ù 


! gli 
Chambord. 


FATTI DIVERSI. 


Una ratrice. — Leggesi nella Na- 
zione in data del 18: 
Eco nuove e più am 


particelarità sulle 
mene mazziniane di © nel 


mo vn cenno 


di marz, giungeva in Fireo- 
ja N..... ©riunda danese e dopo 
essere discesa alla Locande. di Torino si portava 
il giorno appresso ad abitare da untal B... fuori 
Porta la Crr,ce. 
Essa 
Firenze di porsi meno in evidenza alla Polizia , 
ma cesta cautela nov fu bastante poichè la Quc- 
ben presto a sapere che a 
) quale vestiva l' abito delle seguaci di 
ita da qualche anno inscritta nel direttorio Ge- 
convitto 
Load 


30, in confronto del 


Ubbidiente agli ordini riceva 
gozione essa giungeva infatti a Londra e datasi 
al Profeta per una cattolica convertita, riuscì ben 
presto con le sun esagerate dottrine a_ meritare 
maggiore fiducia dall'agitatore, il quale, dopo a- 
verla munita di raccomandazioni per 


Le entrate ordinarie essendo valutate 775 


col titolo di Roma Terza. 

Questa società aveva periscopo (è 
il dirlo) la distruzione della monarchi 
tellanza dei popoli e la creazione di una repub- 
blica universale. 

E già la N..... si adoperava in Firenze per la 
formazione di questa società alla qual i 
scita ad inserivere circa 40 giovani, i qu 

ino per segnale un nastrino rosso al secondo oc- 
chiello della soltoveste. 

Quando saputosi dalla Questura che la N. 
disponevasi ieri l'aliro a partire per Caprera, la 
faceva arrestare meotre stava per recarsi alla sta- 

ione e le reperiva imbottiti negli abiti oltre molte 
carfo compromellent, una quantità di, proclemi 
ivoluzionarii e nei bagagli fin anco il lungo al 
to di panno nero finissimo che prescrive il soda 
lizio, del quale era uno dei membri più attivi. 
E poichè, durante il suo soggiorno a Fireaze, 
essa aveva sewpre avuto a compagoo un tale 
Alessandro M...di Torino, già processato per 
detenzione di molte munizioni da guerra, veniva, 
in pari tempo alla N..., esso pure arrestato, € 
le dimore dell'uno e Ì bagagli dell' al- 


pprende 
l' estinzione del 
dei tabacchi, 


il di- 


esserne contento , chè 


toria, di cui po- 










, ed uno scritto di quest' 
un solenne fatto e ad una 


L' Esercito pubblica la seguente notizia: 
Crediamo dl'atpere che, in occasione del ma- 


rose ed importanti 
vuole che frpmech: 


td 
| li a ma 
{toy in tutti gli alri 
I sigg. ministri di 
di Spagna, del 


La maggior 


ministri, partirà stasera. 





brarrio è partito stamane. 


Un numero rilevante di cospicui forestieri 
‘hanno lasciato Firenze stamane per recarsi a To- 


& 
iori generali, è 


gradi della ‘milizia. 


Leggesi nell’ Jtalie pe del 18: 


| Russia, di Inghilterra, d' America, di Portogali 
io, di Svezia, nel Ducato di 
Baden, sono partiti stamane 
per Torino, con un convoglio specia 
parte di quei. personaggi erano 


Hi sig. 
stro dell'interno, partirà lunedì. Il sig. 


trimonio del Principe Umberto, si faranno nume- 
omozioni nell'esercito. 
Menabrea, presidente del 
Consiglio, sarà promosso al grado di generale 
red ° 


galla Pol uelle cifre in 
italiano, perdeva gran parte della primitiva 
Daldaona è beltà slo qullche gimatiicazione 
la una di quelle carte si diceva: « Firenze 18 
« marzo. Per la unificazione triumvi liana, è 
« fondato in questa città un Comitato d'azione 
« e di difesa nazionale, con intime rela 

« Francia ed in Italia, La rivoluzione scoppieri 
« nell'agosto venturo. Vuoi tu essere un affigliato? 

Diciannove grande dimostrazione. » 

Noi non avevamo bi di nuove prove 
per giustificare come il partito repubblicano si 
agiti sempre ai danni d' Italia, e sia soltanto un 
cieco strumento in mano della reazione, talchè ci 
risparmieremo ogni ulteriore osservazione in 
posito. Ci limiteremo però a riograziare la (ue: 
stura di avere, con un energia senza pari, fatto 
abortire un complotto, ove Peline ino 
meote associati i seguaci di Ravaillac ai più fa- 
natici rivoluziona 
II 
DISPACCIO | DELL'AGENZIA STEFAM. 

Borsa di Firenze. 


i di maggi 
ì aggio: 
così di seg; 


d'Austria, di 


lle ore ff e mezzo 


del Consiglio 
mii- 
conte Ci- 


del 47 aprile. del 48 aprile. 
53 20 5840 
sio 20 
2340 197 
141 30 111.05 
‘990 CHI 
ns so 


18 





Altri giovinetti, arrestati nei due giorni di . 































DISPACCIO DELLA CAMÈRA DI CONNERGIO, 








Vienna 18 april 
dal 17 aprile. del 48 apro 


5840 5650 

7 40 5730 

62 65 n 

dA 8130 #40 

Azioni dela Banei nas. austr. 693 — 63° 
179 20 179 90 

17 146 90 

114 85 10/65 

558% 585 
935% 935° 








redattore e gerente responsabile. 


“Av. PARIDE ZAJOTTI = — 









GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 19 aprile. 


Sono arrivati: da Rodi, il pielego ital. Cristoforo, pu 
Frog con agrumi ed altro pei frat. Ortis; da Trieste, | 
ital 


cona, lo scooner ausir. 


l'ordine. 





4 
tolitri 
Vi 





MS iO 
ogni 100 libbre grosse trivigiane. 

vrertenza. — Un sacco trivigiano corrisponde ad a. 

0, 868. S 

na libbra grossa trivigiana corrisponde a kil 0, 516 


Gloria, patr. Vianello, con merci, 








Este 18 aprile. 


piazza. 


BORSA DI VENEZIA. 
Il 18 aprile non vi fu listino. 
ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 48 aprile. 


l'ord; da ha 
i, €0D merci, al. 





Albergo Reale Danieli — Vandeleur, - Kay J. 1, in. 


Amiga, bi al Togni, — Sa 

iglia, aml I Inghilterra, - Sanborn 4. C, coni 
gl Fassett F. ba - Ci W. Arthur, 
E, - Longfellow W. C., tutti sei dall’ America, 
Antonio, da Padova, con famiglia, tutti poss. 
ro, Atanasio e 
"- De Nedonehet, cont, dla 
ligne, on flo sd ace, 


- 4 
vige 
ego alla Luna. 
col 


Campiglio 


= Fane Benett, - 


s Degot, da Francolote 





Iney Field, - Laycock N 


Sereni Jo, - Wesi RL, 


Clark Ri A, 


les E. R., - Colin 
luzzopulo Te 


P., da Milano, - Gorhan 


bi con moglie, dall'Inghilterra, - Rovis 
loncel, da Villafranca, coo moglie, - Mascu, di 


reo $° 


+ Brancker 
hausen R. 


Friedel 
10, tutti poss — Pifard B, capit, dall'Ing 
Mana, barone, da Genova, 
‘Albergo Nazionale — Facchettini L., da 


Franceschi 
da Ferrara, 


Estrazione del 48 aprile 1868. 
NBZIA . 35 — 82 — 78 — 46 --79 


.. Marco. — Rossi L, da Milano, con 
18, dall'America, - Siockmaper G..- 
ami 


da Udine, ambi con moglie, - Barsi 
I, utti tre' pos. 


dames Le 











mogli, 
w 


G, da Ambur 
erra. — Til 





REGIO LOTTO. 





STRADA FERRATA. 
omanio. 


Milano e Torino: ore 6:25 ant. 


Y TBMPO MEDIO A MBZZODÌ VELO. 
Ve.ozia 20 aprile, ore 44, m. 58, 





nel 
all'altezza di mi 20.194 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
inario Patriareale 


del 18 aprile 


il livello medio del mure 
ra 











Dalle 6 ant del 18 aprile alle 6 ant. del 19. 
Temp mass... . 16.2 
minimo .. 88 


Fi dll luna giorni 36. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 


Domani, lunedì, 20 aprile, assumerà il servizio 


Gogna, dal 4 Battgione dalla 2° Lagione, La ri” 
na dalle ere 4%, peme în Catipo S Apt 






TEATRO APOLLO. — L'opera: Jone, del 


“SPETTACOLI. 
Domenica 19 aprile. 


— Alle ore 8 e mezza. 


Pars 













V 


Le preocci 
ge non cessate. 
tato forse il Pi 
ora dall’ affermi 
sale talora è il 
fb trattative del 
ma si so 
di Girardin poi 
rebbe aver rag 
imavera all’ a 
la vita dei t 
1 giornali « 

Ja Danimarca 
quale, dopo avi 








, è ora ridot 
fatti, secondo 





sso ave 
O 
farecchie fabbr 
ricevuto, o devo 
Danimarca, Il vi 
de quindi altro 
le ordinazioni fi 
nè sospesa la ci 
Sembra verame 
che il Governo 
i fucili 





mi. Se il sig. d 
probabile che 
Remington o € 
mi modo un 
tel; ma non è ( 
dere che sia 
della Francia. 
La Danim: 
comprendere © 
rebbe pericolosi 
la guerra, e che 
pierebbe ’ soltat 
marca qualche 
scoppiano di 4; 
il fio, sono qu 
Più che di 
oramai molto 
Clemente Duve 
non sappiamo 
mione dinastica 
dinastia che rey 
essere largamet 
partiti che la 1 
combattuti. Il 
pare, trasporta! 
I suo progra 
mento tutta | 
e che la sinist 
costituita dai 











pu. 

lotanto la 
una lancia in | 
manda il diritt 
le donne. Ricor 
iaglese voglion 
la Francia a s 
però non ha an 
un solo cantuce 
donne prendon 
uesto è l' Aus 
liritto nel mo 
che la Liberté 
della legislozio 
faggio stesso d 
saper qualche 
apprendere da 

Per tal m 
che pareva un 
Carlyle, potrel 
giornale di Pa 
ne annuncia | 











sto giornale le 
ispireranno, gi 
gliono l' emani 
Jutare terrore 
« Da tutt 
in favor della 
ritto politico. 
per la donna 
Uniti accolgon 
chiede un'ami 
voto comunale 
lonia Vittoria. 
accolgono la 1 
nipolo di pent 
la donna, ed | 
erica su que 
la donna itali: 





Senza avervi | 
adesione. » La 
acquistarselo { 
impenitenti ne 
tempio. 


Pubblic 
x non ris] 
; oggi pu 
alla sessione 
mo i nomi € 
ot ostinazi 
paese con 
che, senz’ e 
Imperiose , 
ci re un 
fra tutti i c 








cacca Lunedì 20:april. i A. 105 Ja 






LOMMERCIO,. 


8 aprile. 
le 








ASSOCIAZIONI INSERZIONI: 
La Gazzerta è foglio uffiziale per l'in- 


n 1 1.37 all'anno; 
so pro 
7 serzione degli atti amministrativi © 
i i i Siclicai dala Provincia di Veezi 
Horse 
10% Vit IL Le 6, è pi soci alla Caz- 
116 90 im, li L 3 pens E sa 
Hu 65 gini si ricrono all Ufo a DE soggetto 
n "8884 utngeo, Calle Caotorta, N. 2565 di E sE 
936 ut i ] 
sist 








ita i lecn f. 

PIE 

Mei dn cure fra Foglio Uftiziale per la inserzione ‘degli Alli amministrativi e giudiziari. 
arte bruciano. ni 








INTILE. — di prat "deve farsi in Venezia. Puggito & é 
tal. C; foro, 
tc da Veg 
i geo tano îl Il ora della battaglia. So 
i, con merci, al ano il campo nell’ ora della ia. Sono lo appartengo alla maggioranza del ceto com- Certo, se si dovesse prender norma dalla ge- Origlia. 
VENEZIA 20 APRILE. | vi tra questi molti del nostro sa Aa e ta. merciale di Trieste, che (come consta anche dalla | nerale possibità economica d'oggi, non rebbe Palasciano, Paolucci, Papa, Paris, Pasquali- 





| Juno anch repseaioi unica, beochè condizionata, dichiarazione, che la | spesa da consigliare alle pubbl 
no (anche nostro amico personale; ma non: nostra Camera di commercio finora pronuaziò) | ma la necessità di non badare a sacrifici, quando sce 
irc crediamo, di polrei sofermare mul preliace la Poche al Prodi; so00 duoqu | si icll di irgomenli di, lina Impornnta, e lele, Po 
; uno 





‘heAmministrazioni; go, Pecile, Pelagalli, Pellatis, Pepe, Pescatore, Pe- 
to (in congedo), Pessina, Petrone, Pianell, 
de' Bianchi, Pisanelli, Pissavini, PI 
































































preoccupazioni di eni al o bias li opponenti a quella. frazione potente | larghezza relativa dei mezzi di cui dispone questa . tino , Podestà, Polsinelli, Polti (in con- \ 
alte i si E Ct circa ninulle biamo rivolgere al loro indirizzo. per posizione è influenza. st non per numero, che | Provincia, anno ben persuaso il Magistrato scola:  gedo), Praus, Protesi. fi 
he forse il primo a Ì Nè vale in favore degli assenti la scu- Predomina nel nostro Municipio, e che ad ogni | stico a rivolgere (giusta quanto ci si lascia cre- Rafisele (in congedo), Ranalli, Ranco, Ra- 

costo vuole il Prediel. Or bene, io e tutti quelli | dere ) aila Rappresentanza della stessa le sue rac- nieri (in congedo ), Rt Riberi, ‘Ricci 





l'affermazione ricisa passa all’ a sa che già essi sapevano non esservi ii Lu noponi; Rega, 

: pronto atei legge, impor: 2 gti.io sto a fianco, diserteremmo in massa dai | comandazioni. Nè tutto lo spendio avrebbe poi a Giovanni, Ricci Vincenzo, Righetti, Righi, Ripan- 

corrisponde nd et. ronto la relazione di alcuna logge, impor-  Ponibani e passeremmo con armi © bagaglio | gravare su queto solo ente La cià di Trerivo dell, Rogadeo, Romano , Ropchetti, Rori, Rug: 

(di inte pel riordinamento finanziario od am- nel campo dei Predilisti, se il nostro criterio non la fortuna di presedere, nel già convento degli gero Francesco. 

onde a kil 0, 546, ministrativo dell’ Italia, nè esservi pel mo- ci dicesse: Non è vero, che la linea pontebana | Scalzi, un locale abbastanza ampio, che si preste- Sabelli, Salomone, Salvoni (in congedo ), San- 
mento nemmeno la speranza di una vota- serva agl' interessi esclusivi del Veneto ; non è vero, per lo scopo divisato. Là possono essere con- ' dri (in congedo ),: Sangiorgi, San Martino, Sarto- | 

zione definitiva della legge sul macinato; ch' essa pregiudichi Trieste nella sua concorrenza ceo, Istituto tecnico e Con-! retti (in congedo ), Schininà (in congedo), Se 

imperocchè, s egli è us supremo bisogno ‘0Dmerciale o Venezia ;«ssa anzi promuove gl | vito. Tale concentrazione ofrirebbe larga messe | stan, Seiamit. odo, Sell, Sera, Se 

ie cr e Pel è un Supremo bisogno interessi generali di tutt Îe provincie avvici di economie. E giacchè parliamo d'istruzione, non | sano, Siccardi, Sineo, Sipi 

quello di avvicinarsi il più che ! raggiunte poi dalla ferrovia Rodolfo, e particolar- | vogliamo tacere d'un altro desiderio, che pur ab- | Sole, Solidati, Sormani 






















-Cas- i 
pi congedo ), 
-Morelti, Speciale, Speroni, 


















sia possibile ed al più presto al pareggio mente poi giova alle piazze marittime di Trieste e | biamo udito esporre da uomini competenti. Tras-' Sprovieri, Stocco. Il 
del disavanzo, non è meno urgente neces- di Venezia, ad ambedue delle quali appresterà co- | portando le Scuole tecniche nel vento degli Tenca, Testa, Tofano, Tornielli, Toscano, Tor- j 
sità che ogoi onesto dia il massimo appog-  Pi0 materiale, sicchè l' una noa abbia ad invi- | Scalri, non sarebbe conveniente di unire nel me. soli, Trevisani. | 






n diare l’altra. Le esigenze politiche, poi, sono trop- | desimo locale le Scuole magistrali, ora istituite e , Ungaro. 
pri da Principi! po precarie, ed anzi, nel caso presente, mal fou- | le nostre Sewole elementari ? Con ciò si avrgbbe | Valerio, Valitutt, Valusi (in congedo), val: 
ssi alquanto nell’ otto- date, perchè non debbano lasciare la preminenza | in luogo un mezzo permanente di esercitazioni vasori, Vigo-Fuccio, Villano, Villa Tommaso, Villa 
uno scorso, ripresero poi sollecita- alle esigenze del commercio universale. Infatti, in { didattiche-per gli" allievi maestri e per le allieve Vittorio, Vinci, Visconti-Venbsta, Visone (in conge- 


e della qua- 5" 
Ragsslo«f non'sa: gio al Governo nell 


dell’ ordine, che, scos: 
bre dell’ 

















va ; ; È i 

nf [LA tene il loro impero, in mezzo allapplat- tmpo di pic, men ef, convenzioni nera | matr Dr e quali, como ano per {e alte do), Yllero, Volpe. | 
i no già xo delle popolazioni, desiderose di poter at- | zionali, può estere evitato qualunque minimo dan- | delle Elementari femminili, dovrebbesi poi stabilire accagnino, Zanini, Zarone, Zizzi, Zorzi Zu- 

resralo, o deono ricevere, ordinazioni simili dal Lata lag no od ostacolo alle merci che devono passar le | un ingresso libero. radelli, osti.” | 





— ceo viaggio del sg, Rasssloef non avreb: tendere con tranquillità e sicurezza a quel | PO od ostacolo a SE: sa) MAM 

ZIA, W quindi altro scopo che quello di assicurarsi che libero svolgimento dell'agricoltura, delle in- [fc ra bonteba e Preti, pa a one de ri porinie è del Comune di |. Dalla Direzione generale del tesoro è stata 
kocinaioni francesi non avrebbero nè ritardata, ‘ dustrie e del commercio, che unicamente | rebbe a bruttissimo partito” Treviso hanno date per la pubbl ubblicata la situazione delle tesorerie, la sera del 

vi la consegna dei fucili alla Danimares. può loro offrire un aiuto per sopportare, La verità è dunque tutta a favore della Pon- | assicura che non invano l' Autorità scolast {marzo decorso. Eccone il riassunto : 

Sembra verame: prima giunta poco naturale senza soverchio aggravio, gli oguor cresceu-  teba. Ma questa verità non è poi tanto limpida | chiesto, in nome dell’ incremento degli ordi 1 Eatrata . 

the l Governo francese ordini fucili Remingion, 4; ESTA {e intelligibile al pubblico, da rendere vano ed | lastici ed educativi, che se avremo a veder re- Uscita . 

intere di fucili Chassepot dopo aver annunciato ispensabili a riordinare le finanze | | nocuo qualunque agitarsi d'un partito con inta la provvida mozione, ci sarà forza 1 

a lutta l' Europa i prodigi fatti da questi ulti- pre I , .. ‘rio. Ora,se la stampa italiana, per bisogno di pir- che alla volontà di giorare vence meno il pote: _lIprimo d'a 

mi Se il sig. di Raassiceff è andato a Parigi, Si sapeva che doveva svolgersi l’ in- zicare l'’apatia e l' indolenza de' suoi, non si pe- | re, poichè sappiamo con quanto fervore fu accol- Merario e big! 


















ia 

















































probabile che non abbia parlato solo di fucili terpellanza sulla questione dei tre profes- rita poi di eccitare pur anche le invide e facili ta e messa in atto, per opera precipua della ©8, Vi erano 

Miagioa 0 Chassepti (o qpesro: pon sarebbe ed s0ti Gafvetattari, 6 sugli ultimi fatti di Bo- paure, e di favorire le armi d'un avversario non ‘ Deputazione provinciale, la sroposta delle. Scuo. | 

fo og mea genna MINNA rD- Jogna; e nessuno dei deputati, che appar- ‘potente, esa fa opera contraria anche al suo le magistrali, alla cui futura durata » properità _, Leggui a detedi Fina / 

diete sia ‘andato per lavocare l'intervento tengono al partito governativo, poteva man- tieni opto. a pen ireioeno cao, la pol Pocneame si mec mente sin d'ora. E Gasota iuoiio, (alcune ped 

dela Francia. care alla Camera, per eresimare con UDA Soparire ‘che la Pooleba è Venezia trionfante, € n stampati, in cui, oltre a molti evviva © 

li ron ATEI anioni ner Fpaniida viene gi atti di sua fe Trieste deserta, coll'erta per le piazze, e che, per ATTI UFFIZIALI rina morte, vera: viva Bologna, viva 

nile pericolosissimo, perchè potrebbe provocare MEZZA lulrapresi da Civeron, a pu dA sirf rare ai pt rendo * «I pochi nostri autonomisti credono proprio 

hguerra, e che una guerra in Europa non iscop- COSÌ Un aPpuegli perseverare € Trenti, affllo falsi, prendono forza dalle grette | -—La Gazselta Ufficiale del 48 corr. contiene; che il partito d'azione lavori per loro‘ lado: 

perbbe soltanto per fare ottenere alla Dani- anzi progredire su questa via. l segni di “asso passioni. Così una torma di gatti si 4 Un R. Decreto del 26 marzo, col quale è DO assai. È bene pero che si smascherino : così il 

marea qualche zolla di terreno di più. Quando viva vazione coi quali, e meritamen- . cera Ja pelle per disputarsi ui approvato il regolamento annesso al Decreto me- popolo apprenderà che, andando dietro ai suoi ar- 

ine di questi flagelli, quelli che ne pagano te, la Camera accolse le maschie considera- ' satoliar tutti, e intanto la desimo per la coltivazione del riso nella Provincia ruffapopolo, esso dà una grande sodisfazione ai 

Ù pepra Lover Parigi si porta zioni del ministro Cadorna, e le franche | usufruita da ‘altri di Brescia. Da ; De rpm rei) Soleg pui da rs i 
famiglia, putti poss ME mel molto di lezioni. L' Epoque del signor parole del Fambri, nos sono quello che il nale Di %, che tanto più a Xuago resta libera da | |_ È, Disposizioni ret ti Lira lipen mnisto a Quello di Ferdinando IV, Bologna sor- 
onchet , cons, dalla: DÌ Clemente Duvernois ha trovato una frase, che paese si aspettava dai propri Chi vuole la Ponteba deve pur rammentarsi 3. Un R. Decreto del 19 marzo, col quale 

rà fortune: Si-tratta  dell’iu- tanti. Quando in Parlamento si alzarono | che non può for senza il consenso del Governo | è autorizzata la vendita di 27 beni dello Stato, 





del prezzo d'estimo complessivo di lire 14,672 66, | videre 








partiti che accettano la ‘ voci în difesa dei tumulti di Bologna, e si | austriaco, per ottenerla ; x 
mogli, » Massu, da Bj dinastia che regna attualmente in Francia devono | proferiron parole che, lungi dal contribuîte | rare ch' pray senza essere cieco, a di rutio descritti nella tabella annessa al Decreto mede- { presa in questi giorni, come tutta Italia fu sor- 
tati (acPariamentò: 1 pi 6, lungi ai Lì ottubre dallo stesso partito, " 
net fer ARDA Vptbaseontalizit abenocia | 8 rassodare la tranquillità, possono forse ser- | congiungimento alla ferrovia Rodolfo, se davvero | simo. presi ba, Ssiibra dallo neo Pa ORI, 
tano con mega [Î pri che la negano devono, emera Acerbamente | vire incitamento a turbarla di nuovo, quan- ciò fosse dannoso alla capitale, ossia a_ quella .. Ua R. Decreto del 26 marzo , col quale | PU ce z si) 
DI combattuti. Il sig. Duvernois si crede, a quanto Trieste, ch’ esso Governo dovrebbe rendere la vera | agl'impiegati delle Case di pena e dei Bagni pe. 
























berg G, da Ambur- BÌ pre, trasportato in loghilterra. Egli è certo che do si osò richiamare il nome di Balilla a | cspitale del io austriaco coll'estero ? Ma, | nali, è assegnata una divisa di grande e piccola Legesi nel Pungolo di Napoli : 

Inghilterra — Till Bf suo programma si dovrebbe cacciare dal Par- ' proposito della canaglia che a Bologna sca- ! per lartima di Teleeie:è della generalità, la con: | ieouta. ni Qualche giornale del mattino ha pubblicato 
L., da Padova, - F. ff Pnento tutta o quasi tutta l'opposizione attuale, ' gliò sassi contro il nostro esercito, occor- | venienza della.Ponieba è evidente, purchè essa 3. Alcune disposizioni nel personale dell' or- | il resocnnto della Commissione sualcipale pei 
- Barsiani; Adelai t che la sinistra del Parlamento futuro sarebbe | reya un voto espl ed assoluto di ri- | venga condotta, con linea indipendente dalla linea | dine giudiziario. danneggiati dalla catastrofe avvenuta a_$. Luci 





cp nn a Trieste. Il ne ssirianti nella Dis dt pe ita en 

perciò , dovrebb' essere generoso di lì col- — rai î lo, pe poguslia di spa- 

Î° Italia per una parte, ma dovrebbe, d'altra parte, ITALIA mo, Ti etici per intero, lo riassumiamo nei 
La Commissione, dalle oblazioni private, dalle 


oostituita dai redattori della France e dell E- 





provaziono di quei fatti è di «ppro 
al Governo. Sta bene che anche 

(non però i sovversivi) siano rap- | ta i pirgatazi 
In esso È Bere ine da Udine a Palma, dove si ver- 








pogue. 

lotanto la Liberté del sig. di Girardin rompe 
wa lancia in favore del sesso femminile. Essa do- | estrei 
manda il diritto di voto ed anche l' eleggi presentati nel Parlamento , e che 















le donue. Ricorda che due membri del P ssano liberamente e legalmente svolgersi | rebbe a congiungere una linea da Trieste, la quale ln principio della seduta del 47 si procedette | elargizioni del Re e del Duca d'Aosta, non 
iaglese vogliono fare una simile proposta, ed Peelle opinioni, che pori in altro Tosgi sarebbe assai più breve, facile, e meno di: all'appello nominale, dal quale risultarono assenti i | dalle somme stanziate dalla Deputazione provi 
itati : î 





> ciale e dal Municipio, ha introitato complessiva- 
Tai Accolla, Acerbi, Acquaviva ( in congedo), Ali- | mente.  L 19,354 07 
pericolo per Ja Nazione; ma questa Oppor- | iovrebbe parer intollerabile questa condizione; | prandi, Alvisi, Amal le, ‘Amaduri, Andreucci, Ao. | | Ne ha erogate per soccorsi " 
nata alla } giacchè il puuto confinario di Palma, fortezza di | dreotti, Angeloni (in congedo), Antona-Traversi, | dati ai varii danneggiati e in di- 

lo stia | piccolo conto , ma pur fortezza, è di grave in- | Antonini (in congedo ) Ara, Araldi, Arrigossi, A- | verse volte « 18,930 00 
igile il | teresse strategico . sicchè esso Governo dovrebbe Di 


la Francia a seguire l'esempio, che dorà, ma che 
xerò non ha ancor dato, l' laghilterra. « Non c'è che 
unsolo cantuccio nel globo, dice la Liberté, ove le peri lazione ; # 
one prendano parte alla redazione delle leggi, e. tunità, questa legittimità, è condi 
questo è l'Australia, ove esse esercitano il loro | premessa che nello stesso Parlame 
diritto nel modo più giadizioso. » Noi speri sempre in maggioranza e sempre 


rosta che non la progettata da Trieste pel 
non potrebbero essere estrinaccate senza | che non la progelata, da Triesle pel 






















che la Liberté ci darà un saggio un’ $i ita ! trovar necessario bbreviarsi la via per giun- , P. p 
islezione dell'Australia | poichè, pel van- Partito ppt ’ danni fpecie Ja coro | gervi. Infatti, attualmente Palma distà meno che ‘Bandini, Barone, Bartolini, Bartolueci- | introito maggiore ; L42407 
taggio stesso della sua tesi, sarebbe pur opportuno ragione di ogni esor c P un tiro di cannone da una Stazione ferroviaria , Godolini, Bassi, Bellelli, Bernardi Questo residuo, per deliberazione della Com- 





siper qualche cosa di più di quello che possiamo moderato, quantunque in sì rilevantemaggio- austriaca, mentre distà di una mezza giornata e” Bertani, Bertea (in congedo), Bert si f 
apprendere da questa nuda asserzione. "© ranza, non si trova alla Camera nei momenti più di cemmuwo da Udine, ch' è la Stazione fer- Biancheri avv., Biancheri ing., Binard, Bixio, Bon- il risultato del Comitato di soccorso delle Signo- 

Per tal modo, se la di questo passo, ciò appunto, nei q ceorre di far sentire a  rovisria italiana più vicina. Inoltre, Palma potrà fadini (in congedo), Borromeo, Botta, Boltari, Te a fine di migliorare le condizioni dei figliuo- 
che pareva una stramberia impossibile a Tumaso tutt, jl paese l'autorevole: voce de’ suoi presto o tardi essere il capo d’ una ferrovia pel Bottero, Botticelli, Bove, Bracci ( in congedo ), Bru- letti Del Vecchio, e grave alcun altro provve- 
Carlyle, potrebbe divenire una realtà. La Donna, Le bass» Friuli, a cui procurerebbe una prosperità dimento par talun altro, a seconda della somma 





























ittimni tanti, tutto l’ordinamen- e [rr 

giornale di Padova, redatto da signore italiane, ce legittimi rappresentanti, d randissima. | disponibile. i 
Ne annuncia | atvinimento 'quadi ‘coco ‘mi- to sì sposta e la Camera vien meno ab [| II GI 
naecia. In un articolo del secondo on di dee l’ importantissimo suo officio. E espe la a ' fa slice pente pres e 
sto giornale leggiamo difatti le seguenti linee, che fede negli ordinamenti costituzionali ha per 
ispireranno, sa perarlo, a coloro che non vo- pa di a i cosedsiale sppunto ‘che i fra NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. OT Tui we 
fino I emancipazione dell sesso femminile; U? 8". sentanti della nazione adempieno serupolo- nua attualmente di stazione a_ Napoli. Noi abbiamo 

rrore ito, per lo contrario, che quel bastimento ‘non 





P samente al loro compito, quei deputati che Quando si è voluta la libertà, quando si è Cimino, Colesanti, Collotta (in congedo ), Comin, 
in favor della donna, Nel Belgio si dà toro il di- ‘disertano il loro posto , oltre al''mancare fatto ogni sacrifizio per conquistare questo campo | Como, Concini, Consiglio, Corapi, Corrado, Co- 
rio politico, In Inghilterra Stuart Mil propone ai doveri di rappresentanti, mancano anche | di per sè improduttivo,ma che, fecondato dalle sva- | senz, Costa Antonio, Costa Luigi ( in congedo), 
pe lè donna la pienezza del diritto. Gli Stati ‘a quelli di buon cittadino, il che certo non | riate applicazioni dl lavoro, dà miracolosi risul Costamezzana, Cucchi, Cugia, Cumbo-Borgia, Curti. 


« Da tutti i paesi civili si eleva un grido è destinato ad intraprendere nessun viaggio di | 
circumnavigazione, ma bensì ch'esso dovrà re- 
carsi direttamente al Giappore, dove gl' interessi 
{taliani domandano in questo momento una pro- 








Uniti accolgono la d la di una donna che È tati, sarebbe folle inconseguenza rimanersi sg0- D'Amico, D'Aste, D'Ayala, i, De Filippo, | ‘© 

clide un Ambasciata all'estero. L'Austria dè il‘ era nel-loro i ciano di| mentati è inoperosi innanzi alle fatiche, che sono | Del Giudice, Delitalo, Del Re, (in ego’ | ssione etfeece: 

tolo comunule e provinciale. Lo stesso fa la Co-' .. Non erediamo che a ciò occorra di | ja condizione cel suo godimento. lo), De Roggero, DI Blasio, Di Campello, Dina, | 11 Conte Garcur dice che Uni 

boia Vitloria. In Italia gli Uffcii delle Camera aggiungere altre parole. Fra tutte che nello stato preseote del nostro.{ Di Revel, Di San Donato, Di San Tommaso, DO- | (;ca di Bi rapiti Prete 






paese più occorrono, non v'ha chi non veda te- 

-- ner il primo posto quelle, che mirano a dar vità 
alle istituzioni scolastiche ed educativ 

Strada ferrata della Ponteha. | | Fu dunque sapiente ed ispirata a non fatti 

bisogni, fra molte altre, la recente mozione, 


lorelli. lo Fegneia un ma- } 


bo i sessi milita per | nce affermazioni, ba per substrato una Società 


ta, delta la Sacra falange, impiontata direttamente 
da Mazzini fn dal 1866, e tenuta segreta. per la 
tuali suoi 


lvagi , tra 
dogmi, mette quello di abbattere il sistema, e tra 


Giudici. 
iovanni, Fabrizi Nicolò, Fac- 
Fi Ferri 




















provinciale co, i suoi mezzi quello essenziale di tentare di su- 
(tertena aL nEDATTORE: ) 7 li stu- | bornare i soldali dell'eserci n sel fo. 
Trieste 48 aprile. fiero falronbi dieta a. prommorene Ja donde} È Gaola- glio, ch è lo ila dallo fin Sigg 

pene a pais raccogliervi , Garsoni, Genero, ziniane, con gruppi di pochi, con segni 


sp Cito Di Sol ii sv t i con armi indosso, 0 revolver, DI pugnali. 

i ‘oménto sommamente deplorabile* in'primo | dimostrare |’ ità, anzi la necessità, di que- ‘Osservatore roma: smenti dh 
| luogo perchè contrario alla verità, in secondo, per- | sta‘ istituzione. Îl nostro Ginnasio è poco Ò ona Oreto romano costerma 1a mesta 

chè contrario al conseguimento dello scopo. Questo | tato, il nostro Lieeo non può reggersi con soli gli - Leoneiti, Leonii, Lo Monaco, Loro, Lo- | lettera diretta dal papa all'imperatore d' Austria. 





vito, Lualdi. brad, Siaeli nni 
Maggi, Maiorana Calatabiano (in congedo) | —Scrivono da Roma, 14 aprile, all’ Agenzia 


« Si aspetta qui da un momento all’altro il x 
signor Lbeureux, impiegato presso il Ministero delle 
finanze di Parigi, giò inviato a Roma l'anno scor- 
10, per mettersi d' secordo col signor Mancardi , 
inviato italiano, a proposito del trasferimento at- 
l'Italia di una ques dei titoli di rendita 
pontificia, importanza Pro 
vincie del Papa riunite al Regno d'i-* 
« Mal la sua apparente impossibilità, it 
e igrado | Fra i; 


, A BACO! 
Pubblicammo ieri i nomi dei deputati, ' ferro 
the non risposero all’ appello nominale del, da V 
} 46; oggi pubblichiamo quello dei mancanti, 45 apri 
alla sessione del 17, e domani pubblichere-. stente e pericoloso 
mo i nomi di quelli che perdurarono nella. citato alcune parole mal misurate. 
' = ostinazione anche il 48. “i frei tin] rent prosegue : 
Paese conosca ji siamo qui A = 
che, sens” esservi ‘Gostrelli da circostanze | n00 cesere applicato, ane 
Imperiose, e senza. némmeno curarsi di. Ssclusi, si 
chiedere un congedo, mancano al più santo tjera, 
fra tutti i doveri di un cittadino, e diser- nere 














| 









i 

4866, consiglia la conversione pura 
d'un numero sufticiente di titoli poi 
toli italiani, o qualunque altro sistema at 
pier di mezzo questa risponsabilità, ed a liberare 
Santa Sede dai timori che potrebbe avere ad 
ogni scadenza sulla solvibilità del tesoro italiano, 
© sul buon volere del Ministero. a 
« Il signor Rattazzi ed il Cardinale Autonelli, 
nello scorso luglio, avevano consentito a questa 
combinazione, riservandosi il Cardinale Antouelli 
d' indennizzare i possessori di litoli convertiti, che 
non volessero diventare creditori dell’ Italia. Gli 
avvenimenti dell'autunno iuterruppero le tratta- 
tive. È tanto più urgente di riprenderle, in quan- 
tochè il prodotto del denaro di S. Pietro tende 
a diminuire, e il deficit della Santa Sede raggiun- 

ge proporzioni relativamente esorbitanti. » 

FRANCIA 

Si legge nell'Echo de l'Est: Al Ministero 
della guerra si tratta della formazione di un cor- 
po di soli dodici mila uomini, destinati a for- 
mare compagnie di grandi guardie, e di bersa- 




















, glieri. Questo corpo scelto, d'una organizzazione 
* tutta 


inle, e composto di volontarii presi nelle 
file dell'esercito, inaugurerebbe una specie di fu- 
cile-revolver a_ serbatorio, che si assicura abbia 
jualche anologia colla carabina Jarre, ma la fab- 
ricazione del quale è tenuta assai segreto. 





Serivono da Parigi all' Opinione : 

Altri assicurano che il Principe Napoleone, 
al suo ritorno da Berlio, ha comunicato all lm 

tore le seguenti proposte, ch' egli ] 
Fotero in grado di far acceltare dalla Prussia: la 
Germania del Sud alla Prussia; — il Belgio alla 












il qu 
rimanere fedele al 


Lo scontro fra il sig. di Budberg ed il sig. 
di Meyendorfî è così raccontato dal Memorial di- 


presisi: 
« Ua sentimento d'alta convenienza c' impedì 
di accennare la voce diffusa nelle sfere diploma 
tiche la settimana scorsa, che il barone di Bud- 
berg avesse insistito presso il suo Governo per 
essere sollevato de' suoi officii d' ambasciatore di 
Russia a Parigi, a fiu di poter domandare s0- 
disfazione, al barone di Meyendorfî, del grave in- 
sulto, che questi gli aveva fatto, quando S. E., 
ritornando da Pietroburgo per ripigliare il suo 
a Parigi, erasi trattenuto alla Stazione di 











giornali belgi, recando i ragguagli di quel- 
l'increscioso emergente, avevano insinuato che il 
sig. barone di Meyendorff aveva operato mentre 
soggiaceva ad uno sconcerto mentale, a cuì era 
in preda da vario tempo; ma il barone di Bud- 
berg, avendo, per diversi fatti positivi , ottenuto 
il convincimento che l'insulto era stato premedi- 
tato, ed attuato dal barone di Meyendoriî nel pie- 
no godiméato delle sue facoltà intellettuali, si cre- 
delte tenuto verso la sua dignità personale, a ven- 
dicare il so onore pubblicamente oltraggiao. 
L'Imperatore Alessandro I, valutando al suo 
lusto valore il motivo che determinava il barone 
i Budberg a deporre il suo carattere diplomati- 
è a malincuore, la. dimissione 












Tosto che il barone di Budi ricevette 
l'avviso ufficiale, ei tò il sig. Tchicherine , 
primo segretario dell'Ambesciata, come incaricato 
d'affari interinale , al sig. marchese di Moustier , 
al quale spiegò confidenzialmente la causa i 
riosa della sua dimissione, pregando altresì il mi- 
nistro degli affari esterni di serbare il segreto si- 
no all'esito del suo scontro col barone di Meyen- 
dorff, scontro che seguì a Monaco, lunedì scorso. 
‘Giusta un dispaccio pervenuto all'Ambasciata 
di Russia a Parigi, il barone di Budberg rimase 
leggiermente ferito; ma ei potè, la mattina se- 
guente, a sei ore, pigliare la via ferrata per re- 
coni @ permoltare Strasburgo, donde, col con- 
pecia 
















tasera, mercoledì, a 10 01 
d'uopo di dire che tutt 
iplomazia, e tutte le persone ammes- 
dell' Ambasciata di Russia, furono 
indar a scrivere il loro nome, per di 
mostrare alla signora di Gudberg la parte 
sincera, presa da essi alle sue dolorose emozioni. 


AUSTRIA 


Vienna 16 aprile. 
il Newe Zeit. d' Olmotz, 








suoi 











se al paloz 
sollecite di 











dei 
cordato. Sono pure 
vo di Briùnn, conte Schaaffgotsche, il principe Ve- 
scovo di Breslavia, dott. Forster 

prelati della Boemia e della Mor: 











glio, da un gendarme 
nuti in prigione per 46 
ciò, con un reclamo, al Ministero prussiano, ed ora 

‘venne loro dal Ministero degli esterni di 
Tino l'evasione, che sopra lagnanza dell 





prussiano a Vieana, quel comandante del posto 


austriaco, Schiudler, fu tolto, in punizione di ciò, 
dal comando del posto di Weyer, e traslocato ia 
altro luogo, ove fu posto sotto la sorveglianza del 
comandante del posto di colò. 

Vienna 18 aprile. 

La Debatte rileva che il Governo austriaco 
ha conchiuso coll’ Inghilterra anche un trattato 
di navigazione, col quale vengono aperte ai basti- 
menti austriaci tutte le colonie inglesi. 

UNGHERIA. 
Pest 16 aprile. 

Il ministro dell’ interno, barone Wenckheim, 
aveva ordinato all’ Autorità, che, qualora |’ Asso- 
ciazione democratica tenesse un’adunanza, si do- 
vesse scioglierla, valendosi persino della forza. L’ 
adunanza ebbe luogo, e il presidente Vidatz |’ a- 

colla comunicazione, che gli erano pervenuti 
T6GO fiorini per Bossormensi. Il capitano civico 
superiore fece sciogli 





ere l' assemblea dai Panduri. 
In seguito a ciò, l' Associazione democratica de- 
cise di protestare presso la Dieta contro questa 


Pest 48. aprile. 

Nel processo per lesione d'onore, ineoato, 
domanda del ministro della guerra, contro 

Meszaros, il Giurì Meszaros 

carcere e 400 fioriai di multa, 
(Diao.) 


® 





che parte a undici ore, egli è 





'incipi della Chiesa nella quistione del Con- 
tati a Kremsier il Vesco- 


e molti altri 


Essi si rivolsero per- 


RUSSIA ' 
Leggesi nella Corrispondenza generale au- 


striaca 

* Risulta da notizie, la cui autenticità ci è 
garantita, che 2000 Polacchi della Ga lizia, i quali 
erano già stati deportati in Siberia, sono in viag- 
gio per ritornare nella loro patria. 


AMERICA 








ziona 
doppia 
Le tribune rigurgitavano di gente, di persone pri- 
vilegiate; la maggior parte erano signore. La sala 
delle sedute aveva subito una trasformazione no- 
tevole e rasso d una Corte di gi 
A destra ed a del seggio presidenziale 
trovavano due passaggi con tavole, da una parte 
per gli accusatori, gli on. membri del Boar! of 
Managers della Camera; l'altro pel Presidente 
Johnson e pei suoi difensori. n 

In una sala vicina erano riuniti i membri 
di quel famoso Consiglio dei Sette, con alla testa 
il sig. Bingham, attendendo che fosse orsanizzata 
la Corte per comparire alla sbarra. Si stupiva di 
scorgere fra di loro il sig. Butler, il quale, per una 
strana combinazione, doveva adempire la missio- 
ne di pubblico accusatore. c 

Alle dodici e mezzo, il giudice-presidente Cha- 
se fece il suo ingresso al Campidoglio, seguito dal 
sig. Stanbery, il quale, il giorno innanzi, aveva 
dato la sua dimissione da attorney generale de- 
gli Stati Uniti, onde poter servire di difensore al 
John‘on. Qualche momento dopo, il sig. Stan- 

signori Nelson, Cortis ed 

incaricati dal Presidente di difenderlo. AI 
ill chief justice, Chase, prese posto al seggio 
ed il sergente d'armi fece il proclama solito. Poi 
questi rese conto della sua missione presso il sig. 
Johnson e della consegna in debita forma della 
citazionie: 

Sulla mozione del senatore Jobnson, i difen- | 





































Il sig. Stanbery si alzò è, i 
chief justice, lesse la seguente risposta del Pre- 
sidente alla citazione del Senato : 

Signor Chief justice, 

Nella questione del contro Andrea 
Johnson, Presidente degli Stati Uniti ; io, Andrea 
Johnson, Presidente degli Stati Uniti, avendo ri- 
cevuto una citazione per comparire davanti a que- 
sta onorevole Corte, sedente come Corte di giu- 
stizia, per rispondere a certi articoli di processo, 
trovati e presentati contro di me dall'onorevole 
Camera dei rappresentanti degli Stati fo 
atto di presenza mediante i miei avvocati Fnrico 
Stambery, Beniamino Curtis, Geremia Black, Wil- 
liam Evaris e Tommaso Nelson, ai quali ho de- 
legato la mia autorità e difesa, e che sono inca- 
ricati da me di chiedere a questa onorevole Corte 
uno spazio di tempo conveniente per preparare 
la mia risposta ai detti articoli. Dopo un accu- 
rato esame degli articoli del processo, ed essermi 
consultato col mio avvocato, ho creduto che fos- 
sero necessarii almeno quaranta giorni per pre- 
parare la mia risposta, © chiedo rispettosamente 
che questo mi sia concesso. 

Anonea JORNSON. 

Il signor Bingham, in nome del Consiglio dei 
sette, combattè la chiesta dilazione, contraria, dis- 
se, alla procedura adottata dal Senato nel caso 
attuale. 

Il signor Cartis replicò che i precedenti sta. 
diliti in casi di questo genere e particolarment 
ia quello del giudice Humphreys, non autorizza. 
vano una simile interpretazione. 

Il sig. Wilson sostenne il parere del suo col- 
lega Biogham. 

Allora il sigoor Stanbery espresse con vivaci- 
tà la sorpresa che gli cagionava la_pretensione 
dei Managers, pretensione che dimostrava nei suoi 
autori l'intenzione di affrettare la conclusione di 
questo gran , come se si trattasse d'un 
semplice affare di polizia. Appoggiandosi sullo 
stesso testo degli articoli di procedura adottati 
dal Senato, ed invocando l'assenza di due difen- 
sori del Presidente, il signor Stanbery fece ap- 
pello alla giustizia della Corte per sccordare i 

la 























































liritto a questa domanda sarebbe le stesso che 
porsi a livello d'una Camera ardente ; non si po- 
{rebbe trovare negli annali giudiziari uo esempio 
d’ upa tale celerità nell’ amministrazione della giu- 
stizia. ll signor Stanbery, animandosi, dichiarò chi 
gli s°mbrava volersi tendere un agguato al PI 
dente ed ai suoi difensori. 

Il signor Biogham rispose ch'egli era stupi- 
to nell'ascoltare un linguaggio tanto ardito, ed 
affermò che il Consiglio degli accusatori non vo- 
leva che impedire che il processo andasse troppo 
per le lunghe. 

Il chief justice, dopo consultato il Senato, 
disse che sì accordava una dilazione di dieci gior- 
ni al Presidente, per preparare la sua difesa. 

Quindi l'alta Corte si è prorogata al 23 




















marzo. 
I dispacci informarono già i lettori delle se- 
dute successive. 
ASIA. 


Serivono da Jokohama (Giappone), 23 feb- 
braio all’ Opinione 

« Noi ci troviamo in mezzo ad una piena 
guerra civile tra il Taicun ed il Mikado. Il primo 
è stato tremendamente sconfitto ed è fuggito. Tut- 
ti ministri delle esterne Potenze sono sempre a 
Hiogo, ma non si potrebbe prevedere che cosa 
avrerrbbe degli Europei, ore il Mikado trion- 

se. » 
























NOTIZIE CITTADI 


Venezia 20 aprile. 
Matrimonio del principe Umberto. 
— A solennizzare il matrimomo di Sua Al 
tezza Reale il Pri 
nipio ha invitato il 
stabilire due piazze gra 
facciamo plauso alla nobile idea, in vista li 
larmente condizioni e dell’ utili i 











perchè possano e 
sere avvertiti, e concorrere in quella dimostrazio- 
ne di affelto alla casa di Savoia, che è gentile peo- 
siero manifestare in una occasione tanto lieta per 
la famiglia reale e per la nazione. 


irizzandosi al | 





possa in breve emeltere il 
te questione, e facilitare 
" ispensa: 







e in una stagione propizia 
e alle gite alle nostre isole. Converrebbe pensare 
ad evitare în qualche modo gli abusi. Siamo d'ac- 
cordo che la cosa è difficile, e ria 
è quasi impossibile non siamo in una ci 
di Terraferma ove ub fscchersio può essere arre- 
stato nella sua corsa, e con relativa facilità sor- 
vegliato; però qualche cosa si può fare anche qui. 
E lo raccomandiamo alle Guardie municipali, a 
chi vigila alla Stazione, dove il povero forestiero 
è spesso assalito da tutte le parli, fra le urla e il 
frastuono, in modo da fargli perder la testa. Si 
cerchi di melter ordine e di evitare lo sconcio 
che torna a disduro della città e influisce a for 
concepire una trista opinione sul nostro conto più 
che non si creda. 

comunale. — Fu emanata dal- 
l'assessore Fornoni pel Sindaco assente la se- 
guente circolare ai signori consiglieri comunali : 

Mi faccio un dovere di prevenire i signori 
consiglieri comunali, che gli oggetti, di cui  cen- 
no nella mia Circolare in data del 15. corrente, 
pari Numero , saranno portati in discussione in 
seduta segrela, che avrà luogo martedì 21 corrente, 
alle ore 12 meridiane, anzichè lunedì 20, com' era 
stato in delta circolare annunciato. 

Nel caso che l'ordine del giorno non potesse 
esaurirsi in una prima seduta, la trattazione ne 
verrà continuata nei giorai successivi, restando 
fissata la stessa ora per le adunanze che occor- 
ressero. 

Banca mutua di Venezia, 
— 1 socii sono invitati ali’ adunanza generale or- 
dinaria del trimestre, a termini dell'art. 33, let- 
tera b dello Statuto sociale, che si terrà dome- 
nica 26 aprile corr., nelle sale della Borsa, in Pa- 
lazzo Ducale, alle ore 14 ant. col seguente 

Ordine del giorno : 
sull'esercizio del II trimestre del- 


IL Nomi nuovi elettori del Comitato 
di sconto,a termini dell'art. 52 dello Statuto. 

Si previene che, a termini dell'articolo 26 
dello Statuto, per la' validità delle adunanze gene- 
rali si richiede l'intervento di un quiato dei socii, 
e che qual ra questo numero non si raggiungesse 
nel giorno sopra stabilito, la seconda convocazio- 
ne, giusta l'articolo stesso, arrà luogo otto gior- 
ni dopo, e cioè il 3 maggio p. v., alla stessa ora 
e nella stessa località. Nella seconda adunanza, la 
deliberazione degli oggetti designati dall’ ordine 
del giorno sues sarà legale, qualunque sia 
il numero dei socii intervenuti. 

Venezia 48 aprile 1868. 

Per la Presidenza 
il consigliere d' amministrazione dirigente, 
Gusravo Korret. 

Si avverte che i sigg. soci che hanno com- 
pletati i versamenti sulle azioni da loro sotto- 
scritte, potranno ritirare, i relativi certificati verso 
il pagamento della spesa di bollo e stampa. 

Impiegati comunali privati del lo- 
ro dall'Austria per cause po= 
Httehe, — ll Municipio ha pubblicato il seguente 
avviso: 

Il Consiglio comunale, nella seduta del 25 no- 
vembre 1867, deliberava di estendere agl' impie- 
gati del Comune e degl Istituti che ne dipendono, 
i benefizii, che il Reale Decreto 4 dicembre 1866, 
N. 3301, accordò agl' impiegati governativi privati 
del loro impiego solto il cessato Governo per 
cause politiche relative alla libertà ed indipenden- 
za d'Italia. 

Avendo la Deputazione Provinciale, col De- 
creto 21440 del 43 febbraio p. 
deliberazione, s' invitano tutti gi 
nali, che si trovassero nella condizione contem- 
plata dal Decreto succitato, ad insinuare le loro 
istanze regolarmente documentate al protocollo 
municipale, entro il mese di maggio p. v. 

Venezia 7 aprile 1868. 
Il Sindaco, G. B. Grusriman. 


Estratto del Regio Decreto, N. 3301, inserto nella 
Gazzetta Ufficiale il 5 novembre 1866, 
Art. 4. Gl'impiegati civili di nazionalità italiana, pri- 
vati del loro impiego per cause politiche relative alla li- 
Lertà ed indi Frisa ml 1 cesto Goreno se: 
atraco, sono reategrati nei loro grad, all'effetto di poter 
esser ammessi alla pensione che avesse potuto loro compe- 
tere secondo le disposizioni in vigore nelle Provincie già 
soggette al Governo stesso, se avessero continnati i loro 
servizii. — La reinte medesima per l'effetto del 
trattamento per la pensione, potrà essere invocata anche da 
guri funzionari, che, privati dal Govemo. sstiaco per le 
tte censo del oro impiego, fosero stati o venissero im 


naziona! 
‘Art. 2. Coloro i quali furonò dal Governo austriaco pri- 
vati per le cause suindicate di una pensione o d'altro ss- 
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Il impiego per le 


causo politiche suddette, avranno diritto alla edal 
LI che possa loro competere a delle. dispo 
nelle Provineie i. Governo 


dial sensi dalai sno ne meg 
Indirizzo. — Ecco la formula dellladiriz. 
. Maestà il Re dai docenti pri- 

7 delle faustissime 






sti 


E 
ati 


rl 
i 
È 
di 
di 


















































più 
4 Voi, ed all 
( Seguono 


pel IV Tiro a segno 
nazionale, che deve aver luogo in Venezia il 
24, 25, 26, 27, 28, 20 e 30 maggio 1868. 
(Continuazione, Vedi il N. 402 e 105.) 
V. CATEGORIA. 
Libera a tutti. Armi a retrocarica. 
S fucili e carabine d'ordinanza 











tiro, 1,60 di larghezza per 
13,60 di altezza. 
Il tiratore può continuare per un minuto di 
a sparare coo quella rapidità che gli è 
possibile. Il bersaglio non si cambia, ed i colf 
non si segnano. Il tiratore deve presentarsi col 
e potrà cominciar a sparare, ap- 
levata dal bersaglio la bandi s 
do il colpo che visil 
solo in parle il campo utile. Il tiro costa L. 0,40. 
Vince il tiratore che ha colpito più volte il 
camp» utile di tiro senza riguardo al numero dei 
colpi spor 


















Alla 3. 


Alla 4. e 5, N. 2a L. 20) 





Alla più bella 


serie fatta di 
il tiro ERE, 





riche successi 
| Condizioni e premii eguali come alla prima 

sezione. 

Nessun tiratore può ottenere più di un pre- 

mio al giorno, 0 pedi ut” premio finale sulla 

sezione. 


RIASSUNTO. 


1. Categoria 
|. Sezione, premi 38 valore L. 7,720 
a » 36» » 7680 
80» » 43 » » 2990 
bia » 48 » » 400 
pifi » 48» » 400 

158 » 26,390 26,390 

2. Categoria. 
4 Sezione, premii 125 valore L. 10,500 
2» re nta DI 

208 » 46,500 46,500 











»° di2 » 30 » » 3840 
» di3. » 30 » » 4,900 
» did » 30». » 850 
» di5 » 40 » 1» 580 
fa 48 0. » 3810 
Bi 30». è» 41,760 
Da 
gione delle bandiere . 
Fo 29,180 
Calici . . . . 120 vw 
Premii di 4. classe 30 
i? » 60 
+ di3 » 400 
» did » 400 
» di5. » 490 
Brocche . . » 400 
Da distribuirsi in ra- 
gione dellebandiere . 
340 49,020 
Ù 8. Categoria. 
Premi . 63 valore L. 2,520 2,520 
Totale premi 4436 —1TotaleL. 4116610 
(Continua.) 


Ateneo veneto. — Nell adunanza di gio- 
vedì 23 aprile 1868, alle ore due pom., il prof. 
Francesco Albanese leggerà la sua seconda lettu: 
ra, sulla possibilità di un sistema di filosofia del- 
la Storia. 

Il succ.ssivo venerdì 24 alle ore otto e 4/, 
pom. il co. Almerico da Schio terrà la sua le 
zione, della pressione atmosferica e delle sue ap- 
plicazioni. 


La lettura serà tenuta nel solito locale a S. 
Gallo N. 1093, |. piano. 5 ia 
L'ingresso è libero. 
La Presidenza. 











bio 

Sebezio 4868, contesto nella. Gase 
aprile, togliamo le seguente, 

alle Provincie venele: "© 


Il mese di 
del 





bilità di Stato : 
IVa classe nell’ ufficio del contenzioso finanziario 
di Firenze; 
di Stato in Venezia, nomi! 
classe nella direzione del Di 


Galli Aogelo, i 
l'ufficio centrale del 
finanze; 





Cassa pri 


nella cessata intendenza di finanza di Pado 
minato scrivano nella direzione delle gabelle 


Genova. 
Stefani Bartolomme», id. id. di Treviso, id. id. 
di Belluno; 
Gr 





principale in Vener 


Venezia, revocato 
con cui veniva nomi 





ti 


Ilta classe nell'uficio del contenzioso finanziari, 
di Veneri 


alla Ila classe; 
Scandali Giorgio, alunno della cessata conta. 
Venezia, nominato applicato di 








Carlo, alunno della cessata contabili 
di to applicato di “ i) 
ito pubblico di Fi- 


Sardi 











id., nominato commesso nel. 
lotto presso il Ministero delle 


Greci Giuliano, alunno della cessata contabi 


lità di Stato di Venezia, nominato vice-segretario 
nell’ agenzia del Tesoro di Lucca; 





Arnould Antozio, id. id., id. id. di Ascoli 


Piceno 


Balsamo Ercole, vice-segretario della soppres. 


sa intendenza di finanza in Verona, nominato sot 
tosegretario nella direzione delle gabelle di Fi. 


renze; 
Aumiller Eugenio, alunno di concetto id, in 
Venezia, id. id. di ; 


Genova; 
Moriggia Giovanni, computista nella di 





ne delle gabelle di Verona, traslocato 


, tras Udine; 
Ferrari Gaetano, id. id. di Udine, id. a_Ve. 


Romanello Vincenzo, uffiziale della soppressa 


contabilità di Stato in Venezia, nominato compu- 
tista in quella di Belluno; 





Vitalba Antonio, id. id., id. id. di Cagliari; 

Ragusin Vincenzo, uffiziale della soppressa 
cipale in Venezia, id. id. di Napoli; 

Panizzolo Matteo, assist di cancelleria 









ova, no- 
in 





Giov. Battista, id. id. di Padova, 





Venne collocato a riposo il seguente impie- 


gato in disponibità 


Degan Pietro, assistente della cessata Cassa 








» Amministrazione delle Gabelle. 


Decreto Reale dell'8 marzo 4868. 
Albuzio Earico, veditore di IV.a classe a 
i. Decreto 9 giugno 4867, 
to veditore di IV.a classe 

Decreto Reale del 1.° aprile 1868. 

Pasini Eugenio, sottotenente a Bari, tramutato 
) 











nova (Verona), id. a Tropea (Catanzaro.) 


—_ 


Venezia 20 apri 





(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 


Firenze 49 aprile. 
a Dura tuttavia il benefico effetto della sedu- 
ta di ieri, e s0 che il Cadorna ha ricevuto le con- 
gratulazioni di moltissimi suoi amici politici. Sio- 
golare fatto anche questo, e che rivela una parte 
delle condizioni in che ci troviamo. Perchè il mi- 
nistro dell’ ioterno ha manifestato chiaro e netto 
le intenzioni del Governo, e si è opposto con mol- 
fa energia alle sofisliche argomentazioni di un 
partito che giustifica pur anco i moti di piazza, 
se ne fanno le più grandi meraviglie, come di ua 
fatto novissimo ed 1 
mostrare quanto ancora sia d'uopo rinvigorire 
questo benedetto Governo, lasciato pur troppo: 
lere tanto in basso. 
Sono poi singolari le lettere che vengono da 
Le une si dichiarano liete della prote- 
zione ricevuto, della forza spiegata dal Governo, 
e se di una cosa si dolgono, è, che poco siasi 
futto di quello, ch' era necessario per intimorire 
i tristi; le altre dicono a chiare note, che quod 
differtur non aufertur, e ch' è prossimo il giorno 
in cui tutta l'Italia, e paesi più in là anche dell’ 
Italia, saranno in fiamme ! 























d'uopo è curarla con ogni energia; ma egli è ap- 
punto perchè, congiungendosi insieme gl interessi 
di coloro che vogliono tornare indietro, e di quelli 
che vogliono andare innanzi, chi sa fia dove, 
il pericolo è grave e bisogna difendersi a tutta 
oltranza. Se i nostri democratici, malgrado le in- 
finite lezioni che in meno di cinquant’ anni loro 
ha fornito la storia, non si accorgono che la via 
ch'essi intendono di percorrere, conduce diritto 
diritto alla reazione ed al potere assoluto, tocca a 
noi a stare in guardia, e a troncare loro le gambe, 
innanzi che possano continuare il loro viaggio. 

È sperabile che, non ostante le spavalderie e 
le minacce che si sono continuate a fare a Bolo- 
gna, la giornata di domani e le successive non s0- 
ranno turbate. Ma se questo fatto non avvenis- 
se, se i disordini occorsi nella settimana passeta 
si rianovassero , se qualche altra città seguisse i 
deplorabili esempii di Bologna, credete pure che 
ciò che si vuole dai pù, è che il Governo dia 
prova di pronta energia, e che reprima ad ogui 
costo qualunque sommossa. Siamo pur troppo ar- 
rivati a questo, che si vuole un' azione molto più 
vigorosa per parte del Governo, di quello che non 
ha prima dimostrata ; si vuole quello che i mar- 
stri, parlando agli scolari, chiamano un esempio: 
si vuole, insoffima, chesia manifesto a tutti che 
governi di piazza non se ne vogliono, e che, pure 
di non averne, si ha da ricorrere a qualsiasi mer- 
20... Di cento persone che ho incontrato sta- 
mane, 99 mi hanno tenuto questo linguaggio; 
l’altro, perchè era appunto un tale venuto di 

logna, per dimostrarmi ch'io aveva torto, mi 
assicurava che non pure in Italia, ma in tutta Eu- 
ropa, dovevano succedere fatti analoghi a quello 
che noi deploriamo, quasichè io non sapessi che 
ciò avviene appunto perchè in tutta Europa la 
reazione ha grandi interessi da tutelare, grandi 
sconfitte da vendicare, 

Entro questa settimana, senza dubbio, la Ca- 
mera si porrà di nuovo allo studio della questione 
finanziaria. Il discorso o relazione, che voglia dirsi, 

Pomunzista fari i dall'on ministro delle finenze, ba 

una impressione, soprattutto 1 
Borsa, dove le sue parole sono oggimai raccolte 
€ commentate con molta cura. Per dire il vero, 
nessuno si illude fino al pninto di credere, che, pel 
1869, un disavanzo di oltre duecento milioni 





















































la Camera non potrà rifiutare il proprio voto alla 


I 





iò che rigu 
fe colte con 
o il Governo | 

Jo innanzi 







file che presto | 


sà di quelli 
Shiumento avve 
polese abolirsi 
‘Ed ora pero 


‘a politica e la fi 


glio scopo | 


e che 


periodico 
minore d 


Fia tempre le m 


Il Fambri è 

dai Fiorentini, c 
franchezza dei s 
ma 

rimanente, dopo 
di vomini egreg 
iati ai tre | 
lietissimo aug 





scienza avrà più 
tori. 


Leggosi nell 
Oggi fu di 
8 AR. il Pr 





marina sono 
le Deputazioni d 
putati. 
* Opinione 
la sinistra nella 
della Commissio 
ttro deputati 
issione, del ‘ 
recentèmente. } 
erano i soli mei 
ieiti a formar 
pinione crede ch 
setta, perchè 
potremmo paga 
Rella formazi 













La Gazzell 
l opposizione, pi 
dei provvedimer 


venire alla 
mero legale. 
Sarebbe qu 
prova dell’ inter 
restauro finanzi 











Leggiamo 1 

Dal Ministe 
Commissione pe 
tributario vigen 
® finanziarie de 

La Commi: 
depatati Corren 
Finali, segretar 
comm. Bannati, 

Lo stesso 
finaaze fu 
getto di 
@ dei sal 
Quello vigente 1 
in alcune parti. 
tuali magazzioi 
da magazzini d 
di vendita, da n 
l'utilità che il 1 
tenta per le fina 
Amministrativi 
che, estendendo 
modificato, anzi 
stem: 















Sappiamo « 
tizie positive di 
Apparecchiare 
di ime 
Piamo anche cl 
Pose misure, e 
guenti. i 








Codesta | 
nel carcere dell 
ito perchè | 
e emigrati, 
possano nu 
State pur prese 
telte: tene 
volta. 


2° disordini, abt 
carte 


SARE 





rimento. D' altro canto, il Governo francese, che | 
ha assunta una certa risponsabilità nella Conven 
gione finanziaria franco-italiana del 7 dicembre 
4866, consiglia la conversione pura e_ semplice 
d'un numero sufliciente di titoli pontificii in ti 
toli italiani, 0 qualunque altro sistema atto a to- 
pier di mezzo questa risponsabilità, ed a liberare 

Santa Sede dai timori che potrebbe avere ad 
ogni scadenza sulla solvibilità del tesoro italiano, 
© sul buon volere del 








siriaca 
ti- | garantita, che 2000 È n i 
erano già stati deportati in Siberia, sono in viag- 
gio per ritornare nella loro patria. 


RUSSIA ' 
Leggesi nella Corrispondenza generale au- 





“ Risulta da notizie, la eui autenticità ci è 
Polacchi della Galizia, i quali 





AMERICA I 
Sebbene in ritardo per l'abbondanza delle no- 


com 
ip Genio civile, e dei 
ispettori del Genio civile, e dei ra 
Mico, dela Camera di commercio e dele 
cietà ferrovie dell’ Alta Italia, si raccoglie 
rà mercoledì si 


— 596 - 


Commissione per la stazione ferro= © 


= Questa Commisione 
‘del Prefetto quale presidente, del sena- 
Martinengo , del deputato Marcello, di doe| 


Speriamo ch' essa 
ca sull’ im 


a5phgit 
Tp 


La patria dei Vittorino da Feltre, la patria 
e dei Sarpi, avventurata così di 


e di riporre nell' eletta 
ie pel futuro, soebbiate 
e 











2. 
i 
Hi 


ia ben 


< 
£. 


di Stato 
classe nella direzione del Debito pubblico di Fi. 
ren: 


î 


Ma classe nell'ufficio del contenzioso finanziario 


alla Il.a classe; 





di Venezia, 
i Vecendalli Giorgio, alunno della cessata conta. 


bilità di Stato in Venezia, nominato applicato d; 
IVA classe nell'ufficio del contenzioso finanziario 
di Firenze; 


Carlo, alunno della cessata contabilità 


Sardi 
Venezia, nominato applicato di Ita 








., nominato commesso nel. 


16; 
Galli Angelo, 






















tero. 
« I signor Rattazzi ed il Cardinale Aatonelli, | tizie, crediamo opportuno di Tee ren ie agi Iotio presso îl Misto ii Governo. 
Ù ne della seduta ( del 13 marzo ) del pro- Hero delle fato ta 
nello scorso luglio , avevano consentito a questa sr © faogi n i di ua Uniti Hc lo innonzi 





dute offriva uo animati 
senatori, in pi 








tochè il 
‘diminuìre, e il deficit della Santa Sede raggiun- 
ge proporzioni relativamente esorbitanti. » 
FRANCIA 
Si legge nell'Echo de l'Est: AI Ministero 
della guerra si tratta della formazione di un cor- 
po di soli dodici mila uomini, destinati a_for- 
Mare compagnie di grandi guardie, e di bersa- 
, glieri. Questo corpo scelto, d'una organizzazione 
È tutta speciale, e composto di volontarii presi nelle 
file dell'eses pecie di fu- 
cile-revolver a serbatorio, che si assicura abbia 
he anologia colla carabina Jarre, ma la fab- 
jone del quale è tenuta assai segreta. 


zionarii del Governo, pei 





delle sedute aveva sui 





per gli accusatori, gli on. 
Managers della Camera; 
Johnson e pei suoi difensori. 

In una sila vicina erano riuniti 

















ui 
Sica 

Scrivono da Parigi all’ Opinione : 

Altri assicurano che il Principe N 
al suo ritorno da Berlino, ha comunicato 

ratore le seguenti proposte, ch' egli 

etero n grado di far accettare dalla Pruss 
Germania del Sud alla Prussi Belgio alla 
Francia; — Roma all'Italia, e lutto ciò per mez- 
20 dell'accordo di queste tre Potenze. Dubito che 
il Governo prussiano abbia aderito a questa pro- 
posta. In ogni caso, mi viene affermato che non 
siano andate a genio all’ Imperatore Napoleone, 
quale avrebbe rispusto a suo cuzino, che voleva 
rimanere fedele alla propria politica. 


Lo scontro fra il sig. di Budberg ed il sig. 


il sig. Bingham, attendendi 
la Corte per comparire 













strana comi 
ne di pubblico accusatore. 
Alle dodici e mezzo, il giudi 








dato la sua di 














tocen, 
ed il sergente d 0 
questi rese conto della sua missione presso il sig. 





chief jus 





come il Corriere degli Stati Uniti ne rende conto : 
‘A mezzogiorno, l'interno della sala delle se- 
imo colpo d'occhio. I 
iceoli gruppi, discutevano con vi 
cità i diversi punti del processo unitameate a cir- 
ca duecento rappreseatanti, magistrati ed alti fuo- 
quali era riservata una 
doppia fila di selie dietro il circuito della 
Le tribune rigurgitavano di gente, di persone 
vilegiate; la maggior parte erano signore. La sala 
ito una trasformazione no- 
tevole e rassomigliava ad una Corte di giustizia. 
A destra ed a sinistra del seggio presidenziale si 
trovavano due passaggi con tavole, da una parte 
membri del Boar! of d; 
litro. pel Presidente 


vel famoso Consiglio dei Sette, con alla testa 
he fosse orsi 

barra. Si stupiva di 

scorgere fra di loro il sig. Butler, il quale, per un 

zione, doveva adempire la missio- 


se fece il suo ingresso al Campidoglio, seguito dal 
sig. Stanbery, il quale, il giorno innanzi, aveva 
issione da attorney genera! 

gli Stati Uniti, onde poter servire di difensore al 
ig. John:on. Qualche momento dopo, il sig. 

bery fu raggiunto dai signori Nelson, Cartis ed 
8, incaricati dal Presidente di difenderio. Al 
(e, Chase, prese posto al seggio 
rami fece il proclama solito. Poi 











Corte. 
pri 








regliato; però qualche cosa si può fare anche qi 
E lo raccomandiamo alle Guardie municipali, 
chi vigila alla Stazione, dove il povero forestiero 
è spesso assalito da tul parti, fra le urla e il' 
frastuono, in modo da fargli perder la testa. Si 
cerchi di metter ordine e di evitare lo sconcio 
che forna a disloro della città e influisce a_ far 
concepire una trista opinione sul nostro conto più 
che non si creda. 

Consiglio comunale. — Fu emanata dal- 
I assessore Fornoni pel Sindaco assente la se- 


i membri 











izzata 








idente Cha- 


le de- 










il sig. Stan- 





consiglieri comunali, che gli ogge 
no nella mia Circolare in data del 15. corrente, 
pari Numero , saranno portati in discussione in 
seduta segrela, che avrà luogo martedì 21 corrente, 
alle ore 12 meridiane, anzichè lunedì 20, com' era 
stato in detta circolare annunciato. 





di Meyendorfî è così raccontato dal Mémorial di- 


plomatique : 
. Mistica d'alta convenienza c’ impedì 
di accennare la voce diffusa nelle sfere diploma- 
tiche la settimana scorsa , che il barone di Bu 
jo Governo per 

d'ambasciatore di 
Russia a Parigi, poter domandar 





















disfazione, al barone di Meyendorfî, del gra 
sulto , che questi gli aveva fatto , quando $. 
ritornando da Pietroburgo per ripigliare il suo 

a Parigi, erasi trattenuto alla Stazione di 





Jegi. 
| giornali belgi, recando i ragguagli di quel- 
l’inerescioso emergente, avevano insinuato che il 
sig. barone di Meyendorff aveva operato mentre 
soggiaceva ad uno sconcerto mentale, a cui era 
in preda da vario tempo; ma il barone di Bud- 
berg, avendo, per diversi fatti positivi, ottenuto 
il convincimento che l'insulto era stato premedi- 
tato, ed attuato dal barone di Meyendorff nel pie- 
no godimento delle sue facoltà intellettuali, si 
delte tenuto verso la sua dignità personale, a ven- 
dicero il suo o0ore pubblicamente oltragiat. 
L'Imperatore Alessandro I, valutando al 
lusto valore il motivo che determinava 
til Budberg a deporre il suo carattere diplomati- 
co, acceltò, benchè a malincuore, 
offerta dal suo ambasciatore a Pi 
* Tosto che il barone di Budberg ne ricevette 
l'avviso ufficiale, ei presentò il sig. Tchicherine , 
primo segretario dell'Ambasciata, come incaricato 
d'affari interinale , al sig. marchese di Moustier , 
al quale spiegò confidenzialmente la causa impe- 
riosa della sua dimissione, pregando altresì il mi- 
nistro degli affari esterni di serbare il segreto si- 
no all'esito del suo scontro col barone di Meyen- 
dorfî, scontro che seguì a Monaco, lunedì scorso. 
'Giusta un dispaccio pervenuto all'Ambascinta 
di Russia a Parigi, il barone di Budberg rimase 
leggiermente ferito; ma ei potè, la mattina se- 
guente, a sei ore, pigliare la via ferrata per re- 
carsi a pernottare a Strasburgo, donde, col con- 
voglio speciale, che parte a undici ore, egli è 
giunto a Parigi’ stasera, mercoledì, a 10 ore. 
Non abbiam d'uopo di dire che tutti i suoi 
colleghi in diplomazia, e tutte le persone ammes- 
se al palazzo dell'Ambasciata di Russia, furono 
sollecite di andar a scrivere il loro nome, per di- 
mostrare alla signora di Budberg la parte viva e 
sincera, presa da essi alle sue dolorose emozioni. 


AUSTRIA 


Vienna 16 aprile. 

A quanto annunzia il Neue Zeit. d' Olmotz, 
avrebbe lnogo a Kremsier una conferenza di prin 
cipi della Chiesa. Il Cardinale principe Schwar- 
zemberg giunse ad Olmutz il 44 corrente, e si 
recò di là a Kremsier, in unione al principe Ar- 
civescovo Langravio di Farstemberg; ed ivi, nella 
residenza estiva del principe Arcivescovo, si ter- 
ranno conferenze intorno all'ulteriore contegno 
di principi dell Chiesa nella. quistione del Con- 
cordato. Sono pure invitati a Kremsier il Vesco- 
vo di Brilnn, conte Schaaffkotsche, .il principe Ve- 
scovo di Breslavi dott. Forster, e molti altri 
prelati della Boemia e della Moravia. 











dimissione 













































Nell’ agosto del 1867 vennero arrestati in Sti- 
ria uu fabbricatore della Prussia renana, col fi- 








Vieona, quel comandante del posto 
Schindler, fu tolto, in punizione di ciò, 
del posto di Weyer, e traslocato in 
altro luogo, ove fu posto sotto la sorveglianza del 
comandante del posto di colà. 
Vienna 48 aprile. 

La Debatte rileva che ìl Governo austriaco 
ha conchiuso coll'Inghilterra anche un trattato 
di navigazione, col quale vengono aperte ai basti 
menti austriaci tutte le colonie inglesi. 

UNGHERIA. 
Pest 46 aprile. 

Il ministro dell'interno, barone Wenckheim, 
aveva ordinato all’ Autorità, che, qualora l' Asso- 
ciazione democratica tenesse un' adunanza, si do- 
vesse scioglierla, valendosi persino della forza. L' 
adunanza ebbe luogo, e il presidente Vidate | a- 
queto colla comunicazione che gli erano pervenuti 
1960 


fiorini per Boszormenyi. Il capitano civico 
superiore fece sci I assemblea dai Panduri. 
In seguito a ciò, | 

cise di protestare presso la Dieta contro questa 











Associazione democratica de- 





Jobnson e della consegna in debita forma della ; 


citazione: 
Sulla mozione del senatori 





johnson, i difen- | 





sori del Presidente furono informati dell’ apertura ' 

dei dibattimenti ed introdotti nella sala. Ognuno ; 

prese allora il posto indicatogli. 

lzò è, pini al 
re- 


Il sig. Stanbery 
chief justice, lesse la seguente risposta del 
sidente alla citazione del Senato : 

Signor Chief justice, 

Nella” questione ‘dell 
Johnson, Presidente degli Stati Uni 
Johnson, Presidente degli Stati Uni 
cevuto una citazione per comparire davani 
sta onorevole Corte, sedente come Corte 
stizia, per rispondere a certi articoli di processo, 
trovati e presentati contro di me dall'onorevole 
Camera cei rappresentanti degli Stati Uni 
atto di presenza mediante i miei avvocati Enrico 
Stambery, Beniamino Curtis, Geremia Black, Wil- 
liam Evarts e Tommaso Nelson, ai quali ho de- 
legato la mia autorità e difesa, e che sono inca- 
ricati da me di chiedere a questa onorevole Corte 
uno spazio di tempo conveniente per preparare 
la mia risposta ai detti articoli. Dopo un accu- 
rato esame degli articoli del processo, ed essermi 
















— | socii sono invitati ali 
| dioaria del trimestre, a termini dell'art. 33, let- 





consultato col mio avvocato, ho creduto che fos- 
sero necessarii almeno quaranta giorni per pre- 
parare la mia risposta, e chiedo rispettosamente 
che questo mi sia concesso. 

AnprEA Jonnson. 

Il signor Bingham, in nome del Consiglio dei 
sette, combattè la chiesta dilazione, contraria, dis- 
se, alla procedura adottata dal Senato nel ‘caso 
atluale. 

Il signor Curtis replicò che i precedenti sta- 
Diliti in casi di questo genere e particolarmente 
in quello del giudice Humphreys, non autorizza- 
vano una simile interpretazione. 

Il sig. Wilson sostenne il parere del suo col- 
lega Bioghom. 

Allora il signor Stanbery espresse con vi 
tà la sorpresa che gli cagionava la pretensione 
dei Managers, pretensione che dimostrava nei suoi 
autori l'intenzione di affrettare la conclusione di 
questo gran processo, come se sì trattasse d'un 
semplice affire di polizie. Appoggiandosi sullo 
stesso testo degli articoli di procedura adottati 
dal Senato, ed invocando l'assenza di due difen- 
sori del Presidente, il signor Stanbery fece ap- 
pello alla giustizia della Corte per accordare il 
tempo necessario alla preparazione della difesa, 
alla produzione dei testimonii, ece. Rifiutare di 
far diritto a questa domanda sarebbe lo stesso che 
porsi a livello d'una Camera ardente ; non si po- 
trebbe trovare negli annali giudiziari un esempio 
d'una tale celerità nell’ ammi ne della giu- 
stizia. ll signor Stanbery, animandosi, dichiarò che 
gli sembrava volersi tendere un agguato al Presi- 
dente ed nì suoi difensori. 

Il signor Bingham rispose ch'egli era stupi- 
to nell’ascoltare un linguaggio tanto ardito, "ed 
affermò che il Consiglio degli accusatori non vo- 
leva che impedire che il processo andasse troppo 
per le lunghe. 

Il chief justice, dopo consultato il Senato, 
disse che si accordava una dilazione di dieci gior- 
ni al Presidente, per preparare la sua difesa. 

Quindi lalta Corte si è prorogata al 23 
marzo. 

1 dispacci informarono già i lettori delle se- 
dute successive. 

ASIA. 


Serivono da Jokohama (Giappone), 23 feb- 
braio all’ Opinione : 

« Noi ci troviamo in mezzo ad una piena 
guerra civile tra il Taicun ed il Mikado. Il primo 
è stato tremendamente sconfitto ed è fuggito. Tut- 
l'i ministri delle esterne Potenze sono sempre a 
Hiogo, ma non si potrebbe prevedere che cosa 
arrerrbbe degli Europei, ove il Mikado trion- 

use. » 


nl 
NOTIZIE CITTADI 


Venezia 20 aprile. 


del principe Umberto. 
— A solennizzare il matrimonio di Sua Al 
tezza Reale il Principe Ereditario, il nostro Mu- 
nipio ha invitato il Consiglio, per questa sera, a 
tabilire di 


e gratuite nell’ Orfanotrofio. Noi 
facciamo plauso 
larmente delle condizioni 















































nobile idea, in vista 
e dell’ utilità 





per. 
ledì sera l'illuminazione della piazza di $ Marco, 
od altro spettacolo, perchè i cittadini possano es- 
ere avverliti, e concorrere in quella dimostrazio- 
ne di affelto alla casa di Savoia, che è gentile pen- 
siero manifestare in una occasione tanto lieta per 
la famiglia reale e per la nazione. 


Nel caso che l'ordine del giorno non potesse 


ifen-‘ esaurirsi in una prima seduta, la trattazione ne 
verrà continuata nei giorai successivi, restando 
fissata la stessa ora per le adunanze che occor- 


resero. 


Banca mutua popolare di Venezia. 
inza generale or- 





tera b dello Statuto sociale, che si terrà dome- 


nica 26 aprile corr., nelle sale della Borsa, in Pa- 


Jazzo Ducale, alle ore 41 ant., col seguente 
Ordine del giorno: 
I. Relazione sull' esercizio del II trimestre del- 
le. 





di sconto, 
Si previene che, a termini dell'articolo 9 
dello Statuto, per la'validità delle adunanze gene- 
rali si richiede l'intervento di un quinto dei socii, 
e che qual. ra questo numero mon si raggiungesse 
nel giorno sopra stabilito, la seconda convocazio- 
ne, giusta l'articolo stesso, avrà luogo otto gior- 
ni dopo, e cioè il 3 maggio p. v., alla stessa ora 
€ nella stessa località. Nella seconda adunanza, la 
deliberazione degli oggetti designati dall’ ordine 
del giorno suesposto, sarà legale, qualunque sia 
il numero dei socii intervenuti. 
Venezia 48 aprile 1868. 
Per la Presidenza 
il convigliere d' amministrazione dirigente, 
Gustavo Koreet. 








pletati i versamenti sulle azioni 
scritte, potranno ritirare, i relativi certificati verso 
il pagamento della spesa di bollo e stampa. 

Impiegati comunali privati del lo- 
ro impiego dall’ Austria per cause po= 
Hittehe, — ll Municipio ha pubblicato il seguente 
avviso: 

Il Consiglio comunale, nella seduta del 25 no- 
vembre 4867, deliberava di estendere agl impie- 
gati del Comune e degl’ Istituti che ne dipendono, 
i benefizii, che il Reale Decreto 4 dicembre 1866, 
N. 3301, accordò agi’ impiegati governativi privati 
del loro impiego solto il cessato Governo per 
cause politiche relative alla libertà ed indipenden- 
za d'Italia 

Avendo la Deputazione Provi col De 
creto 24440 del 13 febbraio p. p., sanzionata tale 
deliberazione, s' invitano tutti gl’ impiegati comu- 
che si trovassero nella condizione contem- 
plata dal Decreto succitato, ad insinuare le loro 
istanze regolarmente documentate al protocollo 
municipale, entro il mese di maggio p. v. 

Venezia 7 aprile 1868. 
Il Sindaco, G. B. Grosrinun. 




























miglia. » 











pel IV Tiro a segno 
nazionale, che deve aver luogo in Venezia il 
24, 25, 26, 27, 28, 29 e 30 maggio 1868. 
(Continuazione, Vedi il N. 402 e 405.) 
V. CATEGORIA. 

Libera a tutti. Armi a retrocarica. 

Sezione fucili e carabine d' ordinanza 
dell'esercito o. 

Campo utile di tiro, 1",60 di larghezza per 
1m,60 di altezza. 

Il tiratore può continuare per un minuto di 
seguito a sparare con quella rapidità che gli è 
possibile. Il bersaglio non si cambia, ed i col 
non si segnano. Il tiratore deve presentarsi 
l'arma scarica, e potrà cominciar a sparare, ap- 

levata dal bersaglio la bandiera celeste. 
È valido il colpo che visibilmente tocca anche 
solo in parle il campo utile. Il tiro costa L. 0,40. 

Vince il tiratore che ha colpito più volte. il 

i tiro senza riguardo al numero dei 




















Premii giornalieri. 


Alla più bella serie. L. 40 
Alla 2 serie . . » 30 
Nat e 
Alla 4. e 5, N. 201.20. . » 40 
L. 135 138 
Premii finali. 
Alla più bella serie fatta durante 
il tiro . Phil 


Condizioni e premii eguali come alla prima 
sezione. 

Nessun tiratore può ottenere più di un pre- 
mio al giorno, o più di un premio finale sulla 
sezione. 











26,390 





2 Categorie. 

4 Sezione, premii 125 valore L. 10,500 

wa » 78» » 6000 

20 » 16,500 
Categoria. 

Premii di 4. classe 40 valore L. 3,70 
»- di » 30 » » 3,840 
» di3. » 30 » » 490 
» did » 30 + » 850 
» di5. » 40 » » 580 

È 48» » 3840 
30 » 1760 














gione delle bandiere . 
8 23,180 
4. Categoria. 
. 420 valore L. 9,600 
sse 30» » 7,930 
» 60 » 
» 100» 
» 100.» 
i 5 O» 180 è» 
Brocche . . » 400 » 
Dadistribuirsi in ra- 
gione dellebandiere . . 
340 
8. Categoria. 





Totale premii LI Totale L. 116,610 


(Continua) 


Ateneo veneto. — Nell adunanza di gio- 
vedì 23 aprile 1868, alle ore due pom., il prof. 





pri- | Francesco Albanese leggerà la sua seconda lettu: 





nozze del Principe ereditario : 
« Sire! 

« Tatto che alla sacra persona Vostra, ed 

all’augusta Vostra famiglia si riferisce, 





iflusione 
libero insegnamento, Voi state per compiere la no- 
stra morale redenzione. Noa ultimi ue, ' 


ro, qula possibiltà di un sitema di filosofa del- 


ll suce.ssivo venerdì 24 alle ore otto e 4/, 
pom., il co. Almerico da Schio terrà la sua le- 
zione, della pressione atmosferica e delle sue ap- 
plicazioni. 

Società Ugo Foscolo. — La Pi 
della Società Ugo Foscolo rende noto egg] 
di martedi 24 aprile alle ore 7 4j2 pom. il socio 
sig. Suman Giovanni leggerà: Sulla condizione 
privata dell: 
degli 








Giornali. — Riceviamo un 

















, alunno della cessata contabi. 
lità di Stato di Venezia, nomi i 
nell'agenzia del Tesoro di Lucca 
Arnould Antoaio, id. id., id. id. di Ascoli 
Piceno; 
Balsamo Ercole, vice-segretario della soppres. 
sa intendenza di finanza in Verona, nominato sol 
osegretario nella direzione delle gabelle di Fi. 


vice-segretario 





renze; 

Aumiller Eugenio, alunno di concetto id. in 
Venezia, id. id. di Genov: 

Moriggia Giovanni, computista nella direzio. 

ad Udine; 

id. di Udine, id. a_Ve. 











ne delle gabelle di Verona, traslocato 
Ferrari Gaetano, id. i 

















odo, ora la 
Fanze | 
rinascere 

resto | 
imelli quelli 
n 

















































































minato scrivano nella 





Genova. 
Stefani Bartolomme», id. id. di Treviso, id. id. 
di Belluno 
Graziani Giov. Batti 
id. id. di Novar: 
Venne collocato a riposo il seguente impie- 
gato in disponibità: 
n Pietro, assistente della cessata Cassa 
in Vene: 








id. di Padova, 











Amministrazione delle Gabelle. 
Decreto Reale dell'8 marzo 4868. 
Albuzio Eorico, veditore di I 
Venezia, revocato il R. Decreto 9 
con cui veniva nominato veditore di IV. 
Decreto Reale del 4.° aprile 1868. 
Pasini Eugenio, sottotenente a Bari, tramutato 








(Verona), Tropea (Catanzaro.) 


ESE I Ta 
Venezia 20 aprile. 


(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 


Firenze 49 aprile. 
sa Dura tuttavia il benefico effetto della sedu- 
e so che il Cadorna ha ricevuto le con- 
i moltissimi suoi amici politici. Sio- 
gol he questo, e che rivela una parte 
delle condizioni in che ci troviamo. Perchè il mi- 
nistro dell'interno la manifestato chiaro e netto 
le intenzioni del Governo, e si è opposto con mol- 
ta energia alle sofisliche argomentazioni di un 
partito che giustifica pur anco i moti di piazza, 
se ne fanno le più grandi meraviglie, come di un 
fatto novissimo ed inatteso. Basta questo per di- 
mostrare quanto ancora sia d'uopo rinvigorire 
questo benedetto Governo, lasciato pur troppo ca 

lere tanto in basso. 

Sono poi singolari le leltere che vengono da 
Bologna ! Le une si dichiarano liete della prote- 
zione ricevuto, della forza spiegata dal Governo, 
e se di una cosa si dolgono, è, che poco siasi 
fatto di quello, ch’ era necessario per intimorire 
i tristi; le altre dicono a chiare note, che quod 

































differtur non aufertur, e ch' è prossimo il giorno 
in cui tutta l'Italia, © paesi più in là anche dell' 
Italia, saranno in fiamme ! 





Per dirvi il vero, io ho poco gusto a credere 
vari come fanno tutti , che queste scene, 
questi tumulti, sono l'opera di pochi traviati 0 
corrotti ; ho quasi paura e scrupolo di scrivervi 
dei pochi faziosi, tanto adoperati dall’ Austria e dal 
Cardinale Antonelli ; non esito, invece, a riconoscere 
che la malattia è molto grave, molto profonda © 
molto estesa. Ma è appunto perchè essa è tale, che 
d'uopo è curaria con ogui energia; ma egli è op- 
punto perchè, congiungendosi insieme gl' interessi 












di coloro che vogliono tornare indietro, e di quelli 





malgrado le in- 
finite lezioni che in meno di cinquant' anni loro 
ha fornito la storia, non si accorgono che la via 
ch'essi intendono di percorrere, conduce diritto 
diritto alla reazione ed al potere assoluto, tocca a 
noi a stare in guardia, e a troncare loro le gambe, 
innanzi che possano continuare il loro viaggio. 

È sperabile che, non ostante le spavalderie e 
le minacce che si sono continuate a fare a Bolo- 
gna, la giornata di dumani e le successive non sa- 
ranno turbate. Ma se questo fatto non avvenis- 
se, se i disordini occorsi nella settimana passata 
si rinnovassero , se qualche altra città seguisse i 
deplorabili esempii di Bologna, credete pure che 
ciò che si vuole dai pù, è che il Governo dia 
prova di 

















, chiamano un esemp 
ja manifesto a tutti ch 
0 ta non se ne vogliono, e che, pure 
di non averne, si ha da ricorrere a qualsiasi mer- 
20... Di cento persone che ho incontrato sta- 
mane, 99 mi hanno tenuto questo linguaggio; 
l’altro, perchè era appunto un tale venuto da 
Bologna, per dimostrarmi ch'io aveva torto, mi 
assicurava che non pure in Italia, ma in tutta Eu- 
ropa, dovevano succedere fatti analoghi a quello 
che noi deploriamo, quasichè io non sapessi che 
ciò avviene appunto perchè in tutta Europa la 
reazione ha grandi interessi da tutelare, grandi 
sconfitte da vendicare, 
Entro questa seltimi 
mera si porrà di nuovo allo studio della questione 
finanziaria. Il discorso o relazione, che voglia dirsi, 
Pommnsiata ieri dallo. ministro" delle finanze, ba 
una ite impressione, soprattutto 
Borsa, dove le sue parole sono oggimai: roccolle 
e commentate con molta cura. Per dire il vero, 
nessuno si illude fino al prpto di credere, che, 
1869, un disavanzo di oltre duecento milioni 
possa essere ridolto a soli 40 0 43: questo risul. 
tato uomini pratici è considerato come Ul 
materiale, e però non vi fanno s0pr® 
alcun assegnamento. Tuttavia, riconoscono che Y& 
ramente è lecito, ormai confidare nel prossimo 
riassetto delle nostre finanze. Si vede chiaro che 
la Camera non potrà rifiutare il proprio voto alla 





















senza dubbio, la Ca- 























isce non 


giri 
merlo, ma di reg 


in nessun 


ia sempre le m 
Il Fambri è 











di lieti 
mincierà a dar 5 
latterarii, prima 

siando tutti 



























Leggesi nell 
Il ministro 


merina sono pa 
le Deputazioni d 
putoti. 

L' Opinione 
la sinistra nella 
della Commissio 
quattro deputati 
imissione, del 
recentèmente. È 
i soli mei 
iti a formar 
pinione crede cl 
seatata, perchè 
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comm. Bannati, 
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Ito della sedu- 





pai 
Perchè il mi- 
hiaro e netto 





pti di piazza, 
e, come di un 
questo per di- 
o rinvigorire 
ur troppo ca- 


e vengono da 
e della prote- 

lal Governo, 
le poco siasi 
per intimorire 
ole, che quod 
imo il giorno 
là anche dell’ 
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) queste scene, 
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} Austria e dal 
, a riconoscere 
io profonda è 
essa è tale, che 
ma egli è ap- 
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ndersi a tutta 
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senti gle non dul 

se ne risentiranno gli effetti, gi 

i segui | Pensalo che 
, ove, entro il 1869, 

lirsi il corso forzoso! 


collo scopo di promuovere gli studii letter: 
‘lblici, e che, tanto per raccogliere un po' di 


uri, hanno, fra altre cose, pensato di fare cia- ' 


— — 
Lombardia in data del 19: 
Oggi fu di 


$ AR. il Principe Ferdinando Guglielmo di 


Prassi. 

Il Prefetto della Provincia e 
anno alla Stazione per 
qule ia ì gran parte è 
DI 


_—__ 

Leggesi nell’ Italie in data del 19: 

Il ministro dei lavori pubblici e quello della 
marisa sono partiti questa mattina, come pure 
[Se paz del Senato e della Camera de 
put. 


ie Autorità 
ossequiare il Principe, al 
dovulo il irionto di Sedho- 


la destra a votare 


ili a formar F 
pinione crede che la sini: Fogar 
salata, perchè altrimenti nella discussione finale 
pitenmo pagare il fio degli errori commessi 
well formazione della Commissione. L' Opinione 
wrehiade notando la sinistra a non fare una po- 
ispetto ed a raccogliere tutti i suoi voti 
tpra cinque dei suoi membri 


nero legale. 

Sarebbe questa, senza dubbio, una noveli 
prora dell'interesse che l'opposizione prende la 
telauro finanziario del paese! 


—P —r__ 
Leggiamo nel giornale Le Fina: 
Dal Ministero delle finanze fu 
Commissione per istudiare, in rel 
tribu ed alle condizioni economiche 
nese, una tassa sulle bevande. 
La Commissione è composta: degli onorevoli 
deputati Correnti , Depretis, Giorgini, del comm. 
Fitali, segretario generale delle finanze, e del 
tum. Bannati, direttore generale delle gabelle. 


parti. S; 

gazziai di spedizione, iti 
da magazzini di deposito ; e gli attuali magazzini 
di vendita, da magazzini di dispensa. A dimostrare 
l'utilità che il nuovo progettato ordinamento pre- 
senta per le finanze, senza (ener conto dei vantaggi 
mministrativi ed economici, il giornale citato dice 
the, estendendo a tutto lo Stato il sistema veneto, 
modificato, anzichè importare nella Venezia il si 
Mema vigente nelle altre Provincie, si ottiene un 
tonomi mila 


. Leggesi nel 
in data del 49 
n Sappiamo che al Governo coso pervenale po: 
ae positive di disordini, che si sarebbero vol 
positive di disordini, ci rebbero | 


Teluto perchè si allontanino dalla 

tini emigrati, e s'internino in quelle 

toa possano nuocere. Varie misure di 

Male pur prese, e tutto ci assicura 

b.) der tenebrose riusciranno vani 
Ita. 


scritti del seguente 


io in Milano, per Torino, ' 


Esse non rivelerebbero perciò niente, che già non 

si sapesse: per T° addietro; solo pira 

quanto fossero fondali i timori, che si erano con- 

cepiti quattro mesi addietro, di tentativi orditi in | 

pre città principali per turbare la pubblica 
Il processo pei fatti di Bologna si sta i 

do atlitamente. "> Rule) 
Leggesi nella Nazione : 

»__ Una lettera da Bologna, giuntaci iersera al- 
lora di porre in macchina, ci reca la notizia 
che il partito del disordine, non dandosi per. vin- 
to, conlinua a mantenere la città in istato di al- | 
larme, spargeado in gran copia bullettini mano. | 


In uno si legge: 
_ «Lunedì chiuse le bolleghe, e 

chi le aprirà, sassate e pugnalale. 

Ua altro ordina di rompere le ferrorie, se si 
vuole la Ri ica. 

Altri fanno minacce generiche, e ripetono l' 
intimazione di rinnovare lo sciopro’ per domani 

L' Autorità vigila, e prende i provvedimenti 
necessari per difendersi contro gli attentati dei 
nemici del paese. 


roluzione 


Sl ie LL 
La Gazzetta d' Italia dice che tutte le noti- 





zie che giungono da molti puati della penisola, 
constatano la più perfetta calmo. 
Poe nella Gazzetta dell'Emilia in data 
Nessun fatto nuovo da registrare. Anche i 
si andavano spargendo i soliti cartellini minatorii 
per la chiusura delle botteghe, ma la quiete pub- 
non fu menomamente turbata, e nel pome- 
jo ebbe luogo alla Mi 
ser molto concorso, rallegrata dalla brava 
banda civica diretta dal maestro Antonelli. 
— All'Arena del Sole fu più che mai numeroso 
il concorso per la massima parte popolani. Ordine 
perfetto regnò durante lo spettacolo, e nemmeno 
ebbero a verificarsi quei clamori che d' ordinario 
gi lamentavano nei passati giorni dai frequentatori 
del Teatro diurno. 
Abbiamo dunque ferma fiduci 
giornata d'oggi finirà bene come è cominciata. 
Per regolare mandato dell’ Autorità giudizia- 
‘restato ieri a Torino e tradotto a Bolo- 


recchit 
Questa mane, circa alle ore 10, 
nel nostro port» il vapore da guerra francese a 
sprone, nominato Renard, comandato dal sig. Che- 
lier, capitano di fregata, con l' cquipaggio di 82 
one e 4 canno; 
Ua tal legno è venuto, dicesi a dare la muta 
al vapore Narval, che era qui di stazione, e par- 
tirà fra pochi giorni. 


Serivono da Parigi 46 alla Lombardi 

Mi gode | di chiudere questa 

i ignor Forcade sta molto me- 
glio; ‘asa di salute e si è recato in 
Fiva al mare in un delizioso soggiorno, offertogli 
de E tico Did deputato al Corpo legisla 

arico Didier, già al legi 

tivo e morto alcuni giorni fa, lasciò per testa- 
mento; ad Alessandro Dumas, figlio, una collezione 
di quadri stimati 400.000 franchi, e ad Edmondo 
About un legato di 60,000 franchi. 


| tezze e dalle forme del vi 





Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani. 
Parigi 20. — Il Moniteur reca: L'Impera- 





tore, nel ricevere ieri i presidenti e laureati dei 
concorsi delle Società scientifiche, espresse la 
isfazione per la feconda attività della scien- 

nelle Società dipartimentali. Il Principe impe- 
riale partirà da Brest martedì. Lettere da Madrid 
annuoziano che Narvaez è gravemente amme- 
lato. 

Londra 20. — leri il Principe di Galles ri- 
cevette le insegne di S. Patrizio. Quindi, nel bon- 
chetto offertogli, rispondendo al brindisi fattogli, 
il Principe espresse i suoi ringraziamenti al po- 
polo irlandese, ed assicurò l'Irlanda delle bene- 
voli intenzioni della Regina. 

Bucarest 18, — In occasione del soggiorno 
del console generale d' Austria a Jassy, i consoli 
delle Potenze riunironsi in quella città per con- 
statare, sulla base delle notizie autentiche, che gl’ 
Israeliti a Baken furono realmente perseguitati, e 
che i rapporti fatti a questo riguardo dalle Au- 
torità moldave, scno inesalti. 

Nuova Yorck 7. — Fu presentato al Senato 
un bill pr la conservazione dell' ufficio degli af- 
franeati. Fu pure proposto un altro bill chiedente 
che nessuno possa essere nominato due volte Pre- 

lente degli Stati Uuiti. 


Elezioni politiche 


Collegio 66, (2°) di Bologna. Risultato della 
votazione d' ieri domenic: 
Elettori inscritti 


Generale Giacomo Medici 

Professor Giuseppe Ceneri 

Dispersi 

Nulli »_% 

Vi sarà ballottaggio fra il general Medici ed 
il prof. Ceneri. 


Ciren la statua di Vittorino da Feltre, 
scultura del Corti. 
(Lettera dell'ab. Jacopo Bernardi, al chiar. 
cav. prof. Rumori; Ancona.) 
Venezia 7 aprile 1868. 
Carissimo. 


ne rr 0 n ia gi Pelle ceo 
sione C a 
fortuna tun cittadino fel- 


splendidi e più civil, ricevettero. Yoi, amico mio, 
manine nome di Vilorioo da Feltre il Col 
a 

gioventù, vi conserrate. À voi, dunque, a buon 
ritto, porgo il lieto annuncio che la statua di Vi 
torino corri al concetto; sarà quale il 
voto vostro e quello di tutti gli educatori italiani 
desidera, sarei anzi per dire, avanzerà nel merito 


è nella dolcezza austera. Quanta bontà e 
sapere non fraspaiono dallo sguardo e 
della i gesto, hi a. eli ernia 
persona, e il , hanno i 
che i sommi erlioti solamente dimo impartire al 
marmo. Avrà anche questa il suo pieno e 
mento per la solenne circostanza , di che vi par- 
lai: e in Feltre luogo una festa di famiglia 
in che diremo : che allora solo un popolo 
grande , che questi due mezzi possenti di civiltà 
i virtù, la-stampa e la. educazione, saranno 
ordinati in guisa, che la scienza, la morale ed ogni 
altra miglior dote che al bene conducano delle 
famiglie e degli Stati, trovino in esse l'appoggio 
iù certo, il più inalterabile, il più largamente 
difaso. "°°" Vea 
E quì permettete che ima un mio vo- 
to. Peltre si rivolse all’ Ita! fer averla associata 
nel tributo, sì tardo, ma giusto che rende al suo 
insigne concittadino. Quando traltasi di cose 
tari , quando di artistiche e via via ciascuno di 
quelle condizioni concorre nel concetto e nell’ ope- 
ra: e i Collegii d'Italia, cominciando dal Vittori. 
niano vostro, non potrebbero anche con piccolo 
tributo, non potrebbero tutti concorrere con wi 
offerta all’erezione di questo monumento ? Non sa- 
rebbe gloria vera e dolcissima far sì, che si po- 
tesse scolpire a piè del monumento stesso, la me- 
rcoria di questo fatto? Riducete in atto questo 
pensiero ; dico meglio, procuriamo tutti di ridurlo. 
î Nazione; ella, spero, non 
sarà sorda; è nobile impresa, e testimonianza che 
rendesi alla scienza ed alla virtù; è significazione 
che desideriamo , efficacemente desideriamo, pro- 
gredisca, ma nella maniera che dal vero progres- 
30 è domandata, la educazione così del ricco co- 
me del povero; chè Vittorino da Feltre volgeva 
a profitto della ‘educazione del popolo quanti mag- 
giori mezzi ritraeva da quella dei Principi e dei 
doviziosi. Credetemi sempre |’ affezionatissimo vo- 
stro ecc. dn 
_—rrrrrrrrrr 
L' Italia militare 


l’esercito, nominata dal ministro della guerra 
decidere sulla la d’oaore che |’ esercito ole 
a S. A. R. il Principe di Piemonte, nella circo- 
stanza delle fauste sue nozze con S. A. R. la Pri 
cipessa Margherita, composta della sotto-Commi 
sione incaricata di formulare il progetto, e degl 
ufficiali di tutti i gradi e delle varie armi, rap- 
presentanti tutte le divisioni del Regno, si è con- 
vocata solo la presidenza del luogotenente gene- 
rale Cadorna ; essa ha aggeomato pienamente il 
progetto della sotto-Commissione, cioè di adottare 
il disegno di sciabola, preentato dal distinto pro- 
fessore scultore Duprò, soacepito come segue: 
Guardia. Sarà d'oro fuso, cesellato, e rappre- 
senterà Marte con l'elmo in testa, che formerà 


dell'aquila vi sarà una ststuetta raj tante il 
fiume Po seduto, disteso, col gomito destro ap- 
poggiato a terra 'ecolle gambe un po' piegate, for- 
mando con esse l'estremità dell’ elsa. 

Lama. Sarà damascata, un po' curva, e ver- 
rà appositamente fabbricata in una delle più ri- 

te officine di Solingen, e porterà sopra, scritta 
in caratteri d'oro, la leggeoda : 4 Umberto di Sa- 
voia l’ esercito italiano, 22 aprile 1868. 

Fodero. Sarà d' argento con anelli e puntale 
d'oro. Lungo il fodero saranno incise sei 
tive delle seguenti battaglie : Custoza, S. Martino, 
Rivoli, Guastalla, S. Quintino, e Torino difesa dal 
Principe Eugenio. 


Lettnro pubbliche. — Leggo nella Na- 
zione in data del 20: 

leri (19) l'onorevole Fambri nella Sala del 
Buonumore fece la sua lettura sulla libertà della 
stampa e il duello. Con argomentazioni provate 
con parola franca, incisiva e tutl'altro che timi 
amica del vero, egli ribattè le ragioni di coloro 
che vorrebbero soppressa la libertà della stampa, 
solo perchè v'ha gente che mal se ne serve, la 
cerando oneste riputazioni, diffondendo atroci c 
lunnie, e promuovendo scandali e disordini di 0- 

maniera. 

Il signor Fambri molto argutamente notò che 
innanzi di chiedere la soppressione della libertà 
della stampa dovrebbesi domandare, se fosse pos- 
sibile, quella della libertà della parola, giacchè, se 
può essere di danno agli altri, la calunnia scritta 

stampata in un giornale, che, buono o cattivo 
pur sempre un direttore moralmente respon- 
bile, di molto meggior danno è la caluania tra- 


sta in fatti 
lunniato cer: o il modo di sventare le 
cuse e punire gli accusatori; dovecliè la caluuni 
stampata, se fu atcolta da un giornale onesto, 
per errore, facile è smentiria e distruggerla ‘in 
poche ore: se da un giornale disonesto e malva- 
gio, l'indole stessa del foglio e delle persone che 
vi scrivono, tutela ampiamente, rimpetto alla gente 
da bene, la persona calunniata © ingiuriala. 
« C'è proprio una legge di meccanica fisica 
(ba detto l'onorevole Fambri con molta efficaci 
€ verità) che governa anche la meccanica moi 
ila di acciaio ba una Î 
iata da un cannone rij 


logo 

ha quella tutt'al più di quattro 
è l'uomo onesto che i 
inza 











nostro, giustissimo. Egli non ha ripetuto le vane 
declamazioni di coloro, i quali contivuano senza 
posa a ripetere ad une gente che non li ascolta, 
nè può ascoltarti, che i duello è un male, un 
avanzo di barbarie e peggio , e che bisogna, per 
conseguenza bandirlo L'eco consorzio: 

Ha dimostrato, invece, che il duello è ancora 
in date circostanze il minore dei mali, e che, se 
lo si volesse violentemente sopprimere, non altro 
farebbesi che suscitare gli odii, provocare le risse, 
ed inscerbre le vendette: uao de 

Chi -pretende di abolire il un gior- 
no all'altro, va in traccia dell’ impossibile; o se 

uscisse, darebbe origine a mali assai 
peggiori di esso. ‘Bisogna adunque procedere per | 
altra via; bisogna, cosa capitalissima | incomin- 

re dal rendere il duello più raro 

sibile, cominciando a buon conto dall 
assolutamente a tutti gli accattabrighe, a tutti i 
disonesti speculatori di scandali, di calunnie. Il si- | 
gnor Fambri, esaminando da uomo assai esperto 
le cause che danno occasioni a duelli senza n | 


siena alunne n Coll door 

sè solo a togliere le lizze a tutti gli spadaccini 
di professione , e, racchiudendo il duello entro a 
regole ben determinate, ne renda meno gravi le | 


suenze. 

La lettura del sigoor Fambri è stata ascol- ' 
tata molto attentamente, da pochi ma pure eletti 
uditori, e gentili uditrici ; la vigori li ar- 


Neunkirchen, Gioggoitz ecc. Fu approvata a gron 
maggioranza una risoluzione ta da Gross, 


con cui, dopo aver proclamato che i principii del- 
l’aiutarsi da sè non possono soccorrere se non un 
piccolissimo numero d' operai, si dichiara che per 
migliorare la condizione sociale e materiale degli | 
operai, è anzitutto necessario d' influire con tuiti | 
ta 


i mezzi legali per oltenere il suffragio universale 
diretto ed illimitato. Fu poi ammessa ad unanimità 
tra risoluzione proposta dal Gross, la quale 

la quale 


ia, e dev essere respinta decisamente, al pari 
I 


i i. jur Giorgio e Alberto, ambi da 
linterdirio | Sai, e Vienna, tti pt i G 


perai 
della separazione dei medesimi per motivo religio- , 


so. Viene aggiunto che gli operai non conoscono 
distinzione di lingua o di credenza, e intendono con 

loro scopo, ch' è l'uguaglianza di di- 

Fu promossa inoltre la formazione 
d'un consorzio degli operai austriaci, come pre- 
cursore d' una Lega europei, e venne deciso di af- 
fidare l'esame di quest' oggetto ad un apposito 
Comitato. 


Monumento Bellini. — Il Giornale di 
Sicilia del 13 annunzia che il Consiglio provin- 
ciale di Catania ha deliberato la somma di lire 
2000 per concorso al monumento da erigersi in 
quella città in onore del Bellini. 

Compositori tipografie. — L' Avenir 
di Berio dice che ia moli saperle di diverse 
città di Germania si propose dagli operai la 
Sputsione generale del lroro nel giorni letivi. 
A Wiesbaden i compositori hanno dichiarato di 
non voler lavorare alla domenica e il Courrier 
rhénan fu obbligato di sopprimere il suo supple- 
mento del lunedì 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore @ gerente responsabile 





GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 20 aprile. 

leri è arrivato, da Trieste, il vapore del Lloyd austr. 
Trieste, com merci è passeggeri 

Nulla di nuovo abbiamo per gli olii di oli 
vendita della partitella di Abruzzo, a di 265; 
sono ognora scarsissime e di solo consumo, con maggiore of- 
ferta in quel di cotone. La vivacità delle vendite si mantie- 


dopo la 
lomande 


este, fermezza nei fagiuoli, con maggiore ricerca dei mi- 

Pochi affari si sono fatti nelle farine, ma fermezza dei 

prezzi per pochi depositi. Il burro più sostenuto da £ 52 a 
£ 53. Anche a Rovigo meglio tenutì si sono i granoni 

sono in vista migliore 

lute rimasero invariate ; la Rendita ital. da 46, 

2 464/,; la carta ad 89%/,; le Banconote austr. ad 87'/, con 

iransazioni; lire 400 in buoni per f. 36:90; li da 

30 franchi da lire 22:30 a 22:40, e L 8:14 per effettivo. 


Neerologie. 

Bonifacio Ressignoli è mancato a' vivi il 19 corr, come 
uure moriva Giacomo Faccanoni del fu Antonio, console 
Furono ambidue in commerci; il primo, per molti st 
rettore della Sezione del Lioyd austr. per la 
vapori; il secondo, fino dalla primissima età, occupandosi cei 
grani, quando la sua casa era la prima in quel commercio di 
questa piazza. Ritirati ambidue da qualche tempo ad una 
ta famigliare che pareva più tranquilla, guadagna 
dii più l'afetto di quanti li hanno ti 
to, e per la prootezza di giovare 
ne piange la perdita prematura. 


Trieste AT aprile. 

Nei pochi di di lavoro di questa scorsa seltimana, le o- 
perazioni bancarie non hanno mancato, e soprattutto nelle di- 
vise francesi. Acquistavansi Azioni del Credit a 179:95, e 
per consegna in tre mesi detto prezzo fino a 178 ‘/, per la 
facoltà di domanda all tore. La Rendita ital. sì' pagava 
da 46%, a 465/, per fia giugno e luglio. Lo sconto si ten- 
ne da 3%/, a 4 #/y. Furono limitati gli affari nei caft; più 
attivi negli zuccheri con avanzo di prezzo. Meglio tenuti” ven 
nero i cotoni. Fermezza offrirono le granaglie, ed i maggiori 


ital. Morengo, patr. Fregnan G., 


8 
batrze 
spa 


ii 


E 


| 
| 


Per Genova ed Orvesi, trab. ital. Madre Francesca, 
Sinibaldi N part. carrube alla rinî, 1000 pietre 


CI 
tra 


ira 


Pei 


1, - Terou, con figlia, 
lie e sorella, - Jdamon 


al Vapore. 
bol ingogo,, da 
Nel giorno 49 aprile. 


da Padova, tutti quattro pote, — Fano A, redattore, = 
chetti B. profess, ambi da Milano. — Macerata A negor., 
- Mattiazzi C., ingego., ambi da Trieste. — Scalco G., se 
gretario, da Pirma. 

Albergo al Leon Bianco. — Paliarini L., da Ferrara, 
con moglie, - Sagre A., - Valiani G., ambi da Mantova, - 
Rossi A_ da Bologna, titi pose. — Vigoni A, ul. fi me: 
rina, dalla Sardegna. — Tondo G., fornitore militare, da Tre 
viso. — De Frans L, negor,, da Trieste 


TRAPASSATI IN VENI 


Mel giorno 44 aprile. 

Folin Angelo, di Gio. Batt, di anni 9. — Ghezzi Giu- 
seppina, di Giuseppe, di anni 6, mesi 9. — Giacomini Pro 
tro, fu Marco, di anni 28, — Lazari monsignor 
don Giuseppe, fu Gio. Antonio, di anni 74, mesi 3, parroco 
ia S. Luca, e canonico onorario di S. Marco. i 
ria, di Antonio, di anni 45. — Vescovi Maria, nul 
fano, di anni 50, mammana. — Totale, N. 6. 


Nel giorno 15 aprile. 


Cocchetto, 
fa 
fa 





STRADA FERRATA. 
ORARIO. 


TEMPO MEDIO A MESZODÌ VERO. 
Venezia 24 aprile, ore 44, m. 58, s. 34,4. 
— OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE = —— 
Patriarcato 


fatto nel Seminario 
all'altezza di mi 20.194 sopra fl livello madio del mare 
del 19 aprile 1868. 


pere 
Umidità relativa. 
Direzione è for- 

ma del vento . 


Siato del cale. || Nuvoloso 


"Dalle 6 ant del 19 aprile alle 6 ant dol 10. 
Temp mass... 17.8 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollett. del 48 e 49 aprile 1868, spedito dall’ Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il barometro s° innalzò al Nord, dove il cielo è sereno; 
gi abbassò al Sud il cielo è nuvoloso. Il mare & agi- 
tato ; spira forte il Maestro. 

Il barometro si abbassò in Irlanda ed in Spagna; 
naleò al Nord d'Europa. a 

La stagione è ancora incerta, però senza pericolo di dure 


ine 


Il barometro s’innalzò nella Penisola. Il cielo è servo, 
il mare è calmo; spira debole il Maestro. 


Il barometro si abbassò fortemente, © le pressioni sono 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, martedì, 24 aprile, assumerà il servizio la 15* 
4. battaglione della 2* Legione. La riunie- 
4%), pom, in Campo S. Agnese. 


BANDA DELLA GUARDIA NAZIONALE. 





dei i musicali da eseguirsi nella Piazza di 


45 Marco il 20 aprile corr., alte ore 7 pom. 





TIT 


4vancia. — Cavour. 
2]Soroma. 

[avaria nell'opera: Candiano IV. 
4|Vanzea. 
S|Duerro nell'opera: Semiramide. 
6fMazunxa. 





SPETTACOLI. 


Lunedì 20 aprile. 
rzamo arotto. — Riposo. 


trarso maLmaan — Rinovata 
Tassani e soci. — Il gobbo misteriose. — 





Bu 


E 
sE 


Il fervore, da potere santamente gloriarsi nel 
re diasere rinnovellato tutta la sua Parrocchia. e 
non poieva essere giammai cancellata dal 

3 egli ultimi suoi anni, col 

le lagrime’ agli occhi la rammentava. E4 affinchè 
non and:sse smarrito un tanto fut», ogni manie 
loperava. A sollevare i sensi alle spiri- 

li restituiva alla sua chiesa diale 

le si addiceva, or- 

Pitture . di affreschi, 

compiac: va di averià 


perga= 
e negli spirituali 
ciò 

tti suol 


E 
B 
Li 


Hi 


ù 


È 


& 


f 


53F 


kh 


ik 
z 


‘un gran cu 

Giubileo famoso dei 1526. Tanto egli 
n l'affetto e con tutto sè stesso, 
li parrocchiani, così nuovo 


quale 
fn quelle del corpo a larga mano, con viscere di carità, 
sovveniva. Per questo, non intralasciava di promuovere 
con ogni fatta di mezzi che che all’ umana misi ria ritor- 
nare di aleiamenio a cneca cò con singola 
re sagacia eseguiva in tutti que’molti anni, in cul ebbe a 
sostentre l'onorevole carico di deputato della Com- 
missione di pubblici bereficesza. Quando le proprie for- 
e gli erano già fulite, batteva alla porta dei doviziosi 
dei quali, siccome godeva piena la fiducia, così ottene- 
va pronta la implorata beneficenza Ed egli, a retribuir- 
ne la carità, e ad offerirli siccom' esempio , tra 
che fossero, dinanzi al feretro ne tesseva l'elogio, che 
d''ordinario da poi per le stampe pubblicava. Le co- 
spicue amicizie , di cui si onorava, non erano per il 
Lazzari che scale su cui ascendere potessero que’ tanti 
che a lui accorrevano per aversi, purchè meritevoli , 
un onoralo provvedimento. la breve, asseverantemente 
diremo, senza tema di essere smentiti : quel gran cuo= 
, quanto fu da sè, fece del bene a tutti, nè giammai 
Jocque 21 alcuno Così avesse potuto Battere più a 
Iungo amoroso a benefizio di tutti i suoi cari! chè im- 
moto per sempre ora nol plangeremmo. 

Da due anni, il diletto nostro pastore presentiva non 
lontana la suafine, ed ogni dì siapparecchiava con v a più 
ardore di spirito all'estremo punto, come se ogni giorno 
di repente vi dovesse arrivare. Pur troppo vi giunse, ma 
dopo un anno pressochè di malattia, che, a poco a po- 
co togliendogli e favella e moto e intelligenza. ce lo 
rapi ib sul declinare del giorno 14 dei corrente mese 
di compiuti già i suol 74 anni, del quali 43. me- 

, di regime parroco canonico 


3 








durne quest ullima 
moria di mi 
finchè la veneta chiesa starà. 
IL cLERO DELLA CHIESA DI S. Luca. 


___—_. 


AVVISI DIVERS 


RACCOLTA 103 
di Tavole, Formole ed Istrazioni Pratiche 
per l'ingegnere architetto e pel meccanico 
dell’ing. cav. A. CANTALUPI. 
scconda edizione. 


Questa seconda edizione può considerarsi come un’ 
opera del tutto nuova avendo l' autore introdotte im- 
portanti modificazioni ed aggiunte. In essa, oltre alle 
tavole di ragguagiio del pesi e delle misure , e quelle 
geometriche d'iuteresse e di sconto, alle tavole fisiche, 
alle formole relative al movimento delie acque, ed alle 
tavole architettoniche € dei preazi correnti delle opei 
vi aggiunse pure del piccoli trattati sulle stime del benl 
stabili — sui materiali di costruzio 
comuni e sulle ferrovie — sui ponti e sulle gallerie e 
su motori inanimati. L'opera riesce perciò di molta 
ult e d’ importanza per  iugeguere-archttlo I qua 
le vi trova con molta facilità la soluzione di tutti i que- 
alti della pratica. L'edizione è nel formato di 8 
da di pagioo 836, € corredata da incisione Inerca ata 
nel testo. 

SÌ spedirà franca di porto a mezzo postale in tutto 
il Regno d'Italia, a chi invierà alla Tipografia di Dome- 
nico Salvi e C.* in Milano, un vaglia postale di L. | 


L'UNIVERSO ILLUSTRATO, giornale per tulli, 


nel Numero di Domenica 49 


mita st 
ATTO delle LL. AA. RR. il PRINCIPE U 


bblicherà numerose illustrazioni delle feste di Torino c qj 


GHERITA. 


iù bello e più rassomigliante Ri. 
RTO e la "PRINCIPESSA mi 


L'Ufticio dell UNIVERSO ILLUSTRATO èin Milano, Via Durini, 29%; 


DEPOSITO. BIRRA DI VIENNA DIN 


le 
A. DREHER DI SCHWECHAT, a prezzi moderatissimi. 


Chi volesse far acquisto, si rivolga al sottoseritto 
Deposito di Birra, A. DREMER, Udiur. 


Ventilatori ed Esaustoi Ù 


SCHIELE, patentati. 
G SCHIELE E C.* FRANCOFORTE SUL MENO. 


VERO GUANO del PERU' 


IL RIGLIORE CONCIME CONOSCIUTO. 

ll sottoscritto, come unieo inearieaio del Gover- 

mo del Perù per le readita del iu dui 

Fitalia, si reca a premura di preveuire le persone ché 

ne fanno consumo , che il presso di vendila di dette 
mirabile concime è stabilito sulla base di: 

Fr. BI@ p.icu. di 1OO@ Ki p.part sip 1 DO a 

+ 335 . 1000 >» in 190 





Porta la meree amagaszino in Sampierdarena, pags 
et tte crvericas FI egrienori, che n 
Si mettono in avrerionsa ori, ehe nen 
può thatre Gimamo vero © logittmo peruvia” 
me quallo che nou viene esiratio dal Deposito del sof 


i] 


i ottri ® venne da qualehe \enipo — 
tene abiti lla IVI Ligtreo coe cectie 
del 


pecialmente raeeomandato per la eenesziorg 


Un dipoalio di cuerto Guamo ir 

pera presso ment L° CMIOlza eFiotioni bici 

"tr maggiori sabiarimenti dirigersi BÌ el vom 
LAZZARO PATRONE 

Marsa dunonziate, Palazzo Lamb. ! era 

1 VA, febbralo 1868, (Venezia) " 


Albergo, Trattoria e Callè | 
AL VAPORE 


IN VENEZIA. 


Dopo radicale ristauro , ed introdotte tutte le mi. 
gliorie possibili. venne riaperta la Trattorin 1 1 
| aprile, ad uso anche di BI la. 


SÌ l':singa il proprietario, che i fatti varranno 





foseritto In Sampierdarena , e gue devono tenersi It 
guardia eonìre ls offerte di’ vendita al ribasso, restan- 
9p fermi ed lovariabili | prezzi suddeti per qua- 


lunque quanti: 
SÌ avverte criandlo ehe questo 
menizio son grande vantaggio nell 





"mis, 
CIRCOLARE. 


‘Attessthà ‘ Miller | Roberto, 
l'anti 23‘elra, trietino, di sta- | mora, 
tara ‘piùttàeto alta 


4 pubb: 


ignota. 
tu S'invitano tute le 
li core 


mento dello stesso colo e, naso | duzione 
regolare, hotea media, volto roton- erimi 

do @ piuttosto grosso, occhi chiari | Dal R. Trib. prev. 
0 tendenti al color celeste, vesti | Vene; 

to con giacchettone di panno o- 

curo, calzoni lunghi di color ch 
ro, color pastalla chiaro, 
Basso di testiera, è que,ta rotoo- 
da alla cima, le faldo alto tro dita 
Arasverse, od orlato di cordella _ 
mera, fu dal sottoscritto giudice 


Martinetti. 


rente d'acsordo colla R. Pro: 
cura. assoggettato a speciale in- 
quisizione per erimine di furto, e 
mmantisosi tuttavia assento è di di- 


civili è militari del Regno ad 1- 
.seuri, mustae | deverarsi pir l'arresto di esso 

chi è picco bitba attorno al | Mil'er, par la successiva sua tra- 
nseg & quasto car 


, 13 aprile 1868. 
Il Giudico inquirente, 


6. Padovan. 


N. 8013-2088, Sex. I, Asso Ecel. 


R. DIR. COMPARTIMENTALE. 
DEL DEMANIO E TASSE 
ia Venenia. 

Vendita dei beni provenienti dal- 
l'Asse Ecelesiastico, a termine 
della leggo 15 agosto 1867. 

AVVISO D'ASTA. 
Sifa noto al pubblico, che 

alle ore 10 ant. del giorno 9 

maggio 1968 nel locale della Dire- 

gione del nio in Vanezia alla 
resenza di 
issione pi E 
sa, e coll’iervento di uo rap- | del 
tante dell' Amministrazione | deposito. 0: 
procederà creati 
dà 


per ciascun lotto. 


pel quale è a 
Sino, © quando 
zione, è 

la somma di L. % 


Autorità sorerie provinciali. 


Sex. peo. 





Condizioni principali. 


4. L' incanto. sarà tenato 
per pubblica gara col metodo della 





candela vergine © separatamente | 


2. Nessuno potrà concorrere 
all'asta se non comprovarà di 3° 
ver depesitato a garanzia dilla 
sua offerta îl decimo del prezzi 

l'ingaato, nelle 
fici di Commisura= 
limp 


1) deposito potrà essere fitto 
anche in titoli del debito 
al erso di Bora poli 
neila Gazzetta Uffizale del Rogno 
lorno precedente a 
dn teli di 
valor nominale 
3. Le offerto si faranno in 
aumento del prezzo estimativo 
beni, pon tenuto calcolo del 
valore presuntivo del bestiame, 
delle scorte morte e delle ale 
coto-mobili esistenti sul fosdo è 
che si vendono col medesimo. 


nel 6. Non si procaderà all'ag- 
Giudicazione se non si avranno le 
offerte almaco di due concorrenti. | 
7. Eotro disci giorni dal- 
seguita ione, l'ag- 
giudicatario dovrà depositare il 
cinque per cento del prezio d'ag- 
giudicazione in conto delle spese 
@ tasso di trapasso, e di trascri- 
ziore + d'iscrizione ipotecaria, 
salva la successiva li 
La sposa di stampo, d'affi- 
sione 0 d'inserzione nei giornali 
del presente Avviso starà a cari- 
co dei daliberatarii per io quote 
corrispondenti al lotti loro rispet 


pubb 
cato | la 


ello dell 
nuova 





PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA’ L'INCANTO. 


DENOMINAZIONE E NATURA 


Fabbricieria dalla parroe | Bottega agli 


chialo di 8. Luca 


[Fabbricioria di S. Trinita] Casa 


Fabbricioria di S.Maria | Casa all 


Etisibotta del Lido 


Fabbeicioria di 8. M 


Colle Noale, è composta di un solo locale pavimentato a mai 


scoperta, avente ingresso all'anag. N. 2274, ed altro foro di porta, marcato 
col N. 2273, è distinta in catasto del Comune cens. di Canaregio al mappale 
za verbale mensile) . 


N. 841, con la rend. cons. di s. L. 13. (Aff 


distiuta in catasto del Ci 


rom duo tam 
NN. 196 e 201, con la rend. di a. L. 1° 


159 co: annesso terreno incolto, sita 
1 el è composta di piano terra con 


, 252, colla rend. ceos. 


Campo S. Marghe 
iano, îl piano terra è 
100 andito verso 
piaco compisto di 


loc 
1 mapp. N. 867, ed ha la rendita 


q 

in catasto del Comune cen 

dica. L. 96. (Afittanza verbale mensile) 
AN. 9427 è BAT A, 


lceale, primo piano 
è soffitta, sottotetto ; è deserittà in catasto del Comuoo cent. 
a L' 47:74 (AF 


colata all'osservanza delle condizio 
ni cont:nute nel capitolato genera- 
le © speciale der rispettivi lotti, 
1 quati capitolati, nonchè gli estratti 
delle tabelle è 
| div, saranno vi 
ni, dalle ore 10 ant. alle 3 pom., 
presso la Sezior 
joe del Demavio. 

9. L'aggiudicazione sarà de- 
| Anitiva e noa saranno ammessi sue 
| cessivi aumeuti sul prezzo di essa. 

Avvertenza. — Si procede 
rd a drmini degli art. 197, 205 
4 461 del Codice penale austria» 
co, contro coloro che tentassere 
impedire la I bertà dell'asta od 
allontanassero gli accorrenti con 
promesse di danaro, o con altri 
mezz: si violenti, che di frode, 
quando non si trattasse di fatti 

di da più gravi sanzioni del 

ice stesso. 


COMMISSARIATO GENE3ALE 
peL TERZO 
DIPARTIMENTO MARITTIMO. 
AVVISO 
di seguito deliberamento. 

A termini dell'ari. 85 del R. 
Decreto 25 novembre 1868, sulla 
Contabilità. generale dello Stato, 
si stica che l'impresa per 

vista a questo 3* Dipartimen- 
to marittimo di M.C.< querci di 
Stiria, per L. 4',700, di cui ne- 
gli avvim d'asta del #1 
è. a, è stata deliberata provviso- 
riamente quest'oggi col ribasso 
di Lire 3:— per ogni cento 
d'importo, cosicchè l'ammontare 
complessivo di detta impresa, è 
ora ridotto a L. 11,349. 

E perciò ri pubblico è diff 
dato che il termine utile per pre- 
seatare le offerte di ribasso del 
ventesimo sca‘e al mezzodi del 

ioruo 30 apr le corr. regolato al- 
orologio dell'Arsenale maritti- 
mo; spirato il qual termine, non 
gard più accettata qualsiasi of- 
torta 

Chiuogue in conseguenza in- 
tenda (are la suindie ta dim mu- 
zione del ventesimo deve, all'atto 

lla presentazione. della relativa 
offerta a questo Commissariato ge- | | Vi 
nera'e, accompagnaria col deposito 
proscritto dai smccitati avvisi d' 
asta. 
Veniia, 15 aprile 1868. 
1 sotto Commissario ai coctratt, | °°" 
GiuserPE Zuccoti. da 


basso 
rato 


volo, 
documenti rela- 


ili dutti i gior porti 


1 di questa Di- 


nuto 


delle 


COMMISSARIATO GENERALE di seguito deliberamento. 


DEL TERZO 
DIPARTIMENTO MARITTIMO. 


AVVISO D'ASTA. 
Essendo riuscito deserto l'e- 


sulla 
Stto 


sperimento d'asta tenutosi il 45 | Rer 1a PrOTTIMM A I È 


corrente aprile, si notifica. che 
‘nel giorno 4.° maggio prossimo 
venttro alle ore 10 enter 
avanti il Commissario generale 
del suddetto Dipartimento a ciò 
delegato dal Ministero della Ma- 
rins, nella sala degl’incanti sita 
in prossimità di questo R. Arse- 
nale, si procederà all’incanto pel 
deliberamento della provvista di 
generi diversi, cioé, corde, coffe, 
scope , ecc. per la” complessiva 
somina di lire 6,000. 

La consegna avrà luogo nel- 
l'Arsenale di Venezia, a seguito 
di richieste entro il termine di 


detta 


scheda se; 


Le offerte stense col relati- 
vo certificato di deposito potran- 
no essere presentate anche al 
Ministero 
Commissariati generali del 4.° e 
2° Dipartimento marittimo, av- 
vertendo però che non sarà te- 


lora non pervengano prima del- 
l'apertura dell’ incanto. 

Gli aspiranti all'impresa, 
essere ammessi a presentare il 
loro partito, dovranno esibire un 
certi 


sa di uno dei quartier-mastri 
di marina, od in quella di una 


ma di L. 4,200, 
cedole del’debito pubblico ita- 
1 fatali pel ribasso del ven- 
tesimo, sono stabiliti a 
guodc, decori. al messo 
ford, dl delberamento 
N 


siterà L. 200, le 8] 
ta DI lla 


Ul sotto-Commissario ai contratti. 


R. Decreto 25 novembre 1866 


‘altimerià, | d'asta del 2 aprilo e. 


re 9.640. 


I suo meglio perchè resti sodisfatto ogni suo as- 


tore, 
Anche gli alloggi, corrisponderanno, 
in lui, al buon andamento del suo crtttani et 


d' i vana promessa, a confermare come egli fac- 
tha de ti 
ve 


rito firmato e suggellato, 
Offerto sui prezsi 


ta ‘Îl ri 
maggiore, ed avrà n 
il minimo’ stabilito nelle 
sul ta- 
la quale verrà aperta 


che saranno riconosciuti tutti i 


presentati. 


presento si. pubblichi 
med'anto affissione all'Albo pre 
toreo e nel soliti luoghi in que 
sta Città nonchè medisute tr 
ica inserzione nella Gazzetta di 
fonezia 
Dalla R. Pretura, 
liano, 86 mario 1868. 
Î Protore, SaLvieti 
Zortato, Cane. 


3. pubò. 
EDITTO. 

Si rendo noto che ad isan- 
sa del R. Uficio del Contenzine 
al confronto di Giacomo Cucco i 
terranno nella. residenza di queste 
Tribunale Ser. Civ. a messo di 
apposita Commissione nei. giorni 
82, 39 aprile e 6 maggio p.v. 
dalle ore 12 merid. alle 1 pin 
tre esperimenti d'asta per Ji vc 
dita delle realtà ed allo cond 
zioni sottodenerite. 

Deserizione delle reliti 
Provincia di Venaria, 
Comune censvario di Dorscdur. 

Porzione di casa al Numero 
di mappa 2659 sub 2, colla re 
dita cens. di L. 11:34 del we 
lore cansuario di L. 99: :3. 

Condizioni. 

1. AI primo ed al secondo espe. 
rimento, il fondo non verrà del 
berato al di sotto del valore cen 
suario, che in ragione di 100 per 
4, della rendita censuaria di a.L. 
41:34, importa fior. 99:93 di 
muova valuta austr.; invece tel 
terzo esperimento lo sarà a que 
lunque prezzo anche inferiore al 
suo valor censuario. 

II. Ogni concorrente all'- 
Lire sta dovrà previamente deposiare 
importo, cosic- | l'importo corrispondente all me 

lessivo di | tà del suddetto valor. censuario, 

ed il deliberatario dovrà rul mo 
mento pagare tutto il prezzo di 

I; delibera, a sconto del quale verri 
ine utile per | imputato l' importo del fato de 
le offerte di ribatso | poito. pria) 


lella Marina ed ai 


conto delle medesime, qua- 


ato di deposito nella Cas- 


R. Tesorerie d' una som- 
in numerario 0 


giorni 
deliberatario dell’ appalto 


46 aprile 1868. 


GruserPe ZuccoLi. 
[MISSARIATO GENERALE 
DEL TERZO 
PARTIMENTO MARITTIMO. 
AVVISO 
A termini dell'art. 85 del 
C nt-bilità. generale: dello 
si nobfica che l'impresa 
questo Regio 
ria 
0,000, di cui regli Avvisi 
, stata de- 
oriamente quest'og- 
3:60 per 


mo ; spirato il 


mo pino, di un andito, 
a stanza è 


N. 3427 A, noochè di un magazzi stala, il 

di una stanza con alcova e due ripostigli, il secondo piano di 
lì terzo di una camera ed un camerino, il quarto piano di usa cucina 

ed una stansa, è finalmente il piano sottotetto costituito da un solo locale ab 

bracciante tutta l'area della caso, è descritta in catasto del Comune cens. di 

Dorsoduro ai mapp. NN. 946 sub 1,916 sub 2, con la rendita di he 

L. 60:30 (Afittanza verbale mensile) . . . « A Ri 

Casa con orto in Venezia, Parrocchis di S. Nicola dri Tolentini, Fondamenta Rir- 

zi all'anag: N 310, è descrita in catasto del C-mupe coas di S. Croce ai 

ai mapp. NN. 429, 123 ed hi la rend. ceos. complessiva di a. L. 63:37, ed 

è composta di piano terra con locale d'entrata, porze e due magazzini: di 

primo piano con tre stanze, portico è cucina e vasto orto; di terzo piano con 

duo stanze piccole , portico e cucina; il piano sotttotatto è composto di un 

solo vasto locale che abbraccia tuita l'area della casa, il secondo piano con 

‘una parte del terzo è di altra proprietà. (Afftanza verbale mensile) 

Fabbricieria di S. Luea | Casa in Venezia. Parrocchia S. Luca, Circondario S. Benedetto, 

l'anag. N. 3759, è descritta in catasto del Cemune cene. di S 

N. 203 sub 3, colla re d cens. di a. L. 440, ed è composta di pi 

con locale d'entrata, sottoscala © due magatzini, per uno dei quali 

ad una oriicella promisena coi altre proprietà ; di primo piano con portico, 

tinello, passatizio è cucina iazo con portico, sottoseala, 

ricevere, cd altre due stan 

code ad'uo'altana. (Afîittanza' verbale mensile) _. 





trata e piccolo magetzino ; di primo piano 
portico, due stanze 6 
solo locale impraticabile. (Afiit. verbale mensile). 


i 
tifi 


pins 


due mesi a contare dalla data 
della richiesta stessa, a 

._ Le condizioni generali e par- 
ticolari dappalto, coi relativi 
prezzi de’ suddetti generi sono 
visibili tutti i giorni , dalle ore 
40 ant. alle 5 pom. nell’ Ufficio 


scheda ‘segrete, © qualutque fia 
il numero dei concorrenti a fa- 
vore di colui il quale nel suo 


ATTI GIUDIZIARI! 


nni 4 pubb. 
EDITTO. 

Si rende pubblicamente noto 
che sulla istanza del'a sig. Ma- 
rietta Furlanis-Finetti in confron- 
to di, laidoro Vascellari di 
nella residenza di so R. 
tara verratmo tenuti dr apposita 
Commissione giudiziale tre eopr- 





mine, non sarà più accettata qual: 
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Abbiamo soll’ occhio la relazione del meeting 
tenuto a Saint-James-Hall giovedì passato sotto la 
presidenza del conte Russell, in favore delle propo- 
ste di Gladstone , sulla soppressione della Chiesa 
aoglicana d'Irlanda. Il conte Russell fu già un 
partigiano dell’ unione della Chiesa e dello Stato, 
come lo è ora il sig. Disraeli, e come lo fu altra 
volta lo stesso Gladstone. La gravità però degli 
avvenimenti recenti d' Irlanda ha indotta la con- 








Russell, 
il quale nel meeting di Saint-James-Hall csse che si 
doveva por: fine « ad una guerra che non è una guer- 
radi trent'anni, ma bensì una guerra di tre secoli, 
la quale ebbe per causa la fondazione della Chiesa 
irlandese. » Il veterano dei whigs si mostrò poi fi- 
ducioso che tutti sieno d'accordo « sul: bisogno 
difore un trattato perpetuo di pace e d’ amicizia 
coll'Irlanda e sulla necessità di dare pieni poteri 
a Gladstone per conchiudere e sottoscrivere que- 
slo trattato di pace. » 








sie 
no prodig i di applausi, in questo caso però essi 
devono riuscire disaggradevoli al ministero Di- 
graeli, in quanto che essi si rinnovano troppo di 
frequente in tutte le occasioni in cui si. parla 
di questa ardente questione ; tanto che sì può 
conchiudere che l'opinione pubblica ba già assol- 
to Gladstone e condarinato Disraelî. II dibattimen- 
{o solenue deve cominciare il 27 corrente; la lotta 
sarà certo vivissima, ed entrambe le 
per quel giorno le loro armi; è però assai probabile 
che Disraeli debba soccombere, e, viste le manifesta- 
zioni della pubblica opinione, l'appello al paese, me- 
diante lo scioglimento della Camera, non può tene- 
re aperta una prospettiva troppo ridente ai tory. 
Uu dispaccio, oggi, smentisce categoricamente che 
il Santo Padre abbia incaricato mons. Manning 
di congratularsi con Gladstone , per la sua con- 
dotta nella questione irlandese. Noi abbiamo già 
dubitato che questa notizia fosse vera, perchè ci 
poreva una grande imprudenza, e sembra che a- 
Vessimo ragione. 

Da qualche tempo la Prussia si raccoglie. 
Essa non fu battuta sul campo di battaglia 
« le angoscie patriottiche » del sigo»r Rouber 
sono là per ismentirlo; ma fu battuta sul ca 

o elettorale. Nel suo rapido slancio verso l' uni 
a trovato un improvviso ostacolo, il quale le ha 
fatto comprendere che i frutti di Sadowa nou sono 
ancora maturi. Le elezioni pel Parlamento doga- 
nale nelle Provincie del Sud hanno fatto scorgere, 
che la linea del Meno non è voluta soltanto dalla 
Francia e dall’ Austria, ma è un limite che non 
ispiace per ora alla maggioranza dei Tedeschi 
del Sud. 

Con tutto ciò, ad onta delle riserve della 
Prussia, e ad onta della sua prudente condotta , 
si stenta a credere che abbia rinunziato ad incor- 
porare gli Stati del Sud nella Confederazione del 
Nord. A Vienna pare che lo si creda tanto poco, 
che un giornale officioso di quella capitale, la De- 
batte ha creduto di dover rivolgere al conte di 
Bismarck una specie d' ammonizione. La Debatte 
spera che egli indietreggierà « d' innanzi od una 
conilagrazione, la quale potrebbe compromettere 
la sua opera, cioè la Confederazione del Nord. » 
La Debate diffida della Germa 
sia in balla d' « una Potenz 
non conosce ostacoli quando si tratta 
re alle proprie convenienze, : La Debatte non fa 
per verità una grande scoperta. Ciò che vuole il 
co. di Bismarck, è noto oramai ; "se i suoi. desi- 
derii trovano un ostacolo nelle popolazioni del 
Sud, tanto meglio per coloro che vedrebbero con 
invidia la ricostituzione della grande nazione ger- 
manica. 13 008 

Sinchè dura la pace, è poco probabile che il co. 
‘rovesciar violentemente queg! 
Il riserbo dunque tanto da parte della Fran 
cia che da parte dell' Au sigl‘abile 
che dal punto di vista di 
tà germanica, Il dì che il Re Guglielmo potesse 
sollevare la Germania col grido di « guerra all’ 
invasore straniero » gli elettori di Stoccarda e di 
Monaco sparirebbero, e gli avversarii della Prussia 
nasconderebbero la loro coccarda. _ 

Noi abbiamo già pubblicato il rapporto del 
bar. Eder console generale austriaco a Bucarest 
al suo Governo, sull’ espulsione degli Israeliti da 
Un dispaccio ieri annunciava che da una 
di consoli a Jassy risultò che le perse- 
cuzioni contro gli Israeliti erano vere, e che per- 
ciò le Autorità moldave avevano dato ragguagli 
inesatti. Il dubbio, che abbiamo manifestato, era 
dunque, a quanto pare, ragionevole. 
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ti finanziarii. 
Relazione sui provvedimenti finanziarii, letta alla 
Camera dei deputati, nella seduta del 48 cor- 
rente, dall onorevole ministro delle finanze. _ 
Signori ! Mentre la Camera si, accinge a ri- 

re il suo assiduo lavoro, dal quale io ho fer- 
ucia di vedere uscire un complesso di prov- 
re uro della finan- 


jio'debitri presentarle una 
9) chiaro, co- 

















miglior modo possibile agl’ impegni 
me, a suo giudizio, converrebbe | [seg 
riuscire, e riuscire a tempo, pi 
Camera ha con tanta fermezza. incomineiato. 
| risultati ottenuti finora non possono che in 
fonderci. grandissimo coraggio. Per quanto la di- 















paese, ritorno di cui sono sintomi indiscutibili il 
rialzarsi dei pubblici valori, l' abbassarsi dei cambi 
e degli aggi, malgrado gli sforzi inauditi di colo- 
ro che sul nostro dis-relito 0 speculano o fanno 
asseguamento per altri fini. lo confido adunque 
che la Camera non si lascierà distogliere dalla via 
di salvezza in cui si è tanto nobilmente ed ardi 
tamente incamminato, e vorrà condurre a ter- 
mine la salutare impresa, rispondendo così all’u- 
niversale aspettativa e ai voti unanimemente e- 
spressi dalla nazione. 

La Camera non ha certo dimenticato come, 
nell'adunanza del 14 marzo, essa votasse un or- 
dine del giorno proposto dal deputato Minghetti e 
da varii altri, nei t ti: 

« La Camera invita il Ministero a presenta- 
re entro il mese di aprile un progetto di legge 
inteso a modificare le leggi e le tasse vigenti in 
guisa, da produrre nel bilancio del 1869, dirim- 
petto a quello del 1868, fra economie e aumenti 
di entrate, ua vantaggio di 400 milioni. » 

L'onorevole Minghetti, svolgendo il suo ordi- 
ne del giorno , il quale fu dal Ministero accetta- 
to, mauifestò | intendimento che fossero raccolte 
come allegati «ella legge che si domandava : 

4. La legge sulla esazione delle imposte di- 
rette ; 

È. La legge sulla contabilità ; 
;. La legge sul passaggio alla Banca dell'e- 
sercizio delle tesorerie ; 

4. La legge sul registro e bollo; 

3. La legge sulle concessioni governative ; 

e che fossero poi comprese nelle disposizioni dell 
legge stessa, la ritenuta della tassa di ricchezza 
mobile sulla rendita pubblica, e quelle ulteriori 
proposte, che il Ministero fosse disposto a presea- 
tare alla Camera. 

Acciatomi ad attuare il concetto espresso nel 
citato ordine del giorno, non ho tardato a cono- 
scere che l'attuale stato dei lavori parlamentari 
male si prestava a riunire in una sola ed unica 
legge queste diverse disposizioni. Infatti, la Came- 
ra ha già incluso nella legge sul macinato un ar- 
ticolo relativo alla ritenuta sulla rendita pubbli- 
ca; sono in mano di varie Commissioni parla- 
mentari le leggi sull’'esazione delle imposte di- 
rette e sulla contabilità, le quali si collegano in- 
timamente con quella sull’ amministrazione pro- 
Vineiale e centrale, pure affidata nd una Commis- 
sione già eletta negli Uffizi. Sono pronte per la 
liscussione le due leggi sul stro è bollo e sulle 
concessioni governative, e finalmente è pure ad 
altra Commissione affidata la legge sull’ istruzio- 
ne secondaria, già approvata dal Senato, la qua- 
le, sebbene non contemplata esplicitamente dall’ 
onorevole Minghetti, dovrebbe pure tenersi a cal- 
me quella che reca una non dispregevole 











































L'upera di queste Commissioni è troppo a- 

vanzata ‘e troppo bene avviata, perchè sì possa 
nemmeno pensare ad interrompere i loro lavori, 
i quali, d'altronde, non essendo compiuti, impos- 
sibile sorebbe raccoglierli adesso per sottoporli 
alla vostra approvazione tuti insieme, come alle- 
d'una sola proposta di legge. 
Ad uscire da queste difficoltà, mi sembrò a- 
dunque di dovermi soprattutto preoccupare dello 
scopo che la Camera si propose nel deliberare il 
citato ordine del giorno, il quale scopo era evi- 
dentemente triplice. 

Sì voleva, in primo luogo che, all' infuori 
della tassa sull’entrata e di quella sulla macina- 
zione, si oltenesse nel bilancio del 1869 un van- 
taguio di 400 milioni dirimpeto a quello del 1868. 

Si voleva in secondo luogo che le disposi- 
zioni presentate e da presentare fossero tra loro 
coordinate. 


E si voleva in terzo luogo che potessero es- 
sere discusse e votate con sollecitudine. 
La opportunità e la utilità, direi qu 
cessitò, in cui siomo sempre più di raggi 
questi risultati, è sentita abbastanza dal 
perch'io debba dispensarmi dall’ aggiungere parole 
in proposito. Però credo dover dimostrare come, 
mio parere, essi possano essere facilmente ol 
tenuti. ì 
Secondo gli apprezzamenti e i calcoli da me 
istituiti, le disposizioni votate 0 presentate, e che 
erano prese di mira dall'onorevole Minghelti, do- 
vrebbero produrre diminuzioni nel disavanzo, nei 
modi seguenti : x o 
La ritenuta sulla rendita nei termini nei quali 
la Camera, produce un aumento nel- 
24 milioni 
























produce uno di a » 
tive uno di FA) 
La legge sulla esazioue delle im- 
poste dirette offre un' economia di 9» 
La legge sull’ amministrazione 
centrale e provinciale ne dà uno di 3 
La legge sull’ istruzione secon- 
daria ne dà pure uno di 3 


E così in tutto 64 milioni 
Mancherebbero adunque 36» 
100 milioni 


Jer raggiungere i 
Peluti dal ciato ordine del giorno. N 

A conseguire questo intento ho avuto l' ono- 
re di presentare oggi stesso alla Camera : 

4. Un'appendice al bilancio del Ministero della 
guerra, che introduce una dimiuuzione di spesa 
di 42 milioni in quello giù presentato pel 1869, 
e così dirimpetto a quello 1868, una econo- 
mia di 49 milioni 

2 Un'appendice al bilancio del 
Ministero della marina, che introduce 
soa ento è n quello del 158 di 5 

i tato, e su . 
pa ti la diminuzione di 


spesa’ Efuitiate dalla legge presentata 

















a cui dovrebbero aggiungersi altre 
economie già iutrodotte nel bilancio 


del 1869 per 
e così 
quali uniti agli altri 
vati in 





producono un totale di 404 milioni 
senza conlare il maggior profitto che potrà olte- 
nersi in qualunque modo dell'amministrazione dei 
tabacchi, e l' economia che offrirebbe |’ esercizio 
delle tesorerie affidato alla Banca, per le quali 
proposte mi riservo di presentare alla Camera se- 
paratamente apposito progetto di legge. 

Lo scopo primo, perlanto, che la Camera si 
prefiggeva di ottenere, cioè, tra aumento d’impo- 
ste ed economie, la somma di 100 milioni di van- 
taggio nel bilancio del 1869 su quello del 1868, 
sarebbe per tal modo largamente raggiunto. 

La Camera ricorderà come, accettando l'or- 
dine del giorno del deputato Chiaves nella tornata 
del dì 30 marzo, io ho manifestato il dubbio che 
non fosse possibile giungere alla somma di 30 mi- 
lioni colla differenza tra i bilanci della guerra e 
della marina del 1868 e del 1869, e come dichia- 
rassi esplicitamente che sarebbesi fatto, per parte 
del Ministero, ogni sforzo per avvicinarsi il più 
bile alla cifra indicata. 

Gli studii più accurati sui due bilanci hanno 
condotto il Ministero a persuadersi come, senza 
proporre profonde modificazioni nell’ organismo 
dell' esercito e della marina, si potesse pur tuttavia 
ridurre il bilancio della guerra di 19 milioni 
e quello della marina di 830» 

A questi bisogna aggiungerne i» 
di economi tal bilancio della guerra 

la soppressione della privativa del- 

polveri, qualora venga accolta dalla 
Camera. 














In tutto adunque 25 milioni. 

Sodisfatto per tal modo, non solo al primo 
scopo eh' ebbe l'ordine del giorno Minghetti, ma 
eziandio agl' impegni assunti all’ occasione dell’ or- 
dine del giorno Chiaves, rimarrebbe ora a vedere 
come si possano coordinare e votare sollecitamen- 
te tutte queste disposizioni. 

Ripensando a questo grave ed interessante 
argomento , io sono stato condotto-a classare le 
proposte finora enunciate in tre distinte catego- 


"e on di leggi d'i 

. Riforma di leggi d' imposta ; 
2. Riforma di leggi rimorsi 
Economie sul bilancio. 

Da questa classificazione, considerata attenta- 
mente, emerge subito evidente come vogliano es- 
sere trattate in modo affatto diverso le tre cate 
gorie di ilisposizioni, tanto che io sono stato con- 
dotto a modificare il concetto ch' ebbi l' onore di 
esporre alla Camera intorno alla formazione di 
una nuova Commissione, che le proposte già pre- 
sentate e quelle da presentare avrebbe avuto man- 
dato di raccogliere e coordinare. 

Ea 

ta, cioè 
[arr concessioni governative, non al 
connessione alcuna , nè tampoco ne abbiano colle 
altre leggi presentate , fantochè non è da temere 
che il lavoro di una Commissione possa intral- 
ciare quello dell’ altra, nè vi sia necessità alcuna 
di coordiuarle. Queste due leggi, d'altronde, essen- 
do oramai pronte per la discussione, egli è ma- 
nifesto come si abbia maggiore probabilità di vo- 
tarle con sollecitudine, procedendo oltre senza ri- 
tardo alla loro discussione. 

Nella seconda categoria dovrebbero compren- 
dersi tra le leggi già pres:ntate : 

Quella suli" amministrazione centrale e pro- 
viniciale ; 

Quella sulla esazione delle imposte dirette ; 

Quella sulla contabilità, ed una che oggi 
stesso io ho presentato alla Camera sugli Uffizi 



























Dovrebbe pure farse parte quella sulle teso- 
rerie, di cui dirò in appresso. 

Le prinse quattro sono evidentemente colle- 
gate, anzi direi subordinate l'una all'altra, e la 
prima eziandio si connette col lavoro affidato alla 
Commissione del bilancio intorno agli organici. 

A sollecitare e coordinare questi lavori, 
Camera potrebbe, forse, in primo luogo, trasm 
tere alla Commissione incaricata della legge sul- 
l'esazione delle imposte dirette, la nuova propo 
sta suglì Uffici finanziarii, ed invitare poi le di- 
verse Commissioni a nominare delegati per inten- 
dersi sui principii fondamentali, e mettere di ac- 
cordo le varie proposte tra loro. E una volta fatto 
cotesto importantissimo lavoro, potrebbe forse ap- 

rire opportuno che i delegati medesimi formu- 
ro una legge unica, la quale, riunendo come 
allegati i diversi progetti, ne procurasse poi la si- 

















il 
consueto queste mi 








Supposto che la Camera accolga col favore 
proposte relative al modo di 
lere oltre nei suoi lavori, io credo non deb- 
riuscire senza interesse l'aggiungere breve- 
mente il risullato finanziario che si verrebbe ad 
ottenere. E tanto più, che le deliberazioni già prese 
dalla Camera e le nuove proposte del Ministero 
modificano le cifre da me prodotte nella esposi- 
zione finanziaria e nei miei successivi discorsi. 
La tassa sulla macinazione colle tarifle adot- 
tate, fatta anche larga ragione alla perdite proba- 
bili nel suo primo impianto, potrà da- 
re almeno 
La ritenuta ridotta di 3 milioni 
quando la Camera adotti la esenzione 
la rendita nominativa degli stra- 
nieri 











60 milioni 


Ti 

Il registro e bollo produrrebbe 21 
Le concessioni governative 4 
La legge sulla esazione delle im- 

poste risparmierebbe da: 
Quella sugli uffizii finanziarii 3 
Quella sulla istruzione secondaria 3 
La tassa sull’ entrata dedotta nella 

ritenuta produrrebbe “ 
L'economia nuova sul bilancio 

del Ministero della guerra 180» 
Quella sul bilancio della marina 6» 
Quella sul bilancio del Ministero 

della giusti 





0» 


In tutto 174 milioni 
di diminuzione del disavanzo previsto per il 1869. 
Ora questo disavanzo risulta dal bilancio pre- 
sentato di 200 milioni 
A cui io aggiungeva per gli agi 
calcolati al 15 per cento 
E per le spese straordinarie da 





votare per legge, altri 2» 
e lo portava così a 240 milioni 


non che, fenendo conto del più che pro- 
babile ritorno della fiducia in conseguenza di que- 
sto ingente e salutare lavoro, io non dubito di af- 
fermare che aggi dovrebbero attenuarsi e forse 
anche scomparire, imperocchè nel corso del 1869 
dovrebbe potersi sopprimere il corso contto dei 
biglietti di Ba €, riducendo d’ altronde con 
opportune rateazioni le spese straordinarie da por- 
tarsi a carico di cotesto esercizio, si avrebbe la 
ranza di ridurre il disavanzo a 220 milioni 
cui sottraendo i 174» 











46 milioni 
Avverto la Camera come, nel calcolare queste 
cifre, io non fatto assegnamento sopra la 
operazione dei beni già ecclesiastici, nè sui mi 
ioramenti dell’amministrazione dei tabacchi, nè 
cessione dell'esercizio della tesoreria alla 


rimarrebbe il disavanzo di 












Banc 

ommissioni non furono senza ragione, 
ed io debbo alla Camera qualche spiegazione in 
proposito. 

Non ho parlato della operazione sull'asse ec- 
clesiastico, perchè io avrei in animo di caverne 
le risorse necessarie a rilirare il corso coatto; 
però egli è evidente che, qualora ciò non si effet: 
fuasse nel corso del 1869, si otterrebbe in quel- 
l'anno uo' entrata di lla vendita giornaliera 
e continua di cotesti beni, la quale, sebbene non 
offra un largo prodotto, sarebbe sempre notevol- 
mente superiore alla spesa degli aggi, che ne sa- 
rebbe così largamente compensata. 

Dell'amministrazione dei tàbacchi ho taciuto, 
perchè non ho ancora compito gli stud 
debbono permettermi di soitoporre 
proposte definitive. 

Finalmente, non bo posto in calcolo | econo- 
mia che io aspetto dalla concessione dell’ esercizio 
delle tesorerie, perchè non sono in grado per ora 
di presentare alla Camera la relativa proposta di 
legge. Cagione di questo ritardo si è la convin- 
zione in cui sono venuto, che sia possibile com- 
binare cotesta operazione con quella della soppres- 
sione del corso coatto, in modo che quest' ultima 
ne verrebbe facilitata. Ma gli studii necessarii 
maturare questo pensiero, non sono ancora abba- 
stanza avanzati da permettermi di trattenerne la 
Camera. 

Non credo dover terminare questa succinta 
esposizione senza richiamare l' attenzione della Ca- 
mera ad un altro punto di vista, che non è senza 
interesse. 

Finora abbiamo considerato i risultati gene- 
rali che si otterrebbero sul bilancio. Giova ora 
considerarti separando quello ordinario dallo stra- 
ordinario. 

Le spese ordinarie previste nel bilancio pre- 
sentato pel 1869 erano di 94 milioni 

Le economie portate nella parte 
ordinaria sarebbero 40» 


© così la spesa si ridurrebbe a 898 milioni. 
E supponendo di avere anche degli 
aggi per 7» 
Resterebbero sempre di 905 milioni 
Dal canto loro le entrate ordinarie previste, 
sono di 775 milioni 
A cui sono da aggiungere: 
aiscaeF 19 riteonta sull rendita pub 
fica 
Pel registro e bollo 
Per le concessioni governative 
Pel macinato 
E per la tassa sull'entrata 





























sta era di 62 milioni 
che per la nuova eccomia sul bi- 
lancio di marina A CI 


si ridurrebbe a 61 milioni 
cui sarebbero da aggiungere 
di spese da voltarsi, per legge DINE 


e si avrebbero così 74 milioni 
dai quali detraendo le entrate straor- 





dinarie previste in Ww 
Resterebbe il disavanzo trovato 
di sopra in 46 milioni 


fo sostanza, però, qualora piacesse alla Ca- 
mera di accogliere favorevolmente tutte ;le_ pro- 
poste latele dal Ministero, le differenze fra 
il bilancio del 1868 e quello del 1869 sarebbero 
le seguenti: 
Y 56 milioni 

Aumento d'imposte esistenti -— 46» 





Totale 186 milioni 


Diminuzione del disavanzo tro- 


vato di sopra 474 milioni 
Economie già introdotte nel 
bilancio presentato 120 


Totale 486 milioni. 

lo non voglio più lungamente abusare della 
pazienza della Camera, ma non voglio terminare 
questa relazi senza un' ultima considerazio- 
ne. Ho più volte parlato della soppressione del 





















corso forzoso. Questo argomento sta talmente a 
cuore a tutte le zioni italiane, che io non 
posso a meno di aggiungere qualche parola in- 
forno ad esso. 





ori della Camera hanno già esercitata , 
come io accennava in principio, un' utile influen- 
za sugli aggi. Il compimento dell'opera ne pro- 
durrebbe una ben altrimenti notevole, ed egli è 
d'altronde indubitato, che, una volta che la diffe- 
renza tra l'oro e la carta fosse ricondotta al 4 
© al 5 per cento, la soppressione del corso for- 
zato dipenderebbe solo dai mezzi disponibili. 

Ora, egli è altresì evidente che le due ope- 
razioni sopra accennate sui ' tabacchi e sui beni 
dell'asse ecclesiastico, non presenterebbero più se- 
rie difficoltà davanti rgimento 
del credito e dell Per questa 
via, 0 signor, arriveremo, 6 più preso di quello 
che si crede, a compire i voti delle popolazioni , 
e a dar loco fl migliore ed ll più effetce. com? 
penso ai sacrificii che loro imponiamo. 























Discorso pronunciato dal Prefetto se- 
natore Torelli al Consiglio provinciale 
straordinario del 48 aprile, relativo allo 
stabilimento d'una linea di navigazione a 
vapore fra Venezia e |’ Egitto. 

Signori, 
Un argomento importante, ma che, nove mesi 
or sono, credevamo già esaurito, mi’ obbligò a 
in oggi; l'argomento dell'attivazio- 
ne d'una linea di comunicazione fra Venezia e 
l'Egitto, Mi permisi allora svolgere con qualche 
dettaglio le mie idee in proposito, ora non cre- 
diate anzitutto che, se prendo ancora la parol 
prima che si entri nella discussione, io voglia 
petere quelle ragioni. Sarebbe una mancanz 
tatto il farvi perdere il vostro tempo per ri 
e. lo limiterò il mio assunto entro limi 
indo fatti nuovi, ossia prenderò qual 
partenza precisamente l'epoca della vo- 





































questa frase che si potrebbe tacciare d'impropria, 
quasi includesse un’ idea regionale, ma siccome lo 
scopo ultimo della mia dimostrazione o citazio- 
ne di fatti è poi quello di provare quanto sia 
assennata la determinazione di voler attivata w 
comunicazione coll' Egitto, e questa non si può 
ottenere prontamente che. col sacrificio che fa- 
ranno le Provincie venete, benchè vada a benefi 
cio dello Stato intero, così io credo poter ado- 
perare anche la frase commercio veneto, dirigen- 
domi più specialmente a quelli che pagano, per- 
chè interessa che siano d'essi i persuasi. 
Nove mesi passarono, come dissi, da quella 
ima vostra votazione per l'identico scopo; se 
Te condizioni fossero eguali, jo” direi che quanto 
meno si era esagerato, annunciando, come faceva, 
che non vi era più tempo da perdere. lu tanto 
movimento, in un'epoca di trasformazione, di a- 

















quanto grande io mi immaginassi 
torno a noi, esso venne superato dal fatto; noi 
per quanto dipendeva da noi, dalle misure da 
attivarsi, rimanemmo pur troppo staziona 

La risorsa del commercio veneto, la speranza 
del suo risorgimento, sta nella sua posizione geo- 
grafica, quando ne sappia trarre partito. È ciò 
che si è detto e che si dice molto opportuna- 
mente. Il movimento fra l'Europa e le Indie va 
sempre crescendo, ed in proporzioni vaste; nel 
57 si calcolava che il commercio comples- 
sivo con quelle parti fosse rappresentato da una 
cifra di circa cinque milioni di tonnellate ; oggi: 
giorno si vuole che oltrepassi, gli otto; in soli 
dieci anni ha fatto un passo enorme, un'altra 
prova l'abbiamo nella famosa valigia delle In- 
die; pochi anni sono veniva una volta al mese, 
poi venne due volte, poi tre; lo scorso anno ar- 
rivava gia quattro volte, ed oggi non basta an- 
cora, e verrà quanto prima una volta alla sett 
mana. Voi sapete che non si tratta d’una valigia 
materiale che un paio di facchini si pigliano sulle 
spalle e la trasportano su d'un vagone 0 su d' 
un vapore; si tratta di ceolinaia di came, di 
balle di mercanzie di gran valore, e di viaggia- 
tori, il cui numero, varia molto, secondo le sta- 
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NOTIZIE. CITTADIN RR 
gioni, ma che talvolta è forte sì da passare i due- | nel canal d'acqua dolce e si va a Suez. Questo NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. i aid dd pipe comunione 
cento e più; si tratta infine, che questa valigia | canale, che dirò provvisorio, fu aperto al commer- — Venezia 21 aprile societd, in evani 
collettiva ha bisogno di treai speciali celerissimi | cio lo scorso anno ed il transito diede un milione Trieste 19 aprile geerale = N e 

sò sola. I Governi intelligenti fanno ogni sfor- | di lire di reddito ; in quest'anno è cresciuto fi- Nelle sale terrene dell’ edifizio di Borsa, oggi Matrimonio del Principe ereditario ge pae 
proc eroierio, PrbI A Im BE sos sat lina leg LIRA di riti Piro Ton Ì NI Manicipio ba pubblicato il seguente: te cesena dell 
; i prio Said, l'a i i agli artisti triestini ci i, non 
corrente commerciale che lascia | due trasbordi, uao a Porlo Ba noe aigaj Premii dna gna Se crolli rsa AVVISO. ipot0; nezia 19 op 
ment sirada ferra! [è posizione industriale fondata dal bene- Cittadi ident 
concittadino comm. Giuseppe Domani in Torino avverrà il Dl Presiden 






meri " 
consistente in Delli Jovori di scultura, di fe 
legname a fino, d’economia i, > 
pietra, d'architettura, di pittura sul vetro e sul 
leguo, di fabbro ferraio ei infine di costruzione 
navale. Siffatta esposizione è ua saggio di quanto 
può sine ad ora l'industria triestina, e a dir il 


smentire. 


lesi nel Patriotta di Parma in data del 19: 
un qui ieri sera, circa le otto, ebbe luo- 

go un tentativo di dimostrazione. 
Alcuni giovanotti, piuttosto decentemente ve- 























vero c'è di che consolarsene, perchè tale rac- | siti, la Strada Santa Lucia, giunti | Re, che patria e alle NOSTRE CO 
| colla accenna al reale progresso della patria 0pe- | davanti al Cafe Casour, pronunciarono altamente | tradizioni della Sua Cas ui di Ge ; ; 
È rosità ed intelligenza. Produrre bene e a buon | alcune parole, che poi accompagnarono da risa; x N o; valoroso Dea) È enOVa com. Fiv 
Ì patto questo è l'ordine del giorno di tutli i meg- | ed arrivarono in sulla Piazza Grande. In questo alteva per ipendenza h rresthrn campi, ove 22 Che giova 
È giori centri d’ Europa, e questo problema si stu- | mentre ivi succedeva un alterco fra due monelli, più al si attaglie con. mera ha dovuto 
dia di risolverlo a proprio ed a vantaggio della s0- | che due guardie di P. S. volevano terminato. È gi, la figlia di quel ma- Came sedute, ed 
cietà, particolarmente delle classi meno agiate; | curiosi ingrossarono il numero di chi era | 02DIMO, stringendo la destra al giovane soldato, [ua Il Restelli, cl 
ed in tal modo anche Trieste avrà un lavoro st&- | intento a quella scena, cosicchè in breve i pochi grgoglio pela qfunisce le memorie di gi incipio non _ 
bile, esteso e proficuo ad incremento del proprio | divennero centinaia. (lei io lr della patria co. deva di assumere 
benesse: g È 















d'acqua. Restringendo di 
movimento ‘erchi 
che Venezia deve congii 
sapersi. rendere intermedi 
dirò che cosa si fece, che cosa avvenne in essa 
durante i nove mesi passati. i 

Già ben sapete quali siano questi due punti, 
i perni del futuro risorgimento di Venezia : 
Brennero, ed il Canale di Suez. 4 

Il Brennero è aperto da circa otto mesi ; 
sia il movimento soprattutto in mercan: 














suo tempo perchè tutto 
nizzi ci vuole; vi sono provvedimenti che non si 
possono prendere, che quando è già aperta la l- 

mento ha bisogno di qualche mese 
almeno. Or questa prima prova la superò bene; 
persone è merci sono io aumento. 

Ma il Brennero rappresenta una strada ulti- 
mata, uno sbocco al quale il commercio si atten- 
deva, esso produce uno spostamento più 
comuai ad ogni nuova apertura di strada ferrata, 
che risponda realm bisogno d' una maggior 
b ma non include quello che si può 
le Se non che, per 
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ra 
he de- 



























mare una rivoluzione commei 





avvenne nei nove mesi circa, dacchè voi per la 
prima volta deliberaste di voler attivata una co- 
municazione diretta coll' Egitto. Il grande proble- 
ma del taglio dell'Istmo di Suez ha fatto in que- 
sto lasso di tempo il più decisivo dei passi che 
è possibile di fare; ossia esso ha progredito di 
tanto, che non solo la sua esecuzione non è più 

tica, ma si può calcolare con certezza 
(salvo accidenti eterogenei alla natura dell'im- 
presa, come cause politiche od altro) si può cal- 
colare, dico con certezza, il mese che lo vedrà 
finito, tanto i lavori progredirono con regolarità 
e con risultati meravigliosi, sempre crescenti. Tre 
trimestri comprende questo spazio di- tempo, la 
Direzione generale a Parigi pubblica regolarmente 
i risultati mensili, Esco le cifre che rappresentano 
sommate a trimestri. Nel luglio agosto e settem- 
bre del passato anno si scavarono 3.500.000 metri 
cubi, omeltendo per brevità i rotti. Nell'ottobre 
novembre e dicembre si scavarono 4,100,000 m.c. 
© nel gennaio, febbraio e marzo di quest’ anno 
la cifra salì a 4,900,000. In tutti i nove mesi 
43,500,000 di metri cubi. 

Fra tutti i mesi, l'ullimo, quello di marzo 
scorso raggiunge la ‘cifra massima fin'ora otte- 
nula, ossia d'un milione e seicento mila metri 
cubi; ma perchè possiate col confronto farvi un 
idea di quel risultato e della 
doperati per oltenerlo, vi bi dire che lo 
vo dei nostri canali tanto desiderato, compren- 
de una massa di ottocento mila metri cubi circa, 
piuttosto in meno che in più, ossia la metà di 
di Suez nel mese 
to e per quella escavazione si ac- 
cordarono ai nostri appaltat.ri due anni. 
forse sarà d'scaro che compia la 
mia dimostrazione anche rapporto all'epoca, in cu 
sarà finita quell’opera, una delle più grandiose 
fra quante ha intrapreso il genio umano e degna 
sorella di quella del Cenisio, che è gloria italiana 
© che per difffioltà supera ‘d' assai quella del Ca- 
nale, ma è molto inferiore pei risultati. Pur 
troppo l'Italia si occupò così poco della pri 
detta opera per essa così vitale, che è tempo di 

rvi davvero, e siccome il passo che fate può 

lisi il primo atto importante che'si connette d 
porte dell I grande progetto della nuova via 
alle Indie, a nessuno conviene meglio sia dimo- 
strata la convenieaza che a voi, che volete entrare 
gul terreno dell’azione. Con tutto questo io sarò 
brevissimo... 

L'opera che si comprende sotto il nome di 
Canal di Suez è un complesso di opere, che tutte 
anche parzialmente, sono grandiose, p, e. un ca 
nale d'acqua dolce che parte dal Cairo e vo 





























































Suez e misura 216 chilometri, finito da più cuni, 
e che coll’acqua portò ana nuo a Suez 
e col tempo renderà fertili enormi spazii del de- 





serto pel quale corre; due città sorte, dacchè si 
principiarono dei lavori, Porto Said 


ra che ora annovera circa diecimi 








cessivi si fece, come accennai, una escavazione di 12 

ò vuol dire che al primo corrente aprile 
ancora da estrarre 36 milioni, m 
come precisamente il marzo scorso ha data la 
fra di 1,600,000, voi vedete che qualora i mesi 
successivi non dessero che un risultato simile, il 
canale sarebbe finito in 22 mesi e mezzo, 











a metà marzo del 1870. (1 





&nno, per la regione che non sono ancora in a- 
sione tutte le macchine escavatrici e queste sono 





nza dei mezzi! 








| quando si sa utilizzare, ma l'opera dell'uomo è sem- 


| di Brindisi dovrebbe guai 


1 tò questa città circa un mese fa. Ei rimase 


\ ciate in un erocchio di dis 


il’ ma come avvertimento proveniente da sì 


vole giudice, vale anche questo aneddoto, benchè 
nessuna città in tutta Europa abbia d'uopo di 
uscire dal proprio recinto, per cercare esempii 


del modo col quale si utilizza la propria situa- 
zione geografica quanto Venezia, che per più se- 
coli fu lo scalo principale d' Europa. Ma ic 

conchiudere davvero col congratularmi che col 
passo che siele per lare si eutrerà sul terreno 


pur tuttavia è importante come tale, e voi, colle 
altre Provincie venete, potrete dire di 


re, e ad onore della sapiente munificenza 
del comm. Morpurgo, il quale, col lodevole impul- 
so dell'amor patrio potrà servire d' esempio e di 
sprone a tutta quell'aristocrazia del danaro, sorda 
ovunque agli slanci d'un generoso patrioîtismo. 
Nulla possessio pluris quam virtus 
la questi giorni la parola disarmo ha fatto 
può dire, le spese della stampa europea, per- 
chè tutte le popolazioni, e quasi ogni Governo, 
sòno più o meno interessati onde vedere sviluppa- 
to l'intricato nodo dal quale pende il prossimo 
avvenire d' Europa, A nostro credere però il s0- 
spirato disarmo non #'effettuerà sino a tanto che 
la diffidenza napoleonica non trovi nel Congresso 
una valida guarentigia; ma questo non potrà rac- 
cogliersi per risolvere al tavolo le più ardue e su- 
preme divergenze in merito all’ Oriente, Roma, 
Polonia e Germanio, perchè la logica dei fucili 
Chassepot è oggidì tuttavia più possente in con- 
fronto dei virtuosi principii d'umanità ; e noi do- 
vremo subire ancora una prova che, ne siamo 
sicuri, sarà l' ultima. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 419 corrente con- 





da lodarsi; 
mitasse da 











tima. Pur troppo ineagli impreveduti sopravven- 
nero a fronte di tutta la buona volontà del Minite- 
r bbe di mezzo persino la morte del primo 
altatore che assunse l'impresa e si dovettero 
rinnovare tutte le pratiche per un nuovo appalto, 
che ora finalmente sono a termine e coi primi 
prossimo mese si spera che si darà principi 
stazione marittima ha pur dato luogo a nuovi stu- 1 
dii, ma la decisione intorno alla scelta della loca- | 4. Un R Decreto del 26 marzo, col sa 
lità essendo ora deferita ad uno Commissione testè | le il Comizio agrario del circondario di Forlì, 
nominata dal Ministero dei Lavori Pubblici, verrà | vincia di Forlì, è riconosciuto come Stabilimento 
sciolta, speriamo, anch'essa in breve, talchè si potrà di pubblica utilità. 

vedere all'esecuzione forse entro l'anno. Ad 2. Disposizioni relative ad impiegati dipeo- 
ogni modo questo posso assicurare che tanto il | denti dal Ministero dell'interno. 
Ministero che le Autorità locali sono convinti della 3. Elenco di nomine e disposizioni avvenute 
necessità di far il più presto possibile, ma asse- ' nel personale dell amministrazione finanziaria du- 
conderanno anche i privati l'impulso? Ciò é rante il mesedì febbraio 1868. (V. Gassetta d'ieri) 
quanto io non posso che sperare, 
asserire. Permettete, o signori, che vi 
rità annunciata le tante volte, ma dell 
si tiene conto, se dobbiamo giudicare dai fatti 

La posizione non basta per sè sola a far 
sviluppare e fiorire il commercio ed attirare il 
movimento ; ci vuole tutto ciò che oggi il com- senti nella seduta del 18: 
mercio richiede, facilità, comodi e sicurezza; sen- | Acquaviva (ia congedo), Acton, Ali- 
za di ciò si preferisce anche una via più luoga, ma | prandi, Alvisi, Amabile, Amaduri, Andreotti, Ange- 
che ofra que vantaggi. Noi ne abbiamo una prova | l 
umiliantissima nella nostra linea di Brindisi. Chi mai ‘ c 
nel 1865, allorchè venne aperta, non si aspettava che 
fosse una linea molto frequentata ? Una li 
fa risparmiare mille chilometri all’ incirca 
fronto di chi va in Oriente partendo d 
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ITALIA 


setta Ufficiale pubblica l' elenco dei 
























Bertolè-Viale, Biancheri avv., Bian- 
ing., Bixio, Bonfadiui (in congedo), Botta, 
termine improprio, ma meschini, e dirò Bottero, Botticelli, Bove, B conge: 
cora ridicoli. Siamo a tale grado d' umiliazione | do ), Briganti-Bellini Bellino, Brunetti, Bruno, Bullo. 
da veder qual risultato un prodotto di L. 788, pel | ’’Cadolini, Cafisi (iu congedo ), Calandra, Cal- 
1866; e quello del 1867, già noto ne' suoi dettagli | vino ( in congedo ), Calvo, Camerata-Scovazzo, 
pei primi 9 mesi e pubblicato ufficialmente dal ' Camozzi, Campisi, Gamuzzoni, Cancella, Capone, 
Commissariato generale delle strade ferrate, reca | Capozzi, Carazzolo, Carbonelli, Carcani, Carcassi, 
una diminuzione in confronto del 1866 e si rag- | Carganico,, Carleschi 
Cattaneo, Catueci, 











guaglia per l'auno intero ad un risultato di lire | Castagnola, Castelli, Castiglia , Ù 
6993 presentando così una diminuzione di lire | Cavallini, Checchetelli, Chiaves, Cicarelli, Ciliberti, 
2795 in confronto dell'antecelente. Che valse- ' Cimino, Colesanti, Collotta (in congedo ), Comin, 
ro a Brindisi i mille chilometri di maggior vi-! Como, Concini, Consiglio, Corapi, Corrado, Co- 
cinaoza all’ Oriente? La strada ferrata per sè stes- | sentini, Cosenz, Costa Luigi (in congedo), Cri- 
sa funziona bene Non una sventura si è 

ficata, non un'interruzione che possa far. presce- Damiani, D Amico, D'Aste, 
gliere per questo un'altra via, ma invece tutto | De Cardenas, Del Giudice, Deli 
m Briudisi L'esempio è parlante, non fe 
ciamoci illusione sulla portata della condizione fe 
vorevole fatta dalla natura. Essa è un mezzo po- 
tente quando si connette con tutto il rimanente e 












+ Del Re, De 
Marlino, Depretis (in congedo), De Ruggero, Di 
Blasio, Di Campello, Di Revel, Di San Donato, Di 
San Tommaso, Donati. 










pre indispensabile. Si direbbe che in Italia nom si 
vuol soperne di questa seconda parte e che non | Finzi, Fogazzaro (in congedo), F. 
gl'Italiani, ma gli stranieri, debbano fare essi il | sombroni (i 





jpcati, 
Fos- 





Gaola-Antinori, Gangitano (in conge- 
Idi, Genero , Geranzati , Giacomelli, 
Gigante, Giorgini, Giunti, Golia, Gonzales, Grassi, 
Grattoni, Greco Antoaio , Grella , Griffin, Guer- 
razzi, Guerzoni, Guttieres. 

- | Lampertico, Lanza-Scalee, La Porta, Lenrdi, 
dell’ | Legoazzi, Leonetti, Leonii, Lo Monaco, Lorenzoni, 
visi. 





da tale i 
Benchè nessuno certo di voi più dubiti di 

questa massima, che non basta la favorevole ubi- 

cazione, permettete che quale chiusa io vi citi l'o- 

pinione d’ un uomo autorevole e che non è l'ul- 

timo mici ed ammiratori di Vene: 

illustre Ammiraglio americano Ferragut cl 

















preso della grandiosità dell’ Arsenale; nel suo im- 
pianto, dirò, il suo genio lesse il grande passato | Girolamo, Mancini Pasquale, Mannetti, Mantegazza, 
Loche' a traverso della miseria presente, benchè | Marazio (in sougedo | Marchetti Marcone, M 
non lo trovasse nemmeno così spoglio come gli { rincola, Martinengo, Marti ire, Marzi, Masci 
era stato dipinto. Essendo caduto il discorso sui | Massa, Massari Stefano, i, Mattei, 
mezzi di far rivivere questa città, convenne che ; ro, Mazziotti ( in congedo ) , Melchiorre, Mellana, 
non vi era che il commercio e che si prestava | Merialdi, Mi 

cotanto bene la sua posizione; ma (io credo po- 
ter. quì garantire le testuali sue 





















| ‘ congedo ),, Molinari, Mongenet, 
role, pronun- { Mongini, Montecchi (in congedo ), Monzani, Mor- 
forio) ve po no lodici iene) da Morelli Giovanni, gini Salvatore, Moretti, 
in sostanza dipende ancora dagli uo-|Morini (in congedo), Murpurgo (in congedo ) 
mini. Vega! io sono di Norfolk” nella Viginia: | Most Mussi Mau. Muzi i ì 
me, ai tempi della guerra della nostra indi- | —Nervo, Nicolai, Nicotera, Nori. 

pendenza, Lafayi iltadini d' 

















presi vece non ne fu nul- 
la; Norfolk fu un cantiere militare, ma il com- 
mercio mariltimo non si sviluppò sino a questi 
ultimi anni, quando avendo alcuni di Norfolk 
cominciato ad impiegare i loro capitali nel com- 
mercio, subito si dilatò e tutto crebbe in valore 
e si verificò anche la profezia di Lafayette, ma 
dopo sì gran tempo che gli abilonti non avevano 
saputo trar partito dalla favorevole posizione. Ciò 

serva di esempio anche a Venezia. 
Come idea non v ha certo nulla di nuovo, 
\utore- 








io voglio Tenca, Testa, Tofano, Tornielli, Toscano, Tos- 


zoli, Trevisani. 

Dopon. 

Valerio, Valitutti, Valussi 
tasori, Vigo-Fuccio, Villano, V. 
Vittorio, Vinci, Visconti-Venosta, Visoge (in conge- 





azione e per quanto umile sarà il principio 





ere aperta 


ultimazione per ‘dimostrare quali saranno i suoi ALE vv per voi solo, ma per l'ulile dell'in: |do), Vallaro, Vi 

effetti. Voi sopete che da un mare all'altro si Bar à , Vollaro,, , 

para di PO e" isetà via cata da Porio Said tera nazione ro Zarone, Zizzi, Zorzi, Zu- 
e È. Pleo dala DO. 








Si udì intanto un grido di abbasso il maci- 
nalo, e poco dopo fu seguito da fischi ed urli alle 
due guardie, che vennero così dalla turba accom- 
nate sino alla loro caserma nella Piazzetta di 
(4 Bartolommeo. 3 3 
Quivi il tumulto crebbe, e si udirono le gri- 
da di abbasso il macinato, ecviva Garibaldi , ec. 
Ei essendo stato arrestato uno della turba, vola- 
rono sassi che ruppero i vetri delle finestre della 
caserma. g 
Ma essendo giuati bersaglieri e carabinieri , 
la Piazzetta venne sgombrata, occupando i curiosi 
i vicoli che a quella conducono; e restandovi 
molti sino ad ora tarda. 
Vi si recarono il Prefelto e l'Ispettore di 
7 uali coufortavano i pacifici 
cittadini loro case. 
Alcuni picchetti di bersaglieri e carabinieri 
erano appostati nella Piazza della Steccata ed in 
Piazza Grande, e verso le ore undici tutto era 











| Vivante — 
! Vincenzo Biliotti — 





termivato senza alcun deplorevole accidente. 

La città fu perlustrata da numerose pattu- 
glie di bersaglieri guidati da' carabinieri sino ad 
ora farda della notte. 

Questa, in breve, è la storia, per quanto è 
a nostra cognizione, del fatto d' ieri sera. Non 
pretendiamo però all''inappuutabilità del nostro 


racconto. 
GERMANIA. 

Un dispaccio da Berlino, 18, dell'Agenzia Sie. 
feni, recava che la mozione di Lasker sulla liber- 
tà della parola elle Diete, era stata respinta. Dai 
dispacci dei giornali austriaci, della stessa data, 
apprendiamo che quella mozione fu invece adot- 
tata. 





Colonia 46 aprile. 

La Koln. Zeit. reca un arlicolo del celebre 
viaggiatore Schweiafurt, con cui si dimostra l'im- 
possibilità che gl' Inglesi ottengano un successo 
nella loro spedizione contro l'Abissinia. 


FRANCIA 


tentata pubblicazione d' una lettera del Pa- 
po all'Arcivescovo di Parigi, la quale venne se- 
questrata all'Ufficio di redazione del Journal de 
Paris, molto sfavorevole a quest'ultimo, fu l'ope- 
fa e una manovra anzi di monsignor Chigi, che 
la cmunicò egli stesso al giornale. 

Ii Governo poulificio è in questo momento 
in poco buone relazioni col francese, e sta sul ti- 
rato nelle questioni delle riforme imperiali, sopen- 
do che questo Governo avrà bisogno dell’ aiuto del 
clero nelle prossime elezioni. 

L'occasione di scuotere il credito di monsi- 








non poteva tornar più acconcia. Ma il Rouber ne 
ebbe vento, e si recò in persona dal nunzio, a 
mostrargli quanti inconvenienti c'erano in quella 
pubbli azione. AI che, mousignor. Chigi, facendo 

viste di non saper nulla, si profferse pronto a 
mandare il suo segretario dal Journal de Paris, 
per impedirla, non potendo pubblicare documenti 
pontifici senza l'approvazione del Governo. Qui 
il Rouher l'interruppe, riograziandolo, ma facen- 
dogli comprendere che proprio non c' era bisogno 
di tanto, avendo già egli provveduto, quanto al 
da farsi presso la Direzione del Journal de Paris. 

















Leggesi nelle France: 
Ud I signor d'Oubril, ambasciatore 
di Russia a Berlino, trovasi in questo momento a 











Parigi. 
Si crede che il viaggio di questo diplomatico 
si colleghi all'afire tra i signor di Btliberg ed 


{ il signor di Meyendorff, che tenne sì vivamente 
occupata, gli scorsi giorni, la curiosità parigina. 
el ‘resto, non sembra dubbio che la dimis- 
sione del signor di Budberg sia stata accettata, e 
si accenna il generale Schouwaloff come suo suc- 
cessore probabile. 
Parigi 46 aprile. 

Leggiamo nella rassegna politica settimanale 
| del Mon. du soir: Il Sauto Padre, la cui salute 
! continua ad essere ottima, adempie i suoi duveri 

apostolici colla sua energia ed attività abituale. 
Altra del 47. 











nimarca, di Rasslòefl, sia venuto a Parigi 
vendita dell'isola di Santa Croce alla Francia, è 
considerata priva di fondamento. 
AUSTRIA 
Hermannstadt 17 aprile. 

Ieri l'altro, in seguito ad una controversia 
per affari campestri, ebbe luogo una battaglia for- 
male con armi da fuoco, fra il Comune sassone 
{di Grosspold e il Comune di Rod. Parecchi abi- 
tanti di Rod furono feriti, ed uno rimase ucciso, 

UNGHERIA. 
Pest 48 aprile. 

Kossuth indirizzò una lettera al Fon, nella 

quale dichiara di non accettare l'elezione di Fnf- 





Oggi ebbe luogo a Buda, sotto la 
dell Imperatore, uns conferenza di tuti 
austriaci, riguardo alla quistione dell'esercii 
prese parte anche il conte Andrassy. 

INGHILTERRA 
Dublino 16 april. 

1 viceluogotenente della contea di Westmeath 

fu assassinato. Si spera che il soggiorno del Prin: 


iistri 











cipe di Galles, il quale fu accolto in modo 
disfacent, produrrà un efetlo tranquillaie. "° 
AMERICA 
Nuova-Forck 7 aprile. 





corrispondenza 
be il 
Cage ch . LE 


Via legislativa i diritti de' cittadini naturalizzati. 


gaor Darboy, il prelato favorito dell’ Imperatore, ' di 





| quello di Bianco, che prima trovava 


La Giunta, a solennizzare il fausto giorno con 
atto duraturo, deliberava una benefica istituzione 
a carico del Comune, nell’ Orfanotrofio maschile 
dei Gesuati. 

La Piazza di S. Marco, il Palazzo municipale 
e gli altri edifizii dipendenti dal Comune, saranoo 
domani a sera illuminati straordinariamente, come 
pure il Teatro Apollo. 

Veneziani ! 










lieta novella, e la 
tanza di tutta Ital 
ia, 24 aprile 1868. 
Il Sindaco, G. B. Giostiman. 
Gli Assessori : 

Aotonio Fornoni — Antonio Marini — 
Carlo Balbi-Valier — Antopio Berti — 
iacomo Ricco. 

Segretario generale, 
P. Pavan. 


Consiglio provinelale.— Il signor Prete 


lunedì 27 corrente, alle ore 44 an- 
Consiglio provinciale , per trattare 
sugli oggetti seguenti : 

1. Approvazione del Regolamento lagunare. 

2 Proposta di appendice al Regolamento per 

iale, presentata dal 
sig. cons.. Giovanni Pasini, e così formulata: « N 
« sarà ammessa la lettura in Consiglio di voti 
dei signori consiglieri assenti ed impediti 
alla seduta, e tali voti,ove ven- 
« gano trasmessi , saranno depositati ip cancel- 
« leria, affinchè ogni consigliere possa, volendo, 
« prenderne conoscenza. » 
3. Estrazione a sorte del quinto dei consi- 
lieri provinciali, contemplata dall'art. 203 della 
fogge Comunale è provinciale, e mod seguita sc 
sessione ordinaria 1867. 

Consiglio comunale. — Seduta serale 
20 corr. Presenti 34 consiglieri. 

Dopo la lettura del processo verbale dell'an- 
tecedente seduta, venne in discussione la proposta 
della fondazione di due piazze. nell' Orfantrofio 
maschile dei Gesuati, a solennizzare il matrimo- 
nio di S. A. R. il Principe ereditario colla Prin. 
ci rgherita di Genova, pizze che prende 
rebbero il nome degli augusti Principi. 

Antonini ringraziò la Giunta della presa ini- 

e la proposta venne adottata all'unani 









USA 
































diede poscia. relazione 
, per lo scavo, me 
lei rivi, della città. 


L'assessore Forno! 


progetto Feletti-La 
hi a 










Marangoni, facendo ossequio al voto della 
Commissione edilizia, trova però che, in presenza 
al voto in massima favorevole del Paleocapa, e a 
ccoglibile 
la proposta, e poscia la ubbiettava seriamente, sia 
necessario sentire l'opinione di treo quattro te- 
nici competenti e rispettal quali probabil. 
mente potrebbero emettere un voto decisiso. Si 
discusse a lungo sull’ argomento; Francesconi diue 
pure, che, oltre le due opinioni dell'Ufficio tecnico 
e dell'ing. Bianco, vi «ra pur quella della Com- 
missione edilizia la quale trovò il progetto Feletti 
un'idea ottima con un'applicazione cattiva, fino 
a che, formulate dall’ assessore Fornoni, le prop- 
ste vennero poste ai voti per divisione. 

prima, così concepita : « Il Consiglio 
vita la Giunta a partecipare l' opinione dell’ Uffi- 
cio tecnico municipale, a cui si associò la Com- 
missione 


























1 «Il Consiglio 
iu di una Commissione 
composta di 3 individui la quale emetta un voto 
mediante rapporto scritto, dopo sentita la Com- 
missione edilizia permanente del Consiglio, » venne 
approvata con voti 18 favorevoli, 15 contrari 
Si passò poscia alla discussione del bilabcio, 
parte attiva, continuando quanto si aveva fatto 
Nelle sedute scorse. Si discusse sull’ argomento dei 
dazii, e vennero approvate le proposte della Giunto. 
Dopo ciò, la seduta è levata. 
Onorificenza, — Al cav. Antonini bene 
merito presidente della nostra Camera di com- 
mercio, venne conferito l' Ordine del Megidiè. 
., __(Corteste. — Nel pubblicare il 
il prof. Tamburlini dovea recitare in Piazza S. 
Marco il 22 marzo, innanzi al feretro di Manin, 
abbiamo fatto cenno d'una poesia francese : 
cendres de Manin, dello stesso autore. Sapi 
ora che quest’ultimo h 
di mandare una copi 






















Arrivi. — leri sera è arri 
la compagnia degli 82 via 
prese al all Albergo 

Notizie musieali. — AI Teatro Nuovo di 


ta in Venezia 
icani ; © 


Padova si deve rappresentare una nuova oper? 
in musica, primo lavoro del sig. Riccardo Drigo, 
poco più che ventenne. Noi auguriamo di cuore 
liete sorti 





giovine maestro. 
La Società di edueazione dramma- 


tea ed oratoria, è convocata in sessione generale 


giorno 28 aprile corr, nella sua residenza or- 
in Palazzo Jagher, a' SS, Apostoli, alle ore 
sul seguente 


44 ant., per versare 








“ma l'aula d 
cani 'apeva così 

‘0 di deputat 
Rumegliere in que 
fio rassegnarsi ad 


tabs n è, tutto i 
alla riputa 
Sonale; lo sciopro 
bio I convenienze 
irreparabile. A 
U 0 tutti i Li 
do voti pere 
i, ‘fiberi da quest 
fato a così grandi 
i del paese, ma 
Si lui © delle sue 
E c'è di Pe 
la Camera ; e’ è cl 
tari per l' avvenir 
i importanti que 
fili di udire dai 
che si verifichi se 
Poichè la si 
tapevolezza del di 











a trattare per prit 
della bontà dei que 
voce propugnati da 
tura i meno persua 

Gli è da gent 
su questa via: la 
essa per va mom 








uesto, per l'acco; 
fiasz:, © per la 
stra, di non provo 


corre più serii pe 
alla sinistra di tu 
ziarii, di tutte le 
somma di tutto il 
ancora spetta alla 
a destra ed il ter 
loro, dice l'opposi 
falliranno, se arri 
ed il paese cadrà 
sciagura e del dis 
fortune, allora sar 
tutori della prospi 
gli uomini, che nd 
me i peggio adatti 
Il programm: 
concetto generale 
probabile, che lo 
come si sono nec‘ 
tito, così essa nor 
guenso che può p 
la sinistra dall 
portanza ; essa cri 
che non può esse 
con sè, assestate « 
necessità d: un 0; 
dere in alcun mo 
pata di tre 0 qu 
discorsi che lo u 
di quello che avv 
poitica, m'è sen 
ine della sessione, 
che sta per prend 
tristo spauracchio 
le elezioni genera 
babile di questo | 
V'ha chi pre 
lore che esse giov 
un po' di sangue 
per comporre i p 
V'ha chi aggiungi 
guadagno a farle, 
to di sistemare li 















* le vacanze autun 


Predisporle a suo 
po a pensarci; ei 
volere mettere il 
dunque in dispar! 
ismarrirli, questi 
forse non passerà 
mentarveli ; se no 
Ahimè! devo 
@ voi preparatevi 
averla udito. Ques 
mo nessi mosse. 
legno ; veggo chi 
ho da dirvela scl 
Blighi del mio uf 
vi. Questa matti 
l'interno ; questa 
R0Y; quasi tutto 
Tutti i forestieri, c 
sono andati ; e po 
deputati che c' er: 
non è 


zie politi 

za... Quelle che 

za dubbio; ma 

Vecchio oramai, 
rio... 














Acche il gen 
di Torino; credo 
attratto il’ deside 
tendersi co’ minis 

Si amnunzia 
Torino abbia in. 
le di Assisie, che 
to che furono ar 
duti in quella cit 














Cavena pei pEPvI 

Presi 

.. La seduta è 
lite formalità. 

L'ordine del 

loterpellanza 

nu io 

Relazione de 





itario. 
ente: 


imonio di 
on S. A.R 
La novella 
terra ita. 
pei destini 
la di quel 
tria e alle 


nova com. 
campi, ove 
‘taglie con- 
) quel ma: 
ne soldato, 
\emorie: di 
patria co 


giorno con 
istituzione 
o maschile 


municipale 
ne, saranno 
lente, come 


Jani questa 
da all'esul- 





er trattare 


lagunare, 
lamento per 
sentata dal 
lata: « Non 
voti 
ed impediti 
ti, ove ven- 
in cancel 
, volendo, 





dei consi- 
203 della 
eguita nella 


duta serale 
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Prfanatrofio 
I watrimo- 
colla Prin- 
che prende 
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| presa ini- 
| all'unani 
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ero rispon- 
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in presenza 
leocapa, e a 
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etto Feletti 
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di Manin, 
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ile pensiero 
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, e mandò 
Guernesey 
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ip Venezia 
pericani ; © 








Le Comunicazio1 glio generale alla 
Gia in evasione del mandato conferitogli nella 
soil. cessione tenutasi il 49 dicembre 4867. 
Cat Deliberazione per la continuazione 0 per 

ione. della [vesta 
1 cer mina della Commissione 
#!’geria 49 aprile 1868, 

Nl Presidente, Levi Leow Di Dave. 


Venezia 2A aprile. 
(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 


Firenze 20 aprile. 

x Che giova nelle fata dar di cozzo ? La 
qnera la dosuto oggi sospendere di nuovo le 
prgrie sede, ed aggiornarsi fino a lunedì ven- 
Io. ll Restelli, che presedeva invece del Lanza, 
{i grncipio non ne voleva sapere, e non inten” 
del di assumere la responsabilità di nuove va. 
Ame; ma l'aula dei Cinquecento era tanto vuota, 
2 sapeva così bene da tutti, che un maggior 
Spero di deputati non sarebbe stato posibile di 
fogliere in questi giorni ,, ch" è stato necessa- 
# rauegnarsi ad una condizione di cose inevi 


le 
ubi: i ,tutto insieme, un bel fatto, e certo non 
rà ala riputazione della Rappresentanza na- 
Scale; lo sciopro dei deputati offende senza dub- 
si savenienze, e tano più spiace, quanto più 
do lesarabile. Ad ogni modo, bisogna ramegnarsi, 
Came uil i guai che not si possono evitare, 
#98/o voti perchè, una buona volta, la Camera 
AeSteri da questa pastoia del numero legale por- 
an eosì grandi ‘proporzioni, a vantaggio, non 


del paese, ma di coloro che se me impipano ci 


Sdi e delle sue povere condizion 
E c'è di peggio, per chi guarda davvicino 
\ Camera; c'è che non si può essere nulla si 
‘avvenire, e che, anche tra mezzo alle 


prle che, nove fra dieci, può toccarle ai 

fi, noa vuol saperne più d'inter 

N probabilità di vincere, vuole togliersi la noia del 
combattere ; e i deputati che appartengono a que- 
fopartito, intendono ancora per un pezzo di ri- 
panere a casa pei fatti loro, anzichè venire qui 
i irattare per principii e per sistemi di Goyerno, 
del bontà dei quali, comechè sieno alta 


ancora. spet Rappreseotanza nazi 
ln destra ed il terzo partito se la sbrighino fra 
hro, dice l'opposizione ; € poi, se, per mala sorte, 
filiranno, se arriveranno ad una crisi finanziario, 
lil paese cadrà nelle agitazioni di una grande 
gisgura e del dissesto di tutte quante le private 
{rie alora saremo qua noi, viadic del popolo, 
tutori della prosperità nazionale, disfatta da que- 
gi comin, che noi abbiamo sempre segnalato co- 
ma i peggio adatti al Governo della cosa pubblica. 
bello , accorto nei 


ecessità d: un appello agli elettori. Senza preten- 
der in alcun mado di darvi una notizia ani 
pla di tre o quattro mesi, posso dirvi, che, di 
discorsi che ho uditi tra le persone più al fatto 
veniva dietro le quinte della scena 
m' è sembrato di poter r 
fine della sessione, ossia quando, pei 


che sta per prendere la Camera, sia scomparso il 


trsto spauracchio di un gran dissesto finanziario, ' 


le elezioni generali non sono la cosa meno impro- 
tabile di questo mondo. 

V'ha chi pretende e sostiene con molto ca- 
lore che esse gioverebbero, innanzi tutto, per dare 
tn po' di sangue nuovo e migliore alla Camera, e 
pr comporre i partiti in modo meglio disegnati 
Y'ha chi af Governo avrebbe un bel 
guadagno appunto gli sarà riusci 
lo di sistemare la quistio: mentre, 
le vacanze autunnali gli 
predisporle a suo pro’. — Che che ne sia, e’ è. 

è proprio un 

buoi : mettete 
dunque in disparte, per ora, ma in luogo da non 
ismarrirli, questi due periodi della mia lettera ; 
forse non passerà molto tempo, ch'io dovrò ram- 
mentarveli ; se no, sia per non detto ... 

Ahimè! devo farvi una dolorosa confessione; 
voi preparatevi ad assolvermi anche prima di 
averla udita, Questa settimana le mie lettere saran- 
no assai mosse, Firenze non è più la capitale del 

egno ; veggo che nessuno vi rimane più, e se 
Es dirvela schietta, mi duole seni di o gli ob 
lighi del mio ufficio m° imj i rimaner- 
Î. Questa mattina andato via ministro del 
l'interno ; questa sera partono il Broglio e il Di- 
#1; quasi tutto il Corpo diplomatico è a Torino ; 
tutti i forestieri, che prima si trovavano qui, se ne 
tono andati ; e po 
deputati che e' erano rimasti. Vedete, aiesg, che 
200 è proprio probabile che corrano in giro noti- 
tie politiche, soprattutto di qualche importan- 
1a... Quelle che vi saranno, io le raccoglierò sen- 
a dubbio; ma inventarle è un mestiere troppo 
iiehio oramai, perchè valga la pena di eserci- 


 Atche il generale Medici è partito 
di Torino; eredo, che più che le feste, ve 
attratto 1l' desiderio. d'avere maggior agi 

] i pel suo ritorno in Sicilia 


quella città 


pat AES RERI RA 
Civena per perorati. — Tornata del 18 aprile. 
Presidenza del comm. Lanza. 
La seduta è aperta alle ore 4 412 colle s0- 
lite formali 
È del 
lot llanza 
= sezione ‘di alcuni professori 
li Bologna e Parma. 
Relazione della petizione N. 14,784. 


iorno reca : 
icciardi intorno 
del deputato Ricci stri ra 


se ne andranno anche que' pochi | 


— Discussione del di modifi-! 
cazioni alle leggi sulle tam di ig) bollo. 

Nisco intende interpellare il ministro delle fi- 
nanze circa l'illegale procedere della. direzione 
generale del demanio nell'ordinare l' esperimento 
di pubblici incanti ad estinzione di candela, per 
la concessione di temporanea occupazione di aree 
di inoanzi alla città di Napoli ad uso di 
Stabilimenti balnearii, mentre una scutenza defi- 
nitiva della INI Sezione della Corte d'appello di 
Napoli, del 5 agosto 1867, debitamente intimata, 
dichiara che il diritto di fare tali concessioni spet- 
ta esclusivamente al Mi pio della suddetta cit- 
tà, per forma che il Governo compie lo scanda- 
lo di non rispettare la cosa giudicata. 

Cambray-Digny (ministro) dichiara di essere 
pronto a rispondere dopo la d'scussione della leg- 
e sul registro € bollo. 

Nisco prende alto della promessa del mini- 
stro, lusingandosi che le sue risposte saranno so- 
disfacenti. 

Ricciardi vorrebbe differire a lunedì la sua 
interpellanza, perchè la Camera è poco numerosa. 
Dice anzi che vi avrebbe rinunziato, ove questa 
interpellanza non avesse soflerio contrasti, ed ove 
non gli fossero pervenuti nuovi documenti, che 
lo decisero ad insistere. 

Broglio (ministro) non sa da che perte siano 
radi i contrasti alla sua interpellanza. 

resto, non si oppone alla richiesta del 

deputato Ricciardi. I 

La Camera delibera che questa interpellanza 
avrà luogo lunedì prossimo. 

—Panattoni presenta la relazione sul progetto 
di legge per ricorsi contro le sentenze della Corte 
dei conti in materia di pensioni. 

Fossa riferisce sulla petizione, colla quale il 
Comune di Piacenza cl una più equa riper- 
tizione del canone del dazio consumo era 
iara di rivonoscere giusta la domacda del Mui 
cipio di Piacenza, ne propone il rinvio al mi 
stro delle firanze, con raccomandazione di rime- 
diare alla ingiustizia, di cui fu fatto segno quel 
Comune. 

Sorini appoggia lungamente le conclusioni del 


relatore. 
toro! POchi deputati presenti conversano fra di 


Cambray Digny accetta il rinvio dal- 
l'on. Fossa, dichiarando però di non potere fino 
da ora prendere nessun impegno definitivo in pro- 
posito. 

Il rinvio è adottato, 

Peruzzi riferisce sull’ elezione avvenuta nel 
collegio di Novara, in persona dell’ on. Omar. 


pi alla discussione del progetto di 
pel riparto del piano di Terranuova, e de- 
molizione dei forti esteriori di Messin 

‘Sono approvati senza discussione gli articoli 
che compoogono il progetto di legge. 

Eccone il tenore: 

« Art. f. Il Governo del Re è autorizzato a 
dare esecuzione alla Convenzione 47 maggio 1867, 
tra l' Amministrazione demaniale ed il Municipio 
di Messina, sul riparto del piano di Terranova in 


t. 2. È autorizzata la di L. 37,100, 

la demolizione dei parapetti ed otturamento 

delle cannoniere nei due fronti della cittadella di 
Messina, rivolti verso la città 

« Art. 3. Tale spesa sarà inse 
straordinaria del bilancio della guerra pe i, 
al capitolo N. 44, sotto il titolo: Demolizione dei 
parapelli nei fronti della cittadella di Messina ri- 
volti verso la città. » 

Pres. dice che ora toccherebbe il turno 
discussione alla legge di registro e bollo, ma sic- 
come, una volta incominciata, è necessario che 
questa discussione non venga interrutta , e sicco- 
me per due o tre giorui i ministri devono recarsi 
a Torino, così sarebbe meglio di vedere in qual 
modo si possa conciliare la necessità di discutere 
le leggi urgenti ed i doveri dei mini: 

imbray-Digny (ministro) propone che la Ca- 
proroghi fino a giovedì. 
Ricciardi crede che giovedì sia troppo pre- 
sto, e propone quindi che la Camera si riunisca 
lunedì prossimo. Prega perciò la presidenza ad 
invitare i deputati a trovarsi a Firenze per quel 
giorno. 

Finzi «rede si potrebbe nominare un com- 
missorio regio per il progetto di legge sul regi- 
stro e bollo. 

Digny dico essere stata sua intenzione di fare 
questa nomina , ma non crede opportuno di fare 
una discussione , in assenza di tutto il Ministero. 
Finzi insiste nella sua proposta. 

Digny (ministro ) lo prega a ritirarla. 

Cairoli combatte la proposta Finzi, non cre- 
dendo chesi possa discutere un progetto tanto im- 
portante colla Camera vuota. 

Fambri rammenta che i deputati presenti 
non son» neppure la metà del numero legale. Ap- 
poggia quindi la proposta Ricciardi e erede che 
sette giorni sono appena il termine necessario per 

sperare che la Camera possa essere in numero. 

Parlano ancora sopra questo argomento gli 
onorevoli Finzi, Morelli Donato, Fambri, Cairoli e 
CambrayDigny ( ministro ). 

La Camera delibera finalmente di prorogarsi 
fino a lunedì come propose il deputato Ricciardi. 

Puccioni presenta la relazione sul progetto 

per la tassa sulle concessioni governative. 

Pres. prega tutti i deputati che intendono di 

resentare emendamenti alla tassa di registro e 
ilo di farlo onde possano essere stampati. 

Cairoli vorrebbe che fossero pure stampati 


mera 


i documenti della Commissione d'inchiesta sulle | 


condizioni della Si SIOE: 
{ ‘A questo proposito parlano gli on. Tenani e 
Tamaio, uno dicendo che questi documenti noa 
esistono, l'altro invece sostenendo il contrario. 
1 °° Pres. osserva che codesta è una questione 
facilmente appurata. Se 
ii troveranno. 

ore 3 e tre quarti. 


fatto, che potrà essere 
vi sono questi document 
La seduta è sciolta 


Gli Ufficii della Camera si sono costituiti ne 
modo seguente 
Ufficio : Pres. Piroli; Vicepres.  Villa-Per- 
ice : Segr. Pucci " 
IL Ufticio: Pres. Bembo; Vicepres. Moretti ; 
Bortoluzzi-Godolini. 
Ufficio : Pres. Fabrizi Nicolò ; Vicepres. La 

Porta ; Segr. Curzio. p 
ti Vite : Pres. Audinot; Vicepres. Ginsino; 
Segr. Tenani Ti se 
V. Ufficio: Pres. Cordova ; Vicepres. Giorgini; 

. Cagnola. 

1 SHI"{. Ufficio: Pres. De Blasiia; Vicepres. Ga- 


Robecchi 
fficio: Pres. Cavalli; Vicepres. De Pa- 
r. Civinini. 


Pres. Macchi; Vicepres. Farini; 





dance Îtalienne : 
da S. M. pel matrimo- 





Mi 





stra 
ne dell’ Annunziata, | 

S. A. R. il Principe Umberto di Carignano 
e S. E. il marchese Alfieri di Sostegno saranno, ! 
dunque, i testimonii destinati per le cerimonie nu- 


Sant'Anastasia tali e tante furono le grida entu- 
siastiche, da costringere l'eroe di Sadowa a mo- 
strarsi alle finestre. 


dai Veronesi diresse alla Giunta queste parole 
« Sono molto grato a Verona di questa 

« mosirazione : vi prego i 

« tale mio sentimento pres i concittadini. 

« lo mi do premura di scrivere tutto ciò a mio 


padre. » 
Leggesi nella Gazzetta di Torino, in 
20° 


Il Principe Napoleone è arrivi la sera del 

20 a Torio 
to a Torino anche il Principe Ree- 
le di Prussia. I Reali Principi lo at'endevano alla 
Stazione e lo accompagnarono al Palazzo reale. 
La prelazione erp ipa socie 

le, aver ricevuto il Principe, recossi ad inau- dl rasogi 
gurero l'esposizione del taggi &' industria nario: R-amanecie <a. Prlzaioa Arene Ci 
pula: = Ei hanno, ciascheduno per propria pat 
Alla Gassetta Ufficiale del 20 serivono da | vivissitno loro rincrescimento di non potere. per 
Torino in data del 19: 
| Slamane, con treno speciale, qui giunsero gli 
inviati e ray tanti delle Potenze estere presso 
il Governo di S. M., oltread aleuni ministti. 
Le feste torinesi, le quali, secondo 
ma, non devono incominciare che domaui 
sono dire inaugurate già da questa sera, 
i RR. Priacipi, fra i quali gli Augusti 
sisteranno alla serata di beneficenza, che 
al R. Teatro Carignano. 


gravissime occupazioni di Stato, recarsi ad assi- 


la Principessa Margherita. 
1 due illustri parenti degli eccelsi fidanzati, 
nel presentare le loro premurose felicitazioni a S. 
M. e a S. A. R. la duchessa di Genova, hanno 
inviati i più caldi e cordiali augurii all'augusta 
Coppia. 


Secondo la Gazzetta dell'Emilia il marche- 
se Pepoli si sarebbe recato espressamente da Vien- 
na a Torino, per assistere alla cerimonia nuziale 
d'oggi. 

Leggesi nella Gazzetta dell'Emilia in data 
del 20: 

Le voci corse di possibili disordini che si vo- 


—__r—-.. 
Nella Gaszetta Ufficiale del 20 corrente si 


Un telegramma di ieri sera, da_ Verona, 
annupzia l'arrivo in quella città di S. A. il Pri 
cipe Reale di Prussia. Le vie della città sul suo 
passeggio spontaneamente iluminarono, e fest. 
sissime accuglienze, e viva, salutarono il Principe. | levano far rinascere a Bologna consigliò all'Auto- 
Alla Stazione di Brescia, ove l'Augusto viag- | rità politica ieri mattina alcune sag- 
stamane alle ore otto, fu osse-|ge precauzioni, atte a prevenire ogai olperola 
uiato da tutte le Autorità civili, militari e giu- | tentativo. Molte pattuglie ferme ai capi delle vie, 
diziarie, e ricevuto cogli onori e l'occupazione militare del Palazzo civico, ser- 
gie truppe e Guardie nazionali. virono mirabilmente a tranquillare i più timo- 
Alla stazione di Bergamo S. A. R., scesa dal | rosi, e durante tutta la giornata la quiete pub- 
vagone, e ricevuti gli omaggi delle Autorità poli- | blica non fu menomamente turbeta. 
tiche e militari,e del Municipio, si compiacque pas- Verso sera però ad opera dell'Autorità poli- 
sare in rassegna le Regie truppe e la Guardia na- | tica si riuscì a metter la mano diversi ec- 
zionale, schierate lungo la Stazione; la popolazio- | citatori e promotori dello sciopro. La luce si 
= rragesa piste Lp nd la pioggia, | farà indubbiamente. 
salutò con vivi applausi il Real Principe. È degno di nota il fatto che durante i gior- 
Eguali ovazioni s ebbe S. A. R. a Milano, | ni di acicoro e nei seguenti fino a tulto ieri, nes- 
donde partiva stamane, a mezzodì, per Torino. |sun reato venisse denunziato all’ autorità ! Mal- 
grado il faticoso servizio le guardie vegliano co- 
lla sicurezza individuale e alle s0- 


Leggesi nella Perseveranza in data di Milano Ùi 
18.4 n» 


. R. il Principe Federico-Guglielmo di 

iamo già gi 47 ione : 
poeo probabile che non lo sapeste, 
vi dico che l'imperatore manda al Principe Um- 
berto, per regalo di nozze, una spada ornata di 
diamanti. Così almeno qui si assicura. 


Dispaeci telegrafici dell'Agenzia Stefani. 


Stackelberg verrà cominalo al posto di Budberg a 
rigi. 

‘Parigi 20. — (Corpo legislativo.) — Sono 
presatati moti proget fra cui uno pel compi- 
mento delle strade vicinali, un altro per 


divisione militare di Milano, generale Nunziante ; 
il comandante militare della Provi il coman: 
dante del Genio militare del Dipartimento, ec. ec. 
‘a il convoglio fer- 
Una viva e prolungate acclamazione ed un 
fragoroso battere di mani eccheggiarono allora 
che il Principe discese dal vagone, e moveva, ac- 
compagnato e segulto dalle Autorità e dal suo 
corteggio militare, al padiglione reale. 
S. A. R. passava tosto in rassegna, ad onta 
del tempo piovoso, le rappresentanze delle varie 
armi di stanza iu Milauo, schierate sul piazzale 
della Stazione. 
S. A. R. era in uniforme, e notossi che l'u- 
nica de orazione che ornava il suo petto era la 
melaglia d'oro al valore militare, inviatagli dal 
Governo italiano. 


milioni; un terzo 

telegrafiche in Francia. La Camera si riunirà mer- 

coledì. 

Parigi 21. — Furono nominali nove Prefetti, 

fra cui Limayrac, che venne nominato Prefetto 
ipartimento del Lot. Il Priocipe Imperiale ri- 

tornò ieri sera. Il Bollettino del Moniteur constata 

che i Brasiliani non aveono ancora fatta alcuna 


stitutionne! smentisce oce corsa dell'invio di 
una Nota francese a Berlino. Smentisce pure che 
Moustier abbia avuta una conversazione col m 
nistro della guerra danese. 
Londra 20. — Monsignor Manning smentisci 
le voci che il Papa lo abbia incaricato di con- 
gratularsi con Gladstone. 

Madrid 20.— Narvaez è fuori di pericolo. 


Elezioni politiche. 
Collegio 1.° di Palermo, marchese Ugo, voti 

‘ario Maltese, 39; Gaetano Spina, 37; Massa, 
23. Vi sarà ballottaggio. 


——rrrrr———— 





stesso convoglio è partito per Torino 
cav. Belinzaghi. Sono pure partiti per 
là il senatore Beretta, che fa parte della 
Senato che dee assistere all atio 
l'Arcivescovo Calabiana ; le cariche di 
Corte, ec. . 

Sappiamo che S. A. R. da Milano telegrafò 
all augusto suo genitore, mostrandosi lietissimo 
dell’ accoglienza festosa dovunque ricevuta pon 
appena toccato il suolo italiano. 

La Perseveranza parla quindi dell'accoglien- 
za avuta dal Principe a Verona, a Brescia e Ber- 
gamo e conchiude: 

Queste pubbliche e spontanee ovazioni a S. 
A.,di un popolo che volle attestargli la sua gra- 
titudine per le eroiche gesta che hanno sì poten- 
tentemenie contribuito alla redenzione della no- 
stra patria dal giogo straniero, devono essergli 
tornate molto gradite, e fattogli scordare il gla- 
ciale contegno, a cui fu segno nel suo passaggio 
da Innsbruck alla frontiera d' Italia. 


L' Adige 
coglienza fatta al Principe in 
Un proclama del Municipio invitava i Vero- 
nesi a ricevere, come s'addiceva, il vincitore di 
Sadowa. Ni all 
la città #’imbaodiera 
che S. A. R. doveva percorrere per 
Stazione della ferrovia all'albergo. 
L'accoglienza avuta alla Stazione di 
Vescovo fu addirittura entusiastica e degna per dir 
vero di colui che sarà probabilmente il primo im- 
peratore germanico. Dappertutto gli ev- 
viva all’ eroe di Sadowa, al vincitore di Sadowa. 
S. A. R., in abito cittadino, aveva fregiato il petto 
d'una sola decorazione militare, e questa era la 
grande medaglia d'oro italiana al valor militare; 
ina sala della stazione era stata addobbata, per 
cura del Municipio; in essa il vivace tricolore 
italiano si sposava alla severa bandiera prussiana e 
lo seudo degli Hobenzollera s'univa al savoiardo. 
Il Principe, appena smontato, volle passare in 
rivista la Guardia nazionale e la i, mentre 
le bande suonavano interpolatamente l'inno prus- 
siano e l'inno italiano. 
PR. montò poscia nella carrozza del Mu- 
bo il Sindco sedese nell sis, 


Verona conferma la splendida ac- 
questa città. 


i imp avi. 
I da 90 franebi 








GAZZETTINO MERCANTI 


Venezia ZA aprile. 





Trieste, il pie 
‘ord; da 





nio di S. A. R. il Principe Umberto colla Prinei- 


Leggesi nella Corresponi 
| I testimoni destinati 
pessa Margherita, sono, giusta l'usanza della no- 


Corte, i due cavalieri più anziani dell'Ordi- | dove dovea pernottare. Anche sulla piazza di © 


Il Principe commosso dall'accoglienza fattagli | 
&- ' 


i A Torino continuavano ordini di acquisti di Frat 


Dalle 
data | 


circostanze, il primo di salute, e il secondo di | 


Berlino 21. — La Gazzetta Crociata dice che | 


di spstegno maggiore, o di avanzamento. A Milano, il 18 
ancora aumentavasi "il grano per ricerche di 
consumo, per poca quantità disponibile, @ per 
quanto avveniva a Genova ed a Torino, ove aumen 
che i granoni, e solo stazionarietà si scorgeva nel 

Sete. — A Milano, più calmi sono stati gli 
senza il più ribasso. La domanda 


tl 
[iL 3 


3Er 


ne 


no, che potevano eseguirsi con aumento di franchi 
i rare 

borzoli di 

‘stagione è 
re di 


zE 


i 


franchi a 
lire 1 


Stere alle fauste nozze del Principe Umberto col- * si 


da fr. 346 a fr. 337. 
Îl telegrafo di Parigi, di ieri sera, mette, per la Rendi- 
ta ital, in miglior opinione. 


—___——— 
BORSA DI VENEZIA. 


per 100 maree 
100 £. d' OI. 


3 
DA 
400 lire ital. 


Viene DL 
Sconto di Binca 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorn» 20 aprile. 





apedizione contro la capitale del Paraguay. Il Con- ' 


Albergo Reale Danieli. — Greatwell F. 
G. F, - Sir Coult, Lindsay, Bart, con moglie 
Nampio, capii con miglia 

que dall faghilterra, - 


con , » vel Gag 
Hestek 4., tutti quattro dall America, - Cieland 8, K, dali 
l'Irlanda, tutti poss. — Migliori, - Sardelli, ambi corrieri 

‘Albergo l Europa. — Sig* Arundell Yeo, ingl, coa f- 
ia è spl, — Maub Mii 1. di Zurigo, eo sigle, 

ill A, amer., con famiglia e seguito, tutti 
“ftevo Vidoni. Mino Toweend Mr: Thema, 
Mrs. Plimsoll, - Mr. Chamber 
n, - Mrs. Jackson , - Mr. Si 


Lea, Lea, - Mr. Barker, - Mr, Wei 

- Miss Bastard, - Rev H. Stroud, - Mr. Leg 

ing, - Mrs. King, - Mr 
Air. Black, - Mrs. Biack, - Mr. Black, 

Mr. © heldon, - Mrs. Sheldon, 

- Miss Reid, - Mr. Biockle 
- ‘Mr. Boynton 
i, — Me. W 


Me Ski 


= Mes. Chapman, - Rev” 

Groves, - Mrs. Groves, - Mr. Brow Mrs. Browning, - 

Miss Browning, - Mrs. Collard, - Miss Gollard, - Mr. Lowen- 
Howard Paul, - 


Peluso, da Treviso, con moglie, - 
iero A, ttt re da Schio, - Lo 


STRADA FERRATA. 
onano. 
Partenze per Milano e Torino: ore 6:25 an; — 
ore 10:30 ant. ‘ore 1 pom — Arrivi: ore di 


TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO, 
0 0:1 22 aprile, ore 14, in. 58, s. 22,4. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 20 aprile 1868, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il barometro s'innaltò al Nord, e si ablessò al Sud. Il 
cielo è nuvoloso, il mare è agitato; spirano forti il Scilocco 
ed il Libeccio 

Un fortissimo abbassamento barometrico ebbe luogo al 
Nord-Ovest d' Europa, ed un centro di depressione formossi 
alle Isole britanniche. 

La burrasca annunziata ieri, invade i nostri mari, ed & 
probabile che aequisti molta intensità. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


Domani, mercoledì, 22 aprile, assumerà il servizio !a 16° 
ua, dl &- eitgione dalla ° Legione La riune 


10 dalle ore 4 ‘/ por, in Cam zi 
SPETTACOLI. 


Martedì 24 aprile. 
asammo arotto. — L'opera: Jone, del M* E. Petrella 
— Alle ore $ e messa. 
trammo catto s. nexeDaTTO. — Riposo. 
aratno marisnan. — Riposo. 





— #02 — 
LE VIRTU' 
. dell’ Acqua di Anaterina 
per la bocca. 


del dott. IG. POPP di Vienna, venne 
clinica in Vienna dal signori dott. 
(eesori. 








- -—— 
Acqua Anaierina ridona al denti 

tor pel vaturale, e al | mostra ssa, pron pm 

i posticci , calma rodi 

Au © bueati, impedisce il deterioramento CL CEN pa 

© serve come calmante sicuro si dolori di 

matici. Inoltre, la stessa arqua è so] 

vole per mantenere il buon odore del’, 

"oceania effeacia sui se maetivod, come pure 

euro lo. per le gengive che sanguinare 

Depositi 


sin 7 
Bat 





PORTATA. 1 -s.Merrron: spine. 
11 43 aprile. Arrivati: 





PILLOLE HOLLOWAT. 


11 9 aprile. Arrivati 
Trieste, piroscafo austr. S. Carlo; capit. Rinaldi R, 
tot auedhero, 16 Bot spirito, 4 bot. li, 10 coi 
cas. velrazi, 103 cas. agrumi, 34 col caf, 12 col 
col. cai, ? bar. cinabro, 13 sac. giorgiolina, 2 bet. 
cas. terraglie, 19 bal. cotone, 3 coi. rum, 5 col. pel 
ferro, 10 har, arsenico ed altre merci div. per 


lia, pelego ital. Emilie, patr. Campobassi D., 
da costruz., all'ord. 


Hi, 


P 
H 


div. per chi spetta. 

- - Nessuna spedizione. 

i 14 aprile. Arrivati 
‘Pesaro, pieiego ital. Divina Provvidenza, patr. Spon- Da gota ital. S. Tommaso, patr.  erafini G., 
com 4 pari zoo alla riof, 4 detta formaggio fresco, | con 4 part. zolio, 10 col. olio d'oliva, race. a Savini A. 
liquori; 32 ceste paste da minestra, all' ord. - - Nessuna spedizione. 


5 Bs 


dova, Rinaldo Damiani. — Ceneda, 


1% cui 1 tartaro comiocia già a di- o demoni, — 


Di più, nei casi, 

staccarsi. ca viene usata con vantaggio, e quando 
‘aso balla via una particella di un dente, per quan- 

Dna minuta, il dente fetpoh anudo. è ben presto 


altaccato calla carie, si guasta, e propaga il contagio 


ii 


“6 
Da 


me 
Ci 


- - Spediti: 
Per Tunisi, brig. ital. Coming, cap. Scarpa A., con 8500 


ab 
Trieste, pielego ital. Nuovo Dodo, patr. Scarpa L, 
5000 stuoie. 
pielego ital. Erminia, patr. Pagnini G., con 
5 rismme carta, 250 col. crusca e bot. vuote usate. 

Per Palermo, tab. ital Madonna Addolorata, patr. Bal- 

G, con 13100 fili tavole ab. 

Pet Polo, pielego ital. Michelangelo, patr. Salvagno T., 
con 1064 pez. leg ‘ame div., 1100 scopette, 1 part. terraglie 
alla rint, 15 col. stoppa, 6 cas. sapone, 25 cas. pietre, 20.m 
coppi © 8250 pietre cotte ed altri oggetti div 

11 10 aprile. Arrivati 

Da Mognavacca, tartana ital. Zambella, patr. Marangon 
G, con f part. ossa d'animali alla rinf, 2 sac. penne, f suc. 
cenere com, all'ord. 

Da Comisa e Postire, pielego austr. Genova, patr. Vita 
fich G., con 10 col. vino com, 2 sac. resina, f part. legna 

fuoco, da Comisa; — 9 col olio d'oliva, da Postire, al- 
l'ordine. 


Da Bari, scooner ital. Concordia, cap. Demetrio F., con 

80 col. olio di oliva, 24 sie. maniorle, 4 vasi conserva pr 

mi d'oro, 1 part. siracci, { detta vasellami di creta, racc. a 
Pantaleo. 

piroscafo austr. Milano, cap. Forti F., con 

4 col. drogherie, 40 col. vallonea , 5 col. 

ol birra, © col. libri ed al- 


Per Triese, pielego austr. Madonna di Dol, patr. Vran- 
corich G., con 1000 pietre colte. 

Per Trieui, piroscafo uustr. Milano, cap. Forti F., con 
233 risme carta , 12 cas. salami 
steariche, 7 cas. ‘couterie, 4 col. 


verdura ed altre merci div 

Per inese, piroscafo austr. Eolus, cap. Bernardini G, 
con & bot. sego, Y cas. biacca, 5 col. tessuti, 21 col. cana” 
pè; 1 col. droghe, 26 col. cordaggi e canape, 6 pez. ferro 


| —-“"ttt€@ @1.@er[r 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


268 

SIG. APPEL E COMP. IN BUCAREST 
Rappresentanti della fabbrica di 

di sicurezza contro il fuoco e le infrazioni 


di F. Wertheim e C. in Vienna. 


Al 17 di questo mese, fummo colpiti da un incen- 
dio, nel quale il nostro magazzino, contrada Cavafi Vec 
chio, di qui, ove trovavansi merci ineendiarie ed altre 
materie pericolose al fuoco, venne totalmente distrutto 


dalle fiamme 
La cassa N 3, della fabbrica IF. Werthelm 
© €. in Vieona, da acquistata , soste.ne iu tale 
Osc:Rione una luminusa ed incontesiabii prova com 
tro il fuoco; poichè nulostanie ch detta c.ssa 
rovass: esposta ad un intenso calore liq, 
fante, ai nuvenne tutavia, al’ apriria, il comtemi 


denari, completa 


(susie) uelle serrature superiori ed infe- 
riori avevano alquanto sefferto per la veemerza delle 
fimme; ma la serratura principale a si- 
stema W, lana, si UOYÒ vulmamicote CODSEr- 
Nata pgierezza di prima. 

Nella cir.ostauza che c: fu possibile di saivare le no- 
tre sostanze aftidate a la supi ‘contra fab- 
bricazione, ci sentiamo 
vi autorizzamo, uel tem- 
0 istesso. di purtare 4 puublica conoscenza questo 
fatto. 
Bucarest, 9,21 marzo 1868. 


ai denti sani 





SORDINI DELLE REN 

ualora queate Pillole sieno_ prese a norma celle 
pres tinioni stampate © 1° sia strofinaio 
Relle località dell'arnione, eimeno una volta al gier- 
no, nello stesso modo ché si fa penetrare ll sale ne'a 
esîne. esso. Denetrerà nell'arnione, correggerà i ci- 
sordini ci quest’organo . Qualora l'affezione fosse la 
Dietra 0 i calceli, l'unguenio dev estere fregato neila 
direzione del collo dells vescica, e pochi giorni Laste- 
senno è conviscere Il paziente del sorprendente effetto | 
di questi due rimedi. 

I DISORDINI DELLO STOMACO. 

Sono la sorgente delle più fatali malattie. 11 loro 
effetto è quello di viziare tuti' fluidi del corpo, e di 
far scorrere un fluido velenoso per tutt’! canali’ della 
cireolazione. Quale è ora l'effetto delle Pillole? Esse 
purgano gi’ intestini. regolano li fegato , conducono lo 
Miomaco filsesio 9 (rio Li suo sit ormai, + 
fiscono sul segue per meszo rgani della sec 
Erezione , © cambiano lo staio del sistema dalia ma- 
laltia al salute, coll'esercitare un effetto simu lasco 
è salubre sopra ‘tutte le sue parti e funzioni. 

VL:TIE DELLE DONSE. j 

Le irregolarità delle funzioni speciali al sesso ie 
bole, sono corrette senza dolore e senza Inconvenin- 
te coll’uso delle Piliole Holloway. Esse sono la me- 
dicina ia più certa © a più sicura, per tute quel 
malallie, che sono proprie delle donne di ogni eta 

Le Pillole del proftasure Dl so10 È migior 
rimedio del mondo, cuntro 

‘Angina, ossia iniammaz. delle tovsile 
Apoplessià — Coliche = Conurzione — Cosupeziine 
“ bebolctza prodolia da qualuique causa — Disse 
tria — Rmorroi — Febbm Inirmiteni. frena, 
quartana — Febbri di ogni specie — Gola — Idro 

isia — lndigestione — indebolimento — Infammar. 
lo enerale - Irregolarità dei mestrui — ltterita = 
Lombasgine — Macchie sula pelle — Malattie del fe- 


GHERITA. 


L'Utici 
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{Deposi 


nèro, inaiterabi'e 


Lo stesso giornali 
Firenze, disegnate da 


3 Îl più bello e 
E UMBERTO e la 


L'UNIVERSO ILLUSTRATO, giornale per lutti, 


ubblica, nel Numero di Domenica 419 sue 
RATTO delle LL. AA. RR. il PRINCI 


iù rassomigli 
PRINCIPESSA Mur 


e pubblicherà numerose illustrazioni delle feste di Torino e 


15 cent. al Numero — 2 lire al trimestre. 
del'UNIVERSO ILLUSTRATO è io Milano, Via Durini, 9% 


DEPOSITO. BIRRA DI VIENNA IN, UDINE 


per le Provineie venete della premiata fabbrica 


Medaglia d'argento all Esposizione del 1867, Medagi 


NUOVO INCHIOSTRO 


lattieu Plessy @ (Bi cul. S!-Girman, Paris) 
e l Imperatrice Esso è immedistamay 


presso tutti i cortolaî) 


Questo INCHIOSTRO è adottato dalle LL MM. l' /meratore 
la la penna. — Prodotti chimici per lsboratorio e fotografia. 


e non os 


A. DREHER DI SCHWECHAT, a prezzi moderatissimi. 
Chi volesse far acquisto, si rivolga al sottoscritto 


Deposito di Birra, A. DREMER, Udine. 


Nuovo inchiostro doppio violetto per copiare 


di bronzo e Menzione onorevole. 2) 








adottato dalle grandi 
Amministrazioni. 


getto, 40 max. scope, 6 coi. burro, 25 col. conterie, 18 col. Nota. Si domanda un rappresentaate 0 d+pos. esclusivo per l'Ilala del Nord. Informaz. sopra Parigi 


carta, 13 bar. terra, 55 per. legname, ii cas. terraglie, 5 
dal Gerani, 301 vato sd te mi di E 
Per Prese, piroscalo austr. Lario, cap. Vescovi D,, con 
65 col carta, 15 col. terra color, 1 bot. ireos, 9 col. cana 
A, 44 col. stoppa, # cas. vetrami, 20 maz. scope, 17 col. 
contarie ed ale merci div 
Per Trieste, piroscafo austr. Venezia, cap. Calvi M., con 
22 col. conterie, 124 col. frutti freschi, 9 col. manifatt., 7 
‘col libri, 3 col. carta, 4 cas. steariche, 1 col. burro, 18 col. 
formaggio, 1 cas. sal 
ed altre merci di 
L'11 aprile. Arrivati 
,__D® Ancona ei alii pori, piroscafo ital. Ancona, capit. | 
Piccaluga N., con 15 col. mandorle, 54 col. olio d' oliva, 8 
can pasto; bal. cotone, 21 col. marci div, allor, per chi | 
speltà. i 
Da Scutari, partito il 15 marzo, piclego ital. Buon Gia | 
como, cap. Naponelli V., con 143 col. lacca, 4 col. zenie, 12 
gol cordo, © cs der, pae meri, allori, race. a 
Amsterdam, partito il 18 marzo, e venuto da Paler- | 
nice, cap. De Boer P. A., | 


tro ne inte in ito lo, billose, delle viscere — Mal caduco — Mal di 
ni TT prezzo ereene pronte in deposito @ Pres" | EL» di gola” di pietra — Renella — Reum:iamo — 
M. Flcischner, Risipole — Ritenzione d'urina rofole — Sintomi — 
ia Veneia Pot le goa, ev | seCOni — Spia venoso — nechio diooto — BIUOWO RIBIEDIO Ristoratore delle forze ELIXIR DI COC) 
“i sar pina rota s quan Questo Ellxir manifesta più che la altre parti dell'organiomo 1 suol benefici effetti sui nervi dell via 
È ganica, sul cervello e sul midollo spinale, e per la sua potenza ristoratrice delle forze sì adopera come tri; 
vali! n.ri azisost del Tergenteo 1000 | del pe corale nolo LA POprinieodena co in molte malattie, specialmente dello stomaco e degli inestil. E utilissimo nelle digestioni languide 
evieli pal giorne 29 luglio Di vi LZ Rom.. al | rini 3, for. 2, soid! 80 per scatola, nello Stabilimento 


tate, nei brucio 1 e dolori di stomaco, nei dolori intestinali. nelle coliche nervose, nelle fiatulenze , nell de 
pdc Sutrzle dci detto proteracre. 204 Suraci. a iongne "0 re che procedono così spesso dalle cattive digestioni, nella veglia e melanconia prodotta da mali' nervosi, 
19, 2, degu Stauli sucia che verra tenuto in casa dei in tutte te farmasle del mondo civilizzato. n 
sig. P. Revoltel.a, via dei Lazzare.to vecchio in presen- 


cendo provare per la sua proprietà esilarante un benessere inesprimibile. Presso L. 2 alla bottiglia con re] 
za di un I. K uoialo, per procedere alla eiezivne di 


tiva istruzione. 

posito generale : Radova, alla farmacia Cornelio, Piazza delle Erbe. 
Goa nuova Bi stamza © rispettiva Dire- : Venezia, Ponci; Treolso, Milioni; Vicenza, Grassi; Ferona, Bianchi; Rovigo, Die 
tere € vouare Il Regolumento p.I Hi 


, € per Ancona, Moscaîelli ed Angiolini. 
disimpegno degli effari suci. 


tt SPECIALITA’ FARMACEUTICHE DI CARLO ERBA " 


La Rappresentanza del Tergesteo, 
Canio ANTONO Fontana. — Gius. BRAMBILL:. 
Quo di fegato di Merlusco di Terranuova e Norvegia, quallà perfettustma — tui 

‘rami 7 


ese 


CH 


tas 





< 


Questo pergatizo compost. em 
elusivamente di sostanze 
tali, è impiegato da circa 
veril'anni, dal doti. DEBAUT, 
so!o contro le atilichezze ostinate 
€ come purgante ordinario, ma 8 )e- 
cialmen'ecome depurativo, 
la gui ione delle mal 
tie in generale, 
Queste Pilioie, la cui riputazione è sì diffusa, sono la 
Pata del Nuovo, metodo, dapurazico, ai quali (i dol 
DEBAUT deve tanto successo. Esse valgono a purif digestivo di da 
care Ul sangue dai cattivi. umori” qualsiasi ne sla la 
natura, e che sono la cagione delle malattie croniche, 
e differiscono essenzialmente dagli altri purgativi in 
ciò, ch' esse furono componie per poter essere prese in 
un con un buon nutrimento, in qualunque ora del gior 
ho,” secondo l occupazione è senza interrompere ll la- 
voro: il che permette di guarire le malatite che ri 
chiedono {! più lungo trattamenio. Non vi può mai 
essere pericolo a valersi di questo purgativo , anche 
quando si sta bene. 


Depositaril 1 7ri:, Serravali 
Moisè e Rosset 





CRAY 





| 


P. REVOLTELLA. 


| MACCHINE DA CUCIRE 
LA BARTLETT. 

Unico deposito nel Veueto di queste graziose ed utili 
macchine americane, che eseguiscono ogui lavoro per 
uso di famigiia, presso l'agente succursale sott scritto. 

Prezzo effettivi {rauchi #0, € con corredo ul acces- 

sorli, franchi D6. 
| MAURIZIO FLEISCHNER, 


ri porti, piroscafo ital. Messina, cap. Ponte delle Piguate, N. 4601. 
| pellami , 45 col. formaggio, 1 col. | Dietro Domanda s spediscono gratis istruzionia stampa. 


ferramenta, è col. conterie, 4 cas. lanerie, 3 col. birra, 4 cas. 

cibghio di cuoio, 1 col. conterie ed altro. 261 
CASINO AMMOBIGLIATO 

DA AFFITTARSI 


Per Messina, brig. ital. Salvatore, cap. Consia S., con | 
in ridente posizione 


8900 fli tavole ab. in sorte, 
PRESSO MESTRE. 
Informarsi da quel farmecista, sig. G. B. Torzi, 


cragnt Balbi pii Là i di 
PE erpenizz died pie morbida, attivissima sotto piccolo volume. — Vaso L. 1 60, 
con 198 pigra 7 col. ferramenta, :0v col. cafè, 1 | aaa nd Sa 
casta campi da Rotta 10 GL tn de lt 
mo; — 2t7 sac. seme lino, 12 col. stoppa, 14 col. canape, 
da Bari, all'ord, race. a Riesch cav, F. 


eprrie — Puresz one efticace, pronta, sicura. Giovan iL 
di rc congeationi del ventre, nei mali di fegaio, nell emorroidi Mine efliorescenze cun 
Pillole Latti, , — Facili a prenderai e a digerirsi, di azione pronta, innocue quanto efficaci, deri 
no il latte 0 ne arrestano la scerezione senza 1) dissusto, le lungaggini e le'eonseguenze delle altre mei 
cazioni congeneri. — Vaso L. 1.80. 
Dirigersi con vaglia postale alla farmnela di Brera, in Milano, ed alle principali d'Italia. 


ACQUE E POLVERI ANTISIFILITICHE 


P OLLINI preparate dall’ unico successore dott. Amtonto 


Gasparini , via Fate-bene-Fratelli, 5, Milano. 
80 Carlo Erba, diretto. 
6.92, rend. L. 40:69. 
4065. Araî. arb. vit. di pert. 


rera, in Milano. 
7.23, rend. L. 42:51. 











pate. 
con 5 col. stoppa, 13 col. vetrai, 1400 Alì scor- 
i ab, 10m coppi cotti ed altr 
Per Trieste, piroscafo ital. Ancona, cap. Piccaluga N, 
senza merti, da qui 


Il 42 aprile. Nessun arrivo, 


— Treviso, Bimdoni. — #e.na 
Legnago, Valorg. — Uda, Vilip 
DI — Deposito generale 

di Farmacia di 





N. 1472 Div. IL 4. pubb. |sultameoti dell'ultimo triennio , 
EDITTO. | 
È rimasto vacante il benefi- | 
N i 1 qualun- | tre volte nella Gazzutta di Var 
ito di Adria in questa Pro- ala, ed affisso nei soliti luoghi 
iaia di capegi 4067. Ga a eo'onica di part. 1 ata, e così pure Dalla R_ Pretura, 
Ti NL Ladovito 1, rend. L. 82:51. le pubblich: imposte di qualunque | Dolo, 2 aprile 4868. 
pred 4008, Osto di pert. 0.27, | genero a datare dell'epoca della ÎÌ Pretore, Gnman 
Totti quelli che rita rend: L. 1:50. delibera. 
di aver diritio al 1069. Cara colonica di pert. V. Sussistendo debito di pre- 
sentazione dal nuovo parroco, sono 0.88, rind. L. 48:95 reltite ed iusolute scadu- 
tati Ad lasirnaro' pel pereato» 107%. Arat. arò. te anteriormente all'iotimazicne 
rio terziine di un reso al 12.99, read. Li 76 della del D ra, sarà dovere del de- 
questa: Prefettura le 4107. Arat. a liberatario appena avuta iotima 
loro ragioni ed eccer 1.55, rend. 1. 6 zione della deliber 
4408. Arat.arb. vit. di pert. 
5.60, rend. L. 8:46. 


N. 17848 2. pi 


2 pubb 
CIRCOLARE. 


il prezzo fino alla concorre 


qui 
fio descritti nella tabella A an- 
nessa al Capitolato, sono quelli 
fndicati nella tabella stensa. 

8, Tanto il Capitolato 
rale d'appalto, quanto il fascicolo 
dello. mostro dei tereuti segnati 
nella tabella recitata coi N. 1, 
2, 3, 4 65, trovansi depositati 
presso que fico, ore è lecito 
a ia di prenderne vi- 
sione. 

O. Gli aspiranti all'asta do- 
vranno fare un deposito di lire 
quattromila in numerario 0 in 
biglietti di banco. 

10. La cauzione a prestarsi 
dal deliberatario è fissata nella Dalla. Profettura 
somma di lire cinquecento cin- | vinci! documenti devono essere muniti 
quauta di rendita sul Debito pub- i del competente bello. 

Dlico dello Stato, 6 | i obblighi dei ricoviteri | 

di. L'asta si opro sotto l'os- del Lotto sono determinati dai 
fina LA sane stabilite | RR. Decreti 5 ncvombre 4 
cogli articoli 69, 70 e seguenti, =". | N. 4534, 11 febbraio 1856, ne e consegna a queste 
sio et fio) e AGENZIA DEL TESORO ' mero2817,ere'ativi Regolamenti. | ceri crimina eran 
Sa gerfonte dito Sato "9" | pesta PRovinciA DI venezia. | | Dall:'R. Direzione compari. Dal prev. 

48 to cao di delberemento, | -_ D'insozi alla Prtura Ur- | el Lot a Venezia, 13 aprile 1808. 

il termine utile per presentare | Bara civile di Vavezia, la pen- lemetia, 10 aprile 1868. Il Grudice 
un'offerta di ribasso non infe- | sionaria Sabbo M.ria vedova Mat- 1 rettore, Mami 
Kovich, già assistente d' Arse- Soserm. 


pgiodenzone è table e ga nale hi to d'avere smar- 
ATTI GIUDIZIARII. 


aggiudicazione è stabilito in gior- 
rilo il proprio certificato d'in- 
N. 2848 13 


ni 10 scadenti il 9 maggio suo- 
cessivo, alle ore 42 meridiane. | serizione portante il N. 1459 del- 
EDITTO. 
Si rende noto che sopra è 


43. Qualora, in seguito a 
esentata offerta di ribasso, deb- 

stanza 19 febbraio corr. N. 2848, 
di Andrea Angelo dott. Sicher 


a avere luogo un nuovo incanto, 
contro Giovanni Centenari fu Bs 


di pert 0.59, 
272. Casa all'anag. N. 2407, 
di pert. 0.97, rend. 80:44 
216. Orto all'anag. N 236°, 
di part: 0.39, rend. 4:84 
Dai R. Tribunale Provinciale 
Sus. Civ, 
Venezia, 27 febbraio 18 8. 
ll Cav. Presidente, Zapna. 


Uffizio di Prefettura 
DÌ BELLUNO. 


AVVISO D'ASTA. 


Si rende noto al pubblico 
che alle ore 40 aut. del gior- 
nò 29 corr. mese innanzi al 

. Prefetto Ufliciale a ciò 

to si pro:«derà in que- 

st’ Ulticio a pubblici incanti 
l'appalto del servizio di 
tura dei Carceri giudi- 
giari ed altri luoghi di cu- 
stodia nòn classificati fra le 
Case di pena situati nella 
Provincia di Belluno con di- 
chiarazione che le giornate 
di za possono ascen- 
dere nell’anno alla cifra ap- 
prossimativa di N. 62700. 

Avvertenze. 


4. L’appalto è regolato dai 


itoli. rali in data primo 
Spltaio Mir, r 


3. Il prezzo d'asta resta 
fissato nella somma di centesimi 
seesanta di lira per ognuna delle 
fiomnato di presenza di cui nel 

at. dl Capitolato generale 


Saranno preferiti pel confe 
rimento del Benco suddetto quei 
ricevitori di Lotto attualmente 


scuro, calzoni iunghi di color chia- 
ro, cappallo color pastella chiaro, 
| basso que ta roton: 
da alla cima, le falde alte tre dita 
{ trasverso, ed orlate di cordella 
, fu dal sottoseritto giudie» 
inqui ente d'accordo colla R. Pro- 
tato a speciale in- 

rim ne di furto, e 

via assente e di di 


pagamento che sarà imputato nel 
prezzo d'aequisto. 
4.98, rent. L. 3:90 VI. 11 deliberata 
1111. Prato di port. 7 18, li immobili fino dat 
mad. bit ine giorno cela delibera ell misera 
arb. vit. di pert. | proporziona tempo in cui 
8.33, vend. LL MI:ST, "°° | essa sarà pre avvendro, è dale 
4116. Arat. srb. vit. di pert. | stesso giorno e nella stessa mi- 
L. 16:99 sura proporzionale dovrà sostene- 
1125. Argine pratito di pert. | re i pubblici cari hi. 
0.78, rendita L. x:9' Vil. Il prezzo dovrà esbor- 
4129. Arat. srb. vit. di pert. | sarsi presto la R. Pretura di Do- 
8.32, rond. L 37:44 lo entro 3 giorni dl delibera. 
1134. Casa colonica di pert. | —VIIL L'aggiudicazione di pro- 
0.28, recd. L. 0:99. prietà è possesso nen seguirà che 
1432. Prato-orto di portiche | dopo versato 1 prezzo ed esibita 
0.13, ren. L. 0:76. aver esauriti gli ob- 
1133. Arat. arb vit di pert eliberatario incombenti. 
3.32, rend. L. 14:49. IX. Staranno a carico del 
1462. Arat.arb. vit di port 
4.53, rend L 10:76, 


deliberatario le spese di eseea- 
1164. Casa colonica di port. 
I. 


zione dal pi 
0.28, rend L. 12; 
Î172 Ant 
0:38, renò. L. 
85. Arat. arb. 
5:50, nd L 32 
8. Arat. arb. vit di pert. 
0.48, rend LL 0:58 
130. Arat arb. 
0.3 mol L 0:98 
essivamente pert. cons. 
139.95, rend. L' 109708." 
Giudiziolmente stimati ital 
L. 43960 e cià so:to le seguenti 
Condizioni. 
1 L'asta sarà fatta in tre 


non si avr 
| stanze. che in seguito vi 
prodotte, ed alla nomina 
o parroco sarà proceiute 
spetta per diri 

ia conformità alle leg 


confronto di Giovanni Andright 
ferme le offerte già fata di 
gnori Antonio Centa e Gion 


quel 
Guarnieri di cuì nel Proteesll ' 


te pi 
riposo. 
Le domande e gli allegati 


sti di una pensione di 


ci 
della Pro 


iti in questa residen- 
za pretoriale da apposita Com- 
missione nei giorni 3, 40 e 19 
jugno 1868 dalle ore 9 ant. al 
ore 2 pom. tre «sperimesti d'i- 
sta per la vendita degli stabili 
seguenti 
Immobili da subastarsi 
Campi padovani 36.0.4194, 
con Cibbr che s'praposte site 
Provincia di Veneri», Distrett 
di Dolo, Comure censuario di $. 
Bruson allibrati a Ditta Baldam- 
Ciba Gio. Byttista fu Sebastiano 
ai mappali Numeri soguenti 
UO. Arat arb. vit d. pert. 
£.79 colla rend. di L. 8:51. 
QRA Art. vit. di 
rend. L. 10:44. 
9. Arat. srb wit. di per 
0.10, rend L 0:45 
579. Arat. arb. vit di pert. 
0.98, rend. L. 5: 76. 
580 Arat. avb vit. di port 
2.95, rend. L. 17 
581. Arat arh. vit. di pert. 
4.42, rend. L. 6:59. 
795. Prato di pert 2.30, 
dr 
Arat. arb. vit. di pert. 
3 PERGRE DI 19:58 Lt 
pato di 1.80, 
rendita Li 7:06. Lato 
4 A. Arat.arb. vit. di pert. 
9 dacia L 57:51, Lo 
A, arat arb vit di pert. 
8-13, end L 30:11 li 
O. Arat arb. vit. di 
4-30, rendita L' 13:78, tei 
2. Arat. arb, vit. di 
43:40, rendi Lo Bot e 
966. Arat. arb. vit. di pert. | 
4.47, ren L * 
VIlL Dei giorno della deli- | 968 Arat. arb 
Bera staranno è tutto carico del 2.20, send. L. 1. 
deliberataio gli oneri gravitanti } “972. Arat arb. 
i fondi subastati, come re j 5,30, rend. L. 31: 
3 suo vantaggio gli utili dei me- 1019. rativo di 
desimi 0: Rini, Di lai 
JOSE Arst_arb. vit. di 
{3:57 red L 20:99. uns 
4064. Arat.arb. vit. di per. 


in mappa di Cuio 
giore ni NN. 18 sub {01 
cdi di Vila di Pri 
423 A, 4886 


vi ai NN. na 


lla Garzetta di Vere 
ritenuto che il pagamento più) 
seguire anche io carta most 
stante il corso forzoso dll 

lì preseote sarà fin + 
I° Albo pretoreo, nei luoghi 
di questa Città sd init 
tre volte nella Gazzetta di Vere 





era come piro la tassa 
misurazi.ne per trasporto di 

nio, lo spese di voltura e qua- 
Junque altra relativa al fatto ae- 
quisto 


pubb. * resse del 5 per conto dal giorno 
della delibera stessa. 
Y. Mancando il deliberatario 
a qualunque degli chb ighi assun- 
ti sarà ja facoltà dell esecutante 
di qualunque ereditore iscritto 





danno che potesse deri 
il medesimo in seguito aila 
spedizione di un nuovo certiferto. 
<}EA pensionar a stessa ha i- 
noltre fitto istanza per ctienere 


L di pert. 


A to avrà la durata Il Pretore, Cicoona. 
di anni sei è mesi due, ed avr Da Re, Ca 
principio col primo novembre 
simo , e terminerà col 34 
IAC 
4. L'asta avrà luogo per 
mezzo di partiti segreti portanti 
offerta 


vit. di per. 





al 
te bbliganieni, serà 
L'bero all’ eseeutanto giusta il $ 
435, Giud. Reg. di chiedere nuo- 
Va subesta, senza bisogno d'in- 
pellazione, 0 nuova stima co' 
ssegnazione di un solo termi- 
ne per vendere gl'imm 
detti in un solo esperi 
spese a pericolo del deliberatario 
seasa che possa approfittare dei 
v-otaggi cella nuova delibara, te- 
sto invece di sodisfare lo spese 
la differenza ed i danpi, che e- 
rcergessero, Per cui rest 
tanta i deposito di ca l'an. Il 
senza per altro che verga esso 
delibeatario sollevato da maggio 
ri conseguenze. 
. XIL Nel caso l' eseeutante 
si rendesse aspirintà 6 delibara- 
die 


Bard: Ila col'e petizioni 
4867, NN. 39946 è 35945 1 
nero emesse le_ sentenze Nun"! 


I 16 ap 
BIGI7 a. { è BIAI6 4. Pol 


non gin stata presentata «pposizio” 
questa Agecria del Tesoro. 
Venezia, 17 aprile 1868. 
L'Ageote del Tesoro, 
Rosa. 


N. 1996. 4. pubb. 
DIFEZ. COMPARTIMENTALE 
DEL LOTTO DN VENEZIA 
AVVISO DI CONCORSO. 

Tn seguito sd crdine mini 
seriale del 28 marzo 1808, No- 
mero 11 77, viene sperto il cop- 
© ta0 pel conferiscento d-1 Binco 
di Litio N. 76 in Piove, Pre- 
vincia di Padova, coll'obbligo di 
una malleveria di L. 60 (sessanta) 
di rendita dello State. 

Deito Banco, în base ai ri- 


si procederà col metodo dele 
le candele. 
44. Le spese tutte d'asta, 
contratto, copie, registro e bollo, 
® qualunque altra relativa all'ap- 
palto, s000 a carico del Delibe- L 
atrio che dovrà folte ot. | suvv, cati sto di icrzioe. | rino di Vene e eeioi | di domandare la susa del fo 
13 seempiri del Copa fn | chiuse i poss aare itare- quo Trade È ira | PM een 
pone di le 4 caduto. se, che in seguito alla dichiara | 1017 giugno p. vdalleore id] Vi Vero la prova di aver 
13. La tabella annessa all | zine ei alla obbligazione surri | all ore ‘4 tre esperimenti” per | adanpiuto ad oguì clblio conse 
art. 67 del Capitolato generale.{ ferite, il nuovo cert:ficato d' in- | ja vendita all'asta degl’ immobili * quento della de'lbr‘a sarà aceore 
Lair o età Spi rà alla suddetta pea- | qui sottodescritti alle seguenti ta al deliberatario la finale ag- 
0a ail mass & ribare li que Condizi i Siazione in proprietà degli int 
perda lip dpi] I L'asta avrà luogo in tre | mobili deliberatig'i. Le spese di 
SETTA ebenzio Rosni fui esperimenti e gli immebili saran- | trasferimento staranno a tutto ci- 
a gini no venduti ia° ua solo Letto a | rico del dliberatario 0 cosi pure 
ISO è grammi OR prezzo maggiore od almero egua- | le spese dell'asta. 
SO PPIIERO Vli mentemata le alla stica e deliberati al mi- | VII. Il commissario delegato 
vig&ie falli Provincia Vessto glior offerente, e senza alcuna ga- | all'asta, verserà imued atamente 
€ di Mantova la lgilzione pe: ranzia dell part: e ecatante. 
nale ora vigente, n IL Le offerte dovranno iodi- 
tiotamerte essere cautato col pre- 
deposito di un decino dl cpbcegpe 
lateeg Aa: volte nella Gazsetta di Venti 
Irene si 
Vil. Nos appera passato i irta 
giudicato il dereto di delibera ver 


Ti Cons. Ding. Comm 
2a bd Fame 


giudiziaria del detenuto, saranno 
sostituiti quelli presentemente in 
uso. 

Belluno addi 6 aprile 1868. 
Per dello Ufficio di Prefettura, 
p. il Segretario. 
Berto. 


DI 

aa i tari sarà sente dalle 
previo deposito del 1! 
così da 





Venesia, Comune consua- 


rio di Dorsoduro ali” Angelo Raf- 














Foglio Uffiziale per la inserzione degli'Atti amministrativi e giudiziarii. 


VENEZIA 22 APRILE. 


L'Italia tutta con gioia felicita il fausto 
avvenimento del matrimonio del Pri 
Reale colla Principessa Margherita di 
voia, che oggi si celebra in Torinò. 
mai principi ebbero dai loro popoli, 
strazioni, offerte, indirizzi così numerosi e 
così affettuosi, come oggi li ebbero gli au- 
quali Sposi, e giammai l' Italia, dalle Alpi 
all’ estremo confine della Si 
modo così solenne affermare di nuovo il suo 
affetto: alla dinastia che la regge. La gentile 
costumanza verso la Casa di Savoia, che 
visdè” sempre‘ rel popolo e pel popolo, che 
sempre lo chiamò a partecipare e a divi- 
dere le sue domestiche allegrezze o sven- 
ture; ai è mantenuta ed estesa con impo- 
nente spettacolo per tutta l' Italia: e se, 
quando una Principessa di Savoia andava a 
marito, era antica abitudine nel Piemoute di 
presentare alla sposa doni ed omaggi; che 
avessero a ricordarle anche fuori dello Stato 
l'affetto del suo paese natio, oggidi che 
l'amata Principessa si unisce ad un altro 
«Principe di Savoia e Principe ereditario della 
corona d'Italia, tale dimostrazione del pub- 
blico e generale affetto dovea, come fu, es- 
sere ancora più grande. 

E di fatti, la scelta fatta dal Principe 
Umberto della Sposa, non potea essere nè 
migliore, nè più avveduta, nè più simpatica 
all'Italia. Se la famiglia reale s' immede- 
simò nella nazione pel matrimonio del Duca 
d'Aosta con una gentile discendente del 
principe della Cisterna, il quale nell'auno 
4891 capitanava col conte di Santa Rosa la 
rivoluzione del Piemonte; il Re ha voluto 
ora cementare ancor più la sua dinastia, 
‘togliendola al pericolo di contiugibili estere 
alleanze; frutto della politica d'un giorno; 
ed ha' dato al Principe ereditario una “posa 
italiana, figlia di quel valoroso Duca di Ge- 
nova, tanto amato, chie divise con lui, allora 
Duca di Savoia, le glotie e i pericoli della 
guerra dell'indipendenza italiana. Fiori della 
medesima pianta, Umberto e Margherita, 
raccolgono in sè le virtù patrie degli augusti 
Fratelli, le tradizioni gloriose della famiglia; 
compendiano ‘il vero Principato nazionale 
italia. ignificanti alleanze, legami indis- 
solubili fra la dinastia e la nazione ! 

Ma se la nazione tutta, amando Î suoi 
Principi, sente, con gioîa, la domestica gioi 
di Casa Savoia; un altro sentimento egual 
mente forte, l'interesse nazionale,, cioè, l' i- 
stinto della stessa nostra conservazione, 0g- 
gi informa la cittadina ‘esultanza. Nella dina- 

di Savoia, si è fatta l'Italia ! Se la Prov- 
videnza non ci avesse lasciata questa sola 
Casa reale italiana, che, come stella polare 
del movimento unitario; brillò a traverso 
le peripezie dei fatti e dei tempi e sopra il 
vortice in cui caddero le infrante; corone 
dei Principi odiati, mancando l'Italia di un 
nesso e d' un’obbiettivo, i partiti divisi non 
si sarebbero certamente accordati,e l Europa 
nel nostro rivolgimento non avrebbe jscon- 
trate le garanzie d' ordine e di cii niltà © 
non ci avrebbe’ accordate le sue, simpatie. 

Nel fausto avvenimento d'oggì. noi ve- 
diamo assicurata la conservazione di una Di- 


dimo- 





nastia, che, coll’affetto di tutta Italia’, si 
tramanderà alle generazioni future, simbo- 
lo e gloria della nazione. 

E se da tutta la Penisola oggi unanimè 
sorge il grido di viva agli eccelsi Sposi 
ed alla Casa di Savoia, non meno fervido 
è quello che parte da Venezia, la quale, 
ultima a congiungersi alla famiglia italiana, 
sente tanto più il bisogno di ricattarsi del 
tempo perduto, e specialmente passato fra 
oppressiuni ed angosce per quella santa 
causa che si compendia nella. formula di 
Manin: Indipendenza ed unificazione colla 
Dinastia di Savoia. 

Riceviamo il seguente dispaccio particolare : 

Torino 28 aprile. 

Il matrimonio dei Prineîpi Reali si è 

celebrato oggi alle ore dieci. 


ap 
UMBERTO E MARGHERITA 
DI SAVOIA 
car 
CONSACRATI SPUSI: DALLA BENEDIZIONE DI DIO 
E SALUTATI DALL’ AUGURIO DE' POPOLI 
FECERO PER SEMPRE CARO E MEMORABILE 
IL DÌ VIGESIMOSECONDO D' APRILE 
DELL'ANNO DI GRAZIA 
MDccCLIYII. 


Canto di Giovanni Prati. 


lo v' ascolto dai roridi clivi, 
Avgelletti, cantar primavera, 
Sotto l'erbe si svegliano i rivi, 
Spira intorno il favonio d' april. 

Non è margo in sì nuda costiera 

Che non senta di fresca .viula, 
Non è siepe sì ruvida e sola 
Che non torni odorata @ gentil. 


Dall abitiche’mie Rezie nevose 
Alla tepida baia sicana, 
Cinti il capo di lauri e di rose, 
L' aure fendono Imene ed Amor; 

E alle note del sacro peana 

Ogni borgo, ogni villa si derta, 
La Penisola è tutta una festa, 
Ua Olimpo di luce e di fior. 


A te in giro pri la danza, 
Maxcnentta, dell’ Ore gioconde 
Marcasaità, una grande speran: 
Per Italia comincia da Te 

Alla Quercia Sabsuda le fronde 
Oggi un' sura celeste alimenta; 
La colomba aquiletta diventa 
E ai posa sul trono dei Re. 


Ul pestor dalle verdi pendici, 
pero 
Il colono dai solchi felici, 
Dalle rocche turrite il guerrier, 

Da ogni perte, ogni cor Ti saluta, 

Reca ogo' aura le dolci Tue lodi, 
E il Tuo nome, letizia di prodi, 
Fregia il serto del Re Cavalier. 


Pur del tutto non è senza pena 
Il celeste girar di quest'ora. 
La verginea Tua fronte serena 
È turbata da un pio sovvenir; 

E una gente che i passi T' infiora, 
Che alle sante Tue nozze sorride, 
Per ciò sol che i Tuoi gaudii divide 
Men si crucia del proprio ma 


Deb; nell'ore che ancella sommea, 
i pompa ire obliata, 
CERDI T' dmbre, è maggior di Te setta 
T' inginoéchi ad un umile alter; 
Per l'amor che Ti rendè beata, 
Per la gloria cui Dio Ti sortiva, 
Di là reca una fronda d' oliva 
A' Tuoi cari fra l' Alpe ed il mar! - 


Pace; pece! I magnanimi uniti 
Muran salda’ la casa ie.il, renme, 
Son talor dalla Sorté traditi, 

Ma la Sorte avvilirli non sa. 

Srosi, AcGpri, nell vostro legame 
Quel di iulti si stringa: del pari, ». - 
È alle leggi, alle agli altari 
Pieno e grande il trionfo verrà. 





Viva 1 Re! Dall’ allobrogo soglio 
Corse il mondo la bianca sua Croce; 
La conobbe ogni barbaro scoglio, 

Ogni landa di flutto e di ciel; 

E in quest'ora, per voi, da ogni foce 
La saluta chi serve e chi regna, 
Sia di stirpe che in Cristo si segna, 
Sia di saugue ch' è detto Infedel. 

Viva 11 Re! Non peranco è redento 

Ogni lembo di bosco o di calle; 
ove suona un italico accento 
Ivi è parte del nostro confin. 
E la intenta mia retica valle, 
Divinando del Tempo î segreti, 
Manda un fior dai silvestri dumeti, 
Fior d' auspizio, si due Prenci sul’ crin. 

Viva 1 Re! Nei superbi perigli 
Ei gittò la sua vecchia corona; 

Non a Sposa, nè a Madre, nè a Figli, 
Ma al dolor degli schiavi Ei pensò; 


Questa Italia, che i 
În Oporto, spirando, sognò. 

Viva nn Re! Sollevateri, 0 morti, 
Nel quedrato, sui campi di guerra. 
Ecco Ux8sRT0, l' Aiace de' forti, 
Che, cerchiato da voi, non perì 

Sulla fossa gentil che vi serra, 


Ei, pensoso, una lacrima spande, 
E la Bella vi tesse ghirlande 
Per le gi tutti i dì 
viva 1 Re! Circondiamogli il trono 
Colla Fede e l' Onor che non mente. 
uest' armigera Ausonia è suo dono ; 

‘ustodirla sia nostra virtù. 

Le sue Nuore son nostre di gente, 
Dio nei Nati Gli cresca ogni gioia, 
E il Connubio fra Italia e Savoia, 
Lungo i tempi, nom cessi mai più. 


Un dispaccio da Washington ci reca il con- 
tenuto d'un bill stranissimo , che mostra quanto 
gli Jankèes sieno inebriati dei loro recenti succes- 
si. La dottrina di Monroe è buona, fiochè si trat 
ta dell’ America degli Americani; ma diviene fai 


lace, quando si tratta dell’ Europa degli Europei. 
Îl bill in questione non è già una presa di pos- 
sesso di qualche terra del continente europeo. Es- 
so è qualche cosa di più pericoloso e di più irri- 
tante. Tutti i guastafeste, cui l' Europa ha avuto 
l'onore dare ì natali, potranno farsi naturalizzare 
in America, e poi tornare in Europa in qualità di 
ciltadimi americani, e con i 
sono*sicuri dell' impunità. « Tutti | cittadini d'A- 
ica naturalizzati (cost il bili, secondo l'estratto 
il telegrafo ) che si trovano in paesi 
essa protezione degli 
\mericano viene arresta- 
to da un Governo estero, e se una deliberazione è 
aggiornata o rifiutata sotto pretesto che la natura- 
lizzazione non scioglie dal vincolo di fedeltà verso 
il proprio Sovrano, il presidente è autoriasato ad 
ordimare l'arresto di qualche cittadino di questo 
Governo, che si trovasse nella giurisdizione degli 
Stati Uniti. » Sembra che la democrazia più spinta 
possa finire per intendersela colla barbarie più pura. 
Questa rappresaglia di nuovo genere ba qualche cosa 
che ripugna; tanto più che essa è diretta a proteggere 
anche quegli avventurieri, che mantenendo la cit- 
tadinenza loro originaria, ed insieme quella ameri- 
cana, non si serviranno di quest’ultima se non; per 
farsi perdonare i loro peccati contro il codice pe- 
nale. Qualunque sovranità è compromessa con una 
legge di questo genere, e nessun Stato civile può 
riconoscere una simile disposizione. 
Che se essa non dovesse rimanere una lettera 
ornano in 


risultato fu una vittoria decisiva pel. ministero 
attuale, presieduto da Bulgaris. I capi dell’ oppo- 
sizione restarono pressochè tuiti sul lastrico, e il 
partito ministeriale ha, come si dice, stravinto. ll 





Moniteur è stato il primo a divulgare la noti; 
imperocchè si vuol dare alla sconfitta subiî 
Comondoures e «ei suoi un significato politico, 
in quanto che questi ‘ultimi si erano lasciati 
scinore dal sentimento pubblico, che spingeva alla 
guerra contro la Turchia. Si deve però attendere 
prima di rallegrarsi , poichè in Grecia j come in 
altri paesi, le maggioranze eccessive poi 

cere anzichè giovare ; tanto più, che col si 
elettorale greco, il partito che è al potere può fa- 
cilmente trionfare. La officiosa Correspondanee 
italienne contiene un lungo articolo a questo pro- 
posito, nel quale manifesta appunto il dubbio che 
il risultato delle elezioni si debba attribuire sl 
vizioso sistema elettorale, e alla pressione gover- 
nativa, per cui non si pol ebbe conchiudere an- 
cora che lo spirito publ mutato in Gre- 
cia, e che non sussistano ancora le tendenze bel- 
licose di prima 


Gol titolo Le sommosse e la Truppa, il gior- 
nale l' Esercito pubblica il seguente articolo: 
In Italia, insieme con molti altre disci- 
pie che male si contano con a dificle arte di 
en governare lo Stato, n'è prevalsa una, a pro- 
posito dell'impiego della truppa nelle sommosse 
ari. 


Quando in una città la plebe corre in piaz- 
za è tumultua (dov'è libertà, chi adopera in co- 
siffatta guisa è certo plebe), vi si manda la trup- 
pa, ma con queste istruzioni : bene i co- 
mandanti di usare la maggior possibile prudenza; 
si guardino, come da grave colpa, dall’ insangui- 
nare le vie con sangue cittadino ; se Ja' gente fi- 

fischiare ; se vba 

, e loro lascino tirare; se gli uffi- 
ingiuria, e loro la sopportino; 
cerchino di persuadere colle buone i tumul- 
sperdersi ; valga contro di loro, non la 
delle truppe, e queste a tal 

etremis, solo quando 

doprino le ar- 


a nessuno. 
Sebbene, trattando questo argomento, la pen- 
i to fra le mani, manifesteremo 


assoi biasimevole in pri 
sua applicazione. È bi 
soldati 


molto falso nella 
perchè espone i 
sopportare con troppo evangelica raste- 
intollerabili, ed agli occhi loro, 
gente ordinariamente incolta, i 
cito come cosa che non possa essere da tutti ri- 
spettata, @ dai ribaldi a un bisogno anche temu- 
ta, com' essi devono femere chi, ove occorra, ha 
obbligo di far rispettare la logg 
dice, si ripete, si proclama che in così 
fatte circostanze, le iruppe danno prova di una 
grande e lodevole moderazione, di una virtù cit- 
tadine degna di essere celebrata in ogni maniera; 
ma chi voglia esaminare le cose sotto il loro ve- 
ro aspelto, deve riconoscere, che soprattutto in un 
prese libero (è su questo che ci piace d' insiste- 
re), la virtù cittadina consiste, non nel tollerare, ma 
nel reprimere con ogni efficacia le improntitudini 
plebee ; nel far rispettare la legge, non nel per: 
inchè. proprio: non è possibile di fare a 
la sia violata impunemente. 

anche biasimevole nella p 
plicazione. Infatti, è eviden tantochè i tu- 
multuanti veggono dinanzi a sè una quantità di 
truppe che.sta a guardarli con le armi al brac- 
cio, acquistano da ciò nuova ‘baldanza, e si per- 
suadono che, in fin dei conti, non hanno tutti i tor- 

ti, e che perciò: possono continuare. 

Così avviene che una sommossa, la quale po- 
trebbe in:un paio d'ore essere del tutto repressa, 
si prolunga per un'intera giornata, e molto spes- 
so ricomincia il domani. 

Così avviene che i 
tadio; favore di eva concetto essenziale 

rispetto 


ria là dove è libertà, scade ‘ogni giorno più, e 
corre pericolo di essere annullata. 

Conchiadiamo in fretta queste nostre tanto 
incresciose considerazioni. 





offendogo ciecamente chi è vicino e chi è lontano 


dal ti ; si dice Dengl, che con altri espedien- 
ti, ma' pronti ed efficacissimi , si deve disperdere 
il tumulfò. e restaurare iu’ tutto, per tulti, e su- 


più ne ta 
do esame” 


sani principii della libertà. Data la sommossa, ciò 
che preme più di tutto, è che sia presto seda 
dato l'impiego della truppa, ciò che preme è che 
questa non istia lungo tempo a vedere, bersaglio 
alle iogiurie delle plebe, ma bensì che apparisca e 
veramente il baluardo invincibile della legge. 
Noi, schiavi per così lungo tempo, adopriamo an- 
cora le idee ed il frasario dei popoli schiavi, ed 
abbiamo dubbio e paura che nella mente delle 
masse, il soldato a servizio della legge sia lo stes- 
s0 che il soldato a servizio di un potere liranni- 
co. Non è colle esitazioni, coi timori, con una s0- 
verchia ed improvvid moderazione a beneficio 
della plebe tumultuante, che, si potranno correg- 
gore queste idee, che una lunga schiavitù ci ha 
trasmesso. Tocca al Governo procedere per altra 
‘0 e più ga 
edo sangue e più sano nelle popolazioni ; toc- 
Governo a difendere con tutta l' energi 
propria autorità, a proclamare altamente i princi- 
cipii di vero ordine e di vera libertà; tocca ad 
esso, finalmente, difendere ad alta voce, nelle acer- 
be lotte parlamentari, coloro, i quali hanno effi- 
cacemenie e prontamente tutelato la legge, punen- 
do, se fa mestieri, quelli che intendevano violaria. 
E qui poniamo-fne a quest’ articolo, dolenti 
ma non peatiti di averlo seritto, sicuri che quanti 
albergano in cuore un vero e sincero patriottismo, 
un vero el immutabile culto per la libertà, sa- 


Il numero dei visitatori ascese ad oltre tre- 
cento in quella mattina, e più d'un centinaio di 
{ persone dei due sessi, quasi tutti Italiani, si affol- 

lavano nelle stanze del Consolato italiano, dove 
una festa araba venne data n 


Governo del Re. 
La colonia italiana apparecchiò altresì per 
tal giorno un indirizzo di congratulazione, ch' es- 
sa si propone re alle LL. AA. RR. il Prin- 
cipe Umberto e la Principessa Margherita. 
I missionarii italiani dei Luoghi Santi, sem- 


Per loro iniziativa, doveva essere celebrato 
un servizio religioso solenne. Per mala sorte, que- 
sto nobile peusiero non potè esser posto in atto, 
ssendochè le chiese d' Oriente, appartenendo par- 
ticolarmente a certe Polenze, la funzione religio- 
sa non avrebbe avuto il carattere nazionale che 
l'aveva ispirata, e che d'altra parte, era indispen- 
sabile in tale occasione. 


Nella tornata del 47 aprile della Camera fu 
presentata la seguente pelizione : 
N. 12099. La Direzione del Comizio agrario 





ranno del nostro avviso. 


ATTI UFFIZIALI. 
La Gassdla Ulke 


4. Un R. Decreto del 15 marzo, col quale 
sono dichiarate provinciali le quattordici strade 
della Provincia di Groweto, il cui elenco va an- 
nesso al Decreto medesimo. 

2. Un R. Decreto del 20 marzo, col quale 
il Comizio agrario del Distretto di Vicenza, Pro- 
vincia di Vicenza, è legalmente costituito, ed è 
conosciuto come Stabilimento di pubblica uti È 

3. Nomine e disposizioni nel personale. dei 
pubblici insegnanti, fra le quali notiamo le se 
guenti : 

Con RR. Decreti del 22 marzo, Carcano cav, 
prof. Giulio, fu nominato membro ordinario dei 
Consiglio superiore di pubblica istruzione, e Gior- 
gini cav. prof. Giovanni Battista fu nominato mem- 
bro straordinario dello stesso. Consiglio. 

Inoltre: 

Con R. Decreto 19 gennaio 1868: 

Barba cav. Pasquale, direttore della Scuola 
tecnica di San Felice in Venezia e delle conferen- 
10 magistrali ivi aperte, nominato ispeltore sco- 

co del circor Bari coll' incarico d' i- 

lo di Barletta. 


b. Gio. Batt.,, supplente della II clas- 
se nel R. Ginnasio di Treviso, promosso a tito 


lare, 
Con R. Decfeto 25 febbraio 41868. 


del 20 corrente con- 


Gon R. Decreto 22 marzo, 

Mosca teol. cav. prof. Michele , rettore del 
Convitto nazionale di Cagliari , nominato diretto. 
re della R. Scuola tecnica di S, Felice in Venez 

4. Una serie di disposizioni nel personale del 
1. Ordine giudiziari 

5. Disposi 
religioso e sanitario delle case pe 


Il R. Ministero delle fi 
rale del tesoro, con dispaccio del 18 corrente, N, 
21418,2478, dir. I, ebbe a dichi 
le discipline sulla contabilità generale dello Stato 

ste in atto nelle Provinoie della Venezia e di 
(4 sanciscano che il creditore debba rila- 
sciare la quietanza della somma effettivamente 
fiscossa, tuttavia esse non possono in verun mo- 
do alterare le disposizioni legislative. mantenute 
in vigore sulla tassa di bollo, che stabiliscono do- 
versi essa commisurare in proporzione dell'im- 

to lordo, @ non sul montare delle somme ri- 
manenti dopo diffalcate le ritenute. 

(Ciò si porta a pubblica conoscenza per l'e- 
salta osservanza. 

Dalla R. Agenzia del Tesoro, Venezia 20 a- 


[e Direzione gene- 


L'agente Rosa 


ITALIA 


Leggiamo nella parte non ufiiciale della Gas- 
setta Ufficiale del 20 corrente: 


Buoni del Tesoro. 


Gl' interessi dei Buoui del tesoro che il Gover- | K 


no è autorizzato di alienare, sono ridotti pei ver- 
samenti a datare dal 24 aprile corr. come segue : 
Quattro per cento per i Buoni da 3 a 6 
mesi 
que per cento per i Buoni da 7 a 9 mesi. 
Sei per cento per i Baoni da 40 a 12 mesi. 


Leggesi nella Correspondance italienne : 
Il giorno commemorativo della nascita di $. 
M. il Re fu celebrato quest' anno dagl' Italiani di- 
moranti all'esterno, con maggior fervore del con- 
sueto, a cagion dell' avveotutata congiuntura del 
» prossimo matrimonio del Principe Umberto. Tut- 
ti gl' Italiani salutato questo avvenimento con u- 
nanimi manifestazioni di gioi 
Crediamo che i nostri lettori non leggeranno 
senza interesse le corrispondenze. seguenti, che ci 
giungono da Damasco e da Aleppo. 

A Damasco, dopo lunghe settimane d'un in- 
verno eccezionalmente rigoroso, e di piogge cop- 
tinue, il giorno di sabato 44 marzo, spuntava con 
tutto lo splendore d'uno de' più bei giorni di pri- 
mavera nella valle di Rarade. 

A 9 ore delle mattina, la musica militare, 
sonando una marcia turca, si rec 
lato italiano, dove 


L'Emiro Abd‘el-Kader, vestit 

lava l insegna dei SS. Maurizi 
Iadalelie dal sig. dott. G. Biagini, suddito 
italiano @ medico al servizio dello sua casa, pre- 
sentava,.il primo le sue felicitazioni. Egli era se 


i fecero un'dovere di re- 
i loro complimenti. 
colonia-italiana si affrettò di coglie- 
i festare, oltre 
Re, gli au- 
avvenire degli 


guito, dalle varie Autorità militari, civili e reli- | opi 
gioni le-quali 


tari 


i o 
“vo! patria 
Soci ch'i faceva per 


nel personale amministrativo, | 


seconda risoluzione del signor Gladsto 


rona di mettere a disposizione del Pa 
interessi di S. M. nelle rendite, le dignità e i be- 
neficii della Chiesa: d'Irlanda: È questo concetto è 
conforme al consiglio che, 
diedi a Guglielmo 
piacque di accettare benchè, avendo da. lottare 
contro Peel, Derby e Grabam, i 
scire. Confido che 

fortunato di me. Inoli 
molto, è uscita fuori una teoria, che 


vere a capo degli vomi 
piena fiducia, dovreste avere uomini 
ese e del Corpo consolare. | convinzione, i 


di 
rà 


del Distretto di Mestre si associa alla peti 


Leggesi nel Giornal 

Un' associazione degli 

ituita, Quest 

liere tutte le occ , or 
presentare degnamente il Trentino nella si 

ana nazionalità, e di soecorrere con mezzi pect- 
niarii quegli stadenti socîi, che, per disavventure o 
malattie, ne fossero riconosciuti degni. 


GERMANIA. 


I giornali tedeschi annunziano che il gene- 

rule Moltke, capo dello stato maggiore genera'e 

iano, si trovava recentemente , con parecchi 

i del genio, a Treveri, per cercarvi il lue- 

più conveniente per costruirvi una fortezza 
destinata a surrogare quella di Lucemburgo. 


FRANCIA 

Si legge nella Putrie del 19: 

« S. M. la Regina Maria Pia di Portogallo 
dee recarsi ai bagni in Germania , dopo le feste 
ia matrimonio del Principe Umberto. La giovi 

egina non ritornerà definitivamente 


propone di e. 


ibunale correzioni 
di Parigi nell'affare Korvézuen. Ii Tribunale ba 
rato che i giornali n promessa l'im- 
munità al Pays per la pubblicazione dei docu- 
menti, di cui tanto si è parlato, e che questa pro. 
messa doveva riferirsi necessariamente anche al 
signor Kervézuen. Per conseguenza lo ha assolto. 


INGHILTERRA 
Si legge nel Times: 
L' Unione nazionale della riforma ha adu- 
nato, la sera del 46 corr., un grande meeting nella 
sala di San Giacomo, a Londra, per diseutere le 
risoluzioni proposte dal signor Gladstone sulla 
Chiesa d'Irlanda. La folla era gran 
sedeva il conte Russell , il quale fu ac 


Ito con 
molti 


pplausi. Egli diste: reputo un grande ono- 
resedere qui questa sera. È un momento 
de co Noi, popolo inglese, spe- 
d una lotta, 
300 anni per 
Confido che tutti siamo d'accordo nel pen- 
sare ch' è necessario di fare un trattato di pace 
col popolo d' Irlanda. (4pplawsi.) Il signor Glad. 
stone (applausi) avrà pieni poteri per conchiudere 
@ firmare questo tratiato & pace. È una cosa ri- 
dicola una Chiesa stabilita per un ottavo di un 
popolo e contro sei ottavi del rimanente. Ci fu 


e l'Irlai 
r tutti 
forti nelle 


‘egli ba presentate al 


dese dere più solenne la ricorrenza del iv mao A SE- 


NOTIZIE CITTAD 
Venezia 22 ‘aprile. 
51, per il matrimosio del Pri 
berto colla Principessa Margherita, la città è im- 
bandierata. Questa sera saranno illuminati i pub. 
blici edificii, la piazza di S. Marco e il Teatro 
Apollo. I cittadini, che bauno imbandierato le loro 
case questa mattina, questa sera illuminaranno le 
loro finestre. 

Indirizzo. — La Guardia nazionale di Ve- 
nezia offerse il seguente indirizzo a S. AR. il 
P Unmberto, elegautemente. Jayorato nella 
porte decorativ orto voi: 
no, sig. Bolubanovie 

Altezza Reale, 

A Voi, Principe Italiano, glori 
vato sui campi delle patrie battagi 
dinanzi uno splendido avvenire , 
d'Italia manda lieti voti di festa 


ini Provincia 
applatide con 


. | devozione ed affetto, nell'occasione delle nozze di 


V. A. R. con una Principessa, esempio di ogni 
eletta virtù, nata anche Essa in questa terr: 
liana, e figlia di quel magnanimo. Principe, che in- 
gegno, e valore, e gentilezza di miti custumi re- 
sero rispettato, e ne consacrarono la. desiderata 
memoria. 
la circostanza così solenne, compiacetevi 
Ri di 
iomale di Venezia, che la unità della redenta 
‘azione nou dividendo dall'antica ed: intemerata 
grandezza di Vostra Casa, e lo amore al Re dal 
rispetto allo Statuto, ed all'autorità. delle Leggi 
si compiace ripetere | che da questa’ alleanza di 
forze e di v,lontà l'Italia dovrà ottenere stabile 
potenza e grandezza. ù 
Voi Principe, e l' Augusta famiglia da cui 
scendete, e l'ottimo Re che regge con lanta co- 
23 di volontà le combattute fortune del no- 


Consiglio eomunal: 

del 24 corr. Presenti 3 consiglieri. 
Letto ed approvato il verbale dell’ 

seduta, si proseguì nella discussione del 


Si parlò dei dazi pietre gregge e la- 
vorate, e, ammesso d'imporce un dazio alle pri- 
me, si sospese fino alla prossima seduta. quello 
ulia pietra viva lavorata, per avere migliori schia- 
rimenti. Veune eseluso il dazio sui mattoni, 
ata l'esiguità del reddito per la scarsa importa- 
zione; ammesso sulla cal'e d'Istria, di Albetone 
e idra iccome poi, per la diminuzione vo- 
luta dal Consiglio al dazio sulla legna, @ per l'e- 
sclusione di altre partite, si aveva un deficit nel- 
l’attivo ormai di quasi lira 42,000, così l' asses- 
sore Marini propose un dazio sui volatili e sel- 
vaggiume importato, Si discusse a lungo, e finsi- 
mente venne per questa parte delibe- 
rare, per conoscere se vi fossero altri articoli im- 
povibili, che polessero far risparmiare il tasso su 
questo geuere, 

La tassa di consumo del gas, sollevò pure 
qualche discussione. Si ricordarono dal Treves le 
pendenti trattative per riforma e modificazione 
del contratto, e si fece osservare, che, approvando. 
ora questa tassa,si arrischiava di pregiudicare la 
questione. Egli voleva che fosse invitata la Com- 
missione riveditrice del contratto ad un sollecito 
rapporlo sui tentativi fatti, dopo di che il Con- 
siglio giudicherebbe se debba rimettere ai Tribu- 
nali quella questione, e nello stesso tempo si debba 

la tassa di consumo. 
9 proposta sospen- 
Fespinta, eapprovato l'art. 24 del bilancio, 
che porta 1. 50,000 di reddito per quella tassa 
All'art. 22, Dazio di consumo sulla minuta ven- 





detto poco fa, che por fine a quella anomalia sa- 
rebbe lo stento che perdere tulte le nostre ber 
tà civili e religiose (risa); e ci fu detto, 
come un segreto comunicato ad un prete del Bu 
ckinghamsbire, che sarà cosa peggiore della 
quista della patria. (Risa.) È arduo concili 
uella profezia con le parole di lord Stanley, i 
quale disse nella Camera dei Comuni, che la que- 
stione di togliere le dotazioni alla Chiesa d'Irlan- 
da doveva essere lasciata al futuro Parlamento. 
penso che, più presto sarà tolta la dotazione 
alla Chiesa, e meglio è. (4pplausi. ) Parlando di 
questa questione , dirò francamente che il mio 
principio è l'eguaglianza. (Udite) Il popolo irlan- 
dese ha il diritto che tuiti i sudditi di S. M. in 
Irlanda siano eguali. Ed è cosa second: - 
te quella eguaglionza si può coi 
tando tutte le comunioni religiose, 0 togliendo le do- 
tazioni a tutte. (Grida : A tute!) Per mia parte, 
trovo l'eguaglianza nel togliere a tutte le dota: 
zioni. (Grandi applausi.) E questo è il senso della 
one. 
inde importanza ha le terza risoluzione 
mor Gladstone, quella che chiede alla Co- 


sento gli 


ire do- 


or sono molti anni, 
, è che Sua Maestà si com: 


io nom potei riu» 
igor Gledstone sarà più 
, debbo dire che, non è 


nlica e uso 
piuttosto sdegno; quella, ci 
nei qi 


za Opinioni precoocette, e, in con- 


i scegliere uo- 

@ mi dorrebbe se un tempo 
icesse che non ha fiduca in uo- 
ineero. Sono convinto” che nel sig. 


mo integro e 
Giadstone trovate onestà e franchezza ; sostenuto | tuna 


la popolo inglese, i vi coodurrà alla vittoria, e sa- 


fatia la pace, pace duratura, tra l' Inghilterra 


afferma che alcuni oggetti 
gii d'importazione, come olio, petrolio, zucchero, 


che venne proposto di 
Setti, come legnami, pesci salati, ecc., le tasse, fin» 
chè, visto l'ora tarda 
altra seduta, e si sciolse 


colari 


Consiglio comunale i 


dita per |. 153,000 si sollevò seria discussione. 
Da un lato, il cav. Antonini, osservando che a tor- 
to si crede il commercio non contribuisca alle 
imposte generali, e dimostrando come corrisponda 


- | e per la ricchezza mobile, e pei fabbri 


propria rappresentanza e per la. na 
rieala'e, conchiudeva che non fosse utile aggra- 
lizionale oggetti già gravati 

da una tassa d'introduzione, col pericolo di ro- 
vinare molti esercenti @ danneggiare il piccolo 
commerci», Marini rispose dimosti 
Comune non si avesse certo prevaluto della fa- 
coltà che gli concede la legge nelle addizionali a' 
dazii d'importazione, appunto per non aggravare 
il commercio; dimostrò come con questo tasso, 
che va a soslituire l'antico Arti e Commercio, gli 
esercenti aggravati, che sarebbero circa 4304, noa 
pagberebbero che dalle 30 alle 300 Tire al mazi- 
mum. Noa era, adunque, un'imposta spaventosa, 
vengono scevri da de. 


riso ec. mentre, aliri, colpiti già da dazio d' im: 


portazione, sono meno aggravati colla nuova tas- 


sa. Insistà perchè venisse tenuta ferma. 
La discussione si proluagò ancora, tanto più 
estendere anche ad altri og- 


si riteune di proseguire in 
dunanza. 
— L'assessore Fornoni, iaviò le segueati cir- 
signori consiglieri comunali: 
Nella seduta di Giovedì 23 corrente alle ote 
pom. saranzo soltoposli alle deliberazioni del 
seguenti oggelti : 
4. Nomina del presidente della 


ne di Carità in sostituzione sl riauncistario si 
Leopardo conte Marti “ 


2. Nomina d'un membro della C zio- 


ne stessa io sostituzione al riaunciatario signor 
Luigi dolt. Pescarolo. 


norma. 
Venezia 21 aprile 4868. 
— Mi pregio di avvertire i signori consiglieri 


sie | Esposizione industriale. — La Cam 


ndo come il | genti 


n luna una revisione delle legg 
attualmente il nostro Stato, e 
di quella a 
E 


he regola 
queste sac, 
stampa, parecchi si all 
do ravvisare nelle parole dell'onorenole pi? 
sidente del Consiglio, una minaccia di resize 
delta tibertà delle medesima: 
Noi, in verità, non abbiamo diviso simili {; 
‘morì, nessun vomo-dì. Slato italiano pu 
tempi nostri concepire, nemmeno 
îl pensiero. di attentare a_ quela Fiberta oe 
meno di ridurla in più strelti confini; ma pe 
fatto tesoro di quelle parole, ci siamo memi % 
studiare, se per avventura Un MOdO vi fosse che 
lasciando inalterato il principio della libertà‘, 
stampa, guarentito dall'art. 

le, potesse reprimere gli abusi prove 

stessa, più assai di quello che non lo 
l''Editto 26’ marzo 4848, 

A tal uopo, abbiamo raffrontate 
! gialazioni, cioè l'inglese, quella 
| a brasiliana; la fratoese, 
portoghese, | austriace 


di nr-ercio pubblica il seguent iso i 
|a “La felice determinazione presa da questo Ve- 


{noto Tutto di cene, lettere ed arti, di ren- 
Ì 


lano nazomite, col convocare straordinariamente 
nella grand'Aula della veneziana grandezza a festivo 
ritrovo le industrie che meglio distinguonsi nelle 
rigenerate sorelle Provincie îtaliane, doveva tro- 
vare, come la trovò, eco riconoscente nelia Rap- 
presentanza commerciale ed indastriale di quest 
Provin-ia, che non La manesto perciò di suffr: 
gare colla propria opera le zelanti cure del R. 
Istituto, affichè un brillante e numeroso concer- 
so corrisponde allo slancio generoso di esto, ed si 
desiderio generale di tutti coloro, che amano di 
sodo amofe la petria 

Approssimandosi 01 
cui la solenne inaugura 
e l'areato8i DELL'ESPOSIZIONE vanno ad aver luo- 

industriali tutti del 


‘nenti 
faccia 


pati delle 
on. della supreme Conto È 
. 

dal 4848 fino al 1850crl% 

quali non va senza l'io 
patrio; abbiamo esaminate e discus le pance 
pali questioni che si sono agitate e si agitano. 
formulammo un progetto, che, nel mentre rispeia 
il canone e il dogma della libera stampa. citt 
promettiamo possa tutelare maggiormente‘i (i 
e lla | fitti della Società, dei terzi; e di coloro che va 
» €ON | mettessero un'infrazione con questo messo 


ro di aspirare a quei 5 i 
dituto Geliberò che | !eB!e di manifestazione e riproduzione del peo: 


zionalmente di accordare ai più degni, come dal- 
l'Avviso N. 120 del 42 marzo ultimo scorso, cha 
venne già pubblicato ; restando agli altri esponenti 
libero di prodursi sino a‘che duri questa rsro- 
sizione. STRAORDINIRIA € fermo che il ritiro dei 
rispettivi oggetti, i quali non fossero destinati a 
far parte poi della Esposizione permanente, debba 
seguire eniro gli oito giorni successivi alla chiu- 
sura della solennità. 
Nell'atto pertanto che la Camera porta a 
conoscenza queste avvertenze, non sa ta- 


di pralica 
costituiti gi 


e, per le questioni che tratta @ per la legislazio 
in esso comparata, qualora anche si voglia man. 
Aenere la stessa. 


Avv. Givuo Chivertani 


Sost. 
Venetia, 46 aprile 1868. 

L'opera sarà  coutenuta in un solo volume 
di circa 400 pagiue in 8, 
. Il costo del volume sarà di lire italiane cin- 
‘que, da esborsarsi al momento della consegna del 
volume stesso. 
Si darà mano alla stampa, quando si saran. 
no raccolte firme sufficienti a coprire le spese di 
edizione, 


Teatro la Fenice. — Ci è grato di po. 
ter sesicurare, ad onore del signor impresario Mo 
mari Rocca, ch'egli, benchè sciolto da qualu: que 
obbligo, tenne impegnati però a tull'oggi gli ir 
tisti,e non risparmiò viaggi e cure, per 
disposizione e della Società e del paese, qualora, 
ritornando sulle prese deliberazioni fosse stabilita 
l'apertura del Teatro nell' occasione del IV Tio 
a segno. Nella sola vista di far cosa grata alla 
Società ed al pubblico, l'irfpresario seppe temp. 
reggiare nelle irattative, pensando che riuscir po- 
trebbero favorevoli. Quanto a noi, non possiamo 
che lodario , ma assai dubitiamo che la cosa sia 
ancora possibile, e quindi non ci rimane che de- 
plorare ifuovanin'e quanto è accaduto, 


ili lotte future. 

Posa la sodisfazi.n: di questo profondo e 
caldissimo voto essere ‘ano dei pochi ma am- 
biti compensi, che, nel chiudersi d'una lunga 
carriera, percorsa sempre sotto l' unic el 
bene, spozlia di schiavi riguardi, ed 
consulte esorbitanze, la Camera attuale desidera 
ardentemente di conseguire, per. provai 
una volta quanto saldo cemento sia per una unio- 
ne fraterna e durevole la reciproca emulazione, 
Incarnata col decoro e colla unità dell' 

Dolla Camera di commercio ed industria 
dela Pro 

Venezia 20 aprile 4868. 

Il Presidente N, Anconn. 
L. Anxò, segretario. 


Beneficenza — Il fu co. Giovanni Battista 
Albriezi del fu Alessandro, morto in questa città 
nel 2 febbraio 1867, con testamento 3 luglio 1866, 

ere disposto il legato di fi 
dei poveri, ha or 
listribuite quattro grazie dotati, 
ognuna di fiorini 50 (L. 423:45), per collocamen- 
to delle donzelle della Coutrada di S. Raffaele. 

Sodisfatto già il primo ed assicurato il se- 
condo dei predetti legati, si sono ora sottoposte 
all'approvazione governativa le norme e discipli- 
ne che devono regolare la distribuzione in perpe- 
tuo delle quattro grazie dotali. 

La Congregazione di Carità porta a pubblica 
conoscenza queste generoso disposizioni, a litol 
di gratitudine, ed in onore del nome dell’ illustre 
bevefattore. 


CORRIERE DEL HATTINO. 


Venezia 22 aprile. 


La Commissione reale, nominata in esecuzio- 
ne alla legge 3 marzo a. c., per accertare i titoli 
dei compromessi politici, appartenenti alle Pro- 
Vincie venete e mantovana , già al servizio della 
marina imperiale austriaca , ha stabilito ia mas 
sima generale: - 

, 1.9 Che per compsniare i servigii prestati sotto 

l'Austria, debbasi presenlare un estratto autentico 
di matricola dello stefto Governo, e solo in caso 
d’ impossibilità, produrre altri relativi ed auten- 
tici documenti. 

.2° Che quelli, i quali perdettero il grado od 
impiego per causa politica, debbano provare cul- 
l'estratto di matricola, 0 e‘ tto del licenzi 
mento , ovvero con alri doc 
del Governo austriaco, il 
dimessi o licenziati, 

Nell'interesse poi di coloro che attendono di 
godere i beneficii accordati dalla stessa legge, il 
Comando del Ill Dipartimento marittimo si offre 
coadiuvarli nelle ricerche di documenti, che per 


avventura dovessero fare presso l' Amministrazio- 
ne militare austriaca. 


Viaggiatori. — Riceviamo lu seguente let- 

tera, che di buon grado pubblichiamo : 
Siguore, 

Arrivato in Venezia con una’ compagnia di 
dame e signori inglesi, la più numerosa forse che 
siasi giammai riunita per visitare la vostra bella 
‘a città, la gloriosa regina del mare, vengo 

I desideri» di esternare pubblicamente a 
nome di tutti i miei compagni di vioggio l'en- 
tusiastica © poetica impressione, che il suo aspet- 
to c' impresse. 

Ebbi occasione di visitare Venezia altre volte, 
© con numerose compagnie inglesi, ma non mai 
con una società sì scelta, composta di quasi 9) 


Vidi Venezia ne'giorni di avversa fortuna, lu 
Vidi quand'essa accoglieva il suo Re eletto, ed ora 
nuovamente qui, facendo sosta Gno a sabato per 
ammirare le sue bellezze, mi rallegro contempora- 
neamente co’ suoi abitanti di tanti progressi. nel 
suo stato politico e sociale. 

È nostro som 
riograziare tutti 


Anche il Consiglio provineiale di Rovigo ri- 
confermò la presa deliberazione nella quota di 
concorso di quella Provincia, per la sovvenzione 
alla Società adriatico-orientale per la navigazione 
4 vapore tra Venezia e l' Egitto. Non rimangono 
a conoscersi. che le, definitive deliberazioni delle 
Provincie di Verona e di 


(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE.) 
Firenze 2A aprile. 


-- C.) E siamo in vacanze. leri qualc 
Camer: pi 


come 
coi quali avemmo bean 
prorogasse ; ma questo 
» quando non ci restava nessun mi- 
hè non si avrebbe avuto nessuno a rap- 
Presentare il Governo nella discussione. Il conte 
Cambray-Digny, per altro, voleva che le sedute si 
Picomiuciassero giovedì prossimo ; ma vinse il por 
tito di far vacanza fino al prossimo lunedì. E m- 
no male sarebbe, sa almeno lunedì la Camera si 
Irovasse in numero da poter procedere ne' suvi 
lavori ; chè l'interruzione, prima, delle feste po- 
squali, poi del matrimonio, è proprio giunta in 
mal punto, 
ma. li è, infatti, certissimo che i nostri nemici 
ongono grande speranza nella nostra‘infingardes 
gipe. Essi credono chie, dopo le feste, il caldo verrà 
trattenere e tardare i lavori dell’ Assemblea; sic- 
chè arriveremo al termine della seduta, senza aver 
potuto votare i tanto aspettati e nec. 
finanziarii. Coteste Speranze sono anche incorse- 
iate e sostenute dal sapersi, che quelli della sini- 
stra non volevano ad ogui modo tornare, quasi 
desiderando appunto che la Camere, per pou tro- 
si io numero, non potesse an 
suoi lavori. Ora vede 
cemario che i deputati della maggioranza gover- 
nativa si trovino tutti, lunedì prossimo, al loro po- 
i chè a molti pare un bello sforzo 
venire la mattina, per poi partir- 
sene la su Si è fatto assai, senza dubbio, me 
se non si juanto bisogna, è come se non si 
fosse fatto nulla. Infatti, il sistema finanziario pro- 
posto dal ministro, e con maggior favore 
accolto dalla parte savia della.Camera e del psete, 
non può portare i benefici effetli che sono sperati 
dagli amici, e temuti dai nemici dell'ftalia, se nov 
quando sia tutto nel suo complesso votato: 
.La Camera non può dolersi, nè accusare di 
negligenza o di trascuraggine il Ministero. Questo 
ha mantenuto @ mantiene le sue promesse; e spe- 


he ilsoggiorno di Venezia, ela 
nota gentilezza de' suoi abitanti coronerà la faro» 
revole impressione fattaci, e che, nel mentre tulti 
lascieremo questa città coi più offettuosi ricordi, 
non potrà che aumentare sempre più in noi quella 
viva simpatia, che l'Inghilterra professò ognura pel 
bel paese ove il mi suona. 

Ua ben giusto elogio al conduttore del grande 
albergo Fittoria, ove trovasi alloggiata tuila. la 
società, il quale colla sua instancabile attenzione 
e squisita corlesia, ci costrinse a rendergli i più 
sentiti ringraziamenti, nel mentre gli 
sempre obbligati, 

Aggradisca , signor Redattore, l° 
inta stima di noi futti, a nome de' quali 


fegio di ri, 
Venezia li 24 sprile 1968. 
Vostro Devotissimo 
Tuomas Coog. 
— leri è arrivata la pi 
is lente Ancona, 


ve vi 
di patriottis 
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Vittoria , che in Ita 
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proseliti, e ne fan. 
Pietro, quand’ altro 

I legittimisti 
sono quattro nobil: 
indolenti 

Qual 
queste cospirazioni 
congiure ? 

Il popolo va 
coll' istruzione pren 
ce; e, silibondo | 
Speri prezza i ( 
ad atti inconsulti , 
Governo, si affatica 
fa prosperità ch' e; 
Venga una realtò 
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bile faceva pagare 
balzello, che non po 
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n) Pica vorrà dar 
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+ qualora, 
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trazio- 


[Rovigo ri- 
quota di 
vvenzio: 

lavigazione 
imangono 
oni- delle 


uno tentò 
[ma questo 
lessun mi- 
no a rap- 
Il conte 
sedute si 


giunta in 


ri nemici 
ingardag- 
ldo verrà 


“Wert, disprezza i li 


quote il ministro delle finanze, merita lode 


la 
ei eitate i 


ma 


È i, prima 

Chi abbia tutto vota 

di dil 
prof 


dla 
pan 


b 
dara 


fiarnze nella s0 
j notare che l'impressione da essa lotta 
brncellote nella Camera e fuori ; testo” che cn 
"coloro ch' erano più avversi al Cambray-Digor, 
ne parlavano col più ne dispregio, incomin- 
tino a confessare ch'egli fa prova di senno è di 
froggimento, mollo .maggiori ehe non si aspet- 
Mie Per la discussione della legge sul regisiro e 
Mlo,sarà nominato, a sostenerla dinanzi alla Ca- 
seri, un Commissario regio, che sarà, per quanto 
Prferisc, il Finali, segretario generale delle fi- 
Sue, il quale, alla molta conoscenza delle mi 
frie unisce molta facilità e convenienza di elo- 
Sarà probabilmente una discussione assai 
{if e intricata, perchè, come supete, questa mi 
ti del registro è argomento d''infinite contro- 
Une; e, se togliete Ja tassa della ricchezza mo- 
sie bessona imposta ha forse sollevato più la- 
i e reclami. 
L'onorevole Puccioni ha ieri deposto sul ban- 
v dela Presidenza la relazione sul progetto di 
per la tassa delle concessioni governati 
anche questo è un lavoro già pronto per 
fica discussione. Temo per altro che l'in- 
ra Ricciardi, la quale occupa il primo luo- 
p aell'ordine del giorno del prossimo lunedì, noa 
fi fnirà in un giorno; sono molti gli oratori 
il Ricciardi disse ie 
Camera una mozione 
acceltare l'invito; è quindi 
che, poichè si vuol conchiudere con un 


pechè 
hi 


unione, fastidioso questo frequente 
riorno delle questioni politiche, non avete bisogno 
dio ve Jo dimostri. 

Ho da Bologna buone notizie ; 
neco per ora, ristabilito, sebbene 
gote che per ogni mezzo si. studia di eccitare il 
pplo a turbarlo. Qui pure si è tentato trarre 
fitto dal malcontento del popolo, ma con nes- 
unwuecess). È giusto dire che se,a questa rea opera 
piono dar mano anche uomini del partito più 
iviosalo, i, che si fanno innocen- 

© sono veri e proprii 
usoti del partito reazionario. Perciocchè, il lavoro 
è lutto della reazione, e mette capo a Roma. Colà 
iuhtti si spera che | Italia cada per le proprie 
inprontitudiui, e pel disordine giunga alla 
E poichè, sebbene sieno tante le cagioni del ma- 
Jewere, il disordine da sè non nascerebbe, i rea- 

studiano 


Firenze 24 aprile. 

(1) — Gli ultimi avvenimenti di Bologna e 
gi arresti stati recentemente operati qui in Fi- 
Rate istessa, sono ai nostri giornali tema di lun- 
{0 discorrere a seconda dei partiti che rappresen- 
tano, 

A mio credere, se gli uni vanno con troppa 
tedia è vogliono portar giudizio prima 
wire ben addentro il fatto, peccai 
eagerazione , e, così peccando, male servono il 


La cospirazione 
ato in Italia, e non cesserà mai, poichè deg 
tulali ve ne saranno sempre ; e perchè i più a 
dineatosi. si vedono ogni giorno le loro .file di- 
venir più rare, fidano pur anco nel detto, che du- 
tindo si vince, e dal perseverare sperano quella 
ritoria , che in Italia non avranno. 

I clericali tramano nell'ombra, ma essi pure 
imano a mano che il popolo s'incivilisee, ed il 
tgime costituzionale prende vita, vanno perdendo 
proeliti, e ne fan fede le liste dell Obolo di Sam 

quand’ altro non fosse. 

I legittimisti han poco a fare; i l 
mao quattro nobiloni a blasone affumicato, inerti, 
iallenti, a scarsi di forze e di danaro. 

Qual male può dunque venire all' Ita 
quste cospirazioni , da questo trame, da queste 
coogiure ? 

Il popolo va perdendo i vecchi pregiudi 
collistruzione prende amore all' attuale ordine di 
te; e, silibondo quale egli è di calma e di pro- 
ti che tentatero strascinario 

i jona al 


seguaci 


ad atti inconsul 


Che in una dimostrazione poj 
tocente, sia sorla una voce a gri 
rova che la dimostrazione sia stata 
blicano, quand’ essa rimase deser- 


None, perchè, quand” 
tiuwire, lor basta | 
dit si debba, che il grido è stato udito. 

La dimostrazione di 
Mino, come quella di Torino, ebbe la sua causa 
tel malcontento. 

cattiva ripartizione della ricchezza mo- 

bile faceva pagare alla So ietà degli Omnibus un 
Nalzello, che non potevano sopportare, dal momen- 
o che, togliendo loro ogni guadagno, rendeva 
bro lavoro non solo improduttivo, ma passi 

A Torino si volle parific 
uro anti gioraaiai, e fare li 
di braccianti che vengono messi in libertà appena 
IRi0.I lavoro; ero: porco amere ad ogni: mo. 

A Bologna la ‘catti i 
Chezza dle 
dell 


due 

ren le 

ue ed 
ima, 

diga Tante 


i ufficiosi di uesta, po- 
ge etc pt, 
popolo irrequieto e tumultuante, quale 
fiducia potrà avere di noi lo. stra- 


che non 


ologna come quella di | 


Che cospiriuo pure, ma nel dì che volessero } 
tentar la prova, questi cospiratori si. troverebbero 
dinanzi un popolo attaccato alla Monarchia, af- 
fezionato al Governo, deciso a tutto purchè si 
qbbeta ” anarchia , € sino rispettati by Statuto 


Qui tutto è tranquillo; a non si pensa che 

alle feste le quali riusciranno splendidissime se il 
tempo non ci tradisce. a 
.,_Ha fatto gran sensazione la voce .che l' Ar- 
cidura Vittore ed il Principe di Sassonia possono 
non venire a Torino per assistere, come s'era 
delto, alle auguste nozze; e non mancano i pes- 
voler dedurne caitivi pronostici di guerra. 


e 
den Gassetta Ufficiale del 21 corrente si 


* Ci scrivono da Caserta che 
deliberò festeggiare le 
Umberto, con opere 
mostrazioni di esultanza. 


leggi 
quel Municipio 
uguste Nozze del Princi 

eneficeaza e pubbliche di- 





ale di Cosenza ha 


unir de 

a compimento, debba essere solennemeale inaugu- 
rata il giorno dell’i dei Reali Sposi in Fi- 
renze, e intitolata dall nome della Principessa M 
gheri 


già annuneiammo, un 
he qui” pubblichiamo trotto dal 


| « 4 S. M. il Re di Prussia 
* Berlino 
| « Da quando abbiamo varcato la frontiera 
italiana, siamo ricevuti dappertutto colle più sim- 
patiche dimostrazioni. Le iruppe sono sfilate in 
parata in tutte le città. Non si può essere pi 
! mabili e più cordiali. » 


| La Ga:selta Ufficiale del 2 ha da Torino 
in data del 20 corrente: 

S. A. il Principe Reale di Prussia giungeva 
| nel pomeriggio d'oggi, alle 3 1,2, a questa sta- 
! zione di Porla Nuova, ove era ricevuto dalle LL. 
| AA. RR, il Principe di Piemonte, il Duet D'Ao- 
| ta e il Priacipe di Carignano € dalle Autorità 
civi 

| « Saliti i RR. personaggi nelle carrozze di 
Corte col loro seguito, s'avviarono al Regio Pu- 
lazzo. 

« La Guardia nazionale e le regie truppe 
schierate sul loro passaggio resero gli onori milita. 
ri; grande il concorso del popolo che selutò con 
calorosi applausi il cort 

« S. M. accol 


« Il Re coi Reali Principi, alle ore 8, com- 
piacevasi inaugurare solennemente l’ Esposizione 
dei saggi dell'industria nazionale, trattenendov 
oltre un'ora e mezzo a conversare cogli espo- 
sitori. 


posizione. 
ivava da 
verso le ore dieci, accolto alla Stai 
dai RR. Principi Umberto ed Amedeo. e di 
gnano, e dalle autorità civili e militari. 
« Sono piunti i 
terno e dei lavo i 


Sull'arrivo del Principe Reale di Prussia, leg- 
gesi nella Gassetta di Torino, in data del 3 : 

L'accoglienza che la popolazione torinese la 
fatta a Federico Guglielmo è stata della più cal- 
de e spontanee che sia concesso 


di riconoscenza da tutte le c 
cittadinaoza, per formarsi un'idea adeguata del 
ricevimento’ popolare, che l'erede del trono tede- 
ico ebbe ieri in Torino 

Gli applausi, gli evviva, i battimani sono scop. 
piati fragorosi al momento in cui il Principe è 
salito in carrozza scoperta, con a fianco S. A. R. 
il Principe Umberto, e in faccia a lui S.A. R. 
Duca d'Aosta, — due giovani guerrieri degni di 
tanto ospite, dacchè, mentr' egli forniva le sue 
aplendide prove al di là delle Alpi, essi, da que- 

lato, si o non degeneri dal padr 
dagli avi, ed battimani he 
no fatto scorla all' eccelsa comitiva, fino al Palaz- 
20 reale. 

Più tardi, le stesse ovazioni si sono ripetute 
più unanimi, più clamorose che mai, quando. il 
Principe Federico Guglielmo, entrato nel palazzo 
Carignano, assegnatogli a dimora, 
tuita la fatta visita, da Re Vittorio Emanuele. 


piaciuto. adi 
S. A. R. di Prussia col suo brillante seguito, 
ha prenzato ieri a sera al Reale palazzo presso 
$. M. la Regina di Portogallo. 
în luogo del generale conte Morozzo della 
Rocca, destinato di servizio presso S. M. la Regina 
di Portogallo, è stato addetto ad latus del Prin- | 
cipe Reale di Prussia, il general maggiore conte 
Robilant, | 
Lo stesso foglio reca : i | 
S. A. R. il Principe Napoleone arrivava ieri 
sera ulle undici a Torino. | 
Andavano ad incontrarlo alla Stazione i Prin- 
cipi Reali accompagnati dalle loro case militari e | 
dalle Autorità locali. 
La numerosa popolazione accorsa per sssi- 
stero all'arrivo dell' augusto genero di Re Vittorio | 
Emanuele, gli fece simpatiche accoglienze, non di- | 
meatica dei benevoli sentimenti ch'egli ha sempre 
dimostrato per la causa italiana. 








Principe Reale di Prussia sia incarica! 
piratgre intimamente i rapporti fra l'Italia e | 


male, il Princij 
mento della 
italiana. 





| carceri. L' emendamento Gilpin 


Federico Guglielmo se ne mostrò visibilmente com- | pi 


405. - 


izia non ci sembra poi molto strana, 

massime se.si consideri che nessuno delle due fa- 

miglie di Austria e di Sassonia intervenga alle 
nozze del Principe italiano. 

missione di cui si parla, noi 

erediamo che l'ostacolo ch' essa sia 


+ Sappiamo che il cavaliere Bsravelli, diret- 
tore caro divisione al Ministero delle finanze, del 
quale già annunziammo l' arrivo, si è attivarrente 
occupato delle lagnanze che furono sollevate con- 
tra il riparto della tassa sulla ricchezza mobile. 

* Possiamo intanto anaunziare : 

«A. Che per gli errori materiali i contribuenti 

Rosono ricorrere all'agente delle imposte © 
direttore compartimentale delle imposte stesse, il 
quale ha facoltà di farli correggere, ordinando 
È esonero dell'imposta 0 la retrodasione mel caso 
in cui fosse stata pagata; 
« 2. Che per le inesattezze nella determinazio- 
ne dei redditi, possono i eontribuenti ricorrere alla 
Commissione comunale, la quale potrà prenderti ad 
esame, lardivamente presentati, 
perchè dallAmministrazione non verrà posto ce: 
run ostacolo pel solo fatto della tardanza. 


La Gazzetta dell' Emilia, a proposito dell’ im- 
posta di ricchezza mobile, dice che la Commissione 
di revisione, sopra 200 circa reclami dei contri- 
buenti, ne accolse e risolvè favorevolmente in que- 
ati ultimi giorni più di 100. 

La Gazzetta dell’ Emilia dice che a Bologna 
continua l'ordine pubblico a mentenersi inalte- 
rato, e la città ha ripreso il suo ordinario aspetto 
di pienissima calma. 


Premi corripondente fiorentino, della: Gasseta 
jemontese aveva imo scritto al suo gior- 
tale che nel disocdimi di Bologna, la casa. dal de: 
putato M. Minghetti era stala fatta seguo dell'ira 
popolare, sì che l' on. deputato a mala pena, scor- 
fato dalla forza pubblica, avera potuto giugnere 

la Stazione della ferrovia di dove era partito 

volta di Firenze. 


irizzatagli dallo stes- 
interamente falsa 
quella narrazione. 


La Perseveranza pubblica i seguenti dispacci : 
Pirenze 21 aprile.— Dicesi che si sottopor- 
Corte di cassazione in Torino la domanda 
leleghi il n d una Corle d' Assizis 
che non sia quella di Bologua. 
Il Corriere Italiano annuncia che a direttore 
in luogo di Capriolo, venne noi 


reggente la Delegazione speciale 
ze in Venezia. 


Finali è nominato commissario regio per so- 
tenere nella Camera la legge per modificazioni a 
quella del registro e bolle. 

Trento 2 aprile. — Oggi, dietro ordini ri- 
cevuti dalla Procura d'Isosbruck, venne confi- 
scato dalla Polizia il & 90 (20 aprile) del gior- 
nale Il Trentino. 


Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 22. — È smentito che la Prussia ab- 
bia inviato una Nota al Wrtemberg in causa di 
manifestazioni antiprussiane. 

rigi A. — La Patrie smentisco le voci 

corse di negoziati tra la Francia e .il Brasile 

un intervento pacifico della Plata. Le loro 

lsestà imperiali si recherauno il nove maggio ad 
Orléans per assistere al concorso regionale. 

Londra 22. — La Camera dei Comuni adottò 

il bill per l'esecuzione dei condannati dentro le 

l'abolizione 

427 voti con- 


di Pietroburgo 
ito una cir- 
onsolati esteri 


della pena di morte fu respinto 
tro 23. 
Pietroburgo 2. — Il Gi 
smentisce che Gorciakoff abbia 4 
colare relativa alla posizione dei 
a Varsavia. 

Madrid 24. — La seduta del Congresso venne 
sospesa per improvviso peggioramento della ma- 
lattia di N a cuì vennero amministrati i 


rr 
ritto d'espatrio. Tutti i cittadini d' America natu- 

zati, che si trovano in paesi stranieri, hanno 

to alla stessa protezione degli Americani. Se 
un cittadino americano viene arrestato da un Go- 
verno estero, e se la sua liberazione # aggior- 
nata o rifiutata, sotto pretesto che la naturalizza 
zione non iscioglie dl vincolo di fedeltà verso il 


ordinare l'arresto di qualche cittadino di quel 
Governo, che si trovasse nella giurisdizione degli 
Stati Uniti. 


Finocchi Antonio voti 

Gabriele, 88; Schippa Rinaldo , 

59; Sabatini Giovanni, 44; dispersi 9. Vi sarà 
ballottaggio. 

Nella votazione del Collegio di Palermo, pub- 
blicata ieri, aggiungansi voti 37 della sezione di 
Ustica a favore del signor Gaetano Spina ; il bal- 
lottaggio quindi ba luogo nella seguente propor- 
zione di voti : 

Marchese Ugo voli 139. 

Spina Gaetano voti 74 
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GAZZETTINO MERCANTI! 
Venezia 22 aprile. 

Arrivavano: da Milad, il pielego austr. Governatore Li- 
limberg, pate. Bonacich, con vino, all'ord; da Porto Corsini, ' 
la tariana ital Fortuna, par. Boldrani, con part. ossa d'ae 
nimale., all'ord; ed oggi, da Liverpool , il vap. ingl. Calpe, ' 
con merci per diversi, race. ad Aubin e Barriera; e da Trie: 
ste, il vap. del Llovd auste. Venezia, con merci e passeggieri. 

endevansi olii di Bari a d' 365, con isconto 7 per %, 
como alcune vendile si sono fate nei vini di 
aus. per bigonco pr l'interno, come di ed 
L'acquavita di Puglia si pagava a lire 33, Il consumo loca" 
le-mostrasi svogliato, e più freddo nell'acquisto dei vini dal- 
mati. Le gravaglie vennero più sostenute, anche nei formen- 
toni, ieri, al mercato di Rovigo. A Vienna ancor, i grani 
mentavansi di soldi 10, e se ne vendevano metz. 35,000, In- 
variate tenevansi le segale; l'orzo era più ricercato, come il 
formentone e l'avena. invariate le farine; molto fermi gli 
uccheri, sebbene con pochi afari 
d'oro ferme al disaggio di 4 ‘/, per %); il 
A, è L28:302 L 82:25 per booni, che le! 
4, e lire 100 per buoni, per f 36:30; | 
le Banconote austr. più offerte ad 87; la Rendita italiana si | 
paga a 47, secca, con pochi venditori anche a 47 ‘/, in 
il telegrafo di Parigi, che ieri sera ci'ap- 
endita ital,, nuovo aumento ancora. 


Neerologia. 

li 20 corr,, moriva tra noi il Nestore dei cambiatori di 
valute, Felice Binetti, la di cui probità provverbiale, tenuta 
per ben.oltre anni 40, in commercio, gli procurava giusta- 
Mente di tutti l'amicizia, la confidenza € la simpatia. Stima, 
che non gli venne mai meno, derivando questa. puramente 
dalle rare sue qualità. 


Berta, nd 





roprio Sovrano, il Presidente è autorizzato ad | 
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pari 


Cavaleri F., da Verona, - Poledrelli P., 
- Badeschini F., da Firenze, tutti quattro 
archivista, da Parigi. 


Albergo Reale Daniel. 
Lacroix E., ambi da Parigi, - Achenback, dalla 
famiglia e seguito, - D'Eichitral, bar,, con famiglia, ambi da 
Monaco, - Bukhout, dall'Inghilterra , coo moglie, - Egleston 
D. S., con moglie, - Robinson A, con famiglia, - Miss Bond 
te, con seguito, - Gavet. Wool 
fimiglia, tutti cinque dall’ America, - De Buddent 
Sig* Jordan, ambi dalla Prussia, » Bun- 
lie, tutti poss. — Fiebter C, da 


E. il conte Clam 
— S.A. R. il Principe 


Birmi 
Ai 


Albergo S. Marco. — Kubli Ù, 
W, dalla Baviera, coo moglie, - Wasinton 3, dall' America, 
e seguito, - Luschka C., - Sulzberger A., ambi 
Legor ‘A. - Poulalion P, ambi dalla Francia, 

Bessi L., ing 


tutti 8, 
H., dalla Svizzera, - 


gite, con 
leres, con moglie, 

Albergo Barbesi. — Miss Derby, - Miss Rog 
dall'America, - De Pravikof, dalla Russia, con moglie, 
Fall, - Miss Prior, - Rodich I. P., - Jones K. L, tuti 
tro da Londra, tutti poss. x 
Albe ionale,— Wabbard W, - Welld H, - Sigg* 
Evans, - - M. C. Lewis, - Buhi' P., - Bowler G. i, 
tutti poss., dall America 


quale 


STRADA FERRATA. 


Vonezia 23 aprile, ore 44, m. 58, 
“OSSERVAZIONI WETROROLOGICHE 

fatto i riarcale 
all'altezza di mi 20,194 sopra il livello modio del mare 
dal DO aprile 1868. 


Meta 
Rane alte: 
midi riaiva. 
Direzione è for- 
ne ldl vete 
Stato del cielo. 
opa estese 





Dalle 6 ant 
Tr 











Dalle 6 ant. del 21 aprile alle 
Temp. mass... . 
RU delta luna giorni 6. 

Fuse —. 


6 ant del 22. 
20.4 
11.0 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 21 aprile 1868, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


Le pressioni sono besso al Nord-Ovest d'Europa. 

LL Fagione non si è ancor ristabilita. 

“© GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA, 

Domani, giovedi, 23 aprile, sosumerà il servizio la 4° 
Battaglione della 1* fione. La riunio- 
pone" a Campo 8. Bid. 


SPETTACOLI. — 




























— 100° 


























Di eee ine abi s% CESSI e Tra i 
INSERZIONI A PAGAMENTO. | VERO. QUANO" dol PENU'|ssstz tore ist rca | | Albergo, Trattoria rg 
AVVISI.DIV “5.1 |> maso concum comescioto, |iunqne gncniità. —°ocurmenoe| AL VAPOR 

Gal'ISZE perte rendi slo "i wo | montate sen grande vantaggio palla aecalmazione. fe IN VENEZIA. 
N18, 202 ‘per le vendita del ta dui | gli oliveti, è venne da qualebe tempo quasi eseluaive ; 
LA PRESIDENZA ii Cee edi dl dato | mente sdelfato nella Riviera Dopo radicale ristauro, ed introdotte tutte le mi 
DIG CONSORZIO LOZZO-MAI-CNTA IM ESTE Pai ret H id li È apeesimente rasepmandale per la senelmado0e la Teattoria il 4 
L'opposizione JlerERME RI consorzio, Loy n rg fon.di BOBO Rib p. pori mp a 9g 1 SÌ fiataga ll proprietario, che | fatti varranno più 


messo ostacolo all’ ese- | Post 
veva la cessata Cor 

Decreto 17 ottobre li 

Consorzio ; ora | può 

no 


decretata aggregazione 
scoli di Lozzo avendo fin 






corrente.aile ore ,9 per adem- 
pi prescrizione del succilato Decreto che sta- 
: 4 


Ghe sì debba nominare una Presideriza ordina- 
ria, peota alineno di einque membri la quale assu- 


1 dio io che era nella muova periteria sarà 


del Cho la Presidenza provvisoria suda. debba 06- 
cuparsi della classifica del terreni, della compliazione 
dello Statuto e di quant'altro poirà oecorrere affinchè 





una lata del interessati in generale del Con- 
Sorano se Scegiire lodividui interessati nei 
varli bacini:e.seoli ed In qual numero 0 per ogni ba- 
cino:onde venga tutelato l'interesse con coguizioni a 
tutte le-Haee degli scoli. 


ordinaria 
nite colle incombenze prescritte dal suddet 

IY.; Nomina di una Presidenza straordinaria com- 
posta di altrettanti membri da eleggersi nel numero e 
nel modi da ateblicai in seaso del precedenti articoli, 1a 


quale densa ordinaria si. occupi del- 
faut complazione deo Stu © di qualtgue 
altro raordinario che occorresse nel Consor- 





zio fino alla, sua stabile. ajtivazione. 
oro nari valo per. qualunque nume- 
ul 


DallUfiio e poro di Lozzo-Val-Clata ; 
La Previdenza, 

F. co. MiviscaLchi-EnzzO. 

Go. Premmo Ginot. VENIER. 

Manco FERRIGHI. 

V. Remir. 

TOPPOLI 1088 co. CORRER. 

PRoSDOCIMI. 
Il Segretario, 
E. Gagliardo. 









Avendo nel passato gennaio , rilasciato 
un.mandato al sig, Alessandro dott. Za- 
netti, colla presente dichiaro di revocare 
talé, mandato, per cui si riterrà nullo e co- 
me non esistente. 

GIACOMO STEFAN 





M0-5i malione in avtericosa gii 
vero 


260 


merce a in Sampierdarena, pag 
Ponto 
hi tinto contanti, CI | 
Ile del sot- 





amare O 
quello ehe nen viene estratto del 


A. DREHER DI SCHWECHAT, a prezzi moderatissimi. 
Chi volesse far acquisto, si rivolga al sottoscritto 


+ NAPOLI 


coRso TOLEDO 





DI PIAZZA 3, MARCO 
sopra il Catfè degli Specchi 
piano. 


GRANDI STABILIMENTI 
den È LI 
Fotografia Pompejana. ‘ 
E 
SCULTO- FOTOGRAFIA 
privilegiata. 
ri Pioggia] fai medaglia d’oro da S. M. Il Re 


OGGI APERTURA AL PUBBLICO DI QUELLO DI VENEZIA. 


Si eseguiscono ritratti d'ogni ginere e dimensione; busti 
statue, bassorilievi, in scagliola, argilla e bronzo, — vedute, ed 
gni lavoro fotografico e sculi tografico. 
Esposizione dei modelli d'ogni lavoro, coi relativi prezzi mo- 
deratissimi, nelle grandi sale sulia Piazza S. Marco. 
1 Direttori proprietari, 
M. F. e M. Minster, 
Giacomo Luzzati. 
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BIPOSITO_ MIRKO_DI VIENNI_I DIN 


Deposito di Birra, A. DREMER, Udine. 












resi sodisfatto Ogni suo aY- 


vebtore. sa 
i Mir icaro 


CASINO AMMOIGLIATO”" 
DA AFFITTARSI 


in ridente posizione 
PRESSO MESTR 
Informarsi da quel farmacista, sig. G. 








Toni.” 





17I 


ACQUA di ANATERINA. 


Attaccata da un terribile male alle gengive, dopo 
mobi inutili tentativi di allontanario, {o trovai perfetta 
guarigione nell’ Aequa di Anaterina per la bocca del 
fig. dott. Popp, dentista in Vienna. Per gratitudine ver- 
80 di lui e per filantropia verso quanti sono attaccati 
da malattie somiglianti, trovo di dovere stendere il pre- 
seote cerlificalo, tanto sui miei patimenti , quanto sul 
felice modo onde vennero tolti! Le mie gengive erano 
diventate d' improvviso così rilassate e morbose, che non 
solo ricoprivano a messo i denti davanti, che vacilla» 
sano quanto mai. ma anche sorgevano fra essi € rico- 
pricano completamente i denti di dietro sicchè, per po- 
‘o ch' lo masticassi il cibo, ne risentia grave dolore, 
ed anzi le gengive, all'atto di comprimere il cibo fra 
i denti, samjuinavano continuamente. Dopo di essere 
stata orribilmente tormentata da questo male per più 
mesi, e dopo essermi fatta curare in tutti { modi, ma 
sempre i 





ne settimane, 





fui completamente guari 


lo fede di che mi sottoscri; 
Vienna, 





Contessa ENRICHETTA Gava. 
Batt. Zam 

pe Botuer, Ga 
Por farm. De Rossi. — Udine, Giaco- 
lacomo, Zuciolo, Filippuzzi, A. Fabris. — Ye- 
A, Frinzi. — Padova, Ri- 














naldo Damiani. — Ceneda, Gao. — Pordenone, Ruviglio. 
— Rovereto, farm, Canella, — Brescia, farm. Girardi. — 
Genova, farm. C. Bruzsa. — Firenze, farm. L. F. Pleri. 


— Napoli , farm. Bercanatel. — Roma , drogheria Pa- 
gliardi, — Milano, farm. Moja e G. Sleber e C.0 — Trie- 
ste, farm, Serravallo. 





FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS 
unito, Modello pompieri di Parigi | 
con FONDERIA DI METALLI. 


Fondamenta dell’Osmarin. 27 
















ATTI UFFIZIALI. 


Gircolaro N. 306. 
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 
PROVVEDITORIATO CENTRALE 
per l istrutione secondaria. 

Dal 4 a tutto l'ottobre dal corrente. anno sarà aperta 
ia Torino la Seuolx. magistrale te:nico-pratica di ginnastica. 

Ogni Provivcia può invi i quali devono presentare 

Ai La fado di nascita, dalla quale apparisea che la loro età 
maggiore di 18 am 

B. Un certifato di buona condotta della Giusta munlei; 
luogo dell' ultima loro residenza continuata almeno psr due ano 

G. Una' lode medica. di sata ed adatta fisica costituzione 

D. Gli attestati. di studii fatti a prova della loro coltura. 

Saraono -prafribilmenta ammassi |. aestri. elemeniari impiegati, 
gli allevi delle Scuole gormali, gl'isitutori nei Collegiii nazionali e 
comunali. Verranno ammessi come scolari in soprannumero coloro 
che già ibtervantero alla Seuolì normale è ottena o patente di mae 
tiro, o altestato d'idoneità E saranto esclusi anco dal numero ot- 
dinario coloro cha essando già intervenuti non conseguirono tale at- 
testato. 

Vi So è progata di dare pubblicità alla presente, dichiarando d' 
cuore incaricata di accogliere le domando della sua Provincia è fis- 
sundo- per irmino alla presentazione di quatto il 1° dl prossimo 


























del 
























Here tosto, col suo pi 
le del Consiglio scolastico par la Provineia di 
Ricevute per essere comunicate alla Direzione 
della Sociotà ginnastica locale. 

Gli aspiranti do 










del insegnamento ginnostico ha pur troppo dimo- 
ri ve siano in Italia 1 buoni istruttori. E se la scar- 
divenire 





Per il Ministro, 


POLI, 








domande degli aspiranti appartenenti alla no- 
atra, Provincia, st dovranno dirigere all’ Ufficio del Prov- 
vedilorato agli studii in Venezia. 


MINISTERO DELL'INTERNO 








mezzo di partiti segreti portanti 

l'un ribes di tanti 
cinque millesimi di Lira effettiva 
| ilesimi di Lira effettiva, 
senz'altra più minuta frazione, 
sul prezzo come sopra stabilito 
per. ciascuna “giornata di pre- 
senta. Non si accetteranno le of- 
forte di ribasso di ut tanto per 
cento, nè per frazioni minori di 
givque millesimi di lr, mè ie of 
rt. esprimenti un ribasso in- 
definito. 

8, 1 prezzi fis 
compenso per le forniture, di cui 
negli articoli 0 (etere 1), 60, 

® 421, non sono soggetti a 
ribasso. 





DIREZIONE SUPERIORE 
delle Careeri. 
Ufficio di Prefettura 
DI BELLUNO. 








avvido D' asti. 

Si rende nofo al pubblico 
che alle ore 40 ant. del gior. 
no 29 corr. crt sip al 

to Ufficiale a ciò 

Vi Iprb-ederà in qué- 
Toppi el servizio di 
‘appa! servizio di 
Fornitare dei Carceri giudi- 
ziati ed altri luoghi di eu- 
odia" fin classificati fra le 
Cale"di pent situati nella 
Provincia di.Belluvo con di- 
chiarazione che le giornate 


a titolo di 














pilot rà dleato 
ali orente,, parche il 
ribesso superi il limite minima 
cho, garà, fissato: dal Ministero 
doll'intermo .inappdsita scheda 

lata: in caso di parità d'of- 
tale ti procederà a trmini del 
l'ard. 80 del Regolamento gene- 
rale sulla Contabilità dello Stato 
‘approvato con Regio Deereto in 
data 38 novembre 1806, N. 5584. 

7. Gli Stabilimenti penali ine 
caricati della fornitura degli og- 
gelti di vestiario © di casermag- 
gio descritti nella tabella A sn- 

















4. L'appalto è to,dai | ressa al Capitolato, sono quelli 
Capitoli li in data primo | indicati nella tabella etessa. 
Gelnaio (807. i 

@ 











40. La cauzione a prestarsi corr, Ja propria domasda corre- } d'anni 23 cirea, triestino, di sta- 
dal deliberatario è fissata nella data dalla fade di nascita , dallo | tura piuttosto nita , corporatura 
somma di lire cinquecento cin- | stato di fami, proporzionata , con ‘capelli. cor- 
quauta di rendita sul Debito pub- | altro docu: ti color castagno-seuri, mustae- 
blico dello, Stato. | sorvigii per avventura chi e piccola barba attorno al 

41. L'asta si apre sotto l'os- | nella pubblica Amminisi mento dello stesso colore, naro 





servanga delle norme stabilite Saranto preferiti pel coufe- | regolare, bocca media, volto roton- 
rticoli 69, 70 e seguenti, |-rimanto del Banco suddetto queî'| do e piuttosto grosao; eeebi chiari 

fino all'art. 87 inelasivo del pres | ricevitori di Lotto attualmente e | e tendenti al color calesto, vesti- 
rd Regie A cl, | sercenti in Banchi di misor ri- | to con giacchettone di panno o- 
Me e baiomento, | leV0, gl’ impiegati in disponibli- | senro, calzoni iuoghi di color chit» 

il termine utile per presentaro | * ®4 iN aspettativa, i pensiona” | ro, cappello color pastalla chiaro , 
tn'olferte di ribhaso non info. | ri a carico dello Stato, ed infine | basso di testiera, 6 questa rotoo” 
Sore sl ventesimo dell prezzo di | Quelli che fossero vicini ad este | da alla cima, lo fade ale tro dita 
aggiudicazione è stabilito la gir- | "9 Provvisti di una. pansione di | trasverso,, ed orlate di cordella 
ni 40 scadenti il 9 ‘suo= | riposo. nera, fu dal sottoscritto. giudice 
La domande a gli allegati | inquirente d'accordo colla R. Pro- 


cessivo, alle ore 43 meridiane. 
13. ‘Qualora, in segufio ‘a | documenti devono essere muniti | cura. assoggettato a speciale in- 

















rorentata offorta di ribazso, deb. | del competente bollo. quisisione per crimine di furto, e 
a avere luogo un nuovo incanto, | “Gli obblighi dei ricevitori | mantieosi tuttavia assente 4 di di- 
vi si procederà col metodo del: | del Lotto sono determinati dai | mora ignota. 


le candele. RR. Deereti 5 novembre 1863, | —S'invitano tutto le Autorità 









44, Le tutte d'asta, | N. 1534, 11 febbraio 1866, Nu: | civili @ militari del Regno nd a- 
contratto, copie, regiatro e bollo, i Regolamenti. | doperarsi por l'arresto di esso 
e qualunque altra relativa all’op: | —Dalle R. Direzione compari. | Male, par la suecessiva sua tra- 


palto sono a carico del Delibe- | durione @ consegna a queste car- 





























Venezia, 10 april 1868. cori criminali. 
lì Dersttore, Dal R. Trib prev. Sex. pen. 
Goserm Venezia, 13 aprile 1868. 
î —t Î Il Giudice inquirente, 
art 7 dl Cn N 17868 ine | Maxmeesti. 
imo gennaio 4! la il 
sta Del senno di ridurre a qua Miciechd Halle Roberto, 
Si dl in da impiega 
composizione della mineetra di =—— air 
riso ed erbaggi o legumi freschi 
Paese] — ATTI GIODIZIARII 
80 a grammi 108 
| Finché P Ù # 
pio 86689. rnipecinica pubb. | trtor stabile, conferma delli 






Sì renda noto che venne i- | 
vel Registro di Commer- 
cio la firma Società in nome col- 
lettivo sotto la rag'oce Luigi G 
rardini negoziante ja legami d' 
1 soci sono Giuseppe ed 
Aigelo Gerardini, la fi 
soltarto a quest'ultimo. 
Dal R. Tribunale Commer= 





vertenza chs i non compsr- 
anno per consenzienti al 

la p'uralità dei comparsi, e cea 
comparendo alcuno, l° »mministra- 
tore 6 la delegazione saranno no- 
spetta | minati da questo Tribunale a tut- 

ta pericolo dei ereditori. 
Rd il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti ed inserito. ei 











giodizia 
soetituiti quelli presentemente in 











uso 
Belluno addi 6 aprile 1868. 
Per detto Ufficio di Prefettura, 


Pai Eperttario. ciale Marittimo, 













rn: Veneri, 34 marzo 1868. pubblici Fogli 
ef pr Il Presidente, Maria. Dal R. Tribunale Provincia- 
N. 1472 Div. L 2 pubò. Reggio. le Sezione Civile, 
pento. >< smrie i I | Venezia, 17 aprile 1868. 
N. 5997, $. pubb. | © Pol Prosidenta, Manria. 
cio parroechi EDITTO. | Bostoro. 
Distretto di Sì notifica col presente Bdît- _—& 
to a tutti quell ri pos. | N, 2848. 2. può 
sono interesse, cl Tri. } EDITTO. 
Bunale è stato di apri Si rende noto che sopra i- 


le | stanza 49 febbraio corr. N. 2848, 
®| di Andrea A 






















invitati ad insianare nel peranto» nardiao di Venezia e creditori + 
rio termine eso al pro- serîtti si terranno nella 
tocollo di questa. Prefettura le di quasto Tribunale i 
loro ragioni ed eccoti 40, 47 giugn U 
vertensa rato talo' termine Perciò viene avvertito chiun- | alle ore 14 periment 

a rp igeardo al | que eroe ate dimore ga | la eni ll sa togli 

che în seguito venissero azione, contro i | qui sottodescritti all 

prodotte, ed alla nomini aria sino | © perte insni 
10 parroco sarà proceduto da chi | al giorno 30 giugno a. c. inelu- Juogo in tra 





spatta per diritio di devoluzione 
ia conformità alle leggi vigenti. 
Dalla Prefettura della Proo 
vinela 
Rovigo, 10 aprile 1868 
II Reggente, 
Miano. 

N. 1196. 2 
DIREZ. COMPARTIMENTALE 
DEL LOTTO DI VENEZIA. 
AVVISO DI CONCORSO 

Ja seguito ad erdine mini- 
sterile dal 28 marzo 1868, Nu- 
mero 11177, viene nperto il cone 


sivo, in forma di una regolare pe- | esperimenti e gli immobili saran= 
tizione da prodirsi a quasto Tri | no vendui 
hunals ia confronto dell'avv. Fer- | prezzo maggi 
dicando dott Podreier depetato | le 

curatore nella massa concorsuale, 
dimostrando n 

















stanza soggetta al coacorso, in 





cerso pel conferimento del Banco | quanto la medesima venisso esau- | IV. Il residue presso dovri 
STR" ia” iosa, Pres | ta dag'isimativi crodtci, ne | del deliberati esere veriito oe 

di Padova, coll'abbligo di | corchè loro competearo un dirit- | tro 30 giorni dal passaggio in 
una malleveria di L. 60 (sessanta) | to di del Decreto di. delibera 
di rendita dello Stato, un bene col relativo inte 
it to tie ni rape i 
w ia i | si saranno Mancando il daliberatario 





gl fg Mio 
e enti er ne pe fica bal | i Sarh  a delscatento 
meine gli diri fedi qualengue crudo lito 
punire a queta Dino 22 | pur al claioe di wa ammi: | di dotando a stato dl io 





adempiuto ad ogui obi 


guento della dellbora sarà aceer- 4067. Cara colonica di part. 

data al deliberatario la fiale ag- 1, resd. L. 89:51 

giudicazione in propriet degli im- 1008. Orto di peri. 0,97, 

mobili deliberatigii. Le spero di | —IX Mavcando fl deliberatario | rend: L. 4:59. 

trasferimento staranno a tutto ci- | di versare estro îl fissato termi- 4069. Casa colonica di pert. 

rico del deliberatario è così pure | ne gli altri cinque sesti dell'ef- | 0.88, rund. L. 18:25, 

le sposo dell'asta. forto preszo, gl' immobili verran- 4072. Arat. arb. vit. di pert. 
Vil, li commissario delegato | no reincantati. a di lui danto @ | 12,99, rend. L: 76:38. 


all'asta, verserà immed atamente 
dopo la dalibera nella Regia Cas- 
ga del depositi e prestiti il deci- 





mo della stima rimasto în sue ma- | dizioni II @ III, vengono esne- | 5.60, rend. L. 8 >46. 
mi ed ivi pure verrà fatto dal de- | rati la esecutaute ed il creditore 4099. Arat. arb. vit. di perr. 
liberatario fl deposito di eui al- | inserito nob. co. Girolamo Bran- | 4.28, rend. L. 3:90 
l'art IV in monete legali a eol | dolini-Rota fa Brandolino, i quali 4141. Prato di port 7.18, 
tramite giudiziale. rendeodosene deliberatariitratter= | rene. L. 98:15. a 
VITÎ Dal giorno della deli» | ranco in loro mani il prezzo of- 4945. Arat_arb. vit. di pert. 
bera staranno a tutto carico. de | feto fno all'esto del riparto pare | 4.93, rend L 84:87 
deliberatario gli oneri gravitanti | sato che sia in giudicato. 4146. Arat. arb. vit. di pert. 
i fondi subastati, come staranno Immobili da subastarsi 2.77, rend. L 29. 
a auo vantaggio gli utili dei me- | Nel Distretto di Coneglinno, 1135. Argine prativo di pur. 
derimi. Comune cansuario di Costa. |0,75, rendita L. È 
Descrizione dei bai da subastare Pert. cens. 40.10 di terra 4429. Arat. it. di pert. 
si in Venezia, Comune consua- | arat. prat. vit. con gelsi, fruttal, | 8.32, rond. L. 37:44. 


fi 


pali Numeri 


di port. 0.11, rend. 


di pert 0.59, rend. 8:92 


273. Casa all'anag. N. 2407, Dalla R. Pretora, 0.28, 
di pert. 0. 27, 80:64 , 26 marzo 1868. Ti 
286. Orto all'anag. N. 2368, re, SALVIOLI. Ù 
di part: 0.39, rend. 4:84 Zorsato, Cace. 
Dal R Tribunale Provinciale —_— 5 
Su. Cin, N. 2579. 2 pulò. 
Venezia, 27 febbraio 1858. EDITTO. 0. 


Il 
N 2010 


che sulla istanza della 
rietta Furlanis-Fiorett " 
fronto di Isidoro Vascallari di qui 
nella residenza di questa R. Pre- 


tara 


Commissione giudiziale tre espi- 
rimeot 

è 12 maggio p. 
ore 10 ant. alle 8 per dogli im 
mobili in calea al 

acritti ed alle seruenti condizioni. 


ili verrà verificata »l maggior | ai mappali Numeri soguanti : mendo 1° a 
often per no pretso superi | — #40. rat arb. Mt di pot | sssamando Li ancestnie nessuna 
od almeno eguale x quello di sti- | 2. 79 rend. di L. 8:51. | ti come di libertà. ia 








fante il sesto di dito prero di 
stima ja monete come sopra. 


17:35. o di vendita. Contorrend 
verîare alla R.iAgenzia del Te- |" 58% Atat arh. vit, di peri. | SI ii 
nero della Perioca di Tromso | 1.48. pe 1. 6:39 ap petti Aeg ce 
ai riguar ‘a Cassa dei del 796. Prato di » i i x 

did prc erro gira 20 dt | resa. L00800 ©. POT 1-90, | rendrni abitori sensa l previo 





902. Arat arb. vit. di ri i 
quo sesti dol prazzo oftto in [3:38 rendo Le 19188 0. | "i epocali cotesrenti. 
mocete ed al valore come alla | —922.Proto di part. 4.80, | carico del deliberaturio il quiet 
odia L 1:08, — que paso. 0 dirit.o reale che col- 
gori, Arabari, il di pert.| pica la cosa alienata, e coi pre 
t mudita È S7;81: Do publica importa di qulunguo 





liberatario qualon gravi- 
tinte gl'imzobiidlletigi nes 


tatti 
della 


mono 








provata delibera gli sitri 








FARMACIA 


senzavaLto IN Farm 


corte 


E 'DROGRERIA te 


UNGUENTO HOLLOWAY, 





alla pelle 

asma, e da qualunque altro simile male, un use De 

severanie di, questo Unguento , è alto a produrre 'ux 

guarigione perfetta. 
GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. 

Quelle malattie della pelle, a cul | fanclul! vanzo 


lo più sog. 





laselar cicatrice 0 si 
Le medicine, Pillole 


, come 
le testa e sul riso ; focore,. ©mpetggine 
pintolette eci sorio prestò allevato i 


vengani la 
dolori, tumori , gonfiature, dolori di put 


ù a dire : croste pu 
erp gine 


qualunque. Ne, enni 
sà Unguetio Holloway, tony 





11 miglior rimedio del mondo, contro le infermi je. 


gueni 


nigi pont 2 
Je — Enfiagion n 
sto nel aidome pel î Freda 
ell’addome, nell'ano — Freddo, 

adi calore nello estremità gira manto 





etergente 
glandtlari | ci ni 
cule — Fistole nelle co. 


Furuntoli — Gotta — 


Granchio — Infermità cutanee, delle articolazioni , de 


to — Infiammazioni 


della cute — Lebbra — Mal di gol 


8 del' fegato dell 
ola dl gambe get 


sicature di rettili — Oppressione di petto — Dilcaa 


di respiro — Pedignoni — Punture di 
Pustole in generale 
pole ci Scabbia = scorto 


petti 





mare , d'la 
Reumatismo -- Ru 
Seottature — Screpo: 








lure sulle labbra, sulle mani — Scrofole — Suppu: 


razioni putride — 
nerale — Ulceri — Vene 

Questo maraviglioso 
soprintendenga del prof. 
fior. 3, fior. 2, sol 





remito nervoso — Tumori ln ge: 


torte e nodose delle gambe“ 
Unguento, elaboraîo sot li 
Holloway, si vende al preti di 





‘90 per vaso, nello Stabilimento 


centrale 24 Strad, a Londra, ed in tutte le Fermate 


e Drogherie del mondo. 


PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO. 


Non si conosce alcun, cas 
to abbia fallito nella guarigio: 6 di mal 
liala di persone ogni età furono effia. 
cementé guarite, mentre erano state congeda 





al seno, Mi 





a cul questo " 
ame 





di 
Oapltai come croniche. Nel caso che l'idropila té 





fkando | Uoguento e pr 


LE MALATTIE DELLA PELLE, 


® colpire nelle gambe, se no olerrà la guarigione 


Jendo Je Pillole, 
UANTUNQUE 








DISPERATE, POSSONO GUARIRSI INTIERAMENTE, 
Scottalure alla testa, prurito, pustole, dolori sero. 
fotos cam atiezioni. Cobono sio eten "i que: 
sto celebre Unguento , quando sis ben fregato sule 
parti afelte, due o We ‘vole al giorno 6 quando i 


prendano ariche le Pillole allo scopo 


sangue. 
De) 
nesio, 
l'Angelo. — 
- Cene 


ironi a 





va, Cornello, — Vicenza, Valerj, 
0. — Treviso, Ca 
Legnago, Valori. — Udine, Filip, 


puriticare li 


litaril: Trieste, Berravallo, — 7. 


5. Moisè e Rioswetti 1 tu. 


loni. -- Yero; 















tutta di lui spese, rischio @ | liberatigli, ad il godimento dei 


dominicale. 1.98, 






pre 
145, 











spese, restando frattinto fermo a 
cauzione il depos tato sesto. 


é 1.56, 
X. Dall" osservanza del e con- 




















Dorsoduro all’ Angelo Rat 


sovrapposta casa, cortila ed crio 
le Campiello Tarren ai map 


ai mappali NN. 462, 483. 484, | 0,28, 
485, €95, colla rend. di L. 56:37. 

Ed il presento si pubblichi | 0. 
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234. Casa all’anag. N. 2269, 
146. 

837. Casa agli anag. N. 2270, 
di pert 0.07, revd. 49:46 





mediante affissione all' Albo pre- 
doreo e nei soliti luoghi in 

ata Città è mediante tr 
plica inserzione nella Gazzetta di | 4 
eneria 








472 Ono 





uag. N. 1266, 83, 








Presidente, Zama Si rende noto che ad istan- 












Soxtero. [ra del dott. Gacomo Pedrazza | 0. 
—_- contro Gio. Batt. Baldin detto 
2. pubb. | Cibi del fa Sabastiano di Fiesso, 
EDITTO. verranno tenuti in questa residen 
Si rende pubblicamente noto | sa pretoriale da apposita Com- 


Ma 
con 





missione nei giorni 3, 10 e 19 
giugno 1868 dalle ore 9 ant. alle 
ore 2 pom. tre esperimenti 
ata per la vendita degli stabi 
seguenti 

Immobili da subastarsi. 

Campi padovani 36.0.1494, 
con fabbr:che sepraposte si 
Provivein di Vanezio, Distretto 
i Dolo, Comune censuario di $. 
Breson allibrati a Ditta Baldan- 
Ciba Gio. Battista fu Sebastiano 





i; 
verrano tenuti di apposita 





asta nei giorni 12, 16 
v. sempre dalle 








preseote de- 





1. La del b sa di detti mmo- 














ital L 5745. in monte 


334 Amt. ar. vit. di port 
Al torso abusivo di questa È 


2.32, rend. L. 10:46. 

539. Arat. arb. vit. di pert. 
0.10, tend. L.,0 :45. 

579. Arat. arb. vit. di pert. 
0.98, rend. L. 5:76. 

580. Arat. avb. vit. 
2.95, re: 


del 10 
stima. 





e app 





IÎL. I? deliberatario dovrà 




















. Arat arb. vit. di 
450, rendita Le ABETA. Oo 
952. Arat. ar. vit. di peri. 








te inscritti, nocchè 





4065. Arat. arb. vit. 
1066, Amt arb. vit di pri 


4407. Arat. arb. 


1408. Arat.arb. vit. di port. 


1131. Casa colonica di pert. 
Lt ni 





4463. Arat. arb. vit. dî port. 
6. 
1166. Casa colonica di pert. 


Complessirament 


439.95, rend. 
Gi 





esperimenti; nei due primi la veo- 
dita non seguirà che 
periore od eguale a 
ma, nel terzo a qualunq 
{n | purchè sti, coprir i criteri 
seritti fino all' import 

II. Gl' immobi ni 
no venduti, al miglior offerente 
nello stato în cui si trovano, nen 


HI Ogni aspirante 
sea l'offrta cal prev 


deliberatario resta a causione di 
gli obblighi ehe cl'incombono vd 
esegaiti questi viene imputato nel 


depobito come sopra praseritto per 


genre a daaro dall'epoca dll 


V. Sussistendo debito di pre- 
diali arretrate ed insolute scadu- 
te anteriormente all'intimazione 











rend. L. 42:51. 


rend. L. 6:71 














di gent. 
send L. 6:88 















rend. L. 





di portiche 





6. 
eb vit. di pert. 
rend. L. 14:49. 
rond. 10: 7 


red. L. 12:57. 





le seguenti 
Condizioni 
L'asta sarà fatta in tre 






prezzo, 


ranti= 

È 
Par 
Il deposito di chi rimane 























i pobblici aggravii dal dl | (2:40, rend. L. 18:73. 
N i 140, 7 della dl bora, sarà dovere del 
VI. Dal presto oferto 966. Arai rbt. di per. | iutaro appena. vata intime 
È tele init zione della delibera di ritonoscer- 
‘sprar n4 l'esistenza e farne 1° immediato 
pagamento che sarà imputato nel 
presto d'aequisio. 
n deliberatario avrà il 
Sodimento degli immobili fino dal 
Giorno della nella misura 





proporzionale del tempo in ci 
essa sarà par avvenire, e dal 
Stesso giorno @ nella stessa n 
sura proporzionale dovr sort» 
re i pubblici carichi. 
rezzo dovrà ese 
è Prstura di De 
giorni dalla dle 
iudicazione dip 
prietà © possesso non spurà che 
tato dI prozso sé eiblu 
di aver esaurii gi ob 
delibertario incombezi 
Statanno a carico dl 

























zione 

liquidarsi dal gi 
parsi entro 44 gior 
er pure la ta 





rnisurazione per trasporto di 


solo esparimenio + 
ricolo del delibera 

approfittare di 
a nuota delibur, te 
















senza per 
deliboratario solleva 
ri conseguenti 

XII Nol caso l'acecateni 
si rendesso aspirante è deliri 
tario sarà esente dall'obbligo d 





fare il previo deposito del 10 per 
canto è così da quello di renast 
al prezzo fino alla concorrenza dl 
suo credito. 

Il presento sarà inserit 
tre volte nella Gazzetta di Ve 
aia, ed affisso nei soliti luogti 

Dalla R_ Pretura, 

Dolo, 2 aprile 1868 
Îì Pratore, Gnam 
Cane. 








pr 





de noto che nel 3 it 
lo ore 10 ant. ale 
sa di questi 
seguito al P 
Luigi Ravimm 
confronto di Giovanni Andrighett, 
ferme le: offerte gi fatto dl + 
nori Antonio Canta @ Gionrri 
warnieri di cui nel Protoeolo 1! 
febbraio p. p. N. 4506 avi le 
go un'altro” esperimento: di 
della casa ed orto in querta mp 
pani NN. 206 0 205 04 agli 
mobili in mappa di Cenie Mf- 
giore ai NN. 13 sub 1 e 131 
4, edvin mappa di Villa di Pri 
ai NN. 422B, 423 A, A33Bs5 
lo condizioni relative di cu peg 
Editti 16 maggio 1867, N. 4069, 
0 25 covambre 14038 pabbiati 
coi NN. 479 è 350 in delle + 
no della Gata di Vuoi, 
che il pagamento 
ritenute ehe îl pagamento Poi 































Dalia R. Pretura, 
Patt 
"Da Re, Cape. 
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timo realmente 
gravi cure | 
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velazioni del J 
d'alleanza fatte 
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bero formare 
Possiamo anzi 
fu inalzato da 
corderanno le | 
letin Internati 
ve, abbiamo r 
rare al premio 
constatare un 
tanza, mos 
timi, pei più. 
Il Monite 
Wicurare tutti, 
po' meno ani 
giare che « il b 
Ala cale vo 
i speculazioni 
trnseora per 
‘aggiunge che 
che è loro do 
‘a servigio del 
uesti Goveri 
‘hanno semp 
vere, o fonno 
equità, al cui 
ioffaenza, in. 
che crede equ 
Schleswig, sei 
che domanda 
ga sia rispett 
stro avviso, ci 
verse, e che 
a queste don 
Ventati. 
Ci sembi 
to meno misi 
gere. meglio 


Perchi 
ga e quest 
necessario ‘ 
si: studino | 
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sforzo 
specialment 
pra la segi 
Te 

spediti 
dente al | 
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tel 'Eteno 
ga di Trie 
nezia. 
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Spe 
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transito dell 
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80 pubblico 
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Giovedì 28%Aprile. 








INSERZIONI. 


La Gazzerta è foglio uflziale per l'ir- 
serzione degli alti amministrativi 
giudizi Provincia di Vene 

delle altre Provincie, soggette al 
giurisdizione del Tribunale d'A 
veneto, nelle quali non havei giorna- 
le, specialmente autorizzato allinser- 
zione di tali at 

Por gli articoli cent. 40 alla linea; per 
gli Avvisi, cant, 25. alla 

50 per tre 














cent. 50 alla linea. 
Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffizio, e sî pagano anticipatamente. 





VENEZIA 23 APRILE. 
Noi abbiamo di già informato i nostri lettori 











per la connivenza dei terzi, e per la - 
a Sil ppreatotiaia Reali chi sriobià de 











sinistre combinazioni, cioè, differenze sulle tariffe ; 


ferroviarie, lentezza ‘nel progredimento delle mer- 





riconosciuto le sofferenze delle popolazioni in al- 
cuni luoghi , invitò il Ministero, adoperando pa- 








ITALIA 





inte per la pla n ti pri | vuto ovviare adanto e sì grave detrimento. ci, e mostruosità sulle tariffe doganali , noi ri-| role, delle quali non si può disconoscere la mo- ona il 
Ti Bruzioni dele sccoglicnne pupi visi di Prussia. vani peg ipizione a vepocì fra maniamo perplessi, e presentiamo le nostre più Preci occupare!’ delle cause prenine è La Commissione nominata dagli Uffici pel 
i Md e e ein | a it, lie. Cl Cone id coe Ghul inps ii A 

la manco: cioe reatino ra a , $ - . Nè con ciò intendiamo di | tempo utile, onde impedire che la forza delle co- 
colzioni dei se Pil 1866 è fis st, lelle La suriniali Di fs subi ” Ing il Opi Tramalia Pipreasce segnalare semplicemente il disordine, ma di pro-| se non imponga la trista necessità della repres- 

Îla" vondiosi puare dal 1009. r oto ao he porto per , ma, disgraziata- porre subordinatamente i rimedii. sione. E il Governo poteva accettare prontamen- 

mbe = on: sii che intervenne a tempo sul campo di balta- | mento le, a DI Sarebbe dunque mestieri che venisse imme- | te tale raccomandazione, tanto più che lo studio, 
do Dio fia di Sadowa , per deciderne le sorti in favore | Vantaggi della nostra topografia posizione, ripetto diatamente nominata una Commissione al triplice | di cui si tratta, non cessò, come siamo convinti, 

x til Prussia. Gli opplausi entusiastici dele popo- | 2! Breatero, vengono infirmati dalle tariffe special, Hi cececelo scopo dalle sue preoccupazioni costanti Il ministro della pubblic 


tismo - Ri 





liioni lo salutarono ad ogni stazione, comincian- 





che Trieste seppe procacciarsi. 
Quella Camera di commercio, sempre vigi 

















po : 
4. « Di studiare la tariffa ultimamente sti- 
dalla 









Però , il sig. Cadorna ha fatto saggiamente, a 
nostro parere, di precisare, in tal congiuntura, i 

















decreti del 14 apri 
quel Ministero in 





orr.., vista la circolare di 
10 luglio 1866, N. 198, 
















sugl' interessi de'suoi tutelati, sempre promotri Trieste sui imiti, entro i torsi di 
cla, s dre esclusivamente esercitarsi CO0 la quale fu istituita una medaglia’ di onore 
d ogni grileppo, rggresiro de loro commercii, « done colla mi Ù fiuenza ire simili valutazioni locali. PeT coloro che si resero benemeriti per. l'istru- 
nè mai slaoca di chiedere a Gorerni, a Socitf _* ferenze cistenti. sui principali articoli, che, È evidente, in fatto, che sarebbe un errore il de- rione popoli 
di navigazione, o di ferrovie, tulle quelle facilita- « parità di tariffe, potrebbero transitare per Ve- | rogare, sia ‘i principii fondamentali dell'eguaglian- . |, COnferisce la medaglia d'argento alla Società 
zioni chele mancano, o di far aumentare quelle « nezia. =” za di tutti, e dell'inviolabilità delle leggi, sie iodustriale di Bergamo, e la medaglia di bronzo i 
pui cha altuslmente gode, seppe, come dissimo, non 2. © D'iuvestigare da che dipendano i ritardi | provvedimenti che la situazione generale esige- lla Scuola normale femminile di Co, alle Seuo- 

SER, solanto paraizare i vantaggio della nostra na- delle merci in partenza da Venezia; se, cioè, da | rebbe imperiosamente. Una volta fatto luogo alle le elementari municipali di Vercelli, ed alle Scuole | 
veio Unguen. vele pozione rispelto al Brennero, ma ci tolse « mancanza di carriaggi, oppure dall rego- | concessioni che essere conciliate con que elementari del Municipio di Mortara, nonchè agli | 
“e pe afatto la pusbilià del più piccolo leroro di e- lità nll ripetizioni alle Stazioni inerme. | si principii, somministrando altresì un rimedio infrascritti maestri elementari 

f Gevova, , Lecco, « diarie, 0 i i izio or- i animi, i 
Napo «lie quat cone la flore su campo di agio NAT NOI dallo! invano imtere > rie, 0 finalmente da insufficienza 0 vizio or- | efficace per tranquillamento degli animi, darebbe ri sacerdote Achille, residente in 


"idropiate ven 
la guari, 

a guarigione 
INTUNQUE 
MERAMENTE, 
le, dolori sero. 





© quando si 
al purificare ll 


tipe reale fu salutato dai luogotenente , ma si 
può goraniire che in quel saluto vf fu tutta la fred: 
leza ufficiale, e che tanto i! visitatore che i 
sito rimasero più contenti, quando il treno con- 
finuò il suo viaggio, A Verona, a Bergamo, 3 Bre- 
is, a Milano, a Torino, le cose presero diverso 
aspelto; le popolazioni e. il Governo fecero entram- 
bi atto di presenza , e i nostri lettori sanno con 
quanta espansione lo abbiano fatto. 

Tutto ciò fa ricordare che anche la Casa d' 
Austria e la Casa di Sassonia dovevano essere rap- 








spettatori passivi dei suoi trionfi, senza veder po- 


ato argine alla sua sconfinata bramogin dî c-cut> 
v Li sranito che le rimane. 


Onde meglio far comprendere a questa ono 
revole Camera di commercio le giuste nostre ri. 
mostranze, abbiamo creduto bene di formulare 
un prospetto, iudicante i prezzi di confronto per 
le merci a pi da Trieste col tra 
to a Cormons, e d colle ferrovie dell’ i- 
terno, sopra varii articoli importanti di ascesa. 

Da questo prospetto potrà questa  spettabile 
Rappresentanza notare le seguenti differenze sui 



















ganico di personale, 
3,4 D indicare gli 
« per Cheanio rum tare 
£ mentre in transito pet 
« vati, e l'entità dei dazi medesimi. 
Fornila d' un esatto rapporto dalla Commis- 
sione, questa lodevole Camera si troverà in grado 
di prestarsi presso il Ministero del Commercio € 
presso l' Amministrazione della strada ferrata, 
onde farci mettere almeno ad eguale livello di 
irotezione colla città di Trieste, che troppo sareb- 
il ricordare a quell’Amministrazione la promessa 
fattaci di diminuire le sue tariffe, ora che pare sia 




















prova di debolezza piena di pericoli , commette 
rebbe un fallo irreporafglen(8'Well'ordine pubbli: 
10” tel‘benessere del paese, con mezzi termini, 
i quali non servirebbero, in ultina i, se non 
ad aggravare la situazione. Î 
Un'altra riserva, che il ministro dell' interno | 
ha pur fatta con una schiettezza, della quale tutti 
debbon essergli grati, coneerne la forme, sotto la 
quale le dimostrazioni spontanee delle popolazioni 
possono agevolare lo studio, di cui parlavamo | 
festè. Le parole che il sig. Cadorna profferì in tal 
occasione, ci sembrarono inspirate ancora ad una 














NA, Drovincie di Abi uzsu UILErIOre (Te- 






in Casale, id. ; 
id. 
in Galstro, Provincia 
(Reggio); 
id. in Tropea, Provincia 
di Calabria Ulteriore ÎI. (Catanzaro); 
Marasca Luigi, id. in San Vito, id. id; 
Carrier Alessandro, id. in Foggia, Provincia 
di Capita 








di Col 





(Foggi 
Sgarbazzini Carlo, id. in Cremona , Provin- 












a festa, ci loi 

e prtiepdi er ola designati prezzi di trasporto a danno di Venezia. prossimo l'avviamento di una savigazione diretta | valutazione esatta dei doveri inerenti al potere, 

gooto che dovevano rappresentarle; ma che essi | pupsrara coll' Oriente. e ad un-nobile sentimento di alterezza patriotti» , cia di Cremona ta to 

finero trovarono. agli nio moli in ‘aosironia sh HO Genova La lodevole assiduità, con cui il nostro Mu- ! ca. Colò, dove la stampa può essere l'interprete; rancioni Alessandro, id. in Genova, Provin- 

Questa assenza non è forse priva. di da Venezia nicipio dà opera a che questa navigazione venga | fedele e libera del pensiero pubblico , colà dove © pp E % | 

Liwime da parte dell'Austria, se si pensi, id quanti ra Al più presto attivata, spiega quanto egli sia sag- | una Camera attinge i suoi elementi nel suffragio De Maio Luigi, id. in Petranetto, frazione d CH 
: ui Gomme giamente compreso della necessità di sviluppare | popolare, e manifesta la volontà della nazione con Nocera Inferiore, Provincia di Principato Citerio- | 








arciduchi la Casa d’Absburgo si componga, per | 
cui essa avrebbe potuto sempre trovare il modo | 
di sostituire l'arciduca Luigi Vittore, se quest’ ul- | 


timo realmente non poteva intervenire alle. nosze 





| decreti decisi 





il nostro transito, il quale, che che se ne possa dire, non si potrebbe, senza se (Salerno); È 
dovrà servire di punto di partenza, e sarà la base | re a tali prerogative preziose, ricorrere . Cucumarzo Francesco, id. in Molfetta, Pro- 
della futura prosperità commerciale di Venezia. | lenza ed agli schiamazzi di piazza, per far cono-| vincia di Terra di Bari; 

a 


E questa patria solerzia del nostro Mi ! scere i voti e i bisogni delle masse. Queste dimo- Gelli Pier Luigi, id. in Udine, Provincia di 






n cit } cà ar 




















vi cure di Stato. A ò ua ee Nea là 
20 dovrà esbor= Laaginibdacale fin Ù Ù da Venezia «ve servire di esempio e di sprone alla nostra Ca- | strazioni illegali, in un regime come il nostro, Udine. Sea N 
Vitara di bo: BÎ-qebitlare sopra di ciò le Si spie ii E A rp (Mars di Commercio, per sodifare oa sollecita | poo sono all ultimo termine, se Dom coli di} ne cei di bronzo fu pure conferita ai 
dall dira. BÎ' felini del Journal des Débats , sulle profferte | Uva secca‘. » 4740 dine coscienzosa alle nostre legittime esigenze, | Stato , che partono dal basso , invece di” venire | "€99. coboni notaio Severi idea 
pied ppi, de PSE ia ala Fracia per ven: IBL de ooo intro sara a | ala jest ao so isdn men SE | gg Print di Atm 
Erin vgi: Ù È IM ne gazione. voli del tentativo di sopprimere orza le li- , Provinci dn 
ate NI Ri Me re Pre a Fi egrena » 5/98 DE. ail transito essendo forse il ramo più | bertà costituzionali, che formano, tra noi; il pe- | Facchini sscerdote Vito, fd. In Cento, Pro- fi 
deo bra Der na plico . abituario di commercio, non vorremmo che il ca- | trimonio inviolabile della nazione. vincia di Ferrar ; 
iamo anzi aggiungere che l'edificio fantastico a i IO tro Rivalta prof. Paolo, id. i Novara, Provincia 





di Novai 
Cenni dott. Giuseppe, id. in Monte Felino , 
Provincia di Pesaro e Urbino. 


fu inalzato da qualcheduno, e i nostri lettori ri- 
orderanno le linee che in proposito scrisse il Bul- 
letin International , e che noi, colle debite riser. 
ve, abbiamo riprodotto. Noi non vogliamo a 

rareal premio dell'invenzione, e ci limitiamo però a 
constatare un fatto, il quale, senza esagerarne l'im- 
portanza, mostrerebbe che non siamo nei più 

fimi, nei più cordiali rapporti, colla nostra vicina. 

Il Moniteur, secondo un d 
siurare tuti, ma speriamo, che il testo, Sa 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 21 corrente con- 








ro- 
fondo, perocchè sarebbe poscia lungo e ditcite 
compito di sviarne la corrente. 
Noi non sappiamo dubitare del più vivo in- 
teressamento da parte di questa onorevole Came- 
Spi e ra, a cui non può nè sfuggire la gravità della 
Semi oleiferi » 3 presente circostanza, nè il vantaggio che ne ver- 
da Trieste} rebbe all'intero commercio, da un esito conforme 
in confronto che { a Lecco ai voti che abbiamo espressi, ed alle idee che ab- 
da Venezia biamo enunciato. 
Fratelli Foxranetta, relatori. 
(Seguono le firme degli altri speditori.) 



























Il ministro della pubblica istruzione di 
cia ha fatto dono alla Sopraintendenza degli 
chivii toscani, dell'opera del signor De Mas Latrie, 
altra volta annunziata, contenente la Raccolta dei 
trattati di pace e di commercio conclusi nel me- 
dio evo fra i Cristiani e gli Arabi dell’ Africa set- 
tentrionale. 


Arazporto di do- 
di voltura e que- 
va al fatto ae- 





tei 
Un R. Decreto del 26 marzo, col quale 
il zio agrario del Circondario di Sondrio , 
Provincia di Sondrio, è legalmente costituito ed 
è riconosciuto come Stabilimento di pubblica u- 
tilità. 
2. Un R. Decreto del 22 marzo, col quale 





ine : 
LI 
Co 













a per tonnellata 
Cascami di seta ital. L. 15.72 
2» 44.65 





fo il deliberatario GERMANIA. i 








Milicaaioni. serà 35% ta Società anonima sabilità in Torino”, col titolo 
te giunta il $ vi bi x isalt: in da- | di Banco di sconto e sete, è autorizzata a rifor- La Corrispondenza di Berlino pubblica il te- 
“lfadare nuo | Nè quanto al Brennero noi rismo in vero più | | Leggesi pla Correspondance italienne in "| mare propriî statuti. a norma delle deliberazioni, | sto della circolare che il ministro dell interno 





invidiabilî , iniperocchè dal qui unito prospetto 
risulta che la differenza a nostro vantaggio sareb- 





in data del 3 e del 6 dicembre 1867, dell' Assem- 
biea generale straordinaria de suoi azionisti, pre- 


Baviera ha indirizzato a’ suoi dipendenti, reli 


ta bisogno d'ine 
alla politica interna ed esterna. Noi lo pubbli 


muova stima co La discussione avvenuta sabato scorso, nella 











i vo solo termi | d i, dei ti, st n é le' suo 
Lei rode |'be,dl'hochi centesimi, © Camera dei deputati, porse al Ministero occasion. |\via l'osservanza delle prescrizioni che si {rovano | a nostra volt, e, oltre la parle che tocca, la por Ì 


enumerate nello stesso Decreto. 
3. Il seguente elenco di disposizioni fatte nel 


litica estera, vogliamo soll 


rre a parlicolare at- 
tenzione dei lettori quella, 


vibile di non cedere dinanzi alle dimostrazioni il- cui è detto dei do- 





dtvoto die È a Per 
vere, o fanno atto di resipiscenza ? Quest' idee di in SORIA qa re 















del deliberatario legali, colle quali si cercherebbe di premere sulle Ù ì A 
dei porre la loro | Patt i N ta dichi ita | personale giudiziario delle Provincie venete: veri che incombono ai funzionarii pubblici. È di 
ban e B- aflenza, in che consistono? È forse la_ Prussia bia II ue deoerini. Qquega dicilermapone ep ei Con Decreto del 5 febbraio 1868 : tanta opportunità, che pare proprio scritta appo- 
du de i Hi serio |...» 0.13 del programma che il Gabinetto attuale segnò a sè Fabrizi Giovanni Batlista, cancellista della | sitamente per noi . 
cui resa a gie prosa mIna d'eominciameoto della sua aminini- | Pretora di Conegliano, tramulato alla Preluta di Il Governo del Re si è già dichiarato a più 
di cui l'art. Ill, n f i Tolmezzo. riprese, e nel modo meno equivoco, sui principi 





Con Decreto del 23 febbraio 1 ed i punti di visto, che devono dominare-la sua 














Ga sia rispettato ? 
si 


avviso, che qi 





i Moroni Cesare, ascoltante giudiziario, accor- 
| dato l' adjutum. 
Con Decreti del 8 marzo 1868: 


politica nelle quistioni interne ed esterne. Esso ha 
dato a conoscere che si sforzerebbe di mantenere 
in tutti i rapporti l'indipendenza del Regno. Ese- 


pote, Re ventati, ; 7 Petracco Vito, direttore degli Uffici d' ordine | cuzione leale dei trattati conchiusi colla Prussia, 
posito del 10 per Ci sembra quindi che se il Moniteur fosse sta- tre alle surriferite differenze sui prezzi di | direzione degli affari. del Tribunale provinciale di Rovigo, collocato a | rinunzia ad ogni politica antigermanica , regol 








quello di. versare to meno misterivso, esso avrebbe potuto raggiun- iragporto a fav dice, sono. malcontente. I | "PO©0. reti] mania mento con trattati delle relazioni, nelle qu 





di Trieste e a danno di Vene- | 


























concorrenza del gere meglio il suo scopo. zio, oltre gravissime cause agevolano il transito | tristi avvenimenti dell' autunno scorso lasciarono tassa a pal ufficiale del Tribunale pro- | teresi della Baviera coca con quelli del 
n ina! inci: Juno, id. id.; Corpo germanico, e reclamoi trattamento co- 
rà inserito per , alle prim, e lo osteggiano alla seconda, e noi ve sh Dimel Leopoldo, cursore del Tribunale pro- paz ; price pela e re rca 


sir ai S aa er” ,mo partitamente esponendole. " ; 
FA Perchè il commercio di Venezia risor- "°°? rnientevole îl'dover tuttogiorno. scoprire ha | vinciale in Vicenza, id. id. pera per raggiungere questo scopo, e, nello stesso 





i soliti luoghi. Ù Vi; è } 
etura, e questa città ritorni all’ antico fiore, è una maggiore lentezza nel giungere a destinazio: Con Decreto del 7 marzo 1868: tempo, vare la Baviera de un. funesto 
1868. pohua che, con attenta e zelante cura, Ne delle merci in partenza Sie Vesezia, la così gravi Biadene Fioravante, conellsta della Prelura isolamento. gli dichiarò francamente che non de- 
Pr? Moor ario Ch rimuovano tutte quelle eau-  fronto della favoretole celerità, con cui procedono | tono, nessi > vostre triste sidera, nè cercherebbe di far entrare il Regno nella i 
i Zovi, Cane h be dere vano qualun- quelle in partenza da Triste. |. [previsioni siano accolte da mormorazioni e da pro- Confederazione del Nord. TRI 
3. pubb. 80, che potrebbero rengere vÈ indi Ne abbiamo molliplici e continui esempii ; | teste? 1 progetti di legge mumerosi ed importanti, 
que sforzo individuale. Richiamiamo quindi ., universale è la recriminazione dei negozianti ‘Se tal linguaggio fosse veramente l'espres- sottoposti all'approvazione costituzionale delle Ca- 


sione dei sentimenti generali, noi dovremmo dare mere del paese, non lasciano sussistere il menomo 


O. 
to che nel 3 gi 





o 15 
b 10 questa map: 
205 od agli im 











specialmente l' attenzione del pubblico 50- ‘dei Veneto, del Lombardo e del Tirolo, i quali 
‘A meotre si lodano del pronto arrivo delle loro mer- 


pra la seguente rimostranza presentata 















un giudizio troppo severo sulle disposizioni dell 





le | id. di Lo 


OneO 

















dubbio sulle intenzioni del Governo del Re nelle 








Cc. A inei- ci da Trieste direltamente per la via di Cormons, | nostre popolazioni. che. altribuiscono | . , Negri dott. Albino, id. del Tribunale provin- | quistioni di politica interna. Innalzare e. favorire 
Rae» mr È rimetto Lira altrettanto deplorano il ritardo di quelle pochissi- | ragionamenti così insensati al paese, calunniano il ciale di Mantova, id. alla Pretura di Cened: l'educazione intellettuale e politica del. popolo, 
pali speditori di merei 7.Là allo me, che fanno ancora transitare per Veuezia. tuo patriottismo, e fanno torto al buon senso, di |. ollario Giuseppe secoltunte giudiziario, no- { consolidare 0 fondare nuovamente la. prosperità 
dente al lodevolissimo scopo di ovviare a" Non è, per esempio, strano di sentire che una | cui ba dato più volte splendide prove. minato aggiunto giudiziario della Pretura di Piove; | materiale, sviluppare l’ azione libera dell' individuo 
principali cause, per le quali il commEerCIO spedizione da Venezia a Mantova abbia impiegato ll paese rispioge questa distinzione arbitraria, Travaglia Carlo, id. id. del Tribunale pro-| e degli elementi di associazione che si trovano 

ia impie- | che si vorrebbe fare fra i suoi diritti e gl | vinciale di Mantov: nello Stato, aumentare la forza di resistenza del 


I Brennero si rivolge per l 
ga di Trieste, anzichè indi 
nezia. 





di Venezia. 


Già da varii anni i soltoseritti speditori | 


la via più lub- 45 giorni di viaggio, e 40 giorni ne al 
izzarsi a Ve- gato per Verona, a 
Ha della loguna avesse la trista virtù di tramu- 

dell 


deploravano un lento ma continuo decrescere nel 


scesa, che in ascesa: Era 


; particolari. Era interes- | rezione delle ferrate non cd Ila sater OL 


giurabili da reclomm 


























l'esercizio dei 





ressi del Guverno. Ei. sa che la sua rappresen- 
tanza legale, pigliando la parte che lo Statuto Je | VeTe: 
assegna nell ri costituzionali , 





rtello Luigi, id. id. della Pretura di Re- 


“Con Decreti del 26 marzo 1868: 
Capo Pietro, id., accettata la rinuncia; 





Ecco la rimostranza : di la quale in non tempo | sanziona e suggella, per così dire, la solidarietà recenti elezioni dei deputati 
di Cosio ja da soma, la qual Ù 3 così dire, I Spreafichi Rinaldo, id. dato l adi Î leputa 

i merci ; sebbene ricalcitrante, il suo fardag- ‘assoluta che esiste fra lei e il Governo. Ei sa che preafichi Rinaldo, id.. accordato |’ adjutum; | doganale, nonchè altri incidenti di fresca data, 
Spettabile Camera di commerci che se n im Ml Bevilaqua Larise Giulio, id. id. dimostrano che, fra le varie parti della popolazi 






Gortani dott. Fabio, id. i 
Ruzza Vincenzo, praticante giudiziario, no- 
minato ascoltante; 
Tedeschi Giovanni Giuseppe, id. id. 












paese: ecco gli scopi che il Governo ha seriamente 
to vista e pei quali impigherà joe le sue forse. 
Malgrado l'evidenza manifesta di questi sforzi, le 

varesi al Parlamento 








ne, sussiste tuttora un' ignorauza deplorabile in 
quanto concerne le intenzioni e lo scopo del Go- 
verno del Re. 

Il Governo sa, è vero, che questa. ignoranza 
è, innanzi tutto, l’opera dei partiti, i quali sva- 
turano le cose nel loro particolare interesse. Essi 











te pubblico che 5° " Panizzoni Virgilio, id. id. credono che.questa manovra sia loro permessa, e 

Paone dela stats: bebiizir a Due inevifabilmente que- | | Un'altro noa meno dannoso ostscola si Bor od ‘Decreto del do marzo 1868: ne henno usato largamente. Ma il Governo non 
gard afite ni Prrnisire tà spess Poiuairia stro transito di discesa, sono le assurdità doganali. ; + nà.! Bata i dissimularsi che una parte dei suoi funzionarii 

noi luoghi NI ferita nila loro industria» |’ o. questo iran- | Mentre le.triff fasano articoli di somma im: | Ari. nondimeno, nelle considerazioni che | ® riposo dietro sua doma a pure contribuito, colla sua attitudine, a questo 
e Ven >’. Se non che; da qualche tempo, quelo (E | iiramze, omo il riso, rumento, gli aranci e | eapero sole in occmone ele fumi delle |, cettifcazione risltato. È bene, senza dubbio, di poter consta- 
ps) sito ebbe a subire al crallo, da Melle tori.‘ l'limoni di, un dazio di uscita, se_ dall'interno | quali ci occopiamo, tn Jato che merita d' essere | del 23 febbraio P- tare che, anche in questo occasione la gran mag- 
no 1868. apprensioni tutta la classe intera detti SEC o" 1a del nostro Stato transitano all’estero per; la vià | eriamente meditato, ma del quale però non con- | ne della Gazzetta ioranza dei funzionarii bavaresi diede una prova 

Cicoona, € soa ben alri i motivi che ne miniere ae di Venezia, li agravano invece di questo dazio se, | viene cragerare, te. ‘sopraituito falsare il, valore. | il P Bortolan ver la lealtà e del tatto che li distiogue. Ma quanto 

Da Re, Cane minata esistenza. Ogui più legii spera dagli tal postro Stalo, trausitano del pari | Il sig. Corte, anzitutti, s'è posto ds tal pupto, di Tribunale provinciale in Venezia ; leggasi Treviso. | a coloro che, in questi ultimi ten:pi, lasciarono 
n] Lo Jalla caltà di Trie- ; all'estero, ma per-la via di Cormona i. Fei del quo lola Pra ener ner molto a desiderare sotto questo rapporto, eli crede 
Mu Pluto usurparselo a spese di Vevesia Di N questa malaugurata triplicità, di. dato. Questo della sinistra, dopo di aver di potere sperare che basterà, onde impedire simili 
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fatti, di rammentar loro i pun! 






vista che lo 
la condotta ' con tutte 





+ Le relazioni d'amicizia del mio Governo per la vita 
Le re potenze estere continuano ad essere | Che Venezia paò 


rito alla Direzione, che pronuncierà inappellabil- 





la vita” 


1 


Art. 29. È proibito di sparare dopo il se- 


offrire. 


idano nel suo modo di giudi Occorreva stabilire qualche linea di comuni- t d regie 
ionarii. perfette. » a pi isole dell’ estuari di sospensione o cessazione del tiro, e per- 
Ti pini concerne i fatti recentissimi , il GRECIA na pri lignea e te or: SI dea TA giro Se rela lb salle 
Governo del Re, avuto riguardo al movimento | —Abbiamo già fatto cenno del vizioso sistema | Sic; uando soggiornano fra noi. Quel povero Li- ranno la capsula ed appoggeranno 
‘eb’ è veramente una striscia di terra incante. 


insolito e nuovo che sconvolse tutto il paese, 
accontentarsi di questo avvertimento. Iì Governo è 
molto luagi dal voler imporre ai funzionarii le 
Opinioni reli politiche ch' essi devono ave- 
re, 0 d'indicar loro, 

a prender parte 
dica degne della sua fiducia. Fsso non pensa me- 
nomamente a porre limiti alla parola dei funzio 
narii eletti membri del Corpo legislativo. Esso 
non vuole neppure funzionarii servili ; esso © 
sidera anzi come una izione di vita politi 
sana, che i funzionarii esprimano con sincera 
franchezza ai loro superiori gerarchici, le loro 
idee sui bisogni del paese e le loro obbiezioni 
intorno alle misure da adottarsi , ovvero già a- 




















Dall'altro canto, il Governo non accorderà @ 
non tollererà in nessun modo che 


liberino formalmente dalla soli x 
loro posizione e dai loro do- 
i e le intenzioni del-Governo; 













religione o di politica , 
no il diritto d' indebolire od an- 
, ordinanze 


individuali in 
essi si attribui 
che negligere l' esecuzi 
© prescrizioni qualsis 
dessero di poter sopportare questa contr: 
fra le esigenze della loro posizione ufficiale e le 
loro idee personali, non hanno altra scelta che 
rassegnare le loro dimissioni dall’ impiego. 

Ma finchè lo conservano, essi devono sotto- 
meltersi assolutamente , e colla massima lealtà, 
alle loro esigenze, e se mancano di farlo, si de- 
ve, nell'interesse dell'autorità e dell'azione stessa 
del Goreroo, procedere a loro riguardo discipli- 











narmente. 
Per ordine di Sua Maestà. Di Horrmanns. 
AUSTRIA 
socwPar phi, ccode. che. l 





seguenti dati sugli arretra! 
che Dego dall’ Allgemeine Zeitung. A tali 
estremi l’Italia non è certo ancora arrivata, e 
speriamo non arriverà. Ecco infatti a che punto 
#90 colà ridotti 

la presenza delle imminenti nuove imposte, 
dice il citato giornale, non sarà senza interesse il 
gettare uno sguardo, coi dati ufficiali al 
sullo stato degli arretrati d' 

Vieona. Nel 1852 i contribuenti morosi 
meato dell’ imposte erano 34.968; di qu 
pagarono posteriormente ; 5340 furono compulsati 
al pagamento cell’ esecuzione fiscale, 6 43,990 al- 
tre partite rimasero aperte. Fino al 4864 queste 
cifre restarono presso che stazionarie. Ma nel 1864 
gli arretrati salirono a 50, 505; nel 1865 a 61, 678 
e nel 4866 a 68 022. In quest'ultimo anno si’ ese- 
guirono 4625 pignorazioni ; 47,768 arretrati do- 
veltero essere cancellati come ins e 5911 
contribuenti morosi trovarono modo di rendersi 
irreperibili. Mentre quindi, a mo' d'esempio, nel 
1852 ogni 12 contribuenti morosi dovette 
cancellarne uno, siccome inesigibile, questa pro- 
porzione era salita nel 1866 a uno oni tre. 
Vienna 20 aprile. 

Scrivono da Vienna alla France, che il ba- 
rone Werther verrà quanto prima richiamato dal 
suo posto di ambasciatore prussiano a - Vienna. 
Non si conosee ancora nulla intorno al suo even- 
tuale successore. 


ii nella Presse: A quanto udiamo 
































Leggesi 
sottosegretario di Stato, barone Meysenbug, he 
cevuto una missione a Roma, e partirà fra breve 
a quella volta. (V. il Corriere del mattino. ) 





L'I R. Tribunale provinciale in oggetti pe- 
nali constatò nei Versi di Crivelli , contenuti nel 
N. 48 del Figaro, il delitto d' offesa all' onore 
per ingiurie a S. S. il Papa, e fu mantenuto il 
sequestro ordinatone dall Ì. R. Procura di Stato. 
Nei motivi viene indicato che per tale delitto può 
essere luto dall'I. R. Procura di Stato. in 
base all'adesione data dalla Nunziatura pontificia. 

Vienna 21 aprile. 

Si sente che il relatore della  sottocommis- 

finanziaria, mentre respingerà la proposta 
presentata dal Governo , proporrà un nuovo pro- 
getto per l' unificazione del debito pubblico,  se- 
condo cui, i debiti dello Stato, eccettuati i’ pre. 
atiti con lotteria senza interesse, verrebbero con- 
vertiti in titoli di rendita al 4 per cento. 

I fogli della mattina riferiscono che sulla ri- 











va del Pruth, in si ieri 
pér 60,000 doni di ceva a0o quartieri 
Zagabria 20 aprile. 
Il luogotenonte Rauch parte domani per Vien- 
na e Pest, allo scopo di tegolare la quistione del- 
(Diav,) 


accordo tra Croazia e Ungheria. 
SPAGNA 


Sui fatti di Barcellona, 
legrafo, leggesi nella. Correspondanee ital 
« Nel giorno 13 corrente, l' ordi 
bato a Barcellona. Centinaia d’ operai si sono messi 
percorrere le strade della 
tro la soppressione di parecchi 
ressione decretata d'accordo 


























pressa ; sulla sera la 
tranquillità venne ristabilita. N governatore civile 
della città, Romualdo-Mendez di St.-Julian, pubblicò 
immediatamente un proclama, col quale egli invi- 
tava gli ammutinati a rientrare nell'ordine, mi- 
macciandoli, in caso contrario, di tutti i rigori della 
legge: Quest’ atto fu seguito da un editto del ci 
pitàno generale di Catalogna, San Juan de la Pe- 
suela conte di Cheste, che proclamava lo stato di 
assedio nelle quattro Provincie della Catalogna. 
uesto editto, composto di tre articoli, sotto- 
Tribunali di guerra gli editti di ribellio- 











diziario la cura di giudicare i crimini d’ altra 


qualità. » 
PORTOGALLO. 


45, il Re D. Luigi ba aperto la sessione 
mera dei deputati. Nel suo discorso leg- 








elettorale greco; ecco quanto tro 
sito nella Correspondance italienne 


- | più autorevoli del partito che tenne nelle sue mi 









- [sc 





erano pur illumi 
i tanti che non attendono l'eccitamento ufficiale | ma nel tiro a serie, 
per dar segno di gioia, avevano illuminato le fi- 
nestre delle loro case. alza la bandiera bianca, deve immediatamente ces- 


lio- | giorno. Si rappresentava l’opera del maestro Pe 
potere RIU- | trelia, la Jore, colla Peo 
cometti e con Orlai 


mo in propo- 


ll sistema in vigore per le elezioni in Gre- 
ja ha questo di curioso « che bisogna che un 
candidato sostenga egli stesso la sua candidatura 
nel tale © tal altro collegio, facendo collocare nella 
sala delle elezioni un' urna, destinata a raccoglie- 
re i suffragii che gli elettori vogliono dargli. La 
totazione non si fa deponendo bullettini che por- 
tano i nomi di quelli che si voglion» eleggere. 
Ogni candidato ha la sua urna, nella quale è in- 
scrilto il suo nome. Gli elettori ricevono tante 
palle, quante sono le urne, cioè i nomi dei candi- 
da ndo divisa l’urna in sezioni, l'una bian- 
ca l'altra nera, l'elettore può deporre la. palla 
nell'una © nell'altra delle due sezioni, ma egli deve 
volare per tutti i candidati. Il Comitato elettorale 
fa sorvegliare le urne, che sono egualmente sotto 
attiva sorveglionza degli amici e degli agenti 
dei varii candidati. ves de 
Si comprende facilmente tutti gl’ incovenienti 
d'un tale sistema d' elezioni. Il risultato ottenuto 
ultimamente, escludendo dalla Camera gli vomi 










































Di , negli ullimi tempi , il potere, non sarebbe 
stalo probabilmente "aggionto, se la libertà della 
scelta nei collegii elettorali non fosse limitata dal 
singolare sis'ema delle urne, che i candidati stessi 
devono collocare nella sala delle elezioni. Difatti , 
non è difficile, anche ad una minoranza, d'imporsi 
in un solo od in più collegi elettorali. Accade pure 
che per ragioni tutto speciali, può essere facilmente 
esercitata in un collegio elettorale una pressione 
© un'influenza contraria al tale © tal altro can- 
didato, specialmente quando solo su questo col- 
legio © sopra un numero limitato di coltegii elet- 
torali deve essere esercitata questa azione. Allor- 
chè si sa di preciso in quale città © villaggio si 
presenta un candidato, è facile cosa il concentrare | 
contro di lui i mezzi d'azione, che fanno abortire 
la sua elezione. 














SERVIA 
Per ordine BeliCdtedit, arrile. 


moschea pei Musulmani qui stabiliti 0° 
che si recano per affari in questa città. A pro- 
posito di ciò, il Vidordan dice: Noi ci rallegria- 
mo che la libertà di coscienza si manifesti così 
splendidamente fra noi, e desideriamo vederla ri- 
conosciuta per ogni dove. 

Belgrado 49 aprile. 

Il Wanderer ha telegraficamente sotto questa 

L'uficiale Srbske Novine dice : Il ministro 
sh ha trattzto coll’ Imp. Gabinetto Austria- 
co riguardo a tre questioni: Che sia permesso 
alla Serbia di coniare a Vienna monete di rame; 
che la posta austriaca a Belgrado venga soppres- 
sa; cho la Serbia entri in comunicazione diretta 
coll’ Europa, e finalmente che le capitolazioni ri: 
guardo alla Serbia quale « Stato cristiano » ven- 
gano abolite e surrogate da accordi consentanei 
ai tempi. La missione ebbe buon successo ; ver- 
ino coniate monete ; il Governo Aus 
tò la ressione della posta austi a 
e i relativi particolari verranno fissati nel ma 
gio. Il Governo 





per quelli 
A 












































lazione riguardante la Serbi 

oavenzione da conchiud 
nalmente il Srbske Novine di 
ci zioni conch'use or sono alcuni 
secoli, furono documenti della nostra degradazio 
e sorgenti di danno morale; esse im- 
pedirono il nostro politico sviluppo e cagionerono 
attriti fra poteri indigeni @ stranieri; perciò sa- 
lutiamo con gioia l'ora, in cui la Serbia viene 

Ita dalle catene, che minacciano il suo avve- 
re e la sua indipendenza. » 

Altra del 20. 


per sostituirvi una 
colla medesima. 

















Prio- 
cipe Carlo. Il Priacipe Michele inviò ufficialmente 
le sue congratulazioni , come si suol fare nella 
festa natalizia degli altri Sovrani. Il Principe die- 
de solenne udienza al nuovo agente politico qui 
accreditato dall’ Austria , e ricevette le sue cre- 
denziali. 
PRINCIPATI DANUBIANI. 

Si legge nella Patrie del 20: 

« Riceviamo oggi i giornali rumeni, che con- 
tengono il rendiconto testuale della seduta della 
Camera dei deputati , nella quale il ministro del- 
l’interno ha energicamente biasimata la presen- 
tazione del progetto di legge contro gl Israeliti, 
Il signor Bratiano ha particolarmente condannato 
il_contegno del presidente della Camera, che firmò 
anch'egli la proposta , e tutto il suo discorso è 


































ti a festa, e molti cittadi 


La sera, il Teatro Apollo era illuminato a 
zjak, colla Ri 








egimo, mia ben amata Sposa, è andata 


dell 

giamo il seguente bra 
, la R 

talia ad 


il 

Cai 

« A seguito d’un invito del mio illustre suo- 
cero; la 
in Italia 





ND padioni del de 
time le zioni dei due paesi 
! di 8. M. in Portogallo non si fa 
aspettare. 






seminarono nelle isolette della laguna. 
pia dell'antico sarebbe certo gradita anco ai mo- 
ni. 


gono fiori da porsi sui ritralti 
disegno è, nella 

nelle figure i, 
pine pig sono nobili ed affettuose le parole 
ehe lo accompagnano. 


menica 26 corr., nel Bersaglio sociale a S. Mar- 
ta, si altiveranno dei tiri settimanali con premii, 
per caral 


per armi i 
nazionale ed il R. esercito, liberi a tutti. 


Programma segno 
nazionale, che deve aver luogo in Venezia il 
24, 25, 26, 27, 28, 20 e 30 maggio 1868. 





nol % i | colla canna però rivolta verso i bersagli. det 
soa Allpica eloquente contro l'inolleanza dei | 0" fi daodogi per obbiettivo |-- N: 4 XX. di Aquila inscritto al numero 
+ Ecco la fine del suo discorso: un disco, nero del diametro di 40 centimetri if =‘ 3° vg! girato x 
« Oggi tutti gli Stati, i più grandi, i più po. { ‘2!P9 bianco. 1422. di Mi à 
+ tenti; ‘hanno vincoli. comuni; "Tttole socltà | ,,, At 47. La persona del tiratore si terrà is-| -— * 4 Z: Z: di Milano i 
* del globo hanno una comune solidarietà, ed una | !8!2, stando in La Commi i n 
« Nazione non può vivere quando è colpita dalla lina cretina voti i cartoni. d'og Led 
« riprovazione universale, per essersi posta fuori fessi permesso la someristazione indi tnicursi asta annota 
* della società umane. Una Nazione non è uccisa | ‘oT#e. Si ritengono armi da guerra quelle che | Srobubimta di sco di misurati quelli che diano 
« soltanto dai cannoni e dalle baionette, ma sono adottate presso qualche Stato. Tirioie ei serieta greado li bbcello del reg 
« dio dalla riprovazione generale ed io, signori, |. A't 18. Ogni tiratore dere caricare le pro- | #raute, e al numero della bandiera corrisponden- 
« vi dichiaro che non avrò ma » | prie armi, e nessuno potrà far: uso nello. stesso | ‘© ©o cartone cerca il nome dl tiratore; 
Ice che pes VAI el Listpo dl più al vasta Il prospetto dello squittinio riesce il seguente: 
AVRIL Viniamo: Art. 49. I tiratori colle armi d'ordinanza non | N. del cartone | Tiratore | da | da | da | da 
AMERICA potranno servirsi di allre cartucce che quelle che oe 
vendono irezi pera î 
—, Scrivono all Indipendance belge che la di- |a disposizione dei Urstori ne costei sort | 3 n IH) 
missione di Johnsoa è considerata come certa. |ro di fucili © carabine da bersagliere anche are |-—4 mir |5|]40]20| 4% 
trocarica. Il tiratore che riceve una di queste ar- 


mi in consegna è 


sarà passibile di una multa di L. 5. Per l' 
dell'arma si paga anticipatamente una lira. 


ta | tarsi alla visita della Commissione di controllo. 


i | IT e IV non si distribuiscono che per decine. 
ici | — ga > ugualmente centrale, a pa= Queste categorie har 
fra | rità di numero di bandiere, od a parità di som-| "2W2e di baudiere e premii per ceni 
decide la sorte. Le bandiere sono registrate nel seguente modo: 





sce. 
n 9 Reregiio N EI 

re ogni tiro su quel bersaglio , sotto la più cierregiio Lia sere 
goron ri Dinta dal Gestore più ren zz | [set fedi n a 


bito uscire dal capannone con 

portarla all'ar- 

pericoloso lo esploderla , @ 
psula. 

delle armi do- 


he ardito, che ‘ sorgere ta 
qui iuoghi di delizia, che gli antichi Veneziani 


















ha scrivere il proprio nome e cognome nella cedola ; 


gl'illetterati lo faranno scrivere da un altro tira- 
tore 0 dall' avvisatore. a 

Art. 34. Chi in luogo del proprio nome in- 
dicasse quello di un altro tiratore, non avrà più 
diritto a qualsiasi premio, sarà escluso dal Tiro 
a segno nazionale, oltre le conseguenze penali delle 
quali potrà essere passibile innanzi ai tribunali. _ 

Art. 35, Lo scrutinio del risultamento dei 
tiri sarà pubblicato ogoi giorno. I reclami, per 
essere lenuti a calcolo, devono prodursi nel gi 
no della pubblicazione dello scrutinio, nel quale 
vuolsi accaduto l' errore. 

Art. 36. È in facoltà della Direzi ne di fare 
quelle variazioni al programma che meglio tro- 
verà necessarie 0 convenienti. 

Art. 37. Ogni tiratore dovrà attenersi alle 
prescrizioni poriate dal programma e dal regola- 
mento. 

Art. 38. I contravventori alle presenti dispo- 

persona. * sizioni verranno puniti, a seconda dei casi, con 
Art. 2. Dal pagamento della tassa sono esenti, multa di L. 5 o di L. 40 se recidivi, coll’ essere 
purchè provino la loro quali privati da qualsiasi premio, e coll' 

4. 1 soci perpetsi ed anqual - |al Tiro nazionale, a norma delle deli 

2.1 rappresentanti delle Guardie nazionali; ' della Direzione. 

3. 1 rappresentanti dell’ esercito e dell’ armata Art. 39. Ogui cittadino non compreso nei 
di mare; ! casi previsti dall'art. 13 della legge 4 marzo 1848 

4. Tutti i membri delle Società di Tiro a sulla Guardia nazionale , può far parto della So- 
segno nazionali ed estere. ._ | cietà del Tiro a segno nazionale, istituita con re- 

Art. 3. Negli stalli dei tiratori è vietato l'in-' gio Decreto 411 agosto 1861. | socii sono annui 


rte decoral 








Tiro a segno. — A cominciare da do- 





ina e pistola, riservati ai soli soci, e 
do ordinanza in uso presso la Guardia 








pel IV Tiro a 


(Fine, Vedi il N. 403, 105 e 404.) | 
Regolamento disciplinare. 
Art, 4. Il locale del tiro è accessibile a tulti | 
mediante il pagamento di una tassa di 20 cente- * 
per ogoi na. 























gresso al pubblic Ù n | e pagano L. 3, e sono perpetui e pagano L. 50 
teve TafS Thstrivere nella matricola penoreie | 0a volta tanto. 





adi Lavcii peò fstel i 
caricati dalle Regio PIRGUOIO L'E Rrme biro 
legno. 
At. 40. La giurislizione immediata della di- 
rezione si estende su tutto quanto accade nel lo- 


cale del Tiro e stabilimenti annessi. 


il proprio nome e cognome, professione, 
e Comune a cui appartiene. L' attestato 
d’inscrizione si rilascia mediante il pagamento di 
una lira, e dovrà essere mostrato ad ogni richie. 
sta degl'incaricati della sorveglianza e ammioi- 











strazione del tiro. resa 
Art. 5. Chi cede la propria cedola d’inscri- Spiegazione dei segnali. 

zione ad altri, perde il diritto a qualsiasi premio, 4. Bandiera alzata sul pennone nel meszo 

sarà allontanato dal Tiro nazionale, oltre le con- | del bersaglio, indica libero accesso ai tiratori per 


seguenze penali di cui potrà esere prsibile in- | predisporsi al tiro; 
‘ribunali. 

Art. 6. I tiratori sono pregati rivolgersi per 
ogoi schiarimento direttori del Tiro destinati 
a vegliare alla disciplina del capannone. A 

Art. 7. Ogoi Società di Tiro a segno, tanto | Ripresa del fuoco ; à 
nazionale che estera. è invitata a proporre un suo 4. Squillo di tromba dopo il colpo di 
delegato per mettersi in diretta. corrispondenza | Done di chiusura: Permesso di scaricare l 
colla Direzione del tiro. Fra questi delegati si no- Segnali dalla fossa dei marcato 
bp Dt Sere sr) scopo di controllare 5. Segnale rosso sul bersaglio: Bandiera di 

i maggioranza. 

Art. 8. | signori delegati devono promettere | 1: 6. Segna io: Brocca col- 
ET piro segreto sulle ope- iii 
razi ni e sui risultamenti di squittinio, destinati 
a non essere pubbli 


È; 
"1 reclami in riguardo alle operazioni di squit- 
linio devono essere fatti od in iscritto o a mezzo 
del delegato rappresentante la Società di tiro a 



















































3. Squillo di tromba : Sospensione del fuoco, 














7. Sc ; i 
Mi di apollo; Geallbt 7, real bianco; Cessazione del fuoco sul 
Norme generali per l' amministrazione 
del ‘Firo nazionale. 
Le cedole di tiro per tutte le categorie si 
vendono in un solo Ufficio. Per la categoria 4., 














segno, cui appartiene il tiratore. ) 3 À ph 
tear gli sono numerizzati progres: | insieme alla striscia dei 40 colpi, si consegna anche 
sivamente da sinistra a destra in cifre nere; il UN pacco di cartucce. 





numero progressivo dei bersagli per le singole ca- I. Categoria. 


tegorie sarà indicato in cifre rosse od altrimenti: 








quale si presentano. Ciscuno, giungendo alla sbarra 
lel bersaglio, 
che veuga il suo turno di sparare. 

Art. 4 
caricate, se 






1 marcatori, 
invalzano il numero del 





Il Categoria. Colpi di centro. 
I marcatori ricevono ogni mattina un numero 
to rioni. 

L'avvisatore riceve una matrici mi 
figlia, ove, le bandiere sono numerate da prim 
Ogai tiratore che fa bandiera è obbligato ‘a fir- 
mare la matrice, e appena avuta la cedola di ban; 

Art. 13. È proibito adagiare le armi , anche | diera deve andare al registraote per la controfir- 
scariche, orizzontalmente. ul benchi. od ln qua: | ®. Il registrante riporia il nome del tiratore so: 
lunque altro luogo, meno che sulla sbarra di tiro | PF? UNO speciale specchietto, come segue: 












ratore deve lasciar luogo a chi lo 
ed allontanarsi, tenendo con ogni precauzione l'ar- 
ma verticale. 






























te 
dea ee ia tali 


L'card È 
pen dr tone colpito viene numerizzato dal 


responsabile della restituzione. 
Chi l'abbandonasse sui banchi del capannone 


Art. 20. Tulte le armi dovranno assogget- 


Art. 21. Le marche di tiro per le categorie Categoria Ill e IV. 








Art. 23. Allorchè un marcatore dalla fossa { Cetegoria, ece. 































* portano alla registrazioneanche quelle delle brocch, 


Varii sono i 
l'uno, esem 


registranti di queste. catex 








e l'altro dalla L. alla X 

Ogui tiratore deve rivolgersi al registro della 
sua iniziale, ove si apre una partita apposita, così 
ad esempio : 

N. N. bandiere 4, 2, 3, 4, 5, 6, 7, eco. 

Alla fine della giornata, la' Commissione del!o 
squittinio, per notificare il numero delle bandie. 

non ba che a guardare l'ultimo numero della 
partita del tiratore e riportarlo sul tabellone da 
esporsi al pubblico, senza tema di reclami, po. 
chè ad ogni bandiera il tiratore può e deve ri. 
scontrare la regolarità della iscrizione. 

Si richiede la firma del tiratore sulla ma- 
trice per impedire che due tirino sotto lo stesso 
nome. 

Il campo utile di tiro è diviso in due cir. 
coli, il primo è fisso, il secondo, cioè la brocca 
è mobile. ) 

Chi colpisce nel primo circolo non ricere che 
la cedola di maggioranza; chi colpisce il secondo 
la sola cedola di centro. i 

















za giornaliera, 0 per colpo centrale, 
apposita cedola dall’ ufficio di registrazione della 
categoria, e con questa si recano dal direttore 
dei conti per ritirare il premio, se consiste in da- 
naro, o dalla Commissione dei doni, se il prerio 
è di un ealice 0 d'altro. Anche le cedole pei pre. 
mii finali saranno pure distribuite dagli uffici di 
registrazione delle bandiere. 

Non si rilascia alcuna cedola di premio sen. 
2a la presentazione dell'attestato d'inserizione. E 




















così pure non si emmette al tiro della I. sezione, 
II. categoria, chi non presenta la cedola di socio 
V. Categoria. 


Il tiratore presentando la cedola che gli dà 
diritto a sparare, deve annotare il proprio. nome 
sul registro dell'avvisatore. 

ll tiratore deve avere sopra di sè le cartue- 
cie che gli occorrono. 

L'avvisatore, appena il tiratore abbia ca 
 atia per impostarsi, capovolge la clessidra; quan- 
do questa ha segnato il minuto fa sospendere il 



































Perla Direzione generale 


ali 





ARISTIDE CADMI 


Onorificenze. — 
cevette anch'egli l' Oi 


Dottor CanLo Renzovien 





avv. Marco Diena ri- 
le imperiale del Megidie 





* | del Sultano. 





Società di mutuo soccorso del fah 
— Sono invitati i. fabbri-ferrai, fab- 
bri-meccanici , fonditori, ottonai, calderai, lavora- 
tori in rame e ia banda, tornitori in metallo ecc. 
ece., ad un' adunanza generale nel solito lo- 
cale della Biblioteca popolare a S. Giovanni La- 
terano presso l'Istituto industriale, domenica 2 
aprile alle ore 40 pre indosi di comu- 
nicazioni importa socii ad essere 
punti 















La Presidenza. 
Dramrmatien, — A Napoli piacquero testè 
due nuove produzioni; una storica del sig Domenico 
Bolognese, intitolata: Giuseppina Bonaparte; un’ 
altra di carattere intimo del sig. Cesare Donati, 
intitolata : Amor di sposa. In quest'ultima 
assai la sig. Giacinta Pezzana. Leopoldo Marenco, 
autore della Marcellina, della” Celeste, del Giorgio 
Gandi, avrebbe presentato al Fondo di Napoli un 
nuovo dramma, intitolato : Due pesi e due misure. 
Noi crediamo di dover tener conto di tutti que- 
ati fatti, che accennano ad un vero risveglio della 
nostra letteratura drammatica, anche per la ra- 
gione che i capocomici, che ci graziano della loro 
presenza, coi loro repertori ormai troppo vecchi, 
non ce lo potrebbero certo far supporre. 
Coneerto. — Il cieco-nato Luigi Antonio 
tossi, Violinista distintissimo, si farà udire doi 
ni a sera per la prima volta a Venezia negl'in- 
della rappresentazione al Teatro San. Be- 


























nedetto. 
I nostri concittadini non mancheranno all'ap- 


Firenze 22 aprile. 
(5) Tutti i 





parla 
debbo dirvi, che, da 


bile di raccogliere , 
gire che quei 








ripete di bocca 
: tener. seduta 
Î pare possibile? » Così tutti 
si mettono in testa ch'è impossibile ; e questo pen- 
siero di tutti si traduce nelle deliberazioni di cia- 
scheduno, di non venire alla Camera. 

5 ecco come, malgrado la vit lare 
chiesta dal Ricciardi, ed. efettivamente mandala 
call eri della Camera a tutti gli onorevoli, 

è non manchino al loro dovere, c'è da scom- 
Mettere cento contro uno, che lunedì Ja Camera 
non sarà in numero. Facciamo dunque un pianto 
solo, e rassegnamoci a non rivederia occupata 2 
bea nelle discussioni finanziarie se non verso 

metà del mese venturo, quando definitivamente 
saranno ultimate tulte le feste. 

A fuga reg quali discussioni, mi piace 

la ora, che c'è wi iamento sin- 

pn n TLT in cambiamento sin 

ministro delle terril 























per me, ed in tuito 
buzioni , l'entrare in questa 


pecie di diseuasioni; ma credo di potervi dre 


entro questo scorcio di sessione, fornire 
parte della via, che ci deve condurre al rias- 








finanze. 
‘sa che no 


















poctanare maggie 

[coosamere finanzi 
, 500 

io frattenPo sei 












della truPPS,, 
ristabilire da pe 
“a l'autorità de 


rodotto da alcui 
vivamente | 


fa sivamento 


bile che i st 
Perini così fa 
; 0 2 noi, ci 

Si vero rispetto « 
av 


juesta 
ppi 
sometto, Oramai 
credo che sia d 
feire con un ord 

La Commis 
corso forzoso, ha 
Banca nazionale, 
quante © quali $ 
parte per Napoli 
gran quantità di 
pate le risposte « 
filo, davvero cli 
di stranezze polit 
che ammonta 
chi fosse di 
— Da che cosa | 


questi giorni nc 
i tanti convenut 
da molti che il 
trambi cavalieri 
ati a Firenze, 1 
Meet d'invio 

ie d'invito 
S00 anche cre 
questa, pè alcu 
astensioni .. . G 
difendono in mi 
la,senza dubbio 
le occasioni sole 
della storia pat 
Rattazzi 

Dal prospe 
Direzione delle 
del mese di 
muzione di quas 
li del mese stes 
sibile questo di 
nel marzo del | 
2 milioni e 70! 
dazio di consu 
fatte dai Comu 
same però dell 
a confronto ser 
abbiamo a fave 
di quasi due m 













Matrimon 


1 giornali 
le feste per le 
Principessa Ma 
così parla dei | 
I sontuose 
lana di Torinc 
Matrimonio ec 
Principe eredi! 
venne ideato © 
'erri architetti 
diuvato dal R. 
fessore d' orna! 
Per il ten 
soli otto gioroi 
fare un addobi 
gusto. 
Il Javoro « 
€ la stella d'Il 
sopra |’ august 
Saneta Sancto: 
Col di Torino 
1 medagli 
lo stemn 
arcate delle 
abili pennelli < 








versi artefici « 
i quali si pre 
telligenza onde 
x Afazione. 


Lò itesso 
Ieri ebber 
di cavalli in | 
La giorna 
più che prim 
tuoi raggi pre 
cono allo spa: 
Rremile d'una 








lelle brocche. 
e categorie: 

icato dalla 
a Lo alla x 
registro della 
PPOSITA, così 


7, eco, 
lissione dello 
lelle bandie. 
numero dell 
tabellone da 
cclami , pois 
e deve ri. 
e. 
e sulla ma- 
lo stesso 


t 


in due 
è la broece, 


n riceve che 
è ill Secondo, 


trasmettono 
queste ban. 

misurazione 

dersaglio, 

li centro che 
vi 


eng in da- 
se il premi 

idolo pel pre: 
gli uffici di 


i premio sen- 
nscrizione. E 
lla I, sezione, 
la di socio. 


a che gli da 
roprio nome 


sè le cartuo- 
bbia caricato 
essidra ; quan. 
sospendere il 
quale abbas: 
ei colpi utili 


contato un 


Lomitato 


0 RENZOVICH 


Feo Diena ri» 
del Megidié 


lerai, lavora- 
metallo ecc. 
I solito lo- 


ii ad essere 


sidenza. 
acquero testè 





p due minure. 
i tutti que 
sveglio della 
p per la ra- 

della loro 
roppo vecchi, 
pre. 


xe. AI pari di qual 
Mae 0 ton tue le imposte 
O che se no presume ma riliene , come 
‘nemo previdente, che, soprat- 
che fare con tanti cerveli 


che la Camera voglia 

e giugno altrimenti he dalle 

ie ed amministrative. lo que- 
secondo il piano del Ministero, la 
issione del incio apparecchierà le rela- 
posi quello del 1869, €, a mezzo ottobre, la 
dosi dopo le vacanze d' estate, po- 
tierame-te ad essi e ripescarvi 

ni, quanti ne sono stati pro- 


final 


rl "id ha 
iano, 


rinli così 
i; e a noi, che siamo tanto 
[fo rispelto della legge, pare impossibile che, 
ll questa sia violata, si debba rispondere an- 
{i cola violenza , a chi con la violenza la mi 
Ibadie. Oramai che la questione è stata posta, 
Po che sia difficile assai che se ne possa u- 
rdine del giorno puro e semplice. 
jone d'inchiesta sul ritiro del 


Mese ‘Napoli. Qui a Firenze ha veduto una 
Mt qunità di gente, e e davsero fossero stam- 
Hi risposte che gl interrogati le. hanno for- 
Ul davvero che si avrebbe una curiosa raccolta 
li drnoezce politico-finanziarie . .. A quanto crede 
“mmoniasse la circolazione metallica prima 
id: fosse decretato il corso forzoso? — A_tauto. 
di che cosa lo deduce? Ma ... lo suppongo 

Ad ua altro degl’ interroga! fu domandato : Quali 
nezzi indicherebbe efficaci per togliere il corso 
put inder.do che bisogni abolire la religione | 
alta. - 

Non occorre che vi dica che la capitale in 
pali ‘giorni non è Firenze , ma Torino. — Fra 
fali convenuti in questa città , è stato notato 
li molti che il La Marmora rd il Ricasoli, en-| 
innbi cavalieri della SS. Annunziata, sono rima- 
i a Firenze, Ho udito dire che questa loro asten- 

i ia una mancanza di elichetta, da una 
vito fatto a mezza bocc: E 
ma mi sembra che né 


| cerimonia delle 


Dal prospetto pubblicato recentemente dall 
lirezione delle gabelle, si rileva che i proventi 
id mese di marzo del corr. anno sono in dimi- 
atzione di quasi tre milioni, in confronto di quel- 
li del mese stesso del 1867. A rendere meno sen- 

ina considerare che 


i del 1866. Dall'e- 
trimestre del 1868, 


di quasi due milioi 
—__—_ 


Matrimonio del Prinelpe ereditario. 


1 giornali di Torino ci recano ragguagli del- 
le feste per le nozze del Principe Umberto e della 
Principessa Margherita. La Gassetta di Torino 
così parla dei preparativi : 

Îl sontuoso apparato della chiesa metropoli: 
tina di Torino , per la solenne celebrazione. del 
matrimonio ecclesiastico delle LL. AA. RR. il 
Principe ereditario colla Principessa Margherita 
tenne ideato e diretto dal signor commendatore 
Ferri architetto, decoratore dei reali palazzi, coa- 

to sig. Colombo e dal pro- 

.. cavaliere Desclos. 
Per il tempo che loro fu concesso, cioè in 
otto giorni, noi crediamo che non si potesse 


| reale Famiglia 





vl 
fire un addobbo più elegante e con maggior buon 
Il lavoro delle drapperie coi colori nazionali, 
è la stella d'Italia formante il cielo della 
sopra l' augusta Coppia ed il reale corteggio nel 
Saneta Sanciorum, è opera dei tappezzieri signor 
Col di Torino e Guerra di Milano. 

1 medaglioni dipinti con angeli che sorreg- 


gono lo stemma della real Casa, di Savoia piste 


tig. Sclopis. î db. 

Tutti gli altri accessorii sono opera dei di- 
torsi artefici addetti al servizio della real Casa, 
i quali si prestarono con molta assiduità ed in 
telligenza onde fulto corrisponda a comune sodi- 


Lò Wesso giornale dice in data del 22 : 
Ieri ebbero luogo alle tre pomeridiane le corse 
di cavalli in Piazza d' Armi. 
più splendi 


elevava il palco reale te addobbato 
con allato i due palchi, l'uno destinato ai mem- 
bri del Municipio, l' altro agl' invitati della Socie- 


Verso le 2 3,4 cirea, il Principe ereditario, | 


accompagnato dal generale Cugia , nel suo equi 
poggio, recavasi al pilazzo. Carignano a pren 
dere nel cocchio reale il Principe di Prussia e 
avviavasi alla Piazza d'Armi, salutato dagli ap- 
lausi dei circostanti. In un'alira carrozza di Cor- 

S.A. R. il Duca Amedeo vi giuogeva io un 
colla Principessa Clotilde ed il Principe Napo- 
leone. 


Unanimi batlimani scoppiavano d' ogui 
all'arrivo del cocchio reale che selle plate 
Fidanzata , la Principessa Margherita , il Duca e 
la Duchessa di Genova, che precederano S. M. il 
Re colla Regina Maria Pia di Portogallo ed il Prin- 
cipe Carignano. 


va in quel momento uno speltac 
pei lempi più splendidi della ex capital 
presentato mai. La folla si trovava distinta 
quattro ranghi. 
Alle 3 1,4 pomeridiane circa ebbero princi- 
le corse. 


Il premio di L. 2000 dato dalla Società per 
cavalli e cavalle allevate in Italia, fu vinto dal 
| petirngrten. montato da fantino con giub- 

verde, berretto nero, di ietà del si 
Ferrero Giovanni. i a 

__Il premio della seconda corsa, dato dall' As- 
sociazione italiana, per cavalli nati nel 1865, 
che era di lire 12,500, e per cui l’entratura era 
di lire 400, fu vinto dal cavallo Orpheline, mon- 
tato da fantino di giubba rossa, con berretto nero, 
di proprietà del marchere Cosiabili Giovanni. 

Il premio di L. 2000 della terza corsa, per 
puledri d'anni due, fu vinto dal cavallo Bolero, 
montato da fantino con giubba bleu, alamari in 


‘al punto di ripresa si di uo manifesto diretto Maliani, 
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alla rivoluzione a nome 


Il tutto però restò isolato, e il buon senso della 
popolazione ha paralizzato gli sforzi inutili di po- 
chi large esi ‘Del resto, codesti conati non rie- 
scirono ad assumere ulcuna importanza. 


La Gazz. dell Emilia scrive, in dala del 23: 
| Consistiamo anche oggi il pienissimo ristabi- 
limento dell’ ordine pubblico. 
il Pressochè tutti gli arrestati del #4 corr. fa- 
rono dimessi dal carcere, eccettuati gli adulti col- 
iti da mandato di cattura del potere giudiziario. 
” istruttoria dei fatti che motivarono tali arresti 
| continua alacremente. 


Leggesi nel Monitore di Bologna in data del 2: 
4 ll gerente del giornale umoristico Lo Staffile 
i arrestato, dietro mandato dell’ Autorità giu 


_ 
L'Opinione ha il seguente dispaccio parti- 


re. 

Mignano (Terra di lavoro) 23 aprile — leri, 
le truppe, comandate dal maggior Lombardi, at- 
accarono una banda di briganti : ne arrestarono 
sette, tre rimasero morti e due si costituirono. 





oro, di proprietà di S. M. il Re. 
Alle ore cinque lo spettacolo e 
famiglia Reale, attesa da immensa nell 
che doveva percorrere, era vivamente acclamata. 
leri sera (dice sempre la Gazzetta di Tori- 
no in data del 22) compit nella gran sala 
del reale palazzo la cerimonia della sottoserizio- 
ne del contratto di nozze fra S. A. R. il Prinei- 
pe_Umberio e S. A. R. la Principessa Marghe- 
rita. 

La sala presentava uno stupendo colpo d'oc- 
chio per rarietà e la ricchezza degli uniformi, 
e per lo sfarzo di abbigliameoti e di gemme delle 

me. 


li Re prese posto riel fondo dinanzi allo spec- 
chio che prospetta la tribuna per |" rtatag 
Gli sedettero intorno tutt’ i membri della 
iglia, compresi il Principe reale di Prus- 
l'uniforme di feld-marescialio, e 
poleone, pure vestito dell’ uniforme 
uente generale, e i testimoni, S. A. R. 
il Principe Eugenio di Carignano, e S. E. il mar- 
cese Alfieri di Sostegno, i due cavalieri più an- 
ziani dell’ Ordine su dell Aonunziata. 
A destra del Principe Umberto st 
valieri dell'Annunziata, i presideoti del Senato e 
della Camera, gli Arcivescovi di Torino e di 
dine, e i Vescovi di Mautova e di Savona; quin- 
di tu di Corte. 
ra il tavolo pel ministro rogan- 
te, di poi veni ministri e tutti g'i altri in- 
| Gli domini sano in piedi e le dame e- 
ute. 
Poco dopo le ore 8 il conte Menabrea lesse 
ad alla vove il contratto: poscia incominciò la 
sottoscrizioni. 


oltre mezz' ore. 

Si firmarono prima gli sugusti Sposi e la 
, in seguito tutti gl'invitati, chie- 
mati per ordine di grado dal gran maestro di 
cerimonie. 

La Gazzetta Ufficiale ha da Torino, in data 
del 22, il telegramma seguente: 

Alle ore dieci nella gran sala da ballo del 
R. Palazzo fu celebrato stamane il matrimonio 
»ile LL. AA. RR., cui assistevano, colle LL. 
i Principi Reali e Principi esteri, i perso- 

venuti ier sera alla funzione della scrit- 
ta nuzial 


Compiuto il rito civile, le LL. MM. e AA. 
RR. si recarono nella chiesa metropolitana, ove 
erano attese dal Corpo diplomatico, dai grandi 
funzonarii di Stato, dalle Autorità milita- 

, e Sindaci di varie città ed aliri Corpi costi- 
tui 


naggi 


“Celebrata la messa, monsignor Arcivescovo 
di Torino, assistito dagli Arcivescovi di Milano ed 
Udine, dai Vescovi di Mantova e Savona, impar- 


nale e del R. esercito, e Rappresentanze di militi. 


La Nazione dice che tre soli ministri esteri 
firmarono il contratto, quello di Francia, Prussia 
e Sasso 

Credesi che il Principe Napoleone non si re- 
cherà in Firenze. 


Gi si assicura che S. M. i 
Deorelo d'indulto , preannunciato da più giorni, 
per tutti quegli ufficiali , bassi ufficiali e soldati 
Pei uali dovevano sconiare pene inflitte loro a 
causa di mancanze disciplinari. Così la Gassetta 


Margheri 

La Principessa espresse 1 
con parole che altestano la squisita gentilezza del- 
l'animo suo. 


‘cire si proiuogò per | plauso, 


giunto a Civitavecchia, pro' 

«ll Governo pontificio 
riale è le 
Angelo a Ci 
R 


concentra il mate- 
unizioni da guerra nel forte Michel 
tavecchia, e nel forte Sant" Augelo a 


Loma. 

« Vennero ordinati a Parigi due milioni di 
cartucce pei fucili Remington. 

* Si dice che molti Romani chiedono pas- 
saporti per recarsi ad assistere alle feste pel ma- 
trimonio del Principe Umberto. 

‘“ Le voci inquietanti intorno alla salute dei 
Cardinali Bonaparte e D'Andrea, sono prive di 


Scrivono da Dresda alla Gassetta di Firenze: 
Certi trattati d'alleanza, ancora segreti, sa- 
rano presto conosciuti, e varranno come eloquen- 
{e risposta alle idee guerresche che sembrano pre- 


valere in Francia. 
Parigi 49 aprile. 
eri ebbe luogo alla Sorbona l' annua di- 
stribuzione de' premii ai delegati delle Società 
dolte della provincia. Il signor Duruy, ministro 
dell'istruzione pubblica, tenne in questa occasio- 
ne un discorso, in cui riandò con sodisfazione 
le riforme da esso eseguite. Furono accolie con 
li 


pe 

ranza. Quanto alle giovanelle, 

scuole per l'età. più tenera Le 
l'età. più malura vennero introdotti corsi 
struzione, è quali dureranno. » Questa va diretta 
a mons. Dupanloup. 

Secondo la Patrie, Thiers ha intenzione di 
fare un breve viaggio nelle Provincie renane, per 
poter render conto ‘delle fortificazioni eseguite re- 
centeménte dolla Prussia, e presentare poi un'in- 


terpellanza. 
Vienna 21 aprile. 

Il sottocomitato della Commissione del bilan- 
cio decise, contrariamente alla del rela- 
tore, di procedere alla discussione particolareg- 
giata del to governativo sulla conversione 
del debito pubblico, e di tentare che la legge ven- 
ga emendata partendo dal punto di veduta se- 
guente : La riduzione degl’ interessi non può es: 
fer evitata; qualora tal riduzione venga efettuata 
col mezso della conversione del debito pubblico, 
la conversione dev essere forzosa ; la riduzione 
dev' essere indicata espressamente nella legge. 

} (0. T.) 
Fienna 22 aprile. 

La Neue Preie Presse anounria che il barone 
Meysenbug non parlirà in missione straordinaria 
per Roma prima che l' Impetatore non abbia sen- 
cito le leggi relative alle confessioni religiose. 

Nelle regioni governative si manifesta la con- 
vinzione che la questione militare ollerrà uno scio 
glieoto nel senso della conservazione dell'unità 

l esercito. 

Oggi fu sottoscritto il trattato di commercio 
fra l'Austria e l'Inghilterra. 


Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani. 


assistettero 8000 persone per 
Chiesa d'Irlanda. Presiedeva 
che l'Irlanda da 
contro la maggioranza del popolo. Grande entu- 
siasmo. 
Madrid 22 aprile — Lo stato di 
sensibilmente migliorato. 
Costantinopoli 20 aprile. —Il Sultano visitò 
gli Arciduchi austriaci. Sono arrivati Namik e 
Daud pasci 
Scianghai 
notto appartenente 
Duple 


Narvaez è 


metri 2,70. Îl corpo 
; il cinto alto da 6 


uello che lisce il lembo inferiore di , 
hi « Il Loiri indosserà lunghezza 
issimo e la di- 
sono dovuti al 
sarta di S. A. 


nell’ istesso 
bro, trova 
tele che re- | 
poi gradatamente sino 
bordo in quelle coperte dal 
rgherite, rose e fiori d'arancio con mol- 
intrecciati , formano un bel mazzo, ch' 
le ornamento della tela di davanti, di cui 
ice il mezzo; più su, sino alla vita, sono qua 
© là sparsi fiorellino di arancio, e nella parte in- 
feriore una vaghissima corona di campanelle e 
festoni, che si rialzano nelle tele laterali, per la- 
sciar luogo a due altri leggiadri mazsetti. 
« L' estremità della veste è guernita all’ in- | 
torno d'un bordo di fiori d'arancio e nodi 
re; tutte le tele sono seminate di fiori d'arancio. 
* Il disegnatore, che ha dato così bella prova 
di sà; è il signor Saverio Lichlemberger, al quale | 
noi facciamo le nostre sincere congratulazioni. » | 





lo del di delle nozze. — Ecco 
un episodio della giornata del 24, riferito dalla Gas- | 
setta di Torino : 
«Mentre la vettura di Corte, in cui erano le 
LL. AA. RR. il Principe ereditario di Prussia ed 
il Priacipe Umberto che si erano recati ad assi- 
stere alle corse, passava sul Corso a Piazza d' Ar- 
Mi, la folla si schierava in doppia ala ed applau- 
diva vivamente i Pri 


rie medaglie com- 
I valor militare, 
€@ simpatico 

i Reali Princi- | 


genti 
luto del valoroso sergente, e si voltò indietro per 
contemplarne bene le sembianze. 

" (Questo fatto, mentre fece buonissima impres- | 
sione sul pubblico, che si potè accorgere come il 
Principe ereditario ua volentieri i valorosi 
che lo assomigi 
aguardi della folia 
lasciargli il passo, 

l' inaspettata ovazione 
entrava in una delle vie adiacenti al Corso di 
piazza d'Armi. 

+ Tutti poi dicevano: certocheil Principe 





Umbério promuoverà ufficiale il valoroso sergeate, 
e facevano voti perchè ciò avvenisse. » 

Forestieri a Firenze. — Leggesi nella 
Nazione in data del 22: 

‘ Se l'allluenza per le feste che si celebrano 
pel reale connubio a Torino è straordinaria, ben 
maggiore, a quanto sembra, sarà la quantità delle 
persone che interverranno a quelle che prepara 
alla 


presi, 
vendil 


la sera dei fuochi, un terrazzino si: 
Galina comitiva d'Inglesi, preso in affitto per 1500 





franchi. 

« La richiesta poi dei biglietti per assistere 
alla festa da ballo alle Cascine, ed alla Giostra 
tale, che le domande superarono di gran lunga | 
N° aspettativa. | 

« Assegnati 28 biglietti per ciascuno a 60 
consiglieri jangono al 
solo 14,300 biglietti; e da quanto apparisce dalle 
note dei. richiedenti, gl'inseritti superano già i 

glietti di cui può, nel suo totale, disporre il Mu- 
ricipio. Oltrechè dall'affivenza 
dipende ben anche dalle stra nti esigenze, tut- 
fece inserivere per la moglie pei 


revole, che si 
dei più influenti elettori del suo Col- 


gli è per 48 
legio! 





i, che una parte delle nomine 
i lla Presidenza del Senato 

quella del‘a Camera, ai capi di tutti i Di 
i, Istituti, Banche, ed all’ Esercito; ch 
ti, come è ben giusto, speltano 3900 biglietti, 
parte di quelle nomine, finalmente, debbono 
riservate alla ingente quantità di persone, 
al trenta giungeranno a Firenze, si 
nostra raccomandazione non è dav- 

ri di luogo. » 


linea di Brindisi. — ll Times, ino 
Indie, così riassume |” 
nd su 


aa 
TNT 
pi 


sulla valigia delle 
del. pessaggio 


Comune a distribuirsi | 


t'altro che modeste. Citeremo ad esempio un ono- | 


viaggiatori di tutte le parti della Germania, del 
io , dell'Olanda e della Scandinavia saranno 
figli di servirsene, quauto quelli che vengono 
dal Nord della Fratcia, e dall'Inghilterra. 
Dal Sempione, dal S. Gottardo, dallo Spluga, 
dal Brennero, dal Sommering, tutti i 
pini si riuniscono alla Stazione di x 
Non solamente i viaggiatori che vengono 
Colonia, ino, 
ita la via da Bologna i, 
vengono da Vienne, nel giun- 
jonò tempo, e troveran- 


in quel porlo, 


Udine, Venezia, Fet 

sino il Marsigliese, 

della Cornice fino a Genova, troverà di sua coo- 
venienza il preferire l'imbarco a Brindisi. 


DISPACCIO DELL'AGENZIA. STEFANI. 
Borsa di Firenze. 
del 21 aprile. del 23 aprile. 


Prosiio 1856 

Prestito 1860 . . 

Azioni della Banex naz. n 
Azioni dell'invio. di erodite 
Argento; ;...... 
Totchiui mp ausit.. . » 
1 da 80 fmnadi..... 


© Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore + gerente responsabile. 


——————_ 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 23 aprile. 

Oggi arrivava da Trieste il vap. del Lloyd austr, Eolus, 
con mercì per diversi. s x 

Vendevansi oli fini a d' 300 con 10 per /, di sconto. 
Le granaglie vengono anche più sostenute, parché facile è 1e- 
corgersi, che gli attuali depositi non bastano al consumo, fino 
sl nuovo raccelto. Notammo anche a Trieste troppo scarso i 
deposito attuale con tante ricerche, mon so oltre star 
i"15,000 nei (rumenti, è 40,000 nei formentoni. Parigi se 
goa nuovo aumento nei' grant, e nelle farine ben anco. Tala 
Settimana sapevasi, che 38 mercati erano aumentati, BI ri 
Masero fermi, e 50 avevano ribassato A Marsiglia, le com 
Afattazioni avevano ripreso attivissime, e si pagavano da cent. 
25 a GO di più della settimana attecedeote, per le domando 


secca, non poleva 

esibisce; come la carta, che volevasi portare 
89%/; le Banconote ausir. si sono pagate ad Til, 

che sopra detto limite; poco o nulla si disse d'altri valori, 
A Genova, le Azioni della Banca stavano a lire 1535, god* 
{° luglio. 


a dla 
dare a 90, si 


——; 
ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 21 aprile. 


— Taricco AL, da Asti, = Ferraris 
Vianello-Rocchi L., da Adria 


con 
Padova, tutti tre poss. — 
famiglia. 
Nel giorno 22 aprile. 
Albergo Reale Danieli. — D' Ansembourg , 

famiglia e seguito, - Rev® Vernon G. H, da Livni 7 
Vilban, da Lubiana, - Sig- Namer, da Firenze, = [A 
da Lecce, con bas, - Gruyer A, ambi da Par 

era, - Moore B., 


ni dott. A, con 

con figli 

con figli 

- D'Italia 
Albergo la Luna. 

mon Huergo, dall'America, 

da Trento, - Pupi 


i N Camal, 

as T., con famiglia, - Sig* Dyers M, 

moglie, tutti quattro dall'America, 
L, da Milano, tutti poss. 

schelli A. 


dei richiedenti, ciò ; _ 


le, Fia 
Al 
Betti G, ambi da Mi 
Kisch T., con moglie, tutti tre dalla >vizzera, - 
dalla Francia, - Gerson L., - Lormann 0., ambi da 
L'Ambrosi A, da Montagnana, tuiti tre con moglie, tutti no- 


Andras L. R., - Rum- 

N obinson Sara, - Mrs. C. 

Stufler G., - Hexroe G. Mrs. ‘e Miss W. 

". Tenant Maria , tutti da Milano, — De Br 
consigl. 


Citò di Monaco. — De Breteuil 
di Francia, con famiglia e 
USS, — 
figlia, - Perot A, È 
tutti tre frane., 








7:50, e macinato da lire 20 a lire 20:75. Azioni 
Banca si pazavano a lire 1532, god” 1° luglio. 
Treviso 21 aprile. 
da AL 27:50 ad AL 
RICE i 
26 
ti: 
15 
15:50 
vena 11:75 
ogni 100 libbre grosse trivigiane. 
Avvertenza. — Un sacco trivigiano corrisponde ad et- 
tolitri 0, #68. 
Una libbra grossa trivigiana corrisponde a hil. 0, 516. 


PORTATA. 


ll 15 aprile. Arrivati 
Da Londra, partito il 16 marzo, e venuto da Triesle, 
piroscafo inglese Venice; cap. Coonell W. H., con 219 col. 
cotone, 15bcol. salnitro, 20 col. tamariadi, 1 col. sa- 
mobilie, 1 col. ehincaglie, col. manifatt,, 4 col. 
col. conterie, 204 col. cafè, 39 col. stagno, 6 

col. minio, all'ord race. a I. Bachmano. 
Da partito Îl 14 marzo, è venuto, da Trieste, 


100 £ è 0L ®/ 
400 tiro ital. - 
400 £ v. un. 4 





i 


Ruberti, 4 col. dette per T. Panizza, | col. dette per 
la e comp., | col. dette per L. Bovarii, { col. dette 
Fracarolli, 4 col. dette per C. Barrera, 2 col. dette 
Oreffice, { col dette per Rathpletz, 1 col. dette per 
4 col. dette per Bistort e Vitalba, 1 col. dette per Golismii 
E. 172 sac cafè per Cesare di Isaja, f cas. chincaglie, per 
A. Trauner, 5 col. manifatt., 115 coi. cotone, 20, bot. soda 
21 bot. olio di cotone, 4 bar. minio, 4 bar. acetocela, 
lord, racc. a Aubin e Barriera. =s 1 
ito il 20 gennaio, brig. neeriand. Treya, 
eco 7495 vg Baccalà, 40 col dtt, #7 
priuzzo, racc. a G. H, BlooL 
tania, partito il 24 marzo, brig. ital. Salomone, 
, con f part. zolfo alla rinf, race. a Gianniot 


IpUEEgeriri 
L;in 


dii 
-PeE 


MERCATI 


‘ 8885283888 


pigini 


cap. Patrese 
ti T. C. 

Da Molfeia, pielego ital. S. Nicoli di Bari, pate. Pi- 
gnatelli M. À., con 36 cal. olio d'oliva, 47 col. stracci, 25 
col. aequavita, 1 col. tessutti, race. a T. Ponzetta. 

Da Scutari, pielego ottom. Stella Diana, cap. Suleiman 
Josuf con 83 col. lama, 1 col. pelli, 3 co. meme, 13 passa 
legna da furco, race. a F. Pema. 

Da Stretto, bragozzo ital. Attilio, pate. Bonaldo A., con 

3 col olo olim, 18 col. conero com. all'erd. ir 
Ric Da Triese, piroscafo austr. Milano, cap. Forti F., con 

tare, con auiento di lire 10 a lire 15 50 5 col. cato, 1'Ml potasta. 9° col mani, 30 col Bgrar 


gli ulti prezzi; il depobio, in total, ascende a chi. Ra iena 
L7.600;"gl ari ‘i satin faro di ch pie ini) A el mer 


sostenuti si sono i cuoî 
- Spediti: 


si ebbe arrivo alcuno. Sostenevasi l'olio di oliva; l'o 
fi'o acora con arrivi di sole tonn. 15; se ne vende Per Liverpool, piroscafo inglese Danube, cap. Lucas B, 
tono. 42; nazionale da lire 118 a lire 120, di Liver- | com 986 ba. canape, 522 bal. stoppa, 112 cas. conerie, 200 
a lito 117, di Loodra da lire 113 a lire 114. Vende- | sac. sommacco, 470 sac. farina. 
casse 150 petrolio, e b. 4000, consegna in luglio a Per Magnavacca, pielego ital. Due Fratelli, patr. Fur- 
ia ofo, prezzo di fattura. Aumeotavano di lire 1 i gra- | lan F., con 4750 fi tavole ab. 
perchè il calato dall'interno mancava ; le qualità Per Sinigaglia, pielego ital. Rosa Carlota, patr. See 
ivano leggero declinio. Scarseggiano gli arrivi; si | chiari L., con 3 bar. vetriolo, 1 bar. colofonio, ‘4 cas. allu- 
in settimana eti. 15,500, e sacchi 4000 grano lom- | me, 2 cas. pennelli 
‘calato, ma ancora diminuivano | fili legname in sorie. 
sta sempre da lire 41 a lire 43 re- 
A tive nella | 2 col. 
È lire 3:50, | col. vetrami , 44 coi. terra bianca, 12 col. terraglio, 2 bal 
75 il cannolo. Sostenevansi pure i tamarindi da li- | cartoni, 74 col. riso, 6 col. ferramenta , 10 coi. baccalà, 15 
lire 5.-© la gomma arabi da lire 2:60 2 1. 25; | col. petroli, 42 cel’ cordggi. 8050 Mi lgosme in sorte. 
mandorle da lire 150 a lire 200. Il sego viene poco im- Per Cefalonia, trab. S. Giorgio, cap. Mondaini F., con 


Genova 48 aprile. 
fatto qualche affare in caffè Portorico, coa sostegno 
8 Domingo, si pagava a lire 80; più calmi quei 
Tuccheri Avana sostenuti, anche per futura conse: 
a liro 44, sconto 18 per ‘/y; cenirifughi 70 in 
oro, è lire 78:50 a tre mesi; raffinati, sostenutissimi. Do- 
mandami sto per Hi bbricazine, cin pochi tri per i 
ie, si (a sem- 





Eszilits 


6 bot. terra bianca, 4 col. terraglie, 2100 | pojlettino 


yr Corfù, brig. ital. Giuseppe, cap. Cavalieri F:, con! 
tito, f cole carta, 326 az. 0 185 riso dela, È 





pottito; vendevasi per consegna Io Lieata | 184,col. riso, 2 cas. cera lavor, $ col. ferramenta, 110 col. 


ARSFRVAZIONI WETROROLOGICHR 
vite el Seminario Patriarcale 
30.494 sopra il livello modio del mare 


del 22 aprile ACE 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 16 aprile. 
Bodio Barbara, marit. Zacarello, fu Gio,, di anni 59, me- 
si 9, pertaia. — Calvi Marco, fu Gio. Domenico, di anni 
pensione. — Fracaroli Carlo, di Li 
Orfei Rosa, ved. Mattei, fa Sante, di 
Pecorini Gio. Batt., di Aristide, di anni 


a , pensionato privato. 
— Vianello Fortunato, di Marco, di anni 7. — Totale, N. 8. 


nanzato Pasqua, ved” Pinato, f Giuseppe, di antì 76, pere: 
ra — Panciera Angela, di Antonio, di anni 15, mesi È. — 
Pandian Gio. Batt., fu Domenico, di anni 73, domestico. — 
Pavan Rosa, ved. Vianello, fu Francesco, di anni 64, povera 
= Totale, N. 5. È 


REGIO LOTTO.. 
Estrazione del 18 aprile 1868. 
FIRENZE . 38 — 82 — 23 — A — 34 
..58— 7-70— 3-93 
+34 — 80 — 77 — 68 — 48 
43 — 40 — 40 — 12 — 41 
.. 53 — 39 — 80 — 85 — 32 
+AT-57 - A-8B— b 
.35 — 82 — 78 — 16 — 79 


STRADA FERRATA. — 
| ola. 





af 


TEMPO MEDIO A MESZODÌ VERO. 
24 aprile, ore 44, m. 57, s. 59, 6. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
4 22 aprile 4868, spedito dall'Ufficio 
centrale ui Firenze alla Stazione di Venezia. 

1 barometro s'inpaltò fortemente nella Penisola; il cie- 
lo è sereno, il mare è calmo; spirano deboli il Tramontana 
ed il Ponente 

Ii barometro si alzò fortemmate in Scozia, si abbassò 
Spagna 

La stagione è buona. 


Veneri 








Gant | 3 pom 
mm | 
163.17 
13.0 
tra | 


Pressione dari 
aio 
Temperatu- Asciut. 
raf? C+) | Bag. 


Tensione del va- 


mi 
165.08 
16.7 
6 
{0 om 
11.19 
#0 


sE ESE 
Pr Sereno 


sum 
10-11 
s1.0 | 


Boi 
Nuvoloso 
8 


pere 
Umidità relativa 


ij 4 


Temp. mass... . 23.0 
COP: rin 13.0 


Età della luna giorni 27. 
Faso —. 
SPETTACOLI. 
Giovedì 23 apnile. 
tratso aPoLLO. — Riposo. 

+ TEATRO GALLO SAN sENEDETTO. — Commedia e Ballo. 
— Gli artisti drammatici diretti da G. B. Zoppetti, esporranno : 
Ludro e la sua gran giornata. — Le parti protagoniste sa- 
ranno sostenute dagli artisti Gio. Batt. ed Angelo Zoppetti. — 
— Idi îl ballo di mezzo carattere, del coreografo Marco Ma- 
grì, intitolato: Una deppia lezione. — Alle ore 8 e mezza. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


29 
Provincia di Venezia — Distretto di Portogruaro 
Il Municipio di. Teglio-Veneto 
apre il concorso ai posti di Segretario comunale e di 
maestro delle Scuole elmenteri minori maschili, col- 
l'assegno al primo di anvue L. 800, ed al secondo, 


di L. 600 
Gli aspiranti produrranno, entro Il correte mese 
di aprile, le relative istanze, coi documenti richicati da- 
gli ordinari Regolamenti. 
La elezione spetta al Consiglio comunale. 
Per la Giunta municipale di Teglio-Veneto , 
Il Sindaco, BonniERO. 








AVVISO. 
1 (P. T) signuri azionisii, del Tergesteo sono 
invitati pel giorno 29 luglio f. v., alle vre 5 pom.. al 
le contemplato degli art. 18, 
19, 2) degli Statuti sociaii che verra tenuto in casa del 
sig. P. Revoltela, via del Lazzare.to vecch'o in presen= 
za di un I. R_noîaio, per procedere alla elezione di 
una nuova tanza e rispetta Dire 
per discitere € votare fl Regolimento pel 
dulmpeguo degli affari sociali. 
‘Irieste, 18 aprile 1868. 
La Rappresentanza del Tergesteo, 
Canto ANTONIO FONTANA. — GiUs, BRAMBILL: 
RevoLreLLA 





DA AFFITTARSI 
Ai Carmini, Ponte del 


Appartamento civile in L° piano, alp 
N. 2535, composto di due sale € nove "stan 
gaazinì € pozzo promiscuo d'acqua per 
Altro appartamento come sopra, all'an, 
N. 2336, composto al pian terreno di cuint 
nello, magazzini, cortile ed orto, e di selle let 
nel piano superiore, uso promiscuo del pozzo a 
qua perfetta rd 
Chi vi applicasse, si rivolga al propri 
che abita l'elmo E 2560: "I Proprieta 


22: 
Medaglia alla Società delle Sclenze, di Parige® 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI 
urLaNOGENE 

tintura per eecellen 

DI DICQUEMARE AINÉ, DI Rovm 

Per tingere all’ istante in ogni col 
pelli e la barba senza pericolo parcie \& 
© senza alcun odore. Questa intra {eye 
riore a quelle adoperate fino al giorno 4° de 


Deposito centrale a Torino presso l'Agenzia D, yy, 

po. via Ospedale, 5, e \s0 | principali » 

€ profumieri d alia P"10C(PAll parrucche 
in Venezia, presso Bergamo, profumlere e parry, 

chiere ln Frezteria. 


Pillole di Blancard 


Con loduro di ferro, inalterabile 


vate dall’ Accademia di medicina di Parigi, nuo. 
rizzate dal Consiglio medico di. Pietroburgo \ taer 
Dea, ssi CoA di gerente. Po.) poi o, e 
Ture) ‘onorevolmente encomiat l’ Ea 
Laatae di Moe; tes peo si 

i mediet, e in tutte le opere di nedi 

crato ll loduro di ferro come uit 
miedieamento ; che partecipa delle proprie 
del fodio € del ferre, Esso è ulle principalmente nat 
affezioni elorotiche e tubercolose ; pallidi colori, ty. 
mori freddi, tisi), nella lecorrea, | amerorra 
{mestrui nulli, 


li), ed è di sommo mp. 
laggio uel trattamento della delle eso 
mitosi © dei morbi caneerosi; in fine, è Uno degi 

(uti terapeutici più energici per modificare le tex: 
sioni! linfatiche, deboli e delicat 
L'IODURO di FERRI 


Ampuro © slirar, 
è rimedio incerto e 


glo (ncerio è speso nocivo, Ditta delle 
traffazioni 0 ual: prova di purità ed wu 
tendcità di queste pillole, eaigere fl ugello d'argus 
reattivo, = la firma dell'autore, rosta in calce d'uf et. 
chetta verde, 





Vedi 28 corrente. 
RE IR Oto fosse predotia 
Ni sig: Vianello Rocco di Venezia ha chiesto l'investitura della 
guenti scena cetona pr riparo è Maia ge so ieinante 
superficie di pertithe censuarie C) riso 
Hora Distratio di 8. Donà. 
Quel'terreto è diviso in cinque appersamenti od è distinto coi 
NN. 1330, 1382 del Comune censuario di Fossò con. Pala:- 
matto, è NN. 587, 1394, 1344, 1583, 4682 e del 1438 del Comu 
no cenruario di Grisolera. 

L'acqua vorrebbs erogata dil fume Piave, mediante chiavica 
da costruirsi alla sua sinistra, in prossimità della casa Vianello al- 
l'origine della strada detta Calturcata, è dopo la irrigazione. sareb- 
bè' scaricità col meio di altra «chiavica nel Canale principale del 
Consorzio’ Oogaro Sezione inferiore. 

Se per cavi eventuali fosse imped to lo smaltimento delle cola- 
canale cousorziale, il medesimo a rebbo luogo in via su 
nel cntale Ranto, mediante la chiavica già esistente sul 
‘anale e di proprietà Vi non senza approfitare Anche 
dt di ‘bassa marea dello scarico di ritorno in Piave 
termini dell'art. 8° dol Regolamento 8 settembre 1867, 
3958,: pet la derivazione delle acque pubbliche, s'iavitano gl’in- 
li 


offerte 


o sulla contabi 


Il 
deposito da farsi L. f 
Lotto V. Combustibi 
deposito L, 2100. 
Lott 


dello Stato. 


ta L. 3710.73, depe 


ERE 


la Fabbrica dei Tabacch 


pui 
DIREZ. COMPARTIMENTALE 

DEL LOTTO IN VENEZIA 
AVVISO DI CONCORSO 

la seguivo ad crdino mini 
teriale del 23 marzo 1868, Nu- 
mero 11:77, viene aperto il cou- 
cero pel conferimento del Banco 
di Loto N. 76 in Piove, Pre- 
viocia di Padova, coll’obbligo di 
una malieveria di L. 60 (sessanta) 
di rendita dello Stato. 


sa 


essati + produrre le eventuali loro documentate opposizioni con- 
demanda, del giorno della pubblicazione del presente Avviso 
0g 16 maggio p v., al R. Commissariato distrett  Dond 
di cui resta estensibile il progetto, nel quale sono descritte 
five: da ispiri e erp into o cdot dle no dt 


‘tto termine, neo sarebbero più ammisaibili ri- 
rativa. 
mi, gli opponenti saranno a suo tempo invii 
rigita da farsi sul luogo da un Rigi legognore 
Venezia, 16 aprile 1868. 
Nl Prefetto, Tonentt 


sr 


Goserm. 


N. 4472 Div. L 


N 7687 Sex. IL 
R. DIREZIONE COMPARTIMENTALE 
DEL DEMANIO E TASSE IN VENEZIA. 
AYVISO D'ASTA. 


cio parrocchi 
Distretto di Ad 
vincia, di asserito 
dei nob. Lodorice 
seal. 


dll gi 
onde 
ttanga della pesca nelle nat da 
ui Lot sotiiodicati allo seguanti condizioni: 
! sd L'afiitansa. durerà ampi tre, o/sarà: retroattiva da 1° no- 
vembre 1867 a tutto 31 ottobre 18 
‘2. La gara sarà aperta sul dito dell’ 
diam Loto came st, 
8 Ogni “offerta dovr ra equa 
Festo dl Lotto che gli 
Mo, deposito che, termini gli 


tanto del d liberatario. 
fittanza seguirà sulla basa del rela- 


data ‘aula fodo di nascita, dallo 
atato di famiglia, è da qualunquo 
altro documento comprovante i 
sotvigii per avventura 
nella Ja lica Amministrazione. 
inno preferiti pel confe- 
rimento del Banco suddetto quei 
ricevitori di attualmente e- 


miglior 
le rr ite 


vertenza che + 
nen si trà pi 


Arattereà ai riguardi G 
4. L'aggiudicazione quelli che fossero vici | 
itolato d'appalt re provristi di una pensione di 
tezione Seri riposo. 
B.:Dopo l'aggiudicazione decorrerà fino alle ore 3 del giorno | "Le domande e gli al 
4 maggio suddetto il termine utile (fatal) per presentare un'effertà | documenti devono essere muniti 
di'sumento,.che non, potrà però essere minare del ventesimo del | del competente tollo. 
preszo di aggiudicazione. 
- I GoiLa spese inerenti e conseguenti all'asta ed al contratto, noa- 
chò quelle per la consegna, e per l'inserzione del’ Avviso pelli Gat- 
atta; como pure per la stampa dell'Avviso stesso, staranno a cari- 
co del deliberatario rispettivo. 
Venezia, 15 aprile 1868. N 
Il Direttore Reggente, 


Venona. 
Prospettò delle realità 


“;sibetto 1. Pescagione n pioggia San 
in, Voita,, Forte S. Pietro, Forte S. Stefano, Ferte Albaroni, 


Bit di porto Alberoni (ossia Rocchetti), Forte 
tre Pontano, Batteria. di spiaggia ala 1 
allo, Torre pers, Ri 





1360 
EDITTO. 
La R. Pretura di Badia re- | sa rasponsabilità del 
de pubblicamente no:o che sopra | ra, e della parte 
istanza di Uliari Antoviò contro | tutti i pesi 
Bersan Pietro, e cceditori iscritti 
seguirà nel locale di sua re iden- 
za dinnanzi apposito Consesso un 
triplice esperimento d'asta per la 
vendita giudizialo della metà in- 
divisa di un appezz:mento di ter- 
reno senza fabbriche arat. arb. 
vit. sito nel Comune di Vila d' 
Adige Distretto di Badia deo mi- 
nato Spinotto fra confini, leva 
te Naletto metà fosso, ponente 
Comello col ciglio dello scolo con- 


deratari 
8. Eramo, 

di spiaggia S. Erasmo 
isagiane M Fin (estiva pato alma cs 
Voscagione n fra porti (costituiva parte fitanza com 
+ Vicentini). 4% Me 


Anso cansoe a base d'asta ‘il L duecento cioquata (ia 
Di Pescagione nelle Fos 


no rivolgliersi 


tolato stesso 


: del Trinceramento' Gorsone, 
otte Brondoio, Forte Ciromao, Forie Sottomarina, Testa di Ponte 
Madonna Marica, Ridotto Lombardo, Forte 8. Michele, Ri 
donna Marina (costi'uente la loszione coi fratelli Can-'la) 

Annuo cînone a baso d'asta Itaiane Lire dueceato vendicinque 
(ital L 995) 


al N. 4439 Div. L 





AYVISO D'ASTA. 
delicato enni eri in hs all Avio 87 mu 

39, ‘vennero deliberati i seguncti quoeri oe- 

fattura dei Tabucchi im Venezia nel 1868. 
Lotto Anais do Quale re 3011844, riso 8 pr 
di delibera L' y 

io Oggetti di panieraio;- Dato, d'asta L 1348705, r:- 
basso uno per cento, dito di delibera L. 13358:68. ==" 
1 Wermino utilo (fata) per rassegnare offerto segreto in dimi- 


tura di 


primo e seconio esper 
sarà de'ierato l'immobile che a 
prezzo eguale 0 supariore all sti- 


Mantova. 


ti prezz! di delibera, le quali non potranno es- | 
vectesimo, e dovranno essere accompagnate d.l de- 
010 sui dati fiscali, seado col meziogiorno di mir- 


iù d'un'offerta, sorà preferita la migliore 
procederà ala gara (ra i concorrenti, 0 all'estrazione 


ate, 
gi provocheranno le ministeriali determinazioni, giusta l'art. 75 del 
oro : dato fiscale presunto L. 35665:60, 
+ dato presuntivo d'incanto L. 4175, 


condizioni restano ferme quelle contenute 
vncaio @ 27 mario p. p, NN. 199 e 4439, 
avvertendo che i campioni dei generi sono ostensibili in parte pres- 
so questa Prefettura, ove si terranno gl’incanti, ed in parte presso 


del Lotto sono determinati. dui 
RR. Decreti 5 novembre 1863 
N. 4534, 11 febbraio 1858, 


Venezia, 10 aprile 1868. 
ll Dectiore, 


EDITTO. 
È rimasto vicanta il benoli- 
di Bottrighe nel 
sta Pre- 


eletta Ts. 


Totti quelli che ritenoesero 
di aver diritio alla uomina e pre 
pratazione del nuoto parroco, sone 
vitati ad insinnare nel pargnto- 
rio termino di un ess al pro- 
tocello di questa Prefettura le 
loro ragioni ed eccezioni, cen at- 
rato tale” termine 

riguardo alle è 
atanze che iu seguito venissero 
odotte, ea alla nomina dal nuo- 
parroco sarà procesuto da chi 


ma e nel terzo a qualunque 
| zo, e che la vendita seguirà 


eccez one peri dell'esecutante, con 
le spese tutte a carico del deli» 
con avvertenza in fi 
ne che per lo altre condizioni 


casoria del eapitolto petà gno 

questa R. Pre 
tura per l'ispezione ed osservan- 
aa di quanto contempla il. Capi- 


Dalla R_Pretora, 
Badia, 1° aprile 1268 


Si reode pubb icamente 

che sopra istanza odiersa N. 7118 
di Frarcesco Gajo per la ina Dit- 
tà' Agostino Pezzile, fa avviata la 
mento, di cui 
logge :7 dicembre 1882, 10- 
pra tutta la sostanza mobile del- 

l'istante dovurque posta 
immobile eveotualmente es stente 
nelle Privineie di Veneaia e di 


uesto notaio 

ad i sg 

Cesare d'Isaia, e lo 

fo Mercantile di qui, 

quali delegati pricipali previ 
sorli, colla sostituzione 


la vendita 
qui 


1 L'asta 
esperimenti è 


I to ai singoli eredito- 
per la insinuazione di 


stando intanto libero 2d ogni er 
ditora fo da questo punto d' 


Al td a car dI Com 


sario giudiziale giuticat 


4 ciò ins 


sito 
i notifica col presente Edit- 
to a tutti quelli cho avervi por 
sono interesse, che da questo Tri- 
Bunalo è stato decrutito l'apri- 
mento del concorso topra tuti le 
stanze mobili evuaque poste e 
salle immebili situate nelle Pro- 
vincie Veneto e Mastova di regiore 
dei coniugi Giuseppe Spidari fu 
Antonio, ed Angevca Maria Spar 
dari di Costante. 

Pare.ò vi tito chius- 
que aredesso poter dimostrare qual- 
che ragioca od azione contro | 
detti coniugi ad insiauaria sino 
Al giotoo ‘30 giagoe a. . inlu- 
sivo, in ferma di una regolare 
tizione da prodotsi a questo Tri 
bunale in confronto dell'ave. Fer- 
dioando dott. Podreider deputato 
caratore nella massa conco:suale, | mo della stima 
dimestrando neo solo la suasistansa | ni ed ivi pure 
della sua prete:sione, ma eziandio | libe 
il diritto in forsa di eui egli inten 
de di essere gradunto nell’una 0 
nell'altra clanso, e ciò tanto si 
curamante, quaniochè in difetto, 
pirate che sia il suddetto ter- 
mine; nessuno verrà più ascoltate, 





di a tatte di 
perico'o 


2 pubb. 


giutierzione in 


sa dei deposit 


Vili Dal 
bera 


2/suo vantaggi 





faaio Ca: 
pali Numeri 
23. Com 


ri che nel presessonato termine 
ai saranno insinunti a comparire 
il giorne 3 luglio a: e alle ere 
44 ant. dinanpi questo Tribunale 
nella Camera di Comsaissione V per 
pescare alla elezione di un ammi 
atratore stabil 


ministra- 

tore è la delegazione saranto no- 

nati da questo Tribunale a tut- 
ricolo dei creditori. 


le Seziine Civile, 
Venezia, 17 aprile 1868, 
Pal Presidente, Maria 





Furono nomioati in Com- 


alle ore 14 tre esperimenti 
all'asta degl immobili 
sottodeseritii 

Cod 


gior 

ransia delle parte 
Il, Le offerte dovrsano in 

atiotarevte assere cante 


IL. Non appena 
 doreto di det 


” 
giudicate dal Decreto di delibera 


VI. Verso la prova 

adempiuto nd © 

fuente della dellbya sarà nccor= 
ta al deliberatario la finale sg- 


mobili deliberatig'i. 
traferimento staranno a tutto ca- 
rico dal deliberatario e così pure 
Je spesa dell'asta. 

VII, ll commissario delegato 
all'asta, verserà imm 
depo la delibera nella Regia Cas- 


liberatario il deposito di cui al 
l'art. IV in monete 
tramite giudiziole. 


deliberatario gli oneri gravitanti 
i fondi subastati, come. staranno 


si in Venetia Comune consua- 
rio di Doreodar, sl’ Angelo Raf- 
illo Terren ai mop- 


gd sipeno eguale a quello di st 
ma di ital. È. 5745, in monuie 
d'ore al corso abusivo di questa 
pass 

Il Ogni aspirante dovrà de- 
positare presso la stazione appa 
tanto di sesto di detto: prezio 
aticoa in monete come sopra 

III. 1) deliberatario dovrà 
versare alla È. Agonzi 


9.89, 
‘seguenti È 
0.40, 
avrà luogo i 


gli immobili 0.98, 


"i 
‘ecutante. 


rendita 
9.78, 


qualunque paso gravi- 
tante el'iomabili daliberatigli non 
maggio in 


+30, 
+30, 


VIL Approvita la di 
la subasta dei fon- | il dalibe pos 
Jui spese, rise degli immobili de- 
od il godimento del 
aver rione domini 

cbbigo conse 
-83, 
dopo aver comprovato il pieno a- 
dumpimeoto dalle cocd zioni della 
subasto. 

IX. Maveando il deliberatario 
di versare etro il Ossato termi- 
no gli altri ciogae sesti del 
forio presso, gl'immehi 
no reincantati a di lui dant 
spese, restando frattanto fermo 
canzione il depositato sesto. 

X. Dall' osservanza del e con- 
dizioni Ul è Il, vengono esone- 
rati la aseeutinte ed il creditore 
inserto nob. eo. Girelamo Bran: 
ola 


propriutà degli im- 


n] 
Le speso È 


atamente 0.88, 


e prestiti îl deci 12.99, 


rimesto in sue ma- 
verrà fatto dal de- 


giurno dalla deli- 
tutto carico. del loro mani fl presto of 
‘esito del riparto 
sato che sia in giudicato. 
Immobili da subastarai 
Nol Distretto di Conai 
une esosuario di Costa. 
. Pert cena. 40.40 di terra 


io gli utili dei me- 4.93, 
1.77, 
i 


0.78, 


0.88, 
0.43, 


du 
ii 

0:3 
& 


0.8, 








2846. Arst, arb. vi 
539. Arat. arb. vit. di pert 
579. Arat. arb. vi 


796. Prato di peri 2.30, 
rend. L. 9:30 

928. Prato di pert. 4.80, 

PALA. Ara arb, vit. di pert. 


“966. Arat. arb. vit. di pert. 
47, rend. L 
968. Arat. 


973 Art arb vit di pei 


1066. Art. 
4067. Cara colonica di port. 
rerd. L. 1 
1068. Orto di part. 0,97, 
rend: L. 
1069. Casa colonica di pert. 


d114. Prato 
nend. L. 2 
4415. Arat. ar vit. di pert, 


4046. Arata 
1139. Arai. 


4131. Casa colonica di pert. 
1432. Prato-o-to di portiche 


0.28. rend. L. 1 


139,95, red L 709:08 
L. 13960 è ciò sotto le teguenti 


di port. | nello stato in cui si trovazo, me 
aasemendo 1° scene non 
garanzia, così in linea di 
A ome di IBrtA 
HIL Ogni aspirante panni 
sco l'offerta (col previo. dept 
del 40 per cento del valore i 
tima, 1Ì deposito di chi rim 
deliberatario resta a causione de 
gli obblighi che el'incomboto vi 
eseguiti questi viene imputato ni 
presso di vendita. Concorsi 
par altro all'asta. qualunque de 
eroditori iscritti, potravno qu 
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mesto che sarà imputato mi 
presso d'aequisto. 
VI. 11 delibera 


tend. L. 40:48. 
rend. L. 0:48. 
rend. I. 8:76. 


L 7:06. 
rendita L. 57:51 


atb. vit. di pert. 
L. 13:78. 


rend. L. 


ren 


vit. di peri 


93, rend. L. 40:69, 
1065» Arat: arbi vit. di port. 


rend. L. 42: venire, € 
stesso giorno e _ nella siessi 
‘sura proporzionale dovrà sorte 
re i pubblici carichi 

enzo, der 


rend. L. 6 
bi 
159, 


rnd. L. 18:96. 


, rend. L. 76 
1407. Arat.arb. 


ione da! pignoramente it pei, è 
si dal r 

pani stro 4, gioni dala dé 
come pure la tassa di Cos 

Fazi. ne prr trasporto di de 

U voltura e qui 


118. 


rend. L. 2:37. 

L 16:99. 

rgine prativo di 
renda Lo Be dRe ne 


mutamento pregio” 
ziale alla son 


reed. L. 0:99. 
rend. L. 0:76, 


66. Com 


78. Arat.arb. vit. di 
send Le desde crt 


5. Arat arb. vit. di 
rend. L. 39. na 


arb. vit. di 
rent. Li OE RR, et 
lestivamenta pet. cons. 


ialmente stimati ital. 


Il presente sarà 
tre volte nella Gazzitta di Ver 
ai, ed a Tuoghi 
Dal 
Dolo, 2 aprile 1868. 


Il Pretore, Gnimant 
G. Dai Zovi, Cut 
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a bonzion ff] 1° sempre sopra. per richiamare lalla 
pere di n'edicion ff pelitare suì frutti d'una politica che sarebbe per 
PrO COMO Un se Bf] Pal. P La 
Noi non diciamo che i giornali prussiani 
moabbiano ragione, nelle loro” conchiusioi 
jo si è che essi fondano tutto questo. bel 'r: 
to sopra una falsa base. Ad onta della 
{maginazione vivace di qualche corrispondente, la 
tevogiura La Marmoriana » esiste soltanto nei pae- 
fi de sogni , ed il generale La Marmora è.trop- 
impuro o alterate po tenero dell'onore e della dignità del suo paese, 
Ditdarsi delle cen If hr iniziore una politica di soggezione illimitata 
Rete [sta 
n Ln calce dute 


= 


P. Fonei :| 
le Lana $. Marc 


ina delle proprie: 
rincipalmente nel 
pallidi colori l'im. 
Pre,‘ amenore 
i sommo 

itide, delle ono 
ne, è uno degli 

modificare le Gost 


suo comprende di quanto vantaggio possa es- 
Fi Al Italia îl_ mantenere intatta ‘la propria lie 
Metà d'azione. I giornali prussiani conoscono 
quindi assai poco il’ nostro pose, quando sup- 
sogono che Ì nostri uomini di Stato inc o 
RSSTO politica sull alleanza francese o sull’al- | 
lanza prussiana. È curioso poi che mentre rico- } 
soscono che la Camera non approverebbe mai una 
pliica servile alla Francia, sostengono che | 
tetimento al potere del gen. La Marmora, (vale 
1 dire di colui che disse che « se lo Statuto non 
ti fosse, bisognerebbe inventario ») sarebbe il se- 
gle d'un « colpo di Stato. » Anche qui come 
lempre le idee fisse guastano il cervello, e fan- 
m smarrire la logica. 

Commissione del bilancio francese ebbe 
ist l'onore di ricevere nel suo seno il sig. Rou- 
Mr.A quanto riferisce il corrispondente parigino. 
‘la Nazione, il sig. Rouher avrebbe dovuto con- 
fasare che gli armamenti straordinarii delle Po- 
Waze europee costituiscono un equivoco pericolo- 
5; avrebbe conchiuso però che la Francia non può 
sere la prima a disarmare, in quanto che, pur non 
mendo alcuna velleità di conquiste, essa deve im- 
pedire che la Prussia e la Russia si estendano al 
di lì dei loro attuali confini. Per tenerle dunque 

la Francia deve essere 
bilancio della guerra 
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dl #8 Rouber ; ma è pu ] 
tse non si discostino dal vero. Si è perciò che 
ilicilmente saranno sodisfatti i voti della Com 
pisione del bilancio, la quale, secondo la France, 
hiederebbe che il Governo dichiarasse ch' egli cre- 
de alla guerra, 0 che rinviasse alle loro case 50 
mila uomini e sopprimesse i grandi Comandi. Il 
Governo invece non farà nè una cosa, nò l'altra ; 
ma terrà a poco {il discorso che il corri 
rpondeate della Nazione attribuisce al sig. Rouher. 

Il Journal des Debats ha un interessante 
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Di rta De Ml Fimpero SP Amatria eil Governo del Santo Padre. 
tgiadicazione di pe Vi leggiamo fra gli altri i seguenti brani} ioni 

nom seguirà bal * Tenete per fermo che le migliori relazioni 


sussistono fra il Governo dell'Imperatore e la Sai 
li Sede, e che queste relazioni non furono mai 
turbate, per quanto sia stato scritto in contra- 
tio nei giornali tedeschi. Che le due Corti di Vien- 
nà e di Roma siansi in certi momenti commosse 
della piega che prendevano le cose nelle Provincie 
dell non può negare ; ma, mal- 
jue Corti continuarono ad inten- 

jon vi ebbe fra loro nè fred- 

solamente si scambiarono 

imiche- 
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na fede reciproca, e di cui gl’ impegni 
tere mantenuti, finchè non sai 

® modificati col consenso reciproco 
ll Gabinetto, risolt jo a rimanere in buon 
cordo colla Corte di Roma, non ha dunque me- 
romamente l' intenzione di abolire il Concordato. 
Ma egli vorrebbe che i due Governi s' int 

sero cordialmente per introdurre in quel tratta» 
to, senza rumori , nè agitazione , i cambiamenti 
teelamati dalla nuova società civile e ,° 
dei quali è dimostrata la necessità. Questa politica 


Piuscirà essa? » 
Journal des Débats pare 


I corrispondenti del 
ce vogliano oredere d noi però ci permettiamo 

























ormai nell’ Au- 
siria, un nemico irreconciliabile del Papato, e che 
Werano ch’essa ci di re a Ro- 
ta. La pubblicazione del Libro rosso 

0 aspetto molto edificante. n 
Pd dispaccio avverte, Pe Di Sac de pico 

suolo, il maresciallo a 

liig. Gonzales Bravo fu incaricato della forma- 
tione del nuovo Gabinetto. 
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di dubitarne assai. Ad ogni modo dedichiamo que- , 


Venerdì 24 iaprile, 





GAZZETTA DI VENEZ 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


somme, invero poco confortanti. 
«ll mese di marzo 1868 presenta una diminu- 
zione, in confronto del marzo 1867, di 2,903,234:68 


lire. 

«È questa la prima volta che ci todca di 
riscontrare una diminuzione, mentre, considerate 
nel totale dei prodotti, le gabelle hanno fin qui 
presentato continuo aumento. 

._« Contribuiro) uesta deplorabile diminu- 
zione le Dogane, i diritti marittimi, e il dazio 
consumo. 


«Le Dogane di 

Ma è d'uopo accagionarne in generale la crisi 
commerciale e monetaria, e nell Italia meridionale 
la cessata facoltà di pagare i diritti con cambiali. 

“Il dazio consumo diminuì di 2,040,204:36 
lire, Ma bisogna pure ricordarsi. che nel marzo 
4867 «i verificarono pagamenti straordinarii dei Co- 
muni per somme arretrate sull’ esercizio del 1866. 

« Tn ogni modo, quand' anche si volesse tener 
conto di questa circostanza straordinaria del da- 

consumo, risulterebbe sempre che il prodotto 
delle gabelle è diminuito nel marzo 1868, in con- 
fronto del marzo 1867, di lire 890,656:72. 

Le Provincie che offrono una maggiore di: 
minuzione sono Napoli, per lire 2,877,88460; Fi 
renze per lire 319,928: Torino per 293,400:40 
lire, e Messina per lire 119,101:35. 

« Le Provincie che, invece, offrono un mag- 
giore aumento sono : Genova per lire 348,549:38; 
Palermo per lire 201,858:82 ; Milano per lire 
190,862:72; Piacenza per lire 90,490: 

a per lire 74 470:48. 

‘ Gl' introiti presen 
tano, ia complesso 74,244 /414:50 
che, paragonali agi’ introiti del si 
presentano ancora un aumento di lire 1,963,781:12. 

« Le Provincie Venete, meno Udine e Vene 
zia, sono tutte in diminuzione. 

« Ma, tuttavia, per confortarei di questo mo- 
mentaneo regresso, noi non abbiamo che a rivol- 
gere lo sguardo verso il passato, e vi troveremo 
somme positive ed eloquenti. 

* Calcolando il prodotto delle gabelle del 
1868 sulla base dei primi tre mesi ora scorsi, noi 
avremmo un tolale di lire 284 857.646, 

“Ora consideriamo che nel 4864 il prodotto 
totale fu di lire 474,162,036:72. 

« Nel 1862 di lire 180,844,756:62. 

« Nel 1863 di lire 192,614.630:39. 

4 Nel 1864 di lire 204,843,976:17. 

Vel 1865 di lire 224,060,446:4 

4 Nel 1866 di lire 234,134003:4 

Nel 4867 di lire 247,329,430:14. 

lamo pur conto, che dalla metà del 4866, 
entrarono a far parte dei Regno le Provincie Ve: 
Mautova; ma non dobbiamo nemmeno 


.9 trimestre 1868 


r0; che da qu 
ha tanto inf! 


po C 
ottimismo dall'esame 
prosperità dell' avvenire. » 
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NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Trieste 22 aprile. 
Le elezioni municipali nella vicina Gorizia 
revoli al partito della moderazione, 








ben lieve nelle apparenze, ma oggidì | 





luna 5 importanza rispetto al Governo 
italiano, per cui giova nutrire la lusinga che a suo 
tempo Trieste, senza scemare minimamente la fe- 
de politica, nelle nuove elezioni del Municipio , 
chiamerà a tutela del comunale reggimento quei 
ittadini che, conscii del voto nazionale, nonchè 
delle intricate ed ardue condizioni attuali, coope- 
reranno pel materiale benessere di questo empo- 
rio, chiamato, dalla speciale sua posizione, a svi- 
luppare il mercantile progresso e prosperità. 

I buoni e cordiali rapporti che vanno alimen- 
tandosi tra il Gabinetto italiano e l'austriaco, do- 
vrebbero convincere anche i più fervidi ed impa- 
zienti fautori d’un riordinamento politico e nazio- 

Firenze ed 


d'una miglior diplomazia, che cl 
volentieri equità. 


ì 
Onde dar mano gradatamente a tali disposi- 


zioni importa sopratiutto che c' intendiamo fin 
d'ora francamente coll’ Austria liberale, iniziatri- 
ce del progresso e della libertà, coll'Austria di 
Beust, che, rinvigorita dalla sapienza politica, 
consoliderà il ndioso av) Lento. 



















È leg: 
l' effettuazione d’ un’ alleanzi si 
vicenda, e basata al di fuori sulla più assoluta 
heutralità, in confronto a tutti quegli avvenimenti 
© improvvide lotte, che agitando la Francia na- 

trebbero tosto 0 tardi provocare una 


sommo, | 


fallani ad un tale accordo, che Sin d'allora sc- 
nell’ immortale ministro l'impronta del 

genio, rivelato dal profetico accento. Noi adunque, 
ripetendo ora le sublimi pratiche vedute di quel 
l'eminente statista , che oggidì trovano ovunque 
un eco possente, gioveremo a completare i de- 
stini della nostra’ penisola , perchè nella rifusione 
i di lui vaticinii, congiunti a quelli di Ce- 

, e l'Austria danubiana, 


stazioni operate coi petardi, i tumulti di piazza e 
le improvvide agitazioni sono degne soltanto di 
quei mestatori politici che malignamente si metto- 
no attraverso il popolo per essere, come disse l’ 
energico ministro Cadorna, tribuni di demoerati 
che parole 0 di fatti deplorabili e sconvenieni 
‘PS.— Dopo scritto il presente articolo rile- 
viamo che gli elettori triestini diedero saggio di 
nessun pudore nominando in un posto vacante del 
Consiglio municipale fl sig. SchroJer amburghe- 
se! Dunque non ci sono più Triestini ? O sono 
essi caduti tanto al basso da non poter rivaleg. 
giare coi talenti di questo esotico signore ? In fe- 
de mia vorrei vedere se in un caso simile il Mu 
nicipio d' Amburgo getterebbe lo sguardo 
un Triestino per rimpiazzare il vuoto seggi 
resto, mi associo pienamente a quanto scrisse 
proposito il Cittadino. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 22 corrente con- 





Tiene 
4. Un R. Decreto del 12 aprile col quale 
il collegio elettorale di Mercato S. Severino, Nu- 
mero 340, è convocato pel giorno 3 maggio p. v., 
affinchè proceda all'elezione del proprio deputato. 
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo 
il giorno 40 dello stesso mese. 

2. Una serie di disposizioni nel personale del- 
l'ordine giudiziario ed in quello de' no! 

3. Una disposizione nell’ uffiziali 
sercito. 


ITALIA 


Fra coloro che il Ministero della pubbl 
istruzione rimeritò con medaglia d' 

golari benemerenze nella istruzione popolare, tro- 
viamo, nel Veneto, il signor Pier Luigi Galli, e- 
merito direttore scolastico, ora impiegato alle 
Scuole di Udine. 

Non è questa la prima volta che lo vediamo 
distinto, ed a mostrare quanto degnamente, basti 
il dire, che dopo le moltissime occupazioni del 
suo impiego , sacrificando le ore del riposo , aprì 
scuola d’agricoltura e la sostenne sei auni con o- 
nore; concessogli un fondo, lo fece coltivare per 
aggiungere la pratica teori pre a sue 
spese; si dedicò gratuitamente ad istruire, con suo 

, gli analfabeti della. guarnigione 

ine , ottenendone ringraziamenti ed 
elogii dal Mi della guerra , e tutto questo 
senza intermettere le Scuole festive e serali, a cui 
si dedica con amore infeticabile e ammirando. 

La onorificenza del ministro è, nel gior- 











Commissione nominata negli Uffici della C.mera 
il 29 aprile 1868. 

\. 184. — Esten ione alle 
e di Mantova delle tasse in 
vigore sulle altre strade ferrate del Regno. 
Commissari 

Ufficio 4. Maurogonato. — 2. Croll 
Semenza, — 4. Piccoli. — 3. Peruzi 
polli. — 7. Bosi. — 8. Marcello. — 9. Di Monale. 

GERMANIA. 

I nostri corrispondenti da Monaco, scrive il 
Journal de Paris, ci affermano che ebbero luogo 
tra i Governi bavarese, virtemberghese e france- 
se abboccamenti circa | integrità dei territorii ba- 
varese € virlemberghese, pel caso di un conflit- 
to europeo, e che queste conversazioni sarebbero 
riuscite ad un accordo sodisfacepte per una par- 


te e per l'altra. 
FRANCIA 





timi, per informarlo sullo spirito pubblico dell 
popolazioni in tutte le parti della Germania. Il ge- 
nerale ritornò e gli riassunse la posizione con que- 





AUSTRIA 
Una nuova dimostrazione anpoverese è avve- 
nuta al castello di Hietzing, residenza dell’ ex Re 
Giorgio. Nell'occasione del natalizio della Regina 
Maria d'Annover si espressero al Monarca deci 





* delle altre Provincie, sogg 
giurisdizione del Tribunale d' Appello 
veneto, nelle quali noa havri giorna- 





diritti di un uomo libero, 
no inconsapevoli e da bene molti elettori, che sci 
verano meccanicamente un nome nm 
scheda, soltanto Jerchè erano indettati 

La Camera di commercio attuale è di certo 
composta di ottimi e pregevoli elementi, e repute- 











remmo inconsulto il proposito di correre dietro 
a novità perigliose, per la sola brama di mutare 
uomini, quasi ve ne fosse dovi 
Però i nuovi orizzonti che si sono orà schiu- 
si ai commercianti , l’ educazione peculiare che 
loro si addimanda per una coscienziosa tratta- 
zione di affari di molta levatura, la giusta influen- 
che esercitano sui destini del ione, ci ren- 
deranno molto più peritosi nel concedere il nostro 
voto, e meno incuriosi di quelle attività modeste, 
ma efficaci, delle quali pur ci converrà ornare la 
nuova Camer 
Non è soltanto dal punto di veduta venezia 
no che noi diamo una così singolare impor- 
tanza alle elezioni commerciali; ma sopra tutto, 
nel tener d'occhio alla evoluzione dei fatti sociali 
venne la persuasione che a grandi 
cose chiamati quei centri, in cui si ela- 
bora la parte migliore della nostra vita industi 
le e mercantile, e che l’Italia la uopo di ritem- 
prarsi nel mare magnum degli affari, svincolan- 
dosi dalle pastoie che le hanno fornite i dottrinarii 
e ch'essa non raggiungerà il proprio fine, quan: 
do dai gruppi di ciascheduna citià non sorgerà 
un voto autorevole e sapiente nelle questioni che 
da gran tempo la angustiano, e che minacciano di 
travolgerla nella rui 
Vedemmo di recente nel Congresso generale 
delle Camere di commercio, che si tenne a Fi- 
renze contemporaneamente al Congresso interna- 
zionale di statistica, quanti problemi di attinenza 
ie | diretta colla vita pratica delle nazioni, si possano 
elaborare da uomini competenti, e quale ampio 
cammino debbano fornire le singole Camere. 
Grave nocumento arrecarono taluni fra i vec- 
chi ed antiquati elementi commerciali che mal si 
serii intendimenti della civiltà e 9° 
id ogni innovazione. 
Lo tengano a mente anche gli elettori di Vene- 
a : se è male che quelli che sono edotti nelle cose d' 
dustria, e di commercio, e di navigazione, si sì 
zarriscano alla ricerca dell'ottimo, è pur triste 
il vederli aggirarsi nella gretta cerchia di pochi e 
male studiati interessi locali, diffidenti di ogni lie- 
ito di civiltà, e impauriti che la foga, dalla quale 
sono spinti gli affari, travolga nel baratro le loro 
pigre € sonnacchiose intelligenze. 
Perchè queste idee allignino nei ‘pit 


La casa imperiale d’ Austri 
ise l'occasione per i pro- 
ione di quella festa che 
ico, dinota che il Gover- 
no di Vienna è lungi dall’ accedere al desiderio 
della Prussia d’invitare l'ex Re ad abbandonare 
l territorio austriaco. Da parte dells Prussia non 
avvenne ancora nessun reclamo, come in occasio- 
ne del 25 anniversario di matrimonio del Re 
Giorgio. — Così il Diritto. 


La Voce Cattolica informa i suoi lettori, che 
il 24 venne sequestrato alla stamperia Seiser da 
quella suo N. 48, ed oggi lo ripro- 
parte incriminata 
UNGHERIA. 
Pest 2A aprile. 


si compie a Buda un tale atto. Lo stesso giorno 
vi fu gran banchetto di Corte in onore dell’ i 
viato italiano, al quale erano invitati i mini 
ungheresi e i ministri cisleithani, arrivati da Vi 

. Il march. Pepoli si recò a visitare tutti i mi 


nistri ungheresi. 
SVIZZERA 


Notizie da Ginevra dicono che gli sciopri 


agevolare ai fratelli di Ginevra ' effettuamento 
dello sciopro mediante contributi pecuniarii, e ma- 
nifestare per tal modo in faccia a tutto il mondo 
la solidarietà degl’ interessi della classe operaia. 


INGHILTERRA 


Leggesi nello Spectator: « Le stelle nel loro 
corso combattono pel signor Disraeli. La morte 
inaspettata del march. di Salisbury, per un 

rea quasi indiana nella sua 
il primo ministro da uno dei 
ricolosi oppositori, e privata la Camera 
di un ornamento. Lord Cranborne passa tra 
dove sarà relativamente privo 
€ dove il si; Disraeli non sentirà gli effetti del- 
l'ardente scherno, che il rappresentante di Sta 
ford, quantunque un tory irai tors, non ha mai 
esitato ad esprimere per lui e le sue gherminelle. » 


Il Daily-News annuncia che il sig. Giadstone 
insisterà per la discussione di tutte e tre le riso- 
luzioni relative alla Chiesa d'Irlanda. 


Il 25 corrente sarà varato nei cantieri della 
Thames Iron Ship Building Company, il gran ba- 
stimento da guerra prussiano, Re Guglieli 

















, ci è ora 
uopo che la cerchia degli elettori si allarghi fino 
al puoto che la legge ha fermato, e che essi non 
perduri inuire a sè stessi l'esercizio di un 
diritto. 

Opera efficace ci pare adesso e degna della 
libera stampe, di spingere tutti quelli che hanno 
parte nelle elezioni, a recarsi all’ Ufficio munici- 
pale per produrre la Noti 
mo dall'avviso pubblicato dalla Giunta, può acc 
dere non più tardi del 30 aprile p. v. 

Se gli elettori non terranno fede ai nostri ec- 

itamenti, ogni discorso cadrà a vuoto, e a noi 
vero non piacerebbe di allacciarci la giornea del- 
l'accademico per fare in una Unione liste eletto- 
lle quali pochi potrebbero porre mente, per- 
non seppero a tempo approfittare delle fi 
chigie loro accordate. 

Sieno memori di ciò quelli che si preoccu- 
pano dell'avvenire di Venezia, ch'è prettamente 
commerciale, e ricordino quanto bene faccia a pa- 
recchie città del Regno ( il cui nome suona come 
un esempio sulle labbra tutti ) |’ avere scelta 
ammodo la propria Camera di commercio. 

i ed industrie, i 

direttori di Stabilimenti 

ed opi gerenti delle Società ano- 
nime ed in accomandita, ecc. ecc., non dimosi 

no di tener in non cale ito di elettori, co- 

me d'altra perte sarà cura della parte liberale, 
che, fra gli eleggibili, la scelta cada opportuna. 

Ciascuno sa che la legge 6 luglio 1862 


come eleggibi stranieri, che da cinque 
i almeno esercitino il commercio è le arti, ed 


no il seguente dispaccio 


ile: 
Fealhersionbaugh, luogotenente, de- 
putato della contea di Westmeath, è stato assas- 

in veltora dalla 
Stazione di Killscan al suo castello di Bracklyn. 
Gli assalitori erano armati di fucili, ed uno di 
loro scaricò la sua arma tanto vicino, che la vit- 
tima ebbe bruciati leggiermente i suoi vestiti dal 
colpo di fuoco. Il sig. Featherstonhaugh era ac- 
compagnato da un suo domestico ; egli era uno 
dei magistrati e ricco proprietario della contea. Non 
furono fatti arresti. » 





1 giornali 
da Dublino, 








NOTIZIE CITTADIN 


Venesia 24 aprile. 
Consiglio provinciale. — Oltre ai tre og- 
gelti posti all’ ordme del giorno per la seduta del 
| Consiglio provinciale fissato pel giorno 27 andan- 
te, ed annunziati nella Gassetta di martedì, ver- 
| rà trattato anche il seguente 
Nomina di assistenti ai RR. Istituti industria: 
le-professionale e di marina mercantile in Venezia, 
e fissazione dei loro assegni. 











Consiglio comunale. — leri sera, 23, il 
Consiglio nominò presidente della Congregazione 
di carità, in luogo del rinuoziatario conte Marli- 

dott. Luigi Pescarolo, ed a membro del- 
rione stessa, l'avv. Gio. Battista Ruf- 
Approvò le le medaglie di premio a- 
iitori lustriali in Venezia, e quindi si 
in seduta segreta per la nomina degli scri. 

i 


e a quelle peculi Venezia, al nostro risorgi- 
mento materale, si avrà dato noa piccolo impulso. 
Noi ritorneremo con maggiori particolari su 
questo argomento, che ora foccammo anche per 
ricordare agli elettori di non perdere tempo e di 
non ritardare la notifica, acciocchè non cada 
a vuoto le pratiche, che, al momento delle elezi 
ni saranno fatte in città. 













‘— Nella seduta del Consiglio/comunale di que- 
sta sera,alle ore $, saranno trattati gli oggetti se- 
guenti 


r. 
| Seduta Fee) 


La cooperazione a Venezia, 
rigi e a Chemnitz. —I risultati che la coo- 
perazione ottenne a Venezia pel zelo e l'amore 
di parecchi amici del popolo, sono fra’ migliori 
che si possano ricordare in queste Provincie, poscia- 
chè nemmeno accadessero quegli sconci, che 
barono altrove i primi tentativi di consimili 


reta: Continuazione della nomina 


Le elezioni per lanuova Camera di 
. — La nuova Camera di commer- 


L'operaio, il piccolo industriale, il negoziante, 
e tutti coloro che appartengono al medio ceto, 
ebbero un vantaggio positivo dalla Prima Società 
anonima cooperativa di consumo ; le derrate ali- 
miglior mercato, l’ onestà nel peso, l'ef- 
o i a compartecipazione negli ‘utili, 

rai ito. 


altri si dolga della nostra 
, allestiamo le arti colle quali 
dava opera a sfruttare uno de' mi 
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Bastarono a sminuire nè il numero flagrante de- 
gli accaltoni, nè le somme esorbitanti che 
rperano colla pubblica beneficenza. Queste 
She ooo troppo inveterate perchè si possano c 
cellare del tatto: l'abito del mendicante è nella 
nostro popolo, e pare che al libero sole 
piaccia dei proprii ceaci e che si stu- 
jader lo str: 
visitarci, che qui non c'è altra vita da quella in 
fuori dei monumenti. 
Però il vero povero, quegli che ha censo 
desto, e che fatica per sudarsi uu pane, e sì logo: 
l'esistenza per mantenere sè e la famiglia, non va 


loquenti questi numeri? E non è un bell'indizio 
di solidarietà, che il Magazzino cooperativo di 
| Lodi scambii "certe derrate con quello di Veneria, 
e che sî facciano assegni dall’ una all'altra Banca 
popolare ? Ecco la vera fratel 
voratric 

Un Dantofilo. — Antonio Maschio, gondo- 
liere di casada, appassionatissimo per la Diviua 
Commedia, la sa a memoria quasi tutta e la de- 
clama e spiega a’ suoi compagni. Egli nell’ anno 
1865 all'epoca del Centenario dantesco volle asso 
lutamente recarsi a Firenze, abbandonò, con per- 
messo, una nobile famiglia presso cui serviva, e 







































r le piazze o al limitare delle chiese © all’im- | con molte lettere commendatizie partì, ma senza 
occatura delle vie ad esercitare il facile mestio- | passaporto, chè non gli fu accordato dalle Auto- 
re del mendicante. Ma è lieto se le derrate ali- di allora. Volendo passare il confine, fu sco- 





meotari gli sono fornite a prezzo mite, e forma 
la clientela del magazzino cooperativo. 

A questa parte della popolazione il beneficio 
delle nuove istituzioni si appalesa sempre più, e 
noi crediamo che in tal modo si giunga a redi- 
mere una città, cioè, facendo penetrare 
della previdenza nell'umile dimora del lav 
e vita colla mutualità. 





perto e si gettò a nuoto nel Po. Arrivato all’al- 
tra sponda, questa sua venuta mise in sospetto la 
benemerita arma, che lo condusse nel castello di 
Ferrara. Il giorno seguente fu scortato al confine 
e consegnato alle Autorità austriache che, il ten- 
nero prigione circa ua mese in varii luoghi del 
Polesine, a Padeva ed a S. Severo in Venezi: 



















re per un istante | fa 
Venezia ad una grande città, in cui il movimento 

ivo comincia a gundagnar terreno, ricor- 

dore, accanto 3 molle Società di 

previdenga e di cooperazione, il numero degli ae- | gelieri. amanti dell 

Palloni & dei susidioti è più grande di quello che copio ce Lar: ‘SME 


si potrebbe credere a priori | 0° ; | ogni opera di beneficenza, concorre con animo ge- 
Ditatti, dol 1853 al 4860, gl'individui soccorsi | SErnio. ha marsoto ella. DIterione SI MISSA AG 


ron mella proporzione del 3, 46 per 400 abi" | ire 200. Possa il bell'esempio trovare imitatori a 


‘L'ingresso è libero, e noi speriamo che verrà 
accolto con favore questo bravo popolano, che 
mantiene viva l'antica tradizione dei nostri 
















fori Ar So ei RRST. e | favore di una così utile istituzione. 
4,259,539 nel 4868. ==” È Reale to veneto di selenze let- 
Ora l'opera della previdenza si fa luogo an- | tere ed arti. — Nelle adunanze ordinarie dei 





26 e 27 del corrente mese, si faranno le 
sotto indicate letture : * 

Il m. e. dott. G. Venanzio: Dell' Ufficio del- 
l'immaginazione nella letteratura. 

Il m. e. sen. co. A. Sagredo: 
zione di Emanuele Antonio Cicogn 

Hl socio cav. T. Gar: Quadro storico-cri- 
tico della letteratura germanica di questo secolo. 
(Continuazione. ) 

Il socio cav. E. nob. De' Betta: Studio sui 
rettili della Grecia e sue isole. 

Il socio prof. G. Veludo : Sull' autore del poe- 
ma intitolato: Marchiana ruina. 

Il membro del Reale Istituto lombardo, cav. 
C. Cantù: Documenti relativi al dominio dei Vi- 
sconti sopra Belluno e Feltre dal 4368 al 4404. 






issociazioni cooperativi 
gli rare che i capitali chi 
si spendono nella beneficenza, saranno, un po' alla 
volta, rivolti in modo migliore, all’ utilità del vero 
povero : è la diffusione delle nuove idee economi- 
che e soprattutto il vantaggio materiale che ridon- 
da agli associati nei gremi, di cui cercarmo sem- 
pre di fare qui le più accurate rassegne, toglie- 
fanno questo disonore di un pauperismo sfrenato, 
© dell'arte raffinata e impudente dell’ accattonag- 
gio, divenuto professione di giovani donne, di ra- 
Gazzetti e di adulti pur atti al lavoro. 
Il buon andamento delle Società cooperative 
di produzione in Venezia, che ne occupa in par- 
ticolare, ci mette in cuore una maggior fede nel- 
l'avvenire del popolo. 
Dar opera a raccorre il risultato che queste 
idee (germogliate in Germania ed in Inghilterra), 
fra noi,ci pare di buon augurio anche per 
‘assottigliare la schiera degli scettici e degl’ increduli 
ad ogni costo, i quali negano certe vecità, senza 
addarsi che ne hanno la prova sotto gli occhi. E 
ella stessa guisa che ai timidi amici della coo- 
perazione in Parigi si potè citare le Società ope- 
raie dei muratori, che da poveri inizii divenne sì 
ricca, che al 34 dicembre 1867 possaleva 400,000 fr. 
in proprio; a Venezia, memori delle prime liste di 
azioni che figuravano in un giornale cittadino per 
la Società cooperativa di produzione, ci è caro ri- 
cordare ora le promesse avverate coll' ultimo re- 
soconto. 





















Il prof. B. Cecchetti : Appendice alla sua Me- 
moria sugli Archivi comunali del Veneti 

{l prof. della R. Università di Padova, signor 
Francesco Rossetti : Ricerche sul maximum di den- 
sità e sulle curve di dilatazione dell' acqua distil- 
lata, dell’acqua dell’ Adriatico e di alcune solu- 
zioui saline. Memoria II 

Il R. procuratore di Stato, dottor Michele 
Leicht : Galli cisalpini e transalpini nelle nomen- 
clature territoriali. 

Arrivi. — È giunto a Venezia il principe 
Demidoff, con moglie e seguito; alloggiano all'4l- 
bergo Rarbesi. 


Bibliografia. — Il sig. Angelo Valente ti- 
pografo-editore di Pisa, ebbe la gentile idea di de- 
dicare alla città di Venezia, dove fu uno degli 
strenui' difensori nel 1848-49, l’opera : Gli Annali 
Pisani di Paolo Fronci, seguitata da E. Valtani- 
coli Montazio. Questi annali sono distribuiti in 
varie epoche, cioè : Pisa etrusca — Sotto il do- 
minio dei Romani — Ai tempi barbari — Ai tempi 

i Lorena 

















La Società di Venezia è adunque di consu- 
mo; e sebbene cadrebbe a proposito di parlare 
anche delle Società di produzione, che si inizia- 
rono già dall'anno scorso in Venezio, pure un sen- 
timento di sconforto e di scoramento per la loro 
riuscita ci consiglia a tacere. 

Ben arduo è per gli amici della cooperazione, 
di avventurarsi nolo società di produzione quan: 
a molteplici cautele noo abbiano posto mente. ino 

E ad per Venezia come per Je allro città del 39 entri pere Lon 
Rogno , crederemmo utile il. consiglio di quel | re e e e Roca è seguita da un ori 
grande, ch'è Schalte-Delitsch, il quale, con parole | dismtto penuria 1a Mie pier od 
di trepida affezione e con amarezza, narrava alla | 25Pe!!0 generale i rapporti esistenti fra l'Italia e 
Germania l'infelice caduta di parecoie società | 9*st2 Porzione di lei, e considerate Je politiche 
di consumo, la quale farebbe dubitare di molte ve- | Costituzioni, le costumanze, gli eventi che acco- 
Fit 10 la scienza oa e tenese srenament rv | MUnarono è divisero i lor dentini. Io altrettanti 
volte nel proprio grembo. | documenti ufdziali | 9Sdri sinottici sono poi riepilogati i fatti princi- 
danno contezza di tali dolorosi pali che a ci \scuna categoria della storia pisana 
TORO n na do appartengono, cioè: Stura ciie, Storia eclesia 

stica Belle arti, Biogra! 
senticingue non pubblicato è pro Lo i raccomandiamo quest'opera, pel suo me- 
: rito noa solo, ma per la stessa gentilezza dell'edi- 
rione accadde sd una: Societa tore che volle olfiria alla nostra città. 


Pubblicazioni. — 4 Sua Altezza Reale 
Umberto di Savoia, Principe di Piemonte, nelle 
auspicate nozze colla Serenissima Principessa Mar- 
gherita di Savoia, scritti patrii di Don Dario Na- 
poleone Faccioli di Cologna veneta. — } 
tip. Bardellini 1868, in 4.0 or 






































cominciarono l'una e l'altra nel. miglior modo; 
l'opinione pubblica, severa di consueto, tempera! 
i proprii giudizii e le guidava all'opera nuova 
banche popolari schiudevano le fonti di quel cre- 
dito, che altrove non avrebbero potuto avere, e il 
peculio dell'opera, raccolto con fatica nella Banca, 
serviva ad alimentare altri operai, che s'affida! 
vano audacemente alle promesse lusinghiere della 
cooperazione , cadde l'incanto, la soverchia fa 

lità di ottenere il credito nocque, come in pi 

era di nocumento il divieto severo : e ciò parve 
somigliante alle subite appariscenze della fata mor- 


gana. 
Così, per la solidarietà che annoda le istituzioni 
i, ogni caduta segna un punto nero sull'o- rimo anno di libertà. Annuario del- 
ris al dileguarsi di una Società, altre ins- | le istituzioni popolari nel Veneto per cura del dott. 
pallidiscono, e quelle che vorrebbero venire al ban- | Alberto Errera. ( Venezia Autonelli ; prezzo, lire 3.) 
chetto di una vita bene guspicata , indietreggiano | (Si vende dai priacipli librai della città e Pro- 
i fra il timore e la speranza. Vincie. ) 
iò si addolorava il magnanimo Schultze Chi legge questo libro da capo a fondo (e 
nel raccontare come la Società dì consumo) dei | bisogna leggero, perchè l’autore ha trovato il modo 
costruttori delle macchine di Chemnitz, la più | di rendere varia l'uniformità e non sgradite le cifre), 
grande fra quante sorsero nella terra ospitale delle | finisce col dire: Anche noi siamo finalmente qual- 
cooperazioni, dovette piegarsi alla crisi che la af- 
flisse, e morire nel fa to! E dire, che sebbene 














Duca di 





Savoia e Principe ereditario d' Italia, 
Principessa Margherita , Anacreontica 
D. Innocente D' Alessio e Domenico Zasso. — 
Venezia, 22 aprile 1868, tip. di Lorenzo Podestà. 



























rola ; la mutualità , la cooperazione, l'istruzione 
non è solo sul labbro 












migliaia di talleri, che, col sudore della 

froate, s'erano guadagnati da quegli operai costrut- 
tori di macchine, andarono sfruttati, e il disiuganno 
e la miseria attesero al varco i mal cauti operai 
di Chemnite. i 

Ma gli 8 operai in metallo di Berlino; che 
radunarono quasi 32,000 fr. (8,860 t.),i 5 socii, 
quelli per le macchine da cucire di Bielefeld, furo- 
no meno sfortunati, abbenchè l'utile netto. non 
fosse grande, posciachè gli uni ne ebbero 272 fr. 
all'anno (74 È) e gli altri 2,300 (659 t.). 

Nel Veneto vi ebbero consimili Società (non di 
consumo, ma di produzione ), che guadagnarono 
ben meno in sui primi tempi abbenchè doppo mi- 
gliorassero le proprie condizioni : e citiamo, ad 





ione, posti al punto di 
giudicare i loro avversari. 


Fedele sempre ai sani princi; 
brandito talvolta il flagello , per 
sulle spalle ai tristi, e ne denunciò, con aperta 
coraggiosa parola, le perverse tendenze, le peggiori 
abitudini. 

Delle nuove istituzioni popolari accenna il 
nascere, le segue con rapido sguardo nel loro svi 
luppo, ne vede i maucamenti e li nota, i rimedi 
addita, lodi incoraggiatrici È severe ammonizioni 
esempio, il Magazzino cooperativo di Vicenza. |ministra , alle massime delia scienza accoppia i 

"A Venezia forse, sopra vvanzarono altre cita, | ricordi della patrie, © benchè concluda col rico» 
che sono tultavia in condizione migliore, e ne | noscere la superiorità delle nostre Provincie nel- 
esponiamo i risultati, valendoci dei dati numerici | l' avvantaggiarsi dei beneficii del nuoro regime 
che ci furono gentilmente comunicati dal sig. pure non pone soverchia fidanza nelle nuove isti 
nis, ch' è l'egregio vicepresidente delle . | tuzioni, e riconosce ch' esse devono, più che ini- 
Dal 4.° febbraio a 31 martzo, il dettaglio N. 4, ha | ziar sole una vita nuova, essere complemento di 

260 fr.; il dettaglio N.2, per 24,388, | un' operosità generale. + i 

ile, il rendette per 2320 fr., Agli spiriti temperati ed onesti è conforto il 
fr. I socii a tutto 4 aprile sono | vedere inculeata la tojleranza, e come l’ autore noa 
, e l'incasso fatto per. azioni ' si arresti dinanzi alle più ingrate verità che espone 
issione, è di 9451 fr. Non sono e- anche assai crudamente. È un libro, il quale, benchè 

































delle classi la- | 


— Per le faustissime mosze di Sua Altezza | tento, 
da 


che cosa; la libertà non è dunque una vana pa- | dova. 
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Rs ati Pi è è nel f) di. quella 
perli molto di popolo, pure adula, e diciò ; - La Memoria del dott. Marini fu merilamente me nel segnelare |’ entusiasmo RR 
ci cri er, ey ! gradita dall'Accademia, perchè, con una non co- zione verso la Reale fa! ia 





iacchè È 
5 fatta | mune erudizione, pose in chiaro un punto storico 
non bene anteriormente studiato, e perchè i rap- 
porti corsi fra. i nostri grandi uomini e_le sin- $ 
gole città italiane, non sono d' interesse meramente monsignor 
municipale, ma, in quella vere, opportunameute rino, S. E_ 

! sono il mezzo migliore per tessere, sambrois di Nevache, S. E. 





| Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del 99. 
' S. M. insignì del collare della SS. Annunziy, 
Riccardo di Netro, Arcivescovo di je 

il ministro di Stato senatore car. pr 
il senatore conte pe 

















ce risaltare meglio gli effetti benefici della | apprezzati, son: " 3 pt + 
Paint e civile s glrnni sodi meg AL bitgratia del sommi ingegni, sia la storia  derico Selopis di Salento | presidente del se 
chè quanto a recriminazioni, sarebbero fuori di | ella penisola. nato del Regno conte i 


Un dotto volume, Dante e Padova, pubbli:| —La Gassetta Ufficiale del 23 aggiunge: 
cato in Padova, all’ occasione del Centenario di Ai nomi dei pei i che S. M. si comp, 
Dapte nel 1865, è luminosa prova di Cicopi 2$- que di decorare del collare dell'Ordine supremo 
serzione; e se l'esempio dato da Padova fos- ja SS. Annunziata, pubblicati nella corrisponger 


se stato allora, come lo fu da alcune, imitato za d’ieri, voglionsi aggiungere quelli del 


tempo ora, che ci ricoaciliammo coi nostri buoni 
vicini neo-liberali, e d'altra parte, l' autore cono- 
sce troppo il popolo, per sapere che non è bene 
avvezzario ad accusare altrui ; essendochè questo 
riversar la colpa sugli altri, può, in certi casi, di- 




















| inoperosi n do tutte le città d'Italia, ove Dante ebbe più 0,“ © Generale cav. Roberto De Sauget, 
Vit CETO PROLE meno lungo soggiorno , gino if March. Viacenzo Fardella di Torrears, 
; mpleta biograt 9 





storia del 300, e una - ‘ natori del Regno. 
vino poeta. Il dott. Marini farebbe opera egregi i - 
proseguendo i suoi studii, già sì bene av Scrivono da Torino alla Nazione, a propg, 
Torquato Tasso, e, se nelle altre città, che furo- to della cerimonia nuziale del 22 : 

no scena delle glorie e delle sventure del finti Quanto al discorso dell’ Arcivescovo , vi g; 
cantor di , altri lo imitassero, alla pa- chiaro francamente che io mi trovava posio 
tria storia e alla letteratura nazionale ne ridon- | po lontano da lui, per non perderne gran pari; 
derebbe non poco vantaggio. Ma ciò che udii mi piacque : furono parole 

| bili e dignitose, senza allusioni politiche intem 

——_—___________ sive, soltanto con qualche cenno fugace favor 


CORBIERE DEL MATTINO, !7% 312 berto. Ripeto, posso ingannarmi i 


n ha superato. felicemen 


rie appieno completa, è per altro sufficieate a 
Fare il profilo delle istiluzioni, delle quali è parola. 
Soi butriamo fiducia che questo libro, alta” 
mente utile, raggiunga il proprio scopo, che con- 
verta gl’increduli,raformi i dubbio, e valga ® 
confondere coloro, i quali per la libertà non 
no che accuse. 



































(rertesa aL neparTONE: ) 





Arcivescovo Ric 











Chiarissimo signore! aa punto molto difficile della sua vita, perch 

Per l'amicizia ch'ella mi concede larghis- Venezia 24 aprile. Bievgra convento che si trovava in posizione a 
sima, la d’inserire nel suo giornale le se- preci ta. 

guenti , e come di favore ottenuto, ne la rin- 4 NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) Il Principe Tommaso di Genova assistev; le 


grazio anticipatamente. 
Il Corriere della Venezia, nel N. 189, stam- 
pava una corrispondenza da Udine, nella 





Firenze 23 aprile. le nozze in uniforme da semplice soldato d'a: 
(C.) — Non abbonderà certo di peregrine no-! tiglieria. 
lizie questa mia lettera. I pali che sorgono in 
varii punti della città, il prezzo strano a cui son 
giunte le camere mobiliate, la premura per otte- 
nere biglietti pel torneo, e ie sollecitazioni 
no gli abiti di Corte, sono i fatti più 
importanti di cui oggi si parli a Firenze. 

Gli uomini politici, i deputati, i ministri so- 

alla Camera è miracolo se s°' incon- 
in una volta, tre o quattro deputati. 
Pure ci sono aleune Commissioni che lavorano. 
Quella pel corso forzato de’ biglietti di Banca 
partì ieri sera per Napoli, ove la chiamava l' uf- 
ficio affidatole, e quella per la legge di contabi- 
lità ha tenuto e tiene riunione. 

E credo che anche si raccolga la Commis- 
sione nominata dal ministro delle finanze, per istu- 

iare la tassa sulle bevande, da sostituirsi, se ve 

sarà bisogno, a qualcuna di quelle proposte 
dal ministro, che non fosse accolta con favore 
dalla maggioranza della Camera. 

Iotanto si distribuiscono i bilanci , e la Com- 
missione non farderà a comifciare i suoi lavori. 
Vedrete dunque che la Comera ha di che occu- 
parsi, ed è sperabile ch’ essa abbia anche il co- 
raggio e la persistenza di non separarsi, se prima 
i suoi lavori non sieno compiuti. 

Si dice fermamente che la sinistra, la quale 
ia chiamato pel prossimo lunedì tutti i suoi, spe- 
ra che venigano, perchè si propone, sull’ interpel- 
lavza del Ricciardi, di ritentare la questione po- 
litica. Anebe i deputati della destra sono stati 
invitati , con apposita circolare della Presidenza 
della Comera, a trovarsi tutti, lunedì prossimo, 
al proprio posto; e mi giova sperare che eglino 
non saranno sordi all' invito. 

Avete già, senza dubbio, da altre parti no- 









i nella Gazzetta Ufficiale in data del 23 
istero dell' interno ha ricevuto tra ier 
ed oggi una gran quantità di telegrammi da Pre 

















| fetti, da sottoprefetti e da Sindaci, coi quali si ap, 
| munzia, come in tutte le parti d'Italia si sia jerj 
festeggiato il fausto giorno del matrimonio di $ 
A. R. il Principe ereditario. In moltissime local: 





Se una leltera inviata da operai al Municipio, 
affinchè, tenendo calcolo pd tempi disastrosi, affidi 
agli i 
Kt da certi monopolisti, a sbarazzarsi dai qi 
ogni cura usarono i passati reggitori, con grande 
conforto e plauso dei cittadini ; se una tal lettera 
equivalga a uno sciopro , giudichi chi ha fior di 
senno. 






















pere durature di beneficenza. 
Nell'impossibilità di pubblicare i singoli tl 
grammi che vanno tuttora arrivando, valga questo 
cenno a dimostrare con quanta esullanza tutta]. 
talia sî associi alle gioie della famiglia Reale 


S.A. R. il Pri Prussia è accomp 
gnato dal gen. Stosch, direttore generale presso i 
Ministero della guerra ; luogotenente colonnello 
Lomadon; capitano Jasmund; capitano, co, Fu. 
lenbourg; dott. Wegner, medico di S. A. R. 






Se mentre gli operai avevano stabilito di por- 
tarsi al Mur ed esporre a voce i loro la- 
menti, la Presidenza della Società, pregandoli ad 
usare la forma calma e rispettosa d' una lettera, 
muocesse alla concordia cittadina ed ai comuni 
interessi, lo dica chi s'intende di patriottismo. 

E chiunque abita Udine, venendo alle lezioni 
pubbliche date nei locali della Società operaia, a 
cui specialmente devono rivolgersi le parole di 
quella corrispondenza, può capacitarsi delle molte 
passioni che si accarezzano per ingraziarsi le 
masse, degl illegittimi desiderii che vengono susci- 
tati, e del freno che si allenta alle leggi!! Una 
Società operaia di mutu» soccorso, la quale, in 
meno di due anni, potè circondarsi d'una Scuola, 
d'un Magazzino cooperativo , d'una Biblioteca, e 
con particolari statuti accogliere le donne e i vec- 
chi; i cui socii capi-boltega s' obbligarono con 
apposita convenzione, esempio unico! di donare 
ai roprii dipendenti uo’ora del giornaliero lavoro, 
affinchè corrano ad istruimi ; che ispirò tanta stima 
da oltenere dal Goverwo sussidi , dal Municipi 
l'annuo assegno di lire mille, ed ‘anzi 
dosi l'istituzione d'una s°uola professionale, si 













































Il Principe reale di Prussia ha decisamente 
acquistato le simpatie del popolo . Anche 
a Torino la folla gli si accale speciale pre 
dilezione, e fa risuonare un grido simpatico ai 
suo orecchio : Sadowa. 















"Camini per Dercrati, 
Ordine del giorno per la seduta pubblica del 37 
aprile 1868 ( lunedì al tocco. } 
4. Votazione per iscrutinio segreto sui pr 
getti di legge: ct sui È 
Vendita di alcuni stabili demaniati; 


































propose affidarne il carico ad essa; che do | tizia delle nomine dei nuovi cavalieri dell’ Aonun- to del piano di Terranova e demoliti» 

alle distrette dei ziata, lestè fatte dal Re, Si sapevano già da più | ne dei forti esteriori di Messina ; È 
giorni quei nomi, e quindi non hanno fatto nes- | Cessione dei diritti di peso. pubblico e di pls- 
suna meraviglia : sebbene non sarebbe dispiaciuto | teatico ai Comuni di Lombardia, della Venezia « 





del Modenese. 
2. Votazione per la nomina di cinque com- 
missarii del bilancio. 
3. Interpellanza del deputato Ricciardi lotor- 
no alla sospensione d'alcuni professori dell'Uni- 
versità di Bologna e 





a che tarlo?) che 
DI: 


vesta somma onorificenza 
ta, 0 quasi sempre, a 







Si dissero le più strane cose intorno al con- 
ferimento dei gradi superiori del nuovo Ordine 
della Corona d' Italia. Si credeva che 
de la Gazzetia Ufficiale di 
li pubbli. herà nel Num 
non vi riferisco nessuno de' nomi «i co- 
Bosio certi novellieri, sarebbero de- 
slinati i gradi supremi di quell'Ordine; pensate 
che si è fantasticato che proprio l' Ordine. della 
Corona d' italia debba essere un pegno di con- 
cordia fra tutti i partiti. lo capisco che i partiti 
in Italia non sono cosa molto seria; ma non 
persuado che sieno tanto frivole le ioro passi 
da placarsi per un pezzetto di nastro bianco 
rosso. 

la mancanza di megliv, qui i Fiorentini che 
sanno, e quelli che presumono sopere di lettere, 
si divertono assai colla questione suscitata dal 
Manzoni int lingua ita 
che io non sia competente a giu 
non aspettate da me nessun gi 






r non accogliere a suo corrispondente il pri 
labrattocarte che capita, e sia suggello che fgann 
la pubblica opinione falsata ; in quanto all'anonimo 
scrittore, jamo nulla da dire: quando si 
mostrano e salgono le lubriche spire di questa razza 
di serpi, gli onesti non si commuovono, soltanto 
si trovano più alti a premerne il collo coi piedi. 
Rosento Gatti 


Accademia di scienze, lettrre ed arti 
im Padova. — Domenica 19 corr., l’ Accademia 
tenne la sua ordinaria tornata. 

Il prof. Giacomo Zanella, nome già chiaro 
nelle nostre lettere, vi lesse una continuazione di 
alcuni suoi Studii sulla letteratura inglese nel- 
la Venezia, nel secolo XVIII. È un lavoro, con 
cui l'egregio professore traltenne altre due volte 
Accademia, e che quando sarà compito, sosti- 
tuirà un’ operetta di certa estensione, tanto com- 
mendevole per la sana critica e il patriottico in- 

anto amena alla lettura, per la venustà 
rma e la spontaneità dello stile. 
uesta volta, argomento della lettura fu il 













progetti di legge: 
4. Modificazioni alle leggi sulle pasti di regi. 
stro e bollo. 
















Nel resoconto uftiziale della tornata 18 apri- 
lo della Camera, leggiamo il brano seguente : 
.__Il deputato Zorzi, per malfermma salute e per 
circostanze di famiglia, c'iiede di essere esonerato 
dalla sua qualità di deputato. 

Si dà atto di questa d 
vacaute il secondo collegio 


Tra le petizioni presentate 
Camera, troviamo la seguente : 

N. 42090. Trentadue pensionati regi del Friuli, 
renti un assegno di riposo inferiore alle L. 640 
reclamarono coutro la ritenuta , cui sopo assog- 
gettati dal f.° gennaio 1867 per l'imposta dell 
ricchezza mobile. 





















ione e si dichiara 
ona. 


46 aprile alla 






























Leggesi nell’ Opinione in data del 23: 
La Commissione parlamentare pel corso for- 
zato, parte questa sera per Napoli. 
_ 1 membri della Commissione che vanno a Ne- 
poli sono, secondo l' Italie, gli on. Cordova, Lam 
pertico, Messedaglia e Rossi Alessandro. 








sua com- 
o ri e non si crede che i meriti grandissimi 
strò l'influenza ch' ebbero leo a'dencegii 

quei canti sul nuoro indirizzo. dato alle lettra- | di quelli che non hac 18 ar va Ti 0080 
ture d'Europa; toccò delle differenze fra la poe- | si è creduto e si crede, qua più che altrove, im- 
Sia antica e la moderna, più studiosa quest'ulti- | possibile di ridurre la toscanità, e la fiorentinità, 
Mma del sentimento che dell'immagine; osservò |come vuole il Manzoni, ‘in pillole fabbricate dal 
come, dopo l'Ossian di Cesarotti, si palesò un mo- Governo, per amministrarla a chi non vuole o non 
itmento pella nostra letteratura, ch'era sepolta in | può averta da 

un sonno papaverico fra le vanità /rugoniane e i preso 

le sdolcinature d' Arcadia. Venendo alla lingua del- ferire) rp cern pad VI 
I Ossian, chiuse la lettura, come sia | tali dottrine. Alcuno dei quali, credo Fanfani , 


debito d'ogni grande scrittore di acerescere il 
frimonio della favella nazionale. se feci) ie , se non perchè prepara qualche la 
















dove si trovano riassunte le 
dursi nella legge sul regi 
il seguente : 

Art. 48. 1 biglietti di 
una lira per i 





































20 1865, N. 
tassa di bollo, al 
scuno. 









4 Scrivono da Torino 23 alla Gazzetta Uf- 


Nella sera di ieri, 29, 
la a Corte, di circa 480 









colo e della fisicà, di ppassionato 
cultore con alcuni i, pubblicati nell’ Avve- 
nire, Rivista Universitaria, quelli allettevoli e non 
meno utili della storia letteraria. 














i, ed altri digni- 
Regio Teatro lo 





Circa le ore nove, S. M. il Re, con S. M. la 
ina di Portogallo, gli augusti Sposi, S. A. R. 
la Duchessa tata Priscipi Amedeo 
e di Carignano, e il Principe e la Principeasa Na 

ne, entrarono nel gran palco della Corte 

ln immenso ripetuto applauso proruppe dall 
folla di spettatori, ond'era sila to e Epleaditissime 
il testro, all’apparire dei Reali personaggi, e si rin 
norò quando si ritirarono, presso alle ore 10 è 
dopo aver assistito ‘alla rappresentazione 
d Sposi. 
Tutto il Corpo diplomatico, Je numerose De. 

ti 
















possa esservi di vero it 





putazioni ed Autorità erano tali voci; se tuttavia noi ci atteniamo ad infor- 
me in quegli anni egli componesse i suoi eredi progetto di lege? 
giovanili, e traesse le prime ispirazioni al soppressione di De 


suo 
mortale poema ; non dimenticò la statua elevata determinato. 





in suo onore dagli studenti dell'Università di Pa- i si limiterebbe a fissarne il numero in gere- 

va nel Prato FI Valle, e terminò il suo di- n Da nin a siate in seguito mediante vel De 

scorso eccitando gli studenti del giorno d' oggi, Anche la Gazzetta Piemontese dice che la se- 200 dopo l'approvazione della Jegge, la sp 

trarre dalle memorie del Tasso ed esem- | rata di gala al Teatro Regio ri 9 pressione delle Corti e Tribunali giudiziarii ch 
per mo: riuscì splendidamente. | son saranno giudicati indispensabili. ln gi 








pio ‘a fruire dell’ éra attuale di libertà, 
strarsi degni dei loro illustri antecessori. 





5 Da rr sarà tenuto conto dell degli 
N lioguaggio della stampa torinese è ungni- | afario i relaattà, con le esigenze dell cireousr 













 amministza 
pai della popo 
pa ciò ch' è 


dal pers 

gione prete 
se, | api 

‘oaaterebbe d 





ri penden 
fi afrtuzione 
civili 

‘o giurisdizi 

Una parte « 

re sarà rimbo 


I Detto d 
Bologna risulta 
po « di lav 
plutamente fals 

‘Ad onta pe 
i sono altri gio! 

tà, Del resto, 
cile metter. È 





Finle una città 


Nella Corr 
te, si legge 
Niceviamo, 
noniere della 
nosario ed a S 
bero ultimamen 
è, que' due ba 
la proteggere £ 
calità , e fecero 
i reelami d'alc 
Questa era 
italiane si mos 
led i servigii ch 
‘cio @ gli strani 
stima e la simj 
na. Le due can 
‘a Montevideo, 
a Rosario ed © 
rà essere an 
Fione del nuovi 

















Pubblichia 
informazioni, i 
dance Bullier 

Da alcun 


V' hanno 
zioni nelle voci 
condo la testin 
informate, ma | 
l'uopo, di ret 
gli, la storia d 
rebbe a questo 
lettera autograi 
del suo figlio r 
cipessa Marghei 

la necessari 
renti, Il S. Pa 
molta bont 
la sua sodisfaz 
dando spontuue 
do di parenteli 
gamento della 
no pogare alla 
questa tassa, 
considerevole s 
Re, tocco dall 
del Sov 
venire un an 
dolo da una sec 


via, la notizia 
Emanuele deve 
cessario attend 
onde risponder 
sua volta un 
cipessa Marghe 
sta in un mog 
tante una Mad 
sto quadro sar 


Il preside 
nella seduta d 
nascita d' una 
gere in esso | 
rese all’ augus 
con plauso. Ter 
e Pest furono 
massa di pop 
tarda ora, Pe 
teatri con ing 


Dispacci | 
Berlino ° 


permess 
colla Francia 
sure analoghe. 
d° essere posit 
Berlino è 
verno abbia © 
stria agiranno 

si militari. 
Parigi 2: 
A) 











railioni 8 * 
conti particola 
%05 biglietti 
Parigi 2: 
liana si contra 
" Moni 
a regna peri 
Accademia 
sti pronunziò 
tina bandie 
€ libertà polit 
Parigi 24 
il rapporto di 
incia, Grec 
che consta 
l’ Israeliti so 
mati. 








Londra | 
malgrado l'o 

BOppression 
contribuzioni 


“Buerra d’Abi 
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n data del 23: 
evuto tra ieri 
ammi da Pre. 
oi quali si an. 
ia si sia ieri 
imonio di 8, 








di que. 
cordata da © 


i singoli tele 

> valga questo 

tanza tutta [- 
ia Reale, 








i è accompa- 
rale presso il 

te. colonnello 
mo, co. Eu. 
. AR 


decisamente 





pimpatico al 


blica del 27 


n sui pro- 
li; 
e demolizio» 


lico e di pla- 


la Venezia e 


cinque com- 
or 


legge 
tasse di regi» 


rdi intor= 
dell’ Uni- 





ata 18 apri- 
suente : 
salute e per 


‘re esonerato 


di si dicl 


aprile al 


i del Friuli, 
‘alle L. 640 
i sono assog- 


imposta dell 








lel 23: 
‘corso for- 





vanno a 
prdova, Lam- 


egge 20 mar- 
a titolo di 


ul prer 


centesimi 10 


ito dal 
ja pre 
renti di 
tele stabilite 
0 reali 





lazione ece. 
‘È certo è che l' amministrazione 
del Regno conte attualmente più di 
ed esige un a di circa 


Se si confronta col 
tata il 48 corrente dal ministro del- 
approvazione del progetto ministeri 
e di realizzare una economia di 






























e dun 
n | ti E cre 


sentato ai Reali Sposi fu ordinata una graziosa 

cassetta, della quale fu affidata la esecuzione al 

P.ti | R. Opificio delle pretre dure di questa città; illa- 

voro ora condotto a fine, riuscì per ricchezza e 
pregio d' arte ammirabile. 


sat ii canine 
N Diritto dice che da lettere che riceve da 

risulta che il famoso proclama, i 
di lavarsi le mani nel sangue », è 













falso. 

però dell’ affermazione del Diritto , 
‘altri giornali, che ne mantengono |’ auten- 
resto, neghiamo che quel proclama possa 
|ifrometter Bologna, in quanto che un proclama 
orzger l'opera di qualche ind 

je una città nom è certo 


Nella Correspondance italienne del 23 cor- 


formella superiore di forma rettangolare è inca- 
stonato una filettatura di diaspro rosso di Rus- 
sia con fondo di nifritide, un mazzo di fiori a 
mosaico di meravigliosa bellezza ; i fiori son fatti 
di diversi diaspri e calcedonii, di Volterra, cioè, di 





notizie sulla missione delle due 
della Regia marina, Etna @ Veloce, a 
. disordini ch’ eb- 
imamente luogo nella Provinci 
due bastimenti contribuirono moli 
jere gli stranieri resideoti i 
rendere in consi 





ietre dure; nel primo la croce è di diaspro 
ima | bianco di Caselli in campo rosso di diaspro di 
crepi Don secondo la croce è di diaspro rosso 
terzo il toro è 
campo di lapislazzuli di Persia; nell ultimo il 











era la prima volta che navi da guerra 
iste si mostravano nelle acque di Santa Fe, | f! 
i che resero, page il io pa 
in quei porti, conciliarono 
la simpatia preti bondiera italia. | 'rno 
te, attualmente sono 
l'lonterideo, ma non tarderanno a fa 
| Rosario ed a Santa Fè, 
pirà essere ancora uti 
Fine del nuovo Presidente. 
—__—_—_—_— 
Pubilichiamo con tutta riserva le seguenti 
‘formazioni, indirizzate da Roma alla Correspon- 











retti da quattro teste pure di bronzo; i festoni 
te sono | sono ornati di frutte dor 
di Sicilia, rosso di Cipro; corniole, opali, amati- 


ia e i'eposa Hall ele | 5; lopazi ed alle pietre preziosisime. 









melle di nifritide, su due delle quali è inci 
lettere d'oro il nome di Alessandro Manzoni. 
casella infine posa su quattro sfingi di bronzo 
dorato, con quattro finali che chiudono altrettante 
gemme ; un topazio, una corviola, up' opale ed un 
granato. 







Da alcuni giorni si 


rioni epistolari , stabil io IX e Vittorio 









dd suo figlio maggiore con sua ci 
pesta Margherita, e per domandari 
necessaria dispensa all’ut 







‘gli in pari tem- | come sembra , d' intervenire al pranzo di questa 


ine dei due pa- | sera. 






ogli tutta | quest’ ordine : di rimpetto al caminetto , la Prin- 
cipessa Margherita di Piemonte; alla sua sinistra, 
il Principe Umberto; alla sua destra, il Princ 
di Prussia; poi, sempre a destra , girando , 
ri 


molta bontà, e rispose al Re, esprimend 
la wa sodisfazione per questo matrimonio, accor- 


inpensa, pel 
inzati, quella anche del pa- 
devo- | Regina 
0 capo, colle spalle volte alle finestre ; il Duca d'Ao 


Principe Umberto. 
dee d'uo modus vivendi 
via, la notizia di quest’ ultima lettera di 


Fmanuele deve essere accolta con ri ed è ne- | cipe di Savoia Carignano diede il segno d' un brin- 
il n 


into Padre, | disi ai novelli Parvechi saluti vennero scam- 
biati fra i Pi 


nicita d' una Principessa 
gere in esso |’ attaccamento 

rete all'augusta dinastia. 

con plauso. Teri sera 

+ Pest furono splendi 

massa di popolo girava per le due 
tarda ora. Per questa sera saranno 
teatri con ingresso libero. 





Dispacti telegrafici dell'Agenzia: Siofani. 


lenzia Wolf, ha da font 





te | sala lo dame, i ministri © gli ufficiali addetti al 
gua 2. — L'Ag 


molti permessi milita 










inno d'accordo per 
ri aumento: pesos 


Borsa la rendita ita- 
; 48. 


un 
Una bandiera su cui 


le. — ll Constitutionnel 
‘del 15, aprile dei consoli 
ia, Prussia © Russia, resi 


ravo di riorganizzare il Gabinetto. 
Scianghai 27 marzo. — Scrivono dal Giappo- 


2° 
ultima | ne che l'effore dell'ass1isni» commesso contr 

marinai francesi a Osacca sarà probabilmente 
accomodato. Il Governo giapponese pagherebbe 
un'indennità. Il Taicun Slwtsbabi 


LL diede formal 
missione; il paese è completamente 


FATTI DIVERSI. 


Done ngli Sposi Reali. — Nella Gar- 


La cassetta è in legno d'ebano nero; sulla 









, di legno pietrificato, verdi di Rapolano, 





Sugli angoli della cassetta son collocati quat 
i con contorno di bronzo : lo stemma 
quelli di Genova, Torino, Firenze, in 


n campo banco di diaspro di Caselli; nel 
iaspro giallo di Volterra in 


Russia 'in campo bianco 


spro di 
Sopra una fuscia di lapislazzuli corrono _in- 
0 alla cassetta otto festoni bronzo dorato 


‘mate con diaspri, verde 





Le quattro faccie sono adorne di otto for- 









Un déjeriner nuziale. — Scrivono da 







se 
al giorno, ella si è riservata, 








1 Principi e le Principesse erano disposti con 








fogallo ; il Principe Napoleone” in 







ta, il Principe di Carignano, occupavano 
della tavola, cotle spalle volte al ca 

ito alla Principessa Margherita, la Du- 

nova ; dall’ al- 


La colezione fu dapprima 
po' più animata verso il fine. Il Prin 


intima, ri allegra con moderazione, e quel- 
la perfetta compitezza nella famigliarità, i 
stingue le persone delle Case sovrane, e quelle 
della Casa di Savoia in particolare. 

Una tavola separata accoglieva in un'altra 


servizio dei Prineipi. 
—____—_ 
Curiosità. — L' Italie pubblica quanto ap- 


our du mariage du Prince de Piemont. 
Menu du dijaner. 
Potage Julienne. 


Filets de poulets panés , garniture purte de 


verts. 


Cailles au riz garnies. 
Jimbon et fois gras è la gelée. 
Haricols verta au beurre. 
Canetons et bécassins rotis. — Salade. 
Tourte italienne. 
Pàtisseri 
PeE? Dessert. — Cafe. 
Menu du diner. 


Potage royal au consommé de faisan. 
Saumons pa turbots è la Prince Humbert. 


Semestigne des Princes étrangers sont défrayé: 
aux fi 
Ellouit, cuisinier habituel de S. M. le Roi. 

pa siro e ora | 


Cral inte 
te a L'edtamo interesmale riportare, con la scor- 





fessore Efisio Marini 


allo stato lapideo la salma d'un distinto storico 
sardo, Pietro Martini, e la restituiva nelle condi- 
zioni in cui si trovava un corpo poche ore dopo 


questo inverno il prof. Marini chiese una udienza | 
all'Imperatore per fargli vedere i prodotti mera-| tt | pitenteta. - M. Monticur, cs moglie, ambi impe. - linne 
vigliosi della sua scienza, fra î quali vogliamo ri- = ) 
cordare il pi 
cinquemila anni era restituita la completa elasti- 
cità; e una tavola di un singolare mosaico, ossia 
un mossico composto di 
pietrificati, ove erano i 
"Umane e su cui posava il piede d'una giovinetta 
perfellamente conservato. 





tor Nélaton, ha accettato la tavola pietrificata che 
il naturalista italiano gli aveva dedicata. Il dott. | 
Maripi ricevette avviso di questa accettazione da 
una lettera del dott. Conneau, e fu dato ordine 
al decano della Facoltà di medicina di collocare 


lì y ,- | zi ora non trovansi più venditori, essendo stati venduti a 
sifltto tavolo nel Museo di Orfila, presso l'Acca- gi ri non, terni Più venir een ile l lr a GA 


mentone viene più sestnuto. Da Sis maggior 
nel frumento, ed anche il formentone trovò spacci R, 
Imperatore stesso ha testè nominato , immediato per "Trieste A Sql Srngevano mett. 38,000, | con famiglia, - © mith, maggiore, con moglie, = na: Smii 
prof. Marini cavaliere della Legion d'onore e ' con aumento di sol 1 6. Sandiach 





te visto dagli sc 


il 
Autorizzata la Commissione sottoscritta ad aprire 
longa vila brevis; 


lo cammino alto e silvestro; | 


almen tanto — Che mi cangiassi in pianto! ; 
Siccome quelli meglio classificati dopo le com- | versione dei Viglietti a 47 Le valute a 4 ‘1, di disg> |! 4%, .rr0 Ia Luna. — Vermon H. G., » Stables H., > 


jate, ne risultarono autori : Pere At SES A oo rit. PST | Aschiey Stables, tutti re dall'Inghilterra, 


— Concorso 
1868. — A tutto 


violoncello, costituito di non meno di tre tempi; 


Noix de veau, garniture choufleurs et patates. 


Vins : Bordeaux , vins de Piemont, Cham- 


HI - 





Hoscheimer, Grand 

ll ( Mob ed Chandon ), Muscat de 

Toutes les dames, tous les officiers, tous les 
de la cour. 

Le service de la cuisine est dirigé par mM 

Marini a Parigi. —. 

francesi, un fatto che lorna a gran- 








da Caglia! 








uesto giovine professore, non solamente è ; 


Qi 
riuscito al par di Segato a pietrificare porzioni | 
di corpi, ma pi 3 
intiero e tutti i solidi e liquidi 
giventi, e a suo piacere ridone 
cati, 


ca a suo 





jacere un corpo 
degli organismi i 


flessibilità e l' aspetto dell 
Nel febbraio 4866, egli in Cagliari riduceva 








Essendosi recato a Parigi sul cominciare di 








naturalista italiano, il pro- Consolidato inglese. . . 


musiocio iesià aquni 9110 val "Da Milnà, “austr. Matteo, pate. Bonacich A, con Î 
Vienna 23 aprile. |:2 co. sio ceto der, rg î 
pas calo, partito il:24 marzo, brig. cido, cap. 
dvi ra alato Go cos" | part. soll alla rit, rac, 26. De 
ira ne ‘'lasgoe, partito il 24 marzo e venuto da Palermo 
1-4 ci 80 è Trieste, piroscifo inglese Napoli, cap. Ovenstone John, con 
Hi 680 | 156 col 2ucchero, terraglie, da Giasgom; — $ col. ! 





Azioni della Banca naz. austr. 694 
Azioni dell'Istit. di credito. 179 40 
Londra . 









PORTATA. 
seri N 46 aprile. Arrivati 
-- Da Trieate, piroscafo austr. Eolus, cap. Bernardini G., con 
—- 7 col. olio, 6 col. pelli, 34 col. stracci, 1 hot. cera, 3 col. 
310 vino, 6 bot. pragne, 10 col. ito, 44 col 
ds caffè, 3 bar. antimonio succhero, 
(i piego dgr, ; 
10% 2'ell'fna, 30 bar. petrolio, 4 cas. rineo, 26 col. frramene i 
ta ed altre merci di 





È 
# 


ks Da Mole di bari, pielego Ù bi 
SÌ lentino D. A, con 56 cas. sapone, 9 col. olio, 2 

14 quint. lupini alla rin, 4 part. cipolle, 1 detta 

93%, 934, |sellami di creta, racc. a Savini A. 


















da i) 114 65 ARRIVATI IN VENBZIA. 
55 538% Nel giorno 22 aprile. i 











le d' una mummia egiziana, cui dopo 





rvello, sangue e bile 
rate quattro orecchie 





L'Imperatore, in seguito al rapporto del dot- 








ia di medicina, per poter essere più facilmen- | 





Tooltre 








gli fece dono delle insegne del grado conferitogli. | i n | A e 
rca fi poss. — De Saugy Ex 
Società del Quartetto di Milano, —  nele irame; con demanda scor Pe genere penne, R dalia Moravia, va domestico. — Winhhrit,, da Dresda, 





ate Vameriera, — Gavotti commend, È , deputato | 
le schede relative ai seguenti lavori presentati ai | Senireaatt lis 17:20, bazaoli de lire al Parlamento, da Firen ; 
Concorsi dello scorso anno 1867, cioè: A Lione, viva domanda nei lavorati Ta 


N. 9. Sinfonia per orchestra coll’ epigrafe : Ars 
N. 2. Duetto per piano e violino: Entrai per 
N. 5. Madrigale a quattro voci : OA piangessi 






signor maestro Bolzoni Giuseppe, 






ma — lo stesso che riportò il secondo 








compositori italiani i seguente concorso mu- 


sicale: 


Quintetto per pianoforte, due violini, viola 


| 








Pel quale sono destinati 
Un primo premio di lire treceato, largito dal 


socio, signor maestro Luigi Erbs. 


Ua secondo premio di lire duecento, coi fondi 


sociali. 
Milano, dalla Presidenza, li 16 aprile 1868. 


Un nuovo Barbiere di Siviglia. — 
Scrive l' Omnibus di Napoli : 

« Abbiamo una prelibata notizia musicale che 
ci affrettiamo di dare ai nostri lettori. Il maestro 

Costantino dall Argine ha in questi giorni preso 

formale impegno coll’ impresario Luigi Scalaberni 

di scrivere per il teatro Comunale di Bologna , ! 
una nuova opera sul vecchio libretto di Besumar- | 
chais: Il Barbiere di Siviglia. Siamo sicuri che 

herà l' eguale siupore che colpì noi 

stessi all’ udirla. Tutti in Italia conoscono a me- 

moria il capolavoro di Rossini, ne udirono le in- 

finite bellezze, e proclamarono impossibile non solo 

il superarle, ma | rai a queste. Non vo- 

gliamo fare il torto al Dall'Argine di credere ch' e- 

gli voglia ecclissare il Cigno pesarese, ma non 

possiamo a meno però di stupirci del suo tenta- 

tivo. » 

























sig. d’ Esquivillier. — La Gazzetta 
d' Italia riceve la seguente lettera, che, per debito 
d' imparzialità, pubblica tradotta : 
Sig. Redattore della Gaszetta d' Italia, 
Un deplorevole errore ha fatto dire che il 
signor d' Esquivillier è un uomo della reazione. I 
iti, che valgono più delle parole, provano, al | 
contrario, ch’ egli fu sempre nel partito del pro- 
gresso. Egli servì nell'armata costituzionale spa- | 
gauola nel 1834, coi più illustri tra i difensori | 
d'Italia, i generali Durando, Cucchiari , Ardoino, ' 
ni d'armi. Egli | 
Prim, 














capo del 
capo di 


capo di una n 

veve geco isti itliadi che hanno” preso 

parte attiva alla foudazione dell’ unità italiana. 
Ritornato d' America all' epoca 

















Filets de boeuf è la chasseur gastronome. 


5 
FINIRE TRN 


3% 
1138 $388 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


ia. 
È arrivato da Trieste, il vap. del Lloyd austr. Trieste, Albergo al Cavalletto. — Zener B., da Vittorio, - Ra 
con merci e passeggieri. 
Nulla 
te che si sono fatte dei frumenti 


deposito, in relazione alle qualità, a lire 24 auste. lo sta- 
oppure da ital. lire 34 a lire 35 il quint, ai quali prer- 











mento della 
sto nelle sementi , e ritardata da per tutto è la veg.tazione. 
Tavariate si tenpero le valute la Rendita ital. si ofi- | ‘amigla 
anche al disotto di 47 per effettivo, e 533/, per carta; | Glie, — 

| le Bancooote arstr. si pagavano da 874, ad $ 





pezia ; Detto buono mercantile. 


del terzo, il sig. maestro Rossi Giovanni, di Par- | irene giallo nostrano. 





mio con o puoli 940 al Concorso: Sinfonia ; Faginoli feltrini. È ergo lla Penvina Siero — De Praia. al | 
Ir orchestra. RECTTOE Russia, con moglie. — Fletcher 4, - Fielduey H. G, - Fi 
Los | per ogni 400 libbre grosso urivigiane. | duey 3. BL, tutti tre dall'Ighilterra. — Sigg” Byrne è Cuffo, 


“ grpnato per l'ammo | Aeverienzo. — li sacco di Montebelluna corrisponde a 
45 dicembre 1868 è aper:o quello di Treviso, e ad ettolitri 0, 868. 
Una libbra grossa di Montebelluna corrisponde a quella 
di Treviso, e a chil. 0, 546. 


Deposito delle principali merci nel porto franco 
di Trieste a tutto 34 apri 







pani , 2601 greggi; la maggior succheri na- 
"l'Olanda. Nelle pelli, bulgari 2700, 6200 pelli sec: sehider G, ingogn., Maurer 8. © Beck BE d., ambi com 
+ the di America, 50,600 vacchette Calcutta, 45,000 pelli di _ moglie, - Popprion A, tutti tre egor., tutti quattro di Trieat. 
che di Ameri 00 pelli 23,000 lerite, 84,000 min: "8 Agargo Nasionale. — Cress A, dal rasi, - Donno 


Tei pesco, cent. 2500 baccalà. Balle 3310 lana la- C., - Doane 3, ambi da Londra, - Tunes 
vata da materasso, d. 1800 da lavoro. Casse 11,500 acciaio, tutti quattro propr. — Tayler W., poss, 
2000 casse bande stagnate, 100 pani piombo, 2500 cent. _ miglia : 

rame vecchio e nuovo, Cent. 4100 soda, bar. 740 spirito, 

100,000 cent. vallonea, 6000 cent. zolfo greggio. 


Avemmo calma d'affari in causa delle feste. Aprivasi la omo. 

zione del Nord, e furono molti gli arrivi dal Balti 

dall Holsteo è dall Danimarca, la maggior parte con gr 
di 





suecheri rfinati,, dei quali molti acquisti se ne 3000 fatti Amrigi: ore 9:80 ant; — ore 8: 


esportazione. Le 
Fira selle tane, 


e 48'/y senza affari per consegnare. fatte nel Seminario Patriar 


—_——_—_ 
BORSA DI VENEZIA. 


















f 
f 





burgo, - William Lawson Cumberland , - Rev Fielding 
Fieldiog H. 3, - Sig* Flelctin M. S., - Wellington 
Saft G. H., tutti sej ing], - Harrisoo M, con moglie, _, 
- Winslow 

domestico, 

















Fenezia 24 aprile. 


venna C, da Adria, - Ghelardi G, da Firenze, con meglio, 
ila G., - Garzia G, ambi da Milano, 
Maricot 










negor. — Sandrini V., , 
presa, de Lugasò. — fe 
0. 





ie avemmo ja gramgle, dopo vendi 
ancora ci rimanevano 


ia. 
stellas ML, istitutrice, 





Da Sissek 





Albergo Reole Danieli. — Della Fi 








{0. A Milano, sostegno sempre egual 










Paluier G., - James Hal 
da 





con moglie 





‘Albergo  Europo. — Sarg C., vienn, con moglie, 

Hi, LOPd, > Wale Rastioga, « Bulcoa G. È, tutti tre amer, 

con seguito, - Scobell, ingl, con famiglia, - Rod. Erckens, 
pross, tutti poss. “ 

Albergo Vittoria. A, - Sig* Nortb, ambi con 

- Sig* King Sarah 8., con fi- 


+ con moglie, tutti dall’ America, 
n° ‘fhomas, da Londra, tute 


pprensio 
ogliata è la disposizione d'acqui- 





2% Con: | - Pierce Yoyre, dall'Irlanda, - Cam 


- Sig Fletcher, - Wellingion F. 
bins 3., tutti cinque dall'America, n, 
Malnati, da Milano, - De Roubaix, da Brusselles, 
H, da Amburgo, tutti quattro coo moglie, - Arnaldi contes- 
sa'E, nata Trissino, da Vicenza, con fratello, - Buthak O, 
| dalla Russia, - Sig* Weiden, da Colonia, - Flesch I. 

Vienna, tutti poss. 



















i dall Irlanda. 











, dei quali, 56,100 
pesti, 15,000. 
avena, 10,600 




















da Chiavenna, 
Londra, con fa- 


Anversa 18 aprile. STRADA FERRATA. 





Partenze per Milano e Torino: ore 6:28 ant.; 
ore 10:20 ant; — ore 1 pom — Arrivi: ore d 








a lungo corso furono pur 





sriense per Udine a Trieste: 
40:55 pom; — Arrivi: ore 6:30 
Partenze per Udine : ore 1: 





TENPO MEDIO A MESsODì VERO. 
Venezia 25 aprile, ore 14, m. 57, a. 49, 0. 
Miani i ti e ii 


FSSEAVAZIONI METEOROLOGICHE 








all'afterza di mi 20,494 sopra il livello medio del mare 


LISTINO UPFIZIALE 
del giorno 23 aprile. 






7 Ballo 6 ant, del 23 aprile alle 6 ant. del 2. 
Temp. mass. 80.4 












































LI Qin 124 
Età della luna giorni 
CAMBI Coro Fase. È Lo ore'9.9 pom. 
Fino Se° medio —_ _—__ 1 
inLC SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. ‘ 

100 3 20450 Bollettino del 23 aprile 1868, spedito dall'Ufficio 
190 (2 OL 8/4 834 50 centrale di Firenze allo Stazione di Venesia. 

aid 29050 Il barometro si mantenne stazionario nella Penisola. Il 
dee 230 50. cielo è sereno, il mare è calmo; spirano venti varii e deboli. 
100 tire Bal > Al Nord-Ovest d'Europa, il barometro è stazionario; all 
100 ee i 7 7 Sud s'innaltò; al Nord le pressioni sono basse, al Sud i 
100 £-v. nn 230 75 Lf yo i 
Ai pati probabile che la stagione si mantenga buena. pis 
-l ind o) L5I spa GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
4 tima str 2 3760 sabato, 25 aprile 

idem -- 'lattaglione dalla 4’ Legione 

100 franchi» = 4 ‘/3 pom, in Campo S. Stefano. 
400 diro ital > —— i 
400 lire ital 5 =—98 50 IRST IRE E Mr i IDEE } 
100 ire il. SPETTACOLI. 
100 lire ital. - Si 
100 franchi 2 
100 sendi - 
100 tire ital - 
100 L va - 
100 {ua - 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVER 


29 
Provincia di Venezia — Distretto di Portogruaro 
ll Municipio di Teglio-Neneto 


comunale e di 
maschili, col 
ed al secondo, 


inori 
al primo di annue L. 800, 


gu 


legol x 
La elezione al Consiglio comunale. 
her Ta Giunia municipale di Teglio-Veneto, 
“ 


b1] 
L' editore P. NARATOVICH di Venezia pubblica 


i € Decreti 


bl. 
, entro il correute mese 
di age le telaio intanto, col documenti richieati de 
ordinari Regolamenti. 


— MA: 


IN SOLI 6 GIORNI DI CURA 
Colle portentose pillole dette del 
CAPPUCCINO, 

Si guarisce la tosse di forte costipazio- 
ne tia la ineipiente, la tosse ca- 
nina, debolimento della voce e dello 
stomaco, 


elletto garantito. 


In Venezia si vendono alla farmacia di | 
Pietro Ponei, in Campo S. Salvatore. 
seatola, Lire 2, con unita istru- 

4 





Questo prezioso medicamento, 
semplice è poco costoso, è Îl più 
de”, curare la stiti- 

ela La 

Se per il flagello della grandine | 


na di andare illesi, mentre molti dei col 





MACCHINE DA CUCIRE 22 
Li 


\RTLETT. 


Unico deposito nel Veneto di queste graziose ed utili 
ine 


e, che eseguiscono ogni lavoro 
uso 
so MAURIZIO FLEISCHNER 
delle , N. 4661. 
Dietro Domanda vi spediscono grat!8 istruzioni a stampa. 


SIG. APPEL E COMP. IN BUCAREST 
Rappresentanti della fabbrica di casse 
di sicurezza contro il fuoco e le infrazioni 


diF. Wertheim e C. in Vienna. 


Al 17 di questo mese, fummo colpiti da un incen- 
dio, nel quale il nostro magazzino, contrada Cavafì Vec 
chio, di qui, ove trovavansi merci incendiarie ed altre 
matie pericolose al fuoco, venne totalmente distrutto 

me. 


La cassa N. 3, della fabbrica 
© €. in Vienna, da voi acquintat 
occasione una luminosa ed incontestabil prova 
tre $ poichè nullostante che detta 
si trovasse esposta ad un intenso calore li 

fante, si rinvenne tuitavia, all'apriria, ii contemm- 
te n carte di valore c denari, completa. 


con 
cassa 
ue 


mente încolum. 

Le molle (suste) delle serrature sup:riori ed infe- 
riori avevano alquanto sofferto p'r la veemerza di 
fiamme ; ma 1a serrati: 


stre sosiaoze aflidate all 

bricazione, ci sentiamo in dovere di esi I 
nostri ti, e vi autorizziamo, nel tem- 
stesso, di. portare a publlica conoscenza questo 


Bucarest, 9/21 marzo 1968. 
Con perfetta stima, 
Fratelli ESVAL. 


Di queste casse trovansene pronte in deposito a pres 
fabbrica, presso 


s di 
M. Fleischner, 
in Venezia, Ponte delle Pignatte, 4691 


VERO GUANO del PERU 


IL RICLMRI CONCINE CONOSCIUTI 

u , come unleo ineariato del Gever- 
mo del ieri perte venti del puaato fn tutta 
V Hale, gl roca a premura di preveufe le persone che 

fanno + he il prezzo di ven d 
Mairablo confime è sabilto "suna base di: cao 
fon, di AOO@ Kiò p. pari. sup. a DO te: 
tini > Jendiclenti art dei 
sino in Sampierdarena , page- 


fettivo a contanti, senza sconto. 
Si mettono in avvertenza gli 


"al Depot cale 
devono tenersi lo | 


avverte eziandio che questo ingrasse fu speri- 

Popd LA pia nella sonelmazione de- 

ui ‘adettate nella Riviera Ligure. Ì 
le raesomzudato per la senelmazione 

uesio Guane trovai 


islgge Co Le Cotodia eric il 
pure presso | sigg. e FIGLIO, in Trieste. 
Per maggio! nil, dirigersi al setieueritte. 


LAZZARO PATRONE 
Mazza dununziata, Palazzo Lambda Doria. 
GENOVA, febbraio 1868. ( Venezia ). n 


di famiglia, presso l' agente suecursale sottoscri 
ent . 
prata eta franchi , e con corredo di acces- 
franchi DS. 


ale | provvedersi 


Di fronte a questi fatti, di fronte 

intensità del disastro, è ben naturale che 
tori devono convincersi sempre più della 
a premio fisso debba vedere la necessità 
pria fortuna, perc! 





riusci 

LITÀ, 
bire una riduzione delli risarcimenti liquii 
risultati però che non avrebbero 
dire, il concetto di CERTEZZA 


DICHIARAZIONE. 


juale procuratore del signor Blan- 


Il sottoscritto, 
chard, ‘armaciata’ dl Parigi, è autorizzato a dichiarare 
essere affatto icolarmente nel- 


falsa la voce dillusa, parti: 
P'onorevole celo medico del Veneto, ch'egli Î signor 
fn forma 


ch'egli, mento. 
Blanchard, abbia venduta, od in qualaieal altra 
ceduta, Bi È 


Ai clienti che in passato onorarono | 


ILANCHARD. 

Essendo provato che delle Pillole dî toduro 
dii ferro del Blancard, non sono contraffati che 4 
| tasciti piocolt ; così i signori medici ed il pubblico 

Sroceraino una afosa garinzia, nel praorivere € 

vasetti greca ‘pillole, A 
$ quali costano d'altronde in proporzione meno dei | COTTenti sono pi sati 
piccoli. stipulazione di cui sopra. 


7 JACOPO SERRAVALLO. Venezia, 23 marzo 1868. 


| LA 


della assicurazione con contratti duraturi 








Associazioni alla 


RACCOLTA DELLE LEGGI 
DELL'ANNO 1868 


Pubblicata in edizione separata per cara della GAZZETTA DI VENEZIA. 


Il volume che comprenderà tutte le leggi dell’ anno presente, importa it. L @, ed esce in fo- 
glietti settimanali. I pagamenti possono effettuarsi trimestralmente con ft. L. f.50. Un foglietto se- 
parato vale cemt. 18, 


VENEZIA 
Procuratie 
DI PIAZZA 5. MARCO 


NAPOLI 
corso TOLEDO 
sopra il Callè degli Specchi palazzo Buonocore 

lI° piano. N. 349. 
GRANDI STABILIMENTI 
den ati 


Fotografia Pompejana 


SCULTO-FOTOGRAFIA 
privilegiata. 
uello di Napoli, ato di med: Ni da S. 
end è ratio da [erge a 
0GGI APERTURA AL PUBBLICO DI QUELLO DI VENEZIA. 


Si eseguiscono ritratti d'ogni genere e dimensione: busti, 
statue, bassorilievi, in scagliola. argila € bronzo, — vedute, cd 0° 


gni lavoro fotografico e sculto-fotografico. 
Esposizione dei modelli d' apatia. coi relativi prezzi mo- 
der atissimi, nelle grandi sale sulia Piazza S. Marco. 
1 Direttori proprietarii, 
M. F. e M. Miinster, 
Giacomo Luzzati 


20 


anno 1866 riusciva uno dei più fatali all'agricoltura, il 4867 fu ancora 
In questo, noa solo li disastri si suecedltero con singolare frequenza, ma 


| sistema della Assicurazione a premio fisso ol : 
dai propri assicurati, senza aver diritto a pretendere verun aumento alli premi della propria tariffa, 

insufficienti. E ciò all'opposto dell'altro sistema che si sforza di conseguire la Assicurazione col 
ma che necessariamente lascia esj 


tuto essere diversi, perchè se il 
I pieno conseguimento del vero sco] 
danni sofferti ; all'opposto il sistema della mutualità contiene in sè ed esprime il concetto di INCERTEZ 


lia se, per le assunzioni di questo ramo che, in onta alla considerazione sopra sccennata, la mede 

nell’anno corrente, troveranno qualche restrizione e qualche aumento nei premi, al confronto della tariffa dell’ anno scorso : € 

l'una e l’altro erano la condizione necessaria della continuazione. 
La Compagnia, oltre alla assicurazione con contratto annuale, coi 


Presso IUFFIZIO DELLA GAZZETTA e le Librerie Coen e Milesi, si ricevono le 


IN VENEZIA. 
Compagnia istituita nell’anno 1831 


ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 


ANNO 1868 CONTRO A' DANNI DELLA 


GRANDINE 


ore. 

hissimi furono li territori che ebbero la fortu. 
iti ebbero a deplorare la perdita quasi totale dei loro prodotti. 

osservazione, la quale da parecchi anni va constatando un progressivo aumento nella 
la mente resti peritosa nel pronosticare sull’ avvenire; e che, se da un lato i coltiva. 
somma utilità della assicurazione e sentirne quindi il bisogno, dall’ altro |’ assicuratore 
di procedere sempre più ea e più circospetto onde non compromettere la pro 
bliga a pagare integralmente il risarcimento dei danni sofferti 
re. quanto pure fossero 
a che mezzo della MUTUA. 
ti i propri soci alla eventualità, o di pagare un premio .addizionale , ovvero di su. 
i, come fu provato ripetutamente dai risultati dal sistema medesimo "offerti fin qui; 
stema del premio fisso contiene in sè ed esprime, per cosi 
della assicurazione, cioè dell integrale risarcimento dei 
IZA di tale consegui. 


ati 


la Compagnia di ASSICURAZIONI GENERALI non potrà adunque destare veruna me- 


a va ad attivare quco 


inuerà anco lo esperimento cominciato nell’anno decorso, 


per più anni, e ciò senza variazione veruna rispetto alle condizioni contrattua 


Per maggiori indicazioni e dettagli, per essere forniti delle stampe necessarie onde stipulare le assicurazioni, li signori ri. 
i rivolgersi alle Agenzie della Compagnia che col 


primo giorno del prossimo aprile saranno autorizzate alla 


DIREZIONE VENETA. 





WYNNE E C." 
ESSEX STREET WORKS, STRAND 
LONDRA 


Ingegneri meccanico-id 
nere James E. A. G 


+ rendono 
la loro Agenzia generale per l'italia è ita al N, 1, Lung'Arno Guicciardini , a Firebge, con Agenzia 


tal 
suoo rilento di costruzione allo Stabilimento meccanico e Fonderia nazionale dei signori k, . Neville 
e €. a Venezia 


1 suridetti prevengono ad ogni effetto di regione che non hanno nessun rapporto nè interesse con un'al 

tra Ditta di simil no» a diritto cerca spacciare meccanismi idraulici # 

€ feputazione ottent ddetto fondatore originale, ceri vii 
Firenze, 15 vicembre 1867. 231 
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[USES NANINVNS ACQUA SALLÉS (©) 


) 
Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi e alla barba Il primitivo loro colore 
tpuza alcuna preparazione nè lavata. Progreaio Immenso (smesenso garantito). E. SALLIS profumire, 


Torino, presso l' AGenzià D. Mono, via dell’ Ospedile, 5: In Venezia, dal parrucch. Luiai LocareLLO. 228 


OLIO NATURALE 


DI FEGATO 


MERLUZZO 


di 


PREPARATO 
A FREDDU 


in 


TERRANUOVA 


d'America. 


del commercio, comperato 1 
dare l'aspetto dell'olio Gianco di ft 


le di Meriuzze, 

meccanico di ui 

della pesca in rerranuova d’ America. Essendo in tal modo 

reziosa sostanza medicinale, l'olio di Merluaso di Ser- 

potente rimedio e quale mezzo alimentare ad un tem 

ndamente la nutrizione, come sono a dire le serofrle, 

Ù rane mucose | la carte delle ossa, i tumori glandulari 

la fin. Ja deboleaza ed alire malattie dei bambini, la podagra, ll diabete ecc, Nella convalescenza poi di gra 

k; Lo quali 4000 le febbri tifoidee puerperali, la miliare ecc., si può dire che la celerità del ripristinamento 
ella palute stia ia ragione direlta con la quantità somministrala di quest’ olio 

arl iuazo di Serravallo, è posto in bottiglie di velro bianco acciocchè, a prima visa, i clenti po- 


sano accertarsi della sua perfezione 
tiglia è accompagnata da una istruzione che tratta del modo tenuto 


lismo, le varie malattie dell 


Ogni 
nella sua preparazione delle ua — 
nella sua prepari lelle sue qualità, della sun efficacia , delle dosi ecc. 


ciolto il problema difficile ed interes n e 
dice ce oo di Mariana ei Ppoiema Gt interessantissimo, di pro- 








Albergo, Trattoria © Calo. | 
AL VAPORE| 


IN VENEZIA. 


i 
Dopo radicale ristauro , ed introdotte tutte le mi- 
gliorie possibili, venne riaperia la Trattoria il 4 
aprile, ad uso anche di Birraria. 

Si lusinga il proprietario, che i fatti varranno più 
d'ogni vana promessa, a confermare come egli 
cia del suo meglio perchè resti sodisfatto ogni suo av- 


ventore, 
‘Anche gli alloggi, corrisponderani 
to ul, al buon andamento del suo Male “ee att 


DEPONITO_ BIRRA DI HIEVNI_IN UDINE 


venete della premiata 
A. DREHER DI SCHWECHAT, a prezzi moderatissimi. 
Chi volesse far acquisto, si rivolga al sottoscritto 
260 


presso modico. Le bottiglie di Serravalio, 
gontengono doppia quantiià di olio che non quelle di Langton, Pellas, Jong, 
Hogg, € costano assai meno. cioè nel Veneto : 
Franchi 2:50 alla bottiglia. 


Depositarii della suddetta farmacia e drogheria : Venesia, 3 Padova, Cornelio all’ Angelo; 


Zampironi 
Vicenza, Valeri; Legnago, Valeri; rei ea, A 
RISaI EIN 7 Cogiago Vale p,B'aioni; Ceneda, Marchelti; Udine, Flipurzl; Mantova, Riga 


NUOVO RIMEDIO Ristoratore delle forze ELIZIR DI COCA 
Questo Eltxir manifesta più che in altre parti dell'organismo i suoi benefici effetti sui nervi della vita or- 
Si np Cornello e aul midollo spinaîe, e per la sua potenza ristoratrice delle forze si adopera come fau4- 
tha ne fa mal : le, 9) imente dello stomaco e degli intestini. E utilissimo nelle digestioni languide e sten- 
Fase dt € dolori di stomaco, nei dolori intestinali, nelle coliche nervose, nelle flatulenze , nelle diar- 
ee che procedono così spesso dalle cattive digestioni, nella veglia e melanconia pi ‘nervosi, 
ado provare per la sua proprietà esilarante un benessere inesprimibile. Presso L. 2 alla bottiglia con rela» 


ica, Istruzione. 
Depositi succursall: Fengaia Pancia] la farmacia Cornelio, Piazza delle Erbe 








ATTI UFFIZIALI. 


N: 5948, Div. I, Camerale 
R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
AVVISO D'ASTA. 
alla diminuzione di L 5:55 per ogni 
38841 :28 all'asta del 
‘appalto della fornitura di diverse quali 


conto fa 


È e | 
Perciò coloro che vorranno attendere a detto appalto dovranno | 
resaniare a questa Prefettura le loro offrte esteso su carta con 
gellta lo quali dopo un'era ver- 
ta al miglior efferente men- 
rocederà alla gara od allestia- 
' ‘egolamento sulla 


te poi dalla scheda ogni oblatore dovrà verificare 


s 
deli 
art 80 del 


cento sul presso d'incanto o ia contanti 


deposito del 5 
n ito pubblico dello Stato a valore di borsa 


aisi. 

i 10 ferme le altre. condizioni 
vwiso d'asta 
distinta della 


deposito 


incolato alla condizioni generali visibili pres 
presso la quale sono pure ostensibili i campio- 


precisate nel 
î 15 febbraio p. p. N 2408 riportacdosi 
carta. 


DISTINTA della carta d' impacco fabacchi e da slampe per etichelle tabacchi lavorati 


Quantisd in 


e strisce sigari 38‘/ 
per fasciar sigari umidi ti 


Santi Padri. . - - 
x S. Giustina uso dilettanti 





CIOERI 





srrrroerccecese || 


Venenia, 21 aprile 1858. 


Preparazione e deposito generale: 
Ancona, elli ed Angiolini. Trevlso, Milioni; Vicenza, Grassi; Verona, Bianchi. Rovigo, Diego 


{N 1336. 4. pubb 
DIREZ. COMPARTIMENTALE 
DEL LOTTO IN VENEZIA. 
AVVISO DI CONCORSO. 

In seguito ad erdine mini- 
striale del 28 marao 1868, Ne 
mero 41:77, viene aperto il con- 
crrso pel conferimento del Banco 
di Letto N. 76 in Piove, Pro- 

Padyta, coll’ obbligo di | 
100 (cento) | 


quelli ehe fossero vicini 


fe RR. 5 novembre 1868, 
re provvisti di una pe 


Decreti 
N. 1534, 11 febbraio 1866, Ne 
ogolamenti. 
ne compari. 


esse 
ne di 


iposo. 

Lo domande e gli allogati 
documenti devono essere muniti 
del competente bollo. 

Gii obblighi dei ricavitori 
del Lotto sono determinati dai 


del Lotte. 
Venezia, 20 aprile 1888. 
N Direttore, 
Goserm. 


ATTI GIUDIZIARI 
N. 3481. 


i 
1. pubb. 
| AVVISO. 

Da parte del R. Tribunate 
Provinciale Sez. Ci Venezia, 
si rende noto che ron istanza o- 
dierna N. 3481, Angelo Fabiani 


nel giorno 12 maggio p- 
ore 14 ant. orde abbiano a dichit 
ran se atto è en 
posto patto findiziale, la 
fepezione è ibera all Cacalera 
tardi entro il giono 30 aprile di t 
corr., la propria domanda corre- 
ga. di nascita, dallo I 
Stato di famigli, e da qualunquo | dosi sssuntore Lyigi Dalla Vene- 
zia di quì, intervenuto nella pre- 
fata istanza. A sensi è pri 





l'istante a comparire alla Com- 
missione IV di questo Tribu 


18 


Si ‘vontinua 

rai il Governo fl 
i avrebber 

serto num. 


‘A questo pri 
una nota. della 
le ‘è l'organo 
Mi: « Ad onta 
così questo gio 
cato ind 
i vero nel 
Silone. del disari 
Essa è infatti si 
una forma parti 
questione dalla 
ona discussione 
scambiate recrim 
locati, e pieni di 
fopa, hanno pen 
stare questa dis 
che sono sempri 
te e dall'altra , 
esse continuino. 
ni tra Berlino « 
nel mese d' april 
pevitabile. Voi | 
che S. M. la Re 
rispondenza con 
di Berlino per | 
fonte di nuove. 
matiche, Ove si 
pi dice che il b 
ria: iniluenz 
PPP Comunque 
che il Giornale 
dal primo magi 
ni nell’ efettivo 
stesso dispaccio 
te; dice anzi c 
riduzione « al 
più conforme a 
Stefani, în quan 
che il Giornale 
vale a dire che 
considerevoli. » 
“glie ciò mostra 
cifica. 
‘gg % potrebb 
tamente c'è di 
essere relativan 
resto una sicui 
Ad ogni n 
« poco considet 
rispondere ant 
dnsistere sul d 
per dire a co) 
* noi abbiamo 
a questa rispo 
ufficiale del su 
certo ancora Ii 
una serie. 
Si è nota! 
che è abbastar 
colla più gran 
pacifiche, che 
rassomigliano. 
roche, in oc‘ 
Pietra della CI 
cesi in media 
razioni del Mo 
ziali, essi eran 
Borsa si de 
è però anche « 
Le liete 


guerra d' Abis 
è ucciso piutl 
sarebbero sco 
inglesi sarebb: 
tizia si confer 
to più brillan 


Cl 
Se 

La speci 

ai consiglieri 
netto 40 apri 
dunanza rius 
nario. Sopra : 
rano presi 

Il Presio 
inengo 

di consiglieri 
la loro assen 
norevoli Ben 
intervenire, | 
tari; che il c 
di malattia ; 
tenuto da sp 
la Commissi‘ 
bile, e che il 
senza acceno 
Secondo 


* fidando al 
«lare il rela 
co-oriental 
<il Minister 
* la sovvenz 
‘e le Prov 





siore. 
o la fortu- 


nento nella 
o i coltiva. 
vuratore 
re la 








fin qui; 
le, per così 
imento dei 
> consegui- 


Jeruna me- 
tivare anco 
8C0PS0 : 6 





10 decorso, 
vali. 
signori ri- 
rizzate alla 





or 
n 
5 Neville 
Je con un'al- 
do sulla fama 
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, 
19) 
vo loro colore 
) profumiere, 
reLLo. 228 
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ARATO 
EDDU 
in 


ANUOVA 
nerica. 





mieo da 





| clienti pos- 


all’ Angelo; 
, Rigatelli 
ud 


della vita or- 





ei 


men 
fiziale, la 
la Cancelleria 
con avvere 
Janto 








ANNO 1868. 


ASSOCIAZIONI: 
ti L 37 all'anno; 18:50 

pe Vere; 9:25.21 trimestre 
cia, It. L. 45 all'anno; 
mM ie semestre; 11:25 al trim. 

8 ata DeLLE Lecci, annata 
Vit, IL L. 6, e pei soci alla Gaz: 

i, I 


pre 
08 i pe e, 
iCh 
sai fe 
pa dir 


Si continua a parlare delle pretese trattative 
un il Governo francese, prussiano ed austriaco ; 
{ quali avrebbero avuto per ri ultato il rilascio 
{ ua certo numero di permessi agli ufficiali dei 
trà eserciti. Questo disarmo microscopico ora vie- 
Ne confermato, per parte almeno della Prussia, 
Renchè si neghi espressamente che vi sieno state 
(ntiative sopra quest'argomento. 

‘A questo proposito molti giornali pubblicano 
un nota della Correspondance du Nord-Est, la 
quale è l'organo dell'emigrazione polacca a Pa- 
ii: « Ad outa ‘delle smentite e delle rettifiche 
(così questo giornale ) che alcuni giornali hanno 
pubblicato in questi ultimi tempi, qualche 
osa di vero nella voce, secondo la quale la que 
stione del disarmo sarebbe trattata Gabinetti. 
Esa è infatti sul tappeto; ma è trattata sotto 
ue forma particolare. Essendo stata sollevata la 

Je dalla stampa e dall'opinione pubblica, 
wa discussione è sorta naturalmente, e furono 
pambiate recriminazioni. Alcuni personaggi alto 
feati, e pieni di sollecitudi la pace d' Eu- 
topa, hanno pensato, che sa opporiuno arre- 
are questa discussione | perchè essa è di quelle 
cno sempre pericolose, perchè, da una par- 
te e dall'altra, nasce una certa ruggine quando 
ese continuano. Basta ricordare che le discussio- 

no e Vienna sul disarmo simultaneo 

rile del 4866, hanno reso la guerra i- 

neritabile. Voi udrete dunque senza sorprendervi 
che S. M. la Regina Vittoria sì è messa in cor- 

denza confidenziale colle Corti di Parigi e 
di Berlino per soffveare, sin dal principio, questa 
fonte di nuove complicazioni. Nelle sfere diplo- 
mitiche, ove preoccupati di questa notizia, 
fi dice che il bar. di Beust si sforzi di usare la 
propria iniluenza nello stesso senso. 

‘Comunque sia, un dispeccio da Berlino dice 
che il Giornale militare conferma che « a datare 
dal primo maggio verranno fatte alcune riduzio- 
ni nell'effetuvo dell'esercito » e ia versione dello 
iiesso dispaccio, che troviamo nei giornali di Trie- 
ste, dice anzi che il Giornale militare parla di 
fiduzione « al piede di pace. » Ci pare tuttavia 
più conforme alla verità la versione dell’ Agenzia 
Sefani, in quanto che è più in armonia con quello 
che il Giornale militare soggiunge subito dopo ;, 
vale a dire che queste riduzioni saranno « poco 
oosiderevoli, » Il Giornale militare conchiude 
che ciò mostra che la situatione è completamente 


pacifica. 

Si potrebbe forse trovare che questo comple- 
tamente c'è di troppo, e che la situazione può 
esere relativamente pacifica, senza ispirare del 
resto una sicurezza così illimitata. 

Ad ogni modo, le riduzioni, che il gioruale dice 
« poeo considerevoli » potrebbero essere fatte per 
rispondere anticipatamente a coloro che volessero 
insistere sul disarmo. Sarebbe un'abile tattic: 
per dire a coloro che invitassero a_ disarmai 
+ noi abbiamo cominciato, imitateci ». E se dietro 
a questa risposta, la Francia congedasse qualche 
ufficiale del suo esercito, l'Europa non potrebbe 
certo ancora lusingarsi di veder assicurata la pace 
per una serie abbastanza lunga 

Si è notato a questo proposito, un 
che è abbastanza significante. La Boi 
colla più grande indifferenza tutte le aseicurazi 

le, che da qualcLe tempo si seguono e si 

iano. Prima del discorso del ministro 

roche, in occasione della collocazione dell Ù 
pietra della Chiesa di Rembouillet, i fondi fr 
cesi in media erano a 69.30. Ieri, dopo le 
razioni del Moniteur, dopo le voci di disarmi pa 
ziali, essi erano ancora a 69.37, Il linguaggio della 
Borsa si deve accogliere con molta riserva; ma 
è però anche esso un sintomo da non dispgezzarsi. 
Le liete prospettive quindi della pace armata 
della diffidenza perpetua ci stanno aperte dinnanzi 
ancora per molto tempo. 

P E Un disponi da’ Parigi reca che la 
guerra d' Abissinia è terminata. Il Re Teodoro si 
è ucciso piuttosto di arrendersi; e i suoi soldati 
sarebbero sconfitti compiutamente. | prigionieri 
inglesi sarebbero stati subito liberati. Se la no- 
tizia si conferifia, non si poteva ottenere un esi- 
to più brillante, in più breve tempo. 


—_T_——__—__ 


Consiglio provinelale. 
Sessione del 48 aprile 1868. 


La speciale raccomandazione del sig. Prefetto | presso il Mi 


ai consiglieri provinciali colla circolare di Gi 
netto 10 april, N. 440, produsse l’effetto che 
dunanza riuscì più numercs1 ehe non sia d'ord 
nario. Sopra 39 consiglieri effettivamente 
n'erano presenti 27. 
ti phesidente commendatore senatore conte 
Martinengo fece dar lettura di parecchie lettere 
di consiglieri mancanti all’ appello che è ustificano 
la loro assenza. Dalle stesse apparisce che gli 0- 
sorevoli Bembo, Marcello e Valvasori, pa, possono 
intervenire, perchè impediti dai lavori - 
he il cose. Meriliotto è impedito per causa 
che il consig. avv. Bertolini è trat- 
tenuto da speciale occupazione, quale preside del- 
la Commissione consorziale per la ricchezza mo- 
bile, e che il cons. dott. Renier si dice impedito, 
senza accennare a veruna causa determinata. 
‘Secondo l'ordine del giorno stabilito. dalla 
izia 40 aprile, N. 5344, il primo 
è così formulato i. 
del'a Provincia 
* di Venezia conferma la s0mi 
«anno nella tornata d 


« co-orientale ed inca 

«il Ministero, le prati 

« la sovvenzione sia» pagata dal 
* e le Provincie venete equipa: 


Ì 
| 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


Essendo questa una proposta del R. Prefetto, egli 
medesimo prese la parola e tenne l'elaborato di- 
scorso già pubblicato nel N. 406, ine a dimo 
strare l'opportunità e convenienza della proposta, 
la quale alla fine riduce ad un terzo l'onere vo- 
tato nello scorso anno. 

Il deputato cons. Franceschi tenne un discor- 
s0, nel quale rilevò come il Consiglio provinciale 
sia stato sempre pronto ed animoso a concorrere 
pel bene di Venezia e pel rialzamento della sua 
condizione economica e commerciale. Notò io par- 
ticolare come appunto il Consiglio provinciale 

ia volato la sua quota di 


iale e comunale presero così vivo interesse pe- 
teressi commerciali di Venezia, il Corpo che 


dicendo che i Corpi, quando funzionano male per 
vizio di costituzione, bisogna riordinarli, e che l' 
esperienza prova, come anche se risultano poi 
composti de' medesimi elementi, funzionano bene, 
solo perchè fu mutata la base e la genesi della loro 
esistenza. 

Il cons. Paulovich sorse dicendo ch’ era suo 
dovere di non lasciar correre senza risposta gli 
appunti del consigliere Franceschi alla Camerà di 

;mmercio, ch'egli aveva avuto l'onore di pre- 
sedere per parecchi anni, tanto più che le accuse 
erano vaghe e non concrete. Del resto, convenne 
che le tendenze attuali di quella Camera sieno al- 

juanto retrive, e s' unisce al voto che presto succe- 
la la ricomposizione. 

Il consigliere onorevole Collotta dichiarò di 

re lo proposta del signor Prefetto, ma che 
dal Presidente riservata, dopo 


ti la proposta del R. Prefetto, venne 
imità. 

Avuta la parola il consigliere Collolta, esso 

inciò col dire essere giusto quanto diceva il 
signor Prefetto, tornar cioè necessario che i paesi si 
muovano e facciano qualche cosa, non bastando 
la semplice posizione geografica, per quanto sia fa- 
vorevole, ma che occorreva che il Governo pure 
cooperasse opporlunamente, perchè riesca un fatto 
fficace quella buona volontà, di cui faceva cenno 
il discorso del commendatore Prefetto; proseguiva 
accennando, come un R. Decreto, emanato in tem- 
po dei pieni poteri, contenesse disposizioni finan- 
ziarie, le quali valgono a controoperare allo scopo 
che si vuol raggiuogere, e come, mentre i trasporti 
per terra s000 favoriti, non Jo sono punto uelli 
per la via di mare; per queste ed altre assai as: 
sennate ragioni , propose il seguente ordine del 


e l' Egitto tornerà tanto 
commerci ed allo scambio dei 
quanto minori saranno gli ostac 
Movimento ed alla diminuzione delle spese, e per- 
Suaso che siano gravissimi fra questi ostacoli : 

I. gli immoderati prezzi dei trasporti con le 
ferrovie sul territorio italiano ; 

II. i dazii sulla esportazione dei prodolti na- 
zionali e manifatturati 

« Fa voti, affinchè il Governo ottenga dalla 
Società delle ferrovie la riduzione dei pi 
trasporto ; promuova la revisione della tariffa di 
ziaria ; estenda alle esportazioni via di mare i 
favori accordati all’ esportazioni via di terra col 
Trattato di commercio eon l' Austria del 23 aprile 
1867, e finalmente proponga con sollecitudine al 
Parlamento la revoca del Decreto Reale 14 luglio 
1866, N. 3086, ed in generale la franchigia dei 
prodotti nazionali da ogui di esportazione; 

« E prega il sig. Prefetto a farsene interprete 


istero. » 
‘Appoggiato dal consigliere Paulovich, che ag- 
giunse alcune altre osservazioni a quelle del signor 
Collotta, l'ordine del giorno venne posto ai voti 


incarica | ed adottato ad unanimità. 


Indi il consigliere conte Bragadin chiese la pa- 
rola per proporre e sviluppare un altro ordine del 
giorao sopra questo vitalissimo argomento. Egli 

ure, prendendo atto delle garole del Regio Pre- 

fetto, accennanti alle 
verno, Iroò poi che hblla ancora era stato fatto 
per l'escavo e la sistemazione del canale di na- 
l’igazione da Malamoeco a Venezia. Ostervò che 
Questa strada, più che nazionale, è anzi interna 
ionale; che tauto l'attuazione della linea di na- 

tigazione dal porto di Venezia all'Egitto, quanto 
la sirada del Brennero, non possono avere l'effi- 
cacia che da esse si attende, se la linea complessa 
frova un' interruzione tra Malamocco e la città 
di Venezia. Richiamò in appoggio del suo discorso 
{l fatto deplorabile, avvenuto recentemente, d'un 
iglio inglese, il quale, benchè governato da e- 

fo locale, e fosse la massima colma del- 

Poveglia, in forza della bas- 


ni 
nezia, ove i 
Bhezsa è ssiderato, che la città e Provincia di 


buone disposizioni del Go- | però 


Venezia assumonsi .il grave peso 
di navigazione Adriatico - Orientale per. ottenere 
una corrispondenza diretta con l' Egitto a tempi 
determinati, cioè un viaggio per seltimana, eccei- 
tuato il solo caso di forsa maggiore ; 
« Considerato, che questo importante scopo 
potrebbe venire talvolta compromesso, o diminuiti 
seosibilmente i vantaggi, che si ripromettono per 
la condizione anormale dei canali stessi ; 
« Considerato, d' 


nezia, a Malamocco e viceversa , ode non com- 
promettere o pregiudicare gli alti interessi. pae- 
sani ed esteri, e si all' ordine del giorno. » 

Dopo ciò, il consigliere avvocato Deodati chiese 
la parola per fare un' interpellanza alla Deputa- 
zione Provinciale. 

Esponendo che la Giunta di vigilanza locale 
sull’ istruzione industriale e professionale, fino dal 
29 marzo, aveva diretto Nota alla Deputazione 
provinciale, contenente la proposta per la uomina 
provvisoria di quattro assistenti, i quali sono neces- 
sarii all'Istituto, eche da parte del Presidente dei 
RR. Istituti vengono fatte raccomandazioni per la 
sollecita definizione di questo affare, pregava la 
Deputazione a voler indicare i motivi pei quali 
non era ancora avvenuta la nomina. 

Rispose il deputato Franceschi a nome della 
Deputazione provinciale, ed espose che la Nota 
delia Giunta di vigilanza era pervenuta troppo 
tardi, perchè potesse esser portata nella seduta del 
giovedì anteriore alla settimana santa, che durante 
questa non si tenne seduta, e che nella successiva 
non si è per anco deliberato, essendo sorto dubbio 
se tale nomina sia di competenza della Deputazio- 
ne o del Consiglio, imperocchè la Deputazione tro- 

che dalla legge le è attribuita |’ autorità 
di nominare i salariati della Provincia, e gli as- 
sistenti alle cattedre non possono aversi per sa 
riati, ma bensì devono qualificarsi quali impiegati, la 
cui nomina spetta al Consiglio, e che ad ogni 
modo era ben contento della fatta interpellanza, 
perchè la stessa avrebbe forse offerto mezzo di 


jnci 
Esso avv. Deodati mostrava desiderio di pro- 
un ordine del giorno su quella interpellan- 
22; ma il Presidente, osservando che, secondo Il 
Regolamento, non poteva ciò aver luogo, non aven- 
do una simile questione relazione con aleuno de- 
gli argomioti indicati nella circolare di convo- 
cazione, l'incidente non ebbe ulterior seguito. 

Venne quindi posto in trattazione il secondo 
ed ultimo argomento dell' ordine del giorno. 

Approvazione del Regolamento lagunare. 

Uopo è rammentare che nella sessione straor- 
dinaria del 0 marzo p. p.,il Consiglio, medi 
un ordine del giorno motivato, dichiarò non 
cettabile lo schema delly Commissione governativ: 
ed incaricò ln Deputazione provinciale di redi- 
gere uno schema di progetto di Regolamento, sulle 
basi e sui principii adottati dal Consiglio stesso. 

L'argomento posto all' ordine del giorno era 
adunque propriamente la discussione ed approva- 
zione del progetto di Regolamento stabile per la 
Laguna di Venezia, presentato dalla Deputazione 
provinciale in esecuzione delle accennate delibe- 
razioni del Consiglio. 

Il sig. Presidente fece noto ch'erano perre- 
nuti alla Presidenza due seritti sull’ argomento , 
uno del cons.*tonte Marcello, ed uno del consig. 
dott. Renier. 

11 lavoro del conte Marcello era accom 
to da una lettera, colla quale spiegava il moti 
del suo lavoro, e ne porgera il concetto generale. 

Data lettura della lettera accompagnatoria, il 
Presidente interpellò il Consiglio se trovasse di 


| 


| 
i 


far luogo alla lettura della Memoria,la quale discor- * 


reva sulle massime, intorno alle quali il Consiglio si 
era già pronuaciato nell’ anzidetta sessione stra- 
ordinaria del giorno 40 marzo. 

Il consigliere avv. Chiereghin chiese che ne fosse 
data lettura sviluppando lungamente questa sua 
domanda, e dicendo che, dalla lettura di quel do- 
cumento , poteva rare qualche utilità. Fatta 
dal Presidente l' osservazione, che oggi trat- 
tavasi di discutere ed approvare gli articoli del 
progetto di Regolamento presentato dalla Depu- 
tazione, e non era più il caso di rinnovare la 
discussione sulle massime e sui principi già sanciti, 
e data lettura del testo del conchiuso, preso nella 
citata sessione, dietro domanda del consiglier Fran- 
ceschi , il Consiglio a grandissima maggioranza 
deliberò di non far luogo alla lettura della _me- 


darne leltura ; aggiunse che, se un consigliere, il 
quale non può intervenice alla seduta, crede bene 
d'illuminare con uno scritto i suoi colleghi, niente 
di meglio, ma ch'egli deve darsi la briga di 
fare stampare il suo lavoro, e provvedere per: la 
distribuzione ai colleghi prima della sessione. 

‘queste osservazioni, posto ai voti, se 
rsi la lettura nella parte accennata dal 
te, il Consiglio deliberò, a grandissima 
maggioranza, di ommetterla. 

Îl consigliere Franceschi, avvertendo al fatto 
che il progetto di regolamealo stampato era stato 
distribuito il giorno innanzi, ed era perciò impos- 
sibile che i consiglieri l'avessero lelto e studiato, 
e trosando che un argomento di tanta importanza 
debb' essere maturamente discusso , propose ci 
la trattazione ne fosse rimandata ad un'altra ses- 
sione straordina a ; 

La proposta fu accolta ad unanimità, e fu preso 
di depositare nella Cancelleria, a disposizione di 
que consiglieri che volessero prenderne conoscen- 
18, i due scritti del conte Marcello, e del dottor 
Renier. 

Indi il Prefetto 
dinaria del Consiglio. 


doveva 
President 


chiuse questa sessione straor- 


Monsignor Riccardi , arcivescovo di Torino, 
ha pubblicata per le nozze dei reali principi una 
pastorale inspirata a nobili sensi, della quale ci è 
caro porgere ai nostri lettori i seguenti brani : 

« Voi siete testimoni, figli e fratelli carissimi, 
quanta concordia di affetti e di volontà abbia su- 
scitato in mezzo a noi l’ annunzio di questo fe- 
lice avvenimento. Mentre pareva che la discordia 
tentasse di risuscitare le antiche divisioni, dal- 
l'uno all'altro capo delle itale contrade, dall'uno 
all’altro mare fu un plauso universale , che, s0- 
pite le discordie, risuonò in evviva alla eletta Cop- 
pia Reale, e proruppe iu voti ed angurii di feli- 
cità duratura a lei, e in preludio di lieto avve. 
nire al popolo tutto. Così questo popolo mostrò 
ancora una volta che non ha speranza di felice 
avvenire se non ne' suoi Monarchi, che si allieta 
nella fidueia di vederne continuata la successio- 
ne, che ripudia i sogai di coloro che vorrebbero 
trascinarlo nelle agitazioni e nell’ anarchia, e che 
non scorge altro mezzo di prosperità, che strin- 
gendosi sempre più a'suoi Re, veri padri della 
patria e benefattori del popolo. E veramente se 
noi ci facciamo a riflettere quanto giuvarono alla 
religione ed alla patria qi i eroi 
cui la divina Provvidenza diede in sorte di es- 
ser guardiani delle Alpi, non possiamo a meno 
di trovare ragionevole e giusta l' universale le- 
tizia. Imperocchè nulla vi ha di più ragionevole 
della speranza di vedere le virtù degli avi per- 
petuarsi nei nipoti, nè di più giusto che godere 
nella previsione di virtù, le quali se adornano i 
Re, ridondano poi sempre a bene dei popoli. Ab 
sì! gli Eugenii ed i Filiberti, gli Amedei o gli 
Umberi non sono tanto rari nelle successioni di 
questi Principi, da non dover sperare con fonda- 
mento che il germe glorioso non sia perduto. 
Avvi, nel sangue dei nostri augusti Monarchi, una 
scintilla di genio che non s'estingue, come vi ha 
tra di loro una tradizione gloriosa che li sprona 
ad azioni grandi e virtuose... 

« Noi pertanto, mentre prendiamo viva parte 
al gaudio comune, e facciamo plauso all’ unione 
di questi Principi, cara speranza della patria, non 

jamo a meno di ammirare e benedire la bon- 
tà della divina Provvidenza, perchè abbia voluto 
tener vivo nei nostri cuori il rispetto e I° amore 
alla nostra augusta Dinasti 

« Rafforziamo adunque viemmaggiormente 
quei sacri vincoli che ci stringono ai nostri Monar- 
chi; non dimentichi@rmo mai che Io c'impone 
amore e rispetto, fedeltà ed obbedienza verso co- 
loro che ci reggono in suo nome; ricordiamo che 
è dover nostro di essere soggetti ai Principi più 
per obbligo di coscienza, che per timore di pena, 
e le care speranze che questa regale unione ha 
fatto: paste nei nostri cuori non saranno de- 
Juse. » 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 24 aprile. 


dell’ Annunziata, sia stata fatta anche da 
ed altrove; ed infatti due altri collari furono con- 
feriti, al Torrearsa ed al Desauget. 
Non sarà così facile accordare il negozio 
più importante e più grave delle promo- 
zioni nei gradi superiori dell'esercito. Standome- 
ne alla mia usanza di riferirvi imparzialmente 
quello che sento, è pur necessario che vi confessi, 
che l'articolo del Diritto d'ieri sera , lasciando 
da parte la forma, è, nella sostanza, l' espressione 
del seatimento volgare. E non v' ba amico savio, 
te e sincero del Governo, che non desideri 
di sentire smentita nel modo più formale la noti- 
zia di tali promozioni, le quali, per non dire 
tro, non si vede che sieno necessarie, e poicl 
necessarie non sono, sono, nelle presenti condizioni 
dell'erario e della pubblica opinione, senza dub- 
bio nocevoli. 
Se in politica non si avesse da far con- 


to che degli amici, sarebbe facile reggere gli |' 


Stati. Ma bisogna anche tener conto dei nemi 

i quali volentieri trovano pretesti a dire del ma- 

le del Governo, anche quando la realtà delle cose 

non li favorisce ; pensate se sia prudente dar loro 
, sicchè alle moltitudini paiano veri ed 


appis! 
Quan- onesti difensori del pubblico bene. 


Chi conosce il conte Menabrea non può nep- 
pure sospettare che in lui sia sorto il pensiero, 
€ da lui possa essere stata fatta la proposta di 
promuovere sè stesso. Il suo carattere, la grande 
esperienza chiegli ha delle faccende pubbliche, ba- 
stano, per chi voglia essere imparziale, a smen- 
tire pienamente una tale supposizione. 
basta ; bisogna fare di più, bisogna ch' egli asso- 
lutamente, e come cittadino, e come uomo di Sta- 


e | lamenti, ‘a sospetti, a rimproveri. 1 parti 


a Gazzetta è foglio uffizile per l'in- 
atti amministrativi e 

Provincia di Venezia 

tre Provincie, soggette alla 


to, resista a questa tentazione, da qualunque parte 
gli venga, da qualunque autorità sia sostenuta. È 
un bene che farà a sè stesso; è un servizio che 
renderà allo Stato. 

V' hanno, voi lo sapete, certi difficili mo- 
menti nella vita dei popoli, nei quali, ogni azio- 
ne, anche di per sè innocenle, diventa, in chi go- 
verna, pericolosa e di . Come nel mondo fisi- 
co vi sono le epidemie di peste, 0 di febbregialla; 
o di cholera, così nel mondo morale vi sono le 
epidemie di calunnia, di maldicenza , di malcon- 
tento , di disaffezione. Ora, non mette conto ne- 
garlo ) l'Italia, © almeno gran parte di essa, si 
trova in tale stato morboso. Qualunque cosa di 
Governo, dal Parlamento si faccia, è occasione 

avversi 
agli ordini presenti, soffiano senza dubbio in que- 
sti mali umori, e se ne giovano. Ma sarebbe cat- 
tivo politico chi credesse che i mali umori non 
esistono, e che tutto è opera di « pochi faziosi. » 

Bisogna, e più giova, riconoscere che traver- 
siamo una grossa tempesta, e adoperarci a tirare 
la nave iu salvamento, colla prudenza e colla s9- 


gaci 
Ora io molte volte credo che certi scogli, nei 
quali andiamo ad urtare , sono tanto grandi, vi- 
sibili, che non ci vorrebbe inolto a scansarli. (Quel- 
lo delle promozioni nell'esercito, per esempio, è un 
errore tanto grossolano, che nè ci voleva molta 
sapienza a guardarsene, nè potremo, se si commel- 
ta impedire poi che i nostri avversari ne facciano 
Joro pro”. 
‘Questa mattina, alle Cascine, ha avuto luo- 
go una grande esercitazione a fuoco, delle trup- 
di guarnigione. lo non era presente; ma mi 
fi asserito che si provavano i nuovi fucili a re- 
trocarica. Veramente , l'effetto delle fucilate , da 
lontano sentite era bellissimo ; e a giudicarne an- 
zi, si dovrebbe dire che i fuochi furono eseguiti 
con molta esattezza e velocità. 
Continuano le immense domande di bigli 
torneo ; € coloro, che affittano 
chiedere prezzi e- 
tanto, da ogni parte 
i quali fanno, questa 
luni- 


festoni 

i dicono meraviglie della marcia che il mae- 
stro Petrella ha scritto, per ordine espresso del 
Principe Amedeo, pel torneo. Sarà eseguita, cre- 
do, da 200 sonatori; e s' è così bella, come si 
dice, sarà la parte non meno grata della festa. 
Cominciano a giungere molte famiglie romane, le 
quali si recano fra noi per godere di questa s0- 
lennità, e forse anche (ma che il Cardinale An- 
tonelli non lo sappia) alcune per respirare un po' 
di quell'aria, che molti di noi, ora che l'abbia- 
mo, non gusliamo più e.non ricordiamo quanto 
sia preziosa l’aria di libertà. 


Firenze, 24 april 
ta Pareva veramente impossibile che si volesse 
lasciar fuggire l'occasione della veauta fra noi 
del Principe Reale di Prussia, senza intrecciarvi su 
una delle solite commedie politiche, che si recitano 
ogni ventiquattr'ore sulla scena polit ca d’ Europa. 
SÌ, signore; il Principe non è mica venuto sol- 
tanto per fare atto di cortesia la nostra Casa 
Reale; poo è mica venuto per prova di amicizia 
verso il Re nostro ed il Principe ereditario; ma 
bensì per concludere così, tra l'una e l'altra fe- 
sta, una specie di trattato d’alleanza coll’ Italia, 
offrendoci la seconda partita del giuoco del 66. I 
Prussiani attaccano la Francia ; gl' Italiani pfom- 
bano su Roma; e, o c' entrano addirittura, 0, per 
lo meno, tengono un centomila Francesi inchiodati 
in Italia, 
Ecco jone speciale di cui il Principe 
di Prussia è incaricato; ecco, aggiungono da molto 
tempo alcuni giornali, quello a cui mirano da un 
gran pezzo Bismarck a Berlino e Usedom a Fi- 
renze. Sarebbe una puerilità negare una certa im- 
portanza al viaggio del Principe Federico, il solo 
dei Principi stranieri, che sia venuto in italia in 
questa occasione. L'importanza c'è, ed è preci- 
samente questa: cli'è la prima volta che là Prus- 
colla quale, dopo la campagna del 66, siamo 
asti in rapporti ufficialmente amichevoli, ma 
non sinceramente cordiali, dà prova al nostro So- 
vrano ed all'Italia di schi Da 
questo lato hanno perfettamente ragione tu 
foro, i quali parlano del viaggio del Principe come 
di un fatto notevole; ma, Dio buono, c'è egli 
sogno per questo che le fantasie corrano tanto, 
da fabbricare subito il trattato d' alleanza, la guer- 
ra colla Francia e la presa di Roma, armata ma- 
no? Queste dicerie non sono tali veramente che 
bisd@bi smentirle; ma piacemi di cogliere anche 
luesta occasione per assicurarvi, e lo so di posi: 
tivo, che tutte le istruzioni partite dal Mi 
tri rappresenta: 


pezzo a questi 
ma parola d' ordine. 
linguaggio, che dia bene ad intendere che l'Italia 
non Può pensare per ora sd alcuna impresa guer= 
resca. Dato e non concesso che il Principe di Prus- 
sia avesse voluto fare le più piccole offerte, i più 
semplici inviti, egli si sarebbe dovuto accorgere 
alla prima che semina su terreno infecondo. Del 
resto, credete voi alla guerra ? No, probabilmen- 
te: io nemmeno ; dunque non parliamone altro. 
Il ministro delle finanze, non ostante il pro- 
posito che avera fatto, di star lontano da Firenze 
solo 24 ore, si fermerà a Torino a domenica. 
ito in quella città affari gravi 


posto, anzichè por 

di una questione, che sarebbe per avventura ri- 
mesta sepolta chi sa sotto a quali carte e per quanto 
tempo. lo ho veduto alcune lettere di Torinesi, 
che parlano in diversa maniera delle feste, e le 
esaminano anche sotto l'aspetto politico. Non posso 























1416 sin 






"TRITO da "n "acilia partita " dalle rive "del 
‘evere. Checchessia di ciò, un segno non equivo- 
so dell'entente cordiale che ora passa tra le Corti 





5. M. con.sovrano Decreto ha insignito S. di Berlino e di Firenze, e per contrario del raf- 

A; R. il Principe ereditario di Prussia della Gram freddamento ‘di buone relazioni fra l'Italia e la 
Gioce dell' militare di Savoia. (?) ‘Fraofia, @ me sembra di reryisrio nelle rive ce 

Torino sella Tfkeiale 3° elamazioni cos cui on ba guari fu 

Serro, e ce L4 rrdinò î trat Priocipe ereditario di Prussia e nella gla- 
ciale accoglienza che si ebbe il Principe Napoleo- 

* ne. La vostra stessa Gazzetta U/ficiale, mentre 
appena l’arrivo del secondo per assiste- 





Dato x Torino, il 22 aprile 1868. 


VITTORIO EMANUELE. 
De Fiero. 
















decreto d'amnistia a favore dei disertori del- 
l'esercito e dell'armata, nonchè dei renilenti, 
refrattari ed ommessi nella leva. 






magoiî- nell'annunziare le feste, gli applausi e le accle- 
ca festa è , mazioni che vessero al primo prodigate dallecit- 
1 Corte, è il: Principe | tà.lombarde. ‘» £* în aggiunge le sue. 
}i10;jbasero SM colla real {il Principe | tà lombardi 
lil nozze dell' Augusto primogenito reale di fra icone al soatuoto ballò of- ide corrispondente 
V. M. wo argomento di sehelta gioia per la_ feto dalla. Società. dell'Accademia, filarmonica : 
ne come per la Reale Famigl quelle cpicodide aiafifla reno di Lg rt 

Più che ogni altro ordine della cittadinanza della cittadinanza torinese, nella qual he 

ne gioisee l'esercito, il quale si onora di avere fra gara per dimostrare con calorose ovazioni i pro» 
il Principe illustre che, pugnando per , fondi sentimenti d’affetto e d'ossequio 













Gassetta Piemontese e la 
Gazselta: del Popolo, eredete pure ch' esse non rap- 
presentano se non l'opinione di pochissimi, petto 
ad una maggioranza che le condanna. Questa mag- 
gioranzi c’è; ma essa ha il solito torto dei più, | 
che si Tasciano tirare dai tueno, quando i meno 
dicono e fanno davvero ! 





® Doi vi aggiungiamo, 












mani al Re in occasione delle nozze reali. È mo- 















Alla nostra Borsa si è in grande preoccupa- | i si ii 
zione per le prossime sedute delle Camera. Si ea- | italia ‘si mostrò degno di Voi, e pari sile vetusta ’ augusto Sovrano e la resl Fam oi dignitoso, pieno di Afelio, cin 
pisce di tutti che questa ha veramente il mO-|gma ilell' Eccelsa Vostra Casa. | a SCI mattino S. A. il Principe reale di Prur- Pregeo dei alia 
do di salvare definitivameote le finanze dello Sta- Ma dalla esuitauza dei loro commilitoni ri- sia erasi recata alla Venaria ove assistette al 





bandiera nazio- manovre eseguite dal corpo d'at igor. SA n° qrespad vostro: Governo. 
pale eran fron si da rg dl e più nigi rin | ron Ml prep ot e 0 
loto Condizione pg a re di ' manifestò la propria sodisfazione dell’ avere per- | spicatissime nozze ondeil n im e) 
ricoli e fomite a nuove colpe. sonalmente cone questa parte, meritamente { impalmaudo la Prineipessa Margherita, ri 
Penta è puuto diversa la sorte di quei malcon- ' gloriosa, dell’ Snai si ps în sè stesso l' lastre siaguoi = Si hic 1 
igliati i quali ri N l'eser- | “Alla di SM. è ‘amiglia, | teadere una z 
Me IT ao della l'Arcivescovo di Torino, assistito da altri Vescovi, | liana tutti gli incitam.nti delle giorie passate, 
legge, si sottrassero latitando, o perfino abbando- | trasse ieri dall’ urna, della quale S. totte le attrattive delle glorie avvenire. 
nando il suolo della patrio. nea Ra chi i, Toga Sindone che oggi viene esposta 
iferenti non hanno dubitato un istante cl pubblico. Ù 
avi iccoglierebbe di buon grado la proposta ! Oggi, elle ore tre, avrà tuogo, il Torneo; e 
d’ intervenire con la Sua Lupia pia ter- pagò Potremmo foco ni 
4 uno stato di cose dolorose non solo per vale pei pr Lftti, promette rius 

Fi odividul che col fatto proprio l'occasionarono, | al di là d'ogni aspettazione : SI de' fo. 
ma sovente e più ancora per le loro famiglie. | restieri è continuo ; ordine perfettis mp Ù 

EA hanno a un tempo reputato che per ben A Corte gran pr: iplomatico di 440 lr 
rispondere alla solennità dell'occasione si richie- | ca convitai, ffa i quali | rappresentanti dei G 
desse un ato amplissimo della Sosrana prerogativa, | verniestervi presso S. M, i decorati del Collare 

Rassegnano pertanto all'augusta firma di V. della SS. Annunziata, i presidenti enali 
no del Regno per l’anno 4866. Fra tante alire | y. un decreto d'amuistia che si estende ben anco | della Comera dei deputati, i ministri segretari di 
Rea ore pl 2 Bi trova in | alie diserzioni, renitenze e refrattarietà di data | Stato. 
‘Vesto-libro ‘una! notizia che mi piace di mettere | ‘nteriore alla unificazione. n, collina sa 
solto ai vostri occhi, per quanto ingrata possa co) rotaie qua ni e porgo. ch 
Scrivono da Torino 23 all' Italie: 


riuscitvi; Voi: sapete che il Codice civile prescrive | 1; 100 ln ; e riezio: 
che glivatti di' celebrazione. di matrimonio deb» | nî della leege passò iu retaggio al Regno | 
La Regina di Porlgallo è ua po 

non assistelte stamane a 


to 'ma si teme d' altro canto che, per un verso 
o por'l’altro, ella si rifiuti all'arduo compito. lo 
veramente non lo , e sebbene sia tutta» 
ia persuaso che, a lavorare davvero, la Camera non 
incomincerà che verso il 15 del mese venturo , 
pure eredo che non avrà tempo e voglia a suffi: 
cieo23 por fare tanto; quanto corre per la no- 
stra salvezza. 

La magistratura s'è incominciata ad oecu- 
pare del progetto presentato dal De Filippo alla Ca- 
mera. Inutile aggiangere ch’ essa ‘non se ne di- 
mostra’ punto'sodisfatta. Stido io che possa avve- 
nire diversamente. Quando colesto progetto verrà 
in discussione alla Camera; si vedrà a prova quan- 
to avesse ragione il Fambri, quando avvertì: che 
innanzi di compiere una’ sola riforma; occorrono 
molte ma molte sedute. La sola cosa accettata 
con favore è la Cassazione unica. 

A giorni sarà pubblicato dalla Direzione ge- 
di statistica il movimento della popolazio- 


marrebbero esclusi coloro che li 









































miglia italiana e mesce la sua al coro delle mille 
voci che da ogni parte s'innsizano per invocar 
benedizioni ed esprimere lieti auguri per gli 
i augusti e per l'Italia. 

uao elio so Led unanime di segni di attacca- 
mento sincero alla Vostra Real Cssa che confon- 
de affetti ed interessi di tutta Italia è un conso- 
volo per ogni cuore italiano. Giacchè 


























in quest’allaccameoto sincero e_ nell'intelligenza 

ed amor progressivo delle istituzioni liberati che 

reggono il Vostro Regno è riposta la_ forza del 
si 














agevola ed affretta 
coronamento dell'edifizio naziouale. 
Questi sono, 0 Sire; i pensieri che in mezzo 
alla gioia del fausto evento conforlano le speranze 
5 





bono ' essere. sottoscritti da coloro che ne sono 
uesta disposizione fu colta a volo da 





cagionevo- 
pranzo. dei 






capaci. Qi 










quell'assiduo Maestri, che si affatica con tena- 
ce porseveranza per mettere in rilievo tuiti i dati 
che possono servire a darci un' idea esatta delle 
condizioni del nostro poese. Egli pervenne a rac- 
cogliere i seguenti dolorosi dati : di 120,752 atti 
«li matrimonio celebrati nel 1866, solo 23,395 (19 






nubio destinato a pei Il’ Italia la Dina 
stia che ha fatti suoi i destini del Paese. 





SÌ è osservata l'assenza del sig. De Castro al 

. nl pranzo d'ieri : egli è pur indisposto : ha la febbri 
i largo uso che la M. V. farà, del! prezioso } ""°24 Principe ci ada, ce sempre il li 

privilegio di perdonare, potrà tornarle per avven- | ha ricevuto dal Re il gran cordone dell Ordine 

tura più gradito in questa che in ogni altra cir- | militare di Savoia Egliai recherà alle feste di 

costanza, senzachè abbiasi a temere (i sottoscrit- | p, 

ti ne hanno fiducia) che la disciplina ne sia scos- 

% 103 | sa,.o gli ordini militari ne soffrano comunque de- 





adunque, 0 Sire, i fervidi voti 
che essi formano pel vostro glorioso Regno, per 
gli Sposi Augusti è per il compimento delle aspi- 
razioni nazionali. 

Roma, 16. aprile 4868. 


FRANCIA 























'irenze, e smonterà al jo dell . ac 
compagnato dalle persone seguenti: Il generale di 
Stosch, il cui nome si vede nella lista del pranzo, 
direttore generale del Ministero della guerra in 
Prussia, (ì-luogofteneate. colonaello Lowsdoa , il 
no Josmuad, il conte d' Eulembourg, nipote 
ig. di Bismarck , .il sig. dott, Wegner, 
medico. Ei rimarrà iu Italia tutto il temy 
feste; andrà a Napoli, poi visilerà le ci 
Adriatico. 

È molto osservata l assenza del generale 
La Marmora. 

Il Principe Napoleone si trattiene spesso e 
lungamente col gen. Menabrea. 

La Stazione di Firenze ha distribuito, il 18, 
49 e 20 aprile, mille cinqueceoto biglielti, anda” 
ta e ritorno, per Torino. 






























ad. aumentare quelle già troppo numerose, le quali VITTORIO EMANUELE Il 


non solo sono prive di ogni lume d'istruzione ; | Per'grazia di Dio è per volontà della Nazione 
ma forse anche inconscie dei benefizii che da es: Ro d'Italia. 


4a derivano. gio: B ana 
ica i Sentito il Consiglio dei ministri ; 
Dal lavoro che sta per pubblicare la Direzio. | |’ Sentito il Consi det minisiti i 


ne di statistica , si rileva altresì che su 420,752 " - - È CM 
oppio dì sonia sl 188 sn (40 per 00) | ro di ato pe gli ii, dì gaia e gut 


e appena 25,397 spose (24 per 400) sottoserissero % 

l'atto: di matrimonio , mentre 72,400 sposi ( 60 palesa: Socretalu:o long i 
per 1400) @ 93,355 spose (79 per 400) non {uro- Pri satire elite mino iz 
no in grado di scrivere neppure il loro noi 4° Lom lf fr giri i paul 
Si deve quindi conchiudere, che in Ital 'Miqualli cha.aveneco comunque Mirto! 


zione adulta maschile e 4,5 : "3 7 
minile, è affatto ilelterata. Questo risultato è es | !9, Per prendere Rnglo_sali. lion (oi QUEPARE 


saltamente conforme a quello dato dal confronto | nel territorio pon i : i 
dol 1864 . oosia 72 anallaboli sa 400 maschi, e | 2° A dn indi doi del'enuleaszio 
#4 su 400, fernmine. Queste sì che sono molto | Dari mercantili | quali si siano resi. colpevoli 
ma «nio; pessen siveltzioni, ii 3 A tulti coloro che si siano resi colpevoli 
di-renitenza, refrattarietà od omissione sulle leve 
operate sia dopo la proclamazione del Regno. d’ 
Ilalia, sia sotto i cessati Governi, 

Art. 2.1 termini per. godere dell' am 
saranno, per i residenti nel Regno, di tre mesi; 
e per coloro che si trovano all'estero, di sei me: 
si, se ia Europa, e di diciotto mesi, se fuori d' 
Europa. 

Ari, 3. 1 renitenti, refrattari od ommessi do- 
vranno, entro i termini i, presentarsi alle 

ispel.iva provincia, circon- 
imento marittimo, 
, sia disertori, come renitenti, che si 
trovino fuori dello Stato, dovranno inoltre esibi- 
re ua foglio da cui risulti e la data del- 
la Joro partenza, il quale verrà ad essi rilasciato 
dai RR. consoli estero. 

Art. 4, | renitenti alle 
vevano diritto al congedo i 
zione della legge 28 luglio 4861, N. 305, saranno 
sempre ammessi a godere dell' amnistia, purchè si 
presentino prima del giorno in cui la foro classe 
fia richiamata sotto le armi. 

























dell 



















Lat LL I sue parole lasceranno ceriamente nel Corpo legi- 
Scrivono da Torino 23 all’ Opinione: slativo una profonda impressione e renderanno i 
Il numero delle persone accorse di questi | deputati meno proclivi che mai a secondare il Go- 
giorni in Torino è veramente straordinario. Si | verno nei preparativi di guerra. 
calcola che attualmente siano già più di cinquan- Contrariamente a ciò che si credeva, i diret: 
tori di giornali che mossero il processo al signor 
di Kervégoen, non vanno in Appello contro la sen- 
tenza che ha assolto quest'ultimo. }l signor di 
Girarilin, prendendo pella Liberté l° a di 
questa ritirato, ha strascinato nella stessa via | 
Avenir National, la Revue des deur mondes e il 
Journal des Débats, ma i direttori di questi ulti- 
mi giornali si lagnano della leggierezza del signor 
di Girardio, il quale ha lasciato l'ultima parola 
al sig. di Rervégoen. 




























































Leggesi nell'Opinione in data del 2: 
Questa mane finalmente è stata abbattuta |' 
impalcatura che da tanto tempo nascondeva al 
ja | pubblico la parta inferiore della statua di Dante, 
it ja Santa Croce. Abbiamo Jato un'occhia- 
jmbasamento, e ci sembra che i quattro 
marmo biavco sicn> riusciti molto bene, 
e così pure gli stemmi delle varie città, che sono 
eseguiti molto accuratamente. 


L' Italia Militare del 24 annunzia che il 4.0 
giano granatieri di Palermo, si è trasferito 
a Udine. 


Leggesi nella Gazzetta dell'Emilia in data 
di Bologna in data del 25: 

Crediamo che oggi arriverà da Torino il mi- 
nistro delle finanze, accompagnato dal Sindaco 
marchese Pepoli. Il ministro viene, a quanto ci 
dicono, per esaminare personalmente la questiore 
della ricchezza mobile. * Ù 

Anche la truppa che occupava il civico pa- 
lazzo è stata ritirata, il che conferma il perfetto 
ristabilimento della pubblica” tranquillità. 


Leggesi nella Lombardia in data di Milano 

























ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiole del 24 contiene i se 
guenti Decreti! (*) + : 


VITTORIO EMANUELE ll 
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
Re d' Italia. 


Sulla proposta del Nostro. guardasigilli, mi- 
nistro segretario di Siato per gli,affari di grazia 
e giustizia e, dei culti, 

Udito il Consiglio dei ministri, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

sArt. 4. È abolita l'azione penale ed. è con 

donata. la. pena: 

4. Per i reati d'azione, pubblica commessi 
col mezzo della stampa; 

2. Per i reati previsti dalla. legge sulla Guar- 
dia nazionale; 































Scrivono da Parigi al Corriere Italiano ch'è 

he l'Imperatore, aderendo all'in- 

zione giunta espressamente alla 

capitale, si rechi ad Orléans, nel prossimo mag. 

gio, in occasiore della festa di Giovanna d'Arco 
€ vi pronunzii un discorso politico, 


Secondo la Koln. Zeit.,a Parigi si teme che, 
nel caso d'una guerra della Francia colla Prussia, 
questa avrebbe per alleata non solo la Russia, m 
anehe l'America. Ia questo momento si lavora 
con grande ardore intorno ai cannoni destinati 
per le colonie francesi. Sono già pronti 80 grossi 
na artiglieria a retroearica, che verranno 

diti da Tolone ne' possedimenti francesi delle 
ladie occidentali. Questi armamenti stanno natu- 
ralminte in prossima relazione coi timori, che si 

a motivo dell’ America. 


AUSTRIA 































re di mare che a. 

























leri sera, verso le nove, cinque 
appartenenti ad un collegio privato di 
ne, s'erano fitti in capo di fare una dimostra- 
zione nella galleria V. È. Avevano esi eppic 
to ad un bastone un fazzoletto rogo a di 
bandiera, e marciavano fieramente, quasi incitan- 
{o i compagni, che stavano ad una certa distan- 
n 
Mi 





cia e relativo porto d'armi; 

3. Per le coulravvenzioni alle leggi sui: pesi 
0 sulle misure; 

6. Per le contravsenzioni previste dalla legge 
di pubblica sicurezza. A 

Art. 2. È abolita l'azione, pena'e per i delitti 
e per le contravvenzioni 0 trasgressioni. previste 
dal Codici penali del 20 novembre 4850, 37 mag- 
gio 4852, 20 giugno 1853, e dal regolamento 
polizia punitiva vigente in Toscana, purchè questi 



























Il prezzo di affrancazione in lire tremila du- 
to per gl'inscritti della leva di terra, ed ia 
lire quattromila e cento per gl’ inscritti della leva 
marittima, potrà del pari essere pagato per mezzo 
di terza persona al Consiglio di Tera, ovvero er 
signo di azione pubblica è puribili cod ve | Sere versato nelle mani dei RR. consoli all estero. 
na so maggiore di tre mesi di earoere o di ro e ne 
resto, sia semplice, sia rigoroso, od anche con pe- | sperimentato presso i Consigli di lera conforme. 
uniaria rogguagliata secondo la legge a Ire | MeOte alla legge. ci ron 
mesi di carcere o di arresto. Art. 8. Per fruire della presente amnistia i 
Art 3. Le pene del carcere e dell'amgesto, | disertori dovranno entro i termini enunciati al- 
folli i br n , | l'articolo 2 costituirsi all’ Autorità militare. 
iaflitie con sentenza irrevocabile per delitti e i A Liz sralizn eb 
contrarveazioni 0 trasgressioni di azione pubbli» are Boe gi rm 
ca, contemplati dai detti Codici pen: dal re. | nere l'esonerazione ad Cha bra Ri 
golamento toscano intorno alla polizia punitiva, | 21006; affrancazione od altrimenti a norme di 
sono condomate, se non eccedano in durata sei me 
si, e restano diminuite di sei mesi, qualora sieno 
più lungo. 
pene pecuniarie già irrevocabi 
reati indicati nell'articolo 
precedente, sono condonale qualora, fatto raggua- 
glio secondo le leggi, non eccedano sei mesi di 
carcere 0 di arresi 
somma corrispondente a_ sei mesi , se 


di cui il militare era rivestito anteriormente alla 
con le stesse norme importino carcere od arresto 
di lore durata. 


dell 
it sagra 

vani all i articoli | costanze. 
vili PARE TOvRi del pracadeni crticoli |’ Ordininmo che il ite Decreto, munito 


\ ivili e dei divitti deì terzi derivanti dai reati che Pragen rallo “ae Regno dite 
lia, mandando a chiunque spetti di osservario e 
di farlo osservare. 
Dato a Torino, addi 22 aprile 1867. 
VITTORIO EMANUELE. 
G. De Fiurro. E. Bearotè-Vute.. A, RortT, 











Agram 23 aprile. 

Alcuni abitanti della circoscrizione d' Ogus 
lin passarono il cordone cou bestiami,e cagione. 
rono grandissimi guasti sul 
feldmaresciallo 


















UNGHERIA. 


di Pest, è ormai 
fari esteri l' annunzio ul 
Consolato 





“ord 
“fra 















TURCHIA. 
Si ha da Parigi 25 api: 
La Porta, interrogata da parecchi Gal iti 
sul significato’ de considereroli Conccatraonat di 





Art. 9. Trascorsi i termini stabiliti senza che 







costituiti personalmente 0 sieno stati esonerati 
per surrogazione, affrancazione od esenzione, s' in- | perto segreti 
tenderanno decaduti dal benefizio dell’ amnistia. 

Art. 10, L' esercizio del grado o della ca 
























in ciascun caso a seconda delle cir- 

















Li 


non è applica- 
ti. di forto, di, 









iÈ 












sere 





ru 
Bilancio attivo Fimune dimiiabito”d1 308 000 tg 
ma l'assessore Marini promise di accomodare | 
cosa col Governo, o di trovare: altro. modo dj 
supplire a questa sensibile deficienza. 
Feste. — leri, chi avesse percorsa, 
ore 4 pom, la Riva degli Schiavoni, rebegl) 
lnsolito via wai di gente arviala verso i Giardini 
pubblici, ove uo acrobata popolare dovera Tipe. 
tere certa salita sulla corda, già fatta nella seotgy 
MICRO. inni delle 
‘ulti i tipi più veneriani delle nostre 
di S. Nicolò v di Castello, s° ggiravano de ge 
viali, con quella avidità del , UD Po orien 
tale, ch’ è uno dei cèratteri del nostro 
hè siamo,a feste, ci si dice che qua. 
te dsl Municipio da darai in cea: 
ro a sezno, non brillino per una ceri 
in canale, la Tombola (divertimen: 
la solita illtminazione della Piazza, 
forse una festa popolare ai Giardi i 
irazione felice 


Speriamo che qualche È 
ione alle idee che si 
























gerisca una qualche va 
Sitono formolando. Si pensi che non 
a Venezia soltanto tiratori, ma eziandio @ fore 

, forestieri, che;col. Tiro nonvei, 
4 che fare, e che, probabilmente, 
riverseranpo su noi. Pensate al 












Ma, 
n Tiro; 
gn insomi a qualche novità che non sia 

Tombola in Piazza, o quattro pifferi pel Canal 
Grande. 

Società Ugo Foseolo. — La Preside 
della Società Ugo Foscolo rende noto, che la sera 
di lunedì 27. corrente, alle ore 8 pom., il socio 
sig. G. F. De Cattanei leggerà un. Rapporto bi. 
bliografico del primo trimestre 1868. 

La lettura sarà tenuta nel solito locale a San 
Gallo, N. 1098, I Piano. 

L'ingresso è libero. 











CORRIERE DEL MATTINO, 


Ati ufficiali. 


Per grazia di Dio e per la volontà della nazione 
Re d'Italia. 


o delle: finanze, di concerto 







to il condono delle os intere 
Je peo ogni genere incorné e noa pe-, 
e alla pobblicezione dell peetonte Basra, per "conte 
renzioni alle attuali leggi salle tasse di bollo, regitro, im. 
i jorte, equivalente d'imposta, socie. 
: questo condono si estenderà anche alle 
mulle incorso © non pagate per. contravvenzioni alle leggi 
anteriormente in vigore sulle tasse congeneri. 
Non avrà pv il condono se entro tre mesi dal gior- 
no della pubblicazione del Decreto non sia riparato ‘alle 
trasgressioni col pagamento delle tansè tuttora dovute, e 
coll'adempimento, in quanto sia possibile, delle formalità 
prescritte. 
Arti 2. È pure. scordato il condono delle ammende 















mobile pel 2° semestre 1866 © per 
l'anno 1867; per inestta, infedòle 0 tardiva. dichiarazione 
dei redditi dei fabbricati nelle Provincie della Venezia e di 
Lova ; per inesatta 0 infedele dichiarazione delle vetture 
dei domestici; per contravvenzioni alle Leggi censuarie 
e catastali ; por contraveazioni constatato alla Legge abo- 
litiva della libera fabbricazione delle polveri. 

Ordi che il presente Decreto , munito del siglo 
dello Stato, ia ianrito nell | Raccolta Uci dell Legi 
e dei Docreti Italia, mandando a chiunque 4 
di omsersario è di farlo osservare sr 

Dato a Torino, addi 22 aprile 1868, 

VITTORIO EMANUELE. 


Li G. CamsnAY Dion. 
De Fiurro. 














ie 

Sua Maestà volendo, in occasione del fausto 
matrimonio di S. A. R. il Principe Umberto colla 
Principessa Margherita di Savoia, inaugurare il 
nuovo Ordine della C rona d' Italia col farne una 
prima distribuzione dei diversi gradi fra gli vo- 
Mini che contribuirono a costituire il Regno com- 
battendo sul campo della politica, ovvero pugnando 
nelle patrie guerre alla testa delle sue armate, e 
fra coloro che più recano onore all'Italia nelle 
scienze, lettere ed arti; 

Sentito il Consiglio dei ministri, ha nominato 
con Decreto del 22 aprile corrente nell'Ordine 


A Cavalieri di Gran Croce: 
Alfieri di Sostegno marchese Cesare. 
Arese conte Francesco. 

Borromeo conte Vitaliano, 
Boncompagni cav. Carlo. 
Capponi marchese Gino. 
dini generale Enrico. 

fio conte Luigi. 
Della Rocca conte Enrico. 
pr do geo ì 
Galvagno cav. avv. Gian Fili 
Gualterio marchese Filippo, "> 
La Marmora cav. genérale Alfonso. 
Lanza cav. Giovanni 
Momiami conte Terenzio. 
Manzoni nobile Alessandro. 
Minghetti cav. Marco. fi 
Paleocapa cav. Pietro, 
Pallavicini marchese Giorgio. 
Ricasoli barone Bettino. 
Rossini Gioachino. 


A Grandi Ufaziali : 

Ponza di S. Marlino conte Gustavo. 

Torelli Luigi. 

Peruzzi Ubaldino. 

Jacini Stefano. 

Cordova Filippo. 

Durando generale Giacomo. 
marchese Gioachino. 














Mari Adriano. 

Cucchiari generale Domenico. 
Mezzacapo generale Luigi. 
Gipriani. conte Lionello. 

Crispi Francesco. 

Arrivabene conte Giovanni. 
irtori generale Giuseppe. 


si 
Nigra Costantino. 
Conforti Rafel. 
conati Visconte marchese Giuseppe. 
ne generale Filippo. 
adorna generale Raffaele. 
Di Pentinengo zeneralo conte Ignazio. 
Bixio generale Nino. 
Pianell generale Salvatore. 
De Sonnaz generale Maurizio. 
Petitti generale conte Agostino, 








De Latnay cc 
Tommaseo Ni 


SEIT Achille. 
» Porro Alessan 
Di San Vitale 





Sauli 
Galeotti Leop 

tolommei | 
Berrunti Ges 





) Afflitto mot 
Deoperdi Silve 
Spaventa Sile 
Ciccone Antor 
Colonna Andre 
Cosenz genera 





Nazzari cav. ( 
Panizzi Antoni 
Sa conte 
Caballino duca 
Giorgini Gio 

Pironti Michel 
Sella Quintino 
Torre generale 
Bastogi conte 

Zanetti prof. E 
Marzucchi Cel 
Pasini Ludovi 
Longo general: 
D'Aste marchi 
Castelli Michel 
Berti Domenic 
Biancheri avv. 
Simonetti prin 
Corporandi D' | 
Avogadro di C 
Della Chiesa d 
(umpana gene 








Longoni gener: 
Fronzioi-Tibali 
Gozzani di Tr 
De la Forest ge 





Bossolo gen. Ai 
Piola Caselli g 
Sacchi gen. 





Tholosano di V 
Pes di Villama 
Bracorens di S 
Verdi Giusepp 
Brioschi Franc 
Savi prof. Pao 
Moris prof. Git 
Sismonda Ang 














Cavalli gen. Gi 
Mezzacapo gen. 
Ferrero gen. F 





Blanc Alberto 
Massari Gius 










A 
Fara Angelo. 
Bellati Antonio 
Bossi, marchese 
Paolucci Anton 
Pincherle Leon 
Borromeo conti 
Mischi marches 


Torrigiani Piet 
Giusopp 
Bianchi Nicom 
Malenchivi Vin 
Busa 

















Bevilacqua mar 
Borghesi Bichi 
Centofanti Silve 
Della Gherardes 
Fontanelli m: 
Gallotti baro 
Strozzi principe 
Araldi Antonio, 
Assauti Domeni 
Bertolami Mich 































zi Giuseppe. 
Michellini conte 
Morelli Gi 


Nisco Nicoli 
Ricasoli Vincen: 
Tamajo Giorgio 
olisechione 6. 
'ommaso 

Manzi Gerolamo 
rabelli Giuse 
arponi conte ( 
Malvezzi conte. 
Rusconi conte ( 
imeatore Matter 
li Mossit 
Bertoldi Giusepy 


Gpetamnezzana M 

Varina cont 

Manzoni conte 1 

ginori-Lisci mar 
teo 


























o del siglito 


po 








‘uguito. 
Paolo Onorato. Ù 


E Gan Vilale conte Luigi: ! 
i Luigi. 
li diglino conte Lodovico. 
ti 
caleommei marchese. Ferdidando. 
i Cesal 


‘ap 


Visconti-Venosta cav. Emilio, 
tto priocipe di Teabla Giuseppe. 
ga principe 
Lio marchese Redolfo. 
Leopardi Silvestro. 
Spaventa Silvio. 
Antonio. 

Colonna Andrea. 
Cosenz generale Enrico, 

Ila Giacomo. i 

hi Ruggero. 
alice Saverio. 
Settembrini prof. Luigi. 
De Castiglia Gaetano. 
Chigi cav. Carlo Corradino. 
Giustiniani conte Gio, Battista, 
lambruschini Raffaele. 
Nazzari cav. Gio. Battista. 
Panizzi Antonio. 
Sagredo conte Agostino, 
Siino duca di Castromediano Sigismondo. ! 
Giorgini Gio. Batista, 
Michele. 




















Biancheri avv. Giuseppe. 

Simonetti principe Riaaldo. 

CorporanJi D’ Auvare barone Filippo Augusto. 
Avogadro di Casanova conte Alessandro. 
Della Chiesa della Torre geo. Camillo. 
Campona generale Andrea Adolfo. 

Griffiui generale Paolo. 

Angioletti generale Diego. 

Chiabrera sen (pei cl 

Ricolti Magnani gen. 

Lougovi generale Ambrogio, 
Pranzini-Tibaldeo gen. conte Paolo, 
Gozzani, di Treville gen. cav. Alessandro. 
De la Forest gen. cav. Alberto. 

Bossolo gen. Antonio. 

Piola Caselli gen. cav. Carlo. 

Sacchi gen. Gaetano. 

Tholosano di Valgrisanche barone Edoardo. 
Pes di Villamarina gen. conte Bernardino. 
Bracorens di Savoirout gen, conte Carlo. 
Verdi Giuseppe. 

Brioschi Francesco. 

Savi prof. Paolo. 

Moris prof. Giuseppe. 

Sismonda Angelo. 








Cavalli gen. Giovanni. 
Messacapo goa, Carlo. 
È 1 





Mussari Giuseppe. 
Ad Uftziali: 

Para Angelo. 
Bellati: Antonio. 
Bossi marchese. 
Paolucci Antonio. 
Pincherle Leone. 
Borromeo conte Guido. 
Nischi marchese Giuseppe. 
Torrigiani Pietro. 
Tirelli Giuseppe, 
Bianchi Nicomede. 
Malenchini Vincenzo. 
Busacca Raffaele. 
Alimare Saverio, 

li Vincenzo. 
Sloeco Vincenzo. 
Campagna Pietro. * 
Morelli Donato. 
Bevilaoqua march. Carlo. 
Xorghesi Bichi conte Sciplibae. 
Centofanti Silvestro. 








.| ministro segretario 





juseppe. 
De Gasparis prof. Annibale. 
Prapeò Giovanni. 

Vela Vincenzo. 

Hayez Francesco. 

Spaventa Bertrando. 

Prati Giovanni. 

Aleardi Aleardo, 

Carcano Giolio, 

Fioruzzi prof. Carlo. 





Vaini Giovanpi. 
Selmi prof. Francesco. 
Carbonieri Luigi. 
Grimelli professore. 
Romanelli Leonardo. 
Mayr Carlo. 


Baracco Francesco. 
Bonfadini Romualdo. 
Calvino Salvatore. 
Camozzi Gabriele. 





D'Ancona Sansone. 

Fenzi Carlo. 

Grossi Angelo. 
Marcello Alessandro. 
Maurogonato Pesaro Isacco. 
Mosti conte Tancredi. 
Robecchi Giuseppe. 


Serristori conte Alfredo. 
Tenani Giovanni Battista. 
fora) Lg 

‘oscanelli Git 

Cini Bartolomea ti 
Rubieri Ermolao. 
Romanelli Leonardo, 
Ruschi Rinaldo. 
Lampertico Fedele. 
Messedarlia Angelo. 
Giacomelli Giuseppe. 

Della Rosa marchese Guido. 
Armani ingegnere Evaristo. 
Casaretto Michele. 

Dina Giacomo. 
Brenna Raimondo. 

Puccioni Pietro. 

Bersezio Vittorio. 

Conti Augusto. 

Bargoni Angelo. 

Grattoni Severino. 
Sommeiller Germano. 
Grandis Sebastiano. 
Cavallini Gaspare. 
Ferracciù Nicolò. 

‘Treves de’ Bonfili Isacco. 
Papadopoli conte Angelo. 
Pentasuglia Tito. 

Mariano Fiorentino. 

Donati Giovanni Battista. 
Schiapparelli. prof. Giovanni. 
Tardy prof. Plavi 
Papa av. Giaciato. 

De Tipaldo nobile Emilio. 


Con altri Decreti della stessa data, la' Maestà 
Sua, di suo moto proprio, ha nominato nell 
dine medesimo : 











ri Gran Croce: 

si Luigi Federico, luogotenente 
Jerale, primo aiutate di i S. M., pre- 
sidente dei Comiglio. del mi lle, minitro "se: 
gretario “di Stato per gli affari esteri, senatore 











di Breme marchese Fer- 
Sartirana, prefetto del R. Pelazzo, 
gran maestro di cerimonie, senatore del Regno. 

A grandi ufî: 

Broglio comm. prof. Emilio, ministro segre- 
tario di Stato per l'istruzione pubblica, reggente 
il portafoglio del Ministero di agricoltura, indu- 
stria e commercio ; 

Bertolè-Viale comm. Ettore, maggior genera- 
le, ministro segretario di Stato per gli affari della 
guerra ; 

Di Cambray-Digny conte Guglielmo, ministro 
segretario di Stato per le finanze; 

Ribotty commendatore Augusto, cobtr’ ammi- 
raglio, ministro segretario di Stato 'per gli affari 
della marina ; 

D: Filippo com 

















vv. Gennaro, guardasigilli, 
Stato per gli affari digra» 
zîa e giustizia e dei culti; 

Cantelli conte Gerolamo, ministro segretario 
di Stato pei lavori pubblici. 


Sua Maestà in udienza del 22 aprile corr. 
sulla proposta del ministro della guerra ha fatto 

alcune promozioni e nomine nel personale 
degi ulfiziali superiori del Regio esercito: 

















è 
BI 


srÈ 
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i ima sarebbe la mia, se volessi 
spiegarvi perchè non è andato alle feste di Tori- 
n0:'Ma non credo essere lontano. dal: vero, afferi 
mandovi che nessuna delle voci che corrono ha 
nulla di credibile, e che specialmente è affatto as- 
surdo il supporre, che il La Marmora, non di 
prepari, ma neppure desideri la caduta del 
stero. 


Chi cercasse, forse, le ragioni di 
potrebbe probabilmente scorgerle nel 
che hanno alcuni di togliere forza e aùtorità al 
Ministero ; e che, non potendolo fare, almeno tanto 
efficacemente quanto vorrebbero; da sè, non esi- 
fano a servirsi del nome del generale La Mar- 
mora. 

È certo che finora tutta la Hestra è costante 
e unita nel riconoscere la necessità di. sostenere 
yirilmente la presente amminisirazione; e non 
ho sentito da persone bene informate e serie ri 
tersi la voce, che ho visto riferita da qualche 
giornale, di prossime modificazioni, anche parziali, 
del Gabinetto: lo credo che siamo ora più che 


mai lontani da questo ; e non si vede nessuna ne- 
cesità, per coi 





che l'autorità di Prefetto, perch'egli ha saputo 
(ed è quasi un miracolo) farsi rispettare, temere 
ed anche amare in quel paese. Ora, poichè un uo- 
mo ba potuto farsi desidetare in un luogo, dove, 
quanti lo hanno preceduto, perdettero la fatica e il 
tempo, e alcuni la fama, parrebbe che il Governo 
non dovesse esilare un momento e non commettere 
l'errore di privarsi dell'opera sua, là dove essa può 
essere più ulile, e forse non può essere surrogata 
dall'opera d'altri. 

Gli uomini d'affari non sono quieti sulle cose 
d'Europa. Benchè da ogni parte vengano solenni 
assicurazioni di pace, pure coloro che vogliono 
essere bene informati, lasciano intendere che le 
cose pon sono addentro tanto gua € tranquille, 
quanto paiono alla superficie. Ci ha qualcuno a 
cui non potreste toglier di mente, che la venuta 
del Principe di Prussia mop si riferisca a grandi 
e segreti disegni politiel ; ei quali, secondo dicono 
costoro, dovrebbe pure attribuirsi il fatto, che il 
Principe Napoleone, per ordine dell' Imperatore, se 
ne tornerà in Francia senza venire a Firenze. 

lo non ho tanta paura per le cose esterne ; 
vorrei che fossimo saggi, forti e ben governati in 
casa; quanto all'estero, credo che avremmo, prima 
che tulte queste tempeste predette scoppino, il tempo 
di accomodarci a piacer nostro, purchè sapessimo e 





volessimo profittare della pace, che, credo, per 
ora non sarà torbata. 





chi che spenderà, coll’ aumento che avrà, per 
moltitudine di gente accorsa, il dazio consumo. 








Alla Gazzetta Uffciale del 25 scrivono da 
Torino: 

Il tempo messosi in una pioviggina ostinata, 
non favorì, ma nulla tolse alla magnificenza dello 
spettacolo del Torneo, che ieri ebbe luogo nell'an- 
fiteatro eretto sulla piazza Carlo Emanuele. Fu 
maraviglioso, per la ricca eleganza dell' addobba- 
mento, l'effetto del vastissimo recinto, nel quale 















si raccoglievano presso a trentamila spettatori. 
Alle ore tre pomeridiane giungeva , annun- 
Reale, S. M. colla Reale 





glia e gli Augusti Ospiti; un'immensa acciai 
zione al Re, ai Reali Sposi, alla Casa Sabaud 
prorumpeva’ unanime dalla plaudente moltitudine; 
€ subito ebbero principio le evoluzioni ed i giuo- 
chi delle squadre dei cavalieri ; erano tre, ci 
na di 34 i hissimi abiti ai 
gia italiana, spagnuola e fiamminga. 

I Principi Amedeo e Tommaso stavano a ca- 
po delle squadre, prendendo applaudita parte alle 




















evoluzioni, ai giuochi della rosa, del giavellotto, 
dell’ anello, ecc. ecc. 






zione della bellissima festa. 




















ipe- | Moltke è per ragioni di salute senza scopo mìli- 
tare. 

















Berlino 24. — Non è fondala su alcun fatto 
positivo la voce che i congedi militari, che assi- 
«urasi saranno rilasciati , sieno, conseguenza di 
trattative corse coll’ Austria e colla Francia (*). 

(‘) Pubblicato ieri nel Supplemento. 3 

(Nota della Reds. 

Berlino 25 aprile. — Il Giornale militare con- 
ferma che a datare dal 1. maggio verraono fatte 
alcune riduzioni nell’ effettivo dell'esercito (*). Que- 





mandare al Parlamento alcuni supplimenti nei cre- 
diti militari. 
Secondo un dispaccio che troviamo nei giornali au- 
iornale milifare direbbe che si trata della rido: 
zione dell'esercito al piede di ‘sebbene aggiunga su- 
bito dopo, come nel nostro dispaccio, che riduzioni 
sarebbero di poco momento. (Nota della Redazione.) 
Berlino 25 aprile. — Il recente. viaggio di 











— La France dice:che le 





Parigi 26 aprile. — Dopo un accanito com-. 
battimento, Magdala fu presa d'assalto il 14 
le. Teodoro si uccise con un colpo di pi ot 
tosto che arrendersi. Assicurasi che furono uccisi 
quasi tutt i soldati di Teodoro, 1 prigionieri 
giesi sono resi libesi. La guerra d' Abissinia è ter- 
minata. 

AS 
cerè rilornò dal 








Londra 25 aprile. — (Camera diî Comuni) 
Manek domanda la comunicazione della 
densa colla Russia intorno agli affari di Candu. 

tani iega litica inglese, che disse non es- 

pere Cindia. La Seoslone è rilcate<Circe i 
stione del pagamento di certe commissioni d'in- 
chiesta del Governo, è battuto colla maggioranza 
d'un voto. 

Londra 25 aprile. — Stanley spedì a Bucarest 
un dispaccio energico circa la persecuzione . degli 















Sie saranno poco considerevoli, ma, proveranno che | Jsraehti, Ua dispaccio dall'Austria (?) annunzia 
queste voci; | la situazione è considerata completamente pacifica. | che un individuo tirò un colpo di pistola contro 
desiderio | Lo stesso giornale smentisce che si debbano do- | il duca di Fdimburgo, durante un pubblico prao- 


zo. La fetita non è pericolosa ; la palla fu estrat- 
ta L'amamino confertò esere fenieno, ll Duea 
rtirà per l'Inghilterra la prossima settimane. 
Pl Londra 26 = li Pridripe e la Principe 
di Galles partirono oggi dall’ Irlanda per ritorna- 
re in Inghilteri 
Madrid 24. — Il nuovo Gabinetto è costituito. 
Gonzales Bravo è presidente del Consiglio emi- 
tro dell’ interno; Roncali di grezià e giustizia; 
coll interim degli esterni; Moyale della guerra; 
Belda della marina ; Orobio delle finanze; Cata- 
lina dei lavori pubblici; Marfori delle colonie. 
Tranquillità generale. 
adria 25 april 


la politica di 












iarvaez. Noi siamo da 
l'ombra del Duca di Valenza. Respingeremo colle 
armi la rivoluzione armata, colle 


zione disarmi 





_————É__—___________ 
FATTI DIVERSI. 





Pranzo reale. — Scrivono da Torino 28 
all Italie : 

V'ho dato ragguaglio della colazione di fa: 
miglia, che succedette alla cerimonia nuziale. Nel 
pomeriggio, i nuovi Sposi aggradirono la premo 
tazione di numerosi regali, giunti da tutte la Provia- 
soprattutto attenzione 

p somposto 














era 
ridi : 




















igl 
Il pranzo della sera incominciò di buon' ora; 
si pose in tavola alle 6 precise. V'ho detto già 
di due tavole: qui ve n° erano quattro. Quella 
Re, nella galleria detta di Daniele, sul 















Il Sindaco di 


ll vicepresidente del Senato 
HI conte Valle di Rei 

Proc. gen. della Corte di. cassaz. 
HI Prefetto di Palazzo 
Tio H 








La pogioa di Po 
incipe Reale 
La Sig. di 





ig. di Sou 
Si Eee, il 
La sig. Barbier 





TI Prefetto di 






un'altra nella galleria delle feste, sulla facciata : una 
terza nella sala de' Boggetti, preseduta dal ministro 
della Casa reale ; una quarta era quella della Duches- 
sa d'Aosta, in cui S. A. R.seder 

Casa ufficiale e 

















Torino. 
Presidente della Ci 
S, Eee. il sig 





ario 
sig. conte da Buisson 


Ù 

S. Ece, il ministro dell'istruz. pubbl. 
Ece. il ministro di Grazia © Giustisia 

S. Eee. il barone di Malaret 

il Pres. dell 


la Camera dei deputati 
Lovera 
Rev. l'Arciv. di Torino 
Collobiano 
marchesa Villamarima 
Montereno 








Destra diS.A.R. il Duca d'Aosta. 


Principe di Carignano 
La Principessa Clotilde 
Il Duca d' Aosta 
La Duchessa di Genova 
Napoleone 





. di Milano 
il sig. di Soebach 
il ministro delle finonze 


Stosch 
Rev. l' Arciv. di Mantova 


indo 
id. della Corte di cansss, 
Generale di divisione. 





Sin. di S. A. R. il Duca d'Acsta. 





Torino. 





Feste di Torino.— I giornali di Torino 
dicono mirabilia dell’ illuminazione della città, 
falta la sera del 23 per opera del cav. Ottino. 
Quanto al torneo, ln Gazzetta di Torino, dopo 
aver constatato, d' accordo coi permanenti ultra, l' 

ccoglienza entusiastica fatt: vÌ Re, dà i seguenti 
particolari : 

Dirigeva il torneo il Principe Amedeo, ve- 
sti‘o in abito rosso, ricamato in oro, con berret- 
to rosso sormontato da pennacchio bianco ; mon: 
tava un cavallo baio, che maneggiava superba: 
mente. Il Principe Tommaso, parimenti in costu- 
me color violetta, lo accompagnava sopra un ca- 
vallo baio; egli molto si distinse in destrezza ed 
agilità, come il suo augusto cugino, infilando tra' 
primi un anello nel giuoco di questo nome; a- 
mendue furono vivamente applauditi. 

Le squadriglie erano tre, spagnuola, italiana 





























astuccio, e tirò dal 


della  Prine 


lennemente il 


insomma nodo avviluppato d'imbarazzi ingi 

titi dalla loro ra 

a sciogliere. 
ll Principe di Prussia ebbe uo” ispirazione dé- 

cisiva che vale l'idea della famosa mos: 

che lo fece vincitore a Sado 

non abbandona mai 











vinateto: un ago 






No... tutto il contrario... un 


posto, leganza degna della Corte di 
IV, il ginocchio a terra, tagliò il lembo 





della veste principesca che ciondolava, e così sciolse 


il nodo degl'imbarazzi. — Dopo di che, mise so- 


120 del vestito in tasca con l'astuc- 
















piccolezza , e che nessuno pensava 







































. fu 
Della l tempo asverso, la sera fu acce- ì cime i H 
Piotaneli maree Comi Dior” generati Gocani dicerie far Alenandto | 3 la Pubblica lamianria o ve di Doragrosa | femminga; i cavalieri dela prima inlssvano| ricco  persundermi che un. uomo di queta im- 
Gallotti baroae, Giuseppe. Siutante di campo della prelodata M. S. è nomi- | di Po e la piazza S. Caro, imondate da torrenti | Fave db re qs qgolceo, mantellina iub- j 
Sozzi principe Ferdinando, irenediBier dio re dell'esercito e | di luce piegata in maestosi archi, raccolta in f0- | be” di “velluto wzeurro + indie della ‘terza | una grave ragione. Un corri 
Amida principe Membro del'Comilato dell'arma di fanteria. è |ri\ arabeschi a mille colori, in_ fantastici iriivano giuthe di color n esterni , al quale faceva questa osservazione, mi 
Awanti Domenico, rent Leomolil ai grado di maggior piasialt ii ciàmenti,prseotaano, 00" spettacolo indecrii [indetti ro) Posso, Ficami n oro | Fispone: No; po, l rete ici owl. bonnement pour | 
i Mic lici i, i la : ile; fino a ni dit 
gni Mclaio dici inni, più; ui notiamo : nelle vie, nell'ordine più perfetto. pra fer a Arg Piet meo. orafi nrorrò 
Renato Francesco. Ù a n pratesi Principe Reale di Prussia recossi | chi della corsa degli anelli, quelli della rosap Decessi. — Il Giornale dell'Emilia narra 
iiroli Benedetto. ere Da SLA. R di Carignano fa a- | fine l'esercizio dei gie uale ultimo pia- | la morte avvenuta, nella notte del 24 aprile, della 
frealelagira pero di Tio a SEB e ii cr oe] Se spvalmenle agi spettri per la gdo | ignore RomuMightl, madre dd commentatore 
rossa eni offerta dallo si ire varii uccelletti, | Marco Mingi y nl carattere e col- 
lince preziosa n) ‘n'e Pomerienio, atramno_ioogo nedve cose (Al ioiata dardo Udi EAVANAPA TIVTO. orta | la Inparticint ferocia di un animo sempre 
pg peg sigle toda onda moli. Bit cora prod | tl I he lattea 
} 3 ; erat li i colorati, produ» | tutti, I poveri che , 
Ricasoli Vincenzo. (C). Dire che qui non c' è nulla di nuovo, Leggesi nell’ Italie in data del B: tte, 5, | ceodo una erata imprazione negli petit con grande affetto ne benedicono la memoria. Alle 
limajo Giorgio. 1 n,‘ Se le nostre informazioni sono esatte, S. Terminò il carosello col salto delle siepi e | sue esequie, il 24 aprile, accorsero spontanenmen- 
acchione G. B. il Re arriverà merco con una generale evoluzione, eseguita dalle squa- | te moltissimi cittadini. 
Pai i Tommaso, che atri o dl driglie riunite, ia cui i incipi furono vi- 
sli Gerolamo. ‘va vamente applauditi. Giulio Favre. — Nel discorso che 
Rarabelti Grneonpe: dpi Alle ore 5 1}£ la R. Fai eminente oratore pronunciò in occasione della db 
[ran (r1ccme n - { dai viva di quarantamila 
zi conte Giovanni. 
denconi. conte Carlo, lenne a Firenze. $. 
Prcatore Matteo, zo Pitti. Sappiamo 
Jartinlli Massimiliano. Glicrvatare 1° Castello per ricevervì gli i 
Catino roello. : sE stra Premio" 2 dI i 
o A : 9 iù e rita , 
Gariria cole Amedeo. SOCI percio Seite Te praline [sica eco fe da bo de 23 gian 
tatti cone Tommaso. metta tamerore è da eil) di Carte ica [era ò II Fion della sera ‘ 
fitori-Lisei march. Lorenzo. da + Prussia, al quale .l'uni | 
quo Luigi. molto più che l'abito nero. Il Princij i 
Pier Al affabile, galante con tatti i 
ini Andrea, zione pit wegliote dell sua 
Angelo. ‘Qipessa Margherita, mentre bai Ai 
'imerotto Francesco. re, di cui ho dimenticato il È 
AI Crisotoro. na lembo inferiore dell' abi iù 
é NA Giorgio. fermarsi. E qui imbarazzo | 
) tax! Sererino conte Faustino. imberazzo materisio delle 
n “te Po Enrico. dei presenti, che si erano 
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stessi prezzi, con maggiore inchiesta 
rendite li 

tnt i prezi di origine 
variavano le lane; | 


È DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 
| Borsa di Firenze. 


Ada Gr Maurin 
del 24 aprile del 25 aprile. nome: pl egfonza; 
Bavailer M. 


tutti quat- 
M., - Barailler 






















Ì 
| Rendita 1... 59 80 54 05 industria Le sù 
| l'open n» 1098 pe gen Ripi i 23 
È Londra 3 mesi 18 Ced Aa ra Egg 4 Laino Reono p'iraLa Dopo radicale Fino ea intradtta utt e mi 
Francia 3 mesi... 410 65 110 55 Ge: da, > Bolbak, <Ulla Rossia, luiti tre prop, |. — Provincia di Vicensa — Distretto di Bassano Conte, Rd uso anche di id 
ip A 25 aprile. [Aa pa Viani G., raggioniere, da Ri poi nana La Giunta municipale di Valstagna. È, si il proprietario, ce i fatti varranno 
Rendita fr. 3%. .... + v r ‘concorso, icato nel | d'ogni vana promessa , a confermare 
Se IE palle, Damange E | q iuligio dela Avgiso di concorso; Pubblici oto | ia el suo meglio perchè resti sod to ogni 
Lia x cd che il termine pel concorso al posto di ere tn | vertere»: gli alloggi, corrisponderanno, È, 
hifno -- Cna |; “iene prorogato a i i per que 
Lidi MO ro int 22 che, da Manchester, con e conda ne ut." | in Jul, al buon andamento del nuo locale. Dia 
f Obblig. ferroviarie meridion. 149 — 19 domestico. Marchi E., da Firenze, ambi con famigli 
Credito mobi. francese = Lino, - Violando Abonbei, - Romanelli B. e comp., 
| S pal Bari, tutti poss. 
È ni n dis» 
Met; topazio ene; E i REGIO LOTTO. 
IE pdl Fica Estrazione del 25 aprile 1868. ess ati 
î 10% 10 . ( pignoletto . fora gate venezia . 24 — 59 — 3 — H— lx 
f Formentono i gallenzioo <$ arse | s0st = Provincia di Venezia — Distretto di Mirano 
ana asi pronti . . 9 STRADA FERRATA. Il Municipio del Comune di Salzano, 
il 7 avena { Ept | comano. APRE IL CONCORSO 
99% 90” |sela Rin: al posto di maestro elementare di questa Scuola mino- 
Presta NB. — Per moggio padorgno ed in moneta d'oro al cor- fe, cui va annesso l’annuo soldo di L. 575. 
s0 di piasza Le istanze degli aspiranti dovranno giungere 
ilo entro il giorno 15 maggio p. v. cor- 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 25 aprile 
del 24 aprile. del 25 aprile. 





BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UPPIZIALE 








TEMPO MBDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venazia 27 aprile, ore 14, m. 57, +. 29,3. 
— 

OSSERVAZIONI MRTEOROLOGICHE 


fatto pel Seminario Patriarcale 
all'altezza di mi 30.496 sopra il livollo medio del mare 








Rendita 5%, 
Prost. nas. 1866 god 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
i Conn. Vigi. del Tes. 
Prestito veneto 1859 


redattore e gerente responsabile. 
—_—————————___=€@ L è “1000 
Prestito nustr. a 
GAZZETTINO MERCANTILE. (e 
Venesia 28 aprile. 


Fino da venerdì, arrivavano: da Cipro, il bri 
con vino, per Oli 


































ram. 
11.47 
88.0 


Canenno, pate. Scarpa, 
pielego ital. Luigi 








inaugurare assai presto di prosperità e di attività 
Alca Store mollo dubbioti di un cotl 







































abbiasi 
commerciale. Alcuni sono 
risultato, sebbene dichiarazioni pacifiche non si potessero sen 
diro più eupicito, quali si sono sentite dai ministri attuali in 
circostanza. Anche il ritardo nella emissione del nuo- 

uta ora dannosa alla Borsa di Parigi, che 
anche nel- 


questa 
vo Prestito si rep 

‘da quel punto attenda la ripresa degli 

mercanzia. 

"Borsa. — La nostra Borsa seguitò sempre nei valori gli 
impulsi, che dai telegrali dei centri maggiori venivanle comu- 
nicati, Le oscillazioni si facevano un poco più attive, ducchè 
nella Rendita ital. © nella carta, sono più frequenti le obbli- 
fazioni a consegna, come pure nelle Banconote. Rimase la pri- 
Ma più domandata a 47 secca per effettivo, ed a 53 ?/, per 
cantà cogl’interessi. Le Banconote si pagavano intorno ad 87, 
è talora anche al disopra; la carta saliva, per qualche mo- 


Pressoa dana 
CEIRISO 
Tunperatu- Asciut. 
ma (0° C+) è Bagn. 

ensioue del va 
pere... 

Vemidità relativa 

Direzione e for- 
ra del vento 

Stato del cielo 

Orono. 

Acqua cadente 





PORTATA. 


HI 46 aprile. Spediti: 
Per Rotterdam , toccando Trieste, piroscafo neerlandese 
gap P_A de Bor, cao 800  canape, 43 col. 

'20 dal. penna, 50 sac. sommacco, 7 bar. rettegli di 


s. 0. 
Semisereno 
8 











oi altro valore 





tono di 


valute d'oro oscillarono al disaggio di 4 ‘/, per %/ —— 
il da 20 franchi, che per buom si cambiava da lire 22 Dalie 6 ant. del 25 aprile alle 6 ant. del 26. 
a 25, come lire 100 da £. 96:90 a (. 36:35. sa, pate Tosp ms... 25 

mini 13.5 





quanto ci rie 


fo, 4 del 
lite 24 austr. 


ed altro. 
Per Cherso, pielego austr. Cherso, patr. Coglierina F, 
con 48 quint. grano turco, 100 bottiglie di vetro. 
Per" Milnd: pielego austr. Giuseppe Giacome, patr. Mar- 
. riso, 5000 mattoni cotti, 4 col merci 


"Granagle. — Le vendite, sì può dire, 
maneva dei grani , vennero fatto sul prezzo 
lo ataio, e lire 34 a 35 ital. il qui 
derebbero più, perchè vennero più domandati da 
lite 140 a Padova, ove pure ogni restanza finiva. Anche i 
formentoni, come sono qui, venivano meglio tenuti da per tut- 
to, e ciò che sembra strano ad ognuno si è il vedere, che, 
tanto qui che in Lombardia, inseosibile rimanga.il 
confroato alle ricerche degli altri grani , nè sia in maggiore 
pretesa che il solo risone, ma pure senta accoglienza. 

Olii. — L'andamento negli olii di oliva si spiega ogno- 
ra più al sostegno, malgrado alle poche domande che furono 
di solo consumo, sui prezzi di di 206 pel Bari, con 7 per 

i scoato, e persino sconto 5, e d' 500 nei più fini, an- 

con 6 a 10 per %/ di sconto. Più si esibisce l'olio di 

inferiore qualità, e si cercava quello pel buon mer 
da £ 42 a £124/, in dettaglio, ed 

‘minori coasumi, come lo osserviamo ribassato in Anversa, 

più che il ristagno di domande, si temono gli arrivi 3- 

ti. 


Età della luna giornì 2 
Fase —. 









SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollett. del 24 e 25 aprile 1868, spedito dall Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Il barometro si abbassò nella Penisola; il cielo è nuvo- 
loso, il mare è calmo; spira forte il vento di Libeccio. 
Il barometro si abbassò in Francia ed in Irlanda, dove 
ii sono basse. 
La stagione è cattiva, e tende ad essere piovosa. 













* ‘Per Palermo, brig. ital. SS. Trinità, cap. Bernardini G., 
tavole ab. in sorte, 6 cas. lastre di vetro. 









le 





Il barometro si abbassò nella Penisola. Il cielo è nuro- 
loso, il Mediterraneo è agitato; spirano forti il Libeccio ed il 
Maestro. Un centro di depressione trovasi al centro d'Europa. 

All'Qvest d'Europa si ebbe un forte alramento barome- 


Per Trieste, piroscafo austr. Milino, cap. Forti F., con 
48 col. formaggio, 9 cas. salami, 4 col. conterie, 2 cas. pel- 
di, 2 cas. candele di cera, 10 sac. noci, 1 cas. vino, 4 cas. 
medicinali, 36 col. verdura, 2 col. carta ed altre merci div. 





tico. 
i — Persiste la fermezza, tanto negli zuccheri È probabile che la stagione migliori. 
nò potrebbe essere altrimenti, chè a Trieste, a 
rsiglia, in Anversa sono aumentati, © reggono 
hè ne sono scarsi i tanto 
nati. Anche a Trieste, abbondano solo 

bassi e quei di Brasile. 

Salumi. — Cobtinva buona domanda nel baccalà, dell 
paio 1 cinfume iene n fatto da ital. lire 35 a lire 40. 

‘li altri salumi si può dire finito, tanto più che le ri- 
itaneize sono senza rilievo di entità, se ne vanno anche a fi- 
nir le domande. 

Vini, — Vendovansi vini di Puglia ad austr. lire 49 il 
Bigoncio, e lire 42 quello di S. Maura; poco o niente face- 
vasi nei vini dalmati, che valga la pena ‘di ripetere, tanto più 
Che le vendite vengono molto stentate, perchè più scarso il 
tonsumo, che soffre grande concorrenza dai vini dallinterne 

Generi diversi. — La canapa mantiene le copiose cari- 
cazioni che si fanno, massime per laghiltrra, lasciando restan- 
so limilatisime; le vendite nei cotoni sono mantenute, tanto 

tecedenti, ma non ne ab- 








GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 


| 
ARRIVATI IN VENEZIA. | Domani, lunedì, 27 aprile, assumerà il servitio sa 5* 
Nel giorno 24 aprile. | 
bergo Reale Dameli. Arkins A., Le 
= William, - Milne Retead, ambi con moglie, - Misser Dryhes, | 
- Blacklock, - Brunlees, ambi con famiglia e seguito, tutti 
sette da Londra, - Crane F. B. 1., - Miss Mandiebano, - Miss 
Chittenden, - John B. Imnau, con famiglia, - Phoenix S. Wi! 
- Pumpeles 3. C, - Haee W. G., tutti quattro dall'America, 
- Domaschi, dalla Russia, - Rotzer, da Vienna, - Delaporta, 
da Parigi, tutti quattro con fami- 
glia, tutti poss. — Ce 
Albergo l Europa. ss-Il, - Monerieff W., - Pil 
kington Riccardo, tutti tre con lie, - Barker A, - Miss 
Thompson, - Dy Rex I. W. B, - Douairière Barringto, nob. 
fia, tutti poss. ingl 
Uffic. della marina a- | 





el ° Battaglione dalla 4° Legione. La riuso 
de 4%, potn, in Piazzetta S. Marco. 


SPETTACOLI. 
Domenica 28 aprile. 






— Alte ore 8 e mezza. 
tratto caLLO san senzDETTO. — Commedia e Ballo 
— Gli artisti drammatici diretti da G. B. Zoppetti 


mezzo carattere, del coreograîo Marco Magri, intitolato: 
doppia lezione. — Alle ore 8 e mezza 


‘aldesi. — Alle ore 5 e mezza. 


redate 


quello di esser autorizzato all'insegni 


ramo arotto. — L'opera: Jone, del M E. Petrella. 


i, esporranno : 
Ladro è la ma gran giornaa. Con farsa, — Todi il dallo di 
ine 


ramo stasi. — Rinonta Compagnia drammatica 





AVVISI DIVERSI. 






lei seguenti documenti 
Ti di nascita da cul risulti la compiuta età 
anni 18; 
b) Certificato di moralità; 
6) Attestato di sana costituzione fisica ; 
d) Patente d'abilitazione all'insegnamento delle 


tre prime classi elementari minori. 


‘Sarà poi valutato ogni altro documento che com- 
vanse speciali benemerenze © titoli, e specialmente 
ame: riore. 
L'istanza e documenti saranno marcati della bol- 
Jtura prescrita dala tuttora vigente legge 9 febbra- 
lo 1850. 
Il candidato dovrà assumere le sue funzioni, col 
1° semestre scolastico 1868-69, ed avra l'obbligo delle 
Scuole serali verso corrispondente giatificazione. 


nale ed approvata da quell 
senso della legge 13 novemi 
lamento 15 settembre 1860. 
Salzano, 17 aprile 1888. 
Il Sindaco, 
TIMOTEO SCABELLO. 





u rio, 
G. Cusinat 


VERO GUANO del PERU' 


Il sottoserilio, come unieo iucarieato del Gever 


no del ord per la vendita del guamo in tuta 
Talia, si reca n remore di prevenire le jone che 


I ocguso,, che ll prezzo di vendita di detto 
le è siabilito suila base di 





Albergo, Trattoria e Cafè 
AL VAPORE 


IN VENEZIA. 





molte malattie ribelli ad altri rimedii; ‘ciò è un fu 
incontrastabile, come la luce del sole. 
DISORDINI DELLE REWI. 
Qualora queste Pillole sleno prese a norma dels 
prescrizioni stampate n 
PERO dell'arofone , alieno une vola" tte 
no, nello stesso modo che si fa penetrare il sale nely 
Cafe, esso penetrerà nell’arnione, correggerà | dr 
sordini di quest'organo. Qualora l'affezione fome x 
lelra o 1 calcoli, |’ imguento, dev'essere fregato nh 
Bierione dei colo n Mae Pochi giorni basis. 
ranno a convincere ‘sorprendi 
di questi due rimedi. PSE I 
1 DISORDINI DELLO STONACO. 


$0no la sorgente delle più fatali malattie. 1 wr 
tto è quell di viziare, nu | Mud del como, € 
far séorrére un filo velenoso per tutt can den 
ircolazione. Quale è ora l'effetto delle Pillole? Ru 
purgano gl' intestini, regolano Il fegato ; conducono i 
siomaco rilassato, è Jrritato al suo stalo normale, 
giscono sul sangue per mesto organi della 
scono n ariano 10 stato del sisiema dall ne: 
fattia alla salute, coll' esercitare un effetto simuline; 
€ salubre sopra tutte le sue parti € funzioni. 

MALATTIE DELLE DONNE. 













enti 
— Asma = 


da qualunque causa — 
Febbri intermittenti , t 


n 





Fr.1o 


sE 

10 in Sampierdare: 
aucnie In melallico effettivo a eontanil, sente seonio. 
Si mettono in avverienza gli tori, ehe nen 

può essere Guano vero © 
me quello ehe non viene estratte dal Deposlio del sot- 
in Sampierdarena, 0 ehe devono tenersi in 
guardia sontra ls offerte di' vendita al ribasso, restan- 
go fermi ed iovariabili | presi suddetti per qua- 

ae 

asf'aveotie eziandio ehe questo tagrasso fu aperi 


meniato eon grande vani alia eeneimazione de 
da Mewpo quasi eselusita 


fon. di IOO@ Kilò p. pari. sup. a DO in 
sat 1000 ibi ate 


pure, provso | sigg. 
Per maggiori schierimanti, dirigersi ai 


LAZZARO PATRONE 
Hasta annusziota, Palosze Lamb Doria 
GEROVA, febbraio 1868. ( Venezia) n 


DA AFFITTARSI 
Ai Carmini, Ponte del Soccorso 


Appartamento civile in I° piano , all’ anagr. 
N. 2535, composto di due sale e nove stanze, ma- 
gazzini è pozzo promiscuo d' acqua perfetta. 
Altro appartamento come sopra, all' anagraf. 
N. 2536, composto al pian terreno di cucina, 
nello, magozzini, cortile ed orto, e di sette locali 
nel piano superiore, uso promiscuo del pozzo, d'ae- 









fipolga al proprietario , 





La stagione comincia il 1° 
Balli, concerti o serate danzanti ogni sera; music 
d'illuminazione lungo le passeggi 


proscrivere i piaceri, li comanda; pi llegria 










per lo Provincie venete 
A. 








tenta che 







allo Terre perse, Ridotto Mazzorbo, Testa di Ponte S. Erasmo, Ri 
dotto S. Eramo, Ridotto Crevan, Butteria di spiaggia $. Erasmo 
(costituiva parte ‘ell'afiitanza con Giovanni Busetto detto Risola). 
Feseagine nol Forte Tre pri (etnia pare dell'affitanza con 

ron i 

Ansuo canone a base d'asta ital 


































N. 7487 Ses. IL 
A. DIREZIONE COMPARTIMENTALE 


DEL DEMANIO E TASSE IN VENEZIA. 
AVVISO D'ASTA. 


| berai 
LL duecento cinquanta (ital la pi 


terrà pu 

jnza della pesca nelle fossato delle realità descritte 
le seguenti condizioni 

Anni tre, e sarà retroattiva da {° no- 


ii 
"1 


Pri 


di liberatario. 
zione dell'affitanza seguirà sulla base del reli- 
d appalto, che rà reso ostensibile a ch'unque presso 
zione Il. 
cazione decorrerà fino alle. ore 3 del giorno 
termine utile (lata) per praentare run'oferta 
del ventesimo del 


ti 
i 
H 


L 
% 


ti 
È 
LI 


i 
i 
113 
FEE 
ib] 
Li 
seri 


É 
fit 


ii. 
H 
li 


E 

Ai. 

i 
pi 


LO 


È 
21 
Hi 
Hi 
H 


pe 

| 
pi 
Piu 


i 
Ì 


tI 


quanto | 


erito alle delî- 







n 


to 

Marco possidente di So- 
apirolo, ed al confronto dei debi- 
tori Giovanni e Gaetano fratelli 


del 
hi 


Essendovi fra i creditori 

tecariamente iseritti sugli. sil 
‘vende. Della Gusta Gin 

bi Claut ora as- | 





8, 


Hi 
FRBI 


EI 
Hi 


ii 


[H] 
- 


È 
1 


peso | 


—_—_—__——_1___ 
SPA (Belgio) STAGIONE DELLE ACQUE - 1868. 


luogo come negli enni precedenti. Il 
tenze per la ferrovia hanno luogo più volte 8] giorno, © per tutte le direzioni. 


DEPOSITO. BIRRA DI VIENNA.I 


U DREHER DI SCHWECHAT, a prezzi moderatissimi. 
Chi volesse far acquisto, si rivolga al sottosci 


vendita. 


sono 
banale 
mento del concorso Sopra tutte le 
smstanze mobili ovunque poste e 
sulle immobili situate nelle Pro- 
rincie Venete e Mantova di ragione 


dari di Costante. 


‘ bunale in confronto dell'avv. Fer- 


quam 
‘ogni specie — Gotta — li 
— indebolimento = infiamma 


| Lomi 
gato, 


| capo, di gol 
Ribipole  Ritenzione d'urina — Scrofole — Sine 


secondari — Spina ventosa — Ticchio dolore - 
Tu pri iu generale — Ulceri — Vermi di qualuqu 
specie, 

‘Queste Piliole elaborate sotto Ja soprintendecs 
del professore Holloway, si vendono ai prezzi di fie| 
fini ‘8. Nor. 2, soldi 80 per scatola, nello Stabilimet| 
Centrale del detto professore, 224 Strad , a Londr, 1 
in tutte le farmacie del mondo civilizato. 

Questo purgativo composto ee | 
elunivamento di nostanz 
tali, è impiegato da cir 
vet ini, dal dot. DEBAUT, | 
solo contro le stitichesze ct 
€ come purgante ordinario, ma 
cialmente come depurativo 
la fone delle ma 


tic eron ‘penerale 


Queste Pillole , la cul riputazione è sì diffusa, sone 
base del Nuovo metodo depurativo , al quale fl cit] 
DEHAUT deve tanto successo. Esse valgo! ri 
care il sangue dai cattivi umori, qualsiasi ne sia 
natura, e che sono la cagione delle malattie croci 
e differiscono essenzialmente dagli altri purgativ 5 
clò, ch' esse furono composte per poter essere pro 
tun ‘con un buon nutrimento, in qualunque ora del gi 
no, secondo l' occupazione è senza inté dl 
voro : Îl che permette di guarire le malatile che 
chiedono il più lungo trattumento. Non vi può rei 
estere pericolo a valersi di questo purgativo tr" 
quando si sta bene. 
Depositaril1 Triese, Serravallo. - / 
Zamapironi a S. Moisb e Rossetti a full) 
— "Padova, Cormello. — Vicenza, Val 
Ceneda, Cao. — Treviso, Bindoni, — Ve 
Castrini. — Legnago, Valerf. — Ud, Mi 
possi. U 













il 31 ottobre. 
‘no ; gli spettacoli , le corse, le fé 


CID 


maggio, e termi? 
ica due volte al gi 


è per così dire permanente a Spi 











assoni 
non abbiano diritto di priorità sd pesta Prina nel 
ipole:a, verrano considerati co- 
me so avessero 

ioni che venissaro prose dal- 


p. v. ore 9 ant. per le loro 
sioni sulla citata istanza di 


Dalla R. Pretura Urbana, 

42 marzo 1868. 

Giudice Dirigente, MeRATI. 
Paute, Cane 


stanza soggetta al contr 
‘medesima veni 
cel 


pate vi È 
to di proprietà o di per 
un bene compreso peli 

ecitano inoltre i 
a tutti quelli 
interesse, che da 
è stato decretato l' 
ne © 
nella Camera di Comi 
possare ala alezione di u219 
atratore stabile, o conlrna 
tarinalmente nominato, 1 
ta della delegazione dei © 
ertenza che i 00 © 
ii si avranno per coosent 
la pluralità 
parendo alc 


coniugi Giuseppe Spadari fu 
e Angeuca Marin Spe 


Perciò viene avvertito chiun- 


to pericolo 

PRA 0 presento ver, 
mai ioghi soli sé 0° 
Ma 


da predursi a questo Tri: 


Tipografia della Gazzetta, 
























































te al Principe 
ja rilievo malig 
ncia. L' Un 
si vuole fin 








guastarci, per q 





colla Francia. 
rivolge il consig 
ciò che gli avv 


è che una turp 
essa dice che nor 
# il quale non 
Principe di Pru 
retta al suo pa 
Quei pover 
ciò che influiso. 
pori, si sono * 
le di Prussia 
timento, che l' 
cioè la gratitud 
stro alleato nel 
con questo atto 
no da una pari 
davano dall’ alt 
scoprono se no 
ion ; è questo 











negare. 
to Del resto } 
liano , gli uom 
corrono a quali 
lunque alleanza 
una lettera di 
gli chiedeva le 
gii francesi , ch 
Quella lettera , 
iornali tedese 
francesi. Noi cr 
re colpito dolle 
Kervéguen rivo 
di avere le prc 
0 trescava 
è dominati | 
argomento che 
do si speri di. 
prio scopo, € 
Union ha saput 
di Verona, di 
gli Torino al P 
è che la tela è 
disperderlo. N 
tori di esserci 
nuova Penelop 
La lettura 
far ridere ogni 
la frase un pi 
non succedono 
le si è naturali 
un poco , pe 
per esempio 


























Lezio 

Della condizior 
in Italia 

Giorgio Po! 

Goethe ebl 
nosce soltanto 
non conoscerne 
tedesco, che se 
consideri leggi: 
rità, che può a 
studio della le 
letteratura del 
conoscerne alei 

Ai retor 
lettere, irti di c 
filologici, che « 
tettero conteni 
terario paesano 
ziente opera d 
nostri autori © 
belle all'aratro 
Goethe, poeta e 
rispetto. 

Se mai + 
dei Ginnasii € « 
ritornello, con 
gioventù all' ar 
spinga invece « 

irizzo, che un 
agitata da un 
tane e feconde 
denza della no 
sparire in un'‘ 

Alcune di 

iamo ora | 

sera del 17 
prof. Giorgio P 
letteratura ital 

Non osere 
l’egregio prof 
vastissimo tem 
tanto era diffi 
tempo. concess 
principali di u 
tavia, ci parve 
alcuni arditi 
non si ritrovai 
biano svegliato 
di:pensiero, e è 
€ a nuovi stu 

Posto ciò, 
della lezione il 

















Calà sibi Lunedi 27 aprile. N. 111, 











RR CIAZION 
; E Lille L 37 all'anno; 18:50 INSERZIONI. 
fe VARIA 2 935 al trimestre. La Gazzetta è foglio uffiziale per l' 
Ite tutte le mj. gi semestre: n° | L. 45 all’ani serzione degli atti amministrati 
attoria j g Mm aeree; 44:25 al trim giur, dela Provincia di Venezia 
È è delle altre Provincie, soggette alla 
i varranno, ui Ruccota ILLE, Lucci imita giurisdizione del Tribunale d Appello 
come ‘egli ciù LA lt Teoct, nelle quali now bri glrna- 
gIÌ SUO avi aSrt, Lisi ricevono all Uff a le, specialmente autorizzato all'inser- 
i ds'Angelo, Calle Caotorta, N. 3565 pd 
fuori, per lettera, affr x 


ca 
Te 
F 
H 
& 
È 
F 
È 
i 


8. Anche le lettere 
essere affrancate. 





Foglio Uffiziale per la inserzione degli Attî amministrativi © giudiziarii. 





cati non si restitui» tant. 60 ala ai 
= all di 

Le inserzioni si ricavono solo dal nostro 

to deve farsi in Venezia. : n Uffzio, è si pagano anticipatamente. 





Oggi pubblichiamo il LXVII. e LXVIII. 
foglietto della Raccolta delle Leggi del 4867. 





Yorck Herald parla degli uomini di Stato d'Ame- questione che in questi ultimi tempi 
rica, come l' Unità italiana parla dei nostri. An-' gnita, e parve assumere l'aspetto di rivalità com- { all'altezza di 447 tese sul livello del mare; 
che per quel giornale l’ essere ministro autoriz- | merciali e politiche fra due paesi, ciascuno dei 2 Che la distanza da Tarvis pel Prediel a Go- 
za qualunque a trattarlo per lo meno da ladro. | quali può, se lo vuole, vivere e prosperare senza | rizia sarebbe di leghe 14, con pendenze massime 
La forma repubblicana non salva da certi inconve- | nocumento dell'altro, viene opportunissima una |di 2% e 30 per mille, e con un'altezza sul livello 
nienti meglio della forma monarchica. Il dott. | pubblicazione del Comitato ferroviario della Ca |del mare di tese 509, 4. 
Pangloss era certo essenzialmente ridicolo, e noi ' mera di Commercio di Trieste (1). 3. Che parificando le condizioni da accor- 
non ci sentiamo punto attratti dal desiderio di È noto che codesto Comitato juò co- | darsi alla ferrovia pel Prediel con quelle accor- 
scegliere il so punio di viste. Ma pure, ricono. l'stantemente © sempre valorosamente la linea Udi- | date pel Semmering, debbonsi calcolare in eser- 
scendo che le condizioni dell'Italia non sono le | ne-Ponteba per congiungere Trieste alla ferrovia | cizio quattro leghe in aumento, così nelle tariffe 
migliori possibili , non si può non associarsi alle | Rodolfiana. dei trasporti, come nella garantia chilometrica. 
considerazioni giustissime , che il linguaggio ap- È noto del pari che il ministro austriaco del a ferrovia Tarvis- 
punto del New Yorck Herald suggerisce all'Opi-| commercio istituiva una Commissione tecnico- 
gione 1. ST militare, preseduta dall'ispettore generale signor 
* Sì, in Italia, un po' per troppo amore della | Milesi incaricata di percorrere e studiare la linea 
rettorica, un po' per mal animo, un po finalmen- | ferroviaria Tarvis-Gorizia, attraverso il Prediel e 
te per la condizione politica agitata in cui si vive | la valle dell’ Isonzo. hi 
da molti anni, si ha la tendenza alle filippiche ed La relazione di questa Commissione fu dap- 
alle ‘esagerazioni. Non è strano il sentir lamenta- | prima stampata nel Central: Blatt fr Eisenbalin 
re il commercio rovinato , l'onestà pubblica per- | und Dampfschiffahri, ed è quella stessa che il Co- 
palle popolazioni. il discredito ia | mitato trietioo; della Camera di commercio si 
zione pubblica e privata. Ma quan- | affrettò adesso di ristampare voltata in italiano , 
viene ad esaminare, con animo meno | facendola per altro seguire da un parallelo fra le 
prevenuto, questo quadro lugubre, si deve rico- | due linee, dettato da un ingegnere di ferrovia, che 
noscere che i fallimenti non sono così frequenti | vanta un nome fra le prime capacità tecniite 
nè così colossali come quelli che gettano di quan- | dell’ Impero, e giudice del tutto imparziale; da una 
do in quando il terrore nelle piazze commerciali | brevissima e moderatissima, ma incalzante confu- 
delle altre nazioni, e sarà anche se vuolsi perchè | tazione di un certo opuscolo, intitolato Ponteba 
l'industria non è fra noi sviluppata ; che i nostri | oder Predil, e da un quadro comparativo degli 
uomini politici hanno diminuite le loro ricchezze | elementi più influenti nella costruzione ed eser- 
reggendo la cosa pubblica, non le hanno aumen- | cizio delle due linee, prendendo per termine di 
tate; che la popolazione non nuota negli agi, ma | confronto il punto di Goggau, comune ad en- 
non patisce la fame come altrove ; che se vi ha | trambe. 
il disordine nelle amministrazioni pubbliche, non Gli studii. della Commissione 
è ua guaio a cui noa sia possibile il recare ri- | tronco Tarvis-Gorizia, in mancan: 


ipri- | massima del 14 per mille, e con uno spartiacqua { di sole 88,000 anime. 

Conosciuti questi fatti, sulla esattezza dei quali 
a me, meno che ad altri, sarebbe lecito muovere 
dubbio, mentre, d’ altro canto, nessuno potrebbe 
ragionevolmente contestare |’ autorità di coloro { 
che li hanno esposti, io dovetti naturalmente preoc- 
euparmi degli studii sul proseguimento della fer- 
rovia Rodolfina a Trieste, rassegnati dall' inge- i 
gnere Carlo Grubissich al Comitito ferroviario 
triestino, nella seduta del 15 maggio 1867. 

L'ingegnere Grubissich è deciso 
della strada del Prediel, come la sol 
propone di dimostrare destituite di foi 
obbiezioni, che contro di quella si sono innalzate, 
fra le quali principalissime : la maggiore percor- 
renza, le maggiori spese di costruzione, le mag- Ù 
gori ‘spese di esercizio. Trattandosi, come si vede, 

i giudizii svolti nel cagggo tecnico, spetta al si- 
gnor Grubissich dimostise erronee le conclusioni 
racchiuse nelle scritture, delle quali ho dato un 
































































VENEZIA 27 APRILE. 
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Come era da prevedere, le accoglienze fat- 
wal Principe reale di Prussia sono già poste 
ja rilievo malignomente dai nostri avversarii in 

Union è il primo giornale francese, 








giorni. basi ia 
prendente effetto MB "ie 


per tariffa di noli, garan- 
tia di rendita e spesa di esercizio, una lunghezza 
di 18 leghe, quando per l' altra, Tarvis-Ponteba- 
Udine, i computi andrebbero falti seconda la ef- 
fettiva lunghezza sua, di leghe 42, 5. 

3. Che il movimento italiano’ con la linea 
del Prediel verrebbe incontestabilmente pregiudi- 
calo, e irrevocabilmente perduto per l' 
solo per la differenza delle 6 leghe 

dio dell 


che si vuole fingere sdegnato di quegli applausi 
di quelle ovazioni , che d'altro canto erano ben 

iftime, e che non avevano nulla di provocante 
verso alcuna Potenza. L'Union vorrebbe però 
uastarci, per quelle feste, tanto colla Prussia, che 
folla Francia, AI Principe reale di Prussia essa 
fisolge il consiglio di non fidarsene, perchè tutto 
ciò che gli avvenne di 
i che una turpe comedia. Quanto ai Francesi poi 
esa dice che non crede che possa esservene uno solo 
«il quale non veda che ogni grido in favore del 
Principe di Prussia è un affronto, una sfida di- 
relta al suo paese. » " 

Quei poveri popolani, 1 quali 
ciò che influisce tanto sul popolo tenza e la 

ria, si sono schierati al passaggio del Principe 
feale di Prussia, ed ispirandosi anche ad un sen- 
tinento, che l’'Union dovrebhe pur apprezzare , 
tioè la gratitudine, hanno battuto le mani al no- 
stro alleato nel 1866, non pensavano di certo c 
soaquesto atto tanto semplice e naturale, beffa 
mo da una parte la Prussia , e insultavano e sfi- 


|aco. 
malattie, Il 

del corpo, be 
utt’ 1 canali’ della 
Ile Pillole ? Esse 


































ignor Grubissich si limitò a sostenere 
sua tesi con ragioni puramente tecniche, mi 
con deliberato proposito, scivolò in quelle, che a 
economia politica si appartengono. 

Se, pertanto, in qualche parte d’ Italia la con- | 
troversia assunse un certo colore politico, non può 
negarsi essere stato lo stesso Grubissich ad of- 
frirne il pretesto. 

L' ingegnere Grubissich si è messo franca- 
lode, a consi- 












6. Che il danno del commercio italiano non 
tornerebbe punto vantaggioso al porto di Trieste, 
il quale, per le accennate ragioni , si troverebbe 
distante da Bruck, punto di partenza promiscuo 
alle ferrovie meridionali ed alla Rodoltina, più di 
quanto lo sia presentemente. 

7. Che la costruzione della linea per la Pon- 
teba costerebbe 1,400,000 fiorini la lega , mentre 
la linea del Prediel costerebbe 2,200,000 fiorini. 

8. Finalmente, che la prima può essere co- 
struita in un periodo di due o treanni, e la se- 
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| Frari 9" | medio. solo che di buona voglia lo si tenti, e che, | Trieste-Gorizia, sul quale, d'altronde, fu scritto dal | conda non lo potrebbe che in uno di 8 a 6, cir- scorsi iti pate 
ui — Iorio e [ann Loi dell viso del O. |se nelle amministrazioni private si scopre talora sig Grubisich, in data” di Trieste, 12 dicembre | costanza di grandissimo momento, ove si pnt i odelli a metagno doll iaia i 
> Malattie del (effi _xgh"% questo un ‘merito che non si può loro | del marcio, è innegabile però che ve ne sono, e di | 186: agl' interessi del capitale, che non frutta se non 
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mi di qualunque 


: che il Governo italiano non può {| 
assumersi il peso nemmeno di una garantia par- 
ziale; che, colla linea della Ponteba, il Governo 
italiano non avrebbe che lo sviluppo del commer- 
cio interno di Palmanova, Gemona, Ampezzo e 
Moggio, a cui potrebbesi provvedere con ferrovie 

icinali ; che da Moggio a Ponteba, per la valle 
inospita del Fella, non si può certo presumere un 
commercio che sia degno di considerazione; che 





7 A) 

1 relazione della Commissione uffziale ha 
questo d'importante, che, mentre reputa effettua- 
bile una ferrovia da Trieste per Gorizia fino a 
Caporetto, lunga 12 leghe, confessa che nel tratto 
Caporetto-Tarvis, lungo leghe sette, si oppongono 
tali difficoltà da'non potersi rintracciare le con- 
simili, che nelle linee del Semmering e del Bren- 
nero, le quali difficoltà, è prevedibile, assorbiran 
no, in proporzione, delle forti somme di danaro, e 


sommo rilievo, che camminano benissimo ed i 
modo che nessun’ amministrazione francese , in- 
glese od americana, potrebbe deriderar. meglio. 

« Abbiamo avuto qualche grossa società che 
fece male gl'interessi degli azionisti; ma questi 
esempi mancano forse in Inghilterra ‘ in Francia 
ed altrove? E la Banca nazionale, la Banca to- 

la Cassa di risparmio di Lombardia e mol- 
on nominiamo, non vanno forse tan- 


ad opera compiuta. 
Maggiori particolari ci vengono porti dal 





Del reîto pur di combattere il Governo ita- 
lano , gli uomini del colore dell’ Union non ri- 
corrono a qualuaque mezzo, non accettano qua- 
lungue alleauza ? Noi abbiamo già fatto cenno di 
una lettera di Kervéguen a Mazzini , nella quale 
gli chiedeva le prove della venalità dei giornali 

si francesi , che furono e sono amici dell’ Itali 


linea Trieste Ponteba-Goggnu sopra 
ste-Prediel-Goggau, sono così rilevanti 
spicui, che non posso dispensarmi dal riferirli. 

La lunghezza della prima si calcola leghe24,76 
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Quella lettera, che noi abbiamo letta prima nei 
giornali tedeschi , è ora pubblicata nei giornali 
francesi. Noi crediamo che ciascuno debba resta- 
te colpito dolle frasi lusinghiere che il signor di 
Kervizuen rivolge all’ illustre repubblicano , pur 
di avere le prove materiali che il Governo ita- 
liano trescava col giornalismo parigino. Quando 
si è dominati da un odio così cieco , non v ha 
argomento che non possa parere opportuno, quau- 
do sì speri di poter raggiungere con esso il pro- 
prio scopo, e ciò spiega la sottilissima tela che 
Union ha saputo tessere a proposito degli 
di Verona, di Brescia , di Bergamo, di Milano e 
di Torino al Principe reale Prussia. Il guaio si 
è che la tela è tanto sottile che un soffio basta a 
disperderla. Noi domandiamo anzi perdono ai let- 
tori di esserci troppo a lungo occupati di questa 




















se un po' troppo al e 
non succedono che in Italia. » Pur troppo il ma- 
le si è naturalizzato da per tutto, e basta leggere 
ua poco, per comprendere che il nuovo mondo 
per esempio non è più felice del vecchio. Il New 
=——cmC<XÀ- “2 


















ito 
ralizzato, si è arreso. Gli Inglesi hanno ottenuto 
il loro scopo; ma  lascieranno essi le loro posi- 


qu 
roviaria Villaco-Ponteba-Udine e Trieste, in con- 
fronto dell'altra Villaco-Prediel-Gori 
[__' ‘"_ I 





societa che all'estero 










29,28. 
Nella prima, il minimo raggio delle’ risvolte 
misura tese 4150. 
Nella seconda tese 100. 
Nella prima il numero delle Gallerie occor- 
renti è di N. 3. 
Nella seconda di N. 13. 
Nella prima, la più lunga Galleria sarebbe di 
tese 300. 
Nella seconda, di tese 110%. 
La prima si potrebbe costruire in anni 2 12. 
Per la seconda occorrerebbero anni 3. 
di costruzione per la prima, sono 
valutate È milioni 25 di fiorini. 
lie co pe i 40 di fiorini. 
spese di esercizio, per la prima, si com- 
putano 0142 per 010 dell'introito ‘lordo. 
Per la seconda a 60 per 0,0. 
Per la prima, il consumo di carbone alli 
sopra la massima pendenza sarebbe di funti 96 
Per la seconda di funti 1680.1800. 
La prima servirebbe ad una popolazione, non 
compresa Trieste, di 296,000 anime. 
La seconda, non compresa del pari Trieste, 






imità dell 
anni, soggiunge: 

Essere necessario costruirla sopra colossali 
smottamenti roccia, alle di cui unghie scorro- 
idissimi l'Isonzo, la Coritenza, e, al di tà 
del Prediel, la Schlitza, e richiedersi, quindi, la 
massima circospezione e la massima solidità nel- 
l'impianto del corpo stradale e dei. manufatti ; 
concludendo poi, che, in alcuni siti specialmente 
fra Coritenza e Flitsch, la costruzione cadendo a 
ridosso di falde di roccia a picco, dovrebbero es- 
sere riparale a mezzo di gallerie aperte, stante 
impossibili inalzare muri di sostegno. 

Il parallelo, dettato, com’ è detto, da una delle 
prime capacità tecniche dell' Impero, considerando 
comune a tutti e due i tracciati il tronco Villaco- 
‘Tarvis, viene a constatare: 

4. Che la distanza da Tarvis per Ponteba a 
Udine ‘sarebbe di leghe 12.51, con la 


(1) Triesto Tipograf. Weis 1868. 
(2) Cenni sul progetto di una strada ferrata bassa fra 
Goria è Triste. 












ioni ? Se ne è dubitato sin da principio, e si 
nno tutte le ragioni per dubitarne anche adesso. 


Ponteba=Prediel. 














( LETTERE aL REDATTORE. ) 





Pregiatiss. sig. Redattore. 


Per condurre a qualche risultato pratico la 
tione della precelenza da darsi alla linea fer- 




















e Trieste, 









vantaggio dell'Italia sarebbe unicamente quello 
del commercio di transito. di Udine e di Vene- 
, e di tutta l'Italia stessa verso la Drava, il 
Danubio ed il Baltico; che se la linea del Prediel 
costasse qualche milione di più, sarebbe molto be- 
ne impiegato, perchè la ferrovia crea sul suolo un 
gran valore, che va ad aumento della ricchesza 
mazionale; € che, finalmente, è importantissimo di 
auere entro lo Siato (ausriaco) tutta 1a rale che 
si garantisce, quando tali cose dice, sarà permesso 
di sospettare del rigore della sua logica e della 
comprensività del suo îngegno. 

‘Scopo della Società Rodoifina egli è quello 
di condurre la sua ferro 
crescere in cotal guisa il 
Trieste, 

Tale scopo non sarebbe raggiunto, quando la 
linea del Prediel, oltre che richiedere una s 
sorbitante di costruzione ed una più esorbitante 
d'esercizio, a tutto aumento dei prezzi di trasporto, 
ed a tutta diminuzione di proitti, allontanasse e- 
ziandio il commercio italiano, E sorprende invero 
che di questo commercio italiano faccia il signor 
Grubissich sì poco conto, dopo aver confessato che 
l'Italia, che si sull’ Adriatico, ha pure qual- 








all' Adriatico, e di ac- 
imento del porto di 

















APPENDICE. 


Lezioni serali all’ neo. 

Della condizione attuale della lingua e letteratura 
in Italia. — Conferenza letteraria del prof. 
Giorgio Politeo nel 17 aprile corr. 

Goethe ebbe a dire, che l' uomo, il quale co- 
nosce soltanto la propria lingua, può ritenere di 
non conoscerne alcuna. Questo detto del pensatore 
tedesco, che sembrerà forse paradossale a chi lo 
consideri leggiermente, contiene per noi una ve- 
rità. che può applicarsi con eguale evidenza allo 
studio della letteratura. Chi conosce soltanto la 
letteratura del proprio paese, può ritenere di non 
conoscerne alcuno. ; È 

Ai retori passati © nti, ai maestri 
lettere,irti di citazioni grammaticali e di rafironti 
fillogici, che da messer Brunetto infino a noi 
stettero contenti ai brevi orizzonti del mondo let- 
terario paesano, e, guidando la gioventù nella 
ziente opera dei commentarii, le presentarono 
nostri autori come un campo irto di spine e ri- 
belle all'aratro, noi raccomandiamo quel detto di 
Goethe, poeta e filosofo tedesco, degno di qualche 
rispetto, 





























iorno che dalle cattedre 
i si cessi di ripetere l' eterno 





dei Ginnasii e dei Li 














ritornello, con cui si pretende educare la nostra 
gioventù all'amore degli studii lettere la 
spinga invece con mano robusta a quel vero in- 


dirizzo, che un po' per volta s'allarga come l'onda 
agitata’ da un sesso fino a toccare piagge lon- 
tane e feconde, noi crediamo che l' attuale dec: 
denza della nostra letteratura andrà ben presto a 
sparire in un' epoca di risorgimento e di vigore. 
Alcune di queste idee, e molte altre, che non 
ossiamo ora riassumere, ci balenarono in mente 
la sera del 17 aprile, dopo udita la lezione, del 
prof. Giorgio Politeo, sulla condizione attuale della 
letteratura italiana. 
Non oseremo, certo, asserire (e crediamo che 
io professore converrà con noi), che il 
‘tema venisse svolto nel suo complesso, 





















tanto era difficile concentrare nel breve spazio di i 


tempo concesso all’ oratore, anche le sole idee 
princi pali di un argomento così importante. Tut- 
tavia, ci parve che la novità di molte osservazioni, 
alcuni arditi raffronti, alcuni concetti che certo 
non si ritro letterarii , ab- 
biano svegliato nell’uditorio 
di: pensiero, e aperto forse l' adi 
€ a nuovi stadi. i 

Posto ciò, tenteremo ora di riassumere il nerbo 
della lezione in alcune idee essenziali. 





cercano tradurri 















cana personalità. È una nuova maniera 





siderare il mondo e 
cita tanta influenza sul suo tempo. Fino a qual 
punto poi l'ideale del genio armonizzi col tempo 
in cui si svolge e lo esprima, è questione secon- 
daria, a cui accennò l'autore porgendo alcuni eriterii 
per risolverla, che ci parvero fondati e sicuri. Di 
questo ideale umano tennero ben pocv conto gli sto- 
rici della nostra letteratura, ed è perciò che molte 
segrete armonie, le rivelazioni più 

celti dei nostri gra 

nelle produzioni del loro 





luomo 
della sua personalità , 
e i suoi contemporanei si sentirono risvegliati a 


quella 
scetticismo di qu 


inoltre, come questioni subordinate, i difetti del- 
V' Alfieri come poeta tragico, pensatore, e le pas- 





timento della personalità riposasse nell'Alfieri, non 
l'uomo, 


Gli ultimi 
piamente come quell’ideale non 


! vimento dei tempi 


credere che nel bello stia l' idea generatrice del 
buono , confortato in questo così dagli studii sul 
Vico, come dalla vita avventurosa e guerriera che 
pratica dell’ ingegno, in quanto { conduceva. In opposizione ai tempi e all' idea cri- 

a ed ar- | stiana, si raccoglie nel mondo greco e traduce 
pen- | questo’ bollore di ispirazioni nei Sepoleri; alla 
re e di sentire, perchè è un modo nuovo di con- | lettura dei quali, noi ci sentiamo sedotti dall’ in- 
vita, ed è perciò ch' eser- | canto del bello, e, lieti di vivere in un mondo di 
creazioni estetiche, volgiamo con ribrezzo lo sguar- 
po dai tempi che ci sono toccati in sorte. È que- 
sto l'ideale della Grecia ; sarà poi da vedere, quan- 
to questo ideale convenga ai diseredati della for- 
tuna, della grazia e della bellezza. 

‘AI pari del Foscolo nelle Grazie, il Goethe, 
ispirandosi alla storia di tutti i tempi, alle più 
svariate dottrine comprese da una mente altissi- 
ma e universale, tentò la questione dell'ideale nel 
no. Faust. Ambedue non raggiunsero la prova. Era 
ndo gli enciclopedisti revesciarono ogni | altra cosa vedere e sentir la Grecia in un mo- 
l' Alfieri volle, per dir così, ricostituire | mento di entusiasmo, come nei Sepoleri, ed altro 
spirandogli il sentimento fiero e profondo | sostenere l' assunto a forza di dottrina mitologi 
fede nel proprio volere, zioni più 0 meno squisite. 

il Foscolo, educato dalla sventura 
si mostra pieno di sapienza pratica negli ultimi 
soriti politi, quando, pentito di avere sparso il 
dubbio sulle vie della vita, deplora l'opera giova- 


di armonia e presentimenti, che dalla. poesia sì 
propagano alle altre discipline e ferondano quella 
grande civiltà del pensiero, che si manifesta in tutti 
i rami dello scibile, e costituisce l 
quelle nazioni nelle 


I grandi scrittori hanno tutti un ideale, che 
nei loro concetti scientifici. ed 
superiore ad ogni arle e ad ogni 


















i, ma ch 
za e ad ogni 
ume tutto l'uomo nella sua più i 

















migliorarla, aggrandi 
Non è però a credere che questi indiriz- 
si non fossero in genere già sentiti, e che quei 
soli fossero i propagatori di quel’ movimento. 
L'uomo era stato studiato nella sua indivi 
da Shakespeare, e l’amore della natura si rivela 
ben avanti nelle tradizioni germaniche. Altri in- 
gegni come lo Schiller, Herder, Lessing, s'associa- 
rono al movimento impresso da Goethe, ma è vero 
altresì che quei due, diedero il maggior impulso 
che di nazionale divenne enropea. 
iti, il Gazzoletti, il 
Dall' Ongaro, studiarono la forma poetica del Fo- 
secoli riconoscono il loro indirizzo poetico e 
letterario assai più dai due grandi stranieri, che 
dall’ Alfieri, da Foscolo e dal Leopardi. 














Lime dei con- 
+ giacciono ancora intette 





















, che avevano dimenticato nel fiacco 
giorni. 
Il Politeo sviluppò questo concetto , notando 












€ segui 

Il prof. Politeo, oggi che si ridesta la eterna 
questione della lingua, crede di vedere una delle 
principali ragioni di questo fatto in ciò, che come 
la lingua fu letteraria più che parlata, la lettera- 
tura, da Dante in poi, non fu popolare in Italia, 
ma fu esercizio esclusivo di critici e di letterati,e non 
di lettori, i quali primi, non giudicando per sponta- 
neità d'impressioni, ma per idee preconcelte di scuole, 
finirono per escludere ogni originalità, e diedero 
Origine a ciò che dicesi convenzionalismo nell’ arte. 

Queste conclusioni vennero dal prof. Politeo 
più lungamente dimostrate, di quello che noi pos- 
siamo fare, ristretti nel breve spazio che ci è con- 
cesso. 

Dopo qualche altra considerazione, osservava 
il prof. Politeo come il movimento da prima ac- 
cennato, si a Germania, quando l'idea, 
come si diceva allora, cadeva in quell'abuso di 
volgarità, che finisce per fare la sfortuna dei siste- 
mi, benchè quest'oggi, ritemprata a stu i 


joni di libertà e di patria di cui rivestiva il suo 
leale. Notava inoltre come questo energico sen- 




















re rinterzato da ! ogni felicità, ogni speranza, Lepri illusione. 
sieme di poeta. ! —Da questo esame dell’ i i tre più grandi 
autori italiani dello scorso secolo, che abbiamo ten- 
tato riassumere in questi brevi cenni, passava il 
| Politeo all'esame delle letterature straniere, nelle 














rì. 
Infatti, il fiero sentimento della personalità } 
ch'è la nota originale d’ Alfieri, forma il fondo 
dali eroi di Byron, del Gotz di Berlichingen 
e Faust 

@ 





di Goetbe. Nella disperazione di ogni 
sommi tentano ricostituire l' vomo 


‘redenza, quegi 
ne. nel sentimento del proprio individuo, alteramente 








Quest idele alferino, coll scettico cò: | compreso, energicamente maniletato. Però i Te: dal punto di vista sperimentale, po ces d'essere 
fortante degli ultimi anni della sua vita, viene i e gl’loglesi mirarono più col pensiero ai feconda la storia scientifica e letteraria in quei 
raccolto dal Foscolo, che lo fa terminare come loro tempi, che non al greco ; ciò che mo- paesi. 


una logica conseguenza nel suicidio di Jacopo Or- 
tis. Tuttavia il Foscolo , che meglio comprende i 
tempi, che vede abusati la libertà de demagoghi 
e strozzata da Napoleone, modifica l'ideale di Al- 
fieri nel senso dell'arte in sè e per sè, e mostra 


tradussero dopo in fa 
fa un ri iamento 








duta la libertà politica, sorse e crebbe sempre più 
quell’ indirizzo filosofico, che fu detto 
a cui risponde un altro indirizzo letter 
realismo. Questo indirizzo vene pur ora diffon- 
dendosi fra noi. 











un concetto proprio 
Fino ad un certo punto, lo si 
sente, lo si intuisce, ma è difficile determinare il 
vero ‘significato della parola. Secondo l' etimologia 
vorrebbe dire studio della realtà, e in tal caso, ciò 
che può essere realtà pegli uni, non potrebb' es- 
serlo per gli altri. Che se per realismo, s'intenda 
uno studio o un sentimento più reale ed inti- 
mo della natura, tutti i genii sono realisti, 
quanto attinsero dalla natura più profonde ispi 
zioni. Che se a questa idea si aggiunga l'altra, 
che ogni cosa in natura è rivestita di certa idealità 














questa scuola. 

Masse per realismo. vogliamo intendere l'esclu- 
sione dal campo dell'arte di quanto appartiene 
alle aspirazioni ideali dell'umanità, noi possiamo 
predire , disse il Politeo , che, di negazione in 
negazione, esso dovrà fra breve contender l' impe- 
ro al cuoco e al lupanare. 

Ma forse, egli concluse, il realismo non sarà 
mai una scuola, e non è che il segno di una mo- 
dificazione che subisce la letteratura, eche non si 
potrebbe avanti tratto descrivere. avrebbe 
voluto dimostrare colla scorta della storia, come il 
sentimento del bello e dell'arte preceda’ sempre 
ne’ suoi immortali presentimenti quanto v' ha di 
grande nella scienza e nella vita, ed espresse per 
ultimo la speranza che, ove questo sentimento ri- 
guadagni fra noi , come ora è a sperare, i suoi 
orizzonti infiniti, questa nobile figura umana sarà 
ricomposta di nuovo ai suoi grandiosi lineamenti. 

Pare a noi, che la conclusione di questa con- 
ferenza, in cui, oltre alla novità delle idee, ebbimo 
campo ad ammirare la forma eletta del dire e 
l'eleganza della frase, si riassuma in queste pa- 
role: Le negazioni, le esclusioni, nocciono în ge- 
nerale così all'arte come alla vita. Si crea perchi si 
erede — e le ragioni dell'arte possono in tanto sup- 
plire alle ragioni della credenza e delle convin- 
zioni, quanto è maggiore l'ampiezza degli oris- 
zonti ideali, in cui il genio, allingendo presenti- 
menti ed indirizzi al mondo morale che lo cir- 
conda, vien proseguendo ed allargando le tradi- 
zioni del pensiero. i 
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iagge del Baltico, 
ferrotia Rodolfana ico ed 
il Baltico. N 

E non solo il preclaro ingegnere tiene ia po 

co conto il commercio italiano per la parte desti- | 
nata a conferire all'aumento dei trasporti silla 
Rodolfiana, ma crede che non possa esservene al- 
cuno nel basso Friuli © nella valle del Fella, con 
che disconosce l'importanza storica antichissima 
di traffici fra la Cerinza, Venezia e. Trisle © 
mostra iguorare € possiede ricchezze 
minerali, boschive e animali, le quali verrebbero 
considerevolmente accresciute, tosto che fossero 
messe a contatto di una ferrovia; che il 
Friuli raccoglie e vino e grano e riso e legna da 
fuoco e farine, e che molti di questi prodotti tro- 


sono appunto l' Adi 


tutt'altro che pepe terri 

Adunque, se l'Italia desidera 
al movimento commerciale, che al 
ferrovia Rodolfana, e vede minacciati i suoi in- 
teressi dalla li Prediel, si comprende subito | 
che, ben luagi dal volere pregiudicare gl'interessi 
di Trieste o dell’ Austria, aspira anzi a contribuirvi 
per averoe un ricambio, conse 

la 'ità di una ni 


Governo italiano non possa peso di 
ranzia pel tronco Ponteba a Udine, si ri 
che l'Italia non è tanto assoonata, da cre- 
poter raccogliere senza aver seminato 

che l'Italia apprezza tutto il valore della senten- 

za da lui pronunziata, vale a dire, che le ferrovie 
creano sul suolo un gran valore, che va ad au- 
mento della ricchessa nazionale, e che le nostre 

Proviacie ed i nostri Comuni hanno più di una 

volta, ed anco recentemente, provato che sanno, al 

bisogno, tutelare i proprii interessi, accorrendo 
dell'erario nazionale con altro che con 


tendo da Ospedaletio, dovesse dirigersi per 0- 

mostra quindi restia a 

concorrere con sussidi per la linea Udine-Pon- 

teba. Ciò nou è esatto. La Camera di commer- 

beasì qualche studio per quel tracciato, 

ma, accortasi in tempo delle difficoltà di ogni ge- 

nere che sarebbero sorle, smesse ogni pensierò, © 

le mie particolari informazioni mi permettono di 

dichiarare, che i rappresentanti del commercio 

veneto sono adesso dispostissimi a favorire l'al- 
tra Ponteba-Udine. 

Il fatto che non si può negare e che non gio- 

va dissimulare, si è che molti a Venezia credettero 

del sigoor Grubissich, 


su 
adoltiva, 

Però tutti sanno che non vi è convinzione 
così intima, così profonda, così radicata e così ge- 
nerosa, che non possa essere 0 losto 0 tardi ricon- 
int dunque che anche i pochi dissenzienti, 

adunque che anche ssenzienti, 

soosl dal nobil. esempio "atoci il Comitato Tr: 

roviario della Camera di commercio di Trieste, 

vorranno associarsi alla grande maggioranza del 

i concittadini, e provvedere affinchè la So- 

cietà Rodolfiana si risolva per la linea Villaco- 

Pontebe.Udine, è pus, col concorso del Governo 

delle Provincie e dei Comuni, dar mano sollecita- 
mente alla sua costruzione. . 

So anche che il conte Menabrea non ha mai 
fafermeso i neceisaii fai a Vienna, per fr pre 
valere l'idea della congiunrione a_ Ponteba_ delle 
ferrovie italiane colle austriache, a termini del 
trattato di pace, e che l' adesione dell’ Austria non 
può mancare, anche per la circostanza, che com- 
peteati autorità militari si sarebbero pronunziate 

l'impossibità di sostenere la linen del Prediel 
in easo di guerra, eche, in tal modo, rimane ro- 
vesciato l'ultimo ostacolo, dietro il quale gli op- 
positori della linea pontebana eransi trincerati. 

Ella, signor Redattore, voglia perdonarmi se 
ho abuso, della eva indulgenza occupando trop. 
po spazio del suo giornale. La sola gravità. dell 
argomento me ne giustifica 

Gradisca, ecc, 

Torre di Zuino, 23 aprile 1868. 
Gucowo CoLtorta, Deputato. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Udine 27 aprile. 

Li Perseveranza del 27 andante fece una suo- 
cinta storia della questione ferroviaria. Villaco 
al mare, e dichiarandosi anch'essa decisamente in 
favore della linea Villaco-Ponteba-Udine, afferma 
che la Compagnia ausriaca Principe Rodolfo 
concessionaria della linea Hi 
essa pure quella via, aggiungendo che il Reichs- 
ratb austriaco deve decidere sulla doma 
concessione sporta da quella Compag 
continuazione fino a Ponteba; e si lusinga che 
venendo accolta tale domanda, il Governo nostro 
accorderà anch' lla Compagnia stessa tutte 
le possibili facilitazioni per la continuazione della 
linea sino a Udine. 


al mare traducasi 

solerzia perchè la decisione del Reichsrath non si 

faccia attendere più oltre; ma è pure_ un fatto 

che, di fronte alla condizione imposta 

sionarii della linea Haag- Villaco di proseguir- 

la in seguito fino « al confine dell’ Impero, 
sibilmente nella direzione di Udine », esiste 
domanda della 

strenuamente 

alla testa il Municipi 

domanda che si la del 

rath, locchè cambia sensibilmente la posizione delle 

e costituisce un pericolo, che male si evita 

diminuendone l'importanza. 

Non può cadere dubbio alcuno che l'interesse 
della Compagnia Rodolfiana la chiami a predili- 
gere la linea della Ponteba; ma nessuno ignora 
che, in pendenza della deci 
eos si mantiene in una prudente riserva, e che 
rifiuti di assumere un impegno formale per la 
continuazione per quella via, in confronto a quella 


into da tale equivoca posizione, 
pito al nostro Governo, e scan- 
e conseguente danno che ci deri 


i pel Predie, 


' duti da quelli del Lago di Gard: 
| gono ad avvalorare il nostro assunto per modo, 
| che nessuno vorrà più dubitare della giustezza 


le | di noi, che il suo traftico, cioè, non potrà 


laag-Villacco , appoggi | pri 


ai conces- | Ol! 


addietr tI 
in questi 
ori, ma che 
ffrettasse a f-- rare 


00ea! 
dovranno, 
Ito. 


| Soi 
cisione del Parlamento austriaco suli 


così imminente, come si può 
supporre, ostandovi conven'enze internazionali ; ma 
siamo anche autorizzati a credere ch'essa sa- 
rebbe pronta e sollecita, qualora venisse offerta l 
opportunità al nostro Goveruo d' invocare da quel- 
lo d' Austi congiunzione V 


argomento non ail 


Già 

care, come le considerazioni politiche suggeriseano 
di alfidare a preferenza la concessione di una li- 
nea di frontiera come quella della Ponteba, ad 
una Compagnia nazionale od inglese, la quale ul- 
tima, massime in vista delle attive pratiche a cui 
si procede pel passaggio della Valigia delle Indie 
attraverso l'Italia, non potrebbe a meno di avere 
comuni gl interessi con noi; ora a queste consi- 
derazioni si aggiungono quelle economiche espo- 
ste dagli spedizionieri di Venezia, già stati prece- 

le quali ven- 


lella sentenza del giornale milanese che sarebbe 
ina scipilaggine, per non dir peggio, d' affidarsi ai 


| nostri stessi nemi 


Noi non crediamo prezzo dell'opera dimostra- 
re ciò che il commercio di Trieste conosce meglio 
a me 
no d'avvantaggiare anche co la linea Ponteba- 
Udine; pensiamo, invece, sia più utile occuparci 
delle cose e degl'interessi nostri, i quali richieggono 
che la linea da Villaco al mare segua la_dire- 
zione di Ponteba-Udine, e di prepararci, perchè 
si effettui, ai sacrifizii necessarii ; tanto più, che 
tutto concorre a dimostrare che saranno retribuiti 
con perenni e lauti compensi. 


per es 


l'esito delle elezioni, È con un vero piacere che 
ora vengo ad annunziarvi, ch' eccetto piccoli in- 
convenienti, che sono d'altronde naturali in Gre- 


| vie da qualche 


420 


4. Nomine e disposizioni nel personale dei 
pubblici insegnanti. 

La Gazzetta U/ del 25 corrente con- 
Ian sai è bios i) 
ri pubblicate. 


ITALIA 


isogno di esprii 
lo facciano sapei 
mi 
sistere al matrimonio di ua Principe e di una 
Principessa della gloriosa progenie Sabauda, ed il 
desiderio pure di visitare queste regioni. 

« Non posso ora esprimere quanto io 
disfatto del mio viaggio ; la vostra città ed 
dintorni presentano ai miei sguardi i più bei pa- 
norami che si possano vedere. Debbo poi ringra- 
ziare lor signori delle gentilissime accogliente 
fatemi fin da quando discesi alla Stazione, ed 

loro concittadini che mi salutano cotanto cor- 
tesemente. » ‘ 

Queste ed altrettali parole disse l' egregio 
Principe, toccando poscia varii altri argomeni 
che ben dimostrano una vasta, soda e profondi 
sima istruzione. 


Leggiamo nel Panaro di Modena, del 23 
Che cosa c'è stato di nuovo a Mudena? Ec- 
co la domanda che ©utto ieri 
incontrandosi per la via, e a 
chiesto per lettera, specialmeni 
go di Provincia. 
Per impedì 


i che a questi giorni si spargano 
false novelle, diremo che, ieri |’ 


», dì delle noz- 


pal 

Di fronte a ta 
evidente contrasto colla pubblica tranquillità, è 
iosità . Che è 


guale circostanza, 
sagra! Ca 


cia, le elezioni, iu génerale si passarono assai tran. Mm s0n0 


quillamente. Il'Governo seppe apprezzare la sua , 
mantenne © nità, L' I 

anifestò chiaramente contro il 

esso venne escluso da qua- 

e Cumunduros stesso rimase scon- 

fitto con 1000 e più voti di e 

Con tutto ciò non si può ancora dire se il mi 

nistero avrà la maggioranza nella Camera. Quan- 


figliuoli, vi riograzio del vostro buon cuore. 

Ora, lasciando la celia, diremo che delle im 
provvise e straordinarie disposizioni ignoriamo le 
cagioni; ma che la città, nè prima nè dopo, è sta- 
ta giammai più ca'ma di ieri l'altro, e che solo 
essa è meravigliata che un zelo eccessivo e male 


| informato, abbia creduto necessario adottare pre- 


cauzioni, da lungo tempo a Modena sconosciute. 


Il Giornale di Napoli del 23, ha da Siracu- 
so, in data del 23, il seguente telegramma : 
“ L'ufficialità della squadra italiana del Me- 


si crede che i membri componenti l'attual Mini- | di 


stero non operano tutti lealmente per consoli 
darlo, ma che al contrario, vi sono tra questi chi 
lavora per suo proprio conto, onde formarsi ua 
centro separato. 

Tuttociò non è certamente 
pel nuovo Parlamento , e sarebbe doloroso che, 
alla scomparsa d'un forte partito , subentrassero 
mille altri piccoli parliti d'opposizione, atti sol- 
tanto a generare inciampi al buon adamento del- 
le cose. L; 

La Camera si riunirà il 25 aprile stile vecchio. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. MDÉCCCLXXX 
VITTORIO EMANUELE Il 
Per grazia di Dio e per volontà della nazione 
Re d'Italia. 


alla legale costituzione della So- 
ima per la concia dll pll, oo sede in Vicenze; 


Gazz. Uffic. 23 april. 


Vista la legge del 20 novembre {852 sulle Associazioni, 


1868, 
ani 


0 recate allo statuto sociale anzidetto le se- 


at tori 
ed è approvato il suo statuto inserto nel citato 
l’osservanza di questo decreto. 


Pu 
a) Nell'articolo 19 si dirà in fine: 





‘) E l'articolo 29 terminerà con quest'altra : 
« Gli amministratori sono revocabili per deliberazione 
dell'assemblea generale. » 

Art. 3. La Società è sottoposta alla vigilanza governa- 
tira e contribuirà nelle spese ad essa relative per annue } 
lire cento cinquanta. ! 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo 
ga néerto nella Raccolta ufficiale delle 
osservarlo e di 


osservare, 
Dato a Firenze, addi 42 marzo 4868. 
BnosLio. 


La Gassetta Ufficiale del 28 corrente contiene 
tre il Decreto pubblicato più sopra : 
4. Un R. Decreto del 26 marzo, col quale è 

dichiarata opera di pubblica utilità la_ formazio- 
[ne dun poligono in Gossolengo pel tiro a bersa- 
glio delle truppe d’artigl 

3. Disposizione nell’ uffizialità dell'esercito e 
nel personale dei sotto-ingegneri del Corpo del Ge- 
nio navale. 

La G 
tiene, oltre 

4. Ua R. Decreto del 29 mai 
in aggiunta alle opere idrauliche 


ione del Reichsrath , | dieci 


capitale della Banca Ù 
in Piacenza in virtù del Regio Decreto del 15 
settembre 1867, N. 1932, è aumentato a lire cen- 
tomila, e continua ad essere ripartito in azioni da 
lire cinquanta cadauna. 

Un 


chiuse la festa con un ballo mattinele, a cul pre- 
sero parte le più distinte signore della città. Gli 
edifizii sono imbandier: 

GERMANIA. 

Troviamo in una lettera di Berlino pubbli- 
cata dalla Correspondance du Nord-Est alcuni 
perticoari sulle comunicazioni diplomatiche scam. 

iate tra il Gabinetto di Pietroburgo e quelli di 

X irca la definitiva soppres- 
tione del Regno di Polonia. 

L'ambasciatore di Russia a Berlino, nel dar- 
ne conoscenza al Governo prussiano, espresse la 
speranza che la cosa sarebbe veduta di buon oc- 
chio a Berlino, poichè tale disposizione non per- 
metterebbe più alla diplomazia europea di rimet- 
tere in campo la questione polacca, ciò che tor- 
nerà utile alla Prussia ad un tempo ed alla 


isposta di Bismarck fu favorerolissima e 
quale poteva aspettarsi a Pietroburgo. 
Non così a Vienna. A simile comunicazione 


tenze compartecipat 
grante violazione dei trattati del 1815, e di al- 
cune altre convenzioni conchiuse separatamente 
tra la Russia, la Prussia e l' Aust 

Beust doma: Principe di 
fargli conoscere l'impressione provata dal Gover- 
no francese per questo falto. 


Serivono da Monaco alla Gazzetta di Torini 
” accoglienza falta qui al Principe Reale di 


| Prussia, nel suo passaggio per l'Italia, fu delle più 


entusiastiche. 
ae ptgrado la pioggia che imperversava a folla 
popolo era immensa, e la pubblica esultanza 
indescrivibile. 
ricevimento ufficiale fu il 
braccio affettuoso che 


iù ono- 
Prinei 
Principe Ottone, fratello del Re, die 


| mostrò chiaramente quali intime relazioni passa- 


no fra le due Corti. 
AUSTRIA 
Vienna 24 aprile. 

La Gassetla di Fienna pubblica questa mat- 
tiva un autografo sovrano al ministro della giu- 
stizia, col quale viene inearicato di presentare 
proposte per ampistiare certi detenuti, in occasio- 
ne del felice parto di S. 


vendo 
s0- | nimenti, 


le | devastate, le persone oltraggiate ea uc. 


la 
battesi 


Gioca dei dopati i 4 progetti di 
SRI ve rare 
discussione alla Camera dei 


Pest 25 aprile. È 

Il Foglio uffiziale d'oggi pubblica una riso- 
{azione sovrana contenente una serie di onori 

| cenze per servigi prestati nel campo ecclesiastico 

e giudiziario e in altri ufficii d' utilità generale. 


PORTOGALLO. 
Le recenti turbolenze di Lisbona ft 
ito di breve discussione alla Camera 


il presidente del Consiglio rispose 

gli aveva fra le mani un documento constatante 
che il conte Peniche medesimo era uno dei pro- 
motori delle turbolenze. Un Comitato era stato 
organizzato per agitare il psese, si sono chieste 
le Cortes costituzionali, la Costituzione del 1898, 
e si pubblicarono manifesti. Il Governo deferì l' 
affare si Tribunali. 

Sulla proposta del marchese di Souza, che si 
dichiarò sodisfatto dello spiegazioni del ministro, 
la Camera passò all’ ordine del giorno. 
PRINCIPATI DANUBIANI. 


un'inchiesta, in corso d'esecuzione, dovrà far 
giustizia. 

«Ioformazioni attiate a sicure sorget 
meltono in grado tabilire i fatti, e credia- 
mo di sapere che le relazioni uffiziali conferme- 
ranno fra breve le notizie a noi pervenute. 

« Queste relazioni diranno che più di 500 
famiglie appartenenti al culto israelitico furono 

se ; il fu- 
rore fanatico di quelle popolazioni non ha neppu- 
che si supponeva 


insistenza con cui il Governo 
rumeno fa smentire fatti così pubblici ed auten- 


Alle smentite ufficiali del Governo rumeno 
circa le persecuzioni, a cui si dissero. assogget- 
tati gl' Israeliti nel Distretto di Bakeu, l'Eco da- 
nubiana contrappone il seguente docuinento, pro- 
mulgato ed eseguito : è 
11 borgomastro del Comune Moir- 


Ai signori Ebrei qui dimoranti. 

A tenore degli ordini, Numeri 1659, 1783 e 

2192 dell'anno 1607, emanati dal signor sollo- 
qual 


lire il vostro domicilio nei Comuni territoriali 
N. Gheorghie, borgomastro. 
EGITTO. 


1 italiana esplora accuratamente la co- 
sta occidentale del mar Rosso. Il Governo ital 
no intende di stabilire Consolati nelle 
importanti di queste coste. Si attende 
un bastimento da guerra italiano in questi parag- 
gi; i negoziati della missione diplomatica italiana 
col Governo del Vicerè, sono rimasti senza 
tato. Il linguaggio energico del plenipotenziario ita- 
liano e la comparsa nelle acque di Alessandi 
d'una fregata corazzata italiana, non lo resero più 
pieghevole, e neppure la leltera autograta, abba- 
stanza energica, indirizzatagli dal Re Vittorio 
manuele. Questi negoziati durano già troppo 
lungo, e la longanimità dei plenipotenzia 
mai esaurita. Si parla del prossimo arrivo 

Alessandria d' una numerosa 
Bisogna rendere questi 
no, che spi 


o 
« Per poco che il Governo egiziano non fac- 
concessioni, sembra inevitabile un conflitto. 

« Il Governo del Vicerè fa calcolo, a quanto 
pare, sulla protezione di una terza Potenza. Cre- 
do di non ingannarmi aonunciandovi importanti 
avvenimenti, che fra breve succederanno nel Me- 
diterraneo e nell’ Oceano indiano. » 

L'Opinione dice però che le relazioni del- 
l'Italia coll’ Egitto non sono sì tese come il Wan- 
derer suppone. 
————@—€——@—@—@@"@@pu@© 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 27 aprile. 

Consiglio provinelale. — Nella sessio- 
ne d'oggi, quanto al Regolamento lagunare, il 
Consiglio nominò dal suo seno una Commissione 
di tre membri (Bullo, Deodati e Valmarana ), in- 
caricata di rivedere il progetto di Regolamento 
oggi presentato, e colla facoltà di aggregarai le 
capacità tecniche che crederà opportuno, e rife- 
rire; e quanto alla proposta del cons. Pasi 
escludere la lettura dei voti scritti di consiglieri 
assenti, essa fu considerata come respinta, pei 
servi stata parità di voti. Furono poi estraî 
sorle sette consiglieri per essere rimpiazzati, 
senso di legge, ritenufo quale oltavo estratto il 
dott. Liparachi, dimissionario. Gli estratti sono 
Francesconi, Piccoli, marchese avv. Fabris, Nordio, 

in, Venturini e Vianello. Furono nominati 
anno 








1 tiri sltianai ed premi, avro laogo 
iusta il Programma pubblicato dalla Direziv 
Sella Società, nel modo seguente. ru 

Le partite avranno principio ogni domenica 
ed, escluso il Î, continueranno fino a tir 
bato, nel qual avrà luogo lo scrutinio; ii 
cui risultato verrà pubblicato nel B ta sus. 
seguente domenice. In questo giorno si forà la di. 
stribuzione dei premii. ai 

L'orario pe e partite è il seguente: 
Apertura alle ore 6 antim. 
ione alle ore 42 entim. 

Riapertura alle ore 2 pomer. 

Chiusura alle ore 6 4) pomer. 

La partita di carabina verrà regolata nel mo 
do seguente: 1. Bersagli N. 2. distanza metri 200, 
2. Il disco del cartone sarà del diametro di cent, 
25, diviso in dieci circoli concentrici del valore 
complessivo di 10 punti. 3. Il cartone potrà es: 
sere dal tiratore replicato indefinitamente. 4. Su 
ciascun cartone non si potranno fare che soli 10 
colpi. 5 La tassa di ogni cartone è di 
(cinquanta). 6. Le armi e munizioni 
co del tiratore. La Soci 


riffa del Bersaglio. 7. I premii verranno assegnati 
al tiratore che su di uno stesso cartone avrà 
portato il maggior numero di punti. 8, Un t 
fore non potrà aspirare che ad un solo premio. 

La con armi d'ordinanza in uso presso 
la Guardia nazionale ed il R. esercito, verrà re. 
golata nel modo seguente : 

Bersagli N. 2. Distanza metri 150. — A mag. 
gioranza di bandiere. — Disco del diametro di 
cent, 40, ulile per la bandiera ; di cent. 10, utile 
per la brocca. — Numero indefinito di colpi. — Pre. 
miati i tiratori che nel corso della settimana avran- 
no complessivamente fatte più bandiere.—Tassa per 
ogni colpo cent. 3. — Le armi e munizioni a 
carico del tiratore, oppure come all'articolo 6 


rtita di pistola verrà eseguita nel modo 
seguente: 

4. Distanza dallo scopo, metri 20. Il Di. 
o cartone sarà del diametro di cent. 20 
iso in 40 circoli concentric', del complessivo 
alore di 40 punti. 3. Il cartone potrà essere dal 
tiratore replicato indefinitamente. 4. Su ciascun 
cartone non si potranno fare che 7 colpi. 8. La 
tassa per ogni cartone è di cent. 60, compresa ar. 
ma e munizione. (Quelli che avranno arma e mu. 
iz pagheranno la medesima tassa.) 
1 premii verranno assegnati al tiratore che su 
di uno stesso cartone avrà riportato il maggior 
numero di punti. 7. Un tiratore non potrà aspi- 

rare che ad un solo premio. 


Premii per carabina. 
4. Premio in contanti . 
2» 
RI 
4» 


L. 50— 
Premi per fucili della Guardia nazionale. 
4. Premio in contanti . LA 
Sa » 
8 


Premii per pistola. 
4. Premio in contanti . . . 
. 


NB. — 1 socii per constatare la loro qualità 
saranno tenuti a mostrare la ricevuta dell’annus 
lità in corso. 

ll Tiro di gara servirà di esperimento. A 
seconda degl introiti, la Direzione si riserva nei 
tiri successivi di diminuire od aumentare sì l'im- 

ero dei premii. 
generali pei Tiri settimanali di 
gara con premii, sono affisse nel locale del Ber- 
soglio. 
. Cuelne economiche. — Ci viene comu- 
nicata la seguente: 
Là 26 aprile 1808. 

Agli onorevoli signori Giovanni Battista Col- 

lauto, Tommaso Cozzi, Francesco 


che in questa città, ebbe oggi il principio di efit- 
tiva esecuzione, mediante il versamento fatto nelle 
mie mani della terza parte della somma. sotto- 
scritta dai benemeriti negozianti nell’ Avviso 40 
corrente, 

. Mentre deposito a frutto nella Cassa Rispar- 
mio le L. 2729: 72, sento il dovere di porgere 
le più distinte grazie ai generosi sovventori 


Pel Sindaco assente , 
1A re delegato, 
. Fonnoni. 


. Avviso. — Il Municipio di Vene: 
blicò il seguente Avviso: 

Già fino dal 34 del passato mese, il Municipio 
pubblicava un manifesto, invitando tutti quelli, 
che per legge hanno diritto ad essere elettori per 
la formazione della nuova Camera di commerci 
a presentarsi entro il mese di aprile, per farsi 
scrivere nelle relative liste elettorali, che si stano 
compilando presso il Municipio. 

ln quel manifesto, la Giunta municipale fa- 
cera appello all'interesse dei commercianti stesi, 
per indurli ad accorrere solleciti a notificarsi ; ma 
ll concorso desiderato finora non fu in propor- 
zione alcuna col tempo trascor 

Nell'iuteresse perianto dei commercianti stessi, 
€ per la più completa compilazione della lista , 
che richiede ordinata e non precipitosa affluenza, 
la Gi unicipale raccomanda di nuovo a tutti 
i commercianti, industriali ed alle altre persone, 
che posseggono i regi all’ elettorato commer- 
ciale, di accorrere prontamente a riempire le re- 
lative notifiche, essendochè il termine per l'iscri- 
Zione va a scadere col mese in corso. 

Venezia, 25 aprile 1868. 
, , Pel Sindaco assente, 
I Assessore delegato, Fonnon 
Il. [. di Segretario generale, 
Pavan. 
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lede si presentano per essere rac- 
gte ed assicurate, non essere ri- 
‘di alcun franco-bollo. 
ne in facoltà del pubblico di pagare la 
"i ifatte lettere tanto in denaro, quanto in 
bolli, ma l'applicazione di questi è riser. 
isolulamente all’ ufficiale che riceve in con- 
Ple corrispondenze. 
‘azione ferroviaria marititma. — 
{sui ltlori che noi abbiamo pubblicato 
#'smente uno scritto dei signori ingegneri 
ta omano ® Saccardo, intorno ad un lo- 
lio di Stazione ferroviaria marittima, e 
[ai per imparzialità, posto alle controser. 
i inforno al progetto medesimo dettate da 
"gegio nostro collaboratore, che appoggiava | 
fi progetto governativo per la Stazione stes- ' 
‘podi ciò, venne, nomintta dal Gorerno una 
misione per decidere quale lue ti» 
T Prlbile. Portata da far 
iodizio, ci parve sconveniente di continuare | 
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cato 
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eiibiamo ciò delto, per poter esprimere | 
sslosa meraviglia, che provammo nel leggere 
fi eceate opuscolo, scritto dai delti signori | 
meri, una maligna asserzione a carico no- | 
lè a dire che noi abbiamo accolte le 
oòntro il pi 
O jaece le difese del progetto stesso. 
‘ehe noi abbiamo accolte con imparzia. 
" queste e quelle, ma per la ragione soprad- 


pari Lavezza 
Îl volo della Commissione , che farà certo di 
pozelto il calcolo che merita. 
Teatro la Fenice. — Nella sessione di 
ki proprietari di quel teatro, fu. riproposta 
samente la questione di aprire la Fenice in 
sione del Tiro nazionale, modificando in lire 
NO da parte della Società e 12 da parte del 
Jauoe. A merito principalmente del sig. Tornielli 
li altri della vecchia Presidenza, anche questa 
L la proposta. venne scartata, e così la Fenice 
chiusa. Bravi! Fu poscia data l'approva: 
di contrarre un mutuo passivo, per soppe- 
ad una parte delle spese incontrate dalla vec- 
Presidenza, senza l'auto; ne della So- 
la la quota di contri 
terramento della ca 





Il bareatuolo dantofilo. — leri il no- 
bbrcaiuolo faceva la prima conferenza dantesca 
una delle sale dell'Istituto a S. Giovanni La- 
po, Disse a voce poche parole d'introduzione, 
ali declamò specialmente gli episodii di Uge- 
e di Sordello, e ne diede breve ma efficace 
ento. 
la sala rigurgitava di popolo: i barcai 
puo veouti in buon numero ad udire 

tello che saliva la cattedra ; molti 
Ù curiosità non reputarono di derogare alla 

fa scienza porgendo ascolto alle ingenuo pa- 
De dl Maschio ; si notavano parecchie donne e 
pa numero di studenti. 

Domenica il bareaiuolo ripiglierà il suo ar- 
p lavoro : gli schizzinosi non dovrebbero doler- 
. Se Boccaccio spiegava Dante in chiesa alla 

è di che credere che la po 
jon sia così impopolare come si dice. 

Del resto non pigliate alla lettera i commenti 
Muschio egli li narra alla buona, senza pre- 

i crediamo che sebbene una certa 
a chi non vi è edu- 

, pure gli affetti che ribocca 
‘amedia non sieno inintelligibili a’ Vene 
®» pur tanto svegliati di mente! Il M: 
mette di fare qualche considerazione politica ! 
È [opsito ‘dei versi coi qu Dante dipinge 
Ialia somigliante ad una inferma, egli, in mezzo 
fra , osservò che sebbene l'Italia 
tu la Casa di Savoia che 

e libera, varrà 


dopo di aver do- 

a contrattempo, 

requenti vassoi, che 

que fresche e loro: 

degli avamposti ; po uo im- 

ble agi alli ma a noi doloroso mular 
fosa sull’anca desira e sulla sinistra ; finalmen- 
I termine dello spettacolo, abbiata dovuto sen- 
dalla bocca medesima d' un attore la più eru- 
catzonatura delle nostre sofferenze di quella 
rono queste : Con gli 

Come, dicemmo, non 

liro sarebbe se 


scherzasse, 
jetà di de- 


paio, n 

lat corrispon i 

Ma qui ci accorgiamo di dover mutare re- 

, perchè, al postutto, era a noi li di ab- 

alonare la sala ; e se non l’ abbiam fatto, è chia- 
qualche maggior 
che il caldo e la 
polmoni od alle 


gran caldo, rammentavano | 


egregi: we Me lette A 

jamenf hezza di pri 

En di primavera. se 
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l'arte ; nella sala, il dilettante è uno di noi 
usa di un dono che forse a 
quale ci è mancata l'opportunità di adornarei 
quale hanno diritto i 
però che taluno di essi non 


tali applausi di buon augurio anche alla Società 
di declamazione ; cresca essa e fiorisca, a decoro 
della società veneziana, e coni 

suo a rendere più frequenti quelle 

quali un tempo ancor troppo recente, e di amara 
memoria, ci aveva isviali B. 

Ml prestigiatore Velle ha già levato trop- 
pa fama di sè, perchè sia necessario di aggiun- 
gervi parole di elogio. Ci limitiamo quindi ad an- 
nunciare che domani, 28 corrente, egli darà la pri- 
ma rappresentazione nel Teatro S. Benedetto. 

Furti. — Pare che da pochi giorni siasi ri- 
svegliata un’ insoli ivacità negli attacchi alla 
roba altrui. D' ordi ra sul chiudersi della 

il lire un risvi 
glio in questo genere d’industria: ora poi sem- 
bra che Î' ordine sia invertito, giacchè, mentre ab- 
biamo avuto poc! inverno, ali’ aprir- 
si della bella stagione i furti si moltiplicano con 
strane vicende. leri sera pure, alle ore 9, ve 
commesso ua grosso derubamento in palazzo Bal- 
bi a S. Samuel,a pochi passi da una casa nella quale, 
olto giorni fa, succedeva un eguale spoglio, pruba- 
bilmente serveudosi degli stessi mezzi di ascesa 
dal canale e di asporto degli oggetti derubati. 

La Questura sarà benissimo sulle tracce, ma 
è di fatto che i ladri sembrano temerla poco, 
quantunque abbia saggiamente pensato ad alliv 
re una sorveglianza anco per acqua. 

Mentre però deploriamo i falli, dobbiamo e- 
gualmente deplorare l'inerzia dei privati, che nul- 
la fauno per metter in movimento lavori, che im- 
piegberebbero molte braccia inoperose ; e sceme- 
rebbero in parte il pretesto ai delitti. Girate pur 
la città, e, meno le opere pubbliche, noterete un” 
assoluta deficienza di lavoro, mentre alla solita 
piazza di S. Bartolommeo cresce l'offerta delle brac- 

imo che presto alcune delle opere gran- 
Stazione marittima delle merci, ed 
Ito, e posti quin- 
di in movimento ci 

Pub 
delle loro AA. RR. i Principi Umberto e 
rita di Savoia, Ode del dott. Gaetano Francesco 
Gaspari, Verona, Tip. Vincentini e Franchini. 
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CORRIERE DEL MATTINO. 


Atti uffielali. 


Amministrazione delle gabelle. 
Decreto reale dell'8 marzo 1868. 
Concina Francesco, reggente segretario capo 
d''utticio di 2. classe a Belluno, collocato ia aspet- 
tativa per motivi di salute. 
Decreto reale del 29 marzo 1868. 
Romanello Vincenzo, computista di 2. classe 
a Belluno, revocata tale nomina. 
"Tuppari Bortolo, sottosegretario a Venezia, 
nominato sottosegretario di 4.a classe a_ Venezi 
Mazeri Giuseppe, id. id. a Udine , 


dine. 

Dall' Oglio Eugenio, alunno di concetto a Pa- 
dova, id. id. di 3.a classe + Messina. 

‘Zamboni dott. Cesare, id. a Verona, id. 
id. a Como. 

'Avoican Angelo, ufficiale di 2a classe della 
soppressa Contabilità di Stato in Venezia, id. com- 
putista di f.a classe a Na 

'Stebert Carlo id. id. a Venezia, id. id. id. 
ni Andrea, ufficiale di 3a clame nella 


Genei 
soppressa Contabilità di Stato in Venezi 
di Za classe a Belluno. ar 
Zanghellini Marco, i id., id 
Brocco Francesco, ufficiale. nella so) 
Contabilità di Stato in Venezia , id. id. a 
raro. 
Lago Pietro , assistente di Caucelleria in di- 
sponibilità in Venezia, id. scrivano di 4.a classe 
Livorno. 
È Favero Lui ricevitore del D. C. M. inca- 
ricato delle funzioni di ricevitore di 6.2 classe a 
Venezia, collocato a riposo. 
De Manin Pietro, magazziniere di 2. classe 
a Verona, nominato ricevitore di 3a classe ad 


id. 
ressa 
tan- 


la. 
Bajo Gio. Batlista, commesso di 3.2 classe 
a Treviso, id. ricevitore di 8.2 classe a Laste Basse. 
Celle Federico, ricevitore di 4a cl. a Cava- 
nella di Po, nominato magazziniere di 2.a cl. a 


Antonio , ricevitore del dazio consu- 
mo, incaricato delle funzioni di 5.a classe a Ve- 
nezia (Sezione Macelli), id. veditore di 2a classe 
a Venezia. ; 

Mafîî Maffino, veditore di 3.a classe ad Udi- 
id. ad Udine. 
Decreto ministeriale del 29 marzo 1868. 
Perolti Emilio, ricevitore di S.a classe a Li- 
vorno (Barriera Fiorentina), rasferito a Venezia 


(sa 


liano), 
Piccinini 


Stefanini 
Venezia, id. a Milano. 


Barca Carlo, commesso di II1. classe a Ve 


a Udine. 


e, nobile Alberto, commesso di Il. 


| Ordine, perchè, facendolo, si sarebbe 
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Venezia 27 aprile. 
(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE.) 


si 
rimproveri, e tonfronti odi 
non passeranno otto giorni, che il Mi 
essersi fatto accorto , con suo danno, che aveva 
ragione chi lo sconsigliava dal fare questo nuovo 
procacciato 
ine di guai, di molestie e di mal- 
contenti. Ora è fatta, e, poichè è fatta, lasciamola 
un nuovo argomento d' invid maldi- 
cenze, di discordie e di miserabili 


i gradi dell’ Ordine, manca il 
Di questo si danno molte spiegazioni 
ma il fatto tanto pare ai più strano, che si 
ostinano a credere sia uno sbaglio di chi copiò 
o stampò l' elenco, ed aspettano questa sera una 
gi pr Dicono seprod che, se anche il no- 
me del Rattazzi non si fra proposti 
dal Micistero , almeno fra duelli decorali. motu 
rio da S. M. non dovrebbe mancare. 

Ha fatto molto piacere, più agli amici, cer- 
tamente, che agli avversari del Ministero, il non 
trovare iutte le molte promozioni nell’ esereito, che 
si dicevano, ed il sapere che se ne è lasciata 
l'idea. Quelle poche che si leggevano ieri sera nella 
Gazzetta, sono di pieno diritto, e conformi alle 
leggi, sicchè non credo che nessuno troverà ra- 
gione di dolersene. 

È tornato ieri sera il ministro delle finanze, 
ed ha ripreso subito, coll’ usata alacrità, : suoi la- 
vori. Sapete ch' egli avrebbe desiderato che le vi 
canze della Camera non si proluogassero tanto ; 
e certo, se egli raccomanda alla Camera zelo e 








diligenza, è giusto dire che ne dà anche l'e- 

sempi 
Domani si ha poca speranza che la Camera 
possa essere in numero, sebbene da ogni parte 
bo) inviti e sollecitazioni 


sui prof 

per quai 

stero e la parle governativa sarebbero certo poco 
scaltri, se lasciassero procedere le cose fino a 

na votazione, senza essere ben certi che sono giunti 
a Firenze tulti i deputati, sul cui voto è permesso 
contare. 

Il partito dell’ opposi secondo mi si as- 
sieura, ‘vuol fondare una rivista, colla quale si 
propone di sostenere e propagare anche nel terreno 
delle scienze, le dottrine che sostiene alla Camera. 
lo, quale che possa essere quella rivista, se il fatto 
è vero, me ne rallegro. Non è piccolo progresso 
che Becla da quae pecie;usa loose volle 
conosca che ‘possono difendere altri- 

lizioni e le imprese 


co, cioè formulerà le sue dottrine 
colla forza del raziocinio e della scienza, credete 


‘rebbe per principali serit- 

tori il Guerzoni, l' il li, tutti scrit- 

tori, il second forma. 
Senza dubbio, cutesti valeniuomini, sanno che 

passando dal campo della polemica quoti 

quello più calmo € sereno della scienza, dovranno 


Firenze 26 aprile. 
tutti d'accordo nel credere 
che domani non vi sarà il numero, il solito numero, 
che disturba e manda a male i migliori propositi 
dei migliori deputati. Sembra che moltissimi de- 
putati, assenti già da lungo tempo da Firenze, e 
sprovvisti di alloggio, non abbiano nessuna intenzio- 
ne di venirsene a cercare uno in questi giorni 
nei quali ve ne ha tanto e tanto difetto. Ancorchè 
vi sia il numero, ciò che non vi sarà certo è 
la volontà di lavorare, e non si mandano insieme 
due cose così distinte come le feste ed il lavoro; 
ed oramai le feste hanno talmente assorbito tutti 
€ tutto, che lo stesso on. Lanza, credo non avrà 
più voglia nè forza di continuare le sedute. Ep- 
E questa nuova ed imininente vacanza potrel 
avere il suo lato vantaggioso; quello di per- 
suadere l'on. Ricciardi, che la sua interpellanza 
sui professori è oramai cavolo riscaldato, ed an- 
che peggio. Egli vorrà forse faria ad ogni modo; 
ma la Camera non avrà alcuna intenzione di u- 
dirlo alla lunga e di dare un seguito alle sue la- 
gnanze. 

Non potete credere quante osservazioni 
state fatte sulle nota delle nuove decorazioni della 
Croce d'Italia. Caso raro! Si notano molto più 
le ommissioni, che le croci date indebitamente. E 
se alcuni si lagnano che siasi andati più in là 
del dovere escludendo il Rattazzi, altri 
sanno spiegare come mai siasi 
Medici, mentre sono stati fatti tutti i suoi compa- 
gni. So che a quest'ultima dimenticanza si porrà 
un riparo subito, e mi vien detto che uno dei 
ministri venuti in Firenze oggi, abbia telegrafato 
al Menabrea perchè si provvegga; tultavia è come 
il proverbio che dice: parola detta e sasso tirato 
non si tirano lietro. 

Domani arriverà il Re a Firenze, e i Prin- 
cipi Sposi saranno qui la sera del 29. 

Dura tuttavia la controversia se il Principe 
andrà a stabilirsi, o no, a Napoli. I pi i 
samente quelli che dovrebbero esser meglio. in 
caso di saperlo, sostengono che è questa appunto 
la città che gli è riservata, e che a Milano an- 
dranno il Duca e la Dachessa d'Aosta. Però, tutti 
coloro, i quali hanno parlato col Principe, assicu- 
rano ch' egli è più che mai risoluto di tornarsene 
a Monza, ora tanto più che la villa gli è stata 
regalata dal Re. E non vi so dire su questo par- 
ticolare, ch' io chiamerei quasi di famiglia, quan- 
ti commenti si facciano, quanie osservazioni , e, 
debbo serivere la parola: quanle maldicenze 

Lettere confidenziali 


ve lo confesserò anche, 





rchè di nolizie vere 
dura tuttavia un gran difetto. f 
Figuralevi che la scena del fatto che vi 
vado a narrare, sia un palazzo reale, nel momen- 
to della celebrazione del matrimonio civile. In una | 
sala sono adupati tutl’i maestri, tutti collari 
dell Aonunziata, i grandi dignitari, tutte le per-' 
sone, insomma, invitate alla cerimonie. Nella stes- 
sa sola è la che conduce agli appartamenti 
riservati alla famiglia reale; dinanzi a quella 
porta è un servo, antico serro del Re, tipo d' un 
uomo della sua specie. Tutto ad un tratto, entra | 
nella prima sala un signore cavaliere dell’ Annun- ! 
ziata, insieme con la sua signora, la quale, a dir | 
vero, non era invitata. Le persone adunate nella 
sala ‘si guardano intorno; la signora saluta, e si 
va a sedere molto vicino al domestico, che sor- 
veglia la porta che conduce all’ appartamento dei 
Principi delle Principesse. Questi vedendo da 
lontano apparire la Rezina Pia, apre la porta ; ma, 
nel tempo stesso, la signora consorle del cav: 
dell’ Annuoziata, si alza per prendere il passo 
(senz’ accorgersene, ben inteso ) alla Regina Pia. 
Allora il bton domestico, non sapendo come fa- 
re, pone per barriera fra la sigoora e la porta, 
ientemeno che la sua robusta gamba! Figurate- 
vi-lo scandalo per tanta sconvenienza ! Che pec- 
cato che la signora si fosse messa dalla parte del 
torto, andando ad una cerimonia, alla quale non 
invitata ! 
junge in questo momento il risultato del- 
l'elezione di Bologua. Medici ha vinto; ma è egli 
permesso dimenticare, o soltanto fingere di non 
tener conto dei 240 voti dati al Ceneri? 





iale del 26 scrivono da 


« Alle corse che si tennero nel pomeriggio 
d'ieri, 20, in Piazza d'Armi, assisterano S. M. 
colla Real famiglia, e i Principi stranieri ; 
dissimo il concorso della zione ; cordi 
acclamazioni al Sovrano ed ai Principi. 

« Al ballo a Corte intervennero oltre a tre- 
mila e cento persone ; fra esse, presso 
cento cinquanta signore; festa sj 
M.. la Real famiglia e gli Augusti ospi 
nella sala verso le nove e mezzo, vi si tratten- 
nero fia presso la mezzanolte. 

« Oggi, alle dieci, ha luogo la rivista militare 
del presidio di Torino e della Guardia nazionale ; 
tutta la Corte vi assiste dalla Loggia Reale. 

corso di gala, e stasera i 
Piazza d'Ari 


fazione in data del 25: 
corsa dei Gentlemen ri- 
Torino , giungeva pri- 
Martini, e, introdotto nel 
il premio dalle mani di S. 
rgberito. 


mo 'l cav. Sebast 
palco Reale, ricevev 
A. R. la Principessa 


Leggesi nella Nazione 

È confermata la notizia che gli augusti Spo- 
si giungeranno il 29 a Castello, e la mattina del 
30 si recheranno al Palazzo delle Cascine, da do- 
ve il corteggio moverà per entrare in Firenze. 

E più oltre: 

Crediamo di sapere che S. M. la Regina del 
Portogallo, le LL. AA. RR. il Principe Napoleone 
e la Principessa Clotilde non che S. A. R.il Prin- 
cipe ereditario di Prussia accompagnati da nu- 
meroso seguito giungeranno il 29 corrente a Fi- 
renze. 


poni nella Gazzetta dell'Emilia, in data 


Nella scorsa notte, alle ore 4 e mezzo ant. 
con treno speciale, transitò dalla nostra Slazione 
S. M. il Re e seguito, diretto a Firenze. 

In giornata, 0 domani al più tardi , passerà 
pure S. M. la Regina Maria Pia, che da Torino 
si reca egualmente a Firenze. 

L'Italie non era dunque bene informata, quan- 
do scriveva le parole riportate sotto la data di 
Firenze! — Pare poi indubitato che gli 
Sposi, Umberto e Margherita, passeranno 
goa, diretti a Firenze, entro la giornata 
coledì 29, e si fermeranno qualche po’ di 
alla Stazione ferroviaria 

Anche il Principe Reale di Prussia, recandosi 
a Firenze, si fermerà a B 
l'oggetto di trattenersi con la sua parente, la 
gnora Principessa Hohenzollern marchesa Pepoli. 


La sera del 25 facevano ritorno in Firenze. 
da Torino,i ministri delle finanze e della guerra 


Sappiamo che la Commissione incaricata 
compilare il progetto del nuovo Codice penale i- 
taliano ba condotto a tal punto il suo lavoro che 
fra pochi giorni potrà consegnarlo al ministro di 
giustizia. — Così la Nazione. 


Leggesi nelle Finanze: 

Nella seduta del 48 corrente, l'onorevole mi 
nistro delle finanze presentava alla Camera dei 
deputati il progetto di legge sull' istituzione degli 
Uffizii finanziari, Ecco per sommi capi in che con- 
siste la proposta riforma: 

Il numero degli Uffzii finanziarii deve corri- 

lere , secondo il progetto, al numero delle 
Provincie, e concentrare tutti i servizii, meno il 
lotto, e le manifitture dei tabacchi. Resterebbero 
così abolite le attuali Direzioni compartimentali 
del debito pubblico e della Cassa dei depositi e 

ti, del contenzioso finauziario , del demanio 
€ delle tasse sugli affari , delle imposte dirette, 
delle gabelle, e le Agenzie del Tesoro. 

Nel Ministero delle finanze sarebbe instituito 
un Uffizio del contenzioso, e la difesa, dinan: 
tribunali, degl’ interessi delle finanze, sarebbe 
fidota ocati e patrocinatori. 

Uffizii finanziari sarebbero sotto la vigi- 
lanza ed autorità dei Prelelti; a capo di essi se- 
rebbe un ispettore, il cui stipendio varierebbe da 
L. 5000 a 7000. Gl'impiegati governativi degli 

ii finanziari, sarebbero di ire specie, ossia se- 

i-capi, computisti-capi, e solto-ispettori ; lo 
questi impiegati varierebbe da lire 


sione, nè sarebbero soggelli 
Però, a quelli tra gl'impiegati attuali che fossero 
collocati nella carriera inferiore, sarebbe conser- 
vato il diritto a pensione. 


E più oltre: 

Il cav. do Ottonell, ispettore centrale 
al Ministero delle finanze, fu nominato segretario 
della Commissione, che, venne istituita per istu- 
diare e redigere il progetto d'una tassa sulle be- 
vande. 

Lo stesso giornale scrive: 

Siamo in grado di confermare 
di questi giorni, della nomina del cavaliere Cae- 
ciamali, direttore del debito pubblico a Milano, a 
direttore generale del demanio e tasse sugli affari, 
in surrogazione del commendatore Capriolo, che 
passa al Consiglio di Stato. 


rivolto ad alcuni cittadini di Ancona, pregandoli 
di ordinare una lotteria, o quanto altro possa ser- 
vire al intento di soccorrere la sventura di quei 


Una Commissione di egregi Anconitani si è 
iffatti radunata a quest'uopo ed ha pubblicato 
un manifesto. 


recarsi in Ialia a studi 
documenti € le relazioni di 
tiche, che si riferiscono al passato storico 
rese-italiano. 
Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani. 
Parigi 27. — | giornali pubblicano dettagli 
sugli ultimi fatti d’ Abissinia. Nel primo combat- 
timento avvenuto il 20 aprile innanzi a Magdala, 
il Re Teodoro subì perdite consid Pine 
glesi ebbero soltanto 46 feri 
doro inviò al campo inglese tutti i prigi 
ricusò di arreadersi. Napier_ diedegli 
tempo. Le truppe di Teodoro erano demoralissa- 
te. Alcuni capi consegnarono agl Inglesi un'i 
rtante posizione a Selassic. Parecchie migliaia 
di combattenti posero giù le armi. Magdala fu 
resa d'assalto. Teodoro si difese valorosamente. 
i fece uccidere. Il suo esercito si arrese. 


Ecco il risultato della votazione d'ieri pel 
ballottaggio degli onorevoli candidi 
sentanza del 2° collegio di Bologna: 

Votanti N. 538. 

Medici generale Giacomo voti 290. 

Ceneri avvocato Giuseppe» 


Eletto Medici. 

Dono a' Prineipi Reali. — Fra' tanti 
doni che furono offerti a' Principi Umberto e Mar- 
gherita di Savoia, va annoverato quello degl' im- 
piegati della Casa civile di S. M. È un tavolo rep- 
presentate un mazzo di fiori in pietre dure, in 
mezzo al quale spicca la margherita, lavoro pre- 
gevolissimo del regio Stabilimento di Firenze. 

Sul Torneo di Torino, leggiamo nel- 
l'appendice del Pungolo : 

* L'incasso fu di lire 

di Prussia ne ha dato i 
Fibile somma di ottantamila lire servirà per fa: 
dare un Istituto d'istruzione, che prenderà nome 
dalla Principessa Margherita. » 

n 

Premi! alle corse di Torino del 25. 
— ti primo premio di lire 4500, dato da S. A. 
R. il Principe Umberto, per cavalli e cavalle, nati 
ed allevati nello antiche Provincie, fu vinto dal 
cavallo Sans-souci, montato da fantino con giub- 
ba verde, berretto nero, appartenente al signor 
Ferrero Giovanni. 

Il secondo, di lire 500 venne vinto dal ca- 
vallo Plebetan, parimenti del prefato sig. Ferrero. 

Del primo premio della seconda corsa, con- 
sistente in lire 1875, rimase vincitore il ca- 
vallo Rimembranza, montato da fantino con giub- 
ba verde, berretto arancio, del sig. Ferre:o Gio- 
vanni; il secondo, di lire 625, fu vinto dal ca- 
vallo Dame-Blanche appartenente a S. M. il Re, 

Alla terza corsa, di cui il premio era di lire 
3,000, dato dalla Società, giunse primo il cavallo 
Confiance (in 3 minuti e 88 secondi ), di proprietà 
di S. M. il Re Vittorio Emanuele; secondo il ca- 
vallo Sans-s0uci del sig. Ferrero Giovanni. 

lì primo premio della quarta corsa, di lire 
800, l'otteone il cavallo Monk, del signor. Cas- 
sitto Ottaviano ; il secondo, di lire 400, il cavallo 
Miss Lurewell, del signor Ferrero ; infine il terzo, 
di lire 200 il cavallo Tilly-s-Friend, appartenente 


premio il signor Sindici, luogotenente delle guide, 
il quale venne presentato nel palco Reale, e rice- 
vette dalla Sposa un bellissimo dono, consistente 
in un treppiede di argento cesellato, portante un 
vaso di forma elegantissima dello stesso metallo ; 
secondo, il sig. Giacomelli, che fu un pendolo, 
di Società. 
12 


Baltimora 

N ballo di Corte (così la Gazzetta di 
Torino del 26) che ebbe luogo ieri a sera, riu- 
sc) splendidissimo. 

‘Tremila cinquecento furono gl' intervenuti ; 
quattrocentoventi le signore entrate dalla porta 
principale aperta al pubblico, senza contare le 

eno, addette al servizio di Corte, e 


sevano termine le corse. 


La festa si prolungava ani 

due antimeridiane; a quell'ora dovette cessare, 
mentre l'appartamento abitato da S. M. la Regi- 
na di Portogallo, essendo situato immediatamente 
al disopra di quello in cui avevano luogo le danze, 
il suono degli strumenti avrebbe recato fastidio 

la Regina Maria Pia, che delicata com' è, si ri- 
sente alquanto delle faliche sopportate in questi 
giorni. 


—_—_ 
Trattenimento letterario. — Togliamo 
da una corrispondenza del Giornale di Udine, in 
data di Venezia 48 aprile 
« leri sera, l'avv. G. B. Cipriai 
sala municipale, l'annunciato trat 
N. 87 del giornale stesso ), 
componimenti poetici, che furono molto 
zati dall’ eletto uditorio per la vigoria 
sita fattora del verso. 
ta, alle cui accade- 
È accoglienza che me- 


into 


ritano. » 


Museo popolare. — Il fascicolo 6.* di 
uuesta pubblicazione della ditta Gooechi di Mi 
lano, tratta dell’ igiene della voce. 





Ave. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


Prestito della Città 
DI FIRENZE. 


Le sottoscrizioni al di cente Obbliga- 
taranto ridotte ‘cento. 





— 
N generale Garibaldi, sapendo come molti dei 
suoi commilitoni versino in gravi strellezze , si è 


Vedi il Gazzettino Mercantile nella quarie 
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GAZZETTINO MERCANTILE 


Fenezia 27 aprile. 
Il nostro mercato non offre diversità. Notammo a Trie- 
attività nelle granaglie, che, mancando di 
deposito, sequistavansì in grosse partite di formentoni in Un- 
gheria, è prezzi ancora più fermi ed a consegna, mentre ivi 
pure il pronto a scarseggiare comincia. Le farine però a Trie- 











ste non hanno punto avanzato dai limiti antecedenti ; meglio 
erano tanuti i fagiuoli misti, pel consumo locale. Si doman- 
dava iero da £ 58:50 3 53, ed em a vista di aumen 
to ble, per cui temesi. presto a sa- 
die "180.0 50 a lano cente prete 

di lia, senza avanzamento nel prezzo del gra- 
Pin ir, fre pi, nl in, che 


affari, ma più ancora dei prer- 
incominciavano a porre a covo le 
sementi dei bachi; alcuni esitavano, irattenuti dalle minaecie 
di pioggia, tanto più che la vegetazione nei luoghi più pros- 

a manifestarsi. Le se 
@ sementi di fidu- 
cia continuano a trovare collocamento, anzi cercansi 
Si sono rianimati accordi a Milano nei bezzoli, ognora 
miti di lire 7 e lire 7:35 a lire 7:50, col sistema delle de- 
purazioni, come l'annata antecedente, in rapporto all adegua- 
to della Camera. 

Le valute hanno continuato al solito disagio di 4 ‘/, 
per %/gi il da 20 franchi a £ 8:41, e lire 22:10 per buo- 
ni, det quali lire 400 per £ 36:35 a 40. La Rendita ital. 
iù ferma a 47 secca in effettivo, e lire Sé per buoni; le 
Banconote austr, da 87 sd 87‘/y 














BORSA DI VENEZIA. 


LISTINO UFFIZIALE 
dol giorno 24 aprile. 








VALUTE 
DLC} NLG. 
Sevradà — — iDoppio di Goom . — 
Da 20 franchi. ‘ ‘ 2230] * di Roma 
Peszi da 5 franchi. —:—|Banconoto austr.. . — — 
FONDI PUBBLICL NL C. NL C. | 








Geov. Vigl. dal Tas 
Prestito venete 


1859 
1850 




















30 
ferie coni 
Bel sata 
Firatte nu 
Praseoteria tua 
Gann. De ns 
Lione, . 0» 
Livorno | . + 100 lira ital 
Loîn . +8 4 lira siero 
RR rp PR 
nevi md è 100frenchi +. — 
Messia +» 100lirait-  —— 
Milano. + + 100 lire i G5 9850 
Medi. . + 100 lire ital +» o 
ted rl in 02 
Rent pra Sei 
Torino. » eb) SA 
Trieste | OT Che 7 
Vienna. 0 0 - _- 
Sconto di Bunca i... 5% 
————<@€&6È 
ARRIVATI IN VENEZIA. | 
Nel giorno 25 aprile. | 
cARorgo Reale Dani — Bulk G. T., con figa 
= Miss Welby, - Rev* Auster M.,, con moglie, 
ler, = John Tattersali, - Panner, coo famiglia, tutti sei da 


Lendra, - Miss Vamum %. B., - Miss Cobura, - Antbon 
H, - Sig: De Nottbeck, con famiglia, tutti quattro dall'A- 
merica, = Naville 3, da Genova, con famigli, tutti poss, — 
Tampià H., » Savereux, ambi da Parigi, - C. Hotzel , da 
- Stockmayer È., dalla Svizzera, tutti quattro corrieri. 
Albergo Vittoria. — Moore John L., dall’ America, con 
famiglia, - Ashton G, - Brewster H, B, - Brewster L. 8.4, 
= Rev.° Cowan E, - Joel Thomas, - Howarth J 
» tulti quattro con famiglia, - Sig* Lewis S. 4, - D. 
con moglie, - Vaughan Ì. Linguard, - Jacksoa 6. L., 
Pa da Jgeto, = Capredoni dott. G., da Cremona, 
- con moglie, - Pollack Lod, - Costan 
* Farkisch 



























Most, 

Pb: ti 
que hi, Ul itato, da 

Fintane, = hr Ala, "ts 





ne —________________-=—“! 
R PREFETTURA FER LA PROVINCIA DI VENEZIA. 1 pk 
AVVISO D' ASTA. R PRovveDiTORATO acLI STUDIO" ”" 
In seguito a dispaccio del Ministero delle finanze ( Direzione DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
Ù in le 
morale dello Gaballe ) 17 corr. N. 21474-3080, È AVVISO. 


rà alle 49 meridiane di lunedì 17 maggio 
Prefettura al'incanto col metodo di parti 

di un tanto } it 
contotrenta (130) d'Irreos in radice per la lavorazione 
chi presso codesta R. Fabbrica durante l'anno in corso. 
SI porta quindi a public notizia quanto, segue: 















































strazione è di quello del- 
porrà anche la sua firma in segno di accer- 


quantità effettivamente somministrate, che si presume 





Albergo alla Pensione 
Vienna. — Mrs Royds, - Miss Wood, ambi da Londra." 
Albergo Barbesi. — Arnold C. H,, - Miss Arnolé, - Sig 
Sruve, - 


libighini C., con moglie, tutti quattro dall’ Ameri- 
wrence Baker M., - Archer Houbloo, ambi con mo- 
Miss Smythe, coo cameriera, tutti tre da Loodra, tut- 





lie, 
fi pose. — Mifli, corriere. — Macaalay dott. E., Iuogote- 


ug earn da Verona 

apore. — Bona G, im x 
- Mortadici C.da’ Vicenza , ambi con egle. - Ceelli L., 
da Verona, - Ancilotto G., da S. Lucia, ambi con famiglia , 
Cass contessa, da Padova, con nipote, tutti poss. — To- | 
ninello G. A, da Udine, con moglie, - Rovinazzi C., da Bo- 
logna, ambi negoz. 

Nel giorno 26 aprile. I 

Albergo Reale Danieli — Walter Berny, - Gibson, - 
Andrera R F., - Hughes, barone, ambi con moglie, - Pen- 
dienton F, - Lord Howard, con moglie e cameriera, tutti sei 
da Londra, - Kirnkard, dall'America, - Beugnot, dott. 
din, ambi da Lione, tutti tre con moglie, tutti poss. — 
betta, - Simpson J,, ambi corrieri. 

Albergo Vitioria. — Puccioni deputato al Parlamen- 
to, con moglie. — Sill H. R., dall’America, - Bassani B, da 
Padova, - Dessò Eth, da Swansea, tutti tre poss. 

Albergo la Luna. — Franco G., da Verona, - Alicci D., 
da Ancona, - Carandino G. G., da Napoli, - John P. Kenne- 
dy, dall'America, con famiglia, tutti poss. — Picard, negor, 
dalla Svizzera. — Molhens Irene, nata baronessa Dory, dal- 
V' Ungheria. — De Grangs, propr,, da Roma. — Pirstenber- 
ger, dott., da Vienna. 

Albergo S. Marco. — Sapojnikoff A., dalla Russia, - G. 
Fanciola, da Locarno, ambi con moglie, - Papaleo V., - Van- 
qanelli È, ambi da - Julcan de Cerval, con figlia, 
= Icersy A. - Bureau loel S., tutti quattro da Parigi, 
= De Lasbordes, conte Alby, - Anocele — se in 
A., ambi dal Belgio, - M.rs Tinsley, con famiglia, - Miss 
Blunkel, - Miss Scotchband, tutti tre da Londra, con segui- 
to, tutti poss. 

alla Pensione Svizzera. — De Kapherr, con 
seguito. — Moulin J, da Pari 

Albergo alla Stella d'oro. — Cormwall H. B., - Buck 
8. M, - Kùl tutti tre sassoni, - Dietz 

ss, con famiglia, - 








































Crescini dott. G., di Roma. 
Faber A., triestino, ambi negoz. — Regen E., segretario del- 
la Banca di Vienna, con moglie. — Caswell 1. W., studen- 


te amer. 
Albergo Nuova Yorck. — Kocht S. A., - Faubbaîh S. 
ud S. W., tutti tre poss., dalla Prussia. — Gib- 
[osele N, - Sdiekox C., - M. Dir. More, - M. 
tutti cingoe dall'America. — Epous A. D, con 
Verconsio, - Heureux E. C., tutti tre da Parigi. 
. A. il Principe Rbodocanakis , dalla Valacchia, con se- 
guito. — Vassa, maggiore, dalla Russia, coa famiglia. 
‘Albergo al' Vapore. — Pirona dott. G., da Udine, - Mol- 
lina A, da Torino, - Marzio G., da Milano, - Mayer L, da 
Trieste, - Bergman Bi, da Francoforte, tutti negoz. — Fag- 
ani È, r. impiegato, da Padova , con moglie. — Mattiuzzi 
i, - Fragiacomo G., ambi poss, da Trieste, coo moglie. — 
Borghetto G., agente, da Rovigo. 











STRADA FERRATA. 
omaBIO. 








ore 6:25 ant; — 
— Arrivi: ore 4:35 








8:15 3 
per Venne: 















Arrivi : ore 
pomerid 
Partenze per Udine e Trieste: ore 10 antim; — ore 
10: 5% pom; — Arrivi : ore 5:90 ont; — ore 3:55 pom 
Partenze per Ufine: ore 1:55 anì; — ore 5: 40 pom. 
: ore 9:50 ant; — ore 8:41 pom. 








Arti 








TEMPO MEDIO -A MBZZODÌ VERO. 
Venezia 28 aprile, ore 44, m. 57, 





20, 0. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altesza di u* 20.494 sopra il livello medio del mue 














del 26 aprile 1868, 
6 ank 3 pom. 9 pom. 
Pressione daria | mm Cm. mm 
20... . 159.2 760 16 mo % 
Teen Asciut. 12.8 19.0 16,0 
ra(0° C.) è Baga | 12.7 46.4 16.3 
eso del va- | mm. cut. sin. 
me. 1089 12.30 41,10 
Umidità relativa. 29.0 715.0 sÙ.0 
Direzione e for- 
na del sale n pato s, 0. 880 
Stato dol cielo. | Nebbia | Nuvoloso | Legg. nuv. 
Ozono. n) L 5 pt) gp; 
Acqua cadente È 
Dalle 6 ant del 26 aprile alle 6 ant. del 27. 
Temp. mass 2.8 
aninim. 18.5 


UA della luna giorni 3. 
Fase —. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA, 


Compagan, 
A alle 





422 


SPETTACOLI 


Lunedì 








aprile. 


TEATRO aPOLLO. — Riposo. 

trATnO cALLO sax seneneTto. — Commedia e Ballo 
— Gli artisti drammatici diretti da G. B. Zoppetti, esporranno 
Hi matrimonio di Ludro. — luci il hallo di mezzo carattere, 
del coreografo Marco Magri , intitolato: Una deppia lezione 
— Alle ore 8 e mezza 

— Nella corrente settimana si darà Îl nuovo Lallo di 
mezzo carattere, intitolato: Olietta la Locandiera, del co- 
reografo Marco Magri 

rato watbaan — Rinovata Compagnia drammatica 
Tassani e sociì — / Valdesi. ( Replica). — Alle ore 5 e 
mezza. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


N. 428. 25 

Provincia di Venezia — Distretto di Mirano 

Il Municipio del Comune di Salzano, 
APRE IL CONCORSO 
al posto di maestro elementare di Scuola mino- 
re, cui va annesso l’annuo soldo di L. 575. 

Le istanze degli aspiranti dovranno giungere 
questo lo entro il giorno 15 maggio p. v. cor- 
redate dei seguenti documenti 

a) Fede di nascita da cui risulti la compiuta età | 
d'anni 18; I 

5) Certificato di moralità ; 

g) Attestato di sana costiluzione fisica; | 
Î) Patente d'abilitazione all'insegnamento delle | 
tre prime classi elementari minori. | 

Sarà poi valutato ogni altro documento che com- 

vasse speciali benemerenze © titoli, e specialmeni 
{uti di eseer autorizzato all'insegnamento superiore. 

L'istanza e documenti saranno marcati della bol- 

latura pe prasera dalla tuttora vigente legge 9 febbra- | 


fo 1 Ù 
Il candidato dovrà assumere le sue funzioni col 
1.° semestre scolastico 1865-69, ed avra l'obbligo delle 
Scuole serali verso corrispondente giatifi 
La nomina viene pronunciata dal Con: - | 
nale ed approvata da quello scolastico provinciale a 
senso della legge 13 novembre 1859 e relativo Rego- 
lamento 15 settembre 1860. j 
Salzano, 17 aprile 1868. H 
Il Sindaco, i 
TIMOTEO SCABELLO. 
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AVVISO. 
Si rende noto che innanzi l'i R. Pretura di Cervi= | 
ano verrà esposta la facoltà stabile della massa conti { 
fateli Michiei composta dire possessioni. una : 





Campolongo, l'altra in Pradiziolo e la terza in Fiumi- 
ata, Ì giorni 27 e 28 maggio a. c., col magi 
di del 10 (00 in confronto di quello già ri- 
dolo nell ata dell'agosto 1857, Si avverta inoie, che 
singoli st verranno esj all’ ast to in= 
tiero; quanto suddivisi in Lotti. REI 


BANCADEL POPOLO 


(SEDE CENTRALE FIRENZE ) | 
sede di Venezia. ‘ 


| 


la seguito al ribasso di un per cento l'anno de- | 
cretato per l'emissione dei Buoni del R. Tesoro, que- | 
sta Sede della Banca del popolo di Firenze ha trovato | 
di ridurre interinalmente al quattro per cento annuo | 
l'interesse sui depositi a conto corrente fruttifero a 
datare dal 1.° maggio p. v. 
Venezia, 26 aprile 1968. 
LA DIREZIONE. 


SOCIETA’ 


delle strade ferrate) 
del Sud dell’ Austria, della Venezia, 


della Lombardia e dell'Italia centrale. 
AVVISO, 

1 signori possessori di Azioni sono 
1 Consiglio d'amminitrazione. her m 
trentatrè 
cizio 1867 

Una primo acconto di franchi venti essendo stato 
distribuito in novembre passato, il saldo del dividendo, 
ossia franchi tredici per azione, rarà pagato a partire 
dal 1.° maggio p. v. in effettivo 
presso la Cassa della Stazione di P.a Na 
presso il sig. G. F. Brot. 
presso la Stazione, ferroviaria. 


formanti assieme circa 800 campi, a pubblica a- 
ribasso 








n8 





revenuti che 
in franchi 
r azione la cifra del dividendo per l'eser- 






INEZIA 
ILOGNA 

















Presso P'UFFIZIO DELLA GAZZETTA e le Librerie Coem e 


Associazioni alla 4 
, 
DELL'ANNO 1868 
Pubblicata in edizione separata per cara della "GAZZETTA " preti. 
Lazio sa 
quel! qgtame che comprenderà tti lo fee (me aimento con ite Le 1:60, Un 
parato vale cent. 15. 


DEPOSITO. BIRRA DI VIENNA IN. DINI 


A. DREHER DI SCHWECHAT, a prezzi moderatissimi. 


Chi volesse far acquisto, si rivolga al sottoscritto 
Deposito di 


Milesi, si ricerca, 


esce ini 








irra, A. DREMER, Udine, 





Medaglia d'argento all Esposizione del 1867, Medaglia di bronzo e Menzione onorevole, 


NUOVO INCHIOSTRO 


presso tutti i cartola!) Miattiem Plessy ® (Bi cul. St-Germain, Paris) 

HIOSTRO è adottato dalle LL MM. £ {mperatore e l Imperatrice Faso è immediatamente 
non ossida la penna. — Prodotti chimici per laboratorio e fotografia. 

adottato dalle grandi 
Amministrazioni. 


Nota. Si domanda un rappresentante o depos. esclusivo per l'Italia del Nord. Informaz. sopra Parigi 


oo a Aarrrrrr.rr.rrrr VOL 


NUOVO RIMEDIO Ristoratore delle forze ELIZIR DI coc. 

Questo Elixir manifesta più che in altre parti dell'organismo i suol benefici effetti sui nervi della vita or. 
ganica, sul cervello e sul 'mitiolio spinale, e per la sua potenza ristoratrice delle forze si adopera come farma. 
0 in molte malattie, specialmente dello stomaco e degli intestini. E utilissimo nelle die sationi languide e sten. 
tate, nei bruciori e dolori di stomaco, nei dolori intestinali. nelle coliche nervose, nelle fiatulenze , nelle diar. 
ree che procedono così spesso dalle cattive digestioni, nella veglia e melanconia prodotta da mali nervosi, fi 
cendo provare per la sua proprietà esilarante un benessere inesprimibile. Preszo L. 2 alla bottiglia con reia. 


istruzione. 
Ù nerale : Aadova, alla farmacia Cornelio, Piazza delle Erbe. 


Preparazione e deposito 
Deposit succursali Yenesta, Poncl; Tree, Milnl; Vicenza, Grassi; Verona, Bianchi; Rovio, Di 


Ancona, Moscatelli ed Angiolini. 


RACCOLTA 103 |asma, e da qualunque altro simile male, un uso per. 


ani severante di questo Unguento, è atto a prodi 
di Tavole, Formole ed Istruzioni Pratiche | | guarigione perfetta, > PERITI ne 
per l'ingegnere architetto e pel meccanico GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. 
dell'ing. cav. A. CANTALUPI. 


uelle malattie della pelle, a cul i fanciulli vanno 
seconda:o paria per {9 più soggeti, come sarebbe n dir : erone n 
Questa seconda edizione può considerarsi come un' 


iso , focore, empetiggine , serpiggine 
ustolette €cc., sono prestò alleviate e guarite 
‘el tutto nuova avendo ‘l'autore introdotte im- | lasciar cicatrice ‘o segno qualunque. 
i modificazioni ed aggiunte. In esa, oltre ale | | Lo medicine, Pillole ed Unguenio Hollow, st 
le di ragguagio del penì © delle misure , e quelle | ll miglior rimedio del mondo, contro le infermi ve 
geometriche d'interesse e di sconto, alle tavole fisiche, | guenti : 
alle formole relative al movimento delle acque, ed alle 
tavole architettoniche e dei prezzi correnti delle opere, 


m 












































1 senta 





Cancheri — Contratture — Detergente per la 
le rr Erfagioni lo generale, e glaodulari — Erua 
cui 











vi aggiunse pure dei piccoli tratti sule simo del benl | seorbutiche — Fignoli nell — Fistole nelle co. 
stabili — suì materiali di costruzione — sulle strade | ste, nell’addome, nell'ano — Freddo , ossia mancan- 
comuni e — sui ponti e sulle gallerie e | za ‘i calore nelle estremità — Furuncoli — Gotta — 
sui moto: Granchio — Infermità cutanee, delle articolazioni, del 





opere riesco perciò di molla 
utilità e d'importanza per l’ingegnere-architetto il qua- 
le vi trova con molta facilità la soluzione di tutti i que- 
siti della pratica. L' edizione è nel formato di 8.° gran- 
de di pagine 836, e corredata da 8Ì incisione intercalata 
nel testo. setti — Pustole in generale — Reumatismo — Risi 

Si spedirà franca di porio a mezzo postale in tutto | pola — Scabbia — scorbuto — Scottature — Screpo- 
N Regno d'illl. a chi invierà alla Tipografia di Dome- | ature gulle labbra, sulle mani — Scrofole — guppu 
nico Salvi e C.° in Milano, ua vaglia postale di L. 18. | razioni putride — "Tremito nervoso — Tumori in e- 


nerale — Ulceri — Vene torte e nodose delle gambe, ec. 
176 
Ventilatori ed Esaustori 


Questo maraviglioso Unguento, elabor tto la 
soprintendenza del prof. Bolloway, si vende ai prezzi 
di SCHIELE, patentati. 
G. SCHIELE E C* FRANCOFORTE SUL MENO. 


fegato — Infiammazione del fegato | della vescia, 
della cute — Lebbra — Mal di gola, di gambe — Mor- 
sicature di rettili — Oppressione di petto — Dificola 
di respiro — Pedignoni — Punture di zanzare, d'in 





fior. 3, fior, 2, soldi 90 per vaso, nello limento 
cenirale 244 Strad, a Londra, ed ‘in tutte le Farmacie 
e Drogherie del mondo. 

PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO, 

Non si conosce alcun caso in cul questo Unguer: 
to abbia fallito nella guarigione di mall alle gambe 0 
al seno. Migliaia di persone di ogni età furono ettca- 
cemen'e guarite, mentre erano state congedate degl 
Ospitali come croniche. Nel caso che l'idropisia ver- 
ga a colpire nelle gambe, se ne olerrà la guarigione 
usando l’ Unguento e prendendo le Pillole. 

LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 

DISPERATE, POSSONO GUARIRSI INTIERAMENTE 


Scottature alla testa, prurito, puetola, dolori sere. 

folosi e simili affezioni, cedono sotto l'efficacia di que 

sto celebre Unguento, quando sia ben fregato ru 

parti affette , due 0 ie volte al giorno, € quando fl 

[alcool anche le Piliole allo scopo di purificare i 
ue, 


FARMACIA E DROGHENIA 188 
SERRAVALLO IN TRIESTE 


INGUENTO HOLLOWAY. 








Chiun a questo rimedio, è enso stesso 
il medico vdehe nua propria famiglia. lora la sua 
moglie e i suoi fanciulli: vengano da eruzioni 
alla pelle, dolori, tumori , goutiature , dolori di gola 


























visi, bolli, tasse, 
dell’ assuntore. 
Venezia, 25 aprile 1868. 
Il Prefetto, Toneti. 


Sabao 20» 
Lunedì 4 













copio ed altro inerenti all'appalto, sono a nie] 






















del deliberatario rispettivo. 
Venezia, 45 aprile 1868. 


Il Direttore Reggente, Venona. 
Prospetto delle realtà su cui cade l'affitanza della Pesca. 









dotto S. Erasmo, Ridotto Crevan, 
costituiva parto dell'affitanza con Gi 








Lire 250). 
Lotto IL. 








Aopuo canone a base d'asta 
(ital L 225.) 















no potrà però minore del ventesimo del 
o, potrà però essere vent 


inerenti e conseguenti all'asta ed al contratto, non- 
consegna, e per l'inserzione dell' Avviso nel'a Gar- 
per la stampa dell'Avviso stesso, staranno a cari- 


tro Fontane, Batteria di spiaggia alla Torre dei Piloti, @ simi 
alle Terre perse, Ridotto Mazsorbo, Testa di Ponte S. Erasmo, 

tteria di spiaggia S. Erasmo 

ni Basetto detto Fisola). 

nol Forte Tre porti (costituiva parte dell'affittanza con 


Annuo canone a base d'asta ital L. duacento cinquanta (ital 






ATTI GIUDIZIARI. 












non sarà accordata, che dopo il 
l’intero prezzo. | 
X. Ogni spesa di possesso, di 
aggiudicazione, di voltura @ di | p, 
traferimento, sta a carico del de- 
liberatario. 
Descrizione 


doi fondi da subastarsi 
Comune consuario di Tambre. 
Frassonei di Sopra. Pi 
spuglisto dotte censito ai NN. 921, 
922, 3046 di pert. 5. 68 rendita 
L. 1:07, confina a mattina detta 





N. 8481 L pe 
VISO. l'amichevole 
stando intanto 





mponimento, 
bero ad ogi ce 
sto puoto di 





Venezia, 
gi rende nolo che con istanza 













tore Luigi Dalla Vene- 
zia di qui, intervenuto nella pre- 
fata istanza. A sensi © por gli 
effetti pertanto del $ 463 del G. 
R. si citano i creditori tutti del- 

istante a comparire alla Com- 
missione IV di questo Tribunale 
nel giorno 12 



















22 ‘aprile 1968. 
Ul Presidente, Maria 
Reggio. 


3 pò 











proprietà. meszodi eredi fu Lo- 
renzo Simonetti, sera Valle detta 
Fossal di Civit, settentrione Vin- 
cenzo Lovi i 
























fa Giovanni, 








N 2193, 
EDITTO. —— 
Dietro istanza di Luigi Pe 
lizzari di Marco possidente di Sr 
spirolo, ed al confronto dei de 
tori Giovanni @ Gaetano fneli 



















tina strada per Tambre, mezzodi 
Vincenzo Lovina fu Giovanni, se- 
ra Frata, settentrione eredi di 
Antezio De March qm Andrea, 
valutato it. L. 141 :9). 

A Borsoi. Casa colonica al 
N. 1302 di pert. 0.08, rendita 
L 5:94, compo esi in pian ter- 


tenza che gli 
non abbiano diritto di 
ipot 





rolo e dei credito 
to inscritti, con Decrato 34 de 
cembre scorso N. {0524 fu st 
cordata la vendita di alcuni str 
bili in tenere di Sospirolo dir 
gione dei nominati fratelli da Por 
ze in pagamento e fino alli @1 
















la pluralità com 
Dal F. Trib. prov. Sex. it, 
Venezia, 4 marzo 1868. 






















































































appunto jn canotta quota, pl prezzo iatale, pure presunto di | portoni grin consriiva, sto | 1I Cav: Proidont, Zanna | corra di 100 al pes 
3 2 pubb. cordate, che a prezzi eguali al- | stanza attigua, scala di sasso danze 
ML Coloro che verano atndro a, dtt apt dvrano meno alla stat 0 20 ino che matte al dune, n2078) | Gnam pali ii 
Tira italia dl Polo da Livo nuo, micio è sepolto ca dr Al terzo saranno accor- | composto di poggiuolo, due stan: EDITTO. Pia rereregione di € 
La dal degeslia rapine date a qualunque prezzo che co- | te da letto, ed u:o stanzino, co | —Si rende pubb icar 
esente de ici cdi Lao 108 ie Cor pra i crediti noti di catifcati i: | solita sopra, ceperta a lasta_ in! che sopra isteuta odiana Re SUI i; spese cont 
2A fto restii a chi pa rsa alberi è irataato a que | N 7487 Se. IL ta di Viacenzo fu Osvaldo De De | "V.Le dana pe: Lieto De lato fee per la sua Di avv. dot. Pasti di 07 
pi rio Sei pe de cei desi. me R. DIREZIONE COMPARTIMENTALE Hate 1 dle ao | conser, mei cn costi, rta Seem Ea piegare Brenda 
pr DEL DEMANIO E TASSE IN VENEZIA. gome appariscon dall stima. | sera Antonio fu Dome: n 
aa Sri rd dba è quello che dall'apertura delle AVVISO D'ASTA. pieni ino depegiare tn qui su regio. tenda 1 ae peo ita persia Fat at Prc 
schede risulterà miglior ablator, purchè vi siano almeno duo of | Si fa noto che nell'Ufficio di residenza della R. Direzione Com- to della stima a gorsozia dell'asta. | Îo Funes detto Nova stimato it | ritott dovurque posta e sulla. nominato dei neessiri dont), 
renti, o sia stato si e raggiante limite minimo di ribasso | partimentale del Demanio alle ore 11 ant. del giorno di mercoledì 6 VIL Ogni de iberatario dovrà L. 300. ll Ne Pr eventualmente es'ste: a peer pene Vi 
stabilito nella scheda preî c î maggio p. v., si terrà ico incanto, onde aggiuicre al miglior tenere preso di sà i quattro quin» |“ _ Dtto loco. Zapptivo vito | Rel Provincie di Vezia è di _stinare ed inicare al giuli 
V.le saranno ito del anplatore alla maritra | uferet Tai dela poca nelle fossato delle realtà desert i del presso per pagari ai erc- ai NIL #459B, 1400, di por; MOntOm. toa altro procaatare averi e. 
dei ubuchi ja Vena a mira dl boogno, sì entro 10 giri | noi Lotti sotsinii. ale seguenti condizioni dato A lr dopo ide | 0.18, red 508 G | q Flteto omini in Com oto all pari copra 1 
dallintimei deilo richieste vidimate dal direttore. 4. L'affittanza durerà anni tre, e sarà retroattiva da 1° no- di assegno, ed i detti quat- | mattina consorti De Demo fa Gio. preptta le questo notaio questa senti Sere le ore 
FL. Il pagamento delle forniture seguirà trimestralmente sulla | vembre 1867 a tutto 3! ottobre 1870. quinti, produrranno l'interesse | Batt. mezz. De Demo, Antonio fa gen Resti Cous adi sg [idee tigre Pansa di 
Tui dl gi, 2. La gara sarà aperta sul dato dell'annuo i $ per ento a favore de re | Domenico detto Mirungon, De De: Stabiimera area pn © 1. amb 
VIT pp dit ft a ti dala e | ciascun Lotto come sotto, è col metodo della candela vergine. ditori della dliber so al ga- mo Lorenzo e fratelli e Gio ban StMlie-to Mercantile di qui, vendi A 
Regolamento sulla Contabilità genarale dello Stato. | Ogni offerta dovrà essere garantita col amento. 3 De Demo Giovanni fa Giuseppe. Sori colle sort pretri  Palla R_ Premi Ise. 
"Ii rio sarà tendiò alla sua offerta appena firmato | quinto dell'ammoctare del presso d'estimo del VIII. 1 creditori inseriti so- ‘ detto sied:Bevialo Pani, Co erro dal dig. Bellano, 13 mero {NE 
il verbale la mentre la stazione appaltante lo sarà soltanto | ranti intendono di prendere in afito, deposito ch esenti dl deposito del Nova, settentriove Marco De Mareh | Conte tagriti e Pietro Berna, —_1l Giudice Dirigecto, MMMT 
doni Jesu approvazione. ; Gant, ni taterrà ai riguardi soltanto del delibera l'intro prezso ovs si.ren- fu Lorenz, valutato i. L. 93:60. Sohe vertenza che verrà in se mea 
DL ll semina util, por presentare sofrta segrtie di ribasso, | % L'aggiudicazone dell'afitaoza seguirà sulla haso del rel diuero delibratari sno soggotti | |-—Totale it. L 677:50. Solto potifcato ai singoli edito 
non dafcoi al ventesimo sl prezzo deliberato resta subito a | tivo Capitolato d'appalto, che sal raso sseaiio a hivoque alla esndizione VIL i Della R- Pretura Urbana, |," l'invito perla insinuazione dei 
successivi all’aggiudicazione, che sarà pubblicata con | questa ne Sezione Il. IX Ottenuta la delibera i Belluno, 13 marzo 1868. | 
5. Dopo l'aggiudicazione decorrerà fino alle ore 3 del | deliberatario potrà domandare îl | | Il Giudice, Dirig. Mrnati | 
termine utile (fatal) per presentare un'offerta di aggiadiczioe | Da onesti } ri fa della Gizssit 















C'è una do 
ia ansietà : L'I 
egli i voti esteri 
cio del Corpo | 
bilancio dell’ ese 
ito sembri 

varii ministri 





ifica del sig. 
Pon sarebbe dell 
di ministro dell 
attribuis 
vivacissimi , e ta 
terebbe certamen 
lo, del quale si « 
ito appunt 
rebbe det! 
Jetto + m 
gell' imperatore , 
icita contro la 
Leal stro. Ni 
della guerra abb 
ed è probabile © 
vole dovute alla 
lenti che 
Ma sin qui 
scorsi confidenzi: 
uno. Si dice or: 
un discorso piut 
Commissione del 
nomie. Il ministr 
ta arte del viac 
motivi di salute, 
piaggio di ispezio 
vamente | memi 
ue poi conchi 
desideri della Co 
be lasciato però 
rebbe opposto er 
Senza gara! 
m'è riferito, fra 
la Nazione, è pe 
ne sia la sostan: 
sono troppo ac 
eccessivi armam 
ole dubitare 
che il sig. R 
verbio coll’ Impe 
vrebbe dovuto d 
sia notizio è per 





liel! 




















* essere convinzio! 


che i bilanci del 
intatti, ed egli 
la sua maggiora 
duzioni dell’ ese 
dire il vero, 
luropa , avrebb 
lerminazi 
Ad onta pe 
verno oppone 
mare che Ja cor 
scorso del Re di 
tura del Pariam 
e se conchiude | 
ta, ne parla, 
telegrafico, in m 
suscettività dei s 
sorgere un battil 
Ukase che toglie 
frodi Polonia, 
Austria , nè la 
Nota in proposi 
La Corresp 
delle trattative | 
l'Italia è la Sar 
no avviate trat 
siccome i due 
maticamente , 1 
convenzione ; n 
Qolare certi ra 
ti, di dogane, 
ecc. ; rapporti © 
due Stati, e che 
febbero gravi ir 
ce promette d' i 
a cui sono giun 
Temo di inform: 
tori. 














AT 


Sulla prop 

8. M. ha fatte | 
Con RR 
Mathis cav 
pale di seconda 
liglieria , colloc: 
Vizio e per rag 
Antonibon 
toltotenente ne 
detto suo grado 
& far valere i | 


De Castell 
idem ; 
Steneri Gi 
‘ Chinaglia | 
* Bià sottotenente 
Con RR 
Comello F 
nente nell’ eserc 
livo suo grado 
. ® far valere i | 
Petergti ; 
Zorzi Alvi 











—n 


norevole. 23) 


immediatamente 
dalle grandi 
razioni. 
Parigi 
—] 
i DI COCA 


| Rovigo, Diegd; 
nigi 


, un uso 
@ produrre una 


IGLIA. 

{ fanciulli vanno 
di serpig ie 
0 guarito, send 


| Holloway, sono 

le infermità se- 
gente per la pel- 
ulari Eruzioni 


Tende 
lo. Stabilimento 
utte le Farmacie 


I AL SENO. 
guesto Vogue 


alle gambe o 
tà furono eftica= 


DANTUNQUE 
NTIERAMENTE. 


la trattazione de 
componimento, re 
libero ad ogni cre 
questo punto 
prio eredito, cogli 
5 di detta leg 


aprile 4868. 
te, Marin. 
Roggi 


anza 
0 possidente di So" 
ponfronto del 
e Gaetano. fratelli 
\atonio, di Semi 
tori ipotecariam 
p Decrato 34 de 
10586 fu a 
Sospi 
ti fratelli da Rot: 
o e fino alla cor 
ccessorii. 


pitti sugli stabili 
lia Giustina Giv- 
e di Claut o! 

a dimora gli vien 


atore cl 
presente vertenza 
rende noto, affi” 


ire il patrocinat 
ceca i documenti. 
‘volendo de. 
al giudice uB 
avvertito che fl 
LO 4 mag 

gono 

ri per le lore 

citata istanza 


Pretura Urban 

mario 1868. 
o, Mena 

"dati, Case 


ANNO 1868. 


Martedi 28: ‘aprile, 


2 N. 112 
ASSOCIAZIONI. 


tnazi, IL. 37 all'anno; 18:50 
Mi 'umastre; 9:25 al trimestre. 

la Provicis, It L. 45 all'anno; 

04350 al semestre; 11:25 al trim, 

'iiccoLtA DELLE LEcci, annata 

1867, I L. 6, e pei soci alla Gaz- 
LL 


I 
Sivazioni si ricevono all’ Uffizio a 


Ltihngeo, Calle Caotorta, N. 3565 


i fuori, per lettera, 
tdi Un foglio se 


arretrati è di prova, ed i 


C'è una domanda, che si ripete con una cer- 


Niel però 
sua qualità 
e Spiega abbastanza. 
ttribuiscono anzi al maresciallo discorsi 
viteissimi , e taluno anche inconveniente. Meri- 
utebbe certamente quest’ ultimo appellativo quel- 
i del quale si è fatto. eco qualche giornale. a 
ito appunto del recente discorso di Baroche. 
{avrebbe delto difatti che questo discorso non 
Î0: ma cha fanara panta dtt 
Tam tatore € che questa ‘era abbastanza e- 
icita contro la politica ti qual- 
ce-ministro. Noi non crediamo che il ministro 
dela guerra abbia, in tal modo scoperto la corona, 
gd è probabile che questa sia una delle solite 
vute alla fervida immaginazione dei cor- 
si bene informati. 
non si tratterebbe se non di di- 
sorsi confidenziali, che non impegnerebbero nes- 
uno. Si dice ora che il ministro avrebbe tenuto 
un discorso piuttosto grave anche nel seno della 
(bamissione del bilancio contro le proposte eco- 
saie. ll ministro avrebbe approffittato con mol- 
tarlo del viaggio recente del gen. Moltke per 
mulivi di salute, che potrebbe tuttavia essere un 
tiaggio di ispezione, ed avrebbe impressionato vi- 
vamente i membri della Commissione. Quantun- 
ne poi conchiudesse che avrebbe manifestato i 
desiderii della Commissione all’ Imperatore, avreb- 
he lasciato però travedere che quest’ ultimo si sa- 
mente alle economie. 
Senza garantire la forma del discorso, co- 
m'è riferito, fra gli altri, dal corrispondente del- 
li Nazione, è però più che probabile che questa 
ne sia la sostanza. | giornali ufficiosi di Parigi 
uno troppo accaniti difensori della teoria che gli 
ecessivi armamenti sono una garantia di pace.per 
Je dubitare. Si dice anzi a questo proposi- 
‘che il sig. Rouher abbia avuto un forte di- 
rerbio coll Imperatore , tanto che il 
ttebbe dovuto dare le sue dimissioni ; ora que- 
sta nolizia è però smentita. Egli è certo tutta 
esere convinzione generale che l'Imperatore voglia 
che i bilonei della guerra e della marina restino 
intatti, ed egli è ancora abbastanza padrone del- 
l sua maggioranza per riuscire. Nemmeno le ri- 
dorioni dell' esercito prussiano , che non hanno , 
dire il vero, fatto una grande impressione in 
laropa , avrebbero potuto smuoverlo dalle sue 
determi 


Ad onta però di questa resistenza che il Go- 
verno oppone alle economie , dobbiamo confer- 
mare che la corrente si mantiene pacifica. Il di- 
sorio del Re di Prussia in occasione dell’ aper- 
iura del Parlamento doganale 
ts conchiude parlando della Germa! 
ti, ne parla, se giudichiamo almeno 
bdlegrafico, in modo da non destare di troppo le 
tuscettività dei suoi vicini., Il pericolo che potesse 
sorgere un battibecco diplomatico a proposito dell 
ukase che toglie perfino la denominazione del Re- 
po di Polonia pare svanito. Si dice ora che nè 
l'Austria , nè la Francia abbiano inviata alcuna 
toa in proposito a Pietroburgo. a 

La Correspondance italienne si occupa oggi 
delle trattative per trovare un modus vivendi tra 
Talia è la Santa Sede. Essa conferma che s0- 
to avviate trattative a questo proposito,, ma 
sieome i due Stati non sì riconoscono diplo- 
malicamente, non può essere il caso d'una 
convenzione ; non si tratta d'altro che di re- 
tolare certi’ rapporti a proposito di  passapor- 
ti, di dogane, di strade ferrate, di telegrafi , 
tec.; rapporti che si verificano tuttogiorno fra 
due Stati, e che, se non fossero regolati , porte- 
rebbero gi La stessa Correspondan- 
ct promette d' informare i suoi lettori dello stato 
a eni sono giunti i negoziati, e noi non manche- 
tato di informarne dal nostro canto i nostri let- 


ATTI UFFIZIALI. 


Sulla proposizione del ministro della guerra, 
8. M. ha fatte le segueni i01 


ligieria , collocato a riposo per anzi 
Vizio e per ragione d'età; 

sod! Onibon nobile Pasquale di pes 
soltotenente nell'esercito austriaco , 
detto suo grado nell'esercito italiano, ed ammesso 
è far valere i titoli 


Giovanni, di Venez 
— Chinaglia Marcello; di Mon 
Siù sottotenente nell'esercito austri 
Con RR. Decreti del 26 marzo 
siconato Francesco , di Zen e 
nell'esercito austriaco, ris 
o suo grado nell’ esercito italiano, ed ammesso 
® far valere i titoli alla pensione che possa com- 


all - î 
ia 1ZOtA Alvise, di Padova, già sottotenente id., 


= GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari 


oo RR. Decreti del 26. morso 1868; 
Ferrari nob. Girolamo, 2. seritt ni 
celleria della R. Università ' di hast rana 
primo scrittore nella cancelleria medesima 
Petronio dott. Matteo, prof. di filosofia nel 


Ginnasio della città d'Udi 
e collocato a riposo. RA SrasiaO dellmeievo 


tienel® Gssetta Ufficiale del 26 corrente con- 


4. Un R. Deci 
la Società ano; 


2. Nomine di Sindaci. 
3. Disposizioni nell' uffi 


ità dell 
nel personale dell’ ordine giudiziari: Crnirudl 


lario, 
ITALIA 


Si legge nella Correspondance Italienne in 
data del 2i 


bastimento itali: 
di S. Francisco. Quei racconti non sono esatti. 
Crediamo bene, dunque, di ristabilire i fatti. 
Il brick useppina, coo bandiera 
nor” Piaggio di Ge- 


| signor Francesco 
Merlani, il quale comandava il bastimento, dopo 
ver fatto ogni sforzo per sostituire ai disertori 
un numero uguale di nazionali, si trovò costretto 
ad arrolare oito marinai inglesi ed un americano, 
reclutati da un agente, ed imbarcarli in fretta, il { 
giorno precedente alla partenza. Quattro di loro, 
James Howland, John Jones, W. Dobson e John 
Williams, fecero prova, sino dai primi giorni 
insubordinazione, ed ‘intimidirono |’ equipaggio 
a segno, che il capitano ed il secondo, avendo | 
perduto ogni speranza di trovare un appog 
gli altri marinai, credettero che l'indulgenza sa- 
preferirsi alla severità. 

« Dal 45 gennaio, giorno della partenza del 
brick da Moutevideo, al 4.° febbraio, lo cose era- 
no a questo punto. Ma il 2 dello stesso mese, nel 
pomeriggio, i quattro individui suddetti finsero di 
battersi fra di loro, onde attirare il secondo uffi 
ziale, siguor Boselli, temuto per la sua forza ed 
il suo coraggio, probabilmente allo scopo di sba- 


il secondo si recò tosto verso il 


ta che ingiurie. 

sorgendo allora che non poteva ridurli al dovere, 
egli tirò in aria, per ispaventarli, varii colpi di 
revolver. 

« Nello stesso momento, il marinaio Jobn Jo- 
nes, con un coltello alla mano, s1 slancia su Bo- 
selli, il quale evita il colpo saltando indietro, e 
Jones continua ad avanzarsi. Il secondo allora 
prende di mira il petto di Jones, indietreggia ver- 
so la poppa, ed invita il suo aggressore a rendersi; 
ma, se arrestò un istante lo slancio di Jones, egli 
non riuscì però a distoglierlo dal suo progetto. 

l uno avanzando e l'altro 
in o 
personne che si volesse decisamente ucciderlo, e 
iudicando che un ritardo ulteriore aumentereb- 
Be l'audacia dei sediziosi, si risolse infine ( do- 
po le intimazioni prescritte dalla legge ) a scari- 
care la sua arma che colpì il Jones. James How- 
land, con un coltello in una mano ed un arpione 
di ferro nell'altra, si slanciò allora sul secondo, 
gridandogli in francese : Aspettate, voglio uccider- 
vi! Boselli gli ripetè l' intimazione di arrendersi, 
e siccome Howland si avvicinava sempre più, egli 
tirò parecchi colpi di revolver contro quest’ ulti- 
mo, ma invano. lofine, essendosi fatto portare 
dalla sua stanza ua fucile, lo scaricò sul colpevo- 
le, che cadde morto. VEC 

« La morte di questi due uomini intimid 
loro compagni, Dobson e Williams, che furono to- 
sto legati dal capitano. he, 

« Il sig. Cerruti, console italiano, informato 
di questo deplorabile fatto dal sig. cav. Sarco, al 
quale era raccomandato il bastimento, si voleva 
recare tosto a bordo della Maria Giuseppina, ma 

dichiarazioni del cav. Sarco, il 

urò avere già inviato gli agenti 

bordo della nave, egli rimise la sua 
indomani. 


Ito ai gi 

Stati Uniti, al fu informato del- 

vr recò ‘nere liatamnente dal console, 
fatto si doveva attribui 


Anche ieri sera, scrive la Lombardia del 25, 
una turba di giovinelti dai dd sue 
fattorini di negozio 
misti a qualche "studente, s'era 
fare una dimostrazione, e scegli 
lito, a campo della loro impresa, la 
si diedero a 


agli atti suoi, 


‘ di credito, i 


in borghese, si conosceve 
r guardie di Questura e carabinieri. 
i nel Piecolo Giornale di Napoli, 
Pe | preve lo di Napoli, in data 


Ieri sera giunse fra noi la Comi 


Camera, che studia il diffici gr 


7 nea, e l'onorevole Sella; 
l'uno ammalato, l'iltro trattenuto a Firenze de 
affari non meno invortanti di questo. È noto, co- 
me la Commissi interrogare gl' Istitui 
: principali Stabilimenti commercial 
i cittadini più inteligenti di cose finanziarie, in 


ogni italiano. 
| senape RRPERA TIT più agevol- 
parte SiaxP4 dale sgondere lettere si svol 
la verità, così la Otntifs Megjona nasa 
principali d'Italia. Da Napoli, ove rimarrà fino al 
29 o al 30 del mise, andrà a Genova, a Milano, 
a Torino. E chi fa lempo non aspetti tempo, ha 
detto la Commissine : lo ha detto co’ fatti, co- 
inciaodo stamane le sue investigazioni dal Banco 


GERMANIA. 


Belino 25 aprile. 

Viene anounziato ufficiosamente in modo si- 
curo, che, in seguite alla votazione sulla legge re- 
lativa al debito federale, si sospenderanno le spese 
[er Si empiemento dalle marne faieralo e dei 

vori di difesa delle coste, in quanto le spese con- 
cernono il prestito dell'anno scorso, che non può 
venir aumentato. (Y. dispac 


Il Giornale di Francoforte segnala l' 
con cui sono spinti i lavori della fortezza 
gonza. Esso dice però che l'ordine di organizza- 
re e completare il materiale di difesa di quella 
forlezza era stato dato, dieci anni sono, dalla Die- 


ta germanica. 
FRANCIA 


Parigi 25 aprile. 

Tanto l'Imperatore, quanto |’ Imperatrice dei 
Francesi, inviarono a Buda telegrammi di congré 
tulazione per il parto di S. M. l Imperatrice Eli. 
sabelta. 

De Villemessant, estensore del Figaro, fu con- 
dannato ad una multa di 4000 franchi, per offesa 
al Corpo legislativo. 


La Franee considera dubbia la voce del pre- 
teso ritorno del ministro della guerra danese Ra- 


Parigi. 
AUSTRIA 


rest, d'accordo coll'Austria e coll'loghilterra, istru- 
zioni molto energiche riguardo alla quistione de- 
gl' Israeliti moldavi. S'inviterà il Ministero a ri- 
sarcire sufficientemente gli espulsi, delle perdite 
loro cagionate, ad attivare un’ inchiesta precisa sui 
fatti avvenuti, ed a pubblicarne i risultati; final- 
mente, a destituire il Prefetto 

mendace relazio; 


INGHILTERRA 
Sabato, 18, il Principe di Galles fu rivestito, 
ublino, delle ere di San Pa 


nella cattedrale. Era 
Galle, ammirata e 
popolo, in guisa 
più favorevole aspetta 
Alla sera vi fu un lauto desinare, dato dal 


verso di questo paese; ed è 

za, che, avendolo ora ricevuto Îo, suo pronipote, 
sui suolo d' Irlanda , possa anch'io servire a di- 
mostrare a questo parse, a nome della mia So- 
vrana e madre, l'affetto e l'amicizia di lei verso 


cipessa e di me stesso, quanto gradito ci è stato 
il ricevimento fattoci in questo paese, non solo 
dalle più alte classi, ma ancora dai figli del suolo. 
(Applausi.) 
Dopo i tristi tempi dell’anno scorso, si po- 
di alcuni, che il nostro ricevi- 
lente a into 
potuto desiderare. Torni; do era certo 
che lo sarebbe stato; e le mie speranze si sono 
ben verificate. perciò di offrire, non solo 
a quei presenti che più immediatamente parteci 
parono al nostro ricevimento, ma a tutto il po- 
irlandese, i nostri ringraziamenti per la cor- 
diale, affettuosa ed amichevole accoglienza che sb: 
biamo ricevuto. » (Applausi.) 


Londra 26 aprile. 
dpi 
la 


y del 
l'Inghilterra, e disse che la Russia è l'unica pro- 
sog i 


fu battuto colla maggioranza Tama 
DANIMARCA 

Il Dagbladet di ghen del 16 
a Fo sullo stato dell mea 
stione jwij il 
dapese abbia chiesto‘ inleresto. delle Golcrno 
rca 
? colloqui di- 
za però condurre ad alcun risultato. 


conversazioni diplomatiche non 
a egli dunque risuiato nulla cbe possa far_spe- 

ri ione amichevole di i 
quistione dello Schleswig co Seeeta. piccola 
* Le notizie contraddittorie che da qualche 


eat tt NRASUroofa,,sembrereb- 


che non è mai esistita tale prospettiva. 

« L'impossibilità d'ogni soluzione è di 
evidente dai momento che la Prussia, invece di 
cominciare dal tracciare 
nel quale si dovrà votare, 
dichiarazioni del conte di Bismarck nel Parlamento 
tedesco, formulate le domande di guarent 
ciali in favore dei Comuni o degli abitanti tede- 
schi compresi nella parte dello Schleswig, che do- 
vrebb' essere retroceduta alla Danimarca. 


rata pronta, me- 
a consentire alle esi- 


Come dunque si 
chiamare a Berlino questo affare tedesco, allor: 
chè si negozia nello stesso tempo direttamente 
colla Danimarca ? 

« Noi non vogliamo ricuperare un pollice del- 
lo Schleswig, se la sua popolazione non si dà a noi 
liberamente e di buon animo; ma in cambio pre- 
tendiamo tutto lo Schleswig danese, e ciò che noi 
otterremo, lo intendiamo possedere in tutta pro- 
prietà, senza condizione e senza ingerenza stra- 


ed il suo popol 
scono pure a noi. Essi non vogliono essere sepa- 
i ; gli slesvighesi del Kongena. non vogliono ab- 
loro fratelli del Sundevil e dell isola 
di Als, e preferiscono di rimanere ancora qualche 
tempo sotto il giogo della dominazione prussiana, 
al quale la loro unione permette loro di resistere 

più facilmente. 
« Se dovesse avvenire che la Danimarca non 
ricuperasse provvisoriamente lo Schleswig, e che 
srt. 5 del trattato Praga rimanesse lettera 


SERVIA 
Belgrado 25 aprile. 


AMERICA 
Nnova Forck 14 aprile. 


corrente, perchè questo simpalizzava col Congres- 
so. ll difensore, Airtis, dichiara che Stanton fece 
un uso troppo libero delle parole di Johnson. Il 
Senato noa poteva autorizzare Stanton, nominati 
da Lincola, a anere nel Ministero sotto un’ 

| tra Presidenza, sino all'anno 4869. | discorsi 
Jobnson non attaccarono 

meote un partito del medesimo. 

Washington 22 aprile. 
|. Nel seguito del processo contro il Presidente 
! Johnson, Boutwell, membro del Comitato d' ac- 
| cusa, ri motivi fatti valere dalla difesa. 
energicamente 
Tribunale. 
(0. T.) 


e 


alla convinzione del Presti te 


rispose 
i sostenne che le ve presentate aggra' 
| aizgaia lola: Lod nen | 


INSERZIONI 


La Gazzerm è 7 lin 
pm dl pe 


La inserzioni 
Ut 


NOTIZIE CITTADI 


Venezia 28 aprile. 


Consiglio comunale. — ll Sindaco aper- 
te deri sera la soduta, comunicando la Nola pre 
etti; la Giunta il seguente Rea- 


N Re d' Ialia. 
Fedeli © diletti nostri. 

Il matrimonio di Sua Altezza Real i 
cipessa Margherita di Savoia coll amatissimo No 
stro primogenito Umberto Pri 

N Ù 


conservi. 
Da Torino il 22 di apri 
mala chio: li cana mille ottocento ses- 
VITTORIO EMANUELE. 

GUI Caonna. 

indi il Sindaco soggiungeva ch p 

edi falicitazione. FA Il Coosigio aporoto colite: 

i In seguito, îl Sindaco annunciò, 

futo occasione di presentare perso- 

ugusti Sposi gli omaggi di Venezia, 

i, rao- 


potendolo nell’ occasione del IV Tiro nazionale. 
nella discussione del bi- 


La questione dell’escav. 
— Appena sedata la vi 
di stal 
celesi 


Giuseppe Vita 
lo scavo di alcuni rivi impor+ 
città, con un aumento del 25 per 
cento sui prezzi unitari, mentre altri imprendi- 
tori assunsero lo scavo di altri rivi, egualmente 


ed una preghiera, Se la Giunta municipale non si 
avesse preso a male le osservazioni della stampa, 
che in fue dei conti rappreseota l'opinione. pub: 
blica, nell’ argomento dell’ acquisto dei beni eccle- 
siastici, ed avesse lealmente e francamente 

il vero stato delle cose fino dal principio, quella 
questione non si sarebbe tanto invelenita ; procuri 
essa che non $° invelenisca anche questa e dia pron- 
tamente, sine ira et studio, le più franche ed espli- 
cite spiegazioni su questo fatto, il quale ha certo 
uopo di essere chiarito. Su certi argomenti non 
devesi lasciar sorgere la menoma ombra di dub- 
bio, e questo appunto è di tal genere. Noi pre- 
ghiamo adunque la Giunta a non voler essa pro- 
vocare uno scandalo col suo silenzio, e con 

ch' essa riuscirà a dimostrare o l'insussistenza del 
fatto, di cui le fu mossa accusa, o la incensui 
bilità del suo procedimento. 


Onanibus. — Riceviamo la seguente lettera : 
Egregio signore! 

Letto ch’ ebbi nel suo foglio N. 105 quell’ 
ticolo sopra le gondole e gondolieri, mi, compi 
qui di vedere ch' ella pensa a far provvedere alme- 
no in parte ai bisogni di Venezi: permetta 
dunque ch' io aggiunga due parole al suo scritto, 
le quali spero verranno da lei accettate. Oltre le 

dole, v' hanno a Venezia omnibus ? Questa è una 
lomanda che le faccio, perchè al mio arrivo in 
Venezia , in occasione delle feste di Manin , non 
ne vidi aleuno, e dovetti prendere una gondola , 
colla quale mi fecero spendere 8 franchi. 

Se poi vi sono, bisogna dire che sieno in nu- 
mero sì piccolo, da non sodisfare ai bisogni, 6 
quindi fare spendere di più a quelli, che poca vo- 
glia hanno da gettar via denari 

La prego, adunque, che venga provveduto a 
tale inconveniente dalle Autorità cui spetta, e ri- 
verendola distintamente, mi segno. 

(Segue la firma.) 

Gli omnibus vi sono certamente, come vi 
sono tariffe apposite per le gondole, che devono 
restare esposte tanto nell'interno delle stesse, quan- 
to ai luoghi d'approdo, come sono egualmente 
esposte a caratteri di scatola allo smontatoio della 
Stazione. Ad esse, e non alle pretese del bari 
iuolo, deve far ricorso il forestiero, il quale, se il 

tta della circostanza 


usassero questo sistema , ricorressero per 
municipali che si tro- 


lazione, un po' per volta 
avvezzerelibe ‘ quella 


Augusta Riesch nata D’ Adda. 

Maria Tappa. 

Giovanna issinotti. 

Museo dell’ Arsenale, — Un nostro con- 
ittadino, che visitò in questi giorni l’ Arsenale, 
rilevò ad un nostro patrizio, come in quella sala 
d'armi, vero museo di preziosi ricordi delle no- 
| stre giorie marittime, figurasse il solo busto dell’ 
Emo, mentre altri non meno illustri ammiragli , 














e grandi navigatori veneti, avrebbero dovuto es- le; id. 2 


tò il Moro- 





sere ricordati in questo recinto. 
sini, il Bragadia, il Venier, il Moce x 
dolo, il Caboto, il Cadamosto, ed altri; ed il no- 
stro” patrizio, portando appunto il nome d' una il- 
lustrazione marittima, aderì di n 
a quel Museo il busto del proprio antenato. —. 
'Noi facciamo plauso a quest'idea, che speria- 
mo troverà imitatori nei nobili discendenti di 
quelle illustri famiglie, e ciò non solo per acere- 
Stere decoro alla patria, ma per eccitare fra noi 
coi gloriosi esempi a ribattere le vie del mare, 
alle quali più specialmente dovemmo l'antica pro- 
sperità e grandezza. ; 
Biblioteca Marelana. — Affinchè la Bi- 
blioteca Marciana sia in grado di mettere a profitto 
degli studiosi la gran carla idrografica, del mar 
Rosso, rilevata da R. Moresby negli anni 1833, 1834, 
e riveduta nel 1969, riprodotta nel 1865, il comm. 
Luigi Torelli, Prefetto di questa Provincia (alle 
cui cure n'è dovuta la pubblicazione, quand' era 
ministro d'agricoltura, industria, e commercio), si 
è compiaciuto di regalargliene l' esemplare da lui 
luto. La scrivente Direzione, onorandosi di 
questa particolare sollecitudine, rende testimonio di 
riconoscenza al cortesissimo donatore. 3 
Orario nelle regie scuole. — Sentia 
mo con piacere che il nostro egregio  provvedi- 
gli studii, riconoscendo giusti i fatti recla- | 
to ordine che, mantenute le disposizioni 
ciale scolastico rispetto alla | 
i motivi igienici e pedago- 
"a al numero delle ore abbia, nei Licei-Gin- 
Marco Foscarini e Marco Polo, la seconda 
lezione a durare solo un ora e mezzo, e a ter- 
minare non più tardi delle ore 4 4/2. Ù 
Ateneo veneto. — Nell'adunanza di gio- 
vedi 30 aprile corr., alle ore 2 pom, il prof. Bar- 
tolommeo Cecchetti leggerà : intorno gli studiosi 
negli Archivi veneti dal 4812 al 4868, porte 1. 
Il successivo venerdì 1.° maggio, alle ore 8 !/, 
pom, il prof. Fulin terrà lezione, sulla utilità di 
conoscere la storia del proprio paese. 
Armatori veneziani. — Leggiamo nella 
parte marittima dell’ Osservatore Triestino che lu- 
Ned ig quel cantiere di San Rocco fu 
{ia Decorazione è un giornae ilusirato 
per le arti e i mestieri, diretto, per la parte arti- 
stica, dal signor Pietro Stampetta, per la parte let- 
teraria dal signor Vittorio Salmini. Esso ormai 
conta il suo terz'anno di vita, e + nom 















































rendersi ognor pi i che ne 
hanno. d’uopo ù interessante 
agli amatori delle gi di varii 
accreditati giornali si è mostrato più volte bene- 





volo a questa pubblicazione. Essa merita, in fatto, 
d'essere sostenuta, nè sorà per mancarle, sj 
mo, il favore delle Scuole di di 
e delle Società operaie, alle quali i direttori della 
Decorasione si sono testè indirizzati , inviando 
loro altresì, come saggio, un Numero del giornale. 
Dal canto nostro, © per quanto essa può, valga la 
nostra voce ad incoraggiarli, il che facciamo con 
maggior sicurezza, considerando che se il lor buon- 
volere valse a vincere da principio le difficoltà 
del cominciamento, ristorati e sorretti da più nu- 
merose associazioni , ei condurrauno la loro im- 
uella-meta di perfezione, della quale ci 

le due prime annate e i varii Nu- 











presente. . 
Pubblicazio: — All'agenzia giornali 
stica si vende al prezzo di cent. 20 un 0| 


di 28 pagine intitolato Fisiologia del brigani 
gio; studii di ciale it 10. parita 
cavo sarà destinato a beneficio delle cucine eco- 
nomiche. 








Atti uffieiali. 
La Gazzetta Uffisiale del Regno reca : 
Nell" elenco dei personaggi che con Decreto del 
22 corrente, vennero decorati dell’ Ordine delta 
Corona d'Italia, elenco pubblicato nel Numero di 
sabato (o. il nostro Numero di domenica ) ven- 
nero ommessi per inavvertenza alcuni nomi. 


È quindi d'uopo aggiungere alla lista dei de- 
corali; 








nerale; 

Valfrè di Bonzo cav. Leopoldo, id.; 

Medici cav. Giacomo, id. 

Autonio Mordini. 
Fra'commendatori : 

Barone Alberto Leotardi, luogotenente gen. 

Marchese Guerrieri-Gonzaga Anselmo. 








Elenco di nomine e disposizioni ayvenute nel 
ale dell’ Amministrazione finanziaria duran- 
il mese di marzo: 1868 : 

Ravaziol Giovanni, commesso nell'Agenzia del 
tesoro di Treviso, traslocato in quella di Firenze ; 

Vlandi Francesco , agente delle imposte di- 
rette a Montagnana, nominato sottosegretario delle 
imposte dirette di Venezi 

Corner Gaetano, computista delle imposte di- 
rette di Venezia, disj to dal servizio; 

Approsio Secondo, esattore delle imposte di- 
rette a Ceriano, nominato scrivano nella Direzio- 
ne delle imposte dirette di Padova ; 

Bordella Giovanni, scrivano nella Direzione 
delle gabelle di Venezia, id. id. di Vicenza; 

Cugia Pasquale, ispettore provinciale delle im- 
poste dirette a Verona, traslocato a Cuneo; 

De Bono Alessandro, agente delle imposte di- 
rette a Brescia, nominato ispettore provinciale 
delle imposte dirette a Verona; 

Teruzzi Augelo , id. a Camposampiero, tra- 
slocato a Sanguinetto ; 

Pignolo Annibale, 














‘a Fonzaso, id. a Cam- 
impiero ; 
Giampiccoli Francesco , id. a Boiano, id. a 


Fonzaso 
Ciardoni Eugenio, id. a San Secondo, id. a 
Polesella ; 

Racca Gio. Battista, id. a Polesella, id. a San 


jecondo ; 

Tagliapietra Vincenzo, segretario nella Dire- 
zione delle imposte dirette di Venezia , nominato 
agente delle imposte dirette a Montagnana ; 

Zamengo Alessandro , aiuto agente delle 

dirette a Mestre, accettata la dimissione ; 

Malfatti nob. Giovanni, id. tadella, id.; 

Della Pace Giacomo, id. a Pordenone, collo- 


to a ri i 
eal0 Fata cate Catlerino, id. a Rovigo, traslo- 
eato a Polesella ; 














, il Dan- del 


delle gabelle di Venezia, nominato dei Colle ripartizione 
‘nella Direzione mento poli! 
nominato seri- diante 


mandare in dono Direzione del 


delle imposte dirette di Vicenza, 
vano nella Direzi 


demanio in Mantova, 





ittadella ; 

Orsoni Francesco , sci 
io di Treviso, rst 

pei “rase scrivano nella Direzione 


rivano nella Direzione 





demanio di Mantov: 
Rota Gio. Battista, scrivano 


jone delle gabelle di Venezia ; 
Fabris Pietro. arr Direzione del 
id. id. id. ; 

‘Fortino Carmelo, commesso doganale ad U- 


traslocato a Messina ; si A È 
dine; simion Giovanni, id. a Malcesine, id. ad U- 








di 





'"° rossi Bartolommeo, id. ad Udine, id. a Mal- 
ces1t i une collocato in aspettativa per moti 


salute : Ù A 
‘Concina Franeesco, segretario capo d'Ufficio 
reggente nella Direzione delle gabelle di Belluno. 
Venne collocato a riposo l'impiegato in di- 
bilità : - 
spon'tora Giulio, ufficiale della cessata Cassa prio- 
cipale in Venezi 











Venezia 28 aprile. 
( NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. ) 


Firenze 27 aprile. 

13 Le mie profezie non si sono menomamente 
avverate, e la 
ro, ma si può 
come è certo che i 

utati, così si può far conto che fino da oggi 
dicho stat Pipa! 1 lavori parlamentari, per non 
essere Ls ormai laid 

ione. Ho co, ben el 
SemionE Lei agi occhi ul, la porte più notevole 
di esa è il discorso dell'on. ministro della pub- 
blica istruzione. Messo questo accanto a_ que 
tanto recente dell'on. Cadorna , forma un’ altra 
pagina del programma del Ministero. Mi aspello 
già di udire il gran rumore che faranno tu 
quanti i giornali, dell'opposizione; Retchie e ur 
resistenza alle improntitudini di coloro, che scel- 
| gono, come norma usuale della vita di un popolo, 
| la rivoluzione! 
| Così fatte dichiarazioni avranno senz' altro of- 
fese le delicate orecchie dei deputati e dei gior- 
nalisti dell'opposizione, ed essi non resteranno 























| la voce della ragione trionferà anche questa 

alla Camera. Non 

pegnata con molto ardore, e che la sinistra si è 
sentita crescere il coraggio in petto, dal sapersi 
appoggiata dal terzo partito. È difficile, per conse- 
guenza, congetturare come andrà la_ votazione di 
domani, e ben potrebbe darsi che la Camera fi- 
nisca per dare il torto al ministro, e per dargli un 
| diploma di ministro reazionario. Per me, non vi 
ripeto questa sera quello, che per lo passato ho 
gia avuto occasione di dirvi ; che volete! saremo 
forse noi altri i codini; ma jo non sarò mai per- 
suaso che un Governo qualsiasi debba tenere per 
funzionarii coloro che lo combattono, e se domani 












sarà forse un mezzo per conciliare la capra coi 

cavoli, ma per quanto i promotori di quell'ordiae 

del giorno sieno per la maggior parte amici miei, 

mi permetto di dire che giammai, quanto ora, non 

abbiamo avuto bisogno di separare bene la capra 
ai cavol 











go. 
Ile difficoltà che il Governo deetuttavia superare, 
| da appoggiarlo efficacemente ogni qual volta se ne 
presenti l'occasione. Basta 3 vedremo quello che 
avverrà domani. 











Del rimanente, posso assict che la Ca- 
mera è adesso nella migliore disposizione. Ho par- 
lato con diversi deputati , ed ho saputo che, da 


domani mattina in poi, ricomincieranno i lavori 
degli Uffici : tutte le Commissioni parlamentari 
che hanno per le mani qualche progetto di legge, 
lo studieranno con molta diligenza. Saranno 
innaozi gli studii della legge di contabilità, di 
quella sulle imposte dirette, e di quella sull’ am- 
ministrazione; insomma, sarà un lavorio continuo, 
fintantochè il caldo permetterà ti di rie 
| manere in Firenze. Speriamo bene! — Oggi la 
| Commissione incaricata di esaminare il progetto 

di legge per la contabilità dello Stato, si è trat- 
tenuta due ore alla Corte dei Conti ; € dovrà pas- 
sarvene forse un altro paio. 

Questa mattina è tornato S. M. il Re da To- 
rino; e qualche persona che ha potuto parlargli, 
mi ha assicurato ch'egli è del massimo buon u- 
more, e ch'è rimasto molto contento dell’ acco- 
glienza avuta dai Torinesi. Anche i ministri sono 
tutti quanti tornati: oggi erano tutti alla Came- 
ra, tranne, se non isbaglio, il Cantelli , il quale, 
per dire il vero, noff suole venirvi se non quan: 
do la sua presenza è necessaria. Si 
domani, o doma 
glielmo, e sento 






































modo del tutto amichesole, col quale il 
Principe Federico ha salutato , quando lo vide a 
Torino per la prima volta , il Principe Umberto. 
Benedetta gelosia, che si caccia da per tutto!... 
Sol principio della tornata, la Camera ha pro- 
ceduto alla nomina di cinque Commissari del bi- 
lancio. Si è mantenuto il sistema già adottato di 
scrivere ciascheduno i nomi che gli sembravano 














alcun 
concerto preventivo; questo si formerà a seconda 
dei risultati dell’ urna ! Non è certo un buon meto- 
do, ma in questa circostanza era forse il solo at- 
tuabile. 





Trieste 27 aprile. 
Dal giornale il Cittadino rileviamo essersi qui 
stabilita un’ associazi ica, iniolta Pro- 
gresso, che a riscopo re e fa- 
ferire appunto il' progresso morale © politico, e 
si adoprerà, entro ai limiti legali, per conseguire 
il suo intento. 

Si tratterà del comune e libero sviluppo delle 
varie nazionalità ; della completa parificazione di 

















Pastore Carlo, alunno di concetto della ces- | tutte le confessioni ; dell'indipendenza dello Stato 
sata Intendenza di finanza in Vicenza, nominato | dalla Chiesa; dell'educazione ed istruzione del 


aiuto agente a 


Mestre; 
‘Marchetti Lorenzo, apprendista commissaria- 


; d'un eguale diritto all'elezione, del- 


‘maggior estensione di questo diritto, e della 


iccettata la dimissione; ciazi 


non può essere più esteso, nè 
tanto ci facciamo cosa grata 








- | autorità. Queste esagerazioni 







ul 
darvene l' anuo- 
io, ‘a suo tempo ve ne diremo i risultati 
pratici; giacchè da questi unicamente può giu 
dicors. 


iive tra l'appaltatore Brunello e la 
Le trattative tra l'appaltatore See furono Ì 
differenze rela 








sono, x 
impresari, 

filibile' della loro 

del Don " 

Capponi, all'uopo scrittu- 

ig. Dal Torso, ora con tanto 





fra noi bia cons 
fidato le trattate in proposito, jerchè il pubblico 
estino lo avrebbe accolto di novo con simpa- 
‘e distinzione. Forse lo rivedrano in appresso. 
Col prossimo arrivo del pirescafo Saturno » 
avremo i dettagli della presa di Magdala, della 
morte di Teodoro, e della restituzione dei pri- 
rt ammessa l'autenticità di tale. notizia 
# perspicacia della politica in- 
parilizza gli sforzi del 

sforzi che va- 









ne ta È 
pe gli applausi che gli si stano prodigando, ad- 
dimostrano che 

ancora con ric 
prussiane in vanta; 
Princit Napol 
mico, sia stata fatta urbana, mm fredda acc 
za, come lo confermano recertissime nolizie da 













alla 


caso diverso rimarranno 

fiacche , dubbie ed incerte intelligenze , 

( Bene.) 
Approva 


I Zio parla 
renza che passa fra la scieni 
ufficiale. Esamina se i tre 





fessori di Bologna 
loro dove- 











non sono affatto ‘ 
razioni della nazione. 3 
Non capisce che il Governo si 
i discutano le forme repubbli In fatt 
di scienze altro è monarchia ed altro è dinastia. 
Noi professori serviamo la monarchia. costituzio- 
nale, ma discutiamo scientifican eute la repubblica. 
L ha due facce: una monarcbica-costitu- 
le, l'altra repubblicana. 
110885 dea del progresso ribolle dappertutto, € 
fino a che a questo concetto non si sarà dato s0- 
disfazione con buone leggi, l'Italia non sarà mai 
la. 
trangUi lA: n sarà Bologna sarò Milano, se non Na- 
poli, Genova, se non Bari, Palermo; l'agitazione 
’uaivut della: Nazione. 























Torino. Tolle mali materiam, nalum omne sustu- 
leris. E questa è la più pratica delle verità. 








Caveni DEI DEPUTATI. — Torneta 
Prosidenza del comm Lanza. 
La seduta è aperta alle 4 4,2 colle solite 
formalità. 
Morelli Giacomo presta giuramento. 
Si dà lettura d'un Deereo Reale, col quale 
il commend. Finali è nominato commissario Re- 
gio per sostenere la discussione del progetto di 
tere per modificazioni alla tassa di registro e 


| Si accordano molti congedi. 
I Volpe dà la sua dimissione da to di 
Campobasso. Questo collegio è dichiarato vacente. 
| Sì procede all'appello nominale per la vota- 
| zione di tre progetti di legge approvati nelle se- 
dute precedenti e per la nomina di cinque com- 

missarii del bilancio. 

Risultato della votazione dei tre progetti di 


Vendita di aleuni stabili demaniali 

Votanti 222 — Maggioranza 112 — Favo. 
revoli 198 — Contrari 24. 

ino di Terranova e demolizione dei 

Gotan Sa È signi MH — Fi 

‘otanti 221 — ioranza — Favo. 
revoli 201 — Contrari 20. 

Cessione dei diritti di peso pubblico ai Comuni di 
rdio, Venezia, ecc 


27 aprile. 











È 


anza 143 — Favo- 





Li 

revoli 206 — Contrari 18. 

Ricciardi ha la parola per isvolgere la sua 
interpellanza intorno alla s06 di alcuni 
professori nelle Università di di 

Dice che non ha il desiderio dì scalzare 
presente Gabinetto, ch'egli trova necessario , ad 
onta delle sue molte peccata, fino all'assestamen- 
to delle nostre finanze, ma che trovasi forzato a 
fare quest' interpellanza per rivendicare la legge 


Venendo al fatto, l'oratore rifà la storia che 
motivò la sospensione dei professori Ceneri, Cor- 






ducei e Piazza, e che i lettori già conoscono. 

L'oratore sostiene ch' essi non potevano es- 
sere puniti, attesochè nessuno possiede l'indirizzo 
ch’ essi firmarono e che lo stesso Consiglio su- 
periore li colpì sopra 





un semplice sospetto. 





tanto illustri procede con tanta noncuranza. 

E,giunto a questo punto, parla di quanto ac- 
cadde all'onorerdle Ferrari, allorchè era profes: 
sore a Strasburgo, di un atto di traslocamento 
d'un magistrato dalla Bari senza ragio- 
ne, ciò che proverebbe che l'on. De Filippo guar- 
dasigilli non è affatto mansueto, come lo dipinge 
l'on. Massari. (Marità. 








} ) 
ice che tutti questi sono fruti. dell’ esage- 
razione. Si esagera tutto, perfino il principio d' 
; oa pra: usero alti 
mali; è l'esagerazione che in Italia 
principi, che mandò Na I a S.Elena. Non 
diseorrerà della costituzionalità dell'esistenza del 
Consiglio superiore di pubblica istruzione, perchè 
di questo si occuperà il deputato Ferrai 
Difende il principio della più ampia libertà 
in fatto di Università, ed espone finalmente certe 
sue idee, per le quali si dovrebbe giungere alla 
completa emancipazione delle Università dall'in- 












legale, altri sene 


to alla questi 
A iaietro Broglio ha 


Politicamente, i 
bene. Come 








e ee 





rogliono 





Egli 0 vuole impatr gl scolari ne bell 
parte nella polilice del proprio paese, ma in tem- 
Fidi pece pl sco det iagarare ali pro 
sori insegnare ( Bravo. ) 





sta intorno a quanto iv dissi sulle opere e sulle 
lezioni dell'on. Ferrari, io credo ch' esse non pos- 
sono avere che un solo concetto per coloro che 
le intendono. lu quanto poi alla regione per la 
quale dai banchi di sinistra io sono passato a 
quelli di destra, e che l'on. Del Zio vorrebbe sa- 
e, gli rispondo che se non l'ha ancora capita 
, non sono punto inclinato a dirgliela, ( #a- 


rità. 

ta li deplora che dal Consiglio superiore 
di pubblica istruzione vengano, per ispirito politico 
esclusi vomioi illustri, come sarebbe il Ferrari. 

La decisione del Consiglio superiore restringe 
la legge, ed spada di Damocle sospesa sulla 
testa di tutti gl'insegnanti, i quali ormai vedono 
che la loro posizione è sospesa ad un filo. 

Difende la libertà di coscienza e la libertà 
della scienza, che hanno diritto di non essere fn- 
ceppate da nessuno. Un professore che combatte 
ia qualche giornale ji potere tempore sa Papo, 
non agisce 0 ione alla e gli è per 
CIÒ che di eine del signor pi) è sai 
trario ed incostituzionale, senza contare ch' esso 
colpisce tutta la scienza. La legge, stabilisce la ina- 
movibilità professori salvo certi casi che sono 
specialmeute designati, 

Propone un ordine del giorno così concepito: 
La Camera, considerando che il ipi 
d' inamovibilità dei professori ordinari 
l'interesse e nel decoro della scienza impone ri- 
spetto delle loro politiche opiuioni, passa all'ordi- 
ne del giorno. » 

Bertolami riconosce altissimo l'ufficio di pro- 
fessore, perchè nell' insegnamento vi è anche l’edu- 
catore, ma l'altezza dell ufficio impone maggiori 
doveri. La tà è la consacrazione di tutti i di- 
ritti, solo perchè è la consacrazione di tutti i do- 
veri. Non si può dividere l' autorità dell’ insegnante 
da quella dell'uomo e del cittadino, e un 
no che rivestito della sua stessa autorità 
insegnante, non può lasciarta adoperere a danno 
de' principi fondamentali dello Stato. Risponde a 
coloro che accusano il partito liberale governativo 

talia di temere la repubblica. Sì, la repubblica 
leme dai più ardenti patriotti, ma non per le 
libertà. che ci darebbe; si ‘teme per quelle che uc: 
ciderebbe con la discordia civile in cui ci gette- 




































































uomini devoti al passato aiutano 

che altri chiama dottrine dell'a 

oratore deplor ronismo di com- 

battere il Governo per sistema, come si faceva coi 

Governi felicemente distrutti , e lo deplora come 
gior fonte di quanto oggi addolora i veri 

i. Sostiene la incompetenza della Cai 

sul giudizio assegnato dalla legge al Con 

periore, perch 

[lella nomi 























: tà di pen- 
siero e di coscienza di tutti i membri del corpo 
insegnante. 

Voci : Ai voli, ai voti. 
Ferrari 








timi contro gli assalti 
intemperanze degl ispet- 
dello stesso ministro. 


del Consiglio superiore ; 
bisogna convenirne, ma 
senza le quali 


doi 
vuto rispettario; ma così 
L'oratore parli 






del traslocamento della capi- 
Consiglio su- 


role », Îl cui decreto 
tant i, e non sanzionato dalla Ca- 





Passa poi 
stro Broglio, e siccome il 



























































leggiermente i professori senza consultare 









i giovani di giovare selgico legione i. 
quello di studiare, e non _il Consighe “rirorerò, spero, il contrari. 

e ba maggiore merito, Ferrari. Tanto meglio. Del resto chi cunowe 

poco la litica, sa bene che con dei se e dij 


con delle domande più 0 meno chiare, 0 fate 
‘modo piuttosto che in un altro, si possono ot 
risposte che più rispondano ai proprii de. 









sinistra.) a 
Giunto a questo punto l'oratore entra a par. 
lare della portata che devesi attribuire a ciò, che, 
in oggi, gli uomini di governo chiamano sentimenii 
blicani. Ma questi repubblicani hanno costi- 
tuito il Regno d'Italia uno ed indivisibile. ( Mo. 











iù monarchici dei mo- 
una, e Mazzini dice. 
rchici non oserebbe. 














bunale. y 
Confermo, dice, quanto dissi nei miei libr, 
ammetto, cioè, l' onnipotenza del Parlamento nel 





fare, disfare, modificare, interpretare le leggi, ma 
nessuno, nè in Inghilterra nè altrove, ha mai infe- 
rito da ciò che quest’ onnipotenza vado fino al- 
invasione della rappresentanza nazionale nell'ese. 
dei poteri legalmente costituiti. 
iroli ba posta la questione sul 
SR i 
. Le questioni 
la 
nale cd il fatto, se la qualità di 
rchè l'uomo che n' è investi. 
cattedra. 
onorevole Berti funzionò fino a 
' che venne al Ministero l' onorevole Coppino. Dive 
che allorchè questo ultimo lasciò il portafoglio, 
undici membri del Consiglio erano già nominati 
e quindi esso era già funzionante allorchè egli 
| (Broglio ) assunse la direzione di quel Dicastero, 
|. Racconta di avere nominato vito corsiglen, 
e fa osservare come in queste nomine egli tenne 
! conto dei membri dell'antico Consiglio superiore, 
e womini quasi tutti fra coloro che pot vano, pr 
la Joro posizione, essere sempre presenti a Firenze. 

Dopo avere dati molti altri dettagli sul Coo- 
siglio superiore, il ministro crede di avere co 
pletamente illuminati i 
lascia liberissima di 
che meglio le 
frattanto |’ antic 
agli affari. presen 
fino a nuova dec 
mente competenti. 

Per ciò che riguarda il caso di Bolo non 
si tratta che uo professore sia 0 no repubblicano, 
che abbia firmato indirizzi di un tenore o di 
uo altro; si tratta d'un comp'esso di fatti che 
provocarono l'operato del ministro. 

Parla della nostra rivoluzione e dimostra il 
bisoguo di controbilanciare gli eccessi che l'abi 
tudine dell’ opposizione alle leggi possono più 
cilmente nascere in Italia che altrove. 

Questo è da sette anni il compito del Go- 
verno. Non è reazione, è ritorno allo stato nur- 
male di equilibrio, di rispetto ed osservanza uso 
luta alla santità delle leggi. Ora come potete sm- 
mettere che dagli uomini messi dal Governo in 
una posizione onde mantenere questo equilibrio € 
questo rispetto, facciano il rovescio di quello che 
dovrebbero fare ? Come camineranno le ruote gran- 
di del carro, se le piccole fanno un movimento 
rotatorio rovescio? 

Non seguirà l'onorevole Civinini sul terreno 
dell'assoluta ed incondizionata libertà. d' insegua- 
mento, perchè sarebbe una cosa molto discutibile 

Del resto, cosa dovrà fare un ministro allor 




































patto però di fare sì, che 
tituzione esista per dare corso 
e che le sue decisioni sieoo, 
ne, ritenute come perfetti: 








nelle 
le leg: 
insulta al Parle- 





vic lo un membro del Con- 
siglio superiore che scrive nella Perseveranza, che 
insulta al Parlomento. (Bene a sinistra.) 

Broglio. Non mi pare. 

Salaris. Egli scrive che omini onesti no 
dovrebbero più entrare in Parlamento, e che gli 
onesti che vi sono, dovrebbero uscirne, (Rumori. 

Broglio. lo non ho mai letto nella. Perseve 

; giuro che non ci sono. 










Basta, basta; ella parlerà a suo turno 
— Broglio nega di avere la prima volta sotp- 
s0 i prolessori senza avere consultato il Consiglio 
superiore. La legge lo autorizzava a_ sospenderli 
per tre mesi, obbligandolo in pari tempo a_ dele 
rire la questione al Consiglio superiore, jl quale 
deve formulare una sentenza in contraddittorio 
con quella del ministro. In ciò la legge è molto 
ovvia e giusta, ed i criterii che la informano w- 
no i veri che devono informare questa materi». 
Del resto ringrazia il deputato Cairoli d' 
vere posto la questione sul suo vero terreno, per- 
chè può con tutta coscienza respingere )' ordine 
del giorno ch'egli ha presentato. 
. Pres. anounzia che gli onorevoli Corsi, Pit 
coli, Guerrieri-Gonzaga ed altri, presentarono la 
ta dell'ordine del giorno puro e semplice 
sull’ ordine del giorno Cairoli. 
seguito. dell’ interpel- 


Stante l'ora tardi 
La seduta è sciolta alle ore 6 ‘/,. 


















lanza è inviato a domani. 


- A proposito della discussione della Cameri 
sui professori, l' Opinione dice che la questione 
sarà definita oggi, in breve tempo. 





ANA Gazzetta ufficiale del 27 scrivono da Te 
rino in data di quello stesso giorno: 

Il corso di gala e i fuochi d’artifizio chit 
sero ieri splendidamente le feste torinesi offerte 
ai reali Sposi. 

Il corso che spiegavasi lungo le vie di Po © 

x se va, per sfarzo ed elegon® 
di cocchi e cav d’abbigliomenti, e il co” 
corso della popolazione nelle vie ed ai balconi, 1" 
raro colpo d' occhio. È 
nt intervennero i reali Sposi_coi Pricipi è 
incipesse reali, salutati nel loro passaggio 
entusiastici appiausi. uo 

Nella sera recaronsi pure ad assistere ai f0” 








Li 
TIP chierata al 
tosiastica accog! 
eri mattini 


jo speciale, S. 
gio mpagnato di 


1.97, giung 
lini, Duran: 
Gao Doro 
fale Cialdini pa 


esi. nell 

SE ti 
viera hanno inv 
falarsi col Re @ 
Je,in occasione 
nia ha dato ii 
gp al signor cor 
dipario, giunto 
festa di famigli 


Serivono d 
l'arciduca Lode 
a Torino per coi 

ia andrà 
Fimmioente 
seppe © dell'im 


leri (27) 
gione dell istitu 
litri. 


Scrivono d 
setta del Popol 
Per cura 
le in Pont 
un ufficio 
Cappellari della 
dle gabrlle, ci 








militari. mentri 
comandate dal 

militari. Rella « 
e a renderta ta 
fadini, non ma 
con lugubri ari 
ne. Finita la fi 
il comandante 

mento, e milita 
viglia di quanti 
ognuno riparti» 


Scrivono d 
nale Bonaparte 
dato luogo a t 
che a conciliar 
dinale D'Andr: 
uuovo permessi 
iu Napoli. Il P: 


osi ne 
spondenza da / 
45 aprile. (V.. 
Îl corrispo 
risce che i nep 
italiana col Go 
risultato, e 
davanti ad Ale 
italiana. 
Crediamo 
ter sio male in 
sono giunte di 
Della Croce, ot 
ne, ripartiva 
Rpiadi ci semi 
chevoli rappori 
con quello di | 

















I giornali 
ha ricevi 
ispezionare le. 
Il 43 mag 
ia rivista, a C 
corazzate. 


Dispacci Li 





Berlino 2: 
male.) Il di 
questioni « 
zioni amichevo 
teoze estere d 
neficii della pa 
e all’ interesse. 
‘muovere quest 
come rappresei 
tedeschi che si 
teressi adunque 
lare sempre s 
deschi 

Berlino 2 
suo discorso il 
lamento tender 
della Germania 

Berlino 
duzione dell’ ar 
I cong 

ini. Aspett 
ne più import 
Berlino 2! 














del rapporto d 
stampa. Le coi 
Bione è fissata 

Parigi 28 
tato il progett 
diera ai grani 

€ Brame | 


prlianza sulle 
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no sentimenti 

hanno costi- 
visibile. (Mo. 
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Fenosta. ( Ha- 
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I sig. ministro 


onorevole Rie- 
rpellanza. Non 
lenza del Con- 
> discutere in 
ue altro Tri- 


nei miei libri, 
’arlamento nei 
re le leggi, ma 
, ha mai infe- 

vada fino al- 
nale nell'eser- 


a questione sul 
sore debba 0 
© IDBEBIIA, UV Ve- 
. Le questioni 
ioè, la cor 

> la qualità di 
be n'è investi» 


unzionò fino a 
Coppino, Dice 
il portafoglio, 

| già nomivati, 

e allorchè egli 

quel Dicastero, 

atto consiglieri, 
dine egli tenne 
iglio superiore, 
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ini sul terreno 
rà. d'insego 
to discutibil 
ministro allor- 
ione di sfrena- 
dimostrazioni 
dunanze, nelle 
trarie alle leg- 
sulta al Parla- 


embro del Con- 
rseveranza, che 
stra.) 








ni onesti non 
ito, e che gli 
rne, (Rumori.) 
‘nella Perseve- 
ci sono. 


a suo turno. 
a volta sospe- 
to il Consiglio 
a sospenderli 
smpo a defe- 
iore, il quale 
pontraddittorio 
legge è molto 
‘informano s0- 
a materia. 
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ite "estimonianze 


gle 
si 


lazioni e di 


il Principe reale di Prussia parte 
per visitare alcune città di Lombardia e 
Sia S.A. R. sarà in Firenze per l' ingresso 
es 
MM SP AA. RR. il Duca e la Duchessa di 
gore partono per Firenze. 
L' Iialie ha dispacci da Torino e da Pavia, 
gli onori resi al Principe reale di 
ua partenza da Torino e al suo ar- 
a Pavia. L'esercito e la Guardia nazionale 
f° hierata al suo passaggio, la folla gli fece en- 


Iitica accoglienza 


teri maltina, 27, alle ore 5 #/,, con convo- 
go seciale, S. M. il Re fece ritorno a_ Firenze 
Sr mpognato dalla sua Casa militare. 


1127 giuogevano pure in Firenze i generali 
(ini, Durando, Della Rocca, Medici, Villama- 
2il"De Sonnoz © il Duca di Sartirana. Il gene- 
N Calini partiva il giorno stesso per Pisa. 

Leggesi nella Correspondance Italienne : 

$, M. l'Imperatore d' Austri: il Re di Ba- 
ira hanno inviato lettere autografe per congra- 
ubrsi col Re @ con tutta susta famigli: 

lel matrimonio : e il R 


erivono da Vienna alla Triester Zeitung che 
fuciduca Lodovico Vittore si recherà da Buda 
i Torino per complimentare il Principe Umberto 
peia andrà a Parigi per aonuaziare alle Tuile 
Finnoete visita dell'imperatore Francesco Giu- 
mpe 0 dell'imperatrice Elisabetta. 


leri (27) ebbe luogo a Torino l'inaugura- 
joe dell'istituto nazionale per le figlie dei mi- 
fr 


Scrivono da Pontecorvo, 24 aprile, alla Gaz- 
uila del Popolo di Torino: 

Per cura ed iniziativa dell'ispettore delle 
palle in Pontecorvo, ebbe luogo la mattina di 
jeri un uflicio funebre in suffragio del fu Giovanni 
‘apeliari della Colomba , giù direttore generale 
Ale gabeile, cons. di Stato e deputato al Parla- 
fiato. La chiesa era tutta parata a bruno, e 
mot faci ardevano sugli altari e attorno al tu- 

lo. Vi assistevano tutti gl’ impiegati civili e 
militari, mentre un pelottone di guardie doganali, 
tomandete dal loro ufticiale, rendeva gli onori 
militari. Rella e commovente riuscì la funzione , 
01 renderta tale, oltre il concorso di molti cit- 
falini, non mancò quello della banda , la quale, 
wa lugubri armonie. accompagnò la messa solen- 
ne Finita la funzione, le guardie sfilarono avanti 
il comandante e ufficiali con tale un movi 
nea itare contegno, da destare la_mara- 
riga di quanti si trovavano ti. Dopo ciò, 


Mi quuso ripartiva pei singuli loro distaccamenti. 


Scrivono da Roma che la visita del Cardi- 
ule Bonaparte al Cardinale D'Andrea, che ha 
dalo luogo a tante dicerie, non si riduce ad altro 
che a conciliare definitivamente il Papa col Car- 
ditale D'Andrea. Pare che questi chiedesse un 
asoro permesso per ritornare alla cura dei bagni 
ia Napoli. Il Papa esita. 


nella Gazzetta di Firenze: 
lerer di Vienna pubblica una corri 


della mi 
ialiana col Governo del Vicerè sono rim 
n risultato, e che si parla del prossimo arrivo 
De ti ad Alessandria d' una numerosa squadra 
ialiana. 

Crediamo che il corrispondente del Wande- 
nt sia male informato. Le ultime notizie che ci 
wooo giunte dall’ Egitto portavano che il conte 

la Croce, ottenuto lo scopo della sua missio- 
te, ripartiva per l'Italia il 26 corrente; nulla 
quiadi ci sembra alterare i buoui ed ami 
thevoli rapporti che uniscono il nostro Governo 
ton quello di S. A. il Principe sovrano. 


_— 
I giornali tedeschi dicono che il generale Tot- 
ben ba ricevuto l'ordine dal Governo russo di 
ispezionare le fortezze e i porti russi nel Balti 
Il 13 maggio l'ammiraglio Butakoff passeri 
in rivista, a Crovstadt, trentadue fregate e navi 


corazzate. 
—_—_—_ 


eci telegrafici dell’ Agenzia Stefani. 


— (Aper:ura del parlamento do- 
iscorso Reale dedicato intera 
le questioni economiche, termina così : Le 
ioni amichevoli che ma 
leoze estere danno legittii 
teficii della pace saranno 
t all'interesse della 


fiducia che i be 
icurati allo sviluppo 
‘nazionale. Per pro- 
muovere questo sviluj siete qui radunati 
some rappresentanti della Germania è degli Stati 
tedeschi che si sono uniti fra di loro. Questi in- 
lunque, coll’ 
= sempre” ‘sulla forza unificata. dei popoli Te- 
leschi. 
erlino 27. — ( Parlamento doganale. ) Nel 
to discorso il presidente disse : Gli sforzi del Par- 
Praga tenderanno allo scopo supremo dell'unità 
la Germania. (Applausi. ù 
Berino 36. (a editto Reale ordina la 


rmata federale cominciando dal f° | 


.. 1 congedi formeranno un totale di. 9,000 
lore lasi nel mese 
iù importante. 
P Bettino 28. — La Gassella del Nord reca 
la segui 


all'amministrazione del debito federale, il Gover- 
vori che dovevano 


Parigi 8. — legislativo) È 
tato il progetto che Siolisco la soprattassa fi ban 
diera ai grani importati dalle navi estere. Quer- 
tier è Brame presentano una domanda d'inter- 
falanza sulle conseguenze del regime economico 
Tracia. 


leniamo con tutte le Po- |" 


Dio, potranno calco» | 


al voto del Reichstag, relativamente , 


Marsiglia 28. — Una quarantena | 
quarantena è ordinata 
tro le dalla Piota del 
0 precauzione con- 
veni si, i 
l'ajg,Srotenienge da Tana, e da alcuni puoi del 
Malmesbury alla Camera dei 
Catnera dei comuni propon- 
un indirizzo di simpatia alla Re- 
l indignazione cagionata dall 
duca d' Edimburgo. Russell e Gladstone 
L'indirizzo è a rato. 


Iberg, dietro sua domanda, dal 
ambasciatore a Parigi mia: 
nato, Pthingion 25. — Johnson comunicò al Se 
, per essere al } ina del genera 
Shethcd a segretario dll gue. co dee 


' cioè al Prediel ed alla Popteba; indi 


Elezioni politiche. 
Collegio di Palermo. Ballottaggio. 
Marchese Ugo È 
Avvocato Spina Esta 
Manca il risultato della sezione 
d’Atri. Ballottaggio. 


Nelle due ultime adunonze, tenute dal Con- 
siglio della Società geografica il 15 e il 22 marzo 
P. p, vennero ammessi come socii della medesima, 


Je Giacomo, fondatore e diret- 
luseo civico di storia naturale in Geno- 


vedesse alla restaurazi 


Caracciolo, mi 

i avv. Alessandro ; Anderlo inando ; 
ler Luizi, prof. di geografia ; Beccari no- 
bile Odoardo, botanico; Balbi marchese Giaco- 
mo, segretario d’ambasciata a Costantinopoli ; 
Trabaudi Fi nobile Marco, Console ad FI 


G 
Gio. Batt,, capitano d' artiglieria ; Deretti Filippo, 
agronomo e nituralista; Bracco Giorgio, prof. 
nel Liceo Arnaldo di Brescia; Simondetti av 
Melchiorre, vice console; Fortis' prof. Vito ; Gropi 

conte Giovanni ; Di Toppo conte Francesco ; 

i Prampero conte Antonino; Monti barone Gi- 

rolamo, presidente dell’ Ateneo di Brescia. 

In seguito a queste nuove ammissioni, la 
Società ha già raggiunto il ragguardevole nume- 
ro 445 soci 


adunanze del Consiglio, l'arri 
di nuovi pregevoli doni diretti a 

quali ci limitiamo a registrarne alcuni, che ci 
sembrarono di maggior conto. 

Fra le carte: una della Provincia di Canton, 
in due fogli scritti in cinese ed in inglese; ope- 
ra pregevolissima del missionario Volontiero , di 
Milano. 

Gran carta del mare Artico americano, re- 
datta pi spera dell’ ammiraglio inglese. 

Carta di quella parte di Oceania, che serre 

Jeterminare i limiti orientali del vicariato apo- 
i opera del sacerdote Carlo 


li Aral, compilata sulle re- 
tano Batakoff e di 


lese Kolle. 
Carta dell’ Africa settentrionale, del Segato. 
Curta degli Urali, di Bergbaus. 
Carta del golfo di Finlandia, colle correzio- 


ni dei suoi scandi 
, pubblicata da 
i libri: il viaggio a Buccara e Samar- 
i Lehmann ; lavoro pregevolissimo di G. 
V. Heimersen. 
Hamboldî, storia della geografia del nuovo 
continente, in 5 volumi. 
L' America iaglese, di Ugo Murray, vol. 3. 
aggio in Egitto e in Siria, di Volney,- vo 


Memorie sopra alcune antichità sarde, del 
luogotenente generale Alberto di La Marmora. 
Il Mappamondo di fra Mauro, descritto da 


Placido Zurla. 
Molti altri doni, consistenti in volumi sepa- 
alla Società, 


parte di questa 
N segretario agg. direttore dell'Ufficio, 
O. AntimonI. 


FATTI DIVERSI. 


1 biglietti del Torneo di Firenze. — 
Leggesi nella Nazione : i 
* La Commissione per la distribuzione dei 
di cavalieri italia 


Piemonie nella fausta circostanza d 

loro matrimonio rendo già destinato un consi- 
derevole numero 

re parlamentari, del Muni 

del Torneo, Ministeri, Corpi 


di agosto una riduzio- | perv 


di gran lunga 

vedo sit cn, di po pc 
Da 

siena ad 2 spie 1968. n 





iclietti in favore della Casa | di 


—_M; 


veronese. 


desi arpa 
ufficio, venne da 


‘gra- | rata libidine di ti 


fante di campo.» 


della VI 

25 :« Nella seduta del 15 aprile della Camera di com- 

mercio e d'industria dell'Austria ioferiore. fu riferito 

dalla 3.» Sezione, intorno alla petizione della Camera 

di commercio e d' industria di Klagenfurt, sulla fer- 
i dichia 


relazione presenta in modo circostanziato le ra- 
rioni favorevoli e contrarie all'una ed all'altra 
le proposte linee di comunicazione coll’ Italia, 

i, considerando 
che la quistione della ferrovia Rodolfiana veri 
ponderata maturamente sotto tutti gli 


Consiglio dell'Impero, esprime il pare- 


urgente desiderio che vengano immediata 
i lavori della linea va Villaco a 


reverenda Camera aposi 
pato a Spoleto, l' 44 febbra 
nistro dell'interno, 


4814, e fu già mi- 


Leggiamo nel Regno d' Iali 
del 26, che il ministro Broglio ha seritta una let 
tera all Rossini, nella quale, esposte le misere con- 
dizioni dell’ arie musicale in Italia, 
l' istituzione d' una vasta Società 
desse tutti i maestri ed i fervi 

ica in Italia, e quando paresse meglio, anche 
fuori; la quale, dati va oppo pai 


gl proponeva 


‘compren- 


però che nella sua leltera accenni allo stato poco 
florido della propria salute, e facciamo fervidi 
voti affinchè ci lungo conservata questa 


Compagnia drammatica. — La prin- 
cipale causa per cui le compagoie drammatiche 

i tto scadenti e restano a una spro- 
positata di dalle francesi, si è, che le nostre 
sono tutte raffizzonate altorno ad un artista, o 
tutt'al più a due che meritano veramente questo 
nome, mentre il resto della compagnia è quasi 
sempre al disotto del mediocre. 

Sembra che questa verità sia ora entrata in 
capo a qualche capocomico , che dimostra final- 
mente di capire, non essere eosa proficua, nè con- 
venieate il sentirsi appinudito soltanto lui, e tutti 

Itri fischiati.. 

* Fra i pochi nostri avtisti drammatici di me- 
rito, va senza dubbio compresa la signora Gi 
cinta Pezzana. 

Da una circolare che abbiamo ricevuto dalla 
medesima , ci sembra che questa brava donna si 
accioga a comporre una Compaguia drarumati 
italiana, che assomigli alle fraucesi, e all' unica in 
dialetto, del benna cali 

Noi ar mo alla signora Pezzana Gual 
lieri una buona scelta e una riuscita felice. 

Il primo nucleo degli artisti è già formato 
nel seguente modo : 

inta Pezzana-Gualtieri, Luigi Monti, Gu- 
glielmo ed Emilia Privato, Carlo Romagnoli 

L'elenco si completerà fra breve. 


Distretto 
no invitati d'intervenire ad un' adunanza, che 
il sottoscritto promuove nell'interesse anche di 
tutti i colleghi del Veneto, a fine di 

Costituire uno speciale Comitato, tendente ad 
ottenere dal Regio Governo la conservazione dello 
Statuto medico chirurgico 31 dicembre 1858, che 
tutt'ora regge il servizio sanitario dei Comuni in 
queste Provincie. 


L'ad avrà luogo in Mantova, il giorno 
il tLI L, 


A maggior sollecitudine (che mola ne oc- 
corre), sarà in detto giorno in pronto per le fir- 
Je una Petizione, redatta sotto l' aspetto e del 
diritto privato e del diritto 
to di vista virtuale, non mai 
ghe poco utili discussioni , che 
ad ora in questa materia, nè mai rappresentato 
al R. Governo. 
Îa presente Cirelare si spedisce a tutti | Co 
mitati Associazione petrarca del Ve 
neto per la pronta diffusione, e pel caso che al- 
cuni dei membri componenti gli stessi, credessero 
opportuno, che lo sarebbe , d' intervenire all’ an- 
nunciata adunanza, il cui verbale, siccome il te- 
sto della delta Petizione, verrà pubblicamente fatto 


conoscere , allo scopo,’ nel più breve tempo che 


riuscirà possibile, di ottenere le adesioni dei me- 
dici-chirurghi comunali del Veneto. 
Il buon diritto e l'unione fanno la forza; un 
ale saluto ai nostri ezregi colleghi. 
Mantova 15 aprile 1868. 
. Il medico distrettuale, 
R. PeLLizzoni. 


d'Au- 
strie. avvenuto in occasio- 
ne del ricevimento della deputazione della città 


nella sala del te 


noi abbiamo qui a studiare un 


ito; 
sano ad ombre, nè lasciano spazio di luce alcuna 
che valga a serenario, neppure per un minimo 
tratto. Una donna di buon casato, fornita. della 
più scapigliata fantasia, travagliata dalla più effe- 
, di onori, di posizione socia- 
le, in balìa della più sbrigliata passione d'amore, 
lasciasi trascinare al punto di reprimere ogni vo- 
ce della coscienza, ed a determinarsi di conqui- 
stare con ogni mezzo, qualunque esso sia, il poi 
che la legittima dovera tenere nel cuore 
e nella vita dell'amante. Ambiziosa, violenta, im- 
paziente di raggiungere la sognata, fallace felicità, 
ella stessa volle di sua propria mano volgere il 
destino, e ridurlo a muoversi serondo il suo pro- 
pri, volere Dotata di une ferre, incrollabile vo. 
tà, ella che non conobbe la cosc'enza se non di 
nome, ella che non si mostrò esterrelatta neppure 
dinanzi all'orrore del crimine, parve piasmata a 
non indietreggiare da mezzo che sia, per giungere 
allo scopo prefisso. La morte della moglie del pro- 
prio amante potea condurla all'effetto tanto bra- 
mato; ebbene, anche l'assassinio non le sembrò 
di troppo, purchè si raggiungesse l'effetto. 

Le circostanze la favoreggiavano. Un matri- 
monio inauspicato fra il conte Chorinsky e la com- 
mediante Ruef, figlia di un negoziante bavarese, 
le continue, diuturne contese fra i coniugi, quella 
che ordinariamente nelle produzioni teatrali chia- 
masi incompatibilità di carattere, condussero poco 
per volta gli animi loro all' inimicizia più acca- 
ita, allo sprezzo più profondo ed al più spietato 
odio. Era naturale che il pensiero di sbarazzarsi 
di questa donna, impaccio all'ambizione della E- 
Bergenv, trorase favore nel desideri più ardente 

rio amante. Questo pensiero, balenato co- 
die Froiora Tusenta Gala tebrosa fantasia dlla 
giovine dama, non era tale da restar senza effet- 
fuamento; e se l'amante non ebbe la forza di 
compierlo, ella sentissi da tanto. 

Introdottasi con artifizio crudele presso la 
propria vittima, la sedusse colle moine più rafii- 
nate, più ipocrite, e rafforzata nel suo proposito 
dall'amante medesimo, ella percorse con inaltera- 
bile sangue freddo tuita la via segnata dal san- 
rue. La moglie del proprio amante fu avvelenata, 
l'assassinio compiuto. Ma la giustizia fu subito 
sulle tracce dei colpevoli ; cominciò immantinente 
la sua opera indagatrice, ed ora sta sul punto di 
pronunziare la sentenza. Sin qui l' Osservatore 
Triestino. 

Sappiamo poi per dispaccio che la_Ebergeniy 
venne condannata dal Tribunale di prima Istanza 
a 20 anni di carcere duro. 


rr—==z 


ENZIA STEFANI. 
Borsa di Firenze. 
del 25 aprile del 27 aprile 


AvciO Da 


Rendita fr. 3 DO 
italiana 6%/, in cont. 
>. fine Corrente . 
dopo Borsa 
Valori diversi. 


Consolidato inglese. . 


DISPACCIO DELI IRA D' CONMERCIO. 


Vienna 27 aprile 


del 25 aprile. del 27 aprile. 
Metalliche al 5% 56 60 
Dette in'er. mag.  novemb. 
Prestito 1856 al 5% 
Prestito 1860 .. - 
Azioni della B |. 
Azioni dell'Istit. di credito 
Londra 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redallore e gerente responsabile. 


NES CECA E AT EA ZIONI I 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 28 aprile. 
Arrivavano : da Trieste, il vap. del Lioyd austr. 5. ( 
con merci © passeggieri; da Catania, lo scooner ital 

i, con zolfo, per D. Luzzato di Gius.; da Si 
go ital. Adelaide, patr. Morandi, con legname da 
ostruzione; il pielego ital. Angelina, patr. Pattarga, pur con 
legname , all'ord.; da Rodi, il piclego ital. Unita Taliana, 
ir. Carassi , con agrumi olio ed altro pei frat. Ortis; da 
Rosa, pate. Gusella, con carbon fos- 
o ital. Clementina, patron 


chia, pielego austr. Gentile, patr. Gercovich, con corteccia di 
ino, all'ord; da Liverpool, iacht a vapore, inglese Ceres, cap 
Gil, è Corialdi, Sarfatti e comp; da Triste, il vapore ital 
Amerigo Vespueci, che prosegue domani il suo viaggio per 
Marsiglia. 

Ancora si vendevano olii di Bari a di 265, sconto 7 
per %/, che non volevansi più acconsentire. Gli zolfi sono e- 


Salmente tenuti, e ognora richiesti. Continua molto bene so- 


p- | stenuto il mercato delle granaglie, ed egualmente notammo a 


no l'aumento ancora. nel 





propormi 
(Role 

Vostra Maestà 
te. » E dicendo 
se ua tallero 
ta dalla sua 
gazioni che le 
tal 
mo di questo segno di profonda simpatia. 


i , se non per le spie- 
diede il Vescovo Levay sul senso di 
 costumanza popolare ; poi riagraziò il buon uo- 


eflet 
‘/y in carta, cogl' interessi Le 
t fa Conversione del 
8, e quasi nulli gli a ogni 
ioni Ari a lire 1535, 
l'austro-franco da fr. 336 a fr. 344. 


Genova 25 aprile. 


at 
M processo contro Giulia Ebergeniy | 4 


di Telella imputata di avere avvelenato la 


tessa Chorinsky-Ledske, moglie dell’ amante di lei, 


conte Gustavo 
2 correate, ionaozi al Tribunale provinciale 


, comigciò a svolgersi il 


Vienna. Più che oggetto atto a pascere la  curio- 


Pariavasi della vendita di due carichi caffe Portorico viog- 
nà offerte 


Hi 


aumento a Marsiglia. Se ne vendevano et 


PR 


parte) 
io soprano AA 


comune 
Mandorle dolci nuove 

» » future — 
Cotone primo fiore 
Lana prima qualità 
Grani 

futuri 
Avena 
» futura 
Orzo 
Anici nuovi 
Senape» 
Finocchio 
Seme lino 
Pelli agnelline nere, le 
#0» bianche ss. È 
Cambio Trieste e Vienna 3) giorni. . - . + 
»° Marsiglia e Parigi 90». 
» Londra 9 » 
Aggio Oro 
* Argento ; 
Sconto di piazza 5 % 

Il nostro mercato oleario era la seltimana decorsa piut- 
tosto languido, essenlosi diminuite le ricerche tanto nelle 
qualità fine che comuni. A 

Le mandorle ripresero favore e ciò in seguito ai danni 
arrecati dal gelo al muovo frutto in diverse. parti delle nostre 
Provincie, e per le notizie sfavorevoli sul nuovo raccolto 
della Pr ed altre parti. 

Gli affari in cotone furono l'ottava decorsa meno ani- 
mati, prezzi però si mantengono fermi. 

1h erani © biade ebbimo dlle vinero san praggi sostenuti. 


Trieste 24 aprile. 

Non avemmo in settimana un sodisfacente lavoro di Ban- 
ca, propriamente detto; più attive transazioni nei pubblici Ya: 
lori, cioè nelle Azioni del Credit da 178 #/y a 479 4/ an 
che a stellage, con {7 di premio al ricevimento. Seguirono 
ontrattazioni ‘nelle Azioni della nostra Banca locale a 455, 

tino, ma ancora più nella Rendita ital. ehe 

467/, a 47. Lo sconto si tenne ognora da 3 

20% pel Vienna. Acquistava uno speculatore partita 

cafè Hortorico, come zuccheri si acquistavano per bisogni di 

consumo locale. Non importanti acquisti si sono fatti dei co 

toni; non per questo i possessori si manifestavano disposti ad 

accoidare condiscendenze. Non offrivano importanza, nè le tran- 

sazioni, nè i prezzi dei cereali pronti, ognor sostenuti. Il prezzo 

degli olii si mantenne in quei di oliva per pochi arrivi, massi. 

me dei fini. Sostiensi il petrolio, di cui venne ridotto il de- 

mercato delle pelli non offriva varietà, come limi» 

affari nelle gomme , e delle frotta, avemmo sufi 

yi nelle mandorle; più attivi affari nell’ uve sulta- 

nina; meglio tenevasi l'uva passa; ferme Je: carrube. | le- 
goami non vennero molto animati. 
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BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UPPIZIALE 
dal giorno 27 aprile. 
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' ARRIVATI IN VENI 
Nel giorno 27 aprile. 
Albergo Reale Danieli. — Blain, da Bombay, con mo- 
ie, » Kewyon E., con famiglia e seguito, - James Downes, 
trbeim G., ambi corrieri, - Temm 
lia , ambi con moglie , - Gaelel, corriere, 
ira, - Rowley, - Nachette, - Desroliens, 
tre con moglie, tuiti quattro da Parigi, tutti poss. 
‘Albergo È Europa. — Synnot, irianéese, con moglie e 
Sig* Russell Apleton , Apieton, con se- 
uito, - John Brown, co moglie, tutti tre i ed 
SP. con moglie, - Miss Gray M. E., con seguito, ambi di 
Ubergo Vittoria. - Maycock G. B. - Leary R.P,, am- 
bi ufîc. della marina american. — Marato E. A. n 


- Velle, vngh, 
, - Bloodgooi Caterina, ambi è 
montofi, con famiglia, - Menitsofi, ambi 
A., da Padova, - Hayward John, con moglie, ‘ 
‘Sig* West, con famiglia, ambi dal- 


\meriea, 
dalla Russia, - Levi 


tre da Parigi, - Sottovia L., - Pi 
'P, + = Miss Hunter M. E., da Londra, tutti 
da Lione, am- 


moglie. 
Albergo . — Miss Hachett, - Giles 
Giles S,, - Sig* Hermenleyiey, con figlia, 
tutti da Londra, - Sigg Halhier, con figlia, an, am 
Di dalla Danimarca, tti poss. — De Montesquiou, visconte, 
rn 

*illergo alla Città di Monaco, — De Kersain, visconte 
e viscontessa, da Parigi, con famiglia e domestico. — Rabma- 








— ade’ 


Pippo eric @— =. 


de Wielauds, ambi da Baden, - S. 
- Lyon F. R, - D 

- Emkine ti. B., - Broadbent C. 
Chambers, tutti otto dall'Ameri- 


Mennier M, artista, da Schio, 
E, da Firenze, - Bravo ‘A,, da Bas: 
istoni don G., prof, - Borghetta E., 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


trapassati dei 6 e 17 aprile, furono 
"Ciotti Gio. Nol, fu ‘Leopodo, di anni 56, seri 
Arsenale. — Tioszo Giuseppe, di Luigi, di 


Anionio, fu Gio. Batt,, di anni 58, industriante, — Gionchet- 
Giusepy 16. — Grando Maria, ma- 

icolà, di anni 37. — Mondaini Paolo, di 
noli Bonifacio, fu n 
pensione. — Teardo Antonio Gio., di Gia- 

— Totale, N. 9. 

Nel giorno 19 aprile. 
Betzanobre Costante, fu Domenico, 
— Bozzao Vincenzo, fu Tommaso, di anni 30, falegaame. — 
Falcower Libera, di Carlo, di anni 7, mesi 2. — Ghezzo Pel- 


enditre di ertagg, gt 


anni 56, bandaio. 


mo, 
tro, 
fu ‘Antonio, 


aoni 6, mesi {. — Zanenghi Teresa, marit. Boletta, 
anni 65. — Totale, N. 10. 


STRADA FERRATA. 
oRnIO. 








Vonezia 29 aprile, 
———— dsseRvaZIONI METEOROLOGICHE 
fatto col Seminntio Patriareale 
all'altesza di mi 20,494 sopra il livello medio del mare 
dal 37 aprile 1968. 


6 ant. 3 pom 


mm. 
160.62 | 761.43 
48LL 
16/0 
CA 
12.36 
19.0 


18.0 
mom 

10:48 

87.0 


N Es Es 
Nuvoloso | Nuvoloso 
9 6 





Dalle 6 ant. del 27 aprile alle 6 ant. del 28. 
Temp. mass. .. 20.0 
minim.. . 12.0 
Bid della luna giorni 4. 
Fan —. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Douani, mercoledi: 88 pil, ssumerà il servisio la 7° 
Compagna, del 2° Battaglione della 1.* Legione. La rivnio- 
ne 8 alle ore 4‘ in Piazzetta S. Marco. 


STRADALI 


TRENO 87, ORE 
TRENO 70, OI 
Tirolo, Girmania occident’ 
TRENO 58, ORE 8 PO! 
Silla, Ro 
Settto bs ONE SO: 08 POM ce 


del Nord @ paesi al di JÀ d' Austria ( 


Chiega I solizon 


SPETTACOLI 


Martedì 28 aprile. 

tramo arorto. — L'opera: done, del M° E. Petrella. 
— Alle ore 8 e messa 

tratmo catto s. pemEDATTO. — Prima serata, gran 
fantasia di prestigio moderno, senza apparecchio di sori, che 
darà il prof. ungherese Velle, ed il celebre pianista Bianchi 
€, eseguirà negli intermezzi, scelti pezzi di somma difficoltà. 
Chiuderà il trattenimento lo scherso-comico, col titolo: Le 
tombola. — Alle ore 8 e mezza. 


————_________ 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


28 
OSPITALE CIVILE GENERALE 
DI vene 
Stutlo pratico pei dottori in medicina e chirurgia. 
Col 1° maegio p. v., comincierà il secondo seme- 


stre 
chirurghi. 


inserizione resta libera ad ogni dottore in me-' 


orario 
nell' Album 
in joamento, 
come udi io tutti, 
previo riscontro delle loro qualifiche da parle del di" 
fettore, i medici e chirurghi esercenti nella città e fo- 
restieri; e ciò sarà pure concesso agli studenti di me- 
dicina € di chirurgia nelle Università, e, per la medici 
na legale e le alienazioni mentali, anche a quelli di 
legge. È 
Venezia, 24 aprile 1968. 
"Fl medico direttore, 
Dottor Luci Nanpo. 





N. 10170. 282 
Riunione degli Istituti Pii di Venezia. 
AVVISO D'ASTA. 


$i deduce a comune notizia che nell Uficio della { per 
Riunione dei pii Istituti, posto in campo a S. Lorenzo, | 
cea tscuta pa l'per Ischede segrete, nel gior: | blighi assunti, si procederà alla confisca del deposito 


verrà tenuta pubblica asta 


no di martedì 19 maggio p. f. alle ore 1 pom., onde dell- | di cui all'art. 1, ed a nuova asta, così pi 


berare in aftittanza al miglior cfferente, così 
tile Riunione medesime, pel corso di sani dodici dal 
it aura 1870-60 all epoche sie, beni sto: 
tutto l'anno 1 le epoche stesse, 
sorti di ragione dell Ospitale. civile ‘alle condizioni 
©" "e schede suggellate in bollo a estese, 
ciano case prodotte. al della riunione 
ei Pil Itluti fino alle ore 11 ant. di detto giorno, ne: 
sieme al deposito d'asta, consistente nel decimo del 
canone annuo, di cul sotto, il quale deposito dovrà in 
o venlre aumentato sull'importo del maggior c8- 
00% ‘1a scheda dovrà contenere la dichiarazione che 
F obislore uensi vincolato alle condizioni del Caplilato 
Jormale, del potrà ognuno aver visione presso 
F'Ecosotnalo d'Ufico, sonehè presso le Giunte musi» 
cpali di Motta e Pordenone, in tutti | giorni non festivi 
nell'orario d' Ufficio. 
3.1 ito del deliberatario sarà versato in Cas- 
sa a garanzia dll'ademp mento der eta, salva im 
taz stesso nel re Imi la cost 
LODGE del costato d atitanee GA alri vere 
ranno restituiti agli oblatori. 
4. Eatro otto giorni dalla intimata delibera, sarà 
teuut fl deliberatario a concorrere alla stipulazione 
del formale contratto ed alla. simultanea prestazione 


della sicurtà relativa, consistente nell’ rio di un 
anno di canone, sia În beni immobili, ala in pubbliche 
Obbligazioni dello Stato a valore de!l ultimo listino di 
Borsa, sia in libretti della veneta Cassa di risparmio 
l'adempimento dei patti contrattuali. 

5. Mancando ll deliberatario a qualsiasi degli ob- 


alla 
stazione appaltante , a tutto rischio e pericolo dello 
ite importo del dopo perl diferena ia mene 
oltre 
della nuova oferia. — La confisca, del deposito e la 
responsabilità del deliberatario ifferenza in 
no contro la sus offerta sl ritengono ‘estese anche sì 
casò di successiva licitazione privata. 

6. Chiusa l'asta ed avvenuta la delibera non sa- 
ranno ammesse altre offerte, quand'anche fossero per 
risultare di maggior vantaggio alla Stazione appal- 


tante. 
SÌ notifica esistere sui beni-fondi chpi bovini 
cavallini N. 6, i quali non entrano nella subasta. 
Che ove gli oblatori intendessero di assumere anco 
detto bestiame in utilizzazione , dichiarasi che la Riu- 
nione dei pii Istituti sarà a traltare per essa separata- 
mete verso un canone da convenirsi. semprechè però 
venga prestata benevisa cauzione sull'ammontare del 
prezzo di sum 
8. Le spese e tasse inerenti all'asta ed al coutrat- 
to, saranno ad esclusivo earieo del deliberatario. 
Dalla Riunione degi' Istituti Pii, 


Venezia, 22 aprile 1868. 
Ul Presidente, 
Fruncesco co. Dona' DALLE ROSE. 


DESCRIZIONE sommaria dei beni da affittarsi. 


QUALITA’ 
dell’ immobile. 


AVVERTENZE. 





Possessione composta di 
[dieci campagne e tre chiu- 
[Sure con domini 
cale ed adiacenze. 


Quattro case fitterecce 
in Motta contrada del Duo- 
mo, NN. 25, 46, 58, 59. 


Possessione composta di 
luna campagna di Campi] 
‘91 e di nove chiusure. 











Anone-Motta 
[Chiarano-Medun: 


La controdescritta possessione è 
lavorata a mezzadria colla sopravve- 
gliaoza del sig. Domen. Battistella. 


Due delle case controdescritte s0- 
no in attualità d'affittanza ed i coo- 
tratti durerenno al 10 novembre 
1870: due sono afuttabili. 


La maggiore possessione è lavo- 
rata a mezzadria, senza obblighi di 
(|___|contratto. — Le nove chiu no 
7 locate per contratti sussistenti a tut- 

to 10 novembre 1870. 











La Ispezione dei fondi po'rà essere agevolata dal sig. Domenico Battistella, domiciliato ad Azzanello, e la 
visione delle condizioni di Capitolato sarà libera sia presso la Riunicne dei pii Istituti in Venezia, Campo San 
Lorenzo, sia presso le Giunte municipali di Pordenone e Motta. 


Dato d'asta, annuo .eanone di ital: L. 8500 (Lire ottomi!a einquecento ) 


dell'insegnamento pratico in corso pei medici ed ‘ 


MACCHINE DA CUCIRE mn 
LA BARTLETT. 
Jel Veneto di queste graziose ed utili 
ino ogni lavoro per 
‘agente sottoscritto. 
80, e con corredo di acces- 


MAURIZIO FLEISCHNER 
Ponte delle Pignate, N. 4691. 


APFITTARSI, toi 


© vendersi, o permutarsi con 


a S. Stae Canal Grande , Palazzo signorile, li 
tre lati. soleggiato, con corte e tre grandi ni 
Si affittano anche soli appartamenti, e m; i 
modico = ta vendi per pronta ciel 1 
convenzione; là permuta con fondi in terraferma 
Provincie vevete. i 

Per trattare, ai Frari, Rio Terrà 


Ù Albergo, Trattoria e Caffè 
AL VAPORE 


IN VENEZIA. 
dotte tutte le mj 
î ut ri 
inga il proprietario, che 1 fatti varranno più 


si 
d’ogni vana promessa, a confermare coi 
Sia'Sei suo meglio perché resti sodisitio ogni Bate 





| corrisponderanno, 
ento del suo loeale. “opa 


Pillole di Blancard 


Con Ioduro di ferro, inalterabile 
pc Ti Pleroture er ate 
mentale negli Ospitali di Francia, del Belgio! della 

all’ Esposizione 


Turehis, ed onorevolmente encomiale 
pe DNA Medie in tutte le_ operi 

non Ò le edi 
rione tovndernio i bed di febns di medita 
cellente ‘ento | che partecipa delle propria 
del dedie e del ferre. Esso è utile principalmente nett 
alici gioreliche 3.1 pabersolose ( pali sli to 

nella leu atm 
ei Poeti. dichia cern | mo nei 
taggio nel tralametio della raobitide, dele ceo 
© del morbi cancerosi; in fine, è uno degl x: 

enti ti più energici per modi 

ni linfatiche, deboli € delicate. 
a n JODURO di FERMO in 

jmedio incerto € spesso nocivo. La 
tende di questo pile, cagere î suggbit det 
ta m esigere Îl n ; 
renlivo, © lì firma dell'autofe, posta talee dt at 


chetta verde. 
Serravall 
Re 


Anche gl 
in lui, al buon an 


jello ehe nen viene estratto dal 
plerdarena, e ela devi 

tro le offerie di vendita al ribasso, resian- 

od iovariabili | pressi suddeli per qua- 

arte eslandie eho questo ingrasse fu speri 

meio con grande viziaggio Dal sentimazione de. 

gi gv e Venne da quale Wpo quasi slava 

P00} pesiaimante ruscomandiso per la eeuelmaione 
ei 


RBB. — Un deposito di queste Gimamo irovui 
pure presso | dep. €. L. CHI e FIGLIO, in Trieste. 
Per maggiori sehiarimenti, dirigersi al sutteseritto. 
LAZZARO PATRONE 
Massa Annunziata, Palazzo Lamba Doria. 
GENOVA, febbraio 1868. (Venezia ). n 
ificare le cos. 


DA AFFITTARSI 


— Vw 

curate medesime, al Negozio itgelo ila Croce “i Mata ri 
"te per trattare; Fivolgera! dal sig. Luigi Fanna a. | 8. Gelvatore © Mimmtewmmli in Calle Larga s'aeie 
N. 3570. — Padova, Cornelio. — Fimsa, Valerie 





ate ee Merlusso di Terranuova e Norvegia, qualità perfettissima. 
gato di Merlueso ferruginoso. — Vaso L. 2. 
esbbas. — Insipida. Lire Hg] sotto piccolo volume. — Vaso L. 1.60. 
vo dl di , — Rimedia alla inappetentza, all’ eccesso dei cibi pd 
sani, all’inerzia dello siomacw nel malati. — Vaso, L. 2.50. 
C forsion me Ive dî Tawrima. — Purgazione efficace, pronta, sicura. Giovano nep'im- 
PA l'é congestioni del ventre, nei mali di fegato, nelle emorroidi, nelle efMorescente evtanee. 
— Scatola L. 1: 
Pillole Lattifughe. — Facili a prendersi e a di di azione pronta, innocue quanto efficazi, devis- 
no il latte 0 ne arrestano la secrezione senza il disgusto, le Tungaggiai e fida, delle atre medi 
cazioni congeneri. — Vaso L. 1.80. 


Dirigersi con vaglia postale alla farmela di Brera, in Milano, ed alle principali d'Italia. 


ACQUE E POLVERI ANTISIFILITICHE 


farate dall' unico successore dott. Antonio 

» Via Fate-bene-Fratelli , 8, Milano. 

— Deposito generale presso Casto Erba, diretto 
te della Farmacia di Brera, in Milano 


Vasi da 





UFFIZIO DELLE POSTE IN VENEZIA. 


NUOVO ORARIO PER L’ IMPOSTAZIONE E DISTRIBUZIONE DELLE CORRISPONDENZE DAL 1.° APRILE 1868. 


IN PARTENZA 


lia, Abruszi, Moli 
viso @ provincia, Belluno e provincia, Udine 
Na inte 
VIA DI 


MARE 


iovei, sibaio | 


rindsi) ogni domenica 


Grecia, Turchia, tal del Levante ( via Brindisi ), ogni sabato . 


sole fonia, giovedì e sabato. 
Mario spedizione |» » < 
Cavasuecheriaa @ S. Dond, tutti i giorni meno la dom 


ORARIO DEGLI UFFIZII I 


Distribuzione . 
Affrancamento 
Raccomandazioni 
Vaglia. 


dalle ore 8 ant. alle 104/, pom. 
*} dalle ora 8 ant alle 9%/, pom 
dalle ore 9 ant. alle 4 


AVVERTENZE 


pom. 


sità, i 
Mt bela 
loisè è vicino |’ Agenzia dal 


vinca, Austria (meno il Tirolo), Germania 


Tempo utile per l'impostazione 
delle Corrisponi 


Raccomandato | _ Ordinario 
dre 
10% pom 


Shan 


int 


443/200. 
4% pom. 


bl posa 


7 pom 





pem 
sulia fondamenta S. Bufemia alla Giudecca alle cre 8 ant, 42 ‘/, mor. è 5 pom. 
alle oto 7*/, e 10/, ant ed alle 3‘/,, 5%, ed 8 ‘/, pom., partendo dal 





R. PROVVEDITORATO AGLI STUDII 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
AVVISO. 


2 pubb. 


L'esame verbale è pubblico , si di ad un solo 
volta, da una Commissione di tre' membri, preceduta 
veditore, dura tre quarti d'ora e versa sulle materie 
versano gli esami di promozione alla classe, che il candi 
Veeza, 35 apri 1988. 
ll R. Provveditore, Da Cam 


ATTI GIUDIZIARIL 


4. pubb. 
TO. 


go di quella Cin 


Dalla R. Pretura, 


la suddetta Gazzetta, 

all'Albo pretoreo, e nei soliti luo- 
ghi, dimessi doo esemplari. del 
presente al R. Tribunale Prorie- 
ciale di Treviso per 
al proprie Albo e nel solite luo- 


di 


Î 
8 
È 


potecarii. 


ATO 
ti 


iP 


T' affissione 


FESEESI 
81] 


Lal 


, TRENO 16, ORE 5.30 ANT. — Austria (meno il Tirolo), Germania del Nord @ paesi al di la d'Austria (via 
d'Austria). Udi 
TRENO 51, ORE 8.21 ANT. — 
Lombardia, Piemonte, Ligara, Emilia, Ferri î 5 

TRENO 82, ORE 9-50 ANT. — Treviso e 3 


TRENO 86, ORE 8. 
e provincia, Treviso, Mogliano, 
"TRENO 68, ONE 9720 POM 


Alessandria è 
pa Scali del Levante (via Brindisi h pes: 
rano l'a 


Cavaruceherina 0 S. Dond, tutti i gioraî meno la domenica |. © ©” 


V. Le licitazioni saranno ce- 


Distribuziove 
delle 
[Corrispondenta 


STRADALI IN ARRIVO 


i ———__—___________— 


e provincia, Belluno e provincia, Treviso 0 provinci 


gra, Toscana, Abrurzi, Molise, Cap'tanata, Basilicata, Marche, Romagne, | 
Rovigo, Cavarzere, (via di Rovigo), Pedone  e Romae 


pui di Li (via di Svizzera 
incie meridiovali, Roma, Umbria, Marche, Romegn 
POM nine, Codroipo, Casas, Pordenone, Sicile, Coreglia, Pieve di Soligo, Belluno | 
pari. ST 


Verona e provincia, Vicenza è p ovincia’ 
VIA DI MARE 


domenica, mercoleti, venerdì‘ 
tto (via di Briadisi), settimanalmente. . >; © 
vedi (| 


il @ sabato 





La lettere coll'indicazione « ferma in posta » sono trattenui 
stiaatario soltanto, od a chi sarà debitamente n 
La lettare contenenti valori, è int dl mita cure 
non si fucsia, resta imposs 
La lettore diretto 


Uffizio di francatura si ricevono Je associazioni a tut 
egoo, nonchè a quelli degli Stati Esteri con cui evri quasto specle scor 
se appuzito elenco presso l'Ufizio medesimo. 


Il Direttore locale, Fastiti 


per l'intero prezzo ove si ren- 
dessero deliberatarii sono soggetti 
alla € ndizione VII. 

IX Ottenuta a delibera il 
de iberatario 


NN. 919, 1694 di pert. 4 58, 
rendita L. 6:27 conlia a mat: 
tina strada per Tambre, mesodì 
incenzo Lovina fu Gi 


questa ragione, venduto a Boris 
'unes datto Nova, stim it L. 30 
Dotto loco. dante vitto 
i NN. 4479 B, 1480B, di e 
0.78, rend. L. 2:04, confina ! 
mattina consorti De Demo fu di 
Bait. mezz. De Demo, Antotir 
Domenico detto Marangon, Dt De 
mo Lorenzo e fratelli fu 
# De Demo Giovanni fu 
detto Senato, sera Bortolo Fux 
Nova, settentrione Marco De Mito 
Si agioni, miete EL 
Totale it L. 677:50 
Dalla R Pretura Urbe 
Belluno, 13 marto 4 
Il Giudice, Dirig. Muti, 
© "int, Ge 


A Borsoi. Casa colonica al 

ii pa pert. 0.08, rendita 
o esi ian ter- 
Spora 
portico, forno, cacina, ed altra 
stanza attigua, scala di sasso è 
legno che mette al primo pisno, 
composto di peggiuolo, due stan 
ne da letto, ed uro stanzino, con 
soffitta sopra, coperta a lasta in 
Buono stato, confina a mattina 
Amori De Detto fa Giovani © 
consorti, mezzodi corie consortiva, 
sera Antonio De March fa Dome: 
nico, settentrione fondo ora di 


finisci arno del ire e 
Tipografia della Gazsoita. 


ire 


i 





nf 








I 
= 
® 
PR 


str 
sl 
Li 


mi 
tal 
Hi 


gironi 9, 


quetra. E se a 
via, cre 


di desidera: 





ione pubblica 
durre la cifra 
ratore toccherà 
sono alcune fra 
in Francia, fan 
sto genere d' el 
ia contro 
già fatto le sue 
egli sappia seri 
terà di far pas 
Un dispace 
Crivelli, attuali 
sarà sostituito 
glia tra Vieoni 
un ambasciato: 
debbano restar 
gliono che que 
residenza 
dei buoni rapp 
del Journal de 
mo, che il bar. 
con istruzioni 1 
cessore, e ch'e 
re colà le sper 
l'Imperatore n 
gua sanzione 0 
la questione il 
le due Corti. 
tativi; ma il 1 
essere vittima | 
essere ritardati 
già delicata, ci 
stenze della Cc 
sanzione imper 
go differita. Al 
trebbero far 
enna od a | 
La discus 
ripigliata allo. 
gramma non r 
che Giadstone 
rebbe un voto 
sto non si riti 
sull’ Irlanda;.e 
per qualche te 
fossero adotta 
torali 





r la £ 


rò che lo g 
essere riso 
rale. 

I giornali 
dei fatti avver 
francesi. Sebb 
promesse le it 





Lezi 


sul suono 
nell 


Se sulla 
uno stagno 0 
po, uo samoli 
intorno al pu 
to si allarga, 
te circonferen 
da il fenomer 
particelle col) 
gano in tutte 
lane. Ma poi, 
accorge che | 
tpamento , cu 
tanto: prodot 
propaga, il q 
vengono colp 
alle particell 

iù lontane ; 

ità sulla s 
varsi delle 1 
quale si trov 
€ l'avvallame 
2 ‘prender po 
batsarsi di a 
medesimo pi 











d' inerespam 
propagano 
allargandosi 
che s' incon 
Una particeli 


‘ Pai 
icon fondi 
da 


tutte 
Fattoria ig 
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Un dispaccio da Berlino, giunto ieri, segna i 
le riduzi te nell' esercito 
, Saranno rimandati alle loro case circa 
ti. Egli è vero che il dispaccio aggi 
piche «si spettano in agosto riduzioni più im- 
ma se cop ciò si viene ad ammeltere 
mente che sono « poco importanti » quel 
Me sono annunciate nel mese di aprile, non 
disi fa certo sperare che si avvicit 
fi Fui cosi la piaga degli esagerati armament 
li tavaglia l' Europa, Prima che si venga ad un 
disarmo, è necessario che l' Europa resti 
a di forze, e che abbia luogo una grande 
E se al disarmo ci si deve arrivare per 
fisla va, cradiamo che pochi si sentano ia gra: 
LP di desiderario. 
Resta ora a vedere se l' Imperatore Napoleo. 
m arà costretto a fare pur qualche concessio- 
Kala Commissione del bilancio, la quale, com' è 
solo, vorrebbe ridurre la cifra del Muristero del- 
W gira © della marina. Noi abbiamo già ieri 


ri- 
durre la cifra ingente del bilancio, che all' Impe- 
tore toccherà pur cedere. Il guaio si è che ci 
uoo alcune frasi, che dappertutto, e specialmente 
a , fanno votare le spese militari. In que- 
so genere d'eloquenza, che ha per ispiratrice la 
giosia contro la Prussia, il marescialio Niel ha 
gi hilto le sue prove, ed è moltu probabile che 
egli sappia servirsene molto bene, quando si trat- 
trà di far passare il bilancio della guerr 
Ua dispaccio da Vienna aununzia che il conte 
Grivll, attuale ambasciatore austriaco a Roma, 
urò sostituito dal bar. di Meysenburg. La batta 
gia tra Vieona e Roma ha quindi lasciato ora 
w ambasciatore sul lastrico, ed è probabile che 
debbano restarue degli altri, se i ministri non vo- È 
giooo che questa sorte tocchi a loro, nella loro } 
ssa residenza. Non supponiamo adunque, ad onta 
de buoni rapporti, che, secondo i corrispondenti 
de Journal des Débats, passano tra Vienna e Ro- 
ma, che il bar, di Meysenburg vada in questa città, 
todislruzioni molto diverse da quelle del suo ante- 
esuore, e ch'egli vada, per dir così, a consolida- 
ri colì le speranze, che già si accarezzano, che 
l'Imperatore non voglia assolutamente apporre la 
nu sanzione alle leggi votate dalla Camera, sinchè 
la questione del Concordato non sia appianate fre 
X due Corti. È probabile che si facciano altri ten- 
ulivi; ma il bar. di Beust è troppo accorto per 
eee vittima d' un giuoco simile. La sanzione può 
ewere ritardata per non invelenire una questione 
giù delicata, che si sta agitando; ma se le. resi- 
rienze della Corte romana paressero la 
sinzione imperiale non potrebbe essere più 
p differita. Altrimenti, per sostenersi a Roma, 
potrebbero far sorgere pericoli ben maggiori 
Vienna od a Pest. 
La discussione sulle proposte di Gladstone fu 
ripigliata alla Camera dei Comuni, ma il tele- 
non reca alcun nuovo particolare. Si dice 
tone abbia dichiarato che non propor- 
voto di sfiducia contro Disraeli, se que- 
i ritirasse dopo l'adozione delle proposte 
vige che esterebbe 
potere, anche nel cavo che 
ieno votate le 
Irlanda; È probabile 
i tory ed i vwoigha del 
die dol'urna eletto: 


a 


I 
h 

Scozia e pei 

gran lotta tra 

essere risolta definitivamente 
francesi cominciano a preoccuparsi 
ippone contro cittadini 
‘assicuri che si sono 
sperare che la 


"1 giornali 
| venuti. nel 


——__________ 
APPENDICE. 


pia 


Lezioni serali all’ Ateneo. 
Sesta lezione 
sul suono del professore Giovanni Zanon, 
nella sera di martedì 7 aprile. 


Se sulla superficie tranquilla dell’acqua di 
uno stagno 0 di un lago si getta un piccolo cor- 
È, ua sassolino per esempio , l’acqua s'increspa 

e, © quell' increspamen- 
poco in tan- 

a chi gua 
e le 


tane. Ma poi, consider 

uccorge che non succede così 
tamento , evi tien dietro un 
tanto prodotto da un moto di 
propaga, il quale, generato 
vengono colpite direttamente, 
alle particelle più vicine; poi 


comunica prit 
rcessivamente alle 
mento 0 gib- 


te; 
2 prender posto nello si b- 
basarsi di quelle stesse 
medesimo piano. 


vece 
Poniamo ora che; in ti di tatorho 


moto di vibra- 


a ciascuno di questi si Sen rtin eri 


zione, al quale dà origi 
di quei due corpi, e vi 
d° inerespamenti succ 
ano sulla superfici 
aletgandosi via via, dovrà avvenire 
che s' incontriro. Che cosa accade 
Una particella liquida, alla quale 


Foglio Uffiziale «per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


una seconda edizione del Messico per rigenerare 
il Giappone. La Liberté però spesso ha ii difetto 

capitale di ‘esagerare grandemente le proporzioni 
ei fatti. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Firenze 27 aprile, 


putati sono venuti 

Specislmente a sinistra, 

meridionali, ma tanti, quanti bastavano a proce- 
dere alla votazione di alcune leggi, alla nomina 
dei 5 membri che mancano ancora per la Commi 
sione del bilancio, e alla discussione sull’ interpel 
lanza Ricciardi. 


meno il Cadorna; ma v' era di più il Fi 
inato, come vi scrissi, 

DONO ac Te 00 metro e bdo. RE 
non che, di registro e bollo non se n'è discorso 
punto oggi, e forse neppur si giungerà ad occu- 
parsene domani. Tutta la seluta, oggi, fu consu 
mota dali’ interpellanza Ricciardi , ed ancora molti 
oratori dovevano parlare, quando, venute le 6, il 
presidente ha scivlto la seduta. 

È giusto dire che il Ricciardi fu assai tem- 
perato nel suo discorso. Egli accusò il ministro 
di aver compiuto un atto illegale e illiberale, s0- 
spendendo i professori dell’ Università di' Bologna, 
i quali, secondo lui, non potevano essere puniti, 
perchè non furono provate le colpe che loro ven- 
nero imputate, e quand'anche fossero state pro- 
vate, siccome furono atti al tutto privati, così 
non potevano cadere soîto la severita di leggi spe- 
ciali, nè sotto la giurisdizione del Consiglio su- 
periore. 

Era iscritto il vostro deputato , l'on. Fam- 

i, per rispondergli. Ma egli, pregato, cortese- 
mente cess» la parola all'onor. Civinim, il quale 
ebbe la fortuna di andare a' versi della maggio- 


parte la dispui 

cupò affatto di 

condotta del miuistro, perchè gli pareva ci 

me all'interesse della sana educazione nazionale, 


politi Mist 
pubblica educazione, il luogo della scienza. Disse 
che, quando la patria è in pericolo, quando l'e- 
sistenza di lei è mi allora è bello 
dabile, che professori e scolari lascino gli studi 
e compiano il dovere ch'è comune a_ tutt 
tadini, di difendere il proprio paese; 
sto gli esempii delle Università germaniche, quan- 
do tutta la Germania si sollevò contro l'oppres- 
sione francese, e gli esempii nostri 
morti e feriti, alla testa dei loro scolari, nelle 
guerre d'indipendenza. Ma disce che, a tempi tran- 
quilli, a ciascuno, in una società bene ordinata 
un ufticio, e dee compierlo: e chi bene 
compie quello, assai degnamente serve la patria. 
, diss'egli, la politica dee lasci coloro 
cui spetta occuparsene ; i profes 
segnare, e gli scolari siudiare. E ne disse le ra- 
gioni. Secondo lui, appunto perchè in uno Stato 
libero tutt'i cittadini possono e debbono aspirar 
a pigliar posto al Governo, è necessario che i 
giovani si educhino a tanto nobile ufficio coi buo- 
ni studii e colle severe discipline. La politica 
ba la mente, eci lanto più perico- 
lose, quando si tralta di giovani ancor i, 
ancora facili agli eccessi , ancora ignari degli uo- 
i e del mondo. Ime 
pplaudito quando dimostrò il pericolo gravissimo 


“ap | stent 


l'oratore fu specialmente | 


d'una siffatta partecipazione precoce alla vita, po- 
litica. Egli notò che i ziovanì, quando si pronun- 
ziano, prima di avere le cognizioni e l' esperienza 
necessaria, per un pertito politico, restano poi 
compromessi per sempre. 

'l più, entrati per una via, quando ancora 
non erano in grado di ;, con conoscenza 

causa, la migliore, sono sempre ritenuti in 
quella, perchè mon hanno il coraggio di affronta- 
re il rimprovero di aver mutato opinione; e 
così avete degli uomni politici , che, se polessero 
scegliere oggi, certo sarebbero in tuil' altra parle 
di quella in cui sone, ma vi sono e non sanno 
partirsene, soltanto perchè vi si trovavano, intem- 
pestivamente facendo gli uomini politici a 46 an- 
i. Certo, questa è una debolezza, è come se il vo- 
stro onorevole Fambri, ora deputato , marito, e 
uomo serio, si credesse obbligato d'andare at! 
no attaccando brighe e facendo a pugui c 
béceri, perchè così faceva , quand' era costà gio- 
vinelto. Ma i più sono così; e non fa meraviglia, 
quando si pensi che, come notò l' onorevole Civi- 
nini, se alcuno, seguitando la voce dell’ esperien- 
za è della scienza, ardisce mutar strada, si tira 
dosso rimproveri 

lanuo il coraggio di affrontarli, È dunque 

necessario che la giovecità sia mantenuta estranea 


vando Ja condotta 
nistro , e! invitando la Camera ad approvaria , 
appuato perchè il ministro aveva, operando così, 
provato, per quanto era in lui , che la politica, 
usurpando le ragioni della scienza , servisse di 
pretesto a maestri che non vogliono insegnare, a 
scolari che non vogliono studiare. 
Successero il Del Zio, che fece una del'e sue 
{ solite orazioni , ch’ egli solo, genio incompreso , 
| capisce; poi il Cairoli, che propose un ordine del 
giorno col quale, implicitamente si censura la 
| condotia del Ministero; poi il Ferrari, che tratiò 
della legalita del Consislio superiore delia pubbli- 
ca istruzione; il Bertolami, che sostenne il mini- 
stro, © finalmente il ministro stesso, l'on. Brogl 
che, rispondendo a tutti gli oppositori, fece dav- } 
vero uno splendido discorso, che ottenne e meritò } 
| gli applausi della Camera. Ciò che mi parve spe- 
| cialmente notevole in esso, e voglio notare, è che, 
in materia tanto delicata, non offese nessuno, non 
disse parola che non possa essere acceltata da chi 
professi le più larghe teorie di libertà, purchè non 
sia di quelli che giudi ano in odium auetoris. 
Altre volle, il Broglio è stato, anche da me, cen- 


Peralta nea eneaneo VM Pa pEreto 
prudente, il suo discorso mi parve uno de'migliori 
che da gran tempo si sieno pronunziati dal ban- 
co de’ minist 

Come vi ho detto cominciando , la discus- 
ione non potè Ararsi a termine oggi, e prosegui- 
rà domani. È stato l'ordine del giorno 


ri che il terzo parlito vote- 


parlato pel Governo. 

Di notizie poco © mall’altro c' è; chè, in ve- 
rità, non mette conto occuparsi di tutli i lumen 
alcuni anche giusti, che si fanno per la distribu- 
zione delle decorazioni del nuovo Ordine. Certo, 
errori se ne sono commessi; ma credo che il 


Ministero mon tarderà a provvedere in modo, da 
dare a tutti ampia sodisfazione. 
pre 


E neppur vi parlerò dei fastidii e delle 
mure che procaccia l'affare dei biglietti pel 
neo; coloro che hanno avuto mano in pasta, e 
hanno deciso che fosse gratuito ad inviti, non 


geni 
So di deputati che, non avendo speranza di con- 
tentare neppur la decima parte degli amici che 
hanno loro richiesti de'biglietti, si dispongono a 
re, per sottrarsi alla molestia ed alla 
taccia di scortesia. Così Li 
nessuno crederà essere stato trattato se- 
proprio merito, Intanto sono giunti tulti 
i cavalieri che debbono aver parle alla giostra ; 
e domattina, in Boboi, deve aver luogo una pro» 
Da ogui parle proseguono i preparativi. delle 


feste. 
ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 27 corrente con- 


4. Un.R. Decreto del 29 marzo, col-quale 
Comizio agrario del circondario di Saluzzo, 
Provincia di Cuneo, è legalmente costituito, ed è 
riconosciuto come Stabilimento di pubblica utilità. 
2. Un elenco di nomine e disposizioni avve- 
nute pel personale dell’ Amministrazione finan 
ria durante il mese di marzo decorso. ( V. la 
Gassetta d' ieri. ) 


per 
usta: 


ITALIA 


Jesi nella Lombardia in dala del 27 : 

Dall'altro ieri ad oggi, sono di passaggio in 

lano, da Torino, molti iilustri forestieri, fra cui 
Principe iapoleone, il quale, arrivato questa notte, 
prese alloggio all'albei le. 

Per le tre pomeridione d'oggi, era atteso il 
Principe Federico Guglielmo di Prussi 
Genova. Dopo un’ ora circa di sosta, continuerà 
il suo viaggio, visitando rapidamente Parma, Pi 
cenza, Modena, Bologua, per essere a Firenze al 
l'ingresso solenne degli augusti Sposi 

Sono in Milano il Sindaco di Palermo, ed il 
fi. di Sindaco di Napoli. Essi furono ieri invitati 
ad un pranzo di gala dal Sindaco di Milano, cat 
Belinzaghi. Visitarono i nostri Ufficii municipali, e 


: Fmi lenti Rm DIL 
junziante. 


La Perseveranza dice che il principe di Prus- 
sia fu « salutato tanto alla venuta che alla par- 
tenza da Milano dalle entusiastiche acclamazioni 
di numerosi cittadini accalcati alla Stazione. » 


gli 

è dato intervenire a quelle che avranno luogo in 
debbono essere considerate come 

mandato dal 


Alle ore undici precise entrava stamane 
R.. il Principe ereditario di Prussi 
d artiglieria annunziarono 


della 
le 
punti i 

parte del popolo, che appiaudì all’ eroe 
dowa. 


fa fatto segno in varii 


i Sa- 


reduce da | 


mpatiche dimostrazioni da | 


iudizi 
delle altre Provincie, soggette 
giurisdizione del Tribunale d' Appell 


ove gli 

Si recò quindi a visitare alcuni dei princi 
pali Stabilimenti pubblici, e ad un'ora pom., as- 
sistelte ad una rappresentazione, che in suo onore 
venne data al teatro comunale, splendidamente il- 
luminato. 

ll testro era gremito di spettatori, ed i pal- 

pieni di eleganti signore. 

Il Principe v'ebbe al suo ingresso un'ova- 
zione veramente entusiastico. 

Alle ore 3 pom. il Principe, partiva per Fi- 


re esatte, ci portano a credere, clie sebbene si 

slata delermiuala la somma a ‘cui possono giun- 
gere le economie sul bilancio della guerra pel 1869, 
non è stato ancora del pari determinato su quall 
capitoli del bilancio debbano farsi. 


Solo si sarebbe stabilito di licenziare una 


no i giorbali, ci asteniamo 
I nostro vrecchio, perchè fe credi 
mo ancora assai premature. 


FRANCIA 


Parigi 24 aprile. 

Secondo la Koln. Zeit., l' Imperatore si 

la decisemente & favore. del minisio ‘dalla 
ss 


si mostra propenso a consentire alle richieste della 

Commissione. Affermasi che l' Imperatore mani- 
festò eziandio la risoluzione di fare un appello 
lese qualora si volesse imporgli una inammii 

ile riduzione del bilancio della guerra. Tuttavia 

re poco probabile che la Commissione del bi- 

pcio rinuncii alle sue domande. A_ Parigi si ere- 
Imperatore dovrà infine decidersi al 

iacchè su questo terreno, lo stesso appel- 

iragio universale gli riuscirebbe contra. 

i tiene per fermo che, se la battaglia elet. 

torale fra il Governo € i suoi. avversari si aggi- 


un incidente, che non ha esempio negl 
quel dotto consesso : allorchè il sig. Favre inveì 
fortemente contro il materialismo, si fischiò per 
ben due volte. Tutti i passi contenenti allusioni 
all'Impero furon molto applauditi. Allorehè 
usci dall’ Accademia e si recò alle rive, si gri 
« Viva Giulio Fuvre! Viva la libertà. » Il Moni- 
teur non pubblica il discorso di Favre, e non fa 
pure il menomo cenno della solennità di 
pe Czartoryski fu ricevuto nel pome- 
ri dall'Imperatore, nel palazzo delle 
Toilerie. L' Indép. aggiunge, come contrapposto 
a questa notizia, che stomane ebbe luogo una 
lunga conferenza fra l'ambasciatore russo © il sig. 
di Moustier, ministro degli affari esteri. 


INGHIL'TERRA 


Il Daily-News di Londra 24 di 
leri, il conte Russell ha pubblicato una se- 
. Fortescue, membro del Par: 
lamento, sulla situazione dell' irlanda. Fgli passa 
P la situazione attuale della quistione , 
odificata dai recenti avvenimenti. Egli vie: 
la conclusione, essere giuato il momento di 
regolaré con una legge la questione della chiesa 





di vibrazione che si propaga dal pri 
due punti, sarà, poniamo, ad un dato : 
Jevata al di sopra del piano delle acque tranquil- 
le; © se, pel moto di vibrazione che 
rigine nell'altro punto, ed è in quel momento 
pervenuto fino ad essa, viene pur sollevata, ne 
Conseguirà evidentemente un maggiore innalza- 
mento, un aumento di velocità verso l'alto, e 
co di poi verso il basso ; 0, in altre parole, l'i 
crespamento dell'acqua, e il suecessivo. avvallarsi 
si farà più spiccato. Ma se, per lo contrario, 
ire essa tende a sollevarsi pel molo proveniente 
da uno di quei due corpi, è invece condotta ad 
abbassarsi pel movimento generato dall’ altro, do- 
vrà, in generale, succedere un eflelto più pieco- 
lo, @ potrà ane e aver luogo, se le due velocità 

senso contrario sono eguali, che l’acqua si spia- 

completamente in quei 
agitazione fosse stata prodi 

altrimenti avviene anche nell 


0 di quei 


st 
fella pa 


festerebbe tosto che si annullasse il moto pro- 


dotto in uno dei due centri di vibrazione. Questo | dol 


fenomeno è conosciuto nella scienza col. nome 

ione fessore Zanon co- 

la sul ultima lezione sul 

‘quindi, con un' esperienza .il 
in vibrazione un 

dizpason, e; 

sentando 


che 


sola davanti al cilindro rinforzatore, l' 


! easi sollecitata a vibrare in senso opposto, e quindi } 


‘ha avuto o- { non risuonava, mentre nell'altro avveniva il con- : cedono abbastanza rapidi, 


3 trario. 

Dimostrato per tal maniera il fenomeno delle 
interferenze per due moti vibratorii, che si com- 
piono nello stesso tempo, venne a discorrere dif- 
fusamente di quei fenomeni che si producono , | 
quando interferiscono, invece, fra loro due moti | 
vibratorii di pote] durata. tap Letta 

oli, uno dei quali un più lungo dell'al- 
Leo ilontanò eblrambi dll stesso angolo dalla 
verticale, ed abbandonandoli contemporaneamente, 
li fece oscillare. Mostrò allora che il pendolo più 
corto, mettendo, come è ben noto, meno tempo a 
compiere una vibrazione, psecedeva l'altro; co- 
sicchè, pat ieme, non giungevano più nello 
stesso istante all'estremità della corsa dall'altra 
parte della verticale, e crescendo gradatamente 
tale differenza, dopo va certo numero di vibra- 

trovavano così disgiunti, che mentre uno 
ssava per la verlicale, dirigendosi verso destri 
‘allro vi passava pur esso per muoversi invece 
verso sinistra. Più tardi, il pendolo meno lungo | 
giungeva; all'estremità dell’ oscillazione, da, una 
parte della verticale, nel momento in cui l'altro | 
arrivava all’ estremità opposta. dall'altra. parte; 
ed aumentando ancora la differenza fra i due peo” 

i trovavano finalmente di nuovo nello stes- 


rin. 
, cioè 


indo colla consueta chiarezza le leggi impor- 


istante sol- | tenuta dentro di quest’ ultimo, era in uno dei due ‘ tanti scoperte dall’ Helmboltz. 


È poi palese che, se quei baltimenti suc- 
in modo, cioè, che ve 
ne sieno parecchi in un minuto secondo, il nostro 
orecchio, oltre i due suoni che interferiscono fra 
loro, deve anche percepire altri suoni risultanti, 
che si dicono suoni di combinazione, necessaria» 
mente più gravi dei precedenti. Con una esperien- 
za, eseguita col mezzo di due tubi costruiti dal 
Ké2ig, uno dei quali dava il suono do* e l'altro 
fa, produsse assieme a questi due il fu?, suono 
di combinazione, che nettamente si va. 
Analizzato così il fenomeno battimenti 
venne a parlare dell'origine della gamma. Fu que- 
sto uno dei quesiti più lungamente discussi, del 
quale si credi iadarmo e soluzione prima’ del- 
Helmboltz. Il dotto fisico tedesco, con uno stu- 
dio aecuratissimo dei suoni, dimostrò che la na- 
tura stessa ci offre nel suono di uno strumento, 
qual è, per esempio, quello di una corda, negli ar- 
monici che accompagnano il suono fondamentale, 
rmonici di ciascuno di questi, una serie 
suoni, che, convenientemente disposti, sono ap- 
punto quelli costituenti la gamma ; cosicchè l' ori- 
give di questa, piuttosto che ad una supposta 
monia dei numeri delle vibrazioni delle diverse 
note musieali, o a qualche altra legge troppo va- 
mente difinita, è da ascriversi a quella necessità, 
i si è trovata l’arte di non uscire da quei 
la natura stessa le offriva, per non. cor- 
pericolo di falsare lo scopo a cui fu crea- 
iseutendo quindi opportunamente alcune par- 
iù chiara l'intelligenza di 
Helmboltz ; 


battuta in musica, e come il metronomo serve a 
togliendo gl’ inconvenienti che potrebbe- 
rbitraria distribuzione del tem- 


| E così pose fine al corso delle sei lezioni, 
che si era proposto di dare sull' impori 
* mento del suono. È inutile dire che in ciascuna 
gi Gr Zanon ba mostrato una particolare abi- 
lità nel porgere, con mirabile chi inch 
‘ parli delia scienza meno faci 

‘una grandissima accuratezza nell’ eseguire con pre- 
cisone le molte esperienze, sempre sclle opportu= 
namente, senza accumulare troppi fatti, che svia- 
no spesso l'attenzione degli uditori ; ma quello 
che crediamo di dover notsre specialmente, è l'op- 
portunità dell'argomento, e la maniera con cvi fu 
svolto. L' tica da alcuni anni fatto tali e 


pandosi di di la sci 
questi studi, 6 avendo appresa la scien- 

za dei suoni nei nostri Licei, come la si insegna- 

va venti o dieci anni fa. desiderano di non ri 

nere sempre allo steso punto colle loro cognizio 

ni scientifiche; ma bisognava, d'altronde, fare in 

modo, che, senza richiedere mollo tempo, se ne 

rendesse a tutti facile / l'intelligenza. E l'uno e 

l'altro di 

raggiunti 

non, il quale ba così prestato un argomento di più 

per dimosirare l'utilità, che si può ritrarre dalle 
ioni isti 

Ateneo. 


| 


serali, già da ire ani uite in questo 


altri strumenti re 
| struiti del sig. Luigi Poletto, e 
re che, anche in questo genere di lavori, vi han- 
no fra noi costruttori distinti, che possono gareg- 
giare coi. migliori arlisti;slranieri. 
Prof. A. Mmeiur. 














irlandese, e doversi adottare il regolamento pro- 
posto da Gladstone. ; 

La situazione della Chiesa protestante d'Ir- 
landa sembra molto comi Due recenti de- 
cisioni dal Parlamento inglese, sono un in- 
dizio della decadenza dei privilegii di questa Chie- 
sa. La Camera dei lordi adottò, infatti, malgrado 
l'opposizione di lord Derby, un bill già votato 
dalla Camera dei comuni , © che sopprime I ob 
bligo per ogni suddito inglese di qualunque reli- 
gione, di pagare contribuzioni destinate a sostene- 
re la Chiesa protestante. 

E nella Camera dei comuni, Monsell avendo 
chiesto la seconda lettura d'un bill che accorda 
cattolici ed ai dissidenti la permissione di uffi- 
are i loro morti nel cimitero della parrocchia , 
juesta mozione è stata votata, malgrado le grida 
deconsertatori, da 74 voti contro 54. 



























da lord Stanley, il 24, alla Camera dei Comuni 

« L'onorevole preopinante (Monk ) domanda | 
che il Ministero presenti alla Camera la cori 
spondenza del Governo russo co' suoi agenti in- 
torno agli affari di Creta, ed i documenti comu- 
nicati confidenzialmente dal Governo suddetto a 
quello della Regina. Ma farò osservare che noi 
non abbiam» ricevuto la permissione di pubblica 
lo posso assicurare l'onorevole baronetto, che la 
politica del Governo della Regina non la variato 
in questi ultimi tempi. Noi non abbiamo creduto | 
di preso consigliare alla Porta la cessione di Caa- 

cessione quale la Porta non avrebbe 
consentito se non in seguito ad una pressione molto 
spinta, e che la nostra posizione ed il nostro do- | 
vere c' impedivano d'esercitare. In quanto alla 
proposta d'inchiesta per parte dei commissarii } 
esterni, il Governo della Regina l'aveva accettata 
soltanto perchè era il miglior modo di ottenere qual- 
che risultato ; però neppure da questa inchiesta, 
si possono attendere grandi risultati. In ogni caso, 
è indubitato che le osservazioni delle gra: 
tenze, sono state vantaggiose alla popolazione c 
atiana dell'Isola. 

«Il granvisir compilò ora un progetto molto 
elaborato, ed a quanto mi sembra, animato da 
uno spirito di conciliazione degno d'elogio. Come 

zione era mantenuta in 


spargimento di sangue è quasi cessato. 

« In quanto concerne le atrocità che furono 
commesse, non posso negare che effettivamente 
furono constatati degli atti di barbarie, ma credo 
che questi alti succedano sfortunatamente sempre 
durante una guerra civile e religiosa, in un paese 
civilizzato soltanto in parte. Però mi è stato as- 
sicurato che gli autori di quelle atrocità furono 
puniti dai loro superiori. Senza dubbio, il Gover- 
no greco desidererebbe ardentemente d' oltenere 
un aumento di territorio, e non è il solo in que 
ata posizione; ma l'amministrazione del suo Re- 
gno, devo dirlo, in questi 40 anni è stata deplo- 

le; io reputo quindi che, piuttosto di ambi 
un’ estensione maggiore di territorio, i Greci do- 
vrebbero fare ogni sforzo per migliorare le loro 
condizioni interne e l'amministrazione. La nostra 
politica non è inspirata da preferenze verso i Cri- 
stiani o verso i Turchi, ma solamente dal rico- 
noscimento delle leggi internazionali e dalla sin- 
cera neutralità, che dobbiamo serbare verso uno 
Stato amico. 

« V'è un altro soggetto, sul quale l' onorevole 

inte m' interrogò, ed è la persecuzione de- 
bri nei Pricipati denubiam. lo credo che 





ti. oppressi trarii, commessi senza la 
‘menoma provocazione, senza causa, nè mutivo ap- 

rente, e tanto più da biasimarsi, inquantochè 
furono commessi d'accordo colle Autorità uffi- 
ziali e col Governo stesso, il quale, forse essendo 
troppo debole, vuole mantenersi al potere con 
ati mezzi, Questi fatti, però, non sono lu 
passare senza protesta per parte del Governo in- 
glese ; quest' oggi stesso ho inviato un'altra Nota 
contenente energiche rimosi 
barie. I Governi francese, austri 
nero lo stesso liuguaggio, e spero che queste ma- 
nifestazioni della pubblica opinione in Europa non 
rimarranno senza effetto. » ( 4pplausi.) 

Londra 25 aprile. 

f: qui arrivato l'ammiraglio principe Adal- 
berto. dî Prussi "Pasti ta 


PRINCIPATI DANUBIANI. 







inviata ai loro Governi in seguito 
tenuta per raccogliere informazioni precise 
ti che posero origine alle lagnanze degli 
Israeliti del Distretto di Baken. Essa è la seguente : 

« lo seguito ad invito del signor di Wol- 
forth, capo dell’ Agenzia e del Consolato generale 
d'Austria in Moldavia, i sottoseritti consoli ecc., 
al solo scopo di dare agli agenti e consoli gene- 
rali a Bucarest un’ esatta idea dei fatti  deplo- 
rabili avvenuti in Moldavia, Distretto di Baken, si 
sono riuniti per udire, unitamente alle dichi 
zioni che loro vennero fatte dagl' Israeliti più 
considerevol }, la lettura dei documenli è 
delle relazi sevute dall 
stria a Bakep, intorno agl 
nei Comubi rurali di quel 

« In seguito a quelle dichiarazioni ed alla 
tura di quei documenti e relazioni, i sottose 
sono unanimi nel riconoscere, non essere dubbio 
per essi, che i provvedimenti vessatorii e le espul- 
sioni, ordinate contro gl' Israeliti, sono fatti auten- 
tici e interamente verificati. Per conseguenza, i 
soltoscritti si sono, con loro rammarico, couvinti 
che le smentite, calegoriche 0j agli agenti e 
consoli generali a Bucarest dal Governo rumeno, 
sono in flagrante contraddizione coi fatti che a 
loro risultano. 































le firme. » 


ministri della 
tori di tre 


co du Nord-Est, che gi i, 
ancia, Inghllera ed 


Porta essendo sostenuti 
grandi Potenze, cioè di 
Austria, i nuovi verranno appoggiati dai rappre- 
sentanti della Russa, dello Prussia e dell'Italia. 

uesl” ipotesi però va iccordo con la no- 
Ls del ee at contro Mithad pa- 
scià, che fu governatore generale del Distretto del 
Danubio, dove combatte energicamente le mene 





ie selle 








NOTIZIE CITTADINE. | ommesiala 


bri a domi 


Venezia 29 aprile. 
Consiglio — Per desiderio 





rocesso verbale ufliziale, le parole da lui 












— Seduta serale 


niglio comunale 
del 28 corrente. Presenti 28 Consig 
lettura del P. V. dell'ant 





sulle conchiusioni del bilancio. Egli 


n attività i dazii concessi dalle leggi 

persuasa che, nel mentre si accoll 
| nuove ed esorbitanti spese, lo Stato avrebbe d: 
mezzo agli stessi di sopperire con nuovi cespiti 
di rendita al conseguente sbilancio. Se non che, 
| evendo il Ministero fatto conosci 
ività quelle leggi, non rimaneva 
che attenersi alla precedente tariffa austriaca da- 
ziaria , cercando di aumentarla, salvo l' 
zione del Governo. Dopo ciò, propose alcuni au- 
menti di dazii comun 


scussioni degli articoli, che vennero approvati tutti 

con leggieri aumenti 

altri. Dopo ciò, il Marini 

del bilancio, e dimostrato come si venga a sup- 

plire al deficit del 1868, propose che si 
Commissione per- 

0, l’incarico di stu- 


cuni, € diminuzioni per 
assunse le conchiusioni 


manente di finanza del Con 
iare la condizione economica del Comune, e con- 
cretare la proposta di un prestito , nella misura 
per proporla al Con- 


mandato venne de- 


rendesse necessa 


io. 
Accettata la massima 


e 30 corrente, alle ore otto pomerid., 
razioni, a porte ci 


di autorizzazione al Sindaco 
di stare in giudizio contro la Ditta Laschi e Man- 
ini, in seguito ad una nuova petizione prodotta 


Le Scuole serali spopolate, — Ci 
10 recati a visitare parecchie Scuole serali, e tro- 
o bene scarso il numero dei frequentatori 


a fra le principali 
professore che aveva due uditori in 
una classe, in altra cinque ! 
Abbiamo domandato se ciò accade sempre. 
Ci risposero che no. 
Dagli ultimi di m 
di spesso alle Scuole seral 
è in piedi, lavora finchè dura la giornata, 
non ha nè volontà, nè mente per accudire al L 
diranno, egli è un popolo tanto labo- 
rioso il Veneziano! 
No! pur troppo. 
Ma qual è la clientela delle Scnole serali ? 


il fannullone, lo DI 


alacre, mattiniero? 


20 in poi, l'operaio non va 
l mattino egli per tempo 


codesta non ha agio di sedere sulle panche ad a- 
a notte inoltrata, in sulla fine 


icolo di maestri che difet- 

tino di chi li ascolti, non v'è che un modo. 
Chiudere addirittura 

gnente le Scuol serali, e 


scoltare il docent 
di aprile, nel maggi 


primi del mese ve- ' 
prirle il 4.9 oltobre. | 
se no, andranno alle lezioni 
che avviene ora assai’ di frequente ) soltanto 
quali sperano di ottenere il dono che loro 
si fa settimanalmente, a somiglianza 
tre città fu' introdotto per 
la frequenza, o lo impetrano in mancanza di con- ' 





ptranno poi fare gli esami ? 


dulatori e i corligiani del popolo, 
come non lodiame chi ne favella senza averne 


Venezia è falla in guisa, che il tener. aperte 
in marzo le Scuole serali riesce assurdo, dacchè, 
mo, il numero di frequentatori è sì as 





comprende che colla 
posta si derogherebbe al Regolamento, 
titolo II, articolo 8, stabilisce : 
priranuo il primo ottobre, e 
maggio successivo. » 
che dice un Regolamento fatto prima di 
ere la sperienza delle Scuole popolari , attuate 


si chiuderanno il 





pianno Na smentire l'efficacia dl- 
, 2 

« Seguono operaio abbandoni l'ul- 

TURCHIA. tima Scuola serale (non per malevoglienza , ma 


Serivono da Costantinopoli alla Correspondan- | Perchè deve alzarsi alle 


Prima che l'ultimo 


del mattino, e dalle 9 






spettate dal lavorante, perchè egli potrà in tutto 


pun lira Unione Liberale. 





A senso dello Statoto 47 febbraio 1867, sono 
lettura dei giornal uso dei li. 
i socii fondatori gli onorarii, 
La contribuzione dei socii è di cent. 10 alla 


provinelal = 
Î ch. così rettifichiamo, sull: base | settimana, o cent. 40 al mese. Coloro che pagano 
del signor. Paulovici gritimane, © cant 40 2 


- 428 







Sono dati a persone conosciute i libri della 






Società, verso la tassa di cent. 10 al volume, ; 







l'opera sia di uno © due volumi, e la 








cent. 5 al volume, quando consti di più | 






volumi 


La lettura dei giornali è fatta nel locale della 





Biblioteca. 


Coloro che intendono fare doni in danaro o 


in libri, possono mandarli al sottoscritto, o conse- 
gnarli per la Società al signor Luigi Nicoletti, in- 
caricato. 

L'importanza della Biblioteca popolare non | 
ha bisogno di essere ricordata, e spera il solto- | 
scritto che i ricchi vorranno, meno 


n "freident, Anto: 
Congregazione di Carità. — Nelle con- 


dizioni attuali della miseria, e degl’ Istituti di pre- 


nza e beneficenza, in Venezia, la carità a do- 


vito della Congregazione 
blichi 
+ L'ora cessata benemerita Commissione 


pa appello alla carità ci 
lontarie a vantaggio dei poveri. 

« Salite nei primi anni le offerte all’ ingente 
importo di lire 100,000, poi gradatamente disce- 
se fino a lire 50,000, per anno, a seconda delle 
condizioni dei tempi, negli ultimi anni si sono 
ridotte dalle 15 alle 10,000 lire, e ciò fino al lu- 
glio 4865. In seguito ai grandi avvenimenti di 
quell' epoca, vennero le pratiche per la 
regolare rinnovazione dei Registri delle ufferte. 

mente si staccavo le ricevute del nome dei 

generosi offerenti che risultarono dall’ ulti- 

concorrono i pubblici Sta- 

bilimenti e gli Uffizi, ai quali venne sospesa la 
trasmissione della Circolare di metodo. 

« Frattanto dura la pubblica calamità della 

tua, sebbene bandi 

la stampa periodi 
cemente riparo si fa 
più grave; e le tante 
a migliorare le condizioni delle classi che soffro! 
regolare e ad incoraggiare il lavoro, l'atti 
zione intelligente delle cucine economiche, la fi 
bricazione od adattamento delle case pegli operai, 
i vvenire, si spera, po- 
tentemente in aiuto alla estirpazione del pubblico 
accattonaggio. 

« Attualmente però coaviene soccorrere la 
seria, coi mezzi di cui è dato ora disporre ; e por- 
terle la elemosina a domisilio, perchè non venga 
a domandarla sulla pubblica. 1 mezzi dii 
nuiscono in ragione diretta dei bisogni che au- 
mentano, e, fra i mezzi, le offerte volontarie dei 
cittadini a vantaggio dei poveri. 

«La Congregazione di carità affretta, con fer- 
vidi voti, il momento in cui per le condizioni 
mutate, sarà per cessare l' urgenza di questi ap- 

periodici alla generosità cittadina, che 


fl to fn 








non gradevole officio, e fiduciosa riapre il re- 
gistro delle offerte spontanee. 

« Le Deputazioni fraternali, associandosi ai be- 
nemeriti cittadini che assumono volonterosi l'in- 
carico, raccoglieranno iu appositi elenchi le pri- 
vate sottoscrizioni alle offerte, tanto per una volta 






soltanto, quanto in rate mensili per tutto l'anno 


corrente. 
* Venezia, li 2 aprile 1868. 

« Loior Pes OLO. 

* Gaetano Acova. 

« Manco Dina. 

« Fi esco Dona Daria Rose. 

« AnceLo Paraporoti. 

« Jicoro PoLETTI. 

« Pietro Di Seneco ALLIGMERI. 

« Canto Winrz. » 

Uffiziali venet!, — Con riferimento a 
quanto venne inserito nel 
corrente , brica 
cazione e garantia degli ufficiali veneli, e all'ef- 
fetto d'impedire qualunque abuso per parte di per- 
sone non autorizzate, torna opportuno di far co- 
noscere quanto segue 

Fu già reso di pubblica ragione che la Com- 
missione, delegata a rappresentare le ragioni degli 
uffeiali veneti di terra e di mare, è composta dei 































signori : Graziani Lorenzo, — Bressan Andrea 


Gambillo Giacomo, — Andreasi Gioranni, 


Colle Giovanni, — Lombardo Domenico, — Lar- 
ber Angelo assistita dal suo segretario, sig. Co- 
stantino Veludo. — Essa soltanto ha regola: e 
fe ed esclusivamente ricevuto il mandato 

nell' interesse de’ suoi rappresentanti, e non è 

di permesso a nessun altro di assumere incarichi 
© mandati in nome della stessa, ciò che sarebbe 
illegale ed arbitrario. 


Alla medesima Commissione, a cui venne af- 


fidato lo svoglimento e la tutela della causa degli 
ufficiali veneti, spetterà riconoscere quelle ulterio- 


rispondenza sem 
coroso che gli 






Venezia, 25 aprile 1868. 
Il Segretario della Commissione, 
Costantino Vesupo. 


San Gallo, avrà loogo un’ adunanza della 


Ordine del giorno. 
1° Nomina della Commissione per lo stadio 
leggi finanziarie ; 

2° Nomina di un segretario in sostituzione 

dott. Alessandro Pascolato, che non accettò 


linea 


È, Presidenza, 
Il Segretario, Dante Di Seneco ALicmzal. 


dele nell sessione del 48 corr indifesa del'a Co- onorari sono quelli che fanno doni in danaro 0 zioni delle rate mensili in saldo delle azioni sot- 
mera di commercio : 


toscrilte, ha convenuto con la Banca mulua po- 

































% 


polare, che questa manderà a domiciio di veri 
soseriltori il proprio esattore. CA 


una prorvi 
virà per ritirare a suo fempo l’azione, quando 
tutte le rate sieno pareggiate. 
Venezia, 25 aprile 1868. 
Il Presidente, Eu Vivante. 
Il Segretario, Gio. Barbarani. 











Società internazionale di commer= 
cio, sotto ln ragione sociale G. Colferai gener: 


© C* — Compiendosi nel mese presente, l'anno 
di esercizio esperimentae della Sociel, sono con- 





! vocati tutti i Socii all’ assemblea generale che 





luogo in Firenze, il giorno 6 maggio p. v., alle 
ore 40 ant., in via Cavour, N. f1, piano terreno, 
allo scopo di deliberare : 

4) sulla cessazione del periodo d'esperimento ; 
b) sulla ricostit solidale della Società ; 
€) sulle nuove disposizioni e nomine da adot- 









| tarsi. 


I socii sono tenuti d’ intervenire all'adunanza 
pegli effetti portati dal programma sociale 15 mag- 


| fio 4867, e nel caso d' impedimento, possono farsi 


rappresentare rocura, o mandare a tem) 
pp: per pi px 19 


| utile il loro voto in iscritto , all'indirizzo 


















Società in Firenze, presso la' ditta Luigi Moreno, 
9. 


| via Pace, N. 


Venezia 26 aprile 1868. 
La Direzione. 





tiea ed oratoria è riconvocata in se: le ge- 
nerale nel palazzo Jagher a S. Apostoli, alle ore 
14 antim. del giorno 24 maggio a. c., per versare 


sul seguente : 
Ordine del giorno. 

4. Comunicazioni del Consizlio in evasione al 
mandato conferitogli nella generale sessione del 
dicembre 1867. 

2. Deliberazione sulla continuazione 0 cessa- 
zione della Società, e, questa seconda ipotesi, 
nomina di una Commissione liquidatri 

ll’articolo 47 











Si ricorda 
dello Statuto. 
Il Presidente, Leone Levi di Dave. 


Coneerto. — È giunto in Venezia il signor 
ndè, & Atene, giovine concertista di 
i 47, «i 









dell'o vo 

tria splendidi saggi della sua valentia, ed’ ebi 
‘di sonare più volte alla presenza di S. M. 
i Greci: 





















non molto darà un con- 


certo in Venezia, assieme al padre suo, mi 
di pianoforte e di canto in Atene; e noi siamo 
cerli che verrà accolto con favore questo giovine 


artista, ch'è ormai così innanzi nel cammino del- 
| 
Teatro S. Benedett 
Velle ci ha dato un primo trattenimento di pre- 
stidigitazione e di musica. Egli ha eseguito molti 
giuochi con molta precisione, ed h 
ulitorio col suo italiano sgrat 






pi 
chi, il quale fu aneh' esso applaulito. Questa sero, 
il signor Velle darà il secondo trattenimento. 

——@crc-—@<=< 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Atti ufficiali. 


Elenco di disposizioni nel person: 
rio delle Provincie venete e mantovana 
Con ministeriali decreti 27 marzo 1868; 


di Sehio, collocato a riposo in seguito a sua do- 
manda. 





n ministeriali decreti 4 aprile 4868: 
Benini Ferdinando, cancellisia della Pretura 
di Chioggia, applicato a quella di San Pietro In- 
cariano, nominato accessista nel Tribunale pro- 
vinciale di Verona; 
Venturini Luigi, accessista nel Tribunale 
vinciale di Verona, nominato cancellista della 
Pretura di Chioggia ed applicato fino a nuova di- 


sposizione alla Pi 
Con prile 1868; 
cav. Gaetano, consigliere nel Tribuna- 
le di Padova, collocato a riposo in se- 
domand: 
Beriolini Pietro, ufficiale d'ordine presso il 
Tribunale suddetto, collocato d' ufficio in aspelta- 
tiva per motivi di salute per la durata di mesi 


Con ministeriale decreto 9 aprile 1868; 
Guerra avv. Francesco, consigliere nel Tri- 
bunale provinciale di Treviso, tramutato in se- 
guilo a sua domanda al Tribunale prosinciale di 






Casoni doll. Carlo, ascoltante giudiziario, di- 
chiarato dimissionari 

Ferrante Tommaso, praticante di concetto, 
nominato ascollante gratuito nel raggio giurisdi: 
zionale del Tribunale d'appello di Venezi 


cel Gasseta Uffisiale del 28 corrente con- 
iene! 
4. Ua R. Decreto del 5 aprile, col quale il 


> agrario del Circondario di Terranova, 
Provincia di Caltanissetta, è legalmente costituito 









ed è riconosciuto come Stabilire to di pubblica 


util tà. 
2. Disposizioni nel corpo sanitario della re- 














4. Nomine e disposizioni a per- 


sonale dell’ Amministrazione finanziari 


mese di marzo 1868, 
5. Una serie di disposizioni fatte nel 


nale dell'ordine giudiziario ed in quello dei notai. 


( V. sopra.) 
























rola per provare che legal 
periore non esiste, € che 
solutamente ai 
cosicchè il presidente è obbligato a pregarlo di 
riprendere il proprio terreno, e pariane. contro la 
chiusura. 


per chiedere al mi 











ti sieno. molti vit 
di quelli che i attendera | e sebbene li! 
spetlino per domani mattina tutte le Deputaxio; 
: nondimeno lasciatemi dire che la Co 
ò avere in questi giorni il copy aj 
essere che 

la 









\enere un lavoro veramente serio. Si gerhi 
cambiare le ore delle sedute, e farne qualchedung 
la mattina, mentre nelle ore pomeridiane vi garg 
qualche festa; ma tutti questi palliativi,, crego 
io, non salveranno altro che il prin tipa 
interrompere i lavori parlamentari. pel solo falto 
delle feste. Io insisto, dunque, nel dirvi che il Ja. 
voro serio, . spedito e concludente, non incomin; 
cierà che verso il 10 di maggio. 

Qualche corrispondenza di giornale ha par 
lato della intenzione del Governo a proposito dei 
ritorno del generale Medici in Sicilia, € disse che 
si pensava a ristabilire là una specie di luogo. 
tenenza. Senza entrare in una questione a questo 
[Eoposito; posso rasicurarri che il Governo non 

ancora o mula sù questo particolare in 
modo diffinitivo. Il generale Medici è ancora a Fi. 
renze, e non ha ancora concluso nulla, nè col Mi. 
nistero dell'interno, nè con quello dei lavori pub. 
blici. Mi assicurano ch' egli ritenga, che porton. 
do in Sicilia la tassa sul macinato, ‘bi 
tarvi almeno la ferrovia fino-a Siracusa, che sono 
in tutto 34 chilometri da costruire, e 4 milion 
da spendere. Il Governo farà di tutto per trovare 
questi 4 milion, , per dir meglio, pr for riti 
vare i lavori della ferrovia; ma vi ripeto, nè per 
una cosa, nè per l'altra, è ancora stabilito nulla 
e tutte le notizie che corrono a questo proposito, 
sono per lo meno premalure, come non è esatto 
il dire che il Prefetto Guicciardi possa essere ri. 
chiamato dalla Prefettura di Palermo, comechè 
quelle poco si adatti al suo temperamento assai 
mite. 
Questa sera è arrivato 

it 


con tutt 
fatta 


Alle 






























Firenze sta prendendo un aspetto, che non ha mai 
avuto, in nessuna circostanzi 








Cavena pei perorati. — Tornata del 28 aprile 
Presidenza del comm. Lanza. 

La seduta è aperta alle 4 '/, colle solite for- 
malità. 

L' ordine del giorno reca : 

Seguito della discussione sull’ interpellanza 
del deputato Ricciardi intorno alla soppressione 
di alcuni professori dell' Università di Bologna e 

i Parma, 
Discussione del progetto di legge per modifi 
cazioni alle leggi sulle tasse di registro e bollo. 

Si procede all’ appello nominale. 

Matis dà la sua dimissione da deputato del 
collegio di Bra. Questo collegio è dichiarato va- 
cante. 

Pres. Annunzia che, in seguito alla nomina 
dell'on. Assauti Damiano a comandante della for- 
Capua, il collegio di Pozzuoli è dichis- 














L'ordine dei giorno reca il seguito della di- 
acussione intorno all' interpellanza Ricciardi sulla 
sospensiona dei professori dell’ Tniversità di Rolo- 
gna. La parola spetta al deputato Miceli. 

Miceli biasima |’ operato del ministro e del 
Consiglio superiore di pubblica istruzione. Trova 
che il ministro doveva tenersi alla legge Casati, e 
tenere conto della pubblica opinione. Ripete molte 
cose dette già ieri dai varii oratori contro l' ope- 
rato dell'on. Broglio. 

Accusa l'on, guardasigilli d'avere di sua au- 
torità denunziato i professori di Bologno. 

È delle Società democratiche, dell'indi- 
rizzo ini, della Repubblica ch'egli chia- 
ma la siotesi di tutte le rivoluzioni, del generale 
Oudinot, dell’ assalio di Rome, dell'antica Repub- 
romana, dei suoi eserciti, dell’ America e di 
mille altre cose. 

La Camera è disattenta. Molti deputati sono 
occupati in conversazioni pat 

* oratore tratta 
professori, delle di Società opera- 
ie, del contegno dei tre funzionarii sospesi, della 
legge Casati, per concludere che il ministro ba 
oltrepassato i suoi poteri. Propone due ordini del 
giorno, uno che riguarda il ministro e l'altro 
che concerne il Consiglio superiore, biasimandoli 
entrambi. 

— Pres. gli fa osservare che il Consiglio supe- 
riore non può essere biasimato, essendo esco un 
Corpo pel quale risponde il ministro. È dunque 
inutile che l'on. Miceli venga qui a spiegare un 

























bilità dei 











ordine del giorno di biasimo per quel consesso. 


De Filippo ( guardasigilli ) risponde poche ja- 


role all'on. Miceli per ciò che riguarda la parte 
ch'egli prese nell'affare dei professori di 








Racconta come, fin dal 1867, le Autorità 
siguarono certi impiegati come collabora- 
i giornali violenti. Parla delle misure prese 





all'on, Tecchio, ministro d'allora, e dice che av- 


vertendo i Mini: 





ri di quanto si diceva a carico 


dei loro rispettivi impiegati, l'attuale guardasigilli 
non fece che seguire le norme adottate dai suoi 
predecessori. ( 4i voti. ) 


Ferrari (contro Ja chiusura) riprende la pe- 

ente il Consiglio su- 
€ che le sue decisioni sono 25 
rarie. Esce però dall’ argomento, 








L'oratore continua a dimostrare che il Con- 


siglio superiore è ilegittimo. 


Cortese parla in favore della chiusura, perchè 


non può ammettere, come dice l' onorevole Fer- 
rari, che certi punti non siano stati discussi, per- 
chè le risposte degli avversari non 
suaso. Il ministro ha risposto a tutte le obbiezio- 





l hanno per- 


quindi serebbe meglio passero 





ni \Vversai 
oltre, @ fare un po' d'economia di tempo. 





vorrebbe che gli fosse data la parola 
ri una spiezozione di fatto. 
La chiusura è approvata. 

La Camera delibera inoltre che il deputato 





Oliva può chiedere al ministro uno schiarimento 
di fatto. 


Oliva vorrebbe sapere se realmente qualcuno 
i i fu, come si è detto, ammonito, 


perchè se l'ammonizione non avesse avuto luo- 
10, la severità delle misure prese dal ministro s- 





inqualificabile. Vorrebbe pur sapere se es 
Decreto ministeriale, col quale i professori 





venivano sospesi. 


però egli si estende soverchiamen- 


fe, la Cai 
, la Camera. lo interrompe, ed il presidente lo 
discrete; ‘gira 


za della concessione 


bgiucci, Gonzale 


Rboty, Rizzari. 
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collega dell 
Y razioni de 
Sert chiesi 
forno puri 
fa prefe 
‘fieciardi vorr 


gs, gli dice « 
Re, Fare la 


La Camera api 
sa seduta è 


pomani sedute 






Diamo 'elen 
e per no sui 

8 abbiamo pe 
ano nell'aula 
leto sì che molt 
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Acquaviva, A 
sdreucci, Annoni 


Barracco, Bau 
blini, Bellelli, Ber 
, Bertolè Viale, 
tto, Boncompagni 
cci, Bosi, Brenua 
iti-Bellini Giuse] 

Cimuzzoni, C 
li, Cittadella, Ci 

Damis, D'Anco 

Re, De Luca 
On Reggio Gi 

Fabris, Fabri: 

nzar0, 
| Galolt, Gaol 










ga: Guicciol 
La Marmora, 







di. 
Maggi, Malene 

larello, Mari, Me 

i, Massari Gius 

burogonato, Mony 
flo, Morelli D>n 

otini, Morpurgo, 
N 


sco. 
Pandola, Paol 
i, Piecoli, Pir 

ossenti, Prolasi, 
Rasponi, Rest 


ona Domenico, Ti 
Valussi, Valva 
Zauli. 
Abignenti, Ac 
Traversi, 
Baino, Bargo 
Cadolini, Cair 
eri, Cannella, C 
lellani, Castigli 
ho, Crispi, Curzi 
Di Blasio, Di 
Fabrizi Nicol 
Grassi, Guerz 
Lazzaro, Lobt 
Macchi, Maldi 
lissari, Miceli, 1 
Oliva, 
Pi 








Salaris, Sicca 

Tam 
‘acchelli 

Zanardelli, Zi 


Berti, Conti, ( 
— Leggiamo in 
ciale 
M. la Regi 


da Torino alla 
agnata dal n 








tal Corte, e da d 





Le Autorità 
Stazione dell: 


pui la popolazione, 
ppia usi 


. Stamane, alle 
irenze, con tre! 
ica e la Ducl 





Puca di Genova. 


S. M. la Regi 
Ompagnata dalle 
tina (28) alle 
DO speciale. 


L' Italie anni 
b a Firenze ieri 
DR doro ue entus 
lente ge 

| luogotenente ge 
rionale, la 
aicipali, hanne 
. Gli fu asse 








L' Italie reca 
il sig. Fambri 
iestore della Ca 
e informazio 
assolutamente | 


Il prof. Filop 
per. Decreti 











hi eredo 
cipio di non 
pel solo fatto 
rvi che il | 





rnale ba par. 
'oposito del 
, © disse che 
rie di luogo. 
one a questo 
Governo non 
particolare in 
ancora a Fi. 
la, nè col 
i lavori pub. 
,, che portan. 
bisogna por- 
usa, che sono 
€ 4 milioni 
> per trova 
far riat 
'ipeto, nè per 
abilito nulla, 
to proposito, 
non è esatto 
;sa essere ri. 
no, comechè 
mento assai 














pe di Prussia 
azione gli ha 
Aosta ; e mi 
delle 7 e 40, 
Davvero che 
» non ha mai 


I 28 aprile. 


N 
lle solite for- 


interpellanza 

sopprenione 
li Bologna € 
e per modifi- 
tro e bollo. 


deputato del 
chiorato va- 


alla nomina 
nte della fc 
pli è dii 









di- 
icciardi sulla 
rsità di Rolo- 


pito del 





gge Cosati, e 
Ripete molte 
sontro l' ope- 


re di sua au- 
ogno. 

dell’ indi- 
egli. chia- 
del generale 
ntica Repub- 
America e di 





feputati sono 


ovibilità dei 
ocietà opera- 
ospesi, della 
ministro ha 
ve ordini del 
ro e l'altro 
biasimandoli 





iglio supe 
ndo esso un 
. È dunque 
| spiegare un 
pi consenso. 

de poche pa- 
da la parte 
ori di Bolo- 
Autorità lo- 
le collabora- 
misure prese 
dice che av- 
bra a carico 
guordasigilli 
te dai suoi 


rende la pa- 
Ponsiglio mu: 
loni sono as- 
argomento, 
pregarlo di 
re contro la 


che il Con- 
ni perchè 





revole Fer- 
iscussi, per- 
? hanno per- 
le obbiezio- 
eglio passere 





impo. 
ta la porola 
ne di fatto. 





te qualcuno 
| ammonito; 
avuto luo- 








viva fatta i 


Citti 


(Il deputato Giovanni Ballista Michelini 

rifiutato la decorazione della Corona d' Italia, es- 

rendo sito sempre avverso agli Ordini caval 
i. 


La Riforma asserisce che anche i complici 
del Ceneri (quello che fu involto nel Vssane 
associazione di malfattori di Bologna, e che è 
riuscito come è noto, a 
sei, sono evasi dal'e corceri 
delenuti per condanna. 


che la sospensione venne: fatta 
salt? lA Decreto ministeriale, com' è pre- 

) in numero di 
i Bol xgns, ov erano 


L'Imperatore e l'Imperatrice dei Francesi, 
dice 1 corrispondente parigino dellInd. Bel 
mandarono per telegrafo le loro congratulazioni 
al Re Vittorio Emanuele pel matrimonio del Prio- 
cipe Umberto. 


fr Fu cl 
[lay preferenza. (Rumori) — 
fard vorrebbe parlare per rispondere al 
gl dice ch'è consuetudine della Came- 
are la parola all’ interpellante per la 
i #0, e di questo suo diritto egli dov 
tina dlla chiusura della discussione. Ora 


o tardi. 

pg Tir appello nominale sull’ ordine 
ro e semplice. 
il risulta! 


Berlino 27 aprile. 
Fu aperto il Parlamento doganale. Il discor- 

so della Corona tenuto in tale circostanza, fa ri- 
levare che l'oggetto delle discussioni sarà 
revole ordinamento delle relazioni comme! 
coll’ Austria, la quale è strettamente congi 
alla Germania per affinità di stirpe e per 
tissimi interessi materiali. Il Re dichiara c 
nutre fiducia nella pace. ( i. 





[ell Impero, 
sentare proposte, di cointelligenza col mi 
idente ungherese, sul modo di provvedere del- 
i militari per gli uffiziali appartenenti 
, i quali perdettero i loro diritti ai 
wvedimenti , in seguito agli avvenimenti del 
1848 e 1849. (Diav.) 


Nell' odierna seduta della Camera dei depu- 
, il presidente comunicò il ricevimento fatto 


Si astennero 
La Camera approva 


oisiala è levata alle ore 5. 
Lusi seluta pubblica all'ora consueta. 


———_ 
T'elenco dei deputati che votarono 
ji e per no sull'ordine del giorno puro e sem- 
mo però avvertire che i rumori che | tati, il presic 
raso nell'aula al momento della votazione | da S. M. l' Imperatore alla deputazione della Ca- 
0 si che molte risposte non giunsero fino a | mera stessa. S. M. ch'essa è convinta dei 


SM. rispote, 
«mesto elenco è alquanto in- | fedeli sentimenti e dell’ interesse che la Camera 
Bisposero SI: 


a depone sempre pe te taglio 
\squaviva, Adami, Alfieri, Alippi, Amabile , 


periale. S. M. soggiunse: Progrediamo in modo 
rapido e deciso sulla via intrapresa, pe 
Annoni, Araldi, Arrivabene Carlo, Au 
frraoco, Bandini, Bartolini, Bartolueci-Go- 


bilmente prestissimo a prosperi 
plce 
i, Bellli, Bembo, Bernardi Lauro, Bertola- 


Camera proruppe in un tri 
l'Imperatore. 

rolè Viale, Bisocheri ingegnere, Bianchi, 

,Boacompagni, Bonfadini, Borromeo, 

; Bosi, Breova, Briganti-Bellini Bellino, Bri- 
belin Giuseppe, Broglio. 

Cumuzzoni, Carini, Casati, Cav 

i Giadella, Civinioi, Corsini, Cortese, 
Mais, D'Ancona, Danzetta, D'Aste, De-Filippo, 


7 
l'ordine del giorno puro 


ingere 
risultati 


evviva a S. 
(0. 


Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani 


erlino 29. — (Parlamento doganal Gli 
Uffici sono costituitì. Simon fu eletto presidente 
con 273 voti sopra 309 votanti. Accettando la 
le, De Luca Francesco, Deodato, Donati, | presidenza disse che prometteva consacrarsi con 
Ple; Regzio attività allo sviluppo della missione del Parlamento 
Fabris, Fabi ni, Fenzi, Farri, Finzi, | doganale, la cui riunione è testimonianza della 
guaro, Fonseca, Forsombroni, forza del legame sacro che unisce tutto il popolo 
Galelti, Gaola-Aatinori, Garzoni, Giacomelli, | tedesco. (Appia 
i, Gonzales, Goretti, Grossi, Guerrieri- Berlino 29. — Le riduzioni nell' esercito cal- 
colansi, da 12 a 15000. 

Parigi 29. — (Corpo legislativo). Il progetto 
concernente il porto di Bordeaux fu adottato con 
475 voti contro 22. 

Giovedì gli ufticii esaminarono la domanda 

d'interpellanza sopra i risultati del regime eco- 
ico in Francia 

29. — Nigra ha consegnato a Ros- 

cordone della Corona d'Italia. La no- 


Guiecioli. 
la Marmora, Lanza Giovanni, Lancia Brolo, 


Maggi, Malenchini, Mancini Girolamo, Manoi, 
, Mari, Martinelli, Martinengo, Marzi, 
lasari Giuseppe, Massari Stefano, Mattei, 
lugooato, Mongenet, Monti Coriolano, Morelli 
Jiro, Morelli Donato, Morelli Giovanni, Moretti, 
n Morpurgo, Mosti. 


lsco, n 
Fiaiola, Paolucci, Pasqualigo, Pelagalli, Pe- 
Piccoli, Piroli, Pisanelli, Plutino Agostino, 
uti, Prolasi. 
Saponi, Restelli, Ricasoli: Vineenso, Righi, 
by Rizza 
Salvagnoli, Sandonnini, Sartoretti, Sebastiani, 
Serafini, Serpi, Sgariglia, Silvani, Stocco. 
Tenani, Tommasini, Tornielli, Toscanelli, Tri- 
Domenico, Trigona Vincenzo. 
Vilun, Valvaori, Viacara, Villa Pernice. 

ui, 


che il ba- 
rone di Meysemburg, sottosegretario di Stato, fu 
nominato ambasciatore a Roma, in luogo di Cri- 
velli, che domandò di essere richiamato. 

Londra 28. — Processo dei Feniani. 
monds ed Faglish furono posti in libertà. Carrett 
fu condannato a morte. — Alla Camera dei comu- 

fu ripresa la discussione della proposta di 
Gladstone. 

Londra 29. — Nella Camera dei lordi, Derby 
combatte la proposta di Gladstone; censura la po- 
a fermezza di Russell, a questo riguardo. — Nella 
Camera dei Comuni, discutesi lo stesso argoment»; 
continuerà domani. — Napier fu nominato Gran- 
croce dell’ Ordine del Bagno. 3 

Londra 29.— I due figli di Teodoro, prigio- 
nieri, confermano il suicidio. del padre. 

‘Pietroburgo 29. — Il Giornale di Pietroburgo 
smentisce che dato spiegazioni 


Russia 
sulle recenti misure adottate sulla Poloni 


FATTI DIVERSI. 


Largizioni reali. — Leggesi nell' Opinio- 
ne in data del 8: 

Ss volendo far provare alla città di Fi 
li effetti della sua sovrana 


Risposero NO : 

Abignenti, Accolla, Acerbi, Aliprandi, Anto- 
Traversi. 

Bino, Bargoni, Bertea, Brunet! 

Cadolini, Cairoli, Camerata-Scovazzo, Cancel- 
i, Cannella, Carbonelli, Carganico. Casariti, 
elani, Castiglia, Cattani-Cavalcanti, Chidichi- 
b, Crispi, Curzio. 

Di Blasio, Di Monale. 

Fubrizi Nicolò, Farini, Ferrari. 

Grassi, Guerzoni, Gutlierez. 

lazaro, Lobbia. 

Macchi, Maldini, Marolda-Petilli, Melchiorre, 
fai, Miceli, Montecchi, Moati Francesco. 


Palasciano,Petrone, Pianciani, Piolti de Bianchi 
Nieciardi, Rogadeo, Romano, Rossi Michele. 
Salaris, Siccardi, Solidat 

Tamaii 

Vacchelli 

Taaardelli, Zizzi. 


Si astennero : 
Berti, Conti, Giorgini, Ra 


—_  —_ _ 
dettano in data del 28 nella Gazzetta wf- 


$. M. la Regina di Portogallo partiva ieri se- 
Torino alla volta di Firenze. S. M. è ac- 
bapgnata dal ministro di Portogallo presso la 


do sezuente 
sl Corte, e da due maestri di cerimonie del Re <d 
la. 


Una cartella del Prestito n 
di L. 35 di rendita in dote a 
delle figlie povere della città che contra 
sero matrimonio il giorno steso ia cui 
ebbero Togo le nozze degli i 
4 degli UE: 10,000 


leAutorità civili e militari di Torino erano 
Stazione della ferrovia ad ossequiare S. M., 
lu popolazione, accorsa in folla, salutò con vivi 
Usi. 


Da distribuirsi fra i poveri e pove- 
re della città ghe oltrepassano gli anni 
80 e che non sono ricoverati . . » 

Agli Asili infantili di cat 4 

le zitelle povere 


Stamane, alle ore nove, partivano pure per 
itemze, con treno speciale, le LL. AA. RR. il 
è la Duchessa d' Aosta, la Duchessa © il 


di Genov » 5,000 


pi 
S. M. la Regioa Maria Pia di Portogallo, s0- » 
apagnata dalle del suo seguito, ieri 
na (28) alle ore 7 4,2, arrivò a Firenze con 
le. 


0 tpocial 


Gli fu assegnata una 
Ponti ceti dono 
l’Italie reca in data del 28: Ci assicurano 


[* il tig. Fambri ha dato le sue dimissioni da 


della Camere dimissione, se le 
informazioni sono esatte, avrebbe una cou- 
tsolutamente estranea alla politica. 


Des. | commissioni di nuove macchine, per introdurle 
tal 


8,000 | al 


ipe ereditario di Por. 
bitare al palazzo Pitti. ' 
Il Principe di Prussi 
sa d'Aosta, il Principe di Carignano eil Prineij 
Tommaso ‘alloggeranno al grande Albergo 


fre il Municipio. 
Il corteggio 


«Ri | 


renze. 

ÎÌ corteggio sarà composto di sette carrozze 
di gala. Tutia la truppa e la Guardia nazionale 
faranno ala al corteggi 


1 fornai di Firenze. — Si era sparsa in 
Firenze la voce, che i fornai della città si fossero 
messi d’ accordo per aumentare in questi giorni 


a Quercioli, Signorini ed altri, han- 
no però dichiarato al Municipio, che non porte- 
ranno veruna alterazione nei prezzi correnti, e che 

idea di far ciò. 


feste, 56000 buoni di pane, per mer- 
10 chilogrammo ciascuno. Per tal modo, si è pru- 
curato di pensare anche alla classe indigente, e 


onteba o Prediel? 
liano dice che tutta l’Italia è interessata nella li- 
Ponteba, e che dee concorrere perchè « la 
finitiva non tocchi a Trieste, in danno 
» indi aggiunge le seguenti conside- 
mazioni cui ci associami 
« La Provincie ve 
hanno un tornaconto pi 
ranno, ne siamo certi, di offrirsi spontaneamente 
per un concorso maggiore ; ma tutte le loro buo- 
ne disposizioni urterel o contro l'ostacolo in- 
superabile dell'impotenza, qualora il Governo le 
abbandonasse a sè stesse. 
l'obbiezione della trista con- 


Conferenze, — Abbiamo già pubblicato il 
programma delle Conferenze sull’ Esposizione Uni- 
versale a Parigi, che a Milomo tenne il prof. Luz- 
zati. Troviamo oggi nella Lombardia il sunto del- 
l'ultima di quelle confereaze, ch’ ebbero colà mollo 
successo, e ci piace di estrarne i seguenti interes- 
saoti particolari. Ma lasciamo la parola alla Lom- 
bardia : 

+ Chiuse il Luzzati la sua conferenza annu- 

Ja 


È ici pr e di cotone. Al- 
ri o tel li simil si atti Mon- 
ta. "Tolmezzo ed a Pordenone si aprono 
grandi filature. Opificii simili si stanno di nuovo 
llestendo ad Ivrea ed a Belluno. Ales- 


sandro Rossi arricchisce la sua fabbrica di 


A Torino s° 
da stare al 


pi 
della Gran Brettagna hanno già avuto numerose 


Questa agitazione 0j ci 

he l' Ita 
ito d'industria 
lora compiere il giudizio 
fato aleagne;.f quale 


lia sa) 
lle 

colte nazioni. Si polrà 
testè emesso da un dis 


artisticamente.» 


Drammatiea. — JI mondo artistico di 
Milano le che Torelli, l' autore dei Ma- 
riti, ba coi 


termine la sua commedia : Le 
Mogli. 


Poesia. — B-roardino Zendri 
un'ode allo futura Regina in occasione, degli 
sponsali dei Principi. Quest' ode fu tradotta 
tedesco da Giulio Schauz, il traduttore della 
vina Commedia. 


Pubblicazioni. — Annunziamo un’ im- 
tile pubblicazione dello Stabilimento 

i Boll 
ino degli Atti del Consiglio superiore di pubblica 
iruzione, aggiuntivi documenti e notizie riguar- 
danti il corpo-insegnante e le Scuole. Questo Bol- 
lettino è dovuto all'iniziativa del ministro com- 
mendatore Broglio, e viene redatto secondo le se- 
guenti norme: dei processi verbali si pubblicano 
i sunti, per ciò che riguarda più specialmente le 

ioni di massima e non le ile 


to 


prossimi fascicoli conterranno 
sull Università di Bologna, an relati 
vi al giudizio dato iglio superiore sui 
professori Ceneri, Carducci e Piazza. 

Tutti coloro che banno a cuore l'incremen- 
to dell'istruzione accoglieranno favorevolmente 


all' Opinione : 
i si riprodurrà alle Tuilerie un epi 
sodio assai curioso. Secondo l'uso invalso, il sig. 
Favre. dev essere to dal signor Prévost- 
Perndol e dal encelere dell Accademia all'Im- 
peratore, al quale offrirà il suo discorso tutto 

ET iononi esatto Wi dicaiia iperiale! 1 





il Daca e la Duches- gio 


de vorei “ al pes delitto della sua 
spartizione, e la necessità di una grande ripara- 
zione. 


Uomini rispettabili s'interessano giò a_que- 
sta dimostrazione patriottica ; sforzi, vi alle- 
vieranno, speriamo, la grave soma di questa im- 


Conte Lapistao PLaTER. 
Il monumento si compone d’una colonna in 
marmo nero, alla 28 piedi, che riposa su tre gra- 
dini in granito; in cima avvi un'aquila colle ali 
spiegate. L'iscrizione storica © le armi della Po- 
Jonia stanno in quattro facce della inferio- 
re. Il tutto è cinto da bei cancelli di ferro. 


Pubblicazioni. — Principio del Maestrus- 
20, tratto da un manoseritto che fu di Daniele 
Manin, con frammenti del Libro Y. — Veneri 
Clementi tipografo, 1868. 
Che Maestruzzo? A. questi nostri 
amo una letteratura molto 


fi pallido; 
vello d' un ‘fanciullo; tutto som- 


volge indietro, î 
Non ama che |> si guardi, e meno ancora 
he gli si parli. Non risponde se non monosillabi : 
Sì, no, così, ecc. 
La sua vita a Trouville è operosa; lo affa- 
rlo dormire 


pre l’ aria medesima 

Souvent femme varie, 

Bien fol est qui sy fie. 

Il Moestruzzo ebbe in origine il 
Somma dei casi di coscienza, e fu scritto in la- 
tino da frate Bartolommeo di S. Coneordio, noto 
autore degli Ammassiramenti degli antichi, e della 
versione del Catilinario e del Git 
lustio. Codesta Somma, pel grande uso che se ne 
fece, venne nominata Bartolina, Pisanella e Mae- 
Sin dal Trecento essa venne” tradotta in 


la all'aria un andamento allegro; quan 
Di mattina, ei e va alla spiaggia; ri- 


mane colà per più ore, e cammina a gran passi ; 
sea arresta, e sembra ch’ ei pensi; poi ripi- 
ia 


senz’ altro dire. 

Egli s' occupa molto dell'Inghilterra ,_ parla 
d'un irattato da fare, di milioni da guadagnare. 
Venti volte al giorno ei dà ordine di apprestare 
il suo piroscafo. 

— Vado a Londra, egli dice. 

Londra è il suo sogno, ivi sta il segreto della 
sua pazzia. Un momento ei si credette Doge di 
Venezia, ma questa idea si dileguò tosto dalla sua 
mente. 


traduzione, benchè a 
Crusca come testo di li 
Una copia del codice in volgare era possedì 
Daniele Manin, e questi, nel 1835, la vendette alla 
rafia del Gondoliere ; caduta la quale, il mano- 
scritto prezioso venne ceduto a Luigi Carrer, che 
incominciò a farvi alcune postille nelle prime pa- 
gine, ma non proseguì nel lavoro. Possessore at- 
tuale del’ manoscritto è la siguora contessa Adria- 
alla quale il Carrer lasciò in testa- 
ografi anche il Muestruszo; e là 
gentile sinora, conceste professore cav. Pietro 
ferrato di trarne il brano ch'egli più credesse op- 
portuno di pubblicare per occasione. E il profe 
re Ferrato, nell'occasione della solenne cerimo- 
delle ceneri di Da- 
fferta gentil 
il brano onde si 


è curato da nessua medico ; bensì si 
scrive ogni giorno a Parigi al suo medico, ma 
questi ogni giorno : 

— Pazienza, lo salveremo. 

La settimana scorsa, il sig. Forcade ebbe un 
baleno di ragione. 

— Perchè mi trovo 


DISPAVCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 
Borsa di Firenze. 


del 27 aprile del 28 aprile. 
56 46 


Londra è mesi. 
Francia 3 mesi. 
Parigi 28 aprile 
ROONERERO 
liana 59/5 in cont. 


adattò senza lamentarsi. Egli attende due persone 
in questa settimane, due persone che non possia- 
mo nominare , ed è desiderosissimo di vederle. 

Il sig. Boltz, un amico della sua famiglia, ba 
cura lui, ed è aiutato da un servitore e da 
un cameriere dell'albergo della Plage, dove egli 
alloggia. L' albergo guarda sul porto, e prospetta 
sul mere; l' ammalato dimora nell’ appartamento 


Valori divers 


Qbblig. ferroviar'e meridion 
Credito mobil. franeese . - » 


Prestito Austriaco 
Porr. Lombardo Venete 


Obbligazioni » .. 
Ferr, Vittorio Emanvele. 
Cambio sull'Italia... . + 
Vienna 28. aprile 
Cambio su Lontra 
Londra 28 aprile 
Consolidato inglese. . 


tato ormai una volta di 
ma vien guardato colla maggior cura ; 
soi vennero nascosti in luogo sicuro. 

Talvolta, guardando il mare, arresta gli oc- 

, ed essa è già scomparsa. sotto 

l'orizzonte, ch'egli guarda ancora in quella me- 
desima direzione. Al se gli empiono gli occhi 
di lagrime, dimena le braccia, come per chiami 
re qualcuno. 

Certissimamen'e, 
nulla della propria disgr 
buon senso ne' suoi ragionament 


signor Forcade non sa 
Ei conserva un certo 
più fantastici. 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 28 aprile 


del 27 aprile. - del 28 aprile. 


Metalliche al 5% ....> 
Dette inter. mag. e novemb. 
Prestito 4854 al 5% 


si 
pur vero: in attesa della sua guai 
per nominaré un’ amministratore giudiziario. 

ll signor Forcade fuma eccessivamente; un 
pacco di tabacco da un franco gli basta appena 
un giorno; non abbandona la pipa nemmeno . 
do mangia. Dissi ch'e non parlava se non di milioni, | $"°°0t% imp. sustr.. 
ma ei si crede un milionario ; testè ei volev aa SO Ab 
re 400,000 franchi agli affamati dell’ Algeri ì 
gni momento ei comanda di far venire la sua 
carrozza e di sellare il suo cavallo. Quando è cat- 
tivo tempo rimane nel salotto, e quando può svi- 

i e si in un let- 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


r—————————111—" 


Prestito della Città 
DI FIRENZE. 


Le sottoscrizion' al 
Crati saranno ridette del 


leri, il signor 
Municipio. Dopo aver passeggiato brevi momeni 
spiccò un fiore, che si pose all' occhiello dell'abi- 
to. Sembrandogli che gli stesse bene, ne colse un 
altro; poi compose un mazzo di fiori, che piantò 
nel petto dell'abito. Alle corte, in un'ora nonri 
Il i iuole, Tutti 


tre 
ni Obbligazione, sarà consegnato il titole 
sorte con cinquanta fmechi di rersamenie 


petto, ne' taschini prov- 
luoghi 


dell'abito ; lo sventurato si guardava riden 
do, godendo di quel suo pensiero, ammirandosi 
con compiacenza, ed esercitandosi pel giardino, 
pettoruto e pien d'alterezza. 
Il giardiniere sopravvenuto, lo sgridò, 
restituì i fiori piangendo ! GAZZETTINO MERC, 
Fenezia 29 apri 
Sono arrivati: da Bari, il trab. ital. Nicolino, cap. Gri- 
maldi, con olio ed altro per Pantaleo ; da Sunderland, il bri 
inglese lhilia, capit. Clarke, con carbone per Lombardo 
Fiume, il pilego ital. Adige, patr. Perini, con merci, allori 
li nostro mercato trovasi ognora invariato ni del 
le mercanzie, e non riprese ancora quella attivi 
aspira da qualche tempo. | pre , 
sostenuti, ma coî limitati consumi, e non mancano mai gli 
attivi, in particolare, coi vapori. ll commercio ora rivolge le 
ste rifless ni, i timori © le speranze sul prossimo prodotto 
menti dell stagione, per caltolare lav 


di tutti, come quella che cagiona incertezza per calcola 
fondamento su ogni speculazione. L'opinione pubblica in com- 
mercio viene continuamente agitata da vocì e da coniraddi 
zioni, per cui è divenuta ognor più difficile a rassicurarsi, 
indeterminata nell’ operare. 


del ' manente a favore de’ suoi diritti impreseritibili, 








se Joro si presentava occasione di sovve- 
rio la fortuna anche in commercio a chi 


Avvertenza. — Un sacco trivigiano corrisponde ad et- 


tolitri 0, 868. 
Una libbra grossa trivigiana corrisponde a kit ‘0, 516. 


BORSA, DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE 
dal giorno 28 aprile. 
VALUTE 


Da 30 franchi. 

Posti da 5 franchi. 
FONDI PUBBLICI 

Rendita b°/, god.* dal 1.*, 

Bret a ( Bla got ire è TI 16 


Conv. Vigi. del Ton: 
Prestito veneto 1859 
suo» 1850 
Prestito, austs. 1854 
# + 1860 


per 100 marebe 3 
100 fd OL V/ 
100 life il. - 
100 £ 
100 talleri 
400 lire ital. 


FEFEGEERIAtiT 


î 


fi 


PORTATA. 


HU 17 aprile. Arrivati: 

Da Rod, pielego ital. San Cristofol, pate. Caputto L., 
coni peg ta ala rin£, 380 eee. detti 6d altre merci 
in iti ai frat. Ortis, 

‘rieste, pielego ital. Gloria, patr. Vianello F., con 9 
bot. soda, G bot allume, $ bot. vetriolo; 390. pe. frro, 60 
gol. farina bianca, 10 col. pomice, 36 col. steariche, 31 col. 
terra refrat., i col acido sollor., 10 col. aceto, col. fichi, 
3 go um, i col. formaggi, BIS per. legno da tinta, 5 eo 
colofonio , vetrami, nero fumo, 1 , 
£ col. merci, all’ ord ada 

Da Alessandria, 
re G., cap. Gavagnin 
purgo è Parcate. 

Da Catania , partito il 4 cor. austr, Elisa S., 
cap. Scarpa F. G., coo 1 part. zolfo in pini alla rint., 300 
sac. delto, 1500 cas. petrolio ral., 1 bar. cenere soda race. 
mi frat. Orti 

B, 


a, 4 part. pietre da 
ord. alla rin£,, 600 cappelli 


tito il 29 marzo, brig. ital. Genito- 
» con 312 tonn. natrone, racc. a Mor- 


rapone per 
ital. Fedl Triestino, pat 

la ria, 40 bot, terra ressa ed altro. 

alato, pielego austr. Gio. Traurino, patr. 

A, 600 10m mattoni e coppi cotti, 3 sae. riso, 1 


gio. 


eg) pigego austr. Maria Stomaria, patr, Macca- 
(son 4%m mattoni e coppi cotti, 382 fili legnamé 
mr dit, 
piroscafo ingl. Napoli, cap. Ovenstone 1, 
pe; 142 sic. sommacca 
ile» Arrivati : 
pielogo ital. Pargasorio, pie, Carbone G., con 
vino tem: 16 col. ‘aequavita, all’‘ord. 
Cesenatico, bragozzo ital. Ballarino, patr. Ballarii 
19" ea8. formaggio; all'ord 
eonts ed’ altri porti, piroscafo ital. Tirreno, capit. 
3 got ol. vino, t'ha. remo, d co. olii, 38 
de! senape, 22 sac. rinidbrle per chi” ‘spertà 
= > Spediti 
Per:Triaste, piroscalo neeriand. Triest , capi 
senza merci, da qui. serene 
Per Cherso pielego austr. Mira, patr. Gramenuda G., con 
4 sac, riso, 40 sae. grano è granone. 
Per Tese, pielogo ital. 


pielegofiia. Venturiere, patr. Vianello A,, 
me ic sorte. 





ielego austr. S. Spiridicne, patr. Barolini 
6, doo 1 cas. candele cera, 10 bot. terra bianca, 224 sac. 


— 4300 è 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICRE 
nel Sominario Patriarcole 


riso, 6 col. cordaggi, 15 col. carta, 340 max. e 95 risme | all zitesza di m° 20 19% copra Îî livello medio dal mare 


detta, tamb., 


162% 


75 dine cerchi da botte, 220 max. cerchi 
legname in sorte. 
N 49 aprile. Arrivati: 


Da Triste, piego ia Molipleaiore, pi. Podenn A, 
con 4200 staia grano alla inf. all’ ord. 
Da Rimini, pielego ital. San Francesco Saveria , patr. 


Maccari M, con! pari. ossa d'animali, 37 col. paste da mi 
nestra, all’ord. i pes 
Da Trieste, piroscafo austr. Trieste, cap. Forti F., con 
18 col. manifatt,, 2 col. droghe, 4 cas. sapone, 1 col. chin- 
caglie, 180 col. agrumi, 6 col. liquori, 33 col. birra, £ col 
medicinali ed alire merci div. per chi spetta 
- - Nessuna spedizione. 
Hi 30 aprile. Arrivati 
Da Milnà , pielego austr. Governatore Lilimberg , patr. 
Bonacich A., con 20 col. vino com, all'ord. 
Da Porto Corsini, \artana ital Fortuna , patr. Boldrani 
G, con 4 part, ossa d'animali, all'ord. 
= - Spediti: 
Per Rodi, pielego ital. S. Crisofolo, patr. Caputo L., 
con 3000 mationi e coppi di terra cotta. 
Per Quiero, pielego austr. Candido, patr. Comalich G., 
con 1000 coppi di terra cotta 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 28 aprile. 

Albergo Reale Danieli. — Berthold, coo famiglia, - 
Schwendenwein, ambi da Vienna, - Gilloles W. S., - Sigg. 
Seymour, con cameriera, - Sir John Ramsden Buri, - Lady 
Quindoln, tutti quattro da Londra, - Besch C. W., con fa- 
miglia, - Bierstadt, con moglie e cameriera, ambi dall Ame- 
rica, - Joatier P., con moglie, - Sig* De Mauville R., con 
cameriera, - Dutelleu, coo famiglia, tutti tre da Parigi, tutti 
poss. — Mazeri G. - Cogny, ambi corrieri. 

Albergo l Evropa. — Galty, - Lambert, ambi coo mo- 
glie, - Lord Erskine, Stanger, - Miss Murray, - Da- 
vidson E. con famiglia è seguito , tutti inglesi, - Leleuvre, 
frane,, con moglie, - Bradford J. ÎL, amer, con moglie e se- 

ito, tutti poss. 
5°" Bergo Vutoria, — Tewes W. C., - Sig* Cofiog 1. 
R, - Weller C., - Miss Cable 4. C., - Miss Sceley P. C., 
tutti cinque dall'America, - Brewster A, da Londra, con fa- 
miglia è seguito, - Wisser 1., dalla Norvegia, con fratello, 
tutti poss. + 

Albergo la Luna. — Guido F., da Firenze, - Franzoni 
G, da Locarno, - Levi G., da Pietroburgo, - Gera de Wa- 
gner, dott, da Pest, - Levi , da Inovratziaw, tutti coo mo- 

ie, - Kusaiezofî, dalla Russia, - Levi O,, da Firenze, - G. 

Fontana, da Gandollo G. B., da Genova, - No- 
velli E., - Perisina M, ‘ambi da Udine, - Ogilvie W. W., dal 
Canadà, - Whietcom A. C., - John Benson, ambi dalla Cali- 
fornia, tutti poss. — Russo G., luogotenente, da Verona. — 
Compagnoni È., hanch, da Milano. — Kubls 3, - Watter 1. 
A, - Wright S,, tutti tre ministri evangelici , dall’ America. 
— Eggendorter G., da Parigi. — Solari M, da Chiavari, con 
famiglia, - Lob M, da Trieste, - Freund Ò., da Praga, tutti 
tre negoz. — Redlichsberger, corriere, da Parigi. 


Milano , 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 20 aprite. 
- Ambrosi Angela, di Giovanni, di anni 4, mesi 3. — Ba- 
tin Giovanni, fi di anni 48, fucchino — Binetti 
possidente. — Centasso Pietro, 


del 28 aprile 1868. 


3 pm | Sr 


Dalle 6 ant. dal 28 aprile alle 6 ant. del 29. 
Temp mas... 17.2 
minim © 1/0 
Rià della Tano Fiori 5. 
Fase — 


Il barometro si abbassò lievemente nella Penisola. Piog- 
gia al Nord ed a) centro. Il cielo è coperto, il mare è cal- 
mo; spira debole il Libeccio. 

Un forte abbassamento barometrico ebbe luogo al Baltico. 

Il barometro s' innalzò in Francia ed in Spagna. 

La stagione è variabie; è probabile però un qualche 
miglioramento. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, giovedì, 30 aprile, aesumerà il servizio 1'8* 
pa, dei 2° Bettaglione della 1 Legione. La rivtio 

lo ore 4 ‘/, pom, ia Piazzetta 5. Marco. 


SPETTACOLI. 


Mercoledì 29 aprile. 

TEATRO APOLLO. — Riposo. 

TEATRO GALLO 3. BENEDETTO. — Seconda serata, gran 
fantasia di prestigio moderno, senza apparecchio di sorta, che 
darà il prof. ungherese Velle, ed il celebre pianista Bianchi 
C, eseguirà negli intermezzi, scelti pezzi di somma diffiolt. 
Chiuderà il trattenimento lo scherzo-comico, col titolo: / 
guanti gialli. — Alle ore 8 e mezza 








INSERZIONI A PAGAME! 


AVVISI DIVERSI. 


N. 518-288 Sez. II, 

ICIPIO DI VENEZIA, 

AVVISO DI CONCORSO. 
Adottato dal Consiglio comunale nelle sedute del- 
Pi1 e 13 dicembre 1867, ed approvato da ambedue i 
Consigli provinciali ammioistrativo e scolastico il nuo- 
vo piano organice deli’ istruzione primaria e popolare 
di questa ciltà, viene aperio per ora il concorso ai se- 
guenti posti contemplati dal piano stesso : 


26 





0. — Maurin Giuditta, di Gre: 
— Pezzati Vittorio, di Eugenio, 
Reali Giacomo, di N. N., di anni 3, mesi è — 
Teresa, maritata Fagarazzi , fa Giacomo, di anni 40, 
Totale, N. 8. 
Nel giorno 21 aprile. 

Carizzano Giovanni (fra Gio. da Canelli), fa Pietro, di 
anni 78, laico Cappuccino. — Dal Misier Maria, ved. Viaoello, 
fu Giov. di anni 69. — Gardani Anna, ved. Bernasconi, fu Anio- 
nio, di annì 66, — Pedolo Luigi, fu Angelo, di anni, 67, facchino. 
— Seno detto Tagliarella Giovanni, fa Andrea, di anni 60, pe- 
acatore. — Viamin Bartolommeo, fu Vincenzo, di anni 67, nun- 
zio. — Totale, N. 6. 

Nel giorno 22 aprile. 


Bogiani Mario, fa Pietro, di anni 66 
Giovanna, di Giacomo, di anni 8, mesi 4. — 


cuoco. — Ganz 


ca Giovani, fe Giovan, di unì 70, guria cuce 
pensione. — Rallo Teresa, vel. Basso, fu Angelo, di 
armi 70. — Rinaldi Antonio, fu Giorgio, di anni 82, povero. 
— Zangerie Alberto, fu Paolo, di anni 71, mesi 6, nego- 
aiante. — Totale, N. 4. 
Nel giorno 24 aprile. 
Brunetti Elisabetta maritata Corri, fu Gaetano, di anni 59. 
— Manigoani Giovanni, di Bernardo, di an.i 5. — Paga 
torio, di Costante, di mesi’ 1. — Penso Federico, di 
Giuseppe, di anni 5, msi 4 — Ton Santa, mantata Mari- 
chetto, fu Francesco, di ani 38, lavoratrie 
Toldo Meneghini, fa Francesco, di anni 66. 
Nel giorno 25 apri 
Concetto 
anni 58. — Cc 


Ferrarese, fu Angel 








30, 


ni legolaustr, Coriato, patr. Valentin D, con 


salate, 500 coppi cotti. 


di anni 4, mesi 6. — Oliva 
alzolaio. — Petrobelli Cecilia 
68, pensionata. — Poli Pietro, di N. N, di 
legrin Cecilia vel. Angelini, fu Sebastiano, di am 
Casa industria. — Rossi Anna, fa Antonio , di anni 3. 
Tassan Anna, di Angelo, di anni 5, mesi 6. — Vidal detto 
Tujolette Angelo, fu Bortolo, di anni 66, pescatore. — To- 
tale, N. 41 
Nel giorno 26 aprile 
Camavito Pietro Antonio, fu Giacomo, di anni 
te e possidente. — Cavragna Vittoria , di Antonio, di 
anni 1, mesi 6. — Giacomi Maria, di Paolo edi annì 55, 
maestra. — Plebani Giacomo, di Marco, di anni 42, 
ed intagliatore — Tonetto Odoardo, di Federico, dî anni 4, 
revisan Maria, marit. Folin, detto Masio, di AL 
di anni 30, mesi 6, sartora. — Totale, N. 6. 





STRADA FERRATA. 
ormo, 

Partenre per Milin» e Torin 
ore 40:30 ant; — ore 1 pom. 
pom.; -- ore 8:15 pom 
Dariense per Verona : ore 6:35 pom. — Arrivo 
10: 08 antime ” i 

Partenze per Padova e Bologna : oré 6. 85 ant 
ore 10:30 int; — ore 1 pom; — ore 8:10 
Arrivi : ore 8:21 ant; — ore 4:25 pom; 


TBMPO MEDIO A MBZZODÌ VARO. 
Wenezia 30 aprile, ore 44, m. 57, 1. 3,6. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollett. del 27 e 28 aprile 4868. spedito dall’ Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


Ul barometro s'innalzò al Nord, si abbassò al Sud della | 
Penisola. Il cielo è nuvoloso, il mare è calmo; spirano venti 
deboli e diversi. 


* ResEgnO annuo 
£ 
3 QUALITA” 


(1$ 1fPirettore ai scuola magg. 


birett:ie +» 

[Maestri di grado supiriore 

Mestre è 

[Maestri di grado inferiore. 

Maestre = e © c. 

Isotto-maestri. . 

[Sotto-maestra 3 

[Assist a'le scuole mag. mas. 

min. » 
mig. fem. 
+ + * min » 
Bid. delle scuole m>g. mas 
* mag. fem. 
* mio. » 
1 diritti e i doveri del personale scolastico saran- 
no inoltre regolati dalle seguenti disposisioni : 
|. Gli stipendi dei maestri e delle maestre d'am- 
bo i gradi saranno aumentati di un ventesimo a ogni 
quadficnnio di servizio (-acluto il primo], q vesti au- 
menti, formando parte integrante delo stipenzio, sa- 
fanno calcolati nella pensione. Ognuno di tali aumesli 
è subordinato ad un'at'estazione di oltima condotta 
morale e di operosità educativa rilasciato dalle au ori- 
tà scolastiche del Municipio. 

2 Le pensioni spettanti alle persone indicate nello 
specchio sovra-sposio raracno regolate da apposte 
normali per deliberazione del Consi io comuna 

‘macatri ed alle macstre. che, sopra proposta 


4. I maestri e Je maestre si eleggeranno sopra e 
same verbale e serltto sostenuto dinanzi la Commis- 
sione municipale degli studii, e le seconde faranno e- 
ziandio un esame di lavori donneschi, che verranno 
iudicati da altra apposita Comm'ssione ‘i signore del- 
fa‘citta; il suddetto esame verbale © scritto a darà 
giusta i' programmi per le Scuole normalt è magistrali 
approvati col R. Decreto 10 ottobre 1867 N. MOCCCALI! 
(Parte suppl) e precis:mente sulle materie del 1.° e 2. 
anno pel grado inferiore e di tutti e tre gli anni pel 
superivre. 


{1} Godono 1 aumento de ventesimo sullo stipeo- 
dio ad ogni quadriennio di servizio , prestato lodevoi- 
meote, alloggio 0 ’ annua iadennità «ii L. 500. 
Al direttore ed aila direttrice controindicati saran- 
no aftidate p:r ora due Scuole maggiori per cadauno 
fiochè la cresciuta importanza di questa od altre Scuo- 
lo maggior rich'eda una speciale direzione per ogni 
DI 
(2) Al maestri ed alle maestre di cl 
Scuole non affidate ai suddetti speciali 
inoltre un’ annua rimunerazione, € precisamente 
nelle Scuole maschili maggiori It. L. 200. 
. minod =» 150 


. * minori» 
3) A parte di queste saranno affidate le prime claasi 
nelie Scuole maschili. 

(4) ll numero di questi polrà essere aumentato a 
seconda di quello delle aule parallele , che si dovrat 
00 aprire nelle singole Scuole col nuovo anno sco- 


(8) Spetta loro anche l'obbligo di sostenere le sup- 
plenz, che non oltrepassino Îl mese; per le più lu: 
ghe conseguiranno un aumento del per ta 
Goduta rimunerazione; eguale aumento sarà loro con- 
cesso dove per mol'a frequenza di scolari dovesser. 
dividersi le ciasaì in aule parallele, n°! qual css0 assu- 
meranno il titolo di sotto-macstri 0 sottu-maestre. 

(6) Godono 1° alloggio in vatura ad eccezione d: i bi- 
delli delle Scuole esistenti nello stesso edifizio. che foe- 
sé destinato an be ad uso di altri pubblici Istituti d'i- 
struzione avente un proprio bidello © custode. Gl'in- 
se:vieat delle Scuole diurne comunali disimpegn 





Jaropa. 
È probabile che ritorni la buona stagione. 


cs 1 maestri e le maestre una volta eletti e presi 
È 4 uattro anni e solo 
Seti pesano didtateraano deri dopo ll 


jure se contano citre a qualtro anni di servizio; se no, 
‘devono compiere questi restando intanto reggenti; quelli 
che avessero da otto © dieci anni di marstrate, conse- 
Guirazno coll alto stesso di nomina i’ aumento del pri- 
mo vent:simo; quelli che olt'epassnasero | 
vranno due vi 
Il Cousiglio comunale potrà dispensare 

dietro . della Commissione, 

provai 


ig che LCA 

cal e avessero 

PA"A) maestri ed alle maestre situalmente in servi- 
zio, € che non fossero esonerati dall'ssame, è conces- 
#0 ua anno di tempo a datare da questo giorno per 
sotoporii; però di muovo stipendio per essi non de- 
correrà che' dal giorno della riconferma. 

8. L'insegnamento del canto cora'e pei maestri e 
per le maestre sarà obbligatorio , non esigendosi per 
«sso speciali attitudini, ma soltanto il saper leggere le 
note musicali e dare le intonazioni coll’ aiuto della fi- 
sarmovica dietro le istruzioni, che saranno impartite 
dagli spec‘li isttutori. I concorrenti dosranro attene- 
fe un certificato d'idoneità rilasciato dal direttore pre- 
posto a tale insegnamento. ì 

9.1 maestri e le maestre saranno pure obbligati 
a fare nell’insegnamento, continuo uso della lingua i- 
taliana corretta e ad impartire l'istruzione religiosa. 

10. L'orario scolastico è fissato in sel ore per 

rno, escluse la domenica e le altre feste dell'anno ; 

giovedì si daranno due ore e mezzo di scuola; nelle 
mentovate sei ore è compreso il tempo della ricreazio- 
ne e dell'istruzione musicale e ginnastica. 

Il concorso ai suddetti posti rimane aperto sino 
a tulto il p. v. meggio e nel successivo luglio si ter- 
ranno gli esami per quelli, che avessero com 
titoli sufficienti per esservi ammessi, e non ne fossero 
stati esentati dal ‘Consiglio. 

omine avranno effetto col primo del mese, in 
cui si aprirà l’anno scolastico 1868 69. 

1 concorrenti produrranno entro il termine sovra- 
esposto a questa Giunta municipale direttamente 0 per 
mezzo delle loro superiorità, ove si trovassero in pub- 


vati 


282 
tuti Pii di Venezia. 
D'ASTA. 

SI deduce a comune notizia che nell’ Ufficio della ! 
Riunione dei pii Istituti. posto in campo a $. Lorenzo, ! 
verrà tenuta pubblica asia per ischede segrete, nel gior- | 
no di martedì 19 maggio p. f alle ore 1 pom., onde dell- 
berare in eftittauza al miglior cfferente, cor) piacendi 
alla Riunione medesima, prl corso di ami dodici di 
l'aono rurale 1868-69 ad epoche di consuetudine, 


tutto l’anno 1879-80 alle epoche s! 
sori di sogiuue del Ospiti Li 
seguenti: 

1. Le schede suggellate in bollo a Jegge estese. 
potranno essere prodotte al protocollo della Riunione 
dei Pil Istituti fino alle ore 11 ant di detto giorno, as- 
sieme al deposito d'asta. consistente nel decimo del 
canone annuo, di cui sotio, il quale deposito dovrà in 
seguito venire aumentato sull'importo del maggior ca- 
none di delibera. 

2. La scheda dovrà contenere la dichiarazione che 
l’obistore tiensi vincolato alle condizioni del Capitolato 
normale, del quale potrà ognuno visione presso 
Economato d'Uificio, nonchè presso le Giunte munk- 


Lens», i beni sottodì 
Ne uo. GUMUIZIVI 





cipali di Motta e Pordenone, in tutti i giorni non festivi 
nell'orario d' Ufficio. 

3. 1l deposito del dllberatario sarà versato {o Cas: 
sa a garanzia dell'ademp mento dell'offerta, salva im- 
putazione dello stesso nel maggiore importo da costi- 
luirsi a sicurtà del contratto d'aflittanza. Gli altri ver- 
ranno restituiti agli oblatori. 

4, Entro otto giorni dalla Intimata delibera, sarà 
tenuto Îl deliberatario a concorrere alla stipulazione 
del formale contratto ed alla simultanea prestazione 





nite del 
cui aspirar 


filo di 
sorpastaa Pr 
Lo B} Cettitcalo delle Autorità iudinirie 
vante non essere si 
Ne criminali © correzionali e ei condanoaio ap 


in un 
tare ui, 


trà precedentemente 


£) Tutti i documenti eventuali rel 

cotanta ge Dali gi 
a ese nonche alle 

i acqua, s le benemerenze di 
Per tutt’i posti summentovati richi 

menti ad a, 6, © d.; pei posti d'intoprati dota 

stente si esige poolire quello ad e. = 
I maestri e gl' inservienti statili att 

vizio del Comune saranno dispensati ‘ig ne ia 

fare n 0 qc e rn e 

Lando intendano sul 

cenno nelle ricordate disposizioni 4,“ sit Oi cui 

Venezia, 3I marzo 1568. i 


Il Sindaco, 
G. B. GIUSTINIAN. 


della sicurtà relativa 


consistente. nell 
anno di canone, sia În D'mporto di va 


beni immobili, sia in 
Obbligazioni dello Stato a valore dell'utimo "mbtett 
Borsa, sia fa libretti della veneta Cassa di risparmi 
per l'adempimento dei patti contrattuali. s 
5. Mancando ll deliberatario a qualsiasi degl o). 
blighi assunti, si procederà alla confisca del de Jonito: 
di cul all'art.‘I, ed a nuova sla, così piacen 


caso di successiva licitazione privata. 

6. Chiusa l'asta ed avvenuta la delibera non s 
ranno ammesse altre offerte, quand’ anche fossero 
risultare di maggior vantaggio alla Stazione spp 
ante. 

7. SI notifica esistere sui beni-fondi capi bovii 
N. 94, cavallini N. 6, i quali non entrano nella subasta 
Che oye gli obiatori intendessero di astumere an 
detto bestiame in utilizzazione , dichiarasi che la Riv 
nione dei pii Istituti sarà a traltare per essa separita. 
mente verso un canone da convenirsi. sempreche però 
venga prestata benevisa cauzione suil'ammontare de 
prezzo di stima. 

8. Le spese © tasse inerenti all'asta ed al conta! 
to, saranno ad esclusivo carico del deliberatario. 

Dalla Riunione degi' Istituti Pil, 


Venezia, 22 aprile 1868, 
Il Presidente, 
Francesco co. DoNa' DALLE Rose. 


DESCRIZIONE sommaria dei beni da affittarsi. 


QUALITA” 
dell’ immobile 


10 
Azzauv 
Quattro case fitterecce 


lin Motta contrada del D0- 
mo, NN. 25, 46, 58, 59 


Motta 


3| Possessione composta di| 
‘una campagna di Campi 
[91 e di nove chiusure. 


Por'ogruaro 
Oderzo 


Oderzo-Gorj 





La ispezione dei fondi potrà essere agev 
visione del'e condizioni di Capitolato sarà liver: 


Azzanello 


Anone-Motta 
Chiarano-Medun: 
Fossa ta Maggiori 


AVVERTENZE, 


378 La controdescritta possessione è 
lavorata a mezzaaria colla sopravse- 
[gliaza del sig. Domen. Battistella 


Due delle case controdescritte s0- 
‘no in attualità d’affittanza ed i coo- 
tratti dureranno al 10 novembre 
1870: due sono aftittsbili. 


uu La maggi.re possessione è Ino: 
rata a me Iria, senza obblighi di 
‘niusure soro 

enti a ut 


80 


‘ocate per contratti aus 
to 10 novembre 1870. 


domiciliato ad Azzanello, elt 


490 











presso la Riunione dei pi Istituti in Venezia, Campo Sw 


Lorenzo, si presso le Giunte municipali di Pordenone e Motta. 


Dato d'asta, annuo canone di ital. L. 


8500 (Lire ottomila cinquecento ) 





N. 15. 21 
Regno D'Iraua. 
Provincia di Treviso — Distretto di Castelfranco. 
Giunta municipale di Cavasagra. 
AVVISO: 

Si previene che a tutto Il g'orno 31 agosto p. v., 
resta aperto il concorso ai posti di maestro a'le Scuole 
elemintari minori maschili di questo Comune, colle 
norme, prescrizioni ed assegoi fodicali nel sottoposto 
Prospelto, coll'avvertenza, che gli aspiranti dovranno 
produrre a questo Ufficio le loro petizioni corredate 
dei pp cervi i % 

concorrente dovrà indicare nella propria istani 
a quale delle due Scuole intenda Aepirare. ibiza 

2. Atesto i alilizzione 0 metodi 

es lone 0. metodica per l'eser- 
cizio rispettivo -giustà te prescrizioni dell'attuale Go- 
verno Hliano i ic di 
'ede medica di trovarsi ia istato di 

a sostenere le fa iche delle ‘SEuOle i. putrte go 

4. idem criminali ; 
serali È Prov» di conoscenza agraria. per le Scuole 
‘6. Attestato di diligenza rilasciato dal Muni 
ove disimpegno le sue funzioni sorti 

Cavasagra, 8 marzo 1858. 

Il Sindaco, 

Ga M. PERSICO. 
ssessori 
L. Simiooi. 

L: Volpato, 
P. Bertola. 
L. Facchinello. 





sagre] 


i TT 


DEPOSITO, IRRA_DL MIENNI_IN UDINE 


A. DREHER DI SCHWECHAT, a prezzi moderatissimi. 
Chi volesse far acquisto, si rivolga al sottoscriito : 
Deposito di Birra, A. DREMER, Udine. 





ATTI UFFIZIALI. 


R. PROVVEDITORATO AGLI STUDII 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 





Vanerdì 1° maggio » 8 ant. aritmetica 4. gino. 
* versione dall itli 


2 pubb. 


» 8 ant (* liceale 0 4 gionasiale 


» det ale. 


8 ant. composizione italiana } tutte le altre 


del latino Classi 


$ pom. versione 


tenza che in caso diverso dovrar-= | sperimento. a 
no ascrivere a. sè lo conseguenza | semprecchè 


della lor 
Dal 
Sex. Civ. 


Vavezia, 46 aprile 1868 


Pal 


ai sode 
del N vellina Fonta- 

o avera 0 conosetre al 
dicambre 1866, | ditto curatore i proprii mesti di 
n dilna od anche regine cd ie 


Comune di Cavasa 
atribuite così : in 


Ai Carmi 


N. 235, composto di due sale e nove 
Bazzini € pozzo promiscuo d' acqua perfetta. 


che abita al vicino N. 2334, 


N. 8692. DECRETO. 2 
Tn appendice alla Mont 


dell' Edi 


Prospetto dei posti aperti al concorso 
Maestro clementare minore jo Cavasagra e Four 


lunga. Annuo assegno it. I, 700. 


lem in Albare'o e Casacorba Annuo assegno Î. 
NE. — Le dettò quattro Scuole sono compr.se tel 
Le ore d'insegnamento toro è 

dl 


La' differenza di 


re 0 minore quan 


Scuole. 


DA AFFITTARSI 
Ponte del Soccorso 


Appartamento civile in no, all’anogr 
ne, mè 





Altro appartamento come sopra, all’ anagra! 


N. 2536, composto al pian terreno di cucina & 
nello, magazzini, corl 

nel piano superiore, uso promiscuo del pozzo, dt 
qua perfetta. 


ed orto, e di sette local 


pplicasse, si rivolga al proprietario 


—_———!t'! 


langue pres 
e non aliinesi 
prezzo offrto. vengano st 
afitti tutti i eraditori inerl 

S' inserisca per tre vlt 
la suddetta Gaznetta, si 800 
all'Albo pretereo, e re soli 7 
ghi, dimessi duo esempliri 
presente al R_ Tribunale Provi” 
ciale di Treviso per l'afi 
al proprio Albe e nel soli Lé 
Godi quella Cinà 

Dalla R. Pretort, gs 

Partograaro, 19 aprile * 
Il Pretore, GuaLo. 

di li to 

Tip. della Gazsetto. 


* inazione. al 
R. Tribunale Provineiale, 


Presidente, Marin. 
Sostero. 





A i 









Rik 
13 


ì 


te eletto , i 
dette riserve, d 
la Debatt 


cifico : « S 
dice la. Debat 
to l'intenz 


non si pensi 
amichevoli dei 


no. Qui 
noi non potrei 
siderazioni ; ci 
il primo. Parla 
lamento della 
Per tal n 
stampa europe 
se l'avvenire 
Europa potrà 
sa d'una pror 
che si evoca | 
meta delle 0%; 
trovato. un in 
Sud, ed ora 
riserve; ma è 
se l'opera pal 
pera occulta | 
ranno maturi 
di oltrepassari 









usino ai denti, 


To, nè perdona! 
più oltre, seco) 
dal sig. Rouhei 
che impedisce 
duce il mules: 
amarck sarà ej 
suo momento 
tali imbarazzi 
paccie, dovrai 
‘loro nemico ? 
Siccome 
donne, si può 
venire, più 0 
bene, content 
sente e dell'a 
stre inquietue 
Un dispa 
Dibai 


nali al mini 
abbiamo parl 
flitto che si « 
l'Imperatore, 
Stato era pa 
dall'altra po 





Usservazioni 
Quvenire 
— Milo 


Compar: 
con un' affre 
mere l'omm 
letto che ne 
questa Gazz 
idea sì della 
che a noi fe 
tano ora i | 
calma sull'a 
breve recens 
do, a nostro 
zare. Quest 
a letter: 
Ì criti 
a leggerla 
portanza poi 
iene alcune 
alle nostre i 
noi vogliam 
solo sappian 
buono ed ut 
le idee e le c 
Belgiojoso , 
donna molt 
seritti stori 
come lo è 
smo, per l 
causa italia 
stadi 1 
altri poteo 
delle id 


pari 
delle ragio: 

Noi vo 
a temperar 
di fatti che 
U aliro che 
donare 0 £ 
spingere a 
ture econo 
somma sen 


























riue di propria n 


istanza 

o di domiclio) e 
pi: lecondo | 
risulti l'età q 
stri, 1 ‘anni 
eten“ Rer Je mi 
ervizio, e che 1; 
jo Un Uticio Htepi 

‘Passata età 


piudiziarie 
ci condannato GIO: 


ato dal sin 

“avuta 1'uitare de 
abiti in un Come 
riportare un simjy 
precedentemente ue; 
ituzione, fisica 
spirante pienementa 
testato dare TR 
© comunale. 


gnomento 
Dre 1881 5 co 


sb 
esiva atta pente 


i relativi ag 
privata Istrusote 
> benemerenze dd 


ichledonsi 1 a 
segnante 0d assi 


attualmente 

“dal produrre idr 
Vi 
gl enammi, dl cut 












—— 


nell’ importo, di 

i, sia la pubblicha 
Il'ultimo listino di 
ssa di risparmio 











‘ delibera non sa- 
anche fossero per 
0 Stazione appal- 


i bovini 
no nella subasta. 
im 


















asta ed al coi 
deltberelario net 








tta possessione 
riu colla s0pi 
domen. Battst 





controdencritte s0- 

aflittanza ed i con- 
al 10 novembre 

aftittabili.. 


ossessione è lavo- 
, senza obblighi di 
ove chiusure sono 
ti augsisteniti tut 





pad Azzanello, ela 
nezia, Campo San 





! concorso. 
Javasagra e Fosstr 













Aunuo assegno Il. 


sono comprese nel 
gnamento sono di- 
baredo, dalle 8 alle 
dalle 1 alle 4 poi 

de dalla maggio- 
e distanza 













tal 
ARSI 
I Soccorso 


iano , all’ anogr: 
nove stanze, ma 


del pozzo, d'ac- 


al proprietario 








oreo, e nei 
due esemplari d 
A Tribunale: Provio" 


fin Potenze. Non si può certo. dire che l’into- immutabili. » 


tare straniere, volendo forzare la linea del Me- 
pi Quinio 2 si che può accadere più iardì 
mi non potremmo farne oggetto delle nostre eon- esca Gini i muzielta di Gaisa ripone 
saab; ciò che par cel, per TE si è Ch deg un amento tal sa aomistzione ri 
ir O e tata eo VA PAP__apitto all'azienda dal lavori pubblici Riportasdulo 
hi 3 per le giuste considerazioni, le nolizie ed i pre- jo 

a 


sio ai denti, l' Austria, che non ha ancora 
to, nò perdonato, impi 

più lire, secondi 

falsig. Rouber ? Ecco la preoccupazione costante, 
che impedisce il disarmo, deprime le Borse,e pro- 
duce il malessere in tutta l Europa. O il sig. di Bi- | c 
marck sarà egli (uttavia sì fortunato, da scegliere il | del proprio appoggio, al 
so momento, quando le_ Potenze rivali avranno 

Ali imbarazzi interni, che, ad onta delle loro mi- 
sccie, dovranno rassegnarsi, a subire i trionfi del 
lo nemico ? 


nal des Débats, che si dice molto notevole, nel qui d 
le si parla dei discorsi attribuiti da parecchi gior- | classi de 
rali al ministro Rouber e al ministro Nel. Noi 


Umervazioni sullo stato attuale d' Italia e del suo ' teriale d' Italia — Influenza del passato 


ANNO 1868. 








Giovedì 30 aprile. 












ASsocIAZION 


go 1 L 37 allnno; 18:50 





Foglio Uffiziale per la 


di ministro della guerra, era partiziano della guerra. ed insinuazioni a carico di Amministrazioni consumano le industrie ed i commerci Po 
Questi discorsi, Sttribuiti al doe ministri special sate, che nessuno dovrebbe ignorare ‘o disconoscere | zie e sorveglianze, manipolazioni, facehionggi 
mente da corrispondenti, ricevono ora una confer- come d'anno in anno a' biano dato rigoroso conto | trasporti ece. 


Abbiamo oggi un commento viennese al di- ma di lo del J. des Débats, e rendono più del 


ja del Parlamento doganale, Io appog- giorni fa: « per quale cioè dei due ministri si sa- 


l'opinione, che noi avevamo già manifestata, _ rebbe dichi J ione il legi isfazi i quei bisogni inari 

go dell'opinione, ci gi Il , iarato l’ Imperatore. » A tale questione il legittima sodisfazione a tulti quei ni soci sura ordinaria, e proporzionale al prezzo medio | gi 

fesa ci gianse d prino sunto telegrafico, la. des Débats risponde, secondo il telegramma, a cui non può provvedere o Son provrede l'am- | delle derrate di pela necessità. — Ai nostri gior- | l' 

Niut crede che quel discorso con una frase di Rouber, il quale avrebbe detto ministrazione governativa , crediamo 

Se posa turbare le rel che « le intenzioni pacifiche dell Imperatore sono stro precipuo obbligo di stare pure in avvenire vi sarà molivo e sconforto di { rifica il caso di guadagui, anche ingenti, delle Im- 
Ò ia nelle leggi e norme, che tracciano i diritti ed i | vedere, le brigate di operai passeggiare per la città, | prese, con vantaggio delle Amministrazioni; come 

on dell'articolo della petali sia estrema- È una frase piena di belle promesse; ma |" Qureri di lulta la Sccielà comunale, ed È perciò | mesti © spaventati per un cattivo presente, e nel | per converso, non è raro il cuso di rovesci e di- 

gio favorevole ; non è difficile anzi notarvi un , Imperatore vorrà egli darne una caparra alla Fran- che dobbiamo dichiarare di non essere disposti | presentimento d'un peggiore avvenire. 

pi di rancore, per le allusioni alla Germania u- cia, accondiscendendo alle riduzioni sui bilanci ad 









desta. Ù ! dell'esercito e della marina, proposte dalla Commis- 
(Questo mal’ umore si sarà probabilmente au- ‘ sione del bilancio ? Il sig. Rouher si è guardato 
il giornale viennese ebbe s bene dal rispondere ad una simile domanda. La 
lel presidente decano e del presi- France dice, che sono molto notate le frequenti 
li parlano addirittura senza conferenze tra il sig. di Moustier e |’ ambasci 
nità germanica». Con tutto ciò tore prussiano a Parigi. Forse per condurre in- 
f naozi quelle trattative pel disarmo, chi ne- 
fico : « Se, come si è creduto in principio, gano, e che hau prodotto le riduzioni già annun- 


Ù 

pers Debate ) la Prussia avesse di già mani- ciate nell'esercito prussiano, in attesa delle mag- la nostra gui col tempo, la benefica istituzione della 

{fb l'intenzione di effettuare l'entrata degli giori, promesse pel mese di agosto? ( V. dispae- 

til del Sud nella Confederazione del Nord, il ci d'ieri). La France è muta sopra questo ar- affligge più o meno tulta l'Europa e tulle le |i pochi sul seatiero della virtù. 

e contro la quale non valgono le oziose Le condizioni che abbiamo analizzate, sono | mo superiore ad ogni elogio, siamo d'avviso che 
ito in termini così sdegnosi, e così secchi che il bar. di Mevsemburg si re- querimonie, ma dobbiamo .col zelo dell’ opero- ben lungi 

| fatto che noi indichiamo è cerlamente di na- chi a Vienna in qualità d'ambasciatore in sosti- sità e colla virtù del sacrificio e del risparmio 

rs tale, da. fa ire i timori che sono sorti | ‘Crivelli, è smentita dalla Presse : tentare di scongiurarla 

in Buropa. Tutto fa credere che, pel momento, ha quale l'aveva data per la prima. Non è es-luso | 


discorso del trono non sarebbe certamente stato 


Per tal modo gli organi più influenti della s;osi suggerimenti che cont pin O. 


simpa europea vanno d'accordo nel ritenere che stenerci dal iributare una parol 
: i i parola di elogio a quel- 
foga purà consola Ma pui eiopre co ipecteii i Giona giandio Pre ea i A dine di commestibili ed oggelti i consumo do- | perdita che guadagno. 
n d'una proroga. Quella f linea del Meno, quteriezio li og: È 

che si evoca sempre per far paura, è sempre la n 

MaI TTT na Fi eyistasi la Pracsa) ua MEM [eSo]y es o Ieetal Pspro fo 
trovato un inciampo nelle stesse popolazioni del’ ny messe così if chiaro, con” pucorestaianatign 


i giudizii della pubblica opinione, i quali se tal- jp 


o le minaccie futte qualche anno fa | mutuo soccorso degli operai di Udine, si fece de- 

bito di accogliere un memoriale sottoscritto da 
quarantadue individui fra assuntori, capi officine, 
i-mastri ed operai, trasmeltendolo, rafforzato 


Siccome la fortuna non è la più fedele delle | stono , in molta parte , il carattere di gt 


donne si può dubitorae. Comunque sia, se l'as- | © più ancora, di accusa all Amminioirazione, d 
veaife, più o meno remo! 

Nene, contentiamoci della Ima rel 
sente e dell'avvenire prossimo, # differiamo le no- 
tire inquietudini almeno sino all'anno vi 


0, non promette nulla di | Comune, nell'azicoda dei lavori pubblic, e si scre- 


1 dispaccio accenno ad un articolo del Jour- | forte della coscienza di procedere. sempre 


delle leggi, che sono la regola e la tutela di ogai 
ordine economico e civile. 


ragionevolusente nessuno lo vorrebbe responsabile 
degli atti 0 fatti ad esso anteriori, tuttavia sente 



























d'opera: ed iu 
pure il dovere di non accettare gratuite l'iogente quantità di mano d’opera giornaliera, che | altre imprese iodustridfi; ed in unta a ciò, l'e- 
I àk2}#T—' 






GAZZETTA DI VENEZIA. # 


inserzione degli Alli amministrativi e giudiziarii. 


Joro operato alla legale Rappresentanza dei pro- Aggiungeremo, infine, che il termometro della 


ono pronunciato dal Re di Prussia in occasione ‘interessante la questione, cui accennavamo alcuni prii concittadini. scorsezza del lavoro sarebbe il ribasso del sala- | te 
Per non deviare dal retto sentiero nel dare | rio, e questo noi lo rileviamo costante nella mi. | cui darebbe luogo il vasto compo che risguorda 





esercitare la nestra azione fuori del terreno Noi, invece, ci siamo rallegrati spesso e ci ral- | quelle Amministrazioni, i ci 
rederli operosi l'intera settimana , e | volti nel vortice delle loro mal riuscite speci 


stivi con vestiti, che palesano una mo- | zioni. 


n 
desta agiatezza, partecipanti, nel consorzio di tutti 
ja, ed a quella dei pubblici Stabilimenti di | i cittadini, a quei passatempi che sono riposo e 
















di ordine, che sono la loro, come | loro colleghi , perchè vogliamo pure sperare che, 
tà di 





La deplorabile crisi economica è un male che | mutuo soccorso sarà influeate ad avviare anche | ora non isprezzabili assuntori © cupi officina. E 
poichè questa loro condizione sociale la ritenia- 






la ogni timore che possa avvenire la {i 









sii Pensi a Berlino di turbare le relazioni | però che esso vi si rechi cou una missione officio- ' to, nè mancherò in avvenire, l'occasione di esr- | arlieri dalla cillà nostra, in cersa di salarii più | —Senza occuparci di epocle anteriori a circa 
Icbevoli dei Governi tedeschi con tutte le Po- | sa, come se n'è parlato già da qualche tempo. | citare tali virtù, poichè invano si, asserisce © si quali, ancor più raramente raggiunti, sono | un triennio, i registri della comunale contabilità 
questo riguardo, inte- 


tenta di far credere ad una quasi totale manc Pschi sconsigliati che vi tengono, di a- {ci offrono un'esatta e, 
di lavoro. Chi voglia coscienziosamente ana- isinganni. ressante statis 
Condizioni nostre, anche mediante cifre { Il grande contingente dell'emigrazione per | se e degli oper: 
tare che nell'anno 1867 vi f causa di ricerca di lasoro, non viene mai dato | asta, a sosonda delle 
dalla città, ma bensì dalle campagoe, specialmente | tistica entrano, colla rilevante somma di oltre lire 
ebbesi per diversi aoni anteriori. Se l'esame, però, { del Friuli pedemontano, dove pur iroppo l’ abuso | centotrentamila, veotuno fra gl’ individui che han- 
raccia per l'agri- | no firmato il memoriale, e varie di queste stesse 
Ditte hanno tuttora in corso di esecuzione diversi Î 


lusso come fornai ed altri manipolatori e ven- | grazione eccedentemente numerosa, produce più | lavori comunali, che non figurano in quel com 


rie, di quella che 


spiogiamo a quelle industrie che provvedono | è tale, che restano scarse Je 
isogni di prima necessità, ed anche a quelli | coltura, e ne consegue che, a conti fatti, quest’ emi- 


Le stesse arti meccaniche, come muratori, | di cittadini, e più rara si fa una tale condizione 







sul, ed ora si raccoglie e si è fatta piena di . 
dal, i ont, diflelle che tuttavià ci viagazia è Fio ed doggzin degne della rappresentanza cit- | | agosto 4866 ebbero dei Î in cul il lavoro | cora di salvamento nella filantropica istituzione | spiace di poter sospettare che, citando i lavori 
t l'opera palese è cessata, è probabile che l'o- | “N°: fu sovrabbondante, e difettò solo nell’ inverno, | delle Società di mutuo soccorso. fatti fuori d'asta, abbiano forse passati sotto si- 
era occulta sia più attiva. Quando i tempi sa- N. 4052. come sempre avviene in tale stagione, fi i lenzio, ad arte quelli in cui ebbero essi la mag- 
mono maturi a Berlino, e s1 crederà opportuno . A40l' onorevole Società pei muratori, tagliapietre e manovali da fabbrica. i Ù gior parte, che sono i più recenti e di rilevanti Li 
di oltrepassare quella barriera, la Francia, armata di mutuo soccorso degli Opera: Torna però opportuno di notare che queste ultime somme. 
Udine 20 eprile 1868. |'elassi di operai, non essendo nella città abbastanza Il Municipio ha il dovere di render conto 


Cotesta onorevole Presidenza della Società di | numerosi. pei. bisogni, vengono la_ maggior. parte 


ilo scrivente Municipio, me- | si vanno ora consumando, che di giorno in giorno 
diante lettera 10 corr., N. 442. Il memoriale in | il lavoro va sempre più mancando, ecc.; e tanto 
discorso, e la lettera che l' accompagna, non sono | più riteniamo di essere nel vero del nostro as- | punto, ed aspirano a 
Seramerite un lamento od una moderata doman- | serto, se possiamo esser lieti di annunziare che | di quelli che sono firma 
Mt un ufficiosa raccomandazione , ma ve- | nell'anno in corso si attivarono lavori nella cerchia | alcuni pochi, che, per loro stessa dici 


l'importo di ol- | aveano alcuna cognizione, 0 l'aveano erronea, del- 
[elle sole pubbliche | l’ atto che hanno firmato. 
joni, governativa, provinciale, comu- Tutte quelle leggi e regolamenti che devonsi 


o bre: | siano atche senza ambiguità, con alcune deplora- | nale, e d'Itituti pii; lavori che,o sono già op- | seguire nell'appalo el esecuzione delle opere pub- 
espressioni le quali il Municipio sente di do- | paltti, o stanno per appaltrsi. È così speriomo | bliche, riceveranno quel maggiore perfezionamen: 

renturo. ver respingere, a salvezza della propria dig ità, | che sarà convenientemente provveduto agli È ni to che l' esperienza ‘à additato a tutela degl’ 
fedel di fuori. 


ittadini, oltrechè ai soliti concorrenti dal interessi reciproci di stazioni appaltanti e 


Li saempiento del doveri che ba verso tutte le [Ma non sltni su pubblici lavori è de fari cl- re, mo, i massima, saranno sempre ci ine. 
pento del domen siatra. coll' osservanza | colo bensì anche su quelli che fanno continua- | clinabilmente seguite. Un tale principio non è 

mente eseguire i più agili cittadini per dome | norma della soia Amminisrazion del Comune di 

n À tlici comodi, o per industriali speculazioni, i quali, | Udine, ma bensì di tutte Je Amministrazioni pub- 
roi pariato crea perte no del con- | ordina eecnomte lallole Municipio sappia ehe | per quanto pochi voglia ritenere, ammontano | bliche d'ogni paese incivilito, e non delle pubb 

l'imperatore, ed abbiamo detto che il 

Stilo era partigiano arditissimo della 

dall'altra porte il ministro Niel, nella 


più di centomila lire in un anno di sola mano | che soltanto, ma anche delle private, vale a dire 
fine è pur da considerarsi anche | delle Società di ferrovie, ‘anali, di miniere ed 








PE E Il volume che sotto il modi 
APPENDICE. servazioni sullo stato attuale d' Italia e del suo av- 
ee nc asse “gi | venire» ha serito la principessa di Belgicjnso, è di- 


Bibliografi viso in sei capitoli, cioè : Situazione politica Pu 






i Trivulzio di Belgiojoso. | rattere dell’ Italiano, sue varietà, e sue coni 
Saar 008: de Le — Spirito di parte — Nosiri doveri — 


i puali tusti dobbiamo tendere. 
Comparso appena questo volume, © sfioratolo , tati so? i i ati detroit iii. 


coa un' affrettata lettura, abbiamo voluto espt Ì atta 
‘mere iiancirezione che ci ha prodotta ed il ne politica e materiale d'Italia; descrive la 


lelto che ne trovammo, e ne abbiamo riferito in fisica costituzione, e le particolari condizioni a 
questa Gazzetta un fraîto che valesse a dare un 
ì della forma che della qualità del libro 
fece così ottima impressione. Ci permet- 
nostri letori, che ritorniemo, con più dla debolsa 
omento, e che loro offriamo ” 
W : “ le popolazioni, dessi trovansi ad 
breve Je dell’opera, ch'è il miglior mo: volgere le pol i‘ e 
do, è nostro utero; dl fari conoscere ed apprez- | so, 0. possono trovarsi, ia urto colle 


giojo jontà, e la prospettiva stessa di tali incontri 
tte, Questo lavoro della BAG, ina je pet; a lemilisnire le patriottiche intenzioni dei 


ba 
opera lalterara, che per quanto sa perito pasta a lrostituzionali anche i più energici. Questo 
RO invogliare | principio © le diverse speciali e anormali condi 
Dini della p"nisola, rendono naturalmente difficile 
ostiluzione politica. Tutte le cure del Go- 
lino, dice l'autrice, per far 
lazioni italiane verso la ci 
limento di nuovi mezzi 
i e difatti ora 
‘n4 8000 chilometri, vale a dire 


Belgiojoso , chi per 
dionna molta conosciuta nel 
seritti storici, di viaggi, di poli 
come lo è, nel mondo politico, pel, na umerosimime 
St e © don 61,800° sanno leg; 
na : ) 
toto Sine oa done di ae gio” ig e cir 
altri poteo' offrire un lavoro, in cui la nitidezza e, cade 
dee e cla atritnt dall empizione (| ii sia po ha preme, sp e care 
teo, del commi ihr zii ib foce come potè; però in modo che, ad 
i jbro nelle mani di tutti | onta delle molte imperfezioni ed si pre nostre, 
è leaperave certo Vi spiegare il: perchè | delle nostre impaziente, difidenze, della mancanza 
di fatti che si attribuiscono ordina! mente a tut- ranno ngi fc feggic 
i ber l'oniia come d'una muova Polenza di primo ordi- 
i ci avesse predetto, dice la Belgiojoso, dieci 
indietro, che di noi si sarebbe oggi. portato 


ssalo è singolarmente 
0 stati educati dai nostri dominatori per com- 
egli ori della schi 


ropa, stanca delle enfaticlie esi 
fra' nostri. rifagia 
li 


| uomini edelle cose colla nostra immaginazione piut- 
| tosto che col freddo criterio ; ad esaltarci fuor di 


»nfondere l' enfiagione del- 
costituzionale, e poter godere nostra irresistibile 


ggia libertà, senza che un'orda di rossi forza, a non dubitare della nostra superiorità, e‘ 
iersi | sovvertitori sì scatenasse nelle contrade vicit dei trionfi ch' essa ne assicura; e quando invi 


conobbe che lI‘alia, redenta ad un tempo dalla ce di trionfi raccog 
servitù e dalle viete e funeste assurdità rivola- a darci in preda all'abbattimento e alla dispera 
ie, doveva sorgete rapidamente al livello zione, e ad imputare altrui le sventure che la no- 
delle più culte ed incivilite nazioni, e perciò ci- stra imperi la nostra inesperienza ci hanno 
scuna delle Potenze europee pensò di farsela a- to. — Siamo stati educati a disprezzare 
scienza e gli studii necessari ad acquistarla, 
Autrice tratta delle ‘e a vantarci del nostro ingegno svegliato, che co- 
nosce ogni cosa per intuizione, senza condannar- 
imo stati educa» 


fto giudizio, sarebbe stato tenuto 0 per passo | può 





ni non abbiamo mai vedute, e speriamo che nep- | tutte le Ammipistrazioni, si è vei 


singonni d'Imprese, anche grondi, con danno di 


tato ad appuatare l' Ammi 
he Lisiedono la mezzo alla nostra So- | premio delle sudate fatiche. Nè qui vogliamo toc- | su quest' ordine di fatti, noi li invitiamo ad uno 
i lecito in | care la piaga di alcuni pocivissii traviati, che so- | sguardo retrospettivo sulle loro origini. Da sem- 

da quelle | no un'eccezione, e vengono biasimati da” tull i | ici ope 
ravura, la loro industria ed operosità, e indub- 





di 
di una emigrazione di artieri in massa, | sempio per ogni altro arliere ed operaio, che, co- 
igliore ventura. Aunoveriamo come | m' essi, dovrebbe seguire la massi 


Nè a chi abbia buona volontà manca di cer- | una fortuna i rari casi di emigra: parziali di | aiuta, Dio l' aiuta. 


puto. Sette sole 

mestico, cappellai, calzolai, sarti, tappezzieri, ecc., È raro che vi essere arlieri elemo- | tri quattordici ebbero pari 
‘diflerenze non si palesano tanto sensibili, come f sinanti dove l'abilità congiunta coll’ operosità ed | per iuvori di minor 

può rilevarsi dalla statistica dei consumi. onestà, sono doti tradizionali di quest’ utile classe | plesso per più di q1 

fatto conferma qu 

falegnami, lagliapietre, lsbbri, ecc, anche dopo | quand’ anche un'incolpabile sventura trova l'an- | dizione della maggior parte dei reclamenti, e ci 


dell'ammii 
ogni anno 
gel Consiglio comunale, dove ciascuno, che ne tb» 


legale della resa di conto, e fuori di questa, ci 
diamo 

classe di cittadini, e quindi nemmeno pegli oper: 
arlieri ed imprenditori, i quali, come abi 
servato, non possono pretendere a privilegi prefe- 
ribilmente ad alcun altro. 





i 
mettere assieme le loro forze d' 
capacità e di finanze, e così, in compatta falai 

di concordia e di associazione, costituirsi in forte 





preso, 
palti che stanno per attivai 


strazioni, così come in quella del proprio Comu- 
ne, quell 







La Gazzetta è foglio uffiziale per 
n meninistr 








inela. di Vener. 


gli Avvisi, cont. 25 mi 
tina sola volta; cant 50 per tre vel- 
te; per gli Atti od ammi» 
nistrativi, cont, 25 alla linea, per 
una sola volta; cavt. 65, per tre vol- I} 
te. laserzioni nelle tre prime pagine, 





le considerazioni legislative ed economiche, a 


appalti. E soltanto diremo, che, non solo nel- \ 
Amministrazione del Comune line, ma în 
lo e si ve- 

















interessi furone 






Quegli stessi reclamani 








, e con tenti mezzi, mercè la loro 





mente anche colla virtù del risparmio, sono 










loro nomi dovrebbero proporsi a modello ed e- 


del: Chi s° 























va dei lavori comunali e delle impre- 
i eseguirono, per asta 0 senza 
sostanze; ed in questa sta- 





che 









levanza, ma però, ia c 
che migliaio di lire. Questo 
to abbiamo nota 























razione affidatogli, e ne rende conto 
tutt’ i cittadini, nelle pubbliche sedute 








interesse, ha libero accesso. Questa è la 





e non ve ne siano allre per nessuni 








10 08» 


Una via, però, e la meliore , potrebb' essere 
lita a’ colesti reclamanl, quella, cioè, di 
telligenza, di 





, per poter far utile concorrenza negli ep- 
Io tal guisa, troveranno in tutte le Ammini- 
pporgio, che, nelle vie legali, non viene 
negato ad alcuna impresa, quando rettamente in- 
tenda a prestare i propri servigii a vantaggio del 


pubblico. 

Per lutti quei lavori di riparazione che sc- 
cade di dover eseguire nelle fabbriche e mobili e nei 
————<z<nn=@"@p"cmu css 


















carattere degli italiani, le sue varietà e conse- 
guenze. 

Un certo sentimento d'orgoglio quando pen- 
siamo alle sorti nostre cangiale , può essere scu- 
sato in noi; ma l'ebbrezza della. gioia e della 
sodisfatta ambizione, riesce troppo pericolosa a 

indona. 


chi troppo vi si abbandona 
Abbiamo, dice giustamente l’Autrice, altro 
da fare che congratularci vicendevolmente’ per le 
conquiste ultimate; dobbiamo costituirei forte 
menie, e vincere quelle abitudini e quelle ten- 
denze del nostro carattere, che si oppongono al 
nostro sviluppo morale, intellettuale e nazionale. 
E fra queste prima di fulto dobbiamo vin- 
pregi dizi. Il suolo italiano è certamente 
lerace d'Europa , ed anche parzi 
l'agricoltura vi è giunia ad un certo 
perfezione, che male si accorda col limitato 
luppo delle scienze e delle industrie ; ma i tem 
cui la ricchezza pubblica si misurava dalla _fecon- 
dità del terreno e dalla salubrità del clima sono 
luogi da noi. La ricchezza degli Stati è ormai 
una conseguenza dello svolgimento dell''umana 
operosità nell’ industria e nel commercio, non 
meno che dell'agricoltui 
D'altronde anche la ricchezza agricola 0g- 
o e dell'uva, è oF- 





lisgraziato abito, 

tratto generalmente dalla gioventù, di fuge 
lualsiasi occupazione che non sia di puro diver- 
fimento. I nostri giovani hanno infatti. imparato 
a considerare le professioni, solo come un mezzo 
per guadagnar denaro, come una necessità per 
chi non ne ereditò dalla propria famiglia, e quindi, 
quelli che banno ereditata una rendita eredo- 
no facilmente riechi, e non badando alle condi 
zioni incerte di essa’ rendita, ed all’ enorme au- 
mento delle spese di lusso, si danno a copiare i 
giovani di altre nazioni ben più ricche, e si met- 
tono con ciò nella via della rovina. E forse trop- 

severamente ella dice, « Non credo, siavi nel 
l’Italia del Nord uno solo dei rappresenti 
nostre famiglie illustri che non abbia sciupato, 0 





non sia avviato a sciupare il suo patrimonio, senza 
avere imparato cosa alcuna, senza aver introdotto 
i nel proprio paese altra novità fuorchè la stranez- 


‘manufatti del Comune, esiste un Contratto d' ap- 
ipulato sopra un esteso elenco di prezzi 
che contempla ogni genere di lavori. Que- 

sto contratto sussiste sin dal 1845,e fu rinnor 

volte, nel perio.lo 
da quell'epoca nell’ intendimen- 
to di distribuire i lavori a più individui, e parti- 
colarmente agli artieri, nella maggior parte dei 

casi non si è approfittato di fale contratto ; e, 

liquidazioni che ci vengono dall’ Ufficio tecnico 

per questo genere di opere, sono lutte frazionate 
per ogni singola arte; ed i pagamenti seguono alle 
diverse Ditte nell’ ordine medesimo delle liquida- 
gioni. Gli artieri delle diverse arti, che vengono 
turno impiegati in tali opere, sono circa 140, 
quali figureuo iu uu elenco che sta esposto nel- 
| Ufficio tecnico stesso. 

Tale sistema, però, che può seguirsi per la- 
vori momentanei e di poca portata, e che arreca 

je nocumento nel lavoro burocr: 
on sarebbe applicabile nelle 
opere di qualche rilevan: 

1 appalto  complessico. semplifica l' Ammi 
strazione, risparmiand quella infinità 
dettagli, che vengono accollati all'Impreso, la qua- 
le, quando è bene vincolata nella responsabilità, 
oftre la migliore garantia di buon esito. 

La divisione di lavoro con appalti parziali, 
secomlo le diverse arti ch' entrano in un’ opera 
qualunque, l' esperienza ha dimostrato quanto essa 

ure torni difficile, dispendiosa e di esito incerto. 
in'opera unica, come per esempio una fabbrica, 
che sì compone e completa col concorso di lavo- 
arti fra loro subordinate, vale a dire, 
name, fabbro, bandi 
suolino, terrazziere ecc., no può far- 
si bene cou Imprese separate, perchè con queste 
non si ottiene mai la necessaria responsabilità per 
la buona esecuzione dell’ opera complessiva, nè pel 
tempoio cul las voole ottenere. ht 
‘Im res) i un'opera che de- 

» colate salino e 

mare un solo complesso, deve essere unica. A que- 

sta spetta di dividere i lavori fra le 

come di necessità dere dividerli, perchè l' impren- 

ditore non eseguisce i lavori, ma li fa eseguire, o 

direttamente, o con contratto parziale, dagli operai 

e capi d' arte dei rispettivi mestieri, non già ac- 

cettando quelli che il caso presenta, ma sceglien- 

do quelli che sor opportuni allo scopo, 

i natura, 0 di capitali pel 
odo i salarii. 
ticipazioni 


Potenze marittime si volsero alle coste dell’ Abis- 
ia, che fiancheggiano la nuova via delle Ta- 
ie. Qui solamente convien cercare il vero mo- 

vente della guerra, che gl” Inglesi hanno intrapreso ; 


lo | fu l'Eti 


della 


! Era un articolo di fede pegli abitanti di quel 
pero, che il loro Sovrano fosse uscito di 
amori di Salomone e della Regina Saba. 

L' Abissinia offre l' unico esempio d' essere la 

sola contrada africana che abbia resistito all’ in- 

ulmana, e conservata la sua fede cri- 

vonduta dall’Islomismo e separata da tutto 

il resto del mondo cattolico, essa non venne cono- 


sciuta nei tempi moderni, se non dopo che i naviga- 


importanza ch' 

tempi dell'Impero romano. 
Situata sopra ‘che dominano il deserto 
africano, ella gode, sutto la zorta torrida, d' un cli- 
ma temperato, e forma un’ immensa oasi, vasta 
| come due volte la Francia, e d' una fecondità ecce- 
zionale. Ella è irrigata dal Nilo e da suoi affluenti ; 
$ il suo versante del mar Rosso è solcato da nume- 
| tosi corsi d' acqua, che si perdono nelle sabbie, 
ma che l'industria moderna canalizzerà. pronta- 
mente, conducendoli al mare, togliendo l' ostacolo 

formidabile della traversata delle Terre cald 
Il popolo abissino è d'una razza vigorosa, 
guerriera, d' un carattere mobilissimo, e la resi: 
stenza all'influenza ed alla dominazione straniere, 
non sarà eguale alla fredda perseveranza delle na- 
zioni musulmane, la quale rende sì lenta_la. no- 
atra colonizzazione africana. La fede crisliana fa- 
ciliterà ancora lo stabilimento delle relazioni del- 

l’ Abissinia. coll’ Europa. 

Nel 1860, una missione francese s'era recata 
allora sovrano del paese; essa 
dì concessioni, che ci avrebbero 





ilitano @ perfezio- 

lavori, non potrebbe mai farle l'Ammini- 

nistrazione, la quale non paga se non dopo fatta 
l'opera, e dichiarata di lodevole esecuzione. 

L'Azieada burocratica, pertanto, amministra- 

tiva come teenica, colla divisione dell’ appalto se- 

condo lè diverse arti che concorrono in un’ ope- 


, e per le quali 


sta, impiani 

segna, certificati di 
laudi ecc., insomma 
pio; e così gl' impie 
si lamentano troppi, dovrebbero essere aumentati 
in zione. Quest' immenso e dannoso lavoro 
di burocrazia, tutte le Amministrazioni lo evitano, 
e lo eviteranno sempre mediante gli appalti com- 
plessivi, addossandolo alle Im private, le quali, 
non essendo tenute a quei dettagli. di resoconto, 
che si riehiedono nelle Aziende pubbliche, posso- 
no semplificarlo e lo semplificano, ma tuttavia 
noa cessa cho non porli anche ad esse molti fa- 
stidii e molte spese. 

Siamo entrati in questi dettagli esplicativi 
per dimostrare che la invocata divisione del lavo- 
ro è una parola facile a dirsi, ma un fatto diffi. 
cile ad attuarsi, e speriamo che il retto senso di 
cotesta onorevole Presidenza della Società operaia 

i spettare gli ordini 
amministrativi leggi e norme dettate 
da sapienti economisti, migliorate da una luoga 
pratica, nella continuazione della quale potendo 
ancora essere migliorate, ne trarranno una con- 
ferma ed un' applicazione ognor crescenti. 

Il Sindaco, G. GnorrLeno. 

Gli Assessori, A. Peteoni ; A. di 
Prampero; A. Morelli‘ Rossi ; 
P. Billia. 


rapporti, col- 
circa decu- 


La France contiene il seguente articolo sul- 
V° Abissinia : 

La morte dell' Imperatore Teodoro ha posto 
in mano dell'laghilterra una di quelle 
strategiche che furono sempre lo scopo della sua 
politica esterna. Tosto che la grando idea dl sig. 

tue ad ebbe un cominciamento di attuazione, 
gli occhi - dell’ Europa e le ambizioni di tutte le 


zioni | 


nostra legittima porte d'influenza 

sul mar Rosso, e avrebbero equilibrato l'impor- 
tanza delle possessioni iriglesi nelle Indie. 

re che le circostanze non ci 

pprofittare di questa spedi- 

zione, abilmente condotta dal comandante di Rous- 

sel, che poscia trovò una morte gloriosa nella cam- 

pagna del Messico. Gli attuali avvenimenti danno 

A questa missione un nuovo interesse. 


_——_ 


Il Times pubbli 
V'Abissinia : 


seguenti telegrammi dal- 


Alessandria 25 aprile. 

Teodoro fu sconfitto presso Magdala. Tutti i 
prigionieri e artigiani furono liberati. Si è riti- 
rato in Magdala. Questa fu presa d'assalto il 13. 
Teodoro è ucciso. Le truppe soffersero poco. Quat- 
tordici mila uomini deposero le armi. 

Il segretario, sir Stafford Northeote, ha rice- 
vuto i due telegrammi segmenti dal comandante 
in capo delle forze- dell’Abissinia, senza data 

« Inuno scontro ch' ebbe luogo innanzi a Ma- 


sercito di Teodoro, questi venue sconfitto con gra- 

vi perdite. 
« Il capitano Roberts, del quarto di fanteria, 

ferito in ui io, e quindici soldati 

sun morto, Nei due giorni dopo, Teodoro 

al nostro campo tulti gli Eurupei in suo potere, 

prigionieri ed impiegati. Teodoro non si è anco- 

ra arreso, secondo la mia domanda. Gli furono 

concesse ventiquattro ore a risolversi, Le truppe 

del Re sono scoraggiate del tutto. 


« Rosenro Nariti 


44 apri 
« L'esercito di Teodoro è molto prostrato 
per le gravi perdite del 40 corr. Una parte dei 


loro che gli rimasero fedeli. Magdalo fu presa 
‘assalto, il 13, mediante cannoni Amstrong 
ciaio, mortai di $ pollici e batterie con razzi. La 
salita alle porte fu quasi formidabile. Teodoro 
ucciso, difendendosi, fino al 

nostre perdite sono piccole. L'eseri - 
| mi Furono presi cannoni e mortai. 

« Ronento Narien. 

| 40 aprile. — Le truppe inglesi varcano il Ba- 


la liberazione dei loro nazionali non fa che il 


gala, il venerdì santo, tra le nostre truppe e l' e- | ®è. 


scilo. Magdala è a dieci nemico è in fronte 
di Magdala, collocato i fortissime, con 
iscarpe e burroni, 

Si teme 


sto. Si 
fu attvizimo. La salute dell’ esercito è buona in 


La notte pose fine all' insegui 
0 lasciò isu01 feriti sui campo. Sabsto Teodoro 
mandò una bandiera di tregua, e s'offerse a tral- 
tare sulla rendita dei prigionieri inglesi , senza 
condizioni. I prigionieri raggiunsero il campo. Si 


crede che gli altri Europei si arrenderanno. Le caporale, ed una lira per ogni soldato, i quali si! 39) 25 


truppe ab ssine sono scoraggiate del lutto. Teodo- 
ro tentò udeidersi. 


14 aprile. — Magdola fu presa ieri d' sato. ! 


Teodoro venne abbandonato da quasi tutto il suo 
seguito, ma fece una resistenza disperata con po- 
chi seguaci devoti. 

Teodoro si uccise con una pistola, mentre le 
truppe inglesi si avvicinavaro. 

Il Times aggiunge ua telegramma della Rew- 
ter, secondo il quale, i prigionieri i restituiti 
da Teodoro sarebbero sessanta. I soldati di Teo- 
doro non contano che morti, feriti e prigionieri. 

1 seguenti telegrammi sono del corrisponden- 
te del New Yorek Herald a Londra: 

7 aprile (?) — Essendosi avuto notizia che 
Re Teodoro si moveva, sir. Roberto Napier tragittò 
il fiume Gedda, e pose i suoi quartieri a Talanta, 
a 20 miglia da Magdala. Si perdettero molti ani- 
mali nel passare un terribile burrone largo otto 
miglia, la cui salita è di 3,500 piedi e la discesa 
4,500. Le truppe marciorono sulla strada di Re 
Teodoro, larga 30 piedi. Sir Roberto Napier fece 
una ricognizione su Magdala, questa mattina. Vide 
i campi e le d fese del Re. La fortezza pare ine- 

le, DI riomo essere sul Bascilo 

a gdala. Fu ricevuta una lettera 

scrilla dal sig. Rassam, datata di ieri, che ci av- 
visa che il Re Teodoro si pone in movimento. 

Bascilo 8 aprile. — Una seconda ricognizio- 
ne venne fatta innanzi a Magdala questa mattina. 
Teodoro ha 28 cannoni montati fuori della città. 
Sir Roberto Napier gli mandò una lettera, chie- 
dendo la liberazione dei prigionieri. Intanto l'eser- 
cito si concentra sul fiume. Scale e torpedini sono 
pronte per l'assalto. 

40 aprile. — L'esercito è ora concentrato 
innanzi a Magdala, in posizione forle, a sei miglia 

lalla fortezza. Il campo di Teodoro è in vista, 
sopra ua’ altura spaventosa. L'assalto è imminente. 

Magdala 13 aprile. — La tregua è termina- 
ta questa mattina. Îl Re Teodoro non si è arreso. 
Fallas Selasse Islange (?) si è arreso senza com- 
battere. Teodoro è ritornato a Magdala. Piantò 8. 
cannoni alla base della salito. Quando il generale 
Napier fu in vista, il Re aperse il fuoco. Gl' In- 
glesi risposero con Armstrong da 10 e razzi da 7. 
Îl Re lasciò i cannoni, barricò le porte di sorti- 
ta, ed aperse un fuoco’ di moschetteria. Non dava 
segno di rendersi. Allora si comandò l' assalto. La 
fortezza venne presa dopo una resistenza vigoro- 
sa. Le perdite degli Abissinii sono di 68 uccisi e 
200 feriti. Le perdite inglesi sono di 15 soldati 
feriti. Il Re Teodoro venne trovato morto di un 


acci d'ieri.) La fortezza i 





indi; 
splendore barbarico. Fra i trofei ci sono 4 corone 


jimeoto. ll nemi 


rio e dell'augusta sua Sposa, quel Municipio 
blicava ieri il seguente Manifesto : 
Cit 
jmberio e la Principessa Mar- 


> : I 
ranno, circa ad un'ora e 


Leggesi nel Conte Cavour in data del 27 : 
Siamo assicurati che S. M. il Re, volendo 
nificare il suo sodisfacimento per la rassegna m 
re eh' ebbe luogo ieri mattina, ba detei 
nato che fossero date dalla sua casselta pri 
lire 3 per ogni basso ufficiale, lire 2 per. ogt 


trovavano solto le armi in delta rassegna. 


Ua corrispondente della Gazzetta di Milano 
vuol far credere che il gen. Menabrea_vogl 
chiamare dal suo posto di ministro a Parigi 
comm. Costantino Nigre. 


GERMANIA. 


Berlino 27 aprile. — Oggi fu aperto il Par- 

lamento doganale. L' adunanza i 
sa. Nella loggia di Corle si tro 
e le Principesse, e nella diplomatica tutti gli am- 
basciatori e diplomalici. Alle 12*/, il Consiglio 
federale si collocò a sinistra del trono; si trova- 

| vano colà il conte Bismarck, gl'inviati di Bavi 
ra, Virlemberg, Sassonia, Baden, Assia e gli altri, 
plenipotenziarii. Tosto dopo, entrarono il Re e 
tutti i Principi. Il presidente d'età, Fraukenberg, 
fece un viva al Re. 

{Il Re aprì il Parlamento do, anale col seguente 
discorso della Corona: « Onorevoli signori del 
Parlamento doganale tedesco. Som 40 
aoni dalla fvadazione del Zoliverein,,c 

| gi in un' epoca siguificante del si 
Partendo da piccoli iniziamenti, 
bisogno del popolo tedesco di acquistare la libertà 
del commercio interno, il Zollverein si estese gra- 
datamente sulla massima parte della Germania, 
mercè la potenza del pensiero nazionale, di cui fu 
interprete. Esso ba creato una comunanza d' inte- 
ressi fra i suoi membri, la quale gli fece soste- 
nere vittoriosamente diflicili prove, el occupa nel 
mondo una posizione, a cui ogni Tedesco volge lo 
sguardo con sodisfazio1 

« Gli ordinamenti dati al medesimo, quando fu 
fondato, acquistarono nel corso del tempo un alto 
grado di perfezionamento, mediante la sollecitudi: 
ne de’ Governi dell’ Associazione. A lungo andare 
però, essi non poterono sodisfare nè alle esi 
che il rapido sviluppo e la crescente molteplicità 
del commercio rivolgono alla legislazione, nè al 
legittimo desiderio del popolo tedesco di parteci- 
pare efficacemente a questa legislazione. I cai 
menti avyenuti nella vita economica e pol 
della Germania, resero necessario |’ ampliamento 
degli orga 
dazione, ed è frutto d'un naturale sviluppo, se og- 
gi, rappresentanti della nazione intera, si’ radu- 
nano per discutere i comuni interessi economici 
della Germania. 

« Questa discussione si estenderà a quasi tutti 
i campi della legislazione, ch è comune, secondo 
il trattato dell'8 luglio a. p.; e a tale proposito si 
pi considerare come immivente |’ estensione del- 
Î Associazione al Meclemburgo ed a Lubecca. 
Essa discussione avrà anzitutto per oggetto il du- 
revole ordinamento delle relazioni commerciai 


d'oro 20,000 talleri , 10,000 tondi d' argeoto, pa- |” 


recchi gioielli e altri articoli, 5,000 armature, 8 
pezzi d'artiglieria , 10,000 scudi e 40,000 lame. 
| prigionieri europei partono domani per la co- 
sta. L' esercito partirà immediatamente. 


1 giornali francesi hanno i seguenti dispacci : 

Brusselles 26 aprile. — Il Nord pubblica, re- 
lativamente alla presa di Magdala, un telegramma 
che aouuncia che le (rupe inglei partiamo su- 

ito, 

Londra 27 aprile, — Il Times e il Daily- 
News e tutti gli altri giornali di Loodra insistono 
pell' immediato ritorno del corpo di spedizione. 


ITALIA 


Alla festa da ballo a Corte di sabato sera vi 
era il generale Tàrr, ungherese, il quale portava 
l' uniforme di generale italiano. 


scambievole com- 

estese, desiderate da anni, ed 

offrirà addente uo ulteriore perfeziona- 
mento. Una legge sulla modilicazione del Regola- 
mento doganale, eliminando le forme del proce- 
dimento doganale, non più cor li con quelle 
del commercio , stabilirà la base d'una revisione 
generale della legislazione doganale. Una imposi- 
zione uniforme del tabacco ed una estesa modifi- 
cazione della tariffa doganale sono destinate a pro- 
muovere la libertà del commercio nell'interno 
dell' Associazione e coll'estero ed a far ragione 
agl'ioteressi finanziari degli Stati dell'Associazio- 
ne. Un trattato di commercio e di navigazione 
colla Spagna compie la serie de' trattati, con cui 
il Zollvereiu acquistò e concedette, nel corso degli 
ultimi anni, i diritti delle Nazioni più favoreggiate. 
« Sono certo che voi, onorevoli signori , pro- 
llo s ioglimeato di queste importanti 

quistioni, collo stesso spirito che animò i Governi, 
allorch' essi si accordarono sul trattato , in base 
del quale foste convocati, e che d'allora in poi 
= le discussioni del Consiglio federale. Abbiate 
Jamente in vista il comune interesse germa- 





za di oziosi stranieri 
paesi che una derisa minoranza. » 
L'avversione al lavoro, e il disprezzo per chi 
è costretto a dedicarvisi, sono una inesauribile 
sorgente di danni pel paese nostro. Il popolo e 
rticolarmente i contadini inclinano per naturale 
ro pigrizia all'ozio, e non potendo abbandonar- 


titudine delle diverse popolazioni 
ne dal Nord al Sud. Due ostacoli , conelude , si 
oppongono al nostro progresso 

4. Depravazione nel carattere della popola- 
zione, lasciata da una tirannide di tanti secoli, 
astuta ed iniqua. 

2. Scarsezza di denaro , per dotare il paese 
di quelle conquiste della scienza e dell' industria, 
che i nostri padroni non si curarono di proc: 
rarci. 


E qui la sig. Belgiojoso li L= 
è attentamente ad esame. E da questo esame ri- 
sultano ad evidenza comprovate alcune massime 
che riassumiamo: 

4. È errore il voler attribuirne al Governo 
tutto il bene e tutto il male. Ciò è sintomo di 
debolezza del nostro carattere. Un Governo co- 
stituzionale non deve assumere il carattere pa- 
terno : il Governo è il delegato della nazione, non 
ne è il tutore e molto meno il padrone. 

2. L' ignoranza in cui vegetiamo ci lascia 
senza difesa contro la superstizione ed il dominio 


folte dal 
si avrebbero i 
Bittre l'infivenza del clero e sosttu | 
lo che i possidenti prendano cognizione del- | 
le sel trattamenti cui soggiacciono i 
loro contadini, delle conquiste fatte nella scienza | 


I © fingono ignorare per non essere 
costretti dalla loro coscienza ad abbandonare le 
dolcezze dell'ozio e ad arrolarsi fra gli operosi. 
È un funesto errore deridere, criticare tutto 
che nel puese e dal paese si opera; se noi 
| insegniamo a sprezzare l'Italia, come potremo 
essere rispettati dagli stranieri ? Se il popolano 





popolo 
non ha per la legge del suo paese, nè quel ri- 
spetto, nè quella obbedienza, senza la quale il 
buon ondine © la moralità. pubblica sono impos- 
sibili. 

Lo stesso accadde per le nuove imposte, con 
conseguenze forse ancora più gravi, dimentican- 
ticandosi che l' acquisto ed il consolidamento della 
libertà costò caro, ed ora sta pagandosi il prezzo. 
Così accadde a proposito della emissione dei bi- 
glietti di Banca a corso forzoso ; simili misure 
che pur troppo sono talvolta necessarie, 


. { con sè molti guai e molti disastri. Spetta ad ogni 


cittadino scemare la gr 
seguenze, accettando la propria parte del danno 
comune, ed evitando di far pesare sugli altri più 
di quanto deve agli altri toccare. Se tutti sen- 
tissero tale dovere, il danno prodotto dall’ emis- 
sione della carta moneta non sarebbe intollera- 
bile per nessuno. 

Così le file delle guardie nazionali vanno o- 
gni giorno più diradandosi la istituzione dei giurati 
è tenuta dai cittadini come ua peso; il più pre- 
zioso dei diritti, quello delle elezioni dei 
è negletto ; e la rappresentanza nazionale 
giata. Tali istituzioni che l'Ioghilterra mantiene 
con gelosa cura da secoli, che la Francia ha com- 
perate col sangue e non seppe conservare e die- 
tro le quali sospira; che l'Europa intera si sforza 
di ottenere; che crearono l'America; noi, nati ieri, 


di quelle tristi con- 





naturale da altre nazioni. Fun 
i ed ha biso 


3. Nessuno ha il diritto di 
la nazione sta com| la 
Auiolee ie mina dc) che seal Bo Pile 


gno di aiuto. Questo 


le abbiamo nello spazio di sette anni giudicate 

come cosa puerili, vane, ed indegne 

rispetto 1!!! 
La stessa pubblica istruzione, che creò la 

Prussia e vinse Sadowa, è disertata. Il Governo, 


Per l'arrivo a Bologna del Principe eredita. 
i Comuni vi pensano 


egli il numero degli si a <a gurigonte 


Uno studio, sullo spirito di parte in Italia, for- 
ma argomento del capitolo quarto. Per verità nel- 
l'analisi dei diversi parliti che vi sono fra noi. 
noi noo andiamo interamente d'accordo coll'e- 
gregla scrittrice. Bensì lo siamo nell’ analisi in ge- 
nere delle fazioni. 

« Una fazione di parligiani esaltati, è sem- 
pre pericolosa pel paese dove si è formata. I cit- 
fadini che ad essa appartengono, non conoscono 
più nò patria nè patrioitismo, @ più non sì cu- 





rano nè di libertà, nè di nazionalità, nè d' indi- 


procurano ogni sorta di 
iadipendenza , pro- 


delle pubbliche cose, 
fuggono da tutto ciò che riveste l' aspetto di 
zione ; ma che i faziosi stessi, i meno accecati, ad 
ogni evento, si mostrano bene spesso desiderosi 
non essere confusi con quelli che accettano il 
fitolo di faziosi; e vanno ripetendo : che non ap- 
partengono a {zione verasa, che sono indi 
denti da qualsiasi legame di’parte, che parlano 
per convinzione loro ia, e non così 

no i loro amici, ecc. ecc.; e tali 


dovrebbe bastare ad emancipare dallo spirito di 
rie qgni uomo di sano intelletto e di buona 


del nostro 
dii 


; zienti, 
bero seminare © raccogliere nello stesso gi 
stolti, che non intendono perchè occorra di aver 
seminato per raccogliere ; fanatici, che sognavano 
la creazione spontanea di un nuovo paradiso ter- 
restre. Tutti questi e molti altri ancora, che tra. 
nominare per amore di brevità, sono e 
malcontenti del modo con ’cui sia 
mo governati, perchè al Governo s' impntano sem- 
pre gli errori dei governati. Codesti malcontenti 
che maleontenti sarebbero sotto qualunque reggi: 
mento o forma di reggimento, si sforzane di dare 
al malcontento loro un certo aspetto di disinte- 
resse, che lo nobiliti e lo innalzi al di sopra delle 
puerili loro lagnanze. » 

Il capitolo quinto tratta dei nostri doveri. 
Accennando alla causa del carattere degli Italia- 
ni, all'influenza del passato, ed ai suoi effetti, l'Au- 
trice riassume così i doveri che spettano ad ogni 

ittadino: togliere le cattive abitudini, moralis- 
zare il popolo, animario alle industrie, allo spirito 
di associazione, di economia, di prudenza, e con- 
chiude : È 

* insomma io vorrei che si. formasse in Italia 
una vastissima associazione, nella quale s° inscri 
vessero tutti gli uomini dotati di buon senso, di 
patriottismo # di onestà, allo scopo di mettere 
in comune le loro facoltà, i loro mezzi ed i loro 

i, per sollevare il popolo dalla sua miseria 


\zioni to 
fine, non 


addetti al Zollverein nella sua fon- | di 


ine presidenziale. Indi il Re las 
UMM. ascolegegioto da grid di rivela 
Ecco quanto si legge Corr. de Berlin 

La Gassetta della Germania del Nord scrive; 

« La distinta accoglienza fatta al nostro Prin: 
cipe Reale dalla. popolazione delle città. dell'alta 
Italia, è all'indirizzo, evidentemente, noa solo de 
l'ospite del Re Vittorio Emanuele, ma al rappre: 
sentante d'uno Stato, col quale l'Italia si trovava 
or non ha molto, ìn confraternità d' i, col qua- 
lo da quel tempo fu sempre in cordiali relazioni, 
la ogni caso, questo ricevimento prova che lein: 
sinuazioni, dirette recentemente da certi giornali; 
sti contro la politica prussiana verso l'Italia, nog 
trovarono eco nella popolazione, che considera le 
cose da un punto di vista più nazionale. 

* La Gazzetta Ufficiale di Firenze, affrettandosi 
constatare l'accoglimento tanto simpatico, che 
er tutto è stato fatto al Principe Reale di Prus- 
fa intendere con ciò, quanto, nelle alle regio: 
ni potitiche italiane, si continuare 
a tener conto della simpatia reciproca dei due 
Stati. » 
pprezziazione della Gazzetta è comu. 
ne, ci affrettiamo a dichiararlo, a tutti gli o 
ni dell'opinione pubblica in Germai È 
menti germanici hanno in durata e profondi 
iò, che sembrerebbe mancar loro in superfc 
leonza dal 1866 è rimasta qui in tutti gli 
Allorquando, anche recentemente, l'Italia 
versava una crisi, minacciosa forse per la sua 
esistenza, le simpatie tedesche si sono pronuncia- 
te, come ognuno si deve rammentare, abbastanza 
chiaro, 

L'accoglienza eutusiastica, fatta all'erede del- 
la corona di Prussia, aggiunge un nodo. ulteriore 
al legame di solidarietà, che unisce i due popoli, 
tendenti, quantunque con mezzi diversi, ad ‘uno 
stesso scopo attraverso crisi somiglianti. 


FRANCIA 


che, in conseguri za dil- 
l'uccisione de' marinai francesi che montavano 
un'imbarcazione della pirocorvetta Dupleir, 
rata ad Osaka, la pirofregata 
vella coraz iliqueuse, hanno ricevuto 
ine di in rinforzo della 
divisione navale della Cina e del Giappone. 


BELGIO 


Leggesi nel Fremdenblatt in data del 23: 

Le ultime notizie sullo stato igienico dell'Im- 
peratrice Carlotta, sono più favorevoli. Il miglior 
stato però si riferisce solamente al corpo. Gli ul- 
timi giorni di giaceva l'infelice Impera- 
trice ammalata di grippe, per lo che dovette guar. 
dare il letto per dieci giorni, tanto più che in 
causa dell'indebolimento degli ‘organi respiratorii, 
si temeva qualche trista conseguenza. La malut- 
tia ebbe, per buona fortuna, il suo corso regolare, 
sì che lo stato sanitario dell' augusta inferma si 
è d'allora migliorato assai. Ora riprende le in- 
terrotte passeggiate in carrozza. Dopo gli ultimi 
assalti di pazzia, ch' erano relativamente più de- 
boli, non se ne svilupparono di nuovi. Il suo stato 
d'alienazione mentale la rende ora quieta e si- 
lenziosa, ed il suo corpo quindi non soffre tanto, 
come per lo passato. Lucidi intervalli non ne ba. 
Passa gran parte della giornata nel suo oratorio, 
e di qui alla sua stanza, Ja quale per. Je molte 
immagini sacre che contiene, ba pure l'aspetto di 


una cappella. 
AUSTRIA 


I giornali di Vienna pubblicano una lettera 
di Tora Perczel, nella quale lo accusa d’essersi 
lasciato trasportare da risentimento personale, e 
rivendica alla emigrazione ungherese la sua parte 
d'influenza. Tùrr si lagna che Perczel, nella sua 
lotta personale contro Kossutb, involga anco l'e- 
migrazione ungherese. La Confederazione danu- 
biana non è solo un'idea di Kossuth; Tùrr vi 
prese parte anch'egli ed aveva per hase un'al- 
leonza difensiva ed offensiva. 

‘« Oggi, egli dice, le cose non sono tanto pro- 
gredite da poter pubblicare tutti i trattati con- 


ed il popolo imparerà a fidare ne' suoi rappresen- 
tanti, e nei maestri che a lui spontaneamente 
offriranno per renderio atto a trarre dall libertà 
Ja materiale prosperità a cui ha diritto. — Allo 
ra saremo veramente liberi ed indipendenti, quon- 
do pure Roma dovesse rimanere, per qualche tem- 
po ancora, in balia del Pontefice. — Allora sare- 
mo ricchi, perchè non avremo bisogno di spen- 
dere ingenti somme per combattere la noia com- 
pagna dell' ozio, e perchè la ricchezza deilo Stato 
ci consolerà delle scemate nostre ricchezze. — Al- 
lora avremo degli speculatori onesti, e delle spe- 
culazioni che arricchiranno i singoli leali spec 
latori, e con essi il paese. — Allora progredira 
no le nazionali industrie, perchè i capitalisti le 
sosteranno, e gli arligiani vi lavoreranno con selo 
indefesso. 





pblice 
| Tn or Gia 


ie a 
> e Stme fossero 
furono > 


mit che io fo p 
ica dell'Alta € 
ndo ch 
mil Toti crescon 
‘iimultaneamente 
e della leggierez: 
ga parola {roppo & 
certe, Nè voglio | 
letina di esse pui 
| deliberato di can: 
jledi invelenire è 
fa e ciò che io c 
nenti del bigottisi 
4 Ma dichiarerò 
dicerie, dalla 
lettera e nello 
ed astenendomi 
ome feci. poc's 
sadenze che conte 


ila cosa, se mai q 
lusse loro sott' occt 
interesse della veri 
«Non è qui il | 
iù vaghe e più gen 
« Ho l'onore, e 
« Courton-house 
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fn seguito a un 
io 


sol 
È d'insegnamento d 
ria (cioè del Regi 
d'istruzione | 
fngua russa com 
fisica, la matema 
poscuola evangelic 
co di Lodz, per 
frafla. Siccome tan 
Mederchi compr 
use, l’insegnameni 
letie sarà per es 
Fu ordinato ch 

e veogano riunite | 
i, che verrà fori 


amp 
Pi zii di 
mero di truppe 
uttavio, non è da 
Metresco a questo 


PRINCI] 
Buca 
Le nuove impo 


quivi. 
Poi negò che fuse 
Prefetto di polizia 


NOTIZI 


Ruovo concorso il | 
ma di procedere a 
l'Ufficio tecnico; e 


In appendice » 
Numero, mi 


Sera , 30, verrà lo 
Municazione relati 
Navigazion 
Provincia di | 
glio provincia 
concorso nella 
Venezia e l' Es 

+ Teatri. — | 
\ietl Prefetto 0 
i i Teatri, © 
Ficolo, od anche s 
tassero tutte quelle 
icazione può coi 
Tale ispezione 
tes che riconobi 
meno, la ne 
Oltenere ia desider 
to a tutti i propri 
zione di tal 
Sompiuti, e furono 
'eatro della | 

Vato nelle migliori 


della 


ssto punto 
pronati da 
ine della 





erni tede. 
© esterne 
> del ben: 
misce 
imarranno 
leggere Ja 
i fra loro, 
Mpre asse. 
tedesco, , 
, accolto 

rò a- 
ni confe. 
Re lasciò 





de Berlin 


ord serive: 

tro Prin. 
I dell'alta 
n solo del- 








atico, che 
le di Prus- 
alte regio- 
rontinuare 
a dei due 


a è comu- 
gli orga. 
. l senti- 
profondità 


lutti gli 
e, l’Italia 
‘per la sua 
ronuncia- 


bbastanza 


erede del- 
| ulteriore 
ne popoli, 
h ad uno 








ue: za del 
nontavano 
lei, anco- 
e la cor- 
vuto l'or- 
ro della 
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del 23: 

o dell'Im- 
Il miglior 
po, Gli ul- 
> ‘Impera- 
rette guar- 
iù che in 





gli ultimi 
le più de- 
| suo stato 





oratorio, 
le molte 
aspetto di 


na lettera 
i d' essersi 
rsonale, © 
sua parte 
nella sua 
anco l'g- 
one danu- 
| Ter vi 
ase un'al- 


tanto pro- 
tati con- 






stra indi 
o da pro- 
prosperità. 
ile menti 
oni, onde 
‘dei loro 
agli arli- 
| di mezzo 
> la tolle- 


prostrati, 
Pa ppreseti- 
amente si 
la libertà 





Mo nelle migliori condi 


ma l'autore 


spingere gli honved 
tiamo, egli conchiu- 


#9 


ra a immutarne 


e e legale. » 
INGHILTERRA 


Ù 
di 


la seguente lettera indiriz- 


et. 
Pippe 

co 
e lime 
Ma mio P 
pone fossero li 


ione del dottor Wyater 


Fa Che condonnai pubblicamente ogni sussi- 


jr ne' tre Regni, per parte della Chiesa 


ibblioi ; 
[a Bhe a Balmoral rifiutai di accompagnare 


i Crathie ; 


lullveomente dell’accanimento, della credu- 


gierezza, non voglio far uso 
acerba in 


OT può egaere attribuita; 


sadentuire questo mutamento” nella via 


uardo a coteste 


perchè so- 
‘di cansare, per quanto mi sarà pos- 


atrada senza confondersi col pubblico nei corridoi. 
nei 

Le porte dell'orchestra Cp 

pr verso la platea, si fecero aj 

Teatro S. Benedetto. — V 
le de porte che dall’ PA rina zz 
tidoi, onde renderle uccesibili a comedo pel pub- 

Teatro Apollo.— Venne allargata l' apertura 
delle due porte secondarie della piatea che. 
so nel Puente = rie della platea che met 
noltre a livello della seco) 

Una comunicazione colla casa dell ro] 
del teatro; comunicazione che in caso di bi 
gi golrà aprire senza opo di andare in ceca di 

Teatro Malibran. — La platea aveva una sola 
porto. Ne venne aperta una Seconda lateralmente 
all’ orchestra, che dà in un corridoio sotto la 
loggia. 

Teatro S. Samuele. — Anche » 
venir aiar e gre ne 
aperta una seconda sulla sinistra della piaten 
etsendosi sacrificato un palco. — canta 

Benedetto Marcello, — Auguriamo che 
quanto prima sorta buon effetto il disegno di un 
* Sodalizio arlistico musicale, per ricordare gli 
aoniversarii de’ grandi musicanti italiani ed anche 
stranieri, » disegno divisato e propusto dal signor 
Ivancich, promotore della Mattinota Rossiniana, 
g, noto conestista di Rarmonifute, In un lettera 

dirizzata dal signor Ivancich alla Scena, e 
Blicala nel N. 54° di quel. giornale, egli pas 
l'iniziativa di proporre un' accademia a comme- 
morazione di Benedetto Marcello ; | 
demia avrebbe luogo il 24 luglio, giorno che, per 

rdinario, ricorda tanto la nascita che la 
uesto principe della musica veneziana. 
io suggerito dal signor Irancich avrebbe, 
ci sembra, qualche analogia colla Società del Quar- 
tetto di Milano, in questo almeno, che l' educazio- 
ne musicale verrebbe maggiormente promossa nella 
nostra città, Quanto al Mircello, Venezia in ogni 
tempo s'attribuì a raro pregio l' annoverarlo tro” 
suoi cittadini; anche negli ultimi apni , ei trovò 
grandi ammiratori dell'alto suo ingegno, e, ad ono- 
rare la sua memoria, il signor G. Camploy po- 
se il suo busto nel Panteon Veneto. — Il lo 
le divisamento del sig. 
secondato così, che il 
tra noi, non solo alle 


o 


lenire una grande controversia poli- 


cosa, se mai 


by loro sott'occhio, a volere negarvi fede, nel- 


“Nou è qui il'luogo 
righe e più genera! 
«Io l'onore, ecc. 
«Courton-house, 28 aprile. 
« G. E. GLADSTONE. » 


RUSSIA 
Varsavia 22 aprile 


imperiale del 22 feb- | 


cominciore dall’ ai 


mm d'istruzione è la polacca 
lixva russa come lingua d' 


(Nat. 


PRINCIPATI DANUBIANI. 
Bucarest 27 aprile. 


Boi. 

{l prefetto di Baku, Lecca; che tollerò 
Preuzioni quivi commesse contro gl' Israel 
ii negò che fossero avvenute , fu promosso 
frkelto di polizia di Bucarest. 


—ll Sindaco diresse, sotto il 
*guente Circolare, ai signori 
fi in data del 29 


la appendice alla circolare in data 28. corr. 
[tri Numero, mi affretto di prevenire i signo! 
che nella seduta di questa 
iunta una co- 
aci 


Page comunali, che nella sed 
, verrà loro fatta dalla Gi 
Runcazione relativa all'affare dell’ acquedotto. 


accerta 
tanto di allarme, 
facilità di uscita 
e ‘tare. 
ispezione venne 
i, che riconobbe in tulti i Teatri, qual 
meno, la necessità di qualche lavoro 
la desiderata sicurezza. Venne quindi 

proprietari un congruo tem) 

di tali lavori, che 


ioni anche 
Venne fatta una nuova porta 


N. 
consiglieri comu- 


Liceo Marco Foscarini — Abbiamo 
accennato il delicato e gentile pensiero ch'eb- 
bero i professori e gli alunni del Liceo e Con- 
vitto Marco Foscarini, di presentare un loro o- 
ggio al Principe Umberto ed alla Principessa 
Margherita in occasione delle loro nozze, e qui 
pubblichiamo con piacere la risposta, che loro 
pervenne a nome di S. A. il Principe Umberto: 
Torino 97 aprile 1868. 


- 435 


La Società 


figura introitato nou lo è puato, e I 
di 050 04, line talia. 

Il credito della Società ‘ora è in tante ae- 
cellazioni cambiarie, scadibili di due mesi in due 
mesi, fino a tutto 30 dicembre 4869 ; esse verranno 
pareggiale, e quindi pagati anche quei debiti che 
compariscono sul resoconto esauriti. 

La Società, nulladimeno, intende ora di tras- 
formare la mulualità in cooperazione , 
le promesse fatte in sulle prime in pubblica adu- 
nanza e nello Statuto. Ecco in breve, la storia 
dell’ associazione. 

Il 24 marzo 4867 a S. Pietro di Castello, i 
corpentieri e calafati che dimorano in Venezia 
e lavorano negli squeri © nell’ Arsenale, si costi- 
tuirono in sodalizio di reciproco soccorso, con un 
proprio Statuto, del quale si propose il 20 mar- 
20 1868 l'abolizione , rimandando però questa 
decisione del Consiglio "particolare al voto dell'As- 
semblea generale. 

Nelle nuove proposte troviamo i seguenti 
articoli. 

1 socii operai saranno chiamati al lavoro se- 
condo l'ordine con cui risullino più o meno mo- 
rosi nelle contribuzioni mensili ec., e i lavori 
procurati ed assunti dalla Società, saranno di co- 
struzione navale, riparazioni di carene cc. 

‘ Speriamo che la Società, la quale diede pro- 
perseveranza e di ope- 
rosità, sorà sempre più accetta alla pubblica 
opinione, e che le speranze in uno Stabilimento 
marittimo industriale si potranno avverare, e che 
ivi troveranno anche il modo di sodisfare a que- 
sto loro legittimo desiderio, di migliorare la pro- 
pria condizione lavorando. 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 30 aprile. 

Ci è mancata oggi la posta di Firen- 
ze per la grande affluenza di forestieri. 
Cavena pei peruTaTI. — Tornata del 29 aprile. 

Prosidenza del comm. Lanza. 

( Siccome ci mancano i giornali di Firenze , 
dobbiamo limitarci a dare il sunto di questa tor- 
nata , quale ci venne trasmesso dall’ agenzia Ste- 


i) 
La Camera incomineiò a discutere il pro- 





maggio gi 
e Convitto. 

Il Principe ereditario vuole che |” ione 
di sua gratitudine sia fatta nota ai reggitori, do- 
centi ed alunni di questo R. Istituto; ed io invito 
la S. V. Ill, seguendo il gradito incarico com- 
messomi da 'S. A. R., a farsi interprete di questi 
| sentimenti degli augusti Sposi. 

Accolga, Ill, signor Preside, le assicurazioni 
della mia stima 

Il primo aiutante di campo, 
E. Cvon. 
AIl Ill. signor Presi 
del Liceo Marco Fosc: 
Venezia. 

Soeletà di seherma e ginnastica. 
— leri sera (29) sì è costituita, in seguito all’ in- 
ito del sig. maestro Coda, la Società di scher- 
ma e ginnastica, e risultarono in seguito 

presidente, ‘sig. Giorgio Pol 
Bent prof. Del Turco Giovanni; 
Memmo Marcello ; segretario, Antonio Rizzi. 


e EEE 


Carpentieri e calafati. — | carpen- 
tieri el i calefati hanno formato da gran tempo 
una Società, ehe ora intendono di tr 
cooperativa’ di produzione. 

La loro associazione, fondata il primo di a 
prile, « ha per iscopo particolare il mutuo soc- 
Lorso degli operai; tende a promu»vere ! 
zione, la moralità e il benessere dei medesimi , 
3 | affinchè possano cooperare efficacemente alla li- 
bertà della patria , all’ emancipazione ed al mi- 
glioramento « indefinito (!) dell’ umanità. » O- 
ni socio contribuisce una lira italiana mensile 

licipata, e 5 lire di buona entrata, e quando 
fa malattia lo colpisce, o diventa inabile al la- 
voro, avrà diritto, dopo il sesto gioruo della ma- 
Jattia, ol sussidio di lire italiane 4 e mezzo al 
gioroo, che potrà essere aumentato dall'Assemblea 
Fonerale. Questo sussidio sarà retribuito per soli 
fe mesi consecutivi. Ogni qual volta la malattia 
oltrepassasse il periodo di mesi tre, è stabi 
che per altri mesi nove gli sia somministrato lire 
tina al giorno. Un socio malato che si ristabilisse 
poscia in piena salute , intraprendesse le sue fac- 
Pende, e che dopo ricadesse malato, non avrà 

to al sussidio di lire 4,50, se non vi sarà 
re mesi, da una malattia all'al- 
stabilito per i nove mesi 








Vl intervall 
tra : avrà però il soccorso 
di lire una al giorno. o 
anno dacchè il socio fa parte attiva della Socie 
dopo dieci giorni di malattia, al socio novizio, se- 
rà fatta una colletta obbligatoria dovendo ogni 
socio esborsare la somma di cent. 20. Quindi al 
malato sarà dato lire 4 al giorno finchè lo per- 
‘metterà la somma raccolta, e se per caso ne avan- 
zasse, rimarrà in deposito a favore di un altro 
novizio socio malato: se poi la malattia è lunga, 
è rimesso il gi alla Assemblea sociale. 


bili a lavorare. 
Ogni socio, 

del soccorso, è 

buzione me 


benchè malato e quindi nel diritto 
obbligato di continuare la contri- 


fatta dall'ingegnere U- 
iù e 
‘onde 


Si danno soccorsi dopo un | quest 


getto di modificazione alla legge di registro e bollo, 
De Luca, e Melchiorre fango appunti generali al 
sistema tributario e alla gravità delle tasse. Ro- 
mano combatte il progetto , credendolo ingiusto. 
Cavallieri si modificazioni introdotte 


pro dela Comm 


Il Corriere dell Ei 
zione delle feste fatte al Principe 

del Piemonte nel Joro passaggio per Bologna 
ieri : (29 corr.) 

Le LL. AA. RR. passarono quindi per Mo- 
dena avviate a Firenze. Il Panaro di quella città 
ne reca l'annuncio. 


Leggesi nel Conte Cavour : 
Corre voce che il Pri 


x fissarvi defi 
che il Duca e Duchessa d' Aosta trasferiranno 
la loro stanza a Milano. 
Vienna 29 aprile. 

La N. Pr. Presse rileva che il conte Vizihum, 
già diplomatico sassone, fu nominato inviato au- 
striaco a Brusselles. 

Lo stesso giornale ha relazioni da Galatz, 
torno a persecuzioni commesse contro gl' laraeli 
in quel distretto , sotto gli auspici dei prefetto 
Lapasso, quel medesimo che preparò |' annega- 
mento degl’ Israeliti l' anno passato. Di fronte 

le rimostranze del console austriaco, il prefetto 
si riferì alle istruzioni del ministro Bratiano, che 
lo costringevano a far ciò. 


Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefan. 
Berlino 30. — Leggesi nel Monitore Prus- 


siano: leri al pranzo di Corte intervennero tutti 
i membri del Parlamento doganale. 


Il Re fece un ndo: « Auguro il 
benvenuto ai deputati del Parlamento doganale , 
lavori di questo Parlamento con 

patria ledesca. » 

le constata che 


inza che 


La Corrispondenza esprime la 
sarà ap- 


pi intenzioni pacifi 
preszato dagli altri Stati. 

Ii Consiglio federale del Nord ha respinto 
ad unanimità il progetto approvato dal Reichstag, 
concernente |’ inviolabilità dei membri del Parla- 
mento. Il Consiglio poscia adottò il progetto che 
sopprime l'arresto personale per debiti. 

Parlamento doganale. — Miquel propose di 
pregare il Cancelliere federale di rimediare alle 





differenze ch' esistono fra la legge elettorale di 
i quella della Confederazione. La proposta 
ta. 


j Cesare, omicidio; Cavazzini Pietro, rassazione; | 


Roma. 
Aia 30. (Camera dei deputati.) La presi 
amnutzia che (I Ministero ha ato ie Aimisini. 
Camera è aggiorni 


Madrid 30. — La Regina ha annunziato ai 
ministri ed lenti delle Camere, il prossi- 
matrimonio dell’ Iofauta Isabella, col Principe 


FATTI DIVERSI. 


La Principessa Margherita. — Da un’ 
appendice del Pungolo sulla festa da hallo a Cor- 
te di sabato sera, a Torino, togliamo i seguenti 
particolari sulla Principessa Margherit 

« La Principessa Margherita porta così fra 
comente la sua giovinezza, ch'è proprio un pia- 
cere il guardarla. 

« Nessun' affettozione in lei, nessuno studio, 
nessuna posa, nessuna preoccupazione di fare la 
Principessa; sorride con grazia, ride spesso e vo- 
lentieri, con garbo, con distinzione, e soprattutto 
con naturalezza; parla molto, e con calore, e a 
certi cerimoniali dell'etichetta passa sopra con 
tutta l'iogenua disinvoltura de’ suoi diciassette 
anni. 

« Per esempio, a lei non parve logico e na- 
turale che il Re, perch' è Re, debba starsene per 
quattr ore ritto în piedi, in un angolo, a guar- 
dare gli altri che stanno seduti, e quando presso 
a lei rimase vuoto uno dei doré oloni, chia- 
mò a sè, col gesto amabilmente infantile, Vittorio, 
e ripetè tanto e con vezzo sì leggiadro l' invito, 
che il Re vi aderì, e sedutosele accanto, si mise 
a parlar seco con la domestichezza confidente e 
l'abbandono naturale d'un padre. 

« Così, un’altra volta, ballando la quadriglia 
col vecchio barone Tholosano, che le avevano da- 
to per cavaliere, scambiava scherzi e sorrisi, e 
cenni del capo amichevoli, ora col Principe Ame- 
deo, ch'era il suo vis-à-vis, ora con le damigelle 

‘hislieri e Della Rocca, sue dolci compagne ed 
amiche d'infanzia; e quando una di esse ebbe l' 
abito strappato, la Principessa Margherita si prese 
una graudi pena per farne avvertita col ge- 
sto confidente l'amica, e se non corse ad assisterla 
nel suo imbarazzo, egli è che . .. non poteva lasciar 
la figura. 

« Sono inezie, ma delineano il carattere, e 
sono queste doti di grazia schietta, di candore, 
di bontà, di dolcezza, che si disegnano alla gio- 
vane sposa nelle linee del volto, che brillano nel 
lampo sereno dei suoi occhi, che traspirano dalla 
casta semplicità del suo sorriso : sono queste doti 
che la rendono simpaticissima, e che v' ispirano, 

imo vederla, un sentimento, ch'è assai più 

immirazione , quasi d'intimità confidente e 


a parlare della Princi- 
Fosso N destinata a diven- 


Margherita, perch' 
pn lina d'Italia, ed io, che credo 


fare la prima Regina d' 
molto all'influenza onnipotente della’ donna sul- 
l'uomo, credo molto anche a quella d'una Re- 
gina sopra un Monares; e forse da quella bionda, 
e candida giovanetta, dal blando sorriso, dalla 
grazia verginale, dipende il prestigio, e quindi | 
avvenire della Monarch 


Dimora in Milano del Principe Na- 


tanto, infatti, 
dimora in forma puramente  pigiandocon 
interesse tutte quelle informazioni che si riferi- 
scono ai lavori ed alle arti della citta nost 
Dacchè si trova fra noi, come abbiamo in altri 
Numeri accennato, egli ebbe principalmente ad oc- 
cuparsi di ciò che concerae l'anliquaria, esten- 
dendo le sue visite anche a diverse famiglie che 
gono pregiati capilavori. 
ià più volte il Principe Napoleone _ visitò, 


A tanti passò davan- 
ti agli splendidi Caffe, tutti gli astanti si levarono 
in piedi e si scopersero il capo. 

o pubblica pr data dalla no- 
stra cittadinanza, crediamo tornerà gradita a quan- 
ti sanno come l'influenza di questo Principe sia 
sempre stata impiegata a prò dell'Italia e delle 
idee libera 


Vendita del beni ecclesiastici. — 
Nell'asta che fu tenuta in Belluno nel giorno 29 
aprile corr. sul prezzo d'incanto di N. otto lotti 
che costituivano l'importo complessivo di L. 12433, 
fu ottenuto il vistoso aumento di L. 20270, cor- 
rispondente ad oltre il 163 per cento. 


Una evasione delle più mostruose, e per 
noi incompressibile , si è effettuata il 27 , di pie- 
no giorno, dalle carceri criminali di San Giovan- 
ni in Monte a Bologna. Alle ore tre e mezzo cir- 
ca, otto malfattori della peggiore specie, raccolti 
in un camerone di quello Stabilimento carcerario, 
l' pavimento della stanza, e pei 

nel camerone ove si con- 

di 


foro praticato, c: 
tina; e di 


servano i lugubri attrezzi della 
qui, sforzata facilmente la porta, 
cantina, indi, con tutta calina, ini 
d'uscita, e via a gambe, giù pei violtoli vicini. 
Fu dato l'allarme, ma era troppo tardi. 

Gli evasi, quasi tutti omicidiarii e grassato- 
ri, quali condannati ai lavori forzati a vita, quali 
a maggiori pene, sono : Rinaldi Luigi detto Fasolo, 
grassazione; Bezzi Girolamo, assassinio ; Venturoli 


Luigi, omicidio ; Tamburini Cesare, Po- 
licardi Roberio e Masetti Pietro, grassazi 
Non facciamo commenti fatto è 


che avessero ad incontrarsi coi ribaldi fuggi! 
Così la Gazzetta dell'Emilia in dota del 28. 

La Gazsetta dell'Emilia ci apprende però, 
in un numero successivo, che quatiro degli otto 
evasi sono venuti in potere della giustizia Quat- 

i ril Ja arrestare; possa es- 


per Messina, 296 per 


, 4,487 per Padova, 173 per 


gli i 
uentare i 
possono 


quentato quello due Università. 


imprudenza fatale. — Leggesi nella Gaz- 

setta di Treviso, del 29 aprile : 

« A Castelfranco, la scorsa settimana, due 
quella G. N., attendevano 
nella propria casa, presenti 


l' istruttore 
« Poveri genitori! ma più povero il fratello 
superstite! » 


Un naviglio italiano a Taganrog. 
— Essendosi rotto il ghiaccio nella rada di Ta- 
inaugurò, il 6 del mese corrente, la ria- 
pertura di quel porto. Il primo bestimento , che 
entrò nello stesso giorno, fu un briek italiano, 
Giovanni Battista Lavarello, cap. Cesare Pelagallo; 
egli portava un carico di 3000 aranci e cedri. 
Questo bastimento aveva lasciato a Kerich più 
di cento na igevansi verso i porti del 
Nel mattino del 7, altri due basti- 
ment entrarono nel porto di Taganrog, 
ove furono seguiti da un bastimento greco, un 
novergio e un vapore inglese. Così la Correspon- 
dance italienne. 


Compagni al valente artista Mojeroni , 
ottenne uno splendido e completo successo , tale 
da far prevedere che le repliche non saranno mi- 
nori di quelle di Milano. L' esecuzione fu perfetta. 


L'Avvocatura in Austria. — Leggesi 
nell’ Osservatore Triestino, in data di Vienna 14 


nell'ultima si fece. rapprese: 
d'Appello dott. Lisst. Ora la Commissione termi- 
nò le sue sedute, e fu eletto a relatore il dott. di 
Perger. I principali cambiamenti fatti al progetto 
di legge della Commissione, per desiderio del Go- 
verno, si limitarono a rimettere nella legge l'ob- 
bligo degli avvocati alle difese d' Ufficio gratuite, 
e ne separò del tutto le disposizioni sulla proce- 
dura disciplinare, stabilendo che debbano riservar- 
si-ad uno Statuto disciplinare, che sarebbe da 
presentarsi pel 1.° gennaio 1869. Intanto la giu- 
isdizione disciplinare jocati e sui candi- 
d'avvocatura spetterebbe 
izio, e al Tribunale d' 
re dei Tribunali prov 
Finalmente fu deciso. espressamente 
che i dipl ottenuti alle Università 
di Padova e di Pavia, all'epoca in cui quelle città 
erano soggette all'Austria, debbano valere anche 
in avvenire. » 
L'Italia all’ one universale 
di Parigi. — Ne fa pubblicata lu puntata se- 
sta. Fra le illustrazioni, essa contiene la veduta 
dello fabbrica del cemeli e della calce idraulica, 
ja Società bergamai Bergamo, un paesag- 
gio del Cortese, e la Giovinezza del Dini. 


11 dottor Livingstone. — Leggesi nel 


ritto: 

Noi abbiamo avuto più volte occasione di 
parlare, nelle nostre colonne, del dottore Living- 
stone, il celebre esploratore dell' Africa. centrale. 
Tempo fa era stata sparsa in Europa la nolisi 
che il dottore fosse siato assassinato dagl' indi- 
geni. La notizia venne puco dopo messa in dubbio, 
€ una spedizione, mandata alla ricerca del grande 

iatore, potè, con quasi sicurezza, smentirla. 
Posteriormente al rapporto di questa spedizione, 
si ebbero allre notizie del dottore Livingstone, ed 
ora il presidente della Società geografica di Lon- 
dra annunzia, colla s. guente leftera al Daily Te- 
legraph, che il dottore Livingstone è salvo: 
AU editore del Daily-Telegraph. 
9 aprile 


Din 


Signore! 

Ho ricevuto dal dottore Kirk, di Zanzibar, 
una lettera datata del 4 febbraio. Essa mi annun- 
zia l’arrivo di Bendaki, il messaggiero arabo, at- 
teso da tanto tempo, e che era portatore di let- 
tere e di ‘del dottore Livinestone. 

junto succinto della lunga let- 
tera del dottore Kit la quale sarà letta nella 
prossima seduta della Società reale di geografia, 
ES del mese corrente. Spero però che u quel 
tempo i dispacci di Livingstone saranno giunti in 
Inghilterra. 

Le nolizie che ci sono giunte, confermano 
pienamente quelle che erano state recate dalla 
fpedizione, diretta alla ricerca di Livingstone, 
per conoscere la via presa dall'illustre viaggiatore 
Firando l'estremità meridionale del lago Nyassa. 

Sembra che il nostro grande esploratore, 
vanzandosi verso il Nord fino ad una grande di- 
stanza dalla parte occidentale del lago, sia giunto 
a Lobisa, cità un tempo popola ed ora 

‘hè abbandonata. Su quelle 
da foreste umide, e senza cacciagione, la spedi- 
zione dovette suff'ire molta fame, ma 
dosi all'estremità meridionale del Tangapjika, giun- 
sea Mtuka, nel paese di Wemba. Colà trovò una 
grande quantità di bestisme e di provvigioni 
bocca, dimodochè i viaggiatori poterono ristabili- 
re le loro forze. Si fu colà che il dottore Living- 
stone incontrò la carovana del commercio di Zan- 
zibar,e confidò le sue lettere a Bendaki, il quale 
le tenne in sua mano per un intero anno. 

$i ricevette pure a Zanzibar notizie dell' ar- 

a mezza strada solla 

ove l'attenderano da 

i, provvisioni e lettere 

re e precise recate 

ta a Nysssa, sotto: il co- 

mando del signor Young, avevano già convinto 

pienamente la maggior parle dei miei compatrivtti 

Pie io era nel vero, riguardando come una fa- 

Sola tulto ciò ch' era stato detto dell'assassinio 

Hel dottore Livingstone. Ma da quel giorno, mol- 

te avevano esternato dubbi sulla possi- 

bilità di vedere il nostro amico ritormar vivo 
dal centro dell' Africa. 

Di fronte alle notizie sodisfacienti d'oggi, 





assistito ai corsi, fu, in media, di 


per Bologna, 
85 per Cagliari, 157 per Catania, 167 per Geno- 


' tutti possono goder meco della speranza di sa 
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Società reale di geografia, 8 aprile. 
Il Daily Telegraph soggiunge: 

lo ia her lr avute, sembra che 
nel momealo stesso in cui gli uomini di Jobanna 
raccontavano la scena del tradimento © dell’as- 





coi preenderasi ch'egli fono sialo ssasinao, Li 


vingstone abbia trovato l'occasione di spedire alcune 
lettere al dottore Kirk a Zanzibar, col mezzo di 
mercanti indigeni. 
fa questo lllre egli dichiara di aver fatto 
lice, 
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4845 48 
» * fe corrente. - = 
* +. dopo Borsa, iriri za 
Valori diversi. « 
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camera DI commeRciO. 
Vienna 29 aprile 
del 28 sprle. del 29 aprile. 











Metalliche) al 5% . 5670 5620 
Detto in'er. mag. © novemb. 57 26 56 90 
Prestito 1854 al 5%... 6270 670 
Prestito 1860 ..... 81 40 $— 
Atiohi della Banca naz. austr. 69% — 6% — 
Azioni dell'Istit. di credito . 184 50 180 20 

Spare 16 116 85 

d ict bd {14 35 
Zecchini imp. austr.. ;;(; 554% = 585 
Hi da 20 franchi 9% 930% 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerento responsabile. 





GAZZETTINO MERCANTI: 





Venezia 30 aprile. 


i: da Corfù e Valona, il pielego ital. Cor- 
rier Capace, cap. Sinibaldi, con stracci ‘e legna da fuoco, al- 
Vord; da Trieste, il vap. del Lloyd austr. Triste, con mer- 
de ieri; da o, il vap ingl. Adas, con mer- 
ci, race. a Corinaldi, Sarfatti è C* 

Qui si finno continuamente ‘alri negli zolî, che nella 
miglior qualità di Sicilia si pagavano persino a ita. lire 18; 
ne continuano le ricerche, e quasi nulli sono i depositi. Le 
granaglie qui pure si mantengono in favore, perché vengono 
sostenute sui mercati vicini. Parigi, aumentava le farine da 
cont. 50 a fr. 1, come aumentavano i grani ben anco, e ciò 
quantunque si riputassero molto utili le piogge, ultime 
mente cadute, ai nuovi raccolti. Questi si sperano abbon- 
danti , ma ancora non si può averne fondata lusinga, e me- 
no ancora la' speranza di vicino ribasso, perchè i bisogni 
sussistono e si fanno anche più sentire. Speravasi soccorso 
dei cereali dall'America, ma ora si sa che erano esagerate 
guelle aprane; sì i tri prezzi. sono sempre è quelli in 
feriori. L'lagliitrra e la Francia non hanno finito le loro 
provviste, e meno ‘incora finivano i bisogni di Spagna ed Al- 
Geria. La merco tuttora è rara e cara, notando che i prezzi 
delle farine sono gli stessi che erano in dicembre p. p, men 
tre in quell'epoca 1 grani valevano fr. 5 di meno per sacco. 


Sono arri 
























ibassati. Marsigl 
mento con vendite 















versa irovasi tutto, ma solo con ribas- 
so nella segala. Trieste ognora senza depositi; vendeva fru- 
la vena a { 3:05. Aspetta un carico gra- 








iò sembra strano a taluno, come ve- 


le, sempre al di- 
per %/ per mancanza di argento; la Rendita 
di nuovo a 47 secca, e 54 per carta. La car- 
ta che erasi pagata a 89 ?/,, poscia a 90 era. richiesta; le 
Banconote ausir. da 87%, sd 87‘, con rarità 
gioni in tutto per contanti; il da 20 franchi a f. 8: 
40 4/,, e lire 23:20 a 25 per buoni. | valori sono in 
sta migliore 














BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UPFIZIALE 
dal giorno 29 aprile. 
FONDI PUBBLICI. IL.C. IL C. 
Renditab®/ygod"dal i."gen. » ba — 
Presti nas, 1B86god i ‘aprile » 71 70» 





VALUTE. 








100 marche 3 
100 £. 4° OL /, 231 — 
400 tire ital. - 
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PORTATA. 


Il 34 aprile. Arrivati 
Da Trieste, piroscafo austr. S. Carlo, capit. Rinaldi R., 











umi, 55 pan. stagno, 2 bar si 
El '6 eo unto da erro ed altre mari div. er chi spetta 

Da Trieste, piroscalo ital. Tirreno, cap. Copello D., con 
Bi cas. lastre ed 1 cas. velrami, 8 bot. olio ravizzone per 
chi spetto. 

- - Spediti 

Per Trieste, piroscafo ital. Gloria, pate. Vianello F., con 
2000 stuoie, 1000 scope. 

Per Pola, bragozzo ital. Abramo, patr. Dovaggio G. con 
4000 scope, 1 part. erbaggi freschi alla ri 

Per Holovischie, pielego austr. Mana Carmelitano, patr. 
Bonacich M., con 300 scorzetti ab., 10 per. legno di noce, 
48 sac. riso, 25 st. grano. 

Per Trieste, piroscafo austr. Milano, cap. Forti F., con 
15 col. conterie, 5 col. 12 col stoppa, 4 col. stea- 
rina, 4 col. vetrami, #0 col. manifat. in sorte, 20 col. for- 
maggio , ® col. salsapariglia, 97 col. verdura ed altre merci 
diverse. 

Per Trieste, piroscafo austr. Eolus, cap. Bernardini G., 
con 34 col. tela greg., 164 col. carta, 6 col. canape e stop 
pa, 18 col. trada , 1 col. tele, 22 col. canape, 2 col. cuoio, 
21 col. pelo di maiale, 1 col. punte di corno, 90 col. som- 
macco, 5 col. vino, 10 col. ferram., 4 cas. salami, 14 col 
olio rie., 9 col. trementina , 2 col. conterie, 5 col. pelli, 1 
cas. vetrami ed altre merci ‘di 

Per Trieue, piroscafo austr. Venezia, cap. Lombardini 
G, con 25 col. formaggio, 155 col. carta, 1 col. pelli di pe- 
46 col. cordaggi, 50 col. carta, 16 col. conterie, 6 sic. 
noci, 4 cas. pennelli, 4 cas. vetrami, 77 col. verdura, 4 col 
tela, 1 cas. iroghe, 3 col. manifatt, { col. burro, 4 cas. me- 
dicinali ed altre merci div 


























G., con 28 col. droghe, 10 col. pellami, 6 col. maniftt., 2 
col, estrat. legno campeg., 50 sac. vallonea, 27 col. paraîino, 
18 col. frutti, 5 col. birra, 12 col. olii, 151 col. coloniali, 
19 col. ferramenta ed altre merci div. per chi spetta. 

Da Live:pool, partito il #7 marzo, e venuto da Trieste, 
piroscafo inglese Calpe, cap. Gregors 1, con 7 col. manittt 
e filati per G. D. Ricco, 1 col. deite per C. Barrera, 1 col 
dette per T. Panizta, l' col. dette per G. Fracaroli , 2 col. 
dette per A. Bonafede, 4 col. dette per E. Vio e comp, 1 
col. dette per G. Chielin, 4 col. dette per G. Fasoli, 2 col 
dette per Gi. Torre, 3 col. dette per G. B. Ruberti , 2 col. 
dette per Bistort e Vitalba, 2 col. chincaglie per A. Caccio- 
la, 11 hot. elio di cotone, col. ferramenta, 9 col. manittt., 
all’ ord., race. a Aubin e Barriera 


- - Spediti 

Per Trieste, piroscafo austr. Lario, cap. Vescovi D., con 
83 col. canape, 15 bot. terra bianca, 8 col. cordaggi, $ col. 
ireos, 124 mar. scope, td col. conterie, 44 hot. sego, 4 col 
ferram., 13 col. cuoio, 4 col. radice, 2 cas. salumi, 528 co. 
carta, è har. grasco, 1 bot. gesso, 28 col. stoppa, 200 sac. 
sommaceo, 7 col. corame, {0 col. manifatt, 260 rismo carta, 
5 pac. pelli fresche, 2 bar. vino, 5 bal. scopette ed altre mer- 
di diverse. 

Per Tri, pivcafo put. Tie cap. Foti PF. con 
{1 col. manifatt. div., 6 col. burro, 8 col. formaggio, ! bal. 
corame, 10 col. cuoio, 3 ceste arringhe, 1 cas. amito, 4 cas. 
conterie, 2 cas. salami, 18% col. verdura ed altre merci div. 

Per Ancona ed altri porti , piroscafo ital. Tirreno, cap. 
Copello D., con 40 col. ferram."in sorte, 14 cas. acciaio, 16 
pex. ferro, 1 col. tessuti «i cotone, 4 cas. magnesia, 8 col 
merci div., 24 col. senna, 1 cas. prodotti chimici, 4 cas. stea- 
riehe, 2 sac. pepe, 5 bar. olio, 27 col. paste, 5! col. vetra- 
ti, 4 bot. terra, d col. conterie, $ col. carta stampata, 1 col. 
peli, 1 cas. berrette di lana, 3 bar. strutto, 4 cas. salami. 

Per Trani, pielego ital. Giacomim», patr. Fabiani G, con 
69 col. riso, 5 col. solfato di ferro, 49 bot. vuote usate. 

Per Messina pielego ital. !l Tommaso, patr. Serafini G., 
con 527 quint. granoturco alla int 

Per Mola di Bari e Bari, pielego ital. Maria Rosari 
pate. Fino V., con 28 O fili legname div. per Mola di Bari: 
— 44 col. ferramenta, 48 cas. acc col. solfato di fer 
ro, 4 col. merci, 5 col. chiodi, | col. corone di cocco, % col. 
veiro in conterie, 12 maz. radie. per spazzole, 70 mast. pe- 
ce nera, Ai ab. ed altre merci per Ba 

Per_Fiume, pielego austr. Bu n Compagno, patr. Zusich 
A, con 70 0 pietre colte, 1% quint. grano, {4 quint. gra- 
none el una alberatura completa da Lastimento, e 2 imbar 
cazioni nuove. 
































ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 28 aprile. 
Albergo S. Marco, — Gardinoux A, con moglie, - Gi- 
ardot R., con famiglia e seguito, - De “1 Agatiin, - Rigny 
M, abbate, - De Bastard, barone, tutti da Parigi, - Baldrac- 
co'G. A, da Torino, - Ferrara co. A,, da Mondovi, con mo- 
glie, - Eullock 4. F,, da Londra, - Kemperle barone C,, cal 
Brasile, con famiglia, - Bluma, dalla Svizzera, tutti poss. 
Albergo Nuova Vorck. — De la Villedieu, - De Biache, 
ambi da Parigi, con moglie 
Albergo alla Città di Monaco. — Schinburg co. C., da 
Dresda, - Manry co A., con domestici, - Derunot A., smbi 
da Parigi, - Krahostover E., da >tettino , con maglie, - C. 
Kloike, da Sagan, - Rychner Siebenmano, da Arnau, - Si 
Gisiko, dalla Russia, ambi con figlio, tutti poss. 
Nel giorno 29 aprile. 


Albergo Reale Daniel. — De Kreuta, contessa, da V. 
Mélin de Nadicour 




























miglia è seg 
cou famiglia, - Heymann E., con figlio, tutti poss. ingl. 
Vittonia. — Sig* Dowson C. H., con famiglia, 
- Andrè 3. E, ambi da Londra, - Canadis 1'M., dalla Co- 
lombia, - Sega C, da Verona, iutti poss. — Cremona, avt, 
ia 1, ambi da Mil 

Albergo la Luna. — Lefeuvre dott. 3,, da Parigi, - Cam- 
puna, generale, da Treviso, - Grasini, dott. da Piso, tutti tre 
con moglie — Martin E., da Parigi 6 
mon, - Zotti, dott, da Imola, con moglie, - Moroso 
da Firenze, - Sig* Engelbardî, - Trotzina, - Karoefi, tu 
tre dalla Russia, - Lopes de Cunha dott. F., dal Brasile, con 


* 434% 
moglie, tati pos. — Sig Mendows, da Parigi, con came 


‘Albergo S. Marco. — Kartzolî, generale, da Pietrobur- 
con famiglia e seguito, - De Neuville E., da Lisbona, - 
be, con moglie, - Vordermano S., ami 
Strobmeyer D., da Heidelberg, con famiglia, tui 






"REGIO LOTTO. 
Hatrozione del 25 aprile 1868. 
6-34 — (0 — A — 28 


FIRENZE . 
mano . . 72 — 47 — 66 — 68 — BI 
{torino . . 5I — 46 — 59 — 27 — 50 
nari ... 88 — 33 — 75 — 32 — 37 


mapori . . 22 — 67 — 5 — 48 — 82 
| rarenMo . 38 — 46 — 82 — 78 — 42 


| venezia . 24 —- 69 — 43 — 3I — 40 


TRADA FERRATA. 
onto. 








OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriarcale 























Dalle 6 201. del 29 aprile atie 6 ant. del 30. 


Temp. mass 19.6 
gini 13.0 
Bià delle fana giorno 6. 


Fase e. 


© SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 29 aprile 1868, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alle Stazione di Venezia. 
Il barometro, che nella Penisola s'innalzò, si abbassò in 
Sicilia. Il cielo è sereno, il mare è calmo; spira il Maestro. 
Il barometro s'ianalzò in Irlanda, si abbassò al Baltico. 
La pressioni sono alte all'Ovest è Sud-Ovest-d' Europa, 
È probabile che la stagione si mantenga buona. 

















SGUAADIA MAZIONALE DI VENEZIA 
bos venerdì, 1.* maggio assumeri il 4 9 
Compagi.a, del 3 Baltagiue della 1.* Legione. La rune 





no è aus ore 4 ‘/, pom, da Campo S. Maria Formosa. 


SPRTTAGULI. . 


Giovedì 30 aprile. 
arno aroLo. — L'opera: Jone, del M° E. Petrella. 
8 e mezza 


— Sabato, 2 maggio, avrà luogo la prima rappresenta- 
zione dell'opera: La Favorita, del M-" Donizetti. 














INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


N. 428. ni 

Provincia di Venezia — Distretto di Mirano 

Il Municipio del Comune di Salzano, 
APRE IL CONCORSO 
al posto di maestro elementare di questa Scuola mino- 
re, cui va annesso l'anquo soldo di L. 575. 

Le istanze, degii aspiranti dovranno giungere a 
questo protocollo entro il giorno 15 maggio p. v. cor- 
fedate dei segueoti documenti : 

a) Fede di nascita da cul risulti la compiuta età 
d'anni 18; 

5) Certificato di moralità; 

©) Attestato di sana costiluzione fisica ; 

d) Patente d'abilitazione all'insegnamento delle 
tre prime classi elementeri minori. 

Sarà poi valutato ogni altro documento che com- 


+ l'Economato 





all'altezza di 1n' 20.196 sopra il livello madio del mare 
del 29 aprile 1868. Î 
| san | tren | Sren 
Fresione dara | o | mm | um 
20. >. »| 760.72 | 762.35 | 762.53 
Tomporatu: Asciui | 13/4 17.5 | 16.4 
ta(0' Ge) (Bega. | 14.9 H4 | 14.0 
"Teaziooe del @a- | mn rom. mu 
9.48 | 10.33 | 11.06 
| sio | 60.0 | ss.o 
Direzione e for- 
na del vesto . | E.N.E s' si 
Stato del ciato. | Sereno | Sereno | Leg. nuv 
Oromo. |. 8 6 s 
Acqua cadente 


iali benemerenze © titoli, e specialmente | 
provasea special n . 
L'istanza e documenti saranno marcati di bol: 
latura prescritta dalla tuttora vigente legge 9 febbra- 


N. 10170. 282 
Riunione Istituti Pii di Venezia. 
AVVISO D'ASTA. dA 
SI deduce a comune notizia che nell” Ufficio 
Riunione dei pii Istituti, posto in campo a S. Lorenzo, ! 
verrà tenuta pubblica asta per Ischede segrete, nel gior- | 
no di martedì 19 maggio p. f alle ore 1 pom., onde dell- 
berare in afittanza al miglior offerente, così piscendo 
alla Riunione medesima, pel corso di arni dodici dal- 
l'anno rurale 1868-69 ad epoche di consuetudine, a 
tutto l’anno 1879-80 alle epoche stesse, i beni sottode- 
scritti di ragione dell’.Ospitale civile alle condizioni 


seguenti : 
1. Le schede suggellate in bollo a legge estese, 
ino essere prodotte al protocolio della Riunicne 
lei Pil Istituti fino alle ore il ant di detto giorno, as- 
sieme al deposito d'asta, consistente nel decimo del 
canone annuo, di cui soto, il quale deposito dovrà in 
seguito venire aumentato sull'importo del maggior ca- 
none di delibera. 

2. La scheda dovrà contenere la dichiarazionie che 
l'obiatore tiensi vincolato alle condizioni del Capitolato 
normale, del quale potrà ognuno aver. visione presso 
Ufficio, nonchè presso le Giunte muni- 
cipali di Motta e Pordenone, in tutti i giorni non festivi 
nell'orario d’ Ufficio. 

3.11 d del deliberatario sarà versato in Cai 
adempimento dell’ offerta, 
:880 nel maggiore imj 
‘a sicurtà del contrat!o d’affittanza. Gli altri ver- 
ranno restituiti agli oblatori. 

4. Eotro otto giorni dalla intimata delibere, sarà 
tenuto il deliberatario a concorrere ella stipulazione 
del formale contratto ed alla simultane ione 























isione delle condizioni di Capitolato 
Lorenzo, sia presso le Giunte municipali di Pordenone 





1 senso della legge 13 novembre 1859 e relativy Repo. 


lamento 15 settembre 1860. 
Salzano, 17 aprile 1868. 
N Sindaco, 
TIMOTEO SCABELLO. 
L’ Assessore, 
Tommaso dott. Concina. 





della sicurtà relativa, consistente. nell’ 
anno di canone, ala -În bcni Immobili sia lo paia 
Obbligazioni dello Stato a valore dell' ultimo onlithe 
Borsa, sa in libretti della veneta Cassa 
per l'adempimento dei patti contrattuali. 
S. Mancando il deliberatario & qualsiasi degy 
blighi assunti, si procederà alla confisca del 88 è 
di cul all'art. 1, ed a nuova asta, così piacengooate 
stazione appaltante, a tutto rischio e pericolo yet 
stesso; ritenuta di conseguenza la i lui responmatali 
oltre all'importo del deposito per la differenza in mat 
della nuova offerta. — La confisca del deposito e 
responsabilità del deliberatario per la diferema i, è 
no contro la sua offerta si ritengono estese antot 
caso di successiva licitazione privata. LI 
usa l’ asi avvenuta la deli 
ranno ammense ale or uan” ache fa Jero ri 
ultare lor vantaggio 
To % Ta ni Maggio alla Stazione appa. 
7. notifica esistere sui beni-fondi 
N. gf, cavalli N. 6, i quali non entrano nell api 
Che ove gli oblatori intendessero di” assunto att 
detto besilame in utilizzazione | dichiarasi che ja me 
nione dei pii Istituti sarà a traltare per essa sepyat: 
mente verso un canone da conveniraì. sempreate 
venga prestala benevisa cauzione sull'amnona dî 
prezzo di stima. 
3. La 8pose e tane inerenti all'asta. ed 1 oi 
to, saranno ad esclusivo carico del deli 
Dalla Riunione deg lett Più ‘catari. 


Venezia, 22 aprile 1868. 
Il Presidente, 
Francesco co. DoNa' DALLE Rose, 




































DESCRIZIONE sommaria dei beni da affittare. 











QUALITA” PRA 
Distretto. | comme | |8| È AVVERTENZE. 
É| den’immobile ale 
# 
= ae e 
1| Possessione composta di| Pordenone Pasiano 
[dieci camp*gne e tre chiu- ed Azzanello © 376|2|204| La controdeseritta possessione + 
Isure con palazzo domini-| Oderzo Azzano lavorata a mezzadria colla sopra: 
cale ed adiacenze glianza del sig. Domen. Battista 
$ 2] Quattro case fitlerecce| Oderzo Motta —|-|--]|_ Due dene case controdeseritte so. 
ln Motta contrada del D.io- | ‘Do in attualità d’afitanza edi co 
mo, NN. 25, 46, 58, 59 | tratti durerenno al 10. novembre 
1870: due sono aftittabili. 
3] Possessione comncl dI Pertoernare eo 
luna. campagna PI] "Oderzo rano-Medun: ; 
91 e di nove chiusure. sia 1t1]3( 170 eine ita 
Qderso-Gergo:}) Il contratto. — Le nove chiusure tx 
locate per contratti sussistenti a tut. 
Assieme C. | 490/2| 062|to 10 novembre 1870, 














La ispezione dei fondi po'rà essere agevolata dal rig. Domenico Battistella, domiciliato ad Azzanello, 
rà linera sia presso la Riunione dei pil Istituti in Venezia, Campo $ 


€ Motta. 


Dato d'asta, annuo canone di ital. L. 8500 (Lire ottomila cinquecento ) 





Associazioni alla 





Pubblicata in edi 


glietti settimanali 
parato vale cent. 15. 








Presso I° UFFIZIO DELLA GAZZETTA e le Librerie Coen e Milesi, si ricevono le 


RACCOLTA DELLE LEGGI 
DELL'ANNO 1868 


separata per cura della GAZZETTA DI VENEZIA, 


Il volume che comprenderà tutte le leggi dell’anno presente, importa ft. IL. @, ed esce in fo 
I pagamenti possono effettuarsi trimestralmente con fé. Ls 1.5. Un foglietto se 













Istituto Ravà, Venezia. 


SI ricerca un Israelita di trent'anni circa, di buoni 
costumi e sufiiciente coltura, che volesse assumere Il 
posto di assisteate neli' Iatiuuto , ove avrebbe il vitto, 

alloggio e lo stipendio annuo ‘di L. 1000 
ar maggiori schia-imenti rivolgersi alla Direzione 
in Venezia. 


VERO GUANO del PERU' 


IL BIGLIORE CONCINE CONOSCIUTO. 


Il soticseritio, come unieo inearieaio del Gover. 
no del Perù per la vendita del guame in i 
né fare estado È teo di steli 07 
salrabile conelme è stabilito sul base dit eo creo 

















286! Posta la meree a 





Fr. BIO p. ion. di 1O0@ Kibò p. part. su) ‘ 
ione n pro 








rino in Sampierdarena pitt 
uusnio In metallico effettivo a eontanii, senza srocle. 
£I mettono in avveriensa gli agrisoltori, ehe rt 
puè sisers Guano vero e legittimo 
me quello ele non viene estratto dal Deposlte dal n 
deserlito in Sampierdarena, € ehe devono tenerti i 
guardia contre le offerte di al ribasso, resio- 
p fermi ed lnvariabili | pressi suddetti per qua 
me quantità. 
\vrerte eziandie che pria Augrasse fu pari. 
manizio eon grande vantaggio nella eoneimazione 
gli olfvati, e venne da qualehe tempo quasi eseluitt 
menie adettato nella Riviera Ligure. 
aus E Apoeiatmente rassomandato per la coneimaien 
se 


















Leste Gimano irerai 








LAZZARO PATRONE 
Mazza Annunziata, Palazzo Lamba Dora 
GENOVA, febbraio 1868, ( Venezia) ki; 

















mar puts st 









al 
EC) 
sz c 
94, 
CCHMETONE) 
Ricompense ottenute alle Esposizioni 
Parigi 1839. 1844, 1819 
TRE MEDAGLIE D'ORO 
- Londra 1851, PRIZE MEDAL 
Parigi 1855 


GRANDE MEDAGLIA D'ONORE 
Londra 1862, DUE MEDAGLIE 

per l'eccellenza dei prodotti 
Parigi 1867, fuori di concorso 





Albergo, Trattoria e Caffè 
AL VAPORE 


IN VENEZIA. 

Dopo radicale ristauro . ed inrolotte tute e mi 
liorie possibili. venne Trattoria 
Eprie, 20 uo inche di Blrrarias UK 

Si lusinga il proprietario, che | fatti varranno più 
dr ogni vana, promessa ; a coniermare come egli 
da 
ventore. 






suo meglio perchè resti sodisfatto ogni suo av 















nate qui contr 
0, il cui uso si € 


| DEPOSTO RK DI 


A. DREHER DI SCHWECHAT, a prezzi moderatissimi. 


Chi volesse far acquisto, si rivolga al 
260 












inn 





Ei 
| ALFÉ 
| mi 












CHRISTOFLI 
— Oltre quenti 
de ogni gioro| 























MENA IN UDIN 


premiata fabbrica di 


sottoserilto 


Deposito di Birra, A. DREHER, Udine. 


SPA (Belgio) STAGIONE DELLE ACQUE - 1868. 


La stagione comincia il 1° maggio, e termina il 31 ottobre, 
alli concerti o serate danzanti ogni sera; musica due volte al giorno; gli spettacoli , Je corse, le 


d’ iluminazione li passeggi: 
li comanda; per cui |’ 


rescrivere i pi per Il 
| eSze per a teroria hanno imagi Bet cul l'al 'Sorno,. 


late avranno luogo come negli anni precedenti. Il regime delle Acque anti 


per così dire permanente a Spa. — Gli arrivi © 
® per tutte le direzioni. © —"° a 





dl 


impetiti Giovanni Zanardini, Vio- | to ciò che riputeranno Lpd di 


censo Fontanella, Eivira 
lina Fontanella. 
— Incomberà 
detti Aristide 
nella di far avere 


Tso- | per la propria difesa, cli ee | 
enza che tn cat iv 
Jto si sud rivero a sò le con 
Evellina Ponta- 


conoscere al 


dotto curatore i proprii mezzi di 
difesa 


anche scegliere ed in- 
questo Tribunale altro | 
somma far tut> | 
Prina (eicl0l) vigila ina 


Tipografia della Gazzetta. 








Abbiamo 
des Débats , acc 
(guaggio tenuto 
nistro 





della gu 

li womini di 
deli imte , come 
imo visto per 
Je riserve del 
La frase na 
rente, il | 
at articolo 





allo Nie 
Japcio della gi 
dato dal Journ 
mente con qu 


corrispondenti, | 
me. « Non c'è t 
maresciallo Niel 
si prepara alla 
si prepara conti 
atato maggiore 
cia, combinano 
sione, cercando 
netrare più faci 
occupare Parigi 
volta, per essere 
ndo vorrà gi 
la pantera 
avversario come 
minacciati costa 
coli incidenti pi 
deve du 














È inutile d 
sima acerbamer 





10 Nie. 14 
genere, sebbene 
Ufficiale, può av 
Il Journal des | 
battere il mares 
mo di Stato, il 
ni dell’ Imperato 
sa cercarlo altr 
e ch'ei possa es 
do; sig. Rouher. 
Anche ques 
ciale; il Journa 
sostanza dei dis 
Dre si doveva e 
tisure pacifiche 
bilmente sarà in 
Detto che | 
cuna causa di £ 
te sono interes 
Ristro di Stato | 
altende con la 1 
gione militare, « 
Stadi del Sud di 
wuenza degli a 
nel. 4866 e dei 
ne furono la con: 
Mi trattati, ques 
situazione che li 
e contro la qual 
ire. Ma è evi 
oi per la] 
ministro. 
* Il ministr 
tico, con un 
non si pot 
quali ciascuno r 
è ben fatto; ma 
A come deve 
pa, merit 
Nei suoi progetti 
i mezzi p 
mulla da togliere, 
® nel contegno di 
Stare nella sua | 
nistro della gue 


Emmett cao 
AF 
La 


3 eta n sion 
lo, il sig. I 
tura sulle Cucine 
imo la part 
Vivamente all’ at 


To credo © 
telligente ed one 

sentinella 
ditrice delle i.tee 
fenire, ma abbia 

intelligenza 
i che sono ul 








mente chian 


(Quella che inten 


La libertà d 
il male. 


i" Ed è appun 
È: pal degli 


ES 





